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Premessa 

L’art.6 del Decreto Legge 80/2021, convertito con modificazioni dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto l’obbligo di redazione del Piano Integrato di 
Attività ed Organizzazione (PIAO) per tutte le Amministrazioni con più di 50 dipendenti (in forma semplificata per le altre), subordinandolo all'adozione, con decreto 
ministeriale, di un “Piano tipo” e di uno o più DPR in cui sono “sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti” dal PIAO. 

Il Piano, di durata triennale e soggetto ad aggiornamento annuale, è destinato a definire: 
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui all'articolo 10, del D.Lgs. n. 150/2009; 
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati 
al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all’accrescimento 
culturale e dei titoli di studio del personale correlati all’ambito d’impiego e alla progressione di carriera del personale; 
c) gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la 
percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge, che sia destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di 
valorizzazione a tal fine dell’esperienza professionale maturata e dell’accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b); 
d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dell’attività e dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di 
anticorruzione; 
e) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la 
pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con 
disabilità; 
£) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

Il Piano ha l’obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un’ottica di massima semplificazione, molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le 


amministrazioni. 
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L'obiettivo principale è la semplificazione delle procedure di programmazione nelle pubbliche amministrazioni, per garantire trasparenza, maggiore efficienza, 


efficacia e servizi migliori ai cittadini e alle imprese. 
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Sezione 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


CODICE ISTAT 063049 

REGIONE CAMPANIA 
PROVINCIA (SIGLA) NA 
DENOMINAZIONE ENTE COMUNE DI NAPOLI 
TIPOLOGIA ENTE Comune 


__Se AR 
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Sezione 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
Sezione 2.1: Valore pubblico 


La complessità delle finalità dell’organizzazione del Comune di Napoli, le sue dimensioni, l’articolata rete di relazioni con il sistema istituzionale, non possono 
fare a meno di un sistema di programmazione, monitoraggio e valutazione altrettanto ampio ed articolato. In conformità al documento sulla "compatibilità del sistema di 
programmazione, controllo e valutazione del Comune di Napoli ai principi del d. lgs. 150/2009", aggiornato alla nuova Macrostruttura dell’ Ente con la disposizione del 


Direttore Generale n. 23 del 21 giugno 2021, il ciclo si basa sugli elementi qui di seguito riportati. 


Programmazione strategica È l’ambito nel quale si stanno mettendo a punto nuovi modelli 
d’intervento e modalità innovative di sviluppo del processo 
decisionale. 


L'analisi dei bisogni e delle opportunità espressi dai portatori 
d’interesse (stakeholder analysis) diventa gradualmente prassi 
operativa che accompagna lo sviluppo del procedimento 
decisionale. 


Questa ricerca tiene conto delle peculiarità della missione del 
Comune di Napoli, impegnato in tipologie prestazionali che 
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Obiettivi specifici 


Obiettivi trasversali di ente 


Obiettivi provvisori 


spaziano in un ventaglio di attività estremamente ampio. 

Il Consiglio comunale ha competenze statutariamente definite 
nell’elaborazione e nell’approvazione delle strategie di sviluppo 
dell'attività del Comune. 

Il Documento Unico di Programmazione, approvato dal 
Consiglio Comunale, sulla base del programma di mandato del 
Sindaco, definisce il quadro di espressione amministrativa e 
documentale di questo elemento del sistema, traducendo le linee 
d’indirizzo in piani e programmi di attività annuale e definendo gli 
obiettivi strategici di riferimento che fissano conseguentemente i 
confini della programmazione gestionale. 


Sulla base degli obiettivi strategici e gestionali stabiliti con il 
Documento Unico di Programmazione, e delle dotazioni stabilite 
con il bilancio di esercizio, la Giunta assegna ad ogni ufficio di 
livello dirigenziale un solo "obiettivo strategico" (inteso come 
obiettivo principale: il traguardo più rilevante che quella struttura 
deve raggiungere), che naturalmente avrà caratteristiche diverse in 
rapporto alle tipologie altrettanto differenziate degli uffici (può 
consistere nel conseguimento di un risultato di forte innovazione, 
ma può anche coincidere con il rigoroso rispetto di standard di 
"buona amministrazione quotidiana" per gli uffici ai quali sono 
affidati prevalentemente compiti che implicano la garanzia di una 
qualificata ed efficiente "continuità amministrativa"). 

Sono trasversali all'insieme dell'organizzazione comunale (ad 
es. contenimento delle spese intermedie, riduzione dei termini 
procedimentali, "smaterializzazione" di atti, documenti e 
comunicazioni interne, ecc.), che identificano una meta comune a 
molti o tutti 1 centri di responsabilità della struttura per un certo 
periodo strategico (anche pluriennale). 

Occorre tuttavia prevedere che spesso il Consiglio e la Giunta 
comunale non sono in grado di approvare gli strumenti di 
pianificazione finanziaria e gestionale — bilancio di previsione, e 
conseguentemente PEG - nei tempi astrattamente previsti 
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dall'ordinamento. Non a caso il legislatore è costretto a 
"rincorrere" i tempi, fissando termini sempre più dilatati. Per 
questo, per non compromettere irrimediabilmente l'efficacia del 
"ciclo delle performance", è prevista e definita l'ipotesi di una 
"programmazione provvisoria" (PPO: piano provvisorio degli 
obiettivi), affidata alla responsabilità del Direttore generale e della 
Giunta comunale, per gli anni in cui il Consiglio comunale non 
riesca ad approvare gli strumenti di bilancio entro il 31 dicembre 
dell'anno precedente. 

In forza della previsione di cui all’art.5, comma 1ter del 
decreto, in base al quale “ne! caso di differimento del termine di 
adozione del bilancio di previsione degli enti territoriali, devono 
essere comunque definiti obiettivi specifici per consentire la 
continuità dell'azione amministrativa”, il PPO è 
obbligatoriamente adottato in tutti i casi di cui sopra. 


Obiettivi gestionali Declinano la "missione" (di carattere finale e/o strumentale) di 


ciascun dirigente in un numero contenuto di obiettivi, che si 
aggiungono all'obiettivo strategico-principale. Gli obiettivi 
gestionali sono assegnati ai singoli dirigenti ricompresi nella 
propria struttura sulla base delle proposte definite dai 
dirigenti apicali. Su iniziativa del Direttore generale, possono 
essere assegnati obiettivi gestionali comuni e/o ulteriori obiettivi ai 
dirigenti, anche apicali. 


I dirigenti non apicali completano il ciclo della 
programmazione assegnando obiettivi qualificanti ai funzionari in 
posizione organizzativa e ai funzionari di categoria D cui sono 
attribuite “specifiche responsabilità”. 


Coerentemente agli indirizzi strategici di mandato, e agli scenari delineati a livello europeo, nazionale e regionale, sono state individuate, nel Documento Unico di 
Programmazione (DUP) 2022 — 2024, le strategie della governance, nel rispetto della compatibilità economico-finanziaria e tenendo conto della possibile evoluzione 


della gestione dell’ Ente. 
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Tali strategie, sviluppate dalla compagine politica con riferimento alle deleghe amministrative assegnate, sono state strutturate in cinque ambiti strategici, cui sono 


correlate le linee programmatiche e i relativi obiettivi strategici, come rappresentati nella tabella di sintesi estratta dal medesimo DUP: 


* Riorganizzare la macchina 
amministrativa, attuando politiche di 

e Un'Amministrazione più innovazione con interventi tecnologici ad 
efficiente - transizione ampio spettro accompagnati da riforme 
digitale strutturali, per garantire l'erogazione di 
servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio. 

e Innescare un sistema di riequilibrio e 
potenziamento della finanza pubblica per 
una governance efficace ed efficiente, nel 
pieno rispetto delle azioni, e relative 
scadenze, previste nel Patto per Napoli. 

* Valorizzare il protagonismo dei giovani, 
promuovendo un sistema territoriale * 06 — Politiche giovanili — sport e tempo libero - 

sensibile ai talenti giovanili e ottimizzando | Programma: 2 

i servizi del territorio in un’ottica integrata, | * /4— Sviluppo economico e competitività - Programma: 3 
al fine di favorire lo sviluppo di nuove e 15- Politiche per il lavoro e la formazione - Programmi: 1 
forme di prossimità e la collocazione delle |- 2 — 3 

giovani generazioni nel mondo del lavoro. 
* Rendere la città di Napoli il fulcro 


* 01 - Servizi istituzionali — generali e di gestione 
Programmi: 1-2- 6-7-8-10-11 


* 01 - Servizi istituzionali — generali e di gestione 
Programmi: 3 — 4 

* 50- Debito Pubblico — Programmi: 1-2. 

* 60 - Anticipazioni finanziarie — Programma: 01 


La Città * Riequilibrio economico - 
policentrica finanziario dell'Ente 


* I Giovani, protagonisti 
della comunità 


economico dell'Europa mediterranea, e 14- Sviluppo economico e competitività - Programmi: 1 — 
* Sviluppo del tessuto promuovendo e sostenendo lo sviluppo e la | 2 — 3 — 4 
MEA economico e sociale riqualificazione del tessuto economico e e 15- Politiche per il lavoro e la formazione - Programmi: 1 
La Città dello . aa ) 
; sociale cittadino, a tutela del lavoro e per il |- 2 — 3 
sviluppo 


recupero di ogni marginalità. 

* Riqualificare l'offerta turistica, attraverso 
sistemi integrati di promozione e di servizi, | * 07-— Turismo - Programma: 1 
per rendere Napoli una destinazione di 


e Un turismo da capitale 
europea 
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riferimento nel mondo. 


* Risorse da valorizzare: 
cultura e musica 


* Valorizzare il patrimonio culturale 
cittadino, adottando misure adeguate ai 
singoli progetti di sviluppo e alle realtà 
territoriali coinvolte. 


* 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali - Programmi: 1-2 


* Una mobilità adeguata a 
una città europea 


* Promuovere lo sviluppo della mobilità 
sostenibile e intelligente, con soluzioni 
vantaggiose per l’ambiente e la città. 


e 10 - Trasporti e diritto alla mobilità - Programmi: 2 — 5 


La Città della 
rigenerazione 
urbana 


e Governo e valorizzazione 
del territorio 


* Efficientare la gestione del territorio per 
la prevenzione dei rischi, a tutela della 
pubblica incolumità e del benessere della 
collettività amministrata. 


* 09- Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente - Programmi: 1- 2- 3- 4-8 

e 11 -— Soccorso civile — Programma: 1-2 

* 01 - Servizi istituzionali — generali e di gestione - 
Programma: 6 


* Riqualificazione del 
territorio, delle periferie per 
una città del futuro 


* Rigenerare e riqualificare il territorio 
urbano, per una migliore qualità della vita 
dei cittadini e per la loro sicurezza. 


* 08 — Assetto del territorio ed edilizia abitativa - 
Programmi: 1-2 


* Gestione oculata del 
patrimonio immobiliare 


e Garantire un razionale ed efficiente 
utilizzo del patrimonio immobiliare 
comunale. 


* 01 - Servizi istituzionali — generali e di gestione - 
Programma: 5 

* 12- Diritti sociali, politiche sociali e famiglia - 
Programma: 4 - 6 


* Salvaguardia 
dell'ambiente, transizione 
ecologica 


* Promuovere lo sviluppo e l’attuazione di 
politiche ambientali che preservino 
l’ambiente, a tutela delle presenti e future 
generazioni. 


* 09- Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente - Programmi: 1- 2- 3- 4-8 

e 13 — Tutela della salute - Programma: 7 

e 17- Energia e diversificazione delle fonti energetiche - 
Programma: 1 


La Città vicina ai 
cittadini 


e La cura dell'infanzia e il 
diritto all’istruzione 


* Valorizzare e implementare l’offerta 
educativa e formativa, per la cura 
dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a 
garanzia del diritto all’istruzione, per il 
progresso della comunità e della crescita 
delle generazioni future. 


* 04- Istruzione e diritto allo studio - Programmi: 1-2 -— 6 
—7 

e 12- Diritti sociali, politiche sociali e famiglia - 
Programma: 1 


* Lo Sport volano di crescita 
umana e sociale 


* Potenziare il ruolo sociale dello sport, 
fonte di promozione del benessere 


* 06 — Politiche giovanili — sport e tempo libero - 
Programma: 1 


10 
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psicofisico e motore di sviluppo socio — 
economico. 


* Sicurezza urbana, rispetto 
delle regole 


e Attuare una politica di sicurezza urbana 
integrata, volta alla promozione della 
legalità. 


* 03 — Ordine pubblico e sicurezza - Programmi: 1 — 2 


e Cimiteri cittadini a tutela 
del fine vita 


* Riqualificare i cimiteri cittadini, per 
restituire dignità ai luoghi di culto dei 
defunti. 


e 12- Diritti sociali, politiche sociali e famiglia - 
Programma: 9 


La Città dei più 
fragili 


e Welfare inclusivo e coeso 


* Realizzare un modello di welfare 
inclusivo che generi coesione e valore 
sociale. 


e 12- Diritti sociali, politiche sociali e famiglia - 
Programmi: 2-3-4-6 


e Contrasto alle 
diseguaglianze, alle 
discriminazioni 


* Contrastare ineguaglianze e diversità, a 
tutela dei diritti essenziali. 


e 12- Diritti sociali, politiche sociali e famiglia - 
Programmi: 2-3 -—4 

e 15 — Politiche per il lavoro e la formazione - Programma: 
3 


e Salute bene comune 


e Attuare un sistema socio sanitario 
opportunamente conformato e adeguato 
alle esigenze dei cittadini. 


e 13 — Tutela della salute - Programma: 1 


11 


COMUNE DI NAPOLI 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2022 - 2024 


Sezione 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
Sezione 2.1.1: Digitalizzazione e obiettivi di accessibilità digitale 


La Direzione Generale - Area Sistemi Informativi e Agenda Digitale, in linea ed in coerenza con l’obiettivo strategico finalizzato ad “Assicurare la revisione della 
governance amministrativa, in termini di efficienza ed efficacia, per il buon andamento dell’ente in funzione delle priorità della cittadinanza” e con la relativa sezione 
operativa del Documento Unico di Programmazione (DUP) nonché in attuazione con il Piano Triennale dell’Informatica dell'Ente, definisce le procedure interne da 


semplificare e reingegnerizzare nonché le modalità ed azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità. 


Gli ambiti di intervento individuati sono i seguenti: 


[n 


) Efficientamento degli uffici dell’ Ente 

2) Completamento della digitalizzazione degli atti amministrativi 

3) Semplificazione delle relazioni con il pubblico e le modalità di accesso documentale 
4) Evoluzione e dispiegamento delle Piattaforme Applicative 

5) Estensione dei servizi di pagamento pagoPA e di notifica appIO 


6) Miglioramento del livello di accessibilità dei portali e della documentazione amministrativa 
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I. Efficientamento degli uffici dell’ Ente 


Obiettivi e Descrizione 


Tale linea di intervento è stata individuata in base al principio che ogni 
servizio reso alla cittadinanza richiede prima di tutto un efficientamento delle 
modalità operativi e della strumentazione in dotazione agli uffici dell’ Ente. 


Modalità attuativa 


Le modalità attraverso cui si esplicherà tali intervento, sotto l’ottica della 
automazione, riguardano il potenziamento delle postazioni di lavoro degli 
uffici dell’Ente, sia in termini di stazioni di lavoro sia in termini di corredo 
software. 


Si ritiene infatti che, attraverso tale potenziamento, diverrà sempre più spinto 
il processo di interazione digitale con l’utenza, di dematerializzazione della 
documentazione prodotta e conseguentemente di efficienza ed efficacia 
dell’azione amministrativa. 


L’attività di potenziamento tecnologico sarà affiancato da processi di 
formazione mirati all’efficace utilizzo degli strumenti tecnologici tali da 
permettere di colmare il gap tecnologico di una parte del personale dell’ Ente 
maggiormente avvezzo alla modalità analogica. 


Coerenza con la 
programmazione nazionale e 
locale 


La presente linea di intervento è coerente con la LI.1 — “Efficientamento 
della capacità produttiva degli Uffici” ed i relativi obiettivi operativi riportati 
nel DUP. 
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II. Completamento della digitalizzazione degli atti amministrativi 


Obiettivi e Descrizione 


Gli atti amministrativi costituiscono la fonte primaria attraverso la quale viene 
esplicitata la programmazione in accordo alla strategia da parte degli organi 
politici dell’ Ente, nonché la gestione operativa da parte della dirigenza degli 
uffici. 


AI fine di rendere pienamente fruibile e verificabile la volontà politica e la 
relativa gestione si ritiene indispensabile completare l’iter di digitalizzazione 
degli attivi attraverso informatizzazione dei processi di produzione 
documentale. 


Modalità attuativa 


Le modalità attraverso cui si esplicherà tale processo riguardano, in una prima 
fase, la revisione e la modellazione e reingegnerizzazione dell’iter di 
produzione di alcune tipologie di atti amministrativi maggiormente articolati, 
quali ad esempio le deliberazioni di Giunta e di Consiglio comunale; 
successivamente si avvierà un processo di digitalizzazioni delle fasi del 
processo con sostituzione degli atti analogici a favore di documenti 
nativamente digitali, per confluire infine in un processo di piena 
automatizzazione del flusso di produzione degli stessi. 


Coerenza con la 
programmazione nazionale e 
locale 


La presente linea di intervento è coerente con la LI.2 — “Organizzazione degli 
Archivi digitali ed evoluzione dei sistemi gestionali” ed i relativi obiettivi 
operativi riportati nel DUP. 
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III. Semplificazione delle relazioni con il pubblico e le modalità di accesso 
documentale 


Obiettivi e Descrizione 


L'accesso da parte dell’utenza ai dati e documenti prodotti e detenuti 
dall’Ente costituisce una delle modalità primarie attraverso cui si esplicano le 
relazioni degli Uffici con la cittadinanza. 


Diviene pertanto essenziale procedere ad un riordino ed un 
efficientamentento, anche in ottica digitale, della gestione delle modalità di 
accesso ai documenti ed agli atti, si relativo all’accesso documentale 
qualificato che all’accesso diffuso, altresì detto accesso generalizzato. 


Modalità attuativa 


Il processo di efficientamento delle modalità di accesso agli atti presso 
l'Ufficio per le Relazioni con il Pubblio è già stato avviato nell’ultimo biennio, 
anche a seguito della spinta dettata alla emergenza sanitaria che ha richiesto 
una riduzione della interazione fisica presso gli Uffici. Le modalità di 
esecuzione dei pagamenti sono state via via adeguate alla modalità basata su 
PagoPA e la trasmissione degli atti richiesti tramite canali digitali. 


Il processo sarà ulteriormente automatizzato tramite l'introduzione di 
piattaforme online deputate alla gestione automatizzata fin dalla fase di 
richiesta di accesso; a tal fine le piattaforme in essere saranno rinnovate grazie 
alla attuazione delle misure del PNRR (misura 1.2 - Abilitazione e 
facilitazione migrazione al Cloud). 


Coerenza con la 
programmazione nazionale e 
locale 


La presente linea di intervento è coerente con la LI.3 — “Miglioramento e 
potenziamento dei Servizi Digitali” e la LI.9 — “Adeguamento 
Infrastrutturale” ed i relativi obiettivi operativi riportati nel DUP. 
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IV. Evoluzione e dispiegamento delle Piattaforme Applicative 


Obiettivi e Descrizione 


Il miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini, ai professionisti ed 
alle imprese può essere ottenuto anche attraverso l’evoluzione nonché la 
realizzazione di nuove piattaforme applicative deputate alla informatizzazione 
dei procedimenti di richiesta e di fruizione dei servizi tramite portali online. 


Modalità attuativa 


L’amministrazione ha già avviato da alcuni anni l’informatizzazione di 
procedure online attraverso la graduale sostituzione di piattaforme 
tecnologiche obsolete con nuove piattaforme, quali lo Sportello delle Attività 
Produttive (SUAP), le piattaforme per interventi in ambito di intervento 
sostegno sociale, anche durante il periodo di emergenza sanitaria, nonché le 
piattaforme deputate ai servizi educativi e di certificazione anagrafica online. 


Sono state inoltre informatizzate le procedure per la gestione dei processi 
selettivi e concorsuali dell’Ente e della Città Metropolitana. 


Nell’ambito dei progetti finanziati con il PON Metro sono in fase di 
completamento e di dispiegamento le piattaforme deputate alla 
informatizzazione dei procedimenti amministrativi su istanza, per il sostegno 
sociale, per la fruizione del patrimonio culturale del Comune e dei comuni 
dell’area metropolitana di Napoli nonché per la gestione dei dati e delle 
informazioni territoriali attraverso la realizzazione di un nuovo geoportale. 


Tutte le piattaforme di nuova realizzazione adottano le modalità di 
autenticazione basate sulla verifica dell’identità digitale tramite SPID e CIE e 
sono disegnate in accordo al principio della “API Economy”. 


Coerenza con la 
programmazione nazionale e 
locale 


La presente linea di intervento è coerente con la LI.3 — “Miglioramento e 
potenziamento dei Servizi Digitali” e la LI.9 — “Integrazione dei Servizi 
digitali interni ed esterni” ed 1 relativi obiettivi operativi riportati nel DUP. 
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COMUNE DI NAPOLI 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2022 - 2024 


V. Estensione dei servizi di pagamento pagoPA e di notifica appIO 


Obiettivi e Descrizione 


L’efficientamento della azione amministrativa necessita anche un maggior 
controllo delle entrate dell’ Ente nonché la semplificazione dell’ assolvimento 
dei pagamenti dovuti in relazioni agli ambiti tributari e per la fruizione di 
servizi a domanda individuale. 


Tale azione si esplica attraverso il potenziamento dei servizi di pagamento 
anche online resi disponibili dal Comune in piena conformità al modello 
nazionale definito da AgID e denominato pagoPA. 


Modalità attuativa 


Il Comune si è già dotato sin dal 2019 di una propria piattaforma dei 
pagamenti pienamente aderente allo schema nazionale denominato pagoPA; 
la piattaforma dei pagamenti dell’Ente, esteso ai Comuni dell’area 
metropolitana, è denominata PartenoPay e consente la gestione dei pagamenti 
sia nella modalità “su avvisatura” che “spontanei”; le emissioni degli avvisi di 
pagamento sono inoltre direttamente notificabili tramite appIO. 


Anche grazie agli interventi previsti con 1 fondi PNRR (interventi 1.4.3 - 
Adozione pagoPA e app IO) è previsto un potenziamento ed una estensione 
dei servizi di pagamento su tutte le tipologie di servizi dell’ Ente che 
comportano la gestione di entrate. 


Coerenza con la 
programmazione nazionale e 
locale 


La presente linea di intervento è coerente con la LI.3 — “Miglioramento e 
potenziamento dei Servizi Digitali” ed LIA — “Estensione delle piattaforme di 
notifica digitale” ed i relativi obiettivi operativi riportati nel DUP. 
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I. 


COMUNE DI NAPOLI 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2022 - 2024 


VI. Miglioramento del livello di accessibilità dei portali e della 
documentazione amministrativa 


Obiettivi e Descrizione 


L’aumento ed il miglioramento della capacità di diffusione del patrimonio 
informativo dell'Ente si basa sia sull’incremento dei processi di 
digitalizzazione sia sull'adozione di piattaforme e portali online pienamente 
accessibili. 


In accordo agli obiettivi di accessibilità predisporti in conformità alla Legge n. 
4/2004 e pubblicati annualmente, l’ Ente ha l’obiettivo di potenziare 
ulteriormente il livello di accessibilità del proprio patrimonio informativo e 
documentale. 


Modalità attuativa 


L'attuazione della misura è da conseguirsi in piena aderenza agli obiettivi di 
accessibilità predisposti dall’ Ente e pubblicati sul sito istituzionale 
(https://www.comune.napoli.it/accessibilita) nonché disponibile sul sito 
AgID. 


L'attività dell’incremento del livello di accessibilità ha quale obiettivo sia il 
sito istituzionale che gli altri portali online tematici; tale incremento riguarda 
anche la documentazione amministrativa ivi pubblicata, grazie all’intervento 
congiunto descritto al punto II del presente PIAO relativo alla produzione 
nativamente digitale di tali atti. 


Coerenza con la 
programmazione nazionale e 
locale 


La presente linea di intervento è coerente con la LI.2 — “Organizzazione degli 
Archivi digitali ed evoluzione dei sistemi gestionali” ed LI.3 — 
“Miglioramento e potenziamento dei Servizi Digitali” ed i relativi obiettivi 
operativi riportati nel DUP. 
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COMUNE DI NAPOLI 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2022 - 2024 


Sezione 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
Sezione 2.1.2: Obiettivi di accessibilità fisica 


In accordo con la Convenzione delle Nazioni Unite per 1 diritti delle persone con disabilità, approvata dall’ Assemblea Generale nel dicembre 2006 e ratificata dal 
Parlamento italiano 11 24 febbraio 2009, l’ Amministrazione Comunale di Napoli s'impegna alla realizzazione di un piano progressivo di eliminazione delle barriere, anche 
attraverso la promozione della cultura dell’accessibilità e dell’uguaglianza, per consentire a tutte le persone con disabilità fisiche, sensoriali e cognitive, la piena 
partecipazione a tutti gli ambiti della vita sociale. S’impegna, inoltre, a garantire un’attenzione generalizzata alla progettazione di spazi e percorsi universalmente 


accessibili per favorire la socializzazione intergenerazionale a prescindere da qualsivoglia disabilità. 


AI fine di dare progressiva attuazione al “Piano di inclusione per Napoli, città accessibile a tutti”, il Comune ha presentato domanda di finanziamento per la 
partecipazione all’ Avviso pubblico per la presentazione di Proposte progettuali di intervento per la rimozione delle barriere fisiche, cognitive e sensoriali dei musei e 
luoghi della cultura pubblici non appartenenti al Ministero della Cultura, da finanziare nell’ambito del PNRR (M1C3-3) - Investimento 1.2 “Rimozione delle barriere 
fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire un più ampio accesso e partecipazione alla cultura” finanziato dall’ Unione europea — NextGenerationEU, 


individuando nel Complesso monumentale Castel Nuovo l’Istituto da candidare. 


Il suddetto bando destina le risorse disponibili, tra l’altro, alla redazione dei P.E.B.A. (piano per l'abbattimento delle barriere architettoniche) per i luoghi della 


cultura che siano sprovvisti in sede di domanda, pena l'esclusione. 


Di seguito è riportata una sintesi della scheda progettuale e del crono-programma fisico e finanziario dell’intervento di cui sopra. 
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Oggetto dell’intervento è la valorizzazione di Castel Nuovo in funzione di una fruizione del bene da parte di un’utenza ampliata, con interventi che mirano, tralatro, ad 


COMUNE DI NAPOLI 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2022 - 2024 


Sintesi progettuale e cronoprogramma fisico e finanziario 


abbattere barriere fisiche, cognitive, multisensoriali per una rinnovata valorizzazione del Complesso Monumentale. 


L’Intervento mira alla creazione delle condizioni per una piena accessibilità fisica e cognitiva e al miglioramento degli standard di offerta e fruizione e, coerentemente con 
1 Livelli uniformi di qualità per i musei (DM 113/18) e con le Linee guida per la redazione del PEBA nei musei, aree e parchi archeologici (Circ.n.26/2018 DGMu), 
individua obiettivi specifici per concorrere alla Missione 1: riduzione livello di sottoutilizzo del potenziale culturale e sociale del Complesso Monumentale; elevazione 
standard di fruizione culturale e attrattività con interventi di digitalizzazione per accesso ampio, partecipato e interattivo, per diverse fasce di visitatori; soluzioni ad hoc 


con tecnologie innovative per ampliamento esperienze di visita, fisica e da remoto. 


A2.b interventi innovativi su accessibilità fisica agli spazi/percorsi museali, con appositi allestimenti, e da remoto, con portale dedicato, attuando principi di 


digitalizzazione e misure di accelerazione delle procedure (DL 77/21-L.108/21) 


L'intervento proposto si articola nelle seguenti fasi attuative: 


Lavori e P.E.B.A. 


v 


v 
v 
v 
v 


Affidamenti per redazione del PEBA, PD, PE e servizi DL con procedure di affidamento: da settembre 2022 a novembre 2022; 
Redazione del P.E.B.A.: da novembre 2022 a dicembre 2022; 

Redazione ed acquisizione pareri per il Progetto Definitivo (PD): da dicembre 2022 a febbraio 2023; 

Redazione del Progetto Esecutivo (PE): da febbraio 2023 a marzo 2023; 

Esecuzione dei lavori: avrà inizio a giugno 2023 e terminerà a dicembre 2024; 


Servizi e Forniture di sistemi e impianti 


v 
v 
v 


Settembre 2022 — Novembre 2022: Affidamento. 
Dicembre 2022 — Dicembre 2023: Installazione e realizzazione dei sistemi, impianti ed applicativi; 
Dicembre 2024 —- Marzo 2025: Verifica di conformità dei servizi e forniture (con risorse e competenze interne); 


Settembre 2022- Dicembre 2025: Attività di monitoraggio e rendicontazione degli interventi (con risorse e competenze interne). 
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COMUNE DI NAPOLI 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2022 - 2024 


Cronoprogramma fisico e finanziario 


f. Cronoprogramma procedurale e di spesa 


Fase già realizzata Data di inizio Data di fine prevista 
(data) effettiva o prevista 


Conclusione fase di stipula contratti per 
l'esecuzione lavori — Adozione impegni 


Conclusione collaudi - Acquisizione certificati 
di regolare esecuzione 


Conclusione fase di selezione fornitori C_I[ Settembre 2022 | Novembre 2022 
Conclusione fase di stipula contratti - Ea] 
Adozione impegni 


Verifiche e controlli — Certificato di regolare C___] 
esecuzione 


(*) rilevante ai fini dell’attribuzione della premialità i cui all’art. 10, co. 4, Ambito III, punto d, dell’Avviso 


C_ Novembre 2022 Maggio 2023 
C__ Giugno 2023 Giugno 2023 
Consegna lavori Il | Giugno 2023 Giugno 2023 


Dicembre 2024 Marzo 2025 * ||30 giugno 2026 


Termine previsto 
dall’Avviso (cfr. art. 5) 


30 giugno 2026 
30 giugno 2026 
30 giugno 2026 


i 30 giugno 2026 | 
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COMUNE DI NAPOLI 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2022 - 2024 


Sezione 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
Sezione 2.2: Performance 


In conformità al citato documento sulla "compatibilità del sistema di programmazione, controllo e valutazione del Comune di Napoli ai principi del d. lgs. 150/2009", 
aggiornato alla nuova Macrostruttura dell’Ente con la disposizione del Direttore Generale n. 23 del 21 giugno 2021, il Piano delle performance del Comune di Napoli è 
costituito: 

> dal Piano triennale degli Obiettivi , composto da obiettivi specifici ed obiettivi trasversali e di ente, che coinvolgono l’intera organizzazione comunale, ovvero, 

in caso mancata approvazione del bilancio di previsione entro la fine dell’anno precedente, dal Piano Provvisorio degli Obiettivi, con caratteristiche e contenuti 
analoghi a quelli del Piano degli obiettivi, ma con orizzonte temporale annuale; 

> dal Piano Gestionale degli Obiettivi, in cui si declina la "missione" (di carattere finale e/o strumentale) di ciascun dirigente in un numero contenuto di obiettivi 


(da 3 a 5), che affiancano ed integrano gli obiettivi di cui sopra, in conformità alle metodologie ed i tempi definiti dalla Direzione Generale. 


Tutti gli obiettivi sono associati a indicatori che misurano il raggiungimento dei risultati attesi e correlati ad elementi di verifica che rappresentano il documento atto a 


comprovare oggettivamente il conseguimento dello specifico indicatore di risultato assegnato. 
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COMUNE DI NAPOLI 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2022 - 2024 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL 2022-2024 
SEZIONE A 


Obiettivi specifici 


= 
= 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


1.1 DGOG1003 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Sviluppo organizzativo 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Efficientamento e razionalizzazione dei processi organizzativi dell'ente 


DESCRIZIONE 


Nell'ambito del processo di attuazione, per fasi, della riforma organizzativa, avviata dall’ Amministrazione comunale con le deliberazioni di G.C. n. 741 del 
28/12/2017 e n. 409 del 09/08/2018, si darà inizio al procedimento per la riassegnazione degli incarichi di posizione organizzativa, che avverrà nel rispetto di 
quanto previsto sia dal nuovo CCNL Funzioni Locali che dal regolamento delle posizioni organizzative, opportunamente adeguato alle nuove disposizioni 
contrattuali.Con la definizione della nuova macrostruttura del Comune di Napoli, occorre, tra l’altro, rivedere anche il sistema di pesatura delle posizioni 
dirigenziali: come ulteriore effetto derivante dall’ approvazione del nuovo assetto organizzativo dell’ Ente, 1’ Amministrazione è infatti chiamata a definire un nuovo 
sistema di pesatura delle posizioni dirigenziali finalizzato a garantire uno stretto rapporto tra la retribuzione di posizione ed il correlato e complessivo livello di 
responsabilità assegnato alle posizioni medesime. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Monitoraggio degli incarichi di posizione organizzativa e di alta professionalità al personale non dirigenziale dell'ente con verifica del rispetto dei 
contingenti, delle posizioni istituite e non istituite e di quelle effettivamente assegnate al 31 dicembre 2022. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Report trasmesso al Direttore Generale entro il 15 gennaio 2023. 
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= 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


1.1 DGOG1003 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Aggiornamento del regolamento delle posizioni organizzative al nuovo CCNL per l'Area Funzioni Locali e definizione dei contigenti di elevata 
qualificazione e della disciplina di dettaglio per la presentazione delle istanze di candidatura per il personale di categoria D. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Disciplina delle modalità di raccordo degli obiettivi assegnati alle elevate qualificazioni con la performance organizzativa dell'ente e delle sue 
articolazioni. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


1.2 DGOG1003 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Sviluppo organizzativo 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Efficientamento e razionalizzazione dei processi organizzativi dell'ente 


DESCRIZIONE 


Nell'ambito del processo di attuazione, per fasi, della riforma organizzativa, avviata dall’ Amministrazione comunale con le deliberazioni di G.C. n. 741 del 
28/12/2017 e n. 409 del 09/08/2018, si darà inizio al procedimento per la riassegnazione degli incarichi di posizione organizzativa, che avverrà nel rispetto di 
quanto previsto sia dal nuovo CCNL Funzioni Locali che dal regolamento delle posizioni organizzative, opportunamente adeguato alle nuove disposizioni 
contrattuali.Con la definizione della nuova macrostruttura del Comune di Napoli, occorre, tra l’altro, rivedere anche il sistema di pesatura delle posizioni 
dirigenziali: come ulteriore effetto derivante dall’ approvazione del nuovo assetto organizzativo dell’ Ente, 1’ Amministrazione è infatti chiamata a definire un nuovo 
sistema di pesatura delle posizioni dirigenziali finalizzato a garantire uno stretto rapporto tra la retribuzione di posizione ed il correlato e complessivo livello di 
responsabilità assegnato alle posizioni medesime. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Aggiornamento della pesatura delle posizioni dirigenziali istituite secondo il sistema definito in seguito al nuovo modello organizzativo dell'ente. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Nota di trasmissione al Direttore Generale della proposta di peso di ciascuna posizione dirigenziale attraverso l'applicazione del nuovo sistema di 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


1.2 DGOG1003 


pesatura. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Definizione della pesatura delle nuove posizioni dirigenziali istituite in funzione degli adeguamenti organizzativi e contrattuali sopravvenuti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Revisione complessiva della metodologia di valutazione delle posizioni di livello dirigenziale, sulla base dell'analisi di impatto negli anni 
precedenti e degli adeguamenti organizzativi e contrattuali sopravvenuti. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


2.1 DGOG1004 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Controllo di gestione e valutazione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Implementazione del ciclo della performance e del sistema dei controlli interni 


DESCRIZIONE 


La riorganizzazione complessiva della macrostruttura, in linea con i principi fondamentali della trasparenza, efficacia ed efficienza della P.A. e tenendo conto 
dell’entrata in vigore del processo di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio, pone anche un’accresciuta attenzione al processo di 
pianificazione strategica che, unitamente ad un sistema integrato di programmazione e controllo, rappresentano la metodologia in grado di garantire che le scelte, 
effettuate dalla politica, vengano poi trasformate in azioni amministrative efficaci. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Attivazione della procedura informatizzata denominata applicativo dei controlli interni in funzione della nuova Macrostruttura dell'ente. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Circolari di comunicazione dell'avvio delle attività di rilevazione periodica trasmesse a tutti i referenti di Macrostruttura e contenenti le istruzioni 
per la compilazione dei moduli attivati. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


2.1 DGOG1004 


Sperimentazione di una modalità di rilevazione informatizzata dei tempi procedimentali dell'ente attraverso l'utilizzo dei processi di 


informatizzazione legati all'interoperabilità delle banche dati dell'ente. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Revisione complessiva della metodologia di rilevazione dei dati relativi al controllo di gestione, sulla base dell'analisi di impatto degli anni 


precedenti e della sopravvenuta implementazione di ulteriori banche dati interoperabili. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


2.2 DGOG1004 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Controllo di gestione e valutazione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Implementazione del ciclo della performance e del sistema dei controlli interni 


DESCRIZIONE 


La riorganizzazione complessiva della macrostruttura, in linea con i principi fondamentali della trasparenza, efficacia ed efficienza della P.A. e tenendo conto 
dell’entrata in vigore del processo di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio, pone anche un’accresciuta attenzione al processo di 
pianificazione strategica che, unitamente ad un sistema integrato di programmazione e controllo, rappresentano la metodologia in grado di garantire che le scelte, 
effettuate dalla politica, vengano poi trasformate in azioni amministrative efficaci. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Sviluppo programmatico della funzione di controllo strategico volta ad offrire agli organi di indirizzo politico elementi finalizzati sia alla 
valutazione dell'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri strumenti di determinazione 
dell'indirizzo politico, che alla valutazione dello stato di realizzazione delle indicazioni programmatiche formulate. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Report conclusivo sulle risultanze del controllo strategico trasmesso al Direttore Generale entro febbraio 2022. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


2.2 DGOG1004 


Revisione complessiva della metodologia di sviluppo del ciclo della performance dell'ente, con particolare riferimento alla tempistica e le modalità 
di interazione tra 1 documenti di programmazione strategica e quelli conseguenti della programmazione operativa su base triennale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Sviluppo programmatico della funzione di controllo strategico, nell'ambito del piano annuale elaborato dal Direttore Generale, volta ad offrire agli 
organi di indirizzo politico elementi finalizzati sia alla valutazione dell'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei 
programmi e degli altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, che alla valutazione dello stato di realizzazione delle indicazioni 
programmatiche formulate. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


3 DGOG1131 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


TITOLO OBIETTIVO 


DESCRIZIONE 


Tecnico operativo 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


Reperimento di contributi integrativi alle politiche di coesione. 


L'attività da svolgere dovrà consentire l'individuazione delle nuove opportunità di finanziamenti europei, nazionali e regionali. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Realizzazione di un'azione di stimolo verso i Servizi comunali competenti per le opportunità di finanziamento europeo, statale e regionale in 
materia di contributi integrativi alle politiche di coesione attraverso la trasmissione, con cadenza almeno mensile, di una informativa alle strutture 
interessate contenente tutte le indicazioni utili relative all'intercettazione di tutti 1 relativi bandi e le opportunità di finanziamento, ivi comprese le 
modalità di presentazione delle domande e della relativa documentazione per l'acquisizione dei finanziamenti e la gestione degli stessi (a partire dal 
mese successivo a quello di approvazione del Piano degli Obiettivi). 


Informative trasmesse. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Supporto al Direttore Generale in materia di studio ed approfondimento normativo delle fonti di finanziamento ai fini dell’individuazione delle 
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3 DGOG1131 


nuove opportunità di finanziamenti europei, nazionali e regionali. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Supporto al Direttore Generale in materia di studio ed approfondimento normativo delle fonti di finanziamento ai fini dell’individuazione delle 
nuove opportunità di finanziamenti europei, nazionali e regionali. 
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41 DGSI1006 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Sviluppo Software, Agenda Digitale e Gestione Banche Dati 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Realizzazione della crescita digitale dell'ente 


DESCRIZIONE 


In armonia con "le linee guida" fissate da AgID con il piano triennale per l'informatica nella Pubblica Amministrazione, il Comune di Napoli prosegue il suo 
cammino verso la crescita digitale, puntando, nella logica del digital first, alla esclusiva adozione del canale digitale per i servizi e per le attività di government. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Completamento della dematerializzazione degli atti amministrativi nell'ambito del progetto di “Piattaforma on line per la Trasmissione ed 
Erogazione di Servizi (POTESs)“, previsto dall'Asse 1 “Agenda Metropolitana Digitale” nell'ambito del PON Metro 2014 — 2020. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Disposizione dirigenziale di presa d'atto dell'attestazione, da parte del RUP del progetto, di completa realizzazione e dispiegamento degli atti 
amministrativi informatizzati per il Comune di Napoli. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Informatizzazione dei procedimenti amministrativi su istanza attraverso la piattaforma POTESSs e diffusione della stessa ai Comuni dell'area 
metropolitana. 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


41 DGSI1006 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Gestione e mantenimento in efficienza dell’intera infrastruttura realizzata nell’ambito del progetto Potess e conduzione applicativa di tutti i servizi, 
ivi compresi quelli eventualmente diffusi ad altri Comuni dell’area metropolitana a seguito di accordi. 
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42 DGSI1006 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Sviluppo Software, Agenda Digitale e Gestione Banche Dati 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Realizzazione della crescita digitale dell'ente 


DESCRIZIONE 


In armonia con "le linee guida" fissate da AgID con il piano triennale per l'informatica nella Pubblica Amministrazione, il Comune di Napoli prosegue il suo 
cammino verso la crescita digitale, puntando, nella logica del digital first, alla esclusiva adozione del canale digitale peri servizi e per le attività di government. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Completamento del “Progetto di armonizzazione e cooperazione delle banche dati del Comune di Napoli“ previsto dall'Asse 1 ‘Agenda 
Metropolitana Digitale”, nell'ambito del PON Metro 2014 — 2020, per permettere l'utilizzo della piattaforma anche nell'ambito di altri progetti PON 
afferenti l'Asse 1. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Disposizione dirigenziale di presa d'atto dell'attestazione, da parte del RUP del progetto, di avvenuta ultimazione del Progetto di armonizzazione e 
cooperazione delle banche dati del Comune di Napoli. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Gestione e mantenimento in efficienza della piattaforma realizzata nell'ambito del “Progetto di armonizzazione e cooperazione delle banche dati del 
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42 DGSI1006 


Comune di Napoli”, conduzione di azioni volte a favorire l'ampliamento delle banche dati coinvolte e alla diffusione dei processi d'integrazione con 
gli applicativi coinvolti nella gestione degli ambiti di business dell'Ente. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Gestione e mantenimento in efficienza della piattaforma realizzata nell'ambito del “Progetto di armonizzazione e cooperazione delle banche dati del 
Comune di Napoli”, conduzione di azioni volte a favorire l'ampliamento delle banche dati coinvolte e alla diffusione dei processi d'integrazione con 
gli applicativi coinvolti nella gestione degli ambiti di business dell'Ente. 
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5 DGSI1007 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Gestione Sistemi e Reti Tecnologiche 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Potenziamento e messa in sicurezza dell'infrastruttura attualmente presente nella Server Farm del Comune di 
Napoli 


DESCRIZIONE 


La necessità di dare riscontro alle esigenze della Società dell’informazione e della conoscenza, caratterizzata da una continua e rapida evoluzione delle tecnologie e 
dal significativo aumento del numero di "cittadini multimediali", ha imposto un radicale cambiamento, una metamorfosi caratterizzata da innovazione e 
modernizzazione della struttura operativa dell’Ente. Il Comune di Napoli è, a tutti gli effetti, una "Amministrazione digitale", è necessario, pertanto, provvedere 
all’adeguamento delle risorse informatiche, strumentali ed applicative ai nuovi bisogni della società telematica. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Perfezionamento degli acquisti propedeutici all'avvio della migrazione delle utenze Active Directory on premise nel cloud Microsoft 365 con 
configurazione delle postazioni associate (servizi di assesment e acquisto licenze software in cloud). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Contratti e/o ordini effettuati per i servizi di assesment e l'acquisto di licenze software in cloud. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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Migrazione di almeno 500 utenze Active Directory on premise nel cloud Microsoft 365 con configurazione delle postazioni associate e di almeno 
1000 caselle di posta istituzionale dei dipendenti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Completamento della migrazione delle utenze Active Directory on premise nel cloud Microsoft 365 e della migrazione del sistema di posta 


istituzionale con inserimento delle postazioni fuori dominio nel cloud Microsoft 365, attività di assistenza per gli strumenti di produttività della 
suite Microsoft 365 e raggiungimento della compliance in materia di sicurezza delle postazioni individuali. 
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DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Programmazione e Amministrazione Giuridica Risorse Umane 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Efficientamento e razionalizzazione nell'utilizzo delle risorse umane 


DESCRIZIONE 


Per sopperire al decremento delle risorse umane e continuare ad avere una struttura amministrativa nel suo complesso in grado di erogare servizi, si deve puntare, 
tra l'altro, alla flessibilità organizzativa e gestionale nell’impiego del personale, nel rispetto delle categorie di appartenenza e delle specifiche professionalità, in 
modo da consentire risposte immediate ai bisogni della comunità locale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Definizione della programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 2022 - 2024 ed espletamento delle procedure selettive conseguenti 
autorizzate per l'anno 2022 dalla Commissione centrale per la stabilità finanziaria degli enti locali. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Deliberazione relativa al Piano Triennale del Fabbisogno del Personale e relativa istruttoria trasmesse alla COSFEL per la relativa autorizzazione e, 
per le assunzioni autorizzate, disposizioni di approvazione dello scorrimento delle graduatorie e/o delle 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Definizione della programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 2023 - 2025 ed espletamento delle procedure selettive conseguenti 
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6.1 DGRU1009 


autorizzate per l'anno 2023 dalla Commissione centrale per la stabilità finanziaria degli enti locali. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Definizione della programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 2024 - 2026 ed espletamento delle procedure selettive conseguenti 
autorizzate per l'anno 2024 dalla Commissione centrale per la stabilità finanziaria degli enti locali. 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


6.2 DGRU1009 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Programmazione e Amministrazione Giuridica Risorse Umane 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Efficientamento e razionalizzazione nell'utilizzo delle risorse umane 


DESCRIZIONE 


Per sopperire al decremento delle risorse umane e continuare ad avere una struttura amministrativa nel suo complesso in grado di erogare servizi, si deve puntare, 
tra l'altro, alla flessibilità organizzativa e gestionale nell’impiego del personale, nel rispetto delle categorie di appartenenza e delle specifiche professionalità, in 
modo da consentire risposte immediate ai bisogni della comunità locale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Definizione del regolamento per la disciplina delle progressioni verticali del Comune di Napoli 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Deliberazione di Giunta Comunale di approvazione del regolamento per la disciplina delle progressioni verticali del Comune di Napoli, previo 
confronto con le Organizzazioni Sindacali di riferimento. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Definizione di una proposta di modifica/integrazione dell'attuale disciplina degli incarichi di specifiche responsabilità al personale dell’ente alla 
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6.2 DGRU1009 


luce del nuovo CCNL 2019 - 2021. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Aggiornamento del Sistema di Misurazione e Valutazione delle Performance. 
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DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Programmazione e Amministrazione Giuridica Risorse Umane 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Efficientamento e razionalizzazione nell'utilizzo delle risorse umane 


DESCRIZIONE 


Per sopperire al decremento delle risorse umane e continuare ad avere una struttura amministrativa nel suo complesso in grado di erogare servizi, si deve puntare, 
tra l'altro, alla flessibilità organizzativa e gestionale nell’impiego del personale, nel rispetto delle categorie di appartenenza e delle specifiche professionalità, in 
modo da consentire risposte immediate ai bisogni della comunità locale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Monitoraggio del procedimento di attribuzione degli incarichi di specifiche responsabilità al personale non dirigenziale dell’ente con verifica del 
rispetto dei contingenti, della presenza degli atti di incarico e delle variazioni e cessazioni in caso di mobilità interne. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Report semestrale sugli esiti del monitoraggio del procedimento di attribuzione degli incarichi di specifiche responsabilità al personale dell’ente 
trasmesso al Direttore Generale entro 15 giorni dalla scadenza di ciascun semestre. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Supporto al Direttore generale per la ridefinizione dei contingenti per gli incarichi di specifiche responsabilità assegnati alle Macrostrutture in 
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6.3 DGRU1009 


funzione degli adeguamenti organizzativi e contrattuali e monitoraggio del procedimento di attribuzione degli stessi. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Supporto al Direttore generale per la ridefinizione dei contingenti per gli incarichi di specifiche responsabilità assegnati alle Macrostrutture in 
funzione degli adeguamenti organizzativi e contrattuali e monitoraggio del procedimento di attribuzione degli stessi. 


45 


= 
= 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


6.4 DGRU1009 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Programmazione e Amministrazione Giuridica Risorse Umane 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


icientamento e razionalizzazione nell'utilizzo delle risorse umane 
Effi t t Il ll'util dell 


DESCRIZIONE 


Per sopperire al decremento delle risorse umane e continuare ad avere una struttura amministrativa nel suo complesso in grado di erogare servizi, si deve puntare, 
tra l'altro, alla flessibilità organizzativa e gestionale nell’impiego del personale, nel rispetto delle categorie di appartenenza e delle specifiche professionalità, in 
modo da consentire risposte immediate ai bisogni della comunità locale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Monitoraggio annuale dei budget di salario accessorio assegnati, sulla base delle modalità applicative stabilite con il Contratto Collettivo 
Decentrato Integrativo, per turnazione, maggiorazioni e moduli di orario flessibile, evidenziando, per ciascun ufficio di livello dirigenziale 
interessato, l'importo assegnato e quello pagato, il numero di persone massime ammesse ed il numero di persone che in media ne hanno usufruito, 
anche sulla base di una revisione complessiva dei budget medesimi in funzione degli esiti dei monitoraggi degli anni precedenti e delle eventuali 
nuove modalità applicative stabilite con la contrattazione decentrata dell'ente anche con riferimento all'indennità per particolari condizioni di lavoro 
ex-art. 70bis, comma |], lett.a) del CCNL Funzioni Locali del 21 maggio 2018. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Report analitico trasmesso al Nucleo Indipendente di Valutazione, entro il bimestre dell'anno successivo. 
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6.4 DGRU1009 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Monitoraggio annuale dei budget di salario accessorio assegnati, sulla base delle modalità applicative stabilite con il Contratto Collettivo 
Decentrato Integrativo, per turnazione, maggiorazioni e moduli di orario flessibile, evidenziando, per ciascun ufficio di livello dirigenziale 
interessato, l'importo assegnato e quello pagato, il numero di persone massime ammesse ed il numero di persone che in media ne hanno usufruito, 
anche sulla base di una revisione complessiva dei budget medesimi in funzione degli esiti dei monitoraggi degli anni precedenti e delle eventuali 
nuove modalità applicative stabilite dalla contrattazione nazionale o decentrata. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Monitoraggio annuale dei budget di salario accessorio assegnati, sulla base delle modalità applicative stabilite con il Contratto Collettivo 
Decentrato Integrativo, per turnazione, maggiorazioni e moduli di orario flessibile, evidenziando, per ciascun ufficio di livello dirigenziale 
interessato, l'importo assegnato e quello pagato, il numero di persone massime ammesse ed il numero di persone che in media ne hanno usufruito, 
anche sulla base di una revisione complessiva dei budget medesimi in funzione degli esiti dei monitoraggi degli anni precedenti e delle eventuali 
nuove modalità applicative stabilite dalla contrattazione nazionale o decentrata. 
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DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


TITOLO OBIETTIVO 


DESCRIZIONE 


Amministrazione economica risorse umane 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l'erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


Ottimizzazione ed efficientamento della gestione economica delle risorse umane dell'ente 


Dovrà essere assicurato il tempestivo e corretto rispetto degli adempimenti fiscali, previdenziali, assicurativi e di chiusura competenze a carico del Comune. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


ELEMENTI DI VERIFICA 


a) Rispetto dei termini normativi stabiliti per 1 principali adempimenti fiscali a carico dell'ente: a.1) predisposizione ed invio telematico del modello 
F24 EP entro il giorno 16 di ogni mese; a.2) predisposizione ed invio telematico del mod. 770 Unificato entro il 31 ottobre; a.3) supporto alla 
predisposizione della dichiarazione IRAP entro il 30 settembre. 


a.l) Ricevute di versamento disponibili in formato elettronico nel “Cassetto fiscale‘ e validate dall'Agenzia delle Entrate; a.2) ricevuta di 
trasmissione telematica all'Agenzia delle Entrate del modello 770 Unificato e del report di elaborazione dell'A ge 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


a) Rispetto dei termini normativi stabiliti per i principali adempimenti fiscali a carico dell'ente: a.1) predisposizione ed invio telematico del modello 
F24 EP entro il giorno 16 di ogni mese; a.2) predisposizione ed invio telematico del mod. 770 Unificato entro il 31 ottobre; a.3) supporto alla 
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71 DGRU1010 


predisposizione della dichiarazione IRAP entro il 30 settembre. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


a) Rispetto dei termini normativi stabiliti per i principali adempimenti fiscali a carico dell'ente: a.1) predisposizione ed invio telematico del modello 
F24 EP entro il giorno 16 di ogni mese; a.2) predisposizione ed invio telematico del mod. 770 Unificato entro il 31 ottobre; a.3) supporto alla 
predisposizione della dichiarazione IRAP entro il 30 settembre. 
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DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Amministrazione economica risorse umane 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l'erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione ed efficientamento della gestione economica delle risorse umane dell'ente 


DESCRIZIONE 


Dovrà essere assicurato il tempestivo e corretto rispetto degli adempimenti fiscali, previdenziali, assicurativi e di chiusura competenze a carico del Comune. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


b) Predisposizione ed invio telematico all'INPS delle denunce mensili previdenziali UNIEMENS entro il giorno 30 del mese successivo a quello di 
competenza. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


b) Ricevute INPS di avvenuta presentazione delle denunce mensili previdenziali UNIEMENS rilasciate dalla piattaforma telematica INPS. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


b) Predisposizione ed invio telematico all'INPS delle denunce mensili previdenziali UNIEMENS entro il giorno 30 del mese successivo a quello di 
competenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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b) Predisposizione ed invio telematico all'INPS delle denunce mensili previdenziali UNIEMENS entro il giorno 30 del mese successivo a quello di 
competenza. 
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DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


TITOLO OBIETTIVO 


DESCRIZIONE 


Amministrazione economica risorse umane 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l'erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


Ottimizzazione ed efficientamento della gestione economica delle risorse umane dell'ente 


Dovrà essere assicurato il tempestivo e corretto rispetto degli adempimenti fiscali, previdenziali, assicurativi e di chiusura competenze a carico del Comune. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


ELEMENTI DI VERIFICA 


c) Predisposizione ed invio telematico alla Tesoreria Comunale del flusso degli stipendi da accreditare ai dipendenti ogni mese (c.d. quietanzario) 
entro il giorno 22 di ogni mensilità ed entro il giorno 13 per il mese di Dicembre. 


c) Ricevute telematiche di invio dei flussi stipendiali al Tesoriere. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


c) Predisposizione ed invio telematico alla Tesoreria Comunale del flusso degli stipendi da accreditare ai dipendenti ogni mese (c.d. quietanzario) 
entro il giorno 22 di ogni mensilità ed entro il giorno 13 per il mese di Dicembre. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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73 DGRU1010 


c) Predisposizione ed invio telematico alla Tesoreria Comunale del flusso degli stipendi da accreditare ai dipendenti ogni mese (c.d. quietanzario) 
entro il giorno 22 di ogni mensilità ed entro il giorno 13 per il mese di Dicembre. 
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7.4 DGRU1010 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Amministrazione economica risorse umane 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l'erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione ed efficientamento della gestione economica delle risorse umane dell'ente 


DESCRIZIONE 


Dovrà essere assicurato il tempestivo e corretto rispetto degli adempimenti fiscali, previdenziali, assicurativi e di chiusura competenze a carico del Comune. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Espletamento della procedura ad evidenza pubblica per l'affidamento della fornitura del sistema informativo del personale per il triennio 2023 - 
2025. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Determinazione dirigenziale di affidamento della fornitura del sistema informativo del personale per il triennio 2023 - 2025. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Verifica della completezza degli inserimenti sul modulo dedicato alle presenze/assenze del nuovo sistema informativo del personale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


54 


= 
= 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


14 DGRU1010 


Verifica della completezza degli inserimenti sul modulo dedicato alle presenze/assenze del nuovo sistema informativo del personale. 


SS 
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8 DGRUI1011 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Disciplina 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione delle procedure disciplinari per il personale non dirigenziale dell'ente 


DESCRIZIONE 


Il d.lgs. 25 maggio 2017, n. 75 (Riforma del pubblico impiego), ha apportato concrete modifiche al procedimento disciplinare. In particolare, ha modificato il ruolo 
dei responsabili della struttura presso cui presta servizio il dipendente, il rapporto esistente tra il procedimento penale e quello disciplinare, nonché l’iter 
procedurale da seguire nel caso di un dipendente che — colpito da un procedimento disciplinare — cessi per qualsiasi ragione dal rapporto di lavoro ed ha previsto 
nuove ipotesi di licenziamento disciplinare. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Conclusione di tutti i procedimenti disciplinari avviati nell'anno entro i termini di legge (non vengono presi in considerazione i procedimenti 
disciplinari connessi a procedure penali, per i quali l'ufficio competente disponga la sospensione fino al termine della procedura penale, ai sensi 
dell'art. 55 ter del d. lgs 165/2001). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Tabella elettronica in formato Excel sui procedimenti disciplinari avviati nel periodo, contenente, per ciascun procedimento: a) il numero univoco 
del procedimento; b) la data di contestazione dell'addebito; c) la modalità di conclusione oppure lo stato d 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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8 DGRUI1011 


Conclusione di tutti i procedimenti disciplinari avviati entro i termini di legge. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Conclusione di tutti i procedimenti disciplinari avviati entro i termini di legge. 
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9.1 DGRU1012 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Prerogative e relazioni sindacali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Gestione della contrattazione collettiva e della rappresentanza sindacale 


DESCRIZIONE 


La continua evoluzione degli assetti organizzativi dell’ente e gli intervenuti mutamenti normativi rendono necessario l'aggiornamento della disciplina dei rapporti 
tra l’ Amministrazione e le Organizzazioni Sindacali, soprattutto con riferimento alla puntuale individuazione degli istituti contrattuali da sottoporre al sistema delle 
relazioni sindacali e dei soggetti abilitati a parteciparvi. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Definizione della proposta di piattaforma contrattuale per la ripartizione delle risorse disponibili alla contrattazione per il personale non dirigente 
dell'ente per l'anno 2022 previa costituzione del fondo delle risorse decentrate . 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Piattaforma contrattuale trasmessa alle Organizzazioni Sindacali. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Definizione della proposta di piattaforma contrattuale per la ripartizione delle risorse disponibili alla contrattazione per il personale non dirigente 
dell'ente per l'anno 2023 previa costituzione del fondo delle risorse decentrate . 
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9.1 DGRU1012 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Definizione della proposta di piattaforma contrattuale per la ripartizione delle risorse disponibili alla contrattazione per il personale non dirigente 
dell'ente per l'anno 2024 previa costituzione del fondo delle risorse decentrate . 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


9.2 DGRU1012 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Prerogative e relazioni sindacali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Gestione della contrattazione collettiva e della rappresentanza sindacale 


DESCRIZIONE 


La continua evoluzione degli assetti organizzativi dell’ente e gli intervenuti mutamenti normativi rendono necessario l’aggiornamento della disciplina dei rapporti 
tra l’ Amministrazione e le Organizzazioni Sindacali, soprattutto con riferimento alla puntuale individuazione degli istituti contrattuali da sottoporre al sistema delle 
relazioni sindacali e dei soggetti abilitati a parteciparvi. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Definizione della proposta di piattaforma contrattuale per la ripartizione delle risorse disponibili alla contrattazione per il personale dirigente 
dell'ente per l'anno 2022 previa costituzione del fondo per la retribuzione di posizione e di risultato 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Piattaforma contrattuale trasmessa alle Organizzazioni Sindacali. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Definizione della proposta di piattaforma contrattuale per la ripartizione delle risorse disponibili alla contrattazione per il personale dirigente 
dell'ente per l'anno 2023 previa costituzione del fondo per la retribuzione di posizione e di risultato 
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9.2 DGRU1012 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Definizione della proposta di piattaforma contrattuale per la ripartizione delle risorse disponibili alla contrattazione per il personale dirigente 
dell'ente per l'anno 2024 previa costituzione del fondo per la retribuzione di posizione e di risultato 
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9.3 DGRU1012 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Prerogative e relazioni sindacali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Gestione della contrattazione collettiva e della rappresentanza sindacale 


DESCRIZIONE 


La continua evoluzione degli assetti organizzativi dell’ente e gli intervenuti mutamenti normativi rendono necessario l’aggiornamento della disciplina dei rapporti 
tra l’ Amministrazione e le Organizzazioni Sindacali, soprattutto con riferimento alla puntuale individuazione degli istituti contrattuali da sottoporre al sistema delle 
relazioni sindacali e dei soggetti abilitati a parteciparvi. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Monitoraggi con cadenza trimestrale delle ore fruite per permessi sindacali. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Informative sulla fruizione dei permessi sindacali rispetto al monte ore annuo assegnato trasmesse alle 0.0.S.S. rappresentative, alla R.S.U. ed al 
Direttore Generale entro 15 giorni dal ciascuna scadenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Monitoraggi con cadenza trimestrale delle ore fruite per permessi sindacali. 
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9.3 DGRU1012 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Monitoraggi con cadenza trimestrale delle ore fruite per permessi sindacali tramite la produzione di report estrapolati dall'applicativo GEDAP della 
Funzione Pubblica 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


10.1 DGRU1013 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Prevenzione e protezione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 


DESCRIZIONE 


Il datore di lavoro deve predisporre tutte le misure necessarie per proteggere la salute e la sicurezza dei lavoratori che esercitano qualsiasi attività all’interno 
dell’azienda. Il D.Lgs. 81/2008, innovato dal D.Lgs. 106/2009, contempla la formazione, l'informazione e l'addestramento come dei percorsi necessari che devono 
seguire 1 lavoratori per apprendere le regole e le metodologie che fanno parte del sistema prevenzionistico. 


La medesima nornativa stabilisce l'obbligo di Sorveglianza Sanitaria per tutti i dipendenti dell'ente. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Affidamento del nuovo servizio di sorveglianza sanitaria per tutti i dipendenti dell'Ente, ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008 a partire dal 1 gennaio 2023 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Determina dirigenziale di affidamento del servizio. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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10.1 DGRU1013 


Supporto a ciascun Servizio di competenza di ogni Macrostruttura dell'Amministrazione, in tutte le fasi di predisposizione ed attuazione del nuovo 
Programma di Sorveglianza Sanitaria, con particolare riferimento alla sottoposizione a visita medica di tutti i dipendenti nel rispetto delle 
periodicità previste dal Protocollo di Sorveglianza Sanitaria. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Supporto a ciascun Servizio di competenza di ogni Macrostruttura dell'Amministrazione, in tutte le fasi di predisposizione ed attuazione del nuovo 
Programma di Sorveglianza Sanitaria, con particolare riferimento alla sottoposizione a visita medica di tutti i dipendenti nel rispetto delle 
periodicità previste dal Protocollo di Sorveglianza Sanitaria. 
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10.2 DGRU1013 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Prevenzione e protezione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 


DESCRIZIONE 


Il datore di lavoro deve predisporre tutte le misure necessarie per proteggere la salute e la sicurezza dei lavoratori che esercitano qualsiasi attività all’interno 
dell’azienda. Il D.Lgs. 81/2008, innovato dal D.Lgs. 106/2009, contempla la formazione, l'informazione e l'addestramento come dei percorsi necessari che devono 
seguire 1 lavoratori per apprendere le regole e le metodologie che fanno parte del sistema prevenzionistico. 


La medesima nornativa stabilisce l'obbligo di Sorveglianza Sanitaria per tutti i dipendenti dell'ente. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Espletamento di sopralluoghi presso le strutture lavorative dell'ente finalizzati all'individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi e 
all'individuazione delle misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto della normativa vigente sulla base della specifica 
conoscenza dell'organizzazione aziendale (ex art. 33 del Dlgs n. 81/2008): rispetto di un tempo medio non superiore ai 10 gg. lavorativi (in nessun 
caso superiore ai 30 gg. solari e consecutivi) tra la comunicazione, a cura del Datore di Lavoro, del verbale di ispezione dell'ASL e l'effettuazione 
del sopralluogo con il Datore di lavoro o suo delegato presso la sede oggetto del verbale (a partire dal mese successivo a quello di approvazione del 
Piano degli obiettivi). 


ELEMENTI DI VERIFICA 
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10.2 DGRU1013 


Rapporto sintetico sui sopralluoghi effettuati nel periodo considerato, in caso di ispezione dell'Organo di Vigilanza e conseguenti Verbali di 
prescrizioni, consistente in una tabella con l'elenco delle richieste pervenute nel periodo considerato e per c 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Espletamento di sopralluoghi presso le strutture lavorative dell'ente finalizzati all'individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi e 
all'individuazione delle misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto della normativa vigente sulla base della specifica 
conoscenza dell'organizzazione aziendale (ex art. 33 del DIgs n. 81/2008): rispetto di un tempo medio non superiore ai 8 gg. lavorativi (in nessun 
caso superiore ai 25 gg. solari e consecutivi) tra la comunicazione, a cura del Datore di Lavoro, del verbale di ispezione dell'ASL e l'effettuazione 
del sopralluogo con il Datore di lavoro o suo delegato presso la sede oggetto del verbale (a partire dal mese successivo a quello di approvazione del 
Piano degli obiettivi). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Espletamento di sopralluoghi presso le strutture lavorative dell'ente finalizzati all'individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi e 
all'individuazione delle misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto della normativa vigente sulla base della specifica 
conoscenza dell'organizzazione aziendale (ex art. 33 del DIgs n. 81/2008): rispetto di un tempo medio non superiore ai 7 gg. lavorativi (in nessun 
caso superiore ai 20 gg. solari e consecutivi) tra la comunicazione, a cura del Datore di Lavoro, del verbale di ispezione dell'ASL e l'effettuazione 
del sopralluogo con il Datore di lavoro o suo delegato presso la sede oggetto del verbale (a partire dal mese successivo a quello di approvazione del 
Piano degli obiettivi). 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


10.3 DGRU1013 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Prevenzione e protezione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 


DESCRIZIONE 


Il datore di lavoro deve predisporre tutte le misure necessarie per proteggere la salute e la sicurezza dei lavoratori che esercitano qualsiasi attività all’interno 
dell’azienda. Il D.Lgs. 81/2008, innovato dal D.Lgs. 106/2009, contempla la formazione, l'informazione e l'addestramento come dei percorsi necessari che devono 
seguire 1 lavoratori per apprendere le regole e le metodologie che fanno parte del sistema prevenzionistico. 


La medesima nornativa stabilisce l'obbligo di Sorveglianza Sanitaria per tutti i dipendenti dell'ente. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Aggiornamento, entro settembre 2022, del Documento Valutazione Rischi del Dipartimento Segreteria Generale. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Comunicazione formale al Datore di lavoro (Responsabile del Dipartimento Segreteria Generale) dello schema di DVR aggiornato per la 
sottoscrizione. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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10.3 DGRU1013 


Aggiornamento del Documento Valutazione Rischi di ulteriori 2 Macrostrutture dell'ente. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Aggiornamento del Documento Valutazione Rischi di ulteriori 3 Macrostrutture dell'ente. 
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10.4 DGRU1013 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Prevenzione e protezione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 


DESCRIZIONE 


Il datore di lavoro deve predisporre tutte le misure necessarie per proteggere la salute e la sicurezza dei lavoratori che esercitano qualsiasi attività all’interno 
dell’azienda. Il D.Lgs. 81/2008, innovato dal D.Lgs. 106/2009, contempla la formazione, l'informazione e l'addestramento come dei percorsi necessari che devono 
seguire 1 lavoratori per apprendere le regole e le metodologie che fanno parte del sistema prevenzionistico. 


La medesima nornativa stabilisce l'obbligo di Sorveglianza Sanitaria per tutti i dipendenti dell'ente. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Verifiche trimestrali sulla completezza e l'aggiornamento dei dati inseriti dalle Macrostrutture dell'ente sul nuovo modulo del sistema informativo 
del personale inerente la sorveglianza sanitaria (a partire dal secondo semestre dell'anno). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Segnalazioni ai Responsabili di Area ed alla Direzione Generale dei casi di omissione totale o parziale e di non completo inserimento entro 15 
giorni da ciascuna scadenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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10.4 DGRU1013 


Verifiche periodiche sulla completezza e l'aggiornamento dei dati inseriti dalle Macrostrutture dell'ente sul nuovo modulo del sistema informativo 
del personale inerente la sorveglianza sanitaria. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Verifiche periodiche sulla completezza e l'aggiornamento dei dati inseriti dalle Macrostrutture dell'ente sul nuovo modulo del sistema informativo 
del personale inerente la sorveglianza sanitaria. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


11.1 DPSG1015 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Supporto Tecnico-Giuridico agli organi e Anticorruzione e Trasparenza 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Attività di supporto al responsabile della prevenzione della corruzione e al responsabile per la trasparenza 


DESCRIZIONE 


In ottemperanza alle prescrizioni della Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 
Pubblica Amministrazione”, il Segretario Generale e il Vicesegretario Generale sono stati individuati rispettivamente “Responsabile della prevenzione della 
corruzione” e “Responsabile per la Trasparenza”. Per l'espletamento di tali funzioni, la Giunta Comunale ha adottato il “Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione” unitamente al “Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità”, che rappresenta un allegato del Piano, nel quale sono state individuate, in 
maniera puntuale ed analitica, le misure e le responsabilità a presidio del rischio, nonché i tempi e gli indicatori di attuazione delle menzionate misure. 


Con la riorganizzazione dell'ente, è stata costituita un’apposita struttura deputata all'espletamento di tutte le attività relative all’anticorruzione e alla trasparenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Realizzazione delle attività di monitoraggio ai fini della predisposizione della Relazione annuale del Responsabile della prevenzione della 
corruzione, secondo lo schema previsto dall'ANAC, nel quale si forniscono informazioni, di natura quantitativa e qualitativa, circa le misure e le 
attività contenute nel Piano triennale di prevenzione della corruzione. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Relazione annuale del Responsabile della prevenzione della corruzione pubblicata sul sito istituzionale dell'ente nei tempi indicati con 
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11.1 DPSG1015 


deliberazione dell'ANAC. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Realizzazione delle attività di monitoraggio ai fini della predisposizione della Relazione annuale del Responsabile della prevenzione della 
corruzione, secondo lo schema previsto dall'ANAC, nel quale si forniscono informazioni, di natura quantitativa e qualitativa, circa le misure e le 
attività contenute nel Piano triennale di prevenzione della corruzione 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Realizzazione delle attività di monitoraggio ai fini della predisposizione della Relazione annuale del Responsabile della prevenzione della 
corruzione, secondo lo schema previsto dall'ANAC, nel quale si forniscono informazioni, di natura quantitativa e qualitativa, circa le misure e le 
attività contenute nel Piano triennale di prevenzione della corruzione 
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DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Supporto Tecnico-Giuridico agli organi e Anticorruzione e Trasparenza 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Attività di supporto al responsabile della prevenzione della corruzione e al responsabile per la trasparenza 


DESCRIZIONE 


In ottemperanza alle prescrizioni della Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 
Pubblica Amministrazione”, il Segretario Generale e il Vicesegretario Generale sono stati individuati rispettivamente “Responsabile della prevenzione della 
corruzione” e “Responsabile per la Trasparenza”. Per l'espletamento di tali funzioni, la Giunta Comunale ha adottato il “Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione” unitamente al “Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità”, che rappresenta un allegato del Piano, nel quale sono state individuate, in 
maniera puntuale ed analitica, le misure e le responsabilità a presidio del rischio, nonché i tempi e gli indicatori di attuazione delle menzionate misure. 


Con la riorganizzazione dell'ente, è stata costituita un’apposita struttura deputata all'espletamento di tutte le attività relative all’anticorruzione e alla trasparenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Realizzazione delle attività di monitoraggio al fine della predisposizione della Relazione del Responsabile per la trasparenza di supporto 
all'attestazione del Nucleo Indipendente di Valutazione con riferimento a specifici obblighi di pubblicazione individuati dall'ANAC con proprio 
atto deliberativo e secondo la tempistica indicata dalla stessa Autorità. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Relazione annuale del Responsabile per la trasparenza sul monitoraggio degli obblighi specifici di pubblicazione di cui al D. Lgs. 33/2013, come 
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individuati dall'ANAC con proprio atto deliberativo, da parte degli Uffici responsabili degli stessi, trasmess 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Realizzazione delle attività di monitoraggio al fine della predisposizione della Relazione del Responsabile per la trasparenza di supporto 
all'attestazione del Nucleo Indipendente di Valutazione con riferimento a specifici obblighi di pubblicazione individuati dall'ANAC con proprio 
atto deliberativo e secondo la tempistica indicata dalla stessa Autorità. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Realizzazione delle attività di monitoraggio al fine della predisposizione della Relazione del Responsabile per la trasparenza di supporto 
all'attestazione del Nucleo Indipendente di Valutazione con riferimento a specifici obblighi di pubblicazione individuati dall'ANAC con proprio 
atto deliberativo e secondo la tempistica indicata dalla stessa Autorità. 
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DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Controlli Successivi di Regolarità Amministrativa 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Implementazione del Piano Operativo dei controlli di regolarità successiva 


DESCRIZIONE 


L’espletamento della funzione di controllo successivo di regolarità amministrativa sugli atti, oltre a rispondere a un obbligo di legge, contribuisce anche 
all’attuazione della prevenzione della corruzione, in considerazione della circostanza secondo la quale le modalità di espletamento del controllo previste dal Piano 


Operativo, per espressa previsione regolamentare, devono assicurarne la coerenza con le linee di azioni del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 
per la trasparenza adottato e poi aggiornato dall'Ente. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Espletamento della funzione di controllo successivo di regolarità amministrativa sugli atti e con le modalità definite con il Piano Operativo 
adottato. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Nota di trasmissione al Segretario Generale del prospetto di riepilogo annuale delle risultanze dei controlli successivi di regolarità amministrativa ai 
sensi dell'art. 15 del Regolamento del Sistema dei Controlli Interni in uno ai report redatti per cias 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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Espletamento della funzione di controllo successivo di regolarità amministrativa sugli atti e con le modalità che saranno definite con gli 
aggiornamenti annuali del Piano triennale di prevenzione della corruzione e del Piano Operativo. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Espletamento della funzione di controllo successivo di regolarità amministrativa sugli atti e con le modalità che saranno definite con gli 
aggiornamenti annuali del Piano triennale di prevenzione della corruzione e del Piano Operativo. 


77 


= 
= 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 
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DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Segreteria della Giunta Comunale 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 
Monitoraggio delle proposte di deliberazione ai fini del rispetto dei termini di presentazione di cui al 
“Disciplinare per l'attività deliberativa della Giunta comunale” e pubblicazione su specifiche sezioni dedicate dei 
provvedimenti dematerializzati 

DESCRIZIONE 


Come più volte rappresentato, le proposte di deliberazione pervengono sovente alla Segreteria della Giunta in prossimità dell’orario fissato per la seduta tanto da 
rendere difficoltosa un'adeguata istruttoria delle stesse ed i necessari approfondimenti tecnico-giuridici ai fini della verifica della loro correttezza formale, 
finalizzati alla formulazione delle osservazioni del Segretario Generale.Parimenti, l’intempestiva presentazione delle proposte comporta gravi difficoltà per il 
controllo degli allegati di dette proposte - ora realizzati informaticamente — atteso che, nelle more della dematerializzazione delle deliberazioni di G.C. di cui detti 
documenti costituiscono parte integrante - si pongono problemi di coordinamento e di rispondenza degli atti dematerializzati all’originale, ancora cartaceo, della 
deliberazione cui si riferiscono. 


E' dunque apparso utile avviare un’attività di monitoraggio che, nel verificare la tempistica della presentazione delle proposte, pervenga non solo alla 
quantificazione degli atti che pervengono oltre i tempi previsti, ma individui i settori per i quali più spesso si determinano tali ritardi al fine di ricercare cause e 
criticità del mancato rispetto dei termini e porre in essere i necessari correttivi. 


Inoltre, dovrà essere garantita la tempestiva pubblicazione, su specifiche sezioni dedicate, di tutte le tipologie di provvedimenti oggetto di dematerializzazione a 
fini informativi e di trasparenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
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Aggiornamento del Disciplinare per l'attività deliberativa della Giunta comunale sulla base dei monitoraggi della stessa e degli effetti 
dell'intervenuta dematerializzazione degli atti deliberativi. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Deliberazione di Giunta Comunale di aggiornamento del Disciplinare per l'attività deliberativa della Giunta comunale + report semestrale, 
trasmesso al Segretario Generale, entro 15 giorni da ciascuna scadenza, che consenta di individuare i tempi di trasmi 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Monitoraggio delle proposte di deliberazione ai fini del rispetto dei termini di presentazione di cui al “Disciplinare per l'attività deliberativa della 
Giunta comunale” ed e analisi di eventuali criticità anche ai fini della predisposizione di eventuali aggiornamenti e/o interventi correttivi. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Monitoraggio delle proposte di deliberazione ai fini del rispetto dei termini di presentazione di cui al “Disciplinare per l'attività deliberativa della 
Giunta comunale” ed e analisi di eventuali criticità anche ai fini della predisposizione di eventuali aggiornamenti e/o interventi correttivi. 
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13.2 DPSG1017 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Segreteria della Giunta Comunale 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 
Monitoraggio delle proposte di deliberazione ai fini del rispetto dei termini di presentazione di cui al 
“Disciplinare per l'attività deliberativa della Giunta comunale” e pubblicazione su specifiche sezioni dedicate dei 
provvedimenti dematerializzati 

DESCRIZIONE 


Come più volte rappresentato, le proposte di deliberazione pervengono sovente alla Segreteria della Giunta in prossimità dell’orario fissato per la seduta tanto da 
rendere difficoltosa un'adeguata istruttoria delle stesse ed i necessari approfondimenti tecnico-giuridici ai fini della verifica della loro correttezza formale, 
finalizzati alla formulazione delle osservazioni del Segretario Generale.Parimenti, l’intempestiva presentazione delle proposte comporta gravi difficoltà per il 
controllo degli allegati di dette proposte - ora realizzati informaticamente — atteso che, nelle more della dematerializzazione delle deliberazioni di G.C. di cui detti 
documenti costituiscono parte integrante - si pongono problemi di coordinamento e di rispondenza degli atti dematerializzati all’originale, ancora cartaceo, della 
deliberazione cui si riferiscono. 


E' dunque apparso utile avviare un’attività di monitoraggio che, nel verificare la tempistica della presentazione delle proposte, pervenga non solo alla 
quantificazione degli atti che pervengono oltre i tempi previsti, ma individui i settori per i quali più spesso si determinano tali ritardi al fine di ricercare cause e 
criticità del mancato rispetto dei termini e porre in essere i necessari correttivi. 


Inoltre, dovrà essere garantita la tempestiva pubblicazione, su specifiche sezioni dedicate, di tutte le tipologie di provvedimenti oggetto di dematerializzazione a 
fini informativi e di trasparenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


= 
= 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


13.2 DPSG1017 


Pubblicazione su internet e sulla intranet comunale, di tutti i provvedimenti dematerializzati registrati con aggiornamento mensile entro il 10 del 
mese successivo a quello di riferimento, con messa a disposizione degli utenti interni ed esterni del data base dei provvedimenti per consultazione e 
prelievo atti ( partire dal mese successivo a quello di approvazione del Piano degli obiettivi). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Copia delle pagine internet ed intranet aventi data certa. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Pubblicazione su internet e sulla intranet comunale, di tutti 1 provvedimenti dematerializzati registrati con aggiornamento mensile entro il 10 del 
mese successivo a quello di riferimento, con messa a disposizione degli utenti interni ed esterni del data base dei provvedimenti per consultazione e 
prelievo atti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Pubblicazione su internet e sulla intranet comunale, di tutti 1 provvedimenti dematerializzati registrati con aggiornamento mensile entro il 10 del 
mese successivo a quello di riferimento, con messa a disposizione degli utenti interni ed esterni del data base dei provvedimenti per consultazione e 
prelievo atti. 
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DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Ispettivo 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


Esercizio del controllo di natura “ispettiva” 


DESCRIZIONE 


Il controllo di natura “ispettiva” è disciplinato dal “Regolamento dell’attività ispettiva”, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 432 del 30 maggio 
2016. Le attività sono svolte su incarico del Segretario Generale, anche nella qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione e a seguito, tra l’altro, di 
specifiche segnalazioni degli organi di direzione politica o del Direttore Generale. Tale controllo si sostanzia principalmente nell’effettuazione di indagini dirette a 
verificare, tra l’altro: 


- presunte irregolarità amministrative e gestionali e la conseguente individuazione di eventuali responsabilità amministrativo-contabili per danno erariale; 
- fatti particolari di malfunzionamento degli uffici dell’ Ente e/o comportamenti non consoni ai doveri di ufficio; 


- la sussistenza di eventuali responsabilità in capo ai dirigenti che risultino non aver correttamente posto in essere il procedimento di spesa, determinando 
l’insorgere di debiti fuori bilancio dei quali viene proposto il riconoscimento della relativa legittimità; 


- eventuali responsabilità omissive connesse a violazioni della normativa in materia di igiene e sicurezza sul lavoro, rilevate dall’Organo di Vigilanza, per la 
individuazione dell’effettivo "contravventore", sul quale cede l' onere del pagamento della sanzione comminata; 


- lo svolgimento di “doppia attività lavorativa” di dipendenti, a seguito di segnalazioni specifiche, in contrasto con la normativa sul part-time; 
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- l’esistenza di incompatibilità lavorative a seguito di segnalazioni specifiche. 


Ognuno dei suddetti procedimenti di verifica viene concluso con una relazione inviata all'Organo incaricante e da questi, quando ne rileva i presupposti, inoltrata 
agli Organi di vertice amministrativi e politici ritenuti interessati, per competenza, alla questione trattata nonché, se del caso, ad organi di controllo esterni. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Definizione e rispetto della tempistica prevista dall'art. 10 del regolamento dell'attività ispettiva, approvato con deliberazione di Giunta Comunale 
n. 432 del 30 maggio 2016, per l'invio della relazione ispettiva al Segretario Generale per tutte le indagini da questi disposte. 


Tabella excel in formato elettronico in cui, per ciascun incarico assegnato nel periodo considerato, sia specificato: a) oggetto dell'incarico; b) 
protocollo generale della nota di comunicazione dell'avvio dell'indagine; c) data di comunicazione dell'avvi 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Definizione e rispetto della tempistica prevista dall'art. 10 del regolamento dell'attività ispettiva, approvato con deliberazione di Giunta Comunale 
n. 432 del 30 maggio 2016, per l'invio della relazione ispettiva al Segretario Generale per tutte le indagini da questi disposte e conclusione delle 
procedure di controllo sul campione di dipendenti estratti l'anno precedente dalla Commissione Ispettiva, al fine di accertare l'eventuale 
espletamento di attività lavorative estranee al rapporto di lavoro con il Comune di Napoli, ai sensi dell'art. 1 comma 62 L. 662/96. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Definizione e rispetto della tempistica prevista dall'art. 10 del regolamento dell'attività ispettiva, approvato con deliberazione di Giunta Comunale 
n. 432 del 30 maggio 2016, per l'invio della relazione ispettiva al Segretario Generale per tutte le indagini da questi disposte e avvio delle procedure 
di controllo sul campione di dipendenti estratti l'anno precedente dalla Commissione Ispettiva, al fine di accertare l'eventuale espletamento di 
attività lavorative estranee al rapporto di lavoro con il Comune di Napoli, ai sensi dell'art. 1 comma 62 L. 662/96. 
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DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Servizi Demografici e Statistici 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Miglioramento delle attività in materia di anagrafe e stato civile ed ottimizzazione dei servizi statistici comunali 


DESCRIZIONE 


In un'ottica di razionalizzazione delle risorse umane disponibili nonché di maggiore efficienza amministrativa e di offerta di un migliore servizio alla cittadinanza, 
si prevede una revisione e una semplificazione dell'ordinamento dei servizi anagrafici e di stato civile, sulla base di criteri di riduzione e semplificazione, di 
snellimento dei procedimenti amministrativi, di eliminazione, riduzione e semplificazione degli adempimenti, di regolazione uniforme per procedimenti dello 
stesso tipo e di accorpamento dei procedimenti quando si riferiscono alla medesima attività. 


Dovrà, inoltre, essere garantito il corretto svolgimento di tutte le funzioni relative alla produzione, elaborazione, analisi e diffusione dei dati statistici, demografici, 
sociali, economici e ambientali che la normativa statale vigente attribuisce all’ Ufficio di Statistica nell’ambito del Sistema Statistico Nazionale, tenendo conto del 
valore dell'informazione statistica, che assume ormai carattere preminente di servizio pubblico, e deve, dunque, essere concretamente accessibile a tutti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Implementazione, entro settembre 2022, del servizio di rettifiche anagrafiche dal portale dell'Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Avviso pubblicato sul sito istituzionale dell'ente di avvenuta attivazione del servizio di rettifiche anagrafiche sul portale ANPR. 
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RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Supporto al Vicesegretario Generale per l'organizzazione e svolgimento delle elezioni per il rinnovo del Senato della Repubblica e la Camera dei 
Deputati (cd. “Elezioni Politiche”) attraverso l'aggiornamento e la corretta tenuta dell'anagrafe e della platea elettorale, al fine dell'allineamento 
puntuale dei dati quale base per garantire il diritto di voto sia in Italia sia all'Estero, offrendo la possibilità ad Elettori/rici ed Enti interessati al 
procedimento elettorale di utilizzare comunicazioni telematiche. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Dematerializzazione dei fascicoli di leva elettorale. 
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15.2 DPSG1019 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Servizi Demografici e Statistici 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Miglioramento delle attività in materia di anagrafe e stato civile ed ottimizzazione dei servizi statistici comunali 


DESCRIZIONE 


In un'ottica di razionalizzazione delle risorse umane disponibili nonché di maggiore efficienza amministrativa e di offerta di un migliore servizio alla cittadinanza, 
si prevede una revisione e una semplificazione dell'ordinamento dei servizi anagrafici e di stato civile, sulla base di criteri di riduzione e semplificazione, di 
snellimento dei procedimenti amministrativi, di eliminazione, riduzione e semplificazione degli adempimenti, di regolazione uniforme per procedimenti dello 
stesso tipo e di accorpamento dei procedimenti quando si riferiscono alla medesima attività. 


Dovrà, inoltre, essere garantito il corretto svolgimento di tutte le funzioni relative alla produzione, elaborazione, analisi e diffusione dei dati statistici, demografici, 
sociali, economici e ambientali che la normativa statale vigente attribuisce all’ Ufficio di Statistica nell’ambito del Sistema Statistico Nazionale, tenendo conto del 
valore dell'informazione statistica, che assume ormai carattere preminente di servizio pubblico, e deve, dunque, essere concretamente accessibile a tutti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Realizzazione del Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni per l'anno 2022 nel rispetto delle tempistiche indicate dall'Istituto 
Nazionale di Statistica per l'indagine areale (A) e l'indagine di lista (L) in conformità al Piano generale del Censimento permanente della 
popolazione e delle abitazioni 2022-2031 adottato dal Consiglio dell’ Istituto con deliberazione n.4/2022 del 22 marzo 2022. 


ELEMENTI DI VERIFICA 
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CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 
15.2 DPSG1019 
Circolari Istat contenenti le istruzioni circa le modalità e i tempi di conduzione delle operazioni delle rilevazioni, Areale e da Lista + 


documentazione formale del Servizio, avente data certa, attestante l'integrale rispetto delle stesse. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
Realizzazione del Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni per l'anno 2023.. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Realizzazione del Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni per l'anno 2024.. 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


15.3 DPSG1019 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Servizi Demografici e Statistici 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Miglioramento delle attività in materia di anagrafe e stato civile ed ottimizzazione dei servizi statistici comunali 


DESCRIZIONE 


In un'ottica di razionalizzazione delle risorse umane disponibili nonché di maggiore efficienza amministrativa e di offerta di un migliore servizio alla cittadinanza, 
si prevede una revisione e una semplificazione dell'ordinamento dei servizi anagrafici e di stato civile, sulla base di criteri di riduzione e semplificazione, di 
snellimento dei procedimenti amministrativi, di eliminazione, riduzione e semplificazione degli adempimenti, di regolazione uniforme per procedimenti dello 
stesso tipo e di accorpamento dei procedimenti quando si riferiscono alla medesima attività. 


Dovrà, inoltre, essere garantito il corretto svolgimento di tutte le funzioni relative alla produzione, elaborazione, analisi e diffusione dei dati statistici, demografici, 
sociali, economici e ambientali che la normativa statale vigente attribuisce all’ Ufficio di Statistica nell’ambito del Sistema Statistico Nazionale, tenendo conto del 
valore dell'informazione statistica, che assume ormai carattere preminente di servizio pubblico, e deve, dunque, essere concretamente accessibile a tutti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Verifica e normalizzazione dei dati geografici e informativi della toponomastica provenienti dalla campagna di rilevazione dei numeri civici per i 
quartieri Arenella (completamento), Zona industriale, Vicaria e Poggioreale. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Nota di trasmissione al Servizio Portale Web e Social Media ai fini della pubblicazione sul sito istituzionale dell'ente del Sistema Informativo 


88 


= 
= 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 
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153 DPSG1019 


Territoriale verificato e normalizzato dei quartieri Arenella, Zona industriale, Vicaria e Poggioreale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Collaudo dei dati geografici e informativi della toponomastica dell'intero territorio (dati rilevati e dati acquisiti), digitalizzazione del materiale 
cartografico e documentale della toponomastica. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Gestione dei dati geografici e informativi della toponomastica dell'intero territorio (dati rilevati e dati acquisiti) con ultimazione della 
digitalizzazione del materiale cartografico e documentale della toponomastica. 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


16.1 DPSG1020 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Protocollo, Albo Pretorio e Notifiche 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 


spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione dell'attività di notifica e dei relativi adempimenti dei messi notificatori 


DESCRIZIONE 


Con riguardo alle attività di notificazione, fortemente condizionate dalla sottodotazione organica, saranno poste in essere misure volte alla razionalizzazione delle 
attività propedeutiche alla notificazione e propriamente di notificazione, per mantenere uno standard di qualità adeguato. 


Inoltre, in un momento storico di particolare difficoltà economico — finanziaria, per uscire dal quale è necessario il contributo operativo della dirigenza e di tutto il 
personale dell’Ente al fine di attuare azioni strategiche per il miglioramento delle entrate o la riduzione delle spese, acquisisce particolare importanza 
l’implementazione delle procedure, anche coattive, nei confronti delle amministrazioni inadempienti al rimborso dei diritti di notifica così come determinati 
dall’articolo 1, comma 2 del Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dell'Interno del 03 Ottobre 2006, oltre alle spese di 
spedizione a mezzo posta raccomandata con avviso di ricevimento, secondo le tariffe vigenti, nelle ipotesi previste dall’articolo 140 del codice di procedura civile. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Recupero dei diritti di notifica per le attività effettuate per conto di altre Amministrazioni attraverso la richiesta, con cadenza trimestrale, entro il 15 
del mese successivo, alle singole amministrazioni interessate allegando la documentazione giustificativa. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Elenco in formato excel comprendente l'elenco analitico dei diritti di notifica maturati in ciascun trimestre dell'anno (per il terzo ed il quarto 
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| 16.1 DPSG1020 


trimestre dell'anno) e, per ciascuno di essi, gli estremi (protocollo e data) delle relative note di richies 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Recupero dei diritti di notifica per le attività effettuate per conto di altre Amministrazioni attraverso la richiesta alle singole amministrazioni 
interessate con la cadenza trimestrale prescritta dall' art.1, co. 3 del del Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 3 Ottobre 2006, 
allegando la documentazione giustificativa. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Recupero dei diritti di notifica per le attività effettuate per conto di altre Amministrazioni attraverso la richiesta alle singole amministrazioni 
interessate con la cadenza trimestrale prescritta dall' art.1, co. 3 del del Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 3 Ottobre 2006, 
allegando la documentazione giustificativa. 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


16.2 DPSG1020 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Protocollo, Albo Pretorio e Notifiche 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione dell'attività di notifica e dei relativi adempimenti dei messi notificatori 


DESCRIZIONE 


Con riguardo alle attività di notificazione, fortemente condizionate dalla sottodotazione organica, saranno poste in essere misure volte alla razionalizzazione delle 
attività propedeutiche alla notificazione e propriamente di notificazione, per mantenere uno standard di qualità adeguato. 


Inoltre, in un momento storico di particolare difficoltà economico — finanziaria, per uscire dal quale è necessario il contributo operativo della dirigenza e di tutto il 
personale dell’Ente al fine di attuare azioni strategiche per il miglioramento delle entrate o la riduzione delle spese, acquisisce particolare importanza 
l’implementazione delle procedure, anche coattive, nei confronti delle amministrazioni inadempienti al rimborso dei diritti di notifica così come determinati 
dall’articolo 1, comma 2 del Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dell'Interno del 03 Ottobre 2006, oltre alle spese di 
spedizione a mezzo posta raccomandata con avviso di ricevimento, secondo le tariffe vigenti, nelle ipotesi previste dall’articolo 140 del codice di procedura civile. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Trasmissione, entro il 31 luglio 2022, a tutti i Servizi Gestione Attività Territoriali delle Municipalità ed al Servizio Gestione Grandi Impianti 
Sportivi delle comunicazioni di avvenuta notifica ( a mezzo messi o raccomandate A.R.) per tutte le ingiunzioni amministrative, rese ai sensi del 
R.D. n. 639/1910 ed inviate nei primi sei mesi dell'anno, per la notifica a tutti i soggetti obbligati risultati morosi presso gli asili nido, nonché al 
pagamento del canone mensile per la fruizione degli impianti sportivi comunali, entro il 31 ottobre 2022 per quelle inviate dal 1 luglio al 30 
settembre dell'anno ed entro 30 gg. dalla richiesta al Servizio, per quelle inviate a partire dal mese di ottobre 2022. 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


16.2 DPSG1020 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Elenco di tutte le richieste di notifica di ingiunzioni amministrative ex R.D. n. 639/1910 pervenute al Servizio nell'anno dai Servizi Gestione 
Attività Territoriali delle Municipalità e dal Servizio Gestione Grandi Impianti Sportivi con specifica, per ci 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Trasmissione a tutti i Servizi Attività Amministrative delle Municipalità ed al Servizio Gestione Grandi Impianti Sportivi delle comunicazioni di 
avvenuta notifica per tutte le ingiunzioni amministrative, rese ai sensi del R.D. n. 639/1910 ed inviate per la notifica a tutti 1 soggetti obbligati 
risultati morosi presso gli asili nido, nonché al pagamento del canone mensile per la fruizione degli impianti sportivi comunali entro 25 gg. dalla 
richiesta al Servizio. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Trasmissione a tutti i Servizi Attività Amministrative delle Municipalità ed al Servizio Gestione Grandi Impianti Sportivi delle comunicazioni di 
avvenuta notifica per tutte le ingiunzioni amministrative, rese ai sensi del R.D. n. 639/1910 ed inviate per la notifica a tutti 1 soggetti obbligati 
risultati morosi presso gli asili nido, nonché al pagamento del canone mensile per la fruizione degli impianti sportivi comunali entro 20 gg. dalla 
richiesta al Servizio. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


17.1 DPSG1021 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Ufficio per le Relazioni con il Pubblico 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Rilevazione periodica sullo stato di soddisfazione degli utenti richiesta dall'Ufficio Territoriale di Governo di 
Napoli ed ottimizzazione delle attività degli Uffici Relazioni con il Pubblico 


DESCRIZIONE 


L’Ufficio Territoriale di Governo di Napoli, in applicazione delle decisioni prese nella riunione congiunta del 25 ottobre 2012 dalle Conferenze permanenti 
regionali e provinciali in seduta plenaria, ha avviato il monitoraggio ‘del grado di soddisfazione da parte dei cittadini rispetto ai servizi resi sul territorio dalle 
pubbliche amministrazioni”, allegando un modello di questionario ed un modello di rilevazione sintetica dei risultati, stabilendo rilevazioni a cadenza trimestrale a 
partire dal 2013. 


Il Comune di Napoli utilizza, sul modello seguito da altri Comuni, il sito istituzionale dell’ente, attraverso una pagina di informazioni da cui scaricare il modello di 
questionario da inviare, una volta compilato, a mezzo di posta elettronica o di consegna manuale presso gli sportelli territoriali dell'URP. 


Inoltre, per consentire la piena partecipazione dei cittadini alla vita dell'Ente attraverso una migliore conoscenza dell'Amministrazione e dei servizi che essa 
eroga, ci si propone di ottimizzare le attività degli Uffici Relazioni con il Pubblico, mirate essenzialmente: 


-al potenziamento delle funzioni informative, comunicative, di ascolto dell'utenza e delle funzioni di sportello polifunzionale; 
- al miglioramento dei servizi all'utenza, sia in rapporto alla L. 241/90 e successive modifiche, che alla luce del decentramento amministrativo; 


-a garantire ai cittadini la conoscenza dell'azione amministrativa, favorendo il loro intervento nel procedimento amministrativo. 
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17.1 DPSG1021 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Comunicazione alla Prefettura, entro il 15 del mese successivo ovvero entro la tempistica di volta in volta comunicata dall'Ufficio Conferenza 
Permanente della stessa, del modello di rilevazione sintetica dei risultati, sulla base dei dati raccolti dalla pubblicazione on line del modello di 
questionario per ciascun trimestre dell'anno. 


Note di trasmissione all'Ufficio del Rappresentante dello Stato e della Conferenza permanente della Prefettura di Napoli + eventuali note di 
comunicazione della tempistica per l'invio delle rilevazioni per ciascun trimestre da parte dell'Ufficio della Pre 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Comunicazione alla Prefettura, entro il 15 del mese successivo, del modello di rilevazione sintetica dei risultati, sulla base dei dati raccolti dalla 
pubblicazione on line del modello di questionario per ciascun trimestre dell'anno. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Comunicazione alla Prefettura, entro il 15 del mese successivo, del modello di rilevazione sintetica dei risultati, sulla base dei dati raccolti dalla 
pubblicazione on line del modello di questionario per ciascun trimestre dell'anno. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


17.2 DPSG1021 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Ufficio per le Relazioni con il Pubblico 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Rilevazione periodica sullo stato di soddisfazione degli utenti richiesta dall'Ufficio Territoriale di Governo di 
Napoli ed ottimizzazione delle attività degli Uffici Relazioni con il Pubblico 


DESCRIZIONE 


L’Ufficio Territoriale di Governo di Napoli, in applicazione delle decisioni prese nella riunione congiunta del 25 ottobre 2012 dalle Conferenze permanenti 
regionali e provinciali in seduta plenaria, ha avviato il monitoraggio ‘del grado di soddisfazione da parte dei cittadini rispetto ai servizi resi sul territorio dalle 
pubbliche amministrazioni”, allegando un modello di questionario ed un modello di rilevazione sintetica dei risultati, stabilendo rilevazioni a cadenza trimestrale a 
partire dal 2013. 


Il Comune di Napoli utilizza, sul modello seguito da altri Comuni, il sito istituzionale dell’ente, attraverso una pagina di informazioni da cui scaricare il modello di 
questionario da inviare, una volta compilato, a mezzo di posta elettronica o di consegna manuale presso gli sportelli territoriali dell'URP. 


Inoltre, per consentire la piena partecipazione dei cittadini alla vita dell'Ente attraverso una migliore conoscenza dell'Amministrazione e dei servizi che essa 
eroga, ci si propone di ottimizzare le attività degli Uffici Relazioni con il Pubblico, mirate essenzialmente: 


-al potenziamento delle funzioni informative, comunicative, di ascolto dell'utenza e delle funzioni di sportello polifunzionale; 
- al miglioramento dei servizi all'utenza, sia in rapporto alla L. 241/90 e successive modifiche, che alla luce del decentramento amministrativo; 


-a garantire ai cittadini la conoscenza dell'azione amministrativa, favorendo il loro intervento nel procedimento amministrativo. 
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17.2 DPSG1021 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Tempo medio non superiore ai 4 gg. lavorativi (comprensivi del dies a quo) tra: 1) la ricezione della richiesta di accesso agli atti ex Legge 241/1990 
e l'inoltro al Servizio/Area competente; 2) la ricezione degli atti e l'invito al ritiro (a partire dal mese successivo a quello di approvazione del 
Piano). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Tabella elettronica in formato Excel che rilevi le richieste di copie di atti pervenute nel secondo semestre dell'anno, riportando, per ognuna di esse : 
a) 1l prot. in ingresso; b) la data della richiesta; c) l'oggetto della richiesta; d) il Servizio comp 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Mantenimento di un tempo medio predefinito, comunque non superiore ai 4 gg. lavorativi, tra la ricezione della richiesta di accesso agli atti ex 
Legge 241/1990 e l'inoltro al Servizio/Area competente e tra la ricezione degli atti e l'invito al ritiro. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Mantenimento di un tempo medio predefinito, comunque non superiore ai 4 gg. lavorativi, tra la ricezione della richiesta di accesso agli atti ex 
Legge 241/1990 e l'inoltro al Servizio/Area competente e tra la ricezione degli atti e l'invito al ritiro. 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


18.1 


DPSG1139 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Raccordo Operativo Funzionalità Servizi Istituzionali 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Comune 


Gestione del rapporto con la partecipata Napoli Servizi SpA ed informatizzazione dell'Inventario Beni Mobili del 


DESCRIZIONE 


dell’Ente di volta in volta interessati. 


Dovranno porsi in essere le attività relative al controllo analogo ed alla gestione amministrativo-contabile della commessa affidata dal Comune di Napoli alla 
Napoli Servizi S.p.A. in regime di in-house providing, per quel che concerne le attività di facility management e logistica sedi istituzionali ed uffici pubblici, 
nell’ambito dell’unitario contratto di inquadramento generale del rapporto tra l’ Ente e detta società partecipata, in concorrenza di processo con tutti i Servizi 


Inoltre, tra le funzioni trasversali a tutte le strutture dell’ Ente, che richiedono un presidio straordinario volto a garantire la revisione dell’intero processo dal punto 
di vista organizzativo ed informatico,emerge la gestione dell’inventario dei beni mobili, al fine di consentire una più efficiente gestione su base decentrata delle 
dotazioni dei beni ubicati in tutte le sedi/dipendenze dell’Ente, con l’obiettivo parallelo di dotare il Comune di un software che risponda alle esigenze informative 
introdotte dalla Armonizzazione Contabile. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Definizione dei contenuti del Piano delle Attività per l'anno 2022, nell'ambito dei rapporti contrattuali tra l'Ente e la Napoli Servizi S.p.A., e nel 
settore del facility management presso Uffici, Sedi Istituzionali e Siti culturali, individuando nuove prestazioni e/o revisionando quelle preesistenti, 
con la finalità di dimensionare opportunamente il budget finanziario annuale e tendere alla saturazione dello stesso. 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


18.1 DPSG1139 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Piano delle Attività definitivo condiviso con la Società, corredato, ove necessario, dalle pattuizioni integrative al disciplinare di settore per le 
attività di nuova istituzione. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Definizione dei contenuti del Piano delle Attività per l'anno 2023, nell'ambito dei rapporti contrattuali tra l'Ente e la Napoli Servizi S.p.A., e nel 
settore del facility management presso Uffici, Sedi Istituzionali e Siti culturali, individuando nuove prestazioni e/o revisionando quelle preesistenti, 
con la finalità di dimensionare opportunamente il budget finanziario annuale e tendere alla saturazione dello stesso. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Analisi della qualità ed efficienza dei servizi in corso di esecuzione, anche in relazione a specifiche problematiche insorte in corso di anno, al fine 
di valutare l'adozione di possibili misure correttive e/o migliorative della gestione del contratto vigente tra la Napoli Servizi S.p.A. ed il Comune di 
Napoli. 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


18.2 


DPSG1139 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Raccordo Operativo Funzionalità Servizi Istituzionali 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Comune 


Gestione del rapporto con la partecipata Napoli Servizi SpA ed informatizzazione dell'Inventario Beni Mobili del 


DESCRIZIONE 


dell’Ente di volta in volta interessati. 


Dovranno porsi in essere le attività relative al controllo analogo ed alla gestione amministrativo-contabile della commessa affidata dal Comune di Napoli alla 
Napoli Servizi S.p.A. in regime di in-house providing, per quel che concerne le attività di facility management e logistica sedi istituzionali ed uffici pubblici, 
nell’ambito dell’unitario contratto di inquadramento generale del rapporto tra l’ Ente e detta società partecipata, in concorrenza di processo con tutti i Servizi 


Inoltre, tra le funzioni trasversali a tutte le strutture dell’ Ente, che richiedono un presidio straordinario volto a garantire la revisione dell’intero processo dal punto 
di vista organizzativo ed informatico,emerge la gestione dell’inventario dei beni mobili, al fine di consentire una più efficiente gestione su base decentrata delle 
dotazioni dei beni ubicati in tutte le sedi/dipendenze dell’Ente, con l’obiettivo parallelo di dotare il Comune di un software che risponda alle esigenze informative 
introdotte dalla Armonizzazione Contabile. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Avvio del nuovo sistema informatizzato per la gestione dell'Inventario Beni Mobili dell'Ente. 


ELEMENTI DI VERIFICA 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


182 DPSG1139 


Circolare diramata a tutti gli Uffici dell'Ente con le istruzioni per l'utilizzo del software per le operazioni di inventariazione dei beni mobili. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Aggiornamento dell’inventario dell’Ente, riclassificando le relative voci in funzione alla puntuale classificazione dello Stato Patrimoniale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Verifiche periodiche sulla completezza e l'aggiornamento dei dati inseriti dalle Macrostrutture dell'ente sul nuovo sistema informatizzato per la 
gestione dell'Inventario Beni Mobili dell'Ente. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


19.1 DPGA1024 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Ufficio di Gabinetto 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Programmazione delle attività di Audit Interno, azione di verifica sulle concessioni di sovvenzioni istituzionali e 
di Sindacato Ispettivo, promozione e sensibilizzazione delle politiche dell'UE 


DESCRIZIONE 


Il controllo sulla funzionalità delle procedure di erogazione dei servizi erogati in autogestione si svolge attraverso l'accertamento dei fatti e delle situazioni, 
effettuando verifiche in loco, nonché della facoltà di consultazione di tutto il materiale documentale e informatico ritenuto necessario. Il controllo è finalizzato 
all’ottimizzazione dei processi e delle procedure. A tale fine, la struttura competente del Dipartimento Gabinetto del Sindaco redige un programma annuale di 
interventi, stabilendo le relative priorità in materia di Audit Interno. 


Inoltre, in un'ottica di collaborazione e supporto agli organi di direzione politica dell'Amministrazione, verranno curate le attività amministrative legate alle 
iniziative per le quali viene disposto il patrocinio od il sostegno economico del Sindaco di Napoli, inclusa la concessione di sovvenzioni istituzionali e segnalate le 
problematiche evidenziate attraverso gli atti di sindacato ispettivo (interrogazioni, interpellanza, ordini del giorno, mozioni), acquisendo e coordinando le 
informazioni necessarie per fornire una visione organica dell'azione di governo dell'Amministrazione ai consiglieri comunali ed ai Deputati e Senatori della 
Repubblica che hanno promosso l'attività di sindacato e permetterendo al Capo di Gabinetto il monitoraggio delle attività di riscontro agli atti di sindacato 
ispettivo, al fine di consentirgli un'azione sostitutiva nel caso in cui la risposta agli atti di sindacato da parte degli amministratori competenti risultasse troppo lenta 
o inefficace. 


Infine, verrà sviluppata l'attività del Centro Europe Direct Napoli, che mira a sviluppare senso civico e sentimento di appartenenza alla comunità europea, 
informando, sensibilizzando, promuovendo partecipazione e confronto, giocando un ruolo di mediazione interculturale tra cittadini, favorendo scambi e 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


19.1 DPGA1024 


cooperazione di carattere culturale e sociale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Monitoraggio sul settore individuato annualmente dall'Amministrazione con specifica delle criticità emerse e dei possibili correttivi da apportare 
per ottimizzare il servizio reso all'utenza. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Relazione sugli esiti delle indagini di audit poste in essere sulla base del programma annuale adottato, sentito il Capo di Gabinetto, da trasmettere al 
medesimo entro il 15 gennaio 2023. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Monitoraggio sul settore individuato annualmente dall'Amministrazione con specifica delle criticità emerse e dei possibili correttivi da apportare 
per ottimizzare il servizio reso all'utenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Monitoraggio sul settore individuato annualmente dall'Amministrazione con specifica delle criticità emerse e dei possibili correttivi da apportare 
per ottimizzare il servizio reso all'utenza. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


19.2 DPGA1024 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Ufficio di Gabinetto 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Programmazione delle attività di Audit Interno, azione di verifica sulle concessioni di sovvenzioni istituzionali e 
di Sindacato Ispettivo, promozione e sensibilizzazione delle politiche dell'UE 


DESCRIZIONE 


Il controllo sulla funzionalità delle procedure di erogazione dei servizi erogati in autogestione si svolge attraverso l'accertamento dei fatti e delle situazioni, 
effettuando verifiche in loco, nonché della facoltà di consultazione di tutto il materiale documentale e informatico ritenuto necessario. Il controllo è finalizzato 
all’ottimizzazione dei processi e delle procedure. A tale fine, la struttura competente del Dipartimento Gabinetto del Sindaco redige un programma annuale di 
interventi, stabilendo le relative priorità in materia di Audit Interno. 


Inoltre, in un'ottica di collaborazione e supporto agli organi di direzione politica dell'Amministrazione, verranno curate le attività amministrative legate alle 
iniziative per le quali viene disposto il patrocinio od il sostegno economico del Sindaco di Napoli, inclusa la concessione di sovvenzioni istituzionali e segnalate le 
problematiche evidenziate attraverso gli atti di sindacato ispettivo (interrogazioni, interpellanza, ordini del giorno, mozioni), acquisendo e coordinando le 
informazioni necessarie per fornire una visione organica dell'azione di governo dell'Amministrazione ai consiglieri comunali ed ai Deputati e Senatori della 
Repubblica che hanno promosso l'attività di sindacato e permetterendo al Capo di Gabinetto il monitoraggio delle attività di riscontro agli atti di sindacato 
ispettivo, al fine di consentirgli un'azione sostitutiva nel caso in cui la risposta agli atti di sindacato da parte degli amministratori competenti risultasse troppo lenta 
o inefficace. 


Infine, verrà sviluppata l'attività del Centro Europe Direct Napoli, che mira a sviluppare senso civico e sentimento di appartenenza alla comunità europea, 
informando, sensibilizzando, promuovendo partecipazione e confronto, giocando un ruolo di mediazione interculturale tra cittadini, favorendo scambi e 


104 


= 
= 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


19.2 DPGA1024 


cooperazione di carattere culturale e sociale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Ricognizione ed aggiornamento della documentazione depositata dal beneficiario del contributo ai sensi del Regolamento approvato con la 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 1 del 1990 per la concessione di sostegni economici del Sindaco o di contributi istituzionali. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Tabella in formato excel in cui, per ciascun beneficiario di sostegni economici o contributi istituzionali, nominativamente elencato, siano specificati 
1 seguenti atti depositati ed aggiornati presso il Servizio: a) la data e gli estremi della certificazi 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Ricognizione ed aggiornamento della documentazione depositata dal beneficiario del contributo ai sensi del Regolamento approvato con la 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 1 del 1990 per la concessione di sostegni economici del Sindaco o di contributi istituzionali. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Ricognizione ed aggiornamento della documentazione depositata dal beneficiario del contributo ai sensi del Regolamento approvato con la 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 1 del 1990 per la concessione di sostegni economici del Sindaco o di contributi istituzionali. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


193 DPGA1024 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Ufficio di Gabinetto 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Programmazione delle attività di Audit Interno, azione di verifica sulle concessioni di sovvenzioni istituzionali e 
di Sindacato Ispettivo, promozione e sensibilizzazione delle politiche dell'UE 


DESCRIZIONE 


Il controllo sulla funzionalità delle procedure di erogazione dei servizi erogati in autogestione si svolge attraverso l'accertamento dei fatti e delle situazioni, 
effettuando verifiche in loco, nonché della facoltà di consultazione di tutto il materiale documentale e informatico ritenuto necessario. Il controllo è finalizzato 
all’ottimizzazione dei processi e delle procedure. A tale fine, la struttura competente del Dipartimento Gabinetto del Sindaco redige un programma annuale di 
interventi, stabilendo le relative priorità in materia di Audit Interno. 


Inoltre, in un'ottica di collaborazione e supporto agli organi di direzione politica dell'Amministrazione, verranno curate le attività amministrative legate alle 
iniziative per le quali viene disposto il patrocinio od il sostegno economico del Sindaco di Napoli, inclusa la concessione di sovvenzioni istituzionali e segnalate le 
problematiche evidenziate attraverso gli atti di sindacato ispettivo (interrogazioni, interpellanza, ordini del giorno, mozioni), acquisendo e coordinando le 
informazioni necessarie per fornire una visione organica dell'azione di governo dell'Amministrazione ai consiglieri comunali ed ai Deputati e Senatori della 
Repubblica che hanno promosso l'attività di sindacato e permetterendo al Capo di Gabinetto il monitoraggio delle attività di riscontro agli atti di sindacato 
ispettivo, al fine di consentirgli un'azione sostitutiva nel caso in cui la risposta agli atti di sindacato da parte degli amministratori competenti risultasse troppo lenta 
o inefficace. 


Infine, verrà sviluppata l'attività del Centro Europe Direct Napoli, che mira a sviluppare senso civico e sentimento di appartenenza alla comunità europea, 
informando, sensibilizzando, promuovendo partecipazione e confronto, giocando un ruolo di mediazione interculturale tra cittadini, favorendo scambi e 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


193 DPGA1024 


cooperazione di carattere culturale e sociale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Redazione di un rapporto trimestrale sullo stato della procedura di riscontro agli atti di Sindacato Ispettivo, con indicazione dei dati più rilevanti 
relativamente agli amministratori interrogati e al riscontro da questi fornito. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Rapporto redatto e trasmesso al Capo di Gabinetto entro il giorno 15 del mese successivo a partire dal secondo trimestre dell'anno. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Redazione di un rapporto trimestrale sullo stato della procedura di riscontro agli atti di Sindacato Ispettivo, con indicazione dei dati più rilevanti 
relativamente agli amministratori interrogati e al riscontro da questi fornito. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Redazione di un rapporto trimestrale sullo stato della procedura di riscontro agli atti di Sindacato Ispettivo, con indicazione dei dati più rilevanti 
relativamente agli amministratori interrogati e al riscontro da questi fornito. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


19.4 DPGA1024 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Ufficio di Gabinetto 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Programmazione delle attività di Audit Interno, azione di verifica sulle concessioni di sovvenzioni istituzionali e 
di Sindacato Ispettivo, promozione e sensibilizzazione delle politiche dell'UE 


DESCRIZIONE 


Il controllo sulla funzionalità delle procedure di erogazione dei servizi erogati in autogestione si svolge attraverso l'accertamento dei fatti e delle situazioni, 
effettuando verifiche in loco, nonché della facoltà di consultazione di tutto il materiale documentale e informatico ritenuto necessario. Il controllo è finalizzato 
all’ottimizzazione dei processi e delle procedure. A tale fine, la struttura competente del Dipartimento Gabinetto del Sindaco redige un programma annuale di 
interventi, stabilendo le relative priorità in materia di Audit Interno. 


Inoltre, in un'ottica di collaborazione e supporto agli organi di direzione politica dell'Amministrazione, verranno curate le attività amministrative legate alle 
iniziative per le quali viene disposto il patrocinio od il sostegno economico del Sindaco di Napoli, inclusa la concessione di sovvenzioni istituzionali e segnalate le 
problematiche evidenziate attraverso gli atti di sindacato ispettivo (interrogazioni, interpellanza, ordini del giorno, mozioni), acquisendo e coordinando le 
informazioni necessarie per fornire una visione organica dell'azione di governo dell'Amministrazione ai consiglieri comunali ed ai Deputati e Senatori della 
Repubblica che hanno promosso l'attività di sindacato e permetterendo al Capo di Gabinetto il monitoraggio delle attività di riscontro agli atti di sindacato 
ispettivo, al fine di consentirgli un'azione sostitutiva nel caso in cui la risposta agli atti di sindacato da parte degli amministratori competenti risultasse troppo lenta 
o inefficace. 


Infine, verrà sviluppata l'attività del Centro Europe Direct Napoli, che mira a sviluppare senso civico e sentimento di appartenenza alla comunità europea, 
informando, sensibilizzando, promuovendo partecipazione e confronto, giocando un ruolo di mediazione interculturale tra cittadini, favorendo scambi e 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


194 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


DPGA1024 


cooperazione di carattere culturale e sociale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


in occasione della Giornata europea delle Lingue del 26 Settembre. 


Partecipazione al progetto “ASOC - A scuola di Opencoesione” del Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, in collaborazione con il Ministero dell’Istruzione e la Rappresentanza in Italia della Commissione Europea con la promozione dell’evento 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Comunicati stampa sulla promozione dell'evento in occasione della Giornata europea delle Lingue del 26 Settembre. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Direct del Comune di Napoli. 


Realizzazione di infoday sulla iniziativa della Commissione europea “European Solidarity Corps” nell'ambito delle attività del Centro Europe 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Realizzazione di un incontro informativo, in modalità telematica, con gruppi classi sul funzionamento dell'Unione Europea. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


20 DPGA1025 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Cerimoniale e Relazioni Internazionali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio. 


TITOLO OBIETTIVO 


Gestione delle procedure per l'attivazione dei nuovi gemellaggi, accordi di collaborazione, protocolli d'intesa, 
conferimento di cittadinanze onorarie di Napoli a personalità e soggetti 


DESCRIZIONE 
Dovrà essere assicurato il necessario supporto nella gestione dei rapporti con il Dipartimento della Presidenza del Consiglio dei Ministri per gli Accordi ed i 
Gemellaggi internazionali, nonché nei procedimenti di conferimento di onorificenze e riconoscimenti a personalità o soggetti, italiani o stranieri, legati alla Città di 


Napoli, che ne hanno, con la loro opera, accresciuta l'immagine ed il prestigio o che si sono particolarmente distinte nel campo della cultura, dell'arte, dello sport, 
del sociale, dell'economia,della sanità, della scienza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Realizzazione di almeno un Accordo, Patto di collaborazione o di gemellaggio tra la città di Napoli ed una città europea od extra - europea e 


conclusione di almeno un procedimento per il conferimento di una cittadinanza onoraria ad una personalità italiana o straniera. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Deliberazioni di Giunta di presa d'atto dell'Accordo od il Patto sottoscritto e di conferimento di una cittadinanza onoraria ad una personalità 
straniera. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


20 DPGA1025 


Realizzazione di almeno un vertice internazionale e/o di un Accordo, Patto di collaborazione o di gemellaggio tra la città di Napoli ed una città 
europea od extra - europea e conclusione di almeno un procedimento per il conferimento di una cittadinanza onoraria ad una personalità italiana o 
straniera. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Realizzazione di almeno un vertice internazionale e/o di un Accordo, Patto di collaborazione o di gemellaggio tra la città di Napoli ed una città 
europea od extra - europea e conclusione di almeno un procedimento per il conferimento di una cittadinanza onoraria ad una personalità italiana o 
straniera. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


21.1 DPGA1026 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Ufficio Stampa 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Sviluppo delle attività di informazione 


DESCRIZIONE 


Verrà garantita l'implementazione della web tv, sia in termini di produzione che in termini di diffusione dei servizi, con particolare riguardo alla sezione degli spot, 
sia di quelli con profilo promozionale di iniziative culturali e turistiche e sia con profilo più propriamente di servizio, che si prevede di arricchire anche con brevi 
video di presentazione della città da realizzare in occasione delle visite di capi di stato stranieri o nazionali o più in generale di eminenti personalità della società e 
della cultura. L'ampliamento riguarderà anche la sezione dei documentari culturali e turistici grazie anche alla definizione di rapporti di collaborazione con tutti gli 
enti ed aziende che tutelano beni artistici e promuovono cultura sul territorio cittadino. Per gli aspetti relativi alla diffusione, si intendono rafforzare accordi con 
enti, aziende in possesso di circuiti televisivi interni ed esterni e i contatti con siti, blog con profili e vocazioni specifiche, atti ad accogliere le molteplici 
articolazioni di argomenti, temi e stili dei servizi proposti. 


Verrà, inoltre, garantita la diffusione di notizie e comunicati stampa inerenti le attività istituzionali, la pianificazione e l'organizzazione di conferenze stampa, i 
contatti con la carta stampata e le emittenti radiotelevisive, la predisposizione di cartelle, materiale informativo e dossier, nonché delle dirette 'streaming live' 
previste in occasione dei principali eventi dell'ente. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Ampliamento dell'offerta del palinsesto della web tv con la pubblicazione, almeno tre volte al mese, di un reportage su attività che vedono la città 
protagonista sul piano culturale, turistico, sociale, ambientale, sportivo, nell'ambito dei trasporti, della mobilità sostenibile, delle politiche giovanili, 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


21.1 DPGA1026 


scolastiche e dei beni comuni. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Elenco dei reportage pubblicati con la data di pubblicazione e l'oggetto (a partire dal mese successivo a quello di approvazione del Piano degli 
obiettivi). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Ampliamento dell'offerta del palinsesto della web tv con la pubblicazione, almeno settimanale, di un reportage su attività che vedono la città 
protagonista sul piano culturale, turistico, sociale, ambientale, sportivo, nell'ambito dei trasporti, della mobilità sostenibile, delle politiche giovanili, 
scolastiche e dei beni comuni. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Ampliamento dell'offerta del palinsesto della web tv con la pubblicazione, almeno settimanale, di un reportage su attività che vedono la città 
protagonista sul piano culturale, turistico, sociale, ambientale, sportivo, nell'ambito dei trasporti, della mobilità sostenibile, delle politiche giovanili, 
scolastiche e dei beni comuni. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


21.2 DPGA1026 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Ufficio Stampa 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Sviluppo delle attività di informazione 


DESCRIZIONE 


Verrà garantita l'implementazione della web tv, sia in termini di produzione che in termini di diffusione dei servizi, con particolare riguardo alla sezione degli spot, 
sia di quelli con profilo promozionale di iniziative culturali e turistiche e sia con profilo più propriamente di servizio, che si prevede di arricchire anche con brevi 
video di presentazione della città da realizzare in occasione delle visite di capi di stato stranieri o nazionali o più in generale di eminenti personalità della società e 
della cultura. L'ampliamento riguarderà anche la sezione dei documentari culturali e turistici grazie anche alla definizione di rapporti di collaborazione con tutti gli 
enti ed aziende che tutelano beni artistici e promuovono cultura sul territorio cittadino. Per gli aspetti relativi alla diffusione, si intendono rafforzare accordi con 
enti, aziende in possesso di circuiti televisivi interni ed esterni e i contatti con siti, blog con profili e vocazioni specifiche, atti ad accogliere le molteplici 
articolazioni di argomenti, temi e stili dei servizi proposti. 


Verrà, inoltre, garantita la diffusione di notizie e comunicati stampa inerenti le attività istituzionali, la pianificazione e l'organizzazione di conferenze stampa, i 
contatti con la carta stampata e le emittenti radiotelevisive, la predisposizione di cartelle, materiale informativo e dossier, nonché delle dirette 'streaming live' 
previste in occasione dei principali eventi dell'ente. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Verifica della copertura giornalistica delle attività istituzionali del Sindaco e della Giunta, nonché delle numerose iniziative, rassegne, appuntamenti 
promossi dall'Amministrazione, attraverso la redazione e la pubblicazione di comunicati stampa, con un incremento almeno del 9% rispetto a quelli 
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ELEMENTI DI VERIFICA 


21.2 DPGA1026 


dell'anno precedente, rilevato attraverso un confronto, con gli stessi periodi dell'anno, della produzione di comunicati stampa. 


Tabella elettronica in formato Excel o Calc che riporti l'elenco dei comunicati dell'anno in corso e quello dell'anno precedente, relativamente al 
periodo considerato (a partire dal mese successivo a quello di approvazione del Piano degli obiettivi e con 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Verifica della copertura giornalistica delle attività istituzionali del Sindaco e della Giunta, nonché delle numerose iniziative, rassegne, appuntamenti 
promossi dall'Amministrazione, attraverso la redazione e la pubblicazione di comunicati stampa, con un incremento almeno del 10% rispetto a 


quella dell'anno precedente, attraverso un confronto con gli stessi periodi dell'anno, della produzione di comunicati stampa. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Verifica della copertura giornalistica delle attività istituzionali del Sindaco e della Giunta, nonché delle numerose iniziative, rassegne, appuntamenti 
promossi dall'Amministrazione, attraverso la redazione e la pubblicazione di comunicati stampa, con un incremento almeno del 10% rispetto a 


quella dell'anno precedente, attraverso un confronto con gli stessi periodi dell'anno, della produzione di comunicati stampa. 
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22.1 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


DPGA1027 


Comunicazione e Portale Web 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


strategie di rilancio del territorio 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 


TITOLO OBIETTIVO 


portale web comunale 


Realizzazione di strumenti di divulgazione e comunicazione integrata ed ottimizzazione della gestione del 


DESCRIZIONE 


istituzionali. 


anche in tema di accessibilità. 


L'Amministrazione comunale vuole avvicinarsi ai cittadini e ai propri dipendenti con iniziative che, presentando l'operato dell'Amministrazione, facilitano la vita 
della cittadinanza con informazioni di pratica utilità e consentono maggiore efficienza dell'attività lavorativa dei propri dipendenti. E' stato, pertanto, realizzato uno 
strumento di comunicazione, identificato in una rivista on line denominata "Città comune" pubblicata sul sito istituzionale www.comune.napoli.it e sui social 


Al contempo, continuerà la crescita esponenziale del sito istituzionale dell'ente per quanto riguarda i servizi, le rubriche e le sezioni informative pubblicate, 
essendo tale strumento coinvolto nel quadro più complessivo del processo di riforma ed innovazione amministrativa e nell’implementazione delle informazioni sui 
programmi, sui progetti e sulle iniziative messe in essere dall’ Amministrazione. Un passo fondamentale di questa azione risulta, infatti, essere sicuramente la 
semplificazione procedurale e l’implementazione di nuovi, efficaci ma soprattutto più snelli sistemi di informazione e comunicazione: sistemi, come quello su rete 
internet, che consentano all'Ente di ampliare il proprio target ben al di la dei confini urbani, potendo raggiungere bacini d’utenza sicuramente molto più vasti, 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
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DPGA1027 


22.1 


Realizzazione e diffusione di almeno 18 numeri dell’e-magazine dell’ Amministrazione comunale 


ELEMENTI DI VERIFICA 
Copia delle pagine web attestanti l'avvenuta pubblicazione della rivista sul sito istituzionale dell'ente. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Realizzazione e diffusione di almeno 18 numeri dell’e-magazine dell’ Amministrazione comunale 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Realizzazione e diffusione di almeno 18 numeri dell’e-magazine dell’ Amministrazione comunale 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


22.2 DPGA1027 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Comunicazione e Portale Web 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Realizzazione di strumenti di divulgazione e comunicazione integrata ed ottimizzazione della gestione del 
portale web comunale 


DESCRIZIONE 


L'Amministrazione comunale vuole avvicinarsi ai cittadini e ai propri dipendenti con iniziative che, presentando l'operato dell'Amministrazione, facilitano la vita 
della cittadinanza con informazioni di pratica utilità e consentono maggiore efficienza dell'attività lavorativa dei propri dipendenti. E' stato, pertanto, realizzato uno 
strumento di comunicazione, identificato in una rivista on line denominata "Città comune" pubblicata sul sito istituzionale www.comune.napoli.it e sui social 
istituzionali. 


Al contempo, continuerà la crescita esponenziale del sito istituzionale dell'ente per quanto riguarda i servizi, le rubriche e le sezioni informative pubblicate, 
essendo tale strumento coinvolto nel quadro più complessivo del processo di riforma ed innovazione amministrativa e nell’implementazione delle informazioni sui 
programmi, sui progetti e sulle iniziative messe in essere dall’ Amministrazione. Un passo fondamentale di questa azione risulta, infatti, essere sicuramente la 
semplificazione procedurale e l’implementazione di nuovi, efficaci ma soprattutto più snelli sistemi di informazione e comunicazione: sistemi, come quello su rete 
internet, che consentano all'Ente di ampliare il proprio target ben al di la dei confini urbani, potendo raggiungere bacini d’utenza sicuramente molto più vasti, 
anche in tema di accessibilità. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
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22.2 DPGA1027 


Incremento di almeno il 2,5%, rispetto all'anno precedente, delle interazioni totali (visualizzazioni, commenti, condivisioni e impressions) sui 
profili social dell’amministrazione (Youtube, Twitter, Facebook, Instagram e Linkedin). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Dati statistici rilevati per ogni pagina (interazioni) per l'anno in corso e quello precedente (Youtube Analytics, Twitter Analytics, Facebook 
Insights, Instagram Insights). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Incremento di almeno il 3%, rispetto all'anno precedente, delle interazioni totali (visualizzazioni, commenti, condivisioni e impressions) sui profili 
social dell’amministrazione (Youtube, Twitter, Facebook, Instagram e Linkedin). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Incremento di almeno il 3,5%, rispetto all'anno precedente, delle interazioni totali (visualizzazioni, commenti, condivisioni e impressions) sui 
profili social dell’ amministrazione (Youtube, Twitter, Facebook, Instagram e Linkedin). 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


22.3 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


DPGA1027 


Comunicazione e Portale Web 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


strategie di rilancio del territorio 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 


TITOLO OBIETTIVO 


portale web comunale 


Realizzazione di strumenti di divulgazione e comunicazione integrata ed ottimizzazione della gestione del 


DESCRIZIONE 


istituzionali. 


anche in tema di accessibilità. 


L'Amministrazione comunale vuole avvicinarsi ai cittadini e ai propri dipendenti con iniziative che, presentando l'operato dell'Amministrazione, facilitano la vita 
della cittadinanza con informazioni di pratica utilità e consentono maggiore efficienza dell'attività lavorativa dei propri dipendenti. E' stato, pertanto, realizzato uno 
strumento di comunicazione, identificato in una rivista on line denominata "Città comune" pubblicata sul sito istituzionale www.comune.napoli.it e sui social 


Al contempo, continuerà la crescita esponenziale del sito istituzionale dell'ente per quanto riguarda i servizi, le rubriche e le sezioni informative pubblicate, 
essendo tale strumento coinvolto nel quadro più complessivo del processo di riforma ed innovazione amministrativa e nell’implementazione delle informazioni sui 
programmi, sui progetti e sulle iniziative messe in essere dall’ Amministrazione. Un passo fondamentale di questa azione risulta, infatti, essere sicuramente la 
semplificazione procedurale e l’implementazione di nuovi, efficaci ma soprattutto più snelli sistemi di informazione e comunicazione: sistemi, come quello su rete 
internet, che consentano all'Ente di ampliare il proprio target ben al di la dei confini urbani, potendo raggiungere bacini d’utenza sicuramente molto più vasti, 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 
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ELEMENTI DI VERIFICA 


223 DPGA1027 


Conseguimento di un valore medio di soddisfazione complessiva sull'utilizzo del sito non inferiore a 3,5 su 5 attraverso lo specifico questionario di 
valutazione pubblicato e per non meno di 1.200 giudizi espressi nell'anno per ognuna delle domande proposte. 


Rapporto statistico analitico sui giudizi conseguiti sulla base dei tracciati di sistema, trasmesso al Servizio Controllo di gestione e Valutazione della 
Direzione Generale, nell'ambito del controllo di qualità, entro il 15 gennaio 2023, corredato da graf 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Conseguimento di un valore medio di soddisfazione complessiva sull'utilizzo del sito non inferiore a 3,5 su 5 attraverso lo specifico questionario di 
valutazione pubblicato e per non meno di 1.300 giudizi espressi nell'anno per ognuna delle domande proposte. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Conseguimento di un valore medio di soddisfazione complessiva sull'utilizzo del sito non inferiore a 3,5 su 5 attraverso lo specifico questionario di 
valutazione pubblicato e per non meno di 1.400 giudizi espressi nell'anno per ognuna delle domande proposte. 


121 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


23 DPGA1028 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


TITOLO OBIETTIVO 


DESCRIZIONE 


Eventi 


Valorizzare il patrimonio culturale cittadino, adottando misure adeguate ai singoli progetti di sviluppo e alle 
realtà territoriali coinvolte. 


Programmazione, coordinamento e gestione di iniziative ed eventi promossi dal Sindaco 


Dovrà essere assicurato il necessario supporto per l’allestimento di iniziative organizzate sul territorio da parte del Comune. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


ELEMENTI DI VERIFICA 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Realizzazione di eventi culturali e ricreativi inseriti nella programmazione culturale dell'Amministrazione comunale: 1) realizzazione dei concerti 
di Vasco Rossi ed Ultimo in Piazza del Plebiscito e/o presso lo Stadio "Maradona"; 2) realizzazione dell'evento “Luci d'Autore”già “Illuminiamo 
Napoli 2022/2023”, mediante sottoscrizione di un Accordo ex art. 15 della Legge n.241/90 tra il Comune di Napoli, la CCIAA di Napoli e la 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio; 3) organizzazione del Concerto di Capodanno 2022. 


Comunicati stampa o locandine pubblicate sugli eventi realizzati. 


Realizzazione di eventi culturali e ricreativi inseriti nella programmazione culturale dell'Amministrazione comunale: 1) realizzazione del concerto 
di Tiziano Ferro in Piazza del Plebiscito o presso lo Stadio Maradona e del concerto dei Coldplay presso lo Stadio "Maradona"; 2) organizzazione 
del concerto del Primo Maggio, un grande evento gratuito di musica dal vivo, che avrà luogo in una piazza monumentale o significativa della città, 
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| 23 DPGA1028 


organizzato nel giorno della Festa dei lavoratori per ricordare l'impegno del movimento sindacale e i traguardi raggiunti dai lavoratori in campo 
economico e sociale; 3) realizzazione della III edizione dell'evento “Illuminiamo Napoli”, mediante sottoscrizione di un Accordo ex art. 15 della 
Legge n.241/90 tra il Comune di Napoli, la CCIAA di Napoli e la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio; 4) organizzazione del 
Concerto di Capodanno 2023. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Realizzazione di eventi culturali e ricreativi inseriti nella programmazione culturale dell'Amministrazione comunale: 1) realizzazione di concerti di 


artisti di caratura nazionale ed internazionale in Piazza del Plebiscito e presso lo Stadio “Maradona”; 2) organizzazione del concerto del Primo 
Maggio, un grande evento gratuito di musica dal vivo, che avrà luogo in una piazza monumentale o significativa della città, organizzato nel giorno 
della Festa dei lavoratori per ricordare l'impegno del movimento sindacale e i traguardi raggiunti dai lavoratori in campo economico e sociale; 3) 
realizzazione della IV edizione dell'evento “Illuminiamo Napoli”, mediante sottoscrizione di un Accordo ex art. 15 della Legge n.241/90 tra il 
Comune di Napoli, la CCIAA di Napoli e la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio; 4) organizzazione del Concerto di Capodanno 
2024. 
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24.1 DPGA3009 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


UOA Ufficio PNRR e Politiche di Coesione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Innescare un sistema di riequilibrio e potenziamento della finanza pubblica per una governance efficace ed 
efficiente, nel pieno rispetto delle azioni, e relative scadenze, previste nel Patto per Napoli. 


TITOLO OBIETTIVO 


Miglioramento della capacità di programmazione, gestione ed utilizzo dei finanziamenti europei 


DESCRIZIONE 


La complessiva attività di fundraising condotta dall’ Amministrazione a vari livelli ha prodotto un considerevole risultato in termini di disponibilità di risorse 
finanziarie impiegabili per le politiche di coesione territoriale, sociale ed economica. 


Tali risorse, rese disponibili gradualmente dai soggetti finanziatori nel corso del triennio in considerazione, saranno destinate a massicci interventi di 
riqualificazione (infra) strutturale e di ampliamento dei servizi. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Certificazione della spesa a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 - Patto per lo sviluppo della città metropolitana di Napoli per l'anno 
2022 pari ad almeno 20 milioni di euro. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Schede di certificazione della spesa a firma del Ragioniere Generale (Organismo di Certificazione del Patto). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Certificazione della spesa a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 - Patto per lo sviluppo della città metropolitana di Napoli per l'anno 
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24.1 DPGA3009 


2023 pari ad Euro 20 Milioni. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
Certificazione della spesa a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione - sulla nuova programmazione da attribuire per l'anno 2024 - pari ad Euro 20 


Milioni. 
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24.2 DPGA3009 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


UOA Ufficio PNRR e Politiche di Coesione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Innescare un sistema di riequilibrio e potenziamento della finanza pubblica per una governance efficace ed 
efficiente, nel pieno rispetto delle azioni, e relative scadenze, previste nel Patto per Napoli. 


TITOLO OBIETTIVO 


Miglioramento della capacità di programmazione, gestione ed utilizzo dei finanziamenti europei 


DESCRIZIONE 


La complessiva attività di fundraising condotta dall’ Amministrazione a vari livelli ha prodotto un considerevole risultato in termini di disponibilità di risorse 
finanziarie impiegabili per le politiche di coesione territoriale, sociale ed economica. 


Tali risorse, rese disponibili gradualmente dai soggetti finanziatori nel corso del triennio in considerazione, saranno destinate a massicci interventi di 
riqualificazione (infra) strutturale e di ampliamento dei servizi. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Rendicontazione della spesa a valere su risorse del FESR e del FSE nell'ambito del PON Metro per l'anno 2022 pari ad almeno 9 milioni di euro. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Stampe a video delle DDR caricate nel sistema informativo nel 2022, in caso di circuito B1, e ricevute delle Richieste di Trasferimento Fondi 
eseguite nel 2022, laddove non sia stata istruita direttamente la DDR, in caso di circuito B2. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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242 DPGA3009 


Rendicontazione della spesa a valere su risorse del FESR e del FSE nell'ambito del PON Metro per l'anno 2023 pari ad € 10.000.000,00 e chiusura 
del PON Metro 2014 — 2020. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Rendicontazione della spesa a valere su risorse del FESR e del FSE nell'ambito del PON Metro - sulla nuova programmazione da attribuire - per 
l'anno 2024 pari ad € 4.000.000,00. 
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25 DPRG1030 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Controllo equilibri finanziari 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Innescare un sistema di riequilibrio e potenziamento della finanza pubblica per una governance efficace ed 
efficiente, nel pieno rispetto delle azioni, e relative scadenze, previste nel Patto per Napoli. 

TITOLO OBIETTIVO 
Controllo degli equilibri finanziari in conformità al Regolamento sul Sistema dei controlli interni del Comune di 
Napoli, in attuazione delle prescrizioni di cui al Decreto Legge 10 ottobre 2012, n. 174, come convertito in 
Legge 7 dicembre 2012, n. 213 

DESCRIZIONE 


È la funzione finalizzata a garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa, 
anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dalla legge. 


Il Responsabile di vertice dei Servizi finanziari trasmette, ai Dirigenti di massima struttura competenti, appositi referti contenenti gli scostamenti riscontrati, 
procedendo altresì a fornire per le varie tipologie di entrata eventuali indicazioni utili ai fini dell’individuazione degli elementi che possano facilitare il 
procedimento di riscossione. I referti di cui sopra sono inviati anche alla Giunta e agli Assessori competenti che, se del caso, formulano direttive volte 
all’ottimizzazione dei flussi di entrata in conto competenza ed in conto residui. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Trasmissione ai dirigenti di massima struttura ed agli assessori di riferimento di referti semestrali contenenti gli scostamenti riscontrati della 


gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa ed entro il 30 gennaio di un prospetto finale relativo alla gestione della 
competenza e a quella dei residui, evidenziando altresì situazioni di forti discrasie e rilevando contestualmente se siano state disposte eventuali 
azioni correttive. 


ELEMENTI DI VERIFICA 
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25 DPRG1030 


Referti semestrali trasmessi entro 15 giorni da ciascuna scadenza e prospetto finale trasmesso entro il 30 gennaio 2023. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica. 
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26.1 DPRG1031 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Programmazione e Rendicontazione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Innescare un sistema di riequilibrio e potenziamento della finanza pubblica per una governance efficace ed 
efficiente, nel pieno rispetto delle azioni, e relative scadenze, previste nel Patto per Napoli. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione delle attività di programmazione della spesa 


DESCRIZIONE 


Si dovrà procedere ad un costante monitoraggio delle spese, in particolare quelle che trovano la relativa copertura finanziaria in entrate correnti aventi la natura 
della ricorrenza e strutturalità e che, qualora riproposte, devono trovare adeguata copertura. Analoga disamina va effettuata in ordine all’ eventuale concorso di tali 
entrate all’equilibrio complessivo. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Certificazione per l’anno 2021 della perdita di gettito connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-19, al netto delle minori spese e delle 
risorse assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro delle minori entrate e delle maggiori spese connesse alla predetta emergenza, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 827, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Certificazione firmata digitalmente e trasmessa, entro il termine perentorio del 31 maggio 2022, al Ministero dell’economia e delle finanze, 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, utilizzando il sistema web appositamente previsto per il pareg 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Verifiche complessive del rispetto degli equilibri di bilancio ex ante ed ex post ai sensi degli articoli 9 e 10 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


26.1 DPRG1031 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Verifiche complessive del rispetto degli equilibri di bilancio ex ante ed ex post ai sensi degli articoli 9 e 10 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


26.2 DPRG1031 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Programmazione e Rendicontazione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Innescare un sistema di riequilibrio e potenziamento della finanza pubblica per una governance efficace ed 
efficiente, nel pieno rispetto delle azioni, e relative scadenze, previste nel Patto per Napoli. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione delle attività di programmazione della spesa 


DESCRIZIONE 


Si dovrà procedere ad un costante monitoraggio delle spese, in particolare quelle che trovano la relativa copertura finanziaria in entrate correnti aventi la natura 


della ricorrenza e strutturalità e che, qualora riproposte, devono trovare adeguata copertura. Analoga disamina va effettuata in ordine all’ eventuale concorso di tali 
entrate all’equilibrio complessivo. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Verifica mensile degli scostamenti tra entrate e spese preventivate e quelle determinate a consuntivo e dell'attività di recupero dei residui attivi 
mantenuti con particolare riguardo alle annualità più remote. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Nota di trasmissione di ciascun reporting al Ragioniere Generale, all'Assessore al ramo ed alla Direzione Generale entro i 20 gg. successivi alla 
scadenza di ciascun mese, a partire da quello successivo all'approvazione del Piano degli obiettivi + copia d 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Verifica periodica degli scostamenti tra entrate e spese preventivate e quelle determinate a consuntivo e dell'attività di recupero dei residui attivi 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


26.2 DPRG1031 


mantenuti con particolare riguardo alle annualità più remote. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Verifica periodica degli scostamenti tra entrate e spese preventivate e quelle determinate a consuntivo e dell'attività di recupero dei residui attivi 
mantenuti con particolare riguardo alle annualità più remote. 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


27 DPRG1032 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Gestione bilancio 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Innescare un sistema di riequilibrio e potenziamento della finanza pubblica per una governance efficace ed 
efficiente, nel pieno rispetto delle azioni, e relative scadenze, previste nel Patto per Napoli. 


TITOLO OBIETTIVO 


Supporto all'ottimale programmazione dei pagamenti in compatibilità con 1 flussi di cassa dell'ente 


DESCRIZIONE 

Il decreto legislativo 267/2000, così come integrato e modificato dai decreti legislativi 118/2011 e 126/2014 prevede che con il Bilancio di previsione di 
competenza sia approvato anche un Bilancio di cassa e che i dirigenti accertino all’atto dell’impegno della spesa la compatibilità dei pagamenti con i relativi 
stanziamenti di cassa e con i saldi finanziari richiesti. Pertanto, si procederà alla disamina con cadenza periodica delle spese per servizi dispensabili, indispensabili 
e finanziati al fine dell’ottimale gestione della cassa dell'Ente. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Aggiornamento, con cadenza non inferiore al mese, della stuazione debitoria dell'ente, con particolare riguardo ai servizi indispensabili e non 
indispensabili, ai fini della programmazione dei pagamenti in compatibilità con i flussi di cassa dell'ente. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Nota di trasmissione di ciascun reporting al Ragioniere Generale, all'Assessore al ramo ed alla Direzione Generale entro i 10 gg. successivi a 
ciascuna scadenza, a partire dal mese successivo all'approvazione del Piano degli obiettivi + copia di ciascun r 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Aggiornamento periodico della stuazione debitoria dell'ente, con particolare riguardo ai servizi indispensabili e non indispensabili, ai fini della 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


27 DPRG1032 


programmazione dei pagamenti in compatibilità con 1 flussi di cassa dell'ente. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Aggiornamento periodico della stuazione debitoria dell'ente, con particolare riguardo ai servizi indispensabili e non indispensabili, ai fini della 
programmazione dei pagamenti in compatibilità con i flussi di cassa dell'ente. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


28.1 DPRG1033 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Cassa, Finanza e Fiscalità 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Innescare un sistema di riequilibrio e potenziamento della finanza pubblica per una governance efficace ed 
efficiente, nel pieno rispetto delle azioni, e relative scadenze, previste nel Patto per Napoli. 


TITOLO OBIETTIVO 


Gestione dei rapporti con il Tesoriere e relativi all'indebitamento dell'ente. 


DESCRIZIONE 

Verranno implementate le attività tese all'affidamento quinquennale del servizio di tesoreria dell'ente e si procederà al calcolo periodico degli specifici indicatori 
finanziari, economici e patrimoniali relativi al bilancio dell’Ente, ai fini della verifica delle clausole contrattauali stabilite dalla Cassa Deposti e Prestiti a garanzia 
dei finanziamenti concessi (cd. Covenant). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Espletamento della procedura ad evidenza pubblica per l'affidamento quinquennale del servizio di tesoreria dell'ente, previa approvazione dello 
schema di Convenzione da parte dell'organo consiliare ai sensi dell'art. 210 del Testo Unico degli Enti Locali 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Convenzione per l'affidamento del servizio sottoscritta. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Identificazione del Servizio di competenza di almeno l'85% delle carte contabili di entrata pervenute e trasmissione delle note di sollecito alla 
regolarizzazione. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


28.1 DPRG1033 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Identificazione del Servizio di competenza di almeno il 90% delle carte contabili di entrata pervenute e trasmissione delle note di sollecito alla 


regolarizzazione. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


282 DPRG1033 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Cassa, Finanza e Fiscalità 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Innescare un sistema di riequilibrio e potenziamento della finanza pubblica per una governance efficace ed 
efficiente, nel pieno rispetto delle azioni, e relative scadenze, previste nel Patto per Napoli. 


TITOLO OBIETTIVO 


Gestione dei rapporti con il Tesoriere e relativi all'indebitamento dell'ente. 


DESCRIZIONE 


Verranno implementate le attività tese all'affidamento quinquennale del servizio di tesoreria dell'ente e si procederà al calcolo periodico degli specifici indicatori 
finanziari, economici e patrimoniali relativi al bilancio dell’Ente, ai fini della verifica delle clausole contrattauali stabilite dalla Cassa Deposti e Prestiti a garanzia 
dei finanziamenti concessi (cd. Covenant). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Monitoraggio semestrale dei convenant per i finanziamenti concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti mediante il calcolo dai dati di bilancio degli 
specifici indicatori finanziari, economici e patrimoniali. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Note di trasmissione di ciascun reporting alla Cassa Depositi e Prestiti entro 15 giorni dalla scadenza di ciascun semestre. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Monitoraggio periodico dei convenant per i finanziamenti concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti mediante il calcolo dai dati di bilancio degli 
specifici indicatori finanziari, economici e patrimoniali. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


282 DPRG1033 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Monitoraggio periodico dei convenant per i finanziamenti concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti mediante il calcolo dai dati di bilancio degli 
specifici indicatori finanziari, economici e patrimoniali. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


29 DPRG1034 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Partecipazioni e Bilancio Consolidato 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Innescare un sistema di riequilibrio e potenziamento della finanza pubblica per una governance efficace ed 
efficiente, nel pieno rispetto delle azioni, e relative scadenze, previste nel Patto per Napoli. 


TITOLO OBIETTIVO 


Pianificazione e controllo delle Aziende Partecipate 


DESCRIZIONE 


L’articolo 11-bis del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ha dettato apposite disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio degli enti locali, introducendo l'obbligo, dall'anno 2017 di redazione da parte dell’ente locale di un bilancio consolidato con i propri enti ed organismi 
strumentali, aziende, società controllate e partecipate, secondo le modalità ed i criteri individuati nel principio applicato del bilancio consolidato di cui all’ allegato 
n. 4/4 al decreto. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Adozione del bilancio consolidato dell'ente entro il 30 settembre 2022. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Deliberazione di Consiglio di approvazione della proposta di Giunta di adozione del bilancio consolidato dell'ente. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Adozione del bilancio consolidato dell'ente entro il 30 settembre 2023. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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29 


DPRG1034 


Adozione del bilancio consolidato dell'ente entro il 30 settembre 2024 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


30 DPRG3008 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


UOA Transazioni ex L. 234/2021 art. 1 commi 574 e 575 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Innescare un sistema di riequilibrio e potenziamento della finanza pubblica per una governance efficace ed 
efficiente, nel pieno rispetto delle azioni, e relative scadenze, previste nel Patto per Napoli. 


TITOLO OBIETTIVO 


Attivazione, gestione e conclusione dei compiti di cui ai commi 574 e 575 dell’articolo 1 della legge di Bilancio 
n. 234 del 30 dicembre 2021 


DESCRIZIONE 


Con deliberazione di Giunta Comunale n. 19 del 27 gennaio 2022 avente ad oggetto: “Indirizzi per la definizione e l’attuazione dell’accordo per il ripiano del 
disavanzo e per il rilancio degli investimenti, ex art. 1, commi da 567 a 580, legge n. 234/81 (legge di Bilancio)” al fine di attuare le disposizione della citata legge 
di Bilancio è stato dato mandato al Direttore Generale, tra l’altro, di istituire un “Ufficio speciale” appositamente dedicato che assuma la responsabilità del 
procedimento di rilevazione dei debiti commerciali, certi, liquidi ed esigibili al 31 dicembre 2020, di stipula delle transazioni e di liquidazione delle conseguenti 
somme dovute ai creditori, in esecuzione dei commi 574 e 575 dell’art. 1 della legge 234/2021, così come modificati dall’art. 3 comma 5 ter della legge n.15 del 
25.02.2022 di conversione del decreto legge 228/2021 (Milleproroghe). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

a) Trasmissione, entro il 15 giugno 2022, ai creditori delle proposte transattive in confromità alla massa debitoria individuata nel Piano di 
rilevazione dei debiti commerciali al 31.12.2020 ; b) Liquidazione di tutti i debiti per i quali sia stata accettata la proposta di transazione offerta 
individualmente, entro 20 giorni dall'avvenuta conoscenza dell'accettazione della transazione. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Elenco dei debiti commerciali censiti nel piano di rilevazione definito con indicazione, per ciascuno di essi: a) degli estremi (pg e data) della 
proposta transattiva trasmessa; b) degli estremi (pg e data) della nota dell eventuale accettazione della tra 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


| 30 DPRG3008 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Nessuno (ai sensi della Disposizione del Direttore generale n. 4 del 28 gennaio 2022, la UOA cessa le proprie funzioni alla data del 31 ottobre 
2022, salvo eventuali estensioni della durata che si rendessero necessarie) 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Nessuno (ai sensi della Disposizione del Direttore generale n. 4 del 28 gennaio 2022, la UOA cessa le proprie funzioni alla data del 31 ottobre 
2022, salvo eventuali estensioni della durata che si rendessero necessarie) 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


31.1 DPAV1036 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Difesa Giuridica Civile 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 
Efficace rappresentanza e difesa dell'ente ed ottimizzazione delle attività di supporto consulenziale 
DESCRIZIONE 
Verrà garantito il miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia dell'azione dell’ Amministrazione rispetto ai contenziosi passivi, sia in primo grado che nei gradi 
successivi. 


Verrà, altresì, garantita la prontezza di risposta alle richieste di parere dei servizi e degli organi dell’ente nei procedimenti di competenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Efficacia dell'azione dell'amministrazione rispetto ai contenziosi passivi, sia in primo grado che nei gradi successivi (ad eccezione delle opposizioni 


alle cartelle esattoriali e delle cause in cui l'ente era assistito da legali di società assicurative che all'epoca dei fatti provvedevano anche alla difesa 
dell'assicurato in virtù di patto di gestione della lite): a) 100% delle costituzioni in giudizio sul numero complessivo di cause civili fissate, al netto 
delle cause in cui l'Amministrazione ha formalmente deciso la non costituzione ovvero di quelle per le quali l'Avvocatura ha valutato non utile, 
nell'interesse dell'amministrazione, svolgere attività difensiva (da comunicare preventivamente e formalmente agli uffici interessati). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Tabella elettronica in formato Excel o Calc, sui contenziosi civili attivati o decisi nel periodo considerato (ad eccezione delle opposizioni alle 
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| 31.1 DPAV1036 


cartelle esattoriali) che, per ogni contenzioso aperto precisi: a) identificativo del ricorso; b) data di de 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Mantenimento o miglioramento dei livelli previsti per l'anno precedente per le costituzioni in giudizio e per il rispetto della percentuale minima di 
sentenze o decisioni sfavorevoli per mancata costituzione in qualunque fase del processo. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Mantenimento o miglioramento dei livelli previsti per l'anno precedente per le costituzioni in giudizio e per il rispetto della percentuale minima di 
sentenze o decisioni sfavorevoli per mancata costituzione in qualunque fase del processo. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


31.2 DPAV1036 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Difesa Giuridica Civile 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 
Efficace rappresentanza e difesa dell'ente ed ottimizzazione delle attività di supporto consulenziale 
DESCRIZIONE 
Verrà garantito il miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia dell'azione dell’ Amministrazione rispetto ai contenziosi passivi, sia in primo grado che nei gradi 
successivi. 


Verrà, altresì, garantita la prontezza di risposta alle richieste di parere dei servizi e degli organi dell’ente nei procedimenti di competenza. 


Tramite, infine, un’unità interna dedicata ai recuperi ed un data base all’uopo creato per il monitoraggio dei ruoli, il Dipartimento Avvocatura dovrà contribuire 
agli obietti del piano di riequilibrio lavorando sulle tempistiche di attivazione delle procedure di recupero. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Tempo massimo per l'emissione dei pareri giuridici di competenza sulle richieste di altri soggetti o organi dell'amministrazione pervenute non 
superiore ai 20 gg. previsti dal Regolamento dell'Avvocatura Comunale, salvo casi di particolare e comprovata complessità attestati dal dirigente 
del Servizio (da comunicare agli uffici richiedenti entro il termine originario e con la fissazione di un nuovo termine entro cui rendere il parere). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Tabella elettronica in formato Excel o Calc contenente l'elenco delle richieste di parere pervenute nel periodo di riferimento che, per ciascuna di 
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| 31.2 DPAV1036 


esse, riporti: a) il soggetto richiedente; b) la data della richiesta; c) l'eventuale data di comunicazione 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Tempo massimo per l'emissione dei pareri giuridici di competenza sulle richieste di altri soggetti o organi dell'amministrazione pervenute non 
superiore ai 20 gg. previsti dall'art.7 del Regolamento dell'Avvocatura Comunale, approvato con la deliberazione di Giunta Comunale n. 295 del 3 
agosto 2022, salvo casi di particolare e comprovata complessità attestati dal dirigente del Servizio (da comunicare agli uffici richiedenti entro il 
termine originario e con la fissazione di un nuovo termine entro cui rendere il parere). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Tempo massimo per l'emissione dei pareri giuridici di competenza sulle richieste di altri soggetti o organi dell'amministrazione pervenute non 
superiore ai 20 gg. previsti dall'art.7 del Regolamento dell'Avvocatura Comunale, approvato con la deliberazione di Giunta Comunale n. 295 del 3 
agosto 2022, salvo casi di particolare e comprovata complessità attestati dal dirigente del Servizio (da comunicare agli uffici richiedenti entro il 
termine originario e con la fissazione di un nuovo termine entro cui rendere il parere). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


32 DPAV1037 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Difesa Giuridica Penale 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Efficace rappresentanza e difesa dell'ente ai fini dell’esercizio delle azioni risarcitorie, mediante costituzione di 
parte civile, nei processi penali in cui l’Ente risulti danneggiato 


DESCRIZIONE 
Verrà garantito il miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia dell'azione dell’ Amministrazione rispetto alle costituzioni di parte civile, in sede penale, nelle 
materie di maggiore interesse per l'immagine dell'ente e della città. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


100% delle costituzioni di parte civile nelle materie analiticamente indicate dalla deliberazione di Giunta Comunale n. 321 del 9 maggio 2013: reati 
contro la PA ed il patrimonio, criminalità organizzata, estorsioni ed usura, abusivismo edilizio e reati ambientali. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Tabella elettronica in formato Excel, sui contenziosi penali attivati nel periodo considerato, che, per ogni contenzioso aperto precisi: a) 
identificativo del contenzioso penale; b) data di avvio; c) oggetto tra quelli elencati dalla deliberazione di Giun 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Mantenimento dei livelli previsti per l'anno precedente per le costituzioni di parte civile. 
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RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Mantenimento dei livelli previsti per l'anno precedente per le costituzioni di parte civile. 
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33.1 DPAV1038 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Difesa Giuridica Contenzioso Civile 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 
Efficace rappresentanza e difesa dell'ente ed ottimizzazione delle attività di supporto consulenziale 
DESCRIZIONE 
Verrà garantito il miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia dell'azione dell’ Amministrazione rispetto ai contenziosi passivi, sia in primo grado che nei gradi 
successivi. 


Verrà, altresì, garantita la prontezza di risposta alle richieste di parere dei servizi e degli organi dell’ente nei procedimenti di competenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Efficacia dell'azione dell'amministrazione rispetto ai contenziosi passivi, sia in primo grado che nei gradi successivi (ad eccezione delle opposizioni 


alle cartelle esattoriali e delle cause in cui l'ente era assistito da legali di società assicurative che all'epoca dei fatti provvedevano anche alla difesa 
dell'assicurato in virtù di patto di gestione della lite): a) 100% delle costituzioni in giudizio sul numero complessivo di cause civili fissate, al netto 
delle cause in cui l'Amministrazione ha formalmente deciso la non costituzione ovvero di quelle per le quali l'Avvocatura ha valutato non utile, 
nell'interesse dell'amministrazione, svolgere attività difensiva (da comunicare preventivamente e formalmente agli uffici interessati). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Tabella elettronica in formato Excel o Calc, sui contenziosi civili attivati o decisi nel periodo considerato (ad eccezione delle opposizioni alle 
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| 33.1 DPAV1038 


cartelle esattoriali) che, per ogni contenzioso aperto precisi: a) identificativo del ricorso; b) data di de 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Mantenimento o miglioramento dei livelli previsti per l'anno precedente per le costituzioni in giudizio e per il rispetto della percentuale minima di 
sentenze o decisioni sfavorevoli per mancata costituzione in qualunque fase del processo. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Mantenimento o miglioramento dei livelli previsti per l'anno precedente per le costituzioni in giudizio e per il rispetto della percentuale minima di 
sentenze o decisioni sfavorevoli per mancata costituzione in qualunque fase del processo. 
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DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Difesa Giuridica Contenzioso Civile 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 
Efficace rappresentanza e difesa dell'ente ed ottimizzazione delle attività di supporto consulenziale 
DESCRIZIONE 
Verrà garantito il miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia dell'azione dell’ Amministrazione rispetto ai contenziosi passivi, sia in primo grado che nei gradi 
successivi. 


Verrà, altresì, garantita la prontezza di risposta alle richieste di parere dei servizi e degli organi dell’ente nei procedimenti di competenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Tempo massimo per l'emissione dei pareri giuridici di competenza sulle richieste di altri soggetti o organi dell'amministrazione pervenute non 
superiore ai 20 gg. previsti dal Regolamento dell'Avvocatura Comunale, salvo casi di particolare e comprovata complessità attestati dal dirigente 
del Servizio (da comunicare agli uffici richiedenti entro il termine originario e con la fissazione di un nuovo termine entro cui rendere il parere). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Tabella elettronica in formato Excel o Calc contenente l'elenco delle richieste di parere pervenute nel periodo di riferimento che, per ciascuna di 
esse, riporti: a) il soggetto richiedente; b) la data della richiesta; c) l'eventuale data di comunicazione 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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Tempo massimo per l'emissione dei pareri giuridici di competenza sulle richieste di altri soggetti o organi dell'amministrazione pervenute non 
superiore ai 20 gg. previsti dall'art.7 del Regolamento dell'Avvocatura Comunale, approvato con la deliberazione di Giunta Comunale n. 295 del 3 
agosto 2022, salvo casi di particolare e comprovata complessità attestati dal dirigente del Servizio (da comunicare agli uffici richiedenti entro il 
termine originario e con la fissazione di un nuovo termine entro cui rendere il parere). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Tempo massimo per l'emissione dei pareri giuridici di competenza sulle richieste di altri soggetti o organi dell'amministrazione pervenute non 
superiore ai 20 gg. previsti dall'art.7 del Regolamento dell'Avvocatura Comunale, approvato con la deliberazione di Giunta Comunale n. 295 del 3 
agosto 2022, salvo casi di particolare e comprovata complessità attestati dal dirigente del Servizio (da comunicare agli uffici richiedenti entro il 
termine originario e con la fissazione di un nuovo termine entro cui rendere il parere). 
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34.1 DPAV1039 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Difesa Giuridica Amministrativa 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 
Efficace rappresentanza e difesa dell'ente ed ottimizzazione delle attività di supporto consulenziale 
DESCRIZIONE 
Verrà garantito il miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia dell'azione dell’ Amministrazione rispetto ai contenziosi passivi, sia in primo grado che nei gradi 
successivi. 


Verrà, altresì, garantita la prontezza di risposta alle richieste di parere dei servizi e degli organi dell’ente nei procedimenti di competenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Efficacia dell'azione dell'amministrazione rispetto ai contenziosi passivi, sia in primo grado che nei gradi successivi:a) 100% delle costituzioni in 


giudizio sul numero complessivo di cause fissate, al netto delle cause in cui l'Amministrazione ha formalmente deciso la non costituzione ovvero di 
quelle per le quali l'Avvocatura ha valutato non utile, nell'interesse dell'amministrazione, svolgere attività difensiva (da comunicare 
preventivamente e formalmente agli uffici interessati). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Tabella elettronica in formato Excel o Calc, sui contenziosi attivati o decisi nel periodo di riferimento, che, per ogni contenzioso aperto precisi: a) 
identificativo del ricorso; b) data di deposito del ricorso; c) sintesi dell'oggetto del contenzioso; d 
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RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Mantenimento o miglioramento dei livelli previsti per l'anno precedente per le costituzioni in giudizio e per il rispetto della percentuale minima di 
sentenze o decisioni sfavorevoli per mancata costituzione in qualunque fase del processo. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Mantenimento o miglioramento dei livelli previsti per l'anno precedente per le costituzioni in giudizio e per il rispetto della percentuale minima di 
sentenze o decisioni sfavorevoli per mancata costituzione in qualunque fase del processo. 
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DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Difesa Giuridica Amministrativa 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 
Efficace rappresentanza e difesa dell'ente ed ottimizzazione delle attività di supporto consulenziale 
DESCRIZIONE 
Verrà garantito il miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia dell'azione dell’ Amministrazione rispetto ai contenziosi passivi, sia in primo grado che nei gradi 
successivi. 


Verrà, altresì, garantita la prontezza di risposta alle richieste di parere dei servizi e degli organi dell’ente nei procedimenti di competenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Tempo massimo per l'emissione dei pareri giuridici di competenza sulle richieste di altri soggetti o organi dell'amministrazione pervenute non 
superiore ai 20 gg. previsti dal Regolamento dell'Avvocatura Comunale, salvo casi di particolare e comprovata complessità attestati dal dirigente 
del Servizio (da comunicare agli uffici richiedenti entro il termine originario e con la fissazione di un nuovo termine entro cui rendere il parere). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Tabella elettronica in formato Excel o Calc contenente l'elenco delle richieste di parere pervenute nel periodo di riferimento che, per ciascuna di 
esse, riporti: a) il soggetto richiedente; b) la data della richiesta; c) l'eventuale data di comunicazione 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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Tempo massimo per l'emissione dei pareri giuridici di competenza sulle richieste di altri soggetti o organi dell'amministrazione pervenute non 
superiore ai 20 gg. previsti dall'art.7 del Regolamento dell'Avvocatura Comunale, approvato con la deliberazione di Giunta Comunale n. 295 del 3 
agosto 2022, salvo casi di particolare e comprovata complessità attestati dal dirigente del Servizio (da comunicare agli uffici richiedenti entro il 
termine originario e con la fissazione di un nuovo termine entro cui rendere il parere). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Tempo massimo per l'emissione dei pareri giuridici di competenza sulle richieste di altri soggetti o organi dell'amministrazione pervenute non 
superiore ai 20 gg. previsti dall'art.7 del Regolamento dell'Avvocatura Comunale, approvato con la deliberazione di Giunta Comunale n. 295 del 3 
agosto 2022, salvo casi di particolare e comprovata complessità attestati dal dirigente del Servizio (da comunicare agli uffici richiedenti entro il 
termine originario e con la fissazione di un nuovo termine entro cui rendere il parere). 
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35.1 DPAV1040 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Difesa Giuridica Amministrativa - Tutela del Territorio 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 
Efficace rappresentanza e difesa dell'ente ed ottimizzazione delle attività di supporto consulenziale 
DESCRIZIONE 
Verrà garantito il miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia dell'azione dell’ Amministrazione rispetto ai contenziosi passivi, sia in primo grado che nei gradi 
successivi. 


Verrà, altresì, garantita la prontezza di risposta alle richieste di parere dei servizi e degli organi dell’ente nei procedimenti di competenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Efficacia dell'azione dell'amministrazione rispetto ai contenziosi passivi, sia in primo grado che nei gradi successivi:a) 100% delle costituzioni in 


giudizio sul numero complessivo di cause fissate, al netto delle cause in cui l'Amministrazione ha formalmente deciso la non costituzione ovvero di 
quelle per le quali l'Avvocatura ha valutato non utile, nell'interesse dell'amministrazione, svolgere attività difensiva (da comunicare 
preventivamente e formalmente agli uffici interessati). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Tabella elettronica in formato Excel o Calc, sui contenziosi attivati o decisi nel periodo di riferimento, che, per ogni contenzioso aperto precisi: a) 
identificativo del ricorso; b) data di deposito del ricorso; c) sintesi dell'oggetto del contenzioso; d 
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RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Mantenimento o miglioramento dei livelli previsti per l'anno precedente per le costituzioni in giudizio e per il rispetto della percentuale minima di 
sentenze o decisioni sfavorevoli per mancata costituzione in qualunque fase del processo. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Mantenimento o miglioramento dei livelli previsti per l'anno precedente per le costituzioni in giudizio e per il rispetto della percentuale minima di 
sentenze o decisioni sfavorevoli per mancata costituzione in qualunque fase del processo. 
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35.2 DPAV1040 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Difesa Giuridica Amministrativa - Tutela del Territorio 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 
Efficace rappresentanza e difesa dell'ente ed ottimizzazione delle attività di supporto consulenziale 
DESCRIZIONE 
Verrà garantito il miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia dell'azione dell’ Amministrazione rispetto ai contenziosi passivi, sia in primo grado che nei gradi 
successivi. 


Verrà, altresì, garantita la prontezza di risposta alle richieste di parere dei servizi e degli organi dell’ente nei procedimenti di competenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Tempo massimo per l'emissione dei pareri giuridici di competenza sulle richieste di altri soggetti o organi dell'amministrazione pervenute non 
superiore ai 20 gg. previsti dal Regolamento dell'Avvocatura Comunale, salvo casi di particolare e comprovata complessità attestati dal dirigente 
del Servizio (da comunicare agli uffici richiedenti entro il termine originario e con la fissazione di un nuovo termine entro cui rendere il parere). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Tabella elettronica in formato Excel o Calc contenente l'elenco delle richieste di parere pervenute nel periodo di riferimento che, per ciascuna di 
esse, riporti: a) il soggetto richiedente; b) la data della richiesta; c) l'eventuale data di comunicazione 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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Tempo massimo per l'emissione dei pareri giuridici di competenza sulle richieste di altri soggetti o organi dell'amministrazione pervenute non 
superiore ai 20 gg. previsti dall'art.7 del Regolamento dell'Avvocatura Comunale, approvato con la deliberazione di Giunta Comunale n. 295 del 3 
agosto 2022, salvo casi di particolare e comprovata complessità attestati dal dirigente del Servizio (da comunicare agli uffici richiedenti entro il 
termine originario e con la fissazione di un nuovo termine entro cui rendere il parere). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Tempo massimo per l'emissione dei pareri giuridici di competenza sulle richieste di altri soggetti o organi dell'amministrazione pervenute non 
superiore ai 20 gg. previsti dall'art.7 del Regolamento dell'Avvocatura Comunale, approvato con la deliberazione di Giunta Comunale n. 295 del 3 
agosto 2022, salvo casi di particolare e comprovata complessità attestati dal dirigente del Servizio (da comunicare agli uffici richiedenti entro il 
termine originario e con la fissazione di un nuovo termine entro cui rendere il parere). 
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DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Affari Amministrativi 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Gestione delle attività amministrativee di supporto all'Avvocatura e miglioramento delle tempistiche di 
attivazione delle procedure di recupero 


DESCRIZIONE 
Dovrà essere garantita la cura ottimale dei procedimenti amministrativi di competenza e di supporto all'Avvocatura comunale. 


Tramite, inoltre, un’ unità interna dedicata ai recuperi ed un data base all’uopo creato per il monitoraggio dei ruoli, il Dipartimento Avvocatura dovrà contribuire 
agli obietti del piano di riequilibrio lavorando sulle tempistiche di attivazione delle procedure di recupero. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Espletamento di una procedura ad evidenza pubblica per l'aggiornamento dell'Albo comunale degli avvocati fiduciari esterni che preventivamente 
accettino di prestare il proprio patrocinio legale per compensi ricompresi entro e non oltre i limiti minimi tariffari, in conformità al Disciplinare per 
il procedimento di assunzione del patrocinio legale in favore di amministratori e dipendenti dell'ente, approvato con la deliberazione di Giunta 
Comunale n. 2158 del 24 dicembre 2010. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Albo aggiornato all'esito della procedura ad evidenza pubblica e reso disponibile sull'intranet comunale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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36.1 DPAV1041 


Definizione delle specifiche esigenze dei Servizi dell'Avvocatura al fine di consentire, ai competenti Uffici informatici dell'Amministrazione, 
l'avvio delle procedure per la sostituzione del software “LISIA” attualmente in uso con un nuovo software. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Riorganizzazione dell’archivio di Sedile di Porto al fine di garantire l'ottimizzazione degli spazi e l'eventuale attivazione di procedimenti di scarto 
dei documenti per 1 quali non sussiste un obbligo di conservazione. 
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36.2 DPAV1041 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Affari Amministrativi 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Gestione delle attività amministrativee di supporto all'Avvocatura e miglioramento delle tempistiche di 
attivazione delle procedure di recupero 


DESCRIZIONE 
Dovrà essere garantita la cura ottimale dei procedimenti amministrativi di competenza e di supporto all'Avvocatura comunale. 


Tramite, inoltre, un’ unità interna dedicata ai recuperi ed un data base all’uopo creato per il monitoraggio dei ruoli, il Dipartimento Avvocatura dovrà contribuire 
agli obietti del piano di riequilibrio lavorando sulle tempistiche di attivazione delle procedure di recupero. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Rispetto della tempistica prevista per la definizione delle istanze dal Disciplinare per il procedimento di assunzione del patrocinio legale in favore 
di amministratori e dipendenti dell'ente, approvato con la deliberazione di Giunta Comunale n. 2158 del 12 aprile 2011, mediante comunicazione in 
forma scritta al richiedente della valutazione di ammissibilità della richiesta nel termine di 20 giorni dalla ricezione della stessa, ai sensi del 
paragrafo 10 del Disciplinare. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Tabella elettronica in formato Excel o Calc contenente l'elenco delle istanze di patrocinio pervenute nel periodo di riferimento che, per ciascuna di 
esse, riporti: a) il soggetto richiedente; b) gli estremi (PG e data) della richiesta di patrocinio legal 
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RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Aggiornamento del Disciplinare per il procedimento di assunzione del patrocinio legale in favore di amministratori e dipendenti dell'ente. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Gestione delle richieste di patrocinio legale in conformità al nuovo Disciplinare approvato. 
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363 DPAVI041 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Affari Amministrativi 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Gestione delle attività amministrativee di supporto all'Avvocatura e miglioramento delle tempistiche di 
attivazione delle procedure di recupero 


DESCRIZIONE 
Dovrà essere garantita la cura ottimale dei procedimenti amministrativi di competenza e di supporto all'Avvocatura comunale. 


Tramite, inoltre, un’ unità interna dedicata ai recuperi ed un data base all’uopo creato per il monitoraggio dei ruoli, il Dipartimento Avvocatura dovrà contribuire 
agli obietti del piano di riequilibrio lavorando sulle tempistiche di attivazione delle procedure di recupero. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Definizione e rispetto di un tempo massimo, non superiore a 80 gg., tra la data di conoscenza del passaggio in giudicato di una sentenza favorevole 
al Comune di Napoli, dalla quale scaturiscono “onorari e danni da recuperare“ e l'attivazione della diffida di pagamento finalizzata al recupero delle 


spese liquidate nella sentenza medesima. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Tabella elettronica in formato Excel contenente l'elenco delle sentenze favorevoli dalle quali scaturiscono onorari e danni da recuperare per il 
secondo semestre dell'anno, la data di trasmissione della sentenza passata in giudicato all'ufficio preposto, 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


36.3 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


DPAV1041 


Definizione e rispetto di un tempo massimo, non superiore a 75 gg., tra la data di conoscenza del passaggio in giudicato di una sentenza favorevole 
al Comune di Napoli, dalla quale scaturiscono “onorari e danni da recuperare“ e l'attivazione della diffida di pagamento finalizzata al recupero delle 
spese liquidate nella sentenza medesima. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


spese liquidate nella sentenza medesima. 


Definizione e rispetto di un tempo massimo, non superiore a 70 gg., tra la data di conoscenza del passaggio in giudicato di una sentenza favorevole 
al Comune di Napoli, dalla quale scaturiscono “onorari e danni da recuperare“ e l'attivazione della diffida di pagamento finalizzata al recupero delle 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


37.1 DPSC1043 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Polizia Locale 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Attuare una politica di sicurezza urbana integrata, volta alla promozione della legalità. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione dell'azione di controllo del territorio 


DESCRIZIONE 
La Polizia Locale è investita di una serie di attribuzioni e compiti istituzionali di notevole estensione e di fondamentale importanza per la collettività locale. 


Si occupa non solo di viabilità e regolazione del traffico, ma anche di attività di prevenzione e repressione, di vigilanza e accertamento, di carattere esecutivo, 
amministrativo e tecnico. Sono compiti modificati dal continuo evolversi della vita sociale e dalle necessità legate al concetto di sicurezza urbana. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Rispetto di un numero minimo predeterminato di controlli nei seguenti ambiti rientranti nel Codice della Strada: incremento di almeno il 5%, 
rispetto all’anno precedente, del numero di controlli relativi alle occupazioni di suolo (dato 2021: 10.443); sugli autotrasporti (tutte le tipologie: 
edili, rifiuti, merci ecc...; dato 2021:567); sulle targhe straniere (dato 2021: 1.117); almeno 100 controlli sui veicoli elettrici (bici elettriche o a 
pedalata assistita, monopattini,ciclomotori elettrici ecc.) ed almeno 4.000 controlli su taxi e n.c.c. . 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Tabella elettronica in formato Excel o Calc con evidenziazione del numero degli interventi di controllo effettuati per ciascun mese del 2022 e per 
ciascuna U.O. in relazione ad ogni tipologia elencata nell'indicatore per gli ambiti rientranti nel Codice d 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


37.1 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


DPSC1043 


Codice della Strada. 


Rispetto di un livello minimo predeterminato di controlli in ambiti specifici, da individuarsi annualmente, rientranti nelle attività di vigilanza sul 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Codice della Strada. 


Rispetto di un livello minimo predeterminato di controlli in ambiti specifici, da individuarsi annualmente, rientranti nelle attività di vigilanza sul 


169 


= 
= 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


37.2 DPSC1043 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Polizia Locale 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Attuare una politica di sicurezza urbana integrata, volta alla promozione della legalità. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione dell'azione di controllo del territorio 


DESCRIZIONE 
La Polizia Locale è investita di una serie di attribuzioni e compiti istituzionali di notevole estensione e di fondamentale importanza per la collettività locale. 


Si occupa non solo di viabilità e regolazione del traffico, ma anche di attività di prevenzione e repressione, di vigilanza e accertamento, di carattere esecutivo, 
amministrativo e tecnico. Sono compiti modificati dal continuo evolversi della vita sociale e dalle necessità legate al concetto di sicurezza urbana. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Rispetto di un numero minimo predeterminato di controlli nei seguenti ambiti rientranti nel settore edilizia: almeno 1.000 controlli, entro il 
31.01.2023, sugli esposti provenienti da istituzioni, altri Servizi comunali e cittadini (ovvero sul 100% degli esposti pervenuti entro il 31.12.2022 se 
in numero inferiore); almeno 6.000 controlli sui cantieri ed almeno 300 controlli sulle aree di cantiere su suolo pubblico (impalcature ecc...); 
almeno 100 controlli sul rispetto delle protezioni nei lavori edili; conclusione, entro il 31.01.2023, del 100% delle indagini delegate dall’ Autorità 
Giudiziaria entro il 31.12.2022. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Tabella elettronica in formato Excel o Calc con evidenziazione del numero degli interventi di controllo effettuati per il periodo di riferimento e per 
ciascuna U.O. in relazione ad ogni tipologia elencata nell'indicatore per gli ambiti rientranti nel sett 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


37.2 DPSC1043 


Rispetto di un livello minimo predeterminato di controlli in ambiti specifici, da individuarsi annualmente, rientranti nelle attività di vigilanza sul 
settore edilizia. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Rispetto di un livello minimo predeterminato di controlli in ambiti specifici, da individuarsi annualmente, rientranti nelle attività di vigilanza sul 
settore edilizia. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


37.3 DPSC1043 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Polizia Locale 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Attuare una politica di sicurezza urbana integrata, volta alla promozione della legalità. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione dell'azione di controllo del territorio 


DESCRIZIONE 
La Polizia Locale è investita di una serie di attribuzioni e compiti istituzionali di notevole estensione e di fondamentale importanza per la collettività locale. 


Si occupa non solo di viabilità e regolazione del traffico, ma anche di attività di prevenzione e repressione, di vigilanza e accertamento, di carattere esecutivo, 
amministrativo e tecnico. Sono compiti modificati dal continuo evolversi della vita sociale e dalle necessità legate al concetto di sicurezza urbana. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Rispetto di un numero minimo predeterminato di controlli nei seguenti ambiti rientranti nel settore commercio: incremento di almeno il 5%, 
rispetto all’anno precedente, del numero di controlli relativi ai Dehors (occupazioni di spazi esterni con tavoli, sedie e gazebo da parte di 
bar/ristoranti; dato 2021: 2.108); merce esposta agli agenti atmosferici (dato 2021: 549); almeno 1.000 controlli sugli ambulanti; almeno 700 
controlli sugli indicatori di provenienza dei prodotti alimentari; almeno 750 controlli sulle modalità igienico — sanitarie ed i mezzi di trasporto; 
almeno 100 controlli sulle officine di riparazione auto —moto. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Tabella elettronica in formato Excel o Calc con evidenziazione del numero degli interventi di controllo effettuati per ciascun mese del 2022 e per 
ciascuna U.O. in relazione ad ogni tipologia elencata nell'indicatore per gli ambiti rientranti nel settore 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


373 DPSC1043 


Rispetto di un livello minimo predeterminato di controlli in ambiti specifici, da individuarsi annualmente, rientranti nelle attività di vigilanza sul 
settore del commercio. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Rispetto di un livello minimo predeterminato di controlli in ambiti specifici, da individuarsi annualmente, rientranti nelle attività di vigilanza sul 
settore del commercio. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


37.4 DPSC1043 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Polizia Locale 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Attuare una politica di sicurezza urbana integrata, volta alla promozione della legalità. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione dell'azione di controllo del territorio 


DESCRIZIONE 
La Polizia Locale è investita di una serie di attribuzioni e compiti istituzionali di notevole estensione e di fondamentale importanza per la collettività locale. 


Si occupa non solo di viabilità e regolazione del traffico, ma anche di attività di prevenzione e repressione, di vigilanza e accertamento, di carattere esecutivo, 
amministrativo e tecnico. Sono compiti modificati dal continuo evolversi della vita sociale e dalle necessità legate al concetto di sicurezza urbana. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Rispetto di un numero minimo predeterminato di controlli nei seguenti ambiti rientranti nel settore ambiente: almeno 1.200 controlli per 


inquinamento acustico; almeno 10.000 controlli sugli orari di sversamento e le modalità di conferimento dei rifiuti; almeno 700 controlli sulle 
deiezioni canine; almeno 1.800 controlli sulla legge antifumo; almeno 250 controlli sui residui abbandonati in area mercatale e la pulizia dell’area 
antistante le attività commerciali; almeno 150 controlli per l'anagrafe canina (lotta al randagismo); almeno 100 controlli sui rifiuti di lavorazione 
industriale, materiale da risulta, rifiuti speciali (SITI). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Tabella elettronica in formato Excel o Calc con evidenziazione del numero degli interventi di controllo effettuati per ciascun mese del 2022 e per 
ciascuna U.O. in relazione ad ogni tipologia elencata nell'indicatore per gli ambiti rientranti nel settore 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


37.4 DPSC1043 


Rispetto di un livello minimo predeterminato di controlli in ambiti specifici, da individuarsi annualmente, rientranti nelle attività di vigilanza sul 
settore dell'ambiente. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Rispetto di un livello minimo predeterminato di controlli in ambiti specifici, da individuarsi annualmente, rientranti nelle attività di vigilanza sul 
settore dell'ambiente. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


37.5 DPSC1043 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Polizia Locale 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Attuare una politica di sicurezza urbana integrata, volta alla promozione della legalità. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione dell'azione di controllo del territorio 


DESCRIZIONE 
La Polizia Locale è investita di una serie di attribuzioni e compiti istituzionali di notevole estensione e di fondamentale importanza per la collettività locale. 


Si occupa non solo di viabilità e regolazione del traffico, ma anche di attività di prevenzione e repressione, di vigilanza e accertamento, di carattere esecutivo, 
amministrativo e tecnico. Sono compiti modificati dal continuo evolversi della vita sociale e dalle necessità legate al concetto di sicurezza urbana. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Almeno 1.500 controlli sulla movida cittadina ai sensi dell'Ordinanza Sindacale del 15 febbraio 2022 entro la scadenza della stessa (15 giugno 
2022). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Tabella elettronica in formato Excel o Calc con evidenziazione del numero degli interventi di controllo effettuati per ciascun mese del 2022 e per 
ciascuna U.O. ai sensi dell’Ordinanza Sindacale del 15 febbraio 2022. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Rispetto di un livello minimo predeterminato di controlli in ambiti specifici, da individuarsi annualmente, rientranti nelle attività di vigilanza sulla 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


37.5 DPSC1043 


movida cittadina. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Rispetto di un livello minimo predeterminato di controlli in ambiti specifici, da individuarsi annualmente, rientranti nelle attività di vigilanza sulla 
movida cittadina. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


38.1 DPSC1132 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Beni confiscati 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Garantire un razionale ed efficiente utilizzo del patrimonio immobiliare comunale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Diffusione della cultura della legalità. 


DESCRIZIONE 

Nell'ambito della lotta al racket ed all'usura, nel rispetto della normativa vigente, l'Amministrazione Comunale continuerà ad assegnare per fini sociali i beni 
confiscati acquisiti al proprio patrimonio indisponibile, garantendo il rispetto dei principi di trasparenza, adeguata pubblicità e parità di trattamento (art. 48 comma 
3 lett. c D.Lgs 159/2011) ed effettuando i controlli di competenza sul corretto utilizzo degli stessi. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Espletamento di almeno un Avviso Pubblico per l'assegnazione in concessione d'uso a titolo gratuito e per finalità sociali di beni immobili 


confiscati alle mafie e trasferiti al patrimonio indisponibile del Comune di Napoli, ai sensi dell'art.48 del Decreto legislativo 6 settembre 2011 n.159 
e ss.mm.ii. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Disposizioni di presa d'atto degli esiti della procedura. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Espletamento di almeno un Avviso Pubblico per l'assegnazione in concessione d'uso a titolo gratuito e per finalità sociali di beni immobili 
confiscati alle mafie e trasferiti al patrimonio indisponibile del Comune di Napoli, ai sensi dell'art.48 del Decreto legislativo 6 settembre 2011 n.159 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


38.1 DPSC1132 


ess.mm.i. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Espletamento di almeno un Avviso Pubblico per l'assegnazione in concessione d'uso a titolo gratuito e per finalità sociali di beni immobili 
confiscati alle mafie e trasferiti al patrimonio indisponibile del Comune di Napoli, ai sensi dell'art.48 del Decreto legislativo 6 settembre 2011 n.159 
e ss.mm.ii. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


38.2 DPSC1132 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Beni confiscati 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Garantire un razionale ed efficiente utilizzo del patrimonio immobiliare comunale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Diffusione della cultura della legalità. 


DESCRIZIONE 

Nell'ambito della lotta al racket ed all'usura, nel rispetto della normativa vigente, l'Amministrazione Comunale continuerà ad assegnare per fini sociali i beni 
confiscati acquisiti al proprio patrimonio indisponibile, garantendo il rispetto dei principi di trasparenza, adeguata pubblicità e parità di trattamento (art. 48 comma 
3 lett. c D.Lgs 159/2011) ed effettuando i controlli di competenza sul corretto utilizzo degli stessi. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Fffettuazione delle attività di controllo su tutti i beni appartenenti al patrimonio comunale confiscati alla criminalità ed assegnati ad associazioni 


per fini sociali. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Elenco delle sedi appartenenti al patrimonio comunale assegnate ad associazioni per fini sociali + verbali di sopralluogo svolti presso le sedi 
assegnate appartenenti al patrimonio comunale nel corso del 2022. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Effettuazione delle attività di controllo su tutti i beni appartenenti al patrimonio comunale confiscati alla criminalità ed assegnati ad associazioni 


per fini sociali. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


38.2 DPSC1132 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Effettuazione delle attività di controllo su tutti i beni appartenenti al patrimonio comunale confiscati alla criminalità ed assegnati ad associazioni 


per fini sociali. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


39 ARCC1048 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Coordinatore Consiglio Comunale 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Supporto amministrativo all'Organo di Revisione dell'ente 


DESCRIZIONE 


Si fornirà adeguato supporto amministrativo all'Organo di revisione, nella propria attività di collaborazione con l'Organo consiliare nella relativa funzione di 
controllo e vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economico - patrimoniale della gestione diretta ed indiretta dell'Ente, che include il controllo e la 
vigilanza sull'acquisizione delle entrate e sull'effettuazione delle spese, sull'attività contrattuale, sull'amministrazione dei beni e sugli adempimenti fiscali. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Adozione di un Disciplinare interno per il migliore funzionamento dell'Organo di revisione contabile. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Disposizione di adozione del Disciplinare, d'intesa con l'Organo di revisione contabile + nota di trasmissione a tutti i Servizi dell'Ente. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Miglioramento della qualità percepita nelle attività di supporto al funzionamento dell'Organo di revisione contabile. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


39 ARCC1048 


Miglioramento della qualità percepita nelle attività di supporto al funzionamento dell'Organo di revisione contabile. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


40.1 ARCC1049 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Segreteria del Consiglio Comunale e gruppi consiliari 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Supporto alle attività del Consiglio e dei Gruppi Consiliari 


DESCRIZIONE 


L'obiettivo principale è di operare in modo da evidenziare e rendere pienamente percepibile, sia all’interno della macchina comunale che all’esterno, l’attività del 
Consiglio Comunale e dei Gruppi Consiliari e da rendere possibile ai Consiglieri comunali lo svolgimento corretto ed efficace del mandato istituzionale in 
relazione alle esigenze ed alle aspettative della città e dei singoli cittadini. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Elaborazione e pubblicizzazione con cadenza trimestrale di una statistica relativa al 2022 delle sedute consiliari valide e non, delle sedute 


regolarmente svolte e le sedute sospese per la mancanza o sopraggiunta mancanza di numero legale, con l'indicazione della percentuale di presenza 
dei consiglieri comunali. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Report statistico pubblicato sul sito istituzionale dell'ente entro il 15 luglio 2022 per il periodo gennaio - giugno ed entro 15 giorni dalla scadenza 
per i successivi trimestri. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


40.1 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARCC1049 


dei consiglieri comunali. 


Elaborazione e pubblicizzazione con cadenza bimensile di una statistica relativa al 2023 delle sedute consiliari valide e non, delle sedute 
regolarmente svolte e le sedute sospese per la mancanza o sopraggiunta mancanza di numero legale, con l'indicazione della percentuale di presenza 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


dei consiglieri comunali. 


Elaborazione e pubblicizzazione con cadenza bimensile di una statistica relativa al 2023 delle sedute consiliari valide e non, delle sedute 
regolarmente svolte e le sedute sospese per la mancanza o sopraggiunta mancanza di numero legale, con l'indicazione della percentuale di presenza 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


40.2 ARCC1049 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Segreteria del Consiglio Comunale e gruppi consiliari 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Supporto alle attività del Consiglio e dei Gruppi Consiliari 


DESCRIZIONE 

L'obiettivo principale è di operare in modo da evidenziare e rendere pienamente percepibile, sia all’interno della macchina comunale che all’esterno, l’attività del 
Consiglio Comunale e dei Gruppi Consiliari e da rendere possibile ai Consiglieri comunali lo svolgimento corretto ed efficace del mandato istituzionale in 
relazione alle esigenze ed alle aspettative della città e dei singoli cittadini. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Monitoraggio con cadenza trimestrale delle attività delle Commissioni consiliari Permanenti e Speciali con particolare riferimento alla 
partecipazione regolare e costruttiva dei consiglieri alle riunioni, lo svolgimento corretto delle stesse, evitando accavallamenti degli orari, come 
richiesto anche dalla Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari, ed assicurando il puntuale svolgimento degli adempimenti successivi alle 
stesse. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Trasmissione, entro il 15 luglio 2022, al Presidente del Consiglio Comunale di una relazione analitica sullo svolgimento delle sedute delle 
Commissioni e delle percentuali di partecipazione alle stesse da parte dei consiglieri nel primo semestre dell'anno 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


40.2 ARCC1049 


Monitoraggio con cadenza bimensile delle attività delle Commissioni consiliari Permanenti e Speciali con particolare riferimento alla 
partecipazione regolare e costruttiva dei consiglieri alle riunioni, lo svolgimento corretto delle stesse, evitando accavallamenti degli orari, come 
richiesto anche dalla Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari, ed assicurando il puntuale svolgimento degli adempimenti successivi alle 
stesse. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Monitoraggio con cadenza mensile delle attività delle Commissioni consiliari Permanenti e Speciali con particolare riferimento alla partecipazione 
regolare e costruttiva dei consiglieri alle riunioni, lo svolgimento corretto delle stesse, evitando accavallamenti degli orari, come richiesto anche 
dalla Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari, ed assicurando il puntuale svolgimento degli adempimenti successivi alle stesse. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


40.3 ARCC1049 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Segreteria del Consiglio Comunale e gruppi consiliari 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Supporto alle attività del Consiglio e dei Gruppi Consiliari 


DESCRIZIONE 


L'obiettivo principale è di operare in modo da evidenziare e rendere pienamente percepibile, sia all’interno della macchina comunale che all’esterno, l’attività del 
Consiglio Comunale e dei Gruppi Consiliari e da rendere possibile ai Consiglieri comunali lo svolgimento corretto ed efficace del mandato istituzionale in 
relazione alle esigenze ed alle aspettative della città e dei singoli cittadini. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Rispetto di un tempo massimo di 15 giorni per la trasmissione alla Segreteria Generale dei processi verbali delle sedute consiliari. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Note di trasmissione dei processi verbali delle sedute consiliari alla Segreteria Generale (a partire dalle sedute successive all'approvazione del Piano 
degli Obiettivi). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Rispetto di un tempo massimo di 14 giorni per la trasmissione alla Segreteria Generale dei processi verbali delle sedute consiliari. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


40.3 ARCC1049 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Rispetto di un tempo massimo di 10 giorni per la trasmissione alla Segreteria Generale dei processi verbali delle sedute consiliari. 


189 


= 
= 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


A ARCC1050 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Ufficio Stampa del consiglio Comunale 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Gestione ottimale dei rapporti con i mezzi di informazione e comunicazione per la divulgazione delle attività 
istituzionali di tutte le articolazioni del Consiglio Comunale 


DESCRIZIONE 

Verrà garantita la diffusione di notizie e comunicati stampa inerenti le attività istituzionali del Consiglio e delle sue articolazioni, la pianificazione e 
l'organizzazione di conferenze stampa, i contatti con la carta stampata e le emittenti radiotelevisive, la predisposizione di cartelle, materiale informativo e dossier, 
nonché delle dirette 'streaming live' previste in occasione degli eventi consiliari. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Verifica dell'efficacia dell'azione comunicativa attraverso la ripresa dei comunicati stampa istituzionali del Comune sui principali quotidiani 


nazionali e locali: N. di articoli riportati sui quotidiani / N. di comunicati stampa sulle attività, le notizie e le principali informazioni comunali* N. 
di testate di verifica (si considera il campione costituito da cinque testate di riferimento sulle seguenti sei (ANSA - Il Mattino - Roma, il Giornale di 
Napoli - Cronache di Napoli - la Repubblica - il Corriere del Mezzogiorno). Il coefficiente medio considerato (a partire dal mese successivo a 
quello di approvazione del Piano degli Obiettivi) dev'essere non inferiore all'85% (dato comunicato 2021 = 80,77%) 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Tabella elettronica in formato Excel o Calc che riporti, per ciascun comunicato diffuso per il periodo considerato, riporti: a) la data della diffusione 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


| 41 ARCC1050 


del comunicato; b) l'oggetto del comunicato; c) le eventuali testate giornalistiche tra quelle del cam 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Verifica dell'efficacia dell'azione comunicativa attraverso la ripresa dei comunicati stampa istituzionali del Comune sui principali quotidiani 
nazionali e locali: N. di articoli riportati sui quotidiani / N. di comunicati stampa sulle attività, le notizie e le principali informazioni comunali* N. 
di testate di verifica (si considera il campione costituito da cinque testate di riferimento sulle seguenti sei (ANSA - Il Mattino - Roma, il Giornale di 
Napoli - Cronache di Napoli - la Repubblica - il Corriere del Mezzogiorno). Il coefficiente medio considerato dev'essere superiore di almeno il 5% 
rispetto all'anno precedente. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Verifica dell'efficacia dell'azione comunicativa attraverso la ripresa dei comunicati stampa istituzionali del Comune sui principali quotidiani 
nazionali e locali: N. di articoli riportati sui quotidiani / N. di comunicati stampa sulle attività, le notizie e le principali informazioni comunali* N. 
di testate di verifica (si considera il campione costituito da cinque testate di riferimento sulle seguenti sei (ANSA - Il Mattino - Roma, il Giornale di 
Napoli - Cronache di Napoli - la Repubblica - il Corriere del Mezzogiorno). Il coefficiente medio considerato dev'essere superiore di almeno il 5% 
rispetto all'anno precedente. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


42 ARCC1051 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Relazioni istituzionali del Consiglio Comunale 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Supporto alle attività del Presidente del Consiglio comunale 


DESCRIZIONE 


Verrà garantita la collaborazione al Presidente del Consiglio comunale nell'espletamento del proprio mandato istituzionale, in particolare per garantire il regolare 
svolgimento delle riunioni della Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari, che rappresenta il luogo di confronto e di organizzazione dei lavori dell'Aula. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Rispetto di un tempo massimo di 15 giorni per la trasmissione al Presidente del Consiglio comunale dei processi verbali delle riunioni della 
Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari a partire dalla data di svolgimento delle stesse. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Note di trasmissione dei processi verbali delle riunioni della Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Rispetto di un tempo massimo di 14 giorni per la trasmissione al Presidente del Consiglio comunale dei processi verbali delle riunioni della 
Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari a partire dalla data di svolgimento delle stesse. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


42 ARCCI1051 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Rispetto di un tempo massimo di 10 giorni per la trasmissione al Presidente del Consiglio comunale dei processi verbali delle riunioni della 
Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari a partire dalla data di svolgimento delle stesse. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


43.1 ARUR1053 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Pianificazione Urbanistica Generale e Beni comuni 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per una migliore qualità della vita dei cittadini e per la loro 
sicurezza. 


TITOLO OBIETTIVO 


Promozione e sviluppo della pianificazione urbanistica generale 


DESCRIZIONE 

Le attività programmatiche si incentrano sulla pianificazione e gestione della città sotto vari aspetti, tra i quali rivestono particolare importanza la promozione e lo 
sviluppo della Pianificazione urbanistica sia a livello generale, mediante la redazione di varianti tematiche al Prg vigente e del Piano Urbanistico Comunale (PUC) 
nel quale potranno confluire, tra l’altro, provvedimenti di adeguamento del Prg vigente già in itinere, al fine di soddisfare istanze maturate e perseguite da tempo 
(offerta di edilizia residenziale sociale; nuova disciplina urbanistica per la zona occidentale in tema di attrezzature di quartiere anche tramite convenzionamento) 
ed istanze di nuova concezione per la rigenerazione urbana da realizzare in stretta connessione con quella ambientale; sia a livello di pianificazione esecutiva di 
iniziativa pubblica. In tale quadro si rinvengono altresì le linee di coordinamento occorrenti ai diversi soggetti dell'Amministrazione per coadiuvare l'attuazione 
delle procedure relative a procedimenti complessi. 


Attraverso il sistema informativo territoriale, saranno completate le attività relative alla implementazione di database territoriali descrittivi dello sviluppo antropico 
del territorio, ai fini della mappatura delle caratteristiche dello stock insediativo — edilizia residenziale, edilizia destinata a produzione di beni e servizi, attrezzature 
etc. - perché sia possibile valutarne la vulnerabilità. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Elaborazione di un documento tecnico contenente l'aggiornamento delle previsioni urbanistiche per le parti residuali dell'Ambito 1 - Coroglio della 


Variante occidentale (aree ex caserma di Cavalleggeri). 


ELEMENTI DI VERIFICA 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 
43.1 ARUR1053 
Deliberazione di Giunta Comunale di approvazione del documento tecnico contenente l'aggiornamento delle previsioni urbanistiche per le aree ex 


caserma di Cavalleggeri. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
Adozione del Piano Urbanistico Attuativo relativo alle aree esterne al SIN Coroglio-Bagnoli. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Approvazione del Piano Urbanistico Attuativo relativo alle aree esterne al SIN Coroglio-Bagnoli. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


432 ARUR1053 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Pianificazione Urbanistica Generale e Beni comuni 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per una migliore qualità della vita dei cittadini e per la loro 
sicurezza. 


TITOLO OBIETTIVO 


Promozione e sviluppo della pianificazione urbanistica generale 


DESCRIZIONE 

Le attività programmatiche si incentrano sulla pianificazione e gestione della città sotto vari aspetti, tra i quali rivestono particolare importanza la promozione e lo 
sviluppo della Pianificazione urbanistica sia a livello generale, mediante la redazione di varianti tematiche al Prg vigente e del Piano Urbanistico Comunale (PUC) 
nel quale potranno confluire, tra l’altro, provvedimenti di adeguamento del Prg vigente già in itinere, al fine di soddisfare istanze maturate e perseguite da tempo 
(offerta di edilizia residenziale sociale; nuova disciplina urbanistica per la zona occidentale in tema di attrezzature di quartiere anche tramite convenzionamento) 
ed istanze di nuova concezione per la rigenerazione urbana da realizzare in stretta connessione con quella ambientale; sia a livello di pianificazione esecutiva di 
iniziativa pubblica. In tale quadro si rinvengono altresì le linee di coordinamento occorrenti ai diversi soggetti dell'Amministrazione per coadiuvare l'attuazione 
delle procedure relative a procedimenti complessi. 


Attraverso il sistema informativo territoriale, saranno completate le attività relative alla implementazione di database territoriali descrittivi dello sviluppo antropico 
del territorio, ai fini della mappatura delle caratteristiche dello stock insediativo — edilizia residenziale, edilizia destinata a produzione di beni e servizi, attrezzature 
etc. - perché sia possibile valutarne la vulnerabilità. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Completamento del progetto di realizzazione della piattaforma partecipativa e di gestione digitale dell'ambiente e del territorio, nell'ambito del PON 
Metro 2014 - 2020. 


ELEMENTI DI VERIFICA 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


432 ARUR1053 


SAL conclusivo emesso a favore del soggetto aggiudicatario. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Gestione e mantenimento in efficienza della piattaforma realizzata nell'ambito del progetto di “realizzazione della piattaforma partecipativa e di 
gestione digitale dell'ambiente e del territorio” e conduzione di azioni volte a favorire la diffusione della piattaforma ad altri Comuni della cintura 
metropolitana di Napoli a seguito di accordi. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Gestione e mantenimento in efficienza della piattaforma realizzata nell'ambito del progetto di “realizzazione della piattaforma partecipativa e di 
gestione digitale dell'ambiente e del territorio” e conduzione di azioni volte a favorire la diffusione della piattaforma ad altri Comuni della cintura 


metropolitana di Napoli a seguito di accordi. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


43.3 ARUR1053 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Pianificazione Urbanistica Generale e Beni comuni 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per una migliore qualità della vita dei cittadini e per la loro 
sicurezza. 


TITOLO OBIETTIVO 


Promozione e sviluppo della pianificazione urbanistica generale 


DESCRIZIONE 

Le attività programmatiche si incentrano sulla pianificazione e gestione della città sotto vari aspetti, tra i quali rivestono particolare importanza la promozione e lo 
sviluppo della Pianificazione urbanistica sia a livello generale, mediante la redazione di varianti tematiche al Prg vigente e del Piano Urbanistico Comunale (PUC) 
nel quale potranno confluire, tra l’altro, provvedimenti di adeguamento del Prg vigente già in itinere, al fine di soddisfare istanze maturate e perseguite da tempo 
(offerta di edilizia residenziale sociale; nuova disciplina urbanistica per la zona occidentale in tema di attrezzature di quartiere anche tramite convenzionamento) 
ed istanze di nuova concezione per la rigenerazione urbana da realizzare in stretta connessione con quella ambientale; sia a livello di pianificazione esecutiva di 
iniziativa pubblica. In tale quadro si rinvengono altresì le linee di coordinamento occorrenti ai diversi soggetti dell'Amministrazione per coadiuvare l'attuazione 
delle procedure relative a procedimenti complessi. 


Attraverso il sistema informativo territoriale, saranno completate le attività relative alla implementazione di database territoriali descrittivi dello sviluppo antropico 
del territorio, ai fini della mappatura delle caratteristiche dello stock insediativo — edilizia residenziale, edilizia destinata a produzione di beni e servizi, attrezzature 
etc. - perché sia possibile valutarne la vulnerabilità. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Avvio della attività ricognitiva dei beni comunali in relazione alla loro disciplina urbanistica mediante la creazione di un data base georeferenziato. 


ELEMENTI DI VERIFICA 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


433 ARUR1053 


Data base pubblicato sulla pagina tematica del sito istituzionale dell'ente. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Redazione di un rapporto tecnico sui beni comunali in rapporto alla vigente disciplina urbanistica. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Aggiornamento della pagina web Urbana con la documentazione di tutti i piani, varianti e progetti di competenza dei servizi di pianificazione ed 
attività di monitoraggio dei beni comunali in relazione alla loro disciplina urbanistica. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


434 ARUR1053 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Pianificazione Urbanistica Generale e Beni comuni 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per una migliore qualità della vita dei cittadini e per la loro 
sicurezza. 


TITOLO OBIETTIVO 


Promozione e sviluppo della pianificazione urbanistica generale 


DESCRIZIONE 

Le attività programmatiche si incentrano sulla pianificazione e gestione della città sotto vari aspetti, tra i quali rivestono particolare importanza la promozione e lo 
sviluppo della Pianificazione urbanistica sia a livello generale, mediante la redazione di varianti tematiche al Prg vigente e del Piano Urbanistico Comunale (PUC) 
nel quale potranno confluire, tra l’altro, provvedimenti di adeguamento del Prg vigente già in itinere, al fine di soddisfare istanze maturate e perseguite da tempo 
(offerta di edilizia residenziale sociale; nuova disciplina urbanistica per la zona occidentale in tema di attrezzature di quartiere anche tramite convenzionamento) 
ed istanze di nuova concezione per la rigenerazione urbana da realizzare in stretta connessione con quella ambientale; sia a livello di pianificazione esecutiva di 
iniziativa pubblica. In tale quadro si rinvengono altresì le linee di coordinamento occorrenti ai diversi soggetti dell'Amministrazione per coadiuvare l'attuazione 
delle procedure relative a procedimenti complessi. 


Attraverso il sistema informativo territoriale, saranno completate le attività relative alla implementazione di database territoriali descrittivi dello sviluppo antropico 
del territorio, ai fini della mappatura delle caratteristiche dello stock insediativo — edilizia residenziale, edilizia destinata a produzione di beni e servizi, attrezzature 
etc. - perché sia possibile valutarne la vulnerabilità. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Definizione degli indirizzi per la redazione di proposte di varianti al vigente piano regolatore generale su tematiche specifiche individuate 


dall'Amministrazione quali anticipazioni dei temi del Piano Urbanistico Comunale. 


ELEMENTI DI VERIFICA 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 
434 ARUR1053 
Deliberazioni di Giunta Comunale di approvazione degli indirizzi per la redazione di proposte di varianti al vigente piano regolatore generale su 


tematiche specifiche. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
Approvazione di varianti al vigente piano regolatore generale su tematiche specifiche individuate dall'Amministrazione. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Monitoraggio dello stato di attuazione delle nuove varianti. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


43.5 ARUR1053 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Pianificazione Urbanistica Generale e Beni comuni 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per una migliore qualità della vita dei cittadini e per la loro 
sicurezza. 


TITOLO OBIETTIVO 


Promozione e sviluppo della pianificazione urbanistica generale 


DESCRIZIONE 

Le attività programmatiche si incentrano sulla pianificazione e gestione della città sotto vari aspetti, tra i quali rivestono particolare importanza la promozione e lo 
sviluppo della Pianificazione urbanistica sia a livello generale, mediante la redazione di varianti tematiche al Prg vigente e del Piano Urbanistico Comunale (PUC) 
nel quale potranno confluire, tra l’altro, provvedimenti di adeguamento del Prg vigente già in itinere, al fine di soddisfare istanze maturate e perseguite da tempo 
(offerta di edilizia residenziale sociale; nuova disciplina urbanistica per la zona occidentale in tema di attrezzature di quartiere anche tramite convenzionamento) 
ed istanze di nuova concezione per la rigenerazione urbana da realizzare in stretta connessione con quella ambientale; sia a livello di pianificazione esecutiva di 
iniziativa pubblica. In tale quadro si rinvengono altresì le linee di coordinamento occorrenti ai diversi soggetti dell'Amministrazione per coadiuvare l'attuazione 
delle procedure relative a procedimenti complessi. 


Attraverso il sistema informativo territoriale, saranno completate le attività relative alla implementazione di database territoriali descrittivi dello sviluppo antropico 
del territorio, ai fini della mappatura delle caratteristiche dello stock insediativo — edilizia residenziale, edilizia destinata a produzione di beni e servizi, attrezzature 
etc. - perché sia possibile valutarne la vulnerabilità. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Approvazione della fattibilità urbanistica di almeno due attrezzature di quartiere ex art. 56 del Piano Regolatore Generale.. 


ELEMENTI DI VERIFICA 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARUR1053 


43.5 


Deliberazioni di Giunta Comunale di approvazione della fattibilità urbanistica delle attrezzature di quartiere 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Approvazione della fattibilità urbanistica di almeno due attrezzature di quartiere. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
Approvazione della fattibilità urbanistica di almeno due attrezzature di quartiere. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


44.1 ARUR1054 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Pianificazione Urbanistica Attuativa 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per una migliore qualità della vita dei cittadini e per la loro 
sicurezza. 


TITOLO OBIETTIVO 


Sviluppo della pianificazione urbanistica attuativa 


DESCRIZIONE 


11 Piano Regolatore Generale riserva l’attuazione indiretta delle sue previsioni — ossia subordinata all’approvazione di Piani Urbanistici Attuativi (PUA) - a quegli 
interventi che perseguono essenzialmente obiettivi di trasformazione dell’attuale assetto urbano. Questi interventi ricadono in ambiti specificamente individuati a 
tale scopo oppure possono essere proposti dagli operatori alle condizioni stabilite dalle norme di zona (è il caso, per esempio, della zona Bb). Su questa materia, 
dovrà essere rafforzato il lavoro progettuale con l'istruttoria delle proposte di piani urbanistici attuativi (PUA) presentate dagli operatori privati. 


Nell'ambito delle attività pianificatorie di iniziativa pubblica, l' Amministrazione Comunale di Napoli è impegnata nel promuovere e favorire processi di 
riqualificazione urbana, soprattutto nelle aree periferiche, in grado di creare nuove centralità in un'ottica sovracomunale e di rafforzamento dell'armatura urbana 
della Città Metropolitana. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Adozione ed approvazione di almeno un Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Deliberazioni di Giunta Comunale di aodzione ed approvazione di PUA di iniziativa privata. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


44.1 ARUR1054 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Monitoraggio dello stato di avanzamento dei Piani Urbanistici Attuativi, adozione ed approvazione di almeno un Piano Urbanistico Attuativo. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Monitoraggio dello stato di avanzamento dei Piani Urbanistici Attuativi, adozione ed approvazione di almeno un Piano Urbanistico Attuativo. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


44.2 ARUR1054 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Pianificazione Urbanistica Attuativa 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per una migliore qualità della vita dei cittadini e per la loro 
sicurezza. 


TITOLO OBIETTIVO 


Sviluppo della pianificazione urbanistica attuativa 


DESCRIZIONE 


11 Piano Regolatore Generale riserva l’attuazione indiretta delle sue previsioni — ossia subordinata all’approvazione di Piani Urbanistici Attuativi (PUA) - a quegli 
interventi che perseguono essenzialmente obiettivi di trasformazione dell’attuale assetto urbano. Questi interventi ricadono in ambiti specificamente individuati a 
tale scopo oppure possono essere proposti dagli operatori alle condizioni stabilite dalle norme di zona (è il caso, per esempio, della zona Bb). Su questa materia, 
dovrà essere rafforzato il lavoro progettuale con l'istruttoria delle proposte di piani urbanistici attuativi (PUA) presentate dagli operatori privati. 


Nell'ambito delle attività pianificatorie di iniziativa pubblica, l' Amministrazione Comunale di Napoli è impegnata nel promuovere e favorire processi di 
riqualificazione urbana, soprattutto nelle aree periferiche, in grado di creare nuove centralità in un'ottica sovracomunale e di rafforzamento dell'armatura urbana 
della Città Metropolitana. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Predisposizione del progetto di variante dei lavori per la realizzazione della porta-ponte al Parco delle colline di Napoli in corrispondenza di porta 
Bellaria a Capodimonte. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Provvedimento di presa d'atto del progetto di variante dei lavori per la realizzazione della porta-ponte al Parco delle colline di Napoli in 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARUR1054 


44.2 


corrispondenza di porta Bellaria a Capodimonte. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
Completamento dei lavori per la realizzazione della porta-ponte al Parco delle colline di Napoli in corrispondenza di porta Bellaria a Capodimonte. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
Collaudo dei lavori per la realizzazione della porta-ponte al Parco delle colline di Napoli in corrispondenza di porta Bellaria a Capodimonte. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


451 ARUR1055 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Sportello Unico Edilizia 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per una migliore qualità della vita dei cittadini e per la loro 
sicurezza. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione delle procedure in materia di edilizia privata 


DESCRIZIONE 


Gli obiettivi dello Sportello Unico Edilizia sono incentrati principalmente sulla ottimizzazione dei procedimenti e sulla dematerializzazione delle pratiche edilizie, 
anche allo scopo di garantire certezza sui regimi applicabili alle attività private e ridurre il relativo contenzioso. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Aggiornamento dell'attuale Regolamento Edilizio risalente al 1999 alle modifiche normative intervenute in questi ultimi anni, con inserimento dei 


criteri e delle modalità di calcolo delle sanzioni amministrative pecuniarie in materia di abusi edilizi previste dall’art. 37, comma 4 del DPR 380/01 
smi.. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Deliberazione di Giunta di proposta al Consiglio per l'aggiornamento del Regolamento Edilizio. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Aggiornamento delle procedure amministrative e della relativa modulistica in funzione dell'aggiornamento del Regolamento Edilizio approvato dal 
Consiglio. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


45.1 


ARUR1055 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Definizione del nuovo Regolamento Urbanistico Edilizio Comunale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


452 ARUR1055 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Sportello Unico Edilizia 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per una migliore qualità della vita dei cittadini e per la loro 
sicurezza. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione delle procedure in materia di edilizia privata 


DESCRIZIONE 


Gli obiettivi dello Sportello Unico Edilizia sono incentrati principalmente sulla ottimizzazione dei procedimenti e sulla dematerializzazione delle pratiche edilizie, 
anche allo scopo di garantire certezza sui regimi applicabili alle attività private e ridurre il relativo contenzioso. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Realizzazione delle attività preliminari di movimentazione delle pratiche edilizie presenti nella sede dell’archivio di piazza Giovanni XXII, 


nell'ambito della riorganizzazione degli archivi dell'edilizia: approvazione in linea tecnica della procedura di affidamento del servizio di 
catalogazione, sistemazione e digitalizzazione delle pratiche edilizie oggetto di movimentazione per consentire i lavori di riqualificazione 
dell'edificio. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Disposizione dirigenziale di approvazione in linea tecnica della documentazione per l'affidamento del servizio di catalogazione, sistemazione e 
digitalizzazione delle pratiche edilizie oggetto di movimentazione. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Prosecuzione delle attività di riorganizzazione degli archivi dell'edilizia mediante l'approvazione in linea economica della procedura di affidamento 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


452 ARUR1055 


e l'indizione della gara per il servizio di catalogazione, sistemazione e digitalizzazione delle pratiche edilizie presenti nella sede dell’archivio di 
piazza Giovanni XXII ed oggetto di movimentazione per consentire 1 lavori di riqualificazione dell'edificio. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Realizzazione del servizio di catalogazione, sistemazione e digitalizzazione delle pratiche edilizie presenti nella sede dell’archivio di piazza 
Giovanni XXII ed oggetto di movimentazione per consentire i lavori di riqualificazione dell'edificio. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


453 ARUR1055 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Sportello Unico Edilizia 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per una migliore qualità della vita dei cittadini e per la loro 
sicurezza. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione delle procedure in materia di edilizia privata 


DESCRIZIONE 


Gli obiettivi dello Sportello Unico Edilizia sono incentrati principalmente sulla ottimizzazione dei procedimenti e sulla dematerializzazione delle pratiche edilizie, 
anche allo scopo di garantire certezza sui regimi applicabili alle attività private e ridurre il relativo contenzioso. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Incremento di almeno il 10% rispetto all'anno precedente dei proventi da contributi per permesso di costruire 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Stampe di bilancio dei pertinenti capitoli di entrata (4.05.01.001), (3.01.02.01.033) e (4.01.01.01.001) al 31 dicembre. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Incremento di almeno il 10% rispetto all'anno precedente dei proventi da contributi per permesso di costruire 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


453 ARUR1055 


Incremento di almeno il 10% rispetto all'anno precedente dei proventi da contributi per permesso di costruire 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


46.1 


ARUR1056 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Antiabusivismo e condono edilizio 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per una migliore qualità della vita dei cittadini e per la loro 


sicurezza. 

TITOLO OBIETTIVO 
Smaltimento delle pratiche di condono edilizio ed implementazione delle politiche di prevenzione, di controllo e 
repressione degli abusi edilizi 

DESCRIZIONE 


intervenendo in danno per il tramite della partecipata Napoli Servizi. 


Proseguiranno le attività riguardanti il condono edilizio, così come previsto dalla deliberazione di G.C. 4981/2006 e successive. In particolare, a seguito 
dell’approvazione della deliberazione di G.C. n. 64 del 10.3.2022, continuerà la presentazione delle autocertificazioni introdotte con la citata delibera del 2006 per 
la definizione in procedura semplificata delle istanze di condono fino al 31.12.2022. 


Si provvederà, inoltre, all’istruttoria tecnica per conto delle Procure napoletane di pratiche edilizie che hanno ad oggetto abusi condonabili: a fronte di richieste 
perentorie avanzate dalla Magistratura ed utili per la conclusione di procedimenti giudiziari, si darà riscontro circa la condonabilità. 


Nell’ambito della lotta all’illegalità ed a tutela del territorio cittadino, al fine di garantire la corretta applicazione della normativa edilizia, si provvederà, per gli 
abusi edilizi rilevati, a sanzionare, ai sensi della normativa vigente, sia intimando il ripristino dello stato dei luoghi sia erogando sanzioni pecuniarie, sia, infine, 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Emissione di almeno 700 provvedimenti finali per le istanze di condono ex 1. 47/85, 1. 724/94, 1. 326/03 relative ad abusi realizzati in zone non 
sottoposte a vincolo paesistico-ambientale (dato comunicato 2021 = 626). 


ELEMENTI DI VERIFICA 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 
46.1 ARUR1056 
Report sull'attività di smaltimento delle pratiche di condono edilizio svolta nel periodo considerato con annessa tabella in formato elettronico che 


indichi, per ciascuna istanza presentata entro il 31 dicembre 2022, formalmente e correttamente compilata 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
Emissione di almeno 800 permessi di costruire in sanatoria. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Emissione di almeno 900 permessi di costruire in sanatoria. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


46.2 ARUR1056 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Antiabusivismo e condono edilizio 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per una migliore qualità della vita dei cittadini e per la loro 


sicurezza. 

TITOLO OBIETTIVO 
Smaltimento delle pratiche di condono edilizio ed implementazione delle politiche di prevenzione, di controllo e 
repressione degli abusi edilizi 

DESCRIZIONE 


Proseguiranno le attività riguardanti il condono edilizio, così come previsto dalla deliberazione di G.C. 4981/2006 e successive. In particolare, a seguito 
dell’approvazione della deliberazione di G.C. n. 64 del 10.3.2022, continuerà la presentazione delle autocertificazioni introdotte con la citata delibera del 2006 per 
la definizione in procedura semplificata delle istanze di condono fino al 31.12.2022. 


Si provvederà, inoltre, all’istruttoria tecnica per conto delle Procure napoletane di pratiche edilizie che hanno ad oggetto abusi condonabili: a fronte di richieste 
perentorie avanzate dalla Magistratura ed utili per la conclusione di procedimenti giudiziari, si darà riscontro circa la condonabilità. 


Nell’ambito della lotta all’illegalità ed a tutela del territorio cittadino, al fine di garantire la corretta applicazione della normativa edilizia, si provvederà, per gli 
abusi edilizi rilevati, a sanzionare, ai sensi della normativa vigente, sia intimando il ripristino dello stato dei luoghi sia erogando sanzioni pecuniarie, sia, infine, 
intervenendo in danno per il tramite della partecipata Napoli Servizi. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Almeno 300 riscontri alle Procure napoletane, ovvero il 100% delle istanze pervenute, se in numero inferiore, ivi comprese quelle pervenute negli 
anni precedenti e non evase (dato comunicato 2021 = 300) 


ELEMENTI DI VERIFICA 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


462 ARUR1056 


Tabella elettronica in formato excel che, per ciascuna richiesta di riscontro da parte della Procura della Repubblica e della Procura Generale della 
Repubblica nel periodo considerato (pervenuta nell'anno o non ancora evasa all'inizio dell'anno), indichi: 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Almeno 350 riscontri alle Procure napoletane, ovvero il 100% delle istanze pervenute, se in numero inferiore, ivi comprese quelle pervenute negli 
anni precedenti e non evase (dato comunicato 2021 = 300) 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Almeno 400 riscontri alle Procure napoletane, ovvero il 100% delle istanze pervenute, se in numero inferiore, ivi comprese quelle pervenute negli 
anni precedenti e non evase (dato comunicato 2021 = 300) 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


46.3 ARUR1056 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Antiabusivismo e condono edilizio 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per una migliore qualità della vita dei cittadini e per la loro 


sicurezza. 

TITOLO OBIETTIVO 
Smaltimento delle pratiche di condono edilizio ed implementazione delle politiche di prevenzione, di controllo e 
repressione degli abusi edilizi 

DESCRIZIONE 


Proseguiranno le attività riguardanti il condono edilizio, così come previsto dalla deliberazione di G.C. 4981/2006 e successive. In particolare, a seguito 
dell’approvazione della deliberazione di G.C. n. 64 del 10.3.2022, continuerà la presentazione delle autocertificazioni introdotte con la citata delibera del 2006 per 
la definizione in procedura semplificata delle istanze di condono fino al 31.12.2022. 


Si provvederà, inoltre, all’istruttoria tecnica per conto delle Procure napoletane di pratiche edilizie che hanno ad oggetto abusi condonabili: a fronte di richieste 
perentorie avanzate dalla Magistratura ed utili per la conclusione di procedimenti giudiziari, si darà riscontro circa la condonabilità. 


Nell’ambito della lotta all’illegalità ed a tutela del territorio cittadino, al fine di garantire la corretta applicazione della normativa edilizia, si provvederà, per gli 
abusi edilizi rilevati, a sanzionare, ai sensi della normativa vigente, sia intimando il ripristino dello stato dei luoghi sia erogando sanzioni pecuniarie, sia, infine, 
intervenendo in danno per il tramite della partecipata Napoli Servizi. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Emissione di almeno 550 provvedimenti repressivi degli abusi edilizi in ottemperanza al T.U. 380/01 (dato comunicato 2021 = 550). 


ELEMENTI DI VERIFICA 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 
46.3 ARUR1056 
Tabella elettronica in formato excel che, per ciascun provvedimento sanzionatorio emesso nel periodo considerato, indichi: numero di fascicolo del 


contenzioso amministrativo, responsabile, indirizzo e tipologia di sanzione dell'abuso ai sensi del DPR 380/ 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
Emissione di almeno 600 provvedimenti repressivi degli abusi edilizi in ottemperanza al T.U. 380/01 (dato comunicato 2021 = 550). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Emissione di almeno 650 provvedimenti repressivi degli abusi edilizi in ottemperanza al T.U. 380/01 (dato comunicato 2021 = 550). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


46.4 ARUR1056 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Antiabusivismo e condono edilizio 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per una migliore qualità della vita dei cittadini e per la loro 


sicurezza. 

TITOLO OBIETTIVO 
Smaltimento delle pratiche di condono edilizio ed implementazione delle politiche di prevenzione, di controllo e 
repressione degli abusi edilizi 

DESCRIZIONE 


Proseguiranno le attività riguardanti il condono edilizio, così come previsto dalla deliberazione di G.C. 4981/2006 e successive. In particolare, a seguito 
dell’approvazione della deliberazione di G.C. n. 64 del 10.3.2022, continuerà la presentazione delle autocertificazioni introdotte con la citata delibera del 2006 per 
la definizione in procedura semplificata delle istanze di condono fino al 31.12.2022. 


Si provvederà, inoltre, all’istruttoria tecnica per conto delle Procure napoletane di pratiche edilizie che hanno ad oggetto abusi condonabili: a fronte di richieste 
perentorie avanzate dalla Magistratura ed utili per la conclusione di procedimenti giudiziari, si darà riscontro circa la condonabilità. 


Nell’ambito della lotta all’illegalità ed a tutela del territorio cittadino, al fine di garantire la corretta applicazione della normativa edilizia, si provvederà, per gli 
abusi edilizi rilevati, a sanzionare, ai sensi della normativa vigente, sia intimando il ripristino dello stato dei luoghi sia erogando sanzioni pecuniarie, sia, infine, 
intervenendo in danno per il tramite della partecipata Napoli Servizi. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Realizzazione di un software per il fascicolo digitale del contenzioso amministrativo finalizzato allo smaltimento delle pratiche di condono edilizio 
ed all'implementazione delle politiche di prevenzione, di controllo e repressione degli abusi edilizi. 


ELEMENTI DI VERIFICA 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARUR1056 


46.4 


Comunicazione di messa in produzione del software trasmessa al Direttore Generale ed all'Assessore di riferimento corredata da una relazione sulle 


specifiche tecniche per la digitalizzazione del contenzioso amministrativo. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
Aggiornamento delle banche dati del settore condono e del settore antiabusivismo. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
Aggiornamento delle banche dati del settore condono e del settore antiabusivismo. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


411 ARTT1058 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Edilizia Residenziale Pubblica e Nuove Centralità 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per una migliore qualità della vita dei cittadini e per la loro 


sicurezza. 
TITOLO OBIETTIVO 
Attuazione dei Programmi di Recupero Urbano, dei Contratti di Quartiere e degli interventi di riqualificazione e 
recupero urbano di varie aree occupate da complessi E.R.P e di edilizia sostitutiva sui fabbricati pesanti 
DESCRIZIONE 


Gli obiettivi da conseguire sono: 


- la più generale riqualificazione delle aree periferiche della città a destinazione residenziale pubblica ai fini di un miglioramento della qualità della vita degli 
abitanti; 


- la realizzazione di nuove quote insediative residenziali per far fronte alla deficitaria offerta di alloggi; 


-la demolizione dei fabbricati in prefabbricato pesante e la sostituzione con alloggi adeguati agli standard previsti dalle norme. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Affidamento dell'incarico di restauratore a seguito dell'approvazione del piano di indagini da parte della Soprintendenza per il Palazzo dei Veterani 
ed avvio del servizio di progettazione a seguito della conclusione dell'indagine di vulnerabiltà sismica da parte del gruppo di progettazione per Via 
Cisterna dell'Olio nell'ambito dell'Accordo di Programma sottoscritto tra Comune di Napoli e Regione Campania (Modulo A). 


ELEMENTI DI VERIFICA 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


47.1 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARTT1058 


Cisterna dell'Olio. 


Determina di affidamento dell'incarico di restauratore per il Palazzo dei Veterani e comunicazione di avvio del servizio di progettazione per Via 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


sottoscritto tra Comune di Napoli e Regione Campania. 


Avvio dei lavori per gli immobili ubicati a Vicolo Grazie a Soprammuro, Via Cisterna dell’Olio n. 8/10, Via Napoli a Ponticelli 25 e per 
l’immobile Palazzo dei Veterani e completamento lavori per la demolizione del Campo Evangelico di Ponticelli nell'Accordo di Programma 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Ponticelli. 


Conclusione dei lavori per gli immobili ubicati a Vicolo Grazie a Soprammuro, Via Cisterna dell’Olio n. 8/10, Via Napoli a Ponticelli 25 e per 
l’immobile Palazzo dei Veterani ed avvio dei lavori per gli immobili di via Stadera e di Salita S. Raffaele 3 nell'ambito dell'Accordo di Programma 
sottoscritto tra Comune di Napoli e Regione Campania (Modulo A); conclusione dei lavori di demolizione dei bipiani di Via Isidoro Fuortes a 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


472 ARTT1058 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Edilizia Residenziale Pubblica e Nuove Centralità 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per una migliore qualità della vita dei cittadini e per la loro 


sicurezza. 
TITOLO OBIETTIVO 
Attuazione dei Programmi di Recupero Urbano, dei Contratti di Quartiere e degli interventi di riqualificazione e 
recupero urbano di varie aree occupate da complessi E.R.P e di edilizia sostitutiva sui fabbricati pesanti 
DESCRIZIONE 


Gli obiettivi da conseguire sono: 


- la più generale riqualificazione delle aree periferiche della città a destinazione residenziale pubblica ai fini di un miglioramento della qualità della vita degli 
abitanti; 


- la realizzazione di nuove quote insediative residenziali per far fronte alla deficitaria offerta di alloggi; 


-la demolizione dei fabbricati in prefabbricato pesante e la sostituzione con alloggi adeguati agli standard previsti dalle norme. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Raggiungimento di uno stato avanzamento lavori non inferiore a 2 SAL per i lavori relativi alla Variante sottoscritta dall'Appaltatore ed approvata 
con deliberazione di Giunta Comunale n. 361 del 29/09/2022 relativi alla realizzazione di 90 alloggi in via Croce di Piperno a Soccavo nell'ambito 
del Programma di Edilizia Sostitutiva. 


ELEMENTI DI VERIFICA 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


472 ARTT1058 


SAL emessi per l'intervento relativo alla realizzazione di 90 alloggi in via Croce di Piperno a Soccavo. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Ultimazione dei lavori relativi al primo lotto funzionale dei 126 alloggi di via Cupa Spinelli, a Chiaiano nell'ambito del Programma di Edilizia 


Sostitutiva. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Affidamento dei lavori di realizzazione di 90 alloggi in via Cannavino - Torricelli a Pianura, previa risoluzione del contenzioso, nell'ambito del 
Programma di Edilizia Sostitutiva. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


473 ARTT1058 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Edilizia Residenziale Pubblica e Nuove Centralità 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per una migliore qualità della vita dei cittadini e per la loro 


sicurezza. 
TITOLO OBIETTIVO 
Attuazione dei Programmi di Recupero Urbano, dei Contratti di Quartiere e degli interventi di riqualificazione e 
recupero urbano di varie aree occupate da complessi E.R.P e di edilizia sostitutiva sui fabbricati pesanti 
DESCRIZIONE 


Gli obiettivi da conseguire sono: 


- la più generale riqualificazione delle aree periferiche della città a destinazione residenziale pubblica ai fini di un miglioramento della qualità della vita degli 
abitanti; 


- la realizzazione di nuove quote insediative residenziali per far fronte alla deficitaria offerta di alloggi; 


-la demolizione dei fabbricati in prefabbricato pesante e la sostituzione con alloggi adeguati agli standard previsti dalle norme. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Avvio dei servizi di progettazione per i lavori di Riqualificazione del comprensorio 10 e di realizzazione del Nuovo Eco Quartiere a Ponticelli 
finanziati nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari (PNC) 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Determina di aggiudicazione definitiva per i servizi di progettazione relativi ai lavori di Riqualificazione del comprensorio 10 e di realizzazione del 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


| 473 ARTT1058 


Nuovo Eco Quartiere a Ponticelli 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Avvio dei lavori per i seguenti interventi finanziati nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), del Piano nazionale degli 


investimenti complementari (PNC) e del Programma innovativo per la qualità dell’abitare (PINQuA): 1) Riqualificazione di un insediamento di 
ERP in Via della Bontà a Marianella; 2) Rigenerazione urbana di un comparto ERP in Via Toscanella da attuarsi mediante intervento di edilizia 
sostitutiva di 77 alloggi; 3) Riqualificazione del comprensorio 10 a Ponticelli; 4) Realizzazione del Nuovo Eco Quartiere a Ponticelli, 1 lotto. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Avvio delle procedure per la realizzazione dei lavori del del Nuovo Eco Quartiere a Ponticelli, 2 lotto. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


47.4 ARTT1058 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Edilizia Residenziale Pubblica e Nuove Centralità 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per una migliore qualità della vita dei cittadini e per la loro 


sicurezza. 
TITOLO OBIETTIVO 
Attuazione dei Programmi di Recupero Urbano, dei Contratti di Quartiere e degli interventi di riqualificazione e 
recupero urbano di varie aree occupate da complessi E.R.P e di edilizia sostitutiva sui fabbricati pesanti 
DESCRIZIONE 


Gli obiettivi da conseguire sono: 


- la più generale riqualificazione delle aree periferiche della città a destinazione residenziale pubblica ai fini di un miglioramento della qualità della vita degli 
abitanti; 


- la realizzazione di nuove quote insediative residenziali per far fronte alla deficitaria offerta di alloggi; 


-la demolizione dei fabbricati in prefabbricato pesante e la sostituzione con alloggi adeguati agli standard previsti dalle norme. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Espletamento della gara ed affidamento dei lavori relativi al I lotto del Contratto di Quartiere II di Pianura - Riqualificazione Parco Falcone 
Borsellino e Viabilità. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Determinazione di aggiudicazione dei lavori di Riqualificazione Parco Falcone Borsellino e Viabilità 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


47.4 ARTT1058 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Ultimazione dei lavori relativi al I lotto - Riqualificazione Parco Falcone Borsellino e Viabilità - ed avvio dell'esecuzione dei lavori relativi al lotto 
2- riqualificazione edifici A e D/E - del Contatto di Quartiere II Pianura. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Ultimazione dei lavori relativi al lotto 2 - riqualificazione edifici A e D/E - del Contatto di Quartiere II Pianura. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


47.5 ARTT1058 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Edilizia Residenziale Pubblica e Nuove Centralità 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per una migliore qualità della vita dei cittadini e per la loro 


sicurezza. 
TITOLO OBIETTIVO 
Attuazione dei Programmi di Recupero Urbano, dei Contratti di Quartiere e degli interventi di riqualificazione e 
recupero urbano di varie aree occupate da complessi E.R.P e di edilizia sostitutiva sui fabbricati pesanti 
DESCRIZIONE 


Gli obiettivi da conseguire sono: 


- la più generale riqualificazione delle aree periferiche della città a destinazione residenziale pubblica ai fini di un miglioramento della qualità della vita degli 
abitanti; 


- la realizzazione di nuove quote insediative residenziali per far fronte alla deficitaria offerta di alloggi; 


-la demolizione dei fabbricati in prefabbricato pesante e la sostituzione con alloggi adeguati agli standard previsti dalle norme. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Definizione del Piano Urbanistico Attuativo ex sub ambito 1 del Programma di Riqualificazione Urbana di Soccavo, nell'ambito dell'Accordo di 
Programma sottoscritto tra Comune di Napoli e Regione Campania (Modulo B) e conclusione della progettazione definitiva relativa al I lotto per i 
124 alloggi di edilizia sociale. 


ELEMENTI DI VERIFICA 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


47.5 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARTT1058 


Deliberazione di Giunta Comunale di approvazione del Piano Urbanistico Attuativo ex sub ambito 1 del Programma di Riqualificazione Urbana di 
Soccavo e della progettazione definitiva relativa al I lotto per i 124 alloggi di edilizia sociale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Avvio dei lavori per l'appalto integrato relativo al I lotto per i 124 alloggi di edilizia sociale ex sub ambito 1 del Programma di Riqualificazione 
Urbana di Soccavo ed avvio della gara di appalto integrato relativa ai sub ambiti 1, 2 8 e 9 del Programma di Riqualificazione Urbana di Ponticelli, 
nell'ambito dell'Accordo di Programma sottoscritto tra Comune di Napoli e Regione Campania (Modulo B). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Avvio dei lavori relativi ai sub ambiti 1, 2 8 e 9 del Programma di Riqualificazione Urbana di Ponticelli, nell'ambito dell'Accordo di Programma 
sottoscritto tra Comune di Napoli e Regione Campania (Modulo B). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


48.1 ARTT1059 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Valorizzazione della Città Storica - sito Unesco 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per una migliore qualità della vita dei cittadini e per la loro 
sicurezza. 


TITOLO OBIETTIVO 


Gestione del sito Unesco 


DESCRIZIONE 

S'intende conservare e valorizzare il sito UNESCO centro storico di Napoli mediante interventi di manutenzione straordinaria, restauro e valorizzazione degli 
edifici di culto, degli edifici a valenza monumentale e del patrimonio artistico diffuso nella città in coerenza con gli obiettivi e le strategie contenuti nel Piano di 
Gestione per recuperare e valorizzare le risorse materiali e non esistenti nell'area del sito. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Avvio dei lavori per i seguenti interventi inseriti nel Grande Progetto Centro Storico di Napoli - Valorizzazione del sito UNESCO: 1) Cappella San 
Tommaso a Capuana; Chiesa di Santa Maria del rifugio (S. Anna) - Cappella di San Gennaro a sedil capuano - Chiesa di Sant'Andrea a sedil 
capuano; 2) Tempio della Scorziata. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbale di consegna delle aree per l'avvio dei lavori relativi a ciascuno degli interventi elencati inseriti nel Grande Progetto Centro Storico di 
Napoli. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Completamento di tutti gli interventi inseriti nel Grande Progetto Centro Storico di Napoli - Valorizzazione del sito UNESCO. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


48.1 ARTT1059 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Realizzazione dei lavori complementari al Grande Progetto centro storico di Napoli -Valorizzazione del sito UNESCO, finanziati nell'ambito del 


CIS Contratto Istituzionale di Sviluppo Napoli - Centro Storico. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


482 ARTT1059 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Valorizzazione della Città Storica - sito Unesco 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per una migliore qualità della vita dei cittadini e per la loro 
sicurezza. 


TITOLO OBIETTIVO 


Gestione del sito Unesco 


DESCRIZIONE 

S'intende conservare e valorizzare il sito UNESCO centro storico di Napoli mediante interventi di manutenzione straordinaria, restauro e valorizzazione degli 
edifici di culto, degli edifici a valenza monumentale e del patrimonio artistico diffuso nella città in coerenza con gli obiettivi e le strategie contenuti nel Piano di 
Gestione per recuperare e valorizzare le risorse materiali e non esistenti nell'area del sito. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Ultimazione dei lavori di completamento del restauro dei Torrini di Castel dell'Ovo finanziati nell'ambito del Piano Strategico della città 
Metropolitana. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbale di ultimazione dei lavori di completamento del restauro dei Torrini di Castel dell'Ovo. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Completamento dei lavori: 1) di messa in sicurezza del costone di Monte Echia; 2) di messa in sicurezza definitiva e di restauro delle facciate della 
galleria della Vittoria fronte occidentale — fronte orientale e adiacente muro di sostegno della via Cesario Console — finanziati nell'ambito del Piano 
di Sviluppo e Coesione della Città Metropolitana (ex Patto per Napoli) ed avvio dei lavori di riqualificazione Spazi urbani Lotto I - finanziati 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


48.2 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARTT1059 


nell'ambito del Piano Strategico Città Metropolitana. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Città Metropolitana. 


Avvio dei lavori di Riqualificazione e Valorizzazione di Castel dell'Ovo — finanziati nell'ambito del Piano di Sviluppo e Coesione della Città 
Metropolitana (ex Patto per Napoli) e completamento dei lavori di riqualificazione Spazi urbani Lotto I - finanziati nell'ambito del Piano Strategico 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


483 ARTT1059 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Valorizzazione della Città Storica - sito Unesco 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per una migliore qualità della vita dei cittadini e per la loro 
sicurezza. 


TITOLO OBIETTIVO 


Gestione del sito Unesco 


DESCRIZIONE 

S'intende conservare e valorizzare il sito UNESCO centro storico di Napoli mediante interventi di manutenzione straordinaria, restauro e valorizzazione degli 
edifici di culto, degli edifici a valenza monumentale e del patrimonio artistico diffuso nella città in coerenza con gli obiettivi e le strategie contenuti nel Piano di 
Gestione per recuperare e valorizzare le risorse materiali e non esistenti nell'area del sito. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Completamento della fase progettuale per i lavori previsti dal Progetto Territoriale Integrato per la riqualificazione dell'area Vergini - Sanità a 
Napoli — finanziati nell'ambito del Piano di Azione Coesione 2007-2013 - Decreto MiBAC rep. n. 5 del 16/02/2017. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Deliberazione di Giunta Comunale di approvazione della progettazione esecutiva per i lavori previsti dal Progetto Territoriale Integrato per la 
riqualificazione dell'area Vergini - Sanità a Napoli. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Avvio dei lavori previsti dal Progetto Territoriale Integrato per la riqualificazione dell'area Vergini - Sanità a Napoli — finanziati nell'ambito del 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


483 ARTT1059 


Contratto Istituzionale di Sviluppo CIS - Centro Storico di Napoli. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Esecuzione dei lavori previsti dal Progetto Territoriale Integrato per la riqualificazione dell'area Vergini - Sanità a Napoli — finanziati nell'ambito 
del Contratto Istituzionale di Sviluppo CIS - Centro Storico di Napoli. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


48.4 ARTT1059 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Valorizzazione della Città Storica - sito Unesco 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per una migliore qualità della vita dei cittadini e per la loro 
sicurezza. 


TITOLO OBIETTIVO 


Gestione del sito Unesco 


DESCRIZIONE 

S'intende conservare e valorizzare il sito UNESCO centro storico di Napoli mediante interventi di manutenzione straordinaria, restauro e valorizzazione degli 
edifici di culto, degli edifici a valenza monumentale e del patrimonio artistico diffuso nella città in coerenza con gli obiettivi e le strategie contenuti nel Piano di 
Gestione per recuperare e valorizzare le risorse materiali e non esistenti nell'area del sito. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Conclusione della fase di revisione della progettazione in ordine alla revisione prezzi per l'ampliamento del Centro di Accoglienza per senza fissa 
dimora (Gabinetto medico e Avvocato di strada) presso il Real Albergo dei Poveri 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Provvedimento di approvazione del nuovo computo metrico del progetto per l'ampliamento del Centro di Accoglienza per senza fissa dimora. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Ultimazione dei lavori per l'ampliamento del Centro di Accoglienza per senza fissa dimora ed avvio dell'esecuzione dei lavori per i seguenti 
interventi inseriti nel Contratto Istituzionale di Sviluppo CIS - Centro Storico di Napoli”: 1) Restauro delle facciate interne, della pavimentazione e 
dei porticati della galleria Principe di Napoli; 2) Community Hub- incubatore di cittadinanza attiva; 3) Restauro e rifunzionalizzazione del 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


48.4 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARTT1059 


complesso dell’ex convento delle Cappuccinelle. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Esecuzione dei lavori per i seguenti interventi inseriti nel Contratto Istituzionale di Sviluppo CIS “Centro Storico di Napoli”: 1) Restauro delle 
facciate interne, della pavimentazione e dei porticati della galleria Principe di Napoli; 2) Community Hub- incubatore di cittadinanza attiva; 3) 
Restauro e rifunzionalizzazione del complesso dell’ex convento delle Cappuccinelle. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


48.5 ARTT1059 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Valorizzazione della Città Storica - sito Unesco 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per una migliore qualità della vita dei cittadini e per la loro 
sicurezza. 


TITOLO OBIETTIVO 


Gestione del sito Unesco 


DESCRIZIONE 

S'intende conservare e valorizzare il sito UNESCO centro storico di Napoli mediante interventi di manutenzione straordinaria, restauro e valorizzazione degli 
edifici di culto, degli edifici a valenza monumentale e del patrimonio artistico diffuso nella città in coerenza con gli obiettivi e le strategie contenuti nel Piano di 
Gestione per recuperare e valorizzare le risorse materiali e non esistenti nell'area del sito. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Avvio dei lavori di riqualificazione ciclo-pedonale del lungomare di Napoli, tratto compreso tra piazza Vittoria e il Molosiglio — componente 
mobilità lenta ricompresi nell'ambito del Programma Operativo Complementare Città Metropolitane (POC Metro) 2014-2020. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbale di consegna delle aree per l'avvio dei lavori di riqualificazione ciclo-pedonale del lungomare di Napoli, tratto compreso tra piazza Vittoria 
e il Molosiglio. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Avvio dei lavori per l'OPiGi ex Ospedale Psichiatrico Giudiziario di Napoli nell'ambito del PNRR -— Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


48.5 ARTT1059 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Ultimazione e collaudo dei lavori di riqualificazione ciclo-pedonale del lungomare di Napoli, tratto compreso tra piazza Vittoria e il Molosiglio - 
componente mobilità lenta - Programma Operativo Complementare Città Metropolitane (POC Metro) 2014-2020. 
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49.1 ARTUI1061 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Ciclo Integrato delle Acque 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Promuovere lo sviluppo e l’attuazione di politiche ambientali che preservino l’ambiente, a tutela delle presenti e 
future generazioni. 


TITOLO OBIETTIVO 


Miglioramento della rete fognaria - opere di adeguamento del sistema di drenaggio e regimentazione delle acque 


DESCRIZIONE 


Il sistema fognario della città è costituito da circa 1.200 chilometri di rete, caratterizzata da snodi di varia dimensione, da alcuni metri quadrati di sezione fino a 
pochi centimetri quadrati, con circa 100mila caditoie, circa 60 sfioratori o derivatori e 40 impianti di sollevamento, tra presidiati e non. 


Questo complesso sistema risente in modo fortissimo della tormentata orografia napoletana e della selvaggia urbanizzazione che, unite al cambiamento climatico, 
rendono il sistema molto labile. Per garantire condizioni di sicurezza ed igiene è, quindi, necessario un insieme sistematico di azioni volte ad attuare interventi di 
sistemazione idraulica, riassetto idrogeologico e adeguamento delle reti fognarie. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Conclusione della progettazione per l'adeguamento del progetto definitivo dei lavori di completamento dell’emissario in galleria della Conca di 
Agnano. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Determina di approvazione della progettazione per l'adeguamento del progetto definitivo e di presa di atto di ammissione a finanziamento 
dell'intervento “Completamento dei lavori dell’ Emissario in galleria della Conca di Agnano” a valere sulle risorse del 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


49.1 ARTUI1061 


Avvio delle procedure di affidamento dei lavori di completamento dell’emissario in galleria della Conca di Agnano. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Avvio dei lavori di completamento dell’emissario in galleria della Conca di Agnano. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


49.2 ARTUI1061 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Ciclo Integrato delle Acque 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Promuovere lo sviluppo e l’attuazione di politiche ambientali che preservino l’ambiente, a tutela delle presenti e 
future generazioni. 


TITOLO OBIETTIVO 


Miglioramento della rete fognaria - opere di adeguamento del sistema di drenaggio e regimentazione delle acque 


DESCRIZIONE 


Il sistema fognario della città è costituito da circa 1.200 chilometri di rete, caratterizzata da snodi di varia dimensione, da alcuni metri quadrati di sezione fino a 
pochi centimetri quadrati, con circa 100mila caditoie, circa 60 sfioratori o derivatori e 40 impianti di sollevamento, tra presidiati e non. 


Questo complesso sistema risente in modo fortissimo della tormentata orografia napoletana e della selvaggia urbanizzazione che, unite al cambiamento climatico, 
rendono il sistema molto labile. Per garantire condizioni di sicurezza ed igiene è, quindi, necessario un insieme sistematico di azioni volte ad attuare interventi di 
sistemazione idraulica, riassetto idrogeologico e adeguamento delle reti fognarie. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Avvio delle procedure di affidamento per l’esecuzione dei lavori per il riassetto idrogeologico e l'adeguamento delle reti fognarie della zona 
occidentale della città (Soccavo e Fuorigrotta). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Determinazione a contrarre per l'esecuzione dei lavori per il riassetto idrogeologico e l'adeguamento delle reti fognarie della zona occidentale della 
città (Soccavo e Fuorigrotta). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


244 


= 
= 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


| 492 ARTU1061 


Affidamento ed avvio dei lavori per il riassetto idrogeologico e l'adeguamento delle reti fognarie della zona occidentale della città (Soccavo e 
Fuorigrotta). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Realizzazione dei lavori per il riassetto idrogeologico e l'adeguamento delle reti fognarie della zona occidentale della città (Soccavo e Fuorigrotta). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


49.3 ARTU1061 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Ciclo Integrato delle Acque 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Promuovere lo sviluppo e l’attuazione di politiche ambientali che preservino l’ambiente, a tutela delle presenti e 
future generazioni. 


TITOLO OBIETTIVO 


Miglioramento della rete fognaria - opere di adeguamento del sistema di drenaggio e regimentazione delle acque 


DESCRIZIONE 


Il sistema fognario della città è costituito da circa 1.200 chilometri di rete, caratterizzata da snodi di varia dimensione, da alcuni metri quadrati di sezione fino a 
pochi centimetri quadrati, con circa 100mila caditoie, circa 60 sfioratori o derivatori e 40 impianti di sollevamento, tra presidiati e non. 


Questo complesso sistema risente in modo fortissimo della tormentata orografia napoletana e della selvaggia urbanizzazione che, unite al cambiamento climatico, 
rendono il sistema molto labile. Per garantire condizioni di sicurezza ed igiene è, quindi, necessario un insieme sistematico di azioni volte ad attuare interventi di 
sistemazione idraulica, riassetto idrogeologico e adeguamento delle reti fognarie. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Affidamento dei lavori di sostituzione di parte della condotta fognaria proveniente da via de Bonis con immissione su Via Coriolano ed opere 
connesse. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Determinazione dirigenziale di affidamento dei lavori di sostituzione di parte della condotta fognaria proveniente da via de Bonis con immissione 
su Via Coriolano ed opere connesse. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


49.3 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARTUI1061 


Avvio dei lavori di sostituzione di parte della condotta fognaria proveniente da via de Bonis con immissione su Via Coriolano ed opere connesse. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


connesse. 


Realizzazione dei lavori di sostituzione di parte della condotta fognaria proveniente da via de Bonis con immissione su Via Coriolano ed opere 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


50 ARTU1062 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Difesa Idrogeologica del Territorio 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Efficientare la gestione del territorio per la prevenzione dei rischi, a tutela della pubblica incolumità e del 
benessere della collettività amministrata. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione delle attività di messa in sicurezza della stabilità dei costoni, dei pendii, delle cavità, dei muri di 
contenimento e a situazioni connesse a dissesti di natura idrogeologica 


DESCRIZIONE 


La difesa idrogeologica del territorio viene effettuata anche attraverso la predisposizione e l'adeguamento dei presidi necessari per la tutela del territorio e degli 
interventi per mitigare 1 rischi. In tale ottica assume un’importanza cruciale il controllo dei pendii, dei costoni, dei muri di contenimento, delle cavità con eventuale 
monitoraggio delle aree o strutture interessate e la conseguente adozione dei provvedimenti , connessi alla tutela della pubblica incolumità, in relazioni a situazioni 
di instabilità delle strutture monitorate ed ai dissesti di natura idrogeologica. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Affidamento degli interventi di completamento dei lavori di sistemazione del tratto di muro crollato di via Ponti Rossi 121 e dei lavori di 
sistemazione del tratto di muro di via Ottavio Morisani nell'ambito dell’accordo quadro con un solo operatore economico per gli “interventi 


manutentivi anche con tecniche alpinistiche sui muri e versanti finalizzati all’esecuzione di lavori per la messa in sicurezza mediante il disgaggio di 
piccoli massi, mattoni e/o pietre, la pulizia della vegetazione infestante, l'apposizione di reti contenitive ed il rifacimento del paramento murario”. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Determinazioni dirigenziali di affidamento dei lavori di completamento dei lavori di sistemazione del tratto di muro crollato di via Ponti Rossi 121 
e dei lavori di sistemazione del tratto di muro di via Ottavio Morisani. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


50 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARTU1062 


del paramento murario”. 


Avanzamento dei lavori per un importo non inferiore al 60% del valore complessivo relativo all’accordo quadro con un solo operatore economico 
per gli ‘interventi manutentivi anche con tecniche alpinistiche sui muri e versanti finalizzati all'esecuzione di lavori per la messa in sicurezza 
mediante il disgaggio di piccoli massi, mattoni e/o pietre, la pulizia della vegetazione infestante, l'apposizione di reti contenitive ed il rifacimento 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Completamento dei lavori relativi all’accordo quadro con un solo operatore economico per gli ‘interventi manutentivi anche con tecniche 
alpinistiche sui muri e versanti finalizzati all'esecuzione di lavori per la messa in sicurezza mediante il disgaggio di piccoli massi, mattoni e/o 
pietre, la pulizia della vegetazione infestante, l’ apposizione di reti contenitive ed il rifacimento del paramento murario”. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


51.1 ARTU1138 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Protezione civile 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Efficientare la gestione del territorio per la prevenzione dei rischi, a tutela della pubblica incolumità e del 
benessere della collettività amministrata. 


TITOLO OBIETTIVO 


Potenziamento del Sistema Operativo di Protezione Civile 


DESCRIZIONE 


La Protezione Civile Comunale, la cui funzione è definita come servizio di pubblica utilità di interesse generale da assicurare alla popolazione nel rispetto del 
principio di uguaglianza e mediante l’esercizio dei poteri pubblici previsti (deliberazione di stato di emergenza e ordinanze), con competenze ed attività volte a 
tutelare la vita, l’integrità fisica, 1 beni, gli insediamenti, gli animali e l’ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivanti da eventi calamitosi di origine naturale 
o derivanti dall’attività dell’uomo, avrà quale obiettivo primario di proseguire a promuovere e rafforzare la partecipazione e la collaborazione di tutte le 
componenti il Sistema di Protezione Civile locale (Enti, Strutture comunali, Organizzazioni di Volontariato ) alle attività di riduzione, mitigazione e gestione dei 
rischi del territorio comunale. 


Quanto sopra, nell'ambito di un quadro regolamentare, organizzativo e pianificatorio sempre più definito. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Realizzazione di una campagna informativa al cittadino per il rischio sismico e del programma di formazione ed informazione presso le scuole. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Comunicati stampa sulle esercitazioni di Protezione civile realizzate su scala locale e questionari di verifica somministrati presso le scuole. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


51.1 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


ARTU1138 


una corretta gestione delle emergenze. 


Adeguamento del piano per il rischio sismico a valle degli elementi di approfondimento ricavati dallo studio di microzonazione sismica di primo 
livello e, sulla base dell'individuazione delle aree instabili o suscettibili di instabilità in prospezione sismica, valutazione degli interventi di 
approfondimento da eseguire sia in termini di pianificazione di emergenza di protezione civile che di programmazione territoriale in funzione di 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Aggiornamento del Piano di Protezione Civile Rischio Idrogeologico e Idraulico con la pianificazione relativa al rischio Difesa Coste. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


5122 ARTU1138 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Protezione civile 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Efficientare la gestione del territorio per la prevenzione dei rischi, a tutela della pubblica incolumità e del 
benessere della collettività amministrata. 


TITOLO OBIETTIVO 


Potenziamento del Sistema Operativo di Protezione Civile 


DESCRIZIONE 


La Protezione Civile Comunale, la cui funzione è definita come servizio di pubblica utilità di interesse generale da assicurare alla popolazione nel rispetto del 
principio di uguaglianza e mediante l’esercizio dei poteri pubblici previsti (deliberazione di stato di emergenza e ordinanze), con competenze ed attività volte a 
tutelare la vita, l’integrità fisica, 1 beni, gli insediamenti, gli animali e l’ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivanti da eventi calamitosi di origine naturale 
o derivanti dall’attività dell’uomo, avrà quale obiettivo primario di proseguire a promuovere e rafforzare la partecipazione e la collaborazione di tutte le 
componenti il Sistema di Protezione Civile locale (Enti, Strutture comunali, Organizzazioni di Volontariato ) alle attività di riduzione, mitigazione e gestione dei 
rischi del territorio comunale. 


Quanto sopra, nell'ambito di un quadro regolamentare, organizzativo e pianificatorio sempre più definito. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Attuazione del programma per la predisposizione, applicazione e diffusione del piano di Protezione Civile finanziato nell'ambito del POC 
2014/2020 attraverso l'acquisizione di specifica segnaletica di protezione civile da installare nelle aree di attesa per il rischio sismico. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbali di consegna della specifica segnaletica di protezione civile. 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


5122 ARTU1138 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Avviamento della campagna conoscitiva della popolazione residente in zona rossa rischio vulcanico, previo reperimento di idoneo finanziamento. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Stesura del piano di viabilità per l'allontanamento autonomo dalla zona rossa per il rischio vulcanico Vesuvio e Campi Flegrei ed approvazione del 
Piano di emergenza comunale per il rischio vulcanico. 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


52.1 ARAM1065 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Igiene della città 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Promuovere lo sviluppo e l’attuazione di politiche ambientali che preservino l’ambiente, a tutela delle presenti e 
future generazioni. 


TITOLO OBIETTIVO 


Potenziamento della raccolta differenziata dei rifiuti e miglioramento del ciclo di gestione 


DESCRIZIONE 

Si dovrà garantire l'estensione, progressiva, del sistema di raccolta porta a porta (PAP), attraverso l'individuazione delle specifiche modalità in relazione alla 
situazione urbanistica delle diverse aree ed il potenziamento della raccolta differenziata delle utenze non domestiche mediante il rafforzamento della dotazione di 
mezzi e attrezzature e sviluppo di nuove tecnologie di riciclaggio, il tutto accompagnato da adeguate campagne di informazione e sensibilizzazione presso la 
popolazione interessata. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Completamento dei progetti finanziati nell'ambito del Piano Strategico della Città Metropolitana per:1) la realizzazione di isole ecologiche 
itineranti per ingombranti; 2) la realizzazione di isole ecologiche itineranti per oli esausti, 2) l'acquisto di veicoli a pedalata assistita per i servizi di 
igiene urbana, 3) l'acquisto di automezzi per il prelievo di attrezzature stradali al servizio della RD (Campane). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbali di verifica di conformità delle forniture per ciascuno dei progetti finanziati nell'ambito del Piano Strategico Città Metropolitana. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Affidamento dei lavori di realizzazione del Centro di Raccolta ai sensi del d.m. 8/4/2018 e s.m.i. in via Pigna, Napoli, finanziato nell'ambito del 
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52.1 ARAM1065 


Piano Strategico Città Metropolitana. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Realizzazione del Centro di Raccolta ai sensi del d.m. 8/4/2018 e s.m.i. in via Pigna, Napoli, finanziato nell'ambito del Piano Strategico Città 


Metropolitana. 
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522 ARAM1065 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Igiene della città 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Promuovere lo sviluppo e l’attuazione di politiche ambientali che preservino l’ambiente, a tutela delle presenti e 
future generazioni. 


TITOLO OBIETTIVO 


Potenziamento della raccolta differenziata dei rifiuti e miglioramento del ciclo di gestione 


DESCRIZIONE 


Si dovrà garantire l'estensione, progressiva, del sistema di raccolta porta a porta (PAP), attraverso l'individuazione delle specifiche modalità in relazione alla 
situazione urbanistica delle diverse aree ed il potenziamento della raccolta differenziata delle utenze non domestiche mediante il rafforzamento della dotazione di 
mezzi e attrezzature e sviluppo di nuove tecnologie di riciclaggio, il tutto accompagnato da adeguate campagne di informazione e sensibilizzazione presso la 
popolazione interessata. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Completamento della progettazione definitiva dell'impianto di trattamento dell'organico derivante dalla raccolta differenziata ai sensi della 
deliberazione di Giunta Comunale n. 422 del 3 agosto 2017. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Deliberazione di Giunta Comunale di approvazione della progettazione definitiva dell'impianto di compostaggio di Napoli Est. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Redazione della progettazione esecutiva ed avvio della realizzazione dell'impianto di trattamento dell'organico derivante dalla raccolta differenziata 
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522 ARAM1065 


ai sensi della deliberazione di Giunta Comunale n. 422 del 3 agosto 2017. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Realizzazione dell'impianto di trattamento dell'organico derivante dalla raccolta differenziata ai sensi della deliberazione di Giunta Comunale n. 


422 del 3 agosto 2017. 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


531 ARAM1066 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Controlli Ambientali e Attuazione PAES 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Promuovere lo sviluppo e l’attuazione di politiche ambientali che preservino l’ambiente, a tutela delle presenti e 
future generazioni. 


TITOLO OBIETTIVO 


Azioni a supporto della salvaguardia della qualità dell'aria in città e della lotta all'inquinamente acustico ed ai 
cambiamenti climatici 


DESCRIZIONE 

Con l’adesione al Patto dei Sindaci, nel 2009, I’ Amministrazione si è impegnata ad attuare il programma di riduzione delle emissioni di gas climalteranti fissato 
dalla Comunità Europea per il 2020, mediante la realizzazione delle azioni definite nel Piano di Azione dell’ Energia Sostenibile (PAES), approvato con 
deliberazione di C.C. n. 34 del 3 agosto 2012 e ratificato dal Joint Research Centre (JRC) della Commissione Europea con nota del 14 maggio 2013. Il Piano, il cui 
obiettivo è raggiungere a fine anno 2020 una riduzione delle emissioni di CO2 almeno pari al 25% rispetto a quelle rilasciate in atmosfera nel 2005 (adottato come 
anno di riferimento), è stato poi aggiornato, con deliberazione di C.C. n. 48 dell'11 luglio 2018, alla luce dei risultati e dei trend evidenziati dall'IME. 


Parallelamente agli adempimenti riferiti ai previsti rapporti periodici di monitoraggio dello stato di attuazione del Piano, 1’ Amministrazione sta compiendo le 
opportune valutazioni per integrare le politiche energetiche con una programmazione mirata ad incrementare la resilienza del territorio cittadino ai cambiamenti 
climatici in atto, coerentemente con gli indirizzi della Comunità Europea che, nello specifico, a ottobre del 2015, ha varato un nuovo progetto “Covenant of 
Mayors for Climate and Energy”: il Patto dei Sindaci per il Clima e l'Energia, dopo un processo di consultazione dei governi locali e dei portatori di interesse circa 
11 futuro del Patto dei Sindaci. Il Progetto ha dato l’avvio a un nuovo Patto dei Sindaci, il cui obiettivo, più ambizioso e più ampio, è la riduzione del 40% delle 
emissioni di CO2 entro il 2030. 


Il Comune di Napoli è, infine, impegnato a dare attuazione ai compiti previsti dalla Delibera di Giunta Regionale della Campania n. 298 del 15 maggio 2015, quale 
Autorità competente alla redazione della mappatura strategica acustica e dei relativi Piani di Azione, di cui al D.lgs 194/2005, di attuazione della direttiva 
2002/49/CE relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale. 
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NUMERO PROGRESSIVO 


53.1 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


ELEMENTI DI VERIFICA 


ARAM1066 


Attuazione delle procedure per l’adesione dell’ Amministrazione comunale di Napoli al Patto dei Sindaci per il Clima e l'Energia sulla base dei 
risultati del monitoraggio conclusivo del Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile (PAES) e dei consumi energetici del territorio e della Valutazione 
di vulnerabilità del territorio in relazione ai cambiamenti climatici. 


Deliberazione di Giunta Comunale di adesione al PSCE. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Definizione dei nuovi obiettivi di riduzione di emissioni di CO2 e di misure di adattamento climatico, coerentemente con gli obiettivi fissati dalla 
Comunità Europea per il 2030, nell'ambito del redigendo Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile e il Clima (PAESC). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Definizione, adozione e trasmissione del Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile e il Clima (PAESC), avvio delle di attività di comunicazione e 
divulgazione del PAESC, dei suoi obiettivi e delle azioni previste per il loro raggiungimento e delle attività di coordinamento agli uffici e agli enti 
competenti per l'attuazione delle azioni del Piano e la messa a punto degli strumenti di monitoraggio. 
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532 ARAM1066 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Controlli Ambientali e Attuazione PAES 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Promuovere lo sviluppo e l’attuazione di politiche ambientali che preservino l’ambiente, a tutela delle presenti e 
future generazioni. 


TITOLO OBIETTIVO 


Azioni a supporto della salvaguardia della qualità dell'aria in città e della lotta all'inquinamente acustico ed ai 
cambiamenti climatici 


DESCRIZIONE 

Con l’adesione al Patto dei Sindaci, nel 2009, I’ Amministrazione si è impegnata ad attuare il programma di riduzione delle emissioni di gas climalteranti fissato 
dalla Comunità Europea per il 2020, mediante la realizzazione delle azioni definite nel Piano di Azione dell’ Energia Sostenibile (PAES), approvato con 
deliberazione di C.C. n. 34 del 3 agosto 2012 e ratificato dal Joint Research Centre (JRC) della Commissione Europea con nota del 14 maggio 2013. Il Piano, il cui 
obiettivo è raggiungere a fine anno 2020 una riduzione delle emissioni di CO2 almeno pari al 25% rispetto a quelle rilasciate in atmosfera nel 2005 (adottato come 
anno di riferimento), è stato poi aggiornato, con deliberazione di C.C. n. 48 dell'11 luglio 2018, alla luce dei risultati e dei trend evidenziati dall'IME. 


Parallelamente agli adempimenti riferiti ai previsti rapporti periodici di monitoraggio dello stato di attuazione del Piano, 1’ Amministrazione sta compiendo le 
opportune valutazioni per integrare le politiche energetiche con una programmazione mirata ad incrementare la resilienza del territorio cittadino ai cambiamenti 
climatici in atto, coerentemente con gli indirizzi della Comunità Europea che, nello specifico, a ottobre del 2015, ha varato un nuovo progetto “Covenant of 
Mayors for Climate and Energy”: il Patto dei Sindaci per il Clima e l'Energia, dopo un processo di consultazione dei governi locali e dei portatori di interesse circa 
11 futuro del Patto dei Sindaci. Il Progetto ha dato l’avvio a un nuovo Patto dei Sindaci, il cui obiettivo, più ambizioso e più ampio, è la riduzione del 40% delle 
emissioni di CO2 entro il 2030. 


Il Comune di Napoli è, infine, impegnato a dare attuazione ai compiti previsti dalla Delibera di Giunta Regionale della Campania n. 298 del 15 maggio 2015, quale 
Autorità competente alla redazione della mappatura strategica acustica e dei relativi Piani di Azione, di cui al D.lgs 194/2005, di attuazione della direttiva 
2002/49/CE relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale. 
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NUMERO PROGRESSIVO 


53.2 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


ELEMENTI DI VERIFICA 


ARAM1066 


Definizione del Regolamento relativo alle attività in materia di impianti termici a carico dei cittadini e dell'Amministrazione quale Autorità 
competente ed esecuzione delle attività del primo contratto applicativo relativo all'Accordo Quadro per le Misure per l’efficientamento energetico - 
Attività di accertamento dei Rapporti di controllo di efficienza energetica e di ispezione degli impianti termici cittadini. 


Deliberazione di Giunta Comunale di approvazione del Regolamento relativo alle attività in materia di impianti termici a carico dei cittadini e 
dell'Amministrazione + Certificato di regolare esecuzione per le attività del primo contratto applicativo relat 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Esecuzione delle attività del secondo contratto applicativo relativo all'Accordo Quadro per le Misure per l’efficientamento energetico - Attività di 
accertamento dei Rapporti di controllo di efficienza energetica e di ispezione degli impianti termici cittadini. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Esecuzione delle attività del secondo contratto applicativo relativo all'Accordo Quadro per le Misure per l’efficientamento energetico - Attività di 
accertamento dei Rapporti di controllo di efficienza energetica e di ispezione degli impianti termici cittadini. 
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533 ARAM1066 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Controlli Ambientali e Attuazione PAES 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Promuovere lo sviluppo e l’attuazione di politiche ambientali che preservino l’ambiente, a tutela delle presenti e 
future generazioni. 


TITOLO OBIETTIVO 


Azioni a supporto della salvaguardia della qualità dell'aria in città e della lotta all'inquinamente acustico ed ai 
cambiamenti climatici 


DESCRIZIONE 

Con l’adesione al Patto dei Sindaci, nel 2009, I’ Amministrazione si è impegnata ad attuare il programma di riduzione delle emissioni di gas climalteranti fissato 
dalla Comunità Europea per il 2020, mediante la realizzazione delle azioni definite nel Piano di Azione dell’ Energia Sostenibile (PAES), approvato con 
deliberazione di C.C. n. 34 del 3 agosto 2012 e ratificato dal Joint Research Centre (JRC) della Commissione Europea con nota del 14 maggio 2013. Il Piano, il cui 
obiettivo è raggiungere a fine anno 2020 una riduzione delle emissioni di CO2 almeno pari al 25% rispetto a quelle rilasciate in atmosfera nel 2005 (adottato come 
anno di riferimento), è stato poi aggiornato, con deliberazione di C.C. n. 48 dell'11 luglio 2018, alla luce dei risultati e dei trend evidenziati dall'IME. 


Parallelamente agli adempimenti riferiti ai previsti rapporti periodici di monitoraggio dello stato di attuazione del Piano, 1’ Amministrazione sta compiendo le 
opportune valutazioni per integrare le politiche energetiche con una programmazione mirata ad incrementare la resilienza del territorio cittadino ai cambiamenti 
climatici in atto, coerentemente con gli indirizzi della Comunità Europea che, nello specifico, a ottobre del 2015, ha varato un nuovo progetto “Covenant of 
Mayors for Climate and Energy”: il Patto dei Sindaci per il Clima e l'Energia, dopo un processo di consultazione dei governi locali e dei portatori di interesse circa 
11 futuro del Patto dei Sindaci. Il Progetto ha dato l’avvio a un nuovo Patto dei Sindaci, il cui obiettivo, più ambizioso e più ampio, è la riduzione del 40% delle 
emissioni di CO2 entro il 2030. 


Il Comune di Napoli è, infine, impegnato a dare attuazione ai compiti previsti dalla Delibera di Giunta Regionale della Campania n. 298 del 15 maggio 2015, quale 
Autorità competente alla redazione della mappatura strategica acustica e dei relativi Piani di Azione, di cui al D.lgs 194/2005, di attuazione della direttiva 
2002/49/CE relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale. 


262 


= 
= 


COMUNE DI NAPOLI 
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NUMERO PROGRESSIVO 


53.3 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


ELEMENTI DI VERIFICA 


ARAM1066 


Redazione del Piano di Azione per l'agglomerato di Napoli (2018), ai sensi dell'art. 4 D.lgs 194/2005, di attuazione della Direttiva 2002/49/Ce 
relativa alla determinazione e gestione del rumore ambientale. 


Deliberazione di Giunta Comunale di presa d'atto ed adozione del Piano di Azione per l'agglomerato di Napoli (2018). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Aggiornamento della Mappa acustica strategica (2022) per l'agglomerato di Napoli, ai sensi dell'art. 4 D.Igs 194/2005, di attuazione della Direttiva 
2002/49/Ce relativa alla determinazione e gestione del rumore ambientale ed aggiornamento del Piano di zonizzazione acustica comunale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Aggiornamento del Piano di azione (2023/2024) per l'agglomerato di Napoli, ai sensi dell'art. 4 D.lgs 194/2005, di attuazione della Direttiva 


2002/49/Ce relativa alla determinazione e gestione del rumore ambientale. 
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54.1 ARAM1067 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Verde della Città 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Promuovere lo sviluppo e l’attuazione di politiche ambientali che preservino l’ambiente, a tutela delle presenti e 
future generazioni. 


TITOLO OBIETTIVO 


Interventi di riqualificazione degli spazi pubblici e tutela e gestione del verde cittadino e dei parchi 


DESCRIZIONE 

Nell'ambito della gestione delle aree verdi esistenti, primo compito è quello di conservare alla fruizione il patrimonio dei parchi a scala cittadina, oltre a garantire 
l'apertura al pubblico di nuovi parchi ed aree verdi. Inoltre, occorre tenere in condizioni di sicurezza le alberature cittadine ed implementare la flora cittadina, quale 
condizione indispensabile per il miglioramento della qualità ambientale della città. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Aggiudicazione dei lavori per la realizzazione dell’intervento denominato Città verticale: riqualificazione dei percorsi pedonali tra la collina e il 
mare, finalizzato alla riqualificazione di n. 6 percorsi pedonali, con lo scopo di integrare verde urbano, itinerari turistici ed emergenze 
architettoniche e monumentali tra la collina e il mare, finanziato con risorse a valere sul Piano di Sviluppo e Coesione della città metropolitana di 
Napoli (ex Patto per Napoli). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Determina di aggiudicazione dei lavori relativi all'intervento denominato Città verticale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Avvio e prosecuzione dei lavori per la realizzazione dell’intervento denominato Città verticale: riqualificazione dei percorsi pedonali tra la collina e 
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| 541 ARAM1067 


il mare, finalizzato alla riqualificazione di n. 6 percorsi pedonali, con lo scopo di integrare verde urbano, itinerari turistici ed emergenze 
architettoniche e monumentali tra la collina e il mare, finanziato con risorse a valere sul Piano di Sviluppo e Coesione della città metropolitana di 
Napoli (ex Patto per Napoli). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Completamento di tutte le attività tecnico-amministrative necessarie alla chiusura e rendicontazione dei lavori relativi all'intervento Città verticale: 


riqualificazione dei percorsi pedonali tra la collina e il mare, finanziato con risorse a valere sul Piano di Sviluppo e Coesione della città 
metropolitana di Napoli (ex Patto per Napoli). 
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542 ARAM1067 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Verde della Città 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Promuovere lo sviluppo e l’attuazione di politiche ambientali che preservino l’ambiente, a tutela delle presenti e 
future generazioni. 


TITOLO OBIETTIVO 


Interventi di riqualificazione degli spazi pubblici e tutela e gestione del verde cittadino e dei parchi 


DESCRIZIONE 


Nell'ambito della gestione delle aree verdi esistenti, primo compito è quello di conservare alla fruizione il patrimonio dei parchi a scala cittadina, oltre a garantire 
l'apertura al pubblico di nuovi parchi ed aree verdi. Inoltre, occorre tenere in condizioni di sicurezza le alberature cittadine ed implementare la flora cittadina, quale 
condizione indispensabile per il miglioramento della qualità ambientale della città. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Raggiungimento di uno stato di avanzamento della spesa per lavori e servizi non inferiore al 40% del Quadro Economico (pari a euro 4.516.8883,78 
per lavori ed euro 805.591,36 per servizi) sull'intervento di realizzazione del Parco della Marinella, finanziato con risorse a valere sul Piano di 


Sviluppo e Coesione della città metropolitana di Napoli (ex Patto per Napoli) ed ultimazione dei lavori complementari alla realizzazione del Parco 
del Gasometro. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Ultimo SAL emesso per la realizzazione del Parco della Marinella e verbale di ultimazione dei lavori complementari alla realizzazione del Parco 
del Gasometro. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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Ultimazione e collaudo dei lavori di realizzazione del Parco della Marinella, finanziato con risorse a valere sul Piano di Sviluppo e Coesione della 
città metropolitana di Napoli (ex Patto per Napoli) e dei lavori complementari alla realizzazione del Parco del Gasometro. Conclusione delle attività 
di piantumazione nell'ambito del Programma di ripiantumazione e incremento del verde cittadino approvato con delibera di G.C. n. 632 del 
18.12.2018 e finanziato con fondi stanziati dalla Città Metropolitana di Napoli. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Prosecuzione delle attività di manutenzione dei soggetti messi a dimora così come previste dall’appalto nell'ambito del Programma di 


ripiantumazione e incremento del verde cittadino. 
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543 ARAM1067 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Verde della Città 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Promuovere lo sviluppo e l’attuazione di politiche ambientali che preservino l’ambiente, a tutela delle presenti e 
future generazioni. 


TITOLO OBIETTIVO 


Interventi di riqualificazione degli spazi pubblici e tutela e gestione del verde cittadino e dei parchi 


DESCRIZIONE 

Nell'ambito della gestione delle aree verdi esistenti, primo compito è quello di conservare alla fruizione il patrimonio dei parchi a scala cittadina, oltre a garantire 
l'apertura al pubblico di nuovi parchi ed aree verdi. Inoltre, occorre tenere in condizioni di sicurezza le alberature cittadine ed implementare la flora cittadina, quale 
condizione indispensabile per il miglioramento della qualità ambientale della città. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Nell'ambito dei lavori di riqualificazione di n. 17 parchi cittadini, con finanziamento a valere sul Piano Strategico della Città Metropolitana 


2019/2021: 1) Conclusione delle attività di progettazione relativi a: Parco San Gennaro, Parco del Poggio, Parco Mascagna, Parco F.lli De Filippo; 
2) Avvio dei lavori relativi ai Parchi Nicolardi e Re Ladislao; 3) Conclusione dei lavori relativi agli interventi nel Parco agricolo Buglione, nel 
Parco Camaldoli a Pianura, nel Parco Ventaglieri, nel Parco Villa Musella, nel Parco Anaconda. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


1) Deliberazioni di Giunta Comunale di approvazione della progettazione esecutiva per i lavori relativi a Parco San Gennaro, Parco del Poggio, 
Parco Mascagna, Parco Fratelli De Filippo; 2) Verbali di consegna delle aree per i lavori relativi ai Parchi Nic 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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Nell'ambito dei lavori di riqualificazione di n. 17 parchi cittadini, con finanziamento a valere sul Piano Strategico della Città Metropolitana 
2019/2021: 1) Completamento delle attività di progettazione ed avvio delle procedure di affidamento dei lavori per i parchi: Villa Comunale di 
Napoli, Parco Virgiliano, Parco urbano dei Camaldoli, Parco Massimo Troisi; 2) Avvio dei lavori per i parchi di Scampia “Ciro Esposito”, San 
Gaetano Errico, Fratelli De Filippo. 3) Espletamento della gara ed avvio dei lavori per: Parco San Gennaro, Parco del Poggio, Parco Mascagna; 4) 
Ultimazione dei lavori dei Parchi Nicolardi e Re Ladislao. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Nell'ambito dei lavori di riqualificazione di n. 17 parchi cittadini, con finanziamento a valere sul Piano Strategico della Città Metropolitana 


2019/2021: conclusione dei lavori per i parchi: Villa Comunale di Napoli, Parco Virgiliano, Parco urbano dei Camaldoli, Parco Massimo Troisi, 
Parco di Scampia “Ciro Esposito”, Parco San Gaetano Errico e Parco Fratelli De Filippo. 
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551 ARAM1068 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Tutela della salute e degli animali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Promuovere lo sviluppo e l’attuazione di politiche ambientali che preservino l’ambiente, a tutela delle presenti e 
future generazioni. 


TITOLO OBIETTIVO 


Attività per la prevenzione del randagismo e la tutela della salute cittadina 


DESCRIZIONE 


Verranno promossi interventi finalizzati alla tutela, alla salute e alla protezione della fauna urbana. In particolare, il contrasto al randagismo si inserisce a pieno 
titolo nei servizi resi alla cittadinanza per sicurezza pubblica e protezione civile. 


L'Amministrazione intende, inoltre, attivare iniziative utili ad implementare l'offerta sanitaria sul territorio ed a sviluppare la progressiva installazione di DAE 
(Defibrillatori Automatici Esterni) nelle strade cittadine, qualificando Napoli come Città Cardio-protetta. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Realizzazione di almeno due eventi presso il Centro comunale di accoglienza per cani “La Collina di Argo” di via Janfolla per la maggior 
diffusione della cultura e delle regole di corretta convivenza tra le persone e gli animali di affezione. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Comunicati stampa per ciascuno degli eventi realizzati presso il Centro comunale di accoglienza per cani “La Collina di Argo” di via Janfolla. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Conseguimento di un transito medio al canile dinamico di via Janfolla di almeno la metà del numero cani ospitabili in struttura. 
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RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Definizione della forma di gestione a regime del canile municipale di via Janfolla e di apposite convenzioni per la regolazione delle forme di 
collaborazione con le associazioni di volontariato che operano sul territorio del Comune per la protezione degli animali. 
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552 ARAM1068 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Tutela della salute e degli animali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Promuovere lo sviluppo e l’attuazione di politiche ambientali che preservino l’ambiente, a tutela delle presenti e 
future generazioni. 


TITOLO OBIETTIVO 


Attività per la prevenzione del randagismo e la tutela della salute cittadina 


DESCRIZIONE 


Verranno promossi interventi finalizzati alla tutela, alla salute e alla protezione della fauna urbana. In particolare, il contrasto al randagismo si inserisce a pieno 
titolo nei servizi resi alla cittadinanza per sicurezza pubblica e protezione civile. 


L'Amministrazione intende, inoltre, attivare iniziative utili ad implementare l'offerta sanitaria sul territorio ed a sviluppare la progressiva installazione di DAE 
(Defibrillatori Automatici Esterni) nelle strade cittadine, qualificando Napoli come Città Cardio-protetta. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Avvio delle procedure di affidamento dei lavori e le forniture per la Riqualificazione dell'area limitrofa al Centro comunale di accoglienza per cani 
La Collina di Argo, di cui alla Delibera di Giunta Comunale n. 243 del 10.06.2021, per realizzare uno spazio urbano costituito da aree connesse tra 
di loro, a formare un “sistema” dal carattere unitario, nel quale sviluppare differenti funzioni sinergiche che abbiano come centro gravitazionale il 


complesso del canile e, pertanto, il rapporto uomo-cane, trasformando un terreno incolto in un'area attrezzata pubblica. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Determine a contrarre per l'avvio delle procedure di affidamento dei lavori e le forniture per la Riqualificazione dell'area limitrofa al Centro 
comunale di accoglienza per cani La Collina di Argo. 
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RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARAM1068 


Realizzazione progetto di Riqualificazione dell'area limitrofa al Centro comunale di accoglienza per cani La Collina di Argo, approvato in linea 
tecnica ed economica con Delibera di Giunta Comunale n. 243 del 10.06.2021. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Collina di Argo. 


Messa in fruizione dei nuovi servizi attivati a seguito dell'opera di riqualificazione dell'area limitrofa al Centro comunale di accoglienza per cani La 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


553 ARAM1068 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Tutela della salute e degli animali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Attuare un sistema socio sanitario opportunamente conformato e adeguato alle esigenze dei cittadini. 


TITOLO OBIETTIVO 


Attività per la prevenzione del randagismo e la tutela della salute cittadina 


DESCRIZIONE 


Verranno promossi interventi finalizzati alla tutela, alla salute e alla protezione della fauna urbana. In particolare, il contrasto al randagismo si inserisce a pieno 
titolo nei servizi resi alla cittadinanza per sicurezza pubblica e protezione civile. 


L'Amministrazione intende, inoltre, attivare iniziative utili ad implementare l'offerta sanitaria sul territorio ed a sviluppare la progressiva installazione di DAE 
(Defibrillatori Automatici Esterni) nelle strade cittadine, qualificando Napoli come Città Cardio-protetta. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Definizione dell'Accordo di Programma finalizzato alla Realizzazione del nuovo Polo Ospedaliero Pediatrico “Nuovo Santobono” di Napoli ai 
sensi dell'art.34 del d.lgs. 267/2000, dell'art.12 della legge regionale n.16/2004 e dell'art.5 del Regolamento n.5/2011. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Delibera di Giunta Comunale di approvazione dello schema di Accordo di Programma 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Realizzazione delle attività di competenza del Comune di Napoli funzionali alla realizzazione del nuovo Polo Ospedaliero Pediatrico “Nuovo 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


553 ARAM1068 


Santobono” di Napoli. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Supporto alle attività a cura del Comitato permanente e del Collegio di Vigilanza previsti dall'Accordo di Programma finalizzato alla realizzazione 


del nuovo Polo Ospedaliero Pediatrico “Nuovo Santobono” di Napoli. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


554 ARAM1068 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Tutela della salute e degli animali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Attuare un sistema socio sanitario opportunamente conformato e adeguato alle esigenze dei cittadini. 


TITOLO OBIETTIVO 


Attività per la prevenzione del randagismo e la tutela della salute cittadina 


DESCRIZIONE 


Verranno promossi interventi finalizzati alla tutela, alla salute e alla protezione della fauna urbana. In particolare, il contrasto al randagismo si inserisce a pieno 
titolo nei servizi resi alla cittadinanza per sicurezza pubblica e protezione civile. 


L'Amministrazione intende, inoltre, attivare iniziative utili ad implementare l'offerta sanitaria sul territorio ed a sviluppare la progressiva installazione di DAE 
(Defibrillatori Automatici Esterni) nelle strade cittadine, qualificando Napoli come Città Cardio-protetta. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Installazione di almeno 3 totem di supporto DAE (Defibrillatori Automatici Esterni) nelle vie cittadine. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbali di posa in opera di avvenuta installazione dei DAE. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Installazione nella vie cittadine di totem di supporto ai DAE acquistati e/o donati al Comune di Napoli. 


276 


= 
= 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


554 ARAM1068 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Installazione nella vie cittadine di totem di supporto ai DAE acquistati e/o donati al Comune di Napoli. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


55.5 ARAM1068 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Tutela della salute e degli animali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Attuare un sistema socio sanitario opportunamente conformato e adeguato alle esigenze dei cittadini. 


TITOLO OBIETTIVO 


Attività per la prevenzione del randagismo e la tutela della salute cittadina 


DESCRIZIONE 


Verranno promossi interventi finalizzati alla tutela, alla salute e alla protezione della fauna urbana. In particolare, il contrasto al randagismo si inserisce a pieno 
titolo nei servizi resi alla cittadinanza per sicurezza pubblica e protezione civile. 


L'Amministrazione intende, inoltre, attivare iniziative utili ad implementare l'offerta sanitaria sul territorio ed a sviluppare la progressiva installazione di DAE 
(Defibrillatori Automatici Esterni) nelle strade cittadine, qualificando Napoli come Città Cardio-protetta. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Istituzione e realizzazione delle Giornate Napoletane della Salute in collaborazione con gli Ordini medici professionali per consentire alla 
cittadinanza l'accesso gratuito alle prestazioni mediche specialistiche nelle piazze 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Deliberazione di Giunta Comunale di istituzione delle delle Giornate Napoletane della Salute + comunicati stampa per le Giornate realizzate. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Realizzazione delle Giornate Napoletane della Salute in collaborazione con gli Ordini medici professionali per consentire alla cittadinanza l'accesso 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


55.5 ARAM1068 


gratuito alle prestazioni mediche specialistiche nelle piazze. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Realizzazione delle Giornate Napoletane della Salute in collaborazione con gli Ordini medici professionali per consentire alla cittadinanza l'accesso 
gratuito alle prestazioni mediche specialistiche nelle piazze. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


56 ARAM1134 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Tutela del Mare 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Promuovere lo sviluppo e l’attuazione di politiche ambientali che preservino l’ambiente, a tutela delle presenti e 
future generazioni. 


TITOLO OBIETTIVO 


Valorizzazione del mare e del sistema delle accessibilità 


DESCRIZIONE 

La conoscenza puntuale dello stato delle proprie acque marine costituisce un momento importante e strategico della tutela dell'ambiente. In tale ottica, va 
programmato ed attuato un complesso di attività tecniche ed operative finalizzate alla tutela ecologico - ambientale dello stato delle acque marine (da Pietrarsa a 
La Pietra) ai fini della balneazione. Al contempo, va assicurata alla cittadinanza la libera fruizione in sicurezza degli arenili e delle spiagge libere e delle scogliere. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Avvio del passaggio del demanio marittimo al Comune di Napoli attraverso la disciplina in maniera condivisa dei limiti territoriali di competenza 
rispettivamente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale (AdSP) e del Comune, dando certezza ed evidenza delle rispettive aree 
di competenza. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Provvedimento di approvazione della disciplina condivisa dei limiti territoriali di competenza rispettivamente dell'Autorità di Sistema Portuale del 
Mar Tirreno Centrale (AdSP) e del Comune. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Avvio delle attività amministrative relative agli ambiti geografici di competenza del Comune, nell'ambito dell'Accordo, ai sensi dell'art.15 della 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


56 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARAM1134 


di Napoli e la Bagno Sirena Srl, Bagno Ideal Srl e Bagno Elena Strl.. 


Legge 241/1990, per la delimitazione dell'ambito portuale del Porto di Napoli, in base alle risultanze della Cabina di Regina istituita tra Comune ed 
Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale (AdSP) e redazione di uno specifico accordo tecnico operativo tra comune di Napoli, 
Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale e soggetto Gestore per la prosecuzione del servizio di gestione rifiuti attualmente affidato 
dall’ Autorità anche per le aree non portuali fino alla naturale scadenza. Gestione in sicurezza ed eco-sostenibile degli arenili pubblici, per l'accesso 
alla spiaggia delle Monache e la spiaggia ricompresa tra Palazzo donn'Anna e Bagno Ideal tramite Accordo di collaborazione tra l'AdSP, il Comune 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Bagno Sirena Srl, Bagno Ideal Srl e Bagno Elena Strl.. 


Realizzazione di ulteriori interventi a sostegno della gestione dell'area demaniale marittima lungo la fascia costiera tra il Comune di Napoli e 
l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale e gestione in sicurezza ed eco-sostenibile degli arenili pubblici, per l'accesso alla spiaggia 
delle Monache e la spiaggia ricompresa tra Palazzo donn'Anna e Bagno Ideal - Accordo di collaborazione tra l'AdSP, Il Comune di Napoli e la 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


571 ARIN1070 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Linee Metropolitane Urbane 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Promuovere lo sviluppo della mobilità sostenibile e intelligente, con soluzioni vantaggiose per l’ambiente e la 
città. 


TITOLO OBIETTIVO 


Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture metropolitane 


DESCRIZIONE 


II potenziamento e la riorganizzazione della rete su ferro è uno degli obiettivi strategici dell’ Amministrazione al fine di decongestionare la città dal traffico 
automobilistico. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Immissione in servizio di n.1 treno sulla Linea 1. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Provvedimento di nulla osta alla messa in esercizio del primo rotabile da parte dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle 
infrastrutture stradali e autostradali. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Immissione in servizio di ulteriori 7 treni sulla Linea 1. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


282 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


STA ARIN1070 


Immissione in servizio di ulteriori 7 treni sulla Linea 1. 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


572 ARIN1070 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Linee Metropolitane Urbane 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Promuovere lo sviluppo della mobilità sostenibile e intelligente, con soluzioni vantaggiose per l’ambiente e la 
città. 


TITOLO OBIETTIVO 


Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture metropolitane 


DESCRIZIONE 


II potenziamento e la riorganizzazione della rete su ferro è uno degli obiettivi strategici dell’ Amministrazione al fine di decongestionare la città dal traffico 
automobilistico. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Avvio delle procedure di gara per l'affidamento dei lavori dell’ampliamento del deposito - officina di Piscinola mediante appalto integrato, previo 


adeguamento del progetto definitivo relativo al Lotto 1) ed approvazione del progetto definitivo dei lavori dell’intero ampliamento (compreso il 
Lotto 2 finanziato nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Bando pubblicato per l'appalto integrato relativo ai lavori dell’ampliamento del deposito - officina di Piscinola. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Aggiudicazione dell'appalto integrato ed avvio della progettazione esecutiva per i lavori dell’intero ampliamento del deposito - officina di Piscinola 
(Lotto 1 e Lotto 2). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


572 ARIN1070 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Approvazione della progettazione esecutiva ed avvio dei lavori relativi all’intero ampliamento del deposito - officina di Piscinola (Lotto 1 e Lotto 
2). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


573 ARIN1070 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Linee Metropolitane Urbane 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Promuovere lo sviluppo della mobilità sostenibile e intelligente, con soluzioni vantaggiose per l’ambiente e la 
città. 


TITOLO OBIETTIVO 


Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture metropolitane 


DESCRIZIONE 


II potenziamento e la riorganizzazione della rete su ferro è uno degli obiettivi strategici dell’ Amministrazione al fine di decongestionare la città dal traffico 
automobilistico. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Prosecuzione delle attività archeologiche di scavo finalizzate al recupero del tempio isolimpico della Stazione Duomo fino al raggiungimento della 
sua quota d'imposta (base). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbali del tavolo tecnico permanente con la Sovrintendenza attestanti l'avvenuta realizzazione delle attività di scavo fino alla quota d'imposta 
(base) del tempio. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Recupero ed avvio delle opere civili relative alle strutture del piano mezzanino della stazione Duomo, compresi finiture ed impianti civili. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


573 ARIN1070 


Completamento dei lavori di sistemazione superficiale di piazza Nicola Amore connessi alla stazione, a meno di quelli correlati al completamento 
delle attività archeologiche per consentire 11 montaggio del tempio e il completamento dei lavori alla stazione Duomo entro il 2025. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


574 ARIN1070 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Linee Metropolitane Urbane 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Promuovere lo sviluppo della mobilità sostenibile e intelligente, con soluzioni vantaggiose per l’ambiente e la 
città. 


TITOLO OBIETTIVO 


Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture metropolitane 


DESCRIZIONE 


II potenziamento e la riorganizzazione della rete su ferro è uno degli obiettivi strategici dell’ Amministrazione al fine di decongestionare la città dal traffico 
automobilistico. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Prosecuzione dei lavori alla stazione Municipio con il completamento dell'uscita lato Porto. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Attestazione del Direttore dei Lavori sulla data di completamento dell'uscita lato Porto della stazione Municipio. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Completamento dei lavori della stazione Centro Direzionale e Tribunale e prosecuzione dei lavori alla stazione Municipio con il ripristino dei binari 
della sede tranviaria in via Acton. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


574 ARIN1070 


Completamento dei lavori alla stazione Municipio ed avvio dei lavori della seconda uscita della stazione Materdei. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


57.5 ARIN1070 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Linee Metropolitane Urbane 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Promuovere lo sviluppo della mobilità sostenibile e intelligente, con soluzioni vantaggiose per l’ambiente e la 
città. 


TITOLO OBIETTIVO 


Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture metropolitane 


DESCRIZIONE 


II potenziamento e la riorganizzazione della rete su ferro è uno degli obiettivi strategici dell’ Amministrazione al fine di decongestionare la città dal traffico 
automobilistico. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Ultimazione dei lavori della tratta Mergellina — San Pasquale della Linea 6. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Attestazione del Direttore dei Lavori sulla data di completamento dei lavori della tratta Mergellina — San Pasquale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Ultimazione dei lavori della tratta San Pasquale — Municipio, avvio dell'appalto integrato per i lavori di completamento del deposito officina della 
Linea 6 e definizione della fattibilità tecnica ed economica per la realizzazione del prolungamento della linea 6 della metropolitana di Napoli tratta 
Campegna — Acciaieria e tratta Campegna — Posillipo. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


57.5 ARIN1070 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Prosecuzione dei lavori di completamento del deposito officina della Linea 6, completamento dei lavori sugli impianti di telecomunicazione mobile 


per garantire la copertura della rete cellulare all’utenza lungo l’intera tratta e completamento della fase progettuale per la realizzazione del 
prolungamento della linea 6 della metropolitana di Napoli tratta Campegna — Acciaieria e tratta Campegna — Posillipo. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


57.6 ARIN1070 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Linee Metropolitane Urbane 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Promuovere lo sviluppo della mobilità sostenibile e intelligente, con soluzioni vantaggiose per l’ambiente e la 
città. 


TITOLO OBIETTIVO 


Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture metropolitane 


DESCRIZIONE 


II potenziamento e la riorganizzazione della rete su ferro è uno degli obiettivi strategici dell’ Amministrazione al fine di decongestionare la città dal traffico 
automobilistico. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Avvio delle procedure di gara per l’ affidamento dell’ accordo quadro con un unico operatore economico per le opere connesse alla implementazione 
del sistema di emettitrici automatiche finanziate con risorse PON Metro 2014-2020 —- REACT EU. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Bando pubblicato per l'accordo quadro relativo alle opere connesse alla implementazione del sistema di emettitrici automatiche. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Affidamento dell’accordo quadro con un unico operatore economico, sottoscrizione del primo contratto applicativo ed avvio dell'esecuzione delle 
opere contrattuali relative alla implementazione del sistema di emettitrici automatiche finanziate con risorse PON Metro 2014-2020 — REACT EU. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


57.6 ARIN1070 


Ultimazione delle opere connesse alla implementazione del sistema di emettitrici automatiche finanziate con risorse PON Metro 2014-2020 — 
REACT EU. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


58.1 ARIN1071 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Infrastrutture di Trasporto Speciale 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Promuovere lo sviluppo della mobilità sostenibile e intelligente, con soluzioni vantaggiose per l’ambiente e la 
città. 


TITOLO OBIETTIVO 


Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture di trasporto speciali 


DESCRIZIONE 

Tra gli obiettivi strategici individuati nell'ambito della mobilità sostenibile vi sono l’incentivazione dell’uso del trasporto collettivo, la restituzione della qualità 
agli spazi urbani e la riduzione delle emissioni inquinanti. Ai fini del perseguimento di tali obiettivi, si mira a mantenere in efficienza le infrastrutture di trasporto 
speciale esistenti, incrementando, ove possibile gli standard di sicurezza e qualità del servizio reso all’utenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Affidamento ad ANM dell'esecuzione del progetto di variante, approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 482 dell’8 novembre 2021, per 
la sistemazione esterna della stazione Petraio della funicolare Centrale. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Determina dirigenziale di affidamento ad ANM dell'esecuzione del progetto di variante per la sistemazione esterna della stazione Petraio. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Realizzazione dei lavori di revisione generale ventennale della funicolare di Chiaia. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


58.1 ARIN1071 


Avvio dei lavori di abbattimento delle barriere architettoniche della funicolare di Mergellina. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


58.2 ARIN1071 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Infrastrutture di Trasporto Speciale 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Promuovere lo sviluppo della mobilità sostenibile e intelligente, con soluzioni vantaggiose per l’ambiente e la 
città. 


TITOLO OBIETTIVO 


Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture di trasporto speciali 


DESCRIZIONE 

Tra gli obiettivi strategici individuati nell'ambito della mobilità sostenibile vi sono l’incentivazione dell’uso del trasporto collettivo, la restituzione della qualità 
agli spazi urbani e la riduzione delle emissioni inquinanti. Ai fini del perseguimento di tali obiettivi, si mira a mantenere in efficienza le infrastrutture di trasporto 
speciale esistenti, incrementando, ove possibile gli standard di sicurezza e qualità del servizio reso all’utenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Avvio delle procedure di gara per l'aggiudicazione di un accordo quadro per la fornitura di n. 10 tram, di cui n. 5 già finanziati nell'ambito del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Bando pubblicato per l'accordo quadro relativo alla fornitura di tram. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Aggiudicazione della gara, approvazione del progetto ed avvio della produzione relativamente alla fornitura di n. 5 tram già finanziati nell'ambito 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


58.2 ARIN1071 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Messa in servizio di n. 1 tram e produzione dei restanti n. 4 relativamente alla fornitura di n. 5 tram già finanziati nell'ambito del Piano Nazionale di 


Ripresa e Resilienza. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


58.3 ARIN1071 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Infrastrutture di Trasporto Speciale 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Promuovere lo sviluppo della mobilità sostenibile e intelligente, con soluzioni vantaggiose per l’ambiente e la 
città. 


TITOLO OBIETTIVO 


Sviluppo e potenziamento delle infrastrutture di trasporto speciali 


DESCRIZIONE 

Tra gli obiettivi strategici individuati nell'ambito della mobilità sostenibile vi sono l’incentivazione dell’uso del trasporto collettivo, la restituzione della qualità 
agli spazi urbani e la riduzione delle emissioni inquinanti. Ai fini del perseguimento di tali obiettivi, si mira a mantenere in efficienza le infrastrutture di trasporto 
speciale esistenti, incrementando, ove possibile gli standard di sicurezza e qualità del servizio reso all’utenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Avvio delle procedure di gara per la realizzazione dell’impianto di segnalamento della linea tranviaria n. 4. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Bando pubblicato per la realizzazione dell’impianto di segnalamento della linea tranviaria n. 4. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Messa in esercizio dell’impianto di pubblica illuminazione connesso ai lavori della nuova linea filoviaria (ex autolinea R4) ed avvio degli interventi 
di potenziamento delle linee filoviarie, comprese le sottostazioni elettriche e per la realizzazione dell’impianto di segnalamento della linea 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


58.3 ARIN1071 


tranviaria n. 4. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Avvio delle opere per la filoviarizzazione del tratto via di Miano via S. Rocco via E. Scaglione interscambio stazione linea 1 Frullone — linea 


filoviaria 206 ed ultimazione degli interventi di potenziamento delle linee filoviarie, comprese le sottostazioni elettriche e per la realizzazione 
dell’impianto di segnalamento della linea tranviaria n. 4. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


59.1 ARIN1072 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Strade e Grandi Reti Tecnologiche 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Promuovere lo sviluppo della mobilità sostenibile e intelligente, con soluzioni vantaggiose per l’ambiente e la 


città. 

TITOLO OBIETTIVO 
Manutenzione ordinaria e straordinaria della rete stradale primaria ed attuazione del Piano di Efficientamento 
energetico degli impianti I.V.O. 

DESCRIZIONE 


Obiettivo dell'Amministrazione è garantire il progressivo incremento della sicurezza stradale e la consequenziale riduzione dei sinistri legati a dissesti e 
disconnessioni della rete viaria. In tal modo, si ridurranno sia le richieste di risarcimento danni per incidenti stradali sia i relativi debiti fuori bilancio. 


Inoltre, per una drastica riduzione dei consumi energetici, dovrà darsi corso al Piano di riqualificazione degli impianti I.V.O., approvato con delibera di Giunta 
Comunale n. 386 del 15/06/2015, che prevede che il Soggetto gestore appaltatore, vincitore della gara pubblica, garantisca la riqualificazione progressiva degli 
impianti secondo un programma di interventi condiviso con l’ Amministrazione. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Ultimazione dell'intervento di manutenzione straordinaria di via Giacinto Gigante - Tratto compreso tra Piazza Muzii e via Marino e Cotronei. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbali di ultimazione dei lavori per l'intervento di manutenzione straordinaria di via Giacinto Gigante - Tratto compreso tra Piazza Muzii e via 
Marino e Cotronei. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


59.1 ARIN1072 


Ultimazione dei seguenti interventi:1) Manutenzione straordinaria di via Nuova Toscanella; 2) Manutenzione straordinaria di corso Malta tratto 
compreso tra traversa Zara e via Fiume; 3) Manutenzione straordinaria di viale Umberto Maddalena. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Ultimazione degli interventi di riqualificazione di viale Virgilio. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


59.2 ARIN1072 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Strade e Grandi Reti Tecnologiche 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Promuovere lo sviluppo della mobilità sostenibile e intelligente, con soluzioni vantaggiose per l’ambiente e la 


città. 

TITOLO OBIETTIVO 
Manutenzione ordinaria e straordinaria della rete stradale primaria ed attuazione del Piano di Efficientamento 
energetico degli impianti I.V.O. 

DESCRIZIONE 


Obiettivo dell'Amministrazione è garantire il progressivo incremento della sicurezza stradale e la consequenziale riduzione dei sinistri legati a dissesti e 
disconnessioni della rete viaria. In tal modo, si ridurranno sia le richieste di risarcimento danni per incidenti stradali sia i relativi debiti fuori bilancio. 


Inoltre, per una drastica riduzione dei consumi energetici, dovrà darsi corso al Piano di riqualificazione degli impianti I.V.O., approvato con delibera di Giunta 
Comunale n. 386 del 15/06/2015, che prevede che il Soggetto gestore appaltatore, vincitore della gara pubblica, garantisca la riqualificazione progressiva degli 
impianti secondo un programma di interventi condiviso con l’ Amministrazione. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Ultimazione degli interventi di manutenzione straordinaria di via Provinciale delle Puglie. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbale di ultimazione dei lavori di manutenzione straordinaria di via Provinciale delle Puglie. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


302 


= 
=» 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


59.2 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARIN1072 


straordinaria di viale della Villa Romana. 


Ultimazione dei seguenti interventi di:1) Manutenzione straordinaria di via Posillipo - tratto San Luigi - Santo Strato; 2) Manutenzione 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Ultimazione degli interventi di riqualificazione di via Girolamo Santacroce. 


303 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


593 ARIN1072 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Strade e Grandi Reti Tecnologiche 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Promuovere lo sviluppo della mobilità sostenibile e intelligente, con soluzioni vantaggiose per l’ambiente e la 


città. 

TITOLO OBIETTIVO 
Manutenzione ordinaria e straordinaria della rete stradale primaria ed attuazione del Piano di Efficientamento 
energetico degli impianti I.V.O. 

DESCRIZIONE 


Obiettivo dell'Amministrazione è garantire il progressivo incremento della sicurezza stradale e la consequenziale riduzione dei sinistri legati a dissesti e 
disconnessioni della rete viaria. In tal modo, si ridurranno sia le richieste di risarcimento danni per incidenti stradali sia i relativi debiti fuori bilancio. 


Inoltre, per una drastica riduzione dei consumi energetici, dovrà darsi corso al Piano di riqualificazione degli impianti I.V.O., approvato con delibera di Giunta 
Comunale n. 386 del 15/06/2015, che prevede che il Soggetto gestore appaltatore, vincitore della gara pubblica, garantisca la riqualificazione progressiva degli 
impianti secondo un programma di interventi condiviso con l’ Amministrazione. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Ultimazione dei lavori di manutenzione del capostrada di Via Masoni, via Arcoleo, via Morelli, via Gaetani e galleria Vittoria. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbale di ultimazione dei lavori di manutenzione del capostrada di Via Masoni, via Arcoleo, via Morelli, via Gaetani e galleria Vittoria. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


593 ARIN1072 


Ultimazione dei lavori di riqualificazione dell’Emiciclo Caduti Vigili del Fuoco. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Ultimazione dei lavori di riqualificazione di via Manzoni - da Torre Ranieri a via Boccaccio, dei lavori di riqualificazione di via Boccaccio e dei 


lavori di manutenzione straordinaria di via di Miano (tratto viale Colli Aminei - via Capodimonte) e via Capodimonte (tratto via di Miano - Tondo 
di Capodimonte). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


594 ARIN1072 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Strade e Grandi Reti Tecnologiche 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Promuovere lo sviluppo della mobilità sostenibile e intelligente, con soluzioni vantaggiose per l’ambiente e la 


città. 

TITOLO OBIETTIVO 
Manutenzione ordinaria e straordinaria della rete stradale primaria ed attuazione del Piano di Efficientamento 
energetico degli impianti I.V.O. 

DESCRIZIONE 


Obiettivo dell'Amministrazione è garantire il progressivo incremento della sicurezza stradale e la consequenziale riduzione dei sinistri legati a dissesti e 
disconnessioni della rete viaria. In tal modo, si ridurranno sia le richieste di risarcimento danni per incidenti stradali sia i relativi debiti fuori bilancio. 


Inoltre, per una drastica riduzione dei consumi energetici, dovrà darsi corso al Piano di riqualificazione degli impianti I.V.O., approvato con delibera di Giunta 
Comunale n. 386 del 15/06/2015, che prevede che il Soggetto gestore appaltatore, vincitore della gara pubblica, garantisca la riqualificazione progressiva degli 
impianti secondo un programma di interventi condiviso con l’ Amministrazione. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Ultimazione dei lavori di manutenzione straordinaria di via Galileo Ferraris (Tratto compreso tra corso Lucci e via Brin). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbale di ultimazione dei lavori di manutenzione straordinaria di via Galileo Ferraris (Tratto compreso tra corso Lucci e via Brin). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


594 ARIN1072 


Ultimazione dei seguenti interventi di:1) Manutenzione straordinaria di via di Miano tratto compreso tra via Nuova San Rocco e Ponte Bellaria; 2) 
Riqualificazione di via del Parco Margherita; 3) Manutenzione straordinaria di via Toledo - Tratto compreso tra piazza Carità e piazza Trieste e 
Trento. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Ultimazione dei lavori di Illuminazione ornamentale dei “Giardini monumentali della principessa Jolanda” e dei lavori di Manutenzione 
straordinaria di Via Santa Maria ai Monti (da chiesa S.M. ai Monti a ingresso Bosco di Capodimonte). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


59.5 ARIN1072 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Strade e Grandi Reti Tecnologiche 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Promuovere lo sviluppo della mobilità sostenibile e intelligente, con soluzioni vantaggiose per l’ambiente e la 


città. 

TITOLO OBIETTIVO 
Manutenzione ordinaria e straordinaria della rete stradale primaria ed attuazione del Piano di Efficientamento 
energetico degli impianti I.V.O. 

DESCRIZIONE 


Obiettivo dell'Amministrazione è garantire il progressivo incremento della sicurezza stradale e la consequenziale riduzione dei sinistri legati a dissesti e 
disconnessioni della rete viaria. In tal modo, si ridurranno sia le richieste di risarcimento danni per incidenti stradali sia i relativi debiti fuori bilancio. 


Inoltre, per una drastica riduzione dei consumi energetici, dovrà darsi corso al Piano di riqualificazione degli impianti I.V.O., approvato con delibera di Giunta 
Comunale n. 386 del 15/06/2015, che prevede che il Soggetto gestore appaltatore, vincitore della gara pubblica, garantisca la riqualificazione progressiva degli 
impianti secondo un programma di interventi condiviso con l’ Amministrazione. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Ultimazione dei lavori di manutenzione straordinaria del capostrada di via Janfolla. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbale di ultimazione dei lavori di manutenzione straordinaria del capostrada di via Janfolla. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


59.5 ARIN1072 


Ultimazione dei lavori di riqualificazione degli assi urbani di accesso alla Mostra d'oltremare, lotto 1 Viale Augusto, lotto 2 Via Beccadelli e lotto 
3, Via Cintia. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Ultimazione dei lavori di rifunzionalizzazione di Salita dello Scudillo e di sistemazione della colmata/terrazza su cui è ubicato il dismesso impianto 
di depurazione di san Giovanni a Teduccio. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


59.6 ARIN1072 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Strade e Grandi Reti Tecnologiche 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Promuovere lo sviluppo della mobilità sostenibile e intelligente, con soluzioni vantaggiose per l’ambiente e la 


città. 

TITOLO OBIETTIVO 
Manutenzione ordinaria e straordinaria della rete stradale primaria ed attuazione del Piano di Efficientamento 
energetico degli impianti I.V.O. 

DESCRIZIONE 


Obiettivo dell'Amministrazione è garantire il progressivo incremento della sicurezza stradale e la consequenziale riduzione dei sinistri legati a dissesti e 
disconnessioni della rete viaria. In tal modo, si ridurranno sia le richieste di risarcimento danni per incidenti stradali sia i relativi debiti fuori bilancio. 


Inoltre, per una drastica riduzione dei consumi energetici, dovrà darsi corso al Piano di riqualificazione degli impianti I.V.O., approvato con delibera di Giunta 
Comunale n. 386 del 15/06/2015, che prevede che il Soggetto gestore appaltatore, vincitore della gara pubblica, garantisca la riqualificazione progressiva degli 
impianti secondo un programma di interventi condiviso con l’ Amministrazione. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Ultimazione dei lavori di Manutenzione straordinaria di piazza Carlo III. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbale di ultimazione dei lavori di manutenzione straordinaria di piazza Carlo HI. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


59.6 ARIN1072 


Ultimazione dei lavori di riqualificazione di via delle Repubbliche Marinare — Demolizione del Viadotto tra via Volpicella e via Ottaviano e 
riconfigurazione a raso di via delle Repubbliche Marinare e dei lavori di manutenzione straordinaria e messa in sicurezza di via Nuova del Campo. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Ultimazione dei lavori di manutenzione straordinaria di Via di Miano (tratto viale Colli Aminei - via nuova san Rocco). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


SIT ARIN1072 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Strade e Grandi Reti Tecnologiche 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Promuovere lo sviluppo della mobilità sostenibile e intelligente, con soluzioni vantaggiose per l’ambiente e la 


città. 

TITOLO OBIETTIVO 
Manutenzione ordinaria e straordinaria della rete stradale primaria ed attuazione del Piano di Efficientamento 
energetico degli impianti I.V.O. 

DESCRIZIONE 


Obiettivo dell'Amministrazione è garantire il progressivo incremento della sicurezza stradale e la consequenziale riduzione dei sinistri legati a dissesti e 
disconnessioni della rete viaria. In tal modo, si ridurranno sia le richieste di risarcimento danni per incidenti stradali sia i relativi debiti fuori bilancio. 


Inoltre, per una drastica riduzione dei consumi energetici, dovrà darsi corso al Piano di riqualificazione degli impianti I.V.O., approvato con delibera di Giunta 
Comunale n. 386 del 15/06/2015, che prevede che il Soggetto gestore appaltatore, vincitore della gara pubblica, garantisca la riqualificazione progressiva degli 
impianti secondo un programma di interventi condiviso con l’ Amministrazione. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Ultimazione dell'intervento relativo alle “Infrastrutture e tecnologie intelligenti per la gestione dei flussi di traffico — Gallerie“, codice progetto 
NA2.2.1.b, finanziato in ambito PON Metro. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbale di ultimazione dell'intervento relativo alle “Infrastrutture e tecnologie intelligenti per la gestione dei flussi di traffico — Gallerie“, codice 
progetto NA2.2.1.b, finanziato in ambito PON Metro. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


59.7 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARIN1072 


Collaudo e messa in esercizio dell'intervento relativo alle “Infrastrutture e tecnologie intelligenti per la gestione dei flussi di traffico — Gallerie“, 
codice progetto NA2.2.1.b, finanziato in ambito PON Metro. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Gestione e mantenimento in efficienza dell'intera infrastruttura realizzata nell'ambito del sistema per la gestione dei flussi di traffico con risorse a 
valere sul PON METRO 2014-2020 e conduzione applicativa di tutti 1 servizi. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


598 ARIN1072 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Strade e Grandi Reti Tecnologiche 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Promuovere lo sviluppo e l’attuazione di politiche ambientali che preservino l’ambiente, a tutela delle presenti e 
future generazioni. 


TITOLO OBIETTIVO 


Manutenzione ordinaria e straordinaria della rete stradale primaria ed attuazione del Piano di Efficientamento 
energetico degli impianti I.V.O. 


DESCRIZIONE 


Obiettivo dell'Amministrazione è garantire il progressivo incremento della sicurezza stradale e la consequenziale riduzione dei sinistri legati a dissesti e 
disconnessioni della rete viaria. In tal modo, si ridurranno sia le richieste di risarcimento danni per incidenti stradali sia i relativi debiti fuori bilancio. 


Inoltre, per una drastica riduzione dei consumi energetici, dovrà darsi corso al Piano di riqualificazione degli impianti I.V.O., approvato con delibera di Giunta 
Comunale n. 386 del 15/06/2015, che prevede che il Soggetto gestore appaltatore, vincitore della gara pubblica, garantisca la riqualificazione progressiva degli 
impianti secondo un programma di interventi condiviso con l’ Amministrazione. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Prosecuzione dei lavori relativi al piano dell'efficienza energetica fino al raggiungimento di circa il 34% di riduzione del consumo di energia 
elettrica rispetto al 2016. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Report attestanti il consumo complessivo di chilowatt per la pubblica illuminazione sostenuto nel 2022 e nel 2016, sulla base della fatturazione 
prodotta. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


314 


= 
= 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


59.8 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARIN1072 


elettrica rispetto al 2016. 


Prosecuzione dei lavori relativi al piano dell'efficienza energetica fino al raggiungimento di circa il 38% di riduzione del consumo di energia 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


elettrica rispetto al 2016. 


Conclusione dei lavori relativi al piano dell'efficienza energetica fino al raggiungimento di circa il 43% di riduzione del consumo di energia 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


59.9 ARIN1072 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Strade e Grandi Reti Tecnologiche 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Promuovere lo sviluppo e l’attuazione di politiche ambientali che preservino l’ambiente, a tutela delle presenti e 
future generazioni. 


TITOLO OBIETTIVO 


Manutenzione ordinaria e straordinaria della rete stradale primaria ed attuazione del Piano di Efficientamento 
energetico degli impianti I.V.O. 


DESCRIZIONE 


Obiettivo dell'Amministrazione è garantire il progressivo incremento della sicurezza stradale e la consequenziale riduzione dei sinistri legati a dissesti e 
disconnessioni della rete viaria. In tal modo, si ridurranno sia le richieste di risarcimento danni per incidenti stradali sia i relativi debiti fuori bilancio. 


Inoltre, per una drastica riduzione dei consumi energetici, dovrà darsi corso al Piano di riqualificazione degli impianti I.V.O., approvato con delibera di Giunta 
Comunale n. 386 del 15/06/2015, che prevede che il Soggetto gestore appaltatore, vincitore della gara pubblica, garantisca la riqualificazione progressiva degli 
impianti secondo un programma di interventi condiviso con l’ Amministrazione. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Avvio delle procedure per l'affidamento dei lavori di estensione della rete di pubblica illuminazione di alcune strade cittadine. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Determina di affidamento dei lavori di estensione della rete di pubblica illuminazione di alcune strade cittadine. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


59.9 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARIN1072 


Realizzazione dei lavori di estensione della rete di pubblica illuminazione di alcune strade cittadine. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Realizzazione dei lavori di manutenzione straordinaria/adeguamento delle cabine a servizio degli impianti della pubblica illuminazione. 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


60.1 ARIN1073 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Arredo Urbano 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Valorizzare il patrimonio culturale cittadino, adottando misure adeguate ai singoli progetti di sviluppo e alle 
realtà territoriali coinvolte. 


TITOLO OBIETTIVO 


Tutela e valorizzazione del Decoro cittadino 


DESCRIZIONE 

L’ Amministrazione da tempo ha promosso la campagna “bene comune” quale strumento per coinvolgere sempre di più i cittadini, ampliare la partecipazione alla 
gestione collettiva degli spazi pubblici e per sensibilizzare e promuovere una nuova forma di diritto pubblico che tuteli e valorizzi i beni di appartenenza collettiva 
e sociale. Fra i beni che compongono il patrimonio della città di Napoli, un ruolo significativo è svolto dai complessi delle fontane, monumentali e non, che 
concorrono ad assicurare la qualità dello spazio urbano e più in generale, dagli elementi di arredo urbano, anche a carattere monumentale o storico-artistico, 
presenti su spazi pubblici o di uso pubblico. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Avvio ed ultimazione dell’esecuzione dei lavori della fontana del Gigante. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbali di consegna delle aree per l'avvio dei lavori della fontana del Gigante + verbale di ultimazione o certificato di regolare esecuzione. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Gestione dell'affidamento temporaneo in house ad ABC del servizio di manutenzione e gestione delle fontane cittadine finalizzato alla 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


60.1 ARIN1073 


rifunzionalizzazione delle stesse. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Affidamento e messa in esercizio del servizio di gestione di tutte le fontane pubbliche cittadine. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


60.2 ARIN1073 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Arredo Urbano 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Valorizzare il patrimonio culturale cittadino, adottando misure adeguate ai singoli progetti di sviluppo e alle 
realtà territoriali coinvolte. 


TITOLO OBIETTIVO 


Tutela e valorizzazione del Decoro cittadino 


DESCRIZIONE 


L’ Amministrazione da tempo ha promosso la campagna “bene comune” quale strumento per coinvolgere sempre di più i cittadini, ampliare la partecipazione alla 
gestione collettiva degli spazi pubblici e per sensibilizzare e promuovere una nuova forma di diritto pubblico che tuteli e valorizzi i beni di appartenenza collettiva 
e sociale. Fra i beni che compongono il patrimonio della città di Napoli, un ruolo significativo è svolto dai complessi delle fontane, monumentali e non, che 
concorrono ad assicurare la qualità dello spazio urbano e più in generale, dagli elementi di arredo urbano, anche a carattere monumentale o storico-artistico, 
presenti su spazi pubblici o di uso pubblico. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Avvio ed ultimazione dell’ esecuzione dei lavori dell’ Abbeveratoio monumentale a Capodichino. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbali di consegna delle aree per l'avvio dei lavori dell’ Abbeveratoio monumentale a Capodichino + verbale di ultimazione o certificato di 
regolare esecuzione. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


60.2 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARIN1073 


storico-artistico, presenti su spazi pubblici o di uso pubblico. 


Affidamento in-house alla Napoliservizi Spa delle attività di manutenzione degli elementi di arredo urbano, anche a carattere monumentale o 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Gestione dell'affidamento in-house alla Napoliservizi Spa delle attività di manutenzione degli elementi di arredo urbano, anche a carattere 
monumentale o storico-artistico, presenti su spazi pubblici o di uso pubblico. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


60.3 ARIN1073 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Arredo Urbano 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Valorizzare il patrimonio culturale cittadino, adottando misure adeguate ai singoli progetti di sviluppo e alle 
realtà territoriali coinvolte. 


TITOLO OBIETTIVO 


Tutela e valorizzazione del Decoro cittadino 


DESCRIZIONE 

L’ Amministrazione da tempo ha promosso la campagna “bene comune” quale strumento per coinvolgere sempre di più i cittadini, ampliare la partecipazione alla 
gestione collettiva degli spazi pubblici e per sensibilizzare e promuovere una nuova forma di diritto pubblico che tuteli e valorizzi i beni di appartenenza collettiva 
e sociale. Fra i beni che compongono il patrimonio della città di Napoli, un ruolo significativo è svolto dai complessi delle fontane, monumentali e non, che 
concorrono ad assicurare la qualità dello spazio urbano e più in generale, dagli elementi di arredo urbano, anche a carattere monumentale o storico-artistico, 
presenti su spazi pubblici o di uso pubblico. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Affidamento temporaneo di otto statue della Villa comunale, per il tempo necessario a realizzare l’intervento di restauro approvato con 
Deliberazione di Giunta Comunale n. 256/2021. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Provvedimento di affidamento temporaneo delle otto statue della Villa Comunale comprensivo delle condizioni e le specifiche tecniche dell'affido. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Gestione delle procedure relative alla proposta di mecenatismo pervenuta per il restauro dell'Obelisco della Meridiana in Villa Comunale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


60.3 ARIN1073 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Gestione delle procedure relative ad ulteriori proposte di mecenatismo pervenute per il restauro di elementi di arredo urbano a carattere 


monumentale o storico-artistico 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


61.1 ARVT1075 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Viabilità e Traffico 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Promuovere lo sviluppo della mobilità sostenibile e intelligente, con soluzioni vantaggiose per l’ambiente e la 
città. 


TITOLO OBIETTIVO 


Realizzazione di nuovi sistemi di regolazione e controllo automatico e telematico della circolazione 


DESCRIZIONE 


Dovranno essere sviluppati gli interventi che hanno l’obiettivo di migliorare la mobilità urbana ed extraurbana attraverso l'implementazione della infomobilità e 
dei sistemi di trasporto intelligenti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Avanzamento dei lavori per un importo non inferiore al 50% dell'intervento relativo all'obiettivo 1 - Semafori - nell'ambito del PON METRO 2014- 
2020 per la realizzazione della infomobilità e dei sistemi di trasporto intelligenti. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


SAL emessi per un valore non inferiore al 50% per l'intervento relativo all'obiettivo 1 - Semafori. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Collaudo e messa a regime del sistema per la realizzazione della infomobilità e dei sistemi di trasporto intelligenti con risorse a valere sul PON 
METRO 2014-2020. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


61.1 ARVT1075 


Gestione e mantenimento in efficienza dell'intera infrastruttura realizzata nell'ambito del sistema per la realizzazione della infomobilità e dei sistemi 
di trasporto intelligenti con risorse a valere sul PON METRO 2014-2020 e conduzione applicativa di tutti 1 servizi. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


61.2 ARVT1075 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Viabilità e Traffico 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Promuovere lo sviluppo della mobilità sostenibile e intelligente, con soluzioni vantaggiose per l’ambiente e la 
città. 


TITOLO OBIETTIVO 


Realizzazione di nuovi sistemi di regolazione e controllo automatico e telematico della circolazione 


DESCRIZIONE 


Dovranno essere sviluppati gli interventi che hanno l’obiettivo di migliorare la mobilità urbana ed extraurbana attraverso l'implementazione della infomobilità e 
dei sistemi di trasporto intelligenti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Avvio dell'intervento di ampliamento e messa in sicurezza degli itinerari ciclo-pedonali all’interno della ZTL Centro Antico, cofinanziato dalla 
Regione Campania, subordinatamente agli interventi del Grande Progetto Centro storico di Napoli valorizzazione del sito UNESCO - 
Riqualificazione spazi urbani - Lotto I, in merito alle opere civili per l'installazione dei cinque varchi sul decumano superiore, previo adeguamento 


del progetto alle prescrizioni della competente Soprintendenza. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbale di consegna delle aree per l'avvio dell'intervento di ampliamento e messa in sicurezza degli itinerari ciclo-pedonali all’interno della ZTL 
Centro Antico. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Ultimazione dell'intervento per ampliamento e messa in sicurezza degli itinerari ciclo-pedonali all'interno della ZTL Centro Antico, co-finanziato 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


61.2 


ARVT1075 


dalla Regione Campania. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Predisposizione del Piano della Sicurezza Stradale Urbano (PSSU). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


62 ARVT1076 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Trasporto Pubblico 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Promuovere lo sviluppo della mobilità sostenibile e intelligente, con soluzioni vantaggiose per l’ambiente e la 
città. 


TITOLO OBIETTIVO 


Pianificazione e potenziamento del Trasporto Pubblico Locale 


DESCRIZIONE 

AI fine di individuare e promuovere servizi di trasporto alternativi ai servizi minimi, in favore dei cittadini e dei turisti, ai sensi dell'art. 3 comma 3 lett. a) punti 1 e 
6 della legge Regionale n. 3/2002, con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 16/04/2018 è stato approvato il “Regolamento per la disciplina dei servizi di 
trasporto pubblico di linea autorizzati di competenza del Comune di Napoli, ai sensi della legge regionale n. 3 del 28/03/2002” che disciplina: a) i servizi di linea 
autorizzati residuali, senza oneri a carico del Comune di Napoli, per i quali non sussistono obblighi di servizio, ovvero servizi che si sviluppano sui percorsi 
attualmente non serviti, oppure su percorsi serviti ma in fasce orarie attualmente non coperte; b) i servizi di linea autorizzati con finalità esclusivamente turistica e 
avente lo scopo di valorizzare la vocazione turistica della città: tali servizi vengono resi con autobus attrezzati e idonei alla modalità di trasporto turistica e con 
tariffe che si differenziano da quelle del trasporto pubblico di linea programmato. Ciò garantisce all’ Ente di “governare” quei servizi di trasporto pubblico 
autorizzato che vanno a impattare, anche parzialmente, sul territorio del comune di Napoli e, contestualmente, consente di aumentare l'offerta di trasporto pubblico 
in ambito urbano, incentivando l’uso del trasporto collettivo, orientando gli utenti verso l’utilizzo di modalità di trasporto più consone alle caratteristiche della città 
e meno impattanti in termini di uso di spazio, inquinamento e incidentalità. Con l'obiettivo di rendere compatibile il Trasporto Pubblico di Linea Autorizzato con i 
Servizi Minimi e Aggiuntivi svolti da ANM Spa ed evitare sovrapposizioni delle linee, sarà necessario realizzazione una nuova pianificazione delle aree di fermata 
in modo da aumentare la qualità dei nuovi servizi offerti ai cittadini e minimizzare i conflitti di questi nuovi servizi con il Trasporto Pubblico di Linea di ANM. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
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COMUNE DI NAPOLI 


ELEMENTI DI VERIFICA 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


NUMERO PROGRESSIVO 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


62 


ARVT1076 


Individuazione delle aree di sosta da destinare al trasporto pubblico di linea autorizzato, in conformità al Regolamento per la disciplina dei servizi 
di trasporto pubblico di linea autorizzati di competenza del Comune di Napoli, ai sensi della Legge Regionale n. 3 del 28/03/2002, approvato con 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 16/04/2018. 


Disposizione dirigenziale di individuazione delle aree di sosta da destinare al trasporto pubblico di linea autorizzato. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Aggiornamento del piano delle aree di sosta da destinare al trasporto pubblico di linea autorizzato. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Predisposizione del piano delle aree di sosta di trasporto pubblico non di linea. 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


63.1 ARPM1078 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Pianificazione Strategica della Mobilità e PUMS 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Promuovere lo sviluppo della mobilità sostenibile e intelligente, con soluzioni vantaggiose per l’ambiente e la 


città. 

TITOLO OBIETTIVO 
Redazione del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile ed attuazione del progetto di sistema dei trasporti 
metropolitani. 

DESCRIZIONE 


La redazione del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile rappresenta un’opportunità di sintesi, integrazione e di approfondimento dei piani trasportistici già 
approvati dall’ Amministrazione comunale, in ordine ad alcune tematiche, quali il trasporto collettivo di superficie e la distribuzione delle merci in città. Ai fini del 
perseguimento degli obiettivi del Piano, si prevede di rafforzare e promuovere l’utilizzo di mezzi leggeri, non inquinanti e non congestionanti che — in particolare 
per gli spostamenti sistematici casa-lavoro — possano garantire il necessario distanziamento sociale e costituire una valida alternativa all’uso dell’automobile, in 
maniera da evitare fenomeni di congestione da traffico veicolare e tutelare l’ambiente cittadino; si prevede, inoltre, di incrementare la rete del trasporto collettivo 
attualmente in esercizio proponendo la realizzazione di una serie di opere di riqualificazione urbana e di opere atte a ridurre il traffico veicolare privato a favore di 
quello pubblico e di nuove infrastrutture tranviarie e/o bus vie nella zona orientale della città, in maniera tale da garantire un servizio adeguato ai nuovi 
insediamenti previsti o programmati, nonché la realizzazione di nuove aree di sosta attrezzate per i bus turistici. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Definizione della proposta di approvazione del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) del Comune di Napoli, previa concertazione con i 
cittadini e i portatori di interessi e valutazione ambientale strategica. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Deliberazioni di Giunta Comunale di proposta al Consiglio di approvazione del PUMS. 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


63.1 ARPM1078 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Approvazione del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile e avvio delle procedure per la ricerca di fonti di finanziamento per la progettazione e 
l'esecuzione degli interventi previsti nel Piano. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Definizione del Piano urbano della logistica sostenibile, quale piano di settore del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


63.2 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARPM1078 


Pianificazione Strategica della Mobilità e PUMS 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Promuovere lo sviluppo della mobilità sostenibile e intelligente, con soluzioni vantaggiose per l’ambiente e la 


città. 

TITOLO OBIETTIVO 
Redazione del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile ed attuazione del progetto di sistema dei trasporti 
metropolitani. 

DESCRIZIONE 


La redazione del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile rappresenta un’opportunità di sintesi, integrazione e di approfondimento dei piani trasportistici già 
approvati dall’ Amministrazione comunale, in ordine ad alcune tematiche, quali il trasporto collettivo di superficie e la distribuzione delle merci in città. Ai fini del 
perseguimento degli obiettivi del Piano, si prevede di rafforzare e promuovere l’utilizzo di mezzi leggeri, non inquinanti e non congestionanti che — in particolare 
per gli spostamenti sistematici casa-lavoro — possano garantire il necessario distanziamento sociale e costituire una valida alternativa all’uso dell’automobile, in 
maniera da evitare fenomeni di congestione da traffico veicolare e tutelare l’ambiente cittadino; si prevede, inoltre, di incrementare la rete del trasporto collettivo 
attualmente in esercizio proponendo la realizzazione di una serie di opere di riqualificazione urbana e di opere atte a ridurre il traffico veicolare privato a favore di 
quello pubblico e di nuove infrastrutture tranviarie e/o bus vie nella zona orientale della città, in maniera tale da garantire un servizio adeguato ai nuovi 
insediamenti previsti o programmati, nonché la realizzazione di nuove aree di sosta attrezzate per i bus turistici. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Comunale n. 416/2021. 


Espletamento della procedura ad evidenza pubblica per l'individuazione degli operatori interessati alla installazione e gestione di 60 infrastrutture di 
ricarica per i veicoli elettrici su suolo pubblico comunale, costituenti il primo lotto delle 180 da installare ai sensi della Deliberazione di Giunta 


ELEMENTI DI VERIFICA 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


63.2 ARPM1078 


Disposizione dirigenziale di presa d'atto dei lavori della Commissione di valutazione, con individuazione dell'operatore da autorizzare. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Espletamento della procedura ad evidenza pubblica per l'individuazione degli operatori interessati alla installazione e gestione del secondo lotto di 
infrastrutture di ricarica per i veicoli elettrici su suolo pubblico comunale, delle 180 da installare ai sensi della Deliberazione di Giunta Comunale n. 
416/2021. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Espletamento della procedura ad evidenza pubblica per l'individuazione degli operatori interessati alla installazione e gestione del terzo lotto di 
infrastrutture di ricarica per i veicoli elettrici su suolo pubblico comunale, delle 180 da installare ai sensi della Deliberazione di Giunta Comunale n. 
416/2021. 


333 


= 
= 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


63.3 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARPM1078 


Pianificazione Strategica della Mobilità e PUMS 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Promuovere lo sviluppo della mobilità sostenibile e intelligente, con soluzioni vantaggiose per l’ambiente e la 


città. 

TITOLO OBIETTIVO 
Redazione del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile ed attuazione del progetto di sistema dei trasporti 
metropolitani. 

DESCRIZIONE 


La redazione del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile rappresenta un’opportunità di sintesi, integrazione e di approfondimento dei piani trasportistici già 
approvati dall’ Amministrazione comunale, in ordine ad alcune tematiche, quali il trasporto collettivo di superficie e la distribuzione delle merci in città. Ai fini del 
perseguimento degli obiettivi del Piano, si prevede di rafforzare e promuovere l’utilizzo di mezzi leggeri, non inquinanti e non congestionanti che — in particolare 
per gli spostamenti sistematici casa-lavoro — possano garantire il necessario distanziamento sociale e costituire una valida alternativa all’uso dell’automobile, in 
maniera da evitare fenomeni di congestione da traffico veicolare e tutelare l’ambiente cittadino; si prevede, inoltre, di incrementare la rete del trasporto collettivo 
attualmente in esercizio proponendo la realizzazione di una serie di opere di riqualificazione urbana e di opere atte a ridurre il traffico veicolare privato a favore di 
quello pubblico e di nuove infrastrutture tranviarie e/o bus vie nella zona orientale della città, in maniera tale da garantire un servizio adeguato ai nuovi 
insediamenti previsti o programmati, nonché la realizzazione di nuove aree di sosta attrezzate per i bus turistici. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Napoli (ex Patto per Napoli). 


Espletamento della procedura di gara per l'affidamento dei lavori per la realizzazione degli interventi infrastrutturali con sistemazione delle aree 
verdi e la realizzazione di tram o BRT nell’area orientale della città, finanziati a valere sul Piano di Sviluppo e Coesione della città metropolitana di 


ELEMENTI DI VERIFICA 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


63.3 ARPM1078 


Determinazione dirigenziale di affidamento dei lavori per la realizzazione degli interventi infrastrutturali con sistemazione delle aree verdi e la 
realizzazione di tram o BRT nell’area orientale della città. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Avvio dei lavori per la realizzazione degli interventi infrastrutturali con sistemazione delle aree verdi e la realizzazione di tram o BRT nell’area 
orientale della città, finanziati a valere sul Piano di Sviluppo e Coesione della città metropolitana di Napoli (ex Patto per Napoli). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Esecuzione dei lavori per la realizzazione degli interventi infrastrutturali con sistemazione delle aree verdi e la realizzazione di tram o BRT 
nell’area orientale della città, finanziati a valere sul Piano di Sviluppo e Coesione della città metropolitana di Napoli (ex Patto per Napoli). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


63.4 ARPM1078 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Pianificazione Strategica della Mobilità e PUMS 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Promuovere lo sviluppo della mobilità sostenibile e intelligente, con soluzioni vantaggiose per l’ambiente e la 


città. 

TITOLO OBIETTIVO 
Redazione del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile ed attuazione del progetto di sistema dei trasporti 
metropolitani. 

DESCRIZIONE 


La redazione del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile rappresenta un’opportunità di sintesi, integrazione e di approfondimento dei piani trasportistici già 
approvati dall’ Amministrazione comunale, in ordine ad alcune tematiche, quali il trasporto collettivo di superficie e la distribuzione delle merci in città. Ai fini del 
perseguimento degli obiettivi del Piano, si prevede di rafforzare e promuovere l’utilizzo di mezzi leggeri, non inquinanti e non congestionanti che — in particolare 
per gli spostamenti sistematici casa-lavoro — possano garantire il necessario distanziamento sociale e costituire una valida alternativa all’uso dell’automobile, in 
maniera da evitare fenomeni di congestione da traffico veicolare e tutelare l’ambiente cittadino; si prevede, inoltre, di incrementare la rete del trasporto collettivo 
attualmente in esercizio proponendo la realizzazione di nuove infrastrutture tranviarie e/o bus vie nella zona orientale della città, in maniera tale da garantire un 
servizio adeguato ai nuovi insediamenti previsti o programmati, nonché la realizzazione di nuove aree di sosta attrezzate per 1 bus turistici. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Redazione della perizia di variante necessaria alla prosecuzione dei lavori per la realizzazione dell'intervento di riqualificazione urbanistica e 
ambientale di via Miraglia e sottopasso esistente. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Provvedimento di approvazione della perizia di variante per la realizzazione dell'intervento di riqualificazione urbanistica e ambientale di via 
Miraglia e sottopasso esistente. 
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63.4 ARPM1078 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Completamento dei lavori per la realizzazione dell'intervento di riqualificazione urbanistica e ambientale di via Miraglia e sottopasso esistente. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Completamento dei lavori relativi al Lotto 2A Riqualificazione via Imparato nell'ambito del progetto finalizzato alla realizzazione di un nuovo 
insediamento produttivo nell'area ex Icmi, in attuazione della convenzione urbanistica tra il Comune di Napoli e la società Fintecna immobiliare srl 
(oggi Cassa depositi e prestiti immobiliare srl). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


63.5 ARPM1078 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Pianificazione Strategica della Mobilità e PUMS 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Promuovere lo sviluppo della mobilità sostenibile e intelligente, con soluzioni vantaggiose per l’ambiente e la 


città. 

TITOLO OBIETTIVO 
Redazione del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile ed attuazione del progetto di sistema dei trasporti 
metropolitani. 

DESCRIZIONE 


La redazione del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile rappresenta un’opportunità di sintesi, integrazione e di approfondimento dei piani trasportistici già 
approvati dall’ Amministrazione comunale, in ordine ad alcune tematiche, quali il trasporto collettivo di superficie e la distribuzione delle merci in città. Ai fini del 
perseguimento degli obiettivi del Piano, si prevede di rafforzare e promuovere l’utilizzo di mezzi leggeri, non inquinanti e non congestionanti che — in particolare 
per gli spostamenti sistematici casa-lavoro — possano garantire il necessario distanziamento sociale e costituire una valida alternativa all’uso dell’automobile, in 
maniera da evitare fenomeni di congestione da traffico veicolare e tutelare l’ambiente cittadino; si prevede, inoltre, di incrementare la rete del trasporto collettivo 
attualmente in esercizio proponendo la realizzazione di nuove infrastrutture tranviarie e/o bus vie nella zona orientale della città, in maniera tale da garantire un 
servizio adeguato ai nuovi insediamenti previsti o programmati, nonché la realizzazione di nuove aree di sosta attrezzate per 1 bus turistici. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Avanzamento per un importo non inferiore al 25% dei lavori per la realizzazione dei sistemi di videosorveglianza e di adeguamento alla caserma 
dei Vigili del Fuoco. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


SAL emessi per un importo non inferiore al 25% dell'importo contrattuale dell'intervento per la realizzazione dei sistemi di videosorveglianza e di 
adeguamento alla caserma dei Vigili del Fuoco. 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


63.5 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARPM1078 


Completamento dei lavori per la realizzazione dei sistemi di videosorveglianza e di adeguamento alla caserma dei Vigili del Fuoco. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Completamento dei lavori relativi al Parcheggio P1 ed avvio dei lavori relativi al Parco urbano PU, nell'ambito del progetto finalizzato alla 
realizzazione di un nuovo insediamento produttivo nell'area ex Icmi, in attuazione della convenzione urbanistica tra il Comune di Napoli e la 
società Fintecna immobiliare srl (oggi Cassa depositi e prestiti immobiliare srl). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


63.6 ARPM1078 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Pianificazione Strategica della Mobilità e PUMS 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Promuovere lo sviluppo della mobilità sostenibile e intelligente, con soluzioni vantaggiose per l’ambiente e la 


città. 

TITOLO OBIETTIVO 
Redazione del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile ed attuazione del progetto di sistema dei trasporti 
metropolitani. 

DESCRIZIONE 


La redazione del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile rappresenta un’opportunità di sintesi, integrazione e di approfondimento dei piani trasportistici già 
approvati dall’ Amministrazione comunale, in ordine ad alcune tematiche, quali il trasporto collettivo di superficie e la distribuzione delle merci in città. Ai fini del 
perseguimento degli obiettivi del Piano, si prevede di rafforzare e promuovere l’utilizzo di mezzi leggeri, non inquinanti e non congestionanti che — in particolare 
per gli spostamenti sistematici casa-lavoro — possano garantire il necessario distanziamento sociale e costituire una valida alternativa all’uso dell’automobile, in 
maniera da evitare fenomeni di congestione da traffico veicolare e tutelare l’ambiente cittadino; si prevede, inoltre, di incrementare la rete del trasporto collettivo 
attualmente in esercizio proponendo la realizzazione di nuove infrastrutture tranviarie e/o bus vie nella zona orientale della città, in maniera tale da garantire un 
servizio adeguato ai nuovi insediamenti previsti o programmati, nonché la realizzazione di nuove aree di sosta attrezzate per 1 bus turistici. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica per la realizzazione del parcheggio di interscambio di Chiaiano, finanziato a valere sulle 
risorse del Fondo per la progettazione di fattibilità delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari di cui all’art. 202, comma 1, lettera a) del d.lgs. 


50/2016. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Deliberazione di Giunta Comunale di approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica per la realizzazione del parcheggio di 
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ARPM1078 


63.6 


interscambio di Chiaiano. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Affidamento e avvio del servizio per l’aggiornamento del Programma urbano parcheggi del Comune di Napoli. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
Adozione del Programma urbano parcheggi aggiornato del Comune di Napoli. 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


64.1 ARPM1079 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Sviluppo della Mobilità Sostenibile 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Promuovere lo sviluppo della mobilità sostenibile e intelligente, con soluzioni vantaggiose per l’ambiente e la 
città. 


TITOLO OBIETTIVO 


Azioni in tema di mobilità sostenibile 


DESCRIZIONE 


Incentivare modalità sostenibili di mobilità significa cambiare il modo di concepire gli spazi urbani: non solo arterie per le auto, ma spazi fruibili in sicurezza da 
pedoni, ciclisti, e per far muovere mezzi pubblici e auto. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Affidamento dei servizi di progettazione del livello successivo alla fattibilità tecnica ed economica dei percorsi ciclabili in ambito settentrionale- 
Scampia, finanziati a valere sulle risorse di cui al D.M. n. 344/2020. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Determinazione dirigenziale di affidamento del servizi di progettazione del livello successivo alla fattibilità tecnica ed economica dei percorsi 
ciclabili in ambito settentrionale-Scampia. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Completamento delle procedure di affidamento e sviluppo dei successivi livelli di progettazione (definitivo ed esecutivo) relativi ai percorsi 
ciclabili da realizzarsi in ambito settentrionale-Scampia a valere sulle risorse del cosiddetto Decreto ciclovie e del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) ed esecuzione dei lavori relativi ai primi 12 km di percorsi ciclabili da realizzarsi a valere sulle risorse del cosiddetto Decreto 
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64.1 ARPM1079 


ciclovie e del PNRR. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Esecuzione dei lavori relativi ad ulteriori km di percorsi ciclabili da realizzarsi a valere sulle risorse del cosiddetto Decreto ciclovie e del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


64.2 ARPM1079 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Sviluppo della Mobilità Sostenibile 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Promuovere lo sviluppo della mobilità sostenibile e intelligente, con soluzioni vantaggiose per l’ambiente e la 
città. 


TITOLO OBIETTIVO 


Azioni in tema di mobilità sostenibile 


DESCRIZIONE 


Incentivare modalità sostenibili di mobilità significa cambiare il modo di concepire gli spazi urbani: non solo arterie per le auto, ma spazi fruibili in sicurezza da 
pedoni, ciclisti, e per far muovere mezzi pubblici e auto. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica dei percorsi ciclabili in ambito nord-occidentale, finanziato a valere sulle risorse del 
Fondo per la progettazione di fattibilità delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari di cui all'art. 202, comma 1, lettera a) del d.lgs. 50/2016. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Deliberazione di Giunta Comunale di approvazione del progetto di fattibilità tecnica dei percorsi ciclabili in ambito nord-occidentale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Completamento delle procedure di affidamento e sviluppo dei successivi livelli di progettazione (definitivo ed esecutivo) relativi ai percorsi 
ciclabili da realizzarsi in ambito nord-occidentale a valere sulle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


344 


= 
= 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


| 64.2 ARPM1079 


Avvio dei lavori relativi ai percorsi ciclabili da realizzarsi in ambito nord-occidentale a valere sulle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


643 ARPM1079 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Sviluppo della Mobilità Sostenibile 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Promuovere lo sviluppo della mobilità sostenibile e intelligente, con soluzioni vantaggiose per l’ambiente e la 
città. 


TITOLO OBIETTIVO 


Azioni in tema di mobilità sostenibile 


DESCRIZIONE 


Incentivare modalità sostenibili di mobilità significa cambiare il modo di concepire gli spazi urbani: non solo arterie per le auto, ma spazi fruibili in sicurezza da 
pedoni, ciclisti, e per far muovere mezzi pubblici e auto. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica dei percorsi ciclabili in ambito centrale, finanziato a valere sulle risorse del Fondo per la 
progettazione di fattibilità delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari di cui all’art. 202, comma 1, lettera a) del d.lgs. 50/2016. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Deliberazione di Giunta Comunale di approvazione del progetto di fattibilità tecnica dei percorsi ciclabili in ambito centrale 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Affidamento dei successivi livelli di progettazione (definitivo ed esecutivo) per la realizzazione dei percorsi ciclabili in ambito centrale, 
subordinatamente al reperimento delle risorse finanziare occorrenti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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643 ARPM1079 


Completamento e sviluppo dei successivi livelli di progettazione (definitivo ed esecutivo) relativi ai percorsi ciclabili da realizzarsi in ambito 
centrale, subordinatamente al reperimento delle risorse finanziare occorrenti. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


64.4 ARPM1079 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Sviluppo della Mobilità Sostenibile 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Promuovere lo sviluppo della mobilità sostenibile e intelligente, con soluzioni vantaggiose per l’ambiente e la 
città. 


TITOLO OBIETTIVO 


Azioni in tema di mobilità sostenibile 


DESCRIZIONE 


Incentivare modalità sostenibili di mobilità significa cambiare il modo di concepire gli spazi urbani: non solo arterie per le auto, ma spazi fruibili in sicurezza da 
pedoni, ciclisti, e per far muovere mezzi pubblici e auto. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Affidamento dei servizi di progettazione della fattibilità tecnica ed economica relativi all’intervento di estensione della rete ciclabile cittadina, 
ambito orientale, finanziato a valere sulle risorse sulle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Contratto di affidamento stipulato. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica dell'intervento di estensione della rete ciclabile cittadina, ambito orientale, finanziato a 
valere sulle risorse sulle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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64.4 ARPM1079 


Avvio delle procedure di affidamento dei lavori relativi all'intervento di estensione della rete ciclabile cittadina, ambito orientale, finanziato a 
valere sulle risorse sulle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


65.1 ARMA1082 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Tecnico Scuole 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


TITOLO OBIETTIVO 


Manutenzione delle infrastrutture scolastiche 


DESCRIZIONE 


Obiettivo strategico per gli immobili ad uso scolastico sarà quello di realizzare il mantenimento funzionale degli spazi e delle attrezzature mediante la 
prosecuzione degli interventi finalizzati a conseguire gli adeguamenti prescritti dalla vigente normativa in materia di sicurezza, oltre che all’avvio delle procedure 
di finanziamento e messa in opera degli interventi previsti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Espletamento delle procedure di gara ed affidamento di almeno un intervento di manutenzione straordinaria sugli edifici scolastici in ciascuna delle 
dieci Municipalità cittadine finanziato dal Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC ex Patto per Napoli). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Determinazioni di affidamento dei lavori di manutenzione straordinaria sugli edifici scolastici in ciascuna delle dieci Municipalità cittadine, 
finanziati dal Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC ex Patto per Napoli). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Completamento degli interventi finalizzati alla messa a norma degli edifici scolastici alla normativa antincendio con acquisizione delle relative 
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65.1 ARMA1082 


certificazioni, finanziati dal Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC ex Patto per Napoli). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Completamento dei lavori di Manutenzione Straordinaria sugli edifici scolastici nelle dieci Municipalità cittadine finanziati dal Fondo per lo 
Sviluppo e la Coesione (FSC ex Patto per Napoli). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


65.2 ARMA1082 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Tecnico Scuole 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


TITOLO OBIETTIVO 


Manutenzione delle infrastrutture scolastiche 


DESCRIZIONE 


Obiettivo strategico per gli immobili ad uso scolastico sarà quello di realizzare il mantenimento funzionale degli spazi e delle attrezzature mediante la 
prosecuzione degli interventi finalizzati a conseguire gli adeguamenti prescritti dalla vigente normativa in materia di sicurezza, oltre che all’avvio delle procedure 
di finanziamento e messa in opera degli interventi previsti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Indizione della gare di appalto relative ai lavori per il centro Polifunzionale nell'IC 88 E. De Filippo in Via Flauto magico presso la Municipalità 6, 
finanziati con Fondi MIUR confluiti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Bandi pubblicati per i lavori per il centro Polifunzionale nell'IC 88 E. De Filippo. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Completamento degli interventi di riqualificazione ed adeguamento sismico inerenti la scuola Minniti La Loggetta in parte con il fondi comma 140 
del MIUR ed in parte con fondi FCS (ex Patto per Napoli). 
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65.2 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARMA1082 


la Municipalità 5. 


Conclusione dei lavori per il centro Polifunzionale nell'IC 88 E. De Filippo in Via Flauto magico presso la Municipalità 6, finanziati con Fondi 
MIUR confluiti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e per la riqualificazione e messa in sicurezza della Scuola dell'Infanzia "Gentile" presso 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


65.3 ARMA1082 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Tecnico Scuole 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


TITOLO OBIETTIVO 


Manutenzione delle infrastrutture scolastiche 


DESCRIZIONE 


Obiettivo strategico per gli immobili ad uso scolastico sarà quello di realizzare il mantenimento funzionale degli spazi e delle attrezzature mediante la 
prosecuzione degli interventi finalizzati a conseguire gli adeguamenti prescritti dalla vigente normativa in materia di sicurezza, oltre che all’avvio delle procedure 
di finanziamento e messa in opera degli interventi previsti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Redazione della fattibilità tecnica per tutti gli interventi ammessi con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNNR) Istruzione — Missione 4, 
Componente 1- Istruzione e ricerca — Investimento 1.1 — Piano per gli asili e le scuole dell’infanzia. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Elenco degli interventi ammessi con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNNR) Istruzione — Missione 4, Componente 1- Istruzione e 
ricerca — Investimento 1.1 — Piano per gli asili e le scuole dell’infanzia + Deliberazioni di Giunta Comunale di app 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Integrale rispetto dei crono programmi ministeriali per tutti gli interventi finanziati con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNNR) 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


65.3 ARMA1082 


Istruzione — Missione 4, Componente 1- Istruzione e ricerca — Investimento 1.1 — Piano per gli asili e le scuole dell’infanzia. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Integrale rispetto dei crono programmi ministeriali per tutti gli interventi finanziati con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNNR) 
Istruzione — Missione 4, Componente 1- Istruzione e ricerca — Investimento 1.1 — Piano per gli asili e le scuole dell’infanzia. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


65.4 ARMA1082 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Tecnico Scuole 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


TITOLO OBIETTIVO 


Manutenzione delle infrastrutture scolastiche 


DESCRIZIONE 


Obiettivo strategico per gli immobili ad uso scolastico sarà quello di realizzare il mantenimento funzionale degli spazi e delle attrezzature mediante la 
prosecuzione degli interventi finalizzati a conseguire gli adeguamenti prescritti dalla vigente normativa in materia di sicurezza, oltre che all’avvio delle procedure 
di finanziamento e messa in opera degli interventi previsti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Redazione della fattibilità tecnica per tutti gli interventi ammessi con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNNR) Istruzione — Missione 2, 
Componente 3 — Rivoluzione verde e transizione digitale — Investimento 1.1: Piano di costruzione di nuove scuole mediante sostituzione edilizia. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Elenco degli interventi ammessi con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNNR) Istruzione — Missione 2, Componente 3 — Rivoluzione 
verde e transizione digitale — Investimento 1.1: Piano di costruzione di nuove scuole mediante sostituzione edilizia 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Integrale rispetto dei crono programmi ministeriali per tutti gli interventi finanziati con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNNR) 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


65.4 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARMA1082 


mediante sostituzione edilizia. 


Istruzione — Missione 2, Componente 3 — Rivoluzione verde e transizione digitale — Investimento 1.1: Piano di costruzione di nuove scuole 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


mediante sostituzione edilizia. 


Integrale rispetto dei crono programmi ministeriali per tutti gli interventi finanziati con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNNR) 
Istruzione — Missione 2, Componente 3 — Rivoluzione verde e transizione digitale — Investimento 1.1: Piano di costruzione di nuove scuole 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


65.5 ARMA1082 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Tecnico Scuole 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


TITOLO OBIETTIVO 


Manutenzione delle infrastrutture scolastiche 


DESCRIZIONE 


Obiettivo strategico per gli immobili ad uso scolastico sarà quello di realizzare il mantenimento funzionale degli spazi e delle attrezzature mediante la 
prosecuzione degli interventi finalizzati a conseguire gli adeguamenti prescritti dalla vigente normativa in materia di sicurezza, oltre che all’avvio delle procedure 
di finanziamento e messa in opera degli interventi previsti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Redazione della fattibilità tecnica per tutti gli interventi ammessi con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNNR) Istruzione — Missione 4, 
Componente 1 — Istruzione e ricerca -Piano Infrastrutture per lo sport nelle scuole. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Elenco degli interventi ammessi con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNNR) Istruzione — Missione 4, Componente 1- Istruzione e 
ricerca — Piano Infrastrutture per lo sport nelle scuole. + Deliberazioni di Giunta Comunale di approvazione delle f 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Integrale rispetto dei crono programmi ministeriali per tutti gli interventi finanziati con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNNR) 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


65.5 ARMA1082 


Istruzione e ricerca — Piano Infrastrutture per lo sport nelle scuole. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Integrale rispetto dei crono programmi ministeriali per tutti gli interventi finanziati con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNNR) 
Istruzione e ricerca — Piano Infrastrutture per lo sport nelle scuole. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


65.6 ARMA1082 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Tecnico Scuole 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


TITOLO OBIETTIVO 


Manutenzione delle infrastrutture scolastiche 


DESCRIZIONE 


Obiettivo strategico per gli immobili ad uso scolastico sarà quello di realizzare il mantenimento funzionale degli spazi e delle attrezzature mediante la 
prosecuzione degli interventi finalizzati a conseguire gli adeguamenti prescritti dalla vigente normativa in materia di sicurezza, oltre che all’avvio delle procedure 
di finanziamento e messa in opera degli interventi previsti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Avvio dei lavori per gli interventi di adeguamento strutturale ed antisismico della Scuola Materna Ugo Palermo, finanziati con fondi regionali. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbale di consegna delle aree per gli interventi di adeguamento strutturale ed antisismico della Scuola Materna Ugo Palermo. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Conclusione dei lavori per gli interventi di adeguamento strutturale ed antisismico della Scuola Materna Ugo Palermo, finanziati con fondi 
regionali. 
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65.6 ARMA1082 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Conclusione dei lavori per la messa in sicurezza del complesso monumentale Educandato Statale sito in Piazza Miracoli n. 37, finanziati con il 


Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNNR). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


66.1 ARMA1083 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Supporto ai RUP 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Supporto ai Responsabili del Procedimento nell'ambito delle procedure connesse agli appalti e gestione di tutte le 
attività in materia di espropri per opere pubbliche 


DESCRIZIONE 
L'obiettivo è di rendere omogenei i comportamenti operativi dei Responsabili del Procedimento nelle procedure di programmazione dei lavori pubblici, di 
elaborazione delle istanze per la corresponsione di incentivi per funzioni tecniche e nelle procedure finalizzate alla verifica dei progetti di lavori pubblici. 


Dovrà, inoltre, essere garantito il buon andamento in termini di efficienza ed efficacia della gestione delle procedure espropriative. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Gestione delle procedure espropriative previste per il Completamento del collettamento delle acque piovane e delle fognature Camaldoli-Chiaiano e 


Collettamento acque fognarie Camaldoli — collettore via Casaputana e cupa Fragolara e rifunzionalizzazione vasca Tirone, nell'ambito dell'Accordo 
di Programma denominato Programma strategico per le compensazioni ambientali della regione Campania: 1) avvio delle procedure espropriative 
per i tratti fognari integrativi previsti nel progetto esecutivo di cui alla Deliberazione di Giunta Comunale n. 159/2020, previa approvazione della 
variante allo strumento urbanistico, dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e della dichiarazione di pubblica utilità e previo 
trasferimento a cura di SOGESID, in qualità di Soggetto Attuatore, al Comune di Napoli delle somme previste nei piani particellari per le indennità 
agli aventi diritto; 2) avvio delle procedure espropriative nell’ambito dell’intervento di Collettamento acque fognarie Camaldoli — collettore via 
Casaputana e cupa Fragolara e rifunzionalizzazione vasca Tirone, previo trasferimento a cura di SOGESID, in qualità di Soggetto Attuatore, al 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ELEMENTI DI VERIFICA 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


66.1 ARMA1083 


Comune di Napoli delle somme previste nei piani particellari per la liquidazione delle indennità agli aventi diritto. 


Elenco delle particelle comprese nel piano particellare di esproprio per il progetto relativo ai tratti fognari integrativi e per l'intervento di 
Collettamento acque fognarie Camaldoli — collettore via Casaputana e cupa Fragolara e rifunzionalizzazione va 


Gestione delle procedure espropriative previste per il Completamento del collettamento delle acque piovane e delle fognature Camaldoli-Chiaiano e 
Collettamento acque fognarie Camaldoli — collettore via Casaputana e cupa Fragolara e rifunzionalizzazione vasca Tirone, nell'ambito dell'Accordo 
di Programma denominato Programma strategico per le compensazioni ambientali della regione Campania: notifica agli aventi diritto del decreto di 
esproprio/asservimento od occupazione d'urgenza per i tratti fognari integrativi previsti nel progetto esecutivo di cui alla Deliberazione di Giunta 
Comunale n. 159/2020 e nell’ambito dell’intervento di Collettamento acque fognarie Camaldoli — collettore via Casaputana e cupa Fragolara e 
rifunzionalizzazione vasca Tirone. 


Completamento delle procedure espropriative previste dagli interventi di cui all’ Accordo di Programma denominato Programma strategico per le 
compensazioni ambientali della Regione Campania. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


66.2 ARMA1083 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Supporto ai RUP 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Supporto ai Responsabili del Procedimento nell'ambito delle procedure connesse agli appalti e gestione di tutte le 
attività in materia di espropri per opere pubbliche 


DESCRIZIONE 


L'obiettivo è di rendere omogenei i comportamenti operativi dei Responsabili del Procedimento nelle procedure di programmazione dei lavori pubblici, di 
elaborazione delle istanze per la corresponsione di incentivi per funzioni tecniche e nelle procedure finalizzate alla verifica dei progetti di lavori pubblici. 


Dovrà, inoltre, essere garantito il buon andamento in termini di efficienza ed efficacia della gestione delle procedure espropriative. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Revisione, entro giugno 2022, del disciplinare interno di verifica preventiva alla progettazione ai sensi dell'art. 26 del dlgs 50/2016. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Disposizione del Direttore Generale di adozione del Disciplinare revisionato sulla base della proposta pervenuta dal Servizio. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Avvio del processo di certificazione della qualità richiesta dalle linee Guida ANAC n. 138/2018 per la verifica interna dei progetti, di importo 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


66.2 ARMA1083 


compreso tra il milione di euro e la soglia comunitaria, redatti da progettisti interni e monitoraggio sulle procedure interne per la verifica preventiva 
alla progettazione, ai sensi dell'art. 26 del dlgs 50/2016. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Completamento del processo di certificazione della qualità richiesta dalle linee Guida ANAC n. 138/2018 per la verifica interna dei progetti, di 
importo compreso tra il milione di euro e la soglia comunitaria, redatti da progettisti interni. 


365 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


67 AREN1085 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Gestione IMU e TASI 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Innescare un sistema di riequilibrio e potenziamento della finanza pubblica per una governance efficace ed 
efficiente, nel pieno rispetto delle azioni, e relative scadenze, previste nel Patto per Napoli. 


TITOLO OBIETTIVO 


Aumento delle entrate comunali proprie IMU e TASI 


DESCRIZIONE 
Gli sforzi dell'ente sono volti ad incrementare la base imponibile, conferendo maggiore incisività all'azione di contrasto all'evasione ed all'elusione. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Incremento di almeno il 10%, rispetto all'anno precedente, delle entrate accertate per recupero evasione IMU e per recupero evasione Tasi (imposta 
e sanzioni), in rapporto al numero di dipendenti assegnati. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Stampe di bilancio dei pertinenti capitoli di entrata per recupero evasione IMU e Tasi al 31 dicembre + report mesi/uomo del personale assegnato al 
Servizio nelle due annualità 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Incremento di almeno il 10%, rispetto all'anno precedente, delle entrate accertate per recupero evasione IMU e per recupero evasione Tasi (imposta 
e sanzioni), in rapporto al numero di dipendenti assegnati. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


| 67 ARENI1085 


Incremento di almeno il 5%, rispetto all'anno precedente, delle entrate accertate per recupero evasione IMU e per recupero evasione Tasi (imposta e 
sanzioni), in rapporto al numero di dipendenti assegnati. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


68 AREN1086 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Gestione TARI 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Innescare un sistema di riequilibrio e potenziamento della finanza pubblica per una governance efficace ed 
efficiente, nel pieno rispetto delle azioni, e relative scadenze, previste nel Patto per Napoli. 


TITOLO OBIETTIVO 


Aumento delle entrate comunali proprie IMU e TASI 


DESCRIZIONE 
Gli sforzi dell'ente sono volti ad incrementare la base imponibile, conferendo maggiore incisività all'azione di contrasto all'evasione ed all'elusione. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Incremento di almeno il 10%, rispetto all'anno precedente, delle entrate accertate per recupero evasione TARI (imposta e sanzioni), in rapporto al 
numero di dipendenti assegnati. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Stampe di bilancio dei pertinenti capitoli di entrata per recupero evasione Tari al 31 dicembre + report mesi/uomo del personale assegnato al 
Servizio nelle due annualità 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Incremento di almeno il 10%, rispetto all'anno precedente, delle entrate accertate per recupero evasione TARI (imposta e sanzioni), in rapporto al 
numero di dipendenti assegnati. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


68 AREN1086 


Incremento di almeno il 5%, rispetto all'anno precedente, delle entrate accertate per recupero evasione TARI (imposta e sanzioni), in rapporto al 
numero di dipendenti assegnati. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


69 AREN1087 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Gestione Canoni e altri Tributi 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Innescare un sistema di riequilibrio e potenziamento della finanza pubblica per una governance efficace ed 
efficiente, nel pieno rispetto delle azioni, e relative scadenze, previste nel Patto per Napoli. 


TITOLO OBIETTIVO 


Aumento delle entrate comunali proprie IMU e TASI 


DESCRIZIONE 


Gli sforzi dell'ente sono volti ad incrementare la base imponibile, conferendo maggiore incisività all'azione di contrasto all'evasione ed all'elusione. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Iscrizione nell'applicativo Tourist Tax di almeno 100 nuove strutture ricettive attraverso l'incrocio di banche dati interne ed esterne (alloggiati WEB 
della Questura). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Report con indicazione del nome della struttura, della data di iscrizione e della data di richiesta di informazioni inviata alle singole strutture. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Incremento di almeno il 10%, rispetto all'anno precedente, delle nuove strutture ricettive iscritte attraverso l'incrocio di banche dati interne ed 
esterne. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


69 AREN1087 


Incremento di almeno il 10%, rispetto all'anno precedente, delle nuove strutture ricettive iscritte attraverso l'incrocio di banche dati interne ed 
esterne. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


70.1 AREN1088 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Contrasto all'Evasione e Innovazione dei Procedimenti Tributari 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Innescare un sistema di riequilibrio e potenziamento della finanza pubblica per una governance efficace ed 
efficiente, nel pieno rispetto delle azioni, e relative scadenze, previste nel Patto per Napoli. 


TITOLO OBIETTIVO 


Sviluppo di strategie anti evasione e anti elusione 


DESCRIZIONE 


Gli sforzi dell'ente sono volti ad incrementare la base imponibile, conferendo maggiore incisività all'azione di contrasto all'evasione ed all'elusione. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Individuazione di potenziali soggetti passivi Tari per utenze non domestiche a cui inviare almeno 250 inviti alla collaborazione tramite l'applicativo 
NapoliWEB per la regolarizzazione della posizione Tari (dato 2021 = 200 inviti). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Tabella in formato elettronico (Excel) con l'elenco degli inviti spediti, la data di spedizione e l'indicazione degli esiti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Potenziamento delle attività di contrasto all'evasione attraverso l'incremento di almeno il 10%, rispetto all'anno precedente, del numero di inviti alla 
collaborazione inviati a potenziali soggetti passivi Tari per utenze non domestiche. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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70.1 AREN1088 


Potenziamento delle attività di contrasto all'evasione attraverso l'incremento di almeno il 10%, rispetto all'anno precedente, del numero di inviti alla 
collaborazione inviati a potenziali soggetti passivi Tari per utenze non domestiche. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


70.2 AREN1088 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Contrasto all'Evasione e Innovazione dei Procedimenti Tributari 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


TITOLO OBIETTIVO 


DESCRIZIONE 


Innescare un sistema di riequilibrio e potenziamento della finanza pubblica per una governance efficace ed 
efficiente, nel pieno rispetto delle azioni, e relative scadenze, previste nel Patto per Napoli. 


Sviluppo di strategie anti evasione e anti elusione 


Gli sforzi dell'ente sono volti ad incrementare la base imponibile, conferendo maggiore incisività all'azione di contrasto all'evasione ed all'elusione. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Revisione, entro 60 giorni dal termine di approvazione del bilancio 2022 - 2024, delle modalità di svolgimento delle verifiche di regolarità 
tributaria nei confronti dell'Amministrazione Comunale nonché delle tipologie di rapporti da assoggettare al controllo, tenuto conto di quanto 


stabilito nel Documento Unico di Programmazione 2022 - 2024. 


Circolare applicativa del nuovo sistema di regole inviata a tutti i Servizi dell'ente. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Definizione del Regolamento di regolarità tributaria ai sensi di quanto previsto dal D.L. 34/2019 art.15. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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70.2 AREN1088 


Progettazione e strutturazione di un applicativo che consenta la verifica con modalità automatizzate della regolarità tributaria direttamente da parte 
dei Servizi responsabili della spesa, nonché dai contribuenti prima della presentazione di istanze e/o SCIA a servizi dell'Amministrazione. 
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71 AREN1089 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Riscossione e Contenzioso 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Innescare un sistema di riequilibrio e potenziamento della finanza pubblica per una governance efficace ed 
efficiente, nel pieno rispetto delle azioni, e relative scadenze, previste nel Patto per Napoli. 


TITOLO OBIETTIVO 


Gestione ottimale del contenzioso tributario dell'ente 


DESCRIZIONE 


Sul versante del contenzioso tributario, l'obiettivo è sostanzialmente mirato ad assicurare sempre maggiore efficienza nelle attività di difesa dell'Ente innanzi alle 
Commissioni Tributarie rispetto al contenzioso instaurato dai contribuenti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Gestione del contenzioso innanzi alle Commissioni Tributarie di 1° e 2° grado attraverso la costituzione in giudizio dell'Ente innanzi alle 
Commissioni: rapporto inferiore al 30% tra pronunciamenti favorevoli al contribuente / numero di pronunciamenti totali nei vari gradi di giudizio. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Elenco estratto dalla piattaforma Telecontenzioso riportante il numero di pronunciamenti favorevoli al contribuente in rapporto al numero di 
pronunciamenti totali espressi dalle Commissioni Tributarie di 1° e 2° grado. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Gestione del contenzioso innanzi alle Commissioni Tributarie di 1° e 2° grado attraverso la costituzione in giudizio dell'Ente innanzi alle 
Commissioni: rapporto inferiore al 28% tra pronunciamenti favorevoli al contribuente / numero di pronunciamenti totali nei vari gradi di giudizio. 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


71 AREN1089 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Gestione del contenzioso innanzi alle Commissioni Tributarie di 1° e 2° grado attraverso la costituzione in giudizio dell'Ente innanzi alle 
Commissioni: rapporto inferiore al 26% tra pronunciamenti favorevoli al contribuente / numero di pronunciamenti totali nei vari gradi di giudizio. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


724 AREN1140 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Gestione Sanzioni Amministrative 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Innescare un sistema di riequilibrio e potenziamento della finanza pubblica per una governance efficace ed 
efficiente, nel pieno rispetto delle azioni, e relative scadenze, previste nel Patto per Napoli. 


TITOLO OBIETTIVO 


Gestione del procedimento contenzioso alle violazioni alle norme del codice della strada, dei regolamenti 
comunali e delle ordinanze sindacali 


DESCRIZIONE 

A fine marzo 2017, a seguito dell’aggiudicazione definitiva della relativa gara pubblica, è definitivamente entrato in funzione il nuovo sistema di notifica dei 
verbali per contravvenzioni al Codice della Strada. Detto procedimento ha fatto registrare un notevole incremento della percentuale di notifiche andate a buon fine, 
anche grazie alla nomina di Messi Notificatori, ai sensi della Legge 296/2006 art.1 commi 158-159 e 160, da parte del Dirigente del Servizio Gestione Sanzioni 
Amministrative, a seguito del superamento di specifico esame di idoneità. Occorre ora riformulare il servizio e le modalità di gestione, garantendo un ulteriore 
miglioramento del processo di elevazione e gestione dei verbali con utilizzo di nuove tecnologie ed un ulteriore incremento della percentuale di notifiche andate a 
buon fine. 


Nonostante sia migliorato il processo di elevazione e gestione dei verbali con utilizzo di nuove tecnologie, si registra, però, l’incremento del contenzioso, con 
ricorsi verso il Prefetto, rispetto ai quali andrà sempre garantita l'efficace difesa dell'ente, così come per la gestione del contenzioso innanzi al Giudice di Pace ed al 
Tribunale avverso le ingiunzioni e le ordinanze non derivate dal Codice della Strada. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Espletamento della procedura ad evidenza pubblica per l'affidamento dei servizi e delle forniture per la gestione e la notificazione degli atti relativi 


alle violazioni alle norme del Codice della Strada, ai Regolamenti Comunali, alle Ordinanze Sindacali e alle altre leggi di competenza della Polizia 


Locale 
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724 AREN1140 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Comunicazione di avvio delle attività per i nuovi Soggetti Affidatari. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Miglioramento del processo di elevazione e gestione dei verbali con utilizzo di nuove tecnologie ed incremento della percentuale di notifiche 
andate a buon fine. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Miglioramento del processo di elevazione e gestione dei verbali con utilizzo di nuove tecnologie ed incremento della percentuale di notifiche 
andate a buon fine. 


379 


= 
= 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


722 AREN1140 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Gestione Sanzioni Amministrative 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Innescare un sistema di riequilibrio e potenziamento della finanza pubblica per una governance efficace ed 
efficiente, nel pieno rispetto delle azioni, e relative scadenze, previste nel Patto per Napoli. 


TITOLO OBIETTIVO 


Gestione del procedimento contenzioso alle violazioni alle norme del codice della strada, dei regolamenti 
comunali e delle ordinanze sindacali 


DESCRIZIONE 

A fine marzo 2017, a seguito dell’aggiudicazione definitiva della relativa gara pubblica, è definitivamente entrato in funzione il nuovo sistema di notifica dei 
verbali per contravvenzioni al Codice della Strada. Detto procedimento ha fatto registrare un notevole incremento della percentuale di notifiche andate a buon fine, 
anche grazie alla nomina di Messi Notificatori, ai sensi della Legge 296/2006 art.1 commi 158-159 e 160, da parte del Dirigente del Servizio Gestione Sanzioni 
Amministrative, a seguito del superamento di specifico esame di idoneità. Occorre ora riformulare il servizio e le modalità di gestione, garantendo un ulteriore 
miglioramento del processo di elevazione e gestione dei verbali con utilizzo di nuove tecnologie ed un ulteriore incremento della percentuale di notifiche andate a 
buon fine. 


Nonostante sia migliorato il processo di elevazione e gestione dei verbali con utilizzo di nuove tecnologie, si registra, però, l’incremento del contenzioso, con 
ricorsi verso il Prefetto, rispetto ai quali andrà sempre garantita l'efficace difesa dell'ente, così come per la gestione del contenzioso innanzi al Giudice di Pace ed al 
Tribunale avverso le ingiunzioni e le ordinanze non derivate dal Codice della Strada. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Presentazione delle controdeduzioni sul 100% dei ricorsi presentati al Prefetto per verbali al Codice della Strada entro il termine normativo di 60 


ELEMENTI DI VERIFICA 
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72.2 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARENI1140 


Report estratto dal sistema informatico con evidenziazione delle date di presentazione del ricorso e le date di invio delle controdeduzioni. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Presentazione delle controdeduzioni sul 100% dei ricorsi presentati al Prefetto per verbali al Codice della Strada entro il termine normativo di 60 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Presentazione delle controdeduzioni sul 100% dei ricorsi presentati al Prefetto per verbali al Codice della Strada entro il termine normativo di 60 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


723 AREN1140 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Gestione Sanzioni Amministrative 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Innescare un sistema di riequilibrio e potenziamento della finanza pubblica per una governance efficace ed 
efficiente, nel pieno rispetto delle azioni, e relative scadenze, previste nel Patto per Napoli. 


TITOLO OBIETTIVO 


Gestione del procedimento contenzioso alle violazioni alle norme del codice della strada, dei regolamenti 
comunali e delle ordinanze sindacali 


DESCRIZIONE 

A fine marzo 2017, a seguito dell’aggiudicazione definitiva della relativa gara pubblica, è definitivamente entrato in funzione il nuovo sistema di notifica dei 
verbali per contravvenzioni al Codice della Strada. Detto procedimento ha fatto registrare un notevole incremento della percentuale di notifiche andate a buon fine, 
anche grazie alla nomina di Messi Notificatori, ai sensi della Legge 296/2006 art.1 commi 158-159 e 160, da parte del Dirigente del Servizio Gestione Sanzioni 
Amministrative, a seguito del superamento di specifico esame di idoneità. Occorre ora riformulare il servizio e le modalità di gestione, garantendo un ulteriore 
miglioramento del processo di elevazione e gestione dei verbali con utilizzo di nuove tecnologie ed un ulteriore incremento della percentuale di notifiche andate a 
buon fine. 


Nonostante sia migliorato il processo di elevazione e gestione dei verbali con utilizzo di nuove tecnologie, si registra, però, l’incremento del contenzioso, con 
ricorsi verso il Prefetto, rispetto ai quali andrà sempre garantita l'efficace difesa dell'ente, così come per la gestione del contenzioso innanzi al Giudice di Pace ed al 
Tribunale avverso le ingiunzioni e le ordinanze non derivate dal Codice della Strada. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Presentazione del 100% delle costituzioni in giudizio innazi al Giudice di Pace ed al Tribunale avverso le ingiunzioni e le ordinanze non derivate 
dal Codice della Strada entro il termine normativo di 10 gg. dalla fissazione della data di udienza. 


ELEMENTI DI VERIFICA 
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72.3 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARENI1140 


Tabella eletrtronica in formato excel contenente, per ciascun ricorso innanzi al Giudice di Pace ed al Tribunale avverso le ingiunzioni e le ordinanze 
non derivanti dal Codice della Strada pervenuto nell'anno: a) estremi identificativi del ricorso; b) dat 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Presentazione del 100% delle costituzioni in giudizio innazi al Giudice di Pace ed al Tribunale avverso le ingiunzioni e le ordinanze non derivate 
dal Codice della Strada entro il termine normativo di 10 gg. dalla fissazione della data di udienza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Presentazione del 100% delle costituzioni in giudizio innazi al Giudice di Pace ed al Tribunale avverso le ingiunzioni e le ordinanze non derivate 
dal Codice della Strada entro il termine normativo di 10 gg. dalla fissazione della data di udienza. 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


731 ARPA1091 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Demanio e patrimonio 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Garantire un razionale ed efficiente utilizzo del patrimonio immobiliare comunale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Valorizzazione e messa a reddito del patrimonio immobiliare del Comune di Napoli 


DESCRIZIONE 


Il Comune di Napoli ha intrapreso la promozione di processi di valorizzazione attraverso l'alienazione del proprio patrimonio immobiliare, quale scelta strategica 
fondamentale per il perseguimento degli obiettivi prefissati. Superate le difficoltà iniziali, il processo di dismissione va ripreso, con particolare attenzione agli 
immobili non direttamente utilizzati dall'ente e il cui mantenimento in proprietà rappresenta solo un onere, tenuto conto, tra l'altro, anche del pagamento delle 
imposte previste per legge, che incide negativamente sul bilancio comunale. Saranno, inoltre, attivate le procedure connesse alla dismissione di suoli e fondi rustici 
e migliorate quelle connesse al recupero della morosità sui fitti attivi. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Attivazione, anche attraverso il monitoraggio in funzione di impulso dell'azione affidata a Napoli Servizi, di procedure per la vendita di beni del 
patrimonio immobiliare, per un importo di almeno il 20% superiore rispetto all'anno precedente, a seguito dell'aggiornamento del Piano delle 
Alienazioni e Valorizzazione Immobiliari nonché dei Piani Straordinari di Vendita. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Stampe di bilancio dei pertinenti capitoli di entrata relativi alla vendita di immobili del patrimonio comunale al 31 dicembre attualizzati anche con 
gli incassi di competenza perventuti oltre il 31/12 con relativa relazione esplicativa dei dati. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


73.1 


ARPA1091 


Attivazione, anche attraverso il monitoraggio in funzione di impulso dell'azione affidata a Napoli Servizi, di procedure per la vendita di beni del 
patrimonio immobiliare, per un importo di almeno il 20% superiore rispetto all'anno precedente, a seguito dell'aggiornamento del Piano delle 
Alienazioni e Valorizzazione Immobiliari nonché dei Piani Straordinari di Vendita. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Attivazione, anche attraverso il monitoraggio in funzione di impulso dell'azione affidata a Napoli Servizi, di procedure per la vendita di beni del 
patrimonio immobiliare, per un importo di almeno il 10% superiore rispetto all'anno precedente, a seguito dell'aggiornamento del Piano delle 
Alienazioni e Valorizzazione Immobiliari nonché dei Piani Straordinari di Vendita. 
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732 ARPA1091 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Demanio e patrimonio 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Garantire un razionale ed efficiente utilizzo del patrimonio immobiliare comunale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Valorizzazione e messa a reddito del patrimonio immobiliare del Comune di Napoli 


DESCRIZIONE 

Il Comune di Napoli ha intrapreso la promozione di processi di valorizzazione attraverso l'alienazione del proprio patrimonio immobiliare, quale scelta strategica 
fondamentale per il perseguimento degli obiettivi prefissati. Superate le difficoltà iniziali, il processo di dismissione va ripreso, con particolare attenzione agli 
immobili non direttamente utilizzati dall'ente e il cui mantenimento in proprietà rappresenta solo un onere, tenuto conto, tra l'altro, anche del pagamento delle 
imposte previste per legge, che incide negativamente sul bilancio comunale. Saranno, inoltre, attivate le procedure connesse alla dismissione di suoli e fondi rustici 
e migliorate quelle connesse al recupero della morosità sui fitti attivi. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Incremento di almeno il 10%, rispetto all'anno precedente, degli importi incassati per fitti attivi. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Stampe di bilancio dei pertinenti capitoli di entrata relativi ai fitti attivi al 31 dicembre di quest'anno e dell'anno precedente. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Incremento di almeno il 15%, rispetto all'anno precedente, degli importi incassati per fitti attivi. 
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732 ARPA1091 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Incremento di almeno il 20%, rispetto all'anno precedente, degli importi incassati per fitti attivi. 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


733 ARPA1091 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Demanio e patrimonio 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Garantire un razionale ed efficiente utilizzo del patrimonio immobiliare comunale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Valorizzazione e messa a reddito del patrimonio immobiliare del Comune di Napoli 


DESCRIZIONE 

Il Comune di Napoli ha intrapreso la promozione di processi di valorizzazione attraverso l'alienazione del proprio patrimonio immobiliare, quale scelta strategica 
fondamentale per il perseguimento degli obiettivi prefissati. Superate le difficoltà iniziali, il processo di dismissione va ripreso, con particolare attenzione agli 
immobili non direttamente utilizzati dall'ente e il cui mantenimento in proprietà rappresenta solo un onere, tenuto conto, tra l'altro, anche del pagamento delle 
imposte previste per legge, che incide negativamente sul bilancio comunale. Saranno, inoltre, attivate le procedure connesse alla dismissione di suoli e fondi rustici 
e migliorate quelle connesse al recupero della morosità sui fitti attivi. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Piattaforma online per la gestione, l'indirizzo e il controllo del patrimonio immobiliare destinato all'edilizia residenziale pubblica e per l'attuazione 


di uno sportello unico integrato di partecipazione e coordinamento delle politiche sociali sul territorio coordinate dall'Agenzia Sociale per la Casa, 
finanziato nell'ambito del PON Metro 2014-2020: collaudo dei moduli software sviluppati nel 2021 relativi a: inventario beni immobili; gestione 
contabile del patrimonio; ispezione e recupero U.I.; gestione graduatorie bandi erp; gestione bandi contributi; gestione fondo sostegno affitto. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbali di collaudo per ciascuno dei moduli indicati 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


73.3 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARPA1091 


Chiusura entro il 30 giugno 2023 e rendicontazione del progetto afferente la piattaforma online per la gestione, l'indirizzo e il controllo del 
patrimonio immobiliare destinato all'edilizia residenziale pubblica e per l'attuazione di uno sportello unico integrato di partecipazione e 
coordinamento delle politiche sociali sul territorio coordinate dall'Agenzia Sociale per la Casa nell'ambito del PON Metro 2014-2020. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


cintura metropolitana di Napoli a seguito di accordi. 


Gestione e mantenimento in efficienza della piattaforma realizzata per la gestione, l'indirizzo e il controllo del patrimonio immobiliare destinato 
all'edilizia residenziale pubblica e per l'attuazione di uno sportello unico integrato di partecipazione e coordinamento delle politiche sociali sul 
territorio coordinate dall'Agenzia Sociale per la Casa e conduzione di azioni volte a favorire la diffusione della piattaforma ad altri Comuni della 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


744 ARPA1092 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Valorizzazione Sociale di Spazi di Proprietà Comunale 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Garantire un razionale ed efficiente utilizzo del patrimonio immobiliare comunale. 

TITOLO OBIETTIVO 
Gestione delle assegnazioni di immobili di proprietà comunale ad uso non abitativo e valorizzazione dei beni 
pubblici 

DESCRIZIONE 


Nell'ambito delle procedure di gestione e valorizzazione del patrimonio comunale rientrano, tra l’altro, le politiche di assegnazione degli immobili del patrimonio 
disponibile e indisponibile ad uso non abitativo destinati a finalità di rilevanza sociale (inclusi gli immobili destinati allo svolgimento di attività commerciali e 
artigianali rientranti nel patrimonio disponibile). La valorizzazione dei beni di proprietà comunale non va, però, limitata alla dimensione economica, bensì come 
processo mediante il quale è possibile conferire un maggiore valore sociale al bene, aumentandone il livello di fruizione da parte della collettività, ed innescare 
così processi di rigenerazione sociale ampiamente intesi. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Espletamento di almeno 2 procedure ad evidenza pubblica, in ossequio al Regolamento Comunale 6 del 28/02/2013, per l'utilizzo di beni immobili 
di proprietà del Comune che risultano inutilizzati. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Disposizioni dirigenziali di assegnazione per gli immobili individuati. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Espletamento di almeno ulteriori 5 procedure ad evidenza pubblica, in ossequio al Regolamento Comunale 6 del 28/02/2013, per l'utilizzo di beni 
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74.1 


ARPA1092 


immobili di proprietà del Comune che risultano inutilizzati. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


immobili di proprietà del Comune che risultano inutilizzati. 


Espletamento di almeno 7 ulteriori procedure ad evidenza pubblica, in ossequio al Regolamento Comunale n.6 del 28/02/2013, per l'utilizzo di beni 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


742 ARPA1092 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Valorizzazione Sociale di Spazi di Proprietà Comunale 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Garantire un razionale ed efficiente utilizzo del patrimonio immobiliare comunale. 

TITOLO OBIETTIVO 
Gestione delle assegnazioni di immobili di proprietà comunale ad uso non abitativo e valorizzazione dei beni 
pubblici 

DESCRIZIONE 


Nell'ambito delle procedure di gestione e valorizzazione del patrimonio comunale rientrano, tra l’altro, le politiche di assegnazione degli immobili del patrimonio 
disponibile e indisponibile ad uso non abitativo destinati a finalità di rilevanza sociale (inclusi gli immobili destinati allo svolgimento di attività commerciali e 
artigianali rientranti nel patrimonio disponibile). La valorizzazione dei beni di proprietà comunale non va, però, limitata alla dimensione economica, bensì come 
processo mediante il quale è possibile conferire un maggiore valore sociale al bene, aumentandone il livello di fruizione da parte della collettività, ed innescare 
così processi di rigenerazione sociale ampiamente intesi. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Emissione di accertamenti esecutivi, ai sensi dell'art. 1, commi 792 e ss. della legge di bilancio 2020, per il recupero di entrate patrimoniale 
pendenti per un importo non inferiore a 3 milioni di euro. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Copia degli accertamenti esecutivi emessi. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Emissione di accertamenti esecutivi, ai sensi dell'art. 1, commi 792 e ss. della legge di bilancio 2020, per il recupero di entrate patrimoniale 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


742 ARPA1092 


pendenti per un importo non inferiore a 3,5 milioni di euro. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Emissione di accertamenti esecutivi, ai sensi dell'art. 1, commi 792 e ss. della legge di bilancio 2020, per il recupero di entrate patrimoniale 
pendenti per un importo non inferiore a 5 milioni di euro. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


751 ARPA1093 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Politiche per la Casa 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Garantire un razionale ed efficiente utilizzo del patrimonio immobiliare comunale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Rilancio delle politiche abitative a sostegno delle fasce più deboli 


DESCRIZIONE 


Il complesso patrimoniale immobiliare è particolarmente esteso e nella sua poliedricità ha investito interessi di carattere economico e sociale che hanno coinvolto 
parti estese del territorio cittadino. 


Dalla sua corretta gestione dipendono, in parte, sia la capacità di tenuta del bilancio comunale, sia la qualità della vita dei cittadini nei cui confronti le istituzioni 
pubbliche hanno l'onere di garantire servizi efficienti. 


Il patrimonio immobiliare del Comune costituisce, infatti, una risorsa ingente ed una delle principali leve utilizzabili per evitare la riduzione dei servizi da erogare 
alla collettività. La valorizzazione immobiliare deve diventare un'occasione per la concreta attuazione delle politiche abitative di tutela delle fasce più deboli della 
popolazione e, nel contempo, delle ulteriori politiche di riqualificazione del tessuto urbano, di razionalizzazione dell’utilizzo degli immobili, di eliminazione di 
eventuali sacche di privilegio e/o di abuso nel godimento dei beni di proprietà del Comune. 


Verrà favorito l’incontro tra domanda e offerta di abitazioni in affitto, attraverso il coordinamento dell’azione pubblica e para pubblica per strutturare ed ampliare 
il mercato della locazione a canoni contenuti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Definizione di almeno 150 procedimenti di assegnazione in sanatoria delle occupazioni improprie previste dalle leggi regionali 18/1997, 13/2000, 
1/2012, 5/2013, 16/2014 e dall’ art.33 del Regolamento 11/2019, e s.m.i. entro il termine del 30/11/2022. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


75.1 


ELEMENTI DI VERIFICA 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARPA1093 


Elenco delle istanze di regolarizzazione degli alloggi ERP definite nell’anno 2022 
provvedimento di regolarizzazione o della comunicazione di diniego motivato. 


e, per ciascuna di esse, degli estremi e della data del 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


normativa regionale. 


Assegnazione di unità mobiliari libere o che si renderanno libere a seguito di sgomberi in ossequio ai disposti del bando pubblico previsto dalla 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


normativa regionale. 


Assegnazione di unità mobiliari libere o che si renderanno libere a seguito di sgomberi in ossequio ai disposti del bando pubblico previsto dalla 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


752 ARPA1093 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Politiche per la Casa 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Garantire un razionale ed efficiente utilizzo del patrimonio immobiliare comunale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Rilancio delle politiche abitative a sostegno delle fasce più deboli 


DESCRIZIONE 


Il complesso patrimoniale immobiliare è particolarmente esteso e nella sua poliedricità ha investito interessi di carattere economico e sociale che hanno coinvolto 
parti estese del territorio cittadino. 


Dalla sua corretta gestione dipendono, in parte, sia la capacità di tenuta del bilancio comunale, sia la qualità della vita dei cittadini nei cui confronti le istituzioni 
pubbliche hanno l'onere di garantire servizi efficienti. 


Il patrimonio immobiliare del Comune costituisce, infatti, una risorsa ingente ed una delle principali leve utilizzabili per evitare la riduzione dei servizi da erogare 
alla collettività. La valorizzazione immobiliare deve diventare un'occasione per la concreta attuazione delle politiche abitative di tutela delle fasce più deboli della 
popolazione e, nel contempo, delle ulteriori politiche di riqualificazione del tessuto urbano, di razionalizzazione dell’utilizzo degli immobili, di eliminazione di 
eventuali sacche di privilegio e/o di abuso nel godimento dei beni di proprietà del Comune. 


Verrà favorito l’incontro tra domanda e offerta di abitazioni in affitto, attraverso il coordinamento dell’azione pubblica e para pubblica per strutturare ed ampliare 
il mercato della locazione a canoni contenuti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Liquidazione, entro il 30 luglio 2022, del contributo al fitto ex L. 431/98 - bando regionale anno 2019 - per tutti gli aventi diritto che hanno 
completato la consegna della documentazione, di cui all’art.5 del bando, alla data del 30 maggio 2022. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


752 ARPA1093 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Elenco in excel dei soggetti ammessi sulla base della graduatoria definitiva approvata dalla Regione Campania e non liquidati nell'anno precedente, 
con indicazione, per ciascuno di essi, della data di consegna della documentazione di cui all'art.5 del ban 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Definizione di tutte le domande presentate per il contributo relativo alla morosità incolpevole complete di tutta la documentazione a supporto alla 
data del 30 novembre 2023. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Definizione di tutte le domande presentate per il contributo relativo alla morosità incolpevole complete di tutta la documentazione a supporto alla 
data del 30 novembre 2024. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


753 ARPA1093 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Politiche per la Casa 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Garantire un razionale ed efficiente utilizzo del patrimonio immobiliare comunale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Rilancio delle politiche abitative a sostegno delle fasce più deboli 


DESCRIZIONE 


Il complesso patrimoniale immobiliare è particolarmente esteso e nella sua poliedricità ha investito interessi di carattere economico e sociale che hanno coinvolto 
parti estese del territorio cittadino. 


Dalla sua corretta gestione dipendono, in parte, sia la capacità di tenuta del bilancio comunale, sia la qualità della vita dei cittadini nei cui confronti le istituzioni 
pubbliche hanno l'onere di garantire servizi efficienti. 


Il patrimonio immobiliare del Comune costituisce, infatti, una risorsa ingente ed una delle principali leve utilizzabili per evitare la riduzione dei servizi da erogare 
alla collettività. La valorizzazione immobiliare deve diventare un'occasione per la concreta attuazione delle politiche abitative di tutela delle fasce più deboli della 
popolazione e, nel contempo, delle ulteriori politiche di riqualificazione del tessuto urbano, di razionalizzazione dell’utilizzo degli immobili, di eliminazione di 
eventuali sacche di privilegio e/o di abuso nel godimento dei beni di proprietà del Comune. 


Verrà favorito l’incontro tra domanda e offerta di abitazioni in affitto, attraverso il coordinamento dell’azione pubblica e para pubblica per strutturare ed ampliare 
il mercato della locazione a canoni contenuti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Completamento, entro gennaio 2023, delle attività relative all'Agenzia Sociale per la casa, nell'ambito del PON METRO 2014-2020, con funzioni 
di primo contatto, diagnosi multi-dimensionale e orientamento per individuare una soluzione “adatta” alle esigenze abitative e con la capacità di 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


75.3 


ARPA1093 


intercettare la domanda/bisogno e di fornire una risposta adeguata. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Disposizione di presa d'atto del verbale di ultimazione di tutte le attività progettuali sottoscritto dal DEC e dal RUP. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


la domanda/bisogno e di fornire una risposta adeguata. 


Rendicontazione finale delle attività relative all'Agenzia Sociale per la casa, nell'ambito del PON METRO 2014-2020, con funzioni di primo 
contatto, diagnosi multi-dimensionale e orientamento per individuare una soluzione “adatta” alle esigenze abitative e con la capacità di intercettare 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


riferimento all'emergenza abitativa. 


Riprogettazione dell'attuale sistema dell'accoglienza anche con i soggetti attivi nel campo della promozione dell'azione sociale operanti sul 
territorio del Comune di Napoli al fine di costruire una rete di sistema per il contrasto all'impoverimento ed all'esclusione sociale con particolare 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


76.1 ARPA1135 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Tecnico Patrimonio 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Garantire un razionale ed efficiente utilizzo del patrimonio immobiliare comunale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Mantenimento in efficienza del patrimonio comunale e riqualificazione ed efficientamento energetico degli 
immobili comunali destinati ad uso istituzionale 


DESCRIZIONE 


Obiettivo strategico dell'Amministrazione sarà quello di garantire: 


- la manutenzione conservativa e riparativa per gli immobili di interesse storico/culturale, monumentale e vincolati, di utilizzo istituzionale e/o destinati a siti 
culturali e d'interesse turistico; 


- gli interventi ripartivi e di emergenza, la messa in sicurezza, la manutenzione ordinaria e straordinaria fino alla più complessiva ristrutturazione edilizia di singoli 
elementi per gli immobili di edilizia ad uso abitativo e per altri edifici a reddito e per gli immobili di uso istituzionale e di quelli di interesse generale e di uso 
sociale, oltre che alle loro parti comuni ed aree esterne, per gli immobili di edilizia scolastica di competenza comunale e affidati alle singole Municipalità, per gli 
immobili e complessi ad uso sportivo di competenza comunale e di gestione dell'amministrazione centrale o affidati alle singole Municipalità, oltre che alle loro 
aree esterne. 


Nel settore dell’efficientamento energetico, le azioni saranno dirette a supportare gli obiettivi assunti con interventi tendenti alla riduzione dei consumi energetici 
negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, individuando un ventaglio di immobili di proprietà comunale, sedi istituzionali e strutture monumentali, 
su cui realizzare gli interventi di recupero con risorse a valere sul PON Metro e sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC ex Patto per Napoli). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ELEMENTI DI VERIFICA 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


76.1 ARPA1135 


Espletamento delle procedure ad evidenza pubblica per l'affidamento dei lavori di manutenzione straordinaria mediante Accordo Quadro 
pluriennale. 


Determinazione dirigenziale di aggiudicazione dell'Accordo Quadro pluriennale per l'affidamento dei lavori di manutenzione straordinaria. 


Espletamento delle procedure ad evidenza pubblica per: 


a) l'affidamento dei lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, adeguamento e restauro mediante Accordi Quadro articolati in Lotti (Grandi 
attrattori - Edilizia istituzionale Monumentale - Edifici di Culto - Altri Beni Culturali e Monumentali), di concerto con il Servizio Beni Culturali e 
ad integrazione dell'operatività assicurata dalla Napoliservizi; 


b) l'affidamento dei lavori di manutenzione riparativa e di emergenza, ordinaria e straordinaria e fino alla ristrutturazione edilizia, mediante Accordi 
Quadro articolati in Lotti (singoli complessi di fabbricati ad uso abitativo per areali di interesse - altri edifici a reddito del patrimonio), di concerto 
con il Servizio Demanio e Patrimonio e ad integrazione dell'operatività assicurata dalla Napoliservizi; 


c) l'affidamento dei lavori di manutenzione riparativa e di emergenza, ordinaria e straordinaria e fino alla ristrutturazione edilizia, mediante Accordi 
Quadro articolati in Lotti (Sedi Istituzionali - Immobili del welfare, biblioteche, centri civici e polifunzionali - Aree mercatali e altri beni di uso 
sociale - Beni comuni - Beni confiscati), di concerto con il Servizio Demanio e Patrimonio e gli altri Servizi che gestiscono le attività svolte presso 
gli elementi del patrimonio istituzionale/sociale/di interesse generale e ad integrazione dell'operatività assicurata dalla Napoliservizi. 


Sottoscrizione di contratti applicativi per tutti gli interventi che verranno richiesti e attivati nell'ambito dei singoli Lotti di Accordo Quadro in cui si 
articolerà l'affidamento complessivo e rendicontazione degli stessi. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


76.2 ARPA1135 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Tecnico Patrimonio 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Garantire un razionale ed efficiente utilizzo del patrimonio immobiliare comunale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Mantenimento in efficienza del patrimonio comunale e riqualificazione ed efficientamento energetico degli 
immobili comunali destinati ad uso istituzionale 


DESCRIZIONE 


Obiettivo strategico dell'Amministrazione sarà quello di garantire: 


- la manutenzione conservativa e riparativa per gli immobili di interesse storico/culturale, monumentale e vincolati, di utilizzo istituzionale e/o destinati a siti 
culturali e d'interesse turistico; 


- gli interventi ripartivi e di emergenza, la messa in sicurezza, la manutenzione ordinaria e straordinaria fino alla più complessiva ristrutturazione edilizia di singoli 
elementi per gli immobili di edilizia ad uso abitativo e per altri edifici a reddito e per gli immobili di uso istituzionale e di quelli di interesse generale e di uso 
sociale, oltre che alle loro parti comuni ed aree esterne, per gli immobili di edilizia scolastica di competenza comunale e affidati alle singole Municipalità, per gli 
immobili e complessi ad uso sportivo di competenza comunale e di gestione dell'amministrazione centrale o affidati alle singole Municipalità, oltre che alle loro 
aree esterne. 


Nel settore dell’efficientamento energetico, le azioni saranno dirette a supportare gli obiettivi assunti con interventi tendenti alla riduzione dei consumi energetici 
negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, individuando un ventaglio di immobili di proprietà comunale, sedi istituzionali e strutture monumentali, 
su cui realizzare gli interventi di recupero con risorse a valere sul PON Metro e sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC ex Patto per Napoli). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
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COMUNE DI NAPOLI 


ELEMENTI DI VERIFICA 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


NUMERO PROGRESSIVO 


76.2 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARPA1135 


Espletamento delle procedure ad evidenza pubblica per l'affidamento dei lavori di manutenzione riparativa e di emergenza, ordinaria e straordinaria 
e fino alla ristrutturazione edilizia per gli immobili di edilizia scolastica, mediante Accordi Quadro articolati in Lotti (per singole Municipalità), di 
concerto con il Servizio Tecnico Scuole e le singole Municipalità. 


Determinazioni dirigenziali di aggiudicazione dei singoli Lotti di AQ in cui si articolerà l'affidamento complessivo per gli immobili di edilizia 


scolastica. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Sottoscrizione di contratti applicativi per tutti gli interventi che verranno richiesti e attivati nell'ambito dei singoli Lotti di Accordo Quadro in cui si 
articolerà l'affidamento complessivo per gli immobili di ediizia scolastica e rendicontazione degli stessi. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Sottoscrizione di contratti applicativi per tutti gli interventi che verranno richiesti e attivati nell'ambito dei singoli Lotti di Accordo Quadro in cui si 
articolerà l'affidamento complessivo per gli immobili di ediizia scolastica e rendicontazione degli stessi. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


763 ARPA1135 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Tecnico Patrimonio 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Garantire un razionale ed efficiente utilizzo del patrimonio immobiliare comunale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Mantenimento in efficienza del patrimonio comunale e riqualificazione ed efficientamento energetico degli 
immobili comunali destinati ad uso istituzionale 


DESCRIZIONE 


Obiettivo strategico dell'Amministrazione sarà quello di garantire: 


- la manutenzione conservativa e riparativa per gli immobili di interesse storico/culturale, monumentale e vincolati, di utilizzo istituzionale e/o destinati a siti 
culturali e d'interesse turistico; 


- gli interventi ripartivi e di emergenza, la messa in sicurezza, la manutenzione ordinaria e straordinaria fino alla più complessiva ristrutturazione edilizia di singoli 
elementi per gli immobili di edilizia ad uso abitativo e per altri edifici a reddito e per gli immobili di uso istituzionale e di quelli di interesse generale e di uso 
sociale, oltre che alle loro parti comuni ed aree esterne, per gli immobili di edilizia scolastica di competenza comunale e affidati alle singole Municipalità, per gli 
immobili e complessi ad uso sportivo di competenza comunale e di gestione dell'amministrazione centrale o affidati alle singole Municipalità, oltre che alle loro 
aree esterne. 


Nel settore dell’efficientamento energetico, le azioni saranno dirette a supportare gli obiettivi assunti con interventi tendenti alla riduzione dei consumi energetici 
negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, individuando un ventaglio di immobili di proprietà comunale, sedi istituzionali e strutture monumentali, 
su cui realizzare gli interventi di recupero con risorse a valere sul PON Metro e sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC ex Patto per Napoli). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
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COMUNE DI NAPOLI 


ELEMENTI DI VERIFICA 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


NUMERO PROGRESSIVO 


76.3 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARPA1135 


Espletamento delle procedure ad evidenza pubblica per l'affidamento dei lavori di manutenzione riparativa e di emergenza, ordinaria e straordinaria 
e fino alla ristrutturazione edilizia, mediante Accordi Quadro articolati in Lotti (Grandi impianti Sportivi - aggregazione di singole Municipalità), di 


concerto con il Servizio Tecnico Impianti Sportivi e le singole Municipalità. 


Determinazioni dirigenziali di aggiudicazione dei singoli Lotti di AQ (Grandi impianti Sportivi - aggregazione di singole Municipalità) in cui si 
articolerà l'affidamento complessivo. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Sottoscrizione di contratti applicativi per tutti gli interventi che verranno richiesti e attivati nell'ambito dei singoli Lotti di Accordo Quadro in cui si 
articolerà l'affidamento complessivo (Grandi impianti Sportivi - aggregazione di singole Municipalità) e rendicontazione degli stessi. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Sottoscrizione di contratti applicativi per tutti gli interventi che verranno richiesti e attivati nell'ambito dei singoli Lotti di Accordo Quadro in cui si 
articolerà l'affidamento complessivo (Grandi impianti Sportivi - aggregazione di singole Municipalità) e rendicontazione degli stessi. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


76.4 ARPA1135 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Tecnico Patrimonio 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Garantire un razionale ed efficiente utilizzo del patrimonio immobiliare comunale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Mantenimento in efficienza del patrimonio comunale e riqualificazione ed efficientamento energetico degli 
immobili comunali destinati ad uso istituzionale 


DESCRIZIONE 


Obiettivo strategico dell'Amministrazione sarà quello di garantire: 


- la manutenzione conservativa e riparativa per gli immobili di interesse storico/culturale, monumentale e vincolati, di utilizzo istituzionale e/o destinati a siti 
culturali e d'interesse turistico; 


- gli interventi ripartivi e di emergenza, la messa in sicurezza, la manutenzione ordinaria e straordinaria fino alla più complessiva ristrutturazione edilizia di singoli 
elementi per gli immobili di edilizia ad uso abitativo e per altri edifici a reddito e per gli immobili di uso istituzionale e di quelli di interesse generale e di uso 
sociale, oltre che alle loro parti comuni ed aree esterne, per gli immobili di edilizia scolastica di competenza comunale e affidati alle singole Municipalità, per gli 
immobili e complessi ad uso sportivo di competenza comunale e di gestione dell'amministrazione centrale o affidati alle singole Municipalità, oltre che alle loro 
aree esterne. 


Nel settore dell’efficientamento energetico, le azioni saranno dirette a supportare gli obiettivi assunti con interventi tendenti alla riduzione dei consumi energetici 
negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, individuando un ventaglio di immobili di proprietà comunale, sedi istituzionali e strutture monumentali, 
su cui realizzare gli interventi di recupero con risorse a valere sul PON Metro e sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC ex Patto per Napoli). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


76.4 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARPA1135 


Avvio ed ultimazione di almeno 3 degli interventi di efficientamento energetico degli edifici pubblici, finanziati nell’ambito del PON METRO 
2014-2020 ed espletamento delle procedure ad evidenza pubblica per l'affidamento dei lavori relativi agli interventi non ancora appaltati (bando 
lavori) mediante procedure individuali (aperte o negoziate) o Accordi Quadro articolati in Lotti. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbali di ultimazione dei lavori o certificati di regolare esecuzione per almeno 3 degli interventi di efficientamento energetico degli edifici 
pubblici, finanziati nell’ambito del PON METRO 2014-2020+ determinazioni dirigenziali di aggiudicazione dei si 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Ultimazione di tutti gli interventi di efficientamento energetico degli edifici pubblici, finanziati nell’ambito del PON METRO 2014-2020. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Avvio di nuovo appalto di efficientamento energetico degli edifici pubblici di proprietà dell'amministrazione comunale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


76.5 ARPA1135 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Tecnico Patrimonio 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Garantire un razionale ed efficiente utilizzo del patrimonio immobiliare comunale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Mantenimento in efficienza del patrimonio comunale e riqualificazione ed efficientamento energetico degli 
immobili comunali destinati ad uso istituzionale 


DESCRIZIONE 


Obiettivo strategico dell'Amministrazione sarà quello di garantire: 


- la manutenzione conservativa e riparativa per gli immobili di interesse storico/culturale, monumentale e vincolati, di utilizzo istituzionale e/o destinati a siti 
culturali e d'interesse turistico; 


- gli interventi ripartivi e di emergenza, la messa in sicurezza, la manutenzione ordinaria e straordinaria fino alla più complessiva ristrutturazione edilizia di singoli 
elementi per gli immobili di edilizia ad uso abitativo e per altri edifici a reddito e per gli immobili di uso istituzionale e di quelli di interesse generale e di uso 
sociale, oltre che alle loro parti comuni ed aree esterne, per gli immobili di edilizia scolastica di competenza comunale e affidati alle singole Municipalità, per gli 
immobili e complessi ad uso sportivo di competenza comunale e di gestione dell'amministrazione centrale o affidati alle singole Municipalità, oltre che alle loro 
aree esterne. 


Nel settore dell’efficientamento energetico, le azioni saranno dirette a supportare gli obiettivi assunti con interventi tendenti alla riduzione dei consumi energetici 
negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, individuando un ventaglio di immobili di proprietà comunale, sedi istituzionali e strutture monumentali, 
su cui realizzare gli interventi di recupero con risorse a valere sul PON Metro e sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC ex Patto per Napoli). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
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COMUNE DI NAPOLI 


ELEMENTI DI VERIFICA 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


NUMERO PROGRESSIVO 


76.5 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARPA1135 


Espletamento delle procedure ad evidenza pubblica ed affidamento dei lavori, mediante procedure individuali (aperte o negoziate) o Accordi 
Quadro articolati in Lotti, per tutti gli interventi non ancora appaltati riguardanti immobili, sedi istituzionali e strutture monumentali, oggetto di 
riqualificazione ai sensi delle deliberazioni di Giunta Comunale n. 435 del 10 agosto 2017 e n. 646 del 29 novembre 2017 e finanziati nell'ambito 
del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (ex Patto per Napoli), 


Determinazioni dirigenziali di aggiudicazione dei singoli Lotti di AQ in cui saranno inseriti gli interventi non ancora appaltati e/o delle singole 
procedure di appalto (aperte o negoziate) dei lavori degli interventi a valere sul Fondo per lo Sviluppo e 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Avvio di tutti gli interventi (lavori) di riqualificazione di sedi istituzionali e strutture monumentali, finanziati nell'ambito del Fondo per lo Sviluppo 
e la Coesione (ex Patto per Napoli). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Ultimazione di tutti gli interventi (lavori) di riqualificazione di sedi istituzionali e strutture monumentali, finanziati nell'ambito del Fondo per lo 
Sviluppo e la Coesione (ex Patto per Napoli). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


76.6 ARPA1135 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Tecnico Patrimonio 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Valorizzare il patrimonio culturale cittadino, adottando misure adeguate ai singoli progetti di sviluppo e alle 
realtà territoriali coinvolte. 


TITOLO OBIETTIVO 


Mantenimento in efficienza del patrimonio comunale e riqualificazione ed efficientamento energetico degli 
immobili comunali destinati ad uso istituzionale 


DESCRIZIONE 


Obiettivo strategico dell'Amministrazione sarà quello di garantire: 


- la manutenzione conservativa e riparativa per gli immobili di interesse storico/culturale, monumentale e vincolati, di utilizzo istituzionale e/o destinati a siti 
culturali e d'interesse turistico; 


- gli interventi ripartivi e di emergenza, la messa in sicurezza, la manutenzione ordinaria e straordinaria fino alla più complessiva ristrutturazione edilizia di singoli 
elementi per gli immobili di edilizia ad uso abitativo e per altri edifici a reddito e per gli immobili di uso istituzionale e di quelli di interesse generale e di uso 
sociale, oltre che alle loro parti comuni ed aree esterne, per gli immobili di edilizia scolastica di competenza comunale e affidati alle singole Municipalità, per gli 
immobili e complessi ad uso sportivo di competenza comunale e di gestione dell'amministrazione centrale o affidati alle singole Municipalità, oltre che alle loro 
aree esterne. 


Nel settore dell’efficientamento energetico, le azioni saranno dirette a supportare gli obiettivi assunti con interventi tendenti alla riduzione dei consumi energetici 
negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, individuando un ventaglio di immobili di proprietà comunale, sedi istituzionali e strutture monumentali, 
su cui realizzare gli interventi di recupero con risorse a valere sul PON Metro e sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC ex Patto per Napoli). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


76.6 ARPA1135 


Completamento della fase progettuale di livello preliminare (progetto di fattibilità tecnico economico) e attivazione dei livelli progettuali successivi 
per almeno 2 dei 3 lotti in cui è articolato l'intervento di Riqualificazione del Molo San Vincenzo (finanziato nell'ambito del Contratto Istituzionale 
di Sviluppo CIS - Centro Storico di Napoli). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Delibera di approvazione del PFTE generale e determinazioni dirigenziali di indizione delle fasi progettuali successive dei singoli sub-interventi in 


cui è articolato l'intervento di Riqualificazione del Molo San Vincenzo. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Completamento dei livelli progettuali successivi, affidamento ed avvio di tutti 1 sub-interventi (lavori) in cui è articolato l'intervento complessivo di 
Riqualificazione del Molo San Vincenzo, finanziato nell'ambito del Contratto Istituzionale di Sviluppo CIS - Centro Storico di Napoli. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Ultimazione di tutti i sub-interventi (lavori) in cui è articolato l'intervento complessivo di Riqualificazione del Molo San Vincenzo, finanziato 
nell'ambito del Contratto Istituzionale di Sviluppo CIS - Centro Storico di Napoli. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


76.7 ARPA1135 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Tecnico Patrimonio 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Valorizzare il patrimonio culturale cittadino, adottando misure adeguate ai singoli progetti di sviluppo e alle 
realtà territoriali coinvolte. 


TITOLO OBIETTIVO 


Mantenimento in efficienza del patrimonio comunale e riqualificazione ed efficientamento energetico degli 
immobili comunali destinati ad uso istituzionale 


DESCRIZIONE 


Obiettivo strategico dell'Amministrazione sarà quello di garantire: 


- la manutenzione conservativa e riparativa per gli immobili di interesse storico/culturale, monumentale e vincolati, di utilizzo istituzionale e/o destinati a siti 
culturali e d'interesse turistico; 


- gli interventi ripartivi e di emergenza, la messa in sicurezza, la manutenzione ordinaria e straordinaria fino alla più complessiva ristrutturazione edilizia di singoli 
elementi per gli immobili di edilizia ad uso abitativo e per altri edifici a reddito e per gli immobili di uso istituzionale e di quelli di interesse generale e di uso 
sociale, oltre che alle loro parti comuni ed aree esterne, per gli immobili di edilizia scolastica di competenza comunale e affidati alle singole Municipalità, per gli 
immobili e complessi ad uso sportivo di competenza comunale e di gestione dell'amministrazione centrale o affidati alle singole Municipalità, oltre che alle loro 
aree esterne. 


Nel settore dell’efficientamento energetico, le azioni saranno dirette a supportare gli obiettivi assunti con interventi tendenti alla riduzione dei consumi energetici 
negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, individuando un ventaglio di immobili di proprietà comunale, sedi istituzionali e strutture monumentali, 
su cui realizzare gli interventi di recupero con risorse a valere sul PON Metro e sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC ex Patto per Napoli). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
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COMUNE DI NAPOLI 


ELEMENTI DI VERIFICA 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


NUMERO PROGRESSIVO 


76.7 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARPA1135 


Completamento della fase progettuale di livello preliminare (progetto di fattibilità tecnico economico) e attivazione dei livelli progettuali successivi 
in cui è articolato l'intervento di Riqualificazione della Galleria Umberto I di Napoli. 


Delibera di approvazione del PFTE generale e determinazioni dirigenziali di indizione delle fasi progettuali successive dei singoli sub-interventi in 
cui è articolato l'intervento di Riqualificazione della Galleria Umberto I di Napoli. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Completamento dei livelli progettuali successivi, affidamento ed avvio dei sub-interventi in cui è articolato l'intervento complessivo di 
Riqualificazione della Galleria Umberto I di Napoli relativi al piano di calpestio di livello stradale (restauro della pavimentazione interna) e alle 
coperture (restauro della copertura in ferro e vetro e degli elementi artistici interni integrati ad essa) e definizione della riqualificazione, 
rifunzionalizzazione e restauro del livello seminterrato (percorsi interni dei singoli bracci al livello del Salone Margherita) 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Ultimazione di tutti i sub-interventi (lavori) in cui è articolato l'intervento complessivo di Riqualificazione della Galleria Umberto I di Napoli. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


76.8 ARPA1135 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Tecnico Patrimonio 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Garantire un razionale ed efficiente utilizzo del patrimonio immobiliare comunale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Mantenimento in efficienza del patrimonio comunale e riqualificazione ed efficientamento energetico degli 
immobili comunali destinati ad uso istituzionale 


DESCRIZIONE 


Obiettivo strategico dell'Amministrazione sarà quello di garantire: 


- la manutenzione conservativa e riparativa per gli immobili di interesse storico/culturale, monumentale e vincolati, di utilizzo istituzionale e/o destinati a siti 
culturali e d'interesse turistico; 


- gli interventi ripartivi e di emergenza, la messa in sicurezza, la manutenzione ordinaria e straordinaria fino alla più complessiva ristrutturazione edilizia di singoli 
elementi per gli immobili di edilizia ad uso abitativo e per altri edifici a reddito e per gli immobili di uso istituzionale e di quelli di interesse generale e di uso 
sociale, oltre che alle loro parti comuni ed aree esterne, per gli immobili di edilizia scolastica di competenza comunale e affidati alle singole Municipalità, per gli 
immobili e complessi ad uso sportivo di competenza comunale e di gestione dell'amministrazione centrale o affidati alle singole Municipalità, oltre che alle loro 
aree esterne. 


Nel settore dell’efficientamento energetico, le azioni saranno dirette a supportare gli obiettivi assunti con interventi tendenti alla riduzione dei consumi energetici 
negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, individuando un ventaglio di immobili di proprietà comunale, sedi istituzionali e strutture monumentali, 
su cui realizzare gli interventi di recupero con risorse a valere sul PON Metro e sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC ex Patto per Napoli). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


76.8 ARPA1135 


Espletamento delle procedure ad evidenza pubblica per l'aggiudicazione di un Accordo Quadro articolato in Lotti relativo ai servizi di ingegneria ed 
architettura di verifica della progettazione e supporto alla validazione per le attività manutentive e gestionali di tutti gli ambiti di azione di 
competenza del Servizio Tecnico Patrimonio. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Determine di aggiudicazione dei vari Lotti dell'Accordo Quadro relativo ai servizi di ingegneria ed architettura di verifica della progettazione e 
supporto alla validazione. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Avvio delle procedure ad evidenza pubblica per l'aggiudicazione di un Accordo Quadro articolato in Lotti relativo ai servizi di ingegneria ed 
architettura di progettazione ed esecuzione a supporto delle attività manutentive e gestionali di tutti gli ambiti di azione di competenza del Servizio 
Tecnico Patrimonio e sottoscrizione di contratti applicativi per tutti gli interventi che verranno richiesti e attivati nell'ambito dei singoli Lotti di 
Accordo Quadro in cui si articolerà l'affidamento complessivo per 1 servizi di ingegneria ed architettura di verifica della progettazione e supporto 
alla validazione per le attività manutentive e gestionali di tutti gli ambiti di azione di competenza del Servizio Tecnico Patrimonio. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Sottoscrizione di contratti applicativi per tutti gli interventi che verranno richiesti e attivati nell'ambito dei singoli Lotti di Accordo Quadro in cui si 
articolerà l'affidamento complessivo per i servizi di ingegneria ed architettura di progettazione ed esecuzione e di verifica della progettazione e 
supporto alla validazione per le attività manutentive e gestionali di tutti gli ambiti di azione di competenza del Servizio Tecnico Patrimonio. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


76.9 ARPA1135 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Tecnico Patrimonio 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Garantire un razionale ed efficiente utilizzo del patrimonio immobiliare comunale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Mantenimento in efficienza del patrimonio comunale e riqualificazione ed efficientamento energetico degli 
immobili comunali destinati ad uso istituzionale 


DESCRIZIONE 


Obiettivo strategico dell'Amministrazione sarà quello di garantire: 


- la manutenzione conservativa e riparativa per gli immobili di interesse storico/culturale, monumentale e vincolati, di utilizzo istituzionale e/o destinati a siti 
culturali e d'interesse turistico; 


- gli interventi ripartivi e di emergenza, la messa in sicurezza, la manutenzione ordinaria e straordinaria fino alla più complessiva ristrutturazione edilizia di singoli 
elementi per gli immobili di edilizia ad uso abitativo e per altri edifici a reddito e per gli immobili di uso istituzionale e di quelli di interesse generale e di uso 
sociale, oltre che alle loro parti comuni ed aree esterne, per gli immobili di edilizia scolastica di competenza comunale e affidati alle singole Municipalità, per gli 
immobili e complessi ad uso sportivo di competenza comunale e di gestione dell'amministrazione centrale o affidati alle singole Municipalità, oltre che alle loro 
aree esterne. 


Nel settore dell’efficientamento energetico, le azioni saranno dirette a supportare gli obiettivi assunti con interventi tendenti alla riduzione dei consumi energetici 
negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, individuando un ventaglio di immobili di proprietà comunale, sedi istituzionali e strutture monumentali, 
su cui realizzare gli interventi di recupero con risorse a valere sul PON Metro e sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC ex Patto per Napoli). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


76.9 


| ARPA1135 


Completamento della fase di attivazione dei Servizi Manutentivi Antincendio e Ascensori mediante ricorso agli appalti attivati dalla Città 


Metropolitana di Napoli (CMNA) in quanto Soggetto Aggregatore. 


ELEMENTI DI VERIFICA 
Deliberazione di Giunta Comunale di adesione agli appalti della CMNA e di definizione del fabbisogno per i due servizi manutentivi. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
Gestione degli appalti dei Servizi Manutentivi Antincendio e Ascensori. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
Gestione degli appalti dei Servizi Manutentivi Antincendio e Ascensori. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


76.10 ARPA1135 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Tecnico Patrimonio 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Garantire un razionale ed efficiente utilizzo del patrimonio immobiliare comunale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Mantenimento in efficienza del patrimonio comunale e riqualificazione ed efficientamento energetico degli 
immobili comunali destinati ad uso istituzionale 


DESCRIZIONE 


Obiettivo strategico dell'Amministrazione sarà quello di garantire: 


- la manutenzione conservativa e riparativa per gli immobili di interesse storico/culturale, monumentale e vincolati, di utilizzo istituzionale e/o destinati a siti 
culturali e d'interesse turistico; 


- gli interventi ripartivi e di emergenza, la messa in sicurezza, la manutenzione ordinaria e straordinaria fino alla più complessiva ristrutturazione edilizia di singoli 
elementi per gli immobili di edilizia ad uso abitativo e per altri edifici a reddito e per gli immobili di uso istituzionale e di quelli di interesse generale e di uso 
sociale, oltre che alle loro parti comuni ed aree esterne, per gli immobili di edilizia scolastica di competenza comunale e affidati alle singole Municipalità, per gli 
immobili e complessi ad uso sportivo di competenza comunale e di gestione dell'amministrazione centrale o affidati alle singole Municipalità, oltre che alle loro 
aree esterne. 


Nel settore dell’efficientamento energetico, le azioni saranno dirette a supportare gli obiettivi assunti con interventi tendenti alla riduzione dei consumi energetici 
negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, individuando un ventaglio di immobili di proprietà comunale, sedi istituzionali e strutture monumentali, 
su cui realizzare gli interventi di recupero con risorse a valere sul PON Metro e sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC ex Patto per Napoli). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
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COMUNE DI NAPOLI 


ELEMENTI DI VERIFICA 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARPA1135 


76.10 


Attivazione della Piattaforma BIM (Building Information Modelling) dell'Ente, al fine di garantire la transizione al digitale della gestione delle 
opere pubbliche tutte fasi normativamente previste, dalla programmazione ed ideazione alle di 
gestione/manutenzione/dismissione, mediante sottoscrizione di accordo istituzionale di collaborazione con la Città Metropolitana di Napoli 
(CMNA). 


in le fino fasi 


Deliberazione di Giunta Comunale di approvazione dell'accordo istituzionale di collaborazione con la Città Metropolitana di Napoli (CMNA) e di 
definizione del programma temporalmente definito di attività da eseguire in collaborazione e di quelle di esclus 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Sviluppo del crono - programma definito per l'implementazione della piattaforma BIM (Building Information Modelling) dell'Ente, attraverso la 
redazione ed implementazione del Piano degli acquisti SW/HD e del Piano formativo previsto e la definizione di ruoli, struttura, processi e 
dotazione documentale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Sviluppo del crono - programma definito per l'implementazione della piattaforma BIM (Building Information Modelling) dell'Ente, attraverso la 
redazione ed implementazione del Piano degli acquisti SW/HD e del Piano formativo previsto e la definizione di ruoli, struttura, processi e 
dotazione documentale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


76.11 ARPA1135 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Tecnico Patrimonio 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per una migliore qualità della vita dei cittadini e per la loro 


sicurezza. 

TITOLO OBIETTIVO 
Mantenimento in efficienza del patrimonio comunale e riqualificazione ed efficientamento energetico degli 
immobili comunali destinati ad uso istituzionale 

DESCRIZIONE 


Obiettivo strategico dell'Amministrazione sarà quello di garantire: 


- la manutenzione conservativa e riparativa per gli immobili di interesse storico/culturale, monumentale e vincolati, di utilizzo istituzionale e/o destinati a siti 
culturali e d'interesse turistico; 


- gli interventi ripartivi e di emergenza, la messa in sicurezza, la manutenzione ordinaria e straordinaria fino alla più complessiva ristrutturazione edilizia di singoli 
elementi per gli immobili di edilizia ad uso abitativo e per altri edifici a reddito e per gli immobili di uso istituzionale e di quelli di interesse generale e di uso 
sociale, oltre che alle loro parti comuni ed aree esterne, per gli immobili di edilizia scolastica di competenza comunale e affidati alle singole Municipalità, per gli 
immobili e complessi ad uso sportivo di competenza comunale e di gestione dell'amministrazione centrale o affidati alle singole Municipalità, oltre che alle loro 
aree esterne. 


Nel settore dell’efficientamento energetico, le azioni saranno dirette a supportare gli obiettivi assunti con interventi tendenti alla riduzione dei consumi energetici 
negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, individuando un ventaglio di immobili di proprietà comunale, sedi istituzionali e strutture monumentali, 
su cui realizzare gli interventi di recupero con risorse a valere sul PON Metro e sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC ex Patto per Napoli). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ELEMENTI DI VERIFICA 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


76.11 ARPA1135 


Avvio delle procedure relative all'intervento denominato Riqualificazione del complesso ERP Taverna del Ferro mediante intervento di 
ristrutturazione edilizia finanziati nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR): a) Attivazione di un concorso di progettazione in 
due fasi, finalizzato all’acquisizione, nella prima fase, di proposte progettuali definite a livello di progetto di fattibilità tecnica ed economica e, nella 
seconda fase, di un progetto definitivo a livello architettonico; b) Attivazione di una procedura di co-progettazione con il terzo settore, finalizzata 
alla definizione ed eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti nell’area 
di intervento oggetto di intervento; c) Attivazione della procedura di affidamento della gara di progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori 
previsti, avvalendosi delle capacità di INVITALIA Spa, quale Centrale di Committenza controllata dal MEF, nell’ambito di un Accordo quadro per 
l’esecuzione di un appalto integrato semplice. 


a) Bando pubblicato per il concorso di progettazione in due fasi ex art. 154, co.5S, d.lgs 50/2016; b) Avviso pubblicato per la manifestazione di 
interesse alla co-progettazione con il Terzo Settore; c) Determina di affidamento della realizzazione della pr 


Completamento della fase progettuale ed avvio dei lavori di Riqualificazione del complesso ERP Taverna del Ferro mediante intervento di 
ristrutturazione edilizia finanziati nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). 


Esecuzione dei lavori di Riqualificazione del complesso ERP Taverna del Ferro mediante intervento di ristrutturazione edilizia finanziati 
nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


76.12 ARPA1135 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Tecnico Patrimonio 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per una migliore qualità della vita dei cittadini e per la loro 


sicurezza. 

TITOLO OBIETTIVO 
Mantenimento in efficienza del patrimonio comunale e riqualificazione ed efficientamento energetico degli 
immobili comunali destinati ad uso istituzionale 

DESCRIZIONE 


Obiettivo strategico dell'Amministrazione sarà quello di garantire: 


- la manutenzione conservativa e riparativa per gli immobili di interesse storico/culturale, monumentale e vincolati, di utilizzo istituzionale e/o destinati a siti 
culturali e d'interesse turistico; 


- gli interventi ripartivi e di emergenza, la messa in sicurezza, la manutenzione ordinaria e straordinaria fino alla più complessiva ristrutturazione edilizia di singoli 
elementi per gli immobili di edilizia ad uso abitativo e per altri edifici a reddito e per gli immobili di uso istituzionale e di quelli di interesse generale e di uso 
sociale, oltre che alle loro parti comuni ed aree esterne, per gli immobili di edilizia scolastica di competenza comunale e affidati alle singole Municipalità, per gli 
immobili e complessi ad uso sportivo di competenza comunale e di gestione dell'amministrazione centrale o affidati alle singole Municipalità, oltre che alle loro 
aree esterne. 


Nel settore dell’efficientamento energetico, le azioni saranno dirette a supportare gli obiettivi assunti con interventi tendenti alla riduzione dei consumi energetici 
negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, individuando un ventaglio di immobili di proprietà comunale, sedi istituzionali e strutture monumentali, 
su cui realizzare gli interventi di recupero con risorse a valere sul PON Metro e sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC ex Patto per Napoli). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
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COMUNE DI NAPOLI 


ELEMENTI DI VERIFICA 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


NUMERO PROGRESSIVO 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


76.12 


ARPA1135 


Espletamento della procedura di gara per l'affidamento dei lavori relativi alla realizzazione di un insediamento temporaneo abitativo sull'area di 


sedime della Vela A, previa approvazione della progettazione esecutiva. 


Determina dirigenziale di aggiudicazione della procedura di gara per l'affidamento dei lavori relativi alla realizzazione di un insediamento 


temporaneo abitativo sull'area di sedime della Vela A. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Esecuzione dei lavori per la 


realizzazione di un insediamento temporaneo abitativo sull'area di sedime della vela A ed espletamento delle 
procedure di gara per l'affidamento dei lavori per la riqualificazione della Vela B e dei lavori di abbattimento degli edifici denominati Vele C e D. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Esecuzione dei lavori per la riqualificazione della Vela B e per l'abbattimento degli edifici denominati Vele C, e D. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


76.13 ARPA1135 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Tecnico Patrimonio 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per una migliore qualità della vita dei cittadini e per la loro 


sicurezza. 

TITOLO OBIETTIVO 
Mantenimento in efficienza del patrimonio comunale e riqualificazione ed efficientamento energetico degli 
immobili comunali destinati ad uso istituzionale 

DESCRIZIONE 


Obiettivo strategico dell'Amministrazione sarà quello di garantire: 


- la manutenzione conservativa e riparativa per gli immobili di interesse storico/culturale, monumentale e vincolati, di utilizzo istituzionale e/o destinati a siti 
culturali e d'interesse turistico; 


- gli interventi ripartivi e di emergenza, la messa in sicurezza, la manutenzione ordinaria e straordinaria fino alla più complessiva ristrutturazione edilizia di singoli 
elementi per gli immobili di edilizia ad uso abitativo e per altri edifici a reddito e per gli immobili di uso istituzionale e di quelli di interesse generale e di uso 
sociale, oltre che alle loro parti comuni ed aree esterne, per gli immobili di edilizia scolastica di competenza comunale e affidati alle singole Municipalità, per gli 
immobili e complessi ad uso sportivo di competenza comunale e di gestione dell'amministrazione centrale o affidati alle singole Municipalità, oltre che alle loro 
aree esterne. 


Nel settore dell’efficientamento energetico, le azioni saranno dirette a supportare gli obiettivi assunti con interventi tendenti alla riduzione dei consumi energetici 
negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, individuando un ventaglio di immobili di proprietà comunale, sedi istituzionali e strutture monumentali, 
su cui realizzare gli interventi di recupero con risorse a valere sul PON Metro e sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC ex Patto per Napoli). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


424 


= 
= 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


76.13 ARPA1135 


Avvio delle procedure relative all'intervento denominato ReStart Scampia_un nuovo ecoquartiere nell’area dell’ex Lotto M sulla base del progetto 
di Fattibilità Tecnica Economica approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 62 del 28 febbraio 2022 e finanziato a valere sui fondi del del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR): a) Attivazione di un concorso di progettazione in due fasi, finalizzato all’acquisizione, nella 
prima fase, di proposte progettuali definite a livello di progetto di fattibilità tecnica ed economica e, nella seconda fase, di un progetto definitivo a 
livello architettonico; b) Attivazione di una procedura di co-progettazione con il terzo settore, finalizzata alla definizione ed eventualmente alla 
realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti nell’area di intervento oggetto di intervento; c) 
Attivazione della procedura di affidamento della gara di progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori previsti, avvalendosi delle capacità di 
INVITALIA Spa, quale Centrale di Committenza controllata dal MEF, nell’ambito di un Accordo quadro per l'esecuzione di un appalto integrato 
semplice. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


a) Bando pubblicato per il concorso di progettazione in due fasi ex art. 154, co.5, d.lgs 50/2016; b) Avviso pubblicato per la manifestazione di 
interesse alla co-progettazione con il Terzo Settore; c) Determina di affidamento della realizzazione della pr 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Completamento della fase progettuale ed avvio dei lavori relativi all'intervento denominato ReStart Scampia_un nuovo ecoquartiere nell’area 
dell’ex Lotto M finanziato a valere sui fondi del del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Esecuzione dei lavori relativi all'intervento denominato ReStart Scampia_un nuovo ecoquartiere nell’area dell’ex Lotto M finanziato a valere sui 
fondi del del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


771 ARPA1136 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Sicurezza Abitativa 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Efficientare la gestione del territorio per la prevenzione dei rischi, a tutela della pubblica incolumità e del 
benessere della collettività amministrata. 

TITOLO OBIETTIVO 
Programmazione, progettazione e esecuzione dei lavori con i relativi adempimenti per gli interventi di messa in 
sicurezza dei fabbricati in esecuzione di ordinanze sindacali e di obbligazioni di provvedimenti giurisdizionali 
esecutivi. 

DESCRIZIONE 


Tra 1 poteri del Sindaco, quale ufficiale del Governo, vi è anche quella di porre in essere tutte le iniziative volte a prevenire ed a eliminare i gravi pericoli che 
minacciano l'incolumità pubblica e la sicurezza urbana, anche derivanti da situazioni di degrado o pericolosità di edifici e fabbricati pubblici o privati. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Definizione dell'Accordo Quadro per l'esecuzione di indagini geognostiche, geofisiche, di rilievo geometrico e meccanico delle strutture 
propedeutiche alla progettazione e all'esecuzione, a tutela della pubblica incolumità, di interventi di messa in sicurezza dei fabbricati dissestati in 
danno ai proprietari inadempienti. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Deliberazione di Giunta Comunale per l’approvazione dell’ Accordo Quadro per l'esecuzione di indagini geognostiche, geofisiche, di rilievo 
geometrico e meccanico delle strutture propedeutiche alla progettazione e all'esecuzione, a tutela della pubblica inc 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


77.1 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARPA1136 


sicurezza dei fabbricati dissestati in danno ai proprietari inadempienti. 


Indizione gara, aggiudicazione definitiva e stipula contrattuale dell’ Accordo Quadro per l'esecuzione di indagini geognostiche, geofisiche, di rilievo 
geometrico e meccanico delle strutture propedeutiche alla progettazione e all'esecuzione, a tutela della pubblica incolumità, di interventi di messa in 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


In correlazione del finanziamento concesso, gestione dell’ Accordo Quadro mediante contratti applicativi per l'esecuzione di indagini geognostiche, 
geofisiche, di rilievo geometrico e meccanico delle strutture propedeutiche alla progettazione e all'esecuzione, a tutela della pubblica incolumità, di 
interventi di messa in sicurezza dei fabbricati dissestati in danno ai proprietari inadempienti. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


7712 ARPA1136 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Sicurezza Abitativa 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Efficientare la gestione del territorio per la prevenzione dei rischi, a tutela della pubblica incolumità e del 
benessere della collettività amministrata. 

TITOLO OBIETTIVO 
Programmazione, progettazione e esecuzione dei lavori con i relativi adempimenti per gli interventi di messa in 
sicurezza dei fabbricati in esecuzione di ordinanze sindacali e di obbligazioni di provvedimenti giurisdizionali 
esecutivi. 

DESCRIZIONE 


Tra 1 poteri del Sindaco, quale ufficiale del Governo, vi è anche quella di porre in essere tutte le iniziative volte a prevenire ed a eliminare i gravi pericoli che 
minacciano l'incolumità pubblica e la sicurezza urbana, anche derivanti da situazioni di degrado o pericolosità di edifici e fabbricati pubblici o privati. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Definizione dell'Accordo Quadro per affidare servizi di architettura e di ingegneria di supporto per la progettazione e l'esecuzione, a tutela della 
pubblica incolumità, di interventi di messa in sicurezza dei fabbricati dissestati (nonché propedeutici all’acquisizione delle eventuali autorizzazioni 
previste dalle norme) in danno ai proprietari inadempienti. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Deliberazione di Giunta Comunale per l'approvazione dell’ Accordo Quadro per affidare servizi di architettura e di ingegneria di supporto per la 
progettazione e l'esecuzione, a tutela della pubblica incolumità, di interventi di messa in sicurezza dei fabbr 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


77.2 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARPA1136 


Indizione gara, aggiudicazione definitiva e stipula contrattuale dell’ Accordo Quadro per affidare servizi di architettura e di ingegneria di supporto 
per la progettazione e l'esecuzione, a tutela della pubblica incolumità, di interventi di messa in sicurezza dei fabbricati dissestati (nonché 
propedeutici all’ acquisizione delle eventuali autorizzazioni previste dalle norme) in danno ai proprietari inadempienti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


In correlazione del finanziamento concesso, gestione dell’ Accordo Quadro mediante contratti applicativi per per affidare servizi di architettura e di 
ingegneria di supporto per la progettazione e l'esecuzione, a tutela della pubblica incolumità, di interventi di messa in sicurezza dei fabbricati 
dissestati (nonché propedeutici all’acquisizione delle eventuali autorizzazioni previste dalle norme) in danno ai proprietari inadempienti. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


773 ARPA1136 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Sicurezza Abitativa 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Efficientare la gestione del territorio per la prevenzione dei rischi, a tutela della pubblica incolumità e del 
benessere della collettività amministrata. 

TITOLO OBIETTIVO 
Programmazione, progettazione e esecuzione dei lavori con i relativi adempimenti per gli interventi di messa in 
sicurezza dei fabbricati in esecuzione di ordinanze sindacali e di obbligazioni di provvedimenti giurisdizionali 
esecutivi. 

DESCRIZIONE 


Tra 1 poteri del Sindaco, quale ufficiale del Governo, vi è anche quella di porre in essere tutte le iniziative volte a prevenire ed a eliminare i gravi pericoli che 
minacciano l'incolumità pubblica e la sicurezza urbana, anche derivanti da situazioni di degrado o pericolosità di edifici e fabbricati pubblici o privati. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Definizione dell'Accordo Quadro per l'esecuzione, a tutela della pubblica incolumità, di interventi di messa in sicurezza dei fabbricati dissestati in 
danno ai proprietari inadempienti. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Deliberazione di Giunta Comunale per l'approvazione dell’ Accordo Quadro per l'esecuzione, a tutela della pubblica incolumità, di interventi di 
messa in sicurezza dei fabbricati dissestati in danno ai proprietari inadempienti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Indizione gara, aggiudicazione definitiva e stipula contrattuale dell’ Accordo Quadro per l'esecuzione, a tutela della pubblica incolumità, di 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


773 ARPA1136 


interventi di messa in sicurezza dei fabbricati dissestati in danno ai proprietari inadempienti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
In correlazione del finanziamento concesso, gestione dell’ Accordo Quadro mediante eventuali contratti applicativi per l'esecuzione, a tutela della 
pubblica incolumità, di interventi di messa in sicurezza dei fabbricati dissestati in danno ai proprietari inadempienti. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


T7.4 ARPA1136 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Sicurezza Abitativa 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Efficientare la gestione del territorio per la prevenzione dei rischi, a tutela della pubblica incolumità e del 
benessere della collettività amministrata. 

TITOLO OBIETTIVO 
Programmazione, progettazione e esecuzione dei lavori con i relativi adempimenti per gli interventi di messa in 
sicurezza dei fabbricati in esecuzione di ordinanze sindacali e di obbligazioni di provvedimenti giurisdizionali 
esecutivi. 

DESCRIZIONE 


Tra 1 poteri del Sindaco, quale ufficiale del Governo, vi è anche quella di porre in essere tutte le iniziative volte a prevenire ed a eliminare i gravi pericoli che 
minacciano l'incolumità pubblica e la sicurezza urbana, anche derivanti da situazioni di degrado o pericolosità di edifici e fabbricati pubblici o privati. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Aggiornamento della progettazione approvata con DGC n. 435 del 02/09/2021 al nuovo Prezzario Regione Campania del 2022 per l'esecuzione dei 
lavori inerenti la messa in sicurezza delle facciate del fabbricato sito in vico Grotta della Marra 22. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Deliberazione di Giunta Comunale di approvazione della progettazione aggiornata al nuovo Prezzario Regione Campania del 2022 per l'esecuzione 
dei lavori inerenti la messa in sicurezza delle facciate del fabbricato sito in vico Grotta della Marra 22. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Avvio della procedura a evidenza pubblica per la selezione del soggetto qualificato cui affidare l'esecuzione dei lavori inerenti la messa in sicurezza 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


T7.4 ARPA1136 


delle facciate del fabbricato sito in vico Grotta della Marra 22, in relazione con l'avvenuto finanziamento. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Aggiudicazione definitiva, stipula contrattuale e consegna dei lavori inerenti la messa in sicurezza delle facciate del fabbricato sito in vico Grotta 
della Marra 22, in correlazione con l’avvenuto finanziamento. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


77.5 ARPA1136 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Sicurezza Abitativa 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Efficientare la gestione del territorio per la prevenzione dei rischi, a tutela della pubblica incolumità e del 
benessere della collettività amministrata. 

TITOLO OBIETTIVO 
Programmazione, progettazione e esecuzione dei lavori con i relativi adempimenti per gli interventi di messa in 
sicurezza dei fabbricati in esecuzione di ordinanze sindacali e di obbligazioni di provvedimenti giurisdizionali 
esecutivi. 

DESCRIZIONE 


Tra 1 poteri del Sindaco, quale ufficiale del Governo, vi è anche quella di porre in essere tutte le iniziative volte a prevenire ed a eliminare i gravi pericoli che 
minacciano l'incolumità pubblica e la sicurezza urbana, anche derivanti da situazioni di degrado o pericolosità di edifici e fabbricati pubblici o privati. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Progettazione dell’appalto dei servizi di ingegneria e di architettura a supporto dell’intervento di messa in sicurezza dell’immobile di via Ottavio 
Morisani s.n.c. finalizzato al ripristino della praticabilità dell'adiacente tratto di strada. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Deliberazione di Giunta Comunale di approvazione dell’appalto dei servizi di ingegneria e di architettura a supporto dell’intervento di messa in 
sicurezza dell'immobile di via Ottavio Morisani s.n.c. finalizzato alla praticabilità dell’adiacente tratto di 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Completamento della fase progettuale dell’intervento di messa in sicurezza dell’immobile di via Ottavio Morisani s.n.c. finalizzato alla praticabilità 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


77.5 ARPA1136 


dell’adiacente tratto di strada. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Esecuzione dell’intervento di messa in sicurezza dell’immobile di via Ottavio Morisani s.n.c. finalizzato alla praticabilità dell'adiacente tratto di 
strada. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


77.6 ARPA1136 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Sicurezza Abitativa 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Efficientare la gestione del territorio per la prevenzione dei rischi, a tutela della pubblica incolumità e del 
benessere della collettività amministrata. 

TITOLO OBIETTIVO 
Programmazione, progettazione e esecuzione dei lavori con i relativi adempimenti per gli interventi di messa in 
sicurezza dei fabbricati in esecuzione di ordinanze sindacali e di obbligazioni di provvedimenti giurisdizionali 
esecutivi. 

DESCRIZIONE 


Tra 1 poteri del Sindaco, quale ufficiale del Governo, vi è anche quella di porre in essere tutte le iniziative volte a prevenire ed a eliminare i gravi pericoli che 
minacciano l'incolumità pubblica e la sicurezza urbana, anche derivanti da situazioni di degrado o pericolosità di edifici e fabbricati pubblici o privati. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Prosecuzione delle procedure per il recupero coattivo delle spese sostenute dall'Amministrazione Comunale nei confronti dei destinatari 
inadempienti di Ordinanze Sindacali relativi ai lavori di messa in sicurezza eseguiti in danno: 1) per la eliminazione del pericolo di crollo della 
facciata del fabbricato sito in vico delle Trone n.8 (Del. G.C. n.281/2018); 2) per la eliminazione del pericolo proveniente da parte di facciate 
dell’immobile del Condominio della Galleria Umberto I n.27 e n.50 (O.S. n.931/2014). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


1) Ruolo iscritto presso l’ Agenzia delle Entrate nei confronti dell’avente titolo dell’immobile destinatario dell’O.S. n.187/2015 inottemperata; 2) 
ruolo iscritto presso l’ Agenzia delle Entrate nei confronti dei Condomìni destinatari dell’O.S. n.931/2015. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


77.6 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARPA1136 


Avvio delle procedure per il recupero coattivo delle spese sostenute dall'Amministrazione Comunale nei confronti dei destinatari inadempienti di 
Ordinanze Sindacali relativi ai lavori di messa in sicurezza eseguiti in danno: 1) per la per la messa in sicurezza della struttura muraria portante tra 
1 due fabbricati siti in vico Longo a Carbonara n.48 e n.51 (Del. G.C. n.81/2021); 2) per la eliminazione del pericolo proveniente da parte di facciate 
dell’immobile del Condominio di Piazzetta Matilde Serao n.7 (O.S. n.931/2014). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Gestione delle procedure per il recupero coattivo delle spese sostenute dall'Amministrazione Comunale nei confronti dei destinatari inadempienti di 
Ordinanze Sindacali relativi ai lavori di messa in sicurezza eseguiti in danno: 1) per la per la messa in sicurezza della struttura muraria portante tra 
1 due fabbricati siti in vico Longo a Carbonara n.48 e n.51 (Del. G.C. n.81/2021); 2) per la eliminazione del pericolo proveniente da parte di facciate 
dell’immobile del Condominio di Piazzetta Matilde Serao n.7 (O.S. n.931/2014). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


78.1 ARCI1095 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Gestione Cimiteri Cittadini 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Riqualificare i cimiteri cittadini, per restituire dignità ai luoghi di culto dei defunti. 


TITOLO OBIETTIVO 


Riordino del Servizio Cimiteri Cittadini 


DESCRIZIONE 

Il completamento e la messa a regime della attività intraprese permetterà una migliore organizzazione del lavoro tesa a garantire una reale efficienza delle politiche 
gestionali a fronte di una pluralità di servizi e di una specifica peculiarità delle attività svolte, contribuendo al coinvolgimento efficace degli ulteriori operatori del 
settore ovvero Enti ed imprese operanti nel “Sistema Cimiteri”, perseguendo gli obiettivi prefissati in termini di efficacia ed efficienza dei servizi 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Implementazione dell’informatizzazione delle prenotazioni dei servizi cimiteriali richiesti dalle imprese funerarie su apposita piattaforma, con 
l’obiettivo di migliorare maggiormente i servizi forniti alla collettività. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Avviso pubblicato sul sito internet comunale, avente data certa, sull'avvenuta attivazione del servizio di ricezione ed evasione delle istanze 
telematiche per i servizi cimiteriali. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Avvio e conclusione delle operazioni di esumazioni massive concernenti le salme giacenti nei cimiteri cittadini da più di sei anni. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


78.1 ARCI1095 


Popolamento del database predisposto per la gestione tecnica, amministrativa e contabile dei manufatti funebri siti nelle infrastrutture cimiteriali 
attraverso il censimento e la geolocalizzazione delle cappelle e degli altri manufatti funebri al fine di perseguire le finalità di disporre sempre più di 
informazioni organizzate secondo appositi data Base. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


78.2 ARCI1095 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Gestione Cimiteri Cittadini 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Riqualificare i cimiteri cittadini, per restituire dignità ai luoghi di culto dei defunti. 


TITOLO OBIETTIVO 


Riordino del Servizio Cimiteri Cittadini 


DESCRIZIONE 


Il completamento e la messa a regime della attività intraprese permetterà una migliore organizzazione del lavoro tesa a garantire una reale efficienza delle politiche 
gestionali a fronte di una pluralità di servizi e di una specifica peculiarità delle attività svolte, contribuendo al coinvolgimento efficace degli ulteriori operatori del 
settore ovvero Enti ed imprese operanti nel “Sistema Cimiteri”, perseguendo gli obiettivi prefissati in termini di efficacia ed efficienza dei servizi 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Miglioramento delle procedure di accertamento e riscossione per le attività ricomprese nel sistema di gestione dei cimiteri cittadini: incremento di 
almeno il 5%, rispetto all'anno precedente, degli importi incassati per i servizi cimiteriali. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Stampe di bilancio dei pertinenti capitoli di entrata al 31 dicembre 2022 ed al 31 dicembre 2021. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Incremento di almeno il 5%, rispetto all'anno precedente, degli importi incassati per i servizi cimiteriali. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


78.2 ARCI1095 


Incremento di almeno il 5%, rispetto all'anno precedente, degli importi incassati per i servizi cimiteriali. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


79 ARCI1096 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Tecnico Cimiteri Cittadini 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Riqualificare i cimiteri cittadini, per restituire dignità ai luoghi di culto dei defunti. 


TITOLO OBIETTIVO 


Riordino del Sistema Cimiteri 


DESCRIZIONE 


La sovranità affermata dal Comune di Napoli su tutte le aree del sistema cimiteri cittadini significa potere regolare tutti i relativi servizi, compresa l'illuminazione 
votiva. L'obiettivo è una riorganizzazione complessiva del “Sistema Cimiteri” e l'affermazione di una nuova centralità pubblica, in qualità di soggetto regolatore 
degli interessi collettivi e individuali, capace di corrispondere ai bisogni dei cittadini efficienti servizi basati su corretti procedimenti amministrativi. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Definizione delle modalità di gestione del servizio di illuminazione votiva dei cimiteri cittadini, in esito alla revoca della precedente aggiudicazione 
e superamento dell'attuale fase di transizione in virtù dell'affidamento al RTI Citellum SA / Elettrovit srl. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Deliberazione di Giunta Comunale di proposta al Consiglio per la definizione delle modalità di gestione del servizio di illuminazione votiva. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Avvio del servizio di illuminazione votiva con il concessionario individuato. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


79 ARCI1096 


Definizione e avvio di un sistema di interoperabiltà tra il software del concessionario dell’illuminazione votiva ed ambientale cimiteriale e la 
piattaforma in uso all’area cimiteri cittadini. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


80 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


ARLO1098 


Autoparchi 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


strategie di rilancio del territorio 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione della gestione dell'autoparco dell'ente 


DESCRIZIONE 


settore portandolo ad un livello di gradimento del tutto soddisfacente. 


Il nuovo assetto organizzativo dell'ente, finalizzato alla migliore funzionalità degli uffici alla luce delle nuove esigenze dell'Amministrazione, ha inteso affidare ad 
un'unica Area tutte le attività inerenti la “logistica”. Occorre, pertanto, conseguire la piena integrazione delle attività implementando un modello organizzativo più 
rispondente alle mutate esigenze dell'Ente. La nuova forma organizzativa dovrà tendere essenzialmente a migliorare l'efficienza, l'efficacia e l'economicità del 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


nell'anno). 


Conseguimento, per le attività di assegnazione veicoli, di una media di gradimento non inferiore a “3/4” da parte dell'utenza interna attraverso una 
specifica rilevazione pubblicata sul sito intranet comunale con cadenza trimestrale per tutto il mese successivo a ciascun trimestre, a partire dal 
secondo semestre dell'anno, mediante il modello già utilizzato negli anni precedenti (l'indicatore si considera valido per almeno 80 giudizi espressi 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verifica diretta sulla base dei tracciati di sistema per la rilevazione pubblicata sul sito intranet comunale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


80 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARLO1098 


Conseguimento, per le attività di assegnazione veicoli, di una media di gradimento non inferiore a “3/4” da parte dell'utenza interna attraverso una 
specifica rilevazione pubblicata sul sito intranet comunale con cadenza trimestrale per tutto il mese successivo a ciascun trimestre, mediante 1l 
modello già utilizzato negli anni precedenti (l'indicatore si considera valido per almeno 100 giudizi espressi nell'anno). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Conseguimento, per le attività di assegnazione veicoli, di una media di gradimento non inferiore a “3/4” da parte dell'utenza interna attraverso una 
specifica rilevazione pubblicata sul sito intranet comunale con cadenza trimestrale per tutto il mese successivo a ciascun trimestre, mediante il 
modello già utilizzato negli anni precedenti (l'indicatore si considera valido per almeno 120 giudizi espressi nell'anno). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


81 ARLO1099 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Attività Tecniche di Supporto 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 
Ottimizzazione della gestione delle attività di facchinaggio e trasloco e per piccola manutenzione degli immobili, 
nonché per la realizzazione e montaggio dei palchi e degli impianti necessari per gli eventi programmati 
dall’ Amministrazione e sorveglianza 

DESCRIZIONE 


Il nuovo assetto organizzativo dell'ente, finalizzato alla migliore funzionalità degli uffici alla luce delle nuove esigenze dell'Amministrazione, ha inteso affidare ad 
un'unica Area tutte le attività inerenti la “logistica”. Occorre, pertanto, conseguire la piena integrazione delle attività implementando un modello organizzativo più 
rispondente alle mutate esigenze dell'Ente. La nuova forma organizzativa dovrà tendere essenzialmente a migliorare l'efficienza, l'efficacia e l'economicità del 
settore portandolo ad un livello di gradimento del tutto soddisfacente. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Conseguimento, per le attività di facchinaggio e trasloco e per piccola manutenzione degli immobili, di una media di gradimento non inferiore a 
“3/4” da parte dell'utenza interna attraverso una specifica rilevazione pubblicata sul sito intranet comunale con cadenza trimestrale per tutto il mese 
successivo a ciascun trimestre, a partire dal secondo semestre dell'anno, mediante il modello già utilizzato negli anni precedenti (l'indicatore si 


considera valido per almeno 80 giudizi espressi nell'anno). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verifica diretta sulla base dei tracciati di sistema per la rilevazione pubblicata sul sito intranet comunale. 


446 


= 
= 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


81 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARLO1099 


espressi nell'anno). 


Conseguimento, per le attività di facchinaggio e trasloco e per piccola manutenzione degli immobili, di una media di gradimento non inferiore a 
“3/4” da parte dell'utenza interna attraverso una specifica rilevazione pubblicata sul sito intranet comunale con cadenza trimestrale per tutto il mese 
successivo a ciascun trimestre, mediante il modello già utilizzato negli anni precedenti (l'indicatore si considera valido per almeno 100 giudizi 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


espressi nell'anno). 


Conseguimento, per le attività di facchinaggio e trasloco e per piccola manutenzione degli immobili, di una media di gradimento non inferiore a 
“3/4” da parte dell'utenza interna attraverso una specifica rilevazione pubblicata sul sito intranet comunale con cadenza trimestrale per tutto il mese 
successivo a ciascun trimestre, mediante il modello già utilizzato negli anni precedenti (l'indicatore si considera valido per almeno 120 giudizi 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


82 ARCU1101 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Acquisti 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione delle funzioni trasversali di acquisto e fornitura 


DESCRIZIONE 


Le funzioni del Servizio Acquisti hanno una portata trasversale rispetto a tutte le attività proprie della Macchina Comunale per la realizzazione di programmi e 
progetti, rendendo pienamente esecutiva ed operativa, per quanto di competenza, l'organizzazione del Comune. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


assicurative dell'Ente 


Espletamento della procedura ad evidenza pubblica per l'affidamento del servizio di Brokeraggio assicurativo a favore del Comune di Napoli ai 
sensi del D.Lgs. n. 205/2005, attraverso la figura professionale del Broker, di supporto per la gestione delle attività derivanti dalle coperture 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Determinazione dirigenziale di affidamento del servizio di Brokeraggio assicurativo a favore del Comune di Napoli. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Affidamento del nuovo servizio di copertura assicurativa globale sui beni mobili ed immobili comunali, con il supporto della figura professionale 
del Broker individuato a seguito di svolgimento di procedura aperta. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


82 ARCUI1101 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Rideterminazione annuale delle somme assicurate con le polizze di copertura dei beni mobili ed immobili comunali in base alle variazioni attive o 


passive intervenute. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


83.1 ARCU1102 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Gare - Lavori 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione del servizio gare d'appalto per l'area lavori e delle attività contrattuali dell'ente 


DESCRIZIONE 


L'obiettivo è finalizzato ad assicurare la riduzione dei tempi necessari alle procedure propedeutiche all'espletamento delle gare. Al contempo, dovrà essere 
assicurata la riduzione dei tempi necessari alle procedure finalizzate alla stipula dei contratti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Tempo medio intercorso non superiore a 10 giorni solari e consecutivi, nel rispetto di un tempo massimo non superiore a 15 giorni solari e 
consecutivi, per l'invio della richiesta ai Servizi responsabili di rettifiche e/o chiarimenti relativi alla documentazione di gara e non superiore a 10 
giorni solari e consecutivi, a partire dalla ricezione della documentazione rettificata, per l'invio del bando ai fini della pubblicazione (a partire dal 
mese successivo a quello di approvazione del Piano degli Obiettivi). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Tabella elettronica in formato Excel o Calc, che riporti l'elenco dettagliato delle determinazioni a contrarre pervenute nel periodo considerato e, per 
ciascuna di esse: a) il protocollo generale di invio della documentazione di gara; b) la data d'invio; 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


83.1 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARCU1102 


rettificata, per l'invio del bando ai fini della pubblicazione, 


Tempo massimo intercorso non superiore a 10 giorni solari e consecutivi, per l'invio della richiesta ai Servizi responsabili di rettifiche e/o 
chiarimenti relativi alla documentazione di gara e non superiore a 10 giorni solari e consecutivi, a partire dalla ricezione della documentazione 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


rettificata, per l'invio del bando ai fini della pubblicazione. 


Tempo massimo intercorso non superiore a 10 giorni solari e consecutivi, per l'invio della richiesta ai Servizi responsabili di rettifiche e/o 
chiarimenti relativi alla documentazione di gara e non superiore a 10 giorni solari e consecutivi, a partire dalla ricezione della documentazione 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


83.2 ARCU1102 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Gare - Lavori 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione del servizio gare d'appalto per l'area lavori e delle attività contrattuali dell'ente 


DESCRIZIONE 


L'obiettivo è finalizzato ad assicurare la riduzione dei tempi necessari alle procedure propedeutiche all'espletamento delle gare. Al contempo, dovrà essere 
assicurata la riduzione dei tempi necessari alle procedure finalizzate alla stipula dei contratti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Tempo massimo intercorso non superiore a 15 giorni solari e consecutivi dall'invio dell'aggiudicazione definitiva, per la richiesta di documenti al 
Responsabile unico del procedimento e/o all'aggiudicatario e non superiore a 20 giorni solari e consecutivi, dall'invio dell'ultima documentazione, 
per la redazione dello schema contrattuale di competenza da inviare alla Segretaria Generale (a partire dal mese successivo a quello di approvazione 
del Piano degli Obiettivi). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Tabella elettronica in formato Excel o Calc, che riporti l'elenco dettagliato delle aggiudicazioni definitive pervenute nel periodo considerato e, per 
ciascuna di esse: a) il protocollo generale di invio della documentazione di aggiudicazione; b) la data 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


83.2 ARCU1102 


Tempo massimo intercorso non superiore a 10 giorni solari e consecutivi dall'invio dell'aggiudicazione definitiva, per la richiesta di documenti al 
Responsabile unico del procedimento e/o all'aggiudicatario e non superiore a 15 giorni solari e consecutivi, dall'invio dell'ultima documentazione, 
per la redazione dello schema contrattuale di competenza da inviare alla Segretaria Generale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Tempo massimo intercorso non superiore a 10 giorni solari e consecutivi dall'invio dell'aggiudicazione definitiva, per la richiesta di documenti al 


Responsabile unico del procedimento e/o all'aggiudicatario e non superiore a 15 giorni solari e consecutivi, dall'invio dell'ultima documentazione, 
per la redazione dello schema contrattuale di competenza da inviare alla Segretaria Generale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


84.1 ARCU1103 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Gare - Forniture e Servizi 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l'erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione del servizio gare d'appalto per l'area forniture e servizi e gestione e delle attività contrattuali 
dell'ente 


DESCRIZIONE 
L'obiettivo è finalizzato ad assicurare la riduzione dei tempi necessari alle procedure propedeutiche all'espletamento delle gare. Al contempo, dovrà essere 
assicurata la riduzione dei tempi necessari alle procedure finalizzate alla stipula dei contratti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Tempo medio intercorso non superiore a 10 giorni solari e consecutivi, nel rispetto di un tempo massimo non superiore a 15 giorni solari e 


consecutivi, per l'invio della richiesta ai Servizi responsabili di rettifiche e/o chiarimenti relativi alla documentazione di gara e non superiore a 10 
giorni solari e consecutivi, a partire dalla ricezione della documentazione rettificata, per l'invio del bando ai fini della pubblicazione (a partire dal 
mese successivo a quello di approvazione del Piano degli Obiettivi). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Tabella elettronica in formato Excel o Calc, che riporti l'elenco dettagliato delle determinazioni a contrarre pervenute nel periodo considerato e, per 
ciascuna di esse: a) il protocollo generale di invio della documentazione di gara; b) la data d'invio; 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


84.1 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARCU1103 


rettificata, per l'invio del bando ai fini della pubblicazione, 


Tempo massimo intercorso non superiore a 10 giorni solari e consecutivi, per l'invio della richiesta ai Servizi responsabili di rettifiche e/o 
chiarimenti relativi alla documentazione di gara e non superiore a 10 giorni solari e consecutivi, a partire dalla ricezione della documentazione 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


rettificata, per l'invio del bando ai fini della pubblicazione. 


Tempo massimo intercorso non superiore a 10 giorni solari e consecutivi, per l'invio della richiesta ai Servizi responsabili di rettifiche e/o 
chiarimenti relativi alla documentazione di gara e non superiore a 10 giorni solari e consecutivi, a partire dalla ricezione della documentazione 


455 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


84.2 ARCU1103 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Gare - Forniture e Servizi 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l'erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione del servizio gare d'appalto per l'area forniture e servizi e gestione e delle attività contrattuali 
dell'ente 


DESCRIZIONE 
L'obiettivo è finalizzato ad assicurare la riduzione dei tempi necessari alle procedure propedeutiche all'espletamento delle gare. Al contempo, dovrà essere 
assicurata la riduzione dei tempi necessari alle procedure finalizzate alla stipula dei contratti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Tempo massimo intercorso non superiore a 15 giorni solari e consecutivi dall'invio dell'aggiudicazione definitiva, per la richiesta di documenti al 


Responsabile unico del procedimento e/o all'aggiudicatario e non superiore a 20 giorni solari e consecutivi, dall'invio dell'ultima documentazione, 
per la redazione dello schema contrattuale di competenza da inviare alla Segretaria Generale (a partire dal mese successivo a quello di approvazione 
del Piano degli Obiettivi). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Tabella elettronica in formato Excel o Calc, che riporti l'elenco dettagliato delle aggiudicazioni definitive pervenute nel periodo considerato e, per 
ciascuna di esse: a) il protocollo generale di invio della documentazione di aggiudicazione; b) la data 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


84.2 ARCU1103 


Tempo massimo intercorso non superiore a 10 giorni solari e consecutivi dall'invio dell'aggiudicazione definitiva, per la richiesta di documenti al 
Responsabile unico del procedimento e/o all'aggiudicatario e non superiore a 15 giorni solari e consecutivi, dall'invio dell'ultima documentazione, 
per la redazione dello schema contrattuale di competenza da inviare alla Segretaria Generale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Tempo massimo intercorso non superiore a 10 giorni solari e consecutivi dall'invio dell'aggiudicazione definitiva, per la richiesta di documenti al 


Responsabile unico del procedimento e/o all'aggiudicatario e non superiore a 15 giorni solari e consecutivi, dall'invio dell'ultima documentazione, 
per la redazione dello schema contrattuale di competenza da inviare alla Segretaria Generale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


85.1 ARSC1105 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Sportello Unico Attività Produttive 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Rendere la città di Napoli il fulcro economico dell'Europa mediterranea, promuovendo e sostenendo lo sviluppo 
e la riqualificazione del tessuto economico e sociale cittadino, a tutela del lavoro e per il recupero di ogni 


marginalità. 

TITOLO OBIETTIVO 
Attuazione delle linee di azione per la riorganizzazione della rete dell'offerta commerciale privata su suolo 
pubblico 

DESCRIZIONE 


Proseguirà l'attività di pianificazione e regolamentazione dell'Amministrazione Comunale, avente, quale direttrice di intervento, la variegata offerta commerciale 
inistente su suolo pubblico, che contribuisce in maniera peculiare a definire l’immagine cittadina, garantendo redditività e, di conseguenza, vitalità e 
caratterizzazione dei luoghi. Ciò in quanto le occupazioni di suolo incidono con vigore sugli aspetti funzionali e percettivi dello spazio urbano e, se 
impropriamente collocate, possono diventare elementi di disturbo, confusione e disordine, intralcio alla circolazione dei pedoni, ecc... 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Prosecuzione del Tavolo tecnico fra il Comune di Napoli, il Dipartimento di Architettura dell’ Università degli Studi di Napoli Federico II, la 
Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura di Napoli e la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per il completamento 
dello studio con l'esame di parte delle aree del Sito UNESCO e della buffer zone, escluse dalla I fase. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Deliberazione di Giunta Comunale di approvazione delle linee guida per la definizione dell'occupazione di suolo in area UNESCO e buffer zone o 
di proposta al Consiglio di approvazione di un nuovo regolamento. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


85.1 ARSC1105 


Prosecuzione del Tavolo tecnico fra il Comune di Napoli, il Dipartimento di Architettura dell’ Università degli Studi di Napoli Federico II, la 
Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura di Napoli e la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per il completamento 
dello studio con l'esame di tutte le aree del Sito UNESCO e della buffer zone, escluse dalla I fase. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Attuazione della nuova regolamentazione ed avvio delle operazioni di verifica dei risultati ottenuti con gli adeguamenti delle occupazioni di suolo 


pubblico predisposti sulla base della stessa. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


85.2 ARSC1105 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Sportello Unico Attività Produttive 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Rendere la città di Napoli il fulcro economico dell'Europa mediterranea, promuovendo e sostenendo lo sviluppo 
e la riqualificazione del tessuto economico e sociale cittadino, a tutela del lavoro e per il recupero di ogni 


marginalità. 

TITOLO OBIETTIVO 
Attuazione delle linee di azione per la riorganizzazione della rete dell'offerta commerciale privata su suolo 
pubblico 

DESCRIZIONE 


Proseguirà l'attività di pianificazione e regolamentazione dell'Amministrazione Comunale, avente, quale direttrice di intervento, la variegata offerta commerciale 
inistente su suolo pubblico, che contribuisce in maniera peculiare a definire l’immagine cittadina, garantendo redditività e, di conseguenza, vitalità e 
caratterizzazione dei luoghi. Ciò in quanto le occupazioni di suolo incidono con vigore sugli aspetti funzionali e percettivi dello spazio urbano e, se 
impropriamente collocate, possono diventare elementi di disturbo, confusione e disordine, intralcio alla circolazione dei pedoni, ecc... 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Completamento della verifica in ordine alla compatibilità con le norme del Codice della Strada delle attuali occupazioni di suolo con chioschi ed 
edicole, al fine di pervenire all’individuazione dei posteggi, non rinnovabili e non rinnovati al 31/12/2022, che potranno essere oggetto di 
assegnazione nel 2023. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Disposizione dirigenziale di approvazione della mappatura dei posteggi che saranno assegnati nel 2023. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


85.2 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARSC1105 


Espletamento dei bandi di gara per l'assegnazione dei posteggi, sulla base delle mappatura effettuata nel 2022. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


dicembre 2019. 


Redazione dei Piani di Localizzazione dei chioschi e delle edicole sulla base delle Linee Guida approvate con la deliberazione di G.C. n. 640 del 24 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


85.3 ARSC1105 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Sportello Unico Attività Produttive 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Rendere la città di Napoli il fulcro economico dell'Europa mediterranea, promuovendo e sostenendo lo sviluppo 
e la riqualificazione del tessuto economico e sociale cittadino, a tutela del lavoro e per il recupero di ogni 


marginalità. 

TITOLO OBIETTIVO 
Attuazione delle linee di azione per la riorganizzazione della rete dell'offerta commerciale privata su suolo 
pubblico 

DESCRIZIONE 


Proseguirà l'attività di pianificazione e regolamentazione dell'Amministrazione Comunale, avente, quale direttrice di intervento, la variegata offerta commerciale 
inistente su suolo pubblico, che contribuisce in maniera peculiare a definire l’immagine cittadina, garantendo redditività e, di conseguenza, vitalità e 
caratterizzazione dei luoghi. Ciò in quanto le occupazioni di suolo incidono con vigore sugli aspetti funzionali e percettivi dello spazio urbano e, se 
impropriamente collocate, possono diventare elementi di disturbo, confusione e disordine, intralcio alla circolazione dei pedoni, ecc... 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Definizione di un Disciplinare per le manifestazioni di vendita di prodotti dell’ingegno, artigianali ed hobbisti. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Deliberazione di Giunta Comunale di approvazione del Disciplinare per le manifestazioni di vendita di prodotti dell’ingegno, artigianali ed 
hobbisti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


85.3 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARSC1105 


Attuazione del Disciplinare per le manifestazioni di vendita di prodotti dell’ingegno, artigianali ed hobbisti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


ed hobbisti. 


Monitoraggio e verifica dei risultati ottenuti con l'applicazione del Disciplinare per le manifestazioni di vendita di prodotti dell’ingegno, artigianali 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


86.1 ARSC1106 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Programmazione Commerciale 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Rendere la città di Napoli il fulcro economico dell'Europa mediterranea, promuovendo e sostenendo lo sviluppo 
e la riqualificazione del tessuto economico e sociale cittadino, a tutela del lavoro e per il recupero di ogni 
marginalità. 


TITOLO OBIETTIVO 


Tutela delle attività commerciali ed artigianali 


DESCRIZIONE 
Obiettivi strategico dell'Amministrazione è stimolare lo sviluppo economico e l'attitudine del tessuto economico cittadino a produrre valore aggiunto. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Rivisitazione del Regolamento per il funzionamento del mercato di vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli, ai sensi del Decreto 
Ministeriale 20 novembre 2007 e individuazione delle aree a ciò destinate (approvato con Deliberazione di C.C. n. 27 del 20/06/2013, modificato e 
integrato con Deliberazione di C.C. n. 30 del 12/06/2014), con particolare riferimento alla idoneità delle aree già individuate e con eventuale 
individuazione di ulteriori aree idonee ad accoglierne la funzione. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Deliberazione di Giunta Comunale di proposta al Consiglio del Regolamento rivisitato per per il funzionamento del mercato di vendita diretta da 
parte degli imprenditori agricoli con individuazione delle aree a ciò destinate. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Attuazione del Regolamento per il funzionamento del mercato di vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli, 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


86.1 ARSC1106 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Monitoraggio e verifica dei risultati ottenuti con l’attuazione del Regolamento per il funzionamento del mercato di vendita diretta da parte degli 


imprenditori agricoli 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


86.2 ARSC1106 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Programmazione Commerciale 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Rendere la città di Napoli il fulcro economico dell'Europa mediterranea, promuovendo e sostenendo lo sviluppo 
e la riqualificazione del tessuto economico e sociale cittadino, a tutela del lavoro e per il recupero di ogni 
marginalità. 


TITOLO OBIETTIVO 


Tutela delle attività commerciali ed artigianali 


DESCRIZIONE 
Obiettivi strategico dell'Amministrazione è stimolare lo sviluppo economico e l'attitudine del tessuto economico cittadino a produrre valore aggiunto. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Rivisitazione dei seguenti Regolamenti comunali: a) in materia di Sale da Gioco e Giochi Leciti, in sostituzione di quello approvato con 
Deliberazione di C.C. n. 74 del 21/12/2015 e modificato con Deliberazione di C.C. n. 6 del 15/03/2019, per l'adeguamento della regolamentazione 
comunale alla Legge Regionale 2 marzo 2020, n. 2; b) sul Commercio su aree pubbliche, per l'adeguamento dello stesso alla nuova L.R. 7/2020 e 
per l'armonizzazione tributaria con il nuovo Regolamento sul canone patrimoniale, in sinergia con il Servizio competente in materia di 


programmazione mercatale; 


ELEMENTI DI VERIFICA 


a) Deliberazione di Giunta Comunale di proposta al Consiglio per l'approvaziovazione del nuovo Regolamento per le Sale da gioco e Giochi leciti 
in adeguamento alla L.R. 2 marzo 2020, n. 2; 


b) Deliberazione di Giunta Comunale di proposta al Consiglio per l 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


86.2 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARSC1106 


Modifica e integrazione del Regolamento sul Commercio in sede fissa, per l'adeguamento dello stesso al nuovo T. U. regionale, con l'eventuale 
inserimento anche della regolamentazione delle attività commerciali nel nucleo territoriale, da individuarsi dall’apposito Tavolo di lavoro, 
nell’ambito del centro storico di Napoli, sito UNESCO. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Proseguimento della rivisitazione dei Regolamenti comunali in materia di commercio per stabilire le relative modificazioni/integrazioni per 
l’adeguamento degli stessi al Nuovo Testo Unico Regionale del Commercio. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


86.3 ARSC1106 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Programmazione Commerciale 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Rendere la città di Napoli il fulcro economico dell'Europa mediterranea, promuovendo e sostenendo lo sviluppo 
e la riqualificazione del tessuto economico e sociale cittadino, a tutela del lavoro e per il recupero di ogni 
marginalità. 


TITOLO OBIETTIVO 


Tutela delle attività commerciali ed artigianali 


DESCRIZIONE 
Obiettivi strategico dell'Amministrazione è stimolare lo sviluppo economico e l'attitudine del tessuto economico cittadino a produrre valore aggiunto. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Istruttoria, anche mediante l’istituzione di eventuali appositi tavoli di lavoro con i soggetti interessati, degli atti d’impulso pervenuti a seguito 
dell'avviso pubblicato dal Comune, da parte delle associazioni dei commercianti e consumatori, anche di intesa con quelle dei lavoratori 
maggiormente rappresentative per il settore del commercio a livello regionale, nonché dalla Camera di Commercio, finalizzata alla predisposizione 
dei necessari adempimenti per la formulazione di proposte alla Regione per l'individuazione dei Distretti del Commercio nell’ambito cittadino. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Deliberazioni di Giunta Comunale di presa d'atto degli Accordi di distretti stipulati con le Associazioni imprenditoriali del commercio 
maggiormente rappresentative a livello regionale, sentite le Organizzazioni maggiormente rappresentative dei consumator 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Formulazione di proposte alla Regione per l'individuazione dei Distretti del Commercio nell’ambito cittadino, ai sensi della L.R. 7/2020, sulla base 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


86.3 ARSC1106 


degli Accordi di Distretto stipulati con i soggetti interessati. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Completamento delle regolamentazioni in ambito commerciale finalizzate alla redazione dello Strumento Integrato d'Intervento dell'Apparato 
Distributivo (SIAD 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


87.1 ARSC1107 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Programmazione Mercatale 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Rendere la città di Napoli il fulcro economico dell'Europa mediterranea, promuovendo e sostenendo lo sviluppo 
e la riqualificazione del tessuto economico e sociale cittadino, a tutela del lavoro e per il recupero di ogni 
marginalità. 


TITOLO OBIETTIVO 


Attuazione delle linee di azione per la riorganizzazione dei mercati cittadini 


DESCRIZIONE 


La riorganizzazione dei mercati cittadini deve svolgersi attraverso una sinergica azione interna, di ottimizzazione dei servizi di verifica e di controllo, ed una 
contemporanea azione esterna per favorire lo svolgimento del commercio su aree pubbliche entro mercati organizzati e ubicati in sede propria ed attrezzata, 
nell'ambito del più ampio processo di riqualificazione delle strutture mercatali, sia coperte che su area pubblica, e per contrastare l'evasione/elusione dei canoni di 
concessione dovuti dagli assegnatari dei box/posteggi dei mercati coperti ed assicurare la legalità e la trasparenza all'interno delle aree mercatali. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Definizione delle modifiche e delle integrazioni al Regolamento comunale sul Commercio su aree pubbliche, per l'adeguamento alla nuova L.R. 
7/2020. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Deliberazione di Giunta comunale di proposta al Consiglio per l'approvazione del Regolamento del commercio su aree pubbliche adeguato alla 
nuova L.R. 7/2020. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


87.1 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARSC1107 


Definizione del Piano Generale dei Mercati del Comune di Napoli, previa trasmissione delle planimetrie delle aree mercatali in sede propria e dei 
mercati in area pubblica, redatte in coerenza alle vigenti normative, a ciascuna competente Municipalità per l'acquisizione dei relativi pareri e nulla- 
osta, ai sensi del Regolamento per l’esercizio del Commercio su Aree Pubbliche. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Attuazione del Piano Generale dei Mercati del Comune di Napoli. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


87.2 ARSC1107 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Programmazione Mercatale 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Rendere la città di Napoli il fulcro economico dell'Europa mediterranea, promuovendo e sostenendo lo sviluppo 
e la riqualificazione del tessuto economico e sociale cittadino, a tutela del lavoro e per il recupero di ogni 
marginalità. 


TITOLO OBIETTIVO 


Attuazione delle linee di azione per la riorganizzazione dei mercati cittadini 


DESCRIZIONE 

La riorganizzazione dei mercati cittadini deve svolgersi attraverso una sinergica azione interna, di ottimizzazione dei servizi di verifica e di controllo, ed una 
contemporanea azione esterna per favorire lo svolgimento del commercio su aree pubbliche entro mercati organizzati e ubicati in sede propria ed attrezzata, 
nell'ambito del più ampio processo di riqualificazione delle strutture mercatali, sia coperte che su area pubblica, e per contrastare l'evasione/elusione dei canoni di 
concessione dovuti dagli assegnatari dei box/posteggi dei mercati coperti ed assicurare la legalità e la trasparenza all'interno delle aree mercatali. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Completamento del procedimento, avviato con disposizione dirigenziale n. 236 del 21 gennaio 2021, di rinnovo fino al 31.12.2023 delle 
autorizzazioni/concessioni per l'esercizio del commercio su aree pubbliche (mercati su strada, mercati in sede propria e posteggi fuori mercato), in 


esecuzione dell'ordine del giorno consiliare approvato nella seduta del 28 giugno 2022 ed in attuazione del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e delle linee guida di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 25 novembre 2020. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Elenco delle concessioni di posteggio per l'esercizio del commercio su aree pubbliche scadute entro il 31 dicembre 2020 e, per ciascuna di esse, 
estremi del titolo di rinnovo rilasciato. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


87.2 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


ARSC1107 


Espletamento della procedura a evidenza pubblica per l'assegnazione dei posteggi attualmente liberi e dei posteggi per i quali il procedimento di 
rinnovo dovesse concludersi negativamente, fatte salve ulteriori valutazioni dell’ Amministrazione sui posteggi da dismettere. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


esercitata negli ultimi 2 anni 


Attivazione delle procedure per il rilascio agli operatori mercatali dell’attestazione annuale ai sensi dell'art. 53 della legge regionale 7/2020, sulla 
base di apposita convenzione ed in conformità a quanto previsto dalla vigente normativa statale, da allegare alla carta di esercizio, per comprovare 
l’assolvimento degli obblighi previdenziali e assistenziali previsti dalle vigenti normative in relazione all’attività di commercio su aree pubbliche, 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


88.1 ARSC1108 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Marketing e Pubblicità 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Rendere la città di Napoli il fulcro economico dell'Europa mediterranea, promuovendo e sostenendo lo sviluppo 
e la riqualificazione del tessuto economico e sociale cittadino, a tutela del lavoro e per il recupero di ogni 
marginalità. 


TITOLO OBIETTIVO 


Attuazione delle linee di azione per la riorganizzazione della pubblicità 


DESCRIZIONE 
Nel corso del triennio, la materia pubblicitaria sarà oggetto di rielaborazione regolamentare, pianficatoria ed operativa complessiva. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Individuazione delle linee di indirizzo per la redazione del Piano generale degli impianti e la definizione di una disciplina transitoria per le 
installazioni degli impianti pubblicitari su suolo pubblico e su suolo privato, nelle more dell'approvazione del nuovo Piano generale degli impianti 


ed espletamento di un'apposita procedura ad evidenza pubblica per il rilascio di nuovi titoli transitori con validità biennale per l’assegnazione, agli 
operatori economici interessati, di specifici lotti di superfici pubblicitarie su suolo pubblico, in applicazione della strumentazione vigente. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Deliberazione di Giunta comunale di approvazione delle linee di indirizzo per la redazione del Piano generale degli impianti e la definizione di una 
disciplina transitoria + disposizioni dirigenzialei per l'assegnazione ai soggetti interessati di concessi 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Individuazione di ulteriori indirizzi per la redazione del nuovo Piano generale degli impianti all'esito delle valutazione da effettuare circa il 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


88.1 ARSC1108 


mantenimento, la revisione o la soppressione del servizio di pubbliche affissioni alla luce di quanto stabilito dall'art.1, comma 836, della legge 
160/2019. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Approvazione del nuovo Piano generale degli impianti e delle attività conseguenti all'assegnazione delle concessioni per installazione dei mezzi 


pubblicitari permanenti su suolo pubblico. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


88.2 ARSC1108 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Marketing e Pubblicità 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Rendere la città di Napoli il fulcro economico dell'Europa mediterranea, promuovendo e sostenendo lo sviluppo 
e la riqualificazione del tessuto economico e sociale cittadino, a tutela del lavoro e per il recupero di ogni 
marginalità. 


TITOLO OBIETTIVO 


Attuazione delle linee di azione per la riorganizzazione della pubblicità 


DESCRIZIONE 
Nel corso del triennio, la materia pubblicitaria sarà oggetto di rielaborazione regolamentare, pianficatoria ed operativa complessiva. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Elaborazione di un'analisi degli impianti affissionali del Comune maggiormente richiesti dall'utenza al fine di identificare, nell'ipotesi della 


soppressione/revisione del servizio delle affissioni commerciali, gli impianti da mantenere per le affissioni prive di rilevanza economica 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Analisi trasmessa all'Assessore competente e validata da quest'ultimo. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Definizione delle nuove linee operative con la società in-house Napoli Servizi relative alla commessa pubblicità e pubbliche affissioni, con la 
rimodulazione di alcune attività strategiche, anche nell'ipotesi della soppressione del servizio delle affissioni commerciali, non più obbligatorio per 
1 Comuni dal 1 dicembre 2021. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


882 ARSC1108 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Identificazione degli impianti da destinare per le affissioni prive di rilevanza economica.sulla base di di un'analisi degli impianti affissionali 


maggiormente richiesti dall'utenza. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


89.1 ARSC1137 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Turismo 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riqualificare l’offerta turistica, attraverso sistemi integrati di promozione e di servizi, per rendere Napoli una 
destinazione di riferimento nel mondo. 


TITOLO OBIETTIVO 


Promozione turistica 


DESCRIZIONE 


L’obiettivo prioritario è di posizionare e consolidare Napoli come destinazione turistica di riferimento in Italia e in Europa, migliorando la sua attrattività e 
competitività, al fine di attirare flussi turistici in modo sostenibile, facilitando la crescita del turismo e di conseguenza trasformandolo in un motore di sviluppo 
economico e fonte per la creazione di posti di lavoro. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Avvio del progetto Napoli Culturtech 2022, volto alla valorizzazione e promozione turistica del Centro Storico della Città di Napoli, con fondi 
ministeriali. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Determinazioni dirigenziali di affidamento delle forniture e dei servizi previsti per la realizzazione del progetto Napoli Culturtech 2022: 
e Acquisto di tre strutture prefabbricate da destinare ad info point; 


* Fornitura di impianti allarme e videosorve 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


89.1 ARSC1137 


Realizzazione del progetto Napoli Culturtech 2022, volto alla valorizzazione e promozione turistica del Centro Storico della Città di Napoli, con 
fondi ministeriali. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Completamento del progetto Napoli Culturtech 2022, volto alla valorizzazione e promozione turistica del Centro Storico della Città di Napoli, con 
fondi ministeriali. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


89.2 ARSC1137 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Turismo 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riqualificare l’offerta turistica, attraverso sistemi integrati di promozione e di servizi, per rendere Napoli una 
destinazione di riferimento nel mondo. 


TITOLO OBIETTIVO 


Promozione turistica 


DESCRIZIONE 


L’obiettivo prioritario è di posizionare e consolidare Napoli come destinazione turistica di riferimento in Italia e in Europa, migliorando la sua attrattività e 
competitività, al fine di attirare flussi turistici in modo sostenibile, facilitando la crescita del turismo e di conseguenza trasformandolo in un motore di sviluppo 
economico e fonte per la creazione di posti di lavoro. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Definizione del contenitore di eventi denominato LE STAGIONI NAPOLETANE, da svilupparsi nel corso degli anni e progettazione e 
realizzazione del programma POC finanziato dalla Regione Campania per il 2022 in campo turistico. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Comunicati stampa per ciascun evento del POC finanziato per il 2022. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Progettazione e realizzazione del programma POC finanziato dalla Regione Campania per il 2023 in campo turistico e rendicontazione di quello 
finanziato l'anno precedente. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


89.2 ARSC1137 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Progettazione e realizzazione del programma POC finanziato dalla Regione Campania per il 2024 in campo turistico e rendicontazione di quello 


finanziato l'anno precedente. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


89.3 ARSC1137 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Turismo 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Riqualificare l’offerta turistica, attraverso sistemi integrati di promozione e di servizi, per rendere Napoli una 
destinazione di riferimento nel mondo. 


TITOLO OBIETTIVO 


Promozione turistica 


DESCRIZIONE 


L’obiettivo prioritario è di posizionare e consolidare Napoli come destinazione turistica di riferimento in Italia e in Europa, migliorando la sua attrattività e 
competitività, al fine di attirare flussi turistici in modo sostenibile, facilitando la crescita del turismo e di conseguenza trasformandolo in un motore di sviluppo 
economico e fonte per la creazione di posti di lavoro. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


promozione dell'offerta turistica metropolitana con servizi on-line dedicati alle persone con “esigenze speciali". 


Completamento di almeno il 95% del valore complessivo dell'intero progetto “La città accessibile”, nell'ambito del PON Metro 2014 - 2020. con 
attivazione sperimentale della multipiattaforma attiva per la valorizzazione del patrimonio artistico culturale della città metropolitana e per la 


ELEMENTI DI VERIFICA 


SAL emessi per un valore non inferiore al 95% del valore complessivo del progetto "La città accessibile" 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Realizzazione di attività di promozione nazionale ed internazione del Portale del Turismo, realizzato nell'ambito del progetto, per la valorizzazione 


del patrimonio artistico culturale della città metropolitana e per la promozione dell'offerta turistica metropolitana con servizi on-line dedicati alle 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


89.3 ARSC1137 


persone con “esigenze speciali” - “La città accessibile”. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Realizzazione di attività di promozione nazionale ed internazione del Portale del Turismo, realizzato nell'ambito del progetto, per la valorizzazione 


del patrimonio artistico culturale della città metropolitana e per la promozione dell'offerta turistica metropolitana con servizi on-line dedicati alle 
persone con “esigenze speciali” - “La città accessibile”. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


89.4 ARSC1137 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Turismo 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riqualificare l’offerta turistica, attraverso sistemi integrati di promozione e di servizi, per rendere Napoli una 
destinazione di riferimento nel mondo. 


TITOLO OBIETTIVO 


Promozione turistica 


DESCRIZIONE 


L’obiettivo prioritario è di posizionare e consolidare Napoli come destinazione turistica di riferimento in Italia e in Europa, migliorando la sua attrattività e 
competitività, al fine di attirare flussi turistici in modo sostenibile, facilitando la crescita del turismo e di conseguenza trasformandolo in un motore di sviluppo 
economico e fonte per la creazione di posti di lavoro. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Installazione di nuovi infopoint sul territorio cittadino al fine di rivedere il concetto di accoglienza in un'ottica diversa, più dinamica e più 
contemporanea, alla stregua di altre destinazioni internazionali, offrendo servizi specifici dedicati ai turisti e realizzazione di azioni di promozione 
turistica dei territori delle Municipalità che presentano attrattori turistici, anche minori 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Determine di affidamento a privati del servizio di installazione e gestione di infopoint + Comunicati stampa sugli eventi di promozione turistica del 
territorio delle Municipalità. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Avvio della procedura a evidenza pubblica per la fornitura ed il posizionamento di manufatti destinati ai servizi turistici. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


89.4 


ARSC1137 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Fornitura e posizionamento di manufatti destinati ai servizi turistici. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


90.1 ARCT1110 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Cultura 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Valorizzare il patrimonio culturale cittadino, adottando misure adeguate ai singoli progetti di sviluppo e alle 
realtà territoriali coinvolte. 


TITOLO OBIETTIVO 


Cultura Napoli 2022 — 2026. Verso il programma di azioni per Napoli e la sua area metropolitana 


DESCRIZIONE 


L'obiettivo del Piano della Cultura 2022 - 2026 è di tracciare il quadro di riferimento per le politiche culturali a Napoli nei prossimi anni, indicando la rotta che il 
Comune intende percorrere, stabilendo le priorità, condividendo un metodo, delineando obiettivi specifici da raggiungere, tempi e modalità di realizzazione, risorse 
finanziarie e modelli di gestione. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Definizione, entro giugno 2022, del disciplinare per il funzionamento del Tavolo di coordinamento e dei Tavoli Tematici per garantire un efficiente 
gestione del Patto per la Lettura, quale strumento finalizzato a creare una rete territoriale che comprenda tutti i rappresentanti della filiera del libro, 
alimentando un sistema di reti e relazioni con i Patti della Lettura attivati in tutt'Italia e per porsi come luogo di scambio di buone pratiche e 
strumento per generare nuovi incontri, in conformità agli indirizzi approvati dalla Giunta Comunale con la deliberazione n.149 del 5 maggio 2022. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Disposizione dirigenziale di approvazione del Disciplinare per la regolamentazione del Tavolo di coordinamento e dei Tavoli Tematici. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Supporto al Tavolo di coordinamento previsto dal Patto per la Lettura della città di Napoli per la redazione ed approvazione di un Piano annuale 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


90.1 ARCT1110 


degli obiettivi, il monitoraggio e la gestione dello stesso. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Supporto al Tavolo di coordinamento previsto dal Patto per la Lettura della città di Napoli per la redazione ed approvazione di un Piano annuale 
degli obiettivi, il monitoraggio e la gestione dello stesso. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


90.2 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARCT1110 


Cultura 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


realtà territoriali coinvolte. 


Valorizzare il patrimonio culturale cittadino, adottando misure adeguate ai singoli progetti di sviluppo e alle 


TITOLO OBIETTIVO 


Cultura Napoli 2022 — 2026. Verso il programma di azioni per Napoli e la sua area metropolitana 


DESCRIZIONE 


finanziarie e modelli di gestione. 


L'obiettivo del Piano della Cultura 2022 - 2026 è di tracciare il quadro di riferimento per le politiche culturali a Napoli nei prossimi anni, indicando la rotta che il 
Comune intende percorrere, stabilendo le priorità, condividendo un metodo, delineando obiettivi specifici da raggiungere, tempi e modalità di realizzazione, risorse 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Case della cultura. 


Avvio del progetto per la valorizzazione delle biblioteche comunali quali Case della Cultura attraverso le seguenti iniziative di promozione del 
tema della lettura: 1) realizzazione del Festival del Libro Usato; 2) rimodulazione del progetto denominato Muraria, che prevede la creazione di 
opere di street art, finanziato dalla Città Metropolitana di Napoli e non ancora realizzato, in modo da concentrare gli interventi in prossimità di 
almeno tre biblioteche con eventi collaterali che aiutino a narrare i luoghi, la loro storia e le nuove prospettive di sviluppo territoriale legate alle 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Comunicati stampa per ciascuno degli eventi di promozione del tema della lettura indicati. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


90.2 ARCT1110 


Realizzazione di un piano di iniziative per il rilancio delle biblioteche come luoghi pienamente fruibili e avamposti culturali per i giovani cittadini 
anche attraverso eventi di reading, in conformità al Piano della Cultura 2022 - 2026. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Valorizzazione delle biblioteche comunali attraverso la riqualificazione strutturale ed il riassetto gestionale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


90.3 ARCT1110 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Cultura 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Valorizzare il patrimonio culturale cittadino, adottando misure adeguate ai singoli progetti di sviluppo e alle 
realtà territoriali coinvolte. 


TITOLO OBIETTIVO 


Cultura Napoli 2022 — 2026. Verso il programma di azioni per Napoli e la sua area metropolitana 


DESCRIZIONE 


L'obiettivo del Piano della Cultura 2022 - 2026 è di tracciare il quadro di riferimento per le politiche culturali a Napoli nei prossimi anni, indicando la rotta che il 
Comune intende percorrere, stabilendo le priorità, condividendo un metodo, delineando obiettivi specifici da raggiungere, tempi e modalità di realizzazione, risorse 
finanziarie e modelli di gestione. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Customer satisfaction, rilevata attraverso un questionario da somministrare ai visitatori e agli utenti delle biblioteche municipali (dovrà essere 
utilizzato il medesimo modello di questionario per la rilevazione svolta negli anni precedenti. I dati saranno elaborati in forma di report statistico e 
analitico. L'indicatore si considera valido se non meno di 300 intervistati per ciascuna biblioteca compila correttamente il questionario 
somministrato in tutte le sue parti e se i risultati prodotti consentiranno la verifica del risultato specifico assegnato ai Servizi Gestione Attività 
Territoriali delle Municipalità interessate). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Rapporto analitico sulle risposte per ciascuna biblioteca per il periodo considerato trasmesso al Direttore generale ed alle Municipalità interessate 
(Presidenti e Direttori municipali), entro il 15 gennaio 2023, comprensivo di grafici e tabelle puntuali 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


90.3 ARCT1110 


Customer satisfaction, rilevata attraverso un questionario da somministrare ai visitatori e agli utenti delle biblioteche municipali (dovrà essere 
utilizzato un nuovo modello di questionario aggiornato definito d'intesa con il Servizio Controllo di gestione e valutazione. I dati saranno elaborati 
in forma di report statistico e analitico. L'indicatore si considera valido se non meno di 320 intervistati per ciascuna biblioteca compila 
correttamente il questionario somministrato in tutte le sue parti e se 1 risultati prodotti consentiranno la verifica del risultato specifico assegnato ai 
Servizi Gestione Attività Territoriali delle Municipalità interessate). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Customer satisfaction, rilevata attraverso un questionario da somministrare ai visitatori e agli utenti delle biblioteche municipali (dovrà essere 


utilizzato il medesimo modello di questionario per la rilevazione svolta nell'anno precedente. I dati saranno elaborati in forma di report statistico e 
analitico. L'indicatore si considera valido se non meno di 350 intervistati per ciascuna biblioteca compila correttamente il questionario 
somministrato in tutte le sue parti e se i risultati prodotti consentiranno la verifica del risultato specifico assegnato ai Servizi Gestione Attività 
Territoriali delle Municipalità interessate). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


90.4 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARCT1110 


Cultura 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


realtà territoriali coinvolte. 


Valorizzare il patrimonio culturale cittadino, adottando misure adeguate ai singoli progetti di sviluppo e alle 


TITOLO OBIETTIVO 


Cultura Napoli 2022 — 2026. Verso il programma di azioni per Napoli e la sua area metropolitana 


DESCRIZIONE 


finanziarie e modelli di gestione. 


L'obiettivo del Piano della Cultura 2022 - 2026 è di tracciare il quadro di riferimento per le politiche culturali a Napoli nei prossimi anni, indicando la rotta che il 
Comune intende percorrere, stabilendo le priorità, condividendo un metodo, delineando obiettivi specifici da raggiungere, tempi e modalità di realizzazione, risorse 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Realizzazione del progetto Festa della Musica 2022, integrato con quello di Ecofest, a valere su fondi della Città Metropolitana, che prevede 
l'allestimento di un villaggio in cui — intorno ai concerti - si organizzano seminari, discussioni, convegni sulle possibilità di adattare il mondo della 
produzione musicale ai principi di sostenibilità ambientale. in linea con I’ Agenda 2030. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Comunicato stampa sulla realizzazione del progetto Festa della Musica 2022, integrato con quello di Ecofest. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Costruzione e realizzazione di un programma organico di iniziative di alta qualità che diano spazio e dignità ai vari generi musicali, dalla musica 
classica all’arte di strada, in conformità al Piano della Cultura 2022 - 2026. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


90.4 ARCT1110 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Istituzione di nuovi spazi per la cultura (allestitivi e performativi) anche nelle periferie cittadine. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


91.1 ARCT1111 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Beni Culturali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Valorizzare il patrimonio culturale cittadino, adottando misure adeguate ai singoli progetti di sviluppo e alle 
realtà territoriali coinvolte. 


TITOLO OBIETTIVO 


Valorizzazione del patrimonio artistico ed archivistico 


DESCRIZIONE 


La valorizzazione e fruizione dei beni culturali rientra tra gli indirizzi strategici dell'Amministrazione Comunale di Napoli e risponde ai “bisogni culturali” e 
sociali della collettività amministrata. E' pertanto necessario proseguire su tale obiettivo migliorando la “qualità dei servizi” offerti mediante interventi tesi alla 
riqualificazione delle strutture culturali, alla loro promozione e valorizzazione. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


per l’inventariazione e consultazione on-line del patrimonio degli Archivi storici. 


Conclusione del progetto denominato Potenziamento dell’offerta dei servizi per archivi storici della città metropolitana, realizzato con i fondi PON- 
METRO 2014-2020, finalizzato alla creazione di una piattaforma informatica e a fornire strumenti ai comuni della Città Metropolitana di Napoli 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Disposizione di presa d'atto del verbale di ultimazione di tutte le attività progettuali sottoscritto dal DEC e dal RUP. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Espletamento della procedura ad evidenza pubblica per l'individuazione del concessionario, attraverso lo strumento del Partenariato Pubblico 


Privato ad iniziativa privata, ex art. 185, comma 15 del Codice degli Appalti, per il servizio di gestione, valorizzazione, promozione, tutela, 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


91.1 ARCT1111 


conservazione e manutenzione delle opere d'arte e dei beni culturali presenti nelle Stazioni metropolitane di Napoli. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
Costituzione, da parte del futuro concessionario, della raccolta museale Museo Aperto Metropolitana Napoli (MAM) ed attivazione delle procedure 
per il riconoscimento dell'interesse regionale del MAM ai sensi degli artt. 4 e 5 del Regolamento della Regione Campania n.5 del 18/12/2006. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


91.2 ARCT1111 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Beni Culturali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Valorizzare il patrimonio culturale cittadino, adottando misure adeguate ai singoli progetti di sviluppo e alle 
realtà territoriali coinvolte. 


TITOLO OBIETTIVO 


Valorizzazione del patrimonio artistico ed archivistico 


DESCRIZIONE 

La valorizzazione e fruizione dei beni culturali rientra tra gli indirizzi strategici dell'Amministrazione Comunale di Napoli e risponde ai “bisogni culturali” e 
sociali della collettività amministrata. E' pertanto necessario proseguire su tale obiettivo migliorando la “qualità dei servizi” offerti mediante interventi tesi alla 
riqualificazione delle strutture culturali, alla loro promozione e valorizzazione. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Revisione inventariale della Serie Monti della Real Casa Santa dell'Annunziata. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Avviso pubblicato sul sito istituzionale dell'ente di avvenuta revisione inventariale della Serie Monti della Real Casa Santa dell'Annunziata. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Riordino e inventariazione della Classe archivistica denominata Notamenti_II Serie 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


91.2 ARCT1111 


Riordino e inventariazione della Categoria archivistica denominata Filze dei Projetti 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


913 ARCT1111 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Beni Culturali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Valorizzare il patrimonio culturale cittadino, adottando misure adeguate ai singoli progetti di sviluppo e alle 
realtà territoriali coinvolte. 


TITOLO OBIETTIVO 


Valorizzazione del patrimonio artistico ed archivistico 


DESCRIZIONE 

La valorizzazione e fruizione dei beni culturali rientra tra gli indirizzi strategici dell'Amministrazione Comunale di Napoli e risponde ai “bisogni culturali” e 
sociali della collettività amministrata. E' pertanto necessario proseguire su tale obiettivo migliorando la “qualità dei servizi” offerti mediante interventi tesi alla 
riqualificazione delle strutture culturali, alla loro promozione e valorizzazione. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Realizzazione di interventi di messa in sicurezza di opere d'arte presenti nei depositi di Castel Nuovo, stivaggio e redazione delle relative schede 
conservative. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Certificato di regolare esecuzione degli interventi di messa in sicurezza di opere d'arte presenti nei depositi di Castel Nuovo, stivaggio e redazione 
delle relative schede conservative. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Realizzazione degli interventi di restauro conservativo ed estetico, ad opera di restauratori di Beni Culturali, per almeno 2 dipinti di grandi 
dimensioni presenti nei depositi di Castel Nuovo, tra 1 150 dipinti su tela e tavola databili dal XIV al XVIII secolo, di autori della scuola 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


913 ARCT1111 


napoletana, da collocare nel Museo Civico, anche attraverso l'attivazione di collaborazioni e/o sponsorizzazione di soggetti terzi. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Realizzazione degli interventi di restauro conservativo ed estetico di altri dipinti, tra quelle di artisti di prim'ordine della scuola napoletana, presenti 
nei depositi di Castel Nuovo, da collocare nel Museo Civico, anche attraverso l'attivazione di collaborazioni e/o sponsorizzazione di soggetti terzi. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


921 ARCT1112 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Supporto Organizzativo alle Iniziative Culturali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Valorizzare il patrimonio culturale cittadino, adottando misure adeguate ai singoli progetti di sviluppo e alle 
realtà territoriali coinvolte. 


TITOLO OBIETTIVO 


Supporto tecnico-amministrativo alla realizzazione di eventi di rilevanza culturale nazionale ed internazionale 


DESCRIZIONE 

La programmazione culturale non viene più percepita come una serie di eventi, ma come sistema integrato di servizi culturali e di fruizione dei beni culturali, 
mediante una pianificazione delle azioni e una programmazione a medio e lungo termine con la realizzazione di ‘eventi di rilevanza culturale nazionale e 
internazionale”, al fine di consolidare e stabilizzare l'offerta culturale cittadina e renderla competitiva sul piano dell'attrattività turistica. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Strutturazione, entro giugno 2022, di un cronoprogramma degli interventi strutturali previsti dalle varie misure di finanziamento gestite dai Servizi 
tecnici comunali, al fine di: 1) armonizzare e gestire gli interventi; 2) programmare le attività culturali; 3) informare cittadini, turisti e operatori. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Pagina web avente data certa di pubblicazione del cronoprogramma degli interventi strutturali previsti dalle varie misure di finanziamento per le 
attività culturali. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Definizione di nuove modalità gestionali del patrimonio culturale materiale anche attraverso la sperimentazione di processi di partenariato 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


921 ARCT1112 


pubblico/privato. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Realizzazione di progetti di partenariato pubblico privato sul patrimonio del Comune di Napoli destinato alla programmazione culturale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


922 ARCT1112 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Supporto Organizzativo alle Iniziative Culturali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Valorizzare il patrimonio culturale cittadino, adottando misure adeguate ai singoli progetti di sviluppo e alle 
realtà territoriali coinvolte. 


TITOLO OBIETTIVO 


Supporto tecnico-amministrativo alla realizzazione di eventi di rilevanza culturale nazionale ed internazionale 


DESCRIZIONE 

La programmazione culturale non viene più percepita come una serie di eventi, ma come sistema integrato di servizi culturali e di fruizione dei beni culturali, 
mediante una pianificazione delle azioni e una programmazione a medio e lungo termine con la realizzazione di ‘eventi di rilevanza culturale nazionale e 
internazionale”, al fine di consolidare e stabilizzare l'offerta culturale cittadina e renderla competitiva sul piano dell'attrattività turistica. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Definizione delle procedure, in accordo con il Servizio tecnico competente, per potenziare l'utilizzo dell’ Art Bonus e delle sponsorizzazioni a 
supporto delle attività di valorizzazione del patrimonio culturale del Comune di Napoli. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Deliberazione di Giunta Comunale di adozione delle procedure per potenziare l'utilizzo dell’ Art Bonus e delle sponsorizzazioni a supporto delle 
attività di valorizzazione del patrimonio culturale del Comune di Napoli. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Promozione delle attività di Fund raising per 1 progetti di valorizzazione del patrimonio culturale del Comune di Napoli. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


922 ARCT1112 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Promozione delle attività di Fund raising per 1 progetti di valorizzazione del patrimonio culturale del Comune di Napoli. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


93.1 ARPG1115 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Mercato del Lavoro e Ricerca 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Rendere la città di Napoli il fulcro economico dell'Europa mediterranea, promuovendo e sostenendo lo sviluppo 
e la riqualificazione del tessuto economico e sociale cittadino, a tutela del lavoro e per il recupero di ogni 
marginalità. 


TITOLO OBIETTIVO 


Riqualificazione del tessuto economico cittadino e sviluppo dell'imprenditorialità 


DESCRIZIONE 


Il Comune promuove interventi di sviluppo e di potenziamento del tessuto socio-economico della città, incoraggia intese formali sul territorio, nell’ottica dello 
sviluppo sostenibile, della qualità dei servizi, dell'innovazione e condivisione di buone pratiche. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Avvio della Fase relativa agli Avvisi Pubblici denomiati 1Q — I Quartieri dell’Innovazione, concernente l'erogazione delle previste tranche (fino a 
n.4) di contributi in regime de minimis agli Enti del Terzo Settore a seguito della rendicontazione delle spese sostenute per un importo almeno pari 


al 25% (o multipli) dell’intero investimento progettuale (comprensivo del cofinanziamento), al fine di conferire fattibilità tecnica ed economico- 
finanziaria ai progetti presentati. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


SAL emessi pari almeno al 25% del valore progettuale complessivo dell'intervento di euro 3.226.772,26, nell'ambito del progetto “SIS — Spazi di 
Innovazione Sociale” del PON Metro 2014-2020. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


93.1 ARPG1115 


Conclusione delle attività progettuali relative al Progetto NA 3.3.1.b Spazi Innovazione Sociale — Percorsi di Inclusione attiva ed al Progetto NA 
3.3.1.a Spazi Innovazione Sociale — Percorsi di accompagnamento al lavoro nell'ambito del PON Metro 2014 - 2020 e rendicontazione finale delle 
attività all'Organismo Intermedio. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Riproposizione del progetto Spazi di Innovazione Sociale, anche su aree più vaste del territorio individuate sulla scorta degli indici di disagio socio- 
economico, previo reperimento di adeguate fonti di finanziamento. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


93.2 ARPG1115 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Mercato del Lavoro e Ricerca 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Rendere la città di Napoli il fulcro economico dell'Europa mediterranea, promuovendo e sostenendo lo sviluppo 
e la riqualificazione del tessuto economico e sociale cittadino, a tutela del lavoro e per il recupero di ogni 
marginalità. 


TITOLO OBIETTIVO 


Riqualificazione del tessuto economico cittadino e sviluppo dell'imprenditorialità 


DESCRIZIONE 


Il Comune promuove interventi di sviluppo e di potenziamento del tessuto socio-economico della città, incoraggia intese formali sul territorio, nell’ottica dello 
sviluppo sostenibile, della qualità dei servizi, dell'innovazione e condivisione di buone pratiche. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Riprogrammazione degli interventi per lo sviluppo imprenditoriale in aree di degrado urbano e sociale, ai sensi del D.M. 267/2004. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Deliberazione di Giunta Comunale di riprogrammazione degli interventi ai sensi del D.M. 267/2004. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Pubblicazione di un nuovo bando di concessione delle agevolazioni a favore delle piccole imprese e delle microimprese per Interventi per lo 
sviluppo imprenditoriale in aree di degrado urbano di cui al D.M. 267/2004 grazie all’utilizzo dell’avanzo vincolato di amministrazione ed 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


93.2 ARPG1115 


approvazione delle graduatorie delle imprese beneficiarie dell’ intervento. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 

Stipula e sottoscrizione degli Atti di adesione ed obbligo da parte dei soggetti beneficiari/imprese collocatisi utilmente nelle graduatorie del nuovo 
Bando di concessione dei contributi a favore delle piccole imprese e delle microimprese per Interventi per lo sviluppo imprenditoriale in aree di 
degrado urbano — Programma 2021-2022, ai sensi del D.M. 267/2004 sulla base dell'istruttoria delle domande pervenute con procedura a sportello 
ed avvio dell'erogazione delle anticipazioni o del I° SAL (contributi). 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


933 ARPG1115 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Mercato del Lavoro e Ricerca 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Rendere la città di Napoli il fulcro economico dell'Europa mediterranea, promuovendo e sostenendo lo sviluppo 
e la riqualificazione del tessuto economico e sociale cittadino, a tutela del lavoro e per il recupero di ogni 
marginalità. 


TITOLO OBIETTIVO 


Riqualificazione del tessuto economico cittadino e sviluppo dell'imprenditorialità 


DESCRIZIONE 


Il Comune promuove interventi di sviluppo e di potenziamento del tessuto socio-economico della città, incoraggia intese formali sul territorio, nell’ottica dello 
sviluppo sostenibile, della qualità dei servizi, dell'innovazione e condivisione di buone pratiche. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Espletamento di uno specifico avviso pubblico, rivolto ai cd. artigiani digitali, per l'attività pilota di animazione e sensibilizzazione per il settore 
dell'artigianato, anche attraverso l'implementazione di tecniche di fabbricazione digitale. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Comunicazione di avvio del percorso laboratoriale gratuito di formazione e consulenza, denominato PERCORSO DI PROTOTIPAZIONE, da parte 
del soggetto gestore. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Espletamento di uno specifico avviso pubblico, rivolto ai cd. artigiani digitali, per le attività di coaching per il trasferimento tecnologico/start-up 
creation, 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


93.3 ARPG1115 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Attuazione delle altre linee di intervento relative a Ricerca e innovazione nell’ambito della riprogrammazione degli Interventi per lo sviluppo 
imprenditoriale in aree di degrado urbano, di cui D.M. 267/2004, inseriti nel nuovo Programma 2021. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


94.1 ARPG1116 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Sostegno all’ occupazione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Rendere la città di Napoli il fulcro economico dell'Europa mediterranea, promuovendo e sostenendo lo sviluppo 
e la riqualificazione del tessuto economico e sociale cittadino, a tutela del lavoro e per il recupero di ogni 
marginalità. 


TITOLO OBIETTIVO 


Azioni tese alla gestione dei rapporti in convenzione e dei Progetti di Utilità Collettiva. 


DESCRIZIONE 


Si dovranno programmare le attività da realizzare per il tramite dei lavoratori socialmente utili costituiti nella Cooperativa 25 Giugno, previa analisi delle 
principali necessità ed esigenze dell’ Amministrazione Comunale e impostare i successivi controlli, anche a campione sui luoghi di svolgimento delle attività. 


Si darà impulso alle attività per l'individuazione dei Progetti di Utilità Collettiva (PUC) per 1 beneficiari obbligati del Reddito di Cittadinanza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Controlli a campione, a cadenza non inferiore a quindici giorni, sui luoghi di svolgimento delle attività inerenti al Programma annuale di lavoro 
definito, finalizzato all'utilizzo della Società Cooperativa in gestione commissariale ex L. 452/87, 25 Giugno (a partire dal mese successivo a quello 
di approvazione del Piano degli obiettivi) 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbali di sopralluogo, a partire dal mese successivo a quello di approvazione del Piano degli obiettivi, e note di contestazione di eventuali 
disservizi con consequenziale comminazione di penali, come da convenzione. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


94.1 ARPG1116 


Controlli a campione, a cadenza almeno quindicinale, sui luoghi di svolgimento delle attività inerenti al Programma annuale di lavoro definito, 
finalizzato all'utilizzo della Società Cooperativa in gestione commissariale ex L. 452/87, 25 Giugno. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Controlli a campione, almeno tre volte al mese, sui luoghi di svolgimento delle attività inerenti al Programma annuale di lavoro definito, finalizzato 
all'utilizzo della Società Cooperativa in gestione commissariale ex L. 452/87, 25 Giugno. 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


942 ARPG1116 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Sostegno all’ occupazione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Rendere la città di Napoli il fulcro economico dell'Europa mediterranea, promuovendo e sostenendo lo sviluppo 
e la riqualificazione del tessuto economico e sociale cittadino, a tutela del lavoro e per il recupero di ogni 
marginalità. 


TITOLO OBIETTIVO 


Azioni tese alla gestione dei rapporti in convenzione e dei Progetti di Utilità Collettiva. 


DESCRIZIONE 


Si dovranno programmare le attività da realizzare per il tramite dei lavoratori socialmente utili costituiti nella Cooperativa 25 Giugno, previa analisi delle 
principali necessità ed esigenze dell’ Amministrazione Comunale e impostare i successivi controlli, anche a campione sui luoghi di svolgimento delle attività. 


Si darà impulso alle attività per l'individuazione dei Progetti di Utilità Collettiva (PUC) per 1 beneficiari obbligati del Reddito di Cittadinanza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Espletamento, entro settembre 2022, della procedura ad evidenza pubblica per la selezione di soggetti pubblici e/o privati interessati a presentare 
Progetti Utili alla Collettività cui far partecipare beneficiari del Reddito di cittadinanza residenti sul territorio cittadino ed entro il 31 gennaio 2023 
per le proposte perventue a seguito della proroga disposta con la Disposizione dirigenziale n. 16 del 5 agosto 2022. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Disposizioni dirigenziali di di ammissione a seguito dei lavori della Commissione esaminatrice per la selezione di soggetti pubblici e/o privati 
interessati a presentare Progetti Utili alla Collettività cui far partecipare beneficiari del Reddito di citta 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


94.2 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARPG1116 


sul territorio cittadino. 


Monitoraggio dello stato di attuazione dei Progetti di Utilità Collettiva attraverso la rilevazione periodica dello stato delle attività ad opera dei 
Soggetti Attuatori, utilizzando l'apposita modulistica predisposta ed espletamento di una nuova procedura ad evidenza pubblica per la selezione di 
soggetti pubblici e/o privati interessati a presentare Progetti Utili alla Collettività cui far partecipare beneficiari del Reddito di cittadinanza residenti 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


sul territorio cittadino. 


Monitoraggio dello stato di attuazione dei Progetti di Utilità Collettiva attraverso la rilevazione periodica dello stato delle attività ad opera dei 
Soggetti Attuatori, utilizzando l'apposita modulistica predisposta ed espletamento di una nuova procedura ad evidenza pubblica per la selezione di 
soggetti pubblici e/o privati interessati a presentare Progetti Utili alla Collettività cui far partecipare beneficiari del Reddito di cittadinanza residenti 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


951 ARPG1117 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Giovani e Pari Opportunità 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Valorizzare il protagonismo dei giovani, promuovendo un sistema territoriale sensibile ai talenti giovanili e 
ottimizzando 1 servizi del territorio in un’ottica integrata, al fine di favorire lo sviluppo di nuove forme di 
prossimità e la collocazione delle giovani generazioni nel mondo del lavoro. 


TITOLO OBIETTIVO 


Promozione della "Città dei giovani" e delle pari opportunità ed azioni a tutela delle donne vittime di violenza e 
dei loro figli minori e delle persone LGBTQI 


DESCRIZIONE 


Le politiche giovanili sono una priorità per l'Amministrazione che deve attraversare tutti i programmi e progetti futuri. Obiettivo di tali politiche è concretizzare la 
“Città dei giovani”, quella virtuale e quella reale dei luoghi e spazi dedicati. 


Inoltre, in tema di pari opportunità, obiettivo dell’ Amministrazione è di dare sviluppo ad azioni che di volta in volta si proporranno per informare e sensibilizzare il 
cittadino sul superamento dei pregiudizi basati sull’orientamento sessuale e sull’identità di genere e per la tutela e la sicurezza delle donne sole e/o con figli minori, 
vittime di violenza e delle persone LGTB vittime di violenza domestica e/o in condizioni di grave disagio economico. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Istituzione del Forum dei giovani della Città di Napoli in collegamento con i Forum della Regione Campania e nazionali. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Deliberazione di Giunta Comunale di proposta al Consiglio per l'istituzione del Forum dei giovani della Città di Napoli e del relativo regolamento. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


95.1 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARPG1117 


Individuazione di nuove sedi da destinare a centri giovanili ed affidare in co-gestione. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Progettazione di sedi destinate alle attività giovanili nell'ambito delle istruttorie per l'autorizzazione delle varianti al Piano Regolatore e nell'ambito 
dei progetti di riqualificazione urbana di grandi aree dismesse (ex area NATO, beni confiscati, etc.). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


952 ARPG1117 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Giovani e Pari Opportunità 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Valorizzare il protagonismo dei giovani, promuovendo un sistema territoriale sensibile ai talenti giovanili e 
ottimizzando 1 servizi del territorio in un’ottica integrata, al fine di favorire lo sviluppo di nuove forme di 
prossimità e la collocazione delle giovani generazioni nel mondo del lavoro. 


TITOLO OBIETTIVO 


Promozione della "Città dei giovani" e delle pari opportunità ed azioni a tutela delle donne vittime di violenza e 
dei loro figli minori e delle persone LGBTQI 


DESCRIZIONE 


Le politiche giovanili sono una priorità per l'Amministrazione che deve attraversare tutti i programmi e progetti futuri. Obiettivo di tali politiche è concretizzare la 
“Città dei giovani”, quella virtuale e quella reale dei luoghi e spazi dedicati. 


Inoltre, in tema di pari opportunità, obiettivo dell’ Amministrazione è di dare sviluppo ad azioni che di volta in volta si proporranno per informare e sensibilizzare il 
cittadino sul superamento dei pregiudizi basati sull’orientamento sessuale e sull’identità di genere e per la tutela e la sicurezza delle donne sole e/o con figli minori, 
vittime di violenza e delle persone LGTB vittime di violenza domestica e/o in condizioni di grave disagio economico. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Espletamento di avvisi pubblici per l'individuazione di soggetti con i quali avviare la cogestione dei Centri giovanili e la promozione della figura 


dello Youth worker, quale figura chiave di affiancamento ai giovani che popolano i Centri giovanili. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Disposizioni dirigenziali di presa d'atto dei soggetti selezionati per la cogestione dei Centri giovanili e la promozione della figura dello Youth 
worker. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


95.2 ARPG1117 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Rafforzamento della Rete dei Centri giovanili e delle attività ad essa connesse attraverso l’approvazione del nuovo Regolamento. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Espletamento dell'avviso pubblico per la gestione del Polifunzionale di Piscinola, lotto 14/B , finanziato dal POC. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


953 ARPG1117 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Giovani e Pari Opportunità 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Valorizzare il protagonismo dei giovani, promuovendo un sistema territoriale sensibile ai talenti giovanili e 
ottimizzando 1 servizi del territorio in un’ottica integrata, al fine di favorire lo sviluppo di nuove forme di 
prossimità e la collocazione delle giovani generazioni nel mondo del lavoro. 


TITOLO OBIETTIVO 


Promozione della "Città dei giovani" e delle pari opportunità ed azioni a tutela delle donne vittime di violenza e 
dei loro figli minori e delle persone LGBTQI 


DESCRIZIONE 


Le politiche giovanili sono una priorità per l'Amministrazione che deve attraversare tutti i programmi e progetti futuri. Obiettivo di tali politiche è concretizzare la 
“Città dei giovani”, quella virtuale e quella reale dei luoghi e spazi dedicati. 


Inoltre, in tema di pari opportunità, obiettivo dell’ Amministrazione è di dare sviluppo ad azioni che di volta in volta si proporranno per informare e sensibilizzare il 
cittadino sul superamento dei pregiudizi basati sull’orientamento sessuale e sull’identità di genere e per la tutela e la sicurezza delle donne sole e/o con figli minori, 
vittime di violenza e delle persone LGTB vittime di violenza domestica e/o in condizioni di grave disagio economico. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Progettazione e realizzazione della rassegna Giugno dei Giovani 2022 ed organizzazione del Premio Raffaele Pezzuti per l’ Arte 2022. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Calendario della rassegna Giugno dei Giovani 2022 pubblicato sul sito isituzionale dell'ente + disposizione di presa d'atto del vincitore del Premio 
Raffaele Pezzuti per 1’ Arte 2022. 


518 


= 
= 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


95.3 ARPG1117 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Progettazione e realizzazione della rassegna Giugno dei Giovani 2023 ed organizzazione del Premio Raffaele Pezzuti per l’ Arte 2023. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Progettazione e realizzazione della rassegna Giugno dei Giovani 2024 ed organizzazione del Premio Raffaele Pezzuti per l’ Arte 2024. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


954 ARPG1117 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Giovani e Pari Opportunità 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Contrastare ineguaglianze e diversità, a tutela dei diritti essenziali. 

TITOLO OBIETTIVO 
Promozione della "Città dei giovani" e delle pari opportunità ed azioni a tutela delle donne vittime di violenza e 
dei loro figli minori e delle persone LGBTQI 

DESCRIZIONE 


Le politiche giovanili sono una priorità per l'Amministrazione che deve attraversare tutti i programmi e progetti futuri. Obiettivo di tali politiche è concretizzare la 
“Città dei giovani”, quella virtuale e quella reale dei luoghi e spazi dedicati. 


Inoltre, in tema di pari opportunità, obiettivo dell’ Amministrazione è di dare sviluppo ad azioni che di volta in volta si proporranno per informare e sensibilizzare il 
cittadino sul superamento dei pregiudizi basati sull’orientamento sessuale e sull’identità di genere e per la tutela e la sicurezza delle donne sole e/o con figli minori, 
vittime di violenza e delle persone LGTB vittime di violenza domestica e/o in condizioni di grave disagio economico. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Chiusura, entro gennaio 2023, dell'intervento Semi(di)Autonomia, finanziato nell'ambito del PON Metro 2014 - 2020. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Disposizione di presa d'atto del verbale di ultimazione di tutte le attività progettuali sottoscritto dal DEC e dal RUP. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


95.4 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARPG1117 


Rifinanziamento dei Centri Antiviolenza comunali. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Organizzazione, coordinamento e collaborazione a eventi nell’ambito delle politiche di Pari Opportunità (Giornata Mondiale contro la Violenza 
sulle Donne, Transgender Day of Remembrance - TDOR, Celebrazioni per i Diritti Umani, l'Integrazione, la Non-Discriminazione, Marzo Donna, 
Napoli Campania Pride, Manifestazioni Antiviolenza, Giornata di Sensibilizzazione su HIV/AIDS, IDAHOBIT, ecc.). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


95,5 ARPG1117 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Giovani e Pari Opportunità 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Contrastare ineguaglianze e diversità, a tutela dei diritti essenziali. 

TITOLO OBIETTIVO 
Promozione della "Città dei giovani" e delle pari opportunità ed azioni a tutela delle donne vittime di violenza e 
dei loro figli minori e delle persone LGBTQI 

DESCRIZIONE 


Le politiche giovanili sono una priorità per l'Amministrazione che deve attraversare tutti i programmi e progetti futuri. Obiettivo di tali politiche è concretizzare la 
“Città dei giovani”, quella virtuale e quella reale dei luoghi e spazi dedicati. 


Inoltre, in tema di pari opportunità, obiettivo dell’ Amministrazione è di dare sviluppo ad azioni che di volta in volta si proporranno per informare e sensibilizzare il 
cittadino sul superamento dei pregiudizi basati sull’orientamento sessuale e sull’identità di genere e per la tutela e la sicurezza delle donne sole e/o con figli minori, 
vittime di violenza e delle persone LGTB vittime di violenza domestica e/o in condizioni di grave disagio economico. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Chiusura dell'intervento A.B.I.T.A.R.E (Accedere al Bisogno Individuale Tramite l'Abitare Responsabile ed Esigibile) in Fiorinda, finanziato 
nell'ambito del PON Metro 2014 - 2020. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Disposizione di presa d'atto del verbale di ultimazione di tutte le attività progettuali sottoscritto dal DEC e dal RUP. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


95.5 ARPG1117 


Avvio del Registro dei CAV e delle Case di Accoglienza nell'ambito dei progetti rivolti alla persone LGBTQI finanziati da Città Metropolitana. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Potenziamento dei servizi di accoglienza residenziale delle persone LGBTQI vittime di violenza ed attivazione di nuovi percorsi di autonomia. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


95.6 ARPG1117 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Giovani e Pari Opportunità 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Realizzare un modello di welfare inclusivo che generi coesione e valore sociale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Promozione della "Città dei giovani" e delle pari opportunità ed azioni a tutela delle donne vittime di violenza e 
dei loro figli minori e delle persone LGBTQI 


DESCRIZIONE 


Le politiche giovanili sono una priorità per l'Amministrazione che deve attraversare tutti i programmi e progetti futuri. Obiettivo di tali politiche è concretizzare la 
“Città dei giovani”, quella virtuale e quella reale dei luoghi e spazi dedicati. 


Inoltre, in tema di pari opportunità, obiettivo dell’ Amministrazione è di dare sviluppo ad azioni che di volta in volta si proporranno per informare e sensibilizzare il 
cittadino sul superamento dei pregiudizi basati sull’orientamento sessuale e sull’identità di genere e per la tutela e la sicurezza delle donne sole e/o con figli minori, 
vittime di violenza e delle persone LGTB vittime di violenza domestica e/o in condizioni di grave disagio economico. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Definizione di Protocolli d’intesa con le Forze dell'Ordine e le Autorità Giudiziarie per la definizione di procedure e buone prassi finalizzate alla 
protezione e al sostegno delle donne che denunciano violenze familiari e di un Protocollo d’intesa tra Tribunale Civile e Servizio Anagrafe 


Comunale per la trasmissione rapida ed efficace dei dati relativi al cambio di sesso dei/Ile cittadini/e napoletani/e 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Deliberazioni di Giunta Comunale di presa d'atto dei Protocolli sottoscritti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


95.6 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARPG1117 


Espletamento della procedura ad evidenza pubblica per il convenzionamento delle case di accoglienza per le donne vittime di violenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Redazione di uno studio di fattibilità per una Casa di accoglienza comunale per donne vittime di violenza, individuata tra i beni immobili confiscati. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


96.1 ARSP1119 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Gestione grandi impianti sportivi 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Potenziare il ruolo sociale dello sport, fonte di promozione del benessere psicofisico e motore di sviluppo socio — 
economico. 


TITOLO OBIETTIVO 


Fruibilità degli impianti sportivi del Comune di Napoli 


DESCRIZIONE 


In considerazione dello stato in cui versano gli impianti sportivi e della mancanza di risorse finanziarie a disposizione dell'Amministrazione, si ritiene che l'unico 
strumento concretamente utilizzabile sia la realizzazione di programmi di valorizzazione del patrimonio immobiliare comunale, con particolare riferimento 
all'impiantistica sportiva ex L.219/81. Tale processo sarà teso a porre in essere iniziative di finanziarizzazione dei cespiti citati, mediante il coinvolgimento di 
soggetti terzi che si pongano quale obiettivo primario quello della valorizzazione dei beni per una più proficua e produttiva gestione nell'interesse pubblico. Al 
contempo, dovranno essere attivate le necessarie procedure per il recupero delle morosità accumulate da Associazioni — Federazioni ed Enti Sportivi fruitori di 
spazi e/o orari presso i grandi impianti sportivi. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Avvio della procedura aperta per l'affidamento in concessione del servizio di gestione dell'impianto sportivo Palabarbuto. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Bando pubblicato per l'affidamento in concessione del servizio di gestione dell'impianto sportivo Palabarbuto. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


96.1 ARSP1119 


Espetamento della procedura aperta per l'affidamento in concessione del servizio di gestione dell'impianto sportivo Palabarbuto. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Completamento delle procedure ad evidenza pubblica, avviate nell’anno 2023, per l'affidamento di ulteriori impianti cd. ex lege 219/81 individuati 
in base agli indirizzi approvati dalla Giunta Comunale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


96.2 ARSP1119 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Gestione grandi impianti sportivi 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Potenziare il ruolo sociale dello sport, fonte di promozione del benessere psicofisico e motore di sviluppo socio — 
economico. 


TITOLO OBIETTIVO 


Fruibilità degli impianti sportivi del Comune di Napoli 


DESCRIZIONE 


In considerazione dello stato in cui versano gli impianti sportivi e della mancanza di risorse finanziarie a disposizione dell'Amministrazione, si ritiene che l'unico 
strumento concretamente utilizzabile sia la realizzazione di programmi di valorizzazione del patrimonio immobiliare comunale, con particolare riferimento 
all'impiantistica sportiva ex L.219/81. Tale processo sarà teso a porre in essere iniziative di finanziarizzazione dei cespiti citati, mediante il coinvolgimento di 
soggetti terzi che si pongano quale obiettivo primario quello della valorizzazione dei beni per una più proficua e produttiva gestione nell'interesse pubblico. Al 
contempo, dovranno essere attivate le necessarie procedure per il recupero delle morosità accumulate da Associazioni — Federazioni ed Enti Sportivi fruitori di 
spazi e/o orari presso i grandi impianti sportivi. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Espletamento delle procedure di recupero delle morosità maturate da Associazioni — Federazioni ed Enti Sportivi fruitori di spazi e/o orari presso 
gli impianti sportivi gestiti dal Servizio: avvenuto pagamento entro il 31 gennaio 2023 di tutti i canoni mensili dovuti per il 2022 ovvero iscrizione 
ai ruoli dell'Agente per la Riscossione, ai fini della riscossione coatta delle somme ancora da riscuotere, entro il 28/02/2023. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Tabella elettronica in formato Excel relativa alla situazione debitoria al 31/01/2023 riportante per ogni singolo impianto: a) il capitolo di entrata, b) 
l'importo totale dei canoni da incassare per l'intera annualità, c) l'importo totale alla data del 28 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


96.2 ARSP1119 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Espletamento delle procedure di recupero delle morosità dell'annualità 2023, maturate da Associazioni — Federazioni ed Enti Sportivi fruitori di 
spazi e/o orari presso gli impianti sportivi gestiti dal Servizio. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Espletamento delle procedure di recupero delle morosità dell'annualità 2024, maturate da Associazioni — Federazioni ed Enti Sportivi fruitori di 
spazi e/o orari presso gli impianti sportivi gestiti dal Servizio. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


97.1 ARSP1120 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Promozione attività sportive e iniziative per lo sport 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Potenziare il ruolo sociale dello sport, fonte di promozione del benessere psicofisico e motore di sviluppo socio — 
economico. 


TITOLO OBIETTIVO 


Iniziative a sostegno dello sport 


DESCRIZIONE 


Le iniziative a sostegno dello Sport e della sua promozione, così come previsto dagli indirizzi strategici dell’ Amministrazione comunale, devono rispondere al 
compito primario di stimolare l’interesse alla pratica sportiva nei giovani, indirizzandoli verso attività che rispondono anche alle finalità educative e di 
socializzazione. 


In quest'ambito, rientra la promozione dell'utilizzo delle palestre scolastiche concesse in assegnazione, che richiede il coordinamento dei soggetti coinvolti 
(Associazioni Sportive e Dirigenti Scolastici), ma anche la completezza del monitoraggio, la frequenza di aggiornamento e la trasparenza delle informazioni nella 
gestione dei rapporti con i dirigenti scolastici ed i direttori didattici. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Supporto alla realizzazione delle seguenti manifestazioni sportive previste per il secondo semestre del 2022 sul territorio cittadino: Regata dei Tre 
Golfi, Maratona Spaccanapoli, la Capri - Napoli Marathon di nuoto in acque libere, il Tennis Napoli Cup nell'ambito dell'ATP Challenger Tour. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Comunicati stampa per ciascuna delle manifestazioni sportive elencate per il 2022. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


97.1 ARSP1120 


Supporto alla realizzazione di manifestazioni sportive sul territorio cittadino di livello nazionale od internazionale, quali la Mezza maratona 
internazionale, la Regata dei Tre Golfi, la Maratona Spaccanapoli, la Capri - Napoli Marathon di nuoto in acque libere, il Tennis Napoli Cup 
nell'ambito dell'ATP Challenger Tour, gli eventi Telethon, la Neapolis Marathon. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 

Supporto alla realizzazione di manifestazioni sportive sul territorio cittadino di livello nazionale od internazionale, quali la Mezza maratona 
internazionale, la Regata dei Tre Golfi, la Maratona Spaccanapoli, la Capri - Napoli Marathon di nuoto in acque libere, il Tennis Napoli Cup 
nell'ambito dell'ATP Challenger Tour, la Neapolis Marathon. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


97.2 ARSP1120 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Promozione attività sportive e iniziative per lo sport 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Potenziare il ruolo sociale dello sport, fonte di promozione del benessere psicofisico e motore di sviluppo socio — 
economico. 


TITOLO OBIETTIVO 


Iniziative a sostegno dello sport 


DESCRIZIONE 


Le iniziative a sostegno dello Sport e della sua promozione, così come previsto dagli indirizzi strategici dell’ Amministrazione comunale, devono rispondere al 
compito primario di stimolare l’interesse alla pratica sportiva nei giovani, indirizzandoli verso attività che rispondono anche alle finalità educative e di 
socializzazione. 


In quest'ambito, rientra la promozione dell'utilizzo delle palestre scolastiche concesse in assegnazione, che richiede il coordinamento dei soggetti coinvolti 
(Associazioni Sportive e Dirigenti Scolastici), ma anche la completezza del monitoraggio, la frequenza di aggiornamento e la trasparenza delle informazioni nella 
gestione dei rapporti con i dirigenti scolastici ed i direttori didattici. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Rispetto delle entrate indicate nelle previsioni originarie di bilancio relative all'utilizzo delle palestre scolastiche in orario extracuriculare, 
nell'annualità 2022. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Stampe di bilancio dei pertinenti capitoli di entrata al 31 dicembre. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


97.2 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARSP1120 


nell'annualità 2023. 


Rispetto delle entrate indicate nelle previsioni originarie di bilancio relative all'utilizzo delle palestre scolastiche in orario extracuriculare, 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


nell'annualità 2024. 


Rispetto delle entrate indicate nelle previsioni originarie di bilancio relative all'utilizzo delle palestre scolastiche in orario extracuriculare, 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


98.1 ARSP1130 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Tecnico Impianti Sportivi 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Potenziare il ruolo sociale dello sport, fonte di promozione del benessere psicofisico e motore di sviluppo socio — 
economico. 


TITOLO OBIETTIVO 


Manutenzione delle infrastrutture sportive 


DESCRIZIONE 


Obiettivo strategico per gli immobili ad uso sportivo sarà quello di realizzare il mantenimento funzionale degli spazi e delle attrezzature mediante la prosecuzione 
degli interventi finalizzati a conseguire gli adeguamenti prescritti dalla vigente normativa in materia di sicurezza, oltre che all’avvio delle procedure di 
finanziamento e messa in opera degli interventi previsti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Avvio, entro giugno 2022, dei lavori di ristrutturazione e adeguamento funzionale impiantistico dello stadio Maradona (già San Paolo), 3° lotto: 
intervento di completamento della verifica delle opere in carpenteria metallica. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbale di consegna delle aree per l'avvio dei lavori di ristrutturazione e adeguamento funzionale impiantistico dello stadio Maradona (già San 
Paolo), 3° lotto. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Ultimazione dei lavori di ristrutturazione e adeguamento funzionale impiantistico dello stadio Maradona (già San Paolo), 3° lotto: intervento di 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


98.1 


ARSP1130 


completamento della verifica delle opere in carpenteria metallica. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Realizzazione di un intervento di riqualificazione ed efficientamento energetico della piscina Galante. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


98.2 ARSP1130 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Tecnico Impianti Sportivi 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Potenziare il ruolo sociale dello sport, fonte di promozione del benessere psicofisico e motore di sviluppo socio — 
economico. 


TITOLO OBIETTIVO 


Manutenzione delle infrastrutture sportive 


DESCRIZIONE 

Obiettivo strategico per gli immobili ad uso sportivo sarà quello di realizzare il mantenimento funzionale degli spazi e delle attrezzature mediante la prosecuzione 
degli interventi finalizzati a conseguire gli adeguamenti prescritti dalla vigente normativa in materia di sicurezza, oltre che all’avvio delle procedure di 
finanziamento e messa in opera degli interventi previsti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Completamento della fase progettuale ed affidamento dei lavori relativi all’intervento di riqualificazione dello stadio Caduti di Brema e delle aree 
interne perimetrali da adibire a funzioni di aggregazione sociale, per il quale è stata disposta l'ammissione del progetto a valere sulle risorse PON 


METRO 2014-2020- ASSE 6 - React-EU-FESR. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Determinazione dirigenziale di affidamento dei lavori relativi all’intervento di riqualificazione dello stadio Caduti di Brema. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
Avvio e completamento dei lavori relativi all'intervento di riqualificazione dello stadio Caduti di Brema e delle aree interne perimetrali da adibire a 
funzioni di aggregazione sociale, per il quale è stata disposta l'ammissione del progetto a valere sulle risorse PON METRO 2014-2020- ASSE 6 - 


536 


= 
= 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


98.2 ARSP1130 


React-EU-FESR. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Realizzazione di un nuovo impianto sportivo polivalente indoor in via Luigi Compagnone, Piscinola, finanziato a valere sul Piano Nazionale di 


Ripresa e Resilienza. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


99.1 ARWE1122 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Programmazione Sociale 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Realizzare un modello di welfare inclusivo che generi coesione e valore sociale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione della rendicontazione della spesa sostenuta a valere su risorse del FESR e del FSE e 
monitoraggio delle attività sociali territoriali relative ai Centri di servizio sociale territoriale 


DESCRIZIONE 


La programmazione delle politiche sociali ha come finalità la costruzione di una comunità in grado di prendersi cura di se stessa, attraverso l'interazione sinergica 
di soggetti pubblici, privati e del terzo settore, da realizzare in un sistema integrato. 


Dal punto di vista gestionale, l'integrazione si colloca a livello territoriale e di struttura operativa, individuando configurazioni organizzative e meccanismi di 
coordinamento atti a garantire l’efficace svolgimento delle attività, dei processi e delle prestazioni. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Rendicontazione della spesa a valere su risorse del Fondo Sociale Europeo nell'ambito del PON Inclusione Avviso 1_2019: chiusura dell'Avviso 
1_2019 del PON Inclusione con completamento della spesa finanziata. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Report in formato excel estrapolato dal sistema nazionale di rendicontazione denominato SIGMA del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Rispetto delle scadenze indicate dalla Regione nella rendicontazione delle annualità del Piano Sociale di Zona attraverso il Sistema Informativo 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


| 99.1 ARWE1122 


Sociale (2019). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Rispetto delle scadenze indicate dalla Regione nella rendicontazione delle annualità del Piano Sociale di Zona attraverso il Sistema Informativo 
Sociale (2019). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


99.2 ARWE1122 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Programmazione Sociale 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Realizzare un modello di welfare inclusivo che generi coesione e valore sociale. 
TITOLO OBIETTIVO 
Ottimizzazione della rendicontazione della spesa sostenuta a valere su risorse del FESR e del FSE e 
monitoraggio delle attività sociali territoriali relative ai Centri di servizio sociale territoriale 
DESCRIZIONE 


La programmazione delle politiche sociali ha come finalità la costruzione di una comunità in grado di prendersi cura di se stessa, attraverso l'interazione sinergica 
di soggetti pubblici, privati e del terzo settore, da realizzare in un sistema integrato. 


Dal punto di vista gestionale, l'integrazione si colloca a livello territoriale e di struttura operativa, individuando configurazioni organizzative e meccanismi di 
coordinamento atti a garantire l’efficace svolgimento delle attività, dei processi e delle prestazioni. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Rilevazione, da parte del competente Servizio centrale, del grado di soddisfazione dei cittadini rispetto alla funzione di segretariato sociale ed 
orientamento ai servizi resa dai Centri di Servizio Sociale territoriale, attraverso un questionario da somministrare agli stessi, per singolo CSST. 
(L'indicatore si considera valido per almeno 100 giudizi espressi nell'anno sulla funzione di segretariato sociale ed orientamento ai servizi di 
competenza di ciascun CSST, con una media di gradimento non inferiore a “buono‘). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Documenti di monitoraggio elaborati dal Servizio centrale e trasmessi al Direttore generale ed alle Municipalità interessate (Presidenti e Direttori 
municipali), entro il 15 gennaio 2023. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


99.2 ARWE1122 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Creazione di un archivio digitale presso ogni Centro di Servizio Sociale attraverso la definizione, a livello centrale, di una piattaforma che funga da 
data base delle informazioni relative ai nuclei presi in carico: caricamento di almeno il 50% nuclei familiari seguiti da ciascun Csst. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Creazione di un archivio digitale presso ogni Centro di Servizio Sociale attraverso la definizione, a livello centrale, di una piattaforma che funga da 
data base delle informazioni relative ai nuclei presi in carico: caricamento di tutti i nuclei familiari seguiti da ciascun Csst. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


100.1 ARWE1123 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Politiche di inclusione sociale 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Realizzare un modello di welfare inclusivo che generi coesione e valore sociale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Potenziamento del sistema di protezione sociale 


DESCRIZIONE 


Le politiche sociali devono essere intese come politiche della vita quotidiana ed assumere, quale obiettivo, la qualità della vita, le pari opportunità, la non 
discriminazione, la protezione e la tutela delle persone più fragili (anziani, disabili, indigenti, persone senza fissa dimora e detenuti) e la relativa inclusione 
sociale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Attivazione di strutture residenziali in forma di Gruppo Appartamento per persone con disagio psichico. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Comunicati stampa sull'avvenuta attivazione dei Gruppi Appartamenti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Espletamento delle procedure ad evidenza pubblica per il nuovo affidamento del servizio Assistenza Domiciliare socio — assistenziale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


100.1 ARWE1123 


Elaborazione di proposte migliorative del servizio Assistenza Domiciliare socio — assistenziale all'esito della valutazione della qualità posta in 
essere valorizzando la personalizzazione dell'offerta delle prestazioni e degli interventi 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


100.2 ARWE1123 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Politiche di inclusione sociale 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Realizzare un modello di welfare inclusivo che generi coesione e valore sociale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Potenziamento del sistema di protezione sociale 


DESCRIZIONE 


Le politiche sociali devono essere intese come politiche della vita quotidiana ed assumere, quale obiettivo, la qualità della vita, le pari opportunità, la non 
discriminazione, la protezione e la tutela delle persone più fragili (anziani, disabili, indigenti, persone senza fissa dimora e detenuti) e la relativa inclusione 
sociale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Chiusura dell'intervento di Convenzionamento di strutture accreditate per servizi residenziali in favore di anziani, autonomi o semiautonomi, e 
comunità tutelare, finanziato dal PON Metro 2014-2020 Asse 3 “Servizi per l'inclusione sociale”. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Disposizione di presa d'atto del verbale di ultimazione di tutte le attività progettuali sottoscritto dal DEC e dal RUP. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Mantenimento degli standard qualitativi raggiunti in base alla nuova procedura ad evidenza pubblica per il Convenzionamento di strutture 
accreditate e controllo del sistema di offerta peri servizi residenziali in favore di anziani, autonomi o semiautonomi, e comunità tutelare. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


100.2 ARWE1123 


Mantenimento degli standard qualitativi raggiunti e controllo del sistema di offerta per i servizi residenziali in favore di anziani, autonomi o 
semiautonomi, e comunità tutelare. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


100.3 ARWE1123 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Politiche di inclusione sociale 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Realizzare un modello di welfare inclusivo che generi coesione e valore sociale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Potenziamento del sistema di protezione sociale 


DESCRIZIONE 


Le politiche sociali devono essere intese come politiche della vita quotidiana ed assumere, quale obiettivo, la qualità della vita, le pari opportunità, la non 
discriminazione, la protezione e la tutela delle persone più fragili (anziani, disabili, indigenti, persone senza fissa dimora e detenuti) e la relativa inclusione 
sociale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Avvio di un progetto sperimentale di assistenza a persone affette da demenza. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Comunicati stampa sull'avvenuto avvio del progetto sperimentale di assistenza a persone affette da demenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Espletamento di una nuova procedura di affidamento del servizio di Assistenza Domiciliare Socio Assistenziale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


100.3 ARWE1123 


Gestione delle nuova procedura di affidamento del servizio di Assistenza Domiciliare Socio Assistenziale e monitoraggio della qualità. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


101.1 ARWE1124 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Politiche di Integrazione e Nuove Cittadinanze 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Realizzare un modello di welfare inclusivo che generi coesione e valore sociale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Potenziamento della rete di servizi di contrasto al rischio di esclusione sociale 


DESCRIZIONE 
Gli Obiettivi principali degli interventi in favore delle persone a rischio di esclusione sociale sono: 


- offrire una risposta concreta a bisogni primari, la cui soddisfazione è importante per la salute fisica e mentale (dormire, mangiare, lavarsi, vestirsi, avere materiale 
sterile, un luogo dove passare il tempo e socializzare, ecc...) e luoghi e contesti dove potersi riappropriare della propria libertà, intesa come libertà di scelta; 


- favorire l’accesso delle persone alla rete dei servizi per un ottimale utilizzo delle risorse del territorio; 
- agganciare le persone che non afferiscono ai servizi; 
- realizzare interventi di riduzione del danno mirati a contenere il cumulo di costi aggiuntivi per il singolo e per l’intera collettività; 


- promuovere il mutuo auto aiuto e favorire processi di cittadinanza attiva. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Conclusione delle attività progettuali relative ai Percorsi di autonomia guidata per adulti in difficoltà, a valere sul PON Metro 2014 - 2020, 
monitoraggio, rendicontazione, valutazione dei risultati. 


ELEMENTI DI VERIFICA 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


101.1 ARWE1124 


Documenti di monitoraggio, rendicontazione e valutazione trasmessi all'Organismo Intermedio o elaborati dallo stesso a conclusione delle attività 
progettuali. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Miglioramento del complessivo sistema di presa in carico prevalentemente in ambito socio sanitario mediante la definizione di appositi protocolli 
operativi di intervento per le persone senza dimora con problematiche di salute mentale, dipendenze, dimissioni ospedaliere. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Attivazione di nuove azioni progettuali per la messa a sistema del circuito dell'accoglienza per le persone senza dimora con problematiche di salute 
mentale, dipendenze, dimissioni ospedaliere. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


101.2 ARWE1124 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Politiche di Integrazione e Nuove Cittadinanze 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Realizzare un modello di welfare inclusivo che generi coesione e valore sociale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Potenziamento della rete di servizi di contrasto al rischio di esclusione sociale 


DESCRIZIONE 
Gli Obiettivi principali degli interventi in favore delle persone a rischio di esclusione sociale sono: 


- offrire una risposta concreta a bisogni primari, la cui soddisfazione è importante per la salute fisica e mentale (dormire, mangiare, lavarsi, vestirsi, avere materiale 
sterile, un luogo dove passare il tempo e socializzare, ecc...) e luoghi e contesti dove potersi riappropriare della propria libertà, intesa come libertà di scelta; 


- favorire l’accesso delle persone alla rete dei servizi per un ottimale utilizzo delle risorse del territorio; 
- agganciare le persone che non afferiscono ai servizi; 
- realizzare interventi di riduzione del danno mirati a contenere il cumulo di costi aggiuntivi per il singolo e per l’intera collettività; 


- promuovere il mutuo auto aiuto e favorire processi di cittadinanza attiva. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Raggiungimento di uno Stato di Avanzamento lavori predeterminato delle attività progettuali denominate Unità di Strada per persone senza dimora 
a valere sul PON Metro 2014 - 2020. 


ELEMENTI DI VERIFICA 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


101.2 ARWE1124 


Richiesta Trasferimento Fondi relativa al SAL n.9 entro il 31/12/2022. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Chiusura delle attività progettuali denominate Unità di Strada per persone senza dimora a valere sul PON Metro 2014 - 2020, monitoraggio, 


rendicontazione, valutazione dei risultati. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Elaborazione di nuove proposte progettuali sulla scorta della valutazione dei risultati delle unità di strada nell'ottica di un ampliamento del loro 


raggio di azione. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


101.3 ARWE1124 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Politiche di Integrazione e Nuove Cittadinanze 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Realizzare un modello di welfare inclusivo che generi coesione e valore sociale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Potenziamento della rete di servizi di contrasto al rischio di esclusione sociale 


DESCRIZIONE 
Gli Obiettivi principali degli interventi in favore delle persone a rischio di esclusione sociale sono: 


- offrire una risposta concreta a bisogni primari, la cui soddisfazione è importante per la salute fisica e mentale (dormire, mangiare, lavarsi, vestirsi, avere materiale 
sterile, un luogo dove passare il tempo e socializzare, ecc...) e luoghi e contesti dove potersi riappropriare della propria libertà, intesa come libertà di scelta; 


- favorire l’accesso delle persone alla rete dei servizi per un ottimale utilizzo delle risorse del territorio; 
- agganciare le persone che non afferiscono ai servizi; 
- realizzare interventi di riduzione del danno mirati a contenere il cumulo di costi aggiuntivi per il singolo e per l’intera collettività; 


- promuovere il mutuo auto aiuto e favorire processi di cittadinanza attiva. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Chiusura dell'intervento relativamente alla terza annualità dell'Accordo Quadro per l'Accoglienza residenziale a bassa soglia, a valere sul PON 
Metro 2014 - 2020, monitoraggio, rendicontazione, valutazione dei risultati. 


ELEMENTI DI VERIFICA 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARWE1124 


101.3 


Documenti di monitoraggio, rendicontazione e valutazione trasmessi all'Organismo Intermedio o elaborati dallo stesso a conclusione delle attività 


progettuali. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Potenziamento dei percorsi di housing sociale rivolti a fasce deboli della popolazione attraverso la messa a disposizione di soluzioni abitative 


protette per adulti in difficoltà in Strutture di Accoglienza gestite da Enti del Terzo Settore. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Mantenimento degli standard qualitativi raggiunti e controllo del sistema di offerta per i servizi di housing sociale per adulti in difficoltà 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


101.4 ARWE1124 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Politiche di Integrazione e Nuove Cittadinanze 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Realizzare un modello di welfare inclusivo che generi coesione e valore sociale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Potenziamento della rete di servizi di contrasto al rischio di esclusione sociale 


DESCRIZIONE 
Gli Obiettivi principali degli interventi in favore delle persone a rischio di esclusione sociale sono: 


- offrire una risposta concreta a bisogni primari, la cui soddisfazione è importante per la salute fisica e mentale (dormire, mangiare, lavarsi, vestirsi, avere materiale 
sterile, un luogo dove passare il tempo e socializzare, ecc...) e luoghi e contesti dove potersi riappropriare della propria libertà, intesa come libertà di scelta; 


- favorire l’accesso delle persone alla rete dei servizi per un ottimale utilizzo delle risorse del territorio; 
- agganciare le persone che non afferiscono ai servizi; 
- realizzare interventi di riduzione del danno mirati a contenere il cumulo di costi aggiuntivi per il singolo e per l’intera collettività; 


- promuovere il mutuo auto aiuto e favorire processi di cittadinanza attiva. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Conclusione, entro giugno 2022, del primo contratto applicativo per l'ampliamento della rete SAI (Sistema Accoglienza Integrazione) per n. 150 
posti (nuclei familiari) riservati ai cittadini provenienti dall'Afghanistan e dall'Ucraina in conseguenza delle crisi politiche e militari in atto, previa 


aggiudicazione di un Accordo quadro per l'affidamento delle attività di accoglienza integrata, sia ordinaria sia del relativo ampliamento, per un 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


101.4 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARWE1124 


periodo di 30 mesi nell’ambito del triennio 2022-2024 a valere sul Fondo Nazionale per le Politiche e i Servizi dell'Asilo (FNPSA). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Contratto applicativo sottoscritto. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Conclusione del secondo contratto applicativo per l'attività di accoglienza "ordinaria" per n. 132 posti e di ampliamento per n. 150 posti (nuclei 
familiari) riservati ai cittadini provenienti dall'Afghanistan e dall'Ucraina in conseguenza delle crisi politiche e militari in atto, sulla base 
dell'Accordo quadro per l'affidamento delle attività di accoglienza integrata, sia ordinaria sia del relativo ampliamento, per un periodo di 30 mesi 
nell’ambito del triennio 2022-2024 a valere sul Fondo Nazionale per le Politiche e i Servizi dell'Asilo (FNPSA). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Conclusione del terzo contratto applicativo per l'attività di accoglienza "ordinaria" per n. 132 posti e di ampliamento per n. 150 posti (nuclei 
familiari) riservati ai cittadini provenienti dall'Afghanistan e dall'Ucraina in conseguenza delle crisi politiche e militari in atto, sulla base 
dell'Accordo quadro per l'affidamento delle attività di accoglienza integrata, sia ordinaria sia del relativo ampliamento, per un periodo di 30 mesi 
nell’ambito del triennio 2022-2024 a valere sul Fondo Nazionale per le Politiche e i Servizi dell'Asilo (FNPSA). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


101.5 ARWE1124 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Politiche di Integrazione e Nuove Cittadinanze 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Realizzare un modello di welfare inclusivo che generi coesione e valore sociale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Potenziamento della rete di servizi di contrasto al rischio di esclusione sociale 


DESCRIZIONE 
Gli Obiettivi principali degli interventi in favore delle persone a rischio di esclusione sociale sono: 


- offrire una risposta concreta a bisogni primari, la cui soddisfazione è importante per la salute fisica e mentale (dormire, mangiare, lavarsi, vestirsi, avere materiale 
sterile, un luogo dove passare il tempo e socializzare, ecc...) e luoghi e contesti dove potersi riappropriare della propria libertà, intesa come libertà di scelta; 


- favorire l’accesso delle persone alla rete dei servizi per un ottimale utilizzo delle risorse del territorio; 
- agganciare le persone che non afferiscono ai servizi; 
- realizzare interventi di riduzione del danno mirati a contenere il cumulo di costi aggiuntivi per il singolo e per l’intera collettività; 


- promuovere il mutuo auto aiuto e favorire processi di cittadinanza attiva. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Avvio del piano di intervento sociale e a favore delle persone in condizioni di povertà estrema o marginalità, da finanziare a valere sulle risorse 
dell'iniziativa REACT-EU del PON INCLUSIONE (Asse 6) Interventi di contrasto agli effetti del covid — 19. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


556 


= 
= 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


101.5 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARWE1124 


Comunicazione di inizio attività all'Autorità di Gestione del PON INCLUSIONE. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Completamento della proposta progettuale denominata Sistema Cittadino per l'Integrazione di Comunità (SCIC), a valere sul Fondo Nazionale per 
le Politiche Migratorie, finalizzata a sviluppare interventi che concorrano a favorire processi di integrazione e coesione sociale e/o a limitare il 
rischio di disagio e marginalizzazione di cittadini provenienti da Paesi terzi presenti sul territorio cittadino. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


tema di inclusione socio-lavorativa dei migranti. 


Completamento del progetto europeo dell'Organizzazione Internazionale per le Migrazioni (OIM) denominato Admin4All, per potenziare le 
capacità delle amministrazioni locali e degli uffici comunali nell'individuazione di buone pratiche, fornendo ulteriore sostegno agli attori locali in 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


101.6 ARWE1124 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Politiche di Integrazione e Nuove Cittadinanze 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Realizzare un modello di welfare inclusivo che generi coesione e valore sociale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Potenziamento della rete di servizi di contrasto al rischio di esclusione sociale 


DESCRIZIONE 
Gli Obiettivi principali degli interventi in favore delle persone a rischio di esclusione sociale sono: 


- offrire una risposta concreta a bisogni primari, la cui soddisfazione è importante per la salute fisica e mentale (dormire, mangiare, lavarsi, vestirsi, avere materiale 
sterile, un luogo dove passare il tempo e socializzare, ecc...) e luoghi e contesti dove potersi riappropriare della propria libertà, intesa come libertà di scelta; 


- favorire l’accesso delle persone alla rete dei servizi per un ottimale utilizzo delle risorse del territorio; 
- agganciare le persone che non afferiscono ai servizi; 
- realizzare interventi di riduzione del danno mirati a contenere il cumulo di costi aggiuntivi per il singolo e per l’intera collettività; 


- promuovere il mutuo auto aiuto e favorire processi di cittadinanza attiva. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Avvio operativo dei lavori di Pubblica Utilità presso gli uffici dell’ Amministrazione Comunale e delle 10 Municipalità sulla base della 
Convenzione sottoscritta con il Tribunale di Napoli e l'Ufficio Interdistrettuale di Esecuzione Penale Esterna Campania. 


ELEMENTI DI VERIFICA 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


101.6 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARWE1124 


Comunicazione di avvio dei lavori di Pubblica Utilità presso gli uffici dell’ Amministrazione Comunale e delle 10 Municipalità cittadine. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Potenziamento delle attività del Tavolo delle persone detenute e prive di libertà, per incontri periodici con Enti istituzionali e non, che operano in 
ambito locale e si occupano di diritti umani e di condizioni di detenzione, al fine di favorire la partecipazione attiva dei cittadini in una strategia 
volta a promuovere coesione sociale, a sensibilizzare sulle problematiche più rilevanti e a proporre mete comuni di riflessione e azione, anche al 
fine di costruire un proficuo coordinamento con le funzioni del Garante dei diritti delle persone detenute e private della libertà personale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Potenziamento delle attività del Tavolo delle persone detenute e prive di libertà, per incontri periodici con Enti istituzionali e non, che operano in 
ambito locale e si occupano di diritti umani e di condizioni di detenzione, al fine di favorire la partecipazione attiva dei cittadini in una strategia 
volta a promuovere coesione sociale, a sensibilizzare sulle problematiche più rilevanti e a proporre mete comuni di riflessione e azione, anche al 
fine di costruire un proficuo coordinamento con le funzioni del Garante dei diritti delle persone detenute e private della libertà personale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


102.1 ARWE1125 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Politiche per l’infanzia e l'adolescenza 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


TITOLO OBIETTIVO 


Miglioramento dei processi, delle metodologie e degli strumenti relativi agli interventi di protezione e tutela dei 
minori e di supporto alle famiglie di origine 


DESCRIZIONE 

L’obiettivo prioritario è garantire la presenza di un insieme di opportunità alle famiglie senza frammentare gli interventi, ma in un’ottica di sistema in grado di 
contemplare anche la dimensione della comunità educante dove i cittadini possano responsabilmente prendersi carico delle difficoltà degli altri con tutti gli 
strumenti formali e informali di cui dispongono. 


Ogni azione programmata nel campo degli interventi alla famiglia, è volta a garantire la realizzazione di azioni articolate ed integrate di sostegno alla genitorialità 
e alla famiglia, in cui trovano spazio in un’ottica sistemica gli interventi presenti in modo separato nella rete dei servizi, tra cui il tutoraggio familiare, gli interventi 
di educativa domiciliare, gli interventi di sostegno alla genitorialità, le azioni e gli interventi nelle situazioni di elevata conflittualità genitoriale (mediazione 
familiare e spazi neutri per la realizzazione di incontri protetti o facilitati), unitamente allo sviluppo di quell’insieme di interventi mirati a promuovere e sostenere 
l'affido familiare e la solidarietà tra famiglie nelle sue diverse forme. 


Verrà dato supporto alla strutturazione di sistemi e metodologie organiche per il monitoraggio e la valutazione dell'efficacia e qualità degli interventi realizzati, 
anche basati su sistemi informativi in grado di organizzare e facilitare la raccolta dei dati. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


102.1 ARWE1125 


Espletamento dell'avviso pubblico per la raccolta di manifestazioni di interesse finalizzate alla costituzione di partenariati territoriali per la 
partecipazione al bando “tutti inclusi - interventi sperimentali per favorire l’inclusione sociale dei minori con disabilità e bisogni educativi speciali 
in condizioni di povertà educativa” promosso da “Con i bambini — Impresa Sociale”, in attuazione degli indirizzi di cui alla deliberazione di Giunta 
Comunale n. 282 del 20 luglio 2022. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Disposizione dirigenziale di presa d'atto delle proposte progettuali ammissibili finalizzate alla costituzione di partenariati territoriali per la 
partecipazione al bando “tutti inclusi - interventi sperimentali per favorire l’inclusione sociale dei minor 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Completamento, entro ottobre 2023, delle attività progettuali relative alle azioni innovative finalizzate al coinvolgimento e la partecipazione degli 


adolescenti ed alle azioni di promozione della cultura ludica e di opportunità di gioco in collaborazione con la Ludoteca Cittadina del Comune di 
Napoli. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Messa a sistema del modello di intervento in relazione al dispositivo Gruppi di genitori attivato dai Poli territoriali per le Famiglie nell'ambito dei 


Programmi di Accompagnamento Familiare. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


102.2 ARWE1125 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Politiche per l’infanzia e l'adolescenza 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


TITOLO OBIETTIVO 


Miglioramento dei processi, delle metodologie e degli strumenti relativi agli interventi di protezione e tutela dei 
minori e di supporto alle famiglie di origine 


DESCRIZIONE 

L’obiettivo prioritario è garantire la presenza di un insieme di opportunità alle famiglie senza frammentare gli interventi, ma in un’ottica di sistema in grado di 
contemplare anche la dimensione della comunità educante dove i cittadini possano responsabilmente prendersi carico delle difficoltà degli altri con tutti gli 
strumenti formali e informali di cui dispongono. 


Ogni azione programmata nel campo degli interventi alla famiglia, è volta a garantire la realizzazione di azioni articolate ed integrate di sostegno alla genitorialità 
e alla famiglia, in cui trovano spazio in un’ottica sistemica gli interventi presenti in modo separato nella rete dei servizi, tra cui il tutoraggio familiare, gli interventi 
di educativa domiciliare, gli interventi di sostegno alla genitorialità, le azioni e gli interventi nelle situazioni di elevata conflittualità genitoriale (mediazione 
familiare e spazi neutri per la realizzazione di incontri protetti o facilitati), unitamente allo sviluppo di quell’insieme di interventi mirati a promuovere e sostenere 
l'affido familiare e la solidarietà tra famiglie nelle sue diverse forme. 


Verrà dato supporto alla strutturazione di sistemi e metodologie organiche per il monitoraggio e la valutazione dell'efficacia e qualità degli interventi realizzati, 
anche basati su sistemi informativi in grado di organizzare e facilitare la raccolta dei dati. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
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COMUNE DI NAPOLI 


ELEMENTI DI VERIFICA 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


NUMERO PROGRESSIVO 


102.2 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARWE1125 


Raggiungimento di uno Stato di Avanzamento lavori predeterminato delle attività progettuali relatibe all'intervento “Percorsi di autonomia guidata“ 
nell'ambito del PON Metro 2014 - 2020. 


Richiesta di trasferimento fondi al beneficiario per le prestazioni rese entro ottobre 2022 ed atto di liquidazione trasmesso al competente Servizio 
della Ragioneria entro dicembre 2022. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Chiusura, entro aprile 2023, dell'intervento “Percorsi di autonomia guidata“ nell'ambito del PON Metro 2014 - 2020, monitoraggio, rendicontazione 


e valutazione dei risultati, 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Rafforzamento della rete riconoscibile di servizi indirizzati alla famiglia e diffusione delle attività di sostegno alle genitorialità mediante moduli 
formativi da realizzare in più punti delle diverse Municipalità al fine di raggiungere un maggior numero di famiglie. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


103.1 ARED1127 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Rapporti con le scuole statali e refezione scolastica 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


TITOLO OBIETTIVO 


Azioni a sostegno dell’esercizio del diritto allo studio 


DESCRIZIONE 
Sarà implementato un sistema informatizzato per la gestione dei dati connessi al servizio di refezione scolastica per consentire l'accesso in tempo reale, 
contribuendo alla semplificazione e riduzione degli adempimenti amministrativi anche per gli utenti ed alla razionalizzazione del sistema tariffario. 


Sarà garantita la fornitura gratuita dei libri di testo a tutti gli alunni delle scuole primarie attraverso l’emissione di cedole librarie, spendibili presso cartolibrerie a 
scelta dell'utente. 


Nell'ambito delle prerogative attribuite dalle normative vigenti ai Comuni, sarà elaborata ed adottata una proposta di adeguamento e/o modifica al vigente Piano di 
Dimensionamento Scolastico (scuole statali dell'infanzia, primarie e secondarie di primo grado) consultando le Municipalità cittadine e le Istituzioni Scolastiche 
interessate in un'ottica di razionalizzazione ed ottimizzazione della rete scolastica territoriale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Monitoraggio dei soggetti obbligati che non hanno regolarizzato la propria posizione in relazioni agli importi dovuti per il servizio di refezione 
scolastica per l'anno scolastico 2021/2022 (fino al mese di giugno 2022) con invio della lista per il recupero delle morosità da parte dei Servizi 
Gestione Attività Territoriali delle Municipalità competenti entro il 15 settembre 2022. 


ELEMENTI DI VERIFICA 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


103.1 


ARED1127 


Nota di trasmissiome delle liste di obbligati agli SGAT municipali. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Monitoraggio dei soggetti obbligati che non hanno regolarizzato la propria posizione in relazioni agli importi dovuti per il servizio di refezione 
scolastica per l'anno scolastico 2022/2023 (periodo settembre- dicembre 2022 e gennaio - giugno 2023) con invio della lista per il recupero delle 
morosità da parte dei Servizi Gestione Attività Territoriali delle Municipalità competenti rispettivamente entro il 15 marzo ed il 15 settembre 2023. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Monitoraggio dei soggetti obbligati che non hanno regolarizzato la propria posizione in relazioni agli importi dovuti per il servizio di refezione 
scolastica per l'anno scolastico 2023/2024 (periodo settembre- dicembre 2023 e gennaio - giugno 2024) con invio della lista per il recupero delle 
morosità da parte dei Servizi Gestione Attività Territoriali delle Municipalità competenti rispettivamente entro il 15 marzo ed il 15 settembre 2024. 


565 


= 
= 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


103.2 ARED1127 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Rapporti con le scuole statali e refezione scolastica 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


TITOLO OBIETTIVO 


Azioni a sostegno dell’esercizio del diritto allo studio 


DESCRIZIONE 
Sarà implementato un sistema informatizzato per la gestione dei dati connessi al servizio di refezione scolastica per consentire l'accesso in tempo reale, 
contribuendo alla semplificazione e riduzione degli adempimenti amministrativi anche per gli utenti ed alla razionalizzazione del sistema tariffario. 


Sarà garantita la fornitura gratuita dei libri di testo a tutti gli alunni delle scuole primarie attraverso l’emissione di cedole librarie, spendibili presso cartolibrerie a 
scelta dell'utente. 


Nell'ambito delle prerogative attribuite dalle normative vigenti ai Comuni, sarà elaborata ed adottata una proposta di adeguamento e/o modifica al vigente Piano di 
Dimensionamento Scolastico (scuole statali dell'infanzia, primarie e secondarie di primo grado) consultando le Municipalità cittadine e le Istituzioni Scolastiche 
interessate in un'ottica di razionalizzazione ed ottimizzazione della rete scolastica territoriale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Emissione delle cedole librarie -scuola primaria- per l'anno scolastico 2021/2022 - secondo la procedura standardizzata per garantirne la 


distribuzione entro il 1 settembre 20212 


ELEMENTI DI VERIFICA 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


103.2 ARED1127 


Nota di comunicazione alle scuole primarie con le indicazioni relative ai tempi di emissione delle cedole primarie per l'anno scolastico 2022/2023 e 
le istruzioni da fornire ai genitori per l'utilizzo presso le librerie accreditate. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Emissione delle cedole librarie -scuola primaria- per l'anno scolastico 2021/2022 - secondo la procedura standardizzata per garantirne la 
distribuzione entro settembre 2023. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Emissione delle cedole librarie -scuola primaria- per l'anno scolastico 2021/2022 - secondo la procedura standardizzata per garantirne la 
distribuzione entro settembre 2024.. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


103.3 ARED1127 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Rapporti con le scuole statali e refezione scolastica 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


TITOLO OBIETTIVO 


Azioni a sostegno dell’esercizio del diritto allo studio 


DESCRIZIONE 
Sarà implementato un sistema informatizzato per la gestione dei dati connessi al servizio di refezione scolastica per consentire l'accesso in tempo reale, 
contribuendo alla semplificazione e riduzione degli adempimenti amministrativi anche per gli utenti ed alla razionalizzazione del sistema tariffario. 


Sarà garantita la fornitura gratuita dei libri di testo a tutti gli alunni delle scuole primarie attraverso l’emissione di cedole librarie, spendibili presso cartolibrerie a 
scelta dell'utente. 


Nell'ambito delle prerogative attribuite dalle normative vigenti ai Comuni, sarà elaborata ed adottata una proposta di adeguamento e/o modifica al vigente Piano di 
Dimensionamento Scolastico (scuole statali dell'infanzia, primarie e secondarie di primo grado) consultando le Municipalità cittadine e le Istituzioni Scolastiche 
interessate in un'ottica di razionalizzazione ed ottimizzazione della rete scolastica territoriale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Realizzazione di un'analisi tecnica ai fini dell'eventuale proposta di aggiornamento del Piano di dimensionamento scolastico 2023/2024, sulla base 


dei dati di contesto messi a disposizione dell'Ufficio scolastico Regionale e delle scadenze fissate dalla Regione Campania e dalla Città 
Metropolitana, con eventuale predisposizione di una proposta di modifica del Piano. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


568 


= 
= 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


103.3 ARED1127 


Report relativo ai dati acquisiti dalle scuole statali e rielaborati per definire le platee scolastiche trasmesso all'Assessorato alla Scuola ed 
all'Istruzione ed al competente ufficio della Città Metropolitana + eventuale Delibera di approvazione del pia 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Aggiornamento del Piano di dimensionamento scolastico 2024/2025, sulla base dei dati comunicati dall'Ufficio Scolastico Regionale e delle 
scadenze fissate dalla Regione Campania, con eventuale predisposizione di una proposta di modifica del Piano. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Aggiornamento del Piano di dimensionamento scolastico 2024/2025, sulla base dei dati comunicati dall'Ufficio Scolastico Regionale e delle 
scadenze fissate dalla Regione Campania, con eventuale predisposizione di una proposta di modifica del Piano. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


104.1 ARED1128 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Dispersione Scolastica ed Educazione degli Adulti 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


TITOLO OBIETTIVO 


Prevenzione e contrasto della dispersione e del disagio scolastico 


DESCRIZIONE 

Il Comune di Napoli è costantemente impegnato nella prevenzione e nel contrasto della dispersione e del disagio scolastico ed, a tal fine, ha elaborato specifiche 
linee di indirizzo che si raccordano col Piano Sociale di Zona. Saranno, pertanto, avviati e progressivamente estesi sul territorio cittadino i Patti educativi di 
comunità, accordi stipulati tra le scuole ed altri soggetti pubblici e privati per definire gli aspetti realizzativi di progetti didattici e pedagogici legati anche a 
specificità ed a opportunità territoriali. 


All'Ente sono demandate le attività di monitoraggio del fenomeno con conseguente attivazione delle procedure di ammonizione e denuncia dei genitori 
responsabili all'Autorità Giudiziaria. Avvalendosi della procedura per la segnalazione degli alunni inadempienti, condivisa con i Centri per i Servizi Sociali 
Territoriali, si intende razionalizzare la relazione con gli istituti scolastici e rendere più efficace e tempestivo l'intervento dei Servizi Sociali Territoriali per attivare 
le necessarie iniziative volte a recuperare gli inadempienti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Adozione del Regolamento dei Patti Educativi Territoriali di Comunità ed avvio sul territorio cittadino.dei 13 Patti Educativi Territoriali di 


Comunità conclusi a partire dal 12 luglio 2021 di cui la Giunta Comunale ha preso atto con delibera n. 462 del 29 settembre 2021. 


ELEMENTI DI VERIFICA 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARED1128 


104.1 


Deliberazione di Giunta Comunale di approvazione del Regolamento dei Patti Educativi Territoriali di Comunità + comunicazione di avvio delle 


attività da parte del soggetto Capofila di ciascun Patto. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Revisione dei Patti Educativi Territoriali di Comunità sul territorio cittadino alla luce del Regolamento aggiornato al Protocollo d’Intesa 
interistituzionale “Generazione Futura — Patto educativo per la Città Metropolitana di Napoli" sottoscritto il 13 maggio 2022. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Sottoscrizione di ulteriori Patti Educativi Territoriali di Comunità sul territorio cittadino, monitoraggio e valutazione. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


104.2 ARED1128 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Dispersione Scolastica ed Educazione degli Adulti 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


TITOLO OBIETTIVO 


Prevenzione e contrasto della dispersione e del disagio scolastico 


DESCRIZIONE 

Il Comune di Napoli è costantemente impegnato nella prevenzione e nel contrasto della dispersione e del disagio scolastico ed, a tal fine, ha elaborato specifiche 
linee di indirizzo che si raccordano col Piano Sociale di Zona. Saranno, pertanto, avviati e progressivamente estesi sul territorio cittadino i Patti educativi di 
comunità, accordi stipulati tra le scuole ed altri soggetti pubblici e privati per definire gli aspetti realizzativi di progetti didattici e pedagogici legati anche a 
specificità ed a opportunità territoriali. 


All'Ente sono demandate le attività di monitoraggio del fenomeno con conseguente attivazione delle procedure di ammonizione e denuncia dei genitori 
responsabili all'Autorità Giudiziaria. Avvalendosi della procedura per la segnalazione degli alunni inadempienti, condivisa con i Centri per i Servizi Sociali 
Territoriali, si intende razionalizzare la relazione con gli istituti scolastici e rendere più efficace e tempestivo l'intervento dei Servizi Sociali Territoriali per attivare 
le necessarie iniziative volte a recuperare gli inadempienti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Elaborazione e pubblicazione, entro il 15 gennaio 2023, dei dati statistici sull'evasione/dispersione scolastica al fine di renderli fruibili a soggetti ed 


istituzioni esterni all'Ente. 


ELEMENTI DI VERIFICA 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


104.2 ARED1128 


Dati statistici pubblicati sul sito web istituzionale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Elaborazione e pubblicazione, entro il 15 gennaio 2024, dei dati statistici sull'evasione/dispersione scolastica al fine di renderli fruibili a soggetti ed 
istituzioni esterni all'Ente. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Elaborazione e pubblicazione, entro il 15 gennaio 2025, dei dati statistici sull'evasione/dispersione scolastica al fine di renderli fruibili a soggetti ed 
istituzioni esterni all'Ente. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


104.3 ARED1128 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Dispersione Scolastica ed Educazione degli Adulti 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


TITOLO OBIETTIVO 


Prevenzione e contrasto della dispersione e del disagio scolastico 


DESCRIZIONE 

Il Comune di Napoli è costantemente impegnato nella prevenzione e nel contrasto della dispersione e del disagio scolastico ed, a tal fine, ha elaborato specifiche 
linee di indirizzo che si raccordano col Piano Sociale di Zona. Saranno, pertanto, avviati e progressivamente estesi sul territorio cittadino i Patti educativi di 
comunità, accordi stipulati tra le scuole ed altri soggetti pubblici e privati per definire gli aspetti realizzativi di progetti didattici e pedagogici legati anche a 
specificità ed a opportunità territoriali. 


All'Ente sono demandate le attività di monitoraggio del fenomeno con conseguente attivazione delle procedure di ammonizione e denuncia dei genitori 
responsabili all'Autorità Giudiziaria. Avvalendosi della procedura per la segnalazione degli alunni inadempienti, condivisa con i Centri per i Servizi Sociali 
Territoriali, si intende razionalizzare la relazione con gli istituti scolastici e rendere più efficace e tempestivo l'intervento dei Servizi Sociali Territoriali per attivare 
le necessarie iniziative volte a recuperare gli inadempienti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Supporto ai CPIA - Centri provinciali per l'Istruzione degli Adulti - per la diffusione delle informazioni sulle offerte formative da essi proposte per 


l’anno scolastico 2022/2023, con raccolta dei dati e relativo report. pubblicato sul sito istituzionale dell'ente entro il 15 gennaio 2023. 


ELEMENTI DI VERIFICA 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


104.3 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARED1128 


Report sulle attività del CPIA pubblicato sul sito istituzionale dell'ente entro il 15 gennaio 2023. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


l’anno scolastico 2023/2024, con raccolta dei dati e relativo report. 


Supporto ai CPIA - Centri provinciali per l'Istruzione degli Adulti - per la diffusione delle informazioni sulle offerte formative da essi proposte per 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


e relativo report. 


Supporto ai CPIA per la diffusione delle informazioni sulle offerte formative da essi proposte per l’anno scolastico 2024/2025 con raccolta dei dati 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


105.1 ARED1129 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Sistema Educativo Comunale e Sistema Integrato 0-6 anni 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


TITOLO OBIETTIVO 


Miglioramento delle attività educative rivolte all’infanzia 


DESCRIZIONE 

L’Amministrazione Comunale è costantemente impegnata ad assicurare il miglioramento continuo nonché l'omogeneità dell'erogazione dei servizi educativi rivolti 
alla prima infanzia (3-6 anni), promuovendo l’inserimento socio-educativo delle bambine e dei bambini in un idoneo processo formativo psico-fisico e 
rispondendo, nel contempo, alla domanda di conciliare le esigenze familiari e professionali, soprattutto delle lavoratrici, con la crescita dei figli. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Affidamento ed avvio, entro settembre 2022, del servizio di gestione di 21 nidi e micronidi d’infanzia comunali ubicati in strutture di proprietà del 


Comune di Napoli. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Comunicazioni di avvio delle attività da parte degli operatori economici aggiudicatari di ciascuna dei 5 lotti con cui concludere un accordo quadro. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
Stipula di contratti applicativi annuali con gli operatori economici aggiudicatari di ciascun lotto relativo al servizio di gestione di nidi e micronidi 
d’infanzia comunali ubicati in strutture di proprietà del Comune di Napoli, sulla base della programmazione dell’offerta, dell’utenza registrata e 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


105.1 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


ARED1129 


delle risorse disponibili. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


delle risorse disponibili. 


Stipula di contratti applicativi annuali con gli operatori economici aggiudicatari di ciascun lotto relativo al servizio di gestione di nidi e micronidi 
d’infanzia comunali ubicati in strutture di proprietà del Comune di Napoli, sulla base della programmazione dell’offerta, dell’utenza registrata e 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


105.2 ARED1129 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Sistema Educativo Comunale e Sistema Integrato 0-6 anni 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


TITOLO OBIETTIVO 


Miglioramento delle attività educative rivolte all’infanzia 


DESCRIZIONE 

L’Amministrazione Comunale è costantemente impegnata ad assicurare il miglioramento continuo nonché l'omogeneità dell'erogazione dei servizi educativi rivolti 
alla prima infanzia (3-6 anni), promuovendo l’inserimento socio-educativo delle bambine e dei bambini in un idoneo processo formativo psico-fisico e 
rispondendo, nel contempo, alla domanda di conciliare le esigenze familiari e professionali, soprattutto delle lavoratrici, con la crescita dei figli. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 
Elaborazione, entro giugno 2023, del piano di dimensionamento dell'offerta educativa e del fabbisogno del personale per i nidi dell'infanzia a 


gestione diretta e per le scuole dell'infanzia comunali per l'anno scolastico 2021/2022. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Nota di trasmissione del piano di dimensionamento e del conseguente fabbisogno di personale per l'a.s. 2020/2021 all'Area Risorse Umane ed agli 
Assessori competenti. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Monitoraggio delle strutture e del dimensionamento funzionale dei Circoli con elaborazione dei piani di fabbisogno del personale dedicato entro le 


578 


= 
= 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


105.2 ARED1129 


scadenze fissate dal competente Servizio dell'Amministrazione 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Monitoraggio delle strutture e del dimensionamento funzionale dei Circoli con elaborazione dei piani di fabbisogno del personale dedicato entro le 
scadenze fissate dal competente Servizio dell'Amministrazione 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


105.3 ARED1129 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Sistema Educativo Comunale e Sistema Integrato 0-6 anni 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


TITOLO OBIETTIVO 


Miglioramento delle attività educative rivolte all’infanzia 


DESCRIZIONE 


L’Amministrazione Comunale è costantemente impegnata ad assicurare il miglioramento continuo nonché l'omogeneità dell'erogazione dei servizi educativi rivolti 
alla prima infanzia (3-6 anni), promuovendo l’inserimento socio-educativo delle bambine e dei bambini in un idoneo processo formativo psico-fisico e 
rispondendo, nel contempo, alla domanda di conciliare le esigenze familiari e professionali, soprattutto delle lavoratrici, con la crescita dei figli. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Elaborazione, entro il 31 ottobre 2022, dei piani formativi per il personale educativo degli asili nido e delle sezioni primavera con il profilo di 
istruttore socio — educativo e del personale delle scuole dell'infanzia comunali con il profilo di maestra. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Disposizione dirigenziale di presa d'atto del piano formativo definito. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Elaborazione, entro il 31 ottobre 2023, dei piani formativi per il personale educativo degli asili nido e delle sezioni primavera con il profilo di 
istruttore socio — educativo e del personale delle scuole dell'infanzia comunali con il profilo di maestra. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


105.3 ARED1129 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Elaborazione, entro il 31 ottobre 2024, dei piani formativi per il personale educativo degli asili nido e delle sezioni primavera con il profilo di 
istruttore socio — educativo e del personale delle scuole dell'infanzia comunali con il profilo di maestra. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


106.1 MU011511 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Direzione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Garantire un razionale ed efficiente utilizzo del patrimonio immobiliare comunale. 

TITOLO OBIETTIVO 
Miglioramento del livello qualitativo dei servizi resi alla cittadinanza in materia di anagrafe, stato civile e servizi 
elettorali di competenza municipale e per il servizio manutentivo urbano di rilevanza locale 

DESCRIZIONE 


Le Municipalità rappresentano la forma più accentuata di decentramento amministrativo e, nella complessiva azione dell'Amministrazione, il punto di contatto 
diretto con la cittadinanza alla quale rendere maggiormente fruibile la funzione di governo attraverso l'ulteriore sviluppo della capacità di ascolto e di 
comprensione delle relative esigenze. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Realizzazione dei lavori di adeguamento dell'impianto elettrico della sede di via Santa Caterina a Chiaia e recupero e relativo allestimento della 
parte di immobile in via Santa Caterina a Chiaia sgomberato dal custode che lo occupava senza titolo al fine di consentirne l'utilizzo come archivio 
dei servizi demo-anagrafici. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Certificato di regolare esecuzione dei lavori di adeguamento dell'impianto elettrico della sede di via Santa Caterina a Chiaia + Ordine di servizio 
per l'organizzazione dell'archivio dei servizi demo-anagrafici presso la parte di immobile in via Santa Cat 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Predisposizione di nuovi progetti di manutenzione ordinaria e straordinaria delle sedi adibite ad uffici della Municipalità con particolare riferimento 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


106.1 


MU011511 


alla necessità di adeguamento degli impianti idraulici, alla manutenzione dei bagni, infissi e vetri, alla tinteggiatura di locali e manutenzione 
serramenti di porte e infissi e conclusione delle procedure di invio delle intimazioni a lasciare liberi i locali di proprietà comunale occupati senza 
titolo presso scuole ed uffici municipali ed acquisizione dei relativi locali nella disponibilità dell’ Ente. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


dell’Ente. 


Predisposizione di nuovi progetti di manutenzione ordinaria e straordinaria delle sedi adibite ad uffici della Municipalità, con particolare 
riferimento allo studio di fattibilità per l’installazione di un impianto di riscaldamento nella sede di via Santa Caterina a Chiaia o eventuale 
installazione di impianti di climatizzazione caldo/freddo e di progetti aventi ad oggetto il diverso utilizzo degli immobili acquisiti nella disponibilità 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


106.2 MU011511 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Direzione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 

Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


TITOLO OBIETTIVO 


Miglioramento del livello qualitativo dei servizi resi alla cittadinanza in materia di anagrafe, stato civile e servizi 
elettorali di competenza municipale e per il servizio manutentivo urbano di rilevanza locale 


DESCRIZIONE 


Le Municipalità rappresentano la forma più accentuata di decentramento amministrativo e, nella complessiva azione dell'Amministrazione, il punto di contatto 
diretto con la cittadinanza alla quale rendere maggiormente fruibile la funzione di governo attraverso l'ulteriore sviluppo della capacità di ascolto e di 
comprensione delle relative esigenze. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Realizzazione dei lavori di estrema urgenza per la messa in sicurezza di alcune scuole ricadenti nel territorio della Municipalità 1 (Progetto 
esecutivo approvato con Deliberazione di Consiglio Municipale n. 12 del 05/06/2018) e dei lavori di manutenzione ordinaria triennale scuole 2019 
—- 2021. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbali di ultimazione dei lavori o certificati di regolare esecuzione per 1 lavori indicati di edilizia scolastica. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


106.2 MU011511 


Adeguamento degli impianti elettrici di tutti gli edifici scolastici ricadenti del territorio della Municipalità 1. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Realizzazione degli interventi di rifacimento dei bagni, la sostituzione e l’adeguamento delle porte interne e il risanamento di alcune infiltrazioni 


presso l’edificio scolastico Tito Livio. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


106.3 MU011511 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Direzione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per una migliore qualità della vita dei cittadini e per la loro 


sicurezza. 

TITOLO OBIETTIVO 
Miglioramento del livello qualitativo dei servizi resi alla cittadinanza in materia di anagrafe, stato civile e servizi 
elettorali di competenza municipale e per il servizio manutentivo urbano di rilevanza locale 

DESCRIZIONE 


Le Municipalità rappresentano la forma più accentuata di decentramento amministrativo e, nella complessiva azione dell'Amministrazione, il punto di contatto 
diretto con la cittadinanza alla quale rendere maggiormente fruibile la funzione di governo attraverso l'ulteriore sviluppo della capacità di ascolto e di 
comprensione delle relative esigenze. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Completamento dell'intervento di ripristino del muro di contenimento di via Pascoli e realizzazione di un area giochi in piazza Salvatore di 
Giacomo. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbali di ultimazione dei lavori o certificati di regolare esecuzione per i lavori indicati di ripristino del muro di contenimento di via Pascoli e di 
realizzazione di un area giochi in piazza Salvatore di Giacomo. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Realizzazione di lavori finalizzati a migliorare l'impatto ambientale, ai fini di una maggiore vivibilità del territorio ponendo massima attenzione — 


soprattutto nelle aree adiacenti alle ZTL e nelle aree storicizzate — alla protezione degli scivoli per passaggi pedonali, nonché ai passaggi pedonali 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


106.3 MU011511 


privi di marciapiede, a tutela dell'incolumità dei pedoni e dei lavori di riqualificazione degli accessi al mare: via Ferdinando Russo — via 
Marechiaro — Discesa Gaiola 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Realizzazione di idonei spazi ed aree pubbliche municipali da fruire in sicurezza con adeguati standard qualitativi mediante l'abbattimento delle 
barriere architettoniche e dei lavori per la risoluzione dellaproblematica delle radici affioranti in via Manzoni (parte alta) e zone limitrofe. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


107.1 MU011512 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


TITOLO OBIETTIVO 


DESCRIZIONE 


Gestione Attività Territoriali 


Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Emissione e notifica dell'ingiunzione a pagare per tutti i soggetti obbligati che non hanno pagato il servizio di refezione scolastica per l'anno 
scolastico 2021/2022, per importi superiori ai 30 euro, sulla base delle liste di obbligati trasmessi dal Servizio centrale. 


Elenco delle liste di obbligati trasmesso dal Servizio centrale corredata, per ciascun nominativo di obbligato per importi superiori ai 30 euro, del 
numero di protocollo dell’ingiunzione, gli estremi (data e pg) della nota di trasmissione al servizio post 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Emissione e notifica dell'ingiunzione a pagare per tutti i soggetti obbligati che non hanno pagato il servizio di refezione scolastica per l'anno 
scolastico 2022/2023, per importi superiori ai 30 euro, sulla base delle liste di obbligati trasmessi dal Servizio centrale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


107.1 MU011512 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Emissione e notifica dell'ingiunzione a pagare per tutti i soggetti obbligati che non hanno pagato il servizio di refezione scolastica per l'anno 
scolastico 2023/2024, per importi superiori ai 30 euro, sulla base delle liste di obbligati trasmessi dal Servizio centrale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


107.2 MU011512 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Gestione Attività Territoriali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


DESCRIZIONE 
Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Controllo e supporto al corretto caricamento dei dati da parte delle scuole sulla piattaforma di gestione del servizio di refezione scolastica, 
garantendo il 100% di corretto inserimento dei dati per il caricamento iniziale relativo all'anno scolastico 2022/2023 e per i caricamenti mensili 
successivi anche attraverso azioni di intervento tempestivo sulle varianze segnalate dal Servizio centrale. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Reportistica prodotta dal programma di gestione della refezione scolastica al 31 dicembre per le scuole della Municipalità. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Controllo e supporto al corretto caricamento dei dati da parte delle scuole sulla piattaforma di gestione del servizio di refezione scolastica, 
garantendo il 100% di corretto inserimento dei dati per il caricamento iniziale relativo all'anno scolastico 2023/2024 e per 1 caricamenti mensili 
successivi anche attraverso azioni di intervento tempestivo sulle varianze segnalate dal Servizio centrale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


107.2 MU011512 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Controllo e supporto al corretto caricamento dei dati da parte delle scuole sulla piattaforma di gestione del servizio di refezione scolastica, 


garantendo il 100% di corretto inserimento dei dati per il caricamento iniziale relativo all'anno scolastico 2024/2025 e per i caricamenti mensili 
successivi anche attraverso azioni di intervento tempestivo sulle varianze segnalate dal Servizio centrale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


107.3 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


MU011512 


Gestione Attività Territoriali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Realizzare un modello di welfare inclusivo che generi coesione e valore sociale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


DESCRIZIONE 


Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Rilevazione, da parte del competente Servizio centrale, del grado di soddisfazione dei cittadini rispetto alla funzione di segretariato sociale ed 
orientamento ai servizi resa dai Centri di Servizio Sociale territoriale, attraverso un questionario da somministrare agli stessi, per singolo CSST. 
(L’indicatore si considera valido per almeno 100 giudizi espressi nell'anno sulla funzione di segretariato sociale ed orientamento ai servizi di 
competenza di ciascun CSST, con una media di gradimento non inferiore a "buono"). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Documenti di monitoraggio elaborati dal Servizio centrale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Creazione di un archivio digitale presso ogni Centro di Servizio Sociale attraverso la definizione, a livello centrale, di una piattaforma che funga da 
data base delle informazioni relative ai nuclei presi in carico: caricamento di almeno 11 50% nuclei familiari seguiti da ciascun Csst. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


107.3 MU011512 


Creazione di un archivio digitale presso ogni Centro di Servizio Sociale attraverso la definizione, a livello centrale, di una piattaforma che funga da 
data base delle informazioni relative ai nuclei presi in carico: caricamento di tutti i nuclei familiari seguiti da ciascun Csst. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


108.1 MU021521 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Direzione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Miglioramento del livello qualitativo dei servizi resi alla cittadinanza in materia di anagrafe, stato civile e servizi 
elettorali di competenza municipale e per il servizio manutentivo urbano di rilevanza locale 


DESCRIZIONE 

Le Municipalità rappresentano la forma più accentuata di decentramento amministrativo e, nella complessiva azione dell'Amministrazione, il punto di contatto 
diretto con la cittadinanza alla quale rendere maggiormente fruibile la funzione di governo attraverso l'ulteriore sviluppo della capacità di ascolto e di 
comprensione delle relative esigenze. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Incremento di almeno il 10%, rispetto all'anno precedente, del numero di Carte d'Identità Elettroniche (CIE) rilasciate mediante lo smaltimento 
dell'arretrato ed il prolungamento degli orari di apertura degli sportelli dedicati per almeno 1 giorno a settimana. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Ordine di servizio o disposizione di prolungamento degli orari di apertura degli sportelli dedicati alle CIE + Tabelle estratte dall'applicativo demo - 
anagrafico in uso riportanti il numero di CIE rilasciate nel 2021 e nel 2022. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


108.1 MU021521 


Valutazione di ulteriori soluzioni organizzative di ampliamento della fascia di apertura al pubblico degli sportelli demo anagrafici in parallelo alla 


progressiva informatizzazione dei servizi. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Valutazione di ulteriori soluzioni organizzative di ampliamento della fascia di apertura al pubblico degli sportelli demo anagrafici in parallelo alla 


progressiva informatizzazione dei servizi. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


108.2 MU021521 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Direzione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Garantire un razionale ed efficiente utilizzo del patrimonio immobiliare comunale. 

TITOLO OBIETTIVO 
Miglioramento del livello qualitativo dei servizi resi alla cittadinanza in materia di anagrafe, stato civile e servizi 
elettorali di competenza municipale e per il servizio manutentivo urbano di rilevanza locale 

DESCRIZIONE 


Le Municipalità rappresentano la forma più accentuata di decentramento amministrativo e, nella complessiva azione dell'Amministrazione, il punto di contatto 
diretto con la cittadinanza alla quale rendere maggiormente fruibile la funzione di governo attraverso l'ulteriore sviluppo della capacità di ascolto e di 
comprensione delle relative esigenze. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Realizzazione dei lavori di adeguamento dell'impianto elettrico della sede di piazza Dante n. 93. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Certificato di regolare esecuzione dei lavori di adeguamento dell'impianto elettrico della sede di piazza Dante. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Realizzazione di interventi di revisione ed adeguamento dei servizi igienici delle sedi municipali. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


108.2 MU021521 


Realizzazione di interventi di adeguamento degli infissi esterni ed interni delle sedi municipali. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


108.3 MU021521 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Direzione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


TITOLO OBIETTIVO 


Miglioramento del livello qualitativo dei servizi resi alla cittadinanza in materia di anagrafe, stato civile e servizi 
elettorali di competenza municipale e per il servizio manutentivo urbano di rilevanza locale 


DESCRIZIONE 


Le Municipalità rappresentano la forma più accentuata di decentramento amministrativo e, nella complessiva azione dell'Amministrazione, il punto di contatto 
diretto con la cittadinanza alla quale rendere maggiormente fruibile la funzione di governo attraverso l'ulteriore sviluppo della capacità di ascolto e di 
comprensione delle relative esigenze. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Realizzazione dei lavori di manutenzione straordinaria dell'edificio scolastico Ex Nautico dell'I.C. Foscolo Oberdan e presso l’edificio scolastico 
Borsellino. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbali di ultimazione dei lavori o certificati di regolare esecuzione per i lavori indicati di edilizia scolastica. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Realizzazione dei lavori di manutenzione straordinaria dell'edificio scolastico Foscolo dell'I.C. Foscolo Oberdan, dell’edificio scolastico Cuoco 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


108.3 MU021521 


dell’I.C. Cuoco Schipa e presso l'edificio scolastico Corradino di Svevia. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Realizzazione dei lavori di manutenzione straordinaria dell'edificio scolastico Fava dell'I.C. Fava Gioia e presso l'edificio scolastico Umberto I. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


108.4 MU021521 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Direzione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per una migliore qualità della vita dei cittadini e per la loro 


sicurezza. 

TITOLO OBIETTIVO 
Miglioramento del livello qualitativo dei servizi resi alla cittadinanza in materia di anagrafe, stato civile e servizi 
elettorali di competenza municipale e per il servizio manutentivo urbano di rilevanza locale 

DESCRIZIONE 


Le Municipalità rappresentano la forma più accentuata di decentramento amministrativo e, nella complessiva azione dell'Amministrazione, il punto di contatto 
diretto con la cittadinanza alla quale rendere maggiormente fruibile la funzione di governo attraverso l'ulteriore sviluppo della capacità di ascolto e di 
comprensione delle relative esigenze. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Completamento dei lavori di riqualificazione di via San Cosmo fuori Porta Nolana. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbale di ultimazione dei lavori di riqualificazione di via San Cosmo fuori Porta Nolana. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Ultimazione dei restanti interventi di restauro, attraverso lo strumento della Concessione di spazi pubblicitari ai sensi del D.Lgs 50/2016, dei 
Monumenti relativi al lotto 1 (Monumento ai caduti in Largo Ecce Homo, Lapide posta in Piazzetta Filangieri /Duomo, Monumento ai Caduti in 
Via M.R. Imbriani) ed al lotto 2 (Monumento Salvo D° Acquisto in Piazza Salvo D’ Acquisto, Fontana detta “Fontana del Capone” posta di fronte 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


108.4 MU021521 


Ospedale Ascalesi, Portale Complesso di San Domenico Maggiore in Piazza San Domenico Maggiore, Fontana detta “Fontana della Scapigliata “ 


posta di fronte Ospedale Ascalesi). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Ultimazione dei lavori di riqualificazione degli Assi “Popolari” della II Municipalità — Salita e via Ventaglieri, piazza Montesanto, via 


Portamedina, via Forno Vecchio, Via Speranzella, vico Lungo Gelso, vico Lungo Teatro Nuovo. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


109.1 MU021522 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


TITOLO OBIETTIVO 


DESCRIZIONE 


Gestione Attività Territoriali 


Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Emissione e notifica dell'ingiunzione a pagare per tutti i soggetti obbligati che non hanno pagato il servizio di refezione scolastica per l'anno 
scolastico 2021/2022, per importi superiori ai 30 euro, sulla base delle liste di obbligati trasmessi dal Servizio centrale. 


Elenco delle liste di obbligati trasmesso dal Servizio centrale corredata, per ciascun nominativo di obbligato per importi superiori ai 30 euro, del 
numero di protocollo dell’ingiunzione, gli estremi (data e pg) della nota di trasmissione al servizio post 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Emissione e notifica dell'ingiunzione a pagare per tutti i soggetti obbligati che non hanno pagato il servizio di refezione scolastica per l'anno 
scolastico 2022/2023, per importi superiori ai 30 euro, sulla base delle liste di obbligati trasmessi dal Servizio centrale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


109.1 MU021522 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Emissione e notifica dell'ingiunzione a pagare per tutti i soggetti obbligati che non hanno pagato il servizio di refezione scolastica per l'anno 
scolastico 2023/2024, per importi superiori ai 30 euro, sulla base delle liste di obbligati trasmessi dal Servizio centrale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


109.2 MU021522 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Gestione Attività Territoriali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


DESCRIZIONE 
Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Controllo e supporto al corretto caricamento dei dati da parte delle scuole sulla piattaforma di gestione del servizio di refezione scolastica, 
garantendo il 100% di corretto inserimento dei dati per il caricamento iniziale relativo all'anno scolastico 2022/2023 e per i caricamenti mensili 
successivi anche attraverso azioni di intervento tempestivo sulle varianze segnalate dal Servizio centrale. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Reportistica prodotta dal programma di gestione della refezione scolastica al 31 dicembre per le scuole della Municipalità. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Controllo e supporto al corretto caricamento dei dati da parte delle scuole sulla piattaforma di gestione del servizio di refezione scolastica, 
garantendo il 100% di corretto inserimento dei dati per il caricamento iniziale relativo all'anno scolastico 2023/2024 e per 1 caricamenti mensili 
successivi anche attraverso azioni di intervento tempestivo sulle varianze segnalate dal Servizio centrale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


109.2 MU021522 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Controllo e supporto al corretto caricamento dei dati da parte delle scuole sulla piattaforma di gestione del servizio di refezione scolastica, 


garantendo il 100% di corretto inserimento dei dati per il caricamento iniziale relativo all'anno scolastico 2024/2025 e per i caricamenti mensili 
successivi anche attraverso azioni di intervento tempestivo sulle varianze segnalate dal Servizio centrale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


109.3 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


MU021522 


Gestione Attività Territoriali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Realizzare un modello di welfare inclusivo che generi coesione e valore sociale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


DESCRIZIONE 


Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Rilevazione, da parte del competente Servizio centrale, del grado di soddisfazione dei cittadini rispetto alla funzione di segretariato sociale ed 
orientamento ai servizi resa dai Centri di Servizio Sociale territoriale, attraverso un questionario da somministrare agli stessi, per singolo CSST. 
(L’indicatore si considera valido per almeno 100 giudizi espressi nell'anno sulla funzione di segretariato sociale ed orientamento ai servizi di 
competenza di ciascun CSST, con una media di gradimento non inferiore a "buono"). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Documenti di monitoraggio elaborati dal Servizio centrale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Creazione di un archivio digitale presso ogni Centro di Servizio Sociale attraverso la definizione, a livello centrale, di una piattaforma che funga da 
data base delle informazioni relative ai nuclei presi in carico: caricamento di almeno 11 50% nuclei familiari seguiti da ciascun Csst. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


109.3 MU021522 


Creazione di un archivio digitale presso ogni Centro di Servizio Sociale attraverso la definizione, a livello centrale, di una piattaforma che funga da 
data base delle informazioni relative ai nuclei presi in carico: caricamento di tutti i nuclei familiari seguiti da ciascun Csst. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


110.1 MU031531 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Direzione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Miglioramento del livello qualitativo dei servizi resi alla cittadinanza in materia di anagrafe, stato civile e servizi 
elettorali di competenza municipale e per il servizio manutentivo urbano di rilevanza locale 


DESCRIZIONE 

Le Municipalità rappresentano la forma più accentuata di decentramento amministrativo e, nella complessiva azione dell'Amministrazione, il punto di contatto 
diretto con la cittadinanza alla quale rendere maggiormente fruibile la funzione di governo attraverso l'ulteriore sviluppo della capacità di ascolto e di 
comprensione delle relative esigenze. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Incremento di almeno il 10%, rispetto all'anno precedente, del numero di Carte d'Identità Elettroniche (CIE) rilasciate mediante lo smaltimento 
dell'arretrato ed il prolungamento degli orari di apertura degli sportelli dedicati per almeno 1 giorno a settimana. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Ordine di servizio o disposizione di prolungamento degli orari di apertura degli sportelli dedicati alle CIE + Tabelle estratte dall'applicativo demo - 
anagrafico in uso riportanti il numero di CIE rilasciate nel 2021 e nel 2022. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


110.1 MU031531 


Valutazione di ulteriori soluzioni organizzative di ampliamento della fascia di apertura al pubblico degli sportelli demo anagrafici in parallelo alla 


progressiva informatizzazione dei servizi. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Valutazione di ulteriori soluzioni organizzative di ampliamento della fascia di apertura al pubblico degli sportelli demo anagrafici in parallelo alla 


progressiva informatizzazione dei servizi. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


110.2 MU031531 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Direzione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


TITOLO OBIETTIVO 


Miglioramento del livello qualitativo dei servizi resi alla cittadinanza in materia di anagrafe, stato civile e servizi 
elettorali di competenza municipale e per il servizio manutentivo urbano di rilevanza locale 


DESCRIZIONE 


Le Municipalità rappresentano la forma più accentuata di decentramento amministrativo e, nella complessiva azione dell'Amministrazione, il punto di contatto 
diretto con la cittadinanza alla quale rendere maggiormente fruibile la funzione di governo attraverso l'ulteriore sviluppo della capacità di ascolto e di 
comprensione delle relative esigenze. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Realizzazione dei lavori presso la direzione didattica statale 354 Circolo Scudillo sito in Napoli alla via Saverio Gatto n.16/A . 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbale di ultimazione dei lavori presso la direzione didattica statale 354 Circolo Scudillo. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Realizzazione di lavori indifferibili e urgenti di manutenzione degli edifici scolastici di competenza della Municipalità 3. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


110.2 MU031531 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Completamento dei lavori di manutenzione straordinaria degli edifici scolastici di competenza della Municipalità avviati nel 2023 e predisposizione 


di nuovi progetti di manutenzione. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


110.3 MU031531 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Direzione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Attuare una politica di sicurezza urbana integrata, volta alla promozione della legalità. 

TITOLO OBIETTIVO 
Miglioramento del livello qualitativo dei servizi resi alla cittadinanza in materia di anagrafe, stato civile e servizi 
elettorali di competenza municipale e per il servizio manutentivo urbano di rilevanza locale 

DESCRIZIONE 


Le Municipalità rappresentano la forma più accentuata di decentramento amministrativo e, nella complessiva azione dell'Amministrazione, il punto di contatto 
diretto con la cittadinanza alla quale rendere maggiormente fruibile la funzione di governo attraverso l'ulteriore sviluppo della capacità di ascolto e di 
comprensione delle relative esigenze. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Affidamento ed avvio dei lavori per la realizzazione di un sistema integrato di videosorveglianza stradale nella Municipalità III (quartieri Colli 
Aminei e Capodimonte), approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 609 del 13/12/2019. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbale di consegna delle aree per l'avvio dei lavori di realizzazione del sistema di video sorveglianza stradale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Completamento dei lavori per la realizzazione di un sistema integrato di videosorveglianza stradale nella Municipalità II (quartieri Colli Aminei e 
Capodimonte), approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 609 del 13/12/2019. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


110.3 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


MU031531 


Catalogazione dei nuclei familiari a maggior rischio devianza presenti sul territorio e monitoraggio dei soggetti a rischio ai fini della prosecuzione 
delle attività avviate con il progetto Percorsi di Inclusione e Innovazione Territoriale ed Empowerment nel Rione Sanità di Napoli (P.LT.E.R.), 
finanziato a valere sul PON-FESR/FSE denominato “Legalità”. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


111.1 MU031532 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


TITOLO OBIETTIVO 


DESCRIZIONE 


Gestione Attività Territoriali 


Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Emissione e notifica dell'ingiunzione a pagare per tutti i soggetti obbligati che non hanno pagato il servizio di refezione scolastica per l'anno 
scolastico 2021/2022, per importi superiori ai 30 euro, sulla base delle liste di obbligati trasmessi dal Servizio centrale. 


Elenco delle liste di obbligati trasmesso dal Servizio centrale corredata, per ciascun nominativo di obbligato per importi superiori ai 30 euro, del 
numero di protocollo dell’ingiunzione, gli estremi (data e pg) della nota di trasmissione al servizio post 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Emissione e notifica dell'ingiunzione a pagare per tutti i soggetti obbligati che non hanno pagato il servizio di refezione scolastica per l'anno 
scolastico 2022/2023, per importi superiori ai 30 euro, sulla base delle liste di obbligati trasmessi dal Servizio centrale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


111.1 MU031532 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Emissione e notifica dell'ingiunzione a pagare per tutti i soggetti obbligati che non hanno pagato il servizio di refezione scolastica per l'anno 
scolastico 2023/2024, per importi superiori ai 30 euro, sulla base delle liste di obbligati trasmessi dal Servizio centrale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


111.2 MU031532 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Gestione Attività Territoriali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


DESCRIZIONE 
Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Controllo e supporto al corretto caricamento dei dati da parte delle scuole sulla piattaforma di gestione del servizio di refezione scolastica, 
garantendo il 100% di corretto inserimento dei dati per il caricamento iniziale relativo all'anno scolastico 2022/2023 e per i caricamenti mensili 
successivi anche attraverso azioni di intervento tempestivo sulle varianze segnalate dal Servizio centrale. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Reportistica prodotta dal programma di gestione della refezione scolastica al 31 dicembre per le scuole della Municipalità. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Controllo e supporto al corretto caricamento dei dati da parte delle scuole sulla piattaforma di gestione del servizio di refezione scolastica, 
garantendo il 100% di corretto inserimento dei dati per il caricamento iniziale relativo all'anno scolastico 2023/2024 e per 1 caricamenti mensili 
successivi anche attraverso azioni di intervento tempestivo sulle varianze segnalate dal Servizio centrale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


111.2 MU031532 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Controllo e supporto al corretto caricamento dei dati da parte delle scuole sulla piattaforma di gestione del servizio di refezione scolastica, 


garantendo il 100% di corretto inserimento dei dati per il caricamento iniziale relativo all'anno scolastico 2024/2025 e per i caricamenti mensili 
successivi anche attraverso azioni di intervento tempestivo sulle varianze segnalate dal Servizio centrale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


111.3 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


MU031532 


Gestione Attività Territoriali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Realizzare un modello di welfare inclusivo che generi coesione e valore sociale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


DESCRIZIONE 


Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Rilevazione, da parte del competente Servizio centrale, del grado di soddisfazione dei cittadini rispetto alla funzione di segretariato sociale ed 
orientamento ai servizi resa dai Centri di Servizio Sociale territoriale, attraverso un questionario da somministrare agli stessi, per singolo CSST. 
(L’indicatore si considera valido per almeno 100 giudizi espressi nell'anno sulla funzione di segretariato sociale ed orientamento ai servizi di 
competenza di ciascun CSST, con una media di gradimento non inferiore a "buono"). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Documenti di monitoraggio elaborati dal Servizio centrale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Creazione di un archivio digitale presso ogni Centro di Servizio Sociale attraverso la definizione, a livello centrale, di una piattaforma che funga da 
data base delle informazioni relative ai nuclei presi in carico: caricamento di almeno 11 50% nuclei familiari seguiti da ciascun Csst. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


111.3 MU031532 


Creazione di un archivio digitale presso ogni Centro di Servizio Sociale attraverso la definizione, a livello centrale, di una piattaforma che funga da 
data base delle informazioni relative ai nuclei presi in carico: caricamento di tutti i nuclei familiari seguiti da ciascun Csst. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


111.4 MU031532 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Gestione Attività Territoriali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Valorizzare il patrimonio culturale cittadino, adottando misure adeguate ai singoli progetti di sviluppo e alle 
realtà territoriali coinvolte. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


DESCRIZIONE 
Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Soddisfazione dell'utenza in rapporto all'organizzazione e gestione della biblioteca Flora, come rilevata dal servizio centrale: raggiungimento di uno 
standard di soddisfazione per almeno il 95% degli utenti intervistati pari a “abbastanza soddisfacente‘ o superiore (L'indicatore si considera valido 
se non meno di 300 intervistati compila correttamente il questionario somministrato in tutte le sue parti). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Documenti di monitoraggio elaborati dal Servizio centrale e trasmessi entro il 15 gennaio 2023. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Soddisfazione dell'utenza in rapporto all'organizzazione e gestione della biblioteca Flora, come rilevata dal servizio centrale: raggiungimento di uno 
standard di soddisfazione per almeno il 95% degli utenti intervistati pari a “abbastanza soddisfacente‘ o superiore (L'indicatore si considera valido 
se non meno di 320 intervistati compila correttamente il questionario somministrato in tutte le sue parti). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


111.4 MU031532 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Soddisfazione dell'utenza in rapporto all'organizzazione e gestione della biblioteca Flora, come rilevata dal servizio centrale: raggiungimento di uno 


standard di soddisfazione per almeno il 95% degli utenti intervistati pari a “abbastanza soddisfacente‘ o superiore (L'indicatore si considera valido 
se non meno di 350 intervistati compila correttamente il questionario somministrato in tutte le sue parti). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


112.1 MU041541 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Direzione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Miglioramento del livello qualitativo dei servizi resi alla cittadinanza in materia di anagrafe, stato civile e servizi 
elettorali di competenza municipale e per il servizio manutentivo urbano di rilevanza locale 


DESCRIZIONE 

Le Municipalità rappresentano la forma più accentuata di decentramento amministrativo e, nella complessiva azione dell'Amministrazione, il punto di contatto 
diretto con la cittadinanza alla quale rendere maggiormente fruibile la funzione di governo attraverso l'ulteriore sviluppo della capacità di ascolto e di 
comprensione delle relative esigenze. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Incremento di almeno il 10%, rispetto all'anno precedente, del numero di Carte d'Identità Elettroniche (CIE) rilasciate mediante lo smaltimento 
dell'arretrato ed il prolungamento degli orari di apertura degli sportelli dedicati per almeno 1 giorno a settimana. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Ordine di servizio o disposizione di prolungamento degli orari di apertura degli sportelli dedicati alle CIE + Tabelle estratte dall'applicativo demo - 
anagrafico in uso riportanti il numero di CIE rilasciate nel 2021 e nel 2022. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


112.1 MU041541 


Valutazione di ulteriori soluzioni organizzative di ampliamento della fascia di apertura al pubblico degli sportelli demo anagrafici in parallelo alla 


progressiva informatizzazione dei servizi. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Valutazione di ulteriori soluzioni organizzative di ampliamento della fascia di apertura al pubblico degli sportelli demo anagrafici in parallelo alla 


progressiva informatizzazione dei servizi. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


112.2 MU041541 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Direzione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Garantire un razionale ed efficiente utilizzo del patrimonio immobiliare comunale. 

TITOLO OBIETTIVO 
Miglioramento del livello qualitativo dei servizi resi alla cittadinanza in materia di anagrafe, stato civile e servizi 
elettorali di competenza municipale e per il servizio manutentivo urbano di rilevanza locale 

DESCRIZIONE 


Le Municipalità rappresentano la forma più accentuata di decentramento amministrativo e, nella complessiva azione dell'Amministrazione, il punto di contatto 
diretto con la cittadinanza alla quale rendere maggiormente fruibile la funzione di governo attraverso l'ulteriore sviluppo della capacità di ascolto e di 
comprensione delle relative esigenze. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Avvio della procedura ad evidenza pubblica per l'assegnazione della gestione in convenzione a soggetti terzi del complesso del parco di Santa 
Maria della Fede che ne garantiscano la manutenzione e la pubblica fruizione. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Bando pubblicato per l'assegnazione della gestione in convenzione a soggetti terzi del complesso del parco di Santa Maria della Fede 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Espletamento della procedura ad evidenza pubblica per l'assegnazione della gestione in convenzione a soggetti terzi del complesso del parco di 
Santa Maria della Fede che ne garantiscano la manutenzione e la pubblica fruizione. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


112.2 MU041541 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Completamento del censimento di secondo livello degli spazi verdi con individuazione in dettaglio delle esigenze manutentive di ciascuna area. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


112.3 MU041541 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Direzione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per una migliore qualità della vita dei cittadini e per la loro 


sicurezza. 

TITOLO OBIETTIVO 
Miglioramento del livello qualitativo dei servizi resi alla cittadinanza in materia di anagrafe, stato civile e servizi 
elettorali di competenza municipale e per il servizio manutentivo urbano di rilevanza locale 

DESCRIZIONE 


Le Municipalità rappresentano la forma più accentuata di decentramento amministrativo e, nella complessiva azione dell'Amministrazione, il punto di contatto 
diretto con la cittadinanza alla quale rendere maggiormente fruibile la funzione di governo attraverso l'ulteriore sviluppo della capacità di ascolto e di 
comprensione delle relative esigenze. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Affidamento dei lavori per la realizzazione di un parco giochi in 4 Piazze (P.zza Nazionale — P.zza Carlo III — P.zza Poderico — Rione Luzzatti). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Determinazione dirigenziale di aggiudicazione dei lavori per la realizzazione di un parco giochi in 4 Piazze (P.zza Nazionale — P.zza Carlo III — 
P.zza Poderico — Rione Luzzatti). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Completamento dei lavori per per la realizzazione di un parco giochi in 4 Piazze (P.zza Nazionale — P.zza Carlo II — P.zza Poderico — Rione 
Luzzatti) ed affidamento ed avvio dei lavori di manutenzione e messa in sicurezza delle facciate e delle coperture dell'Asilo nido Bice Zona e 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


112.3 MU041541 


Parthenope. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Completamento dei lavori di manutenzione e messa in sicurezza delle facciate e delle coperture dell'Asilo nido Bice Zona e Parthenope. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


113.1 MU041542 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


TITOLO OBIETTIVO 


DESCRIZIONE 


Gestione Attività Territoriali 


Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Emissione e notifica dell'ingiunzione a pagare per tutti i soggetti obbligati che non hanno pagato il servizio di refezione scolastica per l'anno 
scolastico 2021/2022, per importi superiori ai 30 euro, sulla base delle liste di obbligati trasmessi dal Servizio centrale. 


Elenco delle liste di obbligati trasmesso dal Servizio centrale corredata, per ciascun nominativo di obbligato per importi superiori ai 30 euro, del 
numero di protocollo dell’ingiunzione, gli estremi (data e pg) della nota di trasmissione al servizio post 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Emissione e notifica dell'ingiunzione a pagare per tutti i soggetti obbligati che non hanno pagato il servizio di refezione scolastica per l'anno 
scolastico 2022/2023, per importi superiori ai 30 euro, sulla base delle liste di obbligati trasmessi dal Servizio centrale. 


628 


= 
= 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


113.1 MU041542 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Emissione e notifica dell'ingiunzione a pagare per tutti i soggetti obbligati che non hanno pagato il servizio di refezione scolastica per l'anno 
scolastico 2023/2024, per importi superiori ai 30 euro, sulla base delle liste di obbligati trasmessi dal Servizio centrale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


113.2 MU041542 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Gestione Attività Territoriali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


DESCRIZIONE 
Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Controllo e supporto al corretto caricamento dei dati da parte delle scuole sulla piattaforma di gestione del servizio di refezione scolastica, 
garantendo il 100% di corretto inserimento dei dati per il caricamento iniziale relativo all'anno scolastico 2022/2023 e per i caricamenti mensili 
successivi anche attraverso azioni di intervento tempestivo sulle varianze segnalate dal Servizio centrale. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Reportistica prodotta dal programma di gestione della refezione scolastica al 31 dicembre per le scuole della Municipalità. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Controllo e supporto al corretto caricamento dei dati da parte delle scuole sulla piattaforma di gestione del servizio di refezione scolastica, 
garantendo il 100% di corretto inserimento dei dati per il caricamento iniziale relativo all'anno scolastico 2023/2024 e per 1 caricamenti mensili 
successivi anche attraverso azioni di intervento tempestivo sulle varianze segnalate dal Servizio centrale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


113.2 MU041542 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Controllo e supporto al corretto caricamento dei dati da parte delle scuole sulla piattaforma di gestione del servizio di refezione scolastica, 


garantendo il 100% di corretto inserimento dei dati per il caricamento iniziale relativo all'anno scolastico 2024/2025 e per i caricamenti mensili 
successivi anche attraverso azioni di intervento tempestivo sulle varianze segnalate dal Servizio centrale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


113.3 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


MU041542 


Gestione Attività Territoriali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Realizzare un modello di welfare inclusivo che generi coesione e valore sociale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


DESCRIZIONE 


Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Rilevazione, da parte del competente Servizio centrale, del grado di soddisfazione dei cittadini rispetto alla funzione di segretariato sociale ed 
orientamento ai servizi resa dai Centri di Servizio Sociale territoriale, attraverso un questionario da somministrare agli stessi, per singolo CSST. 
(L’indicatore si considera valido per almeno 100 giudizi espressi nell'anno sulla funzione di segretariato sociale ed orientamento ai servizi di 
competenza di ciascun CSST, con una media di gradimento non inferiore a "buono"). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Documenti di monitoraggio elaborati dal Servizio centrale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Creazione di un archivio digitale presso ogni Centro di Servizio Sociale attraverso la definizione, a livello centrale, di una piattaforma che funga da 
data base delle informazioni relative ai nuclei presi in carico: caricamento di almeno 11 50% nuclei familiari seguiti da ciascun Csst. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


113.3 MU041542 


Creazione di un archivio digitale presso ogni Centro di Servizio Sociale attraverso la definizione, a livello centrale, di una piattaforma che funga da 
data base delle informazioni relative ai nuclei presi in carico: caricamento di tutti i nuclei familiari seguiti da ciascun Csst. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


113.4 MU041542 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Gestione Attività Territoriali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Valorizzare il patrimonio culturale cittadino, adottando misure adeguate ai singoli progetti di sviluppo e alle 
realtà territoriali coinvolte. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


DESCRIZIONE 
Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Soddisfazione dell'utenza in rapporto all'organizzazione e gestione della biblioteca Andreoli, come rilevata dal servizio centrale: raggiungimento di 
uno standard di soddisfazione per almeno il 95% degli utenti intervistati pari a “abbastanza soddisfacente‘ o superiore (L'indicatore si considera 
valido se non meno di 300 intervistati compila correttamente il questionario somministrato in tutte le sue parti). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Documenti di monitoraggio elaborati dal Servizio centrale e trasmessi entro il 15 gennaio 2023. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Soddisfazione dell'utenza in rapporto all'organizzazione e gestione della biblioteca Andreoli, come rilevata dal servizio centrale: raggiungimento di 
uno standard di soddisfazione per almeno il 95% degli utenti intervistati pari a “abbastanza soddisfacente‘ o superiore (L'indicatore si considera 
valido se non meno di 320 intervistati compila correttamente il questionario somministrato in tutte le sue parti). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


113.4 MU041542 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Soddisfazione dell'utenza in rapporto all'organizzazione e gestione della biblioteca Andreoli, come rilevata dal servizio centrale: raggiungimento di 


uno standard di soddisfazione per almeno il 95% degli utenti intervistati pari a “abbastanza soddisfacente‘ o superiore (L'indicatore si considera 
valido se non meno di 350 intervistati compila correttamente il questionario somministrato in tutte le sue parti). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


114.1 MU051551 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Direzione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Miglioramento del livello qualitativo dei servizi resi alla cittadinanza in materia di anagrafe, stato civile e servizi 
elettorali di competenza municipale e per il servizio manutentivo urbano di rilevanza locale 


DESCRIZIONE 

Le Municipalità rappresentano la forma più accentuata di decentramento amministrativo e, nella complessiva azione dell'Amministrazione, il punto di contatto 
diretto con la cittadinanza alla quale rendere maggiormente fruibile la funzione di governo attraverso l'ulteriore sviluppo della capacità di ascolto e di 
comprensione delle relative esigenze. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Incremento di almeno il 10%, rispetto all'anno precedente, del numero di Carte d'Identità Elettroniche (CIE) rilasciate mediante lo smaltimento 
dell'arretrato ed il prolungamento degli orari di apertura degli sportelli dedicati per almeno 1 giorno a settimana. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Ordine di servizio o disposizione di prolungamento degli orari di apertura degli sportelli dedicati alle CIE + Tabelle estratte dall'applicativo demo - 
anagrafico in uso riportanti il numero di CIE rilasciate nel 2021 e nel 2022. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


114.1 MU051551 


Valutazione di ulteriori soluzioni organizzative di ampliamento della fascia di apertura al pubblico degli sportelli demo anagrafici in parallelo alla 


progressiva informatizzazione dei servizi. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Valutazione di ulteriori soluzioni organizzative di ampliamento della fascia di apertura al pubblico degli sportelli demo anagrafici in parallelo alla 


progressiva informatizzazione dei servizi. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


114.2 MU051551 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Direzione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


TITOLO OBIETTIVO 


Miglioramento del livello qualitativo dei servizi resi alla cittadinanza in materia di anagrafe, stato civile e servizi 
elettorali di competenza municipale e per il servizio manutentivo urbano di rilevanza locale 


DESCRIZIONE 


Le Municipalità rappresentano la forma più accentuata di decentramento amministrativo e, nella complessiva azione dell'Amministrazione, il punto di contatto 
diretto con la cittadinanza alla quale rendere maggiormente fruibile la funzione di governo attraverso l'ulteriore sviluppo della capacità di ascolto e di 
comprensione delle relative esigenze. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Completamento dei lavori per la realizzazione del nuovo asilo nido municipale all'interno del plesso scolastico 84° C.D. “De Curtis”, sito in via 
Camaldolilli n.26. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbale di ultimazione dei lavori per la realizzazione del nuovo asilo nido municipale all'interno del plesso scolastico 84° C.D. “De Curtis”, sito in 
via Camaldolilli n.26. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


114.2 MU051551 


Avvio dei lavori di manutenzione straordinaria della Scuola Media Statale Viale delle Acacie. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Completamento dei lavori di manutenzione straordinaria della Scuola Media Statale Viale delle Acacie. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


114.3 MU051551 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Direzione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per una migliore qualità della vita dei cittadini e per la loro 


sicurezza. 

TITOLO OBIETTIVO 
Miglioramento del livello qualitativo dei servizi resi alla cittadinanza in materia di anagrafe, stato civile e servizi 
elettorali di competenza municipale e per il servizio manutentivo urbano di rilevanza locale 

DESCRIZIONE 


Le Municipalità rappresentano la forma più accentuata di decentramento amministrativo e, nella complessiva azione dell'Amministrazione, il punto di contatto 
diretto con la cittadinanza alla quale rendere maggiormente fruibile la funzione di governo attraverso l'ulteriore sviluppo della capacità di ascolto e di 
comprensione delle relative esigenze. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Completamento della fase progettuale per l'intervento di manutenzione straordinaria di Calata San Francesco. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Deliberazione di Giunta Comunale di approvazione del progetto esecutivo per l'intervento di manutenzione straordinaria di Calata San Francesco. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Avvio dei lavori di manutenzione straordinaria di Calata San Francesco. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


114.3 MU051551 


Competamento dei lavori di manutenzione straordinaria di Calata San Francesco. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


115.1 MU051552 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


TITOLO OBIETTIVO 


DESCRIZIONE 


Gestione Attività Territoriali 


Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Emissione e notifica dell'ingiunzione a pagare per tutti i soggetti obbligati che non hanno pagato il servizio di refezione scolastica per l'anno 
scolastico 2021/2022, per importi superiori ai 30 euro, sulla base delle liste di obbligati trasmessi dal Servizio centrale. 


Elenco delle liste di obbligati trasmesso dal Servizio centrale corredata, per ciascun nominativo di obbligato per importi superiori ai 30 euro, del 
numero di protocollo dell’ingiunzione, gli estremi (data e pg) della nota di trasmissione al servizio post 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Emissione e notifica dell'ingiunzione a pagare per tutti i soggetti obbligati che non hanno pagato il servizio di refezione scolastica per l'anno 
scolastico 2022/2023, per importi superiori ai 30 euro, sulla base delle liste di obbligati trasmessi dal Servizio centrale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


115.1 MU051552 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Emissione e notifica dell'ingiunzione a pagare per tutti i soggetti obbligati che non hanno pagato il servizio di refezione scolastica per l'anno 
scolastico 2023/2024, per importi superiori ai 30 euro, sulla base delle liste di obbligati trasmessi dal Servizio centrale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


115.2 MU051552 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Gestione Attività Territoriali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


DESCRIZIONE 
Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Controllo e supporto al corretto caricamento dei dati da parte delle scuole sulla piattaforma di gestione del servizio di refezione scolastica, 
garantendo il 100% di corretto inserimento dei dati per il caricamento iniziale relativo all'anno scolastico 2022/2023 e per i caricamenti mensili 
successivi anche attraverso azioni di intervento tempestivo sulle varianze segnalate dal Servizio centrale. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Reportistica prodotta dal programma di gestione della refezione scolastica al 31 dicembre per le scuole della Municipalità. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Controllo e supporto al corretto caricamento dei dati da parte delle scuole sulla piattaforma di gestione del servizio di refezione scolastica, 
garantendo il 100% di corretto inserimento dei dati per il caricamento iniziale relativo all'anno scolastico 2023/2024 e per 1 caricamenti mensili 
successivi anche attraverso azioni di intervento tempestivo sulle varianze segnalate dal Servizio centrale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


115.2 MU051552 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Controllo e supporto al corretto caricamento dei dati da parte delle scuole sulla piattaforma di gestione del servizio di refezione scolastica, 


garantendo il 100% di corretto inserimento dei dati per il caricamento iniziale relativo all'anno scolastico 2024/2025 e per i caricamenti mensili 
successivi anche attraverso azioni di intervento tempestivo sulle varianze segnalate dal Servizio centrale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


115.3 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


MU051552 


Gestione Attività Territoriali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Realizzare un modello di welfare inclusivo che generi coesione e valore sociale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


DESCRIZIONE 


Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Rilevazione, da parte del competente Servizio centrale, del grado di soddisfazione dei cittadini rispetto alla funzione di segretariato sociale ed 
orientamento ai servizi resa dai Centri di Servizio Sociale territoriale, attraverso un questionario da somministrare agli stessi, per singolo CSST. 
(L’indicatore si considera valido per almeno 100 giudizi espressi nell'anno sulla funzione di segretariato sociale ed orientamento ai servizi di 
competenza di ciascun CSST, con una media di gradimento non inferiore a "buono"). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Documenti di monitoraggio elaborati dal Servizio centrale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Creazione di un archivio digitale presso ogni Centro di Servizio Sociale attraverso la definizione, a livello centrale, di una piattaforma che funga da 
data base delle informazioni relative ai nuclei presi in carico: caricamento di almeno 11 50% nuclei familiari seguiti da ciascun Csst. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


115.3 MU051552 


Creazione di un archivio digitale presso ogni Centro di Servizio Sociale attraverso la definizione, a livello centrale, di una piattaforma che funga da 
data base delle informazioni relative ai nuclei presi in carico: caricamento di tutti i nuclei familiari seguiti da ciascun Csst. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


116.1 MU061561 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Direzione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Miglioramento del livello qualitativo dei servizi resi alla cittadinanza in materia di anagrafe, stato civile e servizi 
elettorali di competenza municipale e per il servizio manutentivo urbano di rilevanza locale 


DESCRIZIONE 

Le Municipalità rappresentano la forma più accentuata di decentramento amministrativo e, nella complessiva azione dell'Amministrazione, il punto di contatto 
diretto con la cittadinanza alla quale rendere maggiormente fruibile la funzione di governo attraverso l'ulteriore sviluppo della capacità di ascolto e di 
comprensione delle relative esigenze. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Incremento di almeno il 10%, rispetto all'anno precedente, del numero di Carte d'Identità Elettroniche (CIE) rilasciate mediante lo smaltimento 
dell'arretrato ed il prolungamento degli orari di apertura degli sportelli dedicati per almeno 1 giorno a settimana. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Ordine di servizio o disposizione di prolungamento degli orari di apertura degli sportelli dedicati alle CIE + Tabelle estratte dall'applicativo demo - 
anagrafico in uso riportanti il numero di CIE rilasciate nel 2021 e nel 2022. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


116.1 MU061561 


Valutazione di ulteriori soluzioni organizzative di ampliamento della fascia di apertura al pubblico degli sportelli demo anagrafici in parallelo alla 


progressiva informatizzazione dei servizi. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Valutazione di ulteriori soluzioni organizzative di ampliamento della fascia di apertura al pubblico degli sportelli demo anagrafici in parallelo alla 


progressiva informatizzazione dei servizi. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


116.2 MU061561 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Direzione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Garantire un razionale ed efficiente utilizzo del patrimonio immobiliare comunale. 

TITOLO OBIETTIVO 
Miglioramento del livello qualitativo dei servizi resi alla cittadinanza in materia di anagrafe, stato civile e servizi 
elettorali di competenza municipale e per il servizio manutentivo urbano di rilevanza locale 

DESCRIZIONE 


Le Municipalità rappresentano la forma più accentuata di decentramento amministrativo e, nella complessiva azione dell'Amministrazione, il punto di contatto 
diretto con la cittadinanza alla quale rendere maggiormente fruibile la funzione di governo attraverso l'ulteriore sviluppo della capacità di ascolto e di 
comprensione delle relative esigenze. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Realizzazione dei lavori di estrema urgenza per la messa in sicurezza della sede comunale di Barra al corso Sirena, 316 e del Polifunzionale di 
piazza Bisignano, ambito territoriale della Municipalità 6 (Progetto definitivo/esecutivo approvato con Delibera di Giunta Comunale n. 513 del 
30/11/2021). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbale di ultimazione o certificato di regolare esecuzione dei lavori di estrema urgenza della sede comunale di Barra al corso Sirena, 316 e del 
Polifunzionale di piazza Bisignano. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Avvio della riqualificazione della sede Municipale di San Giovanni a Teduccio via Atripaldi e della sede Municipale di Barra al corso Sirena, fronte 
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116.2 MU061561 


piazza de Franchis. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Completamento della riqualificazione della sede Municipale di San Giovanni a Teduccio via Atripaldi e della sede Municipale di Barra al corso 
Sirena, fronte piazza de Franchis. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


116.3 MU061561 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Direzione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Valorizzare il patrimonio culturale cittadino, adottando misure adeguate ai singoli progetti di sviluppo e alle 
realtà territoriali coinvolte. 


TITOLO OBIETTIVO 


Miglioramento del livello qualitativo dei servizi resi alla cittadinanza in materia di anagrafe, stato civile e servizi 
elettorali di competenza municipale e per il servizio manutentivo urbano di rilevanza locale 


DESCRIZIONE 

Le Municipalità rappresentano la forma più accentuata di decentramento amministrativo e, nella complessiva azione dell'Amministrazione, il punto di contatto 
diretto con la cittadinanza alla quale rendere maggiormente fruibile la funzione di governo attraverso l'ulteriore sviluppo della capacità di ascolto e di 
comprensione delle relative esigenze. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Raggiungimento di uno Stato Avanzamento Lavori pari almeno al 70% del valore complessivo dell'appalto per i lavori di riqualificazione del parco 
di Villa Letizia, sito in via G.B. Vela nel quartiere di Barra, finanziato nell’ambito del Piano Strategico della Città Metropolitana. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


SAL emessi per 11 lavori di riqualificazione del parco di Villa Letizia. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Completamento dei lavori di riqualificazione del Parco di Villa Letizia, collaudo ed apertura. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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116.3 MU061561 


Realizzazione di uno studio di fattibilità per la riqualificazione e apertura del parco Teodosio di via Pazzigno 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


117.1 MU061562 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


TITOLO OBIETTIVO 


DESCRIZIONE 


Gestione Attività Territoriali 


Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Emissione e notifica dell'ingiunzione a pagare per tutti i soggetti obbligati che non hanno pagato il servizio di refezione scolastica per l'anno 
scolastico 2021/2022, per importi superiori ai 30 euro, sulla base delle liste di obbligati trasmessi dal Servizio centrale. 


Elenco delle liste di obbligati trasmesso dal Servizio centrale corredata, per ciascun nominativo di obbligato per importi superiori ai 30 euro, del 
numero di protocollo dell’ingiunzione, gli estremi (data e pg) della nota di trasmissione al servizio post 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Emissione e notifica dell'ingiunzione a pagare per tutti i soggetti obbligati che non hanno pagato il servizio di refezione scolastica per l'anno 
scolastico 2022/2023, per importi superiori ai 30 euro, sulla base delle liste di obbligati trasmessi dal Servizio centrale. 
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RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Emissione e notifica dell'ingiunzione a pagare per tutti i soggetti obbligati che non hanno pagato il servizio di refezione scolastica per l'anno 
scolastico 2023/2024, per importi superiori ai 30 euro, sulla base delle liste di obbligati trasmessi dal Servizio centrale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


117.2 MU061562 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Gestione Attività Territoriali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


DESCRIZIONE 
Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Controllo e supporto al corretto caricamento dei dati da parte delle scuole sulla piattaforma di gestione del servizio di refezione scolastica, 
garantendo il 100% di corretto inserimento dei dati per il caricamento iniziale relativo all'anno scolastico 2022/2023 e per i caricamenti mensili 
successivi anche attraverso azioni di intervento tempestivo sulle varianze segnalate dal Servizio centrale. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Reportistica prodotta dal programma di gestione della refezione scolastica al 31 dicembre per le scuole della Municipalità. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Controllo e supporto al corretto caricamento dei dati da parte delle scuole sulla piattaforma di gestione del servizio di refezione scolastica, 
garantendo il 100% di corretto inserimento dei dati per il caricamento iniziale relativo all'anno scolastico 2023/2024 e per 1 caricamenti mensili 
successivi anche attraverso azioni di intervento tempestivo sulle varianze segnalate dal Servizio centrale. 
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117.2 MU061562 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Controllo e supporto al corretto caricamento dei dati da parte delle scuole sulla piattaforma di gestione del servizio di refezione scolastica, 


garantendo il 100% di corretto inserimento dei dati per il caricamento iniziale relativo all'anno scolastico 2024/2025 e per i caricamenti mensili 
successivi anche attraverso azioni di intervento tempestivo sulle varianze segnalate dal Servizio centrale. 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


117.3 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


MU061562 


Gestione Attività Territoriali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Realizzare un modello di welfare inclusivo che generi coesione e valore sociale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


DESCRIZIONE 


Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Rilevazione, da parte del competente Servizio centrale, del grado di soddisfazione dei cittadini rispetto alla funzione di segretariato sociale ed 
orientamento ai servizi resa dai Centri di Servizio Sociale territoriale, attraverso un questionario da somministrare agli stessi, per singolo CSST. 
(L’indicatore si considera valido per almeno 100 giudizi espressi nell'anno sulla funzione di segretariato sociale ed orientamento ai servizi di 
competenza di ciascun CSST, con una media di gradimento non inferiore a "buono"). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Documenti di monitoraggio elaborati dal Servizio centrale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Creazione di un archivio digitale presso ogni Centro di Servizio Sociale attraverso la definizione, a livello centrale, di una piattaforma che funga da 
data base delle informazioni relative ai nuclei presi in carico: caricamento di almeno 11 50% nuclei familiari seguiti da ciascun Csst. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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117.3 MU061562 


Creazione di un archivio digitale presso ogni Centro di Servizio Sociale attraverso la definizione, a livello centrale, di una piattaforma che funga da 
data base delle informazioni relative ai nuclei presi in carico: caricamento di tutti i nuclei familiari seguiti da ciascun Csst. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


117.4 MU061562 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Gestione Attività Territoriali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Valorizzare il patrimonio culturale cittadino, adottando misure adeguate ai singoli progetti di sviluppo e alle 
realtà territoriali coinvolte. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


DESCRIZIONE 


Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


le sue parti). 


Soddisfazione dell'utenza in rapporto all'organizzazione e gestione delle biblioteche Deledda, Villa Letizia e Labriola, come rilevata dal servizio 
centrale: raggiungimento di uno standard di soddisfazione per almeno il 95% degli utenti intervistati pari a “abbastanza soddisfacente‘ o superiore 
(L'indicatore si considera valido se non meno di 300 intervistati per ciascuna biblioteca compila correttamente il questionario somministrato in tutte 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Documenti di monitoraggio elaborati dal Servizio centrale e trasmessi entro il 15 gennaio 2023. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


(L'indicatore si considera valido se non meno di 320 intervistati per ciascuna biblioteca compila correttamente il questionario somministrato in tutte 


Soddisfazione dell'utenza in rapporto all'organizzazione e gestione delle biblioteche Deledda, Villa Letizia e Labriola, come rilevata dal servizio 
centrale: raggiungimento di uno standard di soddisfazione per almeno il 95% degli utenti intervistati pari a “abbastanza soddisfacente‘ o superiore 
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| 117.4 MU061562 


le sue parti). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Soddisfazione dell'utenza in rapporto all'organizzazione e gestione delle biblioteche Deledda, Villa Letizia e Labriola, come rilevata dal servizio 


centrale: raggiungimento di uno standard di soddisfazione per almeno il 95% degli utenti intervistati pari a “abbastanza soddisfacente‘ o superiore 
(L'indicatore si considera valido se non meno di 350 intervistati per ciascuna biblioteca compila correttamente il questionario somministrato in tutte 
le sue parti). 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


118.1 MU071571 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Direzione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Miglioramento del livello qualitativo dei servizi resi alla cittadinanza in materia di anagrafe, stato civile e servizi 
elettorali di competenza municipale e per il servizio manutentivo urbano di rilevanza locale 


DESCRIZIONE 

Le Municipalità rappresentano la forma più accentuata di decentramento amministrativo e, nella complessiva azione dell'Amministrazione, il punto di contatto 
diretto con la cittadinanza alla quale rendere maggiormente fruibile la funzione di governo attraverso l'ulteriore sviluppo della capacità di ascolto e di 
comprensione delle relative esigenze. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Incremento di almeno il 10%, rispetto all'anno precedente, del numero di Carte d'Identità Elettroniche (CIE) rilasciate mediante lo smaltimento 
dell'arretrato ed il prolungamento degli orari di apertura degli sportelli dedicati per almeno 1 giorno a settimana. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Ordine di servizio o disposizione di prolungamento degli orari di apertura degli sportelli dedicati alle CIE + Tabelle estratte dall'applicativo demo - 
anagrafico in uso riportanti il numero di CIE rilasciate nel 2021 e nel 2022. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


118.1 MU071571 


Valutazione di ulteriori soluzioni organizzative di ampliamento della fascia di apertura al pubblico degli sportelli demo anagrafici in parallelo alla 


progressiva informatizzazione dei servizi. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Valutazione di ulteriori soluzioni organizzative di ampliamento della fascia di apertura al pubblico degli sportelli demo anagrafici in parallelo alla 


progressiva informatizzazione dei servizi. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


118.2 MU071571 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Direzione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


TITOLO OBIETTIVO 


Miglioramento del livello qualitativo dei servizi resi alla cittadinanza in materia di anagrafe, stato civile e servizi 
elettorali di competenza municipale e per il servizio manutentivo urbano di rilevanza locale 


DESCRIZIONE 


Le Municipalità rappresentano la forma più accentuata di decentramento amministrativo e, nella complessiva azione dell'Amministrazione, il punto di contatto 
diretto con la cittadinanza alla quale rendere maggiormente fruibile la funzione di governo attraverso l'ulteriore sviluppo della capacità di ascolto e di 
comprensione delle relative esigenze. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Esecuzione dei lavori di manutenzione ordinaria degli edifici scolastici ricadenti nell'ambito territoriale della Municipalità 7 - annualità 2022. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbale di ultimazione o certificato di regolare esecuzione dei lavori di manutenzione ordinaria degli edifici scolastici ricadenti nell'ambito 
territoriale della Municipalità 7 - annualità 2022. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


118.2 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


MU071571 


Servizio Tecnico Scuole — Area Manutenzione. 


Realizzazione delle attività relative ai finanziamenti ammessi nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza in coordinamento con il 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Servizio Tecnico Scuole — Area Manutenzione. 


Realizzazione delle attività relative ai finanziamenti ammessi nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza in coordinamento con il 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


118.3 MU071571 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Direzione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per una migliore qualità della vita dei cittadini e per la loro 


sicurezza. 

TITOLO OBIETTIVO 
Miglioramento del livello qualitativo dei servizi resi alla cittadinanza in materia di anagrafe, stato civile e servizi 
elettorali di competenza municipale e per il servizio manutentivo urbano di rilevanza locale 

DESCRIZIONE 


Le Municipalità rappresentano la forma più accentuata di decentramento amministrativo e, nella complessiva azione dell'Amministrazione, il punto di contatto 
diretto con la cittadinanza alla quale rendere maggiormente fruibile la funzione di governo attraverso l'ulteriore sviluppo della capacità di ascolto e di 
comprensione delle relative esigenze. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Esecuzione dei lavori di manutenzione ordinaria delle strade ricadenti nell'ambito territoriale della Municipalità 7 per l'annualità 2022. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbale di ultimazione o certificato di regolare esecuzione dei lavori di manutenzione ordinaria delle strade ricadenti nell'ambito territoriale della 
Municipalità 7 per l'annualità 2022. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Esecuzione dei lavori di manutenzione ordinaria delle strade ricadenti nell'ambito territoriale della Municipalità 7 per l'annualità 2023. 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


118.3 MU071571 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Esecuzione dei lavori di manutenzione ordinaria delle strade ricadenti nell'ambito territoriale della Municipalità 7 per l'annualità 2024. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


119.1 MU071572 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


TITOLO OBIETTIVO 


DESCRIZIONE 


Gestione Attività Territoriali 


Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Emissione e notifica dell'ingiunzione a pagare per tutti i soggetti obbligati che non hanno pagato il servizio di refezione scolastica per l'anno 
scolastico 2021/2022, per importi superiori ai 30 euro, sulla base delle liste di obbligati trasmessi dal Servizio centrale. 


Elenco delle liste di obbligati trasmesso dal Servizio centrale corredata, per ciascun nominativo di obbligato per importi superiori ai 30 euro, del 
numero di protocollo dell’ingiunzione, gli estremi (data e pg) della nota di trasmissione al servizio post 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Emissione e notifica dell'ingiunzione a pagare per tutti i soggetti obbligati che non hanno pagato il servizio di refezione scolastica per l'anno 
scolastico 2022/2023, per importi superiori ai 30 euro, sulla base delle liste di obbligati trasmessi dal Servizio centrale. 
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COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


119.1 MU071572 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Emissione e notifica dell'ingiunzione a pagare per tutti i soggetti obbligati che non hanno pagato il servizio di refezione scolastica per l'anno 
scolastico 2023/2024, per importi superiori ai 30 euro, sulla base delle liste di obbligati trasmessi dal Servizio centrale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


119.2 MU071572 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Gestione Attività Territoriali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


DESCRIZIONE 
Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Controllo e supporto al corretto caricamento dei dati da parte delle scuole sulla piattaforma di gestione del servizio di refezione scolastica, 
garantendo il 100% di corretto inserimento dei dati per il caricamento iniziale relativo all'anno scolastico 2022/2023 e per i caricamenti mensili 
successivi anche attraverso azioni di intervento tempestivo sulle varianze segnalate dal Servizio centrale. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Reportistica prodotta dal programma di gestione della refezione scolastica al 31 dicembre per le scuole della Municipalità. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Controllo e supporto al corretto caricamento dei dati da parte delle scuole sulla piattaforma di gestione del servizio di refezione scolastica, 
garantendo il 100% di corretto inserimento dei dati per il caricamento iniziale relativo all'anno scolastico 2023/2024 e per 1 caricamenti mensili 
successivi anche attraverso azioni di intervento tempestivo sulle varianze segnalate dal Servizio centrale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


119.2 MU071572 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Controllo e supporto al corretto caricamento dei dati da parte delle scuole sulla piattaforma di gestione del servizio di refezione scolastica, 


garantendo il 100% di corretto inserimento dei dati per il caricamento iniziale relativo all'anno scolastico 2024/2025 e per i caricamenti mensili 
successivi anche attraverso azioni di intervento tempestivo sulle varianze segnalate dal Servizio centrale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


119.3 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


MU071572 


Gestione Attività Territoriali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Realizzare un modello di welfare inclusivo che generi coesione e valore sociale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


DESCRIZIONE 


Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Rilevazione, da parte del competente Servizio centrale, del grado di soddisfazione dei cittadini rispetto alla funzione di segretariato sociale ed 
orientamento ai servizi resa dai Centri di Servizio Sociale territoriale, attraverso un questionario da somministrare agli stessi, per singolo CSST. 
(L’indicatore si considera valido per almeno 100 giudizi espressi nell'anno sulla funzione di segretariato sociale ed orientamento ai servizi di 
competenza di ciascun CSST, con una media di gradimento non inferiore a "buono"). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Documenti di monitoraggio elaborati dal Servizio centrale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Creazione di un archivio digitale presso ogni Centro di Servizio Sociale attraverso la definizione, a livello centrale, di una piattaforma che funga da 
data base delle informazioni relative ai nuclei presi in carico: caricamento di almeno 11 50% nuclei familiari seguiti da ciascun Csst. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


119.3 MU071572 


Creazione di un archivio digitale presso ogni Centro di Servizio Sociale attraverso la definizione, a livello centrale, di una piattaforma che funga da 
data base delle informazioni relative ai nuclei presi in carico: caricamento di tutti i nuclei familiari seguiti da ciascun Csst. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


119.4 MU071572 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Gestione Attività Territoriali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Valorizzare il patrimonio culturale cittadino, adottando misure adeguate ai singoli progetti di sviluppo e alle 
realtà territoriali coinvolte. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


DESCRIZIONE 


Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


le sue parti). 


Soddisfazione dell'utenza in rapporto all'organizzazione e gestione delle biblioteche Dorso e San Pietro a Patierno, come rilevata dal servizio 
centrale: raggiungimento di uno standard di soddisfazione per almeno il 95% degli utenti intervistati pari a “abbastanza soddisfacente‘ o superiore 
(L'indicatore si considera valido se non meno di 300 intervistati per ciascuna biblioteca compila correttamente il questionario somministrato in tutte 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Documenti di monitoraggio elaborati dal Servizio centrale e trasmessi entro il 15 gennaio 2023. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


(L'indicatore si considera valido se non meno di 320 intervistati per ciascuna biblioteca compila correttamente il questionario somministrato in tutte 


Soddisfazione dell'utenza in rapporto all'organizzazione e gestione delle biblioteche Dorso e San Pietro a Patierno, come rilevata dal servizio 
centrale: raggiungimento di uno standard di soddisfazione per almeno il 95% degli utenti intervistati pari a “abbastanza soddisfacente‘ o superiore 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


| 119.4 MU071572 


le sue parti). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Soddisfazione dell'utenza in rapporto all'organizzazione e gestione delle biblioteche Dorso e San Pietro a Patierno, come rilevata dal servizio 


centrale: raggiungimento di uno standard di soddisfazione per almeno il 95% degli utenti intervistati pari a “abbastanza soddisfacente‘ o superiore 
(L'indicatore si considera valido se non meno di 350 intervistati per ciascuna biblioteca compila correttamente il questionario somministrato in tutte 
le sue parti). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


120.1 MU081581 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Direzione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Miglioramento del livello qualitativo dei servizi resi alla cittadinanza in materia di anagrafe, stato civile e servizi 
elettorali di competenza municipale e per il servizio manutentivo urbano di rilevanza locale 


DESCRIZIONE 

Le Municipalità rappresentano la forma più accentuata di decentramento amministrativo e, nella complessiva azione dell'Amministrazione, il punto di contatto 
diretto con la cittadinanza alla quale rendere maggiormente fruibile la funzione di governo attraverso l'ulteriore sviluppo della capacità di ascolto e di 
comprensione delle relative esigenze. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Incremento di almeno il 10%, rispetto all'anno precedente, del numero di Carte d'Identità Elettroniche (CIE) rilasciate mediante lo smaltimento 
dell'arretrato ed il prolungamento degli orari di apertura degli sportelli dedicati per almeno 1 giorno a settimana. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Ordine di servizio o disposizione di prolungamento degli orari di apertura degli sportelli dedicati alle CIE + Tabelle estratte dall'applicativo demo - 
anagrafico in uso riportanti il numero di CIE rilasciate nel 2021 e nel 2022. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


120.1 MU081581 


Valutazione di ulteriori soluzioni organizzative di ampliamento della fascia di apertura al pubblico degli sportelli demo anagrafici in parallelo alla 


progressiva informatizzazione dei servizi. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Valutazione di ulteriori soluzioni organizzative di ampliamento della fascia di apertura al pubblico degli sportelli demo anagrafici in parallelo alla 


progressiva informatizzazione dei servizi. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


120.2 MU081581 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Direzione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


TITOLO OBIETTIVO 


Miglioramento del livello qualitativo dei servizi resi alla cittadinanza in materia di anagrafe, stato civile e servizi 
elettorali di competenza municipale e per il servizio manutentivo urbano di rilevanza locale 


DESCRIZIONE 


Le Municipalità rappresentano la forma più accentuata di decentramento amministrativo e, nella complessiva azione dell'Amministrazione, il punto di contatto 
diretto con la cittadinanza alla quale rendere maggiormente fruibile la funzione di governo attraverso l'ulteriore sviluppo della capacità di ascolto e di 
comprensione delle relative esigenze. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Esecuzione dei lavori di manutenzione ordinaria degli edifici scolastici ricadenti nell'ambito territoriale della Municipalità 8 - annualità 2022. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbale di ultimazione o certificato di regolare esecuzione dei lavori di manutenzione ordinaria degli edifici scolastici ricadenti nell'ambito 
territoriale della Municipalità 8 - annualità 2022. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


120.2 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


MU081581 


Servizio Tecnico Scuole — Area Manutenzione. 


Realizzazione delle attività relative ai finanziamenti ammessi nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza in coordinamento con il 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Servizio Tecnico Scuole — Area Manutenzione. 


Realizzazione delle attività relative ai finanziamenti ammessi nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza in coordinamento con il 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


120.3 MU081581 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Direzione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Potenziare il ruolo sociale dello sport, fonte di promozione del benessere psicofisico e motore di sviluppo socio — 


economico. 

TITOLO OBIETTIVO 
Miglioramento del livello qualitativo dei servizi resi alla cittadinanza in materia di anagrafe, stato civile e servizi 
elettorali di competenza municipale e per il servizio manutentivo urbano di rilevanza locale 

DESCRIZIONE 


Le Municipalità rappresentano la forma più accentuata di decentramento amministrativo e, nella complessiva azione dell'Amministrazione, il punto di contatto 
diretto con la cittadinanza alla quale rendere maggiormente fruibile la funzione di governo attraverso l'ulteriore sviluppo della capacità di ascolto e di 
comprensione delle relative esigenze. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Completamento, entro giugno 2022, dei lavori di riqualificazione del Campo sportivo Antonio Landieri (intervento finanziato con D.M. Sport del 
21/07/2020). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbale di ultimazione o certificato di regolare esecuzione dei lavori di riqualificazione del Campo sportivo Antonio Landieri. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Ripresa dei lavori per il recupero e la rifunzionalizzazione dello stabile di proprieta' comunale sito alla via Orsolone a Santa Croce per la creazione 
di una biblioteca multimediale di quartiere. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


120.3 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


MU081581 


la creazione di una biblioteca multimediale di quartiere. 


Completamento dell'intertvento per il recupero e la rifunzionalizzazione dello stabile di proprieta' comunale sito alla via Orsolone a Santa Croce per 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


121.1 MU081582 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


TITOLO OBIETTIVO 


DESCRIZIONE 


Gestione Attività Territoriali 


Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Emissione e notifica dell'ingiunzione a pagare per tutti i soggetti obbligati che non hanno pagato il servizio di refezione scolastica per l'anno 
scolastico 2021/2022, per importi superiori ai 30 euro, sulla base delle liste di obbligati trasmessi dal Servizio centrale. 


Elenco delle liste di obbligati trasmesso dal Servizio centrale corredata, per ciascun nominativo di obbligato per importi superiori ai 30 euro, del 
numero di protocollo dell’ingiunzione, gli estremi (data e pg) della nota di trasmissione al servizio post 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Emissione e notifica dell'ingiunzione a pagare per tutti i soggetti obbligati che non hanno pagato il servizio di refezione scolastica per l'anno 
scolastico 2022/2023, per importi superiori ai 30 euro, sulla base delle liste di obbligati trasmessi dal Servizio centrale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


121.1 MU081582 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Emissione e notifica dell'ingiunzione a pagare per tutti i soggetti obbligati che non hanno pagato il servizio di refezione scolastica per l'anno 
scolastico 2023/2024, per importi superiori ai 30 euro, sulla base delle liste di obbligati trasmessi dal Servizio centrale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


121.2 MU081582 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Gestione Attività Territoriali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


DESCRIZIONE 
Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Controllo e supporto al corretto caricamento dei dati da parte delle scuole sulla piattaforma di gestione del servizio di refezione scolastica, 
garantendo il 100% di corretto inserimento dei dati per il caricamento iniziale relativo all'anno scolastico 2022/2023 e per i caricamenti mensili 
successivi anche attraverso azioni di intervento tempestivo sulle varianze segnalate dal Servizio centrale. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Reportistica prodotta dal programma di gestione della refezione scolastica al 31 dicembre per le scuole della Municipalità. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Controllo e supporto al corretto caricamento dei dati da parte delle scuole sulla piattaforma di gestione del servizio di refezione scolastica, 
garantendo il 100% di corretto inserimento dei dati per il caricamento iniziale relativo all'anno scolastico 2023/2024 e per 1 caricamenti mensili 
successivi anche attraverso azioni di intervento tempestivo sulle varianze segnalate dal Servizio centrale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


121.2 MU081582 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Controllo e supporto al corretto caricamento dei dati da parte delle scuole sulla piattaforma di gestione del servizio di refezione scolastica, 


garantendo il 100% di corretto inserimento dei dati per il caricamento iniziale relativo all'anno scolastico 2024/2025 e per i caricamenti mensili 
successivi anche attraverso azioni di intervento tempestivo sulle varianze segnalate dal Servizio centrale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


121.3 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


MU081582 


Gestione Attività Territoriali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Realizzare un modello di welfare inclusivo che generi coesione e valore sociale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


DESCRIZIONE 


Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Rilevazione, da parte del competente Servizio centrale, del grado di soddisfazione dei cittadini rispetto alla funzione di segretariato sociale ed 
orientamento ai servizi resa dai Centri di Servizio Sociale territoriale, attraverso un questionario da somministrare agli stessi, per singolo CSST. 
(L’indicatore si considera valido per almeno 100 giudizi espressi nell'anno sulla funzione di segretariato sociale ed orientamento ai servizi di 
competenza di ciascun CSST, con una media di gradimento non inferiore a "buono"). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Documenti di monitoraggio elaborati dal Servizio centrale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Creazione di un archivio digitale presso ogni Centro di Servizio Sociale attraverso la definizione, a livello centrale, di una piattaforma che funga da 
data base delle informazioni relative ai nuclei presi in carico: caricamento di almeno 11 50% nuclei familiari seguiti da ciascun Csst. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


121.3 MU081582 


Creazione di un archivio digitale presso ogni Centro di Servizio Sociale attraverso la definizione, a livello centrale, di una piattaforma che funga da 
data base delle informazioni relative ai nuclei presi in carico: caricamento di tutti i nuclei familiari seguiti da ciascun Csst. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


121.4 MU081582 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Gestione Attività Territoriali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Valorizzare il patrimonio culturale cittadino, adottando misure adeguate ai singoli progetti di sviluppo e alle 
realtà territoriali coinvolte. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


DESCRIZIONE 
Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Soddisfazione dell'utenza in rapporto all'organizzazione e gestione della biblioteca Severino, come rilevata dal servizio centrale: raggiungimento di 
uno standard di soddisfazione per almeno il 95% degli utenti intervistati pari a “abbastanza soddisfacente‘ o superiore (L'indicatore si considera 
valido se non meno di 300 intervistati compila correttamente il questionario somministrato in tutte le sue parti). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Documenti di monitoraggio elaborati dal Servizio centrale e trasmessi entro il 15 gennaio 2023. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Soddisfazione dell'utenza in rapporto all'organizzazione e gestione della biblioteca Severino, come rilevata dal servizio centrale: raggiungimento di 
uno standard di soddisfazione per almeno il 95% degli utenti intervistati pari a “abbastanza soddisfacente‘ o superiore (L'indicatore si considera 
valido se non meno di 320 intervistati compila correttamente il questionario somministrato in tutte le sue parti). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


121.4 MU081582 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Soddisfazione dell'utenza in rapporto all'organizzazione e gestione della biblioteca Severino, come rilevata dal servizio centrale: raggiungimento di 


uno standard di soddisfazione per almeno il 95% degli utenti intervistati pari a “abbastanza soddisfacente‘ o superiore (L'indicatore si considera 
valido se non meno di 350 intervistati compila correttamente il questionario somministrato in tutte le sue parti). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


122.1 MU091591 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Direzione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio. 


TITOLO OBIETTIVO 


Miglioramento del livello qualitativo dei servizi resi alla cittadinanza in materia di anagrafe, stato civile e servizi 
elettorali di competenza municipale e per il servizio manutentivo urbano di rilevanza locale 


DESCRIZIONE 

Le Municipalità rappresentano la forma più accentuata di decentramento amministrativo e, nella complessiva azione dell'Amministrazione, il punto di contatto 
diretto con la cittadinanza alla quale rendere maggiormente fruibile la funzione di governo attraverso l'ulteriore sviluppo della capacità di ascolto e di 
comprensione delle relative esigenze. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Incremento di almeno il 10%, rispetto all'anno precedente, del numero di Carte d'Identità Elettroniche (CIE) rilasciate mediante lo smaltimento 
dell'arretrato ed il prolungamento degli orari di apertura degli sportelli dedicati per almeno 1 giorno a settimana. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Ordine di servizio o disposizione di prolungamento degli orari di apertura degli sportelli dedicati alle CIE + Tabelle estratte dall'applicativo demo - 
anagrafico in uso riportanti il numero di CIE rilasciate nel 2021 e nel 2022. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


122.1 MU091591 


Valutazione di ulteriori soluzioni organizzative di ampliamento della fascia di apertura al pubblico degli sportelli demo anagrafici in parallelo alla 


progressiva informatizzazione dei servizi. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Valutazione di ulteriori soluzioni organizzative di ampliamento della fascia di apertura al pubblico degli sportelli demo anagrafici in parallelo alla 


progressiva informatizzazione dei servizi. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


122.2 MU091591 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Direzione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Garantire un razionale ed efficiente utilizzo del patrimonio immobiliare comunale. 

TITOLO OBIETTIVO 
Miglioramento del livello qualitativo dei servizi resi alla cittadinanza in materia di anagrafe, stato civile e servizi 
elettorali di competenza municipale e per il servizio manutentivo urbano di rilevanza locale 

DESCRIZIONE 


Le Municipalità rappresentano la forma più accentuata di decentramento amministrativo e, nella complessiva azione dell'Amministrazione, il punto di contatto 
diretto con la cittadinanza alla quale rendere maggiormente fruibile la funzione di governo attraverso l'ulteriore sviluppo della capacità di ascolto e di 
comprensione delle relative esigenze. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Completamento dell'intervento di demolizione di parte di un fabbricato di proprietà comunale ubicato al civico 10 di via Luigi Santamaria a 
Pianura. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbale di ultimazione dei lavori di demolizione di parte di un fabbricato di proprietà comunale ubicato al civico 10 di via Luigi Santamaria a 
Pianura. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Redazione di un progetto per la realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria del piano terra della sede Municipale di Piazza Giovanni 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


122.2 MU091591 


XXIII n.2 a Soccavo allo scopo di consentirne una piena e sicura fruizione da parte degli assistenti sociali e della biblioteca. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


a Soccavo approvato con delibera di Consiglio Municipale n.1 del 16.03.2021. 


Finanziamento del progetto per la realizzazione di lavori di manutenzione straordinaria della intera sede Municiapale di piazza Giovanni XXHI n.2 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


122.3 MU091591 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Direzione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per una migliore qualità della vita dei cittadini e per la loro 


sicurezza. 

TITOLO OBIETTIVO 
Miglioramento del livello qualitativo dei servizi resi alla cittadinanza in materia di anagrafe, stato civile e servizi 
elettorali di competenza municipale e per il servizio manutentivo urbano di rilevanza locale 

DESCRIZIONE 


Le Municipalità rappresentano la forma più accentuata di decentramento amministrativo e, nella complessiva azione dell'Amministrazione, il punto di contatto 
diretto con la cittadinanza alla quale rendere maggiormente fruibile la funzione di governo attraverso l'ulteriore sviluppo della capacità di ascolto e di 
comprensione delle relative esigenze. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Ultimazione dell'appalto per la realizzazione di lavori di manutenzione straordinaria necessari per la riqualificazione di un tratto del corso Duca 
d’Aosta a Pianura e di un tratto di via Canonico Giovanni Scherillo a Soccavo nonché per la risoluzione di una serie di criticità accertate lungo 
alcune altre strade di competenza della Municipalità 9, affidati con Determina Dirigenziale n. 42 del 24.11.2021 (I.G. n. 2212 del 09/12/2021). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbale di ultimazione dei lavori di manutenzione straordinaria necessari per la riqualificazione di un tratto del corso Duca d’ Aosta a Pianura e di 
un tratto di via Canonico Giovanni Scherillo a Soccavo. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


122.3 MU091591 


Redazione di un progetto per la manutenzione straordinaria di strade secondarie di competenza municipale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Riapertura del Parco Falcone e Borsellino. 


695 


PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


123.1 MU091592 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


TITOLO OBIETTIVO 


DESCRIZIONE 


Gestione Attività Territoriali 


Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Emissione e notifica dell'ingiunzione a pagare per tutti i soggetti obbligati che non hanno pagato il servizio di refezione scolastica per l'anno 
scolastico 2021/2022, per importi superiori ai 30 euro, sulla base delle liste di obbligati trasmessi dal Servizio centrale. 


Elenco delle liste di obbligati trasmesso dal Servizio centrale corredata, per ciascun nominativo di obbligato per importi superiori ai 30 euro, del 
numero di protocollo dell’ingiunzione, gli estremi (data e pg) della nota di trasmissione al servizio post 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Emissione e notifica dell'ingiunzione a pagare per tutti i soggetti obbligati che non hanno pagato il servizio di refezione scolastica per l'anno 
scolastico 2022/2023, per importi superiori ai 30 euro, sulla base delle liste di obbligati trasmessi dal Servizio centrale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


123.1 MU091592 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Emissione e notifica dell'ingiunzione a pagare per tutti i soggetti obbligati che non hanno pagato il servizio di refezione scolastica per l'anno 
scolastico 2023/2024, per importi superiori ai 30 euro, sulla base delle liste di obbligati trasmessi dal Servizio centrale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


123.2 MU091592 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Gestione Attività Territoriali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


DESCRIZIONE 
Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Controllo e supporto al corretto caricamento dei dati da parte delle scuole sulla piattaforma di gestione del servizio di refezione scolastica, 
garantendo il 100% di corretto inserimento dei dati per il caricamento iniziale relativo all'anno scolastico 2022/2023 e per i caricamenti mensili 
successivi anche attraverso azioni di intervento tempestivo sulle varianze segnalate dal Servizio centrale. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Reportistica prodotta dal programma di gestione della refezione scolastica al 31 dicembre per le scuole della Municipalità. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Controllo e supporto al corretto caricamento dei dati da parte delle scuole sulla piattaforma di gestione del servizio di refezione scolastica, 
garantendo il 100% di corretto inserimento dei dati per il caricamento iniziale relativo all'anno scolastico 2023/2024 e per 1 caricamenti mensili 
successivi anche attraverso azioni di intervento tempestivo sulle varianze segnalate dal Servizio centrale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


123.2 MU091592 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Controllo e supporto al corretto caricamento dei dati da parte delle scuole sulla piattaforma di gestione del servizio di refezione scolastica, 


garantendo il 100% di corretto inserimento dei dati per il caricamento iniziale relativo all'anno scolastico 2024/2025 e per i caricamenti mensili 
successivi anche attraverso azioni di intervento tempestivo sulle varianze segnalate dal Servizio centrale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


123.3 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


MU091592 


Gestione Attività Territoriali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Realizzare un modello di welfare inclusivo che generi coesione e valore sociale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


DESCRIZIONE 


Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Rilevazione, da parte del competente Servizio centrale, del grado di soddisfazione dei cittadini rispetto alla funzione di segretariato sociale ed 
orientamento ai servizi resa dai Centri di Servizio Sociale territoriale, attraverso un questionario da somministrare agli stessi, per singolo CSST. 
(L’indicatore si considera valido per almeno 100 giudizi espressi nell'anno sulla funzione di segretariato sociale ed orientamento ai servizi di 
competenza di ciascun CSST, con una media di gradimento non inferiore a "buono"). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Documenti di monitoraggio elaborati dal Servizio centrale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Creazione di un archivio digitale presso ogni Centro di Servizio Sociale attraverso la definizione, a livello centrale, di una piattaforma che funga da 
data base delle informazioni relative ai nuclei presi in carico: caricamento di almeno 11 50% nuclei familiari seguiti da ciascun Csst. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


123.3 MU091592 


Creazione di un archivio digitale presso ogni Centro di Servizio Sociale attraverso la definizione, a livello centrale, di una piattaforma che funga da 
data base delle informazioni relative ai nuclei presi in carico: caricamento di tutti i nuclei familiari seguiti da ciascun Csst. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


123.4 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


MU091592 


Gestione Attività Territoriali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


realtà territoriali coinvolte. 


Valorizzare il patrimonio culturale cittadino, adottando misure adeguate ai singoli progetti di sviluppo e alle 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


DESCRIZIONE 


Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


le sue parti). 


Soddisfazione dell'utenza in rapporto all'organizzazione e gestione delle biblioteche G. Fortunato e Pianura, come rilevata dal servizio centrale: 
raggiungimento di uno standard di soddisfazione per almeno il 95% degli utenti intervistati pari a “abbastanza soddisfacente“ o superiore 
(L'indicatore si considera valido se non meno di 300 intervistati per ciascuna biblioteca compila correttamente il questionario somministrato in tutte 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Documenti di monitoraggio elaborati dal Servizio centrale e trasmessi entro il 15 gennaio 2023. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Soddisfazione dell'utenza in rapporto all'organizzazione e gestione delle biblioteche G. Fortunato e Pianura, come rilevata dal servizio centrale: 
raggiungimento di uno standard di soddisfazione per almeno il 95% degli utenti intervistati pari a “abbastanza soddisfacente“ o superiore 
(L'indicatore si considera valido se non meno di 320 intervistati per ciascuna biblioteca compila correttamente il questionario somministrato in tutte 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


| 123.4 MU091592 


le sue parti). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Soddisfazione dell'utenza in rapporto all'organizzazione e gestione delle biblioteche G. Fortunato e Pianura, come rilevata dal servizio centrale: 


raggiungimento di uno standard di soddisfazione per almeno il 95% degli utenti intervistati pari a “abbastanza soddisfacente‘ o superiore 
(L'indicatore si considera valido se non meno di 350 intervistati per ciascuna biblioteca compila correttamente il questionario somministrato in tutte 
le sue parti). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


124.1 MU101601 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Direzione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Riorganizzare la macchina amministrativa, attuando politiche di innovazione con interventi tecnologici ad ampio 
spettro accompagnati da riforme strutturali, per garantire l’erogazione di servizi efficienti e adeguati a supportare 
strategie di rilancio del territorio 


TITOLO OBIETTIVO 


Miglioramento del livello qualitativo dei servizi resi alla cittadinanza in materia di anagrafe, stato civile e servizi 
elettorali di competenza municipale e per il servizio manutentivo urbano di rilevanza locale 


DESCRIZIONE 

Le Municipalità rappresentano la forma più accentuata di decentramento amministrativo e, nella complessiva azione dell'Amministrazione, il punto di contatto 
diretto con la cittadinanza alla quale rendere maggiormente fruibile la funzione di governo attraverso l'ulteriore sviluppo della capacità di ascolto e di 
comprensione delle relative esigenze. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Incremento di almeno il 10%, rispetto all'anno precedente, del numero di Carte d'Identità Elettroniche (CIE) rilasciate mediante lo smaltimento 
dell'arretrato ed il prolungamento degli orari di apertura degli sportelli dedicati per almeno 1 giorno a settimana. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Ordine di servizio o disposizione di prolungamento degli orari di apertura degli sportelli dedicati alle CIE + Tabelle estratte dall'applicativo demo - 
anagrafico in uso riportanti il numero di CIE rilasciate nel 2021 e nel 2022. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


124.1 MU101601 


Valutazione di ulteriori soluzioni organizzative di ampliamento della fascia di apertura al pubblico degli sportelli demo anagrafici in parallelo alla 


progressiva informatizzazione dei servizi. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Valutazione di ulteriori soluzioni organizzative di ampliamento della fascia di apertura al pubblico degli sportelli demo anagrafici in parallelo alla 


progressiva informatizzazione dei servizi. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


124.2 MU101601 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Direzione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 
Rigenerare e riqualificare il territorio urbano, per una migliore qualità della vita dei cittadini e per la loro 


sicurezza. 

TITOLO OBIETTIVO 
Miglioramento del livello qualitativo dei servizi resi alla cittadinanza in materia di anagrafe, stato civile e servizi 
elettorali di competenza municipale e per il servizio manutentivo urbano di rilevanza locale 

DESCRIZIONE 


Le Municipalità rappresentano la forma più accentuata di decentramento amministrativo e, nella complessiva azione dell'Amministrazione, il punto di contatto 
diretto con la cittadinanza alla quale rendere maggiormente fruibile la funzione di governo attraverso l'ulteriore sviluppo della capacità di ascolto e di 
comprensione delle relative esigenze. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Completamento dei lavori di manutenzione straordinaria del capostrada di via Scarfoglio finanziati nell'ambito del Piano Strategico della Città 
Metropolitana di Napoli. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Verbale di ultimazione dei lavori di manutenzione straordinaria del capostrada di via Scarfoglio finanziati nell'ambito del Piano Strategico della 
Città Metropolitana di Napoli. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Realizzazione dei lavori di manutenzione straordinaria del capostrada e dei marciapiedi di via Enrico Arlotta e di via Nino Bixio, nonchè del 
capostrada di via Consalvo — tratto compreso tra via Cassiodoro e il civico 99, dei lavori di manutenzione straordinaria del capostrada e marciapiedi 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO 


124.2 


CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


MU101601 


di via Lepanto e dei lavori di messa in sicurezza stradale e adeguamento di via Raffaele Ruggiero compresa la realizzazione di nuovi tratti di 
marciapiede e del potenziamento del sistema di captazione delle acque superficiali 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Cavalleria. 


Realizzazione dei lavori di riqualificazione delle strade e piazze limitofe a via Canzanella Vecchia e dei lavori di riqualificazione di via Caserma di 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


124.3 MUI101601 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Direzione 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Garantire un razionale ed efficiente utilizzo del patrimonio immobiliare comunale. 

TITOLO OBIETTIVO 
Miglioramento del livello qualitativo dei servizi resi alla cittadinanza in materia di anagrafe, stato civile e servizi 
elettorali di competenza municipale e per il servizio manutentivo urbano di rilevanza locale 

DESCRIZIONE 


Le Municipalità rappresentano la forma più accentuata di decentramento amministrativo e, nella complessiva azione dell'Amministrazione, il punto di contatto 
diretto con la cittadinanza alla quale rendere maggiormente fruibile la funzione di governo attraverso l'ulteriore sviluppo della capacità di ascolto e di 
comprensione delle relative esigenze. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Riapertura del Parco Ciaravolo a seguito dei lavori di riqualificazione dello stesso e dell’area denominata Luna Rossa da destinare a mercato 
occasionale su strada. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Comunicato stampa sulla riapertura del Parco Ciaravolo.e dell'area denominata Luna Rossa. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Riapertura del plesso Loggetta del 91° I.C. Minniti a seguito dei lavori di ristrutturazione e adeguamento sismico dello edificio. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


124.3 MU101601 


Realizzazione del nuovo asilo nido in sostituzione della scuola dell'Infanzia Cappuccetto Rosso. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


125.1 MU101602 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


TITOLO OBIETTIVO 


DESCRIZIONE 


Gestione Attività Territoriali 


Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Emissione e notifica dell'ingiunzione a pagare per tutti i soggetti obbligati che non hanno pagato il servizio di refezione scolastica per l'anno 
scolastico 2021/2022, per importi superiori ai 30 euro, sulla base delle liste di obbligati trasmessi dal Servizio centrale. 


Elenco delle liste di obbligati trasmesso dal Servizio centrale corredata, per ciascun nominativo di obbligato per importi superiori ai 30 euro, del 
numero di protocollo dell’ingiunzione, gli estremi (data e pg) della nota di trasmissione al servizio post 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Emissione e notifica dell'ingiunzione a pagare per tutti i soggetti obbligati che non hanno pagato il servizio di refezione scolastica per l'anno 
scolastico 2022/2023, per importi superiori ai 30 euro, sulla base delle liste di obbligati trasmessi dal Servizio centrale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


125.1 MUI101602 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Emissione e notifica dell'ingiunzione a pagare per tutti i soggetti obbligati che non hanno pagato il servizio di refezione scolastica per l'anno 
scolastico 2023/2024, per importi superiori ai 30 euro, sulla base delle liste di obbligati trasmessi dal Servizio centrale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


125.2 MUI101602 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


Gestione Attività Territoriali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Valorizzare e implementare l’offerta educativa e formativa, per la cura dell’infanzia e il sostegno alle famiglie, e 
riqualificare le strutture scolastiche, a garanzia del diritto all’istruzione, per il progresso della comunità e della 
crescita delle generazioni future. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


DESCRIZIONE 
Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 

Controllo e supporto al corretto caricamento dei dati da parte delle scuole sulla piattaforma di gestione del servizio di refezione scolastica, 
garantendo il 100% di corretto inserimento dei dati per il caricamento iniziale relativo all'anno scolastico 2022/2023 e per i caricamenti mensili 
successivi anche attraverso azioni di intervento tempestivo sulle varianze segnalate dal Servizio centrale. 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Reportistica prodotta dal programma di gestione della refezione scolastica al 31 dicembre per le scuole della Municipalità. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Controllo e supporto al corretto caricamento dei dati da parte delle scuole sulla piattaforma di gestione del servizio di refezione scolastica, 
garantendo il 100% di corretto inserimento dei dati per il caricamento iniziale relativo all'anno scolastico 2023/2024 e per 1 caricamenti mensili 
successivi anche attraverso azioni di intervento tempestivo sulle varianze segnalate dal Servizio centrale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


125.2 MUI101602 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Controllo e supporto al corretto caricamento dei dati da parte delle scuole sulla piattaforma di gestione del servizio di refezione scolastica, 


garantendo il 100% di corretto inserimento dei dati per il caricamento iniziale relativo all'anno scolastico 2024/2025 e per i caricamenti mensili 
successivi anche attraverso azioni di intervento tempestivo sulle varianze segnalate dal Servizio centrale. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


125.3 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


MU101602 


Gestione Attività Territoriali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


Realizzare un modello di welfare inclusivo che generi coesione e valore sociale. 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


DESCRIZIONE 


Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


Rilevazione, da parte del competente Servizio centrale, del grado di soddisfazione dei cittadini rispetto alla funzione di segretariato sociale ed 
orientamento ai servizi resa dai Centri di Servizio Sociale territoriale, attraverso un questionario da somministrare agli stessi, per singolo CSST. 
(L’indicatore si considera valido per almeno 100 giudizi espressi nell'anno sulla funzione di segretariato sociale ed orientamento ai servizi di 
competenza di ciascun CSST, con una media di gradimento non inferiore a "buono"). 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Documenti di monitoraggio elaborati dal Servizio centrale. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Creazione di un archivio digitale presso ogni Centro di Servizio Sociale attraverso la definizione, a livello centrale, di una piattaforma che funga da 
data base delle informazioni relative ai nuclei presi in carico: caricamento di almeno 11 50% nuclei familiari seguiti da ciascun Csst. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


125.3 MU101602 


Creazione di un archivio digitale presso ogni Centro di Servizio Sociale attraverso la definizione, a livello centrale, di una piattaforma che funga da 
data base delle informazioni relative ai nuclei presi in carico: caricamento di tutti i nuclei familiari seguiti da ciascun Csst. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


125.4 


DENOMINAZIONE STRUTTURA RESPONSABILE 


MU101602 


Gestione Attività Territoriali 


OBIETTIVO STRATEGICO DI RIFERIMENTO NEL DUP 


realtà territoriali coinvolte. 


Valorizzare il patrimonio culturale cittadino, adottando misure adeguate ai singoli progetti di sviluppo e alle 


TITOLO OBIETTIVO 


Ottimizzazione delle attività amministrative di interesse locale 


DESCRIZIONE 


Le Municipalità sono strutture organizzative di prossimità, responsabili del presidio delle esigenze di funzionamento del territorio di pertinenza. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2022 


le sue parti). 


Soddisfazione dell'utenza in rapporto all'organizzazione e gestione delle biblioteche Mazzacurati e Caccioppoli, come rilevata dal servizio centrale: 
raggiungimento di uno standard di soddisfazione per almeno il 95% degli utenti intervistati pari a “abbastanza soddisfacente“ o superiore 
(L'indicatore si considera valido se non meno di 300 intervistati per ciascuna biblioteca compila correttamente il questionario somministrato in tutte 


ELEMENTI DI VERIFICA 


Documenti di monitoraggio elaborati dal Servizio centrale e trasmessi entro il 15 gennaio 2023. 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2023 


Soddisfazione dell'utenza in rapporto all'organizzazione e gestione delle biblioteche Mazzacurati e Caccioppoli, come rilevata dal servizio centrale: 
raggiungimento di uno standard di soddisfazione per almeno il 95% degli utenti intervistati pari a “abbastanza soddisfacente“ o superiore 
(L'indicatore si considera valido se non meno di 320 intervistati per ciascuna biblioteca compila correttamente il questionario somministrato in tutte 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI PER IL TRIENNIO 2022 — 2024 


COMUNE DI NAPOLI NUMERO PROGRESSIVO CODICE SERVIZIO RESPONSABILE 


| 125.4 MUI101602 


le sue parti). 


RISULTATI DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


Soddisfazione dell'utenza in rapporto all'organizzazione e gestione delle biblioteche Mazzacurati e Caccioppoli, come rilevata dal servizio centrale: 


raggiungimento di uno standard di soddisfazione per almeno il 95% degli utenti intervistati pari a “abbastanza soddisfacente‘ o superiore 
(L'indicatore si considera valido se non meno di 350 intervistati per ciascuna biblioteca compila correttamente il questionario somministrato in tutte 
le sue parti). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI 2022/2024 - obiettivi trasversali o di ente per l’anno 2022 


COMUNE DI NAPOLI 


CODICE OBIETTIVO TITOLO OBIETTIVO TRASVERSALE 

1 

ATTUAZIONE DEL PATTO PER NAPOLI RELATIVAMENTE ALLE MISURE DI LEVA FISCALE ED ALL'INCREMENTO DELLA RISCOSSIONE DELLE 
ENTRATE PROPRIE 


DESCRIZIONE: 


Il Comune di Napoli s'impegna ad assicurare risorse proprie pari ad un quarto del contributo di 1 miliardo e 231 milioni erogato dallo Stato in quota annue fino 
al 2042, ai sensi dell’art,1, comma 567 della Legge 234/2021 e del decreto attuativo adottato dal Ministero dell'Interno di concerto con il Ministero 
dell'Economia e delle Finanze. Le suddette risorse saranno ottenute dall’applicazione di alcune delle misure previste dal comma 572 dell’art.1 della richiamata 
Legge 234, secondo la quantificazione e l'articolazione temporale indicate nel crono programma allegato all’Accordo sottoscritto il 29 marzo 2022 tra il 
Presidente del Consiglio dei Ministri ed il Sindaco del Comune di Napoli (cd. Patto per Napoli). In particolare, tra le misure strutturali, da attuare, figurano: 


a) l’incremento dell’addizionale comunale all’IRPEF, in deroga al limite previsto dall'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 
360; 

b) l’istituzione dell’addizionale comunale sui diritti di imbarco portuale e aeroportuale per passeggero; 

c) l’incremento della riscossione delle proprie entrate attraverso l'affidamento in concessione della riscossione sollecitata e di quella coattiva; 

d) l'incremento della riscossione delle proprie entrate attraverso l'anticipo della consegna dei ruoli per le entrate tributarie e le violazioni del 
Codice delle Strada. 


INDICATORE DI RISULTATO: Integrale rispetto, per l’anno 2022, del crono programma allegato al Patto per Napoli relativamente alle misure di leva fiscale ed 
all'incremento della riscossione delle entrate proprie 


STRUTTURA CAPOFILA: Area Entrate 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI 2022/2024 - obiettivi trasversali o di ente per l’anno 2022 


COMUNE DI NAPOLI 


FASI DI ATTUAZIONE DELL'OBIETTIVO 


PROGRESSIVO ATTIVITA’ INDICATORE RESPONSABILE a ELEMENTI DI VERIFICA 
1.1 Incremento dell’addizionale Approvazione della deliberazione con cui | Area Entrate 31/12 Delibera di Consiglio di approvazione 
comunale all'IRPEF dello 0,1% dal | si dispone l'incremento, a decorrere dal dell'incremento dell’addizionale 
2023 1/01/2023, dello 0,1% dell’addizionale comunale all'IRPEF dello 0,1% dal 2023 
comunale e la determinazione della soglia 
di esenzione per i redditi inferiori a € 
12mila 
1.2 Istituzione dell'addizionale sui Approvazione, della deliberazione con cui | Area Entrate 31/12 Delibera di Consiglio di approvazione 
diritti di imbarco di 2 euro a si dispone l'istituzione, a decorrere dal dell’istituzione, a decorrere dal 
decorrere dal 2023 1/01/2023, dell’addizionale comunale sui 1/01/2023, dell’addizionale comunale 
diritti d'imbarco sui diritti d'imbarco 
1.3 Modalità innovative di gestione 1) Approvazione della deliberazione per Area Entrate 1) 31/05 1) Deliberazione del Consiglio 
della riscossione sollecitata e autorizzare, ai sensi dell'art. 42 del TUEL, Comunale per autorizzare, ai sensi 
recupero evasione la diversa modalità di gestione della dell’art. 42 del TUEL, la diversa 
riscossione sollecitata (omesso modalità di gestione della riscossione 
versamento e omessa/infedele sollecitata (omesso versamento e 
dichiarazione), dall'attuale gestione in omessa/infedele dichiarazione), 
economia alla gestione tramite dall'attuale gestione in economia alla 
affidamento in concessione. gestione tramite affidamento in 
concessione. 
2) Approvazione definitiva del progetto di | Area Entrate 
partenariato pubblico privato già Area Sistemi 2) 30/06 2) Deliberazione della Giunta 
presentato. informativi ed comunale di approvazione definitiva 
Agenda Digitale del progetto di partenariato pubblico 
Ragioniere privato già presentato. 
Generale 
3) Indizione della procedura di gara Servizio Servizi 3) 30/09 3) Bando di gara pubblicato. 


Demografici e 
Statistici 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI 2022/2024 - obiettivi trasversali o di ente per l’anno 2022 


COMUNE DI NAPOLI 


1.4 Anticipo della formazione dei Trasmissione ad Ader dei ruoli dei tributi, | Servizio Gestione 30/09 Verifica del rispetto della misura 
ruoli per tributi locali relativi agli avvisi di accertamento emessi | IMU e TASI effettuata dall'Agenzia delle entrate- 
a fine 2019 e degli avvisi di accertamento Riscossione e comunicata alla 
esecutivi emessi nel 2020 per i tributi di Commissione per la stabilità 
competenza finanziaria degli enti locali ai sensi 
dell'art.1, comma 577 della Legge di 
Bilancio 2022. 
1.5 Anticipo della formazione dei Trasmissione ad Ader dei ruoli dei tributi, | Servizio Gestione 30/09 Verifica del rispetto della misura 
ruoli per tributi locali relativi agli avvisi di accertamento emessi | TARI effettuata dall'Agenzia delle entrate- 
a fine 2019 e degli avvisi di accertamento Riscossione e comunicata alla 
esecutivi emessi nel 2020 peri tributi di Commissione per la stabilità 
competenza finanziaria degli enti locali ai sensi 
dell'art.1, comma 577 della Legge di 
Bilancio 2022. 
1.6 Anticipo della formazione dei Trasmissione ad Ader dei ruoli dei tributi, | Servizio Gestione 30/09 Verifica del rispetto della misura 
ruoli per tributi locali relativi agli avvisi di accertamento emessi | Canoni e altri effettuata dall'Agenzia delle entrate- 
a fine 2019 e degli avvisi di accertamento | Tributi Riscossione e comunicata alla 
esecutivi emessi nel 2020 per i tributi di Commissione per la stabilità 
competenza finanziaria degli enti locali ai sensi 
dell'art.1, comma 577 della Legge di 
Bilancio 2022. 
1.7 Anticipo della formazione dei Trasmissione ad Ader dei ruoli delle Servizio Gestione 31/12 Verifica del rispetto della misura 


ruoli per sanzioni al Codice della 
Strada 


sanzioni per violazioni del Codice della 
Strada relativi al periodo da maggio 2018 
a novembre 2019 incluso 


Sanzioni 
Amministrative 


effettuata dall'Agenzia delle entrate- 
Riscossione e comunicata alla 
Commissione per la stabilità 
finanziaria degli enti locali ai sensi 
dell'art.1, comma 577 della Legge di 
Bilancio 2022. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI 2022/2024 - obiettivi trasversali o di ente per l’anno 2022 


COMUNE DI NAPOLI 


CODICE OBIETTIVO TITOLO OBIETTIVO TRASVERSALE 
2 
ATTUAZIONE DEL PATTO PER NAPOLI RELATIVAMENTE ALLE MISURE CONNESSE AL PATRIMONIO DELL’ENTE 


DESCRIZIONE: 


Il Comune di Napoli s'impegna ad assicurare risorse proprie pari ad un quarto del contributo di 1 miliardo e 231 milioni erogato dallo Stato in quota annue fino 
al 2042, ai sensi dell’art,1, comma 567 della Legge 234/2021 e del decreto attuativo adottato dal Ministero dell'Interno di concerto con il Ministero 
dell'Economia e delle Finanze. Le suddette risorse saranno ottenute dall’applicazione di alcune delle misure previste dal comma 572 dell’art.1 della richiamata 
Legge 234, secondo la quantificazione e l'articolazione temporale indicate nel crono programma allegato all’Accordo sottoscritto il 29 marzo 2022 tra il 
Presidente del Consiglio dei Ministri ed il Sindaco del Comune di Napoli (cd. Patto per Napoli). In particolare, tra le misure strutturali, da attuare, figurano la 
valorizzazione delle entrate, attraverso la ricognizione del patrimonio, l’incremento dei canoni di concessione e di locazioni e ulteriori utilizzi produttivi da 
realizzarsi attraverso appositi piani di valorizzazione e alienazione, anche avvalendosi del contributo di Enti ed Istituti pubblici e privati 


INDICATORE DI RISULTATO: Integrale rispetto, per l’anno 2022, del crono programma allegato al Patto per Napoli relativamente alle misure di valorizzazione 
delle entrate, attraverso la ricognizione del patrimonio, l’incremento dei canoni di concessione e di locazioni e ulteriori utilizzi produttivi da realizzarsi 
attraverso appositi piani di valorizzazione e alienazione, anche avvalendosi del contributo di Enti ed Istituti pubblici e privati, nonché attraverso la 
razionalizzazione dell'utilizzo degli spazi occupati dagli uffici pubblici, al fine di conseguire una riduzione di spesa per locazioni passive. 


STRUTTURA CAPOFILA: Area Patrimonio. 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI 2022/2024 - obiettivi trasversali o di ente per l’anno 2022 


COMUNE DI NAPOLI 


FASI DI ATTUAZIONE DELL'OBIETTIVO 


PROGRESSIVO ATTIVITA’ INDICATORE RESPONSABILE 1 ELEMENTI DI VERIFICA 
2.1 Vendita della rete del gas Stipula del contratto di cessione della Servizio Strade e 30/11 Contratto stipulato per la cessione 
rete all'aggiudicatario della procedura ad | Grandi Reti delle rete del gas 
evidenza pubblica Tecnologiche 
2.2 Avvio delle attività finalizzate alla | 1) Sottoscrizione della lettera di intenti Area Patrimonio 1) 31/05 1) Deliberazione di Giunta Comunale 
costituzione del Fondo con INVIMIT di presa d’atto della lettera di intenti 
"Comparto Napoli" nell'ambito sottoscritta con INVIMIT 
del Fondo i3 gestito da INVIMIT 
2) Individuazione del perimetro 2) 31/05 2) Delibera di Giunta Comunale di 
immobiliare del primo apporto al fondo individuazione del perimetro 
INVIMIT di unità immobiliari e caserme immobiliare del primo apporto al 
fondo INVIMIT di unità immobiliari e 
caserme 
3) Avvio delle attività di due diligence per 3) 30/06 3) Comunicazione di avvio delle 
le unità immobiliari e le caserme da attività di due diligence da parte di 
conferire al fondo INVIMIT 
2.3 Avvio delle iniziative finalizzate 1) Definizione del programma di Area Patrimonio 1) 31/12 1) Deliberazione di Giunta Comunale 


all'incremento dei canoni di 
concessione e di locazione 


ricognizione del patrimonio immobiliare 
(con esclusione del patrimonio ERP), 
finalizzato ad individuare: 

a) i contenziosi in atto; 

b) l'identificazione dei dati catastali per 
ciascuna unità immobiliare; 

c) la modalità di adeguamento dei canoni, 
prevedendo l'avvio delle procedure ad 
evidenza pubblica per l'assegnazione 
degli immobili liberi o in fase di rilascio 


di approvazione del programma di 
ricognizione del patrimonio comunale 
con i contenuti indicati alle lettere a), 
b)ec). 
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COMUNE DI NAPOLI 


2) Avvio di un piano di smaltimento delle 
pratiche di subentro/rinnovo dei contratti 
di locazione/ concessione scaduti 


2) 31/12 


2) Disposizione del Direttore Generale 
di approvazione del piano di 
smaltimento proposto dall'Area 
Patrimonio che comporti il rispetto 
della seguente tempistica: a) 
definizione, entro il primo semestre 
del 2023, di almeno il 10% delle 
pratiche di subentro/rinnovo dei 
contratti di locazione scaduti; b) 
definizione, entro il secondo semestre 
del 2023, di almeno un ulteriore 20% 
delle pratiche di subentro/rinnovo dei 
contratti di locazione scaduti; c) 
definizione, entro il primo semestre 
2024, di almeno un ulteriore 30% delle 
pratiche di subentro/rinnovo dei 
contratti di locazione scaduti 


2.4 


Riduzione dei fitti passivi 


Rilascio di tre unità immobiliari con un 
risparmio di € 105.485,04 


Servizio Demanio 
e Patrimonio 


31/12 


Comunicazione di disdetta del 
contratto di locazione o verbale di 
sopralluogo da cui si evince che 
l'immobile è stato liberato corredati 
dall'indicazione del relativo importo di 
fitto passivo ridotto 


2.5 


Definizione del piano di 
razionalizzazione del sistema 
delle partecipate 


Predisposizione dell'atto da sottoporre 
all'approvazione del Consiglio Comunale 


Servizio 
Partecipazioni e 
Bilancio 
Consolidato 


30/09 


Deliberazione di Giunta Comunale di 
proposta al Consiglio del piano di 
razionalizzazione del sistema delle 
partecipate 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI 2022/2024 - obiettivi trasversali o di ente per l’anno 2022 


COMUNE DI NAPOLI 


CODICE OBIETTIVO TITOLO OBIETTIVO TRASVERSALE 
3 


ATTUAZIONE DEL PATTO PER NAPOLI RELATIVAMENTE ALLE MISURE DI INCREMENTO DEGLI INVESTIMENTI 


DESCRIZIONE: 


Ai sensi dell’art.1, comma 572, lettera h) della Legge 234/2021, i Comuni sede di capoluogo di Città Metropolitana con disavanzo pro capite superiore a 700 
euro, beneficiari del contributo statale previsto dalla medesima norma, sono tenuti ad assicurare l'incremento degli investimenti anche attraverso l’utilizzo dei 
fondi del Piano Nazionale di Resistenza e Resilienza (PNRR), del Fondo complementare e degli altri fondi nazionali e comunitari, garantendo un incremento dei 
pagamenti per investimenti nel periodo 2022-2026 pari al 5%, rispetto alla media del triennio 2019/2021. Per il Comune di Napoli, la media dei pagamenti del 
Titolo 2 del triennio 2019/2021 è di € 267.000.000. Per il quinquennio 2022-2026 le risorse del PNRR, del Fondo complementare e degli altri fondi nazionali e 
comunitari sono stimate in circa 2.000.000.000,00 di Euro. L'incremento del 5% dei pagamenti per investimenti è pari a circa 113.500.000,00 di Euro alla cui 
copertura saranno destinate specifiche quote di residui e risorse della Banca Europea degli Investimenti. 


INDICATORE DI RISULTATO: Pagamenti per investimenti per almeno € 270,5mln, di cui € 3,5mln finanziati con risorse a carico del Comune (residui di 
finanziamenti e/o BEI) 


STRUTTURA CAPOFILA: UOA Ufficio PNRR e Politiche di Coesione 


ELEMENTI DI VERIFICA: Certificazione del Ragioniere Generale sui pagamenti per investimenti al 31/12/2022, con specificazione della quota finanziata con 
risorse a carico del Comune (l'indicatore si considera raggiunto per tutti i Servizi/uffici di livello dirigenziale coinvolti in caso di conseguimento del target 
complessivo individuato). 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI 2022/2024 - obiettivi trasversali o di ente per l’anno 2022 


FASI DI ATTUAZIONE DELL'OBIETTIVO 


PROGRESSIVO ATTIVITA’ RESPONSABILE un 
3.1 coordinamento nello svolgimento delle attività gestionali UOA Ufficio PNRR e 31/12 
inerenti al PNRR ed alle Politiche di Coesione, ivi compresi i | Politiche di 
Programmi di finanziamento a gestione diretta (Piano Coesione 
Sviluppo e Coesione, PON Metro, POC Metro, etc.) 
3.2 Rispetto del crono programma dei pagamenti per le spese | Servizio Sviluppo 31/12 
di investimento di competenza finanziate con risorse del Software, Agenda 
PNRR, del Fondo complementare e degli altri fondi Digitale e Gestione 
nazionali e comunitari Banche Dati 
3.3 Rispetto del crono programma dei pagamenti per le spese | Servizio Gestione 31/12 
di investimento di competenza finanziate con risorse del Sistemi e Reti 
PNRR, del Fondo complementare e degli altri fondi Tecnologiche 
nazionali e comunitari 
3.4 Rispetto del crono programma dei pagamenti per le spese | Servizio 31/12 
di investimento di competenza finanziate con risorse del Pianificazione 
PNRR, del Fondo complementare e degli altri fondi Urbanistica 
nazionali e comunitari Generale e Beni 
comuni 
3.5 Rispetto del crono programma dei pagamenti per le spese | Servizio 31/12 
di investimento di competenza finanziate con risorse del Pianificazione 
PNRR, del Fondo complementare e degli altri fondi Urbanistica 
nazionali e comunitari Attuativa 
3.6 Rispetto del crono programma dei pagamenti per le spese | Servizio Edilizia 31/12 
di investimento di competenza finanziate con risorse del Residenziale 
PNRR, del Fondo complementare e degli altri fondi Pubblica e Nuove 
nazionali e comunitari Centralità 
3.7 Rispetto del crono programma dei pagamenti per le spese | Servizio 31/12 


di investimento di competenza finanziate con risorse del 
PNRR, del Fondo complementare e degli altri fondi 
nazionali e comunitari 


Valorizzazione della 
Città Storica - sito 
Unesco 
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3.8 Rispetto del crono programma dei pagamenti per le spese | Servizio Protezione 31/12 
di investimento di competenza finanziate con risorse del civile 
PNRR, del Fondo complementare e degli altri fondi 
nazionali e comunitari 

3.9 Rispetto del crono programma dei pagamenti per le spese | Servizio Controlli 31/12 
di investimento di competenza finanziate con risorse del Ambientali e 
PNRR, del Fondo complementare e degli altri fondi Attuazione PAES 
nazionali e comunitari 

3.10 Rispetto del crono programma dei pagamenti per le spese | Servizio Verde della 31/12 
di investimento di competenza finanziate con risorse del Città 
PNRR, del Fondo complementare e degli altri fondi 
nazionali e comunitari 

3.11 Rispetto del crono programma dei pagamenti per le spese | Servizio Linee 31/12 
di investimento di competenza finanziate con risorse del Metropolitane 
PNRR, del Fondo complementare e degli altri fondi Urbane 
nazionali e comunitari 

3.12 Rispetto del crono programma dei pagamenti per le spese | Servizio 31/12 
di investimento di competenza finanziate con risorse del Infrastrutture di 
PNRR, del Fondo complementare e degli altri fondi Trasporto Speciale 
nazionali e comunitari 

3.13 Rispetto del crono programma dei pagamenti per le spese | Servizio Strade e 31/12 
di investimento di competenza finanziate con risorse del Grandi Reti 
PNRR, del Fondo complementare e degli altri fondi Tecnologiche 
nazionali e comunitari 

3.14 Rispetto del crono programma dei pagamenti per le spese | Servizio Viabilità e 31/12 
di investimento di competenza finanziate con risorse del Traffico 
PNRR, del Fondo complementare e degli altri fondi 
nazionali e comunitari 

3.15 Rispetto del crono programma dei pagamenti per le spese | Servizio 31/12 


di investimento di competenza finanziate con risorse del 
PNRR, del Fondo complementare e degli altri fondi 
nazionali e comunitari 


Pianificazione 
Strategica della 
Mobilità e PUMS 
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3.16 Rispetto del crono programma dei pagamenti per le spese | Servizio Sviluppo 31/12 
di investimento di competenza finanziate con risorse del della Mobilità 
PNRR, del Fondo complementare e degli altri fondi Sostenibile 
nazionali e comunitari 

3.17 Rispetto del crono programma dei pagamenti per le spese | Servizio Tecnico 31/12 
di investimento di competenza finanziate con risorse del Scuole 
PNRR, del Fondo complementare e degli altri fondi 
nazionali e comunitari 

3.18 Rispetto del crono programma dei pagamenti per le spese | Servizio Gestione 31/12 
di investimento di competenza finanziate con risorse del TARI 
PNRR, del Fondo complementare e degli altri fondi 
nazionali e comunitari 

3.19 Rispetto del crono programma dei pagamenti per le spese | Servizio Demanio e 31/12 
di investimento di competenza finanziate con risorse del Patrimonio 
PNRR, del Fondo complementare e degli altri fondi 
nazionali e comunitari 

3.20 Rispetto del crono programma dei pagamenti per le spese | Servizio Politiche 31/12 
di investimento di competenza finanziate con risorse del per la Casa 
PNRR, del Fondo complementare e degli altri fondi 
nazionali e comunitari 

3.20 Rispetto del crono programma dei pagamenti per le spese | Servizio Tecnico 31/12 
di investimento di competenza finanziate con risorse del Patrimonio 
PNRR, del Fondo complementare e degli altri fondi 
nazionali e comunitari 

3.21 Rispetto del crono programma dei pagamenti per le spese | Servizio Turismo 31/12 
di investimento di competenza finanziate con risorse del 
PNRR, del Fondo complementare e degli altri fondi 
nazionali e comunitari 

3.22 Rispetto del crono programma dei pagamenti per le spese | Servizio Cultura 31/12 


di investimento di competenza finanziate con risorse del 
PNRR, del Fondo complementare e degli altri fondi 
nazionali e comunitari 
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3.23 Rispetto del crono programma dei pagamenti per le spese | Servizio Beni 31/12 
di investimento di competenza finanziate con risorse del Culturali 
PNRR, del Fondo complementare e degli altri fondi 
nazionali e comunitari 

3.24 Rispetto del crono programma dei pagamenti per le spese | Servizio Mercato 31/12 
di investimento di competenza finanziate con risorse del del lavoro e Ricerca 
PNRR, del Fondo complementare e degli altri fondi 
nazionali e comunitari 

3.25 Rispetto del crono programma dei pagamenti per le spese | Servizio Giovani e 31/12 
di investimento di competenza finanziate con risorse del Pari Opportunità 
PNRR, del Fondo complementare e degli altri fondi 
nazionali e comunitari 

3.26 Rispetto del crono programma dei pagamenti per le spese | Servizio Tecnico 31/12 
di investimento di competenza finanziate con risorse del Impianti Sportivi 
PNRR, del Fondo complementare e degli altri fondi 
nazionali e comunitari 

3.27 Gestione delle entrate, monitoraggio e rendicontazione Servizio 31/12 
delle risorse afferenti al Piano sociale di zona e trasferite ai | Programmazione 
sensi della normative di settore Sociale 

3.28 Rispetto del crono programma dei pagamenti per le spese | Servizio Politiche di 31/12 
di investimento di competenza finanziate con risorse del inclusione sociale 
PNRR, del Fondo complementare e degli altri fondi 
nazionali e comunitari 

3.29 Rispetto del crono programma dei pagamenti per le spese | Servizio Politiche di 31/12 
di investimento di competenza finanziate con risorse del Integrazione e 
PNRR, del Fondo complementare e degli altri fondi Nuove Cittadinanze 
nazionali e comunitari 

3.30 Rispetto del crono programma dei pagamenti per le spese | Servizio Politiche 31/12 


di investimento di competenza finanziate con risorse del 
PNRR, del Fondo complementare e degli altri fondi 
nazionali e comunitari 


per l'infanzia e 
l'adolescenza 
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CODICE OBIETTIVO TITOLO OBIETTIVO DI ENTE 
4 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE AMMINISTRATIVA 


DESCRIZIONE: 


Pianificare ed attuare misure di prevenzione della corruzione costituiscono efficaci anticorpi per i rischi connessi all'utilizzo dei fondi del Piano Nazionale di 
Resistenza e Resilienza (PNRR), del Fondo complementare e degli altri fondi nazionali e comunitari. Il Consiglio Comunale, con la deliberazione n.4 del 15 marzo 
2022, ha espresso l'indirizzo che il Piano di Prevenzione della Corruzione del Comune di Napoli per il triennio 2022 — 2024, anche quale parte integrante del neo 
istituito Piano Integrato di Attività ed Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art.6 del D.L. 80/2021, persegua tre macro — obiettivi: 

- ridurre le opportunità che si manifestino rischi di corruzione; 

- aumentare la capacità dell’Amministrazione di scoprire casi di corruzione; 

- creare un contesto sfavorevole alla corruzione ispirato ai principi di etica, integrità e trasparenza. 


INDICATORI DI RISULTATO (per tutti gli uffici di livello dirigenziale): Assolvimento di tutti gli obblighi e gli adempimenti di competenza previsti dal Piano 
Triennale per la Prevenzione della Corruzione del Comune di Napoli per il triennio 2022/2024 o dalla specifica sezione del Piano Integrato di Attività ed 
Organizzazione e da disposizioni, circolari o direttive interne;, 


ELEMENTI DI VERIFICA: Attestazioni puntuali da parte del Segretario Generale, in qualità di Responsabile della Prevenzione della Corruzione, dei casi di 
inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in materia di prevenzione della corruzione previsti sulla base delle relazioni da parte del responsabile 
della misura su ciascuna delle fasi previste, da trasmettere alla Segreteria Generale entro il termine indicato per ciascuna fase. 
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CODICE OBIETTIVO TITOLO OBIETTIVO DI ENTE 
5 


AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE ED APERTA 


DESCRIZIONE: 


Innalzare i livelli di trasparenza dell'agire amministrativo rappresenta una delle più importanti misure di prevenzione della corruzione: fondamento della 
politica anticorruzione sin dalla legge 190/2012, la Trasparenza comporta obblighi di pubblicazione previsti per legge, ma anche l'applicazione di ulteriori 
misure che il singolo ente, in ragione delle proprie caratteristiche strutturali e funzionali, dovrebbe individuare in coerenza con le finalità della normativa. 


INDICATORI DI RISULTATO (per tutti gli uffici di livello dirigenziale): Tempestiva trasmissione per la pubblicazione di tutti i dati e le informazioni di propria 
competenza previsti dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e dal Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione del Comune di Napoli per il triennio 
2022/2024 o dalla specifica sezione del Piano Integrato di Attività ed Organizzazione, 


ELEMENTI DI VERIFICA: Attestazioni puntuali del Responsabile della Trasparenza dei casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in materia 
di pubblicazione previsti, sulla base del monitoraggio da parte dei referenti di ciascuna Macrostruttura. 
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Tutti gli uffici di livello 
dirigenziale 


Monittoraggio dei tempi procedimentali 
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Il rispetto dei termini di conclusione del procedimento costituisce uno dei postulati dei principi di 
economicità ed efficacia dell'attività amministrativa e di non aggravamento del procedimento 
‘amministrativo, derogabili solo per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento 
dell'istruttoria. L'inerzia e il ritardo nel provvedere, d'altro canto, oltre che contravvenire a tali 
principi, possono essere considerati come sintomi di fenomeni corruttivi o comunque di illegalità. 
Pertanto, il Piano Nazionale Anticorruzione, approvato dalla CIVIT (oggi ANAC) con la 
deliberazione n. 72 dell'11.09.2013, ed in particolare, l'allegato 1, al punto B.3.1.1, individua tra i 
contenuti minimi che le amministrazioni sono tenute ad inserire in sede di predisposizione dei Piani 
triennali di prevenzione della corruzione, anche la realizzazione del sistema di monitoraggio sul 
rispetto dei termini procedimentali. 


Indicatori di risultato 


Risultati attesi 


Rispetto dei termini di conclusione del procedimento. 


Integrale rispetto dei tempi normativi indicati per ciascuna prestazione nell'ambito 
dell'applicativo sui controlli interni. 


Referto dei sistemi di controllo interni nell'ambito della specifica 
tipologia di monitoraggio puntuale inserita. 


Tutti gli uffici di livello 
dirigenziale 


Rilevazione del grado di soddisfazione dei servizi 
a rilevanza esterna dell'ente 


L'Amministrazione comunale di Napoli ha realizzato una carta dei servizi online, che permette ai 
cittadini di consultare, comodamente da casa, l'elenco di tutte le prestazioni che possono richiedere 
agli uffici comunali, con indicazione di luoghi, tempi e modalità. Il progetto, che prende il nome "al 
tuo servizio", non intende solo garantire il diritto a tutti di godere pienamente dei servizi pubblici 
attraverso la loro puntuale divulgazione, ma vuole fornire anche degli strumenti di controllo e di 
trasparenza per contrastare eventuali abusi da parte di pubblici funzionari. | cittadini possono 
conoscere tempi certi di erogazione delle prestazioni, con indicazione del responsabile dei 
procedimenti e dei soggetti deputati ad intervenire in caso di inerzia degli uffici. Agli utenti, inoltre, 
viene messo a disposizione uno strumento di rilevazione della soddisfazione rispetto alle prestazioni 
ricevute, che permetterà agli amministratori di monitorare in tempo reale il livello di erogazione dei 
servizi e raccogliere eventuali suggerimenti. 


Partecipazione da parte dei cittadini e degli altri utenti 
finali alla valutazione della performance organizzativa 
dell’Amministrazione in rapporto alla qualità percepita 
dei servizi e delle prestazioni rese. 


Incremento di almeno il 10%, rispetto all'anno precedente, dei giudizi complessivi 
non inferiori a "buono" sulla Carta dei Servizi on line (l'indicatore riguarda anche 
gli uffici di livello dirigenziale che non erogano servizi o prestazioni al pubblico, 
contribuendo, comunque, alla qualità della perfomance complessiva e si 


considera valido per un numero di giudizi espressi nell’anno superiore di almeno 


il 10% rispetto all'anno precedente e sull'insieme delle prestazioni o servizi 
pubblicati sulla Carta). 


Verifica diretta sulla base dei tracciati di sistema. 


Tutti gli uffici di livello 
dirigenziale 


Efficientamento e razionalizzazione nell'utilizzo 
delle risorse del salario accessorio 


Rendere sempre più funzionale la struttura burocratica dell'ente alla soddisfazione dei bisogni della 
città, in un contesto caratterizzato dalla progressiva riduzione delle risorse disponibili, non può non 
imporre scelte di profonda razionalizzazione ed efficientamento dei processi lavorativi. In 
particolare, la dirigenza è chiamata a perseguire misure di efficientamento e di razionalizzazione 
nell'utilizzo delle risorse del salario accessorio attraverso specifiche azioni quali la predisposizione 
di piani di ripartizione budgetaria delle risorse per la turnazione e di quelle dirette a compensare le 
prestazioni lavorative festive o notturne rese dai dipendenti o la flessibilità delle fasce orarie 
lavorative rese, secondo "rilevati" modelli organizzativi che ne giustificano il ricorso. 


Rispetto dei budget programmati per le spese di 
salario accessorio relative al personale dipendente 
dell'ente. 


Rispetto, da parte di ciascun dirigente di ufficio di livello dirigenziale, dei budget 
assegnati in materia di salario accessorio del personale per turnazione, 
maggiorazioni e moduli di orario flessibile. 


Monitoraggio del competente Servizio Programmazione e 
Amministrazione Giuridica Risorse Umane. 


Tutti gli uffici di livello 
dirigenziale 


Diritto di accesso ai dati ed ai documenti 
amministrativi 


Il diritto di accesso ai documenti amministrativi costituisce uno (anche se non il solo) dei precipitati 
più significativi del bisogno di conoscenza e di trasparenza dell’agire delle pubbliche 
‘amministrazioni. Il fondamento giuridico di tale diritto (conoscitivo) va individuato negli artt. 97 e 98 
Cost. ove si enuncia il principio di buon andamento dei pubblici uffici (ma anche al diritto di 
informazione, garantito dall'art. 21 Cost.). La legge n. 15/2005 contiene in proposito un'importante 
enunciazione di principio, laddove innovando l'art. 22 della legge n. 241/90, prevede che l’accesso 
ai documenti, attese le sue rilevanti finalità di pubblico interesse, costituisce un principio generale 
dell'attività amministrativa, finalizzato a favorire la partecipazione dei privati e ad assicurare 
l’imparzialità e trasparenza dell’azione amministrativa. Poiché il diritto di accesso, prosegue la 
norma, attiene ai “livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono 
essere garantiti su tutto il territorio nazionale”, il relativo fondamento può essere rinvenuto anche 
nell’art. 117 co. 2 lett. m) della Costituzione, espressamente richiamato dall'art. 22. Su tali basi, è 
poi intervenuto da ultimo il legislatore, introducendo, all’art.5 del d.lgs. 33/2013, come modificato dal 
d.lgs. 97/2016, l'accesso civico “semplice”, che consente a chiunque di richiedere, gratuitamente e 
senza necessità di motivazione, documenti, informazioni o dati di cui le pubbliche amministrazioni 
hanno omesso la pubblicazione prevista dalla normativa vigente e l’accesso civico “generalizzato”, il 
cui scopo è quello "di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali 
e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico". 


Risposta tempestiva, da parte di ciascun dirigente di 
ufficio di livello dirigenziale, alle richieste di “accesso 
documentale” ai sensi della legge 241/1990 e di 
accesso “generalizzato” ai sensi dell'art.5 del d.lgs. 
33/2013, come modificato dal d.l.gs. 97/2016 


Tempo massimo tra l'acquisizione da parte del competente Servizio/ufficio di 
livello dirigenziale e la risposta compatibile con i 30 gg. solari e consecutivi 
previsti dalla normativa. 


Elaborazioni sul Registro delle richieste di accesso pubblicato a 
cura del Responsabile della Trasparenza nella sottosezione 
“Amministrazione trasparente” del sito istituzionale dell'ente + 
verifica incrociata con le tabelle analitiche prodotte dal 
competente Servizio URP del Dipartimento Segreteria 
Generale. 


Direzione Generale 
AREA ORGANIZZAZIONE E GESTIONE STRATEGICA 
Servizio Controllo di gestione e valutazione 


733 


Tutti gli uffici di livello 
dirigenziale 


Messa a regime del sistema dei controlli interni 
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di gestione dei controlli interni”, che è stato attivato e reso obbligatorio a partire dall'elaborazione 
della reportistica relativa al primo semestre del 2014, per l’informatizzazione del sistema, attraverso 
la messa a disposizione on line di maschere di immissione corrispondenti a format comuni. 
L'attivazione della procedura informatizzata è stata preceduta da una sessione formativa per le 
strutture interessate cui hanno partecipato i dipendenti preposti alle attività di controllo di gestione o 
dei controlli interni del medesimo ufficio titolare della relativa funzione. A partire dalla procedura di 
inserimento dati successiva alla prima (con avvio, quindi, per i monitoraggi in corso d'opera relativi 
al secondo semestre del 2014), è stata attivata la funzionalità degli alert per garantire il 
monitoraggio costante, tempestivo ed in corso d'opera delle specifiche tipologie di controllo, con le 
tempistiche indicate da ciascun sistema progettato ed adottato dalle singole Macrostrutture, come 
sviluppato durante tutto il periodo considerato di rilevazione. Ciò consente l'immediata disponibilità 
dei dati utili, ponendo sotto tempestivo monitoraggio le grandezze e mettendone a disposizione 
tempestivamente gli esiti. L’informatizzazione del sistema impedisce la produzione di mere 
colazioni di dati a consuntivo richiesti ai Servizi e/o alle Aree interessate ed inseriti oltre il termine 
di scadenza indicato, in quanto detta procedura evidenzia l'assenza di un sistema dei controlli 
interni applicato; inoltre, rende superflua la produzione di report con cadenza periodica da parte di 
ciascuna Macrostruttura, in quanto gli stessi sono progressivamente costruiti dall'inserimento dei 


Indicatori di risultato 


Risultati attesi 


L'Amministrazione ha realizzato con risorse interne, uno specifico software denominato “procedura 


Rispetto della tempistica, le modalità ed i contenuti 
definiti dalla Direzione Generale per la redazione del 
report periodico di monitoraggio sul controllo interno. 


Per i dirigenti apicali: in misura non inferiore alla media generale dell'ente, per la 
macrostruttura di riferimento; per i dirigenti di struttura interna e gli altri dirigenti 
preposti ad uffici di livello dirigenziale: integrale rispetto della tempistica, le 
modalità ed i contenuti definiti per il monitoraggio sul controllo interno. 


Report di verifica formale sulla completezza dei Moduli 
relativamente a ciascun ufficio di livello dirigenziale incardinato 
nella struttura ("Situazione moduli per macrostruttura") 
generato automaticamente dall'applicativo denominato 
"Procedura di gestione dei controlli interni" + e -mail di 
segnalazione delle criticità sostanziali rilevate in esito alle 
verifiche puntuali dei campi informativi compilati da parte del 
Servizio Controllo di gestione e valutazione della Direzione 
Generale. 


Dirigenti apicali di 
Macrostrutture titolari di capitoli 
di entrata da pagamenti di 
privati 


Implementazione degli obblighi di adesione alla 
piattaforma PagoPA attraverso la piattaforma del 
Comune di Napoli per i pgamanenti elettronici 
verso la Pubblica Amministrazione denominata 
Partenopay 


La piattaforma pagoPA è prevista all'articolo 5 del Codice Amministrazione Digitale (CAD) di cui al 
D. Lgs 82/2005; sono tenute per legge ad aderire al sistema di pagamento pagoPA (ai sensi del 
combinato disposto dell'art. 2, comma 2 del CAD e dell'art. 15, comma Sbis, del D.L. 179/2012) 
tutte le Pubbliche Amministrazioni, che devono utilizzarlo in via esclusiva, dismettendo altri sistemi 
di pagamento in incasso. Il D.Lgs. n. 179/2016 ed il D.Lgs n. 217/2017 hanno rispettivamente 
modificato e corretto l'articolo 2, comma 2, del CAD introducendo nel perimetro soggettivo anche i 
gestori di pubblici servizi e le società a controllo pubblico, escluse le società quotate. Il Comune di 
Napoli aderisce allla piattaforma PagoPA attraverso la propria piattaforma denominata Partenopay, 
un portale rivolto ai cittadini, ai professionisti e alle imprese che devono effettuare pagamenti a 
beneficio del Comune di Napoli e dei Comuni dell'area metropolitana di Napoli. 


Implementazione della piattaforma Partenopay con i 
pagamenti spontanei o su avviso relativi ai servizi di 
competenza di ciascuna Macrostruttura, ulteriori 
rispetto a quelli già presenti. 


Integrale rispetto della tempistica e delle modalità indicate dall'Area Sistemi 
Informativi ed Agenda Digitale per l'inserimento nell'ambito della piattaforma 
Partenopay. 


Attestazione di avvenuto rispetto di tempistica e modalità da 
parte del Responsabile dell'Area Sistemi Informativi ed Agenda 
Digitale per ciascuna Macrostruttura coinvolta. 


Dirigente di staff presso la 
Municipalità | 


Azioni integrate al fine di migliorare il sistema dei 
servizi ai cittadini e alle imprese 


Nell'ambito delle attività di monitoraggio costante sull'appalto di refezione scolastica, verrà 
realizzata un'indagine di customer satisfaction indirizzata a docenti e genitori rappresentanti presenti 
nei comitati mensa dei bambini che utilizzano il servizio di refezione nelle scuole comunali della 
Municipalità. 


Rilevazione del grado di soddisfazione dell'utenza per 
il servizio di mensa scolastica. 


Almeno 4 indagini da effettuare in altrettante scuole della Municipalità con un 
campione minimo di almeno 80 tra docenti e genitori rappresentanti presenti nei 
comitati mensa che compilano correttamente il questionario somministrato in 
tutte le sue parti in conformità ad un modello predisposto entro il 30/09/2022 
d'intesa con il Servizio Controllo di gestione e valutazione nell'ambito del 
controllo di qualità. 


Rapporto analitico sulle risposte rilevate trasmesso al Direttore 
municipale, al Presidente di Municipalità ed al Servizio 
Controllo di gestione e valutazione della Direzione Generale, 
entro il 15 gennaio 2023, comprensivo di grafici e tabelle 
puntuali su numero e percentuali di risposte date a ciascuna 
domanda del modulo e per ciascuna scuola. 


Dirigente di staff presso la 
Municipalità X 


Affidamento in gestione dell'impianto sportivo “G. 
Vitale” in Via Rossetti 


Sul territorio municipale è presente l'impianto sportivo “G. Vitale” in Via Rossetti. Con deliberazione 
di Consiglio Municipale n° 3 del 08/07/2021 è stato approvato apposito schema di regolamento per 
la gestione degli impianti sportivi della Municipalità. Per rendere fruibile l'impianto da parte della 
cittadinanza è necessario affidarlo in gestione. 


Affidamento in gestione dell'impianto sportivo “G. 
Vitale” in Via Rossetti. 


Espletamento del bando per l'affidamento in gestione dell'impianto. 


Determina di affidamento in gestione dell'impianto sportivo “G. 
Vitale” in Via Rossetti in esito al bando pubblico. 


Direttore Municipalità 8 


Valorizzazione della Tendostruttura di Via Dietro 
la Vigna 


L'Amministrazione Comunale, al fine di valorizzare il proprio patrimonio immobiliare di impiantistica 
sportiva e rendere i luoghi in cui si pratica sport sempre più sicuri, salubri e accoglienti, intende 
proporre formule gestionali per favorire la partecipazione alla gestione complessiva degli impianti 
sportivi a soggetti appartenenti al mondo delle Federazioni Sportive e dell'associazionismo.La 
Tendostruttura di Via Dietro la Vigna insiste in una realtà territoriale in cui è di vitale importanza la 
presenza di strutture atte a favorire le relazioni sociali e le attività ludico sportive.L'impianto è stato 
utilizzato per decenni per la pratica dello sport della pallacanestro con il coinvolgimento di un gran 
numero di atleti e di giovani , fino a diventare un punto di riferimento sportivo e sociale per tutta la 
comunità residente. 

Occorre assolutamente scongiurare l'abbandono e il non utilizzo dell'impianto, che comporterebbero 
inesorabilmente una sua occupazione e/o vandalizzazione, assicurando mediante il diretto 
coinvolgimento della Federazione Italiana.Pallacanestro, continuità alle attività sportive e 
aggregative realizzate finora nella struttura. 


Valorizzazione della Tendostruttura di Via Dietro la 
Vigna attraverso il coinvolgimento della Federazione 
Italiana Pallacanestro (F.I.P.). 


Stipula di uno specifico accordo con la F.I.P. finalizzato a dare continuità alle 
attività continuità alle attività sportive e aggregative realizzate finora nell'impianto 
municipale. 


Accordo sottoscritto con la F.I.P.. 


Direzione Generale 


AREA ORGANIZZAZIONE E GESTIONE STRATEGICA 
Servizio Controllo di gestione e valutazione 
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Sezione 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
Sezione 2.3: Rischi corruttivi e Trasparenza 


Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT) 2022/2024 , redatto sulla base degli specifici indirizzi dettati dal Consiglio Comunale 


con deliberazione n. 4/2022 (avente ad oggetto “Approvazione delle linee di indirizzo del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2022- 


2024”), è stato approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 132 del 28.4.2022. 


Al Piano sono stati allegati i seguenti documenti: 


Nota metodologica, recante indicazioni metodologiche ed elementi di comprensione delle modalità utilizzate dall'Amministrazione comunale per l’applicazione 
della legge n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 


Ceck list per la mappatura dei processi, valutazione e ponderazione del rischio, distinta per Area/Dipartimento/Municipalità; 
e Misure generalie specifiche poste a presidio del rischio; 


e Elencodegliobblighi di pubblicazione. 


Il D.L. 80/2021, convertito con L. 113/2021, ha istituito all'art. 6 il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), di durata triennale e con aggiornamento annuale. 


Tale atto di pianificazione assorbe anche il Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, essendo il PIAO volto, fra l'altro, a definire “gli strumenti e le fasi 
per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla 


corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano 


nazionale anticorruzione” (art. 6, comma 2, lettera d). 


Come previsto dal Decreto n. 132/2022, emanato dal Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, il PIAO si 


compone di diverse sezioni, fra le quali la sezione “Sezione Valore pubblico, Performance e Anticorruzione”, che a sua volta contiene la sottosezione “Rischi corruttivi e 


trasparenza” predisposta a cura del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
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Ai sensi dell'art. 3, comma 1, lettera c), del citato D.M. 132/2022, tale sottosezione contempla: “/) la valutazione di impatto del contesto esterno, che evidenzia se le 
caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione opera possano favorire il verificarsi di fenomeni 
corruttivi; 2) la valutazione di impatto del contesto interno, che evidenzia se lo scopo dell’ente o la sua struttura organizzativa possano influenzare l’esposizione al rischio 
corruttivo; 3) la mappatura dei processi, per individuare le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività, espongono l’amministrazione a rischi 
corruttivi con particolare attenzione ai processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico; 4) l’identificazione e 
valutazione dei rischi corruttivi, in funzione della programmazione da parte delle pubbliche amministrazioni delle misure previste dalla legge n. 190 del 2012 e di quelle 
specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati; 5) la progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio, privilegiando l’adozione di misure di 
semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa; 6) il monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure; 7) la programmazione 


dell’attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del d.lgs. n. 33 del 2013”. 


In considerazione del breve lasso di tempo intercorso dall'approvazione del PTPCT 2022/2024 e dell’assenza di modifiche nel contesto esterno e interno, la presente 
sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” riporta i medesimi contenuti del PTPCT 2022/2024 nonché la documentazione ad esso allegata, ivi incluse le Misure 
generali e specifiche poste a presidio del rischio, le quali, tuttavia, sono state parzialmente rimodulate rispetto a quelle approvate con la citata deliberazione di G.C. n. 


132/2022 al fine di superare alcune criticità emerse nel corso del monitoraggio svolto sulle stesse. 


Decorso un semestre dalla loro approvazione, si è ravvisata, infatti, l'opportunità di procedere ad una rivisitazione di alcune misure (sia generali sia specifiche) che, ferme 
restando le attività già svolte dagli uffici responsabili della loro attuazione, non ne modifica il contenuto e la portata ma ne rende più agevole la rendicontazione e ne 


chiarisce la logica attraverso la riduzione del numero delle fasi da rendicontare o la modifica della tempistica o della tipologia di indicatore da produrre. 


Per quel che concerne la sezione relativa alla “Trasparenza”, si è parimenti provveduto a rivedere i contenuti sia della parte illustrativa (ex sezione B del PTPCT), sia 


dell'allegato 4, riportante, quest'ultimo, 11 quadro generale degli obblighi di pubblicazione con 1 relativi Settori competenti dell'Amministrazione comunale. 


In particolare, nella parte illustrativa, sono state evidenziate talune linee programmatiche volte a migliorare il sistema generale della Trasparenza, al fine di razionalizzare i 


sistemi di monitoraggio e di controllo, anche in relazione alla gestione delle tipologie di accesso previste dalla vigente normativa. 
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Rn e le 


all'adempimento di specifici obblighi, sono state riviste le pertinenti competenze, prevedendo, in alcuni casi, l'attivazione di iter procedimentali propedeutici alla concreta 
definizione ed espletamento degli adempimenti stessi. 


Le variazioni rispetto alle corrispondenti parti del “Piano” sono state evidenziate nella “sezione B”, mediante l'utilizzo del carattere grassetto/corsivo, mentre sono state 


poste in risalto nell'allegato 4, mediante differente colorazione (violetto) del campo relativo all'identificazione degli Uffici competenti alla pubblicazione. 
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Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT) 
2022 — 2024 


(aggiornato ottobre 2022) 
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SEZIONE A - Prevenzione della corruzione 


1 PREMESSA 


Il quadro normativo relativo alla prevenzione e alla repressione della corruzione è stato disciplinato dalla legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni 
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione), seguita dalla Circolare n. 1 del 25 gennaio 2013 della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione pubblica e dall’ Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali del 24 luglio 2013. Il legislatore 
è, poi, intervenuto sul tema con il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 (Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 
corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche.). 


Sia per la Convenzione di Merida del 2003, che per altre Convenzioni internazionali predisposte da orga - nizzazioni internazionali, firmate e ratificate 
dall’Italia, la corruzione consiste in comportamenti soggettivi im- propri di un pubblico funzionario che, al fine di curare un interesse proprio o un interesse 
particolare di terzi, assuma (o concorra all’adozione di) una decisione pubblica, deviando, in cambio di un vantaggio (economico o meno), dai propri doveri 
d’ufficio, cioè dalla cura imparziale dell’interesse pubblico affidatogli. 

A partire dal 2013, con l’adozione del primo Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) e poi con il successivo aggiornamento del 2015' 1’ Autorità 
Nazionale Anticorruzione (ANAC) ha provveduto a delineare la strategia anticorruttiva, per poi definirla sempre con maggiore chiarezza nei successivi Piani. 
In particolare, nel PNA 2016, ne viene evidenziata la natura/funzione di atto generale di indirizzo rivolto, oltre che a tutte le amministrazioni, anche ai soggetti 
di diritto privato in controllo pubblico (nei limiti posti dalla legge), ai fini della definizione dei Piani Triennali di competenza. 

Il PNA 2016 supera, difatti, il precedente, in particolare, per quel che riguarda l'identificazione degli enti destinatari della legge 190/2012 e per quanto 
concerne la misura della rotazione, che risulta, in questo documento, più compiutamente disciplinata. Per gli Enti Locali, rileva, inoltre, l'aggiornamento 2018 
- delibera ANAC n. 1074 del 21 novembre 2018 -, con cui l’ Autorità nella parte generale affronta temi traversali e alcune misure di carattere generale. Per 
quanto concerne questi ultimi, assumono rilievo, in particolare, i paragrafi dedicati al ruolo ed ai poteri del Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza. Inoltre sono evidenziati nessi e vincoli intercorrenti tra la “Trasparenza” e la disciplina della tutela dei dati personali di cui al Regolamento 
UE 2016/679. L’ Autorità si sofferma, in particolar modo sull’approfondimento e sulle criticità rinvenibili nell’istituto riferito all'articolo 53 comma 16- ter del 
d.lgs,. 165/2001 (cd. pantouflage) mentre nella parte speciale dell’aggiornamento, si segnalano gli approfondimenti su “Le procedure di gestione dei fondi 
strutturali e dei fondi nazionali per le politiche di coesione” e “La gestione dei rifiuti”, (punto 6.2.3. Affidamenti in house e 6.2.4., Il contratto di servizio). 

Infine, da ultimo, il Consiglio dell’ Autorità, con l’adozione del PNA 2019-2021 - deliberazione n.1064 del 13 novembre 2019 -, ha stabilito di 
concentrare la propria attenzione sulle indicazioni relative alla parte gene - rale del PNA, rivedendo e consolidando, in un unico atto di indirizzo, tutte le 
indicazioni formulate fino ad oggi anche integrandole con orientamenti maturati nel corso del tempo e che sono anche stati oggetto di appositi atti regolatori. 
L'obiettivo è di rendere il PNA uno strumento di lavoro utile per chi, ai diversi livelli di ammini- strazione, è chiamato a sviluppare ed attuare le misure di 
prevenzione della corruzione. Pertanto, si può affer- mare, che il PNA 2019-2021 ha soprattutto un valore metodologico ed è un ottimo strumento di sintesi e 
rac- cordo di quanto prodotto dall’ Autorità dal 2013 ad oggi. 


! Rispettivamente, deliberazione n.72 dell’11 settembre 2013 dalla CIVIT (oggi ANAC) e determinazione ANAC n. 12 del 28/10/2015. i 
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Rileva in particolare 1’ Allegato 1 - Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi il quale fornisce indicazioni utili per la progettazione, la 
realizzazione e il miglioramento continuo del “Sistema di ge- stione del rischio corruttivo”. Si evidenzia, in particolare, che, qualora le amministrazioni, abbiano già 
predispo - sto il PIPCT utilizzando l’allegato 5 al PNA 2013, il nuovo approccio valutativo (di tipo qualitativo) illustrato nel summenzionato allegato può essere 
applicato in modo graduale, in ogni caso non oltre l'adozione del PTPCT 2021-2023. 


Per quanto innanzi sinteticamente riportato in merito all'evoluzione del Piano Nazionale Anticorruzione, il documento approvato nel 2019 costituisce l’attuale 
riferimento per gli enti locali e, per questa Amministrazio- ne, in particolare, a partire da questa annualità in relazione alla mappatura dei processi nonchè, con le 
precisa - zioni di cui al $6, per la valutazione e ponderazione del rischio. Pertanto, per la predisposizione del presente PTPCT, si è proceduto ad una rilettura integrata e 
coordinata delle indicazioni fornite dall'Autorità, anche al fine di verificare l'adeguatezza degli strumenti già messi in campo con i Piani precedenti ed, eventualmente, 
intervenire per le opportune modifiche, pervenendo all'aggiornamento del PTCPT secondo gli obiettivi e i contenuti di cui al paragrafo 1.2. 


1.1 Processo di adozione del PTPCT 2022/2024 


Di seguito si ripercorrono brevemente le fasi che hanno condotto questo Ente alla predisposizione e adozione del Piano. La mappatura dei processi e la 
valutazione e ponderazione del rischio corruttivo sono oggetto di approfondimento specifico, rispettivamente, nel paragrafo relativo all’analisi del contesto interno e 
nella “nota metodologica”. 


1.1.1 La mappatura dei processi — predisposizione e consultazione interna 


Alla luce delle nuove indicazioni fornite dall’ANAC si è provveduto a rivedere la metodologia specifica nonché la mappatura dei processi da sottoporre a 
valutazione. Pertanto, gli uffici della Segreteria Generale, in considerazione della mappatura dei processi effettuata da ciascun ufficio nell’ambito del sistema dei 
controlli interni e anche sulla base dell’esperienza maturata nel corso degli anni in materia di anticorruzione, in conformità alle indicazioni fornite nei PNA che si sono 
succeduti, ha individuato per ciascuna area di rischio i processi da sottoporre, in prossimità dell’adozione del PTPCT, a valutazione e ponderazione del rischio 
corruttivo, suggerendo per ciascuno di essi alcuni potenziali eventi rischiosi. 


Gli esiti di questo lavoro sono stati pubblicati sulla intranet istituzionale, nella sezione notizie e nella specifica pagina dedicata all’ Anticorruzione e, in 
particolare: 


e Ilcatalogo dei processi, dei rischi e delle anomali significative con la checklist per la mappatura dei pro- cessi, valutazione e ponderazione del rischio; 
e lascheda peril trattamento del rischio (programmazione della misura); 


e i GANTTincuisi indicano i tempi con cui annualmente si procederà all’aggiornamento degli strumenti appena richiamati; 


e un documento con alcuni suggerimenti utili su ciascuna delle fasi della gestione del rischio. Quest'ultimo documento costituisce specifico allegato del PTPCT. 
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1.1.2 Valutazione e ponderazione del rischio corruttivo 


Con segretariale Pg/2021/855987 del 26/11/2021, è stata avviata la procedura per la predisposizione del PT- PCT 2022/2024, sottoponendo all’attenzione degli 
uffici dell’Ente le schede relative alla mappatura dei processi e l'individuazione del rischio corruttivo e si è richiesto, contestualmente, di procedere alla valutazione e 
ponde- razione del rischio, nonché alla programmazione delle misure. Al fine di consentire ai referenti dell'Ente un’age- vole compilazione dei modelli, è stato fissato 
uno specifico incontro da remoto il 2 dicembre e, inoltre, in occa - sione delle giornate di formazione fissate per il 9 e 10 dicembre, sono state fatte alcune simulazioni 
sulle mo- dalità di compilazione dei suddetti modelli. 


Sono state trasmesse a tutte le 40 macrostrutture le schede sulla valutazione del rischio per ciascuno dei ma - croprocessi mappati nelle aree di rischio di 
rispettiva competenza. 

Alla luce della proroga del termine per l’adozione PTPCT 2022-2024, fissato dal Consiglio dell’ Anac al 30 aprile 2022, e tenuto conto delle parziali modifiche 
intervenute nell’ambito delle singole macrostrutture e della rimo- dulazione delle competenze dei servizi dell’Ente, la Giunta comunale, in data 25.01.2022, ha adottato 
la delibe - razione di proposta al Consiglio n. 12, avente ad oggetto “Approvazione delle linee di indirizzo del Piano Trien - nale per la prevenzione della Corruzione e 
per la Trasparenza 2022-2024” affinché gli uffici, in particolare quelli responsabili di misure di carattere generale, ne tenessero conto ai fini della valutazione delle 
misure da inserire nel redigendo PTPCT 2022-2024. 

Con segretariale n. 128276 del 17 febbraio 2022, nelle more dell’adozione del PIPCT 2022-2024, i responsabili di ciascuna misura sono stati invitati, tra l’altro, 
a proseguire con l’attuazione e la rendicontazione delle misure generali e specifiche del PTPCT 2021-2023, che, in virtù della predetta proroga, dovevano ritenersi 
valide fino all'approvazione del nuovo Piano. 


In linea generale, l’analisi effettuata consente di affermare che i processi individuati nelle aree di rischio indica- te sono sufficientemente presidiati. Si è ritenuto 
quindi, in sede di trattamento del rischio, di intervenire, mi- gliorando le misure esistenti e in taluni casi proponendo nuove misure, laddove ritenuto opportuno (Cfr. 
nel dettaglio allegato 3 - PTPCT 2022-2024 Processi e Misure a presidio del Rischio). 


1.1.3 Trattamento del rischio 


In questa fase è stata, come per le precedenti, attivata una fase di confronto e partecipativa con tutta la struttura organizzativa, invitando la dirigenza, ai sensi 


dell’articolo 16, comma 1, lettera I-ter del d.Igs. 165/2001”, ad una riflessione in riferimento ai processi rientranti nelle attività di competenza dei rispettivi uffici 
ricadenti in aree di rischio e all'identificazione di eventuali e ulteriori eventi rischiosi, e, conseguentemente, a formulare specifiche proposte di misure da porre a 
presidio del rischio corruttivo da inserire nel nuovo Piano. In tali sensi, è stata richiesta con la citata Segretariale n. 855987 del 26/11/2021 la collaborazione di tutti gli 
uffici ai fini della predisposizione del nuovo Piano con la partecipazione dei dirigenti di macrostruttura e dei referenti, nonché assicurato supporto ai singoli uffici 
responsabili di misure nella definizione di misure specifiche 


si I dirigenti di uffici dirigenziali generali, comunque denominati, nell'ambito di quanto stabilito dall'articolo 4 esercitano, fra gli altri, i seguenti compiti e poteri:[...] l-ter) forniscono le informazioni 
richieste dal soggetto competente per ‘individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo. 


Lt 
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Nella medesima direzione è stato altresì pubblicato sulla homepage del sito web istituzionale e nella sezione “Amministrazione Trasparente — Altri Contenuti — 
Prevenzione della Corruzione” un apposito avviso diretto a sollecitare proposte e osservazioni da parte dei portatori d’interesse anche esterni all'Ente. 


L'obiettivo è stato quello di elaborare una strategia anticorruzione aperta e partecipata che vedesse il coinvolgimento e la condivisione di tutta la struttura 
comunale. Difatti, sono state prese in considerazione le proposte pervenute e lo schema è stato posto all'attenzione del Sindaco per la successiva approvazione da parte 
della Giunta Comunale. 

Il presente Piano sarà disponibile sulla intranet e sul sito istituzionale del Comune di Napoli nella sezione specifica del sito istituzionale “Amministrazione 
Trasparente”, secondo quanto disposto dalla normativa vigente in materia di Trasparenza e saranno svolte specifiche iniziative volte a comunicarne e illustrarne i 
contenuti per raccogliere osservazioni e suggerimenti. 


1.2 Obiettivi e contenuti del Piano 


Il PNA non prevede una struttura ad hoc di PTPCT né tantomeno individua i contenuti puntuali da pre- sentare nello stesso. Piuttosto, fermo restando un 
contenuto minimo di dati, fa rinvio ai contesti delle singole amministrazioni cui fa capo il compito di redigere il piano secondo le funzioni svolte e le proprie 
peculiarità. Quanto agli obiettivi, questi sono ricondotti dal PNA alla strategia nazionale anticorruzione, il cui grado di im- plementazione e successo dipende da come 
le singole amministrazioni avranno fronteggiato il fenomeno cor - ruttivo. 

In continuità con i precedenti piani, si intende perseguire tre macro-obiettivi: 

— ridurre le opportunità che si manifestino rischi di corruzione; 
— aumentare la capacità dell’ Amministrazione di individuare casi di corruzione; 
—  creareun contesto sfavorevole alla corruzione ispirato dai principi di etica, integrità e trasparenza; 


In tale ottica, ai fini della predisposizione del PTPCT riferito al triennio 2014-2016, era stata effettuata l'a - nalisi delle aree di rischio e la relativa valutazione 
secondo la metodologia illustrata negli allegati 1, 2 e 2bis del summenzionato Piano, utilizzando la tecnica della prompt-list. Con questo Piano si è inteso, dare avvio al 
com - pletamento della rilevazione e analisi dei processi e ad un aggiornamento complessivo ed esaustivo della valu - tazione del rischio su tutte le aree e i relativi 
macroprocessi. 


Sulla scorta della predetta analisi e valutazione dei rischi all’esito delle attività di monitoraggio svolte nel corso dell’anno, che hanno consentito di rilevare 
elementi in ordine alla sostenibilità ed efficacia delle misure, nonché delle proposte pervenute, sono state aggiornate le schede processi allegate al PIPCT. Sono state 
quindi elaborate le tabelle di cui all’allegato 2 del presente Piano riguardanti, rispettivamente, i processi e le aree di ri - schio e le misure a presidio del rischio. Infine, 
sono state aggiornate le schede relative alle fasi di attuazione delle misure (generali e specifiche) a prevenzione del rischio di corruzione con indicazione del relativo 
crono - programma e dei soggetti responsabili (di norma i Dirigenti dell’ Amministrazione comunale), come specificato nell’allegato 3. 

La Nota Metodologica (allegato 1 del presente Piano), unitamente alle tabelle relative alle misure a presi- dio del rischio (allegato 3) , rappresentano il nucleo del 
presente PTPCT. 
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2. ANALISI DEL CONTESTO 


2.1 Analisi del contesto esterno? 


La popolazione residente ufficiale Istat nella nostra città al 31 dicembre 2020 ammonta a 922.094 unità, pari al 30,87% della popolazione dell'area metropolitana 
(2.986.745) e al 16,39 per cento di quella regionale (5.624.260). La popolazione insiste su una superficie di 119 Km?, quasi un decimo di quella metropolitana. La 
densità abitativa, 7.749 abitanti per Km?, è più del triplo di quella metropolitana, 2.533 abitanti per Km?, e la più elevata tra i grandi comuni. 


La popolazione è in calo del 3,3% rispetto al 2019. Il dato del 2020 conferma la tendenza di fondo che negli ultimi decenni ha visto la popolazione napoletana in 
costante diminuzione. Il minor dato demografico è attribuibile sia al saldo migratorio da/per altri comuni (strutturalmente negativo), non controbilanciato dal più 
recente saldo migratorio dall'estero (positivo), sia al saldo naturale (negativo ininterrottamente dall'anno 2009 e nel 2020 purtroppo incrementato a causa del COVID- 
19). 


Tabella 1. Popolazione residente e bilancio demografico 


2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Nati 8.074 8.199 8.142 7.775 7.655 7.273 
Morti 10.767 | 9.717 | 10.445] 9.779 9.655 10.811 
Saldo Naturale -2.693 | -1.518 | -2.303 | -2.004 | -2.000 -3.538 
Iscritti da altri comuni 11.112 | 11.858 | 11.395 | 11.010 | 12.363 9.994 
Cancellati per altri comuni 16.492 | 16.812 | 15.257) 17.670 | 17.291 15.804 


Saldo Migratorio da/per altri comuni -5.380 | -4.954 | -3.862 | -6.660 | -4.928 -5.810 


Iscritti dall'estero 4.569 3.802 3.626 3.339 3.906 2.929 

Cancellati per l'estero 1.386 1.666 1.457 1.283 1.912 1.924 

Saldo Migratorio da/per l'estero 3.183 2.136 2.169 2.056 1.994 1.005 
Altri iscritti 637 514 381 JOd 469 390 
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Altri cancellati 72 67 426 900 1.170 602 


Saldo per altri motivi 565 447 -45 -348 -701 -212 


Le dinamiche demografiche non hanno determinato solo il decremento dell’ammontare della popolazione, ma ne hanno modificato in misura significativa anche le 
caratteristiche fondamentali. 
La popolazione di Napoli è di tipo regressivo, anche se in misura inferiore alla media nazionale e a quella delle grandi città metropolitano, cioè sta aumentando al 


suo interno la proporzione di individui appartenenti alle classi di età anziane, mentre diminuisce la quota di persone di età infantile e giovanile. 


Sa cura del Servizio Servizi Demografici e Statistici sulla base dei dati disponibili e riferiti, a seconda dei dati considerati, fino all’anno 2020. 


744 


Tabella 2 Indicatori relativi alla struttura demografica 2011/2020 


Indicatori 
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2011, 2012. 2013) 2014) 2015 2016 2017) 2018 2019 2020 


Popolazione in età 65 e più anni 18 18,6| 18,5 18,8 19 | 19,3] 19,5] 19,9) 20,3) 21,1 
Popolazione anziana in età 80 e più 5 5,2 5,1 5,2 5,2 5,3 5,3 5,5 5,5 | 5,8 
anni 

Indice di dipendenza degli anziani 27,2, 282| 279 28,4 | 28,7 | 29,1] 29,6) 30,1| 30,9) 32,6 
Indice di vecchiaia 115,8] 120,3] 120,3] 124 | 127,3 |131,1| 134,6) 139,1| 144,4] 147,5 
(Anziani per un bambino 3,1 3,2 3a 3,4 da 3,6) 3,7] 39) 4,5 | 4,7 
[Età media della popolazione 41,6) 419| 42 42,2 | 424 | 42,7] 43 | 43,3] 43,1| 43,8 
Tasso grezzo di fecondità figli/donne| 20,3 | 20,1| 20,1 19,7 19,6 | 193| 19,1 19 18,8| 194 
(TFFD) 

Quoziente di natalità (QN) - stima 9,7 9,5 9,4 9,1 9 8,8 8,6 8,4 8,2) 8,4 
Tasso di fecondità totale (TFT) - 1,44| 1,42| 1,39 1,37] 1,35: | 1,34) 1,32) 1,29) 127) 1,32 
stima 

Popolazione in età 0-14 anni 15,6| 154| 154 15,1 | 14,9 | 14,7) 14,5) 14,3] 14 | 14,3 
Minorenni (0-17 anni) 19 18,8] 18,8 18,5 | 18,3 | 18,1) 17,8] 17,6] 17,4] 17,8 
Giovani in età 15-34 anni 24,6 | 24,4| 24,3] 24,2] 24,2 | 24 | 23,8] 23,6] 23,5| 22,9 
Indice di dipendenza dei giovani 23,5 | 23,4 23,2] 22,9] 22,6 | 22,2) 22 | 21,7) 214| 22,1 
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Popolazione in età lavorativa (15-64 | 66,4 66 66,1 66,1 66,1 | 66,1 66 | 65,9 65,7| 64,6 
anni) 

Indice di struttura della popolazione | 107,8} 109,4| 112,3] 114,2] 116 [117,9 119,3) 120,9) 122,1| 124 
attiva 

Indice di ricambio della 

popolazione in età attiva 101,6) 102,6) 102,6 104 | 105,1 | 107,9 111,4) 114,1) 116,5) 116,9 


La popolazione di Napoli è di tipo regressivo, anche se in misura inferiore alla media nazionale e a quella delle grandi città metropolitano, cioè sta 
aumentando al suo interno la proporzione di individui appartenenti alle classi di età anziane, mentre diminuisce la quota di persone di età infantile e giovanile. 

AI 31 dicembre 2020, il rapporto percentuale tra la popolazione con 65 anni e più e quella con meno di 15 anni, l'indice di vecchiaia, è pari al 147,5%, con un 
aumento rispetto al 2011 di 31,7 punti percentuali. L'indice, pur confermandosi superiore sia a quello provinciale (125,3 %) che a quello regionale (138,6%), 


resta tuttavia inferiore al dato nazionale (182,6%). L'età media della popolazione continua ad aumentare, la presenza di bambini si conferma inferiore al dato 


metropolitano e regionale mentre la suddivisione di genere vede stabilmente la prevalenza femminile. 
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Contesto socio-economico 
(a) Struttura economico-produttiva 

Dai dati dell’ Archivio Statistico delle unità locali delle Imprese Attive (ASIA-UL), relativi all'anno 2019, si evidenzia un tessuto produttivo della città di Napoli 
caratterizzato dalla presenza di 77.439 unità locali con 260.309 addetti. Rispetto al 2018 aumenta sia il numero delle unità locali attive (+2.265) sia il numero degli 
addetti (+1.296). Il maggior numero di unità locali, il 32,7%, è presente nel commercio, cui corrisponde il 21,3% di addetti. Seguono le attività professionali 
scientifiche e tecniche (con il 20,4% di unità locali e il 9,3% degli addetti), servizi di alloggio e ristorazione (con il 6,9% di unità locali e il 9,1% degli addetti), sanità 
e assistenza sociale (con il 6,4% di unità locali e il 5,2% degli addetti) e le attività manifatturiere (con il 5,1% delle unità locali e l'8,4% degli addetti complessivi). 

I dati del 2019, con un aumento delle unità locali di oltre il 3% e degli addetti di quasi l'1% rispetto all’anno precedente, confermano per il quarto anno consecutivo 


un ritorno alla crescita, purtroppo compromesso, come è noto, a causa della pandemia da COVID-19, tuttora in corso. 


Unità locali 


Incremento 
Ateco 2007 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 % rispetto al 
2018 
B: estrazione di minerali da 
cave e miniere 6 D 3 3 3 6 5 -16,67 
C: attività manifatturiere 4.357 4.149 4.009 4.016 4.030 3.959 3.929 -0,76 


D: fornitura di energia 


elettrica, gas, vapore e aria 
condizionata 121 122) 137 131 150 153 159 3,92 


E: fornitura di acqua reti 
fognarie, attività di gestione 
dei rifiuti e risanamento 155 150 151 142 150 148 150 1,35 


F: costruzioni 3.634 3.499 3.459 3.504 SI 3.511 3.675 4,67 


G:commercio all'ingrosso e 
al dettaglio, riparazione di 


autoveicoli e motocicli 24.296 23.535 23.268 23.525 24.359 24.234 25.327 4,51 
H: trasporto e 2.281 2.193 2.166 2.307 2.318 22958 2.377 1,02 
magazzinaggio 

I: attività dei servizi di 

alloggio 4.248 4.323 4.464 4.624 4.923 5.156 5.373 4,21 


e di ristorazione 
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J: servizi di informazione e 

comunicazione 1.819 1.775 1.859 1.916 1.989 2.139 2.233 4,39 
K: attività finanziarie e 

assicurative 2.281 2.267 2.253 2.245 2.279 2.299 2.242 -2,48 
L: attività immobiliari 2.979 2.901 2.941 3.077 3.116 3.145 3.258 BIO 
M: attività professionali, 

scientifiche e tecniche 14.397 14.490 14.660 15.116 15.328 15.50] 15.766 1,71 
N: noleggio, agenzie di 

viaggio, 2.704 2.657 2.614 2.676 2.786 2.970 3.209 8,05 
servizi di supporto alle 

imprese 

P: istruzione 506 480 490 504 538 554 565 1,99 
O: sanità e assistenza sociale 4.630 4.744 4.785 4.826 4.859 4.918 4.914 -0,08 
R: attività artistiche, 

sportive, di intrattenimento e 

divertimento 1.152 1.198 1.248 1.304 1.360 1.360 1.420 4,41 
S: altre attività di servizi BD 125 2.701 2.668 2.718 2.766 2.768 2.837 2,49 
TOTALI 72.281 71.185 71.175 72.634 74.489 75.174 77.439 3,01 
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Incremento 

Ateco 2007 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 % rispetto al 
2018 

B: estrazione di minerali da cave e 
miniere 103 154 14 25 19 25 19 -24,00 
C: attività manifatturiere 19.653 19.464 19.588 19.931 20.589 22.064 21.921 -0,65 
D: fornitura di energia elettrica, gas, 
vapore e aria condizionata 2.107 2.013 1.867 2.027 2.068 1.801 1.789 -0,67 
E: fornitura di acqua reti fognarie, 
attività di gestione dei rifiuti e 
risanamento 3.724 3.203 3.949 3.618 3.645 2.803 2.985 6,49 
F: costruzioni 12.018 12.136 12.866 13.186 14.609 14.836 13.939 -6,07 
G:commercio all'ingrosso e al 
dettaglio, riparazione di autoveicoli e| 47.199 46.281 47.520 51.010 51.974 53.256 55.498 4,21 
motocicli 
H: trasporto e magazzinaggio 30.535 29.873 30.142 32.74] 33.223 32.264 30.810 -4,51 
I: attività dei servizi di alloggio e di 
ristorazione 16.074 16.530 17.366 18.800 20.717 22.718 23.666 4,17 
J: servizi di informazione e 
Onicazione 11.749 11.525 12.455 12.774 14.072 14.251 15.232 6,88 
K: attività finanziarie e assicurative 9.026 8.765 9.119 8.484 8.187 7.853 7.507 -4,47 
L: attività immobiliari 3.033 28109 2.824 3.060 3.261 3.184 3.419 7,38 
M: attività professionali, scientifiche 
e tecniche 20.845 21.172 21.398 22.94] 23.169 23.753 24.171] 1,79 
N: noleggio, agenzie di viaggio, 
servizi di supporto alle imprese 31.632 32.879 32.527 31.584 33.549 35.586 34.027 -4,38 
P: istruzione 1.708 1.739 1.767 1.862 1.927 1.904 2.131 11,92 
Q: sanità e assistenza sociale 11.831 12.018 12.439 13.116 12.726 13.019 13.561 4,16 
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R: attività artistiche, sportive, di 


intrattenimento e divertimento 3.326 3.069 3.023 3.457 3.519 3.607 3.564 -1,19 
S: altre attività di servizi 5.510 5.568 5.641 5.968 6.138 6.089 6.073 -0,26 
TOTALI 230.073| 229.188| 234.505 244.590 253.379 259.013 260.309 0,81 


(b) Occupazione” 


Anche 1 dati relativi all'occupazione per il 2020 risentono della grave situazione generata dalla pandemia di COVID-19, registrando nella maggior parte dei 
grandi comuni italiani un calo del numero di occupati. Questi nella città di Napoli nel 2020 sono 256 mila, con un decremento su base annua di mille unità rispetto 
al 2019 — minore di quello registrato tra il 2019 e il 2018, pari a 3 mila unità —, ancora inferiore alle 258 mila unità di occupati del 2017, anno nel quale si stavano in 


parte recuperando le perdite registrate durante la crisi. 


Il tasso di occupazione resta quasi stabile, passando dal 39,3% del 2019 al 39,1% del 2020. 


La forte flessione rispetto al 2019 del numero di disoccupati (-19 mila unità), e la riduzione del tasso di disoccupazione (dal 29,9% del 2019 al 26,1% del 2020), 
vanno confrontati con l'incremento del numero di inattivi, 21 mila unità in aumento rispetto al 2019, con un tasso di inattività del 46,7% (nel 2019 al 43,3%). 
Preoccupa in tale senso il numero complessivo di "non forze lavoro" pari a 293 mila unità, che si avvicina nuovamente alle 312 mila del 2016, invertendo quella 
tendenza che aveva visto una forte diminuzione di inattivi e una stabilità — con ulteriore calo nell'ultimo anno — nel triennio 2017-2019. Le stime a livello comunale 


confermano una persistente debolezza del mercato del lavoro, lasciando anche per il 2020 la città di Napoli al secondo posto tra i grandi comuni italiani per numero 


di disoccupati e al quarto per numero di occupati. 


# 7 
Dati Istat Contact centre 
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La lettura dei dati relativi all'inattività — che vede la città di Napoli al secondo posto dopo Roma per numero di "non forze lavoro" — appare particolarmente 
interessante analizzata in termini di valori percentuali, esaminando il tasso di inattività (rapporto tra le persone non appartenenti alle forze di lavoro e la corrispondente 
popolazione di riferimento): questi valori ribaltano la situazione, portando Roma all'ottavo posto su 13 grandi comuni, con il 29,6%, Palermo al primo con il 50,1%, 


Catania al secondo con il 48,8% e Napoli al terzo con il 46,7%. 


Non forze di lavoro (15-64 anni) per grande comune — Anni 2004-2020 (valori assoluti in migliaia) 


2004 2005) 2006) 2007] 2008| 2009) 2010| 2011| 2012) 2013| 2014) 2015) 2016) 2017] 2018| 2019 2020 
Torino 194| 192| 189] 175| 167] 170) 169| 158) 157| 171] 164| 154| 158| 154| 138| 141 155 
Genova 128] 130| 132] 125| 113| 114| 113| I110| 110| 110] 109| 102| 99| 102) 97 99 102 
Milano 234| 225| 216] 212) 201] 199) 207) 216) 206) 203) 207| 203| 209) 209| 207| 206| 221 
Verona 54| 53) 48]| S1| 49| 47] 47] 52) S1| 49| 46| 50) 49| 50| 45 39 42 
Venezia 63) 57) 49]| 52] 53| 60| 57] 58) 52) 56] S5| 52) 48| 39| 43 45 49 
Bologna 61| 65] 59] 61] 58] 64] 63) 66) 59| 57] 57) 55| 59| 59) 52 SE 61 
Firenze 681 67) 66| 66] 60| 62| 69| 71) 68) 70] 61| 61| 56| 54| 55 52 60 
Roma 555] 549| 545| SS1| 523| 529) 526| 529) 509| 545| 526| 529| 532] 513| 503| 507| 535 
Napoli 311) 326| 330| 348| 354| 356| 350| 334) 312| 312) 329) 335) 312| 275) 275) 272) 293 
Bari 95) 97) 98 | 100) 93| 100] 94 | 92] 87] 95] 95) 94| 93| 89) 9I 83 83 
Palermo 206] 201| 196| 204| 205| 198| 209| 225| 217] 226| 228| 216) 215) 221| 218) 213) 212 
Messina 75) 71] 77| T71|) 76] 77| 79| 76) 69| 69| 64) 61| 64| 58) 64 63 58 
Catania 101) 88 | 96 | 101] 92] 91) 96| 93) 92) 95 92| 92) 86) 85| 86 88 97 


Tasso di inattività (15-64 anni) per grande comune - Anni 2004-2020 (valori percentuali) 


2004) 2005) 2006| 2007| 2008) 2009| 2010| 2011| 2012) 2013] 2014 2015| 2016 2017 2018 2019 2020 

Torino 34,2] 33,8) 33,7] 31,2] 29,5) 30,2) 30,1] 28,1| 28,2) 30,5] 29,4) 27,8) 28,7| 28,3| 25,3| 26,1) 28,9 
Genova 33,8] 34,4| 35,4| 33,7] 31,0) 31,3) 31,1] 30,3| 30,4| 30,5| 30,5) 28,8] 28,2 29,2| 27,9] 28,5) 29,8 
Milano 29,3] 27,9) 26,9| 26,9] 25,8) 25,9) 26,7] 27,5| 25,8| 25,1] 25,2) 24,2) 24,6| 24,4) 23,8| 23,4| 24,8 
Verona 32,6| 32,4| 29,4| 31,5] 29,8) 28,9) 29,1] 32,2] 31,7) 30,7| 28,4) 31,1| 30,7) 31,2) 28,0] 24,2) 26,2 
Venezia 36,7| 33,8| 29,5] 32,0] 32,9) 37,2| 35,5] 35,7| 32,8) 35,31 34,3) 34,0) 30,4] 24,9] 27,2] 28,9 31,4 
Bologna 26,4| 28,6| 25,9| 27,1] 25,5) 28,2] 27,5) 28,4| 25,4| 24,3) 24,2) 23,2) 24,7) 24,4, 21,6| 22,5) 24,8 
Firenze 30,9] 30,4| 29,8| 30,1] 27,3| 28,3| 30,7| 31,4| 30,1| 30,7| 26,4) 26,0) 23,6] 23,1| 23,6] 22,4| 26,2 
Roma 32,8] 32,5) 32,4| 32,8| 31,0) 31,3| 30,9] 30,8] 29,3) 30,31 28,6| 28,7) 28,9) 27,9] 27,4] 27,8) 29,6 
Napoli 47,0) 49,5) 50,7| 53,9] 54,9) 55,5] 54,6| 52,3) 48,8| 48,0) 50,2 51,6| 48,6) 43,1 43,3) 43,3| 46,7 
Bari 44,4| 45,1) 46,0) 47,0) 44,3] 47,8) 45,1) 44,1| 41,6| 45,9] 45,8) 45,0] 44,2] 42,9 44,1| 40,5) 41,0 
Palermo 45,0) 44,2) 43,4| 45,4| 45,8| 44,4] 47,1| 50,8) 48,9) 50,6| 50,6] 48,2| 48,4] 50,1] 50,0] 49,6| 50,1 
Messina 45,1] 43,3) 47,2] 43,7) 46,9) 47,5) 48,5) 46,7| 42,9| 43,2] 40,3) 38,9] 41,4) 38,1) 42,1) 42,2) 39,9 
Catania) 50,2] 44,1| 48,1) 50,7) 46,8) 46,2) 48,9) 47,9) 47,1| 47,1] 44,61 44,8] 42,4| 42,0] 42,9. 43,7| 48,8 


Rapporto tra le persone non appartenenti alle forze di lavoro e la corrispondente popolazione di riferimento 
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Occupati per grande comune - Anni 2004-2020 (valori assoluti in migliaia) 


2004 2005 2006) 2007| 20082009 2010| 2011) 2012) 2013j 2014| 2015) 2016] 2017 2018) 20192020 


Torind 350 358| 359| 372) 379 362 356| 365 356| 339) 347| 357| 356| 362| 380| 380 360 


Genova 242 239| 234| 239) 245 243 237] 239 236) 230) 224| 235| 228| 230| 234| 230 229 


Milano 552 575| 581) 574) 575 555 553| 558 570] 587] 584| 608| 624| 633| 641) 660 657 


Verona 109 106) 111| 108 119 112 113 106 105| 105| 110| 107| 108| 106| 108| 117 112 


Venezia 103 109| 112) 110| 107 100 99 100 99 | 95 96 | 96 | 104| 116| 111! 109 105 


Bologna 166 163| 168) 165 168 162 163 163 164) 167) 170) 173) 175) 178) 184| 189 185 


Firenzg 147 150| 150) 152 154 152 151 149 147) 147) 161| 163| 169) 171) 175) 175 162 


Roma 1.080 1.081 1.078 1.097] 1.108 1.098 1.110 1.117 1.143 1.158 1.22 | 1.22 1.223) 1.24] 1.24| 1.24) 1.214 


Napoli 286 280) 280| 270) 261) 257 255| 249 250) 250) 242) 240) 246) 258| 260) 257 256 


Bari 104 101) 100| 102 108° 100 101 106 105| 97 99 | 103| 100) 104| 107| 113 113 


Palermo 206 207| 211| 211 209 214 199 190 191) 184| 184| 188| 183| 184) 185| 184 183 


Messina 76 82 | 79 81 75 73 72| 71 73 69 | 67 66 | 63 63 | 59| 53 54 


Catania 89 97 | 90) 86) 88 89| 86| 84 83 80 | 87 86 | 86| 84) 84! 88 79 


2004| 2005] 2006| 2007) 2008| 2009| 2010] 2011) 2012) 2013) 2014) 2015 2016| 2017 2018 2019 2020 

Toring 60,7] 62,4] 63,I| 65,2] 65,9] 63,0| 62,4] 64,0| 62,5] 59,9| 61,5] 63,2[| 62,9| 64, 67,8 68, 65,3 
Genova 62,9| 61,8] 61,2] 63,2| 65,1] 64,7| 63,8| 64,3] 63,7| 62,2/ 61,I| 64,5| 63,6| 64,3 65,3 63, 64,3 
Milano 67,2| 68,7] 70,I| 70,2] 71,I| 69,5] 69,0] 68,3| 68,9] 69,9] 68,6] 70,2[ 70,7] 70,3 71,3 72, 70,6 
Verona 64,7] 64,2[| 67,I| 65,7| 66,5| 67,6] 67,7] 64,4| 64,9| 63,9| 66,7| 64,0| 64,5] 63,8 65,8 71, 68,1 
Venezia 59,6| 64,0| 67,2] 66,7| 63,8] 60,4| 60,I| 60,6| 61,0] 59,3| 59,I| 61,4| 65,2 E 63,3 07, 65,47 
Bologna 71,7] 69,6] 72,0] 71,2] 72,9] 70,3] 69,5] 63,8| 69,5] 63,8/ 70,0] 70,9| 71,0| 71, -. 74, 12;2 
Firenzg _65,0| 66,7] 66,5] 67,6] 68,4] 67,7] 65,6] 64,2] 63,8] 62,4] 67,0] 66,8] 69,I] 69,5 71,39 72, 07,3 
Roma 62,3] 62,6] 62,9| 63,7] 64,4] 63,8| 63,6| 63,7] 64,5) 62,9| 64,5) 64,6| 65,1) 66,1] 66,] 66, 64,7 
Napoli 42,4| 41,9] 42,3] 40,9| 39,5] 39,3| 39,0] 33,2] 33,2] 37,9| 36,2| 36,2] 37,5 sen 39,4 39, 39,1 
Bari | 47,1] 46,0] 46,4] 47,5] 50,2] 46,4] 47,2] 49.4| 49,4| 45,7] 46,6| 47,7| 46,5| 48,8 500 53, 53,3 
Palermo 44,5| 44,7] 45,7| 46,2| 46,1] 47,3] 44,3] 42,2] 42,4] 40,2| 40,2] 41,I| 40,I] 40,} 414 41, 41,9 
Messina 45,3] 49,3] 479] 49,4| 45,I| 44,1] 43,3| 43,3] 44,5| 42,4] 41,5| 41,2] 40,4] 40,6 37,5 34, 36,2 
Catanig 43,3] 47,4] 44,1] 42,5| 44,I| 45,I|j 43,2] 42,6| 41,9] 39,0] 41,6] 41,5] 41,0] 40,3 403 42, 38,5 


Rapporto tra gli occupati e la corrispondente popolazione di riferimento 
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Disoccupati per grande comune - Anni 2004-2020 (valori assoluti in migliaia) 
2004| 2005] 2006] 2007] 2008| 2009) 2010] 2011) 2012) 2013) 2014| 2015) 2016) 2017] 2018| 20192020 
Torind 29 21 18 20 26 38 42 | 44 SI 54 SI 50| 46| 40 37 37 31 
Genova 12 15 13 11 14 15 19 20 | 21 27 30 24 29) 23 24 27 21 
Milano) 29 28 24 22 25 36 33 30| 42) 40 52 47 40| 41 43 35. 42 
Verona 5 6 6 d 6 6 5 5 5 9 8 8 8 8 10 7,9 
Venezia 6 4 6 2 5 4 7 6 10 8 10 Ù 7 7 7 715 
Bologna 5 4 5 4 4 3 7 6 12 16 14 14 10 10 10 7 
Firenze 9 6 8 3 9 9 8 10 14 16 15 17 18 18 11 13 14 
Roma 83 83 79 59 77 84 94 94 | 110] 124| 128| 124| 110| 112) 120) 1Il 103 
Napoli 70 | 57 46 | 34| 37) 33 41 61 84| 92) 90 79 89 | 113) 110) 110 91 
Bari 18 19 16 12 12 12 16 14 19 17 16 15 20 17 12 13 12 
Palermo) 48 SI 49 38 36 37 39 31 39 4l 41 48 SI 41 39 40 34 
Messina 16 12 8 11 13 14 12 16 20 23 29 31 28 33 31 35 35 
Catani 13 17 15 14 18 17 15 18 21 28 28 28 34 | 36 34 28 25 
Tasso di disoccupazione per grande comune - Anni 2004-2020 (valori percentuali) 
2004| 2005) 2006] 2007 2008 2009) 2010| 2011) 2012) 2013) 2014| 2015) 2016) 2017 2018| 2019 2020 
Torind 7,7| 5,7) 48 5,0. 6,3 9,5) 10,6) 10,9] 12,6) 13,7) 12,8] 12,3) 11,4) 99 90) 7,8 8,0 
Genova 4,9| 5,8] 5,2 4,5 5,6 5,7) 73 7,7) 8,3) 10,4] 11,9) 9,2] 11,2) 9,2 92) 10,3) 84 
Milano) 4,9| 4,7| 4,0 3,8 4,1] 6,0] 5,7) 5,1] 6,9] 64]| 8,1) 7,2| 6,0 6,1 6,2) 5,1 6,0 
Verona 4,0 5,1| 4,9 4,2 5,2 4,8) 44| 49| 49| 7,6| 6,6) 6,8| 6,7 7,0 84) 5,9 7,9 
Venezia 5,7| 3,3| 4,7 19 4,8 3,8) 6,6| 5,7) 9,1) 8,2) 9,8) 6,9] 6,3 5,3 6,0| 5,7 4,5 
Bologna 2,9| 2,6| 2,9 2,3, 2,0 2,1) 4,0) 3,8) 6,8) 8,8) 7,5] 7,5) 5,6 5,2 54| 3,3 3,9 
Firenzgé 5,9| 4,1| 5,1 3,2 5,8 5,5] 5,2) 6,2] 8,7] 9,8] 8,70 9,5] 9,5 94 5,7] 6,8 7,9 
Roma 7,1] 7,2|] 6,8 5. 6,9 7,1) 7,8) 7,8) 8,8) 9,6) 9,5) 92] 8,3 8,3 8,8] 8,2 7,8 
Napoli 19,7] 16,8] 14,0) 11,1 12,3 11,5) 13,9) 19,6) 25,1) 26,8| 27,0) 24,8) 26,6| 30,5 29,7| 29,9 26,1 
Bari 15,1] 15,9) 13,8] 10,40 9,7 11,0) 13,8] 11,5) 15,1| 15,3| 13,8) 12,8| 16,4| 14,3 10,3) 10,2) 9,3 
Palermo) 19,0| 19,7| 19,0) 15,2 14,8 14,9] 16,2) 14,1| 16,8] 18,3] 18,3/ 20,4| 21,9] 18,1 17,4 17,7) 15,6 
Messina 17,4| 13,0] 9,2] 12,3 15,0 15,8) 14,8] 18,7) 21,8) 24,9) 30,0| 32,1) 30,8) 34,0 34,3) 39,4) 39,3 
Catania 12,9) 15,1) 14,7] 13,7 17,0 16,0) 15,2] 18,1| 20,4| 25,9] 24,6| 24,5] 28,3] 29,9 29,0] 23,9] 24,2 


Rapporto tra le persone in cerca di occupazione e le corrispondenti forze di lavoro 
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Diffusione della criminalità’ 


Il Rapporto sull’Indice di Permeabilità dei territori alla Criminalità Organizzata (IPCO) presentato da EURISPES presso la sede della Direzione Nazionale Antimafia 
e Antiterrorismo il 15 dicembre 2020 conferma che le province della Campania, insieme a quelle calabresi, sono le aree del Paese con i valori più elevati di 
vulnerabilità e di appetibilità per le organizzazioni criminali. Dalla ricerca emerge la capacità delle consorterie campane di strumentalizzare a proprio vantaggio le 


“ 


gravi situazioni di disagio quale si pone nella contingenza il protrarsi dell'epidemia da COVID-19. In effetti, la storia criminale della camorra è stata 
caratterizzata da un «andamento carsico» (Sales, 1988): «sembra scomparire nei periodi di forte repressione, per riapparire, più forte e determinata nelle fasi di 
debolezza delle istituzioni e di crisi economica. La visibilità dell’organizzazione sembra essere un indicatore negativo dello stato di sviluppo di un sistema 
sociale»...”°. Le prestazioni previdenziali verso famiglie e imprese in crisi finanziaria rappresentano infatti per i clan un’occasione per incrementare il consenso sociale 
e consolidare il proprio controllo del territorio. Ma connesso alla crisi finanziaria è anche il rischio ulteriore, come denunciato dal Procuratore della Repubblica di 
Napoli, Giovanni Melillo’, che la multiforme dimensione imprenditoriale delle principali organizzazioni camorristiche renda la crisi sanitaria ed economica 
un’opportunità per la diversificazione dei propri affari, soprattutto nei nuovi settori economici strettamente connessi con il fenomeno pandemico, per il reinvestimento 
delle illimitate risorse illegali nelle imprese in crisi di liquidità e, più di tutto, per l’accesso ai finanziamenti pubblici stanziati per consentire il sostegno alle imprese e il 


rilancio dell’economia. 


Nella città di Napoli lo scenario criminale resta estremamente fluido ed eterogeneo. L'attenzione dei grandi cartelli criminali è prevalentemente indirizzata verso i 
circuiti illegali nazionali ed esteri e si concentra soprattutto nelle silenti strategie di infiltrazione dell’economia legale e di reinvestimento dei proventi delle attività 
illecite. Peraltro, i clan più autorevoli spesso sovrintendono anche alle attività delinquenziali dei gruppi criminali minori ma non meno aggressivi ai quali nei quartieri 
cittadini viene affidata la gestione dello spaccio degli stupefacenti e del racket. Gli episodi di scontro registrati nel semestre sono correlati al tentativo di singole 
compagini di affermare il proprio controllo nei diversi contesti urbani. 

Il Comune ha, tra le pubbliche amministrazioni, il massimo livello di interazione con soggetti pubblici e privati e con la generalità dei cittadini, in considerazione 
del proprio ruolo di ente che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. Per il Comune di Napoli, tale considerazione, oltre alla 
rilevazione del contesto socio-economico e degli altri dati statistici hanno indotto ad assumere un atteggiamento prudenziale nella valutazione del rischio derivante dal 


contesto esterno, tenendo sempre alto il livello di attenzione, in modo da calibrare al meglio la strategia di prevenzione. 


4 DIA —Relazione semestrale al Parlamento -2° semestre 2020 
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Dati statistici relativi al fenomeno criminale* 


Le più recenti attività info-investigative confermano come le organizzazioni criminali di tipo mafioso, nel loro incessante processo di adattamento alla mutevolezza 
dei contesti, abbiano negli ultimi anni implementato le loro reti e capacità relazionali sostituendo l’uso della violenza, sempre più residuale, con linee d’azione di 
silente infiltrazione. 


Dalla seguente tabella 1 è evidente come la Campania abbia il numero maggiore dei casi di segnalazioni di operazioni sospette, sia relativamente alla criminalità 
organizzata che a reati spia. 


6 (13 ” . . . è . 
La mafia come fenomeno organizzativo” di Maurizio Catino 


? Dichiarazione resa durante la conferenza stampa del 28 Dicembre 2020 


8 DIA —Relazione semestrale al Parlamento -2° semestre 2020 
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COMUNE DI NAPOLI 


ANALISI PER REGIONE 

Abruzzo 
Calabria 
== = CE i e 
nulia Romagna 
Friuli Venezia Giulia 991 
Lazio 
Lombardia 
Marche 
Molise _| 2 | 86] 
Piemonte 
Puglia 
Sardegna 
Toscana 
Trentino Alto Adige 1.423 
Umbria 
Valle d'Aosta 131 
Veneto 
n.d. 
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Il tasso di delittuosità nelle grandi città d’Italia, come si evince dalla tabella n.2, nel corso degli ultimi 5 anni, è in costante diminuzione. Nell’ultimo biennio, 


mentre Firenze ha registrato un calo del 35.82%, Milano del 31%, Bologna del 23.43%, Roma del 20.96%, Napoli si attesta tra le ultime posizioni con un valore 


percentuale di 19.31. 


Tabella 2 — n. delitti denunciati (2016-2020) 


COMUNE DI NAPOLI 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2022 - 2024 


Torino Genova Milano Verona Venezia Bologna Firenze Roma Napoli Bari Palermo Catania 
totale 
2016 81160| 35815 Pia 13716) 18107| 40506 | 33899 a 61056| 20407] 31507 20338 
2017 75559| 33896 ae 12492) 20266 | 38784 | 33909 rali 60281| 19446] 29715 20534 
2018 69555) 31576 DA 13372] 19021| 38709 | 39028 posi 60419| 18626] 31154 21193 
2019 66185) 29280 n 13570) 19436 | 35219 | 39762 e 58233| 16502) 29978 21801 
2020 50807| 24903 | 94796| 10510| 13793 | 26964 | 25517 27 46988] 13523| 25735 17686 


A Napoli i delitti denunciati dalle forze di polizia all’autorità giudiziaria nel 2020 sono stati 46.988, in netta diminuzione rispetto al 2016 che sono stati 61.056, 


con una variazione del 23.04%. 


Tabella 3 n. delitti denunciati per tipologia (2016-2020) 


Tipo di delitto 
strage 0 0 1 0 0 
omicidi volontari consumati 36 14 16 7 11 
tentati omicidi 56 53 31 42 30 
infanticidi 1 0 0 0 0 
omicidi preterintenzionali 1 0 2 0 0 
omicidi colposi 14 23 DI 31 31 
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percosse 187 192 203 195 177 
lesioni dolose 1278 1284 1483 1325 1011 
minacce 1129 1093 1451 1286 1098 
sequestri di persona 24 20 SE 15 23 
ingiurie 243 40 Li Li se 
violenze sessuali 66 66 82 64 63 
atti sessuali con minorenne 8 10 4 6 5 
corruzione di minorenne D, 0 4 0 0 
sfruttamento e favoreggiamento 
della prostituzione 

19 16 17 11 8 
pornografia minorile e 
detenzione di materiale 
pedopornografico 20 9 DO) 64 41 
furti 34505 34258 34377 32568 22831 
rapine 3038 2573 2160 1659 1292 
estorsioni 309 268 272 270 246 
truffe e frodi informatiche 4630 4901 5111 5031 5542 
delitti informatici 242 209 317 340 435 
contraffazione di marchi e 
prodotti industriali 586 524 508 396 233 
violazione della proprietà 
intellettuale 104 vhi 44 33 11 
ricettazione 912 770 742 684 481 
riciclaggio e impiego di denaro, 
beni o utilità di provenienza 
illecita 109 75 94 58 52 
usura 13 18 7 8 7 
danneggiamenti 1953 1884 1931 1857 1410 
incendi 63 60 47 76 34 
danneggiamento seguito da 
incendio 66 73 58 88 43 
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normativa sugli stupefacenti 768 919 837 875 753 
attentati 11 9 2 5 3 
associazione per delinquere 23 28 32 29) 15 
associazione di tipo mafioso 14 7 11 41 19 
contrabbando 37 31 20 33 112 
altri delitti 10589 10777 10474 11143 10971 
totale 61056 60281 60419 98233 46988 


Dalla tabella 3 si evince che il trend del 2019 segue anche nel 2020, con una notevole diminuzione dei delitti denunciati. Infatti si assiste ad una diminuzione, tra 
gli altri, dei reati di furto (-29.89%), pornografia minorile e detenzione di materiale pedopornografico (-35.93), ricettazione (-29.67) ed incendi (-55.26). 

Ma tale calo non interessa tutte le varie tipologie di delitti, infatti alcuni sono in aumento, come i reati di omicidio (57.14%), delitti informatici (27.94%) e 
contrabbando (239.39%). 

La Pubblica Amministrazione è protagonista del mercato degli appalti pubblici nel ruolo di committente per l'esecuzione di lavori e di contraente per la fornitura di 
beni o servizi spesso in quantità tale da condizionare il mondo della specifica offerta. Ne consegue quindi che una buona organizzazione e gestione delle procedure di 
gara e della contrattualistica è foriera di buon andamento, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa. 

In questo scenario si inseriscono le mafie contemporanee, le quali sarebbero equiparabili, per diversi aspetti, a veri e propri gruppi societari capaci di “mettere a 
disposizione dell’economia (...) il proprio capitale di relazione con i poteri, la riserva di violenza e non ultimo il capitale di ricchezze illecitamente accumulate ””?. 
L'esperienza investigativa maturata nel corso del tempo ha dimostrato come tra le modalità utilizzate dall’impresa mafiosa per aggiudicarsi gli appalti più 
consistenti figuri l’appoggiarsi ad aziende di più grandi dimensioni in grado di far fronte per capacità tecnico-realizzativa anche ai lavori più complessi. Le 
imprese mafiose si insinuano anche nella fase di realizzazione delle opere pubbliche, attraverso subappalti e subaffidamenti di ogni genere specialmente con contratti 
di “nolo a caldo” o “a freddo” e/o con subcontratti di forniture di materiali per l’edilizia, attività di movimento terra, guardianie di cantiere, trasferimento in discarica 
dei materiali. Tali attività sono tradizionalmente legate al territorio e proprio su di esse le mafie hanno uno 
straordinario interesse al controllo diretto. 

Sempre in tema di modalità utilizzate dai sodalizi mafiosi per inquinare il comparto in argomento si evidenzia inoltre l’accordo volto a programmare la rotazione 
illecita degli appalti pubblici tra le imprese partecipanti al sodalizio criminale mediante offerte pilotate verso il maggior ribasso. Lungi dall’esaurire la casistica, 
quanto appena citato riporta solo alcuni dei molteplici metodi di infiltrazione degli appalti pubblici riscontrati dalla DIA nel corso delle sue attività di prevenzione e 
contrasto della criminalità organizzata. 

La centralità della DIA nel suddetto ambito è stata più volte ribadita dal Ministro dell’Interno i cui atti normativi l’hanno posta in una posizione di rilevanza 
incardinandola nell’architettura posta a supporto dell’ Autorità Prefettizia attraverso lo sviluppo di attività propositiva di analisi, elaborazione e gestione dello specifico 


flusso informativo. Nel semestre di riferimento la DIA, avvalendosi del suo Osservatorio Centrale Appalti Pubblici (O.C.A.P.) e delle articolazioni periferiche, ha 


759 


COMUNE DI NAPOLI 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2022 - 2024 


continuato ad operare proficuamente, raccogliendo ed elaborando gli elementi informativi emersi nel corso delle operazioni di accesso e monitoraggio delle opere 
pubbliche. 


Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre organizzazioni criminali, anche straniere, 7 febbraio 2018. 
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2.2 Analisi del contesto interno!° 


L’organizzazione 


Il processo di riforma organizzativa avviato nel 2017 e concluso nel corso del 2019, ha comportato, in attuazione degli indirizzi strategici fissati in sede di 
programmazione, l'approvazione dell’attuale organigramma del Comune di Napoli e del Regolamento degli Uffici e dei Servizi, nonché da parte del Direttore Generale 
pro tempore la definizione dell’articolazione di dettaglio della macrostruttura dell’ Ente, attraverso l’individuazione dei Servizi interni ai Dipartimenti e alle Aree in 


relazione alle esigenze organizzative, favorendo in particolare l’ordinata transizione delle funzioni dalle precedenti alle nuove strutture organizzative, per l’avvio delle 
attività finalizzate all’entrata in funzione del nuovo modello organizzativo. 


Il Regolamento degli Uffici e dei Servizi, stabilisce che la macrostruttura del Comune di Napoli è articolata in: 


a) Direzione Generale; 

b) Segreteria Generale/ Gabinetto del Sindaco/Dipartimenti; 
c) Aree/ Municipalità; 

d) Servizi; 

e) Unità Organizzative Autonome; 

f) Unità di Progetto. 


Con deliberazione di Giunta Comunale n. 5 del 17 gennaio 2022 è stato modificato e integrato il "Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi" 
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 409 del 9 agosto 2018 e già modificato con deliberazione di Giunta Comunale n. 242 del 24 maggio 2019, 
deliberazione di Giunta Comunale n. 71 del 10 marzo 2020 e deliberazione di Giunta Comunale n. 487/2021; 


Per motivi di opportunità amministrativa collegata alle scelte strategiche operate dall’ Amministrazione e per una migliore razionalizzazione ed omogeneità delle 
materie e delle funzioni assegnate ai Servizi dell’ Ente, sono stati effettuati una serie di interventi finalizzati, in modo particolare, ad assicurare maggiore funzionalità 
delle attività, intervenendo tramite successive modifiche alla Disposizione del Direttore Generale n. 28 del 31/12/2018 e ss.mm.ii. con la quale è stata definita 


“l’articolazione della macrostruttura dell'Ente, in attuazione della deliberazione di Giunta Comunale n. 409 del 09 agosto 2018, con cui è stato approvato il nuovo 
organigramma del Comune di Napoli e il nuovo Regolamento degli Uffici e dei Servizi”. 


Tali interventi, disposti con specifiche disposizioni del Direttore Generale, sono stati realizzati, tra l’altro, mediante la transizione di alcuni Servizi da una 
macrostruttura all’altra, senza determinare mutamenti di sorta sull’organigramma dell’ Ente. 


e Direzione Generale 
e AreaOrganizzazione e Gestione Strategica 
e Area Sistemi Informativi e Agenda Digitale 
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Trasparente” al link http://www.comune.napoli.it/uffici . 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2022 - 2024 


Area Risorse Umane 

Dipartimento Segreteria Generale 
Dipartimento Gabinetto del Sindaco 
Dipartimento Ragioneria 
Dipartimento Avvocatura 
Dipartimento Sicurezza 

Area Consiglio Comunale 

Area Urbanistica 

Area Trasformazione del Territorio 


Area Tutela del Territorio Area Ambiente 
Area Infrastrutture 

Area Viabilità e Trasporto Pubblico 

Area Programmazione della Mobilità 
Area Manutenzione 

Area Entrate 

Area Patrimonio 

Area Cimiteri Cittadini 

Area Logistica 

Area Centro Unico Acquisti e Gare 


Area Sviluppo Socio Economico e Competitività 


Area Cultura e Turismo 

Area Politiche per il Lavoro e Giovani 
Area Sport 

Area Welfare 

Area Educazione e Diritto allo Studio 
Municipalità 


COMUNE DI NAPOLI 


Responsabile della Protezione dei Dati Personali (RDP) per il Comune di Napoli 


Il funzionigramma dell’ Ente è consultabile nella pagina dedicata a ciascuna macrostruttura nella sottosezione “Organizzazione” di “Amministrazione 


!0 1 dati e le informazioni di seguito riportati sono stati ricavati dal DUP 2017-2019 - aggiornato alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 64 del 31.07.2017 e da successivi atti adottati dal Direttore 


Generale 
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Il personale! 


AI 31 dicembre 2020 (I dati che seguono sono stati elaborati sulla base delle tabelle del conto annuale che “viaggiano” con un anno di ritardo) risultavano in 
servizio 5180 dipendenti, confermando il trend in diminuzione dell’organico, come evidenziano i dati riportati nella tabella seguente. 


numero di variazione rispetto al 2013 variazione rispetto all'anno 
dipen- precedente 
denti 


9383 
anno 2014 


8717 -666 -7,10% -2,98% 


anno 2016 


e A 
anno 2017 7560 -1823 -19,43% -7,61% 
anno 2018 
anno 2019 


anno 2020 


Dall’analisi dei dati del Conto Annuale 2021 del Personale, riferito all’anno 2020, risulta ancora alta l’età media dei dipendenti: la classe di età più numerosa si 
conferma quella che va da 60 a 64 anni, con un peso che, benché in flessione rispetto all’anno precedente, nel 2020, si attesta sul 30%. Includendo anche la classe di età 
“65 e oltre”, si evidenzia che la fascia over 60 rappresenta il 42% dei dipendenti in servizio. 


!! Elaborazione a cura degli uffici del Servizio Supporto tecnico giuridico agli organi — Anticorruzione e trasparenza (SOAT) della Segreteria Generale - i dati sono estratti dal Conto 
annuale del personale riferito all’anno 2020. I dati dell’anno 2020 _sono stati estratti direttamente dalle tabelle del Conto annuale del personale pubblicate nella specifica sezione dei 
Amministrazione trasparente. 


763 


COMUNE DI NAPOLI 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2022 - 2024 


La tabella che segue, illustra la situazione: 


Anno 2018 Anno 2019 anno 2020 
fasce di m f frequenze m f frequenze m f frequenze 
età ass % ass % ass % 

65 e oltre| 729 140 869 13% 612 117) 729 13% 464 143 607 12% 


da 60 a 64| 2041) 625 | 2666] 41% | 1430) 524 | 1954 34% 1076 485 1561 30% 


da 55 a 59 418 | 327) 745] 12%| 325) 286) G11 11% 345 315 660 13% 
da 50 a 54| 280 | 284| 564 9% | 327| 324] 651 11% 322 3511 673 13% 
da 45a 49] 245 | 298| 543 i 23 era 11% 297 320 617 12% 
da 40a 44] 261 | 277) 538 8% | 281) 294) 575 10% 242 286 528 10% 
da 35a39| 117 | 227) 344 5% | 128] 282] 410 7% 109 27) 381 7% 
da 30a34| 40 | 136| 176] 3% SI 150 | 201 3% 35 Ill = 146 3% 
da 25a29| 7 23 Naso 0% 5 2025 0% 0 7 7 0% 
da 20a 24 0 0 0 0% 0 0 0 0% 0 0 0 0% 
TOTALI | 4138 | 2337| 6475| 100%| 3436| 2334| 5770) 100%| 2890) 2290 5180 | 100% 
COLONN 

A 


64% | 36% | 100%| 100%) 60%| 40% | 100% 100%) 56%| 44% 100%! 100% 


Prevale con un calo di 4 punti percentuali la presenza di dipendenti maschi, con il 56%, difatti tendenzialmente e progressivamente in calo (nel 2018 il rapporto 
tra dipendenti di sesso maschile e femminile era di 64 a 36) e, inoltre, si segnala un’ampia variabilità per classe di età. 


Di seguito si riporta la tabella dei profili giuridici distinti per genere: 
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PROFILI U DU D TOT 
ASS ass % % ass % 
SEGRETARIO A 0 1 0% | 0% |1 0,02% 
DIRIGENTE FUORI D.O. ART.110 C.2 TUEL 3 2 0% | 0% | 5 0,10% 
DIRIGENTE A TEMPO INDETERMINATO 16 19 [0% [0% |35 0,68% 
DIRIGENTE A TEMPO DETERMINATO ART.110 C.1 22 13 [0% [0% |35 0,68% 
TUEL 
DIPENDENTI DI CATEGORIA D 584 |508 |11%| 10% | 1.092 | 21,08% 
DIPENDENTI DI CATEGORIA C 1.212 | 1.356| 23%| 26% | 2.568 | 49,58% 
DIPENDENTI DI CATEGORIA B 643. |210 | 12%| 4% |853 | 16,47% 
DIPENDENTI DI CATEGORIA A 384 161 | 7% | 3% |545 | 10,52% 
COLLABORATORE A T.D. ART. 90 TUEL 24 22 |0%|0% |46 |0,89% 
2.888 | 2.292| 56%| 44% | 5.180 | 100% 


TOTALI 
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Il livello di istruzione (titolo di studio) si distribuisce come da elaborazione che si riporta nel seguito: 


Dipendenti per Titolo di Studio 


Fino alla scuola| Licenza media Laurea Laurea | Totale 
dell'obbligo superiore breve Persona- 
le 
Qualifica U D U D U D U D 
DIRIGENZA dl | :99 76 
DIPENDENTI DI 26 2 236 69 7 30 | 317| 405 1.092 
CATEGORIA D 
DIPENDENTI DI 202 20 744 1.063 3 3 263 | 270 2.568 
CATEGORIA C 
DIPENDENTI DI 544 152 92 52 0 0 7 6 853 
CATEGORIA B 
COLLABORATOREA 329 121 49 30 0 0 6 10 545 
T.D. ART. 90 TUEL 
DIPENDENTI DI 11 5 13 17 46 
CATEGORIA A 


TOTALE GENERALE 295 10 | 33) 647] 743 
% |% 


Dalla lettura dei dati emerge che le donne, tra le categorie per le quali all’accesso non si richiede la laurea, posseggono titoli di studio più alti rispetto agli uomini 


e questa tendenza diventa sempre più evidente man mano che il livello giuridico del profilo aumenta. 


Inoltre, si segnala che la carenza di personale, storicamente e progressivamente in calo negli anni, nonché la molteplicità degli incarichi conferiti al medesimo 
dirigente, costituiscono due fattori che si riflettono inevitabilmente sulla capacità di controllo, di tenuta dell’organizzazione e di gestione dei processi. A questo si 
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aggiunge che il ricorso allo smartworking anche quest'anno, a causa del permanere dell’emergenza epidemiologica ha reso ancor più evidente tale fragilità. Ad ogni 
buon conto, nonostante le difficoltà iniziali, la necessità di modificare radicalmente l’organizzazione del lavoro, può rappresentare l'occasione per compiere alcuni 
cambiamenti nella gestione delle attività lavorative anche attraverso l’informatizzazione dei processi, contribuendo ad una modifica culturale della percezione del 
lavoro. 


I procedimenti 


Il procedimento amministrativo consiste in un insieme di atti finalizzati alla manifestazione dell'effetto giuridico tipico di una fattispecie, attraverso cui la 
Pubblica amministrazione manifesta la propria volontà. Nell’ente locale i procedimenti possono rappresentare l'elemento da cui partire per analizzare i processi che, 
invece, rappresentano “una sequenza di attività interrelate ed interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno 
all'amministrazione (utente)!”” 


essere più flessibile, gestibile, completo e concreto nella descrizione delle attività rispetto al procedimento amministrativo)". 


. Difatti, rispetto al procedimento, quello del processo è un “concetto organizzativo che -ai fini dell’analisi del rischio- ha il vantaggio di 


La capacità organizzativa di una pubblica amministrazione si misura attraverso l’efficienza e l’economicità che consiste nella capacità di rispondere ai cittadini 
nei tempi stabiliti dalla legge. In tal senso il legislatore, nel tempo, ha prestato sempre maggiore attenzione ai procedimenti amministrativi in quanto elemento 
attraverso cui misurare la trasparenza e l’efficienza della PA. 

Non a caso, l’articolo 1, comma 9, lettera d), della legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, prevede che le Amministrazioni, monitorino i tempi del procedimento e ciò significa necessariamente mapparli. 
Nell'ambito del sistema dei controlli interni del Comune di Napoli, con cadenza semestrale, si provvede monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge e dai 
regolamenti, per la conclusione dei procedimenti di competenza degli uffici mentre, per quanto concerne l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione stabiliti 
all’articolo 35 del d.lgs. 33/2013, pubblica nella specifica sottosezione di Amministrazione Trasparente” i dati relativi alle tipologie di procedimento di propria 
competenza fornendo per ciascuna tipologia di procedimento specifiche informazioni tra le quali, una breve descrizione del procedimento, l’indicazione dei riferimenti 
normativi utili, gli uffici responsabili. 


“i Allegato 1 al PNA 2019, $ 3.2 Analisi del contesto 


!3 ibidem 
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(rispetto al primo semestre 2015) 

primo semestre 2015 854 

secondo semestre 2015 872 18 2%) 
primo semestre 2016 935 81 9% 
secondo semestre 2016 878 24 3% 
primo semestre 2017 823 -49 -6% 
secondo semestre 2017 879 25 3% 
primo semestre 2018 1286 407 46% 
secondo semestre 2018 1302 414 48% 
anno 2019 1320 466 54% 
anno 2020 1312 458 53% 
primo semestre 2021 1386 537 62% 
secondo semestre 2021 1389 535 63%] 


Il numero delle tipologie di procedimento monitorate aumenta nel tempo a seguito dell’inserimento, su iniziativa dei Servizi interessati ovvero su impulso del 
Servizio Controllo di Gestione e Valutazione della Direzione Generale, di ulteriori prestazioni in occasione delle rilevazioni rinnovate di semestre in semestre. 
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Nel complesso i procedimenti dell’ Ente individuati per ciascuna macrostruttura, per il 2021, sono, numericamente, riportati, suddivisi per semestre, nella tabella 


che segue: 


Dipartimento Segreteria Generale 28 30 
Dipartimento Gabinetto del Sindaco 3 3 
Dipartimento Sicurezza 8 8 
Dipartimento Ragioneria 1 0 
Area Ambiente 20 18 
Area Cimiteri Cittadini 8 8 
Area Centro Unico Acquisti e Gare 2 2 
Area Servizi Educativi 6 6 
Area Entrate 13 14 
Area Infrastrutture 2 2 
Area Manutenzione 6 6 
Area Patrimonio 10 11 
Area Politiche per il lavoro e Giovani 1 5) 
Area Sviluppo socio economico e competitività 138 138 
Area Sport 5 5) 
Area Tutela del territorio 0 1 
Area Urbanistica 16 18 
Area Viabilità e Trasporto Pubblico 19 18 
Area Welfare 24 20 
Area Cultura 6 6 
Municipalità 1 - Chiaia, Posillipo, S.Ferdinando 107 107 
Muncipalità 2 - Avvocata, Montecalvario, Mercato, Pendino, Porto S.Giu- 107 107 
seppe 

Municipalità 3 - Stella, S. Carlo Arena 107 107 
Municipalità 4 - S.Lorenzo, Vicaria, Poggioreale, Zona Industriale 107 107 
Municipalità 5 - Vomero, Arenella 107 107 
Municipalità 6 - Ponticelli, Barra, S.Giovanni a Teduccio 107 107 
Municipalità 7 - Miano, Secondigliano, S.Pietro a Patierno 107 107 
Municipalità 8 - Piscinola, Marianella, Chiaiano, Scampia 107 107 
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Municipalità 9 - Soccavo, Pianura 107 107 
Municipalità 10 - Bagnoli, Fuorigrotta 107 107 
TOTALE 1386 1389 


Nel sistema dei controlli è stata prevista la distinzione tra “procedimento” propriamente detto (di 1° livello) e “DIA/SCIA/CIL” (procedimenti di 2° livello, con 
attività solo di verifica e controllo in capo all’ufficio responsabile). 


Procedimento 


DIA/SCIA/CIL 


TOTALE 


E’ evidente che il numero complessivo non corrisponde necessariamente a tipologie di procedimento diffe- renti: viene in rilievo, in particolare il dato riferito alle 
Municipalità, per le quali i 107 “tipi” di procedimento in - dicati per ciascuna di esse sono, difatti, i medesimi procedimenti per tutte le Municipalità. Tuttavia, al fine 
del - l’analisi dei processi non può non prendersi in considerazione che, malgrado i meccanismi di omogeneizzazione e coordinamento delle procedure messe in campo 
a livello centrale, permangono differenze nei processi orga- nizzativi relativi alla medesima tipologia di procedimento nelle diverse Municipalità. Ciò fornisce un’idea 
della complessità del contesto interno all’ Amministrazione e, quindi, dell’attività di analisi e valutazione dei processi. 
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SOGGETTI E RUOLI DELLA STRATEGIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE DEL COMUNE DI NAPOLI 


La strategia di prevenzione della corruzione nel comune di Napoli si attua attraverso la sinergia e la collaborazione tra una pluralità di soggetti, in particolare: 
l’autorità di indirizzo politico, chiamata a designare il Responsabile della prevenzione della corruzione e il Responsabile della trasparenza e ad adottare il 
PTPCT (Giunta comunale) nonché tutti gli atti di indirizzo di carattere generale che siano direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della 
corruzione stabilendo gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione (ferma restando l'eventuale competenza del Consiglio comunale in relazione 
all'ambito di intervento). 

Il coinvolgimento dell’organo di indirizzo politico e il suo commitment nella definizione e messa in atto della strategia di prevenzione della corruzione al pari 
della partecipazione attiva degli stakeholder interni ed esterni risulta di fondamentale importanza per la definizione di un Piano Triennale di qualità. 
Accogliendo 1 suggerimenti dell’ ANAC contenuti nel PNA 2019, la Giunta comunale ha ritenuto che il processo di gestione del rischio corruttivo e del sistema 
di prevenzione da mettere in campo, sulla base di un metodo di lavoro partecipativo, non possa prescindere dal coinvolgimento anche dell'Organo Consiliare 
che deve assumere un ruolo pro-attivo nella definizione delle strategie di gestione del rischio corruttivo e contribuire allo svolgimento di un compito tanto 
importante quanto delicato, anche attraverso la creazione di un contesto istituzionale e organizzativo favorevole, che sia di reale supporto al Responsabile della 
prevenzione della corruzione (RPCT). 

In tale ottica, ai fini dell'individuazione delle misure di prevenzione della corruzione che gli uffici dovranno attuare, il 27 gennaio u.s. la Giunta comunale con 
l’approvazione della deliberazione n. 12 di “Proposta al Consiglio - Approvazione delle linee di indirizzo del Piano Triennale per la prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza 2022-2024 (PTCPT 2022-2024)”, ha inteso coinvolgere anche il Consiglio comunale, affinché tale Organo esprimesse gli 
indirizzi ai quali ispirare il lavoro corale di prevenzione della corruzione a cui tutta l'Amministrazione deve necessariamente partecipare; 


il Responsabile della Prevenzione della Corruzione (RPC), individuato dall'Amministrazione nella persona del Segretario Generale, con deliberazione di 
Giunta Comunale del 3 maggio 2013, n. 315, assolve agli obblighi previsti dalla legge 190/2012, come modificata con il decreto legislativo 97/2016. Egli 
predispone e propone annualmente il PTPCT, verifica l'efficace attuazione e l'idoneità del Piano e predispone la relazione annuale sull’attività svolta; indica 
all'Ufficio procedimenti disciplinari i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza; tra l’altro individua il personale da inserire nei programmi di formazione in materia di anticorruzione e verifica, d'intesa con il dirigente 
competente, l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio di corruzione; segnala 
all'organo di indirizzo e al nucleo di valutazione le disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione; inoltre, assolve ai 
compiti previsti da provvedimenti adottati dall’ ANAC, quali ad esempio, la vigilanza sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
cui al d.lgs. 39/2013 e le attività in materia di segnalazione di illeciti di cui all'istituto del cd. whistleblower (determinazione n. 6/2015 dell'ANAC). 

Contribuisce in modo rilevante alla definizione e comprensione del perimetro entro cui si collocano i poteri di vigilanza e controllo del RPCT, la delibera 
dell’ Autorità n. 840 del 2 ottobre 2018 (allegata all’aggiornamento 2018 del PNA) che, traendo spunto da alcune richieste di parere, fornisce indicazioni sulla 
corretta interpretazione di questo delicato ruolo. 
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Fermi i compiti previsti dalla normativa e dai provvedimenti ANAC attribuiti a coloro che rivestono il ruolo di RPC in tutti gli enti locali, il Segretario 
Generale del Comune di Napoli, in qualità di RPC, è stato individuato anche quale: 


e Responsabile della struttura antifrode nell’ambito delle attività finanziate dal PON Metro e, contestualmente all’adozione del PTPCT 2018-2020 - 
deliberazione di G.C. del 30 gennaio 2018, 
n. 34 - Gestore delle segnalazioni di operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo ai sensi dell’articolo 6, comma 4, del decreto 
del Ministero dell’interno del 25 settembre 2015, pubblicato in GU SG n. 233 del 7.10.2015 ed con Deliberazione di G.C. n. 494 del 18/11/2021, 
prendendo atto della delibera del CIPESS n. 51/2021; 


e Responsabile della struttura antifrode nell’ambito delle attività finanziate dal Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) Città Metropolitana di Napoli 
istituito con deliberazione n. 51/2021 del CIPESS , ai sensi dell’art. 44 del DL n. 34/2019. 


Giova ricordare che la complessità e le dimensioni dell’ Ente rendono l’attività di impulso, supporto e verifica sulla corretta attuazione del Piano da parte degli 
uffici particolarmente impegnativa e, pertanto, 1’ Amministrazione ha inteso mantenere la distinzione tra i due soggetti responsabili, rispettivamente, per la 
Prevenzione della corruzione e per la Trasparenza, RPC e RT, al fine di facilitare l’applicazione effettiva e sostanziale della disciplina nelle due materie; ciò 
anche in considerazione delle innovazioni introdotte a seguito della riforma in materia di diritto di accesso, con la previsione dei due istituti: accesso civico e 
accesso generalizzato; tale scelta ha tenuto conto, tra l’altro, della sussistenza di elementi di stretta integrazione funzionale tra il Segretario e il Vicesegretario 
Generale, pur nella distinzione dei due ruoli nelle specifiche attività di RPC e RT, 1 quali sono, altresì, supportati da un’unica struttura organizzativa, che ne 
favorisce l'azione in piena sinergia; 


Il Servizio Supporto tecnico giuridico agli Organi — Anticorruzione e Trasparenza (SOAT) assiste il Se- gretario Generale in qualità di Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione (RPC) e il Vicesegretario Generale in qualità di Responsabile per la trasparenza (RT) per tutte le attività in materia, tra le quali, la 
predisposizione, la gestione, il monitoraggio, la rendicontazione sul livello di attuazione del Piano all’ A- NAC e al Nucleo indipendente di valutazione nonché 
in ordine alla predisposizione di atti e direttive e all’attività di impulso e coordinamento agli uffici; 


il Responsabile per la trasparenza (RT), ai sensi dell’art. 43 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, svolge stabilmente un'attività di controllo 
sull’adempimento da parte dell’ Amministrazione degli ob- blighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l’ag- giornamento delle informazioni pubblicate. Il RT, inoltre, segnala all’organo di indirizzo politico, al Nu - cleo Indipendente di Valutazione (NIV), 
all’ Autorità Nazionale Anticorruzione e, nei casi più gravi, all’uf- ficio di disciplina, i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 
Inoltre, in- sieme ai dirigenti, controlla e assicura la regolare attuazione del diritto di accesso ai sensi dell’articolo 5 del d.lgs. 33/2013 e ss.mm.ii.; 


il Responsabile dell’Anagrafe della Stazione Appaltante (RASA) è il soggetto responsabile dell’inseri- mento e dell’aggiornamento annuale degli elementi 
identificativi della stazione appaltante. Secondo le indicazioni fornite dall’ Autorità nell’ambito del PNA 2016, il RPC è tenuto a sollecitare l'individuazione e a 
indicare il nominativo del RASA all’interno del PTPCT. L'individuazione del RASA, ad avviso dell’ Autori - tà, è da intendersi, inoltre, “come misura 
organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione”. Pertanto, a seguito dell’attività di impulso del RPC, tramite apposita segretariale al 
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Diretto- re Generale, il soggetto individuato dall’ Amministrazione è stato designato con disposizione del Diretto- re Generale n. 3 del 25.01.2017 nella persona 
del Responsabile del Servizio Autonomo Centro Unico Acquisti e Gare; con disposizione del Direttore Generale n. 19 del 21.04.2022 è stato designato l’avv. 
Giuseppina Silvi - Responsabile del Servizio Autonomo Centro Unico Acquisti e Gare - quale responsabi- le (RASA). 


i dirigenti per l’area di rispettiva competenza, i quali svolgono attività informativa nei confronti del RPC, del RT e dell’ Autorità Giudiziaria; partecipano 
attivamente al processo di gestione del rischio; propon- 

gono le misure di prevenzione; assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; adottano le misure gestionali, quali 
l’avvio di procedimenti disciplinari per le infra - zioni di minore gravità (per le quali si prevede la sanzione del rimprovero verbale), la sospensione e ro- 
tazione del personale ed osservano le misure contenute nel PTPCT; garantiscono il tempestivo e regola - re flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del 
rispetto dei termini stabiliti dalla legge; 


il Nucleo Indipendente di Valutazione (N.I.V.) che predispone la relazione annuale sull’assolvimento degli obblighi di pubblicità da parte dell'Ente; riveste un 
ruolo importante per la verifica della coerenza tra gli obiettivi di performance organizzativa e individuale e l’attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione; inoltre, a seguito delle modifiche introdotte dal d.lgs. 97/2016 alla legge 190/2012, ri - ceve dal RPC e RT le segnalazioni riguardanti eventuali 
disfunzioni inerenti l'attuazione dei PTPCT e può essere destinatario di richieste di informazioni da parte dell’ ANAC in merito allo stato di attuazione del - le 
misure di prevenzione della corruzione e trasparenza; 


il Comitato Interdirezionale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, istituito con l’a- dozione del PTPCT 2016-2018, e costituito con 
disposizione n. 1 del 13 maggio 2016 del Segretario Ge- nerale e del Vicesegretario Generale, è presieduto e convocato dal Responsabile della prevenzione 
del- la corruzione e/o dal Responsabile per la trasparenza, ed è composto, inoltre, dai dirigenti del Servizio Supporto tecnico-giuridico agli Organi - 
Anticorruzione e Trasparenza e del Servizio Ispettivo, dal Diri- gente del Servizio Disciplina, quali membri fissi di supporto al RPC e RT, e dai dirigenti delle 
strutture apicali, ivi comprese le Municipalità, ovvero dai dirigenti di uffici di volta in volta individuati dal RPC o dal RT in relazione ai temi da trattare. La 
finalità del Comitato è di rafforzare il sistema di rete all'inter - no dell'Ente già messo in campo con la individuazione di "referenti", esso, infatti rappresenta la 
sede partecipativa per elaborare proposte e confrontarsi sulla predisposizione e attuazione delle strategie di prevenzione della corruzione; 


il Servizio Disciplina che svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza, prov - vede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti 
dell’autorità giudiziaria e propone l’aggiornamento del Codice di comportamento, fornisce periodicamente i dati al RPC sui procedimenti disciplinari d’inte- 
resse; 


il Servizio Ispettivo, il quale, compulsato dal Segretario Generale in qualità di Responsabile della pre- venzione della corruzione, interviene, anche a seguito di 
segnalazioni interne o esterne, per l'accerta- mento di casi particolari di malfunzionamento dei servizi e degli uffici dell'Ente, tra gli altri, qualora si prospettino 
irregolarità gravi, per la verifica di responsabilità dei dirigenti o dipendenti, in ordine, in particolare allo svolgimento da parte del personale di attività 
lavorativa estranea al rapporto di lavoro con l'Amministrazione; all'esistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità; a debiti fuori bilancio; a fatti causativi 
di danno all'erario dell'Ente per condotte, anche omissive, degli uffici; 
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il Servizio Controlli Successivi di regolarità amministrativa che svolge, sotto la direzione del Segretario Generale, il controllo successivo sugli atti e contratti 
ai sensi dell'articolo 147 bis del decreto legislativo 267/2000, secondo le indicazioni del Regolamento del sistema dei controlli interni approvato con deli- 
berazione del Consiglio Comunale n. 4 del 28 febbraio 2013 (modificato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 49 dell’11 luglio 2018) e del Piano 
operativo dei controlli, adottato dal Segretario Generale ai sensi del medesimo Regolamento, con particolare riferimento agli atti gestionali afferenti alle aree di 
rischio; interviene, altresì, nel processo di monitoraggio di alcune misure del PTPCT; 


il Servizio Comunicazione e portale web, è l'ufficio responsabile della pubblicazione nella sezione Am- ministrazione Trasparente del sito istituzionale dei 
dati, informazioni e documenti trasmessi dai singoli Uffici; 


il Servizio Controllo di gestione e valutazione, incardinato nell’ Area Organizzazione e Gestione strategi- ca è preposto alla formazione del piano della 
performance dirigenziale e al relativo sistema per la rilevazione della medesima performance, supporta l'O.I.V., o struttura analoga, attraverso la struttura tec- 
nica, ai sensi del D.Lgs. 150/2009; implementa e gestisce il sistema informativo finalizzato al governo delle attività di controllo di gestione e coordinamento 
delle attività di controllo di gestione svolte dalle strutture apicali; predisposizione, monitoraggio e rendicontazione del Piano annuale per il controllo strategico 
da sottoporre all’adozione del Direttore Generale ed elaborazione del Documento Unico di Programmazione; 


i referenti per l'Anticorruzione, la Trasparenza e i controlli interni individuati in ciascuna struttura or- ganizzativa apicale con compiti, di concerto con la 
dirigenza, di monitoraggio, rendicontazione delle at- tività e impulso nei confronti degli uffici compresi nella struttura apicale di riferimento; nel 2022, a se- 
guito del processo di riorganizzazione, è stata aggiornata la “rete di referenti unica” per agevolare il funzionamento dell’intero sistema, con l’intento di definire 
procedure e modalità operative uniformi ri- guardo al ciclo di programmazione, monitoraggio e rendicontazione, volte, altresì, ad armonizzare i contenuti dei 
documenti programmatici dell’ Ente. 

Con nota a firma congiunta della Direzione Generale e della Segreteria Generale (PG/2022/56428 del 25/01/2022) è stato chiesto a ciascun dirigente apicale di 
individuare, nell’ambito della rispettiva Ma - crostruttura, un “referente unico” con il compito di coadiuvare la dirigenza in merito: 

alla predisposizione del Documento Unico di Programmazione (DUP), per le sezioni, 1 capitoli e i para- grafi di competenza della macrostruttura, che 
concorrono alla redazione del citato documento, ivi in- clusa la rendicontazione sullo stato di attuazione dei programmi delle missioni interessate, nell’ambito 
del controllo strategico; 

al monitoraggio e rendicontazione delle attività del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza e attività di impulso nei confronti 
degli uffici compresi nella struttura apicale di ri - ferimento; 

alla rilevazione dei dati inerenti al sistema dei controlli interni, nonché gestione del monitoraggio e istruttoria delle proposte di modifica degli obiettivi di PEG, 
nell’ambito del controllo di gestione. 


i dipendenti del Comune di Napoli, chiamati a partecipare al processo di gestione del rischio, ad osser - vare le misure contenute nel PTPCT, segnalare le 
situazioni di illecito al proprio dirigente o al Servizio Disciplina ed i casi di personale conflitto di interessi; 


i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione, i quali osservano le misure contenute nel PTPCT, conformano il proprio comportamento alle 
disposizioni contenute nel Codice di Comportamento e se- gnalano, altresì, le situazioni di illecito. 


774 


COMUNE DI NAPOLI 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2022 - 2024 


Oltre che da questi soggetti, tutti operanti all'interno dell'Ente, un contributo allo sviluppo della strategia per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
potrà essere apportato anche dalla Consulta tra Responsabili Anticorruzione e Trasparenza dei Comuni della Città metropolitana di Napoli, della Prefettura — UTG di 
Napoli, della Regione Campania, delle Università pubbliche dell’area metropolitana napoletana, della Camera di commercio di Napoli - costituita il 15 maggio 2018 - 
per l’individuazione e attuazione di misure organizzative di prevenzione della corruzione, intese come processo costante e condiviso, finalizzato alla ricerca di maggiore 
funzionalità e quindi alla prevenzione di fenomeni di maladministration sul medesimo territorio metropolitano, con il coordinamento della Città metropolitana di 
Napoli. 


4. L'ATTUAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 


La centralità del ruolo del Responsabile della prevenzione della corruzione e la necessità di fornire a tale fi - gura opportune risorse e supporto sono state poste in 
risalto già con la Circolare n. 1 del 25 gennaio 2013 della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica. Tali aspetti ribaditi dall’ ANAC 
- in sede di aggiornamento del PNA 2015, sono stati nuovamente affrontati nell'ambito del PNA 20/6, al paragrafo 
“Centralità del RPCT”, lettera c) e ripresi nell’allegato 3 al PNA 2019 - interamente dedicato alla figura del RPCT - “Supporto conoscitivo e operativo al RPCT”, laddove l'ANAC 
afferma che al fine di garantire che il Re sponsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza possa svolgere il proprio ruolo con autono- mia ed effettività, 
come previsto dall’art. 41 del d.lgs. 97/2016, l’organo di indirizzo dispone «le eventuali modi- fiche organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei» al 
RPCT, altamente auspicando, pertanto, che il RPCT sia dotato di una struttura organizzativa di supporto adeguata, per qualità del personale e per mezzi tecnici, al 
compito da svolgere. In particolare, l'Autorità, pur nel rispetto dell'autonomia di ogni amministrazio- ne, ritiene necessaria la costituzione di un apposito ufficio 
dedicato allo svolgimento delle funzioni poste in capo al RPCT, ovvero, ove ciò non sia possibile, il rafforzamento della struttura di supporto mediante appositi atti 
organizzativi che consentano al RPCT di avvalersi di personale di altri uffici. La necessità di rafforzare il ruolo e la struttura organizzativa a supporto del RPCT viene 
dall'Autorità resa più evidente anche alla luce delle ulte- riori e rilevanti competenze in materia di accesso civico di cui al d.lgs. 97/2016. 


Il supporto al RPC e al RT è svolto allo stato dal Servizio Supporto Tecnico Giuridico agli Organi - Anticorruzione e Trasparenza nell’ambito del Dipartimento 
Segreteria Generale. 


Le modalità di impulso e coordinamento in relazione all'annualità 2021 del PTPCT 2022-2024 sono state realizzate attraverso la diffusione di note, e-mail 
mensili di alert, solleciti, incontri, ecc. 

Si rammenta che, come precisato nel paragrafo precedente, l’Ente si è dotato di una “rete” di referenti che, coadiuvando la dirigenza della macrostruttura di 
riferimento, ha consentito agli uffici della Segreteria Generale di definire procedure e modalità operative uniformi e programmate finalizzate alla predisposizione, 
gestione e monitoraggio del medesimo Piano. Analogamente, nell’ambito del quadro organizzativo dettato del controlli interni del Comune di Napoli, il controllo di 
gestione si realizza secondo un sistema a matrice in base al quale spetta alla Direzione Generale l’individuazione delle grandezze da rilevare e l’adozione di un sistema 
informativo unitario ed ai Dirigenti apicali, per il tramite di referenti nominati presso ciascuna Macrostruttura, la rilevazione delle medesime grandezze. 
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Tra le azioni messe in campo, si segnalano: 


la disposizione n. 6 del 10 agosto 2021, a firma del Responsabile dell’Organismo Intermedio e del Responsabile per la prevenzione e gestione delle frodi 
dell’Organismo Intermedio avente ad oggetto “Programma Operativo Nazionale Città Metropolitane (PON METRO). Adozione dello Strumento di 
autovalutazione del rischio di frode e la relativa Relazione di Accompagnamento vers.4.0 del 10/08/2021. 


la nota congiunta del Segretario Generale (RPC) e del Vicesegretario Generale (RT) con cui tutti i diri - genti sono stati invitati a prendere visione delle tabelle 
allegate al Piano; 


il rafforzamento delle attività di monitoraggio, utilizzando sia e-mail di alert, inviate mensilmente ai re- ferenti, sia attraverso specifici interventi del RPC e del 
RT nei confronti delle strutture organizzative di volta in volta interessate dalle attività previste dal PTPCT; 


gli incontri periodici con alcuni uffici per verificare lo stato di attuazione del Piano e valutare eventuali criticità emerse in sede di monitoraggio; 


il Piano operativo dei controlli successivi di cui alla Disposizione del Segretario Generale e del Vicese - gretario Generale n. 1 del 17.09.2019, in funzione 
della mappatura dei processi e degli eventi rischiosi di cui al PIPCT che prevede tra gli atti da sottoporre a controllo - oltre a tutti i contratti stipulati con 
l'intervento del Segretario Generale nonché un campione dei contratti stipulati senza tale intervento e delle determinazioni dirigenziali con impegno di spesa — 
anche disposizioni aventi ad oggetto provvedi- menti autorizzatori e concessori. Nell'ambito di tale controllo è monitorata anche l'applicazione di alcu- ne 
misure quali, ad esempio, l'applicazione del Codice di Comportamento, l'inserimento nei contratti delle clausole riguardanti il rispetto dell'articolo 53, comma 
16 ter del d.lgs 165/2001 (cd. pantouflage), l'inserimento in tutti gli atti delle attestazioni riguardanti l'assenza di conflitto di interessi e per i con- tratti, la 
verifica della sottoscrizione del patto di integrità; 


direttive del Segretario Generale emanate nell'esercizio dei controlli successivi di regolarità ammini- strativa svolti ai sensi dell’art. 147bis T.U. n. 267/2000 e 
dell'art. 14, comma 3, del Regolamento del Si- stema dei controlli interni del Comune di Napoli; 


meeting con i referenti che hanno riguardato alcune fasi specifiche della strategia per la gestione del ri - schio; 


costante aggiornamento della pagina internet e intranet dedicata all’ Anticorruzione con l'inserimento di tutti i materiali, documenti, modulistica e quant'altro 
utile ai fini dell'attuazione del Piano; 


predisposizione della direttiva del RPC n. 275493 del 16.04.2020 avente ad oggetto “Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
2020-2022, “Attività successiva alla cessazione del rapporto di pubblico impiego” — Nuova direttiva in merito all’applicazione dell’art. 53, comma 16- ter, del 
d.lgs. 165/2001”; 
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e predisposizione della direttiva del RPC n. 515195 del 29.07.2020 avente ad oggetto “Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
2020-2022 - Rotazione straordinaria del perso - nale nei casi previsti dall'articolo 16, comma 1, lettera l-quater del d.lgs. 165/2001 — Nuova direttiva”; 


e ilconsueto monitoraggio sull'applicazione di alcune misure attraverso l'applicativo informatico del si- stema di controllo di gestione (il monitoraggio dei tempi 
procedimentali delle prestazioni presenti sulla Carta dei Servizi on-line - denominato leg.10 — rispetto dei tempi normativi indicati per ciascuna pre- stazione 
sulla Carta dei Servizi on-line; il monitoraggio sulle dichiarazioni rese in merito al rispetto degli obblighi previsti dall’articolo 53, comma 16-ter, del d.lgs. 
165/2001; leg.9 - controlli a campione sulle autocertificazioni ricevute; il monitoraggio sugli obblighi di pubblicità previsti dal d.lgs. 33/2013 - leg.13 — 
modalità di realizzazione delle trasparenza e verifica del rispetto della normativa -); 


e circolare prot. 855987 del 26/11/2021 del Segretario Generale a tutti i Responsabili di macrostruttura per la mappatura dei processi, la valutazione, la 
ponderazione del rischio corruttivo e la programmazio- ne delle misure, con la quale i dirigenti responsabili di misure già previste nel PTPCT 2021-2023 sono 
stati altresì invitati a verificare la necessità/opportunità di apportare per il nuovo triennio modifiche o integrazioni alle misure di competenza, in base anche 
all’esperienza maturata e alle indicazioni e sug- gerimenti formulati nell’ambito dell’attività di monitoraggio;nota prot. 56428 del 25/01/2022 del Se- gretario 
Generale e del Direttore Generale a tutti i Responsabili di macrostruttura per il rafforzamento della rete unica di referenti dell’Ente per l’individuazione di un 
“referente unico” per la predisposizione del Documento Unico di Programmazione (DUP) per le sezioni, i capitoli e 1 paragrafi di competenza di ciascuna 
macrostruttura, per la rilevazione dei dati inerenti il sistema dei controlli interni, nonché per la predisposizione, il monitoraggio e rendicontazione delle attività 
del Piano Triennale per la preven- zione della corruzione e per la trasparenza. 


5. COLLEGAMENTI CON IL PIANO DELLA PERFORMANCE E CON GLI ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE 


L'ANAC ha più volte ricordato la natura di atto programmatorio del PTPCT che, pertanto, non costituisce un insieme astratto di previsioni e misure, ma tende alla 
loro concreta attuazione in modo coordinato rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti di programmazione presenti nell’amministrazione e, innanzi tutto, rispetto al 
Piano della Performance, col quale deve essere realizzato un collegamento effettivo e puntuale. 

Tale inclinazione del Piano, con riferimento al Comune di Napoli, è stata confermata, per l'anno 2021, con l'individuazione, in particolare, nel Piano degli Obiettivi 
Gestionali, degli obiettivi n.1, n.2 e n.3, i quali, tra l’altro, prevedevano, tra gli indicatori di risultato, l’integrale rispetto dei tempi normativi indicati per ciascun 
procedimento/erogazione di servizio nell'ambito dell'applicativo sui controlli interni, l'assolvimento, da parte di ciascun dirigente, di tutte le misure previste dal Piano e 
l’ottemperanza di tutti gli obblighi di trasmissione e pubblicazione stabiliti dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii., oltre che dal PTPCT. Di seguito si 
sintetizzano gli obietti gestionali, come individuati nell’ambito del POG, adottato con Disposizione del Direttore Generale n. 20/2021: 


TITOLO DELL’OBIETTIVO 1: MONITORAGGIO DEI TEMPI PROCEDIMENTALI 


DESCRIZIONE: Il rispetto dei termini di conclusione del procedimento costituisce uno dei postulati dei principi di economicità ed efficacia dell’attività 
amministrativa e di non aggravamento del procedimento amministrativo, derogabili solo per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento 
dell’istruttoria. L’inerzia e il ritardo nel provvedere, d’altro canto, oltre che contravvenire a tali principi, possono essere considerati come sintomi di 
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fenomeni corruttivi o comunque di illegalità. Pertanto, il Piano Nazionale Anticorruzione individua tra i contenuti minimi che le amministrazioni sono tenute 
ad inserire in sede di predisposizione dei Piani triennali di prevenzione della corruzione, anche la realizzazione del sistema di monitoraggio sul rispetto dei 
termini procedimentali. 


INDICATORI DI RISULTATO: Rispetto dei termini di conclusione del procedimento. 


RISULTATI ATTESI: Integrale rispetto dei tempi normativi indicati per ciascuna prestazione nell'ambito dell'applicativo sui controlli interni. 


ELEMENTI DOCUMENTALI DI VERIFICA: Referto dei sistemi di controllo interni nell’ambi- to della specifica tipologia di monitoraggio puntuale 
inserita nell’area della legittimità ed eventuali note di segnalazione di rilevanti criticità da parte del Segretario Generale in qualità di Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione. 


TITOLO DELL’OBIETTIVO 2: PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE AMMINISTRATIVA 


DESCRIZIONE: Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) è lo strumento principale introdotto con la L. 190/2012 per prevenire la 
corruzione amministrativa. Il Piano è un documento di natura programmatica, che ha ad oggetto il complesso delle misure obbligatorie per legge, nonché le 
misure specifiche in funzione delle peculiarità di ciascuna amministrazione. 


INDICATORI DI RISULTATO: Attuazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione. 


RISULTATI ATTESI: Assolvimento di tutti gli obblighi e gli adempimenti previsti dal Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione del Comune di 
Napoli per il triennio 2022/2024 e da disposizioni, circolari o direttive interne. 


ELEMENTI DOCUMENTALI DI VERIFICA: Attestazioni puntuali da parte del Segretario Ge- nerale, in qualità di Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione, dei casi di inadem- pimento o di adempimento parziale degli obblighi in materia di prevenzione della corru - zione previsti sulla base delle 
relazioni da parte del responsabile della misura su ciascuna delle fasi previste dal Piano da trasmettere alla Segreteria Generale entro il termine indi- cato per 
ciascuna fase. 


TITOLO DELL’OBIETTIVO 3: AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE ED APERTA 


DESCRIZIONE: La Trasparenza va intesa come misura di prevenzione della corruzione: fondamento della politica anticorruzione sin dalla legge 190/2012, 
essa comporta obblighi di pubblicazione previsti per legge, ma anche l’applicazione di ulteriori misure che il singolo ente, in ragione delle proprie 
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caratteristiche strutturali e funzionali, dovrebbe individuare in coerenza con le finalità della normativa. Il programma per la Trasparenza è, pertanto, inserito 
all’interno del PTPC. 


INDICATORI DI RISULTATO: Attuazione degli obblighi di pubblicazione. 


RISULTATI ATTESI: Tempestiva trasmissione per la pubblicazione di tutti i dati e le informazioni di propria competenza previsti dal decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33 e dal Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione del Comune di Napoli per il triennio 2016/2018. Attestazioni puntuali del 
Responsabile della Trasparenza dei casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti, sulla base del 
monitoraggio da parte dei referenti. 


ELEMENTI DOCUMENTALI DI VERIFICA: Attestazioni puntuali del Responsabile della Trasparenza dei casi di inadempimento o di adempimento 
parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti, sulla base del monitoraggio da parte dei referenti di ciascuna Macrostruttura. 


I medesimi obiettivi sono stati confermati, per l’anno 2022, tra gli obiettivi gestionali, per il rispetto dei tempi procedimentali e gli obiettivi di ente, per 
l’assolvimento delle misure di prevenzione della corruzione e degli obblighi di trasparenza amministrativa. 


Entro il termine massimo del mese di giugno dell’anno successivo a quello di competenza, il Segretario Generale, Responsabile della prevenzione della 
corruzione e il Vicesegretario Generale Responsabile per la trasparenza, trasmettono al Nucleo indipendente di valutazione gli esiti del monitoraggio sull’attuazione 
del Piano e sull’assolvimento degli obblighi di trasparenza (questi ultimi rendicontati attraverso un report specifico conforme al sistema dei controlli interni della 
Direzione Generale) i quali rappresentano il presupposto per la valutazione della performance dei dirigenti in riferimento agli obiettivi gestionali innanzi riportati. 


Anche per l’anno 2022 allorquando saranno predisposti gli strumenti di programmazione riguardanti la performance individuale e gli altri atti programmatici 
correlati anche al Bilancio dell'Ente, sarà confermata la stretta integrazione degli obiettivi con le finalità e misure del PTPCT. 


La disposizione del Direttore Generale n. 20 del 28.05.2021, ha riconfermato, quale obiettivo comune da attribuire a tutti i Servizi e gli altri uffici di livello 
dirigenziale, l’attuazione delle misure previste dal Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022/2024 e degli obblighi di pubblicazione elencati nel 
Programma Triennale della Trasparenza del Comune di Napoli, in adempimento del principio di collegamento di tali documenti al Piano della Performance dell’ente e 
tenendo conto di quanto rappresentato nell’ aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione, in base al quale “le misure di prevenzione della corruzione devono 
essere tradotte, sempre, in obiettivi organizzativi ed individuali assegnati agli uffici e ai loro dirigenti”. 


Tale orientamento trova conferma nella deliberazione n. 27 del 16 settembre 2021, con la quale il Consiglio Comunale, nell’approvare il Documento Unico di 
Programmazione, ha previsto , tra gli obiettivi strategici, il “Rafforzamento delle azioni di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza” — Missione 01: 
Servizi Istituzionali — generali e di gestione e nella Deliberazione n. 4/2022 - “Proposta al Consiglio Approvazione delle linee di indirizzo del Piano Triennale per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2022-2024 (PTPCT)”, con la quale la Giunta e il Consiglio Comunale hanno previsto di ‘rafforzare la interrelazione 
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ed integrazione delle misure delò PTPCT, con i documenti programmatici e gli obiettivi indicati nel Piano Economico di Gestione (PEG), anche in virtù del neo 
previsto Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.LA.O.) . 


6. L'ANALISI E LA GESTIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 


Le indicazioni contenute nell’allegata nota metodologica forniscono elementi utili affinché si comprenda quali siano le modalità che l'Ente utilizza ai fini 
dell’applicazione della legge 190/2012. Le stesse tengono conto delle indicazioni (si precisa che in alcuni casi sono riportate testualmente), contenute nell'allegato 1 al 
PNA 2019, denominato “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi” nonché dell'esperienza maturata in questi anni nella gestione del rischio 
corruttivo nel Comune di Napoli. In tal senso i principi e le metodologie suggerite nel summenzionato allegato hanno trovato, nell'Ente, un'applicazione flessibile 
poiché si tiene conto del contesto e delle criticità specifiche che caratterizzano l’Ente Locale e, in particolare, i Grandi Comuni. Le fasi del sistema sono: l’analisi del 
contesto, la valutazione del rischio e, quindi, il trattamento del rischio, a cui si affiancano due ulteriori fasi trasversali (la fase di consultazione e comunicazione e la 
fase di monitoraggio e riesame del sistema). Queste si sviluppano in maniera “ciclica”, in ogni sua ripartenza il ciclo deve tener conto, in un’ottica migliorativa, delle 
risultanze del ciclo precedente, utilizzando l’esperienza accumulata e adattandosi agli eventuali cambiamenti del contesto interno edesterno. 


L'analisi del rischio contenuta nel PTPCT 2022 segue le indicazioni della legge 190/2012 ; tuttavia è stato predisposto un nuovo strumento di rilevazione 
utilizzato per la mappatura, valutazione e ponderazione del rischio (per il quale si rinvia alla nota metodologica) tenendo conto delle nuove indicazioni dell’ ANAC di 
cui all’allegato 1 al PNA. La redazione del Piano per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza riferito al triennio 2022-2024 è, ad ogni buon conto, frutto di 
un processo, conosciuto come Risk Management, o di gestione del rischio, capace di individuare, mappare e valutare il rischio di specifiche misure di correzione e 
prevenzione contestualizzate nella realtà in cui lo stesso Ente opera. 


In tal senso, il processo di gestione del rischio corruttivo deve essere finalizzato alla: 


1. individuazione degli eventi rischiosi, il cui verificarsi incide sulla realizzazione delle attività poste in essere dall’ Ente e genera conseguenze di diversa 
natura; 
2. identificazione del grado di esposizione dell’amministrazione comunale al rischio corruttivo. 
Entrambi i passaggi, implicano l’utilizzo di una metodologia capace di intercettare e valutare in maniera corretta il grado di esposizione dell’amministrazione al 
rischio. 


Il Piano Nazionale Anticorruzione suggerisce l’utilizzo dello standard ISO 31000:2009, in quanto fornisce un approccio rigoroso all'identificazione, valutazione 
e gestione dei rischi, le cui fasi possono essere sintetizzate nello schema che segue: 
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Analisi del Rischio 


Monitoraggio 


i 


Valutazione del Rischio 


In sintesi, il processo di gestione del rischio delineato dalla norma ISO 31000 richiede, nella fase iniziale, un’approfondita analisi del contesto esterno ed 
interno, propedeutica alla fase di identificazione degli eventi rischiosi che possono verificarsi durante lo svolgimento delle attività poste in essere dall’organizzazione. 
Una volta individuati gli eventi rischiosi, è opportuno procedere all’analisi e valutazione del suddetto rischio, prendendo in considerazione una pluralità di variabili 
connesse alla probabilità ed all’impatto di tali eventi. Ciò consente di valutare se il rischio cui è esposta l’organizzazione è accettabile o inaccettabile e, quindi, di 
identificare le modalità più opportune di trattamento dello stesso. A tali fasi consequenziali, si aggiungono due fasi trasversali, quella della comunicazione e 
monitoraggio, essenziali al fine di prendere corrette e tempestive decisioni sulla gestione del rischio all’interno dell’organizzazione 
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Per questa annualità è stata utilizzata la nuova mappatura dei processi e degli eventi corruttivi secondo le indicazioni e metodologiche riferite nell’allegato 1 di 
questo Piano che ha consentito la rilevazione su tutto l’Ente per tutte le aree di rischio. 


Le aree di rischio oggetto di mappatura sono (cfr. Nota metodologica, catalogo dei processi e degli eventi rischiosi — allegato 1): 


Contratti pubblici; 

Acquisizione e gestione del personale; 

Incarichi e nomine; 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari (privi di e con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario); 
Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni (analoga a vigilanza e controllo); 
Affari legali e contenzioso; 

Governo del territorio — Pianificazione del territorio 

Gestione del territorio - Edilizia 

Gestione dei rifiuti; 

Politiche di coesione; 

Servizi Demografici; 

Gestione degli archivi. 


Nel corso del 2022 si valuterà di continuare le attività relative all’implementazione dell’applicativo denominato “Aracna”, attraverso gli uffici competenti in materia di 


sistemi informativi, con il quale informatizzare la rilevazione relativa alla valutazione e ponderazione del rischio secondo lo schema di cui all’allegato 1 della Nota 
metodologica. Tuttavia, considerata la programmazione di numerosi progetti in cui sono impegnati gli stessi uffici, qualora tale obiettivo non risulti compatibile con 
tale programmazione, si valuteranno soluzioni alternative. 


7. PIANIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO (MODALITÀ, RESPONSABILI, TEMPI DI ATTUAZIONE E 
INDICATORI) 


La strategia di prevenzione della corruzione che si intende mettere in campo, attraverso questo documento di natura programmatica, in linea con gli indirizzi dell'Anac, 


presuppone che il rischio corruttivo possa essere soppresso del tutto, o quantomeno contenuto, attraverso l'adozione di misure che si concentrano prioritariamente nella 
fase ex ante all’episodio corruttivo, intervenendo prima che lo stesso si verifichi. 
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La pianificazione degli interventi per la riduzione del rischio si pone quindi come obiettivo l'individuazione delle più idonee misure di prevenzione della corruzione atte 
non solo a contrastare, ma anche anticipare la commissione di condotte corruttive, ricordando che il fenomeno della corruzione va inteso nel senso più ampio del 
termine e, quindi, non solo nella sua nozione codicistica, bensì nel più ampio significato di mala gestione amministrativa. 

A tal fine la Giunta ha inteso coinvolgere anche il Consiglio Comunale, affinché tale Organo esprimesse gli indirizzi ai quali ispirare il lavoro corale di prevenzione 
della corruzione a cui tutta l'Amministrazione deve necessariamente partecipare. 


Il coinvolgimento dell’organo di indirizzo politico e il suo commitment nella definizione e messa in atto della strategia di prevenzione della corruzione al pari della 
partecipazione attiva degli stakeholder interni ed esterni è stato di fondamentale importanza per la definizione di questo PTCPT. 


Tale atto, in coerenza con i principi di legalità e di trasparenza dell'azione amministrativa, che questa Amministrazione intende fortemente perseguire, si pone tre 
macro-obiettivi: 


- ridurre le opportunità che si manifestino rischi di corruzione; 
- aumentare la capacità dell'Amministrazione di scoprire casi di corruzione; 
-. cercare un contesto sfavorevole alla corruzione ispirato dai principi di etica, integrità etrasparenza. 


7.1 La pianificazione delle misure 


Con la determinazione ANAC n. 12/2015 di aggiornamento del PNA 2013, al $ 6.5, relativo al trattamento del rischio, sono state superate le precedenti 
definizioni di “misura obbligatoria” e “misura ulteriore”, e intro - dotti, invece, 1 concetti di “misura generale” e “misura specifica”. Tale modifica è stata concepita a 
seguito dei primi monitoraggi condotti dall’ Autorità sulla qualità dei PTPCTT, i cui esiti avevano evidenziato che nei Piani di molte amministrazioni erano presenti solo 
le misure “obbligatorie”, attribuendo a queste una maggiore impor - tanza o efficacia rispetto a quelle “ulteriori”. In realtà, l'efficacia di una misura dipende, piuttosto, 
dalla capacità di quest’ultima di incidere sulle cause degli eventi rischiosi. Pertanto, 1’ Autorità, ha preferito distinguere le mi- sure in “generali” che si caratterizzano 
per il fatto di incidere sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione, intervenendo in maniera trasversale sull’intera amministrazione o ente e “specifiche”, 
che si carat- terizzano per il fatto di incidere su problemi, per l'appunto, specifici, individuati tramite l’analisi del rischio. 


In coerenza con tali indicazioni, già nella programmazione 2017 è stata recepita la definizione delle misu- re così come suggerita dall’ Autorità, fermo restando 
che già con 1 Piani precedenti, fin dal 2014, erano state in - dividuate misure ulteriori/specifiche finalizzate a fronteggiare eventi rischiosi in determinati ambiti, oltre a 
quelle obbligatorie/generali. 


In linea generale, l’identificazione della concreta misura di trattamento del rischio deve rispondere a tre requisiti: 
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e Efficacia nella neutralizzazione delle cause del rischio. L’identificazione della misura di prevenzione è quindi una conseguenza logica dell’adeguata 
comprensione delle cause dell’ eventorischioso. 

e Sostenibilità economica e organizzativa delle misure. 

e Adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione. 


Tutte le misure individuate sono state adeguatamente programmate e per ogni misura sono chiaramente descritti: 


e latipologia di misura (anche ai fini della rendicontazione sulla piattaforma ANAC per l’acquisizione dei Piani); 
e la tempistica, con l’indicazione delle fasi per l'attuazione, cioè l'indicazione dei vari passaggi con cui l’amministrazione intende adottare la misura; 


e iresponsabili, cioè gli uffici destinati all’attuazione della misura, in un'ottica di responsabilizzazione di tutta la struttura organizzativa; 
e _ gli indicatori di monitoraggio; 


e la previsione di una specifica fase dedicata alle modalità di rendicontazione e monitoraggio. 


Sulla base delle criticità emerse in sede di analisi e valutazione del rischio corruttivo sono state identifi- cate e programmate le misure più idonee a prevenire i 
rischi individuati, in funzione del livello di rischio e dei loro fattori abilitanti, con il più ampio coinvolgimento dei soggetti cui spetta la responsabilità della loro imple- 
mentazione, anche al fine di individuare le modalità più efficaci per la loro messa in atto (cfr $ 1.1 Processo di adozione del PTPCT 2022-2024). 


La pianificazione delle misure, secondo quanto definito nel PNA, traduce le decisioni dell’amministrazio- ne circa le priorità di trattamento, le quali si basano sul 
livello di rischiosità del processo (a rischio più elevato corrisponde una maggiore priorità di trattamento) e sull’impatto organizzativo e finanziario della sua imple- 
mentazione (in termini di efficacia rispetto ai costi di implementazione). 


7.2 Le misure generali 


In sede di stesura del PTPC, sono state esaminate innanzitutto le misure generali che incidono sul siste- ma complessivo della prevenzione della corruzione e per 
ogni processo mappato si è proceduto a verificare quali misure risultassero già attivate oppure si ritenessero da modificare/integrare, in quanto in grado di pre- venire o 
attenuare il rischio di eventi corruttivi. La pianificazione delle misure generali ha tenuto conto degli in - dirizzi forniti dalla Giunta Comunale con la Deliberazione n. 
12 del 25 gennaio 2022 - “Proposta al Consiglio Approvazione delle linee di indirizzo del Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
2022-2024 (PTPCT)”, approvata dall'Organo Consiliare il 15 marzo 2022. In particolare per quanto concerne: 


e il coinvolgimento, la sinergia e la collaborazione dell'intera struttura comunale, e il rafforzamento della rete dei referenti e delle iniziative da intraprendere 
nell'ambito del Comitato interdirezionale per l'anticorruzio- ne e trasparenza; 
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e l'aggiornamento del Codice di Comportamento, con particolare riferimento all'applicazione della misu- ra della rotazione straordinaria del personale nei casi 
previsti dall'art. 16, comma 1 della lettera 1-quater del dlgs 165/2001; 


e la maggiore integrazione della misura della rotazione ordinaria del personale nell'ambito degli atti rela- tivi all'organizzazione e alle gestione del personale; 


e l'aggiornamento dello schema del Patto di Integrità; 


e il rafforzamento dell'interrelazione e integrazioen delle misure del PTPTC, con i documenti programma - tici e gli obiettivi indicati nel Piano Esecutivo di 
Gestione (P.E.G.), anche in virtù del neo previsto Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.LA.O.); 


e la maggiore standardizzazione delle procedure e razionalizzazione delle funzioni anche attraverso la loro informatizzazione; 


e la necessità di riservare alla trasparenza adeguata rilevanza nell'ambito delle misure dirette a prevenire la corruzione al fine del raggiungimento dei macro- 
obiettivi fissati dalla stessa delibera e favorire diffuse forme di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche, nonché 
promuo - vere la partecipazione al dibattito pubblico. 


Le misure generali individuate sono in tutto n. 12 e sono state aggiornate sulla base degli sviluppi attua - tivi della programmazione riferita agli anni precedenti, 
così come riportato nei paragrafi specificamente dedica- ti a ciascuna misura. La Misura “Trasparenza”, che costituisce uno degli strumenti cardine individuati dal Legi 
- slatore per la prevenzione della corruzione, viene declinata in una serie di azioni e iniziative che trovano svilup- po sia in maniera trasversale e generalizzata, secondo 
le indicazioni dell'apposita Sezione del presente PTPCT, sia attraverso l'attuazione di misure specifiche di cui in appresso. Per tali ragioni la misura “Trasparenza” non 
viene riportata nell’elencazione che segue. Si segnala, inoltre, che la Misura “Monitoraggio dei rapporti Ammi- nistrazione/Soggetti Esterni” è realizzata attraverso 
azioni previste in altre misure generali o specifiche del Piano!*: 


-  MGI - Codice di comportamento; 

-  MG2e MG2bis - Rotazione del personale; 

-  MG3- Inconferibilità e incompatibilità per incarichi dirigenziali e presso gli enti privati in controllo pubblico ai sensi del d.lgs. 39/2013; 
-  MG4- Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse; 

-  MGS- Disciplina delle autorizzazioni al personale per lo svolgimento di incarichi extraistituzionali; 


-  MG6- Disciplina per lo svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro, cd. 
pantouflage; 


-  MG7- Applicazione dell’articolo 35 bis del d.lgs. 165/2001 relativo alla formazione di commissioni e all’assegnazione agli uffici in caso di condanna per 
delitti contro la p.a.; 
-  MG8 - Tutela del dipendente che segnala illeciti, ai sensi dell'articolo 54 bis del d.lgs. 165/2001, c.d. 
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whistleblower; 


-  MG9- Formazione del personale in materia di prevenzione della corruzione e sui temi della trasparenza e dell'etica; 
-  MGI0- Patto di integrità e protocollo di legalità; 

-  MGI1- Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile - procedura per le segnalazioni dall’esterno; 

-  MG12- Monitoraggio dei tempi procedimentali. 


Infine, si rappresenta, anche per questa annualità, che ai fini dell’autovalutazione del rischio frode relativamente alle procedure connesse ai progetti finanziati dal 
PON CITTA’ METROPOLITANE 2014 — 2020 nonché ai progetti finanziati dal PIANO DI SVILUPPO E COESIONE DELLA CITTA’ METROPOLITANA, si 
applicano le misure generali sopra evidenziate che, difatti, sono riportate nella Relazione sull’autovalutazione del Rischio frode riferita all’Organismo Intermedio della 
Città di Napoli quali strumenti con cui controllare i procedimenti ricadenti nell’area di rischio in questione. 


Al riguardo, si richiama la disposizione dell’ Autorità Responsabile e del Responsabile della Struttura Antifrode del Psc Città di Napoli n. 14 del 03.06.2022 
(avente ad oggetto “Piano Sviluppo e Coesione Città di Napoli. Valutazione del rischio di frode ai sensi del Requisito Chiave “Misure antifrode e Conflitti di Interesse” 
del Si.Ge.Co. PSC per la Città Metropolitana di Napoli approvato con disposizione n. 1 del 30.12.2021 dell’ Autorità Responsabile. Adozione del Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (PTPCT) 2022- 2024 approvato con deliberazione di G.C. n. 132/2022 quale strumento di valutazione e prevenzione del 
rischio frode nell’attuazione del PSC Città Metropolitana di Napoli ‘), in cui si è stabilito di: 


e dare atto dell’efficacia del PIPCT 2022 — 2024 quale strumento di valutazione del rischio di frode del PSC Città Metropolitana di Napoli, nonché come 
strumento idoneo a prevenire e contenere tale rischio; 

e adottare, pertanto, ai sensi del requisito chiave “Misure antifrode e per la prevenzione dei conflitti di interesse” del Sistema di Gestione e Controllo adottato 
dall’ Autorità Responsabile del Piano Sviluppo e Coesione Città Metropolitana di Napoli con disposizione n. 1 del 30.12.2021, il PIPCT 2022 — 2024 del Comune di 
Napoli quale strumento di valutazione e prevenzione del rischio di frode del PSC Città Metropolitana di Napoli. 


Tuttavia, richiamando quanto evidenziato al paragrafo 6 relativo all’analisi e alla gestione del rischio, tenuto conto che l’ Autorità in sede di aggiornamento 2018 
del PNA ha ricompreso le politiche di coesione tra le aree di rischio”, nel corso del 2021 è stata individuata una specifica area di rischio ai fini della mappatura dei 
processi secondo i suggerimenti forniti dall’ ANAC tra l’altro confermata anche per questa annualità. 


4 n particolare, nell'ambito delle misure riferite al rispetto degli obblighi previsti dall’articolo 53, comma 16-ter (cd. pantouflage) e di astensione in caso di conflitto di interessi, nonché nel Codice di 


Comportamento e nel Patto di integrità. 


!5 “Le procedure di gestione dei fondi strutturali e dei fondi nazionali per le politiche di coesione” (pagg. 42-64) e, specificatamente, l’area di analisi 1.2.2. Organizzazione e svolgimento delle attività delle 
Autorità - L'organizzazione delle attività e il ricorso all’assistenza tecnica e 1.2.3. Gli Organismi Intermedi. 
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7.2.1 Codice di comportamento 


Il codice di comportamento è elemento complementare del PTPCT e, quindi, va con questo coordinato in maniera sinergica al fine di tradurre gli obiettivi di 
riduzione del rischio corruttivo che il PTPCT persegue con misure di tipo oggettivo e organizzativo (organizzazione degli uffici, dei procedimenti/processi, dei 
controlli interni) in doveri di comportamento di lunga durata dei dipendenti. 


Il codice di comportamento dell'Ente è stato adottato con D.G.C.n. 254 del 24/04/2014, e aggiornato con 
D.G.C. n. 217 del 29/ 04/2017'9, con la finalità di sistematizzare il testo ed introdurre l'esemplificazione delle sanzioni disciplinari irrogabili per ciascuna violazione 
del codice . 

L'aggiornamento del codice, già adottato dall'ente nel 2014 all'indomani dell'adozione del primo PNA, si è reso necessario per cercare di esplicitare, in 
maniera più puntuale, le sanzioni applicabili in caso di violazione del codice, atteso che le uniche sanzioni applicabili sono quelle previste dai Contratti Collettivi di 
categoria . Infatti, l'articolo 55, comma 2, del d.lgs. 165/2001 prevede che il Codice Disciplinare rechi l'indicazione delle infrazioni e delle relative sanzioni, la cui 
tipologia, salvo quanto previsto dalle disposizioni del Titolo IV del decreto, è definita dai contratti collettivi. La previsione contenuta nell'art. 16, comma 2, del DPR 
62/2013 ha demandato agli stessi contratti collettivi la possibilità di prevedere ulteriori criteri di individuazione delle sanzioni applicabili in relazione alle tipologie 
di violazione del codice. Tenendo ben presente la riserva di competenza legislativa e contrattuale in materia, si è intenso, comunque, integrare, la semplice 
riproduzione delle disposizioni disciplinari contenute nel d.lgs. 165/2001 e nei contratti collettivi, con una serie di principi generali per ribadire la rilevanza 
disciplinare anche delle violazioni del Codice di Comportamento, definendo, al tempo stesso, 1 criteri per la determinazione del tipo e dell'entità della sanzione da 
irrogare, in particolare, laddove la legge o la contrattazione collettiva non prevedano infrazioni immediatamente ricollegabili a quelle del Codice di Comportamento. 


Inoltre, anche sulla base degli esiti del monitoraggio sull'applicazione del Codice, si è intervenuti per meglio chiarire la portata applicativa e specificare i 
comportamenti da assumere in determinate circostanze (ad esempio in caso di ricevimento di regali o di comunicazione di partecipazione ad associazioni) nonché 
per adeguarne i contenuti a provvedimenti successivamente emanati, ad esempio, in materia di rotazione e di segnalazioni di comportamenti non corretti. 


Il Codice, si ricorda, non è solo uno strumento con finalità etiche e contenente principi di ordine generale, ma è uno strumento che impone e consente, a tutela 
dell’amministrazione e del medesimo dipendente, l’adozione di specifiche procedure ai fini del rispetto degli obblighi imposti dalla norma. Assume particolare 
rilievo il suo ambito di applicazione: il Codice si applica ad una molteplicità di soggetti — articolo 2 -, ciò al fine di diffondere standard di eticità a tutti coloro che 
operano con e per conto dell’amministrazione. Il Codice è, quindi, uno strumento e, pertanto, affinché possa essere utilizzato efficacemente, deve adeguarsi e 
modificarsi laddove intervengano cambiamenti di tipo organizzativo, normativo o, più semplicemente, se si ritiene che alcune indicazioni/prescrizioni evidenzino 
delle criticità da correggere. 


‘Sta procedura finalizzata ad una modifica del Codice di comportamento è stata avviata nel 2016, seguendo l’iter procedurale e le raccomandazioni previste dalle “Linee guida in materia di codici 
di comportamento delle pubbliche amministrazioni (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165/2001)” della CIVIT, (oggi ANAC), adottate con deliberazione n. 75/2013, che si è conclusa nel mese di aprile del 


2017 con l’adozione da parte della Giunta del testo coordinato comprensivo — ed è questa l’innovazione più rilevante - di tabelle sanzionatorie — a cura dell’UPD. 
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I seminari divulgativi sul codice di comportamento organizzati nel 2021 hanno suscitato particolare interes- se sulle tematiche dell’ etica e della buona 
amministrazione e, pertanto, su tale scia, al fine di raggiungere ed informare una platea di dipendenti sempre più vasta, si propongono per il 2022 le sessioni 
informative sul tema. In tal senso, nel corso del 2022 sono stati programmati alcuni seminari divulgativi sul codice di comporta - mento volti a promuovere l'interesse 
sulle tematiche dell’etica e della buona amministrazione. 


Come noto, con propria deliberazione del 19 febbraio 2020, n. 177, l'Autorità ha approvato le Linee guida in materia di Codici di comportamento delle 
amministrazioni pubbliche con lo scopo di fornire indirizzi operativi che, valorizzando anche il contenuto delle Linee guida del 2013, orientino e supportino le 
amministrazioni nella predisposizione di nuovi codici di comportamento con contenuti più coerenti a quanto previsto dal legislatore e soprattutto, utili al fine di 
realizzare gli obiettivi di una migliore cura dell’interesse pubblico. 

In linea con le indicazioni dell’ Anac, 1’ Amministrazione Comunale nelle linee di indirizzo del Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2022-2024 (PTCPT 2022-2024), approvate con D.C.C. n. 4/2022, ha proposto l’ aggiornamento del Codice di Comportamento dei dipendenti comunali. 

Inoltre, di recente, il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 - come modificato in sede di conversione con legge del 29 giugno 2022, n. 79 recante “Ulteriori misure 
urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)” - ha introdotto modificazioni all’art 54 del DIgs 30 marzo 2001, n. 165 proprio in tema di 
Codici di comportamento e formazione in tema di etica pubblica. 

In particolare, l’art. 4, comma 1, lettera a), del D.L. 36/2022 prevede che le pubbliche amministrazioni, nell’ambito dell’aggiornamento del codice di 
comportamento, debbano inserire all’interno del codice “una sezione dedicata al corretto utilizzo delle tecnologie informatiche e dei mezzi di informazione e social 
media da parte dei dipendenti pubblici, anche al fine di tutelare l'immagine della pubblica amministrazione”. 

Pertanto, entro dicembre 2022, si verificheranno gli ambiti che eventualmente saranno oggetto di modifica ovvero integrazione e si provvederà ad aggiornare il 
Codice di comportamento sulla base delle indicazioni fornite dall' ANAC con Deliberazione n. 177 del 19 febbraio 2020, nonché delle indicazioni della deliberazione 
di C.C. n. 4/2022 e in coerenza con il vigente testo dell’art ,dell’art. 54 del D.Lgs. 165/2021 (come modificato con D.L. 36/2022, convertito con L. 79/2022). 

Contestualmente, viste le recenti novità legislative e gli indirizzi dell’ Anac, in linea con quanto richiesto dall’ Amministrazione con la D.C.C. n. 4/2022, il 
Responsabile della prevenzione della corruzione, di intesa con il Servizio programmazione e amministrazione giuridica risorse umane, ha proposto di inserire nel 
programma delle attività di formazione del personale dipendente dell’ Ente, quattro incontri dedicati al tema del Codice di Comportamento, da riservare al personale di 
tutte le macrostrutture e categorie, con precedenza al coinvolgimento dei neo assunti, assicurando in ogni caso una rotazione del personale, tenendo conto dei 
dipendenti che hanno già partecipato alle precedenti edizioni ( PG/2022/562660 del 21/07/2022) da svolgere entro dicembre 2022. 
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Tabella 1 - Codice di Comportamento 
Monitoraggio sull'attuazione e aggiornamento del Codice di Comportamento 


azione fase descrizione da a ufficio responsabile soggetto prodotto/indicatore 
responsabile 
nota riepilogativa, a valle 
Definizione, d'intesa con l'RPC, dei destinatari | Mag - 2022 | Lug - 2022 Dirigente del Servizio dell'interlocuzione con 
1 della diffusione del Codice e delle modalità Servizio Disciplina Di- sciplina l'RPC, inviata allo stesso 
attuative in continuità con l'attività degli anni con la definizione dei 
precedenti destinatari e degli argomenti 
da trattare 
nm : ; n na Dirigente del Servizio 
Diffusione mediante ARG I sul Servizio Disciplina e Displinàe de 
codice di comportamento dell'ente e sulle novità Uenvizio pene 
v) legislative in materia, " continuità - quanto Sett - 2022 | Nov - 2022 Programmazione e ln e | ® seminari en. dipendenti 
già avvenuto negli anni precedenti. Amministrazione ian partecipanti 
fica cia delle Risorse Giuridica delle 
aggiornamento del dipana Risorse Umane 
Codice di Proposta di aggiornamento del Codice di 
Comportamento. comportamento a seguito degli indirizzi dell'ANAC 
Monitoraggio forniti con Deliberazione n. 177 del 19/02/2020, delle . i Lo 
sull’attuazione" 3 | indicazioni della deliberazione di C.C. n. 4/2022 e in Entro dicembre 2022 Area Risorse Umane Responsabile proposta di Codice 
dl, d’intesa con il RPC dell’ Area Risorse aggiornato 
coerenza con il vigente testo dell’art. 54 del D.Lgs. Umane 


165/2021 (come modificato con D.L. 36/2022, 
convertito con L. 79/2022) 
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Monitoraggio sull’attuazione del codice di 
comportamento mediante verifica della 
somministrazione del codice in tutti i contratti in 
cui è prevista (assunzioni di personale, 
conferimento di incarichi, contratti pubblici per 
lavori, beni e servizi) 


Entro il mese di 
gennaio ai fini della 
relazione del RPC 


Servizio 
Programmazione e 
Amministrazione 
Giuridica delle Risorse 
Umane e Servizi 
dell'Ente 


Responsabile del 
Servizio 
Programmazione e 
Amministrazione 
Giuridica delle 
Risorse Umane e 
Dirigenti dei Servizi 


Report annuale del RPC 
al NIV 
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7.2.2 Rotazione del personale 


La legge n. 190/2012 prevede tra le misure cardini di prevenzione del rischio, anche la rotazione del personale ed, in particolare, del personale responsabile delle 
aree maggiormente esposte a rischio di corruzione. La rotazione del personale è, inoltre, prevista nell’ambito delle misure gestionali proprie del dirigente. Infatti, l’art. 
16, comma I, lett. 1) quater, del d.lgs. n. 165 del 2001", prevede che i dirigenti dispongano, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di 
procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva. 

L’alternanza nelle posizioni con maggiori responsabilità decisionali riduce la probabilità che si verifichino situazioni di privilegio, accordi di collusione 0, più 
semplicemente, relazioni particolari tra personale dell’amministrazione e utenti o categorie di questi ultimi. L'applicazione di questa misura richiede la definizione delle 
modalità in cui la rotazione deve avvenire, in modo da contemperare le esigenze dettate dalla legge con quelle dirette a garantire il buon andamento 
dell’amministrazione, l'individuazione delle competenze necessarie per ricoprire talune posizioni nell’amministrazione, la definizione dei tempi di rotazione, ecc. 


La Giunta Comunale ha adottato la deliberazione n. 771/2015 “Criteri e linee guida per l’attuazione della misura della rotazione del personale in esecuzione del 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2015 — 2017”. Essa prevede l’adozione di un sistema di rotazione di dirigenti e dipendenti con funzioni di 
responsabilità ', per scongiu- rare il consolidarsi di “posizioni di privilegio” nella gestione di determinate attività ed evitare che un medesimo sog - getto si occupi per 
prolungati periodi di tempo dello stesso tipo di attività/procedimenti e si relazioni sempre con gli stessi utenti. A tal fine sono individuate le aree più esposte a rischio 
corruttivo, quali quella del Personale (ovvero “Gestione e Acquisizione di personale), delle Esternalizzazioni (ovvero “Contratti Pubblici), dei Rapporti con cittadini e 
imprese, l’area Finanziaria. La misura trova applicazione anche in riferimento alle attività della Polizia Locale, svol - gendo essa funzioni anche di natura trasversale 
rispetto alla generalità delle aree di rischio. Diverse sono la tempi- stica (durata dei cicli di rotazione) e i soggetti tenuti all'adozione della misura '° a seconda delle 
risorse da far ruota- re. Per l'attuazione della misura è prevista l'adozione di specifici piani sulla base dei criteri di cui alla deliberazione, che prevede, altresì, in presenza 
di specifiche motivazioni, qualora l’applicazione della misura possa compromettere il buon andamento e la continuità dell’azione amministrativa, misure sostitutive, 
quali la controfirma degli atti ricon - ducibili all'attività a rischio da parte di altro soggetto o misure organizzative che modifichino l’attribuzione di funzio - ni o di parti di 
processi o che frazionino le relative attività, attribuendole a soggetti diversi (cd. segregazione delle funzioni) . 


I dirigenti di uffici dirigenziali generali, comunque denominati, nell'ambito di quanto stabilito dall'articolo 4 esercitano, fra gli altri, i seguenti compiti e poteri: [...] l-quater) provvedono al 
monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di 
avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva. [...] 


!8personale titolare di incarico di alta professionalità o di posizione organizzativa, RUP e direttori dei lavori, direttori dell'esecuzione di contratti di fornitura di beni o di servizi , responsabili del 
procedimento individuati nell’ambito di quei processi lavorativi dove maggiore è il rapporto relazionale con l'utenza. 


‘Direttore Generale, per i dirigenti; Direttori Centrali, Coordinatori di Dipartimento o di Servizio Autonomo, Direttori di Municipalità, previa validazione del Direttore Generale, per il personale titolare 
di incarico di alta professionalità o di posizione organizzativa; Dirigenti, previa validazione dei Direttori Centrali, Coordinatori di Dipartimento o di Servizio Autonomo, Direttori di Municipalità di 
riferimento, per i direttori dei lavori e i RUP., i direttori dell'esecuzione di contratti di fornitura di beni o di sevizi e i responsabili del procedimento. 
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Nel PTPC 2016-2018, è stata, pertanto, declinata la specifica misura in coerenza con le linee guida dettate dalla Giunta che prevede un sistema di programmazione a 
“cascata” con l’adozione, in primis, di appositi piani di rotazione della dirigenza, da parte del Direttore Generale, e, successivamente, del personale titolare di incarico 
di alta professionalità o di posizione organizzativa, da parte dei dirigenti delle strutture apicali, nonché, infine, dei direttori dei lavori, RUP, direttori dell'esecuzione di 
contratti di fornitura di beni o di servizi e responsabili del procedimento individuati nell’ambito di quei processi in cui è più frequente il rapporto con l’utenza, da parte 
dei dirigenti dei singoli uffici. 


Tuttavia, a seguito di alcune criticità relative alla fase attuativa della misura della rotazione del personale, (carenza di profili dirigenziali -maggiormente avvertita in 
riferimento ad incarichi ad elevato contenuto tecnico- e delle difficoltà applicative in ordine alla previsione della rotazione biennale dei "RUP" all'interno del medesimo 
incarico), la Giunta Comunale, il 12 aprile 2018, con deliberazione n. 161, ha approvato alcune modifiche ai “Criteri e linee guida per l’attuazione della misura della 
rotazione del personale” di cui alla deliberazione 771/2015 adottati con deliberazione in parola, intervenendo, in particolare, al $ 2 dell’ Allegato A, al fine di assicurare 
la sostenibilità della misura della rotazione anche in relazione alla disponibilità delle risorse umane: 


- introducendo, per la dirigenza, la possibilità di una proroga per ulteriori due anni valutata la qualità delle compe - tenze professionali in particolare in relazione ad 
incarichi ad elevato contenuto tecnico, ovvero tenuto conto del rapporto tra il numero effettivo di dirigenti in servizio e la dotazione organica prevista; 

- eliminando, per i direttori dei lavori e i RUP e i direttori dell'esecuzione di contratti di fornitura di beni o di sevizi, la previsione della rotazione biennale a 
prescindere dallo stato di avanzamento dei lavori e delle forniture, fermo restando l'affermazione del principio di rotazione anche per l'affidamento degli 
incarichi in parola, nel rispetto delle specifiche discipline; 

- facendo salva la possibilità di prorogare il termine di decorrenza della rotazione, laddove ricada nell’anno prece- dente alla data prefissata di cessazione dal 
servizio. 


Con disposizione del Direttore Generale del 25 luglio 2019, n. 25, si approvò l' “Aggiornamento del piano di rotazione dei dirigenti del Comune di Napoli sulla base 
dei criteri e delle linee guida approvati con deliberazione di Giunta Comunale n. 771/2015, come modificati dalla deliberazione di G.C. n. 161/2018, in seguito alla 
riorganizzazione dell'Ente”. Con tale disposizione, si demandava, tra l’altro, ai Direttori Operativi, ai Responsabili di Area e di Dipartimento e, successivamente, ai 
dirigenti dei Servizi e delle UOA l’adozione dei piani di rotazione del personale interessato, incardinato nelle strutture individuate a rischio corruzione, secondo la 
tempistica indicata nelle specifiche deliberazioni innanzi citate. Al riguardo si segnala che, a seguito delle consultazioni elettorali del mese di ottobre, si è reso 
necessario procedere al conferimento degli incarichi dirigenziali scaduti con il termine del mandato del Sindaco conferente e che, pertanto, al fine di assicurare il buon 
andamento e la continuità dell’azione amministrativa e di garantire, nel contempo, le capacità necessarie per lo svolgimento delle relative attività, in particolar modo per 
quelle caratterizzate da elevato contenuto tecnico, si è stabilito di procedere all’aggiornamento della suddetta disposizione all’indomani dell’adozione del redigendo 
PTPCT (nota del Direttore Generale prot. 67369 del 05/04/2022). 


Nel nostro Ente, l'applicazione della “Rotazione Straordinaria”, prevista dall’ articolo 16, comma 1, lettera quater, del d.lgs. 165/2001, era stata procedimentalizzata 
con una specifica direttiva (nota PG/2017/499520 del 23/06/2017) che, oltre a chiarire i casi in cui la rotazione straordinaria si applicava, aveva anche delineato il 
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percorso organizzativo da seguire ai fini del monitoraggio del fenomeno. Successivamente l’ Autorità, con la deliberazione del 26 marzo 2019, n. 215, è intervenuta 
definendo in modo puntuale, tra le altre, cosa debba intendersi per “condotte di natura corruttiva”, precisando per quali delitti è da ritenersi obbligatoria l’ adozione di 
uno specifico provvedimento nonché in quali tempi l’ Amministrazione deve provvedere. Pertanto, alla luce dei summenzionati chiarimenti da parte dell’ Autorità, con 
Segretariale n. 515195 del 29 luglio 2020 (consultabile sul sito dell’ Ente nella sezione “Amministrazione trasparente — Altri contenuti — Prevenzione della corruzione — 
circolari e direttive in materia di anticorruzione e trasparenza), sono state recepite le indicazioni dell’ Autorità e fornite istruzioni necessarie ai fini dell’ applicazione 
dell’istituto in parola. Nel dettaglio, con l’intenzione di fornire agli uffici uno strumento utile alla comprensione dei risvolti applicativi dell’istituto, sono stati 
individuati: l’ambito soggettivo e oggettivo di applicazione, i tempi e le modalità di adozione dello specifico provvedimento nonché i suoi contenuti, la necessità di 
prevedere un contraddittorio, la durata e le misure alternative e, infine, impartite istruzioni agli uffici e ai dipendenti, allegando alla direttiva delle tabelle di riepilogo 
contenenti l’elencazione dei reati per i quali è obbligatoria ovvero facoltativa l’adozione di un provvedimento di rotazione straordinaria. 
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processi codice] misura azione fase descrizione da A ufficio responsabile soggetto responsabile prodotto/indicatore 
Aggiornamento Responsabile dell'Area 
. della - Direzione Generale - Area Orcanizzazione = + a_i , 
deliberazione di : : . Gestione Strategica e  |Proposta di deliberazione 
Organizzazione e Gestione sa fi 1 7A 
G.C. 771/2015, ì SÙ dirigente del Servizio di Giunta Comunale 
1 LE entro ottobre 2022 | Strategica e Servizio Supporto \ 
modificata con ; e : ; Supporto Tecnico 
; . : Tecnico Giuridico agli Organi - Nenict ) 2 
deliberazione di inucoltuzianee Tainaicizi Giuridico agli Organi - 
G.C. n. 161/2018 p Anticorruzione e 
Trasparenza 
Aggiornamento Direttore Generale e 
del piano di Direzione Generale - Area Responsabile dell'Area |Aggiornamento del piano 
rotazione del . rganizzazione e Gestione i i i i i diri i 
2 entiv dicembre 2022 Org ? “ G Organizzazione e di Rotazione dei dirigenti 
Direttore Strategica - Servizio Sviluppo Gestione Strategica 
Generale Organizzativo 
Mon LoIAEg9 entro 30 giorni 
sull’attuazione Galla soda 
: della misura Aggiornamento SO ASSO HALEN do Responsabili di Aggiornamento dei Piani 
Rotazione ; ei Piano del Direttore NO 5 i . 
ne della rotazione dei Piani di Dipartimento e di Area, di Rotazione delle 
tutti. | MG2 SILA del personale — 3. | Rotazione delle GA Dipartimenti, Aree e Municipalità| Direttori di Municipalità | strutture di primo livell 
del p di conferimento degli , irettori di Municipalità | strutture di primo livello 
aggiornamento strutture di primo) . ee na 
personale a . . incarichi di posizione 
attuazione dei livello 3 . 
SAN organizzativa/Alta 
Piani di ; DA 
3 Professionalità 
Rotazione 
entro 30 giorni Aggiornamento dei Piani 
dall'aggiornamento dei di rotazione dei direttori 
A blrinte EI dei lavori e dei RUP, dei 
ASS macrostruttura i side e 4 . È ; 
4 dei Piani di Dirigenti dei servizi {direttori dell'esecuzione 


rotazione dei 
Servizi 


Servizi dell'Ente 


di contratti di fornitura di 
beni o di servizi e dei 
responsabili del 
procedimento 
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Monitoraggio e 
controllo del 
RPC 


entro 30 giorni 
dall'aggiornamento dei 
Piani dei dirigenti di 
macrostruttura 


Direzione 
Generale/Dipartimenti/Aree/Servi 
zi 


Direttore 
Generale/Responsabili di 
Dipartimento/Responsabil 

i di Area/Dirigenti dei 
Servizi 


Report annuale al RPC 
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Tabella 2 bis — Rotazione del Personale 
Monitoraggio sull'attuazione della misura della rotazione straordinaria del personale nei casi previsti dall'articolo 16, comma 1, lettera l-quater del d.lgs. 


165/2001 
process| codice Misura azione fase Descrizione da a nido sonaetto prodotto/indicator 
è respon- respon- 
i ; e e 
sabile sabile 
Comunicazione al Direttore Generale e al Comunicazione del/i 
diri- gente dell’avvio di procedimento nominativo/i e del 
1 penale e/o di- sciplinare per fatti di natura tempestivo Servizio Dirigente del procedimento penale 
corruttiva e riferi- mento alla specifica Disci- Servizio al Direttore 
direttiva sull'applicazione della rotazione plina Disciplina Generale e/o al 
straordinaria. dirigente 
Monitoraggio 
sull'attuazione 
della misura Monitoraggio sull'applicazione della 
del- la rotazione direttiva n. 515195 del 29/07/2020 relativa 
. straordinaria alla rotazione nei casi previsti dall’art. 16, Entro luglio 
Tutti | MG2bis Rotazione del personale comma 1, lettera l- quater e aggiornamento: 2022- Entro 
straordinaria nei casi previsti trasmissione semestra- le al RPC dell’elenco| gennaio 2023 e 
del personale orti dei dipendenti e dei diri- genti a cui è stata in occasione 
dal- l'articolo i ; : ; Report al RPC d 
16 applicata la misura della rota- zione della relazione La “— . 
) 2 dica le del Servizio Dirigente del relazione annuale 
comma |, lettera E: SIRSELARGA (con . ARI Disci- Servizio RPC ex articolo 1 
I-quater del indicazione di ufficio, qualifica, mansione, | RPC ex. Articolo plina Disciplina conio Ta. dell 
d.lgs. dati anagrafici, breve descrizione del fatto, 1, comma 14 legge 190/2012 
165/2001 tipologia di reato, sanzione, ecc.) per i quali della legge 
l’Ente abbia avuto notizia formale di avvio 190/2012 
del procedimento penale e/o disciplinare per 
fatti di natura corrut- tiva con aggiornamento) 
dello stato dello stesso in relazione a 
procedimenti avviati negli anni precedenti. 
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7.2.3 Inconferibilità e incompatibilità per incarichi dirigenziali e presso gli enti privati in controllo pubblico ai sensi del decreto legislativo 39/2013 


In aggiunta a situazioni di conflitto di interesse, il d.lgs. n. 39 del 2013 (Capi II, III e IV), ha chiaramente identificato sia ipotesi di inconferibilità degli incarichi 
dirigenziali (in caso di particolari attività/incarichi prece- denti e nel caso in cui i soggetti chiamati ad assumere l’incarico siano stati condannati penalmente per delitti 
contro la pubblica amministrazione) sia ipotesi di incompatibilità (relative al contemporaneo svolgimento di più attività/incarichi). Se l’inconferibilità non può essere 
sanata, la situazione di incompatibilità può essere rimossa con la rinuncia da parte del soggetto interessato, all'atto del conferimento dell'incarico, a svolgere uno degli in 
- carichi dichiarati tra loro incompatibili. L'accertamento dell’esistenza delle ipotesi di inconferibilità/incompatibi - lità dopo l'affidamento dell‘incarico non lascia in 
nessun modo la possibilità di risolvere diversamente la situa - zione se non facendo ricorso alla rimozione dall’incarico stesso per il soggetto interessato. 


Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2019 ha richiamato l’attenzione sull’importanza di presidiare l’attività di conferimento degli incarichi presso le 
Pubbliche Amministrazioni, raccomandando alle stesse di prevedere nel Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPCT) “adeguate modalità di acquisizione, 
conservazione e verifica delle dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 39/2013 e di effettuare il monitoraggio delle singole posizioni soggettive, rivolgendo 
particolare attenzione alle situazioni di inconferibilità legate alle condanne per reati contro la pubblica amministrazione. [...] in particolare [...] si ritiene necessario 
individuare all’interno del PTPCT una specifica procedura di conferimento degli incarichi, tale da garantire: o la preventiva acquisizione della dichiarazione di 
insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità da parte del destinatario dell’incarico; o la successiva verifica entro un congruo arco temporale, da 
predefinire; o il conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica (ovvero assenza di motivi ostativi al conferimento stesso); o la pubblicazione 
contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e 
incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013.” 


L’ Amministrazione con deliberazione di G.C. n. 421/2015 (avente ad oggetto: “Modalità e procedure per l’attuazione del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, 
recante disposizioni in materia di «Inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico»), al 
cui punto 4 è stato stabilito di “Riservare al Responsabile della prevenzione della corruzione eventuali atti per definire ulteriori aspetti di dettaglio, qualora necessari, 
per l'acquisizione delle dichiarazioni di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, fermo restando la definizione della procedura per la verifica e il 
monitoraggio di tali dichiarazioni, secondo quanto stabilito al precedente punto 3, quale misura prevista dal Piano triennale di prevenzione della corruzione 2015-2017 
da realizzarsi con apposita direttiva dello stesso Responsabile della prevenzione della corruzione.” si è dotata di una propria procedura in materia. 


La deliberazione individua modalità e procedure per l’attuazione delle disposizioni in materia di inconfe - ribilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali, 
interni ed esterni, nonché di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo dell’ Amministrazione Comunale. in particolare: 1) si individua, ai sensi 
dell'articolo 18, comma 3, del d.lgs. 39/2013, nel Vicesindaco, l'organo deputato a provvedere in via sostituiva al conferi - mento degli incarichi nell'ipotesi in cui il 
Sindaco venga a trovarsi nella condizione di cui al comma 2 dello stes- so articolo 18; 2) si stabilisce che la verifica delle situazioni di inconferibilità e di incompatibilità, 
a cura del Servizio Ispettivo, debba essere attivata sia qualora il Responsabile della prevenzione della corruzione venga a conoscenza di possibili violazioni delle 
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disposizioni del decreto, sia su segnalazione, nonché, periodicamente, su di un campione selezionato; 3) si definisce il procedimento per la contestazione e l'accertamento 
della violazio- ne delle norme sulla inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi. 

Successivamente con nota del RPC n. 699389 del 14.09.2015 sono state fornite indicazioni per la verifica e il monitoraggio delle dichiarazioni sulla insussistenza 

di cause di inconferibilità o incompatibilità presentate ai sensi dell'articolo 20 del d.lgs. 39/2013. La deliberazione di Giunta Comunale e la direttiva del RPC 


summenzio - nate sono coerenti con le indicazioni dell'Autorità. Pertanto la misura viene riproposta per questa annualità così come già nei precedenti Piani. 
Nell’ottica di una maggiore efficacia dell’azione e nell'esercizio della facoltà di cui al richiamato punto 4 della deliberazione di G.C. n. 415/2015, il Responsabile 


della prevenzione della corruzione, in attuazione della misura MG3, ha riconfermato in massima parte i contenuti della citata segretariale prot. 699389 del 14.9.2015, 
ma apportandovi, comunque, alcune modifiche ritenute opportune (Cfr PG/2022/528012 del 08/07/2022). 


Il PTPCT 2022/2024, in coerenza con i Piani approvati nelle annualità precedenti, contiene, sull'argomento, la misura MG3 “/Inconferibilità e incompatibilità degli 
incarichi dirigenziali e presso enti privati in controllo pubblico ai sensi del decreto legislativo 39/2013”, articolata nelle fasi come di nella scheda che segue. 
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Tabella 3 — Inconferibilità e Incompatibilità per incarichi dirigenziali e presso gli enti privati in controllo pubblico ai sensi del decreto legislativo 39/2013 
Monitoraggio sull’attuazione della misura secondo i criteri e le modalità stabilite dalla deliberazione di Giunta Comunale n. 421/2015 
e dalla direttiva del RPC PG/528012 del 08/07/2022 


Process] codice Misura azione fase Descrizione Da a ufficio responsabile | soggetto responsabile | prodotto/indicator 
L e 
Acquisizione da parte della Direzione 
Generale e del Dipartimento Gabinetto 
del Sindaco delle dichiarazioni ai sensi 
dell’art. 20 del d.lgs. 39/2013 e 
Monitoraggio sa AREAS NO AIR Liana! Sesto o. 
Inconferibilità [sull'attuazione RIRRIENO alle CILS di HCO) sai Orsanziativae Dirivinie Senio FROLLA ZIONE e 
di della misura Ro PUEBLA nu Ù SERGAZIONE dell’incarico e | Dipartimento Gabinetto | Sviluppo Organizzativo SORISHIANISAO dla 
Incompatibilità secondo i 1 . ia br DO ‘i... | aggiornamento del Sindaco e /Responsabile & as 
degli incarichi | criteri e le I annuale per le | Aree/Dipartimenti/Servi Dipartimento di SIRIA IaZIone 
dirigenziali e modalità ori La MA imaipaala delle CIELAAAISHI PE cause di aiperduanisdi Gabiogtio Trasparente dele 
presso enti | stabilite dalla gli HICGAGIO temporanei conferiti con ileomipatibiià IE banche dati 
tutti | MG3 privati in |deliberazione OdS ai sensi dell' art. 42 del Regolamento 
controllo di Giunta di organizzazione del Comune di Napoli 
pubblico ai | Comunale n. e successiva pubblicazione, e 
sensi del 421/2015 e comunicazione p.c. alla Direzione 
decreto dalla direttiva Generale 
legislativo del RPC 
39/2013 PG/528012 Verifica della veridicità delle Servizio Sviluppo n si Bebo aac 
Del 08.07.22 dichiarazioni rese assumendo le Brtro 10 Organizzativo e Diaesdle Servizio RPC 
determinazioni conseguenti attraverso la giorni dal Dipartimento Gabinetto SVLuppo sites 20 soindio 
2 richiesta al casellario giudiziale dei conferiment del Sindaco è OIEAAZZANNO den 
certificati che attestano l'esistenza o o di ciascun Aree/Dipartimenti/Serv / BE RARA 
meno di condanne passate in giudicato e| Incarico izi per quanto di Dipauniento di 
Gabinetto 


dei carichi pendenti 


competenza 
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Monitoraggio annuale/trasmissione al 


RPC dei report secondo i criteri stabiliti 


Servizio Sviluppo 
Organizzativo e 


Dirigente Servizio 


SI. : Sviluppo 
3 | con direttiva del RPC (elenchi incarichi | Entro gennaio rr Organizzativo 
e relazioni su completezza e aderenza 2023 Aree/Dipartimenti/Serv /Responsabile del 
delle dichiarazioni e rispetto dei termini (iper quinto Dipartimento 
di presentazione) Gabinetto 
competenza 
Selezione del campione nella misura del 
10% del totale degli incarichi in corso | Avvio delle 


nell'anno di riferimento, come 
risultante dagli elenchi fomiti dalla 
Direzione Generale e dal Dipartimento 
Gabinetto del Sindaco. 


verifiche entro] 
45 giorni dal 
ricevimento 


Servizio Ispettivo 


Dirigente del Servizio 
Ispettivo 


Report al RPC 
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7.2.4 Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse 


Tra le misure generali rientra anche l’obbligo di astensione in qualsiasi situazione di conflitto di interessi, in particolare per i responsabili dei procedimenti 
amministrativi e per i titolari degli uffici, nell’adozione di pareri, nelle valutazioni tecniche, nella redazione degli atti endoprocedimentali o nell’adozione del 
provvedimento finale con l’obbligo di segnalare ogni situazione di conflitto, anche solo potenziale. In tutti quei casi in cui un funzionario amministrativo è coinvolto in 
una situazione di conflitto di interessi è il dirigente a valutare la situazione e a comunicare se la partecipazione alle attività decisionali o lo svolgimento delle mansioni 
da parte del funzionario stesso possano ledere (o meno) l’agire amministrativo. Nel caso in cui ad essere coinvolto in una situazione di conflitto sia lo stesso dirigente, la 
valutazione sarà fatta dal Responsabile della prevenzione della corruzione. Tale disposizione, contenuta all’art. 6-bis “conflitto di interessi” della 1. 241/1990, ha una 
valenza prevalentemente deontologico-disciplinare e diviene principio generale di diritto amministrativo che non ammette deroghe ed eccezioni Alle fonti normative in 
materia di conflitto di interessi sopra indicate, sono state aggiunte specifiche disposizioni in materia all’art. 42 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante il Codice dei 
contratti pubblici, al fine di contrastare fenomeni corruttivi nello svolgimento delle procedure di affidamento degli appalti e concessioni e garantire la parità di 
trattamento degli operatori economici. La ratio va ricercata nella volontà di disciplinare il conflitto di interessi in un ambito particolarmente esposto al rischio di 
interferenze, a tutela del principio di concorrenza e del prestigio della pubblica amministrazione. 


Sul punto rilevano altresì le Linee guida n. 15 recanti “Individuazione e gestione dei conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di contratti pubblici” 
— delibera ANAC n. 494 del 05 giugno 2019 — nonché il parere del Consiglio di Stato n. 109/2019 sulle medesime Linee guida, forniscono un utile strumento che 
affronta il tema sotto diversi aspetti. L’ANAC nello specifico paragrafo dedicato al tema del conflitto di interessi ricorda alle amministrazioni che “/a verifica della 
insussistenza di situazioni di conflitto di interessi ai fini del conferimento dell’incarico di consulente risulta coerente con l’art. 2 del d.P.R. n. 62 del 2013, laddove è 
stabilito che le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, del d.lgs. 165/2001 estendono gli obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento (e dunque 


anche la disciplina in materia di conflitto di interessi), per quanto compatibili, anche a tutti i collaboratori o consulenti, a qualunque titolo e qualunque sia la tipologia 
di contratto o incarico, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche”. 


20 “Si raccomanda pertanto alle amministrazioni di prevedere nei PTPCT adeguate misure relative all’accertamento dell’assenza di conflitti di interessi con riguardo ai consulenti quali ad esempio 


- predisposizione di un modello di dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, con l’indicazione dei soggetti (pubblici o privati) presso i quali l’interessato ha svolto o sta 
svolgendo incarichi/attività professionali o abbia ricoperto o ricopra cariche; 

- rilascio delladichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi da parte del diretto interessato, prima del conferimento dell’incarico di consulenza; 

- aggiornamento, con cadenza periodica da definire (anche in relazione alla durata dell’incarico di consulenza) della dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi; 

- previsione di un dovere dell’interessato di comunicare tempestivamente la situazione di conffitto di interessi insorta successivamente al conferimento dell’incarico; 

- individuazione del soggetto competente ad effettuare la verifica delle suddette dichiarazioni (es. organo conferente l’incarico o altro Ufficio); 

- consultazione di banche dati liberamente accessibili ai fini della verifica; 

- acquisizione di informazioni da parte dei soggetti (pubblici o privati) indicati nelle dichiarazioni presso i quali gli interessati hanno svolto o stanno svolgendo incarichi/attività professionali o 
abbiano ricoperto o ricoprano cariche, previa informativa all’interessato; 

- audizione degli interessati, anche su richiesta di questi ultimi, per chiarimenti sulle informazioni contenute nelle dichiarazioni o acquisite nell’ambito delle verifiche; controllo a campione da parte 
del RPCT della avvenuta verifica delle dichiarazioni di insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi e della relativa pubblicazione delle stesse ai sensi dell’art. 53, co. 14, 
d.lgs. 165/2001.” 

- PNA 2019 - $ 1.4.1. — pagg.52/53. 
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La misura in oggetto ha trovato già applicazione con la stesura e la pubblicazione della Segretariale PG/2014/992205 del 18.11.2014, relativa a “Conflitto di 
interessi e obbligo di astensione”, consultabile sul sito istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Disposizioni Generali”, “Atti Generali”. 
Essa si ricorda, rappresenta un utile strumento in grado di orientare dirigenti e dipendenti nell’interpretazione della normativa e nell’applicazione degli specifici 
obblighi di astensione previsti nel Codice di Comportamento del Comune di Napoli. Sarà verificata l’opportunità di revisionare tale circolare anche alla luce dei 


suggerimenti dell’ ANAC. 


Per quanto concerne il triennio 2022-2024, si continuerà l’azione già intrapresa di monitoraggio del rispetto delle indicazioni in materia di conflitto di interesse e 
obbligo di astensione attraverso, in particolare, la rileva - zione dell'applicazione delle specifiche disposizioni del Codice di Comportamento nonché nell'ambito dei 
con- trolli successivi di regolarità amministrativa, ferma restando l'eventuale attività ispettiva. 
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Tabella 4- Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse 


Monitoraggio tramite i controlli successivi di regolarità amministrativa e gli esiti questionario di monitoraggio su attuazione del Codice di Comportamento 


; : . o ffici SI 
process| codice Misura azione fase Descrizione da a SIA Sogactio prodotto/indicatore 
i responsa- respon- 
bile sabile 
Monitoraggio dui : semestrale entro il Servizio Discesa 
n Report semestrale del Servizio Verifiche e : ; : Ser- vizio 
tramite i 1 ; A SS ; mese di gennaio & Controlli : Report al RPC 
: con- trolli regolarità amministrativa - ì - “— - Controlli Re- 
Obbligo di controlli luglio di ogni regolarità ammi- olictà Sia 
E ; successivi di anno nistrativa 8 i 
astensione in teso strativa 
tutti | MG4|  casodi Asa 
i : amministrativa ) . ie : , 
conflitto di e gli esiti del Rilevazione annuale sull'insorgenza dei casi 
Interesse monitoraggio di conflitto di interessi Annuale Dirigenti dei 
p nell'ambito degli uffici dell'Ente tramite i utti i Servizi ervi- zi | Report annuale de 
(anche «vaiizione| È ll'ambito degli uffici dell'Ente t te il Tutti i S S Report le del 
otenziale . : 
p Lil gara Report del RPC RPC al NIV 
Comportament 
o 


803 


COMUNE DI NAPOLI 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2022 - 2024 


7.2.5 Disciplina delle autorizzazioni al personale per lo svolgimento di incarichi extraistituzionali 


Questa ulteriore misura generale mira a regolamentare il conferimento di incarichi extra-istituzionali in capo ad un medesimo soggetto, sia esso dirigente o 
funzionario amministrativo. La misura si rende necessaria per evitare che l’eccessiva concentrazione di potere su un unico centro decisionale indirizzi l’attività 
amministrativa verso fini che possono ledere l’interesse pubblico, compromettendone il buon andamento. A tal fine, il dipendente è sempre tenuto a comunicare 
formalmente all’amministrazione l’attribuzione di incarichi (anche se a titolo gratuito) e l’amministrazione avrà così la facoltà di accordare (o meno), previa valutazione 
delle circostanze, l’autorizzazione a svolgere o meno l’incarico in oggetto. 

La misura in oggetto si sostanzia nell’ applicazione del Regolamento che disciplina le incompatibilità, il cumulo di impieghi e gli incarichi e nella sua attuazione. 

L'amministrazione è dotata di un regolamento per la disciplina dei criteri relativi al rilascio delle autorizzazioni in favore dei dipendenti comunali a svolgere 
attività esterne retribuite (art. 53 d.lgs. 165 del 30.03.01), approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 930 del 30 dicembre 2015. 

La Giunta Comunale con Deliberazione n. 568 del 23/12/2021 ha adottato la proposta di “Modifica del Regolamento approvato con delibera di G. C. n. 930 del 
30.12.15, per la disciplina delle incompatibilità e dei criteri per il rilascio delle autorizzazioni allo svolgimento di incarichi extra istituzionali a favore dei dipendenti del 
Comune di Napoli, ai sensi dell’art. 53 del D. Lgs. n. 165 del 30.03.01” che recepisce i recenti orientamenti giurisprudenziali in tema di consulenze tecniche di parte e 
di ufficio. 

Pertanto, per l’attuazione della misura si provvederà alla diffusione mediante incontri info/formativi della disciplina relativa agli incarichi extra istituzionali anche 
alla luce delle modifiche apportate al relativo e Regolamento con D.G.C. n. 568 del 21/12/2021 e al monitoraggio sulla conformità del comportamento dei dipendenti e 
dirigenti in relazione agli incarichi esterni e comparazione con gli ultimi due anni precedenti. 

Inoltre, per quanto concerne la verifica in merito ad eventuali incarichi extraistituzionali non autorizzati, questa si realizzerà attraverso controlli “a campione” con 
cadenza biennale. La Commissione Ispettiva, presieduta dal Segretario Generale, determina il campione dei lavoratori (dirigenti, dipendenti di categoria D e C e 
personale di staff) da sottoporre a controllo in una misura variabile stabilita di volta in volta dalla Commissione. I nominativi estratti sono, quindi, oggetto di 
accertamenti presso le banche-dati dell'Anagrafe Tributaria, della Camera di Commercio, Ordini e Albi Professionali e successivamente, qualora emergano delle 
possibili irregolarità si provvede all’acquisizione di atti e informazioni presso gli uffici del personale dell’ Ente ed eventualmente si procede alle audizioni dei soggetti 
interessati. All'esito degli accertamenti, nel caso di violazioni, si dà avvio ai procedimenti sanzionatori. 
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Tabella 5 — Disciplina delle autorizzazioni al personale per lo svolgimento di incarichi extra istituzionali 


Monitoraggio sull’attuazione del regolamento approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 930 del 30 dicembre 2015, modificato con D.G.C. n. 568 del 
21/12/2021 


; - È REP ffici SONE 
process| codice misura azione fase Descrizione Da a Laisa SRESa prodotto/indicatore 
i responsa- respon- 

bile sabile 
Definizione, d'intesa con l'RPC, e tenuto pe; 
ee Servizio il 
conto delle numerose assunzioni di personale Dirigente del . 
DEC Nan i i Program- si Report al RPC degli 
avvenute negli ultimi anni, dei destinatari : Servizio ; e - ; 
«pp dat . Mag -22 | Lug -22 mazione in- carichi autorizzati 
1 della diffusione della disciplina degli Programma- ; : 
: i E ì e ; . . | nel-l’annoe nei due 
: : incarichi extra istituzionali anche alla luce "a i zione e Ammini- - - 
Monitoraggio i ; Amministrazio- ì anni precedenti 
sall'altimizione delle modifiche apportate al rela- tivo né strazione 
dà Regolamento con D.G.C. n. 568 del giuridica Risorse Giuridica Risorse 
Disciplina pa ;; a 21/12/2021 e delle modalità attuative Tlidune Umane 
delle con 
autorizzazioni) deliberazio- ne Dirigente del 
tuti | MG5 al di Giunta 2 Verifica a campione cadenza biennale | Servizio Servizio Report al RPC 
personale per] Comunale n. Ispettivo Ispettivo 
lo 930 del 30 di- == ; _ = - Sa — 
svolgimento | cembre 2015 e Diffusione mediante incontri info/formativi Servizio Dirigente del 
di incarichi | modificato con della disciplina relativa agli incarichi extra Sett- 22 | Nov - 22 Program- Servizio n. seminari e n. 
extra deliberazione | 3 istituzionali anche alla luce delle modifiche mazione ei Programma- dipendenti 
istituzionali di Giunta apportate alrela- tivo Regolamento con Ammi- zione e Ammini- partecipanti 
Comunale 568 D.G.C. n. 568 del nistrazione giuri- strazione 
del 21/12/2021 21/12/2021 dica Risorse Giuridica 
Uma- Risorse Umane 
ne 
: ? BA 3 . Servizio Dirigente del | Report al RPC degli 
Monitoraggio sulla conformità del Entro il mese di D- be. a 
t n EE RE AEREE Program- Servizio incarichi 
4 | FOIPONAPIOR RO: CELt PERPen S MESIALI nevennbre 2022 mazione e Programma- | autorizzati nell’anno 
relazione agli inca- richi esterni e i . LL . 
i ea . Ammi- zione e Ammini- e nei 
comparazione con gli ultimi due anni i . ito - . 5 
cadenti nistrazione giuri- strazione due anni precedenti 
p dica Risorse | Giuridica Risorse 
Uma- ne Umane 
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7.2.6 Disciplina per lo svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro, cd. pantouflage 


La legge 190/2012, ha introdotto un ulteriore comma all'art. 53 del d.lgs. 165/2001, il comma 16-ter, volto ad evitare che dipendenti delle amministrazioni pubbliche 
possano utilizzare il ruolo e la funzione ricoperti all'interno dell'ente di appartenenza, precostituendo, mediante accordi illeciti, situazioni lavorative vantaggiose presso 
soggetti privati con cui siano entrati in contatto nell'esercizio di poteri autoritativi o negoziali, da poter sfruttare a seguito della cessazione del rapporto di lavoro con la 
Pubblica Amministrazione. 

Ovviamente, sono interessati da questa disposizione solo quei dipendenti che per il ruolo e la posizione ricoperti nell’amministrazione hanno avuto il potere di 
incidere sulle decisioni oggetto dell’atto e, quindi, coloro che hanno esercitato la potestà o il potere negoziale con riguardo a specifici procedimenti o procedure. 

All’interno dell’amministrazione comunale, considerata come ratio fondamentale di questa misura quella di evitare comportamenti opportunistici da parte dei 
dirigenti e dei funzionari pubblici, la misura viene individuata come applicabile per tutti i processi. 

Nell'ottica di assicurare la conformità a quanto disposto dalle normative di riferimento già con nota n. 364907 del 07.05.2015, il RPC ha emanato un'apposita 
direttiva circa gli adempimenti da assicurare da parte della dirigenza in relazione all'applicazione dell'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001. 

In particolare, nei bandi e avvisi inerenti a qualsiasi procedura di affidamento e nei relativi schemi di con- tratto, i dirigenti responsabili devono inserire tra la 
documentazione da presentare, specifica dichiarazione ri - guardante il rispetto del divieto di cui all’art. 53, comma 16-ter; la macrostruttura competente in materia di 
personale, provvede alla pubblicazione sulla rete intranet del Comune dell’elenco, costantemente aggiornato, dei dipendenti/incaricati cessati negli ultimi tre anni, 
attraverso la cui consultazione 1 dirigenti possono verifica - re le dichiarazioni rese dai soggetti affidatari; nell’applicativo relativo al sistema dei controlli interni, nella 
parte riguardante i controlli a campione sulle autocertificazioni ricevute, è inserita anche la tipologia di dichiarazioni rese nell’ambito di procedure di affidamento in 
riferimento all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001; nei contratti individuali di lavoro, va inserita la clausola che prevede il divieto; al momento della cessazione 
dei contratti di lavoro, il Servizio competente in materia di amministrazione giuridica delle risorse umane acquisi - sce dai dipendenti interessati apposita dichiarazione 
di consapevolezza e obbligo di osservanza del divieto. 


In occasione dell’aggiornamento 2018 del PNA — deliberazione del 2 ottobre 2018, n. 840 — e nuovamente nell’ambito del PNA 2019 — deliberazione n. 1064 del 13 
novembre 2019 - l’ Autorità si è soffermata sull’istituto del pantouflage, rilevando alcune criticità emerse nel corso degli anni in relazione alla sua applicazione, ogget- 
to, tra l’altro, di specifici pareri emanati dalla medesima Autorità. La direttiva innanzi richiamata, risalente al 2015 risultava, sostanzialmente, in linea con gli 
aggiornamenti del PNA, tuttavia, ritenendo necessario specifi - care meglio quegli aspetti che negli ultimi anni sono stati oggetto di approfondimento da parte 
dell’ Autorità , nell’ambito del Piano 2020/2022, era stato previsto un aggiornamento della direttiva. 

Pertanto, con Segretariale n. 275493 del 16 aprile 2020 (consultabile sul sito dell’Ente nella sezione “Ammi- nistrazione trasparente — Altri contenuti — Prevenzione 
della corruzione — circolari e direttive in materia di anti- corruzione e trasparenza), è stata emanata una nuova direttiva in materia con la quale, fornendo istruzioni agli 
uffici, sono stati aggiornati gli aspetti relativi all’ambito soggettivo di applicazione, alla definizione di cosa deb - ba intendersi per “poteri autoritativi e negoziali”, per 
soggetti privati, per attività di vigilanza e sanzionatoria. Giova ricordare che su questi ultimi aspetti è intervenuto il Consiglio di Stato, Sezione V, nella pronuncia del 29 
ottobre 2019, n. 7411. 
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COMUNE DI NAPOLI 


Tabella 6 — Disciplina per lo svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro, cd. Pantouflage. 


tutti 


MG6 


Disciplina per 

lo svolgimento 
d attività suc; 
cessiva alla 
cessazione del 
rapporto di 
lavoro, cd. 
Pantouflage 


Verifica da parte dei dirigenti delle 


Monitoraggio sull’attuazione dell’art. 53 comma 16 ter del d.lgs. 165/2001 


Direttore Generale/Re- 


Rendicontazione 
attra- verso il sistema 


di-  chiarazioni rese nell’ambità tempestivo Direzione sponsabili di dei controlli interni 
delle pro- cedure di affidamento d Generale/Diparti- Dipartimen- per il tramite delle 
nei contratti. menti/Aree/Servizi to/Responsabili di inaeno= stantfiure 
Area/Dirigenti dei 
Servizi 
AE cela lug- | gen- Servizio Dirigente del Servizio Report al RPC entro 
sulle dichiargzioni sestmall’ambiita| 22 23 Controllo di gestione e Controllo di Gestione 45 gg. dal termine 
l l delle procedure di affidamento e valutazione e Valutazione del- l'anno di 
Monitoraggio : : riferimento 
sull’attuazione AGLERE TANI: 
dell’art. 53 Monitoraggio sulla sottoscrizione 
comma 16 ter da parte dei dipendenti cessati dal Dirigente del Servizio 
del d.lgs. servi- zio dell’attestazione prevista) Entro Servizio Amministrazione [Report annuale al 
165/2001 dalla di- rettiva del RPC, con novem- Amministrazione Economica Risorse [RPC 
indicazione del numero di cessati e bre Economica Risorse Umane 
il numero delle at- Umane 
testazioni sottoscritte 
Monitoraggio sull’inserimento nei Servizio Programmazione Dirigente del Servizio 
contratti individuali di lavoro | Entro Lima ne Programmazione e Reportemidalcal 
riferiti a dipendenti, della clausola novem- infidicaRicarse Liana Amministrazione RPC 
che preve- de il divieto bre 8 giuridica Risorse 
Umane 
Monitoraggio sull'inserimento Servizio Controlli Dirigente del Servizio 
negli atti delle clausole e sulla | Entro regolarità Controlli regolarità [Report annuale al 
sottoscrizio- ne nei contratti dicem- amministrativa amministrativa  |RPC 
bre 
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7.2.7 Applicazione dell’articolo 35 bis del d.lgs. 165/2001 relativo alla formazione di commissioni e all’assegnazione agli uffici in caso di condanna per delitti 
contro la p.a. 


Ai sensi del d.lgs. n. 165 del 2001, articolo 35 bis, coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del 
Titolo II del Libro Secondo del codice penale (reati contro la PA): a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione 
a pubblici impieghi; b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, 
servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e 
privati; c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 


Con riferimento agli incarichi dirigenziali, la disposizione ha trovato ulteriore sviluppo con la disciplina in materia di inconferibilità di incarichi di cui al d.lgs. n. 39 
del 2013, per la cui applicazione è prevista la specifica misura di cui al paragrafo “7.2.4 Inconferibilità e incompatibilità per incarichi dirigenziali e presso enti privati 
in controllo pubblico ai sensi del decreto legislativo 39/2013”. 


Per le altre situazioni considerate dal richiamato articolo 35 bis, l'applicazione di questa specifica misura si pone in maniera trasversale all’interno della 
amministrazione comunale, tranne che per il processo E.4 (Vigilanza e controllo dell'amministrazione su società, fondazioni e istituzioni di suo diretto controllo) e 
alcuni processi dell’area Finanziaria. 

Seguendo quanto già suggerito dal PNA 2013 in materia di definizione delle direttive interne per l'applicazione della misura in oggetto: 


A. All’atto della formazione di commissioni: 


-  perl’assunzione o la selezione del personale; 
- perla scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture di beni o servizi; 


- perla concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere; 


1 dirigenti acquisiscono dai dipendenti e/o dai soggetti esterni individuati quali componenti o segretari delle commissioni, una dichiarazione, ai sensi 
degli articoli 46, 47 e 76 del D.P.R. 445/2000, con la quale gli stessi dipendenti/soggetti esterni attestano di non essere “stati condannati, anche con 
sentenza non passata in giudicato, per alcuno dei reati previsti nel Capo I del Titolo II del Libro Secondo del codice penale” e le trasmettono ai 
Direttori/Coordinatori; 
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1 dirigenti di macrostruttura verificano su un campione congruo e significativo la veridicità delle dichiarazioni rese, trasmettendo ai dirigenti gli esiti ai 
fini delle determinazioni conseguenti; 


ai fini del monitoraggio del rispetto degli obblighi, gli stessi dirigenti, entro il mese di novembre, trasmettono una relazione al RPC, con la quale sono 
comunicati il numero di componenti/segretari di commissione nominati, il numero di dichiarazioni acquisite, il numero di dichiarazioni verificate e le 
azioni conseguenti. 


B. All'atto dell'assegnazione alla macrostuttura agli uffici anche se non preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 
nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati, il Servizio 
Programmazione e amministrazione giuridica risorse umane acquisisce dal dipendente una dichiarazione, ai sensi degli articoli 46, 47 e 76 del D.P.R. 445/2000, con la 
quale lo stesso dipendente attesta di non essere “stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per alcuno dei reati previsti nel Capo I del Titolo Il del 
Libro Secondo del codice penale” e, ai fini del monitoraggio del rispetto degli obblighi il Servizio Programmazione e amministrazione giuridica risorse umane entro il 
mese di novembre, trasmette una relazione al RPC, con la quale sono comunicati il numero di dipendenti e gli ambiti interessati, il numero di dichiarazioni acquisite, il 
numero di dichiarazioni verificate e le azioni conseguenti. 


Per quanto riferito al punto A, in merito alle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture di beni o servizi nonché per le procedure di 
convenzionamento per l’erogazione dei servizi alla persona ai sensi del regolamento regionale 4/2014, per altre esternalizzazioni di servizi mediante convenzionamenti 
non riconducibili alla disciplina del codice degli appalti pubblici, per l'erogazione di contributi e altri benefici e per la valutazione di istanze di iscrizione in elenchi, albi 
o registri, rilevano, rispettivamente, la deliberazione di Giunta Comunale n. 745/2016 e la deliberazione n. 577 del 26.10.2017. l'applicazione delle predette disposizioni 
è verificata dal RPC annualmente in sede di relazione annuale. 


Si ritiene necessario prevedere l'eventuale estensione della richiesta del casellario giudiziale ai dipendenti incardinati negli uffici nei quali si sono verificati eventi 
corruttivi ovvero il Responsabile della prevenzione della corruzione valuterà la necessità di richiedere al dirigente dell’ufficio interessato dal succitato evento, la verifica 
al casellario giudiziale dei carichi penali pregressi e pendenti. 
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Tabella 7 — Applicazione dell’articolo 35 bis del d.lgs. 165/2001 relativo alla formazione di commissioni e all’assegnazione agli uffici in caso di condanna per delitti 
contro la p.a. 


Acquisizione e verifica delle dichiarazioni relative agli obblighi in materia di formazione di commissioni e assegnazioni agli uffici 


Tutti i 
processi 


MG7 


Applicazione 
dell’articolo 
35 bis del 
d.lgs. 
165/2001 
rela- tivo alla 
for- mazione 
di 
commissioni 
in caso di 
con- danna 
per de- litti 
contro la p.a. 


Acquisizione dai dipendenti e/o dai 


soggetti esterni individuati quali Direttore 
NONE componenti o segre- tari delle Generale/Re- 
Acquisizione e Mae a : ; : RR: ira 
rifica delle di. commissioni, una dichiarazione, ai sensi Direzione Generale sponsabili di Diparti- 
sh RR 1 degli articoli 46, 47 e 76 del D.P.R. tempestivo /Dipartimenti/ mento/ Ricezione delle 
ì ; 445/2000, con la quale gli stessi Aree/Servizi Responsabili di dichiarazioni 
relati- ve agli . a ; n ear 
oBblichi in attestano di non essere “stati condannati, Area/Dirigenti dei 
501 anche con sentenza non passata in Servizi 
materia di for- sie . ; di 
maia giudicato, per alcuno dei reati previsti 
Apre nel Capo I del Titolo II del Libro 
com- missioni . Di 
- ; Secondo del codice penale 
ai sensi della de p 
liberazione di rad 
Giusti Verifica a campione della veridicità Direzione Generale Generale/Re- Richiesta al casellario 
Cc 2 delle dichiarazioni rese trimestrale /Dipartimenti/ sponsabili di Diparti- giudi- ziale 
omunale n. a pr 
Aree/Servizi mento/Responsabili 
a di Area/Dirigenti dei 
sn senizi 
26.10.2017 
Adeguamento del disciplinare di cui Responsabile 
3 alla d.G.C. 745/2016 alle evoluzioni entro dicembre | Area Centro Unico dell'Area Centro Deliberazione di Giunta 
normative (l’aggiornamento è 2022 Acquisti e Gare Unico Acquisti e Co- munale 
eventuale) Gare (eventuale) 
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Monitoraggio del rispetto degli obblighi 
di verifica delle dichiarazione e di 
rotazione de- gli incarichi 


entro il mese di 
novembre/dicembre 
in funzione della 
pubblicazione dello] 
schema di relazione! 
annuale del RPC ai 
sensi dell'art. 1, 
comma 14, della 
leg- ge 190/2012 


Direzione 
Generale/Dipartimenti, 
Aree/Servizi 


Direttore 
Generale/Responsabi 
li di Dipartimento/ 
Responsabili di 
Area/Dirigenti 
dei Servizi 


relazione al RPC, con la 
quale sono comunicati il 
numero di 
componenti/segretari di 
commissione nominati e 
in quale ambito, il 
numero di dichiarazioni 
acquisite, il numero di 
dichiarazioni verificate, il 
rispetto del principio della 
rotazione e le azioni 
conseguenti 
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Tutti i 
processi 


MG7 


Applicazione 
dell’articolo 
35 bis del 
d.lgs. 
165/2001 
relativo alla 
formazione di 
commissioni 
incaso di 
con- danna 
per delitti 
contro la p.a 
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Acquisizione da parte del Servizio 
Program- mazione e Amministrazione 


giuridica risorse umane di und 
dichiarazione resa dal dipen- dente, ai Servizio Dirigente del 
1 | sensidegliarticoli 46, 47 e 76del tempestivo Programmazione e Servizio Ricezione delle 
D.P.R. 445/2000, con la quale lo stesso Amministrazione Programmazione e dichiarazioni 
di- pendente attesta di non essere “stato giuridica Risorse Amministrazione 
con- dannato, anche con sentenza non Umane giuridica Risorse 
passata in giudicato, per alcuno dei reati Umane 
previsti nel Capo I del Titolo II del Libro 
Secondo del codice penale” 
Acquisizione e Verifica a campione della veridicità delle Servizio i del Richi I Ilari 
verifica delle di] 2 di- chiarazioni rese assumendo le trimestrale Programmazione e P STUZIO Ichiesta a ni " 
chiarazioni determinazio- ni conseguenti Amministrazione o i È ian 
relati- ve agli giuridica Risorse ER 
obblighi in Umane giuridica Risorse 
materia di as- = ea : Pete 
segnazioni agli ca al i eran dei 
: certifica- ti ttestano l'esistenz i ne 3 3 3 
uffici ; a Ufficio interessato Dirigenti degli uffici _. . ) 
meno di con- danne passate in giudicato a ; ; e : Richiesta al casellario 
3 SR iis . tempestivo | dall’evento corruttivo e|  in- dividuati come NOS 
e dei carichi pen- denti dei dipendenti ng Dia giudiziale 
. REEE: sli i individuato dal RPC respon- sabili di 
incardinati in uffici nei quali si sono : 
su : NE misura 
verificati eventi corruttivi (eventuale) 
relazione al RPC, con la 
Dirigente del quale sono comunicati il 
entro il mese Servizio Servizio numero di dipendenti e gli 
4 | Monitoraggio del rispetto degli obblighi dicembre Programmazio- ne e | Programmazione e ambiti inte- ressati, il 
Amministrazione Amministrazione numero di dichia- razioni 
giuridica Risorse giuridica Risorse acquisite, il numero di 
Umane Umane dichiarazioni verificate e le 


eventuali azioni 
conseguenti 
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7.2.8 Tutela del dipendente che segnala illeciti ai sensi dell'articolo 54 bis del d.lgs. 165/2001, c.d. whistleblower 


AI fine di favorire l’emersione di fattispecie di illecito, l’articolo 1, comma 51, della legge 190/2012 ha introdotto nel d.lgs. 165/2001, l'articolo 54 bis, rubricato 
“Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti” (cd. whistleblower);la nuova disciplina prevede una particolare tutela in favore del pubblico dipendente che 
denunci all’ Autorità Giudiziaria, alla Corte dei Conti o all’ Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), ovvero riferisca al proprio superiore gerarchico condotte illecite 
di cui abbia saputo in ragione del rapporto di lavoro, stabilendo, altresì, che il dipendente non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad alcuna misura 
discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia che è sottratta al diritto di 
accesso di cui agli articoli 22 e seguenti della legge 241/1990, assicurando, in tal modo, la riservatezza sull'identità del segnalante. 


Ai fini dell'applicazione nel nostro Ente delle disposizioni recate dall'articolo 54 bis del d.lgs. 165/2001 e delle indicazioni del P.N.A. già il Codice di 
comportamento stabilisce che “i dipendenti e i dirigenti hanno [...] il dovere di segnalare, nelle forme previste dal Piano triennale, eventuali informazioni e situazioni 
di illecito nell’amministrazione di cui siano venuti a conoscenza, ed ogni caso ritenuto rilevante ai fini della prevenzione e repressione di fenomeni illeciti. (articolo 10, 
comma 3). 


Con deliberazione n. 420/2015, la Giunta Comunale ha adottato, poi, in attuazione del PTPCT per l'anno 2015, e secondo le “Linee guida in materia di tutela del 
dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)” dell’ Autorità (determinazione n. 6 del 28 aprile 2015), un atto di regolazione con il quale sono state 
definite le modalità e le procedure per la gestione delle segnalazioni di illeciti e le disposizioni per la tutela del dipendente (c.d. whistleblower). In particolare, è stato 
previsto: l'individuazione del Responsabile della prevenzione della corruzione quale soggetto deputato, all'interno dell'Amministrazione, a ricevere ai sensi dell'articolo 
54 bis del d.lgs. 165/2001, segnalazioni di condotte illecite e di casi di mala gestio; l' attivazione, in prima applicazione, di una specifica casella e-mail e un sistema di 
precauzioni idonee a tutelare la riservatezza sulla denuncia e sull'identità del segnalante/whistleblower; le procedure per la valutazione delle segnalazioni e le misure di 
tutela del segnalante/whistleblower da qualsiasi forma di discriminazione. 


Il Servizio Autonomo Sistemi Informativi, ha, quindi realizzato uno specifico applicativo che consente la presentazione e la gestione in forma “anonimizzata” delle 
segnalazioni e che è già in funzione sul sito intranet dell'Ente dal dicembre 2015. L’applicativo denominato Internal Whistleblowing System (IWS), a garanzia del 
dipendente segnalante/whistleblower, genera già al primo accesso un codice (cifratura dell’identità) “anonimizzando” l’identità del segnalante, difatti tale codice è noto 
solo a quest’ultimo: pertanto il RPC destinatario delle segnalazioni, può vedere solo la segnalazione e non il soggetto che l’ha inviata. Le segnalazioni “anonimizzate”, 
sono oggetto di valutazione da parte di un'apposita Commissione presieduta dal RPC della corruzione e composta dal Comandante della Polizia Locale e dal dirigente 
del Servizio Ispettivo, deputata a svolgere specifica istruttoria in relazione alla segnalazione ricevuta. L'applicativo consente al RPC di decodificare il segnalante solo 
nei casi previsti dalla legge. 

Si segnala, inoltre, che la legge 30 novembre 2017, n. 179, contenente “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano 
venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato” è intervenuta sul l’articolo 54 bis del d.lgs. 165/2001 ha rafforzato le tutele, prevedendo 
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esplicitamente fra l’altro che il dipendente che segnala illeciti, oltre ad avere garantita la riservatezza dell’identità, non possa essere sanzionato, demansionato, licenziato 
o trasferito. Per quanto riguarda la Pubblica amministrazione, in caso di misure ritorsive dovute alla segnalazione, l'ANAC informa il Dipartimento della Funzione 
pubblica per gli eventuali provvedimenti di competenza e può irrogare sanzioni da 5.000 a euro nei confronti del responsabile, mentre in caso di licenziamento il 


lavoratore è reintegrato nel posto di lavoro. 


Sarà onere del datore di lavoro dimostrare che eventuali provvedimenti adottati nei confronti del dipenden- te motivati da ragioni estranee alla segnalazione. Nessuna 
tutela sarà tuttavia prevista nei casi di condanna, an- che con sentenza di primo grado, per i reati di calunnia, diffamazione o comunque commessi tramite la segna - 


lazione e anche qualora la denuncia, rivelatasi infondata, sia stata effettuata con dolo o colpa grave. 
Per quanto concerne il Comune di Napoli, si ritiene ancora valida la procedura in essere. 


L'applicativo IWS realizzato dai Servizi Informativi dell'Ente, a seguito della positiva valutazione dell'AgID, è disponibile sul Cata- logo dei prodotti riutilizzabili da altri 


enti 
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Tabella 8 — Tutela del dipendente che segnala illeciti ai sensi dell'articolo 54 bis del d.lgs. 165/2001, c.d. whistleblower. 


Monitoraggio delle segnalazioni 


Tutti 


MG8 


Tutela del di- 
pendente che 
segnala 
illeciti ai sensi 
dell'ar- ticolo 
54 bis del 
d.lgs. 
165/2001, c.d. 
whistleblower 


Monitoraggio 
. N: U.O. di staff continuo della casella 
Monitoraggio SR de So alazioni LA continuo del SG RPC di posta elettronica e 
l'applicati- vo Internal whistleblowing 
delle segnala- system (IWS) raccolta delle 
zioni segnalazioni 
U.O. di staff RPC con il Trattamento delle 
Valutazione e trattamento delle tempestivo del SG supporto della segnalazioni 
commissione 


segnalazioni 
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7.2.9 Formazione del personale in materia di prevenzione della corruzione e sui temi della trasparenza e dell'etica 


La formazione anche secondo quanto disposto dall’art. 1 del d.lgs. 165 del 2001 è, probabilmente, una delle misure più rilevanti per l’amministrazione al fine di 
consentire a tutto il personale dipendente, e quindi non solo a coloro che sono chiamati a ricoprire posizioni dirigenziali, di saper prevenire, gestire o scongiurare il 
manifestarsi di fenomeni corruttivi anche nel quotidiano svolgersi dell’attività amministrativa. 

L'incremento della formazione dei dipendenti, l'innalzamento del livello qualitativo e il monitoraggio sulla qualità della formazione erogata in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza sono, infatti, obiettivi strategici su cui puntare e idonee misure in tal senso dovranno essere previste nel Piano. La formazione in materia 
di prevenzione della corruzione deve poter dare un valore aggiunto effettivo nella comprensione sia teorica che operativa del sistema di prevenzione della corruzione, 
così che venga incrementata la conoscenza delle tematiche tecniche e sviluppata la capacità comportamentale del dipendente pubblico ai fini della prevenzione di rischi 
corruttivi. Il P.N.A. 2013 e i successivo aggiornamento suggerivano, come indicazione generale, di progettare l’erogazione di attività di formazione su due diversi 
livelli, ma assolutamente complementari: 

e unlivello generale che deve coinvolgere tutto il personale dell’amministrazione così da aggiornare e potenziare le competenze relative alla prevenzione della 
corruzione e, allo stesso tempo, diffondere i principi dell’etica e della legalità delle azioni; 

e unlivello specifico che mira a fornire strumenti e indicazioni sull’adozione delle pratiche di prevenzione della corruzione rivolto, invece, al responsabile della 
prevenzione, ai referenti, ai dirigenti e a tutti i funzionari con funzioni direttive addetti alle aree maggiormente esposte a rischio. 


In tale ottica gli interventi formativi programmati per il 2021, in continuità con il biennio precedente e in attuazione della segretariale del 07.05.2021 
PG/2021/369242 hanno previsto seminari da realizzarsi con il coinvolgimento di funzionari e dirigenti dell’ Amministrazione attraverso, quindi, la modalità della 
formazione interna, di seguito specificati. 


AI fine di assicurare una efficace trasmissione dei contenuti ed un’adeguata interlocuzione con tutti i sog - getti coinvolti è prevalsa la scelta di attuare la formazione 
in presenza, nel rispetto di tutte le misure organizza- tive previste dai protocollo anti Covid 19. Tale scelta, per ovvie ragioni, ha comportato la necessità di comporre 
aule didattiche con un numero di partecipanti contingentato. 

e Corsoacarattere specialistico su “La disciplina dell'anticorruzione nel Comune di Napoli - focus sul conflitto di interessi e sulla rotazione:l’applicazione della 
disciplina del conflitto di interessi nel Comune di Napoli e della rotazione ordinaria e straordinaria” - n. 67 partecipanti (Referenti Direzioni Operative, Aree, 
Dipartimenti, Municipalità 

e Corsoacarattere specialistico su: “L’applicazione del Regolamento per l’autorizzazione agli incarichi esterni” - n. 26 partecipanti 
Corso a carattere specialistico su : “I Responsabile Unico del Procedimento” — n. 27 partecipanti 

e Corsoacaratteredivulgativo su : “Codice di comportamento” - n. 29 partecipanti. 
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A conferma dell’importanza della formazione come misura fondamentale per prevenire il rischio, corruttivo e della scelta formativa operata si evidenzia che dalla 
rilevazione del grado di soddisfazione e di interesse dei partecipanti alle giornate formative maggiore livello di gradimento è quello relativo all’efficacia dell’informa - 
zione/formazione interna quale modalità di aggiornamento. 


Sul tema specifico dell’anticorruzione e della trasparenza inoltre sono stati proposti all’attenzione dei referenti unici taluni webinar, a carattere gratuito di seguito 
specificati: 
e Il Codice di comportamento negli Enti locali n. 2 partecipanti 
Accesso civico generalizzato n. 6 partecipanti 
Anticorruzione e trasparenza n. 3 partecipanti 
PTPCT - Monitoraggio controlli interni n. 3 partecipanti 
Relazione Annuale RPCT - Indicazioni n. 5 partecipanti 


La formazione del personale in materia di prevenzione della corruzione e sui temi della trasparenza e dell’etica è una delle misure più rilevanti per 
l’ Amministrazione Comunale . 


Il Consiglio Comunale, infatti, su proposta della Giunta ha approvato la deliberazione n. 4/2022 con la quale ha fornito, anche sul tema della formazione e 
della divulgazione del Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici, precisi indirizzi. 


L'incremento della formazione dei dipendenti, l'innalzamento del livello qualitativo e il monitoraggio sulla qualità della formazione erogata in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza sono obiettivi strategici su cui l’ A.C. ha quindi deciso di puntare. 


E’ evidente, inoltre, che quest'anno, la formazione dei dipendenti assume, un valore ancor più rilevante, anche in ragione delle recenti assunzioni, con 
l’immissione in ruolo di circa 300 unità di personale di categoria C e D. 


In coerenza con tali indicazioni, nel Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2022/2024 approvato con D.G.C. n. 132 del 28 
aprile u.s, è stata individuata la misura generale MG09 “Formazione del personale in materia di prevenzione della corruzione e sui temi della trasparenza e dell’etica”. In 
continuità con l’ultimo biennio, anche alla luce dei riscontri positivi dei partecipanti in merito all’efficacia dell’informazione e al maggior gradimento della formazione 
interna, è stata prevista l’organizzazione di incontri e/o seminari da realizzarsi con il coinvolgimento di funzionari e dirigenti dell’ Amministrazione. 


Il Responsabile della prevenzione della corruzione, di intesa con il Servizio Programmazione e Amministrazione giuridica Risorse Umane, in attuazione della 
misura MG9, sulla base degli indirizzi contenuti della Deliberazione di G.C. n. 12 del 27/01/2022, ha predisposto un programma di corsi divulgativi e specifici, per i 
quali ci si avvarrà dell’ esperienza maturata nei singoli settori dai funzionari dell’Ente., come di seguito specificato: 


— corsi sul codice di comportamento (n. 4 edizioni di carattere divulgativo personale di tutte le macrostrutture — cfr MG01); 
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corso sull'applicazione del regolamento per l'autorizzazione agli incarichi esterni (n. 1 edizione di carattere specialistico per un totale di circa 40 dipendenti); 

— corso sulla disciplina dell'anticorruzione e della Trasparenza nel Comune di Napoli - focus sulla compilazione del registro degli accessi (n. 1 edizioni di carattere 
specialistico per un totale di circa 37 referenti anticorruzione e trasparenza); 

— corso sulla disciplina dell’anticorruzione — Focus sul conflitto di interesse e sulla rotazione (n. 1 edizione di carattere specialistico per un totale di circa 40 

dipendenti). 


— corso sul responsabile unico del procedimento (n. 1 edizione di carattere specialistico per un totale di circa 40 dipendenti). 


Il recente decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 - come modificato in sede di conversione con legge del 29 giugno 2022, n. 79 recante “Ulteriori misure 
urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)” — in tema di formazione, inoltre, ha stabilito che “le pubbliche amministrazioni prevedono lo 
svolgimento di un ciclo formativo obbligatorio, sia a seguito di assunzione, sia in ogni caso di passaggio a ruoli o a funzioni superiori, nonché di trasferimento del 
personale, le cui durata e intensità sono proporzionate al grado di responsabilità, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, sui temi dell'etica 
pubblica e sul comportamento etico” (art. 4, comma 1, lettera b) del D.L. 36/2022). 


Pertanto, il Responsabile della prevenzione della corruzione ha interessato il dirigente del Servizio Programmazione e Amministrazione Giuridica Risorse 
Umane al fine di prevedere, nell’ambito delle attività formative del personale dipendente, un ciclo di formazione anche sui temi dell'etica pubblica e sul comportamento 
etico secondo le indicazioni della L 79/2022. 


Non si esclude, altresì, che in presenza di risorse finanziarie specifiche destinate alla formazione ci si possa avvalere di istituti di formazione esterni e 
qualificati per l’approfondimento di materie altamente specialistiche nonché eventuali contributi e iniziative che potrebbero pervenire nell’ambito delle attività connesse 
alla Consulta dei Responsabili Anticorruzione della Città Metropolitana (cfr. $ 3), prevedendo anche forme associative con altri enti al fine del contenimento dei costi. 
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Tabella 9 - Formazione del personale in materia di prevenzione della corruzione e sui temi della trasparenza e dell'etica 


Realizzazione del Programma formativo per le attività individuate dal Piano e verifica dell'efficacia 


Tutti 


MG9 


Formazione 
del personale 
in materia di 
prevenzione 
della 
corruzione e 
sui temi della 
trasparenza e 
dell’etica 


Supporto al RPC per la definizione delle Servizio Dirigente del 
attività formative da realizzarsi e dei relativi Program- Servizio 
destinatari fermo restando quelle in materia |  mar-22 apr-22 mazione e Programma- Definizione del piano 
Realizzazione di codice di comportamento e di incarichi Ammi- zione e Ammini-telle attività 
del extraistituzionali (misure MGI1 e MG5) e nistrazione strazione — Jformative 
Programma definizione modalità giuridica Risorse| giuridica Risorse 
formativo per Umane Umane 
le attività indi- 
viduate dal Servizio Dirigente del |Report al RPC sulle 
Piano e Attuazione del piano delle attività formative e| —set-22 dic-22 Program- Servizio Litività realizzate 
verifica rilevazione della qualità del corso come mazione e Programma- 
dell'efficacia percepita dai partecipanti Ammi- zione e Ammini- 
nistrazione strazione 
giuridica Risorse| giuridica Risorse 
Umane Umane 
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7.2.10 Patto di integrità e Protocollo di legalità 


Questa misura consiste, in genere, nella redazione di documenti che il soggetto appaltante richiede di rispettare in maniera puntuale ai concorrenti alle gare al fine 
di assicurare un controllo sul reciproco operato ed, eventualmente, il ricorso all’adozione di sanzioni nel caso in cui alcuni dei principi o delle richieste in esso stabilite 
non vengano rispettate. 

I protocolli di legalità o patti di integrità sono strumenti negoziali che integrano il contratto originario tra amministrazione e operatore economico con la finalità 
di prevedere una serie di misure volte al contrasto di attività illecite e, in forza di tale azione, ad assicurare il pieno rispetto dei principi costituzionali di buon 
andamento e imparzialità dell’azione amministrativa e dei principi di concorrenza e trasparenza che presidiano la disciplina dei contratti pubblici. 


L’amministrazione ha già nel 2007 stipulato e condiviso il protocollo di legalità in materia di appalti con il Prefetto di Napoli, il Presidente della Regione 
Campania, il Presidente della Provincia di Napoli, il Presidente della Camera di Commercio di Napoli e il Coordinatore dei Sindaci della Provincia di Napoli - ANCI 
Campania (protocollo di legalità in materia di appalti, stipulato in data 1° agosto 2007 e approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 3202 del 5 ottobre 
2007). 


Con deliberazione di Giunta Comunale n. 797 del 3 dicembre 2015, poi, è stato approvato lo schema di Patto di integrità, la cui sottoscrizione è richiesta per 
tutti i contratti di acquisizione di lavori, beni e servizi in cui sia parte il Comune di Napoli, ivi comprese, ove tecnicamente possibile, le acquisizioni di beni e/o servizi 
mediante e-procurement. E’ richiesta, inoltre, per l’iscrizione negli “elenchi aperti” di cui alla deliberazione di Giunta comunale n. 499 del 31 luglio 2015. 


Le previsioni sono coerenti con le affermazioni della Corte di Giustizia Europea - sentenza C-425/14 — che afferma che la previsione dell’obbligo di 
accettazione di un protocollo di legalità appare idonea a rafforza- re la parità di trattamento e la trasparenza nell’aggiudicazione di appalti, specificando, tuttavia, la 
necessità che le Amministrazioni tengano conto del principio di proporzionalità affinché la previsione della misura in parola non ecceda il raggiungere dell’obiettivo 
auspicato. In tal senso, si evidenzia che la deliberazione innan- zi citata non prevede l’inserimento del medesimo patto di integrità laddove gli atti siano finalizzati alle 
acqui- sizioni “economali” di beni e servizi, disciplinate dal Regolamento di contabilità 


L’ANAC, nel parere n. 11 del 29.07.2014, si è espressa, con richiami giurisprudenziali, in ordine alla compatibilità dell’art. 1, comma 17, della legge n. 
190/2012 con il principio di tassatività delle cause di esclusione previste dal Codice dei contratti pubblici, nel senso che “[...] la possibilità di escludere l’offerente 
dalla procedura di gara in caso di mancata trasmissione del Patto di integrità sottoscritto per accettazione [...] è consentita in quanto tali mezzi sono posti a tutela di 
interessi di rango sovraordinato e gli obblighi in tal modo assunti discendono dall’applicazione di norme imperative di ordine pubblico, con particolare riguardo alla 
legislazione in materia di prevenzione e contrasto della criminalità organizzata {...}”. 


820 


COMUNE DI NAPOLI 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2022 - 2024 


Nel caso di mancato rispetto degli impegni anticorruzione assunti con il Patto di integrità, sono applicate, a seconda delle fasi in cui lo stesso si verifichi, fatte 
salve le responsabilità comunque previste dalla legge, le seguenti sanzioni: esclusione dalla procedura di gara/affidamento; risoluzione del contratto; escussione della 
cauzione o fideiussione a garanzia dell’offerta; escussione della fideiussione definitiva; esclusione dalle procedure di gara/affidamento indette dal Comune di Napoli 


e/o cancellazione dagli “elenchi aperti’ per i successivi 3 (tre) anni. 


Nel corso di questa annualità si continuerà con le procedure per la verifica e il controllo dell’inserimento dello schema di Patto di integrità nei bandi di gara e nei 
contratti nonché con il monitoraggio sull’attivazione delle azioni di tutela in esso previste, oltre che sull'applicazione delle regole previste dal Protocollo di legalità. 
Entro dicembre 2022 è previsto l'aggiornamento dello schema del Patto di Integrità anche alla luce delle intervenute modifiche della normativa di settore, da ultimo 
apportate con D.L. n. 80/2021, convertito con L. n. 113/2021 ed in linea con le linee di indirizzo forniti dalla Giunta e dal Consiglio Comunale con la deliberazione n. 


4/2022. 
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Tabella 10 — Patto di integrità e Protocollo di legalità 


Monitoraggio sull’inserimento e applicazione del Patto di Integrità 


Inserimento del Protocollo di legalità 


Responsabili di 
1 e del Patto di integrità nei bandi e continuo Da r2.99o ì Pipe sà Banu ca di 
negli schemi di contratto Generale/Diparti- mento/Responsabili contratto 
menti/Aree/Servizi di Area/Dirigenti dei 
Servizi 
Aggiornamento dello schema di Patto Area Centro Unico Acquisti Raponi 
Patto di in| Monitoraggio di Integrità dI e Gare / Servizio Supporto ii e proposta di Patto di 
tegrità e | sull’inseriment demo tecnico giuridico agli Organi ba Segni eoae Integrità 
CP 4 |MGI0] Protocollo o e 2022 ee i / Dirigente SOAT 
. na i -Anticorruzione e 
di legalità) applicazione Trasparenza 
del Patto di In- 
tegrità 
Responsabili di 
Monitoraggio su eventuali azioni di Entro il Direzione Diparti- Relazione ex articolo 
tutela previste nel protocollo di mese di Generale/Diparti- mento/Responsabili | 1, comma 14 della 
legalità e patto di integrità inseriti nej novembre menti/Aree/Servizi di Area/Dirigenti dei|  leg- ge 190/2012 
contratti stipulati Servizi 
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7.2.11 Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile - procedura per le segnalazioni dall’ esterno 


La Convenzione delle Nazioni Unite sulla corruzione — Titolo II (Misure preventive) artt. 5 “Preventive anti-corruption policies and practices” e 13 
“Participation of society”, dispone che le amministrazioni pubbliche devono, al duplice fine di creare un rapporto fiduciario con i propri stakeholder (siano essi 
cittadini, imprese, ecc.) e di promuovere la cultura della legalità nel contesto di riferimento, dotarsi di un sistema che favorisca le segnalazioni di casi di corruzione, 
cattiva gestione o eventuali conflitti di interesse. L'attuazione di questa misura richiede sia la predisposizione di un buon sistema di comunicazione e diffusione 
della strategia di prevenzione, sia la progettazione di soluzioni organizzative atte a creare e a gestire un dialogo con la società civile. 


Già dall’anno 2014 è stato attivato un canale diretto tra cittadini e RPC, pubblicizzato sulla prima pagina del sito istituzionale: è stata attivata una specifica 
casella di posta elettronica responsabile.anticorruzione@comune.napoli.it ; è stato predisposto un apposito modello per le segnalazioni dall’esterno di fenomeni 


corruttivi, reso poi disponibile sulla homepage del sito istituzionale, dandone contestualmente massima diffusione tramite il Servizio URP, le Direzioni di 
Municipalità e la intranet, anche attraverso apposite brochure in formato digitale. Il modello per le segnalazioni è compilabile anche in modalità elettronica, e può 
essere inviato tramite e-mail oppure a mezzo fax o posta al RPC. Le segnalazioni pervenute ad oggi sono risultate, per lo più, non pertinenti rispetto all'obiettivo, 
riguardando, in massima parte, sollecitazioni all'adozione di provvedimenti amministrativi ovvero reclami in ordine a disfunzioni di alcuni servizi. In ogni caso le 
segnalazioni hanno prodotto l'intervento del RPC presso gli uffici coinvolti. In alcuni casi le segnalazioni, pur pervenute in forma anonima e non tramite il canale a 
tanto dedicato, sono state valutate e trasferite ad organi, anche esterni, per le valutazioni di competenza . 


Per il 2022, si continuerà nell'attività di sensibilizzazione e di monitoraggio, evidenziando che già dal 2016 viene applicata alla gestione delle segnalazioni 
provenienti dall’esterno una modalità di valutazione simile a quella prevista per le segnalazioni dall’interno (whistleblower), con la possibilità per il RPC di 
sottoporre le segnalazioni che prospettino situazioni di mala gestio/maladministration nei sensi indicati dalla legge 190/2012 e dal PNA, alla commissione già 
prevista per il whistleblower con la deliberazione della Giunta 420/2015, presieduta dallo stesso RPC e composta inoltre dal Comandante della Polizia Municipale e 
dal dirigente del Servizio ispettivo. 
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Tabella 11 — Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile: modalità, tempi e responsabilità dell’applicazione 


Gestione delle segnalazioni dall'esterno e attività di sensibilizzazione 


i È x È RES ufficio soggetto SERRA 
processi | codi misura azione fase descrizione da a 85 prodotto/indicator 
Di responsa- respon- n 
bile sabile 
Monitoraggio 
7 nu continuo della casella 
1 Gestione delle segnalazioni _ . . 
dirigente del di posta elettronica 
Servizio SOAT | Servizio SOAT |‘‘responsabile.anticorr 
continuo uzione@comune.napo] 
li.it” e raccolta delle 
segnalazioni 
Re Gestione delle 
ZIONI Ù segnalazioni RPC 
Tutti | MG bili ai dall'esterno e avvalendosi, 
11 lizzazione i attivitfàdi î sunto ni sata ove necessario, | Esiti dell’istruttoria 
pus - d vendi: alutazione e È tamento delle del supporto ed eventuali 
società CIVII | bilizzazione dai CENNI della riscontri 
. Dipartimento Se- ona 
tempestivo greteria Generale|  OMMISSIONE 
prevista dalla 
deliberazione 
420/2015 
Aggiornamento 
di conti- nuo delle 
FEO sg ; 7 ; 1 nt irigente del Rae . 
3 Attività di sensibilizzazione e informazione continuo Servizio SOAT he sezioni dedi- cate 
Servizio SOAT DL . 
all’anticorruzione sul 
sito e sulla intranet 
istituzionali 
. ì r dirigente del | Relazione ex articolo] 
4 Monitoraggio Servizio SOAT | Servizio SOAT 


Entro il mese di 
novembre 


1, comma 14 della 
leg- ge 190/2012 
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7.2.12 Monitoraggio dei tempi procedimentali 


L'art. 1 comma 9 alla lettera d) della legge 190/2012 stabilisce, tra l’altro, che il Piano deve prevedere al suo interno le misure tese a monitorare il rispetto dei 
termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti. Tale disposizione, inoltre, trovava conferma al comma 2 dell’art. 24 del d.lgs. 
n.33/2013, il quale prevedeva che tali informazioni dovessero essere rese pubbliche nella sezione del sito istituzione “Amministrazione Trasparente”. Nella stessa 
direzione, l’articolo 32, comma 2, lett. b), del medesimo decreto prevedeva l’obbligo di pubblicare i tempi medi di erogazione dei servizi agli utenti, sia finali 
che intermedi, con riferimento all'esercizio finanziario precedente. Il monitoraggio dei tempi risulta, infatti, necessario, sia al cittadino, sia all'Ente stesso che eroga 
quei servizi e procedimenti oggetto di monitoraggio, come benchmark per una gestione quanto più efficiente possibile della propria attività. Entrambi gli obblighi di 
pubblicazione sono oggi venuti meno a seguito delle modifiche apportate al regime della trasparenza con il d.lgs. 97/2016, ma l'ANAC ha specificato che resta 
inalterata l'obbligatorietà della misura del monitoraggio. 


Il Comune di Napoli si è dotato già da tempo di un software denominato ‘procedura di gestione dei controlli interni”, che riproduce on line il sistema di controllo 


adottato dall’ente. Nell’ambito di tale attività è stata predisposta, ed inserita sull’applicativo, un'apposita scheda dedicata proprio al monitoraggio dei tempi 
procedimentali, denominata leg 10 - Rispetto dei tempi normativi indicati per ciascuna prestazione sulla carta dei servizi on line. 


A seguito dei report semestrali/annuali prodotti dalla Direzione Generale all'esito della procedura di controllo interno, il RPC ha assunto iniziative di impulso nei 
confronti degli uffici per i quali sono stati rilevati ritardi nell'adozione di procedimenti ovvero la mancata corretta rendicontazione, fermo restando le conseguenze 
derivanti dal mancato raggiungimento dell'obiettivo trasversale di Ente precedentemente rappresentato al paragrafo del rispetto dei tempi, secondo le procedure che 
regolano la valutazione della performance. 


Pertanto, per il 2022, si continuerà, evidentemente, ad assicurare tale azione di monitoraggio. 


Infine, sarà approfondita l'opportunità di sviluppare ulteriori iniziative, per alcune particolari aree di rischio, tese a promuovere il rispetto dei tempi 
procedimentali. 
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Tabella 12 — Monitoraggio dei tempi procedimentali 


Report al RPC sul monitoraggio del rispetto dei tempi del procedimento, pubblicazione delle tabelle di riepilogo 


tutti 


MG12 


Monitoraggio, 


cedimentali 


Report al RPC 
sul monitorag- 
gio del rispetto 
dei tempi del 
dei tempi pro procedimento 


e 

pubblicazione 

delle tabelle di 
riepilogo 


Trasmissione al RPC degli esiti dei controlli no Dirigente del Report al RPC e 
interni sullo specifico applicativo (modello POOH . Ser- vizio comu- nicazione al 
leg 10) e pub- blicazione nella sezione nd Mi ati cela di Controllo di RT entro 45 giorni 
“Amministrazione Traspa- rente” BFSUDIS DIE Gestione e dall'anno di 
IAZIONe Valutazione riferimento 
Verifiche su anomalie nei tempi su attivazione del Dirigente del 
procedimentali - eventuale RPC Servizio Servizio Report al RPC 
Ispettivo Ispettivo 
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7.3 Le misure specifiche 


Come anticipato al $ 7.1, le misure “specifiche” si caratterizzano per il fatto di incidere su problemi specifici individuati tramite l’analisi del rischio. 


AI fine di presidiare il rischio, il Piano prevede una pluralità di misure specifiche, ritenute idonee riguardo a singoli processi. Con il presente aggiornamento il novero 
di tali misure viene rivisto alla luce dell’esperienza maturata e sulla base del monitoraggio effettuato sulle precedenti annualità del Piano. Inoltre, le indicazioni 
dell’ Autorità fornite nell’ambito dell’aggiornamento 2015 del PNA hanno evidenziato che nell’individuazione delle misure occorre “contemperare la sostenibilità anche 
della fase di controllo e di monitoraggio delle stesse, onde evitare la pianificazione di misure astratte e non realizzabili [...] E’ necessario, invece, che ogni 
amministrazione o ente identifichi misure realmente congrue e utili rispetto ai rischi propri di ogni contesto”. 


Pertanto, nel presente PTPCT sono state formalizzate complessive n. 52 misure specifiche che sono apparse rispondenti a tali indicazioni. 

Alcune misure specifiche presentano la peculiarità di concretizzarsi in una pluralità di azioni poste a presidio del rischio, si fa riferimento, in particolare, al caso in 
cui sono stati previsti specifici atti di regolazione di processi o sub-processi in cui l'applicazione si traduce in più attività riconducibili a diverse strategie di prevenzione e a 
diversi soggetti responsabili, con la prospettiva di una maggiore efficacia. 

Caratteristica delle misure specifiche, inoltre, è quella di intervenire su più processi, ovvero a fronteggiare diversi eventi rischiosi, come si evince dai riferimenti 
contenuti per ciascuna misura nelle apposite tabelle di cui all'allegato 3. 

Di seguito viene riportato un elenco delle misure specifiche suddivise per area di rischio, per il cui dettaglio si rimanda all’ Allegato 3 — “Processi e misure a presidio 
del rischio”. 

Tutte le aree di rischio sono, inoltre, presidiate dalle misure generali programmate ed esplicitate nel paragrafo precedente. 

AREA DI RISCHIO “CONTRATTI PUBBLICI” 


CP.6 MS01 Gestione delle segnalazioni su Gestione delle segnalazioni alla UIF (Unità di 
operazione di riciclaggio e dì informazione finanziaria) e applicazione della 
finanziamento al terrorismo ai sensi del specifica direttiva n. 965925 del 7.11.2018 
decreto del Ministero dell'Interno del 25 
Settembre 2015 
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CP.3 


MS02 


Monitoraggio delle 
scelta del contraente 


modalità 


di 


Report al RPC sul numero di determinazioni a 
contrarre e sulla spesa complessiva con distinzione 
in base alle modalità di acquisto per 
Macrostruttura e per —Servizio/Area ed 
elaborazione del calcolo percentuale per numero @ 
valore in relazione a ciascuna modalità di acquista 
monitorata con evidenziazione della frequenza di 
ricorso alle procedure non aperte nelle diverse 
tipologie 
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avvisi volontari per la trasparenza 
preventiva 


Pubblicazione sul sito istituzionale dell'Ente di 
report semestrali con la rendicontazione delle 
procedure nel seguito elencate e le relative 
motivazioni: 1) contratti prorogati (d. lgs. 50/2016; 
art. 106, comma 11; 2) contratti relativi alle 
procedure di somma urgenza (d. lgs. 50/2016-art! 
163); 3) contratti relativi a procedure negoziate 
senza pubblicazione del bando espletate per 
ragioni di estrema urgenza (d. lgs. 50/2016-art. 63] 
comma 2, lett. C.) 


MS08 


Sistema informatico per lo 
svolgimento delle gare telematiche 


Monitoraggio del sistema informatico 


MS09 


elenchi telematici di operatori economici 
fornitori del Comune di Napoli 


costituzione e tenuta di elenchi, mediante l'utilizzo 
del nuovo sistema informatico, di operatori 
economici idonei per l'affidamento dei contratti 
sotto soglia ex articolo 36 d. lgs. 50/2016 e alle 
procedure per la somma urgenza ex art. 163 d. lgs! 
50/2016 


MS10 


programmazione degli acquisti di beni e 
servizi 


Aggiornamento continuo della procedura 
informatica per la predisposizione di un atto con 
cui si stabilisce il fabbisogno complessivo, per 
tipologia di acquisti (bene e servizi), con la 
relativa spesa da sostenere in ottemperanza 
all'obbligo di programmazione degli acquisti (ex 
art. 21 Dlgs 50/2016). 
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CP.6 MSI11 |Rotazione degli incarichi di| Applicazione del disciplinare per la nomina di 
collaudatore collaudatori di lavori pubblici interni 
all'amministrazione comunale (deliberazione di 
Giunta Comunale 849 del 30 dicembre 2016) 


Si precisa che le misure previste per l’area di rischio dei contratti pubblici presidiano anche il rischio frode nell’ambito delle procedure connesse ai progetti 
finanziati con i fondi del PON Metro, con i fondi del Piano di Sviluppo e Coesione della Città Metropolitana di Napoli e del PNRR. 
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AREA DI RISCHIO “ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE” 


P.I MS03 |Trasparenza nelle procedure di| Revisione del Regolamento per la progressione 
acquisizione del personale tra categorie ai fini dell'adeguamento alle 
innovazioni normative in materia 
P.2 MS04 |Trasparenza nei rapporti con il|Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
pubblico recante "Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche" - Applicazione dell'articolo 55-novies 
"Identificazione del personale a contatto con il 
pubblico" 
P.4 MS47 |Standardizzazione delle attività connesse |Attività di formazione e supporto tecnico 


all'anagrafe e allo stato civile 


giuridico alle Municipalità , in particolare, sui 
processi e sugli adempimenti in materia di 
anagrafe e stato civile 
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AREA DI RISCHIO “VIGILANZA E CONTROLLO” 


V.S MS29 |Attività di vigilanza su Organismi Enti controllati e disciplinare sull'attività d 
controllati indirizzo e controllo sugli organismi partecipati 
Controllo analogo 
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AREA DI RISCHIO “PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI SOGGETTI” 


MS14 


Selezione informatizzata delle comunità Individuazione delle comunità destinate ad 


destinate ad accogliere i minori fuori 
famiglia, mediante uso del sistema 
implementato per tenere maggior conto di 
indicatori di qualità e appropriatezza 
nonché dell'obbligo di rotazione 


accogliere i minori fuori famiglia mediante il 
sistema informatizzato implementato 


MS15 


Controlli sulla veridicità delle 
autocertificazioni amministrative e 
tecniche rese ai fini dell'acquisizione del 
titoli abilitativi ai sensi del R.R. 4/2014 


Attuazione delle linee guida approvate con 
disposizione del Direttore Welfare e Servizi 
Educativi n. 18 del 27/07/17 - Effettuazione dei 
controlli sulla veridicità delle autocertificazioni 
amministrative e tecniche rese ai fini 
dell'acquisizione dei titoli abilitativi perl 
l'erogazione dei servizi alla persona residenziali] 
semiresidenziali, domiciliari e territoriali, ai sensi 
del R.R. 4/2014 


MS20T 


Trasparenza dei procedimenti 
amministrativi relativi ai servizi cimiteriali 


Aggiornamento continuo della sezione dedicata 
ai servizi cimiteriali - Area tematica Urbanistica] 
Patrimonio e Politiche per la Casa, Cimiteri 
cittadini 
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AC.5 


MS21 


Trasparenza e tracciabilità nelle procedure 
di assegnazione dei loculi/tumuli comunali 


Aggiornamento continuo della sezione dedicata 
ai servizi cimiteriali - Area tematica Urbanistica] 
Patrimonio e Politiche per la Casa, Cimiteri 
cittadini 


AC.5 


MS21 bis 


Trasparenza e tracciabilità nelle procedurd 
di assegnazione dei loculi/tumuli comunali 
gestiti dai concessionari degli ampliamenti 
cimiteriali 


Controllo delle assegnazioni dei manufatti 
cimiteriali 


AC.I 


MS25 


Semplificazione e tracciabilità di 
procedimenti 


Gestione telematica delle pratiche SUAP tramite 
il portale “Impresa in un giorno” 


AC.I 


MS26T 


Trasparenza dei procedimenti 
amministrativi e dei Provvedimenti 
Autorizzatori e Concessori 


Aggiornamento continuo della sezione dedicata 
ai mercati comunali di Napoli - Area tematica 
Commercio e artigianato 


AC.2 


MS40T 


Trasparenza nella procedura di 
affidamento per progetti finanziati con 
fondi PAC 


Aggiornamento continuo della sezione dedicata 
ai PAC Servizi di cura all'Infanzia e agli anziani 
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Quest'area di rischio ricomprende processi di natura contabile in senso stretto (ESP.1 — Gestione delle entrate tributarie di carattere generale; ESP.2 — Gestione delle entrate 
derivanti da servizi; ESP.3 — Gestione delle spese per finalità generali e per l'attuazione delle politiche pubbliche; ESP.4 — Gestione delle spese per il pagamento a prestatori 
d’opera esterni e/o interni) e altri, invece, riferiti alla gestione del patrimonio e dei valori pubblici in senso più ampio (ESP.5 — Maneggio di denaro o valori pubblici; ESP.6 — 


AREA DI RISCHIO “GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO” 
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Gestione dei beni pubblici e del demanio e del Patrimonio). 


Accertamento della sussistenza di 
eventuali responsabilità dirigenziali in 
relazione ai dd.f.b. 


Attività di verifica sui dd.f.b. dell'Ente 


ESP.6 


MS18 


Trasparenza e tracciabilità nelle procedurd 
di assegnazione, volture e regolarizzazioni 
degli immobili del patrimonio comunale 


Standardizzazione delle procedure nei 
procedimenti di assegnazione volture é 
regolarizzazioni degli immobili del patrimonio 
comunale 


ESP.6 


MS19 


Trasparenza e tracciabilità delle procedure 
di sgombero di immobili comunali 


direttive in ordine ai criteri di priorità, alla 
programmazione e alle modalità organizzative 
degli sgomberi di immobili comunali occupati 
abusivamente 


ESP.6 


MS22 


Trasparenza nelle procedure di 
assegnazione di immobili ad uso non 
abitativo con canone ridotto 


Applicazione di criteri predeterminati per la 
riduzione del canone 


ESP.6 


MS23 


Controllo sulla società partecipata ché 
gestisce il patrimonio —immobiliarg 
dell'Ente 


Controllo analogo sull'azione della società che 
gestisce il patrimonio immobiliare 


835 


COMUNE DI NAPOLI 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2022 - 2024 


ESP.6 MS24 |Controllo sulla società partecipata che Controllo sulla Napoli Servizi, società in housg 
gestisce il patrimonio —immobiliard@ providing, relativamente agli interventi di 
dell'Ente manutenzione degli immobili a reddito di 
competenza dell’ Area Patrimonio 
ESP.6 MS27 |Trasparenza nelle procedure di Standardizzazione delle procedure di 
assegnazione di immobili ad uso non assegnazione e di subentro nelle assegnazioni 
abitativo (immobili ad uso non abitativo) 
ESP.5 MS41 |Tracciabilità dei pagamenti incremento dell'utilizzo del POS per le 
transazioni 
ESP.6 MS42 |Trasparenza nell'utilizzo di locali | Applicazione del Regolamento utilizzo locali 


assegnati alle Municipalità 


delle municipalità 
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ESP.1 MS45 |Standardizzazione delle procedure Applicazione delle procedure standardizzate 
operative nell'ambito dei |secondo i criteri e le modalità stabilite nelle 
procedimenti tributari e sanzionatori apposite disposizioni dirigenziali ai fini della 

garanzia della tracciabilità (individuazione delle 
procedure, delle responsabilità, dei tempi di 
attuazione) e della trasparenza 

ESP.I MS46 |Trasparenza e tracciabilità | Applicazione della procedura informatizzata per 
nell'accesso agli uffici tributari da parte |la prenotazione degli appuntamenti da parte dei 
dei cittadini contribuenti 

ESP.6 MS52 |Trasparenza e tracciabilità nelle procedure, Regolamentazione degli interventi a titolo 
connesse agli atti di liberalità gratuito su beni comunali ed altre forme di 

liberalità 


AREA DI RISCHIO “GOVERNO DEL TERRITORIO-PIANIFICAZIONE URBANISTICA” 


GT_PU.2 


MS32T 


(Trasparenza nella fase di redazione del 
(Piano urbanistico comunale o delle varianti 
al PRG 


Individuazione degli indirizzi di pianificazione e 
partecipazione dei cittadini 


GT_PU.3 


MS33T 


approvazione del piano o variante 


Trasparenza nella fase di pubblicazione e Pubblicazione delle informazioni e 
raccolta delle osservazioni e di istruttoria delle osservazioni pervenute 
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GT_PU.S MS34T | Trasparenza nella fase di gestione del Attuazione delle attrezzature ex art. 56 del Prg 
piano regolatore generale 

GT_PU.S5 MS35T |Trasparenza dei procedimenti relativi ai Trasparenza nella fase di istruttoria dei piani 
piani urbanistici attuativi di iniziativa urbanistici attuativi di iniziativa privata 
privata 

GT_PU.S MS36T |Trasparenza dei procedimenti relativi ai Trasparenza nella fase di approvazione dei piani 
piani urbanistici attuativi di iniziativa urbanistici attuativi di iniziativa privata 
privata 

GT_PU.5 MS37  |Disciplina del regime convenzionale con il Convenzionamento con i privati ai fini della 


privato ai fini della realizzazione dei piani realizzazione dei piani urbanistici attuativi 
urbanistici attuativi 
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AREA DI RISCHIO “GOVERNO DEL TERRITORIO-EDILIZIA” 


Controllo a campione delle comunicazioni 
di inizio lavori asseverate 


Procedura per il controllo delle comunicazioni di 
inizio lavori asseverate (CILa) 


GT_ED.2| MS38 bis 


Definizione dei criteri di assegnazione 
delle pratiche 


Fissazione dei criteri di assegnazione delle 
pratiche edilizie ai RDP e relativo monitoraggio 


GT_ED.2| MS39T 


Trasparenza sulle disposizioni 
adottate in merito ai titoli edilizi 


Pubblicazione su area tematica dell'elenco dei 
titoli edilizi rilasciati negli ultimi 10 anni 


V.S MS30 


AREA DI RISCHIO “GESTIONE DEI RIFIUTI” 


Attività di vigilanza sull'organizzazione 
del servizio di igiene urbana 


Esercizio del controllo analogo nei confronti di 
ASIA Napoli s.p.a. in riferimento 
all’espletamento del servizio di igiene urbanal 
limitatamente alla regolare esecuzione del 
contratto 


839 


COMUNE DI NAPOLI 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2022 - 2024 


AREA DI RISCHIO “DEMOGRAFICI” 


D.2 MS43 Verifiche ai fini della certificazione di Verifiche dell'identità dei nubendi 
matrimonio 
D.I MS44 |Monitoraggio sui procedimenti di cambio | Potenziamento dei controlli: applicazione della 
di residenza disposizione del Direttore Generale del 26 aprile 
2017, n.11 
AREA DI RISCHIO “GESTIONE DEGLI ARCHIVI” 
A. MS16 |Trasparenza e accessibilità agli archivi Interventi per la fruibilità degli archivi 
dell'Ente dell'edilizia 
A_2 


MS31  |Digitalizzazione dell'Archivio 
Antiabusivismo 


Gestione della banca dati digitale dei contenziosi 
amministrativi 
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Monitoraggio aree di rischio 


A.l MS1  |Trasparenza e tracciabilità dei | Censimento degli archivi dell’Ente al fine del 
documenti e nell'accesso agli archivi miglioramento ed efficientamento nell’attività di 
consultazione e/o ricerca degli atti, della 
maggiore reperibilità e tracciabilità dei 
documenti, nonché della sicurezza e salvaguardia 
del materiale cartaceo 
TUTTE LE AREE DI RISCHIO 


Attività ispettiva 


Tracciabilità e trasparenza del flusso 
documentale dell'Ente 


Procedura di —dematerializzazione delle 
deliberazioni di Giunta Comunale g 
monitoraggio sul flusso documentale delle 
determinazioni con impegno di spesa 
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8. La prevenzione della corruzione nell’attuazione del PNRR 


Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) si compone di 6 Missioni, articolate al loro interno in Componenti, le quali sono composte da Investimenti e 
Riforme. E° evidente come l'attuazione del PNRR impegni il Comune di Napoli nella realizzazione dei progetti finanziati con tali risorse, nella comune sfida del 
raggiungimento degli obiettivi qualitativi e quantitativi del Piano al fine dell'erogazione dei fondi da parte della Commissione Europea.”' 

I progetti presentati dall’Ente ed ammessi a finanziamento (per un totale di circa 600 milioni di euro) riguardano, in particolare, i servizi digitali, il verde, la 
transizione ecologica, l'ammodernamento del ciclo dei rifiuti e delle reti idriche, il miglioramento della mobilità, sia attraverso il completamento e la realizzazione di reti 
sia mediante rinnovo del parco bus ed acquisto di treni verdi, l'edilizia scolastica e la sua riqualificazione energetica, la rigenerazione urbana. 

La realizzazione di tali progetti impegnerà l'Ente in un'intensa azione amministrativa volta all’attuazione e alla gestione delle procedure di affidamento da porre in 
essere nonché alla consequenziale esecuzione dei contratti. 

L'ammontare dei finanziamenti ammessi ed il numero degli affidamenti da disporre determinano la necessità di assicurare, da un lato, massima trasparenza e 
prevenzione della corruzione nell'azione amministrativa e dall'altro celerità e semplificazione delle procedure, nel rispetto dei principi di derivazione comunitaria in 
materia di contratti pubblici (libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità e pubblicità). 

E' fondamentale, in tale ambito, il ruolo dell'Anac, sia nella sua funzione di controllo sia, soprattutto, nella sua funzione di supporto e consulenza nei confronti delle 
stazioni appaltanti. In tale prospettiva si inserisce anche il nuovo regolamento predisposto dall’ Anac sulla Vigilanza collaborativa entrato in vigore il 16 aprile 2022; tale 
regolamento, indicando soglie più basse rispetto al precedente regolamento, amplia le possibilità per le stazioni appaltanti, di ricorrere allo strumento della collaborazione 
preventiva con l’ Autorità tanto ai fini della predisposizione degli atti di gara (con riguardo alla verifica della loro conformità alla normativa di settore ed alla definizione 
di clausole e condizioni idonee a prevenire tentativi di infiltrazione criminale e situazioni di conflitto di interesse) quanto ai fini del monitoraggio sul loro svolgimento e 
sulla fase di esecuzione. 

L'attuazione dei progetti genererà un circolo virtuoso di crescita per il tessuto economico e sociale, che, come evidenziato dal Presidente dell’ Anac, va posto al riparo 
dal rischio di infiltrazioni criminali mediante un'attenta e strutturata attività di prevenzione. Peraltro, la gestione dei fondi del PNRR trova attuazione in una fase di 
maturità della normativa in materia di trasparenza amministrativa e prevenzione della corruzione, risalente a 10 anni fa (L. 190/2012, D. Lgs. n. 33/2013, D. Lgs. n. 
97/2016).Le pubbliche Amministrazioni sono quindi chiamate ad intensificare, senza appesantire e rallentare l'azione amministrativa, 1 dovuti controlli sulla regolarità 
delle procedure e ad adottare tutte le misure necessarie a prevenire, correggere e sanzionare eventuali irregolarità ed indebiti utilizzi delle risorse in un'ottica di 
prevenzione delle frodi e dei conflitti di interesse nonché al fine di evitare il rischio di doppio finanziamento pubblico degli interventi, pena il recupero e la restituzione 
delle risorse. In particolare le Amministrazioni sono tenute ad assicurare la tracciabilità delle operazioni di utilizzo delle risorse del PNRR mediante una contabilità 
separata nonché a conservare tutti gli atti e la relativa documentazione giustificativa su supporti informatici adeguati al fine di renderli disponibili per le attività di 
controllo e di audit. 


21 In data 13.4.2022 la Commissione Europea ha versato all’Italia la prima rata da 21 miliardi di euro per il raggiungimento dei 51 obiettivi previsti nel PNRR per il 2021 (Comunicato stampa del MEF n. 
72/2022) 
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Per favorire la razionalizzazione degli adempimenti a carico degli enti ed attuare una corretta e attenta attività di prevenzione, è necessario, da un lato, semplificare, 
innovare e migliorare la qualità delle azioni, per rispondere alle esigenze di accelerazione e snellimento delle procedure, dall’altro, garantire trasparenza e correttezza in ogni 
fase di realizzazione degli interventi previsti dal PNNR, nonché sinergia dei processi e delle funzioni amministrative, in assenza delle quali aumenta il rischio di 
depotenziare qualsiasi strumento di controllo. 

L’ANAC infatti, a più riprese, ha sottolineato la necessità di un’azione sinergica tra il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza e le strutture 
dedicate agli interventi PNNR all’interno delle singole Amministrazioni. 

In tale contesto si inserisce il Piano Triennale 2022- 2024 del Comune di Napoli, con il quale, in coerenza con quanto suggerito dall'ANAC, si intende, fra l'altro, favorire 
il miglioramento continuo dell’organizzazione e delle relazioni tra gli uffici coinvolti nella realizzazione degli interventi del PNRR, il Responsabile per la prevenzione della 
corruzione ed il Responsabile della trasparenza, con particolare riguardo alle modalità attraverso cui vengono coordinate le misure di prevenzione della corruzione e le 
misure di trasparenza. Resta fermo che il rischio corruttivo nell'attività contrattuale per la realizzazione dei progetti finanziati con le risorse del PNRR è, comunque, 
presidiato, nell'ambito della complessiva attività contrattuale dell'ente, dalle misure generali e specifiche previste nel PTPCT 2022/2024 in relazione all'area di rischio 
“Contratti Pubblici”. 

Nella medesima ottica ed al fine di far fronte alle nuove esigenze connesse ai compiti e alle funzioni che ricadono sull’Ente per l’attuazione degli indirizzi strategici, dei 
traguardi e degli obiettivi stabiliti dal PNRR, nonché per l'espletamento delle attività trasversali da porre in essere per l'attuazione del Piano , il Sindaco, con decreto n. 157 
del 17.02.2022, ha costituito, nell’ambito del Dipartimento Gabinetto, l’Unità Organizzativa Autonoma “Ufficio PNRR e Politiche di Coesione”, con durata fino al 
completamento delle attività del PNRR. Le funzioni di indirizzo e di monitoraggio dei programmi e delle attività del PNRR, sono coordinate dal Capo di Gabinetto. 

L'Amministrazione si prefigge di garantire la massima efficienza ed il rispetto dei tempi procedimentali mediante apposita struttura tecnica che seguirà i progetti; ha, 
inoltre, sottoscritto un Protocollo d'Intesa con la Città Metropolitana di Napoli al fine di coordinare le azioni attuative comuni tra i due Enti, sviluppando adeguate forme di 
cooperazione istituzionale.?? A tale impianto operativo e di controllo si affianca l'azione della Commissione consiliare paritetica per il monitoraggio della programmazione e 
degli interventi delle risorse del PNRR, istituita nell'ambito del Consiglio comunale. 

I Comuni, quali soggetti attuatori diretti o concorrenti degli interventi/investimenti del PNRR, assumono la responsabilità della gestione dei singoli progetti sulla base di 
specifici criteri e modalità stabiliti nei provvedimenti di assegnazione delle risorse adottati dalle Amministrazioni centrali titolari degli interventi e hanno obblighi di 
monitoraggio, rendicontazione e controllo, da esercitare nel rispetto delle norme vigenti, prevenendo e correggendo anche eventuali irregolarità . 

In tale ottica, il Comune di Napoli e il Comando Regionale Campania della Guardia di Finanza hanno manifestato la disponibilità a collaborare al fine di rafforzare le 
attività di prevenzione, controllo e tutela delle misure di finanziamento pubblico e di investimento ai fini dell’attuazione del PNRR. Allo scopo in data 5 ottobre 2022 è stato 
approvata la deliberazione n. 372, immediatamente e4seguibile, con la quale è stato approvato lo schema di protocollo d’intesa e individuato 1 rispettivi referenti, sul piano 
programmatico ed operativo, per l'attuazione dello stesso. 


22 Il Protocollo d'intesa è stato approvato con deliberazione di G.C. n. 61/2022 
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SEZIONE B - Sezione Trasparenza (aggiornamento 12.10.2022) 


1. INTRODUZIONE 


Per il triennio 2022-2024, l'attuazione della trasparenza nel Comune di Napoli proseguirà secondo le impostazioni e strategie già attuate finora in materia, assicurando, 
in primis, il pieno rispetto delle prescrizioni normative contenute nel decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, 
adottato sulla base della delega contenuta nella legge 7 agosto 2015, n. 124 (concernente le “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”), nonché della deliberazione ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016 recante “Prime Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs 33/2013”. Sarà assicurato, altresì, il rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti da differenti disposizioni 
normative quali, tra le altre, quelle contenute nel d.lgs. n. 50/2016 in materia di appalti pubblici, come pure i più recenti obblighi di pubblicazione derivanti anche dalle 
disposizioni governative adottate a seguito dell'emergenza epidemiologica Covid-19. 


Per il triennio 2022-2024, pertanto, si opererà al fine di realizzare il principio di trasparenza conformemente alla definizione del legislatore contenuta all’articolo 1, 
comma 1, del d.lgs. n. 33/2013 secondo cui “La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di 
tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche”. 


La finalità sarà, dunque, quella di assicurare il rispetto di quel ruolo essenziale, attribuitole nell’ambito delle misure dirette a prevenire la corruzione, evidenziato, 
peraltro, dalla stessa ANAC nella determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015, in cui la trasparenza viene definita come “uno degli assi portanti della politica anticorruzione 
imposta dalla I. 190/2012”, come pure al Par. 4.1 della più recente deliberazione, sempre della medesima Autorità, n. 1064 del 13 novembre 2019 in cui la trasparenza è 
definita, altresì, quale “regola per l'organizzazione, per l'attività amministrativa e per la realizzazione di una moderna democrazia”, precisando che la trasparenza assume 
rilievo “non solo come presupposto per realizzare una buona amministrazione ma anche come misura per prevenire la corruzione, promuovere l'integrità e la cultura della 
legalità in ogni ambito della vita pubblica, come già l'art. 1, co. 36, della legge 190/2012 aveva sancito”. 


Anche la Corte Costituzionale, del resto, con la nota sentenza n. 20/2019 concernente il giudizio di legittimità costituzionale dell’art. 14, commi 1-bis e 1-ter, del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ha posto in evidenza che, attraverso la legge n. 190/2012, “la trasparenza amministrativa viene elevata anche al rango di principio- 
argine alla diffusione di fenomeni di corruzione” e che le modifiche al d.lgs. 33/2013 introdotte dal d.lgs. 97/2016, hanno esteso ulteriormente gli scopi perseguiti attraverso 
il principio di trasparenza, aggiungendovi la finalità di “tutelare i diritti dei cittadini” e “promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa”. 


Fatte tali premesse, in conformità all’art. 10 del d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i., nonché a quanto stabilito dall'ANAC nella citata deliberazione n. 1310/2016, nel PIPCT 
2022/2024 è inserita la presente sezione denominata “Sezione trasparenza”, alla quale si accompagna l’Allegato 4 al PTPCT, riportante l’elenco degli obblighi di 
pubblicazione con l’indicazione, tra l’altro, degli Uffici responsabili della trasmissione e della pubblicazione di documenti, informazioni e dati oggetto degli stessi obblighi, 
redatto in conformità alle indicazioni contenute nell'Allegato 1 alla medesima deliberazione n. 1310/2016, aggiornato, inoltre, alle intervenute novità normative in materia. 
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Pertanto, i due documenti (ossia, la “Sezione Trasparenza” e l'Allegato 4) costituiscono congiuntamente, per il Comune di Napoli, l'atto fondamentale” in cui 
trovano organizzazione 1 flussi informativi necessari a garantire l'individuazione/elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati. In particolare, per ciascun singolo 
obbligo di pubblicazione. L'individuazione degli Uffici responsabili è stata effettuata tenendo conto delle attività e funzioni attribuite a ciascuno, sulla base del 
funzionigramma dell'Ente e, soprattutto, operando una distinzione tra obblighi di pubblicazione “generali” e ‘specifici’ e riconducendo, pertanto, i primi a tutti i singoli 
Servizi/U.O.A. - Unità Organizzative Autonome per il tramite della struttura di vertice di riferimento e, di contro, riconducendo gli obblighi cd. “specifici” soltanto a 
determinati Servizi/U.O.A. sulla base delle funzioni assegnate. 


2. IL SISTEMA TRASPARENZA: RUOLI, FUNZIONI E RESPONSABILITÀ 


L'attuazione della trasparenza da parte del Comune di Napoli viene realizzata sulla base di un sistema che prevede il coinvolgimento, a vari livelli, di diversi soggetti, 
secondo distinte competenze. Al vertice di tale sistema si colloca la figura del Responsabile per la Trasparenza (d'ora in avanti, solo “RT”), prevista dall’art. 43 del d.lgs. n. 
33/2013, e individuato, per questo Ente, con deliberazione di Giunta Comunale n. 1025 del 23 dicembre 2013, nella figura del Vicesegretario Generale. 


Ai sensi del comma 1 del citato art. 43, il RT è tenuto a svolgere stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'Amministrazione degli obblighi di 
pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'Organo di indirizzo politico, al Nucleo 
Indipendente di Valutazione dell’Ente, all’ ANAC e, nei casi più gravi, all'Ufficio di disciplina, i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 


Altri soggetti coinvolti nel processo di attuazione della trasparenza sono: 


e idirigenti responsabili delle strutture apicali (Direzioni Operative, Dipartimenti, Aree e Direzioni di Municipalità), nonché dei Servizi e U.O.A. ivi incardinati; 

e i ‘“veferenti unici” in materia di anticorruzione, trasparenza e controlli interni individuati in ciascuna struttura apicale. La rete di referenti è stata istituita in 
considerazione delle dimensioni dell’Ente e della sua complessa articolazione interna e, di conseguenza, della notevole quantità, anche diversificata, di 
documenti, informazioni e dati prodotti al suo interno, molti dei quali rientranti negli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente; si rileva, 
inoltre, che a seguito della nota PG/2022/56428 del 25/01/2022 detta rete va più precisamente individuata come “Rete di referenti dell’Ente per il ciclo di 
programmazione, monitoraggio e rendicontazione”; 

e il Servizio Comunicazione e Portale Web; 

e ilServizio U.R.P.; 

e il Nucleo Indipendente di Valutazione (NIV); 

e il Responsabile della Protezione Dati (RPD); 

e il Responsabile della Transizione al Digitale (RTD)/Responsabile dell'Area Sistemi Informativi e Agenda Digitale. 

Nella tabella seguente sono riportate sinteticamente le attività svolte da ciascuno dei suindicati attori nell'ambito del “sistema trasparenza” come sopra definito: 
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Soggetto 


Responsabile per la trasparenza (RT) 


Dirigenti di strutture apicali (Direzioni operative, 
Dipartimenti, Aree e Direzioni di Municipalità) e 
non apicali (Servizi/U.O.A.) responsabili degli uffici 
destinatari degli obblighi di pubblicazione, come 
individuati nell’ Allegato 4 al PTPCT. 


Referenti unici in materia di anticorruzione; 
trasparenza e controlli interni, individuati dal 2022 
per ciascuna struttura di vertice nell'ambito della 
“Rete di referenti dell’Ente per il ciclo di 
programmazione, monitoraggio e rendicontazione” 


Funzioni/responsabilità 


- Predispone la proposta di aggiornamento annuale del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
relativamente alla “Sezione Trasparenza” e all’allegato elenco degli obblighi di pubblicazione (che dal 2022 confluiscono nella 
specifica sezione del PIAO), da sottoporre all’approvazione della Giunta Comunale; 


- riceve e istruisce le richieste di accesso civico ai sensi dell'art. 5, co. 1, del d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i.; 


- effettua il riesame delle richieste di accesso generalizzato ai sensi dell'art. 5, co. 7, del d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i., per i casi di 
diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta entro il termine; 


- svolge, ai sensi dell’art. 43, co. 1, un'attività stabile di controllo sull'adempimento da parte degli Uffici dell'Amministrazione 
responsabili degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, al Nucleo Indipendente di 
Valutazione (NIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione; 


- collabora con il Nucleo Indipendente di Valutazione in relazione all'attestazione annuale sull'assolvimento di un campione di 
obblighi di pubblicazione come individuato dall'ANAC con proprio atto deliberativo. 


- Ai sensi dell’art. 43, co. 1, del d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i., garantiscono il tempestivo e regolare flusso dei documenti, informazioni 
e dati da pubblicare secondo i termini stabiliti dalla legge e secondo l’elenco degli obblighi di pubblicazione allegato al Piano; 


- rendicontano e attestano l'assolvimento degli obblighi di pubblicazione di propria competenza secondo la specifica procedura 
prevista dal Responsabile della Trasparenza e dal Servizio Controllo di Gestione e Valutazione basata sull'utilizzo di uno 
strumento speculare in termini di struttura e potenzialità informativa mutuate dai cd. “Modelli Leg. 13”, fatta salva la progressiva 
adozione di specifiche misure preventive che tendano più utilmente ad anticipare le informazioni per la verifica in parola, 
nell'ambito di altri strumenti e piattaforme di controllo già in uso nell'Ente; 


- ai sensi dell'art. 43, co. 2, del d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i, controllano e assicurano la regolare attuazione dell'accesso generalizzato 
sulla base di quanto stabilito nello stesso decreto. 


- Raccolgono i documenti, informazioni e dati da pubblicare di competenza dei Servizi/U.O.A. ricompresi nella propria struttura 
di vertice per la successiva trasmissione al Servizio Comunicazione e Portale Web per la pubblicazione nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”, secondo la tempistica e le modalità indicate nell’allegato elenco degli obblighi di pubblicazione; 


- effettuano, di concerto con i rispettivi dirigenti di vertice, un'attività di coordinamento, impulso e monitoraggio nei confronti dei 
Servizi/U.0.A. ricompresi nella propria macrostruttura al fine dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione. 


846 


Soggetto 


Servizio Comunicazione e Portale Web, 


COMUNE DI NAPOLI 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2022 - 2024 


nella 


qualità di Ufficio che gestisce il sito web istituzionale 
nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” dello stesso e delle 


dell'Ente e, dunque, anche 


relative pubblicazioni 


U.R.P. 


Nucleo Indipendente di Valutazione (NIV) 


Responsabile della Protezione Dati (RPD) 


Responsabile della Transizione al Digitale (RTD) - 


Responsabile dell'Area Sistemi 
Agenda Digitale 


Informativi 


e 


Funzioni/responsabilità 


Pubblica i documenti, informazioni e dati oggetto di obblighi di pubblicazione trasmessi da ciascun Ufficio responsabile 
dell’obbligo (direttamente o tramite i “Referenti unici”) nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web istituzionale, 
con l’indicazione della data di aggiornamento. 


- Elabora le statistiche di accesso alla sezione ‘Amministrazione Trasparente”, sia con riferimento a ciascuna annualità al fine 
della rendicontazione annuale all'ANAC, sia in occasione di eventuali specifici monitoraggi da parte della stessa Autorità. 


Svolge un ruolo nodale nella gestione delle richieste di accesso che pervengono all'Ente, sia di accesso documentale, sia di 
accesso generalizzato. Nello specifico, con riferimento all'accesso generalizzato, l'U.R.P., nell'ambito delle misure organizzative 
adottate per l'attuazione del “FOIA”, è stato individuato quale Ufficio principale deputato alla ricezione delle richieste di accesso 
generalizzato e alla successiva trasmissione agli Uffici detentori dei documenti, informazioni e dati richiesti, ad eccezione nei casi 
in cui il cittadino provveda direttamente alla trasmissione della richiesta di accesso generalizzato all'Ufficio detentore, laddove 
noto. 


- Verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel PTPCT e quelli indicati nel Piano della performance, valutando altresì 
l'adeguatezza dei relativi indicatori; 


- attesta annualmente l’assolvimento su un campione di obblighi di pubblicazione individuati con deliberazione dell’ ANAC entro 
il termine indicato dalla stessa Autorità. 


- Può rappresentare, secondo quando indicato dall'ANAC nella deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, una figura di 
riferimento nell'ambito della trasparenza, con particolare riferimento alla procedura di riesame delle richieste di accesso 
generalizzato, negate per motivi legati alla privacy, che pervengono al RT ai sensi dell'art. 5, co. 7, del d.lgs. n. 33/2013, fermo 
restando l'obbligo del RT di interpellare il Garante per la protezione dei dati personali; 


- Può svolgere una funzione di supporto a tutti gli Uffici dell'Ente nell'ambito dell'attività di istruttoria di richieste di accesso 
generalizzato, in relazione ai profili legati alla privacy. 


Tale figura, prevista dall'art. 17 del d.lgs. n. 82/2005 (Codice dell'Amministrazione Digitale) è stata individuata, per il Comune di 
Napoli, nel Responsabile dell'Area Sistemi Informativi e Agenda Digitale. Costituisce una figura di riferimento all'interno 
dell'Ente in relazione all'ambito della “Trasparenza” con riferimento al miglioramento e all'ampliamento delle informazioni che 
possono essere rese disponibili per la collettività. Nello specifico, il coinvolgimento di tale figura è previsto in relazione all'attività 
di ricognizione delle banche dati dell’Ente e alla valutazione di un'eventuale ostensibilità o fruibilità, nonché ai processi di 
informatizzazione delle procedure e di digitalizzazione dei documenti adottati dall'Ente, oltre che alla definizione della strategia di 
raccolta, analisi e condivisione dei dati dell’Ente, al fine di garantire l’assetto tecnologico più idoneo a migliorare la trasparenza di 
informazioni verso i cittadini. AI medesimo Responsabile, altresì, in conformità di quanto previsto dall'art. 17, co. 1, lett. d) del 
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Soggetto | Funzioni/responsabilità 
CAD - Codice dell'Amministrazione Digitale, svolge, altresì, compiti in materia di “accesso dei soggetti disabili agli strumenti 
informatici e promozione dell’accessibilità anche in attuazione di quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 4”, nell'ambito 
dei quali, peraltro, il RTD partecipa all'attività di individuazione e pubblicazione, nella sottosezione “Altri Contenuti” di 
“Amministrazione Trasparente”, degli Obiettivi di accessibilità, da realizzarsi entro il termine del 31 marzo di ogni anno (o altro 
diverso termine stabilito a livello nazionale). 


3. L'ATTUAZIONE DELL’ACCESSO NEL COMUNE DI NAPOLI: DOCUMENTALE, CIVICO E GENERALIZZATO (“FOIA”) 


Come noto, il d.lgs. n. 97/2016 ha introdotto nell’ordinamento giuridico italiano una nuova forma di diritto di accesso, denominata “accesso generalizzato” o “FOIA — 
Freedom Of Information Act”, che si è affiancata alle previgenti forme del diritto di accesso definito “accesso documentale” previsto dal Capo V della legge n. 241/1990, 
nonché del diritto definito “accesso civico” introdotto nella prima versione del d.lgs. n. 33/2013. 


Nello specifico, le tre vigenti tipologie di accesso attualmente coesistenti sono: 


e ‘accesso documentale” (art. 22, co. 1, lett. a, legge n. 241/1990), inteso quale diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di documenti 
amministrativi. 

e “accesso civico” (art. 5, co. 1, d.lgs. n. 33/2013), inteso quale diritto di chiunque di richiedere la pubblicazione di documenti, informazioni o dati soggetti a 
pubblicazione obbligatoria secondo la normativa vigente, laddove la stessa sia stata omessa. 

* “accesso generalizzato” (art. 5, co. 2, d.lgs. n. 33/2013), inteso quale diritto riconosciuto a chiunque di accedere ai documenti, informazioni e dati detenuti dalle 
pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del d.lgs. n. 33/2013 e s.m.1. e nel rispetto dei limiti contenuti all’art. 5-bis dello 
stesso decreto (art. 5, co. 2, del d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i.). 


A tali forme di accesso, altresì, si affiancano quelle concernenti il diritto di accesso riconosciuto ai componenti degli Organi consiliari (e, dunque, Consiglio comunale 
e Consigli di Municipalità) ai sensi dell'art. 43, co. 2, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), oltre che il diritto di accesso in materia ambientale previsto dal d.lgs. n. 195/2005 
(“Codice dell'Ambiente”) e, ancora, l'accesso agli atti delle procedure di affidamento previsto dall'art. 53 del vigente Codice dei contratti pubblici. 


Sin dalla data di efficacia ed operatività del diritto di accesso generalizzato, corrispondente al 23 dicembre 2016, l’Ente ha adottato alcune misure organizzative 
finalizzate ad agevolarne l’esercizio, sia da parte della collettività, sia da parte degli Uffici destinatari delle richieste, attraverso l’adozione di una procedura univoca per la 
relativa trattazione. 


A diversi anni di distanza, ormai, è possibile affermare che gli Uffici dell'Ente, anche grazie a una capillare assistenza e informazione e formazione in materia fornita 
sia dal personale a supporto del RT, sia del Servizio U.R.P., hanno assorbito le suddette misure organizzative, nonché acquisito le conoscenze e competenze necessarie per il 
riconoscimento e la corretta istruttoria delle istanze di accesso generalizzato. 
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Sul fronte della cittadinanza richiedente, invece, hanno continuato a registrarsi alcune situazioni di erroneo esercizio dell'accesso, con particolare riferimento alla distinzione 
tra “accesso civico” in senso stretto e “accesso generalizzato”, come pure rispetto alle ipotesi in cui è possibile l'esercizio del diritto di accesso documentale. 


4. “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE”: ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE E DATI ULTERIORI 


Come rappresentato al par. 1 della presente “Sezione Trasparenza”, l'elenco dei documenti, dati e informazioni oggetto di obbligo di pubblicazione ai sensi del d.lgs. n. 
33/2013, nonché di altre norme in materia, è contenuto nell'Allegato 4 al presente PTPCT (che confluisce dal 2022 nell'apposita sezione del PIAO). La stesura di siffatto 
elenco, con riferimento al triennio 2022-2024, oltre a tener conto, come indicato nello stesso par. 1, della attuale articolazione interna degli Uffici dell'Ente, è stata attuata 
partendo dal consueto schema di cui all'Allegato 1 alla deliberazione ANAC n. 1310/2016, aggiornato, tuttavia, alle novità normative intervenute nell'ordinamento giuridico 
domestico nel suddetto periodo, che hanno determinato l'abrogazione di obblighi preesistenti o, al contrario, l'introduzione di nuovi obblighi. 


Come nelle versioni precedenti, infine, a chiusura dell'elenco degli obblighi figura la voce “Dati ulteriori” ricompresa nella sottosezione “Altri Contenuti”, deputata a 
raccogliere tipologie di dati e documenti non rientranti tra gli obblighi di pubblicazione vigenti. 


4.1 Dati obbligatori 


I documenti, informazioni e dati oggetto di obblighi di pubblicazione confluiscono, ai sensi dell’art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, nella sezione denominata 
“Amministrazione Trasparente”, accessibile da chiunque direttamente dall’home page del sito web istituzionale del Comune di Napoli. Tale sezione riproduce l’elenco degli 
obblighi di pubblicazione di cui all’ Allegato 1 alle Linee guida Anac adottate con delibera n. 1310 del 28 dicembre 2016. 


Per quanto attiene, poi, alla descrizione della struttura dell'elenco degli obblighi, come di consueto in esso sono riportati, in relazione a ciascun obbligo, le relative 
sotto-sezioni di livello 1 (“Macrofamiglia”’) e livello 2 (“Tipologie di dati’) contenenti i dati, informazioni e documenti, i riferimenti normativi che ne rendono obbligatoria la 
pubblicazione, la denominazione del singolo obbligo, i relativi contenuti, la tempistica di aggiornamento del materiale pubblicato. 


A tali campi, espressamente indicati dall’ANAC, |’ Amministrazione ha affiancato quelli concernenti l’individuazione dell’ Ufficio/Uffici responsabile/i 
dell’individuazione e/o elaborazione e pubblicazione dei dati richiesti da ciascun obbligo. Nello specifico, l'indicazione dell'Ufficio/Uffici responsabile/i dei singoli obblighi è 
stata effettuata seguendo il seguente criterio: 


a) per gli obblighi potenzialmente comuni a tutti gli Uffici (definiti “obblighi generali”), quali, a titolo esemplificativo, l'elenco dei procedimenti ai sensi dell'art. 25 del 
d.lgs. n. 33/2013, in corrispondenza della colonna “Ufficio/Uffici Responsabile/i della individuazione e/o elaborazione e pubblicazione dei documenti, dati e 
informazioni” dell'elenco degli obblighi di cui all'Allegato 4, è stata riportata la formula “Tutti gli Uffici dell'Ente per il tramite dei rispettivi Responsabile di 
Dipartimento e di Area”; 

b) per gli obblighi considerati di competenza di uno o più Uffici (definiti “obblighi specifici”), quali, a titolo esemplificativo, la pubblicazione del Bilancio preventivo ai 
sensi art. 29, co. 1, del d.lgs. n. 33/2013, in corrispondenza della colonna “Ufficio/Uffici Responsabile/i della individuazione e/o elaborazione e pubblicazione dei 
documenti, dati e informazioni” dell'Allegato elenco degli obblighi, è stato riportata la denominazione specifica del singolo Ufficio o degli Uffici responsabili della 
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pubblicazione secondo le rispettive competenze, come da relativo funzionigramma. 

c) per gli obblighi che, seppure non qualificabili come “obblighi generali” come definiti al precedente punto a), sono tuttavia potenzialmente riconducibili a più Uffici 

dell'Ente, si è provveduto, laddove possibile e funzionale allo scopo, ad individuare un Ufficio “capofila” con funzione di raccordo rispetto agli altri Uffici 
individuati e potenzialmente detentori dei documenti, dati e informazioni oggetto di obbligo di pubblicazione. 
Nota: Tale metodologia è stata adottata, ad esempio, con riferimento agli obblighi di pubblicazione concernenti la sottosezione “Informazioni ambientali”, che 
contiene, ai sensi dell'art. 40, co. 2, del d.lgs. n. 33/2013, una pluralità di documenti e dati di diversa natura, in possesso di differenti Uffici dell'Ente, e per i quali 
è stato, in un primo tempo, individuato il Servizio Controlli Ambientali e Attuazione PAES quale Ufficio “capofila” come sopra detto. Tuttavia, alla luce di 
ulteriori approfondimenti si sta valutando di coinvolgere direttamente i Responsabili delle singole Aree tecniche interessate dalla problematica dell'obbligo di 
pubblicazione in materia e di tanto se ne da evidenza anche nell'allegato 4. 


L'Allegato 4, con riferimento al presente PIPCT 2022-2024, ripropone sostanzialmente la versione dell'anno precedente, integrata e modificata tenendo conto delle 
novità normative intervenute rispetto all'ultimo Piano approvato e/o in base a modificazioni della macrostruttura comunale. 


Si pone in evidenza, altresì, che l'emergenza epidemiologica Covid-19, manifestatasi all'inizio dell'anno 2020 e attualmente in fase di progressiva cessazione, ha 
comportato l'applicazione di una serie di ulteriori obblighi di pubblicazione, seppure temporanei, aventi ad oggetto, in particolare, dati e informazioni afferenti a diverse 
iniziative di carattere assistenziale rivolte alla cittadinanza socialmente ed economicamente più debole. Ne deriva, pertanto, che anche per il corrente anno, laddove siano 
state adottate, a livello nazionale e/o regionale, come anche su iniziativa della stessa Amministrazione comunale, eventuali misure dirette al sostegno di determinate fasce di 
popolazione maggiormente colpite dall'emergenza epidemiologica, i relativi documenti e/o dati hanno costituito oggetto di pubblicazione nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito web istituzionale. 


4.2 Dati ulteriori 


Come già evidenziato nelle precedenti versioni del PTPCT, l'attuazione della trasparenza, oltre al rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente, deve poter condurre anche all’individuazione di ulteriori documenti, informazioni e dati la cui pubblicazione, pur non essendo obbligatoria per legge, possa, tuttavia, 
essere prevista dall’Ente al fine di incrementare la trasparenza dell’azione amministrativa, concorrendo alla realizzazione di un’ Amministrazione “aperta” e al servizio del 
cittadino. Nello specifico, eventuali ulteriori contenuti troveranno collocazione all’interno della sotto-sezione, di carattere “residuale” seppure di non minore rilevanza, della 
sezione “Amministrazione Trasparente”, denominata, appunto, “Altri contenuti — Dati ulteriori”, oltre che, laddove possibile, in una specifica sotto-sezione di 1° o 2° livello 
secondo l'ambito di appartenenza del documento, dato o informazione pubblicati. 


AI fine dell'individuazione di eventuali “dati ulteriori”, laddove pervenuti sono stati recepiti i contributi in tali sensi degli Uffici dell'Ente interessati. Ne rappresenta 
esemplificazione concreta la proposta, da parte dell'Area sviluppo Socio economico e competitività, di pubblicazione dei dati concernenti le AUA — Autorizzazioni Uniche 
Ambientali e, specificatamente, delle principali informazioni, escludendo la pubblicazione di categorie particolari di dati personali. Tale proposta è stata valutata e accolta dal 
RT e, di conseguenza, a partire dall'anno 2021, nella predetta sottosezione “Altri Contenuti — Dati Ulteriori”, oltre che nelle sottosezioni “Informazioni ambientali” e/o 
“Provvedimenti”, troveranno pubblicazione le informazioni relative alle A.U.A. Sotto forma di elenco in formato aperto contenente i seguenti dati: 

e attività; 
e tipologia autorizzazione (rilascio, rinnovo, voltura, modifica, revoca); 
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e datadirilascio autorizzazione; 
e datadi scadenza autorizzazione. 


Già dal 2020, invece, è previsto che le dieci Municipalità in cui si articola il territorio comunale pubblichino 1 verbali integrali delle sedute dei rispettivi Consigli 
municipali, in coerenza con la condotta del Consiglio Comunale, e tale attività di pubblicazione proseguirà anche nel triennio 2022-2024. 


L'attività di individuazione di dati ulteriori, altresì, trova conferma anche nelle prescrizioni di cui alle Linee guida ANAC di cui alla deliberazione n. 1310/2016, in cui, 
tra l’altro, l’ Autorità ha suggerito alle Amministrazioni, al fine della predetta individuazione, di effettuare un’analisi delle istanze di accesso civico generalizzato, valutando, 
pertanto, l’opportunità di rendere pubblici quei dati, informazioni e documenti maggiormente richiesti attraverso tale tipologia di accesso. In proposito, appare utile lo 
strumento del “Registro delle richieste di accesso” che l'Ente ha istituito sin dall’anno 2017, la cui pubblicazione è effettuata con cadenza semestrale, che riporta, per 
ciascuna istanza di accesso (documentale, civico e generalizzato) le seguenti informazioni: 

*  Datadi presentazione; 

e Oggetto della richiesta; 

e Presenzadi controinteressati; 

* Esito dellarichiesta (accoglimento, diniego totale, diniego parziale, differimento); 
* Datadel provvedimento di esito; 

e Sintesi della motivazione (in caso di diniego totale o parziale). 


Resta ferma la necessità, quale obiettivo fondamentale per completare il sistema, di istituire una piattaforma telematica sulla quale far convergere tutte le informazioni 
utili per le tre tipologie di richieste d'accesso ad oggi previste (documentale, civico e generalizzato), atteso che, tra l'altro, l'elaborazione ex post su base semestrale del 
“registro degli accessi” ha fatto emergere difficoltà nel raccogliere i dati dalle varie Strutture dell'Ente e per “standardizzare” gli stessi ai fini della confluenza nel 
menzionato registro e per garantire l'univoca attribuzione della pratica all'Ufficio detentore del documento e, dunque, responsabile del relativo iter. 


5. MONITORAGGIO DEGLI OBBLIGHI DI TRASPARENZA ED ESERCIZIO DEL POTERE SANZIONATORIO 


Il sistema di monitoraggio sull’assolvimento degli obblighi di trasparenza adottato dal Comune di Napoli si è avvalso fino allo scorso triennio di uno dei moduli 
previsti nell’applicativo utilizzato nell’ambito del “Sistema dei controlli interni”, denominato “Modalità di realizzazione della trasparenza e metodi di verifica del rispetto 
della normativa vigente — Mod. Leg. 13”.Tale Modulo, in particolare, riporta l'elenco aggiornato degli obblighi di pubblicazione a carico di ciascun Ufficio, nella ripartizione 
contenuta all’interno dell’ Allegato 4 al PTPCT. 


Onde consentire al Responsabile della Trasparenza di disporre di uno strumento più agevolmente governabile ed aggiornabile in autonomia per il monitoraggio in 
parola, si prevede una fase di progressivo adeguamento del sistema informatico volto al superamento dello storico modello LEG-13, con conseguente revisione dei controlli 
correlati all'elaborazione dello stesso. Tuttavia, nel prosieguo si continuerà a fare riferimento a tale dicitura “storica”, per mera comodità espositiva. 
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Per il prossimo triennio ci si avvarrà, dunque, di uno strumento similare e speculare, come struttura e logica di costruzione, rispetto a detto Modulo per la raccolta delle 
attestazioni sull'assolvimento degli obblighi di pubblicazione da parte di ciascun Responsabile dei singoli Uffici. Per l'anno 2021 la struttura di tale Modulo resterà invariata, 
mantenendo la distinzione tra “Obblighi generali” e “Obblighi specifici”, come sopra esplicitata. 


La compilazione del “Mod. Leg. 13”, nella pratica, è effettuata da ogni singolo Ufficio responsabile degli obblighi, generali e specifici come sopra definiti, con cadenza 
annuale, con riferimento all'anno precedente, e ciascun dirigente è responsabile delle informazioni ivi riportate relativamente agli obblighi di riferimento. Successivamente 
alla compilazione, ciascuna Macrostruttura, per il tramite dei propri “Referenti unici”, provvede alla trasmissione dei moduli, debitamente compilati, al RT il quale, con il 
supporto del Servizio Controllo di Gestione e Valutazione, verifica la completezza e correttezza delle informazioni negli stessi contenuti, in linea con quelle riportate nella 
sezione “Amministrazione Trasparente”. Gli esiti di tale controllo congiunto, poi, vengono comunicati ai dirigenti di ciascun Ufficio, al fine di apportare i dovuti correttivi e/o 
integrazioni entro il termine stabilito dal RT. 


Tuttavia, intento comune con il Servizio Controllo di Gestione e Valutazione è la progressiva adozione di specifiche misure preventive che tendano più utilmente ad 
anticipare le informazioni per la verifica in parola, nell'ambito di altri strumenti e piattaforme di controllo già in uso nell'Ente. 


Per quanto attiene, invece, al regime sanzionatorio, ai sensi dell’art. 43, del d.lgs 33/2013 il RT è tenuto a segnalare all'Organo di indirizzo politico, all'Organismo 
Indipendente di Valutazione (che, per il Comune di Napoli corrisponde al Nucleo Indipendente di Valutazione), all'ANAC e, nei casi più gravi, all'Ufficio di disciplina, i casi 
di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. L’art. 45 dello stesso decreto individua, poi, i “Compiti della autorità nazionale anticorruzione”, 
stabilendo in particolare che 1’ ANAC: 


* controlla l'esatto adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, esercitando poteri ispettivi mediante richiesta di notizie, informazioni, 
atti e documenti alle amministrazioni pubbliche e ordinando di procedere, entro un termine non superiore a trenta giorni, alla pubblicazione di dati, documenti e 
informazioni ai sensi del decreto, all'adozione di atti o provvedimenti richiesti dalla normativa vigente ovvero alla rimozione di comportamenti o atti contrastanti con 
1 piani e le regole sulla trasparenza; 


e controlla l'operato dei responsabili per la trasparenza a cui può chiedere il rendiconto sui risultati del controllo svolto all'interno delle amministrazioni; 


* può chiedere all'Organismo Indipendente di Valutazione (o altro organismo equivalente) ulteriori informazioni sul controllo dell'esatto adempimento degli obblighi di 
trasparenza previsti dalla normativa vigente; 


* controlla e rende noti i casi di mancata attuazione degli obblighi di pubblicazione di cui all'articolo 14 del decreto, pubblicando i nominativi dei soggetti interessati 
per i quali non si è proceduto alla pubblicazione. 
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Inoltre, è stabilito che il mancato rispetto dell'obbligo di pubblicazione di cui al comma 1 dell’art. 45 del d.lgs 33/2013 costituisce illecito disciplinare. L'ANAC 
segnala l'illecito all'ufficio di cui all'articolo 55-bis, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dell'amministrazione interessata ai fini dell'attivazione del 
procedimento disciplinare a carico del responsabile della pubblicazione o del dirigente tenuto alla trasmissione delle informazioni. L'ANAC segnala altresì gli inadempimenti 
ai vertici politici delle amministrazioni, agli OIV e, se del caso, alla Corte dei conti, ai fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità. L'autorità nazionale 
anticorruzione rende pubblici i relativi provvedimenti. 


Si segnalano, altresì, le disposizioni contenute nei successivi artt. 46 e 47 del d.lgs. 33/2013, che sono state oggetto di modifica ad opera della legge 27 dicembre 2019, 

n. 160 (cd. “Legge di Bilancio 2020”), in relazione alle disposizioni in materia di responsabilità derivante dalla violazione delle norme in materia di obblighi di pubblicazione 
e di accesso civico. L'art. 46, al comma 1, prevede che: “L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente e il rifiuto, il differimento e la 
limitazione dell'accesso civico, al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 5-bis, costituiscono elemento di valutazione negativa della responsabilità dirigenziale a cui 
applicare la sanzione di cui all'articolo 47, comma 1- bis, ed eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione, valutata ai fini della 
corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili» in cui, rispetto alla formulazione 
preesistente, il legislatore ha utilizzato l'espressione, più forte, di “valutazione negativa” in luogo della preesistente mera “valutazione”, evidenziando in tal modo, le 
ripercussioni negative ricadenti sui responsabili inadempienti. 


Il successivo art. 47, comma 1-bis, inoltre, stabilisce che: «/-bis. La sanzione di cui al comma 1 si applica anche nei confronti del dirigente che non effettua la 
comunicazione ai sensi dell'articolo 14, comma 1-ter, relativa agli emolumenti complessivi percepiti a carico della finanza pubblica. Nei confronti del responsabile della 
mancata pubblicazione dei dati di cui al medesimo articolo si applica una sanzione amministrativa consistente nella decurtazione dal 30 al 60 per cento sull'indennità di 
risultato, ovvero nella decurtazione dal 30 al 60 per cento sull'indennità accessoria percepita dal responsabile della trasparenza ed il relativo provvedimento è pubblicato 
nel sito internet dell'amministrazione o organismi interessati. La stessa sanzione si applica nei confronti del responsabile della mancata pubblicazione dei dati di cui 
all'articolo 4-bis, comma 2». 


AI seguente comma 2 dello stesso art. 47, concernente la violazione degli obblighi di trasparenza previsti dall'art. 22 del d.lgs. n. 33/2013, è poi statuito che: “La 
violazione degli obblighi di pubblicazione di cui all'articolo 22, comma 2, dà luogo ad una sanzione amministrativa in carico al responsabile della pubblicazione consistente 
nella decurtazione dal 30 al 60 per cento sull'indennità di risultato ovvero nella decurtazione dal 30 al 60 per cento sull'indennità accessoria percepita dal responsabile 
della trasparenza. La stessa sanzione si applica agli amministratori societari che non comunicano ai soci pubblici il proprio incarico ed il relativo compenso entro trenta 


Ù 


giorni dal conferimento ovvero, per le indennità di risultato, entro trenta giorni dal percepimento»;". 


Per quanto riguarda il raccordo del PTPCT con il Piano delle performance, si evidenzia che, nell’ambito della Pianificazione Operativa di cui al Piano degli Obiettivi 
Gestionali, anche per l'anno in corso a tutti i dirigenti sarà assegnato l’obiettivo denominato “Amministrazione trasparente ed aperta”, per il quale come risultato atteso è 
individuato la “Tempestiva trasmissione per la pubblicazione di tutti i dati e le informazioni di propria competenza previsti dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e dal 
Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza”. Di conseguenza, l’attuazione della trasparenza viene considerata al fine della valutazione della 
performance dirigenziale e dell’attribuzione di risultato. 
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Inoltre, tra gli obiettivi di Ente, figurerà l’obiettivo “Diritto di accesso ai dati e ai documenti amministrativi” per il quale, come indicatore di risultato, è stato 
individuato il tempestivo riscontro (entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta), da parte di ciascun dirigente, alle richieste di accesso documentale ai sensi della legge 
n. 241/1990 e di accesso generalizzato ai sensi dell’art. 5 d.lgs. 33/2013 e s.m.i.. 


6. RAPPORTO TRA TRASPARENZA E PRIVACY 


Con l'entrata in vigore, il 25 maggio 2018, del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla “protezione dei dati delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati”, nonché del nuovo testo del Codice della protezione dei dati personali di 
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, e in vigore dal 19 settembre 2018, anche in considerazione dei 
successivi chiarimenti intervenuti anche in ambito giurisprudenziale (si pensi, ad esempio, alla citata sentenza della Corte Costituzionale n. 20/2019), è stato ulteriormente 
definito e precisato il rapporto tra “trasparenza” e “privacy” e, in particolare, il necessario “bilanciamento” tra tali due diritti. 


In proposito, l'ANAC, nella deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, nel richiamare la sentenza della Corte Costituzionale n. 20/2019, ha evidenziato come la 
stessa Corte, nell'esprimersi sul tema del bilanciamento tra diritto alla riservatezza dei dati personali e il diritto dei cittadini al libero accesso ai dati e alle informazioni 
detenuti dalle pubbliche amministrazioni, “ha riconosciuto che entrambi i diritti sono “contemporaneamente tutelati sia dalla Costituzione che dal diritto europeo, primario 
e derivato”. 


Con precipuo riferimento, poi, all’attività di pubblicazione sui siti web delle pubbliche amministrazioni di documenti, dati e informazioni contenenti dati personali, si 
pone in evidenza che il regime normativo per il trattamento di dati personali è rimasto sostanzialmente inalterato rispetto alla legislazione previgente, come pure, il regime 
relativo alle pubblicazioni on line nella sezione “Amministrazione Trasparente”. Il Comune di Napoli, pertanto, continuerà per il triennio 2022-2024 ad osservare, in tale 
attività di pubblicazione, la regola generale, riportata anche nella deliberazione ANAC n. 1064/2019, secondo cui la messa a disposizione sul proprio sito web di documenti e 
dati contenenti dati personali (in forma integrale o per estratto, inclusi gli allegati), deve essere preceduta da una verifica generale che la disciplina in materia di trasparenza 
contenuta nel d.lgs. n. 33/2013 (o in altre fonti normative o regolamentari) preveda la pubblicazione obbligatoria degli stessi. 


Per quanto attiene, poi, al rapporto tra la figura del Responsabile per la Protezione Dati (d’ora in avanti, “RPD”) e il Responsabile per la Trasparenza, si continuerà a 
seguire il principio, sancito anche dall'ANAC, secondo cui il RPD debba costituire una “figura di riferimento” per il RT, oltre che per il Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione, con particolare riferimento all'attività di riesame, attribuita al RT, delle richieste di accesso generalizzato pervenute all’ Amministrazione di competenza e per le 
quali sia stato stabilito un diniego, totale o parziale, per motivi relativi alla protezione dei dati personali, rispetto alla quale il RT “si può ben avvalere, se ritenuto necessario, 
di un supporto del RPD nell’ambito di un rapporto di collaborazione interna fra gli uffici ma limitatamente a profili di carattere generale”. 


7. AZIONI E MISURE DA REALIZZARE IN MATERIA DI TRASPARENZA 


854 


COMUNE DI NAPOLI 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2022 - 2024 


Per il triennio 2022-2024, fin dall'anno corrente, con il coordinamento del RT verranno intraprese alcune iniziative, dirette sia al miglioramento del livello di 
adempimento degli obblighi di pubblicazione, anche sotto il profilo qualitativo delle pubblicazioni stesse, sia a iniziative finalizzate a un incremento della trasparenza, come 


di seguito riportate: 


a Individuazione di documenti, informazioni e dati ulteriori da pubblicare: l'Ente continuerà nell'attività di individuazione di documenti, dati e informazioni 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria. In particolare, l'eventuale individuazione di dati ulteriori sarà effettuata attraverso le seguenti modalità: 
* valutando eventuali proposte provenienti dai singoli Uffici dell'Ente, anche in sede di Comitato Interdirezionale per la prevenzione della corruzione e per la 


trasparenza; 


* analizzando gli oggetti delle richieste di accesso pervenute all'Ente, a qualsiasi titolo, considerando quelle pervenute con maggiore frequenza e di maggiore 
significatività; 


* prevedendo, eventualmente, delle “Consultazioni pubbliche”, da realizzarsi in modalità online con il supporto del Servizio Comunicazione e Portale Web, dirette a 
raccogliere proposte direttamente dalla collettività, in forma singola o associata, e delle quali sarà data ampia diffusione onde consentire la più ampia partecipazione. 


Inoltre, la ricognizione di dati ulteriori potrà essere effettuata anche con la collaborazione del Responsabile dell'Area Sistemi Informativi dell'Ente, in cui confluisce 
anche la funzione di “Responsabile della Transizione al Digitale (RTD)” dell'Ente, che tra le proprie funzioni presenta quella di “definizione della strategia di raccolta, 
analisi e condivisione dei dati dell'Ente, al fine di garantire l’assetto tecnologici più idoneo a migliorare la trasparenza di informazioni verso i cittadini”, come pure quella 
di “ricognizione delle banche dati dell’Ente, analisi, controllo e condivisione dei dati, finalizzata alla loro razionalizzazione e all’integrazione logica nonché a garantire 
l’assetto tecnologico più idoneo a migliorare la trasparenza di informazioni verso i cittadini, in raccordo con tutte le Aree/Dipartimenti;”. Da siffatta collaborazione, 
pertanto, sarà possibile individuare tipologie di banche dati, disponibili presso l'Ente, che, in conformità alle esclusioni e limiti e, in primis, quelli relativi alla tutela della 
privacy, potranno eventualmente essere rese ostensibili e fruibili alla collettività. 


A tal riguardo, con nota del Responsabile della Trasparenza, PG/727359 del 10.10.2022, si è provveduto ad evidenziare quale fase propedeutica, nell'ambito 
dell'attività di revisione/implementazione dei regolamenti dell'Ente promossa dal Capo di Gabinetto, ad evidenziare la necessità dell'adozione del “Regolamento per la 
disciplina delle modalità di erogazione dei dati ad altre amministrazioni, in conformità all'art. 50 del Codice dell'Amministrazione Digitale (C.A.D.) e del Regolamento 
Generale per la Protezione dei Dati (Regolamento UE-GDPR)”, allo stato mancante. Del pari, si è fornita evidenza delle criticità tecniche correlate alla condivisione 
delle predette banche dati. 


- Aggiornamento del Regolamento sull’accesso ai documenti, dati e informazioni detenuti dall'Ente: in considerazione del fatto che il Regolamento sull'accesso 


agli atti in vigore (adottato con deliberazione n. 238 del 10.7.2002) è risalente nel tempo e non tiene conto delle attuali tipologie di diritto di accesso di più recente 
introduzione, si ritiene di dover avviare una fase di studio finalizzata all'adozione di un nuovo Regolamento sull'accesso. Tale attività di aggiornamento è in corso di 
attuazione a cura del RT e dal Responsabile del Servizio U.R.P., con il supporto di eventuali altri Uffici che si riterrà opportuno coinvolgere, tenendo conto anche 
delle risorse stanziate per l'informatizzazione del procedimento di accesso come previste nel PNRR. 
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- Attività di informazione interna in materia di trasparenza: in considerazione delle continue novità normative che interessano, periodicamente, la materia della 
trasparenza amministrativa, anche nel triennio 2022-2024 si continuerà a fornire agli Uffici comunali informazioni e aggiornamenti in materia di trasparenza, attraverso 
la predisposizione di circolari e linee guida rivolte agli stessi e redatte dall'ufficio del RT. 


- Attività di informatizzazione: va premesso che, di concerto tra il RT ed i responsabili dell'Area Sistemi Informativi e Agenda Digitale, dell'Area Organizzazione e 
Gestione Strategica e dell'Area C.U.A.G., è stato valutato non positivo il rapporto costi/benefici del mantenimento dell'applicativo informatico “SIAC” (sviluppato in 
economia dall'Area Sistemi informativi e Agenda Digitale dell'Ente nonché oggetto di sperimentazione nel corso del 2020, deputato a raccogliere tutte le informazioni 
concernenti le procedure di affidamento di forniture, servizi e lavori attivate dagli Uffici comunali). 


Pertanto, è stato intrapreso un percorso di razionalizzazione e (dove possibile) di potenziamento degli strumenti informatizzati di pubblicità e/o di controllo già in 
essere, promuovendo alternative più snelle e funzionali per l'estrazione di report e tabelle contenenti informazioni e dati, idonei al soddisfacimento delle esigenze 
degli utenti interni ed esterni all'Ente, con particolare riguardo, ma non solo, alle procedure di appalto. 


Nell'ambito del triennio 2022-2024, è previsto, a cura del Servizio Controllo di Gestione e Valutazione e dell'Area Sistemi Informativi e Agenda Digitale nell'ambito 
del Progetto POTESs (Piattaforma On-line per la Trasmissione ed Erogazione di Servizi) finanziato con fondi PON Metro, un aggiornamento della Carta dei Servizi online 
dell'Ente. Tale Carta, di fatto, rappresenta un elenco di tutte le prestazioni che i cittadini possono richiedere ai propri Uffici, con indicazione dei luoghi, tempi e modalità, 
elenco formato mediante estrazione dei dati inseriti da ciascun Ufficio nell'apposito foglio di calcolo. L'aggiornamento della Carta, nello specifico, sarà effettuato in modo 
tale che lo strumento contempli tutte le voci richieste per la pubblicazione degli elenchi dei procedimenti dall'art. 35 del d.lgs. n. 33/2013 che, ad oggi, vengono predisposti 
direttamente dai singoli Uffici e pubblicati nella sottosezione “Attività e Procedimenti” per ciascuna struttura di vertice e consentendo, infine, l'estrazione automatica degli 
elenchi aggiornati dei procedimenti. 


- Attuazione di ulteriori misure specifiche di trasparenza: il presente Piano prevede l’attuazione, oltre che di misure obbligatorie, anche di misure specifiche, 
proposte da taluni uffici, e contenute nell’ Allegato 4 allo stesso, riferite a diversi settori. Tra le principali si riportano: 


* pubblicazione dei cd. “Avvisi volontari di trasparenza”, ossia di report semestrali con la rendicontazione delle procedure nel seguito elencate e le relative 
motivazioni: 1) contratti prorogati (d.lgs. 50/2016-art. 106, comma 11; 2) contratti relativi alle procedure di somma urgenza (d.lgs. 50/2016-art. 163); 3) contratti 
relativi a procedure negoziate senza pubblicazione del bando espletate per ragioni di estrema urgenza (d. lgs. 50/2016-art. 63, comma 2, lett. c); 

* attuazione di una misura di trasparenza relativamente alla fase di redazione del Piano urbanistico comunale o delle sue varianti, mediante l’individuazione degli 


indirizzi di pianificazione, formazione di un gruppo di lavoro interno e partecipazione dei cittadini; 


* attuazione di una misura di trasparenza relativamente alla fase di pubblicazione e raccolta delle osservazioni e di approvazione del piano o variante, mediante la 
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pubblicazione delle informazioni e degli esiti dell'istruttoria delle osservazioni pervenute; 
e pubblicazione nell’area tematica dell'elenco dei titoli edilizi rilasciati dall’ Ente negli ultimi 10 anni. 


8. PUBBLICAZIONE STATISTICHE DI ACCESSO 


Il Comune di Napoli, attraverso il Servizio Comunicazione e Portale Web, provvede alla rilevazione delle statistiche di accesso alla sezione “Amministrazione Trasparente”, 


pubblicate nella sottosezione “Altri contenuti — Dati ulteriori”. Tali statistiche sono utilizzate anche al fine della stesura della Relazione annuale all'ANAC, oltre che di 
eventuali ulteriori monitoraggi. 


SEZIONE D - Allegati 


Allegato 1 - Nota metodologica, catalogo dei processi e degli eventi rischiosi 
Allegato 2 - Checklist per la mappatura dei processi, valutazione e ponderazione del rischio per tutte la aree. 


Allegato 3 - Misure a presidio del Rischio 


Allegato 4 - Amministrazione Trasparente - elenco degli obblighi di pubblicazione 
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Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza (PTPCT 2022-2024) 


GESTIONE DEI RISCHI CORRUTTIVI 


Mappatura, valutazione e ponderazione dei rischi 
corruttivi - nota metodologica, catalogo dei processi e 
degli eventi rischiosi 
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PREMESSA 


Le indicazioni metodologiche di cui alla presente nota forniscono elementi utili affinché si comprenda quali 
siano le modalità che l'Ente utilizza ai fini dell’applicazione della legge 6 novembre 2012, n. 190 
“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione” . Le stesse tengono conto delle indicazioni (si precisa che in alcuni casi sono riportate 
testualmente), contenute nell'allegato 1 al PNA 2019, denominato “Indicazioni metodologiche per la 
gestione dei rischi corruttivi” nonché dell'esperienza maturata in questi anni nella gestione del rischio 
corruttivo nel Comune di Napoli. 


In tal senso i principi e le metodologie suggerite nel summenzionato allegato hanno trovato, nell'Ente, 
un'applicazione flessibile poiché si tiene conto del contesto e delle criticità specifiche che caratterizzano 
l’Ente Locale e, in particolare, i Grandi Comuni. 


Le fasi del sistema sono: l’analisi del contesto, la valutazione del rischio e, quindi, il trattamento del rischio, 
a cui si affiancano due ulteriori fasi trasversali (la fase di consultazione e comunicazione e la fase di 
monitoraggio e riesame del sistema). Queste si sviluppano in maniera “ciclica”, in ogni sua ripartenza il ciclo 
deve tener conto, in un’ottica migliorativa, delle risultanze del ciclo precedente, utilizzando l’esperienza 
accumulata e adattandosi agli eventuali cambiamenti del contesto interno ed esterno. 


1. SOGGETTI E RUOLI DELLA STRATEGIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 


I soggetti che nell’Ente concorrono alla definizione della strategia per la prevenzione della corruzione 
contribuiscono, ciascuno in coerenza con il proprio ruolo, all’individuazione di azioni/misure generali o 
specifiche. 


La complessità e le dimensioni dell'Ente rendono l’attività di impulso, supporto e verifica sulla corretta 
attuazione del Piano da parte degli uffici particolarmente impegnativa e, pertanto, l’Amministrazione ha 
inteso distinguere i due soggetti responsabili, rispettivamente, per la Prevenzione della corruzione e per la 
Trasparenza, RPC e RT, al fine di facilitare l'applicazione effettiva e sostanziale della disciplina nelle due 
materie. 


AI Responsabile della prevenzione della corruzione (RPC), d’intesa con il Responsabile per la trasparenza 
(RT), è riservato un importante ruolo di coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare 
riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al suo monitoraggio. Siffatto ruolo di coordinamento 
non deve in nessun caso essere interpretato dagli altri soggetti come un pretesto per deresponsabilizzarsi 
in merito allo svolgimento del processo di gestione del rischio. La legge e l’Autorità, al contrario, hanno 
evidenziato nel tempo, intervenendo sulla legge 190/2012 nonché nell’ambito dei PNA di volta in volta 
adottati o aggiornati, che l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente connessa 
al contributo attivo di altri attori all’interno dell’organizzazione. In tal senso il RPC e il RT specificano i 
compiti dei vari attori coinvolti nella gestione del rischio all’interno dei PTPCT in modo da attivare, 
eventualmente, quanto disposto dal quarto periodo del comma 7 dell’articolo 1 della legge 190/2012 ( ‘1/ 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza segnala all'organo di indirizzo e 
all'organismo indipendente di valutazione le disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in 
materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza e indica agli uffici competenti all'esercizio 
dell'azione disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in 
materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza”) e dal secondo periodo del comma 14 del 
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medesimo articolo (“Entro il 15 dicembre di ogni anno, il dirigente individuato ai sensi del comma 7 del 
presente articolo trasmette all'organismo indipendente di valutazione e all'organo di indirizzo 
dell'amministrazione una relazione recante i risultati dell'attività svolta e la pubblica nel sito web 
dell'amministrazione. Nei casi in cui l'organo di indirizzo lo richieda o qualora il dirigente responsabile 
lo ritenga opportuno, quest'ultimo riferisce sull'attività”). 


Il Servizio Supporto tecnico giuridico agli Organi — Anticorruzione e Trasparenza (SOAT) assiste il Segretario 
Generale in qualità di Responsabile della Prevenzione della Corruzione (RPC) e il Vicesegretario Generale in 
qualità di Responsabile per la trasparenza (RT) per tutte le attività in materia, tra le quali, la 
predisposizione, la gestione, il monitoraggio, la rendicontazione sul livello di attuazione del Piano all’ANAC 
e al Nucleo indipendente di valutazione nonché in ordine alla predisposizione di atti e direttive e all'attività 
di impulso e coordinamento agli uffici. 


UFFICI A 


SUPPOR COMITATO 
ANTICORRUZIO 
NE E 
TRASPAREN 


ORGANI 


POLITICI REFERENTI 


SISTEMA DI i 
GESTIONE DEL DIPENDENTI 
RISCHIO 


Di seguito, sinteticamente si riportano per tipologia i principali soggetti coinvolti nell’ambito della strategia 
per la gestione del rischio corruttivo. 
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Organi Politici 


Giunta Comunale: designa il Responsabile della prevenzione della corruzione e il Responsabile della 
trasparenza e adotta il PTPCT nonché tutti gli atti di indirizzo di carattere generale che siano direttamente o 
indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione, stabilendo gli obiettivi strategici per il contrasto 


alla corruzione ferma restando l'eventuale competenza del Consiglio comunale in relazione all'ambito di 
intervento. 


Livello dirigenziale e di controllo 


Responsabile dell’Anagrafe della Stazione Appaltante (RASA): responsabile dell’inserimento e dell’aggiorna- 
mento annuale degli elementi identificativi della stazione appaltante. Secondo le indicazioni fornite 
dall'Autorità nell’ambito del PNA 2016, il RPC è tenuto a sollecitare l'individuazione e a indicare il nominati - 
vo del RASA all’interno del PTPCT. L'individuazione del RASA, ad avviso dell'Autorità, è da intendersi, inol- 
tre, “come misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione ”. Pertanto, a se- 
guito dell’attività di impulso del RPC, tramite apposita segretariale al Direttore Generale, il soggetto indivi- 
duato dall’Amministrazione è stato designato con disposizione del Direttore Generale n. 3 del 25.01.2017 
nella persona del Responsabile del Servizio Autonomo Centro Unico Acquisti e Gare. 


Dirigenza: i dirigenti, per l’area di rispettiva competenza svolgono attività informativa nei confronti del RPC, 
del RT e dell’Autorità Giudiziaria; partecipano attivamente al processo di gestione del rischio; propongono 
le misure di prevenzione; assicurano l'osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di 
violazione; adottano le misure gestionali, quali l'avvio di procedimenti disciplinari per le infrazioni di minore 
gravità (per le quali si prevede la sanzione del rimprovero verbale), la sospensione e rotazione del persona - 
le ed osservano le misure contenute nel PTPCT; garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informa - 
zioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. 


Nucleo Indipendente di Valutazione (N.1.V.): predispone la relazione annuale sull’assolvimento degli obblighi 
di pubblicità da parte dell'Ente; riveste un ruolo importante per la verifica della coerenza tra gli obiettivi di 
performance organizzativa e individuale e l'attuazione delle misure di prevenzione della corruzione; inoltre, 
a seguito delle modifiche introdotte dal d.lgs. 97/2016 alla legge 190/2012, riceve dal RPC e RT le 
segnalazioni riguardanti eventuali disfunzioni inerenti l'attuazione dei PTPCT e può essere destinatario di 
richieste di informazioni da parte dell’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione 
della corruzione e trasparenza. 


Strutture organizzative di raccordo 


Comitato Interdirezionale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza: istituito con l'adozione 
del PTPCT 2016-2018, e costituito con disposizione n. 1 del 13 maggio 2016 del Segretario Generale e del 
Vicesegretario Generale, è presieduto e convocato dal Responsabile della prevenzione della corruzione e/o 
dal Responsabile per la trasparenza, ed è composto, inoltre, dai dirigenti del Servizio Supporto tecnico-giu- 
ridico agli Organi - Anticorruzione e Trasparenza e del Servizio Ispettivo, dal Dirigente del Servizio Disciplina, 
quali membri fissi di supporto al RPC e RT, e dai dirigenti delle strutture apicali, ivi comprese le Municipali - 
tà, ovvero dai dirigenti di uffici di volta in volta individuati dal RPC o dal RT in relazione ai temi da trattare. 
La finalità del Comitato è di rafforzare il sistema di rete all'interno dell'Ente già messo in campo con la indi- 
viduazione di "referenti", esso, infatti rappresenta la sede partecipativa per elaborare proposte e confron - 
tarsi sulla predisposizione e attuazione delle strategie di prevenzione della corruzione. 
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Rete dei referenti: un ruolo fondamentale è rivestito dai referenti per l'Anticorruzione, la Trasparenza e i 
controlli interni, individuati in ciascuna struttura organizzativa apicale con compiti, di concerto con la diri- 
genza, di monitoraggio, rendicontazione delle attività e impulso nei confronti degli uffici compresi nella 
struttura apicale di riferimento. 


Uffici a supporto 


Servizio Disciplina: svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza, provvede alle 
comunicazioni obbligatorie nei confronti dell'autorità giudiziaria e propone l'aggiornamento del Codice di 
comportamento, fornisce periodicamente i dati al RPC sui procedimenti disciplinari d'interesse. 


Servizio Ispettivo: il quale, compulsato dal Segretario Generale in qualità di Responsabile della prevenzione 
della corruzione, interviene, anche a seguito di segnalazioni interne o esterne, per l'accertamento di casi 
particolari di malfunzionamento dei servizi e degli uffici dell'Ente, tra gli altri, qualora si prospettino irrego- 
larità gravi, per la verifica di responsabilità dei dirigenti o dipendenti, in ordine, in particolare: allo svolgi - 
mento da parte del personale di attività lavorativa estranea al rapporto di lavoro con l'Amministrazione; 
all'esistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità; a debiti fuori bilancio; a fatti causativi di danno 
all'erario dell'Ente per condotte, anche omissive, degli uffici. 


Servizio Controlli Successivi di regolarità amministrativa: svolge, sotto la direzione del Segretario Generale, 
il controllo successivo sugli atti e contratti ai sensi dell'articolo 147 bis del decreto legislativo 267/2000, se- 
condo le indicazioni del Regolamento del sistema dei controlli interni approvato con deliberazione del Con- 
siglio Comunale n. 4 del 28 febbraio 2013 (modificato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 49 
dell’11 luglio 2018) e del Piano operativo dei controlli, adottato dal Segretario Generale ai sensi del medesi- 
mo Regolamento, con particolare riferimento agli atti gestionali afferenti alle aree di rischio; interviene, al - 
tresì, nel processo di monitoraggio di alcune misure del PTPCT. 


Servizio Comunicazione e portale web: responsabile della pubblicazione nella sezione Amministrazione Tra- 
sparente del sito istituzionale di dati, informazioni e documenti trasmessi dai singoli Uffici. 


Servizio Controllo di gestione e valutazione: incardinato nell'Area Organizzazione e Gestione strategica è 
preposto alla formazione del piano della performance dirigenziale e al relativo sistema per la rilevazione 
della medesima performance, supporta l'O.1.V., o struttura analoga, attraverso la struttura tecnica, ai sensi 
del D.Lgs. 150/2009; implementa e gestisce il sistema informativo finalizzato al governo delle attività di con- 
trollo di gestione e coordinamento delle attività di controllo di gestione svolte dalle strutture apicali; predi- 
sposizione, monitoraggio e rendicontazione del Piano annuale per il controllo strategico da sottoporre 
all'adozione del Direttore Generale ed elaborazione del Documento Unico di Programmazione. 
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2. ANALISIDEL CONTESTO 


La prima fase del sistema di gestione del rischio è relativa all'analisi del contesto esterno ed interno. In 
questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo, in 
relazione sia alle caratteristiche dell'ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla propria 


organizzazione (contesto interno). 


*Caratteristiche socioeconomiche del 
territorio 

*Analisi banche dati DIA, Mininterno, 
Polizia di Stato, ANAC, ecc. 


ESTERNO 


eStruttura organizzativa 
*Mappatura dei processi 


INTERNO 


2.1 Analisi del contesto esterno 


L'analisi del contesto esterno ha come duplice obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche 
strutturali e congiunturali dell'ambiente nel quale l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il 
verificarsi di fenomeni corruttivi e dall'altro di incidere nella fase di valutazione del rischio laddove si 
applica sempre il principio di prudenza e nella fase di monitoraggio sull’idoneità e il mantenimento nel 
PTPCT delle misure di prevenzione adottate. Questa comprende due tipologie di attività: 1) l'acquisizione 


dei dati rilevanti; 2) l’interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del rischio corruttivo. 


L'Ente di norma utilizza le informazioni disponibili presso l’ufficio di statistica il quale predispone in 
conformità alle indicazioni del PNA l’analisi del contesto esterno eventualmente integrata da altri contributi 
del SOAT. 


Le fonti utilizzate sono diverse a seconda della tipologia di dato: 


in riferimento ai dati relativi al contesto culturale, sociale ed economico, consultazione delle ban- 
che dati o studi di diversi soggetti e istituzioni quali, per esempio, l’ISTAT; 


per quanto concerne i dati giudiziari relativi al tasso di criminalità generale del territorio di riferi - 
mento (ad esempio, omicidi, furti nelle abitazioni, scippi e borseggi), alla presenza della criminalità 
organizzata e/o di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso nelle istituzioni, nonché più specifica- 
mente ai reati contro la Pubblica Amministrazione (corruzione, concussione, peculato ecc.), analisi 
di diverse banche dati o rapporti (ISTAT, DIA, Ministero di Giustizia, Corte dei conti o Corte Suprema 
di Cassazione, ANAC); 
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e circa eventuali altri dati su specificità del territorio, approfondimento sui dati ulteriori dati socioe- 
conomici e giudiziari elaborati da enti aderenti alla Consulta dei Responsabili della prevenzione del- 
la corruzione e della trasparenza istituita presso la Città Metropolitana la quale ricomprende, tra 
l’altro, anche Università e Camera di commercio. 


2.2 Analisi del contesto interno 


L'analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione per processi che 
influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo ed è volta a far emergere, da un lato, il sistema 
delle responsabilità, dall’altro, il livello di complessità dell’amministrazione. Entrambi questi aspetti 
contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere sul suo livello di 
attuazione e di adeguatezza. Essa approfondisce in particolare due aspetti: la struttura organizzativa e 
mappatura dei processi. 


Per quanto concerne la struttura organizzativa, le informazioni utili ai fini della identificazione del sistema 
delle responsabilità organizzative sono reperibili: 


e nei documenti di programmazione; 

e negliatti interni di organizzazione; 

e nelle tabelle del Conto annuale aggiornate e pubblicate sul sito istituzionale; 
e  dalsistema dei controlli interni; 

e dalle altre banche dati a disposizione dell'Amministrazione. 


La mappatura dei processi è un modo efficace di individuare e rappresentare le attività 
dell’amministrazione e comprende l'insieme delle tecniche utilizzate per identificare e rappresentare i 
processi organizzativi, nelle proprie attività componenti e nelle loro interazioni con altri processi. 
Nell'ambito dell’anticorruzione la mappatura rileva ai fini dell’identificazione, della valutazione e del 
trattamento dei rischi corruttivi. 


Un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che trasformano 
delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). Si tratta 
di un concetto organizzativo che -ai fini dell’analisi del rischio- ha il vantaggio di essere più flessibile, 
gestibile, completo e concreto nella descrizione delle attività rispetto al procedimento amministrativo. 


In considerazione della complessità dell’Amministrazione e degli esiti eterogenei della mappatura effettuate 
negli anni scorsi nell’ambito del sistema dei controlli interni, si è optato per una mappatura dei processi e un 
catalogo dei processi “ristretto” come già effettuato con i precedenti PTPCT, considerando, questa volta, 
tutte le aree e i processi riferiti nell'Allegato 1 al PNA 2019 integrando con due ulteriori ambiti previsti a 
seguito di eventi che si sono verificati nell’Ente negli scorsi anni. 


Per esigenze di semplificazione, utilizzando i modelli specifici dedicati all’organizzazione dei processi e 
compilati dagli uffici in sede di controlli interni (nello specifico i modelli diror_03 e dirorg_04 del sistema dei 
controlli interni che, si rappresenta, sono conformi alle indicazioni fornite dall’Autorità in sede di PNA 2019, 
il Servizio SOAT ha provveduto ad una selezione e semplificazione dei medesimi processi in modo da 
rendere la mappatura facilmente consultabile e compilabile dagli uffici nell’ambito della più complessa 
attività di rilevazione dei dati — cfr allegato 1.1 - Catalogo dei processi e check-list degli eventi rischiosi. 
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In vero, le iniziative intraprese nell’ambito dei gruppi di lavoro avviati nei due anni precedenti *, hanno 
consentito il raggiungimento di un ragguardevole risultato in merito alla mappatura dei 
processi/procedimenti dell'Ente, evidenziando, tuttavia, non poche difficoltà applicative laddove si doveva 
procedere alla valutazione e ponderazione del rischio corruttivo per ciascuno dei procedimenti/processi. 


Le motivazioni alla base di tali difficoltà sono molteplici e sottese a diversi aspetti (a titolo esemplificativo, 
le dimensioni e la complessità dell'Ente, la penuria di personale, il know-how tecnico in materia). In ragione 
di ciò, si è rinnovata la mappatura utilizzando i processi già presenti sul sistema dei controlli interni, ma 
adattandoli alla griglia di cui all'allegato 1.1 del PTPCT del Comune di Napoli precedenti, relativo alla 
mappatura dei processi e degli eventi rischiosi nonché riutilizzando la medesima metodologia della prompt- 
list già utilizzato dal Formez nel 2013. 


Per tale motivo il SOAT procede in back-office annualmente all’aggiornamento del predetto allegato, poi, 
successivamente, con una serie di incontri e confronti con i responsabili delle macrostrutture coadiuvati dai 
referenti, si procede a integrare e aggiornare il Catalogo dei processi e degli eventi rischiosi del PTPCT 
condividendo la mappatura e integrandola laddove necessario nonché individuando, per ciascuno di questi, 
l'ufficio o gli uffici ulteriori interessati dai potenziali eventi rischiosi. 


La mappatura (unitamente all’individuazione degli eventi rischiosi) è sottoposta a consultazione sulla 
intranet per l’inoltro dei eventuali pareri e proposte da parte dei dipendenti. 


Le aree di rischio oggetto di mappatura sono (cfr. allegato 1.1) 


— Contratti pubblici 

— Acquisizione e gestione del personale 

—  Incarichie nomine 

— Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari (privi di e con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario) 

— Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

—  Vigilanzae controllo (analoga a Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni ) 

— Affarilegali e contenzioso 

—  Governodelterritorio — Pianificazione Urbanistica 

— Gestione delterritorio - Edilizia 

— Gestione dei rifiuti; 

— Politiche di coesione; 

— Servizi Demografici; 

— Gestione degli archivi. 


Si precisa che le ultime due aree di rischio sono specifiche per il nostro Ente e sono state previste e 
mappate a seguito di eventi sentinella e segnalazioni che si sono verificati negli anni. 


1 Si ricorda che attraverso due specifici modelli di rilevazione innanzi richiamati e presenti sull’applicativo web per i controlli 
interni, i servizi dell'Ente, per ciascuna delle attività di competenza individuate dal funzionigramma, hanno declinato i propri 
processi/procedimenti in fasi, individuandone responsabilità e soggetti coinvolti nonché output di fase e tempi di attuazione e 
relazioni con soggetti esterni o interni all'Ente. 
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3. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 


La valutazione del rischio è la macro-fase del sistema di gestione del rischio in cui lo stesso è identificato, 
analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure 
correttive/preventive (trattamento del rischio). La valutazione del rischio si articola in tre fasi: 
l’identificazione, l’analisi e la ponderazione. 


3.1 Identificazione degli eventi rischiosi 


L’identificazione del rischio, o meglio degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei comportamenti 
o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite cui si 
concretizza il fenomeno corruttivo. 


L’identificazione dei rischi deve includere tutti gli eventi rischiosi che, anche solo ipoteticamente, 
potrebbero verificarsi. Anche in questa fase, il coinvolgimento della struttura organizzativa è fondamentale 
poiché i responsabili degli uffici (0 processi), avendo una conoscenza approfondita delle attività svolte 
dall’amministrazione, possono facilitare l’identificazione degli eventi rischiosi. Il Servizio SOAT ha proceduto 
a formulare delle proposte agli uffici secondo la medesima modalità prevista per la mappatura dei processi 
(cfr. allegato 1.1). 


Definizione dell'oggetto di analisi: sulla scorta della mappatura effettuata dal Servizio Controllo di gestione 
e valutazione, come unità di analisi per l'individuazione degli eventi corruttivi, sono stati individuati dei 
macroprocessi e per ciascuno di essi dei possibili eventi corruttivi, condivisi con le macrostrutture di 
competenza; 


a) Selezione delle tecniche e delle fonti informative: per l'individuazione degli eventi, oltre ad 
utilizzare e selezionare quelli già presenti nel catalogo dei rischi risalente al 2013, sono 
state consultati i cataloghi di enti analoghi e utilizzati gli eventi sentinella e le segnalazioni 
pervenute negli anni, i suggerimenti contenuti nel PNA 2019 


3.2 Analisi del rischio 


L'analisi del rischio ha un duplice obiettivo. Il primo è quello di pervenire ad una comprensione più 
approfondita degli eventi rischiosi identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori 
abilitanti della corruzione. Il secondo è quello di stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative 
attività al rischio. 


L'allegato 1 al PNA 2019 ha rappresentato la base per la predisposizione di un apposito questionario da 
somministrare alle strutture dell'Ente. In coerenza con il modello proposto nel PNA 2019 è stato scelto un 
approccio qualitativo attraverso l’individuazione, per ciascuno dei macroprocessi declinati in attività e 
possibili eventi corruttivi i key risk indicators ? (livello di danni da immagine ed erariale da impatto, grado di 
probabilità che l’evento si verifichi, dei singoli eventi rischiosi, grado di discrezionalità del decisore interno 
alla PA, livello di interesse “esterno”, manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività 
esaminata, opacità del processo decisionale, livello di collaborazione del responsabile del processo o 
dell'attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano, grado di attuazione delle misure di 
trattamento), il self assessment quantitativo (con misurazione ordinale alto/medio/basso). 
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Per migliorare il processo di misurazione del livello di rischio si utilizzano: 


I dati sui precedenti giudiziari e/o sui procedimenti disciplinari a carico dei dipendenti 
dell’amministrazione. Le fattispecie che possono essere considerate sono le sentenze passate in 
giudicato, i procedimenti in corso, e i decreti di citazione a giudizio riguardanti: - i reati contro la 
PA; - il falso e la truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate all'amministrazione (artt. 
640 e 640-bis c.p.); 


i procedimenti aperti per responsabilità amministrativo/contabile (Corte dei Conti); 


i ricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici. Tali dati possono essere reperiti 
dall'Ufficio Legale dell’amministrazione o tramite l'Avvocatura (se presenti all’interno 
dell’amministrazione), lo) dall'Ufficio procedimenti disciplinari e l'Ufficio 
Approvvigionamenti/Contratti. Si può ricorrere anche alle banche dati online già attive e 
liberamente accessibili (es. es. Banca dati delle sentenze della Corte dei Conti, Banca dati delle 
sentenze della Corte Suprema di Cassazione). 


le segnalazioni pervenute, nel cui ambito rientrano certamente le segnalazioni ricevute tramite 
apposite procedure di whistleblowing, ma anche quelle pervenute  dall’esterno 
dell’amministrazione o pervenute in altre modalità. Altro dato da considerare è quello relativo ai 
reclami e alle risultanze di indagini di customer satisfaction che possono indirizzare l’attenzione su 
possibili malfunzionamenti o sulla malagestione di taluni processi organizzativi. 


Il RPC valuta la ragionevolezza delle stime al fine di evitare che una sottostima del rischio porti a non 


attuare azioni di mitigazione. In ogni caso è stato utilizzato il criterio generale di prudenza. 


Con riferimento alla misurazione e alla valutazione del livello di esposizione al rischio, si utilizza un’analisi di 


tipo qualitativo. Per ogni oggetto di analisi (processo/attività o evento rischioso) e tenendo conto dei dati 


raccolti, si procede alla misurazione di ognuno dei criteri illustrati in precedenza. Per la misurazione si è 


scelto di applicare una scala di misurazione ordinale: alto, medio, basso. 


Partendo dalla misurazione dei singoli indicatori si giunge a una valutazione complessiva del livello di 


esposizione al rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una misurazione sintetica del livello di 


rischio associabile all'oggetto di analisi (processo/attività o evento rischioso). 


2 Key risk indicators nel PNA 2019 — Allegato 1 - Indicazioni metodologiche per la gestione del rischio — 4.2 Analisi del rischio - pag. 34 
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“livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo 
determina un incremento del rischio; 

grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale 
determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; 

manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già oggetto di eventi 
corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle 
caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 

opacità del processo decisionale: l'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
livello di collaborazione del responsabile del processo o dell'attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del 
piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o 
comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità; 

grado di attuazione delle misure di trattamento: l'attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore possibilitàdi 
accadimento di fatti corruttivi”. 
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3.3 Ponderazione del rischio 


L'obiettivo della ponderazione del rischio è di agevolare, sulla base degli esiti dell'analisi del rischio, i 
processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione 
ovvero quali siano le azioni da intraprendere per ridurre l'esposizione al rischio. La ponderazione del 
rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma di limitarsi 
a mantenere attive le misure già esistenti. 


Un concetto cruciale nello stabilire se attuare nuove azioni è quello di rischio residuo, ossia del rischio che 
persiste una volta che le misure di prevenzione generali e specifiche siano state correttamente attuate. 
Nell’analizzare il rischio residuo si considera inizialmente la possibilità che il fatto corruttivo venga 
commesso in assenza di misure di prevenzione; successivamente, si analizzano le misure generali e 
specifiche che sono state già adottate dall’amministrazione valutandone l’idoneità e l'effettiva applicazione. 
Nella valutazione del rischio, quindi, è necessario tener conto delle misure già implementate per poi 
concentrarsi sul rischio residuo. È opportuno evidenziare che il rischio residuo non potrà mai essere del 
tutto azzerato in quanto, anche in presenza di misure di prevenzione, la possibilità che si verifichino 


fenomeni corruttivi attraverso accordi collusivi tra due o più soggetti che aggirino le misure stesse può 
sempre manifestarsi. Pertanto, l'attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la 
riduzione del rischio residuo ad un livello quanto più prossimo allo zero. Nel definire le azioni da 
intraprendere si dovrà tener conto in primis delle misure già attuate e valutare come migliorare quelli già 
esistenti, anche per evitare di appesantire l’attività amministrava con l’inserimento di nuovi controlli. In 
altri termini, nell'ipotesi in cui le misure introdotte non risultino sufficienti a ridurre in modo significativo il 
rischio corruttivo si dovrà valutare come ridisegnare e irrobustire le misure di prevenzione già esistenti 
prima di introdurne di nuove. Quest’ultime, se necessarie, andranno attuate sempre nel rispetto del 
principio di sostenibilità economica ed organizzativa. 


3.4 Somministrazione delle griglie — rilevazione dei dati 


| soggetti responsabili della compilazione della griglia di cui all'allegato 2 sono i dirigenti di macrostruttura 
d’intesa con i dirigenti dei servizi interessati. | referenti per l’anticorruzione, la trasparenza e i controlli 
interni forniscono il necessario supporto alla dirigenza ai fini della compilazione delle griglie. 


4. TRATTAMENTO DEL RISCHIO 


Il trattamento del rischio è la fase volta ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i 
rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. In tale fase, oltre a 
misure di carattere generale, andranno progettate misure specifiche e puntuali e prevedere scadenze 
ragionevoli in base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili. 


La fase di individuazione delle misure deve quindi essere impostata avendo cura di contemperare anche la 
sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle stesse, onde evitare la pianificazione di misure 
astratte e non attuabili. L'individuazione e la progettazione delle misure per la prevenzione della 
corruzione deve essere realizzata tenendo conto di alcuni aspetti fondamentali. 


In primo luogo, la distinzione tra misure generali e misure specifiche. Le misure generali intervengono in 
maniera trasversale sull'intera amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul sistema 
complessivo della prevenzione della corruzione; le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni 
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specifici rischi individuati in fase di valutazione del rischio e si caratterizzano, dunque, per l’incidenza su 


problemi specifici. 


La qualificazione del PTPCT quale documento di natura “programmatoria” evidenzia la necessità di 


garantire un'adeguata programmazione delle misure “interventi organizzativi”. In conclusione, il 


trattamento del rischio rappresenta la fase in cui si individuano le misure idonee a prevenire il rischio 


corruttivo cui l’organizzazione è esposta (fase 1) e si programmano le modalità della loro attuazione (fase 2) 


secondo lo schema che si allega. 


Le misure possono essere (la tipologia è indicata nella scheda per la programmazione di cui all'allegato 3 la 


cui responsabilità ai fin i della compilazione è della dirigenza ai sensi dell'articolo 16, comma 1 lI-ter e |- 
quater, del d.lgs. 165/2001): 


di controllo (CN); 

di trasparenza (TRS); 

di definizione e promozione dell'etica e di standard di comportamento (ETC); 
di regolamentazione (RG); 

di semplificazione (SMP); 

di formazione (FRM); 

di sensibilizzazione e partecipazione (SP); 

di rotazione (RT); 

di segnalazione e protezione (SG); 

di disciplina del conflitto di interessi (CI); 


di regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies) (L). 


Ciascuna categoria di misura può dare luogo, in funzione delle esigenze dell’organizzazione, a misure sia 


“generali” che “specifiche”. A titolo meramente esemplificativo, una misura di trasparenza, può essere 


programmata come misura “generale” o come misura “specifica”. Essa è generale quando insiste 


trasversalmente sull’organizzazione, al fine di migliorare complessivamente la trasparenza dell’azione 


amministrativa (es. la corretta e puntuale applicazione del D.lgs. 33/2013); è, invece, specifica, in risposta a 


specifici problemi di scarsa trasparenza rilevati tramite l’analisi del rischio trovando, ad esempio, modalità 


per rendere più trasparenti particolari processi prima “opachi” e maggiormente fruibili informazioni sugli 


stessi. 


| Requisiti delle misure sono: 
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Presenza ed adeguatezza di misure e/o di controlli specifici pre-esistenti sul rischio individuato e sul 
quale si intende adottare misure di prevenzione della corruzione. Al fine di evitare la stratificazione 
di misure che possono rimanere inapplicate, si rappresenta che, prima dell’identificazione di nuove 
misure, è necessaria un'analisi sulle eventuali misure previste nei Piani precedenti e su eventuali 
controlli già esistenti (sul rischio e/o sul processo in esame) per valutarne il livello di attuazione e 
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l'adeguatezza rispetto al rischio e ai suoi fattori abilitanti. Solo in caso contrario occorre identificare 
nuove misure; in caso di misure già esistenti e non attuate, la priorità è la loro attuazione, mentre in 
caso di inefficacia occorre identificarne le motivazioni al fine di modificare/integrare le misure/i 
controlli esistenti. 


Capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio. L’identificazione della misura di 
prevenzione deve essere considerata come una conseguenza logica dell’adeguata comprensione 
dei fattori abilitanti l'evento rischioso. Se l’analisi del rischio ha evidenziato che il fattore abilitante 
di un evento rischioso in un dato processo è connesso alla carenza dei controlli, la misura di 
prevenzione dovrà incidere su tale aspetto e potrà essere, ad esempio, l’attivazione di una nuova 
procedura di controllo o il rafforzamento di quelle già presenti. In questo stesso esempio, avrà poco 
senso applicare per questo evento rischioso la rotazione del personale dirigenziale perché, anche 
ammesso che la rotazione fosse attuata, non sarebbe in grado di incidere sul fattore abilitante 
l'evento rischioso (che è appunto l'assenza di strumenti di controllo). AI contrario, se l’analisi del 
rischio avesse evidenziato, per lo stesso processo, come fattore abilitante per l'evento rischioso il 
fatto che un determinato incarico è ricoperto per un tempo eccessivo dal medesimo soggetto, la 
rotazione sarebbe una misura certamente più efficace rispetto all’attivazione di un nuovo controllo. 


Sostenibilità economica e organizzativa delle misure. L’identificazione delle misure di prevenzione è 
strettamente correlata alla capacità di attuazione da parte delle amministrazioni. Se fosse ignorato 
quest’aspetto, i PTPCT finirebbero per essere poco realistici e quindi restare inapplicati. D'altra 
parte, la sostenibilità organizzativa non può rappresentare un alibi per giustificare l'inerzia 
organizzativa rispetto al rischio di corruzione. Pertanto, sarà necessario rispettare due condizioni: a) 
per ogni evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo significativamente esposto al 
rischio, deve essere prevista almeno una misura di prevenzione potenzialmente efficace; b) deve 
essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto costo/efficacia. 


Adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione. L’identificazione delle misure di 
prevenzione non può essere un elemento indipendente dalle caratteristiche organizzative 
dell’amministrazione. Per questa ragione, i PTPCT dovrebbero contenere un numero significativo di 
misure specifiche (in rapporto a quelle generali), in maniera tale da consentire la personalizzazione 
della strategia di prevenzione della corruzione sulla base delle esigenze peculiari di ogni singola 
amministrazione. 


Gradualità delle misure rispetto al livello di esposizione del rischio residuo. Nel definire le misure da 
implementare occorrerà tener presente che maggiore è il livello di esposizione dell’attività al rischio 
corruttivo non presidiato dalle misure già esistenti, più analitiche e robuste dovranno essere le 
nuove misure. 


Gli elementi descrittivi delle misure sono: 
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le fasi (e/o modalità) di attuazione della misura. Laddove la misura sia particolarmente complessa e 
necessiti di varie azioni per essere adottata e presuppone il coinvolgimento di più attori, ai fini di 
una maggiore responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare opportuno indicare le diverse 
fasi per l'attuazione, cioè l'indicazione dei vari passaggi con cui l’amministrazione intende adottare 
la misura; 


la tempistica di attuazione della misura e/o delle sue fasi. La misura (e/o ciascuna delle fasi/azioni 
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in cui la misura si articola), deve opportunamente essere scadenzata nel tempo. Ciò consente ai 
soggetti che sono chiamati ad attuarle, così come ai soggetti chiamati a verificarne l’effettiva 
adozione (in fase di monitoraggio), di programmare e svolgere efficacemente tali azioni nei tempi 
previsti; 


la responsabilità connesse all'attuazione della misura (e/o ciascuna delle fasi/azioni in cui la misura 
si articola). In un'ottica di responsabilizzazione di tutta la struttura organizzativa e dal momento che 
diversi uffici possono concorrere nella realizzazione di una o più fasi di adozione delle misure, 
occorre indicare chiaramente quali sono i responsabili dell'attuazione della misura e/o delle sue 
fasi, al fine di evitare fraintendimenti sulle azioni da compiere per la messa in atto della strategia di 
prevenzione della corruzione; 


gli indicatori di monitoraggio e valori attesi, al fine di poter agire tempestivamente su una o più 
delle variabili sopra elencate definendo i correttivi adeguati e funzionali alla corretta attuazione 
delle misure. 


A titolo meramente esemplificativo esempi di indicatori di monitoraggio per tipologia di misura possono 


essere la verifica di attuazione on/off (es. presenza o assenza di un determinato regolamento), quantitativi 


(es. numero di controlli su numero pratiche) o qualitativi (es. audit o check list volte a verificare la qualità di 


determinate misure). 


5. ALLEGATI: 


Allegato 1.1 - Catalogo dei Processi e check-list per la valutazione del Rischio 


Allegato 1.2 - Programmazione misura_frame 


Allegato 1.3 - GANTT - Pianificazione delle attività relative alla gestione del rischio 


Allegato 1.4 — Strumento di sintesi ai fini della compilazione della check-list 
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AREA DI RISCHIO: CONTRATTI PUBBLICI 


CODICE MAPPATURA 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative 
CP 1.1 Ritardo nell'approvazione degli strumenti per la programmazione dei lavori e degli acquisti di beni e servizi 
\ATTIVITA' DI PROGRAMMAZIONE 
(L'’insufficiente attenzione alla fase di Ritardo nella CP 1.2 [Ricorso eccessivo alle procedure di urgenza o alle proroghe contrattuali. 
[programmazione o un utilizzo improprio degli |programmazione e analisi 
CP1 strumenti di intervento dei privati nella [dei fabbisogni o uso distorto 
[programmazione costituiscono una delle e improprio della ARET " A n A Nn A A A 
‘principali cause dell'uso distorto delle procedure |discrezionalità CP 1.3 Palerazione Ù piccoli affidamenti aventi il medesimo oggetto ovvero reiterazione dell'inserimento di specifici interventi, negli atti di programmazione, che non approdano alla fase di 
che può condurre a fenomeni corruttivi) AIUCAmanto Se SSSCUZIONE: 
CP 1.4 Frequenza di gare affidate ai medesimi soggetti o di gare con unica offerta valida 
CP2.1 Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti (soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la 
È Iterzietà e l'indipendenza. 
Discrezionalità e opacità 
nella nomina del CP 2.2 Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni operatori economici la volontà di bandire determinate gare o i contenuti della 
PROGETTAZIONE DELLA GARA responsabile del i idocumentazione di gara. 
(L'impostazione della strategia di acquisto è POSTMenion= le dello 
cruciale per assicurare la rispondenza dell'intera strumento/istituto per 
cP2 — e più ampia — procedura di l’affidamento. oolicctaa CP 2.3  |Attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di mercato. 
approvvigionamento al perseguimento del della pro. (cedura di 
[pubblico interesse, nel rispetto dei principi lai ae icazione, con 
enunciati del Codice dei Contratti Pubblici.) gal ti i E i o vai x 
particolare attenzione al CP 2.4 Elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l'improprio utilizzo di sistemi di affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di 
ricorso alla procedura ° procedure negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore. 
negoziata 
CP 2.5 [Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione. 
CP 3.1 | bandi e la documentazione di gara non sono pubblicati nella sezione specifica prevista dal cd. decreto trasparenza. 
CP 3.2 [Ripetuta e/o immotivata concessione di proroghe rispetto al termine previsto dal bando. 
aan, Irregolarità nella nomina delle Commissioni: la formalizzazione della nomina prima della scadenza del termine di presentazione delle offerte o la nomina di commissari esterni senza 
la pubblicazione cel DRS previa adeguata verifica dell'assenza di professionalità interne o l’omessa verifica dell'assenza di cause di conflitto di interessi o incompatibilità. 
bando e opacità nella 
gestione delle informazioni 
complementari nelle 
SELEZIONE DEL SONTRAENTE hiamali procedure connesse CP 3.4 |Il numero dei concorrenti esclusi è anomalo. 
(Nea fase cl selezione, gl ni sono chiamai  llindizone dell gara e alla 
cP3 conflitti di interesse 0 possibili applicazioni IRON oa Se tone della 
distorte del Codice, rilevanti al fine di 1 garan GESHON si A È ic i n 3 
condizionare gli esiti della procedura) ‘sedute di gara e CP 3.5 Presenza di un numero eccessivo di reclami o ricorsi da parte di offerenti esclusi. 
nell’aggiudicazione 
provvisoria e relativamente 
cla di opsialon Gsssiomiet. CP 3.6 L'assenza di criteri motivazionali sufficienti a rendere trasparente l'iter logico seguito nell'attribuzione dei punteggi nonché una valutazione dell'offerta non 
chiara/trasparente/giustificata. 
CP 3.7  ÎLa presenza di gare aggiudicate con frequenza agli stessi operatori ovvero di gare con un ristretto numero di partecipanti o con un'unica offerta valida 
CP 3.8 L'assenza di adeguata motivazione sulla non congruità dell'offerta, nonostante la sufficienza e pertinenza delle giustificazioni addotte dal concorrente o l'accettazione di 


giustificazioni di cui non si è verificata la fondatezza. 
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CODICE 


MAPPATURA 


PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative 
CP 4.1 Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti. 
Verifica dell’aggiudicazione e stipula del 
‘contratto I, sat 
(Accertamento della correttezza della procedura PierezioNe O OmiSioni 5 e 
CP4 espletata, sia in vista della successiva stipula ‘verifica propedeutiche al CP 4.2 |l contenuti delle verifiche sono alterati per estromettere l'aggiudicatario e favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria. 
del contratto sia nell'ottica dell'apprezzamento contr srl Pi 
della sussistenza dei requisiti generali e speciali 
di partecipazione in capo all'aggiudicatario) 
CP 4.3 [Violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari 
CP 5.1 IL'esecutore non pone in atto i mezzi e l'organizzazione necessaria a soddisfare il fabbisogno dell'amministrazione, secondo quanto specificamente richiesto in contratto. 
Mancata o insufficiente verifica dell'effettivo stato avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di evitare l'applicazione di penali o la risoluzione del contratto o nell’abusivo 
CP 5.2 |ricorso alle varianti al fine di favorire l'appaltatore (ad esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara). 
Faccuzione. cel'contrallo Inadempienze contrattuali 
(L'esecutore pone in atto i mezzi e radi n 64 5 n A DITO È PA p i A A A i i 
cP5 I" ù N E modifiche in corso d'opera, L'approvazione di modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato d'oneri (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di prezzo, alla 
‘organizzazione necessaria a soddisfare il lievitazi dei i d CP 5.3 tura dei l i ait i di to, et trod do el ti ch isti fin dall'inizi bb tit front le più 
fabbisogno dell’amministrazione, secondo levitazione dei costi da natura dei lavori, ai termini di pagamento, etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall'inizio, avrebbero consentito un confronto concorrenziale più ampio. 
quanto specificamente richiesto in contratto) parte dell'appaltatore 
CP. 5.4 L'apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei costi, il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire l’esecutore o il 
° mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti. 
CP 5.5 Con riferimento al subappalto, mancata valutazione dell'impiego di manodopera o incidenza del costo della stessa ai fini della qualificazione dell'attività come subappalto per eludere 
È le disposizioni e i limiti di legge, nonché nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore. 
CP 6.1 Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da quelli della stazione appaltante. 
Rendicontazione del contratto ioni o omissioni nelle CP 6.2 |Effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei flussi finanziari. 
n ce ua collaudo o nel 
(L'amministrazione verifica la conformità o Il n toa n 
cP6 regolare esecuzione della prestazione richiesta ieri 
d effettua i ti). enti Hi i N i x { È fi A E ici 
ed effettua i pagamenti) ‘opacità nei pagamenti CP 6.3  |Attribuzione dell'incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti. 
CP 6.4 


Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata denuncia di difformità e vizi dell'opera. 
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CODICE MAPPATURA 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative 
AREA DI RISCHIO: ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 
CODICE MAPPATURA 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative 


P.1 


Reclutamento del personale 

(le modalità attraverso cui si procede alla 
valutazione del fabbisogno di personale fino alla 
selezione di per qualsiasi tipologia di profilo 
deve prevedere meccanismi trasparenti e di 
garanzia di imparzialità nella scelte dei criteri e 
delle commissioni). 


La stima del fabbisogno del personale da assumere mediante avviso pubblico, nell'intento di favorire specifici profili, non è coerente con le esigenze dell'Amministrazione e, pertanto, 


Ei sì rischia di assumere personale di cui non si ha effettiva necessità. 
P.1.2 SSopravvalutazione o sottovalutazione del fabbisogno al fine di favorire il reclutamento di determinati candidati e per determinati profili. 
P.1.3 Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della selezione, quali, a titolo esemplificativo, - cogenza della regola dell'anonimato nel caso di 
TEA prova scritta; - predeterminazione dei criteri di valutazione delle prove 
P.1.4 Improprio utilizzo di forme alternative di selezione, pur considerate dall'ordinamento prioritarie rispetto a quest’ultimo (scorrimento di graduatorie, procedure di mobilità, abuso dei 
ca processi di stabilizzazione) 
Procedure concorsuali P.1.5 Previsione requisiti personalizzati al fine di favorire la selezione di determinati candidati. 
P.1.6 Insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire 
P.1.7 Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della selezione, quali, a titolo esemplificativo, - cogenza della regola dell'anonimato nel caso di 
n prova scritta; - predeterminazione dei criteri di valutazione delle prove 
P.1.8 Uno o più componenti della commissione non hanno segnalato all'Ente la presenza di un conflitto di interessi anche potenziale. 
P.1.9 I componenti della commissione sono stati individuati dall'Amministrazione senza tenere conto delle competenze e dell'esperienza professionale in funzione delle professionalità da 
iù selezionare. 
P.1.10 |Sopravvalutazione/sottovalutazione del fabbisogno al fine di favorire il reclutamento di determinati soggetti. 
Comandi e Procedure di 3 ss A TRO o i ila 9 
perte P.1.11 \Assenza di adeguata pubblicità della selezione e di modalità che garantiscano l’imparzialità e la trasparenza di espletamento delle procedure; 
mobilità esterna 
P.1.12|Valutazione soggettiva sugli elementi di valutazione allo scopo di reclutare determinati soggetti. 
P.1.13 La stima del fabbisogno del personale dirigente da assumere mediante avviso pubblico, nell'intento di favorire specifici profili, non è coerente con le esigenze dell'Amministrazione e, 
vu pertanto, si rischia di assumere personale di cui non si ha effettiva necessità. 
P.1.14  |Sopravvalutazione o sottovalutazione del fabbisogno al fine di favorire il reclutamento di determinati candidati e per determinati profili. 
P.1.15 | requisiti di partecipazione sono talmente dettagliati da sembrare personalizzati al fine di favorire la selezione di determinati candidati. 
P.1.16 | requisiti di partecipazione sono illegittimi o troppo generici per ammettere alla selezione candidati che non ne avrebbero diritto. 
P.1.17 L'avviso pubblico non è stato adeguatamente pubblicizzato nella sotto-sezione "Bandi di concorso" di Amministrazione Trasparente né su altra sezione del sito istituzionale. 
Reclutamento del personale 
dirigente tramite avviso P.1.18. |Con l'intento di ridurre il numero di candidati, le modalità di partecipazione non sono chiare e sull'avviso pubblico non vi sono indicati i recapiti degli uffici che curano l'istruttoria. 
pubblico 
P.1.19 Insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire 
P.1.20 Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della selezione, quali, a titolo esemplificativo, - cogenza della regola dell'anonimato nel caso di 
uu prova scritta; - predeterminazione dei criteri di valutazione delle prove 
P.1.21 Uno o più componenti della commissione non hanno segnalato all'Ente la presenza di un conflitto di interessi anche potenziale. 
P.1.22 I componenti della commissione sono stati individuati dall'Amministrazione senza tenere conto delle competenze e dell'esperienza professionale in funzione delle professionalità da 
cor selezionare. 
P.1.23 {Valutazione soggettiva sugli elementi di valutazione allo scopo di reclutare determinati soggetti. 


875 


CODICE 


MAPPATURA 


PROCESSO 


Evento rischioso e anomalie sig 


icative 


P.2 


Gestione amministrativo-giuridica e 
contabile del personale (/a gestione del 
personale sotto diversi aspetti benché vincolata 
e procedimentalizzata prevede sempre alcuni 
elementi di discrezionalità sui quali è necessario 
vigilare e attuare alcune forme di controllo) 


Progressioni orizzontali P.2.1 Il dirigente, per motivi personali e di utilità, favorisce illegittimamente alcuni dipendenti a discapito di altri. 
Conferimento indennità P.2.2 Il dirigente, per motivi personali e di utilità, favorisce illegittimamente alcuni dipendenti a discapito di altri. 
Conferimento di posizioni 
‘organizzative/alte P.2.3 Il dirigente, per motivi personali e di utilità, favorisce illegittimamente alcuni dipendenti a discapito di altri. 
professionalità 
Gestione dello straordinario P.2.4 Il dirigente, per motivi personali e di utilità, favorisce illegittimamente alcuni dipendenti a discapito di altri. 
Gestione delle attività e delle Ù i nia è 1 è MESERO A 
presenze in servizio P.2.5 Il dirigente, per motivi personali e di utilità, non esercita intenzionalmente il necessario controllo sulle attività e i dipendenti dell’ufficio. 
Riconoscibilità dei $ Pai A A é i a A vi TR F 
(dipendenti dell'Ente P.2.6 [Alcuni soggetti millantando di essere dipendenti dell'Ente estorcono utilità e vantaggi economici e non a cittadini e imprese o a qualsiasi altro soggetto esterno. 
P.2.7 L'Amministrazione non ha una regolamentazione interna sufficientemente aggiornata in merito all'autorizzazione agli incarichi esterni ai sensi dell'articolo 53 del d.lgs. 165/2001 
P.2.8 | regolamenti e le disposizioni in materia di autorizzazione agli incarichi esterni non sono oggetto di seminari informativi ovvero circolari esplicative 
‘Autorizzazione agli incarichi 
esterni ai sensi dell'articolo 
‘53 del d.lgs. 165/2001 
P.2.9 Il dipendente che richiede l'autorizzazione dichiara il falso con la finalità di ottenere l'autorizzazione da parte dell'Ente e della dirigenza 
P.2.10 |Carenza nei controlli e nella verifica delle dichiarazioni rese e nei controlli a campione da parte degli uffici interessati e di quelli preposti al controllo 
Gestione di A n i ii i A 
permessi/congedi/legge 104 P.2.11 | dipendenti, non avendone i requisiti, beneficiano di congedi e indennità previsti dalla legge. 
P.2.12 |Corresponsione di indennità di posizione o retribuzione di risultato in assenza dei presupposti. 
AT del P.2.13 Illegittima erogazione di compensi e di maggiore retribuzione per indebito conferimento o esercizio di mansioni superiori. 
P.2.14 Indebita retribuzione in assenza di prestazioni. 
P.2.15 Il dipendente cessato dal servizio che ha esercitato poteri autoritativi o negoziali, riceve un'offerta di lavoro vantaggiosa da parte dell'impresa destinataria del provvedimento 
Gestione adempimenti 
previdenziali e assistenziali 
le Cessazione dal servizio 
P.2.16 Inserimento a sistema di valori errati per favorire il dipendente 


876 


CODICE 


MAPPATURA 


PROCESSO 


Evento rischioso e anomalie sig 


ative 


sindacali Convocazione P.3.1 Omissione nella convocazione di alcune sigle sindacali . Ad esempio per ostacolare determinate posizioni o categorie si escludono le relative sigle rappresentative 
P.3 (attività nell'ambito della quale si potrebbero 
" ricevere pressioni da soggetti esterni e 
dall'interno). i " slip a n A s A > 9 1 x 
Gestione P.3.2 Alterazione del verbale con omissioni o inserimento di informazioni e dati non conformi. Ad esempio un errore o un refuso per favorire determinati interessi 
P.4.1 Mancata valutazione di esigenze formative. Es. Si effettua un'analisi parziale o artefatta delle esigenze al fine di favorire un soggetto specifico o gli enti potenzialmente interessati ad 
individuazione dei chi elargire formazione. 
fabbisogni formativi e 
predisposizione del Piano 
formativo l n ius n > A ì A 3 n a dia 
P.4.2 Individuazione di priorità formative al fine di agevolare esigenze particolari ( favoritismi interni ed esterni quali i fornitori) 
Formazione del personale interno 
(discrezionalità nella scelta della tipologia dei DE iii (RR, ius % Tren: 
P.4 corsi da avviare e della personale da sottoporre P.4.3 Previsione di criteri personalizzati. Es. individuazione di criteri esclusivi in possesso di soggetti specifici 
a formazione). 
‘attivazione e gestione dei £ E i 
‘corsi formativi P.4.4 Scelta del corso per favorire un particolare fornitore/ente 
P.4.5 Mancata verifica di attestati di presenza ai corsi. 
Individuazione, nell'ambito 
della percentuale consentita i $ A n i) o ROIRRI à T 
dalla normativa vigente, dei P.5.1 Sopravvalutazione/sottovalutazione del fabbisogno al fine di favorire il reclutamento di determinati candidati e per determinati profili. 
posti disponi! 
P.5.2 \Assenza di adeguata pubblicità della selezione e di modalità che garantiscano l’imparzialità e la trasparenza di espletamento delle procedure 
Tirocini ui ; ; î ili î ui ; \ : DERE 
(La valutazione del fabbisogno e la scelta dei P.5.3 Insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire 
P.5 soggetti potrebbe beneficiari dell'attività richiestel 
[procedure trasparenti, pubbliche e con requisiti 
di accesso oggettivi e trasparenti). Gestione della procedura p.5,4 |Mosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialità della selezione, quali, a titolo esemplificativo, - cogenza della regola dell'anonimato nel caso di 
selettiva sai prova scritta; - predeterminazione dei criteri di valutazione delle prove 
P.5.5 Individuazione di componenti delle commissioni compiacenti. 
P.5.6 Valutazione soggettiva sugli elementi di valutazione allo scopo di reclutare determinati soggetti. 
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CODICE 


MAPPATURA 


PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative 
AREA DI RISCHIO: INCARICHI E NOMINE 
CODICE MAPPATURA 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative 
IN.1.1 L'avviso pubblico non è stato adeguatamente pubblicizzato sul sito istituzionale o su Amministrazione Trasparente né su altra sezione del sito istituzionale. 
IN.1.2 | requisiti di partecipazione sono talmente dettagliati da sembrare personalizzati al fine di favorire la selezione di determinati candidati. 
Nomina presso gli enti controllati 
(Modalità di conferimento in violazione della specifica [Selezione e conferimento degli scîti di x 4 si 
INA normativa di settore ovvero dei principi generali incarichi presso gli enti IN.1.3 | requisiti di partecipazione sono illegittimi o troppo generici per ammettere alla selezione candidati che non ne avrebbero diritto. 
dell'azione amministrativa in materia di imparzialità, |controllati dall'Ente 
trasparenza e adeguata motivazione). 
IN.1.4 I meccanismi di selezione non sono oggettivi e trasparenti e, quindi, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all'incarico da conferire 
avi e si applicano forme alternative al conferimento mediante procedure comparative 
IN.1.5 Carenza istruttoria relativa alla valutazione del conflitto di interessi, ai divieti stabiliti dal d.lgs. 39/2013 in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
ua famministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico compreso il pantouflage ai sensi dell'articolo 21 del medesimo decreto. 
IN.2.1 L'avviso pubblico non è stato adeguatamente pubblicizzato sul sito istituzionale o su Amministrazione Trasparente né su altra sezione del sito istituzionale. 
IN.2.2 | requisiti di partecipazione sono talmente dettagliati da sembrare personalizzati al fine di favorire la selezione di determinati candidati. 
Nomina presso le Commissioni 
Nomine presso Commissioni previste alla legge e dai 
dg ì 4 regolamenti interni 
IN.2 Sorel non è |(Commissione Urbanistica, IN.2.3 | requisiti di partecipazione sono illegittimi o troppo generici per ammettere alla selezione candidati che non ne avrebbero diritto. 
stato preceduto da idonea e preventiva valutazione Comuisalone balzo. li di 
circa la sussistenza dei presupposti necessari ). Pomimissione dt ulocali ai 
p. spettacolo, Commissione per 
Îl paesaggio) IN.2.4 Insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all'incarico da conferire e utilizzo di 
uni forme alternative al conferimento mediante procedure comparative 
IN.2.5 Carenza istruttoria relativa alla valutazione del conflitto di interessi - (per esempio nell'istanza non si richiede l'elenco degli incarichi o il CV sotto forma di autodichiarazione) 
IN.3.1 Mancato accertamento della carenza della professionalità interne all'Amministrazione in possesso delle competenze necessarie e richieste da parte di uno specifico ufficio per lo 
TRS svolgimento di un'attività determinata. 
IN.3.2 Mancanza di procedura ad evidenza pubblica per il conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni in assenza di concrete motivazioni ostative. 
Incarichi di consulenza 
(Mancato rispetto da parte dell'amministrazione 
Itiuzionali col miglore o più produttivo Impiego dele [Conferimento degli incarichi di TORE se ANCELHO Di cal: 
IN.3 risorse umane e professionali di cui dispone, sicché consulenza, studio e ricerca a IN.3.4 Conferimento di incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni, non in possesso della necessaria particolare esperienza e comprovata specializzazione e professionalità. 
l'eventuale conferimento all'esterno deve essere soggent'esterni 
\preceduto da idonea e preventiva valutazione circa la 
Sussistenza del presupposti necessari) IN.3.5 Carenza istruttoria relativa alla valutazione del conflitto di interessi, ai divieti stabiliti dal d.lgs. 39/2013 in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
e lamministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico con particolare riferimento all'articolo 9 e compreso il pantouflage ai sensi dell'articolo 21 del medesimo decreto. 
IN.3.6 Il dirigente, per motivi personali, non esercita intenzionalmente il necessario controllo sulle attività svolta dal consulente. 
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CODICE 


MAPPATURA 


PROCESSO 


Evento rischioso e anomalie sig 


icative 


IN.4.1 Mancanza di pubblicità di bandi e avvisi e requisiti di accesso personalizzati. 
Incarichi di collaborazione presso gli organi di |Conferimento degli incarichi di IN.4.2 [Assenza insufficienza di parametri valutativi predeterminati nell'ambito degli avvisi 
‘controllo dell'Ente ‘collaborazione a soggetti 
IN.4 (La procedura per la nomina non è stata ‘esterni nell'ambito degli organi 
di sufficientemente pubblicizzata e il conferimento non è {di controllo e valutazione 
stato ara da ore e preventiva valutazione |dell'Ente (NIV, Collegio dei IN.4.3 Insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione all'incarico da conferire e utilizzo di 
circa la sussistenza dei presupposti necessari). revisori) ser forme alternative al conferimento mediante procedure comparative 
IN.4.4 Carenza istruttoria relativa alla valutazione del conflitto di interessi - (per esempio nell'istanza non si richiede l'elenco degli incarichi o il CV sotto forma di autodichiarazione) 
AREA DI RISCHIO: VIGILANZA E CONTROLLO (analoga a controlli, verifiche e ispezioni) 
CODICE MAPPATURA 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative 
V.1.1 Discrezionalità e mancanza di programmazione dei controlli e delle verifiche 
V.1.2 Valutazioni positive in assenza di adeguati elementi istruttori 
V.1.3 'Sussistenza di rapporto di parentela, affinità o abituale frequentazione tra i soggetti con potere ispettivo od istruttorio o compiti di valutazione e i soggetti verificati 
[Vigilanza e controllo sui servizi di trasporto 
pubblici non di linea si V.1.4 Mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione 
(Le attività di vigilanza e controllo, per essere efficaci, |Erronea programmazione e 
V.1 devono essere programmate individuando, per carenza nell'attuazione delle 
ciascuno degli ambiti definiti dagli atti di regolazione, [attività di vigilanza e controllo 
responsabilità, modalità e tempi di esercizio per V.1.5 [Omissioneo ritardi nell'applicazione di sanzioni dovute 
ciascuno degli ambiti individuati). 
V.1.6 Omissione totale o parziale dei controlli fatta per favorire determinati soggetti 
V.1.7 Omissione degli atti dovuti in conseguenza del controllo 
V.1.8 Contatti con i soggetti controllati al fine di favorirli 
V.2.1 Discrezionalità e mancanza di programmazione dei controlli e delle verifiche 
V.2.2 Valutazioni positive in assenza di adeguati elementi istruttori 
V.2.3 'Sussistenza di rapporto di parentela, affinità o abituale frequentazione tra i soggetti con potere ispettivo od istruttorio o compiti di valutazione e i soggetti verificati 
Vigilanza e controllo sulle attività di interesse , p ene , ; P 
pubblico in regime di convenzione o concessione V.2.4 [Mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione 
(Le attività di vigilanza e controllo, per essere efficaci, |Erronea programmazione e 
V.2 devono essere programmate individuando, per \carenza nell'attuazione delle 
ciascuno degli ambiti definiti dagli atti di regolazione, l'attività di vigilanza e controllo 
responsabilità, modalità e tempi di esercizio per V.2.5 [Omissione o ritardi nell'applicazione di sanzioni dovute 
ciascuno degli ambiti individuati). 
V.2.6 Omissione totale o parziale dei controlli fatta per favorire determinati soggetti 
V.2.7 Omissione degli atti dovuti in conseguenza del controllo 
V.2.8 Contatti con i soggetti controllati al fine di favorirli 
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CODICE 


MAPPATURA 


PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative 
V.3.1 Discrezionalità e mancanza di programmazione dei controlli e delle verifiche 
V.3.2 Valutazioni positive in assenza di adeguati elementi istruttori 
V.3.3 'Sussistenza di rapporto di parentela, affinità o abituale frequentazione tra i soggetti con potere ispettivo od istruttorio o compiti di valutazione e i soggetti verificati 
[Vigilanza e controllo sulle attività di edilizia 
privata V.3.4 Mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione 
(Le attività di vigilanza e controllo, per essere efficaci, |Erronea programmazione e 
V.3 devono essere programmate individuando, per carenza nell'attuazione delle 
ciascuno degli ambiti definiti dagli atti di regolazione, |attività di vigilanza e controllo 
responsabilità, modalità e tempi di esercizio per V.3.5|Omissioneo ritardi nell'applicazione di sanzioni dovute 
ciascuno degli ambiti individuati). 
V.3.6 Omissione totale o parziale dei controlli fatta per favorire determinati soggetti 
V.3.7 Omissione degli atti dovuti in conseguenza del controllo 
V.3.8 Contatti con i soggetti controllati al fine di favorirli 
V.4.1 Discrezionalità e mancanza di programmazione dei controlli e delle verifiche 
V.4.2 Valutazioni positive in assenza di adeguati elementi istruttori 
VA4.3 'Sussistenza di rapporto di parentela, affinità o abituale frequentazione tra i soggetti con potere ispettivo od istruttorio o compiti di valutazione e i soggetti verificati 
[Vigilanza e controllo sulle attività economiche % 7 pui È x ‘ 
private V.4.4 Mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione 
(Le attività di vigilanza e controllo, per essere efficaci, |Erronea programmazione e 
VA devono essere programmate individuando, per \carenza nell'attuazione delle 
ciascuno degli ambiti definiti dagli atti di regolazione, |attività di vigilanza e controllo 
responsabilità, modalità e tempi di esercizio per V.4.5 [Omissione o ritardi nell'applicazione di sanzioni dovute 
ciascuno degli ambiti individuati). 
V.4.6 Omissione totale o parziale dei controlli fatta per favorire determinati soggetti 
V.4.7 Omissione degli atti dovuti in conseguenza del controllo 
V.4.8 Contatti con i soggetti controllati al fine di favorirli 
INDIRIZZI PER L'ESERCIZIO DEL CONTROLLO 
ANALOGO a anti A V.5.1 L'ente non ha regolato con propri atti le modalità di esercizio del controllo analogo ovvero gli strumenti di cui si è dotato non sono adeguati (es.: i soggetti responsabili e gli ambiti non 
(LeAmmbiebiazioni vantronanie parioooanl si [sono definiti con chiarezza ovvero sono frammentati e rischio di ingerenza del livello politico nell'esercizio delle attività di vigilanza e controllo). 
dovrebbero dotarsi di strumenti nell'ambito dei quali si id n 
definiscono soggetti, ambiti e modalità attraverso cui ssa te regolazione delle 
V.5 ) gGelli; modalità di esercizio del 
esercitare il controllo analogo. La mancata troll Ù 
[predisposizione o l'inadeguatezza degli atti di Controllo analogo 
regolazione interna, rendono difficoltosa la E - s Lu. i se Sat 
‘programmazione e gestione degli obblighi di vigilanza V.5.2 L'ente, benché dotato di un atto di regolazione per l'esercizio del controllo analogo, non ha messo in campo adeguati strumenti o attività ai fini della sua applicazione. 


e controllo). 
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CODICE 


MAPPATURA 


PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative 
V.6.1 [Carente o parziale programmazione delle attività di controllo e verifica 
ESERCIZIO DEL CONTROLLO ANALOGO 
(Le attività di vigilanza e controllo, per essere efficaci, V.6.2[Omissione totale o parziale dei controlli ai fini dell'esercizio del controllo analogo secondo quanto previsto dall'atto o dagli atti specifici adottati. 
devono essere programmate individuando, per Ei A 
b 4 dici i rronea programmazione e 
V.6 ciascuno degli ambiti definiti dagli atti di regolazione, ‘scarsa attuazione delle attività 
i responsabilità, modalità e tempi di esercizio per di vigil troll 
ciascuno degli ambiti individuati, fermo restando gli i Viglianza e contiolo, n 
obblighi degli organismi vigilati nei confronti dei V.6.3 'Omissione degli atti dovuti in conseguenza del controllo 
controllanti). 
V.6.4 Omissione o ritardi nell'applicazione di sanzioni dovute 
V.7.4 Omissione di atti o adempimenti necessari all'applicazione dei canoni su beni immobili realizzati abusivamente e acquisiti al patrimonio immobiliare dell'Ente 
Esercizio del controllo analogo sulla 
gestione contabile del patrimonio 
liimoblliara dell'ente (le attività di vigilanza e V.7.2 Omissione di atti o adempimenti necessari all'applicazione dei canoni su beni immobiliari ad uso abitativo e ad uso diverso dall'abitativo 
controllo, per essere efficaci, devono essere E i 
VI [programmate individuando, per ciascuno degli seaiza aiuasione delle sit 
h ambiti defin i dagli atti di regolazione, n di vigilanza e controllo 
responsabilità, modalità e tempi di esercizio per V.73 C: issioni nel it io delle attività del t fi ti n ti i locativi - ist I - Rispetto dell dizi di trattuali 
ciascuno degli ambiti individuati, fermo restando 7. arenza e omissioni nel monitoraggio delle attività del gestore afferenti aggiornamento canoni locativi - previsto per legge - Rispetto delle condizioni e scadenze contrattuali. 
gli obblighi degli organismi vigilati nei confronti 
dei controllanti). 
VI7A Carenza o omissioni nel monitoraggio dell'attività di dismissione di beni immobili operata dal gestore, giusta contratto rep.n. 2270/14.11.2019, nel rispetto della regolarità e 
i trasparenza delle procedure 
AREA DI RISCHIO: PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI SOGGETTI (con effetto e senza effetto economico diretto ed immediato sul destinatario) 
CODICE MAPPATURA 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative 
AC.1.1 \Amboiti nei quali il dipendente può creare discrezionalmente condizioni di accesso agevolato a servizi pubblici (ad esempio inserimento in cima ad una lista di attesa, individuazione 
uni di un percorso preferenziale) 
AC1.2 [Ambiti in cui l'ufficio o un esiguo numero di dipendenti non adeguatamente sottoposto al regime di rotazione del personale ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. 
x controlli finalizzati all'accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali) 
AC1.3 Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle proprie pratiche ovvero inerzia o abuso nella procedura di controllo al fine 
'Opacità nel processo di o di agevolare un determinato soggetto 
‘adozione dei provvedimenti 
‘ampliativi della sfera giuridica 
Provvedimenti ampli: della sfera giuridica dei |dei soggetti (ampia è la 
AC.1 ‘soggetti nell'ambito dell'area del commercio e dei | discrezionalità, poco chiari sono i AC1.4 Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati 
mercati e relativi processi per l'adozione tempi di conclusione del 
[procedimento e le modalità di 
richiesta e scarsa 0 inadeguata 
Maloimatzzazione) AC1.5 [Corresponsione di tangenti o altri benefici in cambio di autorizzazioni per avvio attività commerciali e affini 
AC1.6 Corresponsione di tangenti o altri benefici in cambio di avallo della SCIA/mere comunicazioni per avvio attività commerciali e affini 
AC1.7 Illecita autorizzazione o concessione di atti o benefici riguardanti l'area delle Attività produttive (commerciale) per corresponsione 
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MAPPATURA 


PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative 
AC.2.1 \Ambiti nei quali il dipendente può creare discrezionalmente condizioni di accesso agevolato a servizi pubblici (ad esempio inserimento in cima ad una lista di attesa, individuazione 
dna di un percorso preferenziale) 
AC.2.2 [Ambiti in cui l'ufficio o un esiguo numero di dipendenti non adeguatamente sottoposto al regime di rotazione del personale ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. 
su controlli finalizzati all'accertamento del possesso di requisiti amministrativi e tecnici) 
AC.2.3 Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle proprie pratiche ovvero inerzia o abuso nella procedura di controllo al fine 
AR di agevolare un determinato soggetto 
AC.2.4 Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati 
AC.2.5 |Erronea e/o impropria concessione di autorizzazioni ed accreditamenti a strutture dedicate alla realizzazione delle politiche socio-assistenziali 
‘Opacità nel processo di 
‘adozione dei provvedimenti 
‘ampliativi della sfera giuridica 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei  |dei soggetti (ampia è la AC.2.6  |Rilascio di contributi economici irregolari 
AC.2 [soggetti nell'ambito dell'area welfare e relativi discrezionalità, poco chiari sono i 
processi tempi di conclusione del 
[procedimento e le modalità di 
richiesta e scarsa o inadeguata AC.2.7 Distrazione e/o errata ripartizione di risorse o fondi nell'ambito di politiche pubbliche relative al contrasto di disagi sociali dell'infanzia e dell'adolescenza e/o ad attività di prevenzione 
l'informatizzazione) AS e tutoraggio di minori con situazioni familiari a rischio con problemi relazionali e/o situazioni di maltrattamento donne, di tossicodipendenza o relative a minoranze etniche 
Distrazione e/o errata ripartizione di risorse o fondi per la concessione di benefici economici inerenti condizioni individuali e/o economiche svantaggiate (es. Assegni per nuclei 
AC.2.8 familiari numerosi, assegni di maternità, contributi economici straordinari, contributi per cure domiciliari, contributi per il pagamento della TARES, contributi invalidi del lavoro, 
contributo cittadini rimpatriati ecc.) 
Distrazione e/o errata ripartizione di risorse o fondi per l'erogazione o la concessione di prestazioni assistenziali inerenti condizioni individuali e/o economiche svantaggiate (es. 
AC.2.9 ‘alloggi e strutture residenziali per anziani e disabili, unità mobili di assistenza, reti per emergenze sociali, assistenza sociale, assistenza scolastica, assistenza domiciliare, trasporto 
scolastico, trasporto per cure riabilitative, centri di accoglienza ecc.) 
AC.2.10 |Concessione impropria o indebita di benefici monetari 
AC.2.11 |Concessione impropria o indebita di benefici non monetari 
AC.3.1 \Ambiti nei quali il dipendente può creare discrezionalmente condizioni di accesso agevolato a servizi pubblici (ad esempio inserimento in cima ad una lista di attesa, individuazione 
Gi di un percorso preferenziale) 
AC.3.2 \Ambiti in cui l'ufficio o un esiguo numero di dipendenti non adeguatamente sottoposto al regime di rotazione del personale ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. 
Da controlli finalizzati all'accertamento del possesso di requisiti amministrativi e tecnici) 
AC.3.3 Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle proprie pratiche ovvero inerzia o abuso nella procedura di controllo al fine 
"a di agevolare un determinato soggetto 
AC.3.4 |Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati 
AC.3.5 |Erronea e/o impropria concessione di autorizzazioni ed accreditamenti a strutture dedicate alla realizzazione delle politiche socioeducative 
Opacità nel processo di 
‘adozione dei provvedimenti 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei og enne giuridica 
AC.3 [soggetti nell'ambito dell'area dei servizi educativi | jiscrezionalità, poco chiari i tempi AC.3.6 |Rilascio di contributi economici irregolari 
processi di conclusione del procedimento el 
le modalità di richiesta e scarsa o 
inadeguata l'informatizzazione) 
AC.3.7 |Distrazione e/o errata ripartizione di risorse o fondi nell'ambito di politiche pubbliche relative alla dispersione scolastica e al diritto allo studio 
AC.3.8 Distrazione e/o errata ripartizione di risorse o fondi per l'erogazione o la concessione di prestazioni assistenziali inerenti condizioni individuali e/o economiche svantaggiate (es. 
si ‘assistenza scolastica, trasporto scolastico, ecc.) 
AC.3.9 Distrazione e/o errata ripartizione di risorse o fondi destinati alla promozione della formazione, dell'istruzione e delle pari opportunità (borse di studio, fondi scuole, fornitura 
nei ‘attrezzature scuole, educazione ed alfabetizzazione adulti ed extracomunitari) 
AC.3.10  |Concessione impropria o indebita di benefici monetari 
AC.3.11  |Concessione impropria o indebita di benefici non monetari 
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CODICE 


MAPPATURA 


PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative 
AC.4.1 Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle proprie pratiche ovvero inerzia o abuso nella procedura di controllo al fine 
Da di agevolare un determinato soggetto 
AC.4.2  |Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati 
Opacità nel processo di AC.4.3  |Concessione impropria o indebita delle autorizzazioni a matrimoni civili, ricevimenti ed eventi nelle sale di proprietà dell'Ente 
‘adozione dei provvedimenti 
‘ampliativi della sfera giuridica 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei |dei soggetti (ampia è la 
AC.4 ‘soggetti nell'ambito dell'area Cultura e relativi discrezionalità, poco chiari sono i AC.4.4 Concessione impropria o indebita di spazi a tariffa e non per mostre ed eventi culturali e eventuali relativi allestimenti 
‘prop! p: pi 
tempi di conclusione del 
[procedimento e le modalità di 
richiesta e scarsa o inadeguata 
linformatizzazione) AC.4.5  |Distrazione e/o errata ripartizione di risorse o fondi destinati alla promozione della cultura. 
AC.4.6 |Concessione indebita di risorse o fondi destinati alla promozione della cultura 
AC.4.7  |Concessione impropria o indebita di benefici non monetari 
AC.5.1 \Ambiti nei quali il dipendente può creare discrezionalmente condizioni di accesso agevolato a servizi pubblici (ad esempio inserimento in cima ad una lista di attesa, individuazione 
sei di un percorso preferenziale) 
AC.5.2 \Ambiti in cui l'ufficio o un esiguo numero di dipendenti non adeguatamente sottoposto al regime di rotazione del personale ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. 
'Opacità nel processo di Sii controlli finalizzati all'accertamento del possesso di requisiti nell'ambito dei procedimenti finalizzati al rilascio dell'autorizzazione ovvero della concessione) 
‘adozione dei provvedimenti 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei Seco pia diede 
AC.5 ‘soggetti nell'ambito dell'area sport, verde anta o chiarisonoî AC.5.3 Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle proprie pratiche ovvero inerzia o abuso nella procedura di controllo al fine 
î pubblico, dei servizi cimiteriali, ciclo integrato tempi di ira del ba di agevolare un determinato soggetto 
delle acque [procedimento e le modalità di 
richiesta e scarsa o inadeguata 
linfo/malizzazione) AC.5.4  |Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati 
AC.5.5  |Corresponsione di tangenti o altri benefici in cambio di autorizzazioni per avvio attività commerciali e affini 
AC.6.1 \Ambiti nei quali il dipendente può creare discrezionalmente condizioni di accesso agevolato a servizi pubblici (ad esempio inserimento in cima ad una lista di attesa, individuazione 
ae di un percorso preferenziale) 
AC.6.2 \Ambiti in cui l'ufficio o un esiguo numero di dipendenti non adeguatamente sottoposto al regime di rotazione del personale ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. 
'Opacità nel processo di ai controlli finalizzati all'accertamento del possesso di requisiti nell'ambito dei procedimenti finalizzati al rilascio dell'autorizzazione ovvero della concessione) 
‘adozione dei provvedimenti 
‘ampliativi della sfera giuridica 
AC.6 IRSA Marisa dica d Ret, AC.6.3 Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle proprie pratiche ovvero inerzia o abuso nella procedura di controllo al fine 
i tempi di ‘conclusione del Di di agevolare un determinato soggetto 
[procedimento e le modalità di 
richiesta e scarsa o inadeguata 
linformatizzazione) AC.6.4  |Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati 
AC.6.5  |Corresponsione di tangenti o altri benefici in cambio di autorizzazioni per avvio attività commerciali e affini 
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AC.7 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 
‘soggetti nell'ambito dei trasporti non di linea 


\Opacità nel processo di 
‘adozione dei provvedimenti 
‘ampliativi della sfera giuridica 
idei soggetti 

(ampia è la discrezionalità, poco 
chiari sono i tempi di conclusione 
del procedimento e le modalità di 
richiesta e scarsa o inadeguata 
informatizzazione) 


\Ambiti nei quali il dipendente può creare discrezionalmente condizioni di accesso agevolato a servizi pubblici (ad esempio inserimento in cima ad una lista di attesa, individuazione 


AC.7.1 di un percorso preferenziale) 

AC.7.2 \Ambiti in cui l'ufficio o un esiguo numero di dipendenti non adeguatamente sottoposto al regime di rotazione del personale ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. 
<a controlli finalizzati all'accertamento del possesso di requisiti nell'ambito dei procedimenti finalizzati al rilascio dell'autorizzazione ovvero della concessione) 

AC.73 |[Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle proprie pratiche ovvero inerzia o abuso nella procedura di controllo al fine 
ps di agevolare un determinato soggetto 

AC.7.4  |Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati 

AC.7.5  |Corresponsione di tangenti o altri benefici in cambio di autorizzazioni per avvio attività commerciali e affini 


ESP.1 


[Gestione delle entrate tributarie a carattere 
[generale 


Irregolarità e omissioni nella 
gestione delle entrate di 
carattere generale 

(irregolarità e omissioni dovute 
‘anche alla scarsa 
istandardizzazione delle procedure 
‘operative ovvero alla carenza 
della attività di controllo, opacità 
nelle procedure e ridotta 
informatizzazione) 


ESP.1.1 |Omissione di adempimenti necessari all'accertamento (es. mancato inoltro di avvisi, iscrizione a ruolo, ecc.). 
ESP.1.2  |Mancato recupero di crediti. 

ESP.1.3  |Mancata riscossione di imposte. 

ESP.1.4 |Accertamento in bilancio di crediti scarsamente o non più esigibili. 

ESP.1.5 |Omessa approvazione dei ruoli di imposta. 

ESP.1.6 |Omessa applicazione di sanzione per il pagamento di oneri. 

ESP.1.7 [Applicazione di sgravi tributari irregolari. 

ESP.1.8 |Mancata riscossione di tributi regolarmente deliberati. 
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CODICE MAPPATURA 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative 
ESP.2.1  |Il dipendente può inserire in cima ad una lista di attesa un soggetto esterno nel cronologco dei pagamenti ovvero individuare un percorso preferenziale 
ESP.2.2 |Irregolarità nelle pratiche di condono 
ESP.2.3 |Rilascio di concessioni edilizie con contributi inferiori al dovuto. 
ESP.2.4 |Omissione di atti o adempimenti necessari all'applicazione dei canoni demaniali. 
Irregolarità e omissioni nella 
gestione delle entrate derivanti 
Ida servizi ESP.2.5 |Mancata richiesta di canone per l'utilizzo di beni demaniali o patrimoniali. 
(Mancata/parziale verifica requisiti 
e documenti e mancato rispetto 
dell'ordine di presentazione e/o 
i ; i fat scostamento dei tempi di A È A E 
ESP.2 Gestione delle entrate derivanti da servizi Iavorazione previsti: ESP.2.6 |Mancato aggiornamento o riscossione di canoni locativi. 
incompletezza istruttoria - 
mancata/parziale acquisizione 
[pareri e documentazione; conflitto 
di interessi; inadeguatezza dei ESP.2.7  |lllegittima cessione di bene in comodato gratuito o di un alloggio a canone di favore. 
controlli e scarsa 
informatizzazione nelle procedure) 
ESP.2.8  |Mancato accertamento della tassa sui rifiuti urbani. 
ESP.2.9 |Mancato introito di proventi contravvenzionali. 
ESP.2.10 |lllegittima archiviazione di contravvenzioni. 
ESP.2.12 |Minori entrate conseguenti occupazione suolo pubblico. 
ESP.3.1  |Utilizzo di fondi di bilancio per finalità diverse da quelle di destinazione. 
ESP.3.2 Irregolare gestione di fondi mediante la duplicazione di titoli di spesa, l'emissione di ordinativi di spesa senza titolo giustificativo, l'emissione di falsi mandati di pagamento con 
DA ; i nen manipolazione del servizio informatico, ecc. 
Irregolarità e manomissione di 
processi, atti e documenti 
‘contabili a presupposto degli 
Gestione delle spese per finalità generali e per ‘atti relativi alla gestione della È 4 A Siani A A x CR 
ESP.3 l'attuazione delle politiche pubbliche ‘spesa (livello di controllo scarso 0 ESP.3.3 |Manomissione del sistema informatico e sottrazione di somme con la fraudolenta compilazione di mandati di pagamento a fronte di forniture inesistenti o già pagate. 
inadeguato, non applicazione del 
‘principio di rotazione del 
personale) 
ESP.3.4  |Sistematica sovrafatturazione di prestazioni 
ESP.3.5 |Improprio riconoscimento di debiti fuori bilancio 
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CODICE 


MAPPATURA 


PROCESSO 


Evento rischioso e anomalie signi 


icative 


ESP.4.1 |lllegittima erogazione a dipendenti dell'Ente, a qualsiasi titolo, di compensi e di maggiore retribuzione per indebito conferimento o esercizio di mansioni superiori 
Pei ni i ESP.4.2  |Il dipendente illegittimamente provvede al rimborso indebito datori di lavoro ai sensi art. 80 del D.Lgs. 267/2000 - Oneri per permessi retribuiti. 
Irregolarità e manomissione di 
processi, atti e documenti 
‘contabili a presupposto degli 
n P ; [atti relativi al pagamento di 
ESP.4 Salone cale spess per Îl pagamento a prestatori prestatori di opera e servizi ESP.4.3  |Il dipendente può inserire in cima ad una lista di attesa un soggetto esterno nel cronologco dei pagamenti ovvero individuare un percorso preferenziale 
‘opeta esterni e/o Intami (Livello dei controlli preventivi 
scarso 0 inadeguato, non 
applicazione del principio di 
rotazione del personale) ESP.4.4  |Indebita retribuzione in assenza di prestazioni a soggetti esterni (persone fisiche o giuridiche) 
ESP.4.5 |Rimborso indebito di spese sostenute da amministratori e dipendenti (es. uso di mezzo proprio, ecc.) 
ESP.5.1 |Appropriazione di denaro, beni o altri valori. 
ESP.5.2  |Utilizzo improprio dei fondi dell’amministrazione. 
ESP.5.3  |Mandati di pagamento effettuati in violazione delle procedure previste (es. senza mandato, senza rilascio di quietanza, ecc.). 
Improprio utilizzo di denaro o 
valori publ (inadeguatezza 
dei controlli, scarsa 
ESP.5 Maneggio di denaro o valori pubblici dematerializzazione del flusso ESP.5.4 |Pagamento effettuato a soggetti non legittimati. 
monetario, ridotto livello di 
sicurezza nella custodia di denaro 
e valori, scarsa informatizzazione) 
ESP.5.5 |Mancata rilevazione di anomalie e irregolarità dei titoli di spesa o delle reversali. 
ESP.5.6 |Mancata riscossione o mancato trasferimento all’amministrazione di crediti erariali (concessionario della riscossione) 
ESP.5.7 |Spese di rappresentanza irragionevoli. 


886 


ESP.6 


[Gestione dei beni pubblici e del demanio e del 
patrimonio 


Improprio utilizzo di beni 
pubblici del demanio e del 
patrimonio (inadeguatezza dei 
controlli, opacità delle procedure, 
ridotto livello di sicurezza nella 
custodia di proprietà dell'Ente) 


Locazione immobili ad uso abi 


tivo, locazione ad uso diverso dall'abitativo senza il rispetto dei criteri di economicità, produttività e trasparenza (es. a prezzi inferiori ai valori di 


ESP.6.1 mercato, a titolo gratuito o di liberalità) e con procedure non regolari e scarsamente trasparenti 
ESP.6.2  |Accollo di spese di manutenzione in contrasto con le normative vigenti 

ESP.6.3 |Alienazione dei beni mobili con procedure non regolari e scarsamente trasparenti 

ESP.6.4  |Inadeguata manutenzione e custodia, con appropriazioni indebite di risorse. 

ESP.6.5 |Concessione gratuita e/o per finalità improprie (anche mascherata) di beni immobiliari pubblici 


ALC.1.1  |Erronea valutazione del grado di rilevanza al fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato soggetto o categoria di soggetti 
Sezione Fip ni ALC.1.2 Corresponsione di utilità o regali ai fini di una omissione di controllo sulla congruità delle parcelle finalizzata ad ottenere un rimborso più elevato . Omesso controllo circa la congruità 
[sulle parcelle (la gestione ** |degli importi 
ALC.1 (Attribuzione del contenzioso e dei carichi di organizzativa non prevede 
di lavoro e rimborsi e compensi l'applicazione di criteri nella 
rotazione dei carichi di lavoro e ne: RIA x "e SOR, 
scarsi controlli sulla gestione del ALC.1.3 |Omissione nella comunicazione di potenziali conflitti di interesse 
contenzioso) 
ALC.1.4  |In applicazione dei principi di rotazione nella gestione dell'assegnazione delle pratiche/cause relative al contenziosno dell'Ente 
ALC.2.1  |Uso improprio o distorto della discrezionalità nella interlocuzione con la controparte 
Improprio utilizzo della TRE i A n È è x a fosti a 
[discrezionalità e abuso del ALC.2.2 |{Ingiustificato trattamento di favore o di sfavore della controparte al fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato soggetto o categoria di soggetti 
proprio ruolo (mancato rispetto 
ALC.2 Rappresentanza in giudizio del codice deontologico forense 
con particolare riferimento al titolo 
Ve del codice di comportamento |  ALC.2.3 |Alterazione, manipolazione, utilizzo improprio di informazioni e documentazione 
dei dipendenti ) 
ALC.2.4 |Omissione nella comunicazione di potenziali conflitti di interesse 
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CODICE MAPPATURA 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative 
Corresponsione di denaro o altre utilità al fine di alterare dati o documenti determinanti per ottenere un risarcimento dei danni di cui si ritiene responsabile l'Amministrazione. 
ALC.3.1 h n i di HLA 
\Accordo fra dipendente e cittadino istante dietro corresponsione di vantaggi o altre utilità 
Manomissione fraudolenta di 
Pag CRONO aa ‘atti e documenti per ottenere i i i ; i A ; i 
ALC.3 Conolllazione exiragludiziale, recupero crediti e Vantaggi e utilità (manomissione |  ALC.3.2 stat (o) A a zione di risorse, corresponsione di regali o altre utilità per ottenere delle corsie preferenziali nello svolgimento delle pratiche. Mancato rispetto 
liquidazione titoli esecutivi ‘dl'attl'e documenti finalizzata ad lell'ordine cronologico di notifica del titolo 
un arricchimento personale) 
ALC.3.3 Mancato o parziale recupero delle somme, l'illegittima archiviazione delle pratiche o la richiesta di pagamento oltre i termini omessa o tardiva trattazione del fascicolo oltre il termine 
u” prescrizionale omesso avvio della procedura esecutiva 
ALC.4.1 {Mancato rispetto tempistiche 
Espressione di pareri legali 
orientati a tutelare interessi di 
PRES i ; una parte (nell'espressione del 4 4 hà 3 È % 
ALC.4 Emissione di pareri [parere non si rispettano i principi ALC.4.2  |Ampia discrezionalità e scarsa condivisione delle problematiche giuridiche da analizzare laddove particolarmente complesse 
che debbono orientare l'agire della 
PA) 
ALC.4.3  |Omissione nella comunicazione di potenziali conflitti di interesse 
AREA DI RISCHIO: GOVERNO DEL TERRITORIO_PIANIFICAZIONE URBANISTICA 
CODICE MAPPATURA 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative 
GT_PU.1.1 |La scelta o il maggior consumo del suolo sono finalizzati a procurare un indebito vantaggio ai destinatari del provvedimento 
‘strumento urbani 
‘qualunque sia 
‘approvazione, sono esposte a 
GT_PU.1 |Pianificazione generale: Varianti specifiche rischio (modifiche derivi per i GT_PU.1.2 |Possibile disparità di trattamento tra diversi operatori 
privati interessati un significativo 
«aumento delle potestà edificatorie 
o del valore d'uso degli immobili 
Interessa) GT_PU.1.3 |Sottostima del maggior valore generato dalla variante 
GT_PU.2.1 |Procedura per la scelta del soggetto esterno a cui affidare la redazione del Piano tramite avviso pubblico opaca e carente nel rispetto dei principi dell'evidenza pubblica 
Mancanza di chiare e specifiche In riferimento ai singoli componenti del gruppo di lavoro, missione nella comunicazione di potenziali conflitti di interesse e nell'attività istruttoria relativa alla verifica delle cause di 
indicazioni preliminari (gliorgani, ST_PU.2.2. |: ncompatibilità 
politici non forniscono indicazioni 
GT_PU.2 |Pianificazione generale: redazione del piano dele polfiche ci rl 
territoriale - commistione tra GT Pu.2.3 |! fase di adozione dello strumento urbanistico, l'amministrazione comunale non ha adeguatamente verificato il rispetto della coerenza tra gli indirizzi di politica territoriale e le 
Pera tecniche a scelte —*°  |soluzioni tecniche adottate - obiettivi generali del piano ed elaborazione di criteri generali e linee guida per la definizione delle conseguenti scelte pianificatorie. 
GT_PU.2.4 |l documenti di indirizzo non sono diffusi tra la popolazione locale e non si prevedono adeguate forme di pubblicità e partecipazione dei cittadini — udienze pubbliche 
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CODICE 


MAPPATURA 


PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative 
GT PU.3.1 Le decisioni fondamentali contenute nel piano adottato non sono adeguatamente pubblicizzate e i contenuti tecnici non sono facilmente fruibili da parte dei cittadini poiché non 
— ©“. [prevedono specifici documenti di sintesi in linguaggio non tecnico né punti informativi/contatti per i cittadini 
interessi o privati proprietari 
“oppositori” (agevolazioni per 
ai ; È asi, alcuni soggetti interessati a vario 
GT_PU.3 DIES INCIOIO DIE DE del l'itolo nella conoscenza e GT_PU.3.2 [La specifica sezione del sito istituzionale non è adeguatamente aggiornata e non risulta facilmente reperibile 
interpretazione dell'effettivo 
contenuto del piano adottato, con 
la possibilità di orientare e 
di Ela GT_PU.3.3 |Non si prevede un'esplicita attestazione di avvenuta pubblicazione dei provvedimenti e degli elaborati da allegare al provvedimento di approvazione 
Il piano adottato contiene GT_PU.4.1 |l criteri generali che saranno utilizzati in fase istruttoria per la valutazione delle osservazioni non sono predeterminati e adeguatamente pubblicizzati 
modifiche in contrasto con gli 
interessi generali 
janificazi n i i, (in sede di approvazione si ici i Ù n A . D A CERI) A 
GT Pu.4 |Pianificazione Generale: fase di approvazione del Accoloono osservazioni che GT PU.4.2 La decisione circa l'accoglimento delle osservazioni che modificano il piano adottato, con particolare riferimento agli impatti sul contesto ambientale, paesaggistico e culturale, non è 
Gilet piano E in contrasto con gli — [adeguatamente e puntualmente motivata 
interessi generali di tutela e 
razionale assetto del territorio cui 
è informato il piano stesso). GT PU.4.3 Scarso o assente il monitoraggio sugli esiti dell'attività istruttoria delle osservazioni, al fine di verificare quali e quante proposte presentate dai privati siano state accolte e con quali 
— °° [motivazioni 
GT PU.S.1 Gli obiettivi generali in relazione alle proposte del soggetto attuatore non sono condivisi e concordati nell'ambito di incontri preliminari del responsabile del procedimento con gli uffici 
— °° [tecnici e i rappresentanti politici competenti 
Non sono ci sono o non risultano aggiornate specifiche linee guida interne oppure, qualora adottate, non sono pubblicate. Le linee guida dovrebbero disciplinare la procedura da 
GT_PU.5.2 [seguire e introdurre specifiche forme di trasparenza e rendicontazione (ad esempio, tramite check list di verifica degli adempimenti da porre in essere, inviata al RPCT ai fini di 
controllo) 
GT_PU.5.3 Costituzione di gruppi di lavoro interdisciplinare con personale dell'ente, ma appartenente a uffici diversi, i cui componenti siano chiamati a rendere una dichiarazione sull'assenza di 
— °° [conflitti di interesse; tale misura si rivela opportuna soprattutto per i piani di particolare incidenza urbanistica 
_PU.5. ufficio non prevede la predisposizione di un registro degli incontri con i soggetti attuatori, nel quale riportare le relative verbalizzazioni 
GT_PU.5.4 |L'uffici prevede la predisposi di gistro degli tri con i soggetti attuati | quale riportare le relati balizzazi 
Il piano attuativo adottato 
GT Pu.5 |Pianificazione attuativa: piani attuativi dentata Scania conii piano \Assenza o carenza di un piano economico adeguato e sufficientemente dettagliato: il programma economico finanziario dovrebbe riguardare le trasformazioni edilizie e le opere di 
Sr privata Ce co RUDI n GT_PU.5.5 [urbanizzazione da realizzare, al fine di verificare non soltanto la fattibilità dell'intero programma di interventi, ma anche l'adeguatezza degli oneri economici posti in capo agli 
risorse naturali). Operatori 
GT_PU.5.6 Non si prevede l'acquisizione di alcune informazioni dirette ad accertare il livello di affidabilità dei privati promotori (quali ad esempio il certificato della Camera di commercio, i bilanci 
— °° |depositati, le referenze bancarie, casellario giudiziale). 
GT _PU.5.7 Le decisioni fondamentali contenute nel piano adottato non sono adeguatamente pubblicizzate e i contenuti tecnici non sono facilmente fruibili da parte dei cittadini poiché non 
— ©’ |prevedono specifici documenti di sintesi in linguaggio non tecnico né punti informativi/contatti per i cittadini 
GT_PU.5.8 [La specifica sezione del sito istituzionale non è adeguatamente aggiornata e non risulta facilmente reperibile 
GT_PU.5.9 [Non si prevede un'esplicita attestazione di avvenuta pubblicazione dei provvedimenti e degli elaborati da allegare al provvedimento di approvazione 
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CODICE MAPPATURA 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative 
GT _PU.6.1 Gli obiettivi generali in relazione alle proposte del soggetto attuatore non sono condivisi e concordati nell'ambito di incontri preliminari del responsabile del procedimento con gli uffici 
— ©. [tecnici e i rappresentanti politici competenti 
Non sono ci sono o non risultano aggiornate specifiche linee guida interne oppure, qualora adottate, non sono pubblicate. Le linee guida dovrebbero disciplinare la procedura da 
GT_PU.6.2 [seguire e introdurre specifiche forme di trasparenza e rendicontazione (ad esempio, tramite check list di verifica degli adempimenti da porre in essere, inviata al RPCT ai fini di 
controllo) 
GT _PU.6.3 Costituzione di gruppi di lavoro interdisciplinare con personale dell'ente, ma appartenente a uffici diversi, i cui componenti siano chiamati a rendere una dichiarazione sull'assenza di 
— © [conflitti di interesse; tale misura si rivela opportuna soprattutto per i piani di particolare incidenza urbanistica 
Il piano attuativo adottato GT_PU.6.4 [L'ufficio non prevede la predisposizione di un registro degli incontri con i soggetti attuatori, nel quale riportare le relative verbalizzazioni 
Pianificazione attuativa: piani attuativi di iniziativa manca di coerenza con il piano 
GT_PU.6 ubblica generale (e con la legge) 
Pi (uso improprio del suolo e delle n n p È n p fi N 
risorse naturali). |\Assenza o carenza di un piano economico adeguato e sufficientemente dettagliato: il programma economico finanziario dovrebbe riguardare le trasformazioni edilizie e le opere di 
GT_PU.6.5 |urbanizzazione da realizzare, al fine di verificare non soltanto la fattibilità dell'intero programma di interventi, ma anche l'adeguatezza degli oneri economici posti in capo agli 
operatori 
GT_PU.6.6 Le decisioni fondamentali contenute nel piano adottato non sono adeguatamente pubblicizzate e i contenuti tecnici non sono facilmente fruibili da parte dei cittadini poiché non 
— © |prevedono specifici documenti di sintesi in linguaggio non tecnico né punti informativi/contatti per i cittadini 
GT_PU.6.7 [La specifica sezione del sito istituzionale non è adeguatamente aggiornata e non risulta facilmente reperibile 
GT_PU.6.8 [Non si prevede un'esplicita attestazione di avvenuta pubblicazione dei provvedimenti e degli elaborati da allegare al provvedimento di approvazione 
GT _PU.7.1 Non corretta, non adeguata o non aggiornata commisurazione degli “oneri” dovuti, in difetto o in eccesso, rispetto all'intervento edilizio da realizzare, al fine di favorire eventuali 
— ©’. |soggetti interessati 
GT _PU.7.2 Nel calcolo degli oneri dovuti, erronea applicazione dei sistemi di calcolo, ovvero a causa di omissioni o errori nella valutazione dell'incidenza urbanistica dell'intervento e/o delle 
— ©" [opere di urbanizzazione che lo stesso comporta 
Carenza istruttoria e deficit di trasparenza: il responsabile dell'ufficio comunale competente, non allega la specifica attestazione relativa all'avvenuto aggiornamento delle tabelle 
GT_PU.7.3 |parametriche degli oneri dovuti; le tabelle relative agli oneri a cura della regione e del comune, non sono pubblicate; il calcolo degli oneri dovuti è svolto dal medesimo dipendente 
che cura l'istruttoria tecnica del piano attuativo e della convenzione 
GT_PU.7.4 | Un'opera individuata come prioritaria è invece a beneficio esclusivo o prevalente dell'operatore privato 
Inadeguatezza dello schema di GT_PU.7.5 |l costi di realizzazione indicati per l'opera di urbanizzazione ritenuta necessaria sono superiori a quelli che l’amministrazione sosterebbe con l'esecuzione diretta. 
iconvenzione con il quale si 
‘stabiliscono gli impegni assunti 
O reenzagore GT_PU.7.6 Il responsabile della programmazione delle opere pubbliche, il cui parere consente una valutazione più coerente alle effettive esigenze pubbliche, non è adeguatamente coinvolto 
‘connesse all'intervento — ©‘ |nelle valutazioni relative alla necessità dell'opera di urbanizzazione 
GT_PU.7 |Pianificazione attuativa: convenzione urbanistica. |(?0" si utilizzano schemi di 
convenzione — tipo integrati con la 
disciplina urbanistica comunale GT _PU.7.7 L'Istruttoria relativa all'opera di urbanizzazione è carente nella motivazione, nel calcolo del valore delle opere da scomputare, l'istruttoria è svolta da personale che non è in 
quale, ad esempio, il modello — °°" |possesso di specifiche competenze in relazione alla natura delle opere da eseguire. 
elaborato dall'Istituto per 
l'innovazione e trasparenza degli 
appalti e compatibilità ambientale 
(ITACA) del 7 novembre 2013). | GT_PU.7.8 [L'Istruttoria relativa all'opera di urbanizzazione non prevede garanzie aventi caratteristiche analoghe a quelle richieste in caso di appalto di opere pubbliche 
GT _PU.7.9 Errata determinazione della quantità di aree da cedere, nell’individuazione di aree da cedere di minor pregio o di poco interesse per la collettività, con sacrificio dell'interesse 
— ©" [pubblico a disporre di aree di pregio per servizi, quali verde o parcheggi e, infine, nell'acquisizione di aree gravate da oneri di bonifica anche rilevanti 
Nell'ambito della cessione delle aree necessarie per opere di urbanizzazione primaria e secondaria, non si individua un responsabile dell'acquisizione delle aree, che curi la corretta 
GT_PU.7.10 {quantificazione e individuazione delle aree, contestualmente alla stipula della convenzione, e che richieda, ove ritenuto indispensabile, un piano di caratterizzazione nella previsione 
Idi specifiche garanzie in ordine a eventuali oneri di bonifica 
GT.PU.7.11 L'erronea monetizzazione delle aree a standard provoca minori entrate per le finanze comunali nonché una elusione dei corretti rapporti tra spazi destinati agli insediamenti 
“© |residenziali o produttivi e spazi a destinazione pubblica 
GT.PU.8.1 Le decisioni fondamentali contenute nel piano adottato non sono adeguatamente pubblicizzate e i contenuti tecnici non sono facilmente fruibili da parte dei cittadini poiché non 


prevedono specifici documenti di sintesi in linguaggio non tecnico né punti informativi/contatti per i cittadini 
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CODICE 


MAPPATURA 


PROCESSO 


Evento rischioso e anomalie significative 


GT_PU.8 


Pianificazione attuativa: approvazione del piano 


Il processo di approvazione del 
piano attuativo è opaco, 


GT.PU.8.1 


Le decisioni fondamentali contenute nel piano adottato non sono adeguatamente pubblicizzate e i contenuti tecnici non sono facilmente fruibili da parte dei cittadini poiché non 
prevedono specifici documenti di sintesi in linguaggio non tecnico né punti informativi/contatti per i cittadini 


‘scarsamente pubblicizzato e 
non adeguatamente vigilato 
(scarsa trasparenza e 
conoscibilità dei contenuti del 


GT.PU.8.2 


La specifica sezione del sito istituzionale non è adeguatamente aggiornata e non risulta facilmente reperibile 


piano, alla mancata o non 


‘attuativo 
adeguata valutazione delle 
osservazioni pervenute, dovuta a | GT.PU.8.3 |L'Ente non esercita un'adeguata attività di controllo e e vigilanza sulle procedimento di adozione del Piano 
indebiti condizionamenti dei privati 
interessati, al non adeguato 
esercizio della funzione di verifica 
dell'ente sovraordinato). 
GT.PU.8.4 [Non si prevede un'esplicita attestazione di avvenuta pubblicazione dei provvedimenti e degli elaborati da allegare al provvedimento di approvazione 
AREADI RISCHIO: AREA DI RISCHIO: GOVERNO DEL TERRITORIO_EDILIZIA 
CODICE MAPPATURA 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative 
Non corretta, non adeguata o non aggiornata commisurazione degli “oneri” dovuti, in difetto o in eccesso, rispetto all'intervento edilizio da realizzare, al fine di favorire eventuali 
GT_ED.1.1 
soggetti interessati 
GT_ED.1.2 Nel calcolo degli oneri dovuti, erronea applicazione dei sistemi di calcolo, ovvero a causa di omissioni o errori nella valutazione dell'incidenza urbanistica dell'intervento e/o delle 
— 77°‘ [opere di urbanizzazione che lo stesso comporta 
Carenza istruttoria e deficit di trasparenza: il responsabile dell'ufficio comunale competente, non allega la specifica attestazione relativa all'avvenuto aggiornamento delle tabelle 
GT_ED.1.3 |parametriche degli oneri dovuti; le tabelle relative agli oneri a cura della regione e del comune, non sono pubblicate; il calcolo degli oneri dovuti è svolto dal medesimo dipendente 
che cura l'istruttoria tecnica del piano attuativo e della convenzione 
GT_ED.1.4 | Un'opera individuata come prioritaria è invece a beneficio esclusivo o prevalente dell'operatore privato 
Inadeguatezza dello schema di 
\convenzione con il quale si GT_ED.1.5 |l costi di realizzazione indicati per l'opera di urbanizzazione ritenuta necessaria sono superiori a quelli che l'amministrazione sosterebbe con l'esecuzione diretta. 
‘stabiliscono gli impegni assunti 
dal privato 
(non si utilizzano schemi di . 3 na n . - _ î 
GT_ED.1 |Permessia costruire convenzionati convenzione — tipo integrati con la GT_ED.1.6 Il responsabile della programmazione delle opere pubbliche, il cui parere consente una valutazione più coerente alle effettive esigenze pubbliche, non è adeguatamente coinvolto 
disciplina urbanistica comunale nelle valutazioni relative alla necessità dell'opera di urbanizzazione 
quale, ad esempio, il modello 
elaborato dall'Istituto per 
SO OR GT_ED.1.7 L'Istruttoria relativa all'opera di urbanizzazione è carente nella motivazione, nel calcolo del valore delle opere da scomputare, l'istruttoria è svolta da personale che non è in 
(ITACA) del 7 novembre 2013). ta) possesso di specifiche competenze in relazione alla natura delle opere da eseguire. 
GT_ED.1.8 [L'Istruttoria relativa all'opera di urbanizzazione non prevede garanzie aventi caratteristiche analoghe a quelle richieste in caso di appalto di opere pubbliche 
GT_ED.1.9 Errata determinazione della quantità di aree da cedere, nell’individuazione di aree da cedere di minor pregio o di poco interesse per la collettività, con sacrificio dell'interesse 
7° [pubblico a disporre di aree di pregio per servizi, quali verde o parcheggi e, infine, nell’acquisizione di aree gravate da oneri di bonifica anche rilevanti 
Nell'ambito della cessione delle aree necessarie per opere di urbanizzazione primaria e secondaria, non si individua un responsabile dell’acquisizione delle aree, che curi la corretta 
GT_ED.1.10 [quantificazione e individuazione delle aree, contestualmente alla stipula della convenzione, e che richieda, ove ritenuto indispensabile, un piano di caratterizzazione nella previsione 
di specifiche garanzie in ordine a eventuali oneri di bonifica 
GT_ED.1.11 L'erronea monetizzazione delle aree a standard provoca minori entrate per le finanze comunali nonché una elusione dei corretti rapporti tra spazi destinati agli insediamenti 


residenziali o produttivi e spazi a destinazione pubblica 
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CODICE 


MAPPATURA 


PROCESSO 


Evento rischioso e anomalie significative 


GT_ED.2.1 [Assegnazione a tecnici in rapporto di contiguità con professionisti o aventi titolo al fine di orientare le decisioni edilizie (conflitto di interessi) 
GT_ED.2.2 [La misure di rotazione non viene programmata o applicata 
E n GT_ED.23 La procedura di assegnazione delle pratiche ai diversi responsabili di procedimento non è informatizzata e non si prevede, pertanto, la possibilità di tracciare l'assegnazione delle 
Processo decisionale vincolato, — °° |pratiche e monitorare i casi in cui tali modifiche avvengono. 
ma complesso e che può quindi] 
‘essere oggetto di 
i anne Peri GT_ED.2.4 In occasione di eventuali richieste di integrazione o chiarimenti, il dipendente esercita pressioni sul soggetto privato e viceversa, al fine di ottenere vantaggi indebiti (non si prevedono 
normative — °° |controlli a campione di tali richieste, monitorando eventuali eccessive frequenze di tali comportamenti, al fine di accertare anomalie) 
GT_ED.2 [comunicazione inizio lavori asseverata - CILa, il _|(lEnte non prevede adeguate 
permesso di costruire, la segnalazione certificata legge pula lo preveda nn % A È pr . 
di o attività (SCIA), il contributo di "gg sn GT_ED.2.5 Sia in caso di permesso di costruire (cui si applica il meccanismo del silenzio assenso) che di SCIA (per la quale è stabilito un termine perentorio per lo svolgimento dei controlli), 
costruzione) espressamente, carenza. s Ssistematico ritardo nella conclusione del procedimento secondo i termini previsti dalla legge 
istruttoria e misure organizzative 
non adeguate e mancanza o 
inadeguatezza della modulistica 2 A A A . . nr sa È 
edilizia) GT_ED.2.6 Errato calcolo nel contributo di costruzione ovvero riconoscimento di una rateizzazione al di fuori dei casi previsti dal regolamento comunale o comunque con modalità più favorevoli 
— 7° |e la non applicazione delle sanzioni per il ritardo 
GT_ED.2.7 |Omissioni o ritardi nelle svolgimento delle attività di controllo dei titoli rilasciati 
GT_ED.2.8 |[Carente la definizione di criteri per la selezione del campione delle pratiche soggette a controllo 
Vigilanza sugli illeciti edilizi GT_ED.3.1 |Omissione o parziale esercizio dell'attività di verifica dell'attività edilizia in corso nel territorio 
‘attraverso l'esercizio del potere 
‘sanzionatorio, repressivo e 
ripristinatorio, ma anche alla 
‘sanatoria degli abusi attraverso Applicazione della sanzione pecuniaria, in luogo dell'ordine di ripristino, che richiede una attività particolarmente complessa, dal punto di vista tecnico, di accertamento 
il procedimento di GT_ED.3.2 [IPP e si o o ita aes i È 
pi " na idell'impossibilità di procedere alla demolizione dell'intervento abusivo senza pregiudizio per le opere eseguite legittimamente in conformità al titolo edilizio 
‘accertamento di conformità 
GT_ED.3 di vigilanza (attività connotata da un'ampia 
discrezionalità tecnica e, quindi, 
suscettibile di condizionamenti e 
[pressioni esterne, anche in 
relazione ai rilevanti valori GT_ED.3.3 Mancata previsione di meccanismi di vigilanza e controllo delle attività edilizie (minori) non soggette a titolo abilitativo edilizio, bensì totalmente liberalizzate o soggette a 


[patrimoniali in gioco e alla natura 
reale della sanzione 
ripristinatoria). 


comunicazione di inizio lavori (CIL) da parte del privato interessato o a CIL asseverata da un professionista abilitato. 
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LAU Ia AO SO Gaio GR.1.1 |L'Ente aggiudicatore non esercita un'influenza determinante sia sugli obiettivi strategici che sulle decisioni significative della società in house 
[stabilito ai sensi dell’art. 12 
della Direttiva UE 24/2014 e 
dell'art. 5 del d.Igs. 50/2016 
GR.1 Ai amionto a societ Mhouse.cel sevizio di (proprietà esclusivamente 
pubblica; l'80% dell'attività svolta 
dall'organismo in house deve GR.1.2 |L'Ente non prevede modalità specifiche con le quali esercitare il controllo analogo né di adeguati strumenti di controllo. 
essere svolta nei confronti 
dall'ente affidante; l'esistenza del 
controllo analogo). 
GR.2.1 L'incompletezza e/o indeterminatezza del contratto di servizio può comportare per l'Ente pubblico il rischio sostanziale di perdita di controllo sulla tracciabilità dei rifiuti raccolti dal 
pae gestore, sulla qualità del servizio reso, nonché sui costi operativi di gestione dichiarati dal gestore in sede di predisposizione annuale del Piano Economico Finanziario (PEF). 
Il contratto di servizio non ha previsto l'esercizio, anche senza preavviso, per il Direttore dell'esecuzione del contratto ed i suoi eventuali assistenti, tutti nominati dall’Ente, di controlli 
GR22 sull'attività del gestore per mezzo di ispezioni, accertamenti e sopralluoghi. 
Il contratto di servizio non prevede la dotazione in capo al gestore di un apposito software che procedimentalizzi tutte le attività gestionali, sia dal punto di vista organizzativo, sia per 
GR.2.3  |quanto riguarda la tenuta della contabilità analitica. Tale sistema dovrebbe: 1) essere aperto nel senso di consentire al Direttore del servizio l'accesso in remoto, per la consultazione 
Idi tutte le informazioni necessarie al controllo dei servizi effettuati; 2) aggiornato per assicurarne la piena fruibilità per l’intera durata del contratto. 
/Carenza nelle prescrizioni 
\contenute nel contratto di 
‘servizio di cui all'art. 203 del ARR REI OREST QRCIRONO E AIRRRIO RE CRA O ; EC RETE TE i : 
TUA GR.2.4  |Il contratto di servizio non prevede meccanismi di incentivazione/disincentivazione in relazione al raggiungimento (o meno) di specifici obiettivi di raccolta differenziata. 
(nello specifico contratto non si 
GR.2 (Contratto di servizio [prevedono ovvero no sono 
ide te te licitati AI sua . A + P : peli tino i È È 5 i 
S6EIGNI penali e sanzioni nè il Il contratto di servizio non prevede misure volte a favorire una maggiore trasparenza dei costi del servizio dichiarati annualmente dal gestore in sede di redazione del Piano 
livello di efficienza, qualtà e GR.2.5 economico finanzialio (ot e dell’obbligo, in ottemperanza alle norme, di predisporre congiuntamente al PEF la relazione di accompagnamento di cui all'art. 8, co. 3, del d.P.R. 
affidabilità del servizio da 158/1999 -cfr. 20188 6.2.4 
garantire alla cittadinanza). 
GR.2.6 Il contratto di servizio non prevede attività di informazione e formazione dell'utenza sulla corretta modalità di conferimento dei rifiuti differenziati, anche in funzione di controllo 
un dell'attività svolta. 
GR.2.7 Il confiatto di servizi non prevede attività di informazione continuata attraverso i canali più diffusi (siti, social network, affissioni, pubblicità) sulle prestazioni previste dai contratti di 
cei servizio, riferite a singoli, famiglie, comunità. 
GR.2.8 [Vigilanza a parte del Servizio sull'assolvimento degli obblighi contrattuali da parte della società in house 
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CODICE 


MAPPATURA 


PROCESSO 


Evento rischioso e anomalie significative 


AREA DI RISCHIO: POLITICHE DI COESIONE 


CODICE 


MAPPATURA 


PROCESSO 


Evento rischioso e anomalie significative 


Lo svolgimento dei compiti attribuiti agli OO.II. può presentare criticità con conseguente rischio di fenomeni corruttivi a causa di un carente sistema di controllo e monitoraggio 


PC.1.1 sull'attività degli 0O.II 
PC.1.2 Lo svolgimento dei compiti attribuiti agli OO.II. può presentare criticità con conseguente rischio di fenomeni corruttivi qualora il flusso informativo nei confronti dell'amministrazione di 
a riferimento non sia adeguato, con conseguente difficoltà di ricostruire esattamente la procedura di finanziamento 
PC.1.3 Lo svolgimento dei compiti attribuiti agli OO.II. può presentare criticità con conseguente rischio di fenomeni corruttivi ove nelle convenzioni sia prevista la possibilità per gli OO.II. di 
Do ‘avvalersi, a loro volta, di altri soggetti per attività di assistenza tecnica. 
ggetti pi 
PC.1.4 L'Amministrazione nell'ambito dei controlli successivi ai sensi dell'articolo 147 bis, comma 2, del TUEL, prevede il controllo degli atti specifici adottati da parte dell'OI e dei soggetti 
P i n Sr beneficiari interni all'Amministrazione dei finanziamenti concessi 
improprio delle risorse 
L’amministrazione titolare del programma he pesegnale agli 
PC.1 O LETO SCUINEAO GO RIsrOn Simbune (I'Ol interagisce con soggetti PC.1.5 L'Amministrazione nell'ambito dei controlli contabili prevede verifiche specifiche sugli atti di spesa adottati da parte dell'OI e dei soggetti beneficiari interni all'Amministrazione dei 
di ‘alle fe dG in IIESIohe alla complessità dei [Pubblici e privati aventi diversa e finanziamenti concessi 
A pair î natura da cui può ricevere 
programmi e degli obiettivi da realizzare ‘pressioni o n: 
impropri). 
PC.1.6 | flusso documentali non è informatizzato o non lo è in modo adeguato da rendere facilmente tracciabile gli atti relativi ai finanziamenti erogati 
PC.1.7 [Le attività e i progetti oggetto di finanziamento i cui beneficiari sono soggetti esterni all'Amministrazione non sono adeguatamente pubblicizzati e resi noti 
PC.1.8  |l soggetti beneficiari dei finanziamenti non dispongono di adeguate linee guida e istruzioni che gli consentano di comprendere quali siano le spese e gli interventi finanziabili 
PC.1.9 Leattività e i progetti oggetto di finanziamento i cui beneficiari sono soggetti interni (uffici) all’Amministrazione non sono adeguatamente pubblicizzati e resi noti 
PC.2.1 Indebolimento della capacità dell'Ente di controllare adeguatamente i processi, con il correlato rischio del venir meno di garanzie di competenza e imparzialità nelle scelte 
PC.2.2 Indebolimento delle garanzie di separazione delle funzioni e di terzietà (si pensi al caso in cui la selezione dei progetti sia affidata a soggetti che hanno svolto funzioni di supporto 
di Itecnico per conto dell'Autorità di gestione nella predisposizione dei criteri di selezione), nonché nella potenziale esclusione delle disposizioni applicabili ai pubblici dipendenti 
PC.2.3 |A fronte della esternalizzazione delle attività tecniche, non sono state predisposte adeguate misure di controllo dell'attività dei soggetti terzi selezionati 
PC.2.4 [Elevato rischi di monopolio o oligopolio del mercato delle assistenze tecniche 
L'Amministrazione cstamelizza. PC.2.5 [La definizione dei requisiti di partecipazione e capacità e non consente di contrastare la concentrazione del mercato. 
personale proprio con 
un'adeguata formazione in 
Mera Oyvero di scarslia cello PC.2.6 Non si prevedono interventi di rafforzamento del personale, inclusi progetti formativi mirati del personale interno su diversi aspetti connessi alla gestione dei processi ed attività della 
(l'esternalizzazione può provocare programmazione comunitaria 
PC.2 ‘Assistenza tecnica all'uso dei fondi comunitari -  |j/ depauperamento delle 
si ‘affidamento a soggetto esterno ‘competenze dei dipendenti delle 
amministrazioni interessate. Tale PC.2.7 Non si individuano specifiche forme di integrazione tra l’attività svolta dalle società di assistenza tecnica e quella del personale dell'amministrazione per consentire a quest'ultimo di 
PTT e csi recuperare autonomia nell'attuazione delle attività assegnate. 
per la gestione dei fondi europei, 
ma talora anche lo svolgimento 
rien eil ii PC.2.8 |L'Amministrazione non ha adottato, in riferimento all'assistenza tecnica, idonee procedure di identificazione dei fabbisogni e di programmazione degli affidamenti 
PC.2.9 Non si prevedeono modalità di verifica adeguate e sufficientemente stringenti sull'esecuzione della prestazione da parte dei soggetti terzi affidatari dei servizi di assistenza tecnica 
ani introduzione di SLA, penali e metodologie di controllo 
pi g 
PC.2.10 Le eventuali richieste di varianti in corso di esecuzione del servizio, nonché ai tentativi del fornitore di proporre la sostituzione delle risorse tecniche offerte in contratto non vengono 
ati trattate secondo le indicazioni di cui al Codice dei contratti 
PC.2.11 L'assistenza tecnica è messa a conoscenza degli obblighi previsti dal Patto di integrità e dal Codice di comportamento dell'ente solo da un punto di vista formale, senza prevedere 
suli ‘azioni specifiche (dichiarazioni, verifica, comunicazioni di eventuali conflitti di interessi 
p' 
PC.2.12 Non si rispettano e norme sulla trasparenza ai sensi dell'art. 2 bis, co. 3, d.lgs. 33/2013 in quanto i compiti di assistenza tecnica a soggetti esterni configura, per questi, svolgimento 
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CODICE 


MAPPATURA 


PROCESSO Evento rischioso e anomalie sig 
AREADI RISCHIO: DEMOGRAFICI 
CODICE MAPPATURA 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative 

D.1.1 !Un esiguo numero di dipendenti ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati all'accertamento dei cambi di residenza) 
D.1.2 Mancata programmazione ovvero attuazione della misura della rotazione del personale preposto alle attività amministrative 
D.1.3 Mancata programmazione ovvero attuazione della misura della rotazione del personale preposto alle attività di controllo 

Carenza nei controlli (benché D.1.4 | processi benché vincolati non sono procedimentalizzati ovvero non si applicano le procedure disposte 

non vi siano margini di 

discrezionalità il cambio di 

residenza, anche solo 

D.1 Cambio di residenza ‘potenzialmente, assume D.1.5 Non si prevedono adeguate attività di controllo né successivo né preventivo sulle istanze ricevute 

consistente significato economico 

nonché benefici ai fini 

dell'acquisizione di permessi di 

soggiorno e simil) D.1.6 Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle proprie pratiche 
D.1.7 Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati 
D.1.8 Concessione impropria o indebita di benefici monetari 
D.1.9 Concessione impropria o indebita di benefici non monetari 
D.2.1 Mancata programmazione ovvero attuazione della misura della rotazione del personale e degli ufficiali di stato civile 
D.2.2 Mancata programmazione ovvero attuazione della misura della rotazione del personale preposto alle attività di controllo 
D.2.3 | processi benché vincolati non sono standardizzati ovvero non si applicano le procedure disposte 

Carenza nei controlli (benché ù ta i a A x IRRR” _ 

non vi siano margini di D.2.4 Non si prevedono adeguate attività di controllo sulla documentazione presentata dai nubendi in particolare laddove uno dei due non è cittadino europeo 

discrezionalità il matrimonio, 

D.2 Matrimonio anche solo potenzialmente, 

assume consistente significato ai 

fini dell'acquisizione di permessi di —1p.2.5 Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” 

soggiorno e simili). 
D.2.6 Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati 
D.2.7 Concessione impropria o indebita di benefici monetari 
D.2.8 Concessione impropria o indebita di benefici non monetari 
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A.1 


Certificazioni anagrafiche 


‘Archivi dell'Ente - Definizione di una procedura 
per la gestione delle pratiche da archiviare 
nell'ambito dell'Ente 


[Carenza nei controlli (benché 
non vi siano margini di 
discrezionalità le certificazioni, 
anche solo potenzialmente, 
assumono consistente significato 
economico). 


La mancanza di una procedura 
univoca ovvero l'individuazione 
[di una struttura competente 
rende il procedimento opaco e 
[suscettibile di mala gestio 
(Mancanza di una procedura 
nell'ambito dell'Ente che consenta 
agli uffici di gestire gli archivi). 


Mancata programmazione ovvero attuazione della misura della rotazione del personale preposto alle attività amministrative 


D.3.2 Mancata programmazione ovvero attuazione della misura della rotazione del personale preposto alle attività di controllo 

D.3.3 | processi benché vincolati non sono procedimentalizzati ovvero non si applicano le procedure disposte 

D.3.4 Non si prevedono adeguate attività di controllo sulle istanze ricevute 

D.3.5 [Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle proprie richieste 

D.3.6 Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati 
D.3.7 |Concessione impropria o indebita di benefici monetari 

D.3.8 Concessione impropria o indebita di benefici non monetari 


A.1.1 L'Ente non è dotato di una procedura per la gestione della documentazione da scartare ovvero archiviare 

A1.2 Gli uffici dell'Ente pur effettuando lo scarto ovvero individuando documenti che costituiscono archivio permanente hanno difficoltà nella gestione della documentazione perché non 
dispongono di spazi adeguati 

A.1.3 La documentazione dell'Ente che costituisce archivio permanente è conservata in strutture fatiscenti e inadeguate 

A.1.4 L'ufficio ha difficoltà ad individuare il servizio o l'unità operativa che si occupa della gestione degli archivi dell'Ente 

A.1.5 La documentazione dell'Ente che costituisce archivio permanente è conservata in maniera tale da non consentirne la reperibilità 


896 


CODICE 


MAPPATURA 


PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative 
A2.1 La gestione delle pratiche in fase istruttoria da parte dell'ufficio competente, non è uniforme e questa disomogeneità rende difficoltosa la reperibilità di un atto o documento qualora 
Ta l'estensore non sia presente in servizio. 
La mancanza di una 
procedura univoca 
IR O CaOne Raspii A.2.2 L'ufficio non prevede uno spazio nel quale archiviare le pratiche istruite 
‘Archivi dell'Ente - Definizione di una rocedimento e quindi 
A.2 procedura per la gestione delle pratiche da Loki relativo/i Ton 
‘archiviare nell'ambito del Servizio (Mancanza di una procedura 
nell'ambito del servizio che A.2.3 Le modalità di gestione dell'archivio non sono condivise con i colleghi dell'ufficio e pertanto risulta difficoltoso reperire le pratiche istruite in assenza dell'estensore 
consenta agli uffici di gestire 
gli archivi). 
A24 Le pratiche istruite e concluse si smarriscono e l'ufficio non è in grado di riscontrare eventuali richieste di accesso ovvero approfondimenti da effettuare su eventuali indagini o 
sci ‘approfondimenti 
A.3.1 L'ufficio per non consentire l'accesso ad una pratica richiesta da un cittadino dichiara che è stata smarrita 
L'erronea o carente 
[conservazione crea spazi A.3.2 Le richieste di accesso indirizzate agli uffici tecnici dell'Ente non sono riscontrate o lo sono negativamente con la motivazione che la documentazione è andata smarrita o risulta 
nell'ambito dei quali si possono ed inaccessibile 
verificare episodi indice di 
A3 ‘Archivi dell'Ente - Accesso agli atti colive gestione ovvero 
(l'incapacità o li ritardi nel 4.33 Le richieste di accesso indirizzate agli uffici amministrativi dell'Ente non sono riscontrate o lo sono negativamente con la motivazione che la documentazione è andata smarrita o 
riscontro delle richieste di accesso nai risulta inaccessibile 
evidenziano la presenza di aree a 
rischio corruttivo da presidiare). 
Gli uffici dell'Avvocatura non riescono a fornire all'Ente una difesa adeguata nei contenziosi a causa di un'istruttoria carente causata dall'assenza ovvero dalla mancata trasmissione 
A.3.4 da parte degli uffici competenti della documentazione che costituisce archivio permanente dell'Ente ovvero archivio corrente secondo i tempi stabiliti dallo scadenzario della 


Soprintendenza dei beni archivistici 
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Mod. D - TRATTAMENTO DEL RISCHIO - PROPOSTA DI MISURA 


MACROSTRUTTURA 


SERVIZIO/AREA 


PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE - PROPOSTA MISURA 
area di rischio 


processo 


codice 


misurafe/codice ( a cura descrizione ufficio responsabile soggetto responsabile prodotto/indicatore 


tipologia delle SG) 


trimestrale/semestrale/ 


MODALITA' DI MONITARAGGIO entro mese di 


La misura proposta così come programmata è sostenibile da un punto di vista organizzativo ed economico 


f.to dal Responsabile di misura 
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ALLEGATO 1.4 — SINTESI AI FINI DELLA COMPILAZIONE DELLA CHECK - LIST 
1. ANALISI DEL CONTESTO 
Mappatura dei processi vs rischi 


La mappatura dei processi, consiste nella individuazione ed analisi dei processi organizzativi svolti 
dall’Amministrazione e nella catalogazione in macro aggregati delle attività svolte sulla base di 
raggruppamenti di procedimenti omogenei. La mappatura consente l'elaborazione del catalogo dei processi 
e quindi l'individuazione delle aree a rischio entro cui deve essere sviluppata la valutazione del rischio. 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui lo stesso viene 
identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi, al fine di individuare le priorità di intervento e le 
possibili misure correttive/preventive (trattamento del rischio). 


Box 1.1- Gli elementi utili alla definizione delle priorità tra le aree di rischio 


= risultanze dell’analisi del contesto esterno, rilevante ai fini della identificazione e analisi dei rischi e 
conseguentemente alla individuazione e programmazione di misure di prevenzione specifiche (se, 
ad esempio, dall’analisi è emerso un problema relativo al controllo e alla vigilanza dell'attività 
edilizia sul territorio, dovranno avere priorità nell’approfondimento le aree di rischio attinenti a 
tale tematiche quali Area governo del territorio - Edilizia, ecc.); 


_ precedenti giudiziari o “eventi sentinella” relativi a particolari episodi attinenti a specifici ambiti di 
interesse dell’amministrazione; 


- analisi del contesto interno (ad esempio l’insufficienza delle risorse umane a disposizione rispetto 
ai volumi di attività, oltre che incidere sulla qualità e sui tempi dell’azione amministrativa, può 
influenzare indirettamente anche la possibilità di adottare alcune misure a presidio del rischio 
corruttivo , la dislocazione territoriale degli uffici dell’amministrazione e le funzioni gestite a livello 
decentralizzato comportano un minor controllo in talune attività). 


Box 1.2 — Fonti informative utilizzabili per l’identificazione degli eventi rischiosi: a titolo esemplificativo, le 
fonti informative utilizzabili sono costituite da: 


—  lerisultanze dell'analisi del contesto interno e esterno realizzate nelle fasi precedenti; o le risultanze 
dell'analisi della mappatura dei processi; 


— l’analisi di eventuali casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in 
passato nell’amministrazione oppure in altre amministrazioni o enti che possono emergere dal 
confronto con realtà simili; 


— incontri (o altre forme di interazione) con gli organi di indirizzo politico, i responsabili degli uffici o il 
personale dell’amministrazione che abbia conoscenza diretta sui processi e quindi delle relative 
criticità; 

— — le risultanze dell'attività di monitoraggio svolta dal RPCT e delle attività svolte da altre strutture di 
controllo interno (es. internal audit) laddove presenti; 


— le segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing o tramite altra modalità (es. segnalazioni 
raccolte dal RUP o provenienti dalla società civile sia prima che dopo la consultazione sul PTPCT); 


— le esemplificazioni eventualmente elaborate dall'Autorità per il comparto di riferimento; o il registro 
di rischi realizzato da altre amministrazioni, simili per tipologia e complessità organizzativa. 


Valutazione e ponderazione del rischio - Nota metodologica — Allegato 1. 4 1 


899 


lì 


COMUNE DI NAPOLI 


2. VALUTAZIONE E PONDERAZIONE DEL RISCHIO 


Fattori abilitanti: fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione. 
L'analisi di questi fattori consente di individuare le misure specifiche di trattamento più efficaci per 
prevenire i rischi. 


Box 2.1 — Esempi di fattori abilitanti del rischio corruttivo 


— mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà verificato se 
presso l’amministrazione siano già stati predisposti — ma soprattutto efficacemente attuati — 
strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 


— mancanza di trasparenza; 
— eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 


— esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 
soggetto; 


— — scarsa responsabilizzazione interna; o inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto 
ai processi; 


— inadeguata diffusione della cultura della legalità; 


— mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 


La metodologia adottata prevede un approccio di tipo qualitativo con l'utilizzo di tecniche basate su valori 
di giudizio soggettivo, sulla conoscenza effettiva dei fatti e delle situazioni che influiscono sul rischio. | criteri 
per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere tradotti operativamente in 
indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al 
rischio del processo o delle sue attività componenti. 


Individuazione dei criteri di valutazione: approccio di tipo qualitativo. | criteri per la valutazione 
dell'esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere tradotti operativamente in indicatori di rischio 
(key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o 
delle sue attività componenti. 


Box 2.2. — Esempi di indicatori di stima del livello di rischio — livello soggettivo - percezione 


— livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i 
destinatari del processo determina un incremento del rischio; 


— grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato; 


— manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 
poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 


— opacità del processo decisionale: l'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 
formale, riduce il rischio; 


— livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento 
e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della 
prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità. 
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Rilevazione dei dati e delle informazioni: La rilevazione dei dati e delle informazioni necessarie a esprimere 
un giudizio motivato sui criteri di cui al precedente punto è coordinata dal RPCT. Le informazioni potranno 
essere rilevate da soggetti con specifiche competenze o adeguatamente formati (dipendenti del SOAT 
d’intesa con uffici in possesso delle informazioni , quindi non si utilizza il self assessment). In caso, per ogni 
valutazione bisognerà esplicitare sempre la motivazione del giudizio espresso e fornire delle evidenze a 
supporto. Le valutazioni devono essere sempre supportate da dati oggettivi, salvo documentata 
indisponibilità degli stessi. Tali dati (per es. i dati sui precedenti giudiziari e/o sui procedimenti disciplinari, 
segnalazioni, ecc.) consentono una valutazione meno autoreferenziale e una stima più accurata, nonché 
rendono più solida la motivazione del giudizio espresso. 


Dati oggettivi per la stima del rischio (ponderazione) 


Per migliorare il processo di misurazione del livello di rischio è necessario supportare l’analisi di tipo 
qualitativo con l'esame dei dati statistici che possono essere utilizzati per stimare la frequenza di 
accadimento futuro degli eventi corruttivi. 


In particolare si suggerisce di utilizzare: i dati sui precedenti giudiziari e/o sui procedimenti disciplinari a 
carico dei dipendenti dell’amministrazione. Le fattispecie che possono essere considerate sono le sentenze 
passate in giudicato, i procedimenti in corso, e i decreti di citazione a giudizio riguardanti: 


— ireaticontro la PA; 


— ilfalso e la truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate all'amministrazione (artt. 640 e 
640-bis c.p.); 


— iprocedimenti aperti per responsabilità amministrativo/contabile (Corte dei Conti); 
— iricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici. 
Tali dati possono essere reperiti dall'Ufficio Legale dell’amministrazione: 
— tramite l'Avvocatura (se presenti all’interno dell’amministrazione); 
—  dall’Ufficio procedimenti disciplinari e Ufficio Approvvigionamenti/Contratti. 


Si può ricorrere anche alle banche dati online già attive e liberamente accessibili (es. es. Banca dati delle 
sentenze della Corte dei Conti, Banca dati delle sentenze della Corte Suprema di Cassazione). 


— le segnalazioni pervenute, nel cui ambito rientrano certamente le segnalazioni ricevute tramite 
apposite procedure di whistleblowing, ma anche quelle pervenute dall'esterno 
dell’amministrazione o pervenute in altre modalità. 


SS 


— Altro dato da considerare è quello relativo ai reclami e alle risultanze di indagini di customer 
satisfaction che possono indirizzare l’attenzione su possibili malfunzionamenti o sulla malagestione 
di taluni processi organizzativi; 


— ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (es. dati disponibili in base agli esiti dei controlli 
interni delle singole amministrazioni, rassegne stampa, ecc.). 


Valutazione e ponderazione del rischio —- Nota metodologica — Allegato 1. 4 3 


901 


COMUNE DI NAPOLI 


3. TRATTAMENTO DEL RISCHIO 


Il trattamento del rischio è /a fase volta ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i 
rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. In tale fase, le 
amministrazioni non devono limitarsi a proporre delle misure astratte o generali, ma devono Individuare le 
misure più idonee a prevenire i rischi individuati, in funzione del livello di rischio e dei loro fattori abilitanti, 
e prevedere scadenze ragionevoli in base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili, . L'obiettivo di 
questa prima fase del trattamento è quella di individuare, per quei rischi (e attività del processo cui si 
riferiscono) ritenuti prioritari, l'elenco delle possibili misure di prevenzione della corruzione collegate a tali 
rischi. 

Per semplificare tale attività, si riportano nel Box 3.1 le principali tipologie di misure che possono essere 
individuate sia come generali che specifiche. 


Box 3.1 — Tipologie di misure generali e specifiche 


controllo; 

— trasparenza; 

— definizione e promozione dell'etica e di standard di comportamento; 
— regolamentazione; 

— semplificazione; 

— formazione; 

—  sensibilizzazione e partecipazione; 

— rotazione; 

— segnalazione e protezione; 

— disciplina del conflitto di interessi; 

— Le inconferibilità ed incompatibilità di incarichi; 


—  pattidiintegrità; 


regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies). 


Ciascuna categoria di misura può dare luogo, in funzione delle esigenze dell’organizzazione, a misure sia 
“generali” che “specifiche”. A titolo meramente esemplificativo, una misura di trasparenza, può essere 
programmata come misura “generale” o come misura “specifica”. Essa è generale quando insiste 
trasversalmente sull’organizzazione, al fine di migliorare complessivamente la trasparenza dell’azione 
amministrativa (es. la corretta e puntuale applicazione del D.lgs. 33/2013); è, invece, specifica, in risposta a 
specifici problemi di scarsa trasparenza rilevati tramite l’analisi del rischio trovando, ad esempio, modalità 
per rendere più trasparenti particolari processi prima “opachi” e maggiormente fruibili informazioni sugli 
stessi. 
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Requisiti delle misure 


Presenza ed adeguatezza di misure e/o di controlli specifici pre-esistenti sul rischio individuato e sul quale 
si intende adottare misure di prevenzione della corruzione. Al fine di evitare la stratificazione di misure che 
possono rimanere inapplicate, si rappresenta che, prima dell’identificazione di nuove misure, è necessaria 
un'analisi sulle eventuali misure previste nei Piani precedenti e su eventuali controlli già esistenti (sul 
rischio e/o sul processo in esame) per valutarne il livello di attuazione e l'adeguatezza rispetto al rischio e ai 
suoi fattori abilitanti. Solo in caso contrario occorre identificare nuove misure; in caso di misure già esistenti 
e non attuate, la priorità è la loro attuazione, mentre in caso di inefficacia occorre identificarne le 
motivazioni al fine di modificare/integrare le misure/i controlli esistenti. 


Capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio. L’identificazione della misura di prevenzione 
deve essere considerata come una conseguenza logica dell’adeguata comprensione dei fattori abilitanti 
l'evento rischioso. Se l’analisi del rischio ha evidenziato che il fattore abilitante di un evento rischioso in un 
dato processo è connesso alla carenza dei controlli, la misura di prevenzione dovrà incidere su tale aspetto 
e potrà essere, ad esempio, l'attivazione di una nuova procedura di controllo o il rafforzamento di quelle già 
presenti. In questo stesso esempio, avrà poco senso applicare per questo evento rischioso la rotazione del 
personale dirigenziale perché, anche ammesso che la rotazione fosse attuata, non sarebbe in grado di 
incidere sul fattore abilitante l'evento rischioso (che è appunto l’assenza di strumenti di controllo). Al 
contrario, se l’analisi del rischio avesse evidenziato, per lo stesso processo, come fattore abilitante per 
l'evento rischioso il fatto che un determinato incarico è ricoperto per un tempo eccessivo dal medesimo 
soggetto, la rotazione sarebbe una misura certamente più efficace rispetto all'attivazione di un nuovo 
controllo. 


Sostenibilità economica e organizzativa delle misure. L’identificazione delle misure di prevenzione è 
strettamente correlata alla capacità di attuazione da parte delle amministrazioni. Se fosse ignorato 
quest’aspetto, i PTPCT finirebbero per essere poco realistici e quindi restare inapplicati. D'altra parte, la 
sostenibilità organizzativa non può rappresentare un alibi per giustificare l'inerzia organizzativa rispetto al 
rischio di corruzione. Pertanto, sarà necessario rispettare due condizioni: a) per ogni evento rischioso 
rilevante, e per ogni processo organizzativo significativamente esposto al rischio, deve essere prevista 
almeno una misura di prevenzione potenzialmente efficace; b) deve essere data preferenza alla misura con 
il miglior rapporto costo/efficacia. 


Adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione. L’identificazione delle misure di 
prevenzione non può essere un elemento indipendente dalle caratteristiche organizzative 
dell’amministrazione. Per questa ragione, i PTPCT dovrebbero contenere un numero significativo di misure 
specifiche (in rapporto a quelle generali), in maniera tale da consentire la personalizzazione della strategia 
di prevenzione della corruzione sulla base delle esigenze peculiari di ogni singola amministrazione. 


Tutte le misure individuate devono essere adeguatamente programmate, scandite nel tempo e definite 
nelle modalità di attuazione. Per ogni misura, infatti, è opportuno che siano chiaramente descritti la 
tempistica, con l'indicazione delle fasi per l'attuazione, i responsabili, cioè gli uffici destinati all'attuazione 
della misura, in un'ottica di responsabilizzazione di tutta la struttura organizzativa e gli indicatori di 
monitoraggio e i valori attesi. 


Per la pianificazione delle azioni da intraprendere cfr. tabella per la programmazione della misura. La 
tabella prevede anche uno specifico spazio dedicato al monitoraggio. 
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INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Denominazione Ufficio (Area/Dipartimento/Direzione/Municipalità) AREA AMBIENTE 


Acronimo Ufficio ARAM 
Nominativo Dirigente 


Roberta Sivo 
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indicatore 6 | indicatore 7 - isur general speciche - 
POS A PO nn Dara ce 
PES Indicatore! - | ‘ielo@ | AMenoni | opacità nei | Mobabità che |tmini di danno (termini di danno |” regolamenti, | Giudizio sinto: secondo jamontazion, etica, 
O Eolie grado di leolmolgimeno [evento fichoso || “fscosso | Sereno, | | dimmagine | (oarial qualora | ""Sovoi| ausmoindiat na cole _ [n procedmeni guaio |y, 5 rOCOdMENI n sognazion et "ormazone conto di 
Processo Evento rischioso e anomale significative POSSIBILI | peri compiazione Fattori abitanti diserezionaltà momo | negliutimi5. | ghtocerzo, | rischiososi |qualora evento ||“ evento — | succo misure | pracant atato sa latano "Rene mind" [seciinai netutimo |P se0nano [misure osistnti misure © lin ca nraprendere | {°TMazione, conio di | 
INFORMAZIONI | "ei questionen (atolmesio/ l*Sstoimedo” ani darsorae | verlichi | fschososi | riscosoci |Sircer mu | POceder, Meno orale ‘ttaanio (SINO) ru 
SUL RISCHIO basso) (Indicare il (alto/medio/ verificasse: verificasse: Later 
basso) RI basso) Ro/merio/ | voricasse || veriicasse | lniormatizazione, Indicare lipologia e rinvio a 
) ) ecc.) - specificare [scheda Ho ini 
O ORAMMAZIO 'iorso eccessivo ale procedi i ugenza 0 ale macostutue come MANCANZA O CARENZA DI onopolo sicuro di rise di 
di de e Eee va) Cao togo | roms RANA O RARENI frrdatii MEDIO MEDIO | nessuno MEDIO MEDIO MEDIO a MEDIO nessuno nessuno nessuna MEDIO a si 
alla fase di ti 
ammazione 0 un Ritardo nella 
Ublizzo improprio degli || programmazione e 
pa | srument di intervento | analisi del fabbisogni 
dei privati nella. ‘0 uso distorto e 
colftzcono une Gone | - eerzionltà eo 
Frequenza ci are atta al medesimi soggetti 0 di gate |acrostuttue come MANCANZA O CARENZA DI micuro di rise di 
papali case ‘dell'uso PIA (Erica oliena Valdo metros ca Roberta Sivo TRASDARENZA MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO fit MEDIO nessuna MEDIO aa si 
loto dll procedure bia 
che può condurre a 
fenomeni corruttivi) 
(ol ivi Gea Carrino tai 
‘st impresa concor oc 
EE ei Robe Svo Monopalo competanze nessuna 
escano rit e findipendenza. 
i RO MANCANZA O CARENZA DI 
AZIONE o sob a obera So ego mancano nessuna 
PROGETTY EER sonni Vobrià i bang domato go © | lisi TRASPARENZA N95 
(rinposiazione dora | Selrospo contenu della documentazione di gara. 
cda di segue | nelindviduazione 
rispondenza dell'intera =  sinmenc otto | 'attibuzione Improprla del vantaggi competitivi mediante] 1212. mura come 
CER EALane prev liafizamanio palo || CP 23,1 idizzo ione celo atene een Seno 1-igio | - Rovenasio | MMOMESO REZZA nessuna ha 
apgronvigonament al | ste ola prccedura ortiminri i marcato. bia 
Bersogumento dl “| cla della procedure 
pubbico niro nel | *conparicolre 
ti del Codice del attenzione al ricorso ([Elusione delle regole di alfidamento der geni, 
nl "ita proceda moda finpopio uz diari & alicamnt, MANGAIZA O CARENZA DI Moropota 
Gontati Pubbl) Mr 0024. tono contato coni corcazsone i ep Ribera Svo ICAO CARE Monepato, nessuna 
rogozito © n 
[favorire un operatore. 
vago vaseiona per dleceivaro a parcipazione ala 
vago 0 vessaoni per diario i arecipazone be ivo scopi song sci 
Ga (gara ovvero per consentire modifiche in fase di Roneria Bh Manoel pri 
band ta documentazione ci gara non sono publica 
cP21. |nala” sezione spaciica prevista "dal cd decreto Robena Sio | MANCANZA DI COMPETENZE nessuna 
lrasparnza. 
(Ripetuta er inmotvata concessione di proroghe rispetto MANCANZA - INEFFICACIA 
©P32. laltermine ‘previsto dal bando. È Roberta Sivo CONTROLLI lesustanei 
(irregolarità nella nomina delle Commissioni: la| 
lore ci posentzione dele oto e. ito ca 
ino @ prosontazione dell olfero 0 la nomina : 
CAIRO novena suo | xcanza-mEFFicAcIA PA 
Mancata. (dell'assenza di nalità interne o l'omessa. Vertia 
pubblicazione dol Colasconza “d causo di conto. di ineresì -© 
‘bando e opacità nella incompatibilità. 
Csi gestione delle 
Mot sale tone, | contiemazioni i, | cPa4. linumero del concoment esca è anomaio. Roberta Sivo MANCANZA DI COMPETENZE nessuna 
Soteoco are | Palco ca ‘ 
fotte i assore È tutele 
Soci po prevento | gara e alla nomina Presenza ci un numero eccessivo di raciami 0 ricorsi da | maccostutue come | pspora gno misure di der rise di 
cp contilti di interesse 0. | della sommisione di CP35 [parte di olterenti esclusi. de elent 1 «logia Roberta Sìy ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ traparenza. nessuno nessuno trasparenza si 
gara; nella gestione uffici 
distorte dei Cadice, | delle sedute di gara e 
ono gica |" ponteice, ERE Micia ca 
[naar RE, Leg ad loberta Sivo nessuno nessuna 
dotepecetro) | itmnagitetto | ©*° (pun ronchà (Una. valtazone fotone Roberta Sh "TRASPARENZA 
albi di operatori IARBFANceR piena 
‘economiel. 
La prsona gra agguato con iguana gl is 
cesm (AEsEt no dog co e fato o robera Suo | MAscANzA-MEFFICACIA riva SA 
ricipand o con un'unica 
attra, inte la sufficie! BEE delle | 
Fota, nonstante za è perinenza 
ca lt tito aci Roberta So | MANCANZA DI COMPETENZE nessuno nessuna 
uetiicazini i ci non è varicta fondatezza. 
costata "a nostre el °°" sogna MANCANZA - INEFFICACIA 
esa tata "tino quo spettare Ribera Si NA = NERE weoio | meno MEDIO ueDIO ueDIO neDIO 
etto in coniato: 
[Mancata 0 on Mp ia te] 
lavanzamento al cronoprogramma al 
ei sciita 
contano 0° rl N È 
cosa [O rr Go stimo: pe tai Riobena Svo NZA = INEFF meoio | meo | nessun | webio MEDIO MEDIO MEDIO nessuna 
ocuperare lo sconto effettuato gara 
(conseguire extra guadagni o di dover partecipare ad unal 
uova gara). 
Esecuzione dol 
rai arse L'approvazione di modifiche sostanziali degli elementi dal 
Tio Togenzzazione| contati sia denim banco gua capii SONE] ner Mese 
cos ma oggi | moins co | CIR OO dia root] Decor cme | nssonagio | MANCANZA EFFICACIA venio | ueno | ces | seno | seno | ueso | meno | core ueoio restino nessuno © | nossina ueoio cino ea si 
Rara ione | COTTI etc). introducendo elomenti che, s8 previsti in calnizio, tit rotazione 
poco quanto ‘aefoppaatoro: [sbtro consnto un canone conoronale pi 
‘specificamente richiesto Este 
In contratto) 
[L'apposizione di riserve generiche a cui consegue unal 
Incontrolata levitazione dei così, ll corso ai sistemi MATA A 
CPSA Rena ene e e GEAR] Roberta Sivo ‘CONTROLLI nessuno MEDIO nessuna 
O o ispelo degl ‘otbio 
vaccibià di pagamenti. 
(Con sionmonto al subappato, mancata valutazione 
FA di pera 0 Incidenza del costo della| 
cPss I Roberta Sivo MANCANZA = INEPPICAGIA nessuno nessuna. 
(auteppao Dal eludere le Criena e DIRE, di legge | CONTROLLI 
lronché rela mancata. efbotuazione. dolo. vertche 
obbigatodo sul subappatatoro. 
[Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine di MANCANZA - INEFFICAGIA 
CP6I Rari privati e diversi da quelli: della! Roberta Sivo ‘CONTROLLI nessuno MEDIO nessuna 
etotazione di pagamenti ingusiicati 0 sottati ala MANCANZA - INEFFICACIA 
rendesmagore |“ ammzono | | SPS? (ici RL) Roberta Svo IAN nessuno MEDIO MEDIO nessuna 
(LamminsWazone _ | aniità di solaudo o micio di 
ope | ventcala conformità o |“ nolrilascio del ieure ci conttlle nessuno nessuno controlo e di si 
Pagglare esecuzione | coniato di regolare [attibuzione delfincarico di colludo a soggeni MAE ANIA EFERAIA rotazione 
sec a fenia i | Scion e opacità |_CP63 [compiace per lenare | cenato ai coludo ur n Roberta Sivo SZA = NERE nessuno MEDIO MEDIO nessuna 
pagamenti) 
(RI del di puzione in, di 
crea. |itaggi ccssomai 5 la mecala droide ria Roberta Sio | - MANCANZA INEFFICACIA nessuno MeDIO nessuna 
[vizi dell'opera. 
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; Indicatore 6- | Indicatore 7 - 
UFFICIO IN Indicatore 1- | 'dicatore 2- dai onore probebi che ieri al denno ieri di daino 
POSSESSO DI | RESPONSABILE grado di | oinvelgimento [eYETtO rischioso | hacia l'evento | diimmagine_ |erariale qualora 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative CESTI per la compliazione Fattori abilitanti Con Stemcimeno | negli CHLG reco Techicensi ‘qualora DOO l'evento ; 
del questionari (alto/medio/ “ani i rischioso si rischioso si 
‘SUL RISCHIO basso) | ‘ioimedio! | qndcarei | (lomedio! | (atomedio/ | veriicasse | veriicasse 
) numero) basso) (altolmedio/ | (altolmedio/ 
basso) basso) 
Progressioni l dirigente, per motivi personali e di utlità, favorisce monopolio delle 
orizzontali P-2.1.. legitmamienta alcuni dipendenti  discapio di lt. Paberta Sio ‘niormazioni nessuno 
Conferir 
indennità. | PAZ. lApilmament cun ipenceni a iscapio dia Rober Sho | maropolo detptere l'arena nessuno 
Conferimento di 7 
posizioni l dirigente, per motivi personali di utlità, favorisce mancanza 0 carenza 
ave P23 (lg va INI i a dissesto di bio Roberta Sivo monopoli del potere | Altre renza nessuno 
professionali 
tutte le 
maccosirutture come 
da elenco 1 - foglio 
ulti 
Gestione dello l dirigente, per motivi personali edi tlità, favorisce eccessiva | mancanza o carenza 
straordinario P.24. ilegtimamente alcuni dipendenti a discapito di altri. drill discrezionalità di trasparenza Lssiiu 
Gestione delle attività l dirigente, per motivi personali e di utilità, non esercita| o lane 
(e te persero in r2578 nenconarnenie 1 necessa conio sue ivi Roberia Sivo Pica fan Dre) nessuno 
lAicuni soggetti millantando di essere dipendenti dell'Ente 
Cicoria |P. [estroono ult e veizogi economi nn cia Roberta Sivo | Tencnza o carenze nissuno 
Gestione \prese 0 a qualsiasi altro soggetto esterno. 
‘amministrativo 
CSI 
Crati L'Amministrazione non ha una regolamentazione intena| 
(rossore p.27 |Suficientemente aggiornata in merito all'autorizzazione| PA mancanza di PRE: 
del Po Perche |Rgl[reanchiestetniai sensi det'ariolo/5s gel cus; ‘competenze 
ali a 
prevede sempre 
alcuni elementi di | regolamenti e le disposizioni in materia di autorizzazione PORRO 
discrezionalità sui P.2.8 lagli incarichi estemi non sono oggetto di seminari Roberta Sivo pi nessuno 
quali è necessario informativi ovvero circolari esplicative ni 
‘e altuare | Autorizzazione agli tutte le 
(GIO | EA mdcostiuiture come 
controllo) | sensi dell'articolo 53 da elenco 1 - foglio 
Gel dig8 165/2001 Il dipendente che richiede l'autorizzazione dichiara il falso] utt FRI 
F29) Goo ia ieltà ci olonere)atoizazione, da) paro Roberta Sivo agio nessuno 
inte e 
(Carenza nei controll e nella veriica delle dichiarazioni 
P-240] rese e nel contoli a. campione. da) peri) degli uri Roberta Sivo | Mancanza inefficacia nessuno 
interessati e di quelli preposti al controllo 
R-21aff CIR N e Rnbera Sto | monopolio delpotere | ahcanza o carenza nessuno 
legittima erogazione di compensi e di maggiore! 
Gestore sconmica | paio Mo pio o scomasio | orsocipone [mig sso 
‘del personale. e DC di rasparenza 
P.2.14. [indebita retribuzione in assenza di prestazioni. masostiu cone Rioterta Sivo [monopolio delpotere | M®ncenza o carenza nessuno 
a elenco 1 - foglio 
ulti 
dipendente cessato dl senizio che ha esercitato poter 
[au Ci IL un'ol ro) ‘mancanza 0 carenza 
estone P245 Vaniaggoa Re Roberta Sivo | monopolo delpotere | Mh58nz8 o ren nessuno 
adempimer [prowedimento 
previdenziali e 
assistenziali e 
Cessazione dall "nd E 
serv nie) einen a ein da aree Roberta Sivo | monopolo delpotere | MAhcanza o carenza nessuno 


misure a presidio 
del rischio esistenti 
"regolamenti, 
controlli 
successi, misure 
asparenza e 
[informatizzazione, 
206) - specificare 


Misure di 
trasparenza e di 
regolamentazione 


Misure di 
trasparenza e di 
regolamentazione 


Misure di 
trasparenza e di 
regolamentazione 


Misure di 
trasparenza e di 
regolamentazione 


Misure di 
trasparenza e di 
regolamentazione 


Misure di 
trasparenza e di 
regolamentazione 


Misure di 
trasparenza e di 
regolamentazione 


Misure di 
trasparenza e di 
regolamentazione 


Misure di 
trasparenza e di 
regolamentazione 


Misure di 
trasparenza e di 
regolamentazione 


Misure di 
trasparenza e di 
regolamentazione 


Misure di 
trasparenza e di 
regolamentazione 


Misure di 
trasparenza e di 
regolamentazione 


Misure di 
trasparenza e di 
regolamentazione 


Misure di 
trasparenza e di 
regolamentazione 


Giudizio sintetico: secondo 
quanto indicato nelle celle 
precedenti, ritiene che ll rischio 
sia alto/medio/[basso? 


n. procedimenti gii Pe, n segnalazioni 
nell'limo iennio HU pervenute 
- nessuno nessuna 
-- nessuno nessuna 
L- nessuno nessuna 
Li nessuno nessuna 
lassuno nessuno nessuna 
lhossuno nessuno nessuna 
nessuna 
nessuna 
nessuno nessuno 
nessuna 
nessuna 
nessuna 
nessuna 
nessuna 
nessuna 
nessuno nessuno 
nessuna 


misure esistenti 


uatezza delle 
EMERSI 
(SWNO); 


azioni da 
Intraprendere 


misure generali o 
‘specifiche - indicare 
tipologia (controllo, 
trasparenza, 
regolamentazione, etica, 
formazione, confito di 
interessi, 
informatizzazione, ecc) 
da programmare - 
indicare tipologia e rinvio 
‘a scheda per la 
predisposizione delle 
misure. 


Imisure di trasparenza- 
l'egolamentazione 


\misure di trasparenza- 
l'egolamentazione 


\misure di trasparenza- 
[regolamentazione 


\misure di trasparenza- 
l’egolamentazione 


si 


\misure di trasparenza- 
l'egolamentazione 


\misure di trasparenza- 
l'egolamentazione 


\misure di trasparenza- 
l’egolamentazione 


\misure di trasparenza- 
l'egolamentazione 


sì 


[misure di trasparenza- 
[regolamentazione 


\misure di trasparenza- 
l'egolamentazione- 
[rotazione 


[misure di trasparenza- 
l’egolamentazione 


[misure di trasparenza- 
l’egolamentazione 


Imisure di trasparenza- 
l’egolamentazione 


si 


Imisure di trasparenza- 
l’egolamentazione 


Imisure di trasparenza- 
l'egolamentazione 
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DPSGIDPGA/ 
DGOGI 


ARAMIARSP/ARCI/ 
ARTUIARCT 


Roberta Sivo 


mancanza Inefficacia controlli 


Roberta Sivo 


mancanza inefficacia controlli 


Roberta Sivo 


mancanza Inefficacia controlli 


Roberta Sivo 


mancanza Inefficacia controlli 


Roberta Sivo 


mancanza Inefficacia controlli 


Roberta Sivo 


mancanza Inefficacia controlli 


Roberta Sivo 


mancanza Inefficacia controlli 


Roberta Sivo 


mancanza Inefficacia controlli 


[control mediante 
sopralluoghi 


Sopralluoghi 


no 


[maggiori sopr 


luoghi 


[misura MS30 aggiornata 
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ARCUARAM/ARSP 


Roberta Sivo 


eccessiva 
discrezionalità 


Roberta Sivo 


eccessiva 
discrezionalità 


mancata rotazione 


Roberta Sivo 


Mancanza-inefficacia 
dei controlli 


Mancanza-inefficacia 
dei controlli 


Mancanza-inefficacia 
dei controlli 


Misure di 
trasparenza 
controlli interi 


controlliinterni 


si 
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UFFICIO IN 
Evento rischioso e anomale significative POSSIBILI" | paro concia Fattori abitanti 
PROcESSO nto e anomalie signi ‘a complazione ri bi 
INFORMAZIONI FATECI 
‘SUL RISCHIO 
tiizzo di fondi di lancio perfinaltà diverse da quelle di mancanza 0 carenza | mancanza inefficacia 
ESP.21. [destinazione. i fe Roberta Siva di trasparenza ‘controll 
regolare gesione 6 fond mediante |a duplicazione di 
toh di spesa, l'emissione di ordinati di spesa senza EEA 
ESP.22 litolo glustiicatio, l'emissione di falsi mandati di Roberta Sivo za nel 
[pagamento con manipolazione del servizio Intormatico. 
[ecc. 
A EsRs | nea A saetta METRO e BAEZ A aos cone mancanza inefficacia 
ESS relati lla gesttone 3.3. lsomme con la fraudolenta compiazione di mandati di Roberta Sivo L 
per l'attuazione delle da elenco 1 - foglio controlli 
Bolliche pubbliche. |, Di [pagamento a fronte di forniture inesistenti 0 già pagate.. po 
o adeguato. non 
applicazione del principio 
di rotazion del personale) 
ESP.3.4. [Sistematica sovralatturazione di prestazioni Roberta Sivo | Mancanza inefficacia 
; mancanza ineficacia 
ESP.3.5..|mproprio riconoscimento di debiti fuor bilancio Roberta Sivo ra net 
"legittima erogazione di compensi e di maggiore! 
ESPAA razione Tr indebito conemento o esercizio di Roberta Sho | MENGENZA 0 GSFRZA || mancata rotazione 
\mansioni superiori 
ancoiazione ai l dipendente può inserire in cima ad una lista di attesa 
manomissione ire in cima ad una un 
ESP.42 esterno nel cronologco del pagamenti ovvero Roberta Sivo | MANCANZA 0 CATENZA | mancata rotazione 
(individuare un percorso preferenziale. Sftmsparenzai 
tutte le 
i pagamento a macrosrtture come 
ESPA | Bresiaton preseiorigi opera e dla elenco 1 - loglio 
estere inten | get uffici 
Piredogae nen | ESP.4.3. ndebia retibuzione in assenza di prestazioni Ribera Sivo | Mancanza ineffiacia 
o dei 
Apotcazono ei pinco 
(Rimborso indebito di spese sostenute da amministratori e) si mancanza inefficaci 
ESP.44. dipendenti (es. uso di mezzo proprio, ec.) Foa sia ‘controll 
mancanza ineficacia 
ESP.5.1. [Approprizione di denaro, benî 0 alri valor. Roberta Sivo za ine 
} mancanza ineficacia 
impropri tia gi | ESP-22. UMez0impropo di toni et'amministzine. Roberta Sivo za el 
naro © valori pubbli 
i ‘effetti in violazione delle tutte le 
scarsa Mandati di pagamento effettuati ne. delle 
Maneggio di denaro || demateriazzazone del dI macrosrtture come ivo | mancanza ineficacia 
SES |M naro | conameticoonae | EOP.33. prceoue prevale (6, senza Senza sci di MECOSIIe cone | Robe Sio za it 
volo dl icfezza nella ulfici 
custodia di denaro o 
valo scarsa ti 
intomalzazone) || ESP.5A [Pagamento effettuato a soggettinonIegitimati. Roberta Sivo | Mancanza ieficcia 
Mancata rilevazione di anomalie e regolarità di toi di mancanza ineficacia | mancanza 0 carenza 
ESP.55. [spesa o delle reversali. Foberla Sho ‘controll informatizzazione 
impropri utilzzo di 
boni pubblic de 
Geston dl bani | demanio edo , vette! 
pubblici e het manutenzione e custadia, con appropriazioni | macsostitiure come mancanza ineficacia 
ESP. || (demanio deli || (omgnenza ce | ESP.64: indebito di risorse. da elenco 1 - foglio | - Roberta Sivo controll 
patrimonio || procscure, doo lvl ulfci 
“curazza nl custodia di 
proprietà dell'Ente) 


Indicatore 1 - grado 
di discrezionalità 
(alto/medio/basso) 


Indicatore 2 - 
livello di 
coinvolgimento 
estemofinemo 
(alto/medio/ 
basso) 


Indicatore 3 - 
almeno n.1 
lavento rischioso 
negli ulimi 5 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


Indicatore 4 - 


impattoin | impattoin 


probabilità che. ltermini di danno |termini di danno 


l'evento 


di immagine erariale qualora 


misure a presidio del. 
rischio esistenti - 
regolamenti, controll 
‘sliccessivi, misure dî 
parenza 


misure di trasparenza - 
di regolameniazione e 
di iglianza 


[misure di trasparenza e 
di regolamentazione 


[misure di trasparenza e 
di regolamentazione 


Giudizio sintetico: secondo 
quanto indicato nelle celle 
precedenti, riliene che ll rischio 
sia alto/medio/basso? 


in. procedimenti giudiziari 
nell'ultimo triennio 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


misure generali 0 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


‘specifiche - indicare 
tipologia (controllo, 
renza, 
regolamentazione, etica, 
adeguatezza delle azioni da | 'amazone, conto di 
(SUNO) intraprendere | iniormatizzazione, ecc) 
Mii 
licare ti ‘e rinvio. 
‘a scheda per la 
predisposizione delle 
‘misure. 
(misure di asparenza 
| di regolamentazione si 
‘edi vigilanza 
misure di trasparenza = 
= Gi regolamentazione 
misure i trasparenza si 


| di regolamentazione 


909 


Evento rischioso e anomalie significative 


UFFICIO IN 
POSSESSO DI 
POSSIBILI 
INFORMAZIONI 
‘SUL RISCHIO 


‘RESPONSABILE 
per ia compllazione del 
questionari 


Fattori abilitanti 


Indicatore 3 - 
almeno n.1 
‘evento rischioso 
negli ultimi 5 


Indicatore 2 - 
Indicatore 1 - 
grado di IT) 


io cina | coinvolgimento 
(aigimedo) | estemofnemo 


anni 
basso) (indicare il 
numero) 


GRA 


Affidamento a società 
in house del servizio 
di smaltimento del 
rifiuti 


rispettano quanto 
[stabilito al sensi dell'art. 


‘nel confronti dall'ente 


GR.1.1 


L'Ente aggiudicatore non esercita un'iniluenza| 
(determinante sia sugli obiettivi strategici che sulle! 
[decisioni significative della società in house 


GR.12 


L'Ente non prevede modalità specifiche con le quali 
(esercitare il controllo analogo né di adeguati strumenti di 
(controllo. 


ARAM 


Roberta Sivo 


mancanza inefficacia controlli 


nessuno 


Roberta Sivo 


mancanza inetficacia controlli 


nessuno 


GRZ 


Contratto di servizio 


GR21 


l'incompletezza e/o indeterminatezza del contratto di 
[servizio può comportare per l'Ente pubblico il rischio 
[sostanziale di perdita di controllo sulla tracciabilità cei 
liiuti accolti dal gestore, sulla qualità del servizio reso, 
nonché sui costi operativi di gestione dichiarati dal gestore] 
[in sede di predisposizione annuale del Piano Economico] 
Finanziario (PEF). 


GR22 


ll contratto di servizio non ha previsto l'esercizio, anchel 
[senza preawiso, per il Direttore dell'esecuzione del 
(contratto ed i suoi eventuali assistenti, tutti nominati 
(dall'Ente, di controlli sull'attività del gestore per mezzo di 
lispezioni, accertamenti e sopralluoghi. 


ll contratto di servizio non prevede la dotazione in capo al 
gestore di un apposito software che procedimentalizzi| 
'utte le attività gestionali, sia dal punto di  vistal 
organizzativo, sia per quanto riguarda la tenuta della| 
contabilità analitica. Tale sistema dovrebbe: 1) essere! 
laperto nel senso di consentire al Direttore del servizio 
l'accesso in remoto, per la consultazione di tutte le 
Informazioni necessarie al controllo dei servizi effettuati; 2) 
(aggiornato per assicurame la piena fruibilità per l'intera] 
[durata del contratto. 


Carenza nelle 
prescrizioni contenute 
nel contratto di servizio 
di culall'art. 203 del 
TUA 
{nello specifico contratto 
non sì prevedono owero 


ll contratto di servizio non prevede meccanismi di 
incentivazione/disincentivazione in relazione al 
laggiungimento (0 meno) di specifici obiettivi di raccolta 
differenziata. 


00 sono adegualtamente 
esplicitati obblighi, penali 
© sanzioni nè ilivao di 
lficionza, qualtà e 
atfifablà del sorvzio da 
garanire alla citladinanza) 


ll contratto di servizio non prevede misure volte a favorire| 
lina maggiore trasparenza dei costi del servizio dichiarati 
[annualmente dal gestore in sede di redazione del Pianol 
‘economico-finanziaio (PEF) e dell'obbligo, _inl 
(ottemperanza alle norme, di predisporre congiuntamente] 
[al PEF la relazione di accompagnamento di cui all'art. 8,| 
[co. 3, del d.P.R. 158/1999 cir. PNA 2018 $ 6.2.4 


GR26 


"l contratto di servizio non prevede attività di informazione] 
l|e formazione dell'utenza sulla corretta modalità di 
(conferimento dei rifiuti differenziati, anche in funzione di 
[controllo dell'attività svolta. 


GR27 


ll contratta di servizio non prevede attività di informazione| 
(continuata attraverso i canali più diffusi (siti, social 
network, affissioni, pubblicità) sulle prestazioni previste dai 
[contratti di servizio, riferite a singoli, famiglie, comunità. 


Viglianza a parte del Servizio sull'assolvimento degli 
[obbighi contrattuali da parte della societa in house 


ARAM 


Roberta Sivo 


mancanza inefficacia controlli 


nessuno 


Roberta Sivo 


MANCANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


Roberta Sivo 


mancanza inefficacia controlli 


MANCANZA O 
CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


nessuno 


Roberta Sivo 


mancanza inefficacia controlli 


nessuno 


Roberta Sivo 


mancanza inefficacia controlli 


MANCANZA O 
CARENZA DI 
“TRASPARENZA 


nessuno 


Roberta Sivo 


mancanza inefficacia controlli 


MANCANZA O 
CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


nessuno 


Roberta Sivo 


mancanza inefficacia controlli 


nessuno 


Roberta Sivo 


MANCANZA — INEFFICACIA 
CONTROLLI 


nessuno 


Indicatore 6- | Indicatore 7 - 


Indicatore S- | impattoin | impattoin | misureapresidio del 
probabilità che |termini di danno | termini di danno | _ rischio esistenti - 
l'evento | diimmagine |erariale qualora | regolamenti controlli 


rischioso si |qualora l'evento | | l'evento | successivi, misure di 
verifichi rischioso si | rischiososi | trasparenza edi 

(alto/medio/ | verificasse | verificasse | informatizzazione, 
basso) (alto/medio/ | (altolmedio/ | ecc.)-specificare 


basso) basso) 


misure di controllo — 
misure di trasparenza 


CONTROLLI 
SUCCESSIVI 
MEDIANTE 
‘SOPRALLUOGHI 


n. procedimenti giudiziari 
nell'ultimo triennio 


‘n. procedimenti 
disciplinari 
nell'ultimo 

triennio 


|adeguatezza delle misure 
misure esistenti (UNO) 


azioni da 
Intraprendere 


misure generali 0 
‘specifiche - indicare 
tipologia (controllo, 
trasparenza, 
regolamentazione, 
etica, formazione, 
conflitto di interessi, 
informatizzazione, 
[ecc.) da programmare 
— indioare tipologia e 
rinvio a scheda perla 
predisposizione delle 
misure. 


nessuno nessuno Mista si 
trasparenza 
MAGGIORI Misura MS30 
nessuno nessuno —|SOPRALLUOGHI No SAI ptt 
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tutte le 

macrostrutture come 

da elenco 1 - foglio 
utfici 


Roberta Sivo 


mancanza di competenze 


mancanza di 
procedure 
standardizzate 


Roberta Sivo 


mancanza di spazi 


Roberta Sivo 


mancanza di spazi 


Roberta Sivo 


mancanza di spazi 


Roberta Sivo 


mancanza di spazi 


tutte le 

macrostrutture come 

da elenco 1 - foglio 
utfici 


Roberta Sivo 


mancanza di procedure 
standardizzate 


Roberta Sivo 


mancanza di procedure 
standardizzate 


Roberta Sivo 


mancanza di procedure 
standardizzate 


Roberta Sivo 


mancanza di procedure 
standardizzate 


misure di 
regolamentazione 


misure di 
regolamentazione 


misure di 
regolamentazione 


misure di 
regolamentazione 


misure di 
regolamentazione 


misure di 
regolamentazione 


misure di 
regolamentazione 


misure di 
regolamentazione 


misure di 
regolamentazione 


misure di si 
regolamentazione 

misure di sì 
regolamentazione 
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INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Denominazione Ufficio (Area/Dipartimento/Direzione/Municipalità) ipartimento Avvocatura 


Acronimo Ufficio DPAV 
Nominativo Dirigente Avvocato Generale Andrea Camarda 
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LEFICIO IN 
POSSESSO DI | ResponsaBiE 
Processo significative POSSIBILI. | | port compiazione Fato abiti 
INFORMAZIONI SUL | "“Gaquestonar 
RISCHIO 
7 tutele 
Ricorso eccessivo ale procedure dUrgenza 0 ale | macostnitue come MANCANZADI 
cul proroghe conwa. — ‘ia alenco 1-fogio || Andrea Camarda | PROGRAMMAZIONE 
tit 
ATTIVITA” DI 
PROGRAMMAZIONE 
(Lisucienoatenzione ata 
iso di rogranmazione o Un 
utilizzo "degli 
cei | .sfumenta ioni e, 
piva nola programmazione 
cetona dle tutele 
aus dell'uso Fraguenza di ar lido si medesimi soggtl o di gare | macosinitse como 
Pi acciao bai in Maceio come | Andrea Camarda Monopoli del potere 
può cono romani tit 
Voga dispnea poema epato 
cong on Imprese concoment (soprattuto ese 
cell (PERRIN SAI pesa Andrea Camarda Monopode otra 
‘asselfane la rdetà e l'ingpentanza: 
abbi, che aniepino solo ad ‘lun. opera M 
cate, che” antipino solo ad ‘al va onopoto 
lane e e ae Andrea Camarda Monopade potre pierepaie 
ce Discrezionalà e [onteruti ela ocumentazine i gara. 
PROGETTAZIONE DELLA | Ottana 
(L'impostazione dll rategia| “01 responsabll del 
dl acqua è ciale per | nelindiiduazione [atibuzione ipiopia dol vantaogi compatti mediante] 
“i dello GP23 |uilzzo dstorio delo strumento delle ConsutAZIONI macicsuite come | Andrea Camarda Monopoli del potere Marone, 
cpa di ‘strumentolistituto De [preliminari di mercato. ‘da elenco 1 - foglio " " 
proceed | ‘atfiamento ne fi 
perseguimento del pubblico delta procedure; tas 
prseguimani cel publico | osudcazione con 
Go ‘enunciati del Codice penteaare avenzone (Elusione delle regole di affidamento degli appalti. mediant 
Conan Pubblici) | preturcorso al linproprio utlizzo ci sistemi di affidamento, di tipologi 
procedura negoziala | cp2,4. [contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di Andrea Camarda Monopolio del potere 
O di procedi negoziata © aifciamani ciali por tor 
Ln operato 
Prodisosizone di aule conratuai dal contenuto vaod 
0P25. [o vosetono per cisincentvare la partecipazione ala ga Andrea Camarda Monopade potra 
[voro per erano mosche naso di osecuzion. 
| bart a Socumeta zone i gar on son pupa MANCANZA O 
CPa4 |nela ‘sezone specifca prevista "dal co. decre Andrea Camarda Monopoo dl potere CARENZADI 
(vasparona. TRASPARENZA 
rta 0‘ immotivata concessione Si proroghe risotto 
RESI RO Tre Saba) pen Andrea Camarda Monopolo del potere 
‘irogoartà. neta nomina dele Commission: 
l'omalizzazione dela nomna pia della scadonza de 
'errina di prsentazione gole oltre © ia nomina 
0P33 lcommasas'estomi sonza. prova adeguata. vo Andrea Camarda Monopoo dl potere Monopofisorso 
olassenza di proossionaltà lr o omessa ve 
(tassenza cause G conto 6 inieressi 
Incompatiià. 
cP3A. |imumerodalconconenti scusi è anomalo. Andrea Camarda Monoplode otro 
SELEZIONE DEL 
‘CONTRAENTE. 
so di slezone, 
a gang ari ver 
‘sso misure coretta per senza i un numero occessho o ricomì da] macrsinitue come ionopoio 
ces siepe “iena CEI Sp Ein Andrea Camarda Manopola del potere fini 
| possibi appicazioni disori| “nella gestione nici 
‘ci Coco. Meran alino i | sedute di gara e 
condizorae gi os dell. | nell'agiudieazione 
provvisoria 
relativamente ala 
gestione di sienchi o 
‘abi 
‘aconomiel. Lastnza i ce motazoni sica a rendo PZ 
(tasparonto Tier logico segui ‘nol'atibuzione 
CR RI eo Ea e ER Andioa Camarda Monoptoda otro | psEGCESSIVA, 
(Mara ftasparonte ustica. 
(La presenza di gare aggiudicate con frequenza agli stessi 
cPa7 lopiraioi owero di gere con un rsieto numero dì Andrea Camarda Monoplade otra 
[arocipani o con un'unica orta vai 
L'assenza di adeguata motivazione sula non congrui 
(otoliona. nonostante i suficianza © perinona dole ECCESSIVA 
(P38 |fiusilicazioni addotte dal concorrente 0 l'accettazione di ‘Andrna Gaara mogol: del potere DISCREZIONALITÀ 
[giustificazioni di cui nonsi è verificata la fondatezza. 
Î'esscutore non pone in atto | mezz l'organizzazione 
0P51. |nocessara a socie abbisogro dsrammnisiazon| Andrea Camarda Monoola de potere 
[secondo quanto spaiicamente rist in contato. 
Mancata 0 insufficiente variica delletenivo stat 
vanzameto ir paio di nspogrien in 
[naro applicazione al pra 0 isluzione cel coni 
ces2 |a nafaniaivo rcono ale Varani ai fina 6 von Andrea Camarda |- MANCANZA -MEFFICACIA 
l'appaltatore (ad esempio, per consentirgli di recuperare 
[scono lfttuat in sede di gara 0 dî conseguio est 
| guadagni 0 di dover partecipare ad una nuova gara). 
Esecuzione dl contratto 
(L esecuire pone h ao} | — madempienze I'approvazione di modiche sostanziali degli elementi de 
fezzie! (contattuai, modiiche [orta cino nol ndo di gara o nei capito done tuto! 
ces | necessanaasodistare:i | incorso d'opera, (con partesiare quarto ala curata, ale moaiiche di meciostuture come 
0 uevitazione del cost | CP53 [[ceZz, ala ratura dl avo al irtivi i pagamento] a ino 1 lobio || Angrea Cesa Monopa de potere 
ol'amminisrzione, secondo] "da (i) Iroducendo element cho, so previsti fn caino] — — Uta 
quanto spaclicamente © | dellappatitore lavoro consenta un contonio' concornzle pi 
"ihisio in conrato) impo 
Î'apposizione di iserve generiche a cu consegue u 
Iicontotata leviazone dei così, i iorso 1 sie 
CP54. |atamalhi di isotzione dolo corirovorso per iavori Andrea Camarda Monoplade potra 
losccuore 0 ll mancato repatto degl tiri. di 
[vaccini de pagamenti 
(Con riferimento al subappalto, mancata valutazione] 
(annie: di manodopera 0 incidenza del costo dell 
CL Meno Andrea Camarda Monopoli del potere 
spp pr our east è | im 
Sopcho vela. mancata’ otuazone: dota Veri 
[oSbigatrle su subappatttore. 
latorazoni 0 omissioni di ativià di contolo, al ino MANCANZA — 
CPE1. |porsoguo interes vali e versi da quali del sazio Androa Camarda Monopao del potere INEFFICACIA 
[apglano. CONTROLLI 
renicorgezione Seli | UU ametazionio i CESS|cStaara sigari giace o sorrise Andrea Camarda Monopa de potere 
contratto (omissioni nale attività a 
(L'amwiniazione venia la |° i cotaudo 0 nei rente e e 
cre | eremo regole | lasco del cetieato TRA cor 
begin isnciper five peso [Attribuzione dellincarico di collaudo a soggetti compiacenti uffici 
SR lio | co (Corni en iii |! ipo 
sco dolcetto di agolaro esecuzione in cambio di 
cPsa Andrea Camarda Monopolio del potere 


[antgg conii a mancata derucia di ifcmità | 
[vizi dell'era. 


[pbicazone sus isttzzonale detlene di repori semestrai con a 
[enciconizione 4 conti proroga e convas ida» n a dugenza 
[etsve notuazion. Programmazione benna egi acquisti beni è 


[anatra incimasca Acqua in rete per 0 svigimento ita gore 
\emtch, [mglementazione de pgicalvo SIAO per Taltdamenio di 
Vritre, bri servi e peri montaggio ci rinipa parametti e 
|roceciMera di sccueizione e gestione eeecua dei contrat 


[Bodio di Comportamento o rilevazione annuale sul stato di 
attuazione delrobbligo di astensione in caso di confito di 
\nteressa Elerchi di operatori scongiici done per faficamento 
| Eivor e frniture di beni e senviz,reivamenie a procedure di 
l’omma o estrema urgenza, in economia, socondo | citi gli 
\nciizzi stabili dalla deliberazione Gi G.C. 49012015; 
[attica Intormatica “Acqui in ret” per lo svoigimerto 
[ela gare telematiche: Wislabioner ed attivazione 
foll'ppicativo attraverso I quale pendente può segnalare 
[eromeni d coruzione avendo garanza sul procedure di 
lanonimato dla propria identità Codice di Comporiamento: 
Deliberazione di Giunta Comunale n. 745 gel 1° dicembre 2016 
[isipinar porla nomina e la costuzione delle commissioni 
[lucicatncie dei seggi di gara; Implementazione cell'appicatvo 
ISUAC per aficamerto © contati © per i moritoraggio ci 
[incpal parametri dei procedimenti di acquisiione © gestione 
[asacutiva coi contrat 


ladempimanti i Trasparenza e aggiornamento ostante dela 
[sezione Amministazione Trasparonio; Attià di viglanza e 
ono del Responsabile perla Trasparenza; Pubblicazione 
[su sito ittuzionale detfEni di rapori semestrali con la 
['enicontaziore di conati prorogati © conv tfidati invia 
[5urgonza con o relative motwazoni Deliberazione di Giunta 
[Comunale n. 745 del 5° dicembre 2016: Discipinare perla 
[norina e la composizione delle commissioni guccati e dei 
[seggi di gara. Piattaforma In'ormatia “Acquisti n rete” parla 


ll'aplcatno SIAC per laffidamento di forniture, beni e sevizi 
6 perl monitoraggio Gel principali parameti de procedimenti di 


[Comunale 432 dol 30/05/2016) Programmazione biennale degli 
[acquisti bori a soniz. Whitiobiower: tua del anonimato 
per cipendenti che segnalano condotta ileci 


[a rasparenza. Codice di Comportamento. Pubblcazione sul 
[st sttuzionalo dell'Ente di report semestrali con la 
l'enicontazine de conratti affidati con le relative motivazioni 
[Documento Unico di Programmazione: Wisteblower: ua 
bal'anonimao per dipendenti che segnalano condotte ilcie 
[Regolamento celltività Ispatva alnerno de'Ena (Delibera 
[Giunta Comunale 432 del 30/05/2018) 


Patto di inogrità: Codice di comportamento; Rotazione del 
personale e cel personale diigenziale: Whisteblomer: tutela 


lati ispetiva aliniemo dellEnie (Dellera Giunta 
[Comunale 452 del 30/05/2016) 


‘uao deo nol cote n ocemer guai 

fl ate [n pored 

setter rina co ico |" "nto pieno 
"la o/maioibaso? 


adeguatezza delle 
misure 
(SINO) 


azioni da inraprendere 


misur generali  spociche 
Indicare ipobogia (corro, 


trasparenza, 
reoamenazion, atea. 
formazione, condito 

Liormatizzazone, 
960) da programmare — 
Sefcare ipogeo a 
choo po a preoispozone 
dele miu. 


Mato, 

Programmazione 
degli acquisti di 
‘beni e servizi 


si 


MSTAT 
Tracciabltà e 
trasparenza delle 
procedure per 
l'acousizione e la 
dostone esecutiva 
i contatti: 
[02 Monitoraggio 
delle modalità di 
‘scoia dl 
coniiaente: MSO8 
Sistema 
informatico per lo 
svolgimento dlle 


gare 
relemaliche: MS07 
[aisi vonii per 
la trasparenza 
Preventiva: MSTA 
Tracciabità o 
trasparenza delle 
Procedure per 
l'acquisizione e la 
gestore esecutiva 
i contatti 


si 


\us02 Monkoraggio 
‘dello modalità di 
‘coi del 
conitaente; MSO8 
Sistema 
informatico per lo 
svolgimento delle 


gare 
[Tolemealche: MS08 
Elenchi telematici 
di operator 
'aconormci omitori 
“el Comune 
Napo: 


si 


|S13 Tracciabiità 
o vasparenza dillo 
procedure per 
l'acquisizione e la 
estone esecutiva 
el conta 


si 


MST1 Rotazione 
egli Incanichi di 
Collaudatore 
MSI Gestione 
cele segnalazioni 
oporazione di 
riciclaggio e di 
ribanziamento al 
fattorsmo al 
sensi ce Secreto 
del Ministero 
elle del 25 
settambe 
2018 


si 
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PROCESSO 


Eventorischioso e anomalle significative 


ur | eri ioali Ancaa amanda Monopliol potera MANCANZA © CARENZA DITRASPARENZA 
izzontl [cur pendenti a iscapio citi 
Cos | rep i Li Arch Camarda Mtonogaliol potera MANCANZA © CARENZA DITRASPARENZA 
‘indennita acri apendent a scapito avi. ; lc pt 
Conferimento 
pe we ee erica Ancha amarda Mono l potera MANCANZA © CARENZA DITRASPARENZA 
sie cur pendenti a iscaito ii. sto te ° RENE 
Gestione del | 53, |tetgente permotvi persona e di utt, avons iegttimamerta ti FRETTA RESINA 
straordinario cun pendenti a iscaito avi. : lc pt 
(Gestione gite atti fa : 
presenze 5 Pa cnireroel ea naro ere ene Anchoa Camarda Manolo el pera MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 
e cole prevenze n | PZ ius corto sue cinte perde eu. ù sco 
|acui soggti iano i ssere cipendenti ite strcono uti 
ico o een eo] Arda ie MAGNA OASI CNR 
Gestione pece 
amministrato 
guaio conse [Amministrazione non ha una regolamentazione interna suiertemente 
el personale P27 |aogomaa in mento arautorzzazione agi incaner. esteri si senl Ancraa amanda Reggia - mancano MANCANZE DEFINZIONE RUOLI E RESPONSABILITÀ 
{la gestore del [dario 53 cel dige 1652001 
[persone sot aversi 
spet veri i regiamenti te sepoizioni ii mara di autizazione gli incanci 
sa IT gi || 28 [SEMI Ran son Sggto di some ito ovo. cc . Ancroa amanda Monopalo competenze MANCANZA © CARENZA DITRASPARENZA 
[vece emer icon. incarichi esterni pesi oi come 
Siemens di | send dell'nicoto 53 "ia lento 1 «logo 
prete lle iniioneinati I Andrea MANCANZA INEFPICACIA CONTROLLI MANCANZA O CAMENZA DI MASPANENZA 
Gera rana tenere Fainzzazion a parte dellEnte e el digenza " 
“cone forme i 
contro) 
Toce e ae ine Anchaa Camarda MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI MANCANZA © CARENZA DITRASPARENZA 
[e erpione da pare degli ui irene iui repo dl control 
ol Anchaa Camarda Manolo el pera MANCANZA © CARENZA DITRASPARENZA 
Cres] e mE Anchaa Camarda Manolo el pera MANCANZA © CARENZA DITRASPARENZA 
‘el personale conteimento 0 esci i mani supero 
Pata. |ndebta renbuzione n assenza i prestazioni. Mms CODE | Anche Cama Manolo el pera MANCANZA © CARENZA DITRASPARENZA 
[i cipenderte cessato cl sii ch ha eueciato pormi suonati 
ment] P215 |neguzal, riceve urttina di avro vartaggiona da pane dell'inpresa Ancraa amanda MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI MANCANZA © CARENZA DITRASPARENZA 
(Gest ssempien pomata 
“ssistenzil e 
Cessazione dal 
e P216. |insermerto a istema i vai ai pertavonre i pendente Archos amanda Mtonogalio l potera MANCANZA © CARENZA DITRASPARENZA 
Indivituazione: 
nell'ambito det 
percentuale | pas  [Soprawaazonesotovarizione del abisogno di ine di avre ini (ERETTE 
consentito dalla [ecKtamento ci elenina cani percento. gi 
normativa vigente. el 
‘post ponibi 
di atua sdezione © di mociità chel 
PSa O lotraiscano Tmparzialtà e la ieparenza Anche Camarda MANCANZA © CARENZA DITRASPARENZA 
“ircini 
a valutazione dl 
1abisogno ela asa [nuticionza i meccani oggetii e trasparent. ione a vetticae il 
dei soggati porta PSS° |pcececco do requli ‘e pressione Rhein relazione sil Anche Camarda MANCANZA © CARENZA DITRASPARENZA 
na ati [posizione da copie oGRUDPAVARSE 
ich procectie 
simp pic [inosservanza dall rego procedura a qiranda gala vaspirenza 
Egonmquala | Gestonedeta” | pg4 |dotempernalt cela seezione. qual a to esempliala - cogeza PESTE Mie redini 
SCSORO ORO e | procedura selettiva (sa regia erarorunato rd caso ci prova seta. predeletrinazie 
‘raspareri) [sc ste i vazione dele prove 
PS |naisduzioned componenti sete commisioi compiacenti Anche Camarda Mona el potere 
psG |Vatuazione soggtiva sugli clementi i valazione ato scopo di PENIE IRRTTRA? 
lecite ceneminati sg. 


[Case ci Comportamento: Fotazione del personale 

Reguemerto l'at ispetiva (Delbera Giunta 
[Comunale 432 de 0/0S12016) Regolamento per 1a 
[ecipina delle modalità i atrsuzione 3 incarichi 
pecticne responcabiià e ci rconoscimerto della 
iaia indenni: Regolamento per la ciacipina 
ele ncompaitiità e dai rei pe riesco dele 
|atonizzazioni ato svolgimento di mcarichi estemi 
Regolamento delle arse cele posizioni 
orouizzative e cei ite rotessionaltà: Elenchi 
[ci personale coco a riposo che ha eseritato 
peter acta: Vinitebiomer eta 
[Slranonimao dei pendente che segnala corciotte 
[hecte: Adempimenti materia Tracparenz 
atta ci glnza  contoli de Respencabie per 
la vasparenza: Procedure di veti sulle 


M@4- Obbligo di 
personale: MB 
Tuieta de pendente] 
che segni eci 
pi i diga 169200] 
personale in materia 
prevenzione della 
vasparenza e dela 


no Tana dl Favaro el rsa Rolazone de 
omponameno spine pri anita 
[Compzione date corea gici 


nd - Oto di 
personale MG 
Obbligo di astensione 
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UERICIO IN 
POSSESSO DI | nesonsaBiE 
mnocesso Evento ischlos e anomall significative POSSIBILI | paris conpiazion sl Fatod abitanti 
InroRMAZIONI su. |" "“cesone 
‘AScHIO 

NES a 1 iz Ti di pinco per Boatta Diverse da quelo di Andrea Camarda Monopolio del potere MANCANZA O CARENZA DI TRASPARENZA 
(osirazione. 
[rega gestione di tondi maganto ia duplicazione d 

n.32 [tolti spesa, foision & ordinativi di spasa enza to lina CRCR 
rile Andrea Camard Monogolo del ot MANCANZA O CARENZA DI TRASPARENZA 
ne [manipolazione del servizio Informatico, ecc. 
mancmiazione ai 
‘processo ne 
ocimenti coat 9 
eatine sete spese | sioni degli ti [Maromissione del sistema inomalco e sottazione sota 
ESP. | pertnaità geneatie | ‘raiifate gestore | ESP.33 [sommo com la fralcoleta conplazone di mandati d MaOCstAte cOme || andrea Camarda Monogalo del potere MANCANZA O CARENZA DI TRASPARENZA 
Boliehe puniche [pagamento a fronte di forniture inesistenti già pagate. siero 1 foglio 

ESP24 |sistomatia sovatattazone di prostazioni Andrea Camarda Monopolo del potere MANCANZA O CARENZA DI TRASPARENZA 

ESP.18. |impropioficonoscimento i db to blanco Andrea Camarda Monogalo del potere MANCANZA O CARENZA DI TRASPARENZA 
[tegtima erogazono 3 conponi è & maggio 

EspAi liblibuzone per indebito confrimento ‘0 ‘ese Andrea Camarda Monogolo del potere MANCANZA O CARENZA DI TRASPARENZA 
[rarioni superio 
| aponsnto può interi in cima ad una sta di attesa 
[s0ggotio este nel cronologco de! pagamenti ove Andiea Camarda || MANCANZA INEFFICACIA CONTROLLI | MANCANZA © CARENZA DI TRASPARENZA 
[ridare un percorso prloronziae i 


macrositre come 


(indebita retibuzione in assenza di prestazioni 


da elenco 1 - foglio 
ulti 


Andrea Camarda 


Monopolio del potere 


MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 


[Rimborso indebito spese sostenute da amministratori e 


EBRAICO (eresse tI Andrea Camarda Monopolio del potere MANCANZA - INEFFICAGIA CONTROLLI 
ESP.5.1. |Appropriazione di denaro, beni 0 altri valori. Andrea Camarda Monopolio del potere MANCANZA O CARENZA DI TRASPARENZA MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 
ESP.52. |Ualizzo improprio dei fon det'amrinistrazione. Andrea Camarda Monopolio del potere MANCANZA O CARENZA DI TRASPARENZA MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 
improprio utilizzo i 
eno o oi pui 
Maneggio di denaro ||. cori. scarsa [Mandati di pagamento effettuati in violazione de race e come 
Esp.s |Maneagi demalriatzzazioe del || ESP.53. lorocodure previzto (es. senza mandato, senza rilascio di Andrea Camarda Monopolio del potere MANCANZA O CARENZA DI TRASPARENZA MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 
Ovalori pubblici | furente st da elenco 1 - foglio 
(quietanza, ac). fi 
"velo ci sicumezza na ic 
|cusioaa i esro e vor] 
scarsa iniommatzzazione) 
ESP.54. [Pagamento ttettuato a soggetti non legittimati. Andrea Camarda Monopolio del potere MANCANZA O CARENZA DI TRASPARENZA MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 
[Mancata rilevazione di anomalie © irregolarità doi toi | a Gion. Lorca pan 
neess a eiuale fever Andrea Camarci Monopolio dl pot MANCANZA O CARENZA DI TRASPARENZA MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 
tutto le 
i e acne COME | Andrea Camarda Monopolio del potere MANCANZA O CARENZA DI TRASPARENZA 


[debito ci risorse. 


da elenco 1 - foglio 
ulti 


[Indicatore 1 - grado a 
discrezionalità 
(altolmediolbasso) 


Indicatore 2 
valo di 
coinvolgimento 
ostomorinterno 
(ato/medio/ 


indicatore 7 
[ato iter o in trrin 
di nno dano gara 
utt evento | uso foveto 
rischioso sì o: 
verificasse pri 
carta | cid! 
) basso) 


ro a presidio del rischio 
istoni - regolamenti, contri 
), risure di rasparenza @ 
Informatizzazione, ecc) 
elicare 


implmenti i Trasparenza e 
oslant aggiornamento ella 
sezione Amminisirazione 
rasparenia; Ativià di viglanza e 
ontolbo del Rosponsabie perla 
adardzzaziona delle procedure 
operato nell'amblo cel 
rocegimani di control 

nb: Regolamerio celattività 
[epottva, in (Deliberazione ci 
ita Comunale n. 432 el 0, 

Logo 2016): At 43, comma 3, 
o is.  20TA che prevede la 
uil dota regolare attuazione 
all'accesso civico, alfine ci un 

‘ggoro colmoigimono degli 
akehlders esteri a garanzia 
ola rasparonza o dela 

rete cell'amminiseazione 
ol'Ento: Wsibibwing: inci 
cl'nooimato del dipendente che 
cstala condo lc: 


implmenti i Trasparenza © 
osano aggiornamento della 
sezione Amminisirazione 
rasparena; Ativià di viglanza e 
ontolbo dei Rosponsabie perla 
dard ztazione delle procedure 
operato nell'amblo cel 
rocegimani di control 
rie: Regolamento 
ela ispettva 
Denbarazione ci Giunta 
comunale n.432 de 0 maggio 
016): Whisbeblower:tucla 
lancio del dipendente che 
gala condotte lei: 


,mpimnt i Trasparenza e 
ostante aggiornamento della 
zione Amministrazione 
Trasparente: Atività d viglanza e 
onirolo del Responsabile por la 
rasparonza: Standardizzazione 
ale procedure operative 
all'ambito dei procedimenti di 
rirolo contabile: Regolamento 
olii ispettiva, in afluazione 
ol Piano tiannale di prevenzione 
ala corruzione - Deliberazione di 
unta Comunale n. 432 del 3D 

(gio 2016: Regolamento dei 
Control Inte - A. 3, comma 3, 
al dig. / 2013 che prevede la 
jicia dela regolare attuazione 
all'accesso civico. al fino di un 

giore coinvolgimento degli 
lakahoiders esterni a garanzia 
lola trasparenza e dela 
correttezza dell'amministrazione 
ollEnte: Whistieblower: tutela 
l'anonimato del dipendente che 
egnala condotte lleciie: 


impianti i Trasparnza o 
osa aggiomamento dll 
eiono Amministrazione 
rasparont: Atti di iglanza o 
onrlo cei Responsabile perla 
a dardzzaione dala poceciro 
peraive nllanbio dei 
rocedimeni i conrolo 
ona; Regolamento 
otti sporta, Deliberazione 
È Gun Comunato n. 432 ol 0 

Logo 2016) 

°. comma 3, dl dig. 2018 
ia proredo ia ica dol regolare 
iuazone dell'accosso ovo, a 
fra di un raggiro comolimento 
og Sikcholdrs stem a 
aranzia delle (rasparenza e dea 
orttazza cal'anministazione 
lE nto: Wnistebiower: cla 
l'anonimato de dipendente che 
ea condo ci 


Giugizio sintetico: secondo 
quanto Indicato nelle celo 
precedenti rilena che rischio 
la allolmedo/basso? 


n. procedimenti giudiziari 
mo triennio 


‘n. procedimenti 
discipinari netutimo 
ttonnio 


n. segnalazioni 
pervenuto 


misure esisti 


fizioni da intraprendere 


misure generali 0 
‘specifiche - noicare 
lipologia controllo, 
trasparenza, 
'egolamentazione. etica, 
formazione, contito di 
Intorossi, 
laformatizzazione, ecc) 
da programmare - 
indicare tipologia e rinvio 
‘a scheda per la 
predisposizione dele 
misure. 


MGI Codice di 
comportamento; MGB 
— Formazione del 
porsonzio in materia di 
prevanzione della 
corruzione e sui temi 
della 
trasparenza e 
lretica: MGE - Tuteia 
del ipondente che 
Pegnata ilcit ai sensi 
dell'ariolo 54 bis del 
dlgs. 165/2001, c.d. 
“Wbietlebiower 


MEDIO 


si 


MGI Codice di 
comportamento; MGB 
— Formazione del 
sonale in materia di 
prevenzione della 
odiruzione © sui temi 
della 
trasparenza e 
etica: MG& - Tutela] 
dol ipondonte che 
segnala leciti ai sonci 
dell'ariolo 54 bis del 
dlgs. 1852001, cdi 
Vinistiediower 


si 


MG1 - Codice di 
comportamento 

Tutola del ponente 
cho segnala ilcit. ai 
sensi dellarticoo 58 


vibistisbioner 
M69 = Formazione 
‘dl personale in 
[materia di prevenzione 
[della couzione e sui 
temi della 
rasparenza e dell'etica 
MGTI - Azioni di 
sensiblizzazione e 
rapporto co la società 
il - procedura por lo 
segnalazioni 
dallestemo 


si 


MG1 - Codice di 
(comportamento: - MG2 
le MG2bis - Rotazione 
dol personale MGB 
[Tutela del Spondonto 
[cho segnala ilcit ai 
sensi dell'antico 56 


nd 
vmisistioner 
MG9 = Formazione 
‘i personale In 
[materia di prevenzione 
[dela corruzione e sui 
tomi della 
trasparonza o 
doletca; MGIT 
Azioni di 
sensiblizzazione e 
rapporto on la società 
il - procedura per le 
segnalazioni 
dallestemo 


si 
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POSSESSODI | nesronsane 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI [Per ia compilazione dei. Fattori abilitanti 
Ineoniazioni su. |P “scr 
Misco. 
EI] 
ALGA. larecae Lo vantaggio ut stanaogio a un'simina Ando Camarda Mnopot dl potro MANCANZA -NEFFIGACIA CONTROLLI | —— MANCANZA CARENZA I 
isotta gota digg 
Ecm 
Goenmzai ana atte cong Varela "icaizaa I elia | MANCANZA 0 CARENZA DI 
pit Alia |ltolo sul. mogol colo persi ontzzia, Ania Card Monoga dept MANCANZA -NEFFICACIA CONTROLLI ANA 0 CAREN 
E [ovatta deg impari 
enon e ae (in gestne cp 
ESE 
ALGI | Ssteniaitavoroe  [nonprewadelsppicazione| ra = DPAV 
a ceoipona | (600 rta ie] miine rela comunicazione di potenzil corti MANCANZA O CARENZA DI 
"cani di lvoro o acari || ALC13 Andrea Camarda Monopolio del potere MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI IAA CARE 
ESA 
pirla 
in applicazione del principi di rotazione nella. 
atcaa [legnano dele pacino "read I Andrea Camarda Manopola dl pere MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI MANCANZA © GARENZA DI 
(sorastognazon TRASPARENZA 
eo Impronta eta cicrazontt eta Lala EA 2 MANCANZA 0 CARENZA DI 
nici [ito mompioe dere cla Ansa Cam Manoga del pol MANCANZA -NEFFICACIA CONTROLLI NZA 0 CAREN 
ingiustificato Sn di favore 0 di o del 
(sivopato al ino. a artcio. un vantaggio. © paia i A , MANCANZA O CARENZA DI 
O AEREA ocio amanti Monoga dept MANCANZA -NEFFICACIA CONTROLLI AIA 0 CAREN 
osa coot n 
tropo ro 
[EE 
cai È geco forense con particolare Alterazic manipolazior utiliz improprio dil DEA, MANCANZA O CARENZA DI 
5 (one. ne. iz ino 
meets || ALc23 | Atetzor,  manpolzone, Ando Camarda Mnopatdl potro MANCANZA -NEFFICACIA CONTROLLI NA 0 CAREN 
ek 
SIAT 
lontane nla comunicazione di potenzia conii MANCANZA 0 CARENZA DI 
CICCIO ina Leal Andrea Camarda Monopolio del potere MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI INA CAEN 
FREE IE NIE 
o eocumend terminani pa tenor un isa 
ALCIA |sei dann 9 eu si rileno responsa tAmministaio Androa Camarda Monopoto del potere MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI | -— MANCANZA O CARENZA DI 
[Accordo fra dipendente e cittadino istante diet 
[corresponsione di vantaggi o altre utilità 
Dievizione 0. arabi. anibuzone dino 
fila iacubpononei fi gii aa coni pa copre Ardea Camarda Mnopatdl potro mancanza - nEFFIGAOIA CONTROLLI | —— MANCANZA O CARENZA DI 
[Mancato rispetto dell'ordine cronologico di notifica del titolo 
Aics oPav 
barcsto © pariao ecupro date somme, rotti 
It iazone” dote prete 0 foi i pagar 
sica [ato tomi amen o tiva Utena 60 baco Ando Camarda Mnopatdel potere MANCANZA - NEFFIGAOIA CONTROLLI | —— MANCANZAO CARENZA DI 
[or 1 tolse pescidone omesso ao de 
[procedura esecutiva 
MANCANZA O CARENZA DI 
ALC.41. |Mancato rispetto tempistiche Andrea Camarda Monopolio del potere MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI FANZA CI CARENÌ 
la discrezionaltà e scarsa condivisione del 
ALcA2 poema. ounidete ‘da * aste. ac Ania amata Monopak dl potro MANCANZA NEFFIGAOIA CONTROLLI | — MANCANZAO CARENZA DI 
[particolarmente complesse 
grazione di pri 
veleni alta 
ee 
4004 | enimoneapnon Da ora 
adi a pt 
rs 
te A 
[Omissione nella comunicazione di potenziali conflitti di MANCANZA O CARENZA DI 
ALCA9 Ci Andrea Camarda Monopolio del potere MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI RNA O CRAC 


misure a presidio del rischio 
osistent - regolamenti, control 
‘successivi, misure di rasparenza e| 
dlinformatizzazione, ecc.) - 
spaciicare 


Codice di comportamento: 
Rotazione del personale e del 
personale dirigenziale: Obbligo 
di astensione in caso di conti 
di interesse; Pantouliage e 
limitazioni successive alla 
cessazione del rapporio di 
lavoro pubblico. 
Whistloblower: tutala del 
dipendente pubblico che segnali 
Îlecii e attivazione 
dell'applicativo che garantisce 
l'anonimato al dipendente che 
segnala eventi corruttvi 
Regolamento dell'attività di 
controll. 


[Gotico di comportamento: rotazione 
del personale; Obbigo di 
astensione In caso di conlitto di 
interessa: Whistabiower e tutela 
doll'anonimato del dipendente che 
‘segnala event corruttvi 


si personale Whistlbiower e tute 
dellanonimato del dipendente che 
‘ognala eventi coruttvi: 
Standardizzazione della procedure] 
di registrazione contabile e di 
Autorizzazione al pagamento. 


Rispetto del Piano degli obiettivi e 
della Performance: Codice di 
comportamento: Obbligo di 
comunicazione di contitto di 
‘interesso, 


Giudizio sinttico: secondo 
quanto indicato nelle celle 
precedenti rione che il rischio 
‘sla allo/medio/bass0? 


n. procedimenti giudiziari 
nell'ultimo triennio 


‘n. procedimenti 
discipinarinefultimo 
triennio 


MEDIO 


misure general o 
‘specifiche - indicare 
ipologia (contrllo, 
trasparenza, 
regolamentazione, etica 
formazione, contitto di 
interessi, 
ntormatizzazione, ecc) 
da programmare « 
Indicare lipologia e rinvio] 
‘a scheda per la 


prodisposizione delle 


MGI - Codice di 
comportamento: - MG 
‘a MGZbIS - Rotazione 
col personale : MG4 
Obbligo di astensione] 
in caso di contitto di 
interesse: MGB 
Tutola del dipendente 
che segnala illeciti al 
sensi dell'anicolo 54] 
bis del digs. 185/200] 
od. 
unistlebioweri 
MG9 — Formazione | 
i personale in 
materia di prevenzione] 
della corruzione e sul 
temi della 
vasparenza e delletical 


si 


MEDIO 


MGI - Codice di 
comportamento; - MG 
‘a MGZbIS - Rotazione 
col personale : MG4 
Obbligo di astensione] 
in caso di contitto di 
interesse: MGB 
Tutola del dipendente 
che segnala illeciti al 
sensi dell'articolo 54] 
bis del digs. 185/200] 
old. 
unistlebioweri 
MG9 = Formazione | 
del personale in 
materia di prevenzione] 
della corruzione e sul 
temi della 
vasparenza e delletica 


si 


MEDIO 


MGI - Codice di 
comportamento; - MG; 
a MGZbIS - Rolazione 
del personale ; MGA 
Obbligo di astensione, 
in caso di contitto di 
Interesse; MGB 
Tutela del dipendente 
ch segnala illecita 
sensi dell'articolo 54] 
bis del digs. 185/2001] 
od. 
ubistiebioveri 
MG3 = Formazione | 
dol personale in 
materia di prevenzione] 
della corruzione e sui 
temi della 
trasparenza e delletical 


si 


MEDIO 


MG! - Cogice di 
comportamento; - MG; 
a MGZbIS - Rolazione 
del personale ; MGA 
Obbligo di astensione] 
in caso di contitto di 
interesse: MGB 
Tutola del dipendente 
cho segnala illeciti. al 
sensi dell'articolo 54] 
bis del digs. 185/2001 
cd 
Wihistlebiower: MG9 
Formazione di 
personalo n materia d 
prevenzione della 
coruzione e sui temi 
della 
trasparenza o 
dellaticaMG12 
Monitoraggio dei templ 
procedimentali 


si 
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onorato 
speciiche - indicare 
Indicatore 6 > tipologia (controll. 
eh Indicatore 3 tmp i nm : trasparenza, 
FICIO. ‘almeno n. ino di rogolameniazione; elica, 
POSSESSO DI | RESPONSABILE CRETE EESIADDI i ito di 
ES TS ve s | pen RI. cliziari |, Procedimenti adegualezza delle formazione, contitto di 
ESSO Evento rischi Jomalle significative POSSIBILI _ |peria complizione, Rec eni gicipinarinelfutimo misure esistenti misure azioni da intraprendere introssi, 
o) precedenti rione che i schio |’ nolfulimo triennio da (SUNO) Iotormatizzazi 
OMAZON Lisi ‘sla ao[medio/bass0? nono, ai 
indicare tipologia e rinvio 
‘a scheda per la 
predisposizione delle 
misuro. 
[Lento non è dotato di una procedura porla gestione della MANCATA STANDARDIZZAZIONE 
cia (RESI O Rane Andrea Camarda | MANCANZA DI PROGRAMMAZIONE Ragolo - mancano \STANDARDE 
[St ci ole pu efftuando io scarto ovvero 
individuando documenti che costiluiscono archivio MANCANZA O CARENZA 
ACE | [MERA Gora ME na PORTO A Andrea Camarda | MANCANZA DI PROGRAMMAZIONE LANCANZA DI CARENZA 
[iocumontazione perché non dispongono di spazi adeguati 
Codice 
nile dell'amministrazio 
[La documentazione dell'Ente che costiuisce archivio a diglalo: Piano MSI6 Trasparenza è 
N AA13. [permanente 6 conservata n srutur fatiscenti MACFOsIUO CO | | Angiga Camarda | MANCANZA DI PROGRAMMAZIONE MANCANZA O CARENZA dale portormancel nessuno nessuno bilità ag si 
l da elenco 1 - foglia INFORMATIZZAZIONE pe accessibilità agli 
inadeguate co ‘a degli obitivi archivi dell'Ente 
Codice di 
comportamento 
['uticio ha eliconà ad individuare i servizio o funità 
MANCANZE DEFINIZIONE RUOLI E 
ASA. opetafva ite i oceupe del gestore degl chi Andrea Camarda MANCANZA DI COMPETENZE TE OFAINZIONE DI 
[La documentazione dell'Ente che costiuisce archivio 
A-15. permanent è consenta i manera ted non Androa Camarda | MANCANZA DI PROGRAMMAZIONE MANCANZA O CARENZA 
ne la reperibilità 
La eztone. dele, pratone [n inse (unione de 
[ol'utticio competente. non è uniforme © 
A:21 [disomogeneità rende difficoltosa la reperibilità di un atto Andrea Camarda MANCANZA DI COMPETENZE MANCANZA O GARENZA.DI MANCATA STANDARDIZZAZIONE 
(iocumento qualora l'stensore non sia presente. li TRASPARENZA PRGOEDURE 
Kcorvizio. 
Codice 
[ufficio non prevede uno spazio nel quale archiviare le tuto lo fade Caimi MANCANZA O CARENZA MANCATA STANDARDIZZAZIONE defamminierazio 
> 422. [paia ina macro come | Andta Camarda || MANCANZA DI PROGRAMMAZIONE INFORMATIZZAZIONE PROCEDURE aggio; Pino visiera » 
ro pan le pertormance] nessuno vassuno accessibilità agli 
nell'ambito del | (Mancanza diuna bi 2 degli obiet archivi dell'Ente 
‘Servizio procedura nell'ambito codice 
dell servizio che R comportamento: 
creino N mne nn sodros amata || nancanzao canenza i mancanza o CARENZA | mancata stanDaRDIZZAziONE 
RO LISI NO PIERI NN Gion INFORMATIZZAZIONE PROCEDURE 
[o ratch iso a conclusi amaricono o ufo no 
In grado di riscontrare eventuali richieste di a MANCATA STANDARDIZZAZIONE MANCANZA O CARENZA 
A24. lowvero apprlondimenti da alture su vanta ndagi Andre Gatta id PROCEDURE MANCANZA DI COMPETENZE INFORMATIZZAZIONE 
(o approfondimenti 
(Gi uti dell'Avvocatura non riescono a fornire all'Ente u MS16 Trasparenza e 
(esa adegiate oi cotenzioni a auta dl netto "ccessibilità agli 
(caronto causata dall'assenza ovvero dala mancat Codice n 
espe |rasmissione da parto degli ulfici competenti dell DPAV Andrea Camarda MANCANZA DI COMPETENZE MANGATA STANDARDIZZAZIONE PRC PEEERTI FERERS ridete Ù 
[iocumentazione che costituisce. archivio. permanent a diga 2 - Monitoraggio 
[dell'Ente ovvero archivio corrente secondo i tempi stabili dei iempi 
[ill scadonzario dolla Soprintendenza de beni archivistici procedimentali 
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Indicatore 1 - 
grado di 
discrezionalità 
alto/modiol 
basso) 


uEFiciO N 
POSSESSODI | nesponsaBiE 
mnocesso vent rischioso e anomale signicative POSSIBRI | per conpiazone Fatto abitani 
nFonmazioni | "Lit 
SULRISCHO 
ATTIVITA DI 
PROGRAMMAZIONE 
(Linsuficlnto 
antzione al tao a tto 
(A n | ono NA EEETICAOIA |. Manopole inermazion MANCATA ROTAZIONE 
degl sinmeni di | programmazione tia 
coi | inerente priva | anali dl abbieogni 
fell uso distro 
progratimazione || improprio della 
Proteina ne | | dicrazionaa 
balera iran tutte le 
o dere ragu nato tl gie | nacrstutute cone 
LL... cad [quan lar alia al messi oggi o Gg | macero 009 | ng Angola | Regno -conpesse | mancata ROTAZIONE Manopole 
oi 5A) 
‘comuttvi a 
Nomina ci responeatii del procedimento in rappor al _—- eli 
lonbgutà cor mere contare (nepatino sec RA = 
©P21 liscenti) 0 privi del requisiti idonei e adeguati aci Vr: Arma Giai DISCREZIONALITÀ | |INEFFICACIA CONTROLLI MANGATA ROTAZIONE 
atrio orto Tnipangonz 
Fuga di nolo cicale pracecire di gara ancora non 
palticae. dhe anelpico. ea 29 ‘aeii. epoca in Amato Sita | onapoto iormazoni © | _ RESPONSABILITÀ 
©P22. (economici la volontà di bandire determinate gare 0 il (Arad Rial Monopoli Tk Ù TROPPO CONDIVISA 
tenui cea documentazione di er 
PROGETTAZIONE 
DELLAGARA. | Discrezionatà e 
(Limposiazion dll | opacità nela nomina 
Sraego di acque è | del 'eaponanbi dl 
"ice par | © procedimento 
Sitemtola | net'ndiisanzione 
“pondenza ‘dolo tto 
dla € iù |sirumeniatuto per Azione mpropia el vantaggi competti mediano] macostuue cone 
CRE ‘ampia - procedura di | l'affidamento, nella | CP2.3 |utilizzo distorto dello strumento delle consultazioni] da elenco 1 foglio | ing. Arnaldo Stella. Monopolio informazioni FOCEBSIVA. A 
‘approvvigionamento ‘scelta della [preliminari di mercato. uffici DISCREZIONALITÀ 
farsegument dl procedura di 
olo inerte. | soludcatione, con 
"el apo del" | ptmolre atnzione 
parcoi cit no |" sl romo ni 
Fato fo Coe | rotaie sega 
‘etici 
elusione dele. tg: di stimano degl: appa 
medi linpopio ulizio distri di attlameto di 
eccessiva 
COTE ia. Armalgo ola | Regolo compisso | pgEGPESSIiA Sosa el ere 
loro n gore. 
Predisposizone di cusoio contratuai dal contenso 
Vago vasaio perdita ivar a parioipzio e la ra rato Sila MANCANZA CARENZA DI | osser MANCATA STANDARDIZZAZIONE 
CARI per consentite modiliche in fase di Va: Army siai TRASPARENZA, Regole — Troppe PROCEDURE 
Bandi la aosumanizione di gara nn sono pubbini 
CPSI. |nle cazione. spesica. prata gal t decrto in Armato Sta: MANCANZA canna DI 
tape 
ipa i iano a Use Arrigo reperto a rato Set | ECCESSIVA E 
caz) (pia oe imola cor Ama ila | pgESCESSNA | Regole compi MANCANZA - EFFICACIA CONTROLLI 
liregclrià ela romina dele Commision: la 
locmaizzazione dala romina prima sola sentenza cel 
lormine di presomazine calo cane è ia ronina ci 
Mancata | | CPAS [commessi "osti senza. pie adotta. vera ina Armato Seta MANCANZA EFFICACIA 
‘pubblicazione del (dell'assenza di professionalità interne o omessa verifica] 
SELEZIONE DEL | bando e opacità nella (dell'assenza di cause di conflito di interessi ol 
“ConmAENTE eomptia. 
sclesone gl eni | complementrinote 
sof chamala are] procedure connesse | CPSA__|inumero dei concor sche è aroma tg Ardiss le | Rogoe=corpise | Moropoto compone 
pera tto io ni 
cea (0IGI88 por [Presenza &i un numero eccessivo di reclami © ricorsi da | Macrostuiture come STANDARDIZZAZIONE 
sa cras Mr riogio | ing Ama Siela | — Regole= complesso 
Frerecc o asti Fate Gole escl 0 1 og | ia I - comp NDARRIZZN 
Sprea dere 
diodo revantal ell'agtzicazione l'assenza @ sit motvazionat sufiienti a sonda 
‘mod condizione |. provvieore lteparento io: logico seguo neltibuzione del ing Ara Sata | regole mancano MANCANZA CARENZA 
gli esiti della reiativamente alla | ©PÎ5 [punteggi nonché una valutazione dell'offerta non] VARIA Rial Reggle= DI TRASPARENZA ECQESRIVA DISCREZIONALITÀ 
Stosocira) | | gettone alelenehio Piarfasparoni/ gusta 
"bl operatori 
scono. 
La presenza ci gare agguato co iquanza ai tina! 
CPSI. [GaMaot civas di dare con an fatto numero di in Armato Seta MANCANZA O CARENZA DI |. yonopoto inormazon Fuqua cis 
Partecipano con urca cilena vai 
l'assenza i adeguata motivazione sula non congrtà 
cosa. [felotona, norestato la aufcionta e perirente cate i Araldo Sala MANCANZA canENZA DI | eccessiva 
Gtsttcazion addote ai coneovene o l'acctazioe i TMRASMRENZA ADI | sEREZIONALITA 
(atiazon di ronslò veicola fondatezza. 
I'osocutome non pone ina 1 mezz  ferganizazione 
casata cera" sodgete. ci. *lebbicogno MANCANZE DEFINIZIONE 
IRR ina Armato Seta | ANGANZE DEFINIZIONE | gol mancano MANCANZA DI PROGRAMAZZIONE 
emosio ineonato ui 
Mancata 0° [euicone verica. delttetvo sino 
bee eni 
SR Tappi Mi pesi e oe i 
Sotto 9 ela corto die vata aloe di MANCANZA- EFFICACIA | _ MANCANZA DI 
©P5:2 l'avorire l'appaltatore (ad esempio, per consentirgì di 1ig.Armalde Biella CONTROLLI PROGRAMAZZIONE Monopolio compalenze 
a E Sono Mietato e e dad 
eee 
[nuova gara). 
esecuzione del 
"sonvatto 
ossee pone n 
E IRSO "|| smdargienre lLappovazione di modiche sostanziali cogl alimenti ol 
organizzazione nona naaie [contratto definiti nel bando di gara o nel capitolato d'oneri tutto le 
necessa a" | modiche n corso (con paitoie iano ala fnze sie mogiehe di racostutue cone 
cPs Socdisire | || d'opera,llvitazione | CP53  |prezzo: all natura del lavori; al fermini di pagamen | ca elenco 1 «foglio | ing. Arno Stela MANCANZA DI MANCANZA © CARENZA MANCANZE DEFINIZIONE AUOLI E 
fabbisogno i costi da parte late), introducendo elementi che, se previsti fin dallinizio. uffici PROGRAMAZIONE DI TRASPARENZA RESPONSABILITÀ 
dell'amministrazione dell'appaltatore [avrebbero consentito un confronto concorrenziale più| 
recon quarto dii. 
“pocicanene 
ellosio contato) 
l'apposizione ci risorve gonatche a cui consegue una 
Scoot iotazbre Tel vst, 1 doogo al devni 
i, MANCANZA - NEFFICAIA |MANCANZAO CARENZA 
Ce ia Armato Sta: MANCANZA IE NCANZAO CAREN Raggio miccia 
alabià oi pagane 
(oa, enimenio ai pubappato, pancia. vaiazione 
folfimpego a manodopera o madenze del costo dela 
losco n° in dela” qualicazione  dettivià. como MANCANZA - NEFFICACIA | MANCANZA CARENZA su 
©P55. lsubappalto per eludere ie disposizioni e i limiti di legge. Tra: ArmaldgSiole CONTROLLI DI TRASPARENZA Monopolio compaten 
DES pela marce etontaione coll. iii 
Soiigiode scopone 
[terazioni 0 omissioni di atta i conto, sl ine al 
| MANCANZA - NEFFICACIA [MANCANZA O CARENZA 
PRI (Rmaido ‘a pine di ca dute cal ina Armato Sta MANCANZA Er NOANZAO CAREN Moropoto del pote 
renaiontazione dell Anerzionio 
ivo berazionio | cpga  |Efetuazione pagamenti inguecati strati ala ia Amico lola MANCANZA - EFFICACIA [mancanza 0 CARENZA 
(L'amministrazione Cprgalito (tracciabilità dei flussi finanziari. tutte le CONTROLLI DI TRASPARENZA 
CP6_ | regola csodisone | Peilscio dei ‘4a elenco 1 foglio 
certificato di regolare (Attribuzione dellincarico di collaudo a soggetti 
pa tic ECCESSIVA MANCANZA 
udita | nia osaeta|.cP89 [oroacni più se into dai ia Amato Seta | ps ECCESANA A luepettANGANZAZ 1] | MANCANZA O CARENZADI TRASPARENZA 
suna eine 
asolo etnia diego essowione i canti di 
CP64. |vantaggi economici 0 la mancata denuncia di difformità e| ing. Arnaldo Stella: |MANCANZA = INEFFICACIA | MANCANZA O CARENZA ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ 


vizi dll'opera. 


CONTROLLI 


DI TRASPARENZA 


ito/medio/ 
basso) 


indicatore 6 - | indicatore? - 
impatto i | "impatto in 
tormii di daino | ormai ci danno 
“sî immagine — | erariale qualora 
qualora event | Tevento 
rischioso si —| rischioso sì 
Vericasse | Verlicasse 
(itolmedio! | (ato/medio/ 
basso) basso) 


Indicatore 5 - 
probablità che 
evento 
rischioso sì 

riichi 
(alto/medio/ 
basso) 


misure a presidio del rischio 
osìstent - regolamenti, 
|Controli successivi, misure dî 
Trasparenza è di 
Informatizzazione, ecc.) - 
specificare 


di controllo (ON: di 
trasparenza (TRS): di 
regolamentazione (RG): di 
rotazione (RT); di 
segnalazione e proiezione 
(SG) di discipina del contiito 
di interessi (CI) 


di controllo (CN: di 
trasparenza (TRS): di 
regolamentazione (RG): di 
rotazione (RT); di 
segnalazione e proiezione 
SG) di discipina del contiito 
di interessi (CI) 


controllo; trasparenza: 
rolazione: discipina del 
‘conto di interessi, 
definizione e promozione 
dell'elica e di standara di 
comportamento 


conirollo: trasparenza: 
rotazione: discipina del 
‘onto di interessi; 
definizione e promozione 
dell'elica e di standare di 
comportamento 


controllo; vasparenza: 
rotazione: discipina del 
conlitto di interessi 
definizione e promozione 
dell'elica e di standard di 
‘comportamento 


di controllo (CN: di 
wasparenza (TRS): di 
regolamentazione (RG); di 
rotazione (RT): di 
segnalazione e proiezione 
(SG) 


controllo; trasparenza: 
tazione: discipina del 
conto di interessi; 
definizione e promozione 
dell'etica e di standard di 
comportamento 


di controllo (ON: di 
trasparenza (TRS); di 
regolamentazione (RG): di 
rotazione (RT); di 
segnalazione e proiezione 
{[SG)idi discipina del contiito 
di Interessi (CI); di 
formazione 


Giudizio sintetico: secondo 
quanto indicato nelle celle 
precedenti rilane che Il rischio 
ia allo/medio/basso? 


a. procedimenti giudiziari 
'nell'utimo triennio 


‘n. procedimenti 
discipinari nellulimo 
triennio 


n segnalazioni 


pervenuto. misuro esisti 


adeguatezza dello 
misure 
(SUNO) 


azioni da intraprendere. 


misure general specifiche - indicare 
lipologia (control, rasparenza, 
regolamentazione, tica, formazione, 
coniito di interessi, informatizzazione, 
ecc) da programmare - Indicare 
ipologia e rinvio a scheda per la 
predisposizione delle misure. 


pubblicazioni 
deiarmine bando: 
totazione RUP: 
‘control su 
contitto di 
interessi 
controllo 
casellario 
giudiziale 


si 


si 


pubblicazioni 
detarmina bando: 
tolazione RUP. 
‘control su 
‘conio di 
control 
casellario 
giudiziale 


pubblicazioni 
detarmine bando: 
totazione RUP. 
‘control su 
conto di 
control 
casello 
giudiziale 


pubblicazioni 
detarmine bando: 
totazione RUP: 
control su 
‘conlitto di 
control 
casellario 
giudiziale 


pubblicazioni 
getarmina bando: 
tolazione RUP. 
‘control su 
conlitto di 
control 
casello 
giudiziale 


pubblicazioni 
determina bando: 
tolazione RUP: 
‘control su 
‘conio di 
control 
casello 
giudiziale 


si 


pubblicazioni 
diamine bando: 
totazione RUP: 
‘control su 
contitto di 
interessi 
controllo 
casellario 
giudiziale 


si 


pubblicazioni 
detarmina bando! 
tolazione RUP. 
‘control su 
conto di 
control 
casellario 
giudiziale 


si 
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Indicatore 1» 
grado di 
discrezionalità 
(alto/moglio/ 
basso) 


UFFICIO IN 
POSSESSO DI | RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso e anomali significative POSSIBILI | perta complazione Fattori abitanti 
INFORMAZIONI | "gelguestonari 
SUL RISCHIO 
MANCANZA © 
N Moiigene, per moti personali ci ut, favorisce 
pai ing. Arnaldo Stella | ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ | ‘CARENZADI | | Rogole- mancano 
orizzonti Mogitmamente alcun pendenti a dicano i at EARENZA DI, 
MANCANZA O 
Conferimento Migone, per moti personali e ci ut, favorisce i 
paz ing. Arnaldo Stella | ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ | "SARENZADI | | Regoe- mancano 
‘indennità Mogitmamente cuni pendenti a discapito di ti. SARENZA DI. 
Conferimento di 
mancANZA © 
posizioni nas er moli personali © di ua, favorisce 
RIE per TO personal eci ing Arnaldo Stola | ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ | "SARENZADI | | aogole- mancano 
ciato ato Mogltmamenia alcun pendenti a discapito di tri. SERENA DI 
tutto te 
macrosttturo come 
MANCANZA G 
Gestione dello i ingente, per motivi personali © ci ut, favorisce | Ga"venco 1° logie i 
P2a ing. Arnaldo Stella | ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ | "CARENZA DI | | Regole- mancano 
straordinario Mogitmamenta alcun pendenti a discapito di tri. tina IRARPARENZA 
Gestione dll attività Ul gente, per motvi personal 6 utità, non esercita E MANCANZA © 
cesso ES ino eno ina | MANCANZA = EFFICACIA | MAREANZAO nane manco 
sdrvizio (Sipendenti dll'uiio TRASPARENZA 
[cuni soggeti milantando ci assera dipondentidellEnel mancanza 0 
Rieononebità gi ERE: in amaco tota || MANCANZA-MEFFIOAOA | CIO | nego mancano 
ia Imprese oa qualsag a soggetto sterno TRASPARENZA 
Gestione 
amministativo: 
giiidica contabile 
dol personale 
(la gestona dell nr 
ges minstazone non ha una regolamentazione intern] 
paiono sot a EER pe ino tto | negre naneane | BOSE 
7 [SG incarichi stem i sensi de'aniclo 59 de Gig 
ra Hsveo0ì GONTROLII 
procedimentalzzata 
prevedo sempre 
con] elemoni di 
discrezionalità su 
Gal è nocessao 
Viglar e atcare | ragalament e lo csposizioi i materia di atoizzazione 
"cono forme P28 lag incafchi esterni non sono oggetto di seminari ing Arnaldo Stella Regole - mancano 
f tutto to 
dress | Asorzazion ati ie cea pale cu 88 ne 
ssi dell'aicolo 53 ‘a 8enc0 1 logo 
"3 digs. 16622001 tic 
ll ipondento che chia F'autrizzazion dichiara faso mancanza 0 
n etto ig amaco stona || MANCANZA= EFFICACIA | MNCARIAO 
elena crigenza TRASPARENZA 
[Carenza nei conti è nela verita delle dichiarazioni MANCANZE 
Ce nà ia Ana Suta |. MANCANZA INEFFICACI Decine Aiou 
IMtorossall di qull proposti alcontol [E RESPONSABILITÀ 
MANCANZA — 
|(Coresponsione dl indannità i posizione o reibuzione di 
pasa ing. Arnaldo Stola | ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ | Monopoto detpotere | _INEFMICACIA 
isohato in assenza dei presupposti MEFFICAGIA 
sioni Mlogitima erogazione di compensi e di maggio MANCANZA — 
Senamersonao | Pas. lretibuzione per indebio conferimento o esercizio. gi ing. Arnaldo Stella | ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ | monopoto detpotere | _ INEFFICACIA 
Mansioni supero. CONTROLLI 
tuttoto MANCANZA O 
macro 8 como | ing. Armato stola | MANCANZA-INEFFICACIA | EccEssivA 
P214. indebita rtibuzioneinassenza i prestazioni. a NZA NEFF sitio | SMRENZADI 
tit 
Îlipande nt cessato dal servizio che ha ssercitato poter fico 
av "0 negozi, fceve. uollta. di lavoro MANCANZA - INEFFICACIA 
Gestione pass [ato aa roere È ing Arnaldo Stella "SARENZA DI 
"i antgposa a” pare. delinea. esiatra cl CONTROLLI TSARENZADI 
providenzial e Pi 
Sssistenziale 
Cessazione dal MANCANZA © 
si n246 |imeimeno è sisiena 6 vin enti partavnce ig Amaco tota || MANCANZA = MEFICACIA Monapoo MANCANZA O 
pendente Miomaon | | ,SMRENZADI, 


Indicatore 2 > 
livello di 
coinvolgimento 
estornofinterno 
lto/medio/ 
basco) 


Indicatore 3 - 
almeno n.1 
levento rischioco 
negli ultimi S 
anni 
(ndicaro il 
numero) 


Indicatore 4 - 
opacità nel 
processo 
decisionale 
(alto/moglio/ 


Indicatore 5 - 
probabiltà che 
evento 
rischioso si 
vorlichi 
alto/mogio/ 
basso) 


Indicatore 
impatto in 
termini di anno 
dl immagine 
qualora lovento 
rischioso sl 
verlicasso 
(alto/modio/ 


Indicatore 7- 
Impatto In 
liermini dî danno 
[rarialo qualora 
evento 
rischioso sì 
verificasse 
alto/medio) 


misure a presidio del rischio esistenti - 

rogolameni, control successivi, misure di 

trasparenza e di Informatizzazione, occ.) - 
specificare 


trasparenza: rotazione regolamentazione: 
definizione © promozione dell'tica e di 
standard di comportamento; 


trasparenza: rotazione regolamentazione: 
definizione © promozione dell'tica e di 
standard di comportamento; 


trasparenza: rotazione regolamentazione: 
definizione è promozione delletica e di 
standard di comportamento; 


trasparenza: rolazione regolamentazione: 
definizione è promozione delletica © di 
standard di comportamento; 


trasparenza: rotazione: disciplina del 

condito di inrassi:regolamentazione: 

definizione e promozione doll'aica e di 
standard di comportamento 


trasparenza: rotazione: disciplina del 

conilito di inressi:regolamentazione: 

detinizione e promozione dell'etica e di 
standard di comportamento 


trasparenza: rotazione: disciplina del 

coniito di inrassi:regolamentazione: 

definizione e promozione doll'aica e di 
standard di comportamento 


trasparenza: rotazione: disciplina del 

condito di inerassi:ragolamentazione: 

definizione e promozione dell'etica e di 
standard di comportamento 


trasparenza: rotazione: disciplina dell 

conilito di inerassi:ragolamentazione: 

definizione e promozione doll'aica e di 
standard di comportamento 


Giudizio sintetico: secondo 
‘quanto indicato nell celle 
precedenti, ritiene che ll rischio 
‘sla allo/medio/basso? 


n procedimenti giudiziari 
nell'ultimo triennio 


n. procedimenti 
discipiari nell'utimo 
triennio 


n sognalazioni 
pervenuto 


misure esistenti 


adeguatezza delle 
misure 
(SINO) 


azioni da 
intraprendere 


misure generali o 
‘specifiche - Indicare 
tipologia (controllo, 
trasparenza, 
['ogolamentazione etica, 
formazione, conto di 
Interessi, 
laformatizzazione, ecc.) 
da programmare - 
dicare tipologia e rinvio 
scheda per la 
predisposizione dele 
‘misuro. 


REGOLAMENTO PER 
L'ATTRIBUZIONE DELLA 
PROGRESSIONE 
ECONOMICA D.G.C. n. 
240/2019 :CCNL art. 16 


An. 18 CCNL: codice 
comportamento 


REGOLAMENTO PER LA 
DISCIPLINA DELL'AREA 
DELLE POSIZIONI:CCNL 
ORGANIZZATIVE 
(C.C.N.L.21,05.2018) 


Art. 18.22 CONL 


si 


Contratto Collettiva 
Nazionale di Lavoro del 
personale dirigente del 
comparto Regioni e 
‘autonomie local 


Contratto Colltiva 
Nazionale di Lavoro del 
personale dirigente dol 
comparto Regioni e 
‘autonomie local 


l'articolo 53 del digs.. 

[165/2001;art. 8-9 codice di 
‘comportamento dei 
dipendenti comunali 


formazione del 
personale;'articolo 53 del 
d.lgs. 165/2001:ant 8-9 
codice di comportamento dei 
dipendenti comunali 


si 


l'articolo 53 del digs.. 

[165/2001;art. 8-9 codice di 
comportamento doi 
dipendenti comunali 


articolo 53 del d.igs.. 

|165/2001;art.8.9 codico di 
‘comportamento doi 
dipendenti comunali 


codice comportamento; Ar. 
18.22 CCNL; 


ccnl. 


ccnl. 


si 


Art. 17 codice 
comportamento: ar. 58 D. 
lgs. 185/2001 


codice comportamento 
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DPSGIOPGA/ 
peoGI 


ARAMIARSP/ARCI/ 
ARTUIARCT 


Araldo Stella 


MANCANZA DI PROGRAMAZIONE 


Regole 


mancano 


MANCATA 
STANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


Araldo Stella 


MANGANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 


MANCANZA © 
CARENZA DI 
TRASPARENZA 


Regole — mancano 


Araldo Stella 


MANGANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 


MANCATA ROTAZIONE 


IMANCANZA 0 CARENZA 
DI TRASPARENZA 


Araldo Stella 


MANCATA STANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


IMANCANZA 0 CARENZA 
DI TRASPARENZA 


Amaldo Stella 


MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 


Regole 


mancano 


IMANCANZA 0 CARENZA 
DI TRASPARENZA 


Amaldo Stella 


MANCANZA O CARENZA DI 
TRASPARENZA 


TIANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


Monopolio del pote 


MANCANZA — 
in. Amato Sata Monopoli del pera MMEFFICAGIA | MANCANZA 0 CARENZA 
SonmROLII 
MANCANZE O MANCANZE — 
in. Amado Sata Monopoli del pera CARENZA DI MEFFICAGIA 
TRASPARENZA SonmROLI 


DPRG e servizi che 
osercitano il 
controllo analogo per 
competenza 


Amaldo Stella 


Regole - mancano 


RESPONSABILITÀ 
TROPPO CONDIVISA 


IMANCANZA 0 CARENZA 
DI TRASPARENZA 


Amaldo Stella 


MANCANZA O CARENZA DI 
TRASPARENZA 


Monopolio del potere 


ECCESSIVA 
DISCREZIONALITÀ 


DPRG e servizi che 
orcitano il 

controllo analogo per 
competenza 


Amaldo Stella 


MANCANZA DI PROGRAMMAZIONE 


ECCESSIVA 
DISCREZIONALITÀ 


MANCANZA DI 
PROGRAMAZZIONE 


Amaldo Stella 


MANCANZA O CARENZA DI 
TRASPARENZA 


ECCESSIVA 
DISCREZIONALITÀ 


MANCATA, 
STANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


Amaldo Stella 


Monopolio dol potere 


ECCESSIVA 
DISCREZIONALITÀ 


IMANCANZA 0 CARENZA 
DI TRASPARENZA 


Araldo Stella 


Monopolio del potere 


ECCESSIVA 
DISCREZIONALITÀ 


IMANCANZA 0 CARENZA 
DI TRASPARENZA 


controllo; trasparenza: 
formazione: rotazione: 
segnalazione © protezione; 


controllo; trasparenza: 
formazione: rotazione: 
segnalazione © protezioni 
rogolazione dei rapporti con i 
“rappresentanti di interossì. 
particolar” 


controllo; trasparenza: 
formazione; rotazione: 
segnalazione © protezione: 


regolazione dei tapporl con I 
rappre seniani di ieressi 


particolar” 


controllo; trasparenza: 
formazione: rotazione: 
segnalazione © protezioni 
golazione dei rapporti con i 
“rappresentanti di interossì. 
particola 


felefel se | + [ifeleffele gino 


Trasparenza e 
[control tracciabilià nelle - | SIVEDA SCHEDA v2 
formazione: rotazione: ia procedure di PERLA 
assegnazione del || PREDISPOSIZIONE 
loculiftumuli dei. DELLE MISURE 
concessionari 
[control 
formazione: rotazione: 
segnalazione e hi 
[controtl; trasparenza: 
formazione: rotazione: 
i s 
segnalazione e 
sone: 
[controll trasparenza: 
i si 
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ARCIARAMIARSP 


Ing. Arnaldo Stolla 


MANCANZA © 
CARENZA DI 
TRASPARENZA 


MANCANZA - 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


MANZANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


ng. Arnaldo Stella 


MANCATA 
ROTAZIONE 


MANCANZA - 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ 


ng. Arnaldo Stella 


MANCANZA © 
CARENZA DI 
TRASPARENZA 


MANCANZA - 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ 


ng. Arnaldo Stella 


MANCATA, 
ROTAZIONE 


Monopolio del pote 


MANCANZA O CARENZA DI 
TRASPARENZA 


ing. Arnaldo Stella 


ECCESSIVA 
DISCREZIONALITÀ 


Monopolio del pote 


MANCANZA O CARENZA DI 
TRASPARENZA 


controllo; trasparenza: rotazione 
disciplina del contitto di Intorossi: 
definizione @ promozione dell'elica 
e di standard di comportamento: 
formazione: regolamentazione 


MS21: controllo; 
trasparenza; 
rotazione; disciplina 
dol confitto di 
Interessi: definizione e 
promozione dell'etica 
0 di standard di 
comportamento: 
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urico 
POSSESSODI | nesponsaBiE 
processo vento rischioso e anomali significative POSSIBILI." | paria complazione Fatto abita 
mfonmazioni | "Get goestona 
‘SUL RISCHIO 
mancanza O MANCANZA - 
spa lizza ci ioni di bacio per init verse da quele ci in. Amado Sta [mancanza Di Procramazione | "CARENZOr INEFFICACIA 
TRASPARENZA | — CONTROLLI 
raga IR pece ind ed ig ne A 
IOlatopc Forio dolmen) aepera sara mancanza 
NOb  glalicalv, femesione dì tai mandati. di ing malo Sla MANCANZA DI PROGRAMAZIONE | monopoto netwo- | INEFFICACIA 
penali asi narrare CONTROLLI 
tec: 
[IManomissione del sistema Informatico e sottrazione dil tutte le MANCANZA O 
so to ton la fraleolenia conpiazione i manga di macosittute come | ing amaldo Sita || MANCANZA INEFFICACI | OAREZA DI | | onopoto mon 
[pagamento a fronte di forniture inesistenti o già pagate. foglio TRASPARENZA 
MANCANZA — MANCANZA 0 
Sitematica sovaantrazione di restio ino Amato Sta | - Monoplo del potere INEFFICACIA CARENZA DI 
CONTROLLI TRASEARENZA 
MANCANZA — 
ESPAS. limpropio fconoeoimento i eb toi lancio ing Amaldo Sita MANCANZA DI PROGRAMAZIONE | EFFICACIA | | | monopoto sorse 
CONTROLLI 
Moglia erogazione di compensi. è. 9_miggore 3 MANCANZA 0 
CAR ino Amldo Stota | MANCANZA INEEFICAGIA | sronopoo risorse | ERRENZADI 
REG, TRASPARENZA 
0 
mancmisino di pendant può sac li imac una Ie dl esa MANCANZA — MANCANZA O 
documenti contabilia | ESP-4.2 |soggetto esterno nel cronologco dei pagamenti ovvero| ing. Arnaldo Stella Monopolio Network INEFFICACIA GARENZA DI 
pi dogli atti Individuare un percorso preferenziale , CONTROLLI TRASPARENZA 
Gestione delle spese | relativial nto di tutte le 
nona | Sortpasemento8 |'imesuicitione macro come 
Gres dope Su regio 
Mitmacitmi |  canitortonr 
fimo MANCANZA — MANCANZA 0 
Inadeguato, non ESP.4.3  |Indebita retribuzione in assenza di prestazioni ing. Arnaldo Stella Monopolio risorse INEFFICACIA CARENZA DI 
Sera cazione de PECE CONTROLLI TRASPARENZA 
personale) 
mancanza O wancATA 
Rimborso lndebl di pese sostenzte da amministr MANCANZA  INEFFICACIA 
espaa (Gin st in. Amado Stta CARENZA DI | sTANDARDIZZAZIONE 
[dipendenti (es. uso di mezzo proprio, ecc.) CONTROLLI TRABFARENZA: PROCEDURE 
TANZANZAO 
MANCANZA INEFFICAGIA 
eSPs1. [appropriazione di naro, bon atri var. in. Amato Seta CARENZA Monapato forse 
N GONTROLLI INFORMATIZZAZIONE 
TANZARZA O 
rapropio utzo di | ESF.S2 |a Impropio etica dr'amrinirazione. ino Amato Sita: | - MANCANZA = INEEFICAGIA CARENZA Monapato forse 
Ta, INFORMATIZZAZIONE 
topica dl 
cla IMandati di pagamento elfettuati in violazione delle] tutte le MANCANZA — MANZANZA © 
2905 | Maneggio aisenaro | centrino co | eSpiA.|procotuo previsto (os senza mandato, senza Msco dl maccostuturo come | ig. nato Sita Monopoto sorse INEFFICAGIA CARENZA 
Ova pubsii > | fico erat it Flame, se) "a eno 1 logia CONTROLLI. | inFoamATZZAZIONE 
fini dela tia 
Rodio TANZAVZA O 
Van Sana. | ESSA leagamento efotvato  sogoti nn leiimat. in Amaldo Sita | MANCANZA INEFICAGIA CARENZA Monopoo sorse 
Inalazione) INFORMATIZZAZIONE 
TRENO | Maicna pira sno dl orale e eggiià dll a ino nio sota || HAticanza 0 canenza Di | © MANZANZAO MANCANZA — 
Rreena (ela sessi ‘TRABRARENZA: INFORMATIZZAZIONE CONTROLLI 
uttizo di 
"el paci 
Gestione del beni [demanio e del: tutte le 
vo ja ni ione con appropriazioni | macrostrutture come = IMANZANZA/O; IMANGANZE, 
ssp |  pubbiciodel ci | espisa |hadoguata mnuenzine e cusuda con approprizoni _|macrsittie cOme | ing amato siota | | MANCANZA - EFFICACIA CARENZA. | perimiione RuoLIE 
da lo controlli, opacità delle. È pa he INFORMATIZZAZIONE RESPONSABILITÀ 
[procedure, ridotto livello ci| va 
razza stesa d 
‘proprietà dell'Ente) 


Indicatore 1 - grado 
di discrezionalità 
{alto/medio/basso) 


lire eo | aes 
velo di | |, almeno n. 
comapimeno | SV asciso 
Stommoimomo | "eoì ut 
Gtimedia) | nie 
numero) 


ladicatore 4 - 
opacità nel 
processo 
decisionale 
{alto/modio/ 
basso) 


ladicatore 6- | Indicatore 7- 
Indicatore 5 - | "impatto in Impatto In 
probabilità che | termini di danno | termini di danno 
l'evento diimmagine | erariale qualora 
rischioso si | qualora fevento | evento 
vorlichi rischioso si | rischioso sì 
(alto/medio/ | verificasse | voriicasse 
basso) (alto/medio/ | (alto/medio/ 
basso) basco) 


misure a presidio 
dol rischio 
esistenti» 
regolamenti, 
controlli 
‘successivi, misure 
di trasparenza è 
diinformatizzazion 
2, ecc.) - 
specificare 


controllo 
trasparenza; 
rotazione; 

segnalazione e 
protezione: 
formazione; 


controllo 
trasparenza; 
rotazione; 

segnalazione e 
protezione: 
formazione: 


controllo: 
trasparenza: 
rotazione; 
segnalazione e 
protezione: 
formazione; 


controllo 
trasparenza; 
segnalazione e 
protezione: 
formazione: 


Giudizio sintetico: secondo 
‘quanto Indicato nelle colle 
precedenti ritlene che ll rischio 
sla allo/medio/basco? 


n. procedimenti gludiziari 
nell'ultimo triennio 


n. procedimenti 
disciplinari nell'ultimo 
trionnio 


segnalazioni 
pervenuto 


misure esistenti 


adeguatezza delle 
misure 
(SUNO) 


‘azioni da 
intraprendere 


misure generali 0 
‘specifiche - indicare 
ipologia (controllo, 
trasparenza, 
regolamentazione. elica, 
formazione, conflito di 
Interessi, 
Informatizzazione, ecc.) 
da programmi 
Indicare tipologia e rinvio | 
‘a scheda por la 
predisposizione delle 
misure. 


contralo; trasparenza 
rotazione 
segnalazione e 
protezione: 
formazione 


si 


contralo; trasparenza 
rotazione 
segnalazione e 
protezione: 
formazione 


si 


controllo; trasparenza 
rotazione 
segnalazione e 
protezione: 
formazione 


si 


si 
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ARURIARCI 


ing. Arnaldo Stella 


MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 


MANCATA 
STANDARDIZZAZIO 
NE PROCEDURE 


ECCESSIVA 
DISCREZIONALITÀ 


ing. Arnaldo Stela 


MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 


MANCATA 
STANDARDIZZAZIO 
NE PROCEDURE 


ECCESSIVA 
DISCREZIONALITÀ 


ing. Arnaldo Stella 


MANCANZA O CARENZA DI 
TRASPARENZA 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


Regole - complosse 


ing. Arnaldo Stella 


MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 


MANCANZA O 
CARENZA DI 
TRASPARENZA 


MANCATA 


STANDARDIZZAZIO 


NE PROCEDURE 


ing. Arnaldo Stela 


MANCANZA DI PROGRAMAZZIONE 


MANCANZA © 
CARENZA DI 
TRASPARENZA 


MANCANZA - 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


ing. Arnaldo Stela 


Monopolio del potere 


MANCANZA © 
CARENZA DI 
TRASPARENZA 


MANCANZA DI 
PROGRAMAZIONE 


trasparenza: 

rotazione:semeliic 

azionesregolameni| 

azione; definizione! 
e promozione 


ing. Arnaldo Stella 


MANCANZA DI COMPETENZE 


MANCANZA DI 
PROGRAMAZIONE 


MANCANZA - 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


mazione. 
segnalazione a 
protezione 


ing. Arnaldo Stella 


MANCANZA DI PROGRAMAZZIONE 


MANCANZA DI 
COMPETENZE 


MANCANZA - 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


ing. Arnaldo Stella 


MANCANZA DI COMPETENZE 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


MANCANZA DI 
PROGRAMAZIONE 


ing. Arnaldo Stella 


MANCANZE DEFINIZIONE RUOLI E 
RESPONSABILITÀ 


MANCANZA DI 
COMPETENZE 


MANCANZA DI 
PROGRAMAZIONE 


ing. Arnaldo Stella 


MANCANZA DI COMPETENZE 


MANCANZE 
DEFINIZIONE RUOLI 
E RESPONSABILITÀ 


MANCANZA DI 
PROGRAMAZIONE 


trasparenza; 
rotazione semplificazione: 
golame tazione: 
definizione e promozione] 
dell'atica © di standard di 
comportamento formazio 
ne: segnalazione o 
protezione 


si 
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Arca Cimitri Citacinoi 
{ARCI 1094) Ufficio 
‘gestione Cimiteri 
Giticini ARCI1095) — 
ufo tecnico Cimiteri 
Cittcini (ARCI1096) 


ing. Araldo Stella 


MANCATA STANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


MANCANZE DEFINIZIONE 
RUOLI E RESPONSABILITÀ 


MANZANZA O CARENZA 


INFORMATIZZAZIONE 


trasparenza formazione:sensi 
lizzazione è partecipazione; 
Informatizzazione;conirollo 


sa Annota | MANZAIZIO CATA smpftozioe | pito 

va dns sita | MANZAIZAO CATIA RIA | sabiitizzizone 
ve Amon | "NOVZEGESRBGIE NOIE | agiONzio | stadio 
ing. Araldo Sela | MANCANZA DI PROGRAMAZZIONE | MANZANZA O CARENZA SBIROZIAZONE 


Area Cimiteri Citacinoi 
ARCI 1094) Ufficio 
gestione Cimit 
Cittacini( ARCI1098) — 
fici tecnico Cimiteri 
Gittacini (ARCI1096) 


ing. Arnaldo Stella 


MANCANZE DEFINIZIONE RUOLI E 
RESPONSABILITÀ 


MANZANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


Monopoli informazioni 


regolamentazione: 


rogolamentazione: 
trasparenza iormazione:sensi 


MANZANZA O CARENZA MANCANZA DI 
to. Arnaldo Sielk INFORMATIZZAZIONE PROGRAMAZIONE 

MANZANZA O CARENZA 
ing. Arnaldo Stella TERZA O GARZIZA Monopoli informazioni Regole — mancano 


lizzazione è partecipazioni 
Informatizzazione'conirollo 


ing. Arnaldo Stella 


MANZANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


Monopoli informazioni 


MANCANZE DEFINIZIONE 


‘RUOLI E 
RESPONSABILITÀ 


trasparenza:formazione:sensiblizzazione e si 

partecipazione informatizzazione'conirollo 
regolamentazione: 

tasparenza;formazione'sensibiizzazione o s 


partecipazione: informatizzazione:controllo 


INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Denominazione Ufficio (Area/Dipartimento/Direzione/Municipalità) AREA CONSIGLIO COMUNALE 


Acronimo Ufficio ARCC 
Nominativo Dirigente JENRICHETTA BARBATI 
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UFFICIO IN 
POSSESSO DI | RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso e anomali significative POSSIBILI. | ports comgitzione Fattori bla 
FORMAZIONI | "aiczionn 
cova uitelo 
(cP12 | Ricorso eccessivo alle procedure di genza 0 alla _ | macrostutue com |. richata Barba! | MANZANZAO CARENZA li 
(Cinaulicione Protogh® contatta. ‘a olenco 1 logia INFORMATIZZAZIONE 
attenzione alla fase dl i 
propio degl. tarto nta 
stument i inervento| Programmazione e, 
Sp enver] anal dl abbisogni 
mat mela | "Po uso distorto 
CHA 
dello pricipali causo | Scrazionalità 
Serio Gene dle uitelo 
procedure Frequenza di gare alliato ai medesimi soggetti 0 di gare | macrotrutue come | Enichana Bavbai | sonopoto tormazioni sila: 
di tone cova. |Frquerza di gu atta togpetlo di gare| macero come |. Emehata Gana | Moropoto ommazoni asso 
conv tifi 
BormGgiÒ con Tnprsco concorsi epruno etasuor MANZANZA O CARENZA 
‘son Impresa conser ruto 
coza. |roioutà con mer i (ep stor eichoa Bata | MANZANZA O CARENZA sasso pria 
[assicurano iorzità o Finipendonza. 
‘PROGETTAZIONE FERREE ES HE Sr 
(impersonale |Dprsbtcste nota |LcE 220 ietiaterista eee Enichetta Bavbati | MANZANZA O CARENZA sasso nessuno 
SAS Pes or ore Sami dt © AO A 
Stuciale per | procedimento e 
ssi lo | nll'ndivuazione sa 
dollntra — © più | strumentorsttuto l'tibuzione impropria del vantagoi compeltvi mediante macrostuture como MANZANZA © CARENZA 
co |, attento net | ceza. (uilzo_ gone. deo ‘rime ol comulazon 3 co ig | Ferona nanni [MECRTAGEAO Basso isso 
al perseguimento del |" di aggiudi 
‘pubbl interesse, | ‘con particolare 
"ceco a 
tura improprio ulizzo monto, 
cast cetona | "Mi | cosa. [Gol oz Go cen corsa verona uni | ManzanzAO cARENZA Hina ila 
Havonra Un operaie. 
Pradisposizione di ciausole contatta dl conenuto va MAE NONI cirio 
SARAI] cessano pennino pnt pazione sn ca Emichetta Barbati | MANZANZA O CARENZA sasso nessuno 
I Bano a documentazione di gara non sore pubblica MANZANZA © CARENZA 
cPR1. |nla sezone: specie ‘rist "da nicht Barba | MANZANZA O CARENZA sasso nessuno 
Ripetta olo i cessione di di MANZANZA 0 CARENZA 
cose. | Nega ato immotivata coro proroghe rispetto vito Barba | MANZANZA O CARENZA sasso mei 
regolarità nella romina deto Commission: tl 
ni 
ono 0 ta no 
Essi icona pro adopt vin nicht Barba | MANZANZA O CARENZA asso benin 
lasconza di professionalità inorn 0 omessa vo 
dellassenza di causo di conlio. di interessi. ol 
lcompatiità, 
imamero el ocomeni scalari. vii Bri | VISZESUEO CREDE FASSO == 
uitelo 
Prasenza di un numero eccessiva di reclami o ricorsi da MANZANZA O CARENZA 
o rari mpceiit cone] Emihea ati MAZZAO CA sasso nessuno 
tifi 
Racconto tr” ogco “sputo oastmuione cel MANZANZA © CARENZA 
logico seguito no re 
punteggi dr na vaio dell'fterta non Enrichetta Barbali |“ INFORMATIZZAZIONE BASSO nessuno 
Chararas parent) 
La prosenza di gare agglusicato con lequenza agli stessi 
cear. lopdaion ove di gira con to getto mr 1 evito Baba | MANZANZA O CARENZA sasso eno 
Parocipant o con un'unica offra valida 
Bloor, nonsiano ia sificionz e perinenza cele MANZANZA O CARENZA 
nonosia nza  porinenza 
SES: usnazon ascot cal corso © acco zine DI Fnvichetta Barball | “INFORMATIZZAZIONE Basso nessuno 
lucbiicazion di ui non sl vriata a ondalezza. 
esceuiro ron pre in att | mez  romenzzzzione 
Tcen sati a i ose N oo envchona Babati | STANDARDIZZAZIONE sasso nessuno 
Getammnevezone Secondo quanto. speciicamente MDARDEZAZ 
Mancata 0 insulicionte. velica delfetftivo stat! 
[avanzamento avi risptto al roroprogramma al ne di 
are applicazione ‘@l pena o la fisouzione del TANGATA 
Conta 6 nell'busivo dcorso alle varianti 
cesa o. rpti ag ciano e cano di Envchata ua | STANDARDIZZAZIONE sasso nessuno 
Pecuporare lo scor sede di gara 0 
conseguire ox guadagni 0 ci dover partecipare a unal 
uova gara). 
Esecuzione del 
(L'osocioro pone in 
rn SOI l'approvazione di modifiche sostanziali degli elementi del 
a orali contratto definiti nel bando di gara 0 nel capitolato donerl nuce 
Mocossaria a | mediche in corso [con pariolare iquardo alla durata, ale modiche dl macsostuture como MANCATA 
ces tea) || CP [E pa i vr di di Pu] irc glo | Cere osi | TADIROZZINONE sasso 99 
pe ont che, 50 provi in tifi 
A e [avrebbero consentto un confronto” concomenziale più 
sn lampo. 
‘speciicamente 
richiesto incontrato) 
l'apposizione di rsorvo generiche a cli consegue una 
licontolata aviazione del così, 1 iorto al sistemi MANCATA 
CPSA |atematvi di isoluzione gole cortrversio per iavorie michtta Barbi || STANDARDIZZAZIONE sasso nessuno 
Fesoeure o mancaio fispato sogi cbbign di PROCEDURE 
acc pagamenti. 
(Con rierimeno al subappato, mancata valutazione 
cllinpego 3 anadopara o idea dei oo del MANCATA 
cess FR nichtta Barbi || STANDARDIZZAZIONE sasso nessuno 
ge luo fe depottoni ima d 6 DARDIEZAZ 
mancata. slfttuazione 
Gebigator su subappattatre. 
[Alterazioni 0 omissioni di atività di cono, al ine dl MANCATA 
CPSI. |porsoguiro inoressi prati © versi da quell. doll] Emichetta Barbi |. STANDARDIZZAZIONE sasso nessuno 
[stazione appatant. PROCEDURE 
MANCATA 
Etttuazione di pagamenti ingustiicati sorti ala 
Rendicontazione iicheta Barba nessuno 
ee anemzonio | 063 |M ine Envchata ua | STANDARDIZZAZIONE sasso 
cn omissioni nelle 
vira coem | SVI di colaudo o iecmsiuturo come 
COME "el lascio del ta olenco 1 logio 
“RgDiae 0s0002009 | certiicato di regolare [Atribuzione delinaco di colaudo a sopgenil ‘*°!°"t0! MANCATA 
Nea er azone || esecuzione e opacità || CPG3_ |compiaceni per otener ll cerllicato di colaudo pur Eichtta Barbi |. STANDARDIZZAZIONE sasso nessuno 
nie ‘nf pagamenti [asconza coi requisi. PROCEDURE 
'llasco el conica di regolare esecuzione in cambio dl MANCATA 
CIS economic o Îa mancata denuncia di diflormità e Enichtta Barbi |. STANDARDIZZAZIONE sasso nessuno 
para. PROCEDURE 


MEDIO 


MEDIO 


MEDIO 


MEDIO 


MEDIO 


MEDIO 


MEDIO 


MEDIO 


MEDIO 


MEDIO 


MEDIO 


MEDIO 


MEDIO 


MEDIO 


MEDIO 


MEDIO 


MEDIO 


MEDIO 


MEDIO 


MEDIO 


MEDIO 


MEDIO 


MEDIO 


MEDIO 


quanto 
denti, ritiene che il rischio | 
Psa atoimegofasso? 


spociliche- Inicara 
pene 
dial 0 Pocodimenti aogutezza dele “Tgmazon conio di 
dimenti giu i ‘segnalazioni co! 
rare emo "| discpinari nelutimo) "-S99razo misure esistenti ps) sione n] 
da programmare - 
Indicare tipologia © 
i 
o 
Mn 
controll e 
prevenzione 
controll e 
nessuno nessuno Lic sì nessuna nessuna 
controll e 
nessuno nessuno Loi sì nessuna nessuna 
controll e 
nessuno nessuno Li sì nessuna nessuna 
control e 
nessuno nessuno Ppirirta si nessuna nessuna 
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UFFICIO IN 
PROCESSO 
Evento rischioso e anomalie significative IROSSERSO DI RESPONSABILE “misure generali o 
per ta compilazione abitanti specliche 
IEORMAZIONI |“ dolquetionari po discrezionalità processo | psgvento ment, ||| Glugzo siiefen:sgcondo ologia controllo, 
(ltoimedio/ | nari fichi sonno ERE Hi reo sr regolamentazione, 
i, nell'ultimo ten uatezza Di 
verificasse ‘sia altolmedio/basso? pervenute misure esistenti io Eeonica nresenieri fori 
imatzzazine, cc | 
da programmare - 
ioni indica 
P. per molivi personali e di R re tipologia e 
orizzontali 21 e pena CLOgo) Wrc rey a 
sente Comunale competenze pere 
Conferimento [N lr nessuno nessuno 
P22 igente, per motivi personali e di utltà, favorisce Responsabili 
DIGI emme i Gporzni a iecai di ei dell'Arta Consiglio Monopolio nessuna 
Comunale competenze di 
ontrollo e 
È programmazione. nessuno nessuno 
posizioni Mir 
P23 , per motivi personali e di utt, favorisce Responsabili nessuna 
(egtmanini sicu perni aditspensabie | Monopolio 
FESSO dipendenti a discapito di alti. el'rea Consigio | — ameno 
Gestione dello on tutte le nessuno nessuno i 
P24 , per mi nali e di utilità, fa macrostuttue come |. Responsabil i 
‘Straordinario 'egitimament sicu i dita ditte? | daelenco 1 -oglo dell'Arca Consiglio Monopolio 
ulfici Comunale competenze 
Controllo e 
programmazione nessuno nessuno si 
Gestione delle attività Il dirigente, per motivi personali ‘nesgtina 
Cale Responsabile 
Renzo! [dipendenti dell'ufficio. si dell'Area Consiglio Monopolio 
Comunale competenze 
Controllo e 
programmazione nessuno assu 
Riconoscibilità [Alcuni soggetti millantando di essere nessuna 
conosca del | pg. leioone Ult e variagg economici e ron a tag Responsabile 
[imprese 0 a qualsiasi ro SoggenD etEmO. © | dello Consigio | - Monopolio 
Gestione Comunale competenze Li 
‘amministrativo- Jontrollo e 
gici e conae B ——- programmazione nessuno uu 
personale Fiore lamentazione i 
{la gestione del Piz |Sufcientemente aggiomata in merlo Sagra Responsabile nessuna 
personale sotto agli ncanichi ‘ai sensi dell'articol dell Monopolio Regolamento del 
icolo 53 del d.lgs. ‘Area Consiglio po 
diversi aspetti benché ‘185/2001. Comundle compelenze sistema per le 
vincolata e Controllo e valutazioni delle 
ug programmazione nessuno nessuno aa 
soma) a 
alcuni elementi di d;....-....... Responsabil generazione delle nessuna 
SME | nozione sl ie e peri sito | tengo stone Giri 
ci competenze v 
calare | seal deltatietos3 e Contro e Umane Pepomen 
controllo) del d.lgs. 165/2001 Î Ton da elenco 1 - foglio programmazione: Nessuno nessuno delle posizioni 
dipendente che richiede l'autorizzazione dichiara il falso] ulfici organizzative e nessuna 
P.2.9 |con la finalità di ottenere l'autorizzazic Responsabile applicativo per | 
[dell'Ente e della drigenza ione da partel dell'Area Consiglio Monopolio Ò ppi per la 
Comunale ‘competenze Gariroli graduatorie: si 
e Regolamento ll 
lc: programmazione eun TS golamento Incarichi 
20 PEER nea datata Consi Monopoli SERE 
lell'| Ci li io 
interessati e di quelli preposti al controllo ta Consiglio | competenze 
Controllo e 
programmazione nessuno senno 
P. [Corresponsione di indennità di Re nessuna 
22 lia n assenza di prespposi e tazione di golfo Consjio | Monopoto 
Comunale competenze 
Gestione economica 1a erogazione di compensi e di nessuno nessuno 
paia Misti pata Ri 
del personale sl A conferimento 0 di della Consiglio Monopolio nessuna 
Comunale competenze ° 
Jontrollo e 
tom PE È programmazione nessuno sea 
me 
Idebita retribuzione in assenza di prestazioni. Meteo iogio | delta Cansiglio Monopolio nessuna 
ulfici Comunale competenze 
Gestione vg dal servizio che ha esercitato poteri nessuno nessuno & 
GG P.215 ‘negoziali, riceve un'offerta di lavoro] Responsabile nessuna 
previ le lamaggiosa. da parte dell'impresa destinataria dell dell'Area Consiglio Monopolio 
assistenziale provvedimento ‘Comunale competenze 
servizio P. Inserimento 
216. a sistema di valori errati per favorire il Responsabile Controllo e 
PESTE ria dell'Area Consiglio Monopolio programmazione esta 
Comunale ‘competenze 
nessuna 
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UFFICIO IN 
POSSESSO DI | RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI | | per ta complazione Fattori abilitanti 
INFORMAZIONI | "“sequestionari 
‘SUL RISCHIO 
L'avviso pubblico è stato uatamente| Responsabile MANCATA 
N11 lizzato sul so istiuzionale o su Amminetrazione dell'Area Consiglio | STANDARDIZZAZIONE 
né su allra sezione del sto istituzionale. Comunale PROCEDURE 
di partecipazione sono talmente dettagliati del Responsabili MANCATA 
Selezione e IN12 i poni lie cit ro a stione di dell'Ave Coniglio. | STANDARDIZZAZIONE 
sonferimento degli Comunale PROCEDURE 
Incarichi presso 
enti controll T e partecipazione sono iegitimi o troppo] Fasadi MANCATA 
"ite. || aa. geca porennete a zone indi che n rr, | att one 
Comunale PROCEDURE 
conferimento in 
ma Colleoni | sposi roms | meccanismi di selezione non sono oggettivi e trasparenti - PPSAARCC 
‘seltore ovvero dei |, quindi, a verificare il possesso dei requisiti Responsabile MANCATA 
principi generali | IN.1.4..atttuginli e professionali richiesti in relazione all'incarico) dell'Area Consiglio | STANDARDIZZAZIONE 
delazione [da conferire e si applicano fome altemnatve al Comunale PROCEDURE 
“amminisirativa (conferimento mediante procedure comparative. 
materia di imparzialità, 
A 
(OETES A AME Ta ch igo 302018 n marea 
ci n Responsabile MANCATA 
MT REANO e preso di cueial della Consiio | STAMDARDIZZAZIONE 
contolo pubblico compreso il paniouage ai sens 
[dell'articolo 21 delmede 
L'avviso pubblico non è stato adeguatamente| Responsabile MANCATA 
UR ERRE Sa Gomanaie n | APROCEDURE E 
su comunale 
| requisiti di partecipazione sono talmente dettagliati da| Responsabile MANCATA 
Lorna presse N22. [sembrare personalizzati line di favori la selezione di dell'Area Consiglio | STANDARDIZZAZIONE 
Selezione e nomina Jomunale 
previste dall legge | 951 Do 
e dai 
i nomina non è freauiati dilpartecinazione fsono/Illegitimi to] \trapnol Responsabile MANCATA 
(Commissione | stata sufficientemente | in2.3_ [generici per ammettere alla selezione candidati che nol dell'Area Consiglio | STANDARDIZZAZIONE 
o Urbanistico, | Pobblkzzala A, DPGA ARCO, Comunale. PROCEDURE 
Commissione | SOMerim ‘ARUR 
stato da 
î 
missione iv. _Sone  prventva Vila e En eTep uo ava nni 
‘su locali di p.. Sin la verificare il possesso dei requisiti attitudinali. el Responsabile MANCATA 
IN.2.4_ [professionali richiesti n relazione all ‘da conferire! dell'Area Consiglio | STANDARDIZZAZIONE 
Commissione per il | PeSUPPOSti necessari ) le sue di forme altemative al conferimento mediante Comunale PROCEDURE 
paesaggio) [Progedure comparative, 
(Carenza srutoia relativa ala valutazione del contitto di pa 
ponsabile MANCATA 
IN25 (I ico ta] dell'Area Consiglio | STANDARDIZZAZIONE 
Pro di cat 0-1 GV. ste mo. di a Cope | STANDA 
[Mancanza di pubblicità di bandi e avvisi e requisiti di Responsahile MANCATA 
N41 dell'Area Consiglio | STANDARDIZZAZIONE 
ù (cesso personalizzati. “Comunale” | © PROCEDURE 
degl 
Incarichi di 
collaborazione a [Assenza 0. insufficienza di valutativi Responsohile MANCATA, 
IN42 dell'Area Consiglio | STANDARDIZZAZIONE 
Sì effeminato ogi Re 
i di DO 
valutazione dell’Ente 
|, Collegio dei Insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei 
End dar cono te ica ii possesso Mg cis sod Responsabile MANCATA 
Ina razione i | (Laprocedura perla | _IN.43._ [professionali richiesti n relazione allincarico da conferire] DGOGIARCC | dellArea Consigio | STANDARDIZZAZIONE 
SITE non è stata le utilizzo di forme allemative al conferimento mediante! Comunale PROCEDURE 
[procedure comparative 
ubblicizzata Il 
cOnetimento non è 
stato ida 
RELA 
valutazione circa [Carenza istruttoria relativa alla valutazione del contito dl 
sussistenza del + Ra ve ezione dal corato Responsabile MANCATA 
presupposti necessari) | -IN-4.4 CH dell'Area Consiglio | STANDARDIZZAZIONE 
Men A LISI Comunale PROCEDURE 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


Indicatore 6 - | Indicatore 7 - 
impattoin | impattoin 


Indicatore 5 - 
Srcbebi che | rermifigigenno | termiti danno | de! ischo esistenti 


— regolamenti, 
di immagine | erariale qualora | _—"EGOlame: 


alora l'evento | l'evento 
‘fischoso sì. || rischososi quocessi, mire 
verificasse | veriicasse | di 'asparenza e di 
(altolmedio/ | (alto/medio/ Meri zone 
basso) basso) Specificare 

Controllo ed 


informatizzazione 


Controllo ed 
informatizzazione 


Controllo ed 
informatizzazione 


Giudizio sintetico: secondo 
quanto indicato nelle celle 

pibcedenti rilene che schio 
sia altolmedio/basso? 


"n. procedimenti giudiziari 
nell'ultimo 


disciplinari el 
REANO 


n. segnalazioni 
pervenute 


misure generali o 
‘specifiche - indicare 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


tipologia (controllo, 
trasparenza, 
regolamentazione, 
‘adeguatezza delle STA 
misure esistenti misure ‘azioni da intraprendere]. contitto di interessi, 
erre scel 
indicare tipologia e 
rinvio a scheda per lal 
one delle | 
misure. 
controllo e 
prevenzione si nessuna 
controllo e 
prevenzione si nessuna 
controllo e 
prevenzione si nessuna 
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UFFICIO IN 
POSSESSO DI | RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI | | per k complizione Fattori abitanti 
INFORMAZIONI | " detquestionari 
‘SUL RISCHIO 
Responsabile MANCATA 
ESP] A Ero d inca porre deo ca quelo di dell'Area Consiglio | STANDARDIZZAZIONE 
Si Comunale PROCEDURE 
[kregolare gestione di fondi mediante la duplicazione di he; 
ponsabile MANCATA 
EsPia zi |Modi sposa, lemiss one di ordnaltv di spesa acc oo] dell'Area Consiglio | STANDARDIZZAZIONE 
Eon manipalazione dle nome eee] Comunale PROCEDURE 
pente ipolazione io 0, ecc. 
manomissione di 
A 
Gestione delle spese lo nti [Manomissione del sistema informatico e sottrazione dil tutte le Responsabile MANCATA 
ESsp.3 | perfinaità general e | PristiPoiatestione | ESP.23 lsomme con la fraudolenta complazione di mandati dl Macrostuttre come | gelr'Area Consiglio | STANDARDIZZAZIONE 
Re IRRSRTa e della spesa [Pagamento a fronte di forniture inesistenti 0 già pagate. | da elenco 1 - foglio Comunale PROCEDURE 
politiche pubbliche T. di controllo uffici 
“o madguato On 
‘applicazione del principio 
di rotazione del personal) Responsabile MANCATA 
ESP.3.4|Sistematica sovafatturazione di prestazioni dell'Area Consiglio | STANDARDIZZAZIONE 
Comunale PROCEDURE 
Responsabile MANCATA 
ESP.3.5_ |mpropro riconoscimento di debiti fuori bilancio dell'Area Consiglio | STANDARDIZZAZIONE 
Comunale PROCEDURE 
legittima erogazione di compensi e ci maggiore! Responsabile MANCATA 
ESP.4.1 |retnbuzione per indebito conferimento 0 esercizio di dell'Area Consiglio | STANDARDIZZAZIONE 
[mansioni superiori Comunale PROCEDURE 
ll dipendente può inserire in cima ad una lista di attesa un| Responsabile MANCATA 
Processi, atti ESP.4.2_ [soggetto estemo nel cronologgo dei pagamenti owverol dell'Area Consiglio | STANDARDIZZAZIONE 
documenti contabile] (REA ‘percorso preferenziale Comunale PROCEDURE 
FRA Presupposto gi at tutte le 
per li pagamento a | "lati jamonto di macrostrutture come 
ESP.4 | rostatori d'opera | Prestatori di opera e da elenco 1 - oglio 
estemielo temi | ue no uffici 
i Responsabile MANCATA 
Inadeguato, non ESP.4.3. [indebita retribuzione in assenza di prestazioni dell'Area Consiglio | STANDARDIZZAZIONE 
Gppiazone cel piciio Comunale PROCEDURE 
‘roazione del personale) 
Responsabile MANCATA 
CIO O dell'Area Consiglio | STANDARDIZZAZIONE 
‘pendenti (es. uso di mezzo proprio, ecc.) Comunale PROCEDURE 
Responsabie MANCATA 
ESP.5:1. [Appropriazione di denaro, beni 0 alt valor. dell'Area Consiglio | STANDARDIZZAZIONE 
Comunale PROCEDURE 
Responsabile TANCATA 
improprio utiizzo di | ESP.5:2 |Ullizzo improprio dei fondi dell'amminstrazione. dell'Area Consiglio | STANDARDIZZAZIONE 
ionaro o valori pubbli Comunale PROCEDURE 
(inadeguatezza del 
control, scarsa Mandati di pagamento effettuati in violazione delle| —tuttele Responsabile MANCATA 
ESp,5 | Maneggio di denaro | demaleriaizzazione del | ESP.5.3. |procedure previste (es. senza mandato, senza rilascio di| macrostutture come |. dell'Area Consiglio | STANDARDIZZAZIONE 
valori pubblici fusto mongaro rido (quietanza ecc.). daelenco 1 -foglio | Comunale PROCEDURE 
usb senso e ai Responsaste MANCATA 
valori, scarsa ESP.5.4. [Pagamento effettuato a soggetti non legittimati. dell'Area Consiglio | STANDARDIZZAZIONE 
Moma) E si Comunale PROCEDURE 
Responsabile MANCATA 
ESP.5.5 Me eee one o regolarità del Higildi dell'Area Consiglio | STANDARDIZZAZIONE 
PRESE O evasi Comunale PROCEDURE 
improprio utilzzo di 
beni pubbli el 
Gestione dei beni LITI tutte le 
patrimonio Responsabile MANCATA 
CR NEESS ezza del | ESP.6.a |adeguala manuenzone e custodia, con appreprazioni | macsostuttre come |. delr'Area Consiglio | STANDARDIZZAZIONE 
lidia pri pi e ila Comunale PROCEDURE 
‘Seurezza nella custodia di | 
proprietà dell'Ente) 


Indicatore 1 - grado 
di discrezionalità 


nessuno 


nessuno 
nessuno 
nessuno 


nessuno 
nessuno 


nessuno 


nessuno 
nessuno 


nessuno 
nessuno 


nessuno 
nessuno 


nessuno 


nessuno 


probabilità che |termini di danno |termini di danno 
di immagine _|erariale qualora 


misure a presidio 
[del rischio esistenti 
lame 


controllo e 
prevenzione 


controllo e 
prevenzione 


controllo e 
prevenzione 


quanto indicato nelle celle 
precedenti, ritiene che il rischio 
sia altolmedio/basso? 


specie Indicare 
iologia (controllo, 
trasparenza, 
x : 
ti tezza delle ica, formazione, 
n: procedimenti guciziri misure essini | “icone” lzioni da inteprender || conii dlinteresi 
nello eno (SINO) informatizzazione, ecc.) 
a programmare - 
‘indicare tipologia e 
rinvio a Scheda perla 
predisposizione delle 
‘misure. 
suino img pipreio e, si Sai 
control e 
prevenzione 
nessuno io cipria e, si velina 
control e 
prevenzione 


930 


tutte le 

macrostrutture come 

da elenco 1 - foglio 
utfici 


Responsabile 
dell'Area Consiglio 
Comunale 


IMANZANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


Responsabile 
dell'Area Consiglio 
Comunale 


IMANZANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


Responsabile 
dell'Area Consiglio 
Comunale 


IMANZANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


Responsabile 
dell'Area Consiglio 
Comunale 


IMANZANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


Responsabile 
dell'Area Consiglio 
Comunale 


IMANZANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


tutte le 

macrostruture come 

da elenco 1 - oglio 
uifici 


Responsabile 
dell'Area Consiglio 
Comunale 


IMANZANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


Responsabile 
dell'Area Consiglio 
Comunale 


Regole — mancano 


Responsabile 
dell'Area Consiglio 
Comunale 


Regole — mancano 


Responsabile 
dell'Area Consiglio 
Comunale 


Regole — mancano 


controllo e si 
programmazione 

controllo e sì 
programmazione 
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INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Denominazione Ufficio (Area/Dipartimento/Direzione/Municipalità) AREA CENTRO UNICO ACQUISTI E GARE 


Acronimo Uffici |ARCU 
Nominativo Dirigente MARIAROSARIA CESARINO 
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urricio n 
POSSESSO Di | neeronsanne 
mnocesso vento ichicso e anomale sigiicative POSSIBILI | pri complazione 
InroRuazioni su. | "et quesonei 
"aiseno. 
OTTYCTTTPPSESsSt qSsSSkieeeeMs:: 
©P 11°. [programmazione dei lavor e degli sequisi di eri e servizi GESARINO informazioni aio dei potere competenze 
atta DI 
PnocRAmzAZIONE 
“timauiente 
anetlone ssiate ol Re 
Aregammazione OL) nnardo nella 12 |corso eccesso ale pccedure di urgenza ale | acrostutuecone | MARAROSARA | uu RERIHRA Monopolio 
sitcom en rogammazionee |. °°"? [note coin. Meo tale | "cesano | Maontone {ere amazon | none 
ca) "ici 
prncpa nse [eterazone 4 pico aicameni sent 1 medesima] Pees 
adito rio ite chia peso Gino faiennone iestineno d'mselidi incu | VesAROsARIA | suncazio | MAMA | vorosoto 
rete che put [iepeni. negati a pogramnazione. che” nor CESANO” | Commerenze | NEFICACY stormi 
ire eroe [pro sas d attenta 3 essione 
cn 
enna |[isarenza i gere acne al eden coppe ciare | macrittvecone | marmanosanA | mancata | MANCANZAO | uancanzaDi 
Le (rta ti nie "eten cigno | “CESANO” |  normione | CARENZADI | actiAMazione: 
[nonne 4 responsati ce procetimento in tagonto sancanza o 
ceni. lcomaue coninoree concorsi ovanino capra nreanoseA | reato ga pae | SIA Moroso 
nie Cesario GRARENZADI | morini 
[ciano darete 'ispendena. 
riga di noi cca ie procsaie i gra ancor no Giù 
PRODETTABONE | Dicrionatà e | cp2a |pubvicse. che aniciito so 4 ‘ici. opera MARIAROSARA | EFFICACIA | |onoetotomazoni | Wonopotonsorse 
[economici la volontà di bandre determinate gare 0 | loto ‘CONTROLLI 
[Arpa ds [isoena ta Cocumentzione dara 
tate acqui | ‘procedimento e 
“a fponaenza "| verabiuazione tate te 
ei dello [Aurtuzione impropria dei Vanaggi Commalibi Ed] macrostuture come | MARIAROSARIA | MANCANZAO | © MANCANZA — Monopolio 
cea | piofnva apo, | mumenoisituto pe coza |Mizio ‘gore ooo avineno ‘oo consoni Mescsutrecone | vananosana | "Sine | MeFmicasia || - Mononato 
[reirinaid mesi. na TRASPARENZA | ConmoLL 
sione cele regole i aticameno degl ppt. mesi 
[impopio utizo @ sioni a aidareto, di uooegi sein | ict sancanza o 
cena. letta (a eserpi concessione n 090 d appa] AUASERARA | MACINZADI  lunnapoto competenze | "CARENZA DI 
(0 rosee nego anatre pe ot asa mena 
[nopersore 
[regiessizone di cisuce conranuli al coienio eg SERRA E NnICANZA — 
cene. [Sestino pe deneentire la pnccpazone aa AIAROSARIA | © Menepato. | uonagtoitomesoni | MEFPICACIA 
[onere percoenie mite in as sezione. Gonmnonai 
| band a ocimenazion di gara non sono pusbica unmanosara | MANCATA | mancanza | Mancanzao 
cRSI. lla ‘scatne spedica mesa dal ca" doseri IMROSARA | sranpaneizzazo] | Mbczao | SEN 
[aspuenze. hi ProctOunE aRASPAnENZA 
craz Pret sc inmotata concessione di rooshe ripato nusuamosara | MANAZA = | sancanzani | MANCANZAO 
[temine revod bando GESARINO” |  MEFFICAGIA | GOnipereNze | [CARENZADI, 
\egsrià nea nomina dele Connieini 
[trmatztaone cita ‘fonita pina osta scesa 
ltmne ci preserizone see olfte 0 ia rorina unmanosara | Mancanza = | suncanzani | Mancanzao 
cosa. [omai ‘seni. renze. pote adegute. ente] rIMROSARA | Mernonoa | cuzio | SEI 
[naienza i prtessionttàInerne fame verte] Gorino aRASPAnENZA 
[stazianza <a “caio” conio” nere 
(corsia 
stuezione DeL 
"Conmmatime 
ta fase dî MARIAROSARIA pro MANCANZA DI MANZO: 
ES culo a i 
pata sa Gonmnonii TRASPARENZA 
score e n 
cea |contigope event aero cone 
coni d Interesse | pas. Presenza si un numero eenessivo di eci 0 corsi ga 2 "00 1-fodo | uvmarosaRA | mancanza Di EGCESSIVA MSN I 
Paci appicaioi [ae onere eci. tici cesano” | CombereNze | pscrezonilta | MEFFICACY 
Pio de cose. 
"eran dine 
pretore e 
sondzonae gi | ritmato sila l'assenza di crei moivazionali suticeni a rendere MANDA — 
agstione diienen o || cp3g |rasprent fin. logico sequio pettine el nusuanosaa | mancazani | eocessiva | MANCNZA 
"ibi i opernori (ones. nonne “dre” stazione. drone: nor Cesano” | CommereNze | oscrezonulta | MESFICACI 
"acononil [trae soparentei gusta 
La presenza i gere ggldeie con equenza ag sica simone | viva ni. | snodi. | ia 
cesT london gue d-gae con un rateto nenero | NIARCSARA | MANCANZADI | ECCESSIVA | MEFICACA 
[arecipant o on nie alert vete Sonno 
assenza di segua motvazione sta non cong spncanza — 
cosa. |esfoteta norosiane in scienza‘ prinnza ct nusuanosama | mancazari | eocessva | MANCANZA — 
[puameazoni catene a concoreie o Facstzione i Cesano” | CommereNze | oscrezonulta | EFFICACI 
[fuma dest non lè erica a onde. 
cpai. |erazione comiasione asi conv e ge venere ine nusuanosama | MANZAIZA = | © eccessiva | MiNcaNZAO 
CS (a avre tn asgl ici GESARNO |  MEFFICAGIA | DisCREZONAITA | .CARENZADI, 
dl'ggiccazione e 
Sipulaa sonata 
“Accetamato dea 
esratezza dle 
picasa siglata | Anerazione o | sonni ene serche sono anert per estomaterd | ancu-quie | uuanosana | sca eccessiva | rancanzao 
ec «|a BBoOBeBACGCGAEESRESG 
creo |succrsana sip sol suvinà cor [egtono net sone. amati Connor rivSPAnENZA 
Sento sia nta] vec propsseuite propecia 
cel fonti =) 
dote aiaroze de 
equo gres 
pece 
|eneciaone inca loan sete regole pose a usa cota vasperenza Mmmanosara | MANCAZA scorseva | ancanzao 
“sbuca cras_ le prcedina ife devio o irtoe la rossssone umncSARA | Merenda | pg eccessi | ‘Sirena 
(ancor a pae d sog esca o on aqua Gonmnonai TRASPARENZA 
I'eszaoro non pon i ato 1 mezz  forgizzazio unmamosarIA | MANCAZA eecessva © | mancanza 
cosa. |necenta a souddae i abisogo cl'anmarazone) suaronama | Mermenta | pSGetssi, | ‘farenzati 
econo quant speccament teso conati Gonmnonai aRASPARENZA 
\sarcta 0 ineutciene vertica dettate sint 
[stero vor negato di roproramma st une 5] 
[tare appicazine densi 1a clone cel contato Mumanosama | "SENZA eocessva | mancanza 
ces 9 neabiivo necrso ‘ale. Varani. ine. a evo suaronama | Mermenta | pgSGeessiA, | ‘Sarenzabi 
appare (ad esenpio pe consen di scure il Gonmmonai aRASPARENZA 
[echo testato in sede‘ gra o consegue ea 
[ngi 0 over preipre auna noe cr 
eescazione cel 
(rosso & 
resse cone i 
Enpa pine qu ti cc 
ini [aan get ni bando a gr o ne capito nel une te 
i [con particolare riuarzo alla durata alle modifiche GÌ massosiutze come | MAARoSARIiA | MANSANZA — ECCESSIVA MANCANZA O 
ces Tocca i Ghas |ezzo, ala natura del lavori ai terimni di pagamento] ‘a ienco 1-fogio | "aesromo MNEFFICACIA | DISCREZIONALITÀ | .CARENZADI 
“seono (E) toccando cementi che n pres i dti] “* 0; Gonmnonai aRASPARENZA 
Pe CRISES [rdboeo consenti un. cotton conrenzie: i 
secon quanto lampo 
“pacianene 
seo co) 
\'agosizine ci iere generehe a cui consegue un 
lretoito 1euiaione Gal cos, lì Regio al sigeni unmancsara | mancanza | eccesaiva | Mancanzao 
cosa. [item di motzione dote cosette pe ito ARAROSARA | MEFAICACA | poSsetssva , | ‘Sirena 
lesecutre 0 il mancato sspato. egi ‘olo. Sonori asma nENZA 
[acciatità cl pagamenti. 
[con sterno a1 subsppato. mancata sazio 
[impiego i manodopera o Iicenza sei costo cl dl mancanza o 
cas [festa a in dela quieaion datata com nusunnosama | MANCANZA = | eocesava | MANCANZAC 
[iatagiato pe etere È messi cin diego] CESANO” |  MEFFICAGIA | piscREZONIUITA | .CARENZADI. 
lesene "odia mesta dlenimzione ‘ale. ve 
(lindo ire 
lerazon 0 omssoni 4 stvtà di convoto, si ine al Mumanosama | MANSAZA = | sccrseva | MAncANZAO 
cPRI. [persegue ineresa pis ener a quella sizione vumnOSaRA | ermenca | eccessiva | ‘Sirena 
[ope CONTROLLI TRASPARENZA 
Estetazione di pagamenti ingusica? o strati ala MARAROSARIA | MANCANZA — | eccessiva | MANCANZAO 
SPS2. |raccatiià de fusi inanzir cesamino | EFFICACIA | piscezonALTÀ | ,CARENZADI 
cei "Eolenco 1 iogio 
ona. |'trtunone serio eta sogni compiace SETE "O | iranosama | MIEMZA pa MANCANZA © 
ron] 00. 130 ghencr li certo © colo pi i sssnza el ARAROSARA | IMEFFICACIA | potSCSSIVA , | ‘carenza Di 
on lenta Css asa mena 
asa set certe i regoae ssczione in cambio a unmanosira | MANCAIZA rocesava | Mancanzio 
CR RA. lang scono a marta enna di neri AARCSARA | IneFmicacia | pEGcEssivA., | ‘carenza bi 
[ar aatosna Lean asta nenZA 


misure genera 0 
epectene. Indicare 
noia cono. 


legaismertazione: tes, 
or mazione, conio di 
Verena. ncraizzazione, 
0) da programmare 
dice Spologia rinvio a 
scheda pera 
predisposizione dell 
‘ica, 


rrogrammazione ana 
Programmazione rogrammazione 
LE esita CIS 
Miti i isso 
licie regi si cattigioto 
are agi sti i [ice negi am a 
ei qual porn ie mefhaion 
sagie na, ""cegit una 
precutia spet eino esso nessuno [rst isso s 
la gg Leva ge. 
saloni pera volonta pria 
‘asparza rasparenza 
obbigaoio sttigaoto 
[racaenepi st a De ari ab [icaro negi an ai # 
usiotia Sesigiona 
Previa ge. Lie dan og. 


933 


UFFICIO IN 
POSSESSO DI | RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI per ta compliazione dei Fattori abilitanti 
[FORMAZIONI SUL "estoni 
MANCANZA O MANCANZA — 
Progressioni l iigente, per motivi personali e di utt, favorisce MARIAROSARIA ECCESSIVA 
P.21 (CARENZA DI À INEFFICACIA 
orizzontali [llegittimamente alcuni dipendenti a discapito di altri. CESARINO TRASPARENZA | DISCREZIONALITÀ CONTROLLI 
MANCANZA O MANCANZA — 
Conferimento l iigente, per moivi personali e di utt, favorisce MARIAROSARIA ECCESSIVA 
P.2.2 (CARENZA DI À INEFFICACIA 
indennità legitrmamente alcuni dipendenti discapito di atri. cESARNO | .SARENZADI | DISCREZIONALITÀ | -— ’NEFFICAOI 
Conferimento di 
MANCANZA O MANCANZA — 
posizioni p.23. [li diigente, per motivi personali di utilità, favorisce MARIAROSARIA | MANCANZA O ECCESSIVA | | = MANCANZA — 
vomiznienie begtimamnte alcuni pendenti a iscapilo dt. GESARINO” | .CARENZADI | DISCREZIONALITÀ | 'NEFFICACIA 
sio tutte le 
macrostuture come 
da elenco 1 oglio 
utt 
MANCANZA O MANCANZA — 
Gestione delli | 74 [ldirigente, per motivi personal di utltà. favorisce MARIAROSARIA | MANCANZA O Eccessva | = MANCANZA — 
strao Degtimamene alcuni pendenti a iscapio di ati. GESARINO” | .SARENZADI | DISCREZIONALITÀ | 'NEFFICAOA 
Gestione delle attività ll airigente, per motivi personali e di utltà, non eserc MANCANZA O MANCANZA — 
e delle presenze in | P.2.5 [intenzionalmente il necessario controllo sulle attività e MORIIORIRA CARENZA DI | pisEccESSIVA INEFFICACIA 
servizio [dipendeni dellutticio. TRASPARENZA CONTROLLI 
[nicuni soggeti milntando di essere dipendenti dell MANCANZA - | Mancanza o MANCATA 
Gestione | dnmiaiaettene | P:258.. [estorcono ulità e vantaggi economici e non a cittadini MARIAROSARIA | — INEFFICACIA CARENZA DI — | STANDARDIZZAZIONE 
SERRA, [mprese o a qualsiasi altro soggetto estero. CONTROLLI | TRASPARENZA PROCEDURE 
qiuridica e contabile 
Tel personale, 
n] L'Amministrazione non ha una regolamentazione interna] MANCANZA O MANCATA 
"aepeti Penché P.27 |suttiientemente aggiornata in merito all'autorizzazione agli MARIAFOSARIA || "MANCONZA DI CARENZA DI | STANDARDIZZAZIONE 
ta, ES [carichi esterni a Sensi dllariolo 53 del gs. 165/2001 TRASPARENZA PROCEDURE 
alizzata 
[Prevede sempre cun] 
sui | regolamenti e le disposizioni in materia di autorizzazio MANCANZA O MANCATA 
olamenti le disposizioni in materia d ui 
quali è necessario P.28 La incanchi eslemi non sono, gg di | MARINO [MONO SEARENZA DI | STANDARDIZZAZIONE 
Viglire © aiuare mat ovvero circolari esplicative 
Autorizzazione agli tutte le 
Sic teres È | incarichi esterni ai macrositutture come 
sensi dell'articolo 53 dla elenco 1“ oglio 
COLE Ue eno  Sendente che richiede reutoizazone dichiara i tte "" marinrosaRIa | Mancanza - | mancanzao MANCATA 
P.28._ [poni nali i tenere sinzzazine da ar ell AAFORA INEFFICACIA. | CARENZADI | |STANDARDIZZAZIONE 
della diigenza CONTROLLI | TRASPARENZA PROCEDURE 
(Carenza nei control e nella verifica delle dichiarazioni marirosaria | Mancanza - | mancanzao MANCATA 
P.210 lese © ngi controli a campione da parte degli ul ARLAROSARI INEFFICACIA. | CARENZADI | |STANDARDIZZAZIONE 
interessati e diquellipreposti al controllo CONTROLLI | TRASPARENZA PROCEDURE 
MANCANZA - | mancanzao 
p.2.12. [Goresponsione di indennità di posizione o retribuzione di MARIAROSARIA | MANCANZA = | MANCANZA O ECCESSIVA. 
lrisultto in assenza cei presupposti. GESARINO INEFFICAGIA || CARENZA DI || DISCREZIONALITÀ 
Ja erogazione dî compensi e di maggi MANCANZA - | mancanzao 
Gestione economica | p.219. lifbuzone pet indebio coneimeno 0 essritio. di marnRosaRria | ESCAGA | ‘SMRENZIOO | ECCESSIvA 
peperone [mansioni superior. CONTROLLI TRASPARENZA 
Jews molti nel mnanosana | vani: | smezio | eccessi 
2.1 Inc ne in assenza di pr ni INEFFICACIA (CARENZA DI À 
de ieco 1 logo ||-— CESANO MEFFICACIA | (CARENZADI | DISCREZIONALITÀ 
dipendente cessato dal servizio che ha esercitato poter _ 
nesione senpiment) 218. Poeta nego. ceto” ola avo varirosazia | Wacaza= | mancanzio | eccessiva. 
previdenziali e pivesniosa Rea i calpesta Genie go) CESARINO EDI SSARENZA DI | DISCREZIONALITÀ 
‘assistenziali e 
a MANCANZA MANCANZA © 
Pie. [nsermento a sistema di valo erat. pertavrte il mamiaposania | MECIZAR | "SRCZTO | Ecorssva 
Prende CONTROLLI | TRASPARENZA 


NESSUNO 


NESSUNO 
NESSUNO 


NESSUNO 


NESSUNO 
NESSUNO 


NESSUNO 


NESSUNO 


NESSUNO 
NESSUNO 


Giudizio sintetico: secondo 
quanto indicato nelle celle 
precedenti, ritiene che il rischio 
sia alto/mi 107 


Se esiste è di 
competenza 
dell'Area Risorse 
Umane 


Se esiste è di 
competenza 
dell'Area Risorse 
Umane 


Se esiste è di 
competenza 
dell'Area Risorse 
Umane 


Se esiste è di 
competenza 
dell'Area Risorse 
Umane 


Se esiste è di 
competenza 
dell'Area Risorse 
Umane 


Se esiste è di 
competenza 
dell'Area Risorse 
Umane 


Se esiste è di 
competenza 
dell'Area Risorse 
Umane 


Se esiste è di 
competenza 
dell'Area Risorse 
Umane 


Se esiste è di 
competenza 
dell'Area Risorse 
Umane 


Se esiste è di 
competenza 
dell'Area Risorse 
Umane 


Se esiste è di 
competenza 
dell'Area Risorse 
Umane 


Se esiste è di 
competenza 
dell'Area Risorse 
Umane 


procedimenti giudiziari 
'neltltimo tfennio 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


nessuno 


nessuno 


nessuna Regolamento del 


nessuno 


nessuno 


nessuna braduatorie : Circolare 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


nessuno 


nessuno 


misure generali 
specifiche - Indicare 
tipologia (controllo, 
trasparenza, 
adeguatezza delle Pon a 
misure zioni da intraprendere cat 
(SINO) }itormatizzazione, ecc.) da 
programmare i 
Elo e rinvio a scheda 
a predisposizione delle 
misure. 
SÌ 
sistema per le 
valutazioni delle 
performance e 
applicativo per la 
generazione delle 
dell'Area Risorse 
jmane : Regolamento 
per l'assegnazione 
delle posizioni 
organizzative e 
applicativo per la 
generazione delle 
graduatorie; 
Regolamento Incarichi 
SI 
SI 


nessuno 


nessuno 


nessuno 
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UFFICIO IN 
POSSESSO DI | RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI —. [per la compilazione del Fattori abitanti 
[INFORMAZIONI SUL | questionari. 
RISCHIO 
Esp.31. [Utlizzo dl fondi di bilancio per finalità diversa da quelle di MARIAROSARIA | NA GIA | Monopolio informazioni MANCANZA DI 
fiestinazione. CESARINO PROGRAMMAZIONE 
CONTROLLI 
[regolare gestione di fondi mediante la. duplicazione ac 
Esp.2. [iiol di spesa, l'emissione di ordinativi di spesa senza titolo MARIAROSARIA INEFFICACIA | Monopoli informazioni MANCANZA DI 
lusticativo, emissione di fasi mandati di pagamento coi GESARINO CONTROLLA PROGRAMMAZIONE 
irregolarità e {manipolazione del servizio informatico, ecc. 
manomissione di 
processi, atti e 
Gestione delle spese || doCUMONtI contabili a Manomissione del sistema informatico e sottrazione di tutt MANCANZA - MANCATA 
Esp | perfnaità generato | PestbPola estone: | ESP33 [ommo con la iusolonta Complazione di mandati di Macrosruturo como | MARIAROSARIA | INEFFICACIA. | | STANDARDIZZAZIONE | ARAN ue 
Biiniche pasbiiche doll sposa [pagamento a tronto ci formiture inesistenti già pagato, | 2 lenco 1 foglio CONTROLLI PROCEDURE 
livello di controlla scarso dl ua 
‘non 
del pinoiio 
c rotazione del personale) MANGA 
MARIAROSARIA MANCANZA DI 
ESP4. [sistomalica sovrafatturazione di prestazioni ARLARORAR INEFFICACIA | | Monopoli intrmazioni | pp MANCANZA DI 
CONTROLLI 
MANCANZA - 
MARIAROSARIA MANCANZA DI 
ESP.3.5. [improprio riconoscimento di debiti fuori bilancio CESARINO. INEFFICACIA Monopolio competenze PROGRAMMAZIONE 
CONTROLLI 
llegitima erogazione di compensi e di —1maggiorel MANCANZA — 
espA1 latfbuzone per inebio conenmeno 0 eseniso di MARIAROSARIA | NSERIGAGIA | | monopono competenze || p MANCANZA DI 
[mansioni superiori. CONTROLLI 
1 
manomissione  cipondento può inserire in cima ad una ita di attesa MANCANZA — 
procensatio |, || ESPA2 Loggeto ost nel Gtonaogco dl pagamenti over MARIAROSARIA | | IAEFFICAGIA | | onopoto competenze | 3 MANCANZA DI 
Bogart conbli individuare un percorso preferenziale CONTROLLI 
Gestione delle spese. degli ati tutela 
sopa | Pertipasamenoa: | olivia pagamento di macrostrtture como 
prestatori pesto iene) da elenco 1 - foglio 
|| eta me MARIAROSARIA | - MANCANZA © MANCANZA DI 
ao ESP.43. |indebita retribuzione in assonza di prestazioni RLARORAI INEFFICACIA | | Monopolio competonze | pgMANCANZADI 
applicazione del pncipio CONTROLLI 
croazione de personale) 
Esp.a4 [Rimborso indebito di spese sostenute da amministratori e MARIAROSARIA | NANA | monopolio competenze MANCANZA DI 
tipendenti (es. uso di mezzo proprio, ecc.) CESARINO MEFEIGAGI pol pet PROGRAMMAZIONE 
MANCANZA - 
899.51. lapprogriazione di danaro beni o ati valor MARIROSARA | ESTINTA | | Marea cesrenza di | nonapabonormazion 
CONTROLLI 
MANCANZA - 
MARIAROSARIA mancanza 0 carenza di 
ESP.5.2 [Utilizzo improprio dei fondi dell'amministrazione. INEFFICACIA resparanza: monopolio informazioni 
Aeroreione SERANINO. CONTROLLI tup 
(nadoguatozza doi tutele 
REneggi i senno! controlli, scarsa [Mandati di pagamento effettuati in violazione delle macrostrutture come MANCANZA = — | mancanza o carenza 
Focsi ‘o valori pubblici | fematerilizzazione del || Esp.sa dure prevista (&s. senza mandato, sanza rilascio di] 4a elenco 1 «foglo | "ARRE RSARIA INEFFICACIA di | monapolio informazioni 
(es perso 00 lotanza, ecc.). fici GESARINO: CONTROLLI trasparenza: 
livello di sicurezza basi 
[custodia di denaro e valori | 
asi ì MARIAROSARIA | - MANCANZA © | mancanza o carenza di 
ESP.5.4. [Pagamento effettuato a soggetti non legitimati. ERERIVA. INEFFICACIA de monopolio informazioni 
CONTROLLI 
MANCANZA — 
Mancata rilevazione di anomalie 6 imegolarità di itoli di MARIAROSARIA mancanza 0 carenza di 
ESPSS INEFFICACIA Seizta monopoli informazioni 
spesa 0 delle reversali. CESARINO CONTROLLI traspe 
utilizzo di 
Boni pubblii del 
Gestione del beni demanio tutte le 
ds macrostrutture come MANCANZA = — | mancanza o carenza MANCATA 
Este ‘pubblici e del [patria coi | espsa |"adeguata manutenzione o custodia, con appropriazioni n MARIAROSARIA era LAM 
demanio e dol | (naveouatezza [indebito di risorso. da elenco 1 - foglio | -—CESARINO trasparenza 
Mntimanio | onto cpaià gle ni, CONTROLLI PROCEDURE 
(procedure, al date 
[Sicurezza nella custodia di| 
proprietà dell'Ente) 


Indicatore 1 - grado 
dl discrezionalità 
(alto/medio/basso) 


Indicatore 2 - 
livello di 
[Coinvolgimento 
[esterno/interno 
{alto/medio/ 
basso) 


Indicatore 3 - 
almeno n.1 
lovento rischioso 
negli ultimi 5 


‘anni 
(indicare Il 
numero) 


Indicatore 4» 
opacità nel 
processo 
decisionale 
{alto/medio/ 
basso) 


Indicatore 6 - 
Indicatore 5-  |mpatto in termini| 
probabilità che | di danno di 
evento Immagine 
rischioso si [qualora l'evento 
verifichi rischioso si 
(alto/medio/ verificasse 
basso) (alto/medio/ 
basso) 


Indicatore 7 - 


misure a presidio 


Impatto in termini ]del rischio esistenti 


(di danno erariale 


- regolamenti, 


‘qualora Pevento |controll successivi, 
misure di 
trasparenza © 


rischioso sì 

verificasse 

(alto/medio/ 
basso) 


a esistenti sono di 
‘competenza dei 
Servizi Finanziari 


a esistenti sono di 
‘competenza dei 
Servizi Finanziari 


a esistenti sono di 
‘competenza dei 
Servizi Finanziari 


a esistenti sono di 
competenza dei 
Servizi Finanziari 


Giudizio sintetico: secondo 
quanto Indicato nelle celle 
precedenti rillene che ll rischio 
sla allo/medio/basso? 


n. procegimenti giudiziari 
nell'utimo triennio 


n. procedimenti 
[disciplinari nell'ultimo 
trionnio 


misure general 0 


specifiche «indicare 
‘ipologia (controllo, 
ra menazione ca. 
regolamentazione; elica, 
adeguatezza delle 
PIRPERZO misure esistenti misure fizioni da intraprendere || 'Ormazione. contito di 
DIE SRO) [ntormatizzazione, ecc.) da 
programmare - Indicare 
poiogia e rinvio a scheda 
[porta prodispasizione datle 
misure. 
50 esistenti sono di 
nessuno competenza dei Servizi si 
Finanziari 
se esistenti sono di 
nessuno competenza doi Servizi si 
Finanziari 
se esistenti sono di 
nessuno competenza dei Servizi si 


Finanziari 


se esistenti sono di 
‘ompotenza dei Servizi 
Finanziari 
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CODICE MAPPATURA VS EVENTI RISCHIOSI 


da elenco 1 - foglio 
uffici 


MARIAROSARIA 
CESARINO 


MANCANZA DI 
COMPETENZE 


MoNOPOLIO 
INFORMAZIONI 


MANCATA, 
STANDARDIZZAZIONE 
DELLE PROCEDURE 


MARIAROSARIA 
CESARINO 


MANCATA 
STANDARDIZZAZIONE 
DELLE PROCEDURE 


MANCANZA 
COMPETENZE 


REGOLE - MANCANO 


MARIAROSARIA 
CESARINO 


MANCATA 
STANDARDIZZAZIONE 
DELLE PROCEDURE 


MANCANZA 
COMPETENZE 


REGOLE - MANCANO 


MARIAROSARIA 
CESARINO 


MANCATA 
STANDARDIZZAZIONE 
DELLE PROCEDURE 


MANCANZA 
COMPETENZE 


REGOLE - MANCANO 


MARIAROSARIA 
CESARINO 


MANCATA 
STANDARDIZZAZIONE 
DELLE PROCEDURE 


MANCANZA 
COMPETENZE 


REGOLE - MANCANO 


tutto lo 

macrostrutture come 

da elenco 1 - foglio 
uffici 


MARIAROSARIA 
CESARINO 


MANCATA 
STANDARDIZZAZIONE 
DELLE PROCEDURE 


MANCANZA 
COMPETENZE 


REGOLE - MANCANO 


MARIAROSARIA 
CESARINO 


MANCATA 
STANDARDIZZAZIONE 
DELLE PROCEDURE 


MANCANZA 
COMPETENZE 


REGOLE - MANCANO 


MARIAROSARIA 
CESARINO 


MANCATA 
STANDARDIZZAZIONE 
DELLE PROCEDURE 


MANCANZA 
COMPETENZE 


REGOLE - MANCANO 


MARIAROSARIA 
CESARINO 


MANCATA 
STANDARDIZZAZIONE 
DELLE PROCEDURE 


MANCANZA 
COMPETENZE 


REGOLE - MANCANO 


AREA DI RISCHIO: GESTIONE DEGLI ARCHIVI 


NESSUNO 
NESSUNO 


NESSUNO 


NESSUNO 
NESSUNO 
NESSUNO 


NESSUNO 


self assessment 


| 

| 

| 
d--- 


VALUTAZIONE E PONDERAZIONE DEL RISCHIO 


compilazione d' 


MS16 Trasparenza e 
accossibiltà agi archivi 
[doll'Ento interventi per 
la fruibilità degli archivi 
dell'edilizia e del 


contrat 


(AFFIDAMENTO AD 

IUNA DITTA ESTERNA 

DELLA SISTEMAZIONE 
DELL'ARCHIVIO 


CONTRATTI. lesa, 


COMPLETATO NEI 
TEMPI PREVISTI E 
ATTUATE TUTTE LE 
AZIONI AFFINCHE' SI 
POTESSE SISTEMARE 
ARCHIVIO (RICERCA 
‘SPAZI. ACQUISTO 
SCAFFALI-MACERO 
DEI FALDONI NON 


UmILI) 


intesa con la struttura di supporto al RPC 


NESSUNO 


NESSUNO 


[16 Trasparenza o 
accessibilità agli 
archivi dell'Ente 
Interventi per la 

fruibiità degli archivi 
dell'edilizia 0 dei 

contratti 


IL RISCHIO è STATO 
SUPERATO CON LA NESSUNO 
DIGITALIZZAZIONE 


NESSUNO 


NESSUNO 


si 


*RATTAMENTO DEL 
RISCHIO 


sell assessment 


Gil atti sono 
digitalizzati e il 
cartaceo In disuso 
pertanto ll rischio è 
stato superato con'la 
digitalizzazione 
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INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Denominazione Ufficio (Area/Dipartimento/Direzione/Municipalità) AREA CULTURA E TURISMO 


Acronimo Ufficio ARCT1110 
Nominativo Dirigente [VACCARO GERARDA 
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Indiatore 6 || indicatore 7 - misure goneral 0 specifiche 
o È 3° | Indiatora. _| indicatore 8- | ‘impatto in | impatto in a eolega bei 
Tnoctsso: Evento rischioso »0SSESSO DI RESPONSABILE sci | GIO | Alora i,] attimi | pompltà che | tini di ar mi SN micio prsdo dl sco sstni | _ Giuoco condo Memo a 
area o o | erariale qualora 5 a Ù 
significative Mecssi i MR Fattor abilitanti discrozionalta | COIMOIMENO | *nogliutimiS | {POCESEO | rischioso sì | qualora feveni pira rogolamoni, convoli succosshvi, msuro di | quanto indicato nele celle | n. procedimenti giudiziari, RCEdmeNI | n. segnalazio ‘adeguatezza delle: equipe ctaztoDa, iS, 
Ea altolmodio! HH] decisio: PEA Memoso ai" ng@Mettsi | trasparenza o dilniormalizzazione, ecc.)- | precedenti. ritene che ilrischio| _’ nelfulimo trlennio ‘pini nell'ultimo) "* pervenute misure esistenti misure azioni da inraprenderd AZ oa Pon di 
Basso) | (AloImedo! | nscareii | (llo(mEGO! | (atoimedio/ | verilcasso | verlicasse ‘specificare ‘la alto/medio/basso? triennio (SUNO) Reasona ietornalizazione | 
a) ‘umero) pa) Basso). | (alolmegio! | | (atolmodio! cc) da piogrammate - 
; ; indicare ipologa e cino a 
scheda pera predisposizo 
lei Lea ole misure. 
ATTIVITA" DI 
PROGRAMMAZIONE (9 
(L'insuticonte Ricorso eccessivo ale procedure di urgenza 0 alle |mactost 
cara genza 0 al crasinatue come a ECCESSIVA | |MANCANZAO CARENZA | — MANCANZA DI 
nzone ala od (froreghe contatti: (6 seno -ogio seniia Gera DISCREZIONALITÀ | DITRASPARENZA | PROGRAMMAZIONE | MEDIO N20 nessuno MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO | MSO2- Monitoraggio dell modaîtà di cell 0] 
on: Ritardo nella ii ‘Conraente 
Sitmng di nerve | PogTammazion e ® 
> caga si OTT - Avvisi volontari perla trasparenza 
seen nisoa MSOTT 
Sopannacoe |. ogg ta VS08- Sita irmaco pro svoimento meDIO nessuno nessuno MEDIO MSO8 - MS09 si 
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Gotto deri del È Muto o saNodiEA 809 - Elenchi telematici di operatori 
‘procedure che, cP1.4 |Frequenza di gare allidate al medesimi soggetti 0 di gare | macrostrutuo como sia dana Vai ni ECCESSIVI ONORI Tamil del Cofiuine (Fo 
“cato ci pio ITALA re MO METRICAEA | | uuncaranoraIoNe || pS00ESSAr, sossuno III uevo | eno otel Games oi 
La Dici MSHO- Programmazione degl acquisti beni 
cor semi 
[Nomina di responsabili dol procedimento in rapporto al 
contgutà con Imprese concortoni (soprattuto esecutil 
cpaa dott.ssa Gerarda Vaccaro lonopollo competenze ECCESSIVA 
et ro pote fi o e sai Monopolio competenze | MANCATAROTAZIONE | p,pECCESSNA., | eDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO 
PROGETTAZIONE 
[Fuga di notizie cca le procedure di gara ancora nol 
DELLAGARA | Discrezionalitàe Seui operato 
publica. che andeiito. so ad ‘aeuei” opersior] MANCATA itoraggio sceta dal contraente 
{postazione dota | opacà nl nomina | ©P22. [Soc 4 Vla Sui ciente gt o dott.ssa Gerarda Vaccaro Monopoli Network | —Monopolo infuenza | STANDARDIZZAZIONE | MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO MEDIO Rina 
ucilo per REESE contonuî dell documentazione di gara. PROCEDURE MSO7T - Avvisi voloniai per la lrssparenza 
Assicurare la | noll'individuazione 
so iiuazione ni 1808 - Sistema inormalio pero svolgimento 
cp Colpa =e pol) vrameuiolete, Hi [Afibcatine 1npropia del antagoi Compelib mediani macrostuture come ga DI MANCANZA O dalla gare telematiche 
i t to ci ssa Gerarda Vaccaro lonopollo competenze 
ago procata | Taiamanto, nel Mizia an îi NARO geco 1 logo dott.ssa Gerarda Vi Monopoli compete NANGANZA DI; CARENZA DI MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO Controlo successivo di regolarità MEDIO nessuno nessuno MEDIO M60Z: ABOTT: 
al perseguimento del Sa) pn TRASPARENZA amminiativa sos si 
‘pubblico ‘aggiudicazione, con 
rl spetto di, patent Esine olo regole di aficamono coi. app agi 
principi eun ricorso alla [megianie improprio utizzo di sistemi di affidamento, dl si 
CRE] a een cruccio | REA: | cadi | “toto RN. O asia 
) inpato od poodio rogo © aicamanì ot po CONTROLLI PROCEDURE TRASPARENZA DIO MEDIO MEDIO 
Predisposizione d cusoe convatuaì di conenio RAI 
6P25. |vago 0 vessatori per disincentwvare la partecipazione al RSI ECCE: 
came e PEPE STAIDARDZZIZONE || norootosetsoere | psSfESoitima | EDO ueDIO nessuno — RIRINFERE ueDIO ueDIO vEDIO 
i bandi © ta documentazione di gara non sono pubblicati MANCANZA - MANCATA 
CP3A. |nella sezione. speciica prevista dal cd. decreto dott.ssa Gorarda Vaccaro INEFFICACIA | STANDARDIZZAZIONE | — MANCANZADI MEDIO MEDIO 
(rasparenza. CONTROLLI PROCEDURE SONEETENZE. 
Ripetuta eto immotivata concessione di proroghe rispetto MANCANZA = 
ce RTCRECRTRORO MANCANZA O CARENZA 
820 renana favo dito dott.ssa Gerarda Vi Monopolio competenze | MANCANZA O CARENE INEFFICACIA ro MEDIO | *S02-Montoraggio scetta del convaente 
MSOTT- Avvisi volontari pera rasparenza 
[rogolaità nea nomina dele. commissioni: tl oa 
lomaizzazione dall nomina pima della scadenza cel 14508 - Sistema informatico pero svolgimento 
lermino di presentazione delle oferio o ia nomina di MANCANZA — “alle gare telematiche 
6P33. [commissari ‘esterni senza previa adeguata. vera dott.ssa Gorarda Vaccaro INEFFICACIA Monopall del pot Monopal in 
vaso dellassonza & professionaità inerme o l'omessa velica] CONTROLLI ‘sei Meno: MEDIO MS09 - Elenchi alematici di operatori 
pubblicazione del dell'assenza d cause di conlito di inerossì o| economici rn del Comune di Napoli 
SELEZIONE DEL. | bANdoe opacità nella [incompatiità. 
CONTRAENTE | © gestione dele MSHO - Programmazione degl acquisti é beni 
servi 
adleson. piani | complementari ne mesa uG4 - bo di astensione in 
soit amala urro| Procedure connesse | CP3.4. linumerodei concorrenti esclusi è anomalo. dott.ssa Geranda Vaccaro INEFFICACIA MANCANZA DI ECCESSIVA Sme deva 
Moccia mata || tazione cea tutte e MEO COMPETENZE DISCREZIONALITÀ MEDIO MEDIO 
cp Inn macrostuture come 
proven contit di e nrnipeeinesi da elenco 1 - foglio MG7a - Nomina delle commissioni REI 1a60e- MEOTT 
È mo nessuno nessuno MEDIO si 
Fmi eso o POSSI | dell sedute di gara o Prasenza di un numero eccessivo di reclami 0 ricorsi da MGO - Formazione del personale Micra Moe 
lenire agro) Mons] Ti, dott.ssa Gerana Vaccaro | Monopolio compeianze | MANCANZA O CARENZA Mara: Ka8 
Idbelcazion sorio | tto SS ati di ferri ecu. polo comp NOANZA O CARENZA |. onopoto intormazioni MEDIO MEDIO in materia di prvenzione 
Rai ranieri e della comuzione e sui temi 
Med nana Al risi dla asparenza e 
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ge. 50/2016 
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mero ione a person une dott.ssa Gerarda Vi Monopolio del pere INEFFICACIA | MANCATAROTAZIONE| _ MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO meDIO MEDIO Risonanza 
Sistema Informativo relativo ala mappatura 
[L'assonza di adeguata motvazione sulla non congrui] celle competeneze dell categorei D del'Enie 
opa |seltotiena, nonostante ia sulicienza © pertinenza dell MANCANZA O MANCANZA — wi 
RESOR dott.ssa Gerarda Vaccaro CARENZA DI INEFFICACIA ANGANZA DI ME 
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competenze 


Monopoli del potere 


MG8 - Tutela dol dipendente che segnala ilcito al sensi dl d.lgs. 185/2001: 


MG9 - Formazione del personale in materia di prevenzione della corruzione e sui temi dela 
trasparenza © dell'etica 


Regolamento per le progressioni orizzontali 
Sistema Informatico perla valuazione del personale 
Sistema di valuzione dell performance 
Disposizione di assegnazione dello straordinario 
Ordini di servizio interni 
Disposkzioni organizzative interno 
Areas 


TimbraNA 


Incompatiiità degi 
Incarichi digenziali e 
presso anti privati In 
controllo pubblico ai sensi 
del decreto legisiaio 
99/2013 


MG - Obbligo di astensione incaso di conto di Interesse: 
MGS - Discipina delle 
autorizzazioni al personale 
per o svolgimento di 
Incarichi extra Istituzionali 
MG 8 - tutela del dipondonte che segnala lecite ai sensi dl d.lgs. 165/2001; 


MG3 - Formazione del parsinale In matetia di prevenzione della coruzione e suì temi della 
trasparenza © dell'etica 


Regolamento Interno per l'autorizzazione degli Incarichi esterni 


Verifiche sul doppio lavoro - Regolamento Ispettivo 


161 - MG2- MG4 - MGB 


MG1 - Codice di comportamento 
MG2 - Rotazione del personale 


MG9 - Formazione del persin 


in materia di pravenzione dall corruzione sui temi della 
trasparenza o dell'etica 


Regolamenti interni dela performance 


Disposizioni Interno ai servizi 


TIETTOTEO A COMPTON 
MGS - Discipina por lo 
‘Svolgimento d'atività 
successiva alla cossazione 
del rapporto di lavoro, cd. 
Panioullago 


MG9 - Formazione del persinale In materia di pravanzione della coruzione e sui temi della 
trasparenza e dell'etica 


Monitoraggio dei servizi deputatati 
Circolari Informative direttive del SG misure di formazione 
Goniroli dl serviz edenti deputati 


Mica i 

MG: NGI - MG4- MOS- ” 
MG 8 - GO 

MG1 - G2- MGA si 

Mas - GG. MGB sl 
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MANCANZA - 
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INEFFICACIA | |Monopolio del potere | Monopolio Network 
Vaccaro RETICAI MG 8 - Tutela dol dipondento che 


segnala ilcito ai sensi del d.1gs. 
165/2001; 
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ica [|E RESPONSABILITÀ [e sui temi della trasparenza e dell'etica: 
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faccaro. CONTROLLI 
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[E RESPONSABILITÀ | - CONTROLLI NE PROCEDURE 


dott.ssa Gorarda 
Vaccaro 


TANCANZA— 
dottssa Gerarda  linonopoli del potere | Monopoli inluenza | | INEFFICACIA 
iaia CONTROLLI 


940 


dott.ssa Gorarda 
Vaccaro 


[Monopolio del potere 


MANCANZA O 
CARENZA DI 
TRASPARENZA 


ECCESSIVA 
DISCREZIONALITÀ 


1 - Codice di comportamento 


dott.ssa Gorarda 
Vaccaro 


MANCANZA O 
CARENZA DI 
TRASPARENZA 


Monopolio 
Informazioni 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


MG4 - Obbligo di astensione In caso di 
confitto di interasse: 


dott.ssa Gorarda 
Vaccaro 


[Monopolio del potere 


Monopolio 
competenze 


MANCANZA - 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


[UG 8 - tutela cel dipendente che segnala 
Îilcito ai sensi del d.gs. 185/200 


MGS - Formazione del persinale in 
Inatoria di prevenzione della corruzione 


dott.ssa Gorarda 
Vaccaro 


MANCANZA O 
CARENZA DI 
TRASPARENZA 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


‘Sui tomi della (rasparenza e dell'etica 


MG12 - Monitoraggio del tempi 
procedimentali 


dott.ssa Gerarda 
Vaccaro 


Monopolio risorse 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


MSPET - Trasparenza dei 
procedimenti 
amministrativi è del 


dott.ssa Gerarda 
Vaccaro 


Monopolio 
competenze 


MANCANZA - 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


Monopolio risorse 


Provvedimenti 
Autorizzatori e Concessori 


dott.ssa Gorarda 
Vaccaro 


Monopolio 
competenze 


[Monopolio del potere 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


161 - MG4 - MG 8 - 
(69 - MG12 - MS26T 


si 


941 


MANCANZA — 
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si MEFPCACIA — | Momporiono | MIBIZIOGIREE 
MANCANZA — 
dotssa Gerard MANCATA 
i INEFFICACIA Monogalo competenza 
Vacc INEFFICACI ROTAZIONE 
‘tute MANCANZA — 
Aci come || cotssa Ceranta | = MANCZA MANCATA ia 
da cen 1 ogio || Vaccaro CONTROLLI ROTAZIONE | Merepotocompr 
tti 
MANCANZA — 
dotssa Gear MANCATA 
INEFFICACIA Monogalo competenza 
Vaccaro INEFFICACI ROTAZIONE 
MANCANZA — 
cossa Gera MANCATA 
INEFFICACIA Monopoto competenze 
Vaccaro NEFFICARI ROTAZIONE 
MANCANZA — 
dotsea Gera MANCATA 
INEFFICACIA Monopoto competenza 
Vaccaro NEFFICAOI ROTAZIONE 
MANCANZA — 
cossa Gera MANCATA 
INEFFICACIA Monopoo informazioni 
Vaccaro NEFFICARI ROTAZIONE 
tate 
macositue come 
da elenco 1 - foglio 
tit 
dottssa Gerarda Pa MANCATA. 
a EFFICACIA Moropao elpotere 
Vacc INEFFICACI ROTAZIONE 
MANCANZA — 
eta Gararda | © INEFFICACIA | | Monoposorisome | | Monopsocelpotere 
CONTROLLI 
MANCANZA — 
cotzsa Guarda | © vonopsiorisose | INEFFICACIA | MANcATAROTAZIONE 
CONTROLLI 
ANCAIZA — 
cossa Gera NINENZAO CARENZA 
Monopoto risorse | INEFFICACIA 
Vaccaro EFFICACIA | RFORMATIZZAZIONE 
ossa Gararda | unzanza O CARENZA || MANCANZA — | mancanza o CARENZA 
is Vaccaro l'INFORMANZZAZIONE || NEFFICAGIA | MALITRASPARENZA 
macstitu come 
‘a elenco 1 ogio 
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CONTROLLI 
MANCANZA - MANCATA 
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tate 
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NGI - Codice di comportamento 
MG2 - Rotazione del personale 
MG4 - Obbligo di astensione in caso di conto di Interesse 
1IG8 -tutola del dipendente che segnala Ilecia al sensi dl ds. 16512001 


MGO - Formazione del personale In materia di prevenzione dell comuzione @ sui tari della 
trasparenza o dell'aica 
MS08 - Accertamento della 
‘sussistenza di overiuali 
rosponsabiltà dirigenzali 
n relazione a cd... 


MSA1 - Traciablità doi pagamenti 
Regolamento di contabilità 


Linee guida pera gestione di fondi per lo spese varie d'ufficio e per a piccola manutenzione ox 
art. 3 logge n. 29/96 


Regolamento per Il Senizio Economato del provveditorato Generale 
Regolamento perla disciplina del Fondo Economale assegnato al Consigli Circoscrizionali 


nessuno 


NGI + Cogice di comportamento 
MG2 - Rotazione del personale 
GA - Obigo di astensione in caso di conto di Interessa 
1G8 - tutela del dipendente che segnala Ici ai sensi dl dgs. 165/2001 


MGO - Formazione del personale In materia di prevenzione dell conuzione @ sui teri della 
trasparenza 0 dll'tica 


Regolamento di contabilità pessuno 


Linee guida porla gestione di fondi parlo spese varie d'ufficio e per la piccola manutonzione ex 
art.3 legge n. 2396 


Regolamento per Il Seizio Economato del provveditorato Generale 
Regolamento perla &scipina del Fondo Economale assegnato ai Consigli Circoscrizionali 


nessuno 


NGI + Cogice di comportamento 
MG2 - Rotazione del personale 
MG4 - Obbligo di astensione in caso di conto di Interesse 
1AG8 -tutola del dipendente che segnala Ici al sensi dl ds. 16512001 


MGO - Formazione del personale In materia di prevenzione dell conuzione @ sui teri della 
trasparenza o dell'aica 


MS41 - Trcciabilità del pagamenti nessuno 
Regolamento di contabilità 


Linee guida pera gestione di fondi per lo spese vari d'ufficio e per la piccola manutenzione ox 
art. 3 logge n. 29/96 


Regolamento per Il Seizio Economato del provveditorato Generale 
Regolamento perla disciplina del Fondo Economale assegnato al Consigli Circoscrizionali 


nessuno 


IMG1 - MG? - GA - 
MG 8 - MGO - MSOS 
- MSA1 


Ive: - VG - MG4 
MG 8 -MG9 


si 


NGI - Codice di comportamento 
MG - Rotazione del personale 
GA - Obi di astensione in caso di conto di Interesse 
MG8 tutela del dipendente che segnala Ici ai sensi dl dgs. 165/2001 


MG - Formazione del personale In materia di prevenzione dell conuzione © sui teri della 
trasparenza dell'elica 


MS2OT - Trasparenza del 
‘oceani 
ameinistai © del 
Prowedimenti 
Autorizzato è Concessori 


nessuno 


IMG: - MG2 - MG4 
MG8 - MGO - MS41 


Me: - az - MG4 
[UG 8 MG9 - MSOST 


si 
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tutte le 

| macrostrutture come 

da elenco 1 - foglio 
uffici 


dott.ssa Gerarda 
Vaccaro 


MANCATA 
SSTANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


ECCESSIVA — 
DISCREZIONALITÀ 


MANCANZA O CARENZA 
DI TRASPARENZA 


dott.ssa Gerarda 
Vaccaro 


MANZANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


MANCATA 
SSTANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


MANCANZA DI 
PROGRAMAZZIONE 


dottssa Gerarda 
Vaccaro 


MANCANZA DI 
PROGRAMMAZIONE 


MANZANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


MANCATA 
‘STANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


dottssa Gerarda 
Vaccaro 


MANCANZA DI 
PROGRAMMAZIONE 


MANCANZE 
DEFINIZIONE RUOLI E 
‘RESPONSABILITÀ 


MANCANZA DI 
COMPETENZE 


dott.ssa Gerarda 
Vaccaro 


MANCATA 
‘STANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


MANZANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


MANCANZA DI 
COMPETENZE 


tutte le 

Macrostrutture come 

da elenco 1 - foglio 
utfici 


dott.ssa Gerarda 
Vaccaro 


MANCATA 
SSTANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


MANZANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


MANCANZA DI 
COMPETENZE 


dott.ssa Gerarda 
Vaccaro 


MANCANZA DI 
COMPETENZE 


MANCATA 
SSTANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


MANCANZA DI 
PROGRAMAZZIONE 


dott.ssa Gerarda 
Vaccaro 


MANCATA 
SSTANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


MANCANZE 
DEFINIZIONE RUOLI E 
RESPONSABILITÀ 


MANCANZA DI 
COMPETENZE 


dottssa Gerarda 
Vaccaro 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


MANCATA 
SSTANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


MANCANZE 
DEFINIZIONE RUOLI E 
‘RESPONSABILITÀ 


archivi dell'Ente 


USE 

Digitalizzazione 
fell'Archivio 

Antiabusivismo 


Ms50- 
Tracciabilità e 
trasparenza 
del flusso 
documentale 
dell'Ente 


MI6- MSS1 - 
MS50 


si 


M16 - Trasparenza] 
@ accessibilità agli 
archivi dell'Ente 


MSB1- 
Digitalizzazione 
dell'Archivio 
Antabusivismo 


MSSO- 
Tracciabilità e 
trasparenza 
del flusso 
documentale 
dell'Ente 


MI6- MSS1 - 
MS50 


si 
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INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Denominazione Ufficio (Area/Dipartimento/Direzione/Municipalità) Direzione Operativa amministrativa 


Acronimo Ufficio DIOP 1000 
Nominativo Dirigente 
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urricio N 
POSSESSO DI | resronsamne 
emocesso Evento rischioso e anomale significative FOSSILI” | paris tonpitene Fat abitanti 
i 
‘500 RISCHIO 
enna Fiona ecs ale proce ci ue 0 ale | |iscosrutve cono | Dotssa tia dorso | MancanzaDI — | RESPONSABILITÀ 
Ficogre covata. Basento (°° ione iat""° | pabtiiazzione | cIRONTO, 
i e PN RETTO, 
(CARI vis Apia (CARENZA DI 
Con uica osa va Casco toto |" "ion (SOTA DI, 
ETTI 
opa. [corpi con prete concern oprano esci Donssa lia Area | -— NANCANZADI | | Eccesema 
"1. |usceni) 0 pri dei requisiti idonei e adeguati ad freno Vaia COMPETENZE | DISCREZIONALITÀ 
Sitia alice pene 
PROGETTAZIONE [Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non] 

DELLA GARA: Discrezionalià e (pubblicate, che anticipino solo ad alcuni operatori Dott.ssa Marla Aprea- Monopolio 
(L'impostazione della | opacità nella nomina | ©P 2.2. leconomici la volontà di bandire determinate gare 0 | Irene Vaia IMANGATA ROTAZIONE: informazioni 
Pre PI rearontinne sii [contenuti della documentazione di gara. 

ss nefindiviauazione uc 

Pinin impre vanga compatti mese %, ir come | Dotasa Mars apra 
cea CP23 |ulizzo distro gelo siumerio cele consultazioni coeur come sa Marla APE: |. nonopolo inormazion 
eda e 
‘al perseguimento del 
Dico marsa 

e) rigo di ehsiono dale reso @ aticameno degl. sopti 

principi enunciati del [mediante limproprio utilizzo di sistemi di affidamento, dil Dottssa Maria Aprea: 
REG el consi cPRA. |ipobgi contatti (a eten, concessione in og di a Mata AO | MANCATA ROTAZIONE. [uonopoto del potere 
a) appa) ci noce regolate attentati er 
ere 
Preseposizone disuso contratti dal conio vaso dl 
cP2S [5 estino perncenbao 1 panpazon aa gra ts Mata AS | ronopoo depose | pa ECCESSIVA 
ovvero per consen dine ice di esecuzione. 
Liga a 1 ooo i gua ga 000 pe nancanzao 
cPas ln sese. sesta perte dal ci dec Dotssa ara Area | SSRERZADI. | moropto two | MANZAIZO CARENZA 
(trasparenza. ù TRASPARENZA 
Ripeti io Immolvata connsione di proroghe fapato Bassa lario lompols carene 
(cessi [al termine previsto dal bando. Irene Vaia Monopolio del poi 
irogsicià cela. romina cole Consenti Ni 
ZOO dot pi sl sa ci 
MORSI pesettole de cine è Lion a Datasa tia Apa | MICNZAO 
cras. lesmritaai “eseri sera’ previa. adeguata. vrica sa Mara A "ATER DI 
fasce di olessonlta mare  foessa venia TRASPARENZA 
anca (dell'assenza di cause di confitto di interessi 0| 
pubbiazione del LC 

selezione DeL. | bando e opectà nel 

“conan Dona Mana Area | __ ECCESSNA 

(Nata fase | soyMormazoni,,,|_CP34_|inumaro col concor schio ione |. DISCREZIONALITÀ 
aci Cna tor Procedure connesse 

‘nossore misto | allindizione della | cp3,° [Presenza di un numero eccessivo di reclami o ricorsi da tutto le Dott.ssa Maria Aprea ECCESSIVA 

cpr ‘concrete per | gara [parte di oferenti esclusi. macrostrtture come freno Vaia DISCREZIONALITÀ 
one a alora etna iogi 
rorosso o possibi ti 
cao one aston di cied molvazonal surigeni 3 ancor 
loco rimani cri sana N ego seg ritto i Dorssa tia rea. | MANCANZAO | Eccesena 
co anti SOI Silone Goro csi Tone ue osfREIoNLIT 
a ni si va A A 
arlsparene gusta. 
Na pasenz gue gini con ager ig seni Dora tria Aerea | MANCANZAO 
GP97 [operatori ovvero di gare con un ristreto numero di praga CARENZA DI 
[partecipanti o con un'unica offerta valida. stele TRASPARENZA 
L'assenza di adeguata motazioe sua non conquit 
cpas |fatotera, onosiane i sulicenza e perinenza vete Dotssa Mana Aovea || EccESSIVA 
Sustfeazon adoro ai conconote o acetone di Tone | DISCREZIONALITÀ 
atfeazioni dii on 6 verita a onatezza. 
'oseciore can pone n at | mezz l'organizzazione z 
caga cena e sd ico ossa nia ven | MANCANZA - 
Sef'ameasiazion, seconto quarto. specicanene pai INETTICAGI 
Senecio conan 
Mancata 0 isuficente venia dofeteto sis 
avanzamento avra i cronecogama al io di 
Sviro oppicezone di pandi oi seotziona del A 
cosa |Sito refabiaio foro dle vai ai ino di ona tia rea. | MANCANZA - 
avro. rapanzone Ge esenvio: per consenti dl Tore INEFTICAOI 
eee dea 
longue eta uaeg 0 di ovo paio n una 
eh 
Euvoizione dl 
contano 
(osti one in x 
e approvazione di mediche aostanzl gi een el 
satoimezie | | | ‘adempienee Tree ed, 
necessaria | modifiche in corso (con particolare riguardo ala durata, alle modifiche di macrostrture come | possa Marla Aprea: MANCANZA — 
ces "oca È | d'opera levitazione | CPS  |prezzo, alla natura dei lavor, al temtini di pagamento | “a oienco 1. ogio ‘tene Vaia INEFFICACIA | |Monopolo del potere 
ceo Sic} Inuocucento iemeni cho so previ dio] © ©9"E2 SoNmsoIdI 
dollamministrazione, | | dell'appaltatore [avrebbero consenito un confronto concorrenziale più 

tac curo 3 

“pecticanene 
elica) 

a ie gn ii 
iene lese Geni 1 1oos0 Sl dn Dorssa tia Aores | MANCANZA = | nancanzao 
GPS. laltemnatvi di isluzione delle controversie per favori! pls INEFFICACIA CARENZA DI 
l'esecutore o ll mancato rispetto degli obblighi dil nici ‘CONTROLLI TRASPARENZA 
albi cl pagar 
Con inno) sumo, mancata vazione 
Silnpisgo di mppenio amm ve vene li l 
cons lean al ii cola qulteazine. cllamenà. come Donssa tia rea |-— MANCANZA — © | MancanzAO 
Lapo pr ole È soc 01 ima d gp] Tote le INEFTICAGIA | CARENZADI, 
[obbligatorie sul subappaltatore. 
'Anorzoni © omissioni di avtà di conii, al ine al Pois lisa | © MANCANZA = | MANCANZAO 
perseguire Interessi priva e diversi da quelli dell pali INEFFICACIA CARENZA DI | | Monopolio dl potere 
[stazione appaltante. n ‘CONTROLLI TRASPARENZA 
(Etfettuazione di pagamenti ingiustificati 0 sottratti alla Dott.ssa Marla Aprea- MANCANZA — MANCANZA O 
iriani crs2 MERiCidA | "ESERAAO |  voropoieeiporre 
etneo | Aterzionto. racciabiià | fsi (anzi, fon Vla CONTROLLI | TRASPARENZA 
(caseinetazone | Masini ut e 
cre |voricala conio | vità di colaudo o intensi gore 
(regolare osecizione | corticato di regolare [tituzione delfincarico | di colaudo a soggeni da cieco 1- 0850 |... ruaia apraa. | - MANCANZA — MANCANZA O 
scita Prasiaione || esecuzione e opacità | CP.3_ compiacenti per ottenere ll cerato di coleudo pur Cui piega INEFFICACIA CARENZA DI Monopoli dal potere 
“cbeta gio | "°° pagamenti cone a ou. CONTROLLI | TRASPARENZA 
[eco gel cerco ego esecuzione in cambio di Datasa ina | MMCANZA- | umonzao 
GOA. \ianegg economi a mancata denuncia dico sa Mana MEFMCRCA = | "EMENZADI | monoptocelpotre 
Va SONTROILI | TRASPARENZA 


(altolmedio/ 
basso) 


(altolmedio/ 
basso) 


D.Lgs. 5012016- 
Misure di 
trasparenza — 
Misure di controll 


0. gs- 50/2016. 
regolamenti 
‘Controlli 
‘successivi, misura 
di rasparenza 


D.igs- 50/2018 
\nisute di control, 
misure di 
rasparenza 


0. igs- 50/2016 
regolamenti 
Icontrol successivi 
di regolarità 
amministrativa. 


D.Lgs. 50/2016- 
ÎConttoli successivi 
di regolarità 
amministrativa 


Giuiio sintetico secondo 
quanto Indicato nelle celo 
precedenti riiena che rischio 
la allolmedio/basso? 


n. procedimenti giudiziari 
ellutimo rlennio 


n. sognaiazioni 
pervenute 


adeguatezza dolo 
misure 
(SUNO) 


azioni da 
intraprendere 


tipologia (controllo, 
tasparenza, 
ogolamentazion, alc, 
formazione, conio di 
intoross. 
fnformatizzazione, ecc.) da 
og e ti a atea 
[ipologa e tivi a sc 
borla predisposizione dle 
‘iure 


Misure di 
vasparenza 
(MSO7 — Avvisi 
volontari perla 
trasparonza) — 
Misure di 
onto (MSO2 — 
Monitoraggio 
odaltà di scelta 
‘el contraente) 


si 


Tutte le misure 
[general - MS02 
‘Monitoraggio 
[modalità di sceta 
[del contraente — 
MSOG 
Monitoraggio 
aree di rischio e 
tività spettva 


Si 


Ms02 
Monitoraggio 
(dele modalità di 
‘scola del 
contraente — 
MSOB Sistema 
[ntormatco per lo 
svolgimento dele 
[gar telomatche 
"N/S09 Elenchi 
telematici 
operatori 
economici 
fornitori ell 
Comune di 
Napoli 


si 


Tutte le Misure 
[Genera - MS12 
Tracciabiità e 
Trasparenza 
dolo procedure 
per lacquiizione 
o la gostone 
asoculiva del 
contati - MSOS 
Monitoraggio 
arte di rischio 


si 


Tutte le Misure 
[Generaî — MS13 
Tracciabità e 
Trasparenza 
doll procedure 
per lacquiizione 
o la gostone 
esecutiva del 
contati — SOS 
‘Monitoraggio 
aree di rischio — 


si 
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‘RESPONSABILE 


PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative MEOSSIBILI || pera compiezione dei Fattori abitanti 
‘ORAZIO! questionari 
‘SUL RISCHIO 
loni Il diric ‘per motivi personali e di utilità, favorisce Dott.ssa Maria Aprea - ECCESSIVA MANGANZA O: 
orizzontali RI rene Vaia DISCREZIONALITÀ | TRASPARENZA 
Conferimento l dirigente, per motivi personali e di utilità, favorisce Dott.ssa Maria Aprea -| — eccessiva | MANCANZA O 
indennità P:22.liegiimamienie sicu perdenti a discapito di iti. Irene Vaia DISCREZIONALITÀ | CARENZA DI 
Conferimento di 
posizioni P.23 [ll digente, per motivi personali e di utiltà, favorisce Dott.ssa Maria Aprea -| ECCESSIVA | MANCANZA O 
organizzativelalte [gtimament icuni dipendenti cscapito di li. rene Vaia DISCREZIONALITÀ | TRASPARENZA 
Peotersionelii tutte le 
macrosirutture come 
da elenco 1 - foglio 
Gestione dello ll dirigente, per motivi personali e di utilità, favorisce. Dici Dott.ssa Maria Aprea - | —ECCESSIVA MANCANZA O: 
‘straordinario P.ZA. li egitmemente Scu pendenti dlecepio di ibi Irene Vaia DISGREZIONALITÀ | CARENZA DI 
Gestione delle attività | ll dirigente, per motivi personali e di utilità, non esercita MANCANZA O 
Casio presen | p25. |niemeonitnie neces cotto si tit pot ua ra >| ECCESNA, | "CARENA 
servi [dipendenti dell'u 
\Aicuni soggetti millatando di essere dipendenti dell'Ente 
Gesti Riconoscibilità dell Dott.ssa Maria Aprea - | ECCESSIVA 
andavo | Seranienzia | 29) sibamto late eun eceanli ere a cani fue ie | sE 
giuridica e contabile 
del 
o ['amminisrazine non ha una regolamentazione item 
diversi aspetti benché P27 ‘aggiornata in merito all'autorizzazione| Dott.ssa Maria Aprea -| —EccESSIVA | MANCANZAO 
ca vincolata e gi ‘carichi estemi ai seri dellaricoo 53 del d.gs| rene Vaia DISCREZIONALITÀ | CARENZA DI 
procedimentalizzata 165/200: 
‘prevede sempre 
alcun elementi 
dial necessario pae” |'[stsGment ele sspesizioi ia mata di sutonzzazione Dotssa varia Aprea -| ECCESSIVA. | MANCANZAO 
e attare Si inn cit SERIO ei rene Vaia DISCREZIONALITÀ | CARENZA DI 
controllo) incarichi esterni ai macrostrutture come 
gra aariooio sì da elenco 1 - foglio 
165/2001 uffici 
ll dipendente che richiede l'autorizzazione dichiara il falso] Dott:ssa Maria Aprea -| -— ECCESSIVA MANCANZA O 
Pol cio Mute | iRSBIA a | (ADI 
[Carenza nei contolli € nella verifica delle dichiarazioni Dottssa Maria Aprea -| ECCESSIVA. | MANCANZA O 
P.2.10. rese e nei controlli a campione da parte degli uffici x | caRENzADI 
interessati e di quelli preposti a controllo Aene Vela DISCREZIONALITÀ | TRASPARENZA 
P.2.12 |Corresponsione di indennità di posizione o retribuzione di Dott.ssa Maria Aprea -| eccessiva | MANCANZAO 
risultato in assenza dei presupposti. rene Vaia DISCREZIONALITÀ | ,CARENZADI 
erogazione di compensi e di maggiorel Dottssa Maria Aprea -| ECCESSIVA | | MANCANZA O 
Gest one economica] Mp215 Pbuzone ‘Gr indebio conermento. o eserciio di Da Mana DISCREZIONALITÀ | _CARENZADI 
tutte le 
macrosirutture come MANCANZA O 
Dott.ssa Maria Aprea - ECCESSIVA 
P.2.14..|Indebita retribuzione in assenza di prestazioni. da elenco 1 -oglio na Mari Ap DISCREZIONALITÀ | SARENZADI 
Il dipendente cessato dal servizio che ha esercitato poter] 
Geasione: P.215 |astoritativi o Jpenczil riceve un'offerta di lavoro] Dottssa Maria Aprea -| ECCESSIVA | MANCANZAO 
ai mne vantaggiosa da parte. del'mpresa destinataria del lrene Vaia — © | DISCREZIONALITÀ | CARENZA DI 
‘assistenziali e pino 
Cessazione dal 
servizio p.216 |nsermento a sistema di valori eri. perfavorir il Dottssa Meria Aprea -| ECCESSIVA | "NCAA DI 
[dipendente Irene Vaia DISCREZIONALITÀ | TRASPARENZA 


proteine |errinici dite emette 
e 
GO qualora 


Regolamento 
interno DGC n. 
240 del 
24/05/2019 - 
sistema 
informatico per la 
valutazione del 
personale - 
sistema di 
valutazione delle 
performance. 
Regolamento 
interno in DGC n. 
243 del 
24/05/2019 
Piattaforma 
informatica 
dedicata 
Misure di 
Trasparenza. 


Misure 
trasparenza, 
regolamenti interni, 
regolamento per le 
progressioni 
orizzontali 
Regolamento 
Incarichi Esterni 
DGC n. 568 del 
21/12/2021 
Sistema 
informatico per la 
valutazione del 
personale, 
formazione, 


Regolamenti, 

Formazione 
Controlli, 

Trasparenza 


Giudizio sintetico: secondo 
‘quanto indicato nelle celle 
precedenti riiene che il rischio. 
sia altolmedio/basso? 


nessuno 


nessuno 


misure esistenti 


adeguatezza delle 


‘azioni da intraprendere! 


informatizzazione, ecc.) dl 
ere 
perla Pes gonone 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


Misure generali — 
MS50 Tracciabilità dell 
flusso documentale 
dell'Ente — MS05 
Monitoraggio Aree di 
Rischio 


si 


nessuno 


nessuno 


Misure generali — 
MS50 Tracciabilità dell 
flusso documentale 
dell'Ente — MS05 
Monitoraggio Aree di 
Rischio 


sì 
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MANCATA 


Dotata Mala Ao MANCANZA DI 
STANDARDIZZAZIONE 
eno Vaia PROGRAMMAZIONE NDARDIZZAZI 
DPRG 0 servi che 
[etectan iconvoto 
“analog por 
ompoenza 
MANCANZA — mancata 
Potana aa Ao palfANCAnZA DI INEFFICAGIA | | STANDARDIZZAZIONE 
CONTROLLI PROCEDURE 
MANCATA 
Dotssa Mala Agvoa: | MANCANZE DEFINIZIONE 
STANDARDIZZAZIONE 
Irene Vaia RUOLI E RESPONSABILITÀ PROCEDURE 
MANCATA 
Dotssa Maia Agvoa. | MANCANZE DEFIIZIONE 
STANDARDIZZAZIONE 
DPRG e semiione | ino Vale." | ALOLIE RESPONSABILITÀ | STANDARDIZZAZI 
ateatan iconvoto 
“nio por 
Sompoenza 
MANCATA 
Dotssa Mala Agvoa: | MANCANZE DEFINIZIONE 
STANDARDIZZAZIONE 
feno Vaia” [RUOLI RESPONSABILITÀ | STANDARDIZZAZI 
mancata 
Dotata aria Agvoa: | MAncanzE DEFINIZIONE eccessiva 
tano Vaia” [RUOLI RESPONSABILITÀ | STANDARDIZZAZIONE | DISCREZIONALITÀ 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


ircolare/nota PGI 
[2021/875984 del 
11/08/2021 


[crcotare/nota PGI 
2021/375984 del 
[11/05/2021. Nota 
PG/793392 del 
09/11/2021 


nessuno 


nessuno 


clrcolare/nota 
[PG/2021/975084 del 
11/05/2021 


si 


nessuno 


clrcolare/nota 

|PG/2021/975084 del 

1/08/2021. Nota PGI 
793332 dol 
03/11/2021 


si 
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UFFICIO IN 
POSSESSO DI | RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso e anomalle significative POSSIBILI era complizione del Fattori abiltant 
INFORMAZIONI ‘quostionari 
‘SUL RISCHIO 
[Uitzzo di fondi di blanco per finalità diverso da qualle di [Dott.ssa Marla Aprea: MANCANZA DI ECCESSIVA 
[iostinazione. trono Vaia PROGRAMMAZIONE | DISCREZIONALITÀ 
[tregolare gestione di fondi mediante la duplicazione di 
Espaz  [iol dispesa, remissione di ordinativi di spesa senza itoio [Dott.ssa Maria Aprea MANCANZA DI ECCESSIVA 
[iustifcatho, lomissione di falsi. mandati di pagamento treno Vaia PROGRAMMAZIONE | DISCREZIONALITÀ 
Tan [con manipolazione del.servizio Informatico, ec. 
man 
Gestione delle spese | doCUmENII contabil a [Manomissione del eistema Informatico © sottrazione di tutte le 
N ott.ssa Marla Aprea: 
Espa | Perfinalità generatie | Prauppasio eeione | FSP.33 somme con la fraudolenta complizione di mandati dî Macrostrtture come [Dolt.ssa Marla Aprea: | MANCANZA O CARENZA 
i ella spesa [pagamento a fonte di forniture inesistenti o già pagate. | da elenco 1 «foglio 
Lia {livello di controllo scarso nilo 
° on 
col 
i roazione del personale) MANCATA 
ESP34. [Sistematica sovratatturazione di prestazioni Dottsca Marla Aprea: [MANCANZA O CARENZA | STANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 
[Dott.ssa Marla Aprea: | MANCANZA 0 CARENZA ECCESSIVA 
ERE Morto peo roneloie nea ceti Ren ance, treno Vaia DI TRASPARENZA DISCREZIONALITÀ 
liegitima erogazione di compensi e di maggiore ERRSRREA 
ott.ssa Marla Aprea: | MANCANZA O CARENZA ECCESSIVA 
ESP.4.1 l'etibuzione per indebito conforimento o esercizio. di 
a trone Vaia DI TRASPARENZA DISCREZIONALITÀ 
VOSIFI RETE TCS OOO) [Dott.ssa Marla Aprea: | MANCANZA 0 CARENZA ECCESSIVA 
SEA RI FOEINE Ie TO (na ooo a AGRO, tono Vala DI TRASPARENZA DISCREZIONALITÀ 
individuare un percorso preferenziale 
tutte e 
macrostrtture come 
TARA: da elenco 1 - oglio 
uc 
preventivi scarso 0 [Dott.ssa Maria Aprea: | MANCANZA 0 CARENZA ECCESSIVA 
ese non | LEE 9A Mega setozzione i perenne ci premi irene Vaia DI TRASPARENZA DISCREZIONALITÀ 
dotazione del personale) 
[Rimborso indebito di speso sostenute da amministratori e [Dott.ssa Maria Aprea: | MANCANZA 0 CARENZA ECCESSIVA 
[pendenti (es. uso di mozzo proprio, ecc.) irene Vaia DI TRASPARENZA DISCREZIONALITÀ 
3 v vi [Dott.ssa Marla Aprea: | MANCANZA 0 CARENZA ECCESSIVA 
(RE E TOR RT irene Vaia DI TRASPARENZA DISCREZIONALITÀ 
proprio n 5 n 5 si [Dott.ssa Marla Aprea: | MANCANZA 0 CARENZA ECCESSIVA 
CERI] 3 ooenbo bueno irene Vaia DI TRASPARENZA DISCREZIONALITÀ 
(inadeguatezza cel 
‘onivoli scarsa tute le 
Maneggio di denaro |, demateralzzazione del Mandati di macrostrtture come 
ses! si PAGA Ea Taito Ario azione pela [Dott.ssa Marla Aj MANCANZA O CARENZA ECCESSIVA 
lici | | fusso monetario, ridotto ù, da elenco 1 - oglio |00lt.sa Marla Aprea 
SEE SSR | RAIOOT osi poi] LEST.R3IE ooacinn Freveg) (e a manco (rea iero pra irene Vaia DI TRASPARENZA DISCREZIONALITÀ 
custodia di donaro © 
valori, scarsa 
Informatizzazione) 
[Dott.ssa Marla Aprea: | MANCANZA 0 CARENZA ECCESSIVA 
ESE] PAcime mo area paceset On ep: treno Vaia DI TRASPARENZA DISCREZIONALITÀ 
[Mancata rlevazione di anomale © |rogolarità dei ttoli di [Dott.ssa Maria Aprea: | MANCANZA 0 CARENZA ECCESSIVA 
[spesa 0 della reversali. trono Vata DI TRASPARENZA DISCREZIONALITÀ 
Improprio utilzzo di 
‘Pubblici dl 
Gestione del boni | demanio e dell tuto 
ESP.6 pubblici e del inizia pia |'Nadeguata manutenzione e custodia, con appropriazioni | macrostrutture come [Dott.ssa Marla Aprea- | MANCANZA O CARENZA ECCESSIVA 


\ndobite di risorse. 


da elenco 1 - foglio 
uffici 


Irene Vaia 


DI TRASPARENZA 


DISCREZIONALITÀ 


Indicatore 1 - grado 
di discrezionalità 
(alto/medio/basso) 


Indicatore 2 - 
livello di 
colnvolgimenta 
estornorinterno 
(alto/meglo/ 
basso) 


Indicatore 3 > 
‘almeno n.1 
levento rischioso 
negli ultimi 5 
Col 
(Indicare il 
numero) 


ladicatore 4 - 
opacità nel 
processo 
decisionale 
{alto/medio/ 
basso) 


(alto/moglo/ 
basso) 


alto/medio/ 
basso) 


alto/megio/ 
basso) 


[misure a presidio del 
rischio esistenti - 
regolamenti, controll 
[successivi, misure di 
trasparenza e 
dinformatizzazione, 
200.) - specificare 


rogolament, controlli 

[successii, misure di 
trasparenza e di 
infermatizzazione 


rogolament, controlli 

[Successivi, misure di 
trasparenza e di 
infermatizzazione 


rogolamenti, controlli 

[successii, misure di 
trasparenza e di 
infermatizzazione 


regolamenti, controlli 

[Succassivi, misure di 
trasparenza e di 
Iinfermatizzazione 


Giudizio sintetico: secondo 
‘quanto Indicato nelle celle 
precedenti ritiena che lì rischio 
sla alto[medio/bass0? 


. procedimenti giudiziari 
nell'ultimo triennio 


‘n. procedimenti 
isciplinari nell'ultimo 
ttonnio. 


segnalazioni 
pervenuto 


misure esistenti 


adeguatezza delle 
misure 
(SUNO) 


azioni da 
intraprendere 


misure generali o 
‘specifiche « indicare 
ipolegia (controllo, 

trasparenza, 
golamentazione, etica, 
formazione, conflitto di 
interessi, 

Iormatizzazione, ecc.) da 

[programmare - indicare 

lpologia e rinvio a scheda 

per la predisposizione 
dello misure. 


REGOLAMENTI 


si 


REGOLAMENTI 
MISURE DI 


si 


REGOLAMENTI 


si 


REGOLAMENTI 
MISURE DI 


si 
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UFFICIO IN 
DI 


(alto/medio/ 
‘basso) 


misure di 
trasparenza e di 
informatizzazione 


misure di 
trasparenza e di 


informatizzazione 


Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI. | per Cmelazone Fattori abitanti 
PROCESSO 0 e anomalie signi fa 
INFORMAZIONI | "ot questonen 
‘SUL RISCHIO 
MANCATA MANCANZE 
[L'Ente non è dotato di una procedura per la gestione della Dott.ssa Maria Aprea 
TSRI STANDARDIZZAZIONE | DEFINIZIONE RUOLI E 
[documentazione da scartare ovvero archiviare ‘aiedeVale PROCEDURE RESPONSABILITÀ 
[Gli uffici dell'Ente pur effettuando lo scarto ovvero MANCANZE: 
La mancanza diuna | y39 |individuando documenti che costituiscono archivio] Dottssa Maria Aprea | MANZANZA O CARENZA | per MANCANZE 1° 
dura nora permanenie hanno  cifiolià nella. gestone _ dela — irene Vaia INFORMATIZZAZIONE | "EN RELITÀ 
ovvero iuazione [documentazione perché non dispongono di spazi adeguati 
‘i una struttura 
Archivi dell'Ente - Competente rende tutte le 
procedimento opaco e 
Gestione dele dell'Ente. iuicce. macrostutture come 
ni |Szmeigeene Pisino dn |, La ooo E co dere, e gite am peg Caro Dans ara pn | MANOHE EINZIONE 
nell'ambito dell'Ente | — (Mancanza di una inadeguate uffici ba RESPONSABILITÀ 
procedura pll'ambito 
cs =_=" = 
L'ufficio ha difficoltà ad individuare il 0 l'unità MANCATA MANCANZE 
archivi) A.1.4 [operativa che si occupa della gestione degli archivi Dott.ssa Maria APIEA| STANDARDIZZAZIONE | DEFINIZIONE RUOLI E 
dell'Ente Gaia, Genoa PROCEDURE RESPONSABILITÀ 
La documentazione dell'Ente che costituisce archivi] DI MANCATA MANCANZE 
A.1.5 [permanente è conservata in maniera tale da nonl part; pi STANDARDIZZAZIONE | DEFINIZIONE RUOLI E 
(consetime la Piede va PROCEDURE RESPONSABILITÀ 
La gestione dele pratiche in fase istutoria da pare 
FAO Lo) a a, Dott.ssa Maria Aprea MARCATA MANZANZA O CARENZA 
AZI ld rende difficoltosa la reperibilità di un atto o| dertchea STANDARDIZZAZIONE | MANZANZA O CARENZA 
(documento qualora l'stensore non sia presente inl PROCEDURE 
(servizio. 
La mancanza di una 
procedura univoca 
PO la [L'ufficio non prevede uno spazio nel quale archiviare le Dott.ssa Maria Aprea MANCATA, MANZANZA O CARENZA 
Archivi dell'Ente- | ‘tracciabilità dell A22- loratiche isiulte — Irene Vaia STANDARDIZZAZIONE | 'INFORMATIZZAZIONE 
arene | procedimento e tte le PROCEDURE 
pratiche macrostutture come 
LE rchiiare | Sal delie relativo] da elenco 1 - foglio 
nell'ambito del | ‘ancanza di una uffici 
Sil frocscira refambio) ME, LIO Di Veatono Sele mina NO apro condivisi Dott.ssa Maria Aprea | MANCANZE DEFINIZIONE | yanzaNza O CARENZA 
ae 7 eperire le pratiche istruite in assenza dell'estensore — eno Vela RESPONSABILITÀ | 'NFORMATIZZAZIONE 
‘gestire gli archivi) 
Le pratiche istruite e concluse si smarriscono e l'uficio| 
AZ4 non è in grado riscontrare eventuali chiesto i accesso Dott.ssa Maria Aprea | MANCANZE DEFINIZIONE | \ANZANZA O CARENZA 
e — lrene Vaia RESPONSABILITÀ | !INFORMATIZZAZIONE 
[o approton 


quanto indicato nelle celle 
sia alto/medio/basso? 


‘n. procedimenti giudiziari 


tischioso si ‘successivi, misure | precedenti, tiene che il schio |’ nell'ultimo triennio 


n renti 
disciplinari nell'ultimo 
triennio. 


misure esistenti 


nessuno 


nessuno 


adeguatezza delle 
misure. 
(SINO) 


‘azioni da intraprendere! 


Interessi, 
informatizzazione, ecc.) dal 
programmare - indicare 
looioga e invi a scova 
perla pi ne 
delle misure. 


Misure generali — 
MS16 “Trasparenza e | 
‘accessibilità agli 
archivi dell'ente” - 
MSS1 “Digitalizzazione! 
dell'Archivio 
Antiabusivismo' - 
MSS0 ‘Tracciabilità e 
trasparenza del flussi 
documentale dell'Ente! 


nessuno 


nessuno 


si 


Misure generali — 
MS16 “Trasparenza e | 
accessibilità agli 
archivi dell'ente” - 
MS31 “Digitalizzazione! 
dell'Archivio 
Antiabusivismo' - 
MSS0 ‘Tracciabilità e 
trasparenza del flussi 
documentale dell'Ente 


si 
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INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Denominazione Ufficio (Area/Dipartimento/Direzione/Municipalità) Direttore Operativo con funzioni tecniche 


Acronimo Ufficio DIOP1001 
Nominativo Dirigente 
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UFFICIO IN 
POSSESSO DI | RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative. POSSIBILI per la compilazione. Fattori abilitanti 
INFORMAZIONI | "er uestonar 
“SUL RISCHIO 
ATTIVITA DI 
PROGRAMMAZIONE 
(L'insufficiente attenzione 
Poe cun Ritardo nella 
n o ne 
Utizzo Impropri degli | programmazione e uitelo MANCANZA 0 
pi | stumenialiniarvento del | analisi del fabbisogni | cp |Ricorso eccessivo alle procedure di urgenza 0 alle | macrosttuture come | Arch. massimo NANCANZAC 
privati nella ‘9 uso distorto e [aroroghe contrattuali. da elenco 1 - foglio Santoro FERRER DI 
"programmazione improprio della uffici 
costituiscono una delle discrezionalità 
principali cause dell'uso 
‘iso dello procedura 
‘che può condurre a 
fapomeni sot) 
tutele 
MANCANZA - 
|Frequenza di gare affidate ai medesimi soggetti o di gare | macrostrutture come | - Arch. Massimo 
Pra INEFFICACIA 
[con unica offerta valida “ al foglio Santoro CONTROLLI 
|Nomina di responsabili del procedimento In rapporto dil 
consgutà con imprese concorteni (soprattuto esecuoi Arch. Massimo 
GP21. [usceni) 0 pivi del requisiti So ‘adeguati. adl Santoro Regole — mancano 
|assicurane la terzietà e l'indipendenza. 
[Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non) 
Discrezionalità e 
n pubbicate, che. antcipino solo ad ‘atcuni” operatori Arch. Massimo 
PELLA GARA | opacttànella nomina | CP22. (economici a volontà di Bandito determinate gare © || Santoro | Regole= mancano 
(L'impostazione dela | “el responsabile del [contenuti della documentazione di gara. 
stalegia di acquisto è | ni ometto 
cruciale par assicurare la Lol dti 
rispondenza dell'intera — e [Attribuzione |mpropria mpetit rada MANCANZA — 
cP2_ | Glampia procedura i | stumentofettuto er coza iilzzo Geloto. Gelo. sitimenio "delle conutadoni necolnlue cone | ch Massimo | INEFFICACIA 
Revoca pensi Epi [preliminari di mercato. pr ARIOrO, CONTROLLI 
pubblico interesse, nel asia 
Topo del principi. | RAgludicazione, con 
‘enunciati del Codice del particolare attenzione [Elusione delle regole di affidamento degli appalti 
cen ‘l ricorso alla [mediante fimpropîo utlizzo di sistemi di allitamento, di Arch Massimo = | MANCANZA — 
Contati Pubbl) || procedura negoziata | CP2.4_ licologie contrattuali (ad esempio, concessione in uogo di n an INEFFICACIA 
|appallo) o di procedure ne e affidamenti. per] CONTROLLI 
|tavorire un operatore. 
[Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto| 
cpas. [100 0 vostatorio pr asinconivare la artcipazione all Arch, Massimo |A A 
Les per consentire modifiche in di Santoro CONTROLLI 
i ani © ia documentazione di gara non sono pubbicat Arch Massimo © | MANCANZA — 
CP3:1. |nella sezione specifica. prevista dal cd. decreto Apres INEFFICACIA 
lvasparenza. CONTROLLI 
tuta e/o immotivata concessione di proroghe rispetto Arch. Massimo MANCANZE O 
casa INEFFICACIA 
|altermine previsto dal bando. Santoro ‘CONTROLLI 
(regolarità nella. nomina delle’Commissioni la| 
|tormalizzazione della nomina prima della scadenza dell 
['ermine di presentazione delle offerte 0 la nomina di Cars MANCANZA — 
0P233 commissari esterni senza previa adeguata” venica N Massimo | | INEFFICACIA 
(dell'assenza di professionalità interne 0 l'omessa verifica! CONTROLLI 
Mancata dellassonza d' cause di conlitio. di interessi. | 
pubblicazione del [compari 
‘estone dell TANCAZA 
one dl - 
ona informazioni | CP34. inumorodei concorent esclusi è anomalo. AO | INEFFICACIA 
Gola ana di gl| complementari nelle amtora CONTROLLI 
no sonochamar a pt | rocodue connesse nancAZA — 
in essere misure concro || all'ndiione della | | cpag._|Fresenza di un oumero eccessivo di rciami 0 ricorsi da | otte mo | ACT Massimo MANGIA 3 
e PDT venir cont di | della commissione di RA da elenco 1 - foglio Rartofo CONTROLLI 
zi datore dl | gori nell ge "iii 
‘seduto di gara o 
Codice, rlovant a fine di È vi motlvazionali 
Sonionre gl si dla | "taoguatezione | lists ri" logeo seguo ‘erartibutone ss! Arch asino | MANCANZA — 
procedura) reotivament sla [punteggi nonché ‘una valutazione. delltena. non 'Sanioro INEFFICACI 
gestione di elenchi o [chiaratrasparente/gusticata. 
albi di operatori 
economici. 
La presenza di gare aggiudicato con trequenza agi stes Arch Massimo = | MANCANZA — 
CP37 [operatori owero di gere con un ristretto numero di pr INEFFICACIA 
partecipanti o con un'unica offra vai CONTROLLI 
[L'assenza di ade motivazione sulla non congruità! MANCANZA 
cPaa |delottena, nonostante la sulicienza e pertinenza dale Arch, Massimo rasoi 
gusticazioni addotto dal concorrente 9 l'accetazione di Santoro TReFrigAGI 
(giustificazioni di cui non si è verificata la fondatezza. 
[esecutore non pone in atto i mezzi e l'organizzazione] 
cpaa. necessa tea soddi... ll fabbisogno nem Massimo | MANCANZA — 
"1 [llammirisvazione, secondo quanto. specicamene Santoro IREFFIGAGI 
chiesto in co 
[Mancata o insufficiente verifica dell'effettivo stato! 
[avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine dil 
evitare l'applicazione di penali 0 la risoluzione del GA 
cpsa |contratto 0 nell'abusio ricorso alle varianti al fine di Arch, Massimo pr 
|favorire l'appaltatore (ad esempio, per consentirgli di Santoro CONTROLLI 
recuperare l© scono effettuato In sede di gara o dl 
[conseguira esra guadagni 0 di dover pariecipare ad una 
nuova gara). 
sine 
esecutore pone in atto [L'approvazione di sostar | 
(nesso organizzazione | — "aSempinze nano det nel bando diga pelcapioio don uoio 
si rie eros {fis la(corso! [(con particolare riguardo alla durata, alle modifiche dil macrostrutture come | Arch. Massimo MANCANZA Do 
caio, opera levitazione | CPS3 [prezzo, ala natura dei vor al ieri di paORMEN| a lenco 1 -logio ‘Santoro INEFFICACIA 
dollamministrazione, | “ei costi da parte [etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall'inizio, | uffici CONTROLLI 
secondo quanto — | “dlapptitore tro soma canto bocyrenat più 
‘onurato) 
Le ione di riserve generiche a cui consegue una| 
lieSitolata fevazone Sal"co0, Goto al ari Arch. Massimo = | MANCANZA — 
PSA. |aternaivi di risoluzione delle corttoversie per iavorie n Massi INEFFICACIA 
l'osecuore 0 il mancato rispetto degli obbigni. di CONTROLLI 
|vacciabiltà dei pagamenti. 
Can mermente sl subepp. mancate. valtizione 
(dell'implego di manodopera o incidenza del costo della| IANCANZA — 
cosa. [isa Sini cla qualicaone soffi, con se tisimo | NEGOZI 
È on e 00, partono 
(nonché nella mancata effettuazione delle: verifiche SONA 
[obbligatorie sul subappaltatore. 
[Alterazioni o omissioni di atività di contollo, al fine di dalia. MANCANZA — 
OPE perseguire interessi privati e diversi da quel della inse INEFFICACIA 
(stazione appallante. CONTROLLI 
(Ettettuazione di pagamenti ingiustificati 0 sottratti alla. Arch. Massimo. RARA 
rendicontazione del | anerazionio | ©?®2. laccati elastan. ‘nto INEFFICACIA 
contratto omissioni nelle 
(‘ammirazione erica | stiva di olio o MII 
CP6 | laconformità o regolare | —nelrilascio del CER ele 
esecuzione della | certificato di regolare [Attibuzione delfincarico. dî colludo a soggetti fi e cca 
richiesta ed | esecuzione e opacità | CP.6.3_ [compiacenti per ottenere il cercato di collaudo pur in fi ANDATA 
etletva pagamenti) | © neipagamenti [assenza di requisiti. artoro 
lascio del certieato di regolare asecuzione in cambio di Pore MANCANZA - 
(CP 6.4 [vantaggi economici o la mancata denuncia di dilformità e| Se pecol INEFFICACIA 
[vizi dell'opera. aria: CONTROLLI 


discrezionalità. 


coinvolgimento 
ostornofinirno 


Indicatore 4 - 


opacità nel 
decisionale 


o 


indicatore 6 - | indicatore 7 - || misure a presidio ripe pere papootote: 
Indicatore 5- | impattoin | impatto in del rischio Incinta og (ION 
robi che | imm i ee emi ape atm. || utzoninzia: seconco So 
evento immagine | erarlale qualora] regolamenti, n procedimenti | n. x adeguatezza delle d 
Sii | ton io "Ei | La sco |» aan ton IST] o sio ire" | cercar sm Sn, 
si 3 i | 
(alo/medio! | verticasse | verilcasse | vasparenza o di -— “© t0/medo/basso? i RICREA 
basso) (aolmegio! | (aftolmegio! | inormatizzazione! srcare Groboga e Inv a] 
basso) basso) | ecc.)- speclicare! FOGA 
MERE (© ISS Misure di trasparenza (MSO7 - 
De. S0v0] Avvisi volontari per la trasparenza) # Pi . 
UTTA nessuno nessuno " ifisure di contolo (MSO2 = si programmare ogrammare mio 
ia Menforggio modà i cota dl sure autre agita 
0.igs- 5012016. 
Conirolì interni — conti (502 Montoreggio, Riprogrammara Riprogrammare misure 
EHI MEDIO nessuno nessuno MEDIO modalità di scelia del contraente si prega menare ‘prog! i; 
Piccini MS05 Monitoraggio aree dî rischi Leida Lucino 
SRI 0 attività ispottiva) 
amministrativa 
MEDIO sasso 
MEDIO MEDIO 
Misure di controllo (Ms02 
Diga. 50/2016 Monitoraggio delle modalità di 
Conti inermi — scola del contante) = Misure d 
Controli SCE aa sempiticazione (MS08 Sistema Riprogrammare misure 
successivi di MEDIO: MED informatico per lo svolgimento dell ba esistenti 
egolntà ‘gare telematiche = MSO9 Elenchi 
amministrativa iiematici operatori rconomii 
fornitori del Comune di Napoli)) 
MEDIO MEDIO 
Tutta le Misure Generali - MSI 
D.Lgs. 50/2016 - Tracciabiità è Trasparenza dall 
Contri procedure per Facquiizione © 
successivi di MEDIO nessuno nessuno MEDIO gestione esecutiva dei contratti si Riprogra mare, Riprogrammare misure 
regolarità MSO5 Monitoraggio aree di rischio| sisi asitenti eietonti 
amministrativa — MSSO Tracciabl © Trasparenzi 
dallusso documentale dell Ente 
DeL n = Tutele Misure generati MSN 
successivi nessuno nessuno ìotazione degli ingarici Riprogrammare misure 
coca MEDIO meno cori ara si lis] 
RE “ate ci rischi e atività ispetiva 
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UFFICIO IN 
POSSESSO DI | RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI | per iacomplazione Fattori abilitanti 
ci n 
ioni l irigente, per motivi personali e di utilità, favorisce Arch. Massimo 
ei P:21.. lilegitimamente alcuni dipendenti a discapito di alt. Santoro Rega imanano 
Conferimento di ‘motivi personali e di utilità, favorisce. Arch. Massimo 
indennità P:22.. lileg de alcuni Gpendentia discapito gilt. Santoro Regole = mangane 
Conferimento di % A tutte le 
zioni. ll dirigente, per motivi personali e di utilità, favorisce | macrostrutture come |. Arch. Massimo 
orginizzativerate | P23 | Megitmanicie sun] dipendenti a discapio lat. da elenco 1 - foglio Santoro Reggie mangane 
professionalità "uffici 
Gestione dello DE motivi personali e di utlità, favorisce Arch, Massimo 
inoralmario | ||| PZA) |cgifouetie Gard Goergerde doceplio da Santoro Regole — mancano 
Gestione delle attività l irigente, per motivi personali e di uiltà, non esercita 
e delle presenze in | P.2.5 intenzionalmente il necessario contrallo sulle attività e Arch. MASSIMO | Regele- mancano 
servizio. dipendenti dell'ufficio. 
'Atcuni soggetti millantando di essere dipendenti dell'Ente] MANCANZA O 
Gestione diiconoscibiià del | P.26. lesiorcono ullità e vantaggi economici © non a citiacini e Archi Massimo CARENZA DI 
minisito speci Împrese 0 a qualsiasi altro soggetto estero. nino TRASPARENZA 
qiuridica e contabil 
del personale. 
{la gestione dell 
lo sot l'Amminstrazione non ha una rgolementazione ine A 
‘diversi aspetti benché [sutfiientemen mata in merito all'autorizzazione! Arch, Massimo 
Da vincolata e P.27.. lagli incarichi ai Sensi dell'articolo 53 del digsi Santoro Begole — riangato 
entlizzata [165/2001 
prevede sempre 
Alcuni lementi 
| regolamenti e le disposizioni in materia di autorizzazione! 
“.__..; P28. agi incanchi esteri non sono oggetto. di semnari Act Massima Mangpolo; 
‘alcune forme di | Autorizzazione agli Informativi ovvero circolari esplicative. ssa 
uo) incarichi esterni ai macrostrutture come 
‘sensi dell'articolo 53 da elenco 1 - foglio 
Sui ll ipendente che richiede l'autorizzazione dichiara i falso sie CETRA MANCANZA - 
P.2.9 con la finalità di ottenere l'autorizzazione da parte] Santoro, INEFFICACIA 
dell'Ente e della ciigenza CONTROLLI 
[Carenza nei controli e nella verifica delle dichiarazioni dra MANCANZA — 
P.2.10. [rese e nei controlli a campione da parte degli uffici fd INEFFICACIA 
Iiteressati e di quelli preposti al controllo CONTROLLI 
212 ES pasta e presuppone Ae MSSIO | gole -mancaro 
‘legitima erogazione di compensi e di 
Genie scnie | paso (MISA ie Ary Massimo | | Regole- mancano 
tutte le 
P.2.14 indebita retribuzione In assenza di prestazioni. ie civ | AeseTO | Regole mancano 
uffici 
| dipendente cessato dal servizio che ha esercitato poteri 
P.215 |Autortatv 0 negoziali, riceve urtofferta. di lavoro Arch. Massimo | Rogoie- mancano 
Gestione cane si parte dell'impresa destinataria. del Santoro Li 
‘adempimenti [provvediment 
idenziali e 
assistenziali e 
Cessazione dall ‘MaNdATA 
servizio P.216 |nsermento a sistema di valori errati. per favorire il Arch. Massimo = | ra MANCATA o | ECCESSIVA 
dipendente Santoro STANDARDIZZAZIO | DISCREZIONALITÀ 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


Giudizio sintetico: secondo 


Regolamento per 
le progressioni 
orizzontali 
Sistema 
informatico per la 
valutazione del 
personale 


Regolamento per 
le progressioni 
orizzontali 
Sistema 
informatico per la 
valutazione del 
personale 


Regolamento per 
e progressioni 
orizzontali 
Sistema 
informatico per la 
Valutazione del 
personale 


Disposizione di 
‘assegnazione 
dello siraordinario 


Sistemi informatici 
di gestione del 
personale e di 
rilevazione delle 

presenze 


Sistema di 
riconoscimento 
(Badge) 


Regolamento 
interno per 
autorizzare 

incarichi esterni — 

Piano di 
formazione 


Regolamenti 
performance 


Regolamenti 
Formazione — 


Controlli 


n venti 
disciplinari nell'ultimo. 
triennio 


nessuno 


nessuno 


misure generali o 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


specifiche -indicare 
tipologia (controllo, 
regolamentazione, etica, 
adeguatezza delle formazione, conto di 
misure pacnica] interessi, 
intraprendere i 
(SINO) informalizazione, ecc) 
da programmare - 
indicare tipologia e rinvia 
“a scheda per la 
ne delle 
misure. 
Misure generali — MS50 
Tracciabiltà del flusso Riprogrammare | Riprogrammare Misure 
documentale dell'Ente — MS05 Misure esistenti | esistenti 
Monitoraggio Aree di Rischio 
Misure generali — MS50 
Tracciabità del lusso Riprogrammate | Riprogrammare Misure 
documentale dell'Ente — MS05 Misure esistenti | esistenti 
Monitoraggio Aree di Rischio 
Misure generali — MS50 
Tracciabiltà dl flusso si Riprogrammare | Riprogrammare Misure 
documentale del’Ents — MS05 Misure esistenti | esistenti 
Monitoraggio Aree di Rischio 
Misure generali — MS50 
Tracciabiltà dl flusso Riprogrammare | Riprogrammare Misure 
documentale dell'Ente — MS05 Misure esistenti | esistenti 
Monitoraggio Aree di Rischio 
Misure generali — MS50 
Tracciabità del lusso Riprogrammare | Riprogrammare Misure 
documentale dell'Ente — MS05 Misure esistenti | esistenti 
Monitoraggio Aree di Rischio 
Visure generali — VSSO 
Tracciabilià del flusso 
documentale dell'Ente — MS05 Riprogrammare Riprogrammare Misure 
Monitoraggio Aree di Fischio — Misure esistenti | esistenti 
MSDA Trasparenza nei rapporti 
col pubblico 
Misure generali — MS50 
Tracciabiltà dl flusso Riprogrammare | Riprogrammare Misure 
documentale dell'Ente — MS05 Misure esiseni | esistenti 
Monitoraggio Aree di Rischio 
Misure generali — MS50 
Tracciabiltà del flusso Riprogrammate | Riprogrammare Misure 
documentale dell'Ente — MS05 Misure esistenti | esistenti 
Monitoraggio Aree di Rischio 
si 
Misure generali — MS50 
Tracciabiltà dl flusso Riprogrammare | Riprogrammare Misure 
documentale dell'Ente — MS05 Misure esistenti | esistenti 
Monitoraggio Aree di Rischio 
Misure generali — MS50 
Tracciabiltà del flusso Riprogrammare | Riprogrammare Misure 
documentale dell'Ente — MS05 Misure esistenti | esistenti 
Monitoraggio Aree di Rischio 
Misure generali — MS50 
Tracciabità del flusso Riprogrammate | Riprogrammare Misure 
documentale dell'Ente — MS05 Misure esistenti | esistenti 
Monitoraggio Aree i Rischio 
Misure generali — MS50 
Tracciabilità dl flusso Riprogrammare | Riprogrammare Misure 
documentale dell'Ente — MS05 Misure esistenti || esistenti 
Monitoraggio Aree di Rischio 
Misure generali — MS50 
Tracciabiltà del flusso si Riprogrammare | Riprogrammare Misure 


documentale dell'Ente — MS05 
Monitoraggio Aree di Rischio 


Misure generali — MS50 
Tracciabilità del flusso 
documentale dell'Ente — MS05 
Monitoraggio Aree di Rischio 


Misure generali — MS50 
Tracciabilità del flusso 
documentale dell'Ente — MS05 
Monitoraggio Aree di Rischio 


Misure esistenti 


esistenti 


Riprogrammare 
Misure esistenti 


Riprogrammare Misure 
esistenti 


Riprogrammare 
Misure esistenti 


Riprogrammare Misure 
esistenti 
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UFFICION 
POSSESSO DI | nespoNSABIE 
PROCESSO evento rischioso 0 anomale signiicative POSSIBILI” | paria complazone Fatto ailtani 
INFORMAZIONI | "del uestionri 
‘SUL RISCHIO 
MANCANZA - 
esp [Uto i toni i blanco per atà ie a quale ci asc asino | MCR 
CONTROLLI 
fagolar gestione di fondi mediante ia suplazione al 
ol di posa, l'emissione @ ordina @ spesa senza arch Massimo | MANCANZA - 
EspA2 [ob gustlcatvo, femasione di fai mandati. di ie INEFFICACIA 
pagamento con manipolazione del sovizo” normato, CONTROLLI 
lee 
tutte lo 
macrstituo como 
Espa [Manomissione del sistema Informatico e sotirazione dil "a stenco 1° foglio | Arch. Massimo MANCANZA — 
ESP33 lsbnime con la fiautlenta compiazione di mandati gi ‘*"°"00. Ri tas INEFFICACIA 
pagamonto a ronte forli nin già pagato, CONTROLLI 
FIANCANZA — 
ESP.2.4. [Sistematica sovrafatturazione di prestazioni Arch. Massimo INEFFICACIA 
Santoro CONTROLLI 
MANCANZA - 
ESP. [mpg ionascimeno di eli uo blansio Ah massimo || ‘NeFricAciA | rANCmIzADI 
CONTROLLI 
Megitima _erogazion art itascimo = | MANCANZA - 
ESPAA lialiouzione por lndebio conferimento o ‘aserido. di Pi Ata INEFFICACIA 
Manoni superi CONTROLLI 
regolarità o 
manomiesione di CCTE-.-.=<.-=°<°w°c=Ees men tassino | Mancanza | uancata 
co lrotenni atte a | ESP-2 lsoggetto esterno nel cronologco gel pagamenti owero ini INEFFICACIA || pIRNCATA 
presupposto degiati Individuare un parcoro prferenziale CONTROLLI 
Gestione dll spese | ila si pagamento di tutto lo 
espa | Gertipagamenioa | presmaidiopore macrosttuo come 
prestatori d'opera servizi da elenco 1 - foglio 
estemioloIniemi | | (imtogerconran tit 
freni saro o vet itascimo = | MANCANZA - 
inadeguato, non | ESP.43 indebita retribuzione in assenza di prestazioni riama INEFFICACIA | | Monopoli del potere 
appliegzione del prnepio CONTROLLI 
personale) 
EGR | Fiborno coi dispo sonoro da amninsnaiol et massimo | © MANCANZA — 
‘pendenti (e. uo i mezzo pigro cc) Santoro INEFEICAGI 
TARCARZA= 
ESP. [appropriazione di naro, beni att valor. Arch massimo | NEFFICACIA 
canne CONTROLLI 
mo FIANCARZA = 
ESP.5.2 |Utilizzo Improprio del fondi dell'amministrazione. lg deri INEFFICACIA 
denaro o ari puo È aniere SONTROLLI 
inadegunaza doi 
“Canali scena [Mandati di pagamento effettuati in violazione delle tutto e FERRI MANCANZA — MANCATA 
EspS | Maneggio di denaro | senatriazzazine cel | ESP.53. [procedure previsto (es senza mandato, sonza niaaco | macrostuttro como |-- °N Moss INEFFICACIA | STANDARDIZZAZIO 
O valor pubbli | fuso meet ridoto Getanza 666). "a elenco 1 logo CONTROLLI. | NEPROCEDURE 
{velo i acuta ola tito 
custodia i denaro FEE” MANCANZA — 
valori ecasa ESP.5.4. |Pagamento effettuato a soggetti non legittimati. qua Manin: INEFFICACIA 
informatizzazione) sa Sa DI Santoro CONTROLLI 
eopns. [mancata iemzione ci anomato e irogotantà ce ot aret tasoimo = | MANCANZA = sancanza DI 
Hibasa lle rover Sanioro INEFFICACIA | COMPETENZE 
‘impropri itzzo di 
Ten] pubb 
Gestione del beni ‘demanio e dell tutte le 
no je manutenzione e con appropriazioni eh. Massimo MANGANZA:S: MANGANZE 
i | ER | ee. | ca [asporto iti RN INEFFICACIA | |EFINIZIONE RUOLI 
lamento si contoli, opaclt delle i niaienoo L'-Jogio CONTROLLI | |E RESPONSABILITÀ 
patrimonio | procedure, ion lol a ui 
[sicurezza nella custodia di| 
propo crt) 


Indicatore 4 - grado 
di discrezionalità 
(alto/mogio/basso) 


ladicatore 2 - 
vello di 
colnvolgimenta 
osterno/interno 
(alto/megio/ 
basso) 


Indicatore 3- 
‘almeno n.1 
avento rischioso 
negli ultimi S 
‘anni 
{indicare il 
numero) 


Indicatore 4 - 
opacità nel 
processo 
decisionale 
(alto/medio/ 
basso) 


tadicatore 5 - 
probabilità che 
l'evento 
rischioso si 
Verlichi 
(alto/modio/ 
basso) 


Indicatore 6 
Impatto in 


di Immagine 
qualora evento 
rischioso si 
verificasse 
{alto/modio/ 
basso) 


Indicatore 7- 
Impatto in 
misure a prosidio del rischio esistenti - 
regolamenti, controll successivi, 
misure di trasparenza e 


Tschoso e! || dinformatizzazione, ecc.) speciliare 


{alto/modio/ 
basso) 


Controllo — Formazione 
Regolamentazione — irasparenza - 


Controllo - Formazione 
Regolamentazione — irasparenza - 


Controllo - Formazione 
Regolamentazione — lrasparenza - 


Controllo — Formazione 
Regolamentazione - irasparenza - 


Giudizio sintetico: socondo 
quanto indicato nello celle 
precedenti ritiene che ll rischio 
‘sla alto/medie/baseo? 


procedimenti giudiziari 
nell'utimo triennio. 


n. procedimenti 
[disciplinari nelutimo 
ttonnio 


n. segnalazioni 


pervenute misure esistenti 


adeguatezza delle 
misure 
(SUNO) 


azioni da 
intraprendere 


misuro gonorali o 
specifiche - Indicare 
tipologia (controll. 

trasparonza, 
regolamentazione, etica, 

formazione, conio di 

Interessi, 

Intotmatizzazione, ecc.) 
da programmare - 

indicare tipologia e rinvio 
‘a scheda per la 
predisposizione delle 

‘misure, 


Misure general - 
MSOS Monitoraggio 
aree di rischio - MS06 
Accertamento 
sussistenza 
responsabilità 
dirigonziale in 
relazione ai db. 
MSSO Tracciabiltà e 
Trasparenza del 
flusso documentale 
dell'Ente 


si 


Riprogrammare 
misure esistenti 


Riprogrammare Misure 
asistant 


Misure genorali - 
WSO5 Monitoraggio 
aree di rischio — 
MSSO Tracciabiltà a 
Trasparenza dol 
flusso documentale 
dell'Ente 


si 


Riprogrammare 
misure esistenti 


Riprogrammare Misure 
asistant 


Misure genoral - 
WSO5 Monitoraggio 
aree di rischio — 
MSSO Tracciabiltà e 
Trasparenza dol 
flusso documentale 
dell'Ente — MS41 
Tracciabiltà del 
pagamenti 


si 


Riprogrammare 
misure esistenti 


Riprogrammare Misure 
asistant 


Misure genorali - 
WSOS Monitoraggio 
aree di rischio — 
MSSO Tracciabiltà e 
Trasparenza dol 
flusso documenale 
dell'Ente 


si 


Riprogrammare 
misure esistenti 


Riprogrammare Misure 
asistant 
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tutte le 

macrostrutture come 

da elenco 1 - foglio 
utfici 


Arch. Massimo 
‘Santoro 


MANCANZE 
DEFINIZIONE RUOLI 
E RESPONSABILITÀ 


Arch. Massimo 
‘Santoro 


MANCANZE 
DEFINIZIONE RUOLI 
E RESPONSABILITÀ 


Arch. Massimo 
‘Santoro 


MANCANZE 
DEFINIZIONE RUOLI 
E RESPONSABILITÀ 


Arch. Massimo 
Santoro 


Regole — mancano 


tutte le 

macrostrutture come 

da elenco 1 - foglio 
utfici 


Arch. Massimo 
Santoro 


Regole — mancano 


Arch. Massimo 
‘Santoro 


Regole — mancano 


Arch. Massimo 
‘Santoro 


Regole — mancano 


Regolamenti - 
Misure di 
trasparenza — 
Misure di 
semplificazione 


Misure di 
trasparenza — 
Misure di 
sempiiicaziona 


Misure generali — 
MSI6 “Trasparenza e 


Definire una 
accessibilità agli 
archivi dell'ente" - cea Perin Vaca 
MSGI gestione degli archi isure 
“Digitalizzazione con chiara regolamentazione — 
nessuno nessuno dell'Archivio no individuazione di | Misure di formazione a 

Antiabusivismo” - ‘compiti e cura del Responsabile di 
MS50 “Tracciabilià e| responsabilità e Misura 
na Sr 

documentale 
dell'Ente” 

Misure generali — 
Mete nre Definire una 

‘archivi dell'ente" - Lego na bi 

MICI Sion char "| regolamentazione 

“pigisezzazione no individuazione di | Misure di formazione a 

Antiabusivismo”- compl e ‘cura del Responsabile di 
MS50 “Tracciabilità e Pinco iù Misura 

egual 

trasparenza del flusso] vare edogla 


‘documentale 
dell'Ente” 
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INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Denominazione Ufficio (Area/Dipartimento/Direzione/Municipalità) Area Educazione e Diritto allo Studio 


Acronimo Ufficio ARED 
Nominativo Dirigente 
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inisure gonerali o speciche 
s- o 
inleaore 2 | ndeaore8 | irscaiorea- | desto» | "impatto" | ‘mano | mune a presi, Ingiara ipooia (contro, 
UFFICIO IN Indicatore 1 - o almeno n.1 e, probabilità che | termini di danno | termini di danno È oo 
de; ‘velo Opacità nl “ fegolamenti, || Giudizio sintetico: secondo rogolamentazione: etica, 
al RESFONBABIE: LI ja [coinvolgimento | vento rischioso rocesso LA al eniagine i Gala aniora controlli uanto indicato nelle celle |n. procedimenti giudiziari n procedimenti | | n segnalazioni bia sail; azioni da formazione, conflitto di 
PROCESSO Evento rischioso e anomall significative POSSIBILI | perla complzione Fattori abitanti ascrezionaltà SOLO negli ulimi8 | socesto | rischososi || qualra evento |‘ Fevento | cao ira | patanto indicato nel col. _ (n. proce mei uaar | sscipiar nolutimo |" ognalazi nuo sist ‘misure È. |a 
INFORMAZIONI | delquestionari (alto/medio/ | °Sterno/inierno anni Tal verifichi fischioso sì | rischioso si È IRISOEORIN eee o triennio La (SUNO) pi si rmatiazazione, 
{alto/medio/ (alto/medio/ di trasparenza e di sia alto/medio/basso? ecc.) da programmare - 
'SUL RISCHIO basso) ù dica il (alto/medio/ | verlicasse || venticasse 
550) ci] basso) Mo/medio/ || varicsaze, | VadMCRAM® | iormalzzazine, indicaro tipologia 9 invio a 
Sho Ho medio! | ecc) “speciiare scheda porla prodsposizione 
cole misura. 
ATTIVITA" DI 
PROGRAMMAZIONE! lutoto 
(L'insulfiione [corso eccessivo alle procedure di urgenza 0 alle macrostuture come | giovanni Paonessa MANCANZA DI Da 
attenzione alla fase di ©P1:2. [proroghe contrattuali. [ta elenco 1 - foglio | © PI PROGRAMMAZIONE MED BASSO BASSO BASSO: BASSO: BASSO. Pri Pins 
Aregrammazione GUN — Ritardo nella pri ‘sontanuto nei “contonuto nei 
tizzo (moropr ded programmazione e Discipinri i gara Disciplinari di 
cei ù [analisi dl fabbisogni por imtaro, ad RASO, TEES sassi nic) gara por imitare, si 
Sei pivat pla l'o uao distano scempio ia ù ivano, 
programmazione | improprio della luto to possiblità di possibità di 
que ia care discrezionali cp. [Frequenza dare align al medesimi scgget o Gi gare macrostutue OTT | Giovanni Paonessa | Monopoto competenze BASSO Basso nessuno Basso MEDIO Basso BASSO | pooudicare più aggiudicare più. 
procedure che può uffici soggeno anqgetto 
condurre a fenomeni 
corruttivi) 
Nomina di rosponsabil del procedimento in rapporto di 
contigulà con impresa concorrenti (sopratulto esecutori vanni Paonessa | MANCANZA — INEFFICACIA ia 
Coi REI Giovanni. NZA EF sasso | Basso Basso Basso MEDIO Basso 
(assicurano la trzità e linipondenza. 
[PROGGTTAZIONE (Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non| 
DELLA GARA | Discrezionalità e E a i MANCANZA — INEFFICACIA 
{Lntostzon dela | paci nl nomina || ©P22 OR] Giovanni Paonessa RT Basso Basso nessuno Basso. Basso MEDIO Basso 
ategia di acq responsabile conten zione di 
Fara s anse tenuti della documentazione di gara. 
didettarela | nblindiidunzione 
“ispondonza dello lutoo misura genera misure generali 
dell'intera — 0 più | strumentofistituto per [attribuzione Impropria dei vantaggi competitivi mediante macrosirutture come ECCESSIVA dell'Ente, misure SR “sin dell'Ente, misure 
SP2 | ampia - procedura di | affidamento, nella | ©P23. |utzzo RA EEE: circo 1 fogio | Siovanni Paonessa DISCREZIONALITÀ DET passo! nessuno isso) Passo, Basso BASSO! | ‘specifiche degl LEI BABBO, specifiche degli La 
approvvigionamento scelta della iù nari ai mercato: (uffici uffici uffici 
‘lorsoguimonto del |. procedura di 
‘pubblico Interesse, | aggiudicazione, con 
‘nel rispetto dei’. | particolare attenzione [Elusione delle regole di affidamento degli appalti, 
princi! onunciati dl |" at ricorso alla mediante improprio ullzzo di sistemi di atfisamento, ci MANCANZA — INEFFICACIA 
Codice del Contratli | procedura negoziata | CP2.4 l'ipologle contrattuali (adi esempio, concessione in luogo di Giovanni Paonessa ARTRDITÀ BASSO BASSO nessuno BASSO BASSO BASSO BASSO 
Pubblici) [appalo) 0 di proceduro negoziata e altcament diet per 
'avorre un operatore. 
Predisposizione di clausole conratuali dal contenuto 
(18900 vessatono par clnoeniare a partaipazione nia vanni Paonessa lonopol de potere nessuno 
CRI II Giovanni P Monopoli del pot wevio | sasso BASSO Basso Basso Basso 
osecuzione. 
| ‘band è a documentazione di gara non sono pubblcati 
CP31. [nola sezione speciica prevista dal. cd. decreto Giovanni Paonessa || MANCANZA 0 CARENZA DI BASSO IEASSONNI) cossuno sasso Basso Basso Basso 
lrasparonza, 
Ripetuta e/o immolivata concessione di proroghe rispetto ianini: ECCESSIVA ia 
cel'TiRa Giovanni. BECSA mevio | sasso un sasso Basso Basso Basso 
vcogolartà nela nomina delle Commissioni: ‘a 
lormaizzazione della Romina prima dela Scadenza doll 
‘ormino di presentazione dello olteto 0 la nomina di 
GP32 lcommissar "esterni senza previa adeguata. vorlica Giovani Paonossa || MANCANZA = INEFFICAGIA meDio  INERSSGRM] nessuno sAssO sasso sasso sasso 
(dell'assenza di professionalità interne o l'omessa verifica| 
Mancata del'assenza “di causo di confità di. Interessi. ©| 
pubblicazione del [compatviltà. 
SELEZIONE DEL. | bando e opacità nella 
"CONTRAENTE estone sa ECCESSIVA 
‘informazioni | | cPAA. |inumero satconcortent esclusi anomalo. Giovanni Paonessa meDio  INERSSORM] nessuno sasso Basso Basso Basso 
{Nella fase di | | complementari nelle DISCREZIONALITÀ 
sono Chamal a rome Pocedire connesse Ere e O. EINE Cana Gainatiene 
In essere misure a si PL tan Giovanni Paonessa MEDIO BASSO nessuno BAS BASSO BASSO BASSO Pn giaOni disposizioni 
cpa concreto per. | 9ara e alla nomina. ©PSS. (parte di offerenti esclusi.. Rnonerine Go DISCREZIONALITÀ o 5: Ngopezizioni: BASSO nessuno nessuno BASSO dettagliate nei DI 
‘prevenire conflitti di ti) H disciplinari di 
” 1% l'gara; nella gestione tti aiscipinan di gara «l 
leressa 0 gossIl | delle sedute di ara e Ci 
Appiani dor | et egluienione L'assenza di crieri motvazionali sufficionti a rendere 
oe levani n 7 ECCESSIVA 
rovvisoria e lrasparente liler logico segulto nell'atribuzione dei Dai Paone RESTA 
fine di condizionare AI retsivamente aa | ©"*5 punteggi. nonché una valitazione  dolfottana nonl GistaniP DISCREZIONALITÀ uenio — [SSS BASSO nesso Raso) Basso, 
osilidella procedura) | sestione di elenchi o (chiara/trasparentefgiustificata.. 
alb i operatori 
‘economici. 
senza di gato aggiuoato con 'equanza agli stoss 
cPAZ loparatoi owero di gare con un ristretto numero dì Giovanni Paonessa |. Monapoto competanze BASSO IEASSONNI) cossuno sasso Basso Basso Basso 
partcipanti o con un'unica ofrta valida 
L'assenza di adeguata motbazione sula non congrulà! 
dell'offerta, nonostante la sufficienza e pertinenza delle| loda Pabrasza ECCESSIVA nessuno 
Gue) [giustificazioni addotte dal concorrente 0 l'accettazione di| ta, Pi DISCREZIONALITÀ MEDIO, BASSO. ASSO Tasso) TASSO, ASSO, 
(giustlicazioni iui non si velica a ondatozza. 
L'esecutore non pone in ato | mozi e l'organizzazione! 
nacessana a sodio ll fobbisogno! ovanni Paonessa | MANCANZA INEFFICACIA FIA 
CPSI. (del'amministrazione, secondo quanto specificamente) @ Li CONTROLLI BASSO Bassa BASSO. BASSO: Medio: MEDIO 
chiesto incontrato: 
Mancata 0 insultciente vedica dell'ettivo stato 
[avanzamento tavot rispetto al cronoprogramma al ine gi 
via Fappicazione dl parl 0, @ molin de MANCANZE 
contrat © nolfabusivo ricorso alle varianti al fine. di ‘ovann Paonossa | MANCANZA INEFFICACIA. | | DEFINIZIONE anni 
(PS:2. liavorito l'appaltatore (ad esempio, per consentirgli di Sora CONTROLLI RUOLI E BAESO, BAESO, USLE DASEO: ADI) MERO: 
locuperaro lo sconto alletuato In sede di gara © di RESPONSABILITÀ 
conseguiro extra quadagni 0 di dover partcipare ad una! 
lov gara). 
Esecuzione del 
cetorrato 
‘osocutore pone In 
"io fmezzie | | inadempienze L'approvazione di modiche sostanziaîi degli olement dll 
dà | contratto defini nel bando di gara © nel capiolato d'oneri quieta 
fiche in (con particolare riguardo alla ducata, ale modifiche 6 macrostuture come 
ces Moodelroi | d'opera leviazione | CPSS. [prezzo alle natura dei favori al termini di pagamento |a genealogia | Govaani Paonessa | pigEGCESSIVA meDiO \MNBASSORA nessuno sasso sasso sasso MEDIO | | convottinemi BASSO nessuno nessuno sasso control interi si 
do es ot) introducendo elementi che, se previsti tin dallinizio,| °° ©” iii 
cerca [avrabbero consentto un confronto concorrenziale più 
secondo quanto ampio. 
‘specificamente 
richiesto in contratto) 
l'apposizione di riserve generiche a cui consegue unal 
incontrata tevitazione dei costi, 1 ricorso ai sistemi soa 
GPSA |stemaivi di isouzione delle controverso per favorite Giovanni Paonessa | pg ESCESSIVA meDio  \MNBASSORA nessuno sasso sasso sasso MEDIO 
losocutore 0! mancato sispoio. degli ‘obblighi’ dì 
‘raccabiltà dei pagamenti. 
(con iterimento al subappalto, mancata valutazione 
dell'impiego di manodopera o Incidenza del costo della 
stessa al fini dala quallicazione dllatività. como) vanni Paonessa | MANCANZA — INEFFICACIA PERC 
CA Giovanni P NZA INERTI sasso | sasso aAssO sasso meDIO sasso 
nonché nella mancata. efftazione dallo. vertiche 
obbligatorie sul subappattatore. 
[terazioni 0 omissioni di atttà di contolo, al fine dl 
CPSA. lpersegure inerassi pival e divari da quell dela Giovanni Paonessa |. Monopoto delpotore BASSO IERSSONNI) nessuno BASSO Basso mEDIO vEDIO 
Stazione appattante. 
ettetvazione di pagamenti ngiusiicati o sottratti alla ivan Panatta osa darai esi 
Renecontazione dell aneraionio | | SP92 |CiEMM at ane Giovanni P Monopoli del pot aasso | sasso sasso sasso meDIO MEDIO 
(L'amministrazione samaloni nelle, tutte lo 
verifica la conformità | 2**vità di collaudo o macrosirutture come 
ce | yogtcala coniormità | *' trlaseio del pesi controllori sasso nessuno nessuno sasso control interi si 
MgoaTo esocUZIONO | coniicao di regolare latiuzione” dellincarico di collaudo a sopgemi °° "lnca MA: 
V esecuzione e opacità | CP6.3 |compiacenti per ottenere ll certificato di collaudo pur inl Giovanni Paonessa Monopolio competenze BASSO BASSO nessuno BASSO BASSO MEDIO MEDIO 
rihlsta od lla | | esecuzione e opac ene io ROTAZIONE 
pagamenti) FEET 
Aiascio gol caricato di regolare esecuzione In cambio di 
CPGA. [vantaggi oconorici 0 la mancata denuncia di dilcrmità © Giovanni Paonessa |. Monopoto delpotore BASSO EASSONNI) cossuno sasso Basso meDIO MEDIO 
Vi dell'opera. 
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misure generali o 
È - indi 
logia (controllo, 
UFFICIO IN regolamentazione, etica, 
POSSESSO DI | RESPONSABILE Go Lo adeguatezza delle formazione, coniit di 
Evento rischioso e anomalie significative MESSSIBIÙ, | pers Losi Fattori abitanti. a) ; RARO PETRA Ni PIA, sini neri |" Settenate misure esistenti meu (zioni da invaprendere | oteress, 
NECRMAZION mi (altolmedio/ n 0 sia alto[medio/basso? FRA DIO n) 
indicare tipologia e rinvio 
‘a scheda per la 
predisposizione delle. 
misure. 
ressioni |! lrigente, per motivi personali e di uit, favorisce. ECCESSIVA 9 
na P.21. legittimamente alcuni dipendenti a discapito di lt. Giovanni Paonessa DISCREZIONALITÀ nessuno nessuno nessuno Mit 
ue | eee en Gioiani Paonessa | MANCANZA O CARENZA DI nessuno musi regoementazione 
SEO motivi di utilità, favorisce 
o ( S rsonali ECCESSIVA | 
orqeizatiato || P23 |IGsfati Root desrdoni a diecspio dia Siovsan] Pacoabia DISCREZIONALITÀ Neale desiuio Mefiulo rene e 
te 
professioni tutte le 
macrostutiure come regolamentazione 
da elenco 1 - foglio dell'Ente si 
uffici 
Gestione cello di... Giovanni Paonessa | MANCANZA --INEFFICACIA nessuno nessuno nessuno Teoannane 
Gestione delle attività !l dirigente, per motivi personali e di utilità, non esercita _ 
e delle presenze in| P25 [nenzonaime re o pecessaro controllo sulle attività e Giovanni Paonessa | MANCANZA — NEFFICACIA nessuno nessuno nessuno ne: 
[cuni soggetti millantando di essere dipendenti dell'Ente 
Riconoscibilità dei MANCANZA — INEFFICACIA li 7 
ami iv dipendenti dell'ente | -P29 eo CI To rona; cittadini e Giovanni Paonessa GONTROLLI nessuno nessuno nessuno regol pltrie sane 
giuridica e contabi 
del 
L'Amministrazione non ha una regolamentazione interna 
[diversi aspetti benche [sutiientemente aggiornata in merito al'autorizzazione 
vincolata P27 lagli incarichi esterni ai sensi dell'articolo 53 del d.lgs. Giovanni Paonessa Regole — mancano nessuno 
procedimentalizzata ‘185/2001. 
sempre 
gui clementi 
quali è necessario regolamenti le disposizioni n materia di autorizzazione 
P28. lagi'ncarichiesteminon sono oggetto di seminari Giovanni Paonessa | —Monopoli informazioni nessuno 
astrzzione gli [informativi ovvero circolari esplicative isla 
macrostrutture come amentazi 
“gle da elenco 1 - foglio "ORGE nessuno ‘nessuno, Mib sn si 
dlgs. 165/2001 fici 
l dipendente che richiede fautorizzazione dichiara il also ti 
Deo Er ce da parte Giovanni Paonessa | MANCANZA -IMEFFICACIA nessuno 
e igenza 
[Carenza nei controll e nella verifica delle dichiarazioni 
RD | o Giovanni Paonessa | MANCANZA -IMEFFICACIA 
2 :120) | Cs paponaone di aa e pastone oTs rbt ono di Giovanni Paonessa Monopolio del potere 
Li ‘erogazione di compensi e di maggiore 
Gestore cone, P.218. ne per indebito conferimento 0 esercizio di Giovanni Paonessa Monopolio del potere nessuno regolamentazione regolamentazione 
personal sai dell'Ente dell'Ente 
tutte le 
macrostutiure come 
P.2.14. |Indebita retribuzione in assenza di prestazioni. da elenco 1 - foglio |. Giovanni Paonessa Monopolio del potere nessun. si 
uffici 
Gestione ll dipendente cessato dal servizio che ha esercitato poteri 
CSR p.2,15. |autorlatvi o negoziali, riceve un'offerta di lavoro Giovanni Paonessa | MANCANZA — INEFFICACIA 
previdenziali e Menispuia a pae gti cea cesare ce CONTROLLI citt vegoimeribiaione. la si 
‘assistenziali e OcdellEnie sue Ressune MOGANO o 
Cessazione dal 
servizio Fang Caracas ar EI Giovani Paonessa | -— Monopolio del potere 
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misure generali o 
fiche - indicare 
FE], cio dell fica 
n urea nza, 
UFFICIO IN nic Hacho ESSEN | Gugiio sintetico: secondi regolamenazione; etica, 
POSSESSO DI | RESPONSABILE È di immagine. | erariale qualora | regolamenti, control | Gio e eee | n. procedimenti giudiziari |, ':PrOCEdMENtI | n cs snaiazioni adeguatezza delle formazione, conlito di 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI Fattori abitanti qualora l'evento || "l'evento | | successivi, misure di | rracedeni,rilene che l chio |’ nellimo itennio.. | discipinari nell'ultimo | "200. misure esistenti misure azioni da intraprendere) interessi, 
INFORMAZIONI ‘esterno rischiososi | rischiososi | trasparenzaedì | | PS mediotassor triennio (SINO) informatizzazione ecc) 
‘SUL RISCHIO basso) (nicare (altomedio/ | verificasse | verificasse | intrmatizzazione, ecc) da programmare, 
basso) | (altolmedio/ |. (altolmedio! ‘Specificare indicare tipologia e rinvio 
basso) basso) a gonese perla, | 
misure. 
[Ambli ni quali dipendente può ere ui TCA 
LCERI EE CONI STE Ro ono Giovanni Paonessa | standardizzazione nessuno 
[nti pu: (esempi Insemeniincima edure zan 
attesa individuazione di un percorso preierenzile) 
[init in cui fico 0 un esiguo numero di dipendenti non 
[adeguatamente so regime di rotazione 
AC.32. [personale ha funzioni esclusive 0 preminenti di controllo Giovanni Paonessa MANCATA Monapalo nessuno 
(ad es. controlli finalizzati all'accertamento del possesso di ROTAZIONE vompelenza: 
lequisiti amministrativi e tecnici) 
[Conresponsione di tangenti per ottenere omissioni di 
ces Eee ato Giovanni Paonessa | Monopolo del potere nessuno 
(controll l fine di agevolare un determinato soggetto 
[Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o 
AC:3.4_ |alre utilità in connessione con l'espletamento delle proprie Giovanni Paonessa | Monopoli del potere nessuno 
sa î funzioni 0 dei compiti fidati 
‘adozione di 
provvedimenti 
liti della stera [Eronea e/0 impropria concessione di autorizzazioni ed ; 
ambto\vedmenti | giudica detsoggetii | /AC.3.5_|accrediiament a Stuttre ddicaie ala relizzazione delle Giovanni Paonessa | Monopoli delpotere | -— Monopalio nessuno IE 
Gluridica del soggetti Graie polttche scciceuvaive si 55 STANDARDIZZAZIONE ED 
AC3 | giuridica del sogGetti | cscrozionaltà, poco ARED EGR GIONE nessuno nessuno INFORMATIZZAZIONE si 
colsuniienieniiie | || Cittaeoto | ACSS |RiesdogicontbulleconormiiIregoiri Giovanni Paonessa |MONOBOLIO DELLE nessuno DELLE PROCEDURE MESSER 
CUI procedimento e lo è Sa a contorna: Imago COMPETENZE 
modalità di a O 
‘Scarsa o inadeguata 
Dt Distrazione e/o errata riparizione di risorse 0 fondî 
case i FAcar Pelanbio di poiche pibbiche riv la dispersione Giovanni Paonessa | Monopolio del potere 
[scolastica e ‘studio 
|Distrazione e/o errata ripartizione di risorse o fondi 
Ferogazione o la concessione di prestazioni assistenziali 
Ac) near pioni navi eo eccone Giovanni Paonessa | Monopola del potere nessuno 
[svantaggiate (es. assistenza scolastica trasporto 
[scolastico,ecc.) 
Distrazione elo errata rpariione di risorse o fondi 
destinati alla promozione della formazione, dellsruzione 
AC:3.9._ [e delle pari opportunità borse di stu, fondi scuole, Giovanni Paonessa | Monopoli del potere nessuno 
[fornitura attrezzature scuole, educazione ed 
alfabetizzazione adult ed extracomunitari) 
AC:3.10. [Concessione impropria 0 indebita di benefici monetari Giovanni Paonessa | Monopoli del potere 
AC.311. |Concessione impropria 0 indebita dl benefici on monetari Giovanni Paonessa | Monopoli del potere 
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UFFICIO IN 
POSSESSO DI RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso POSSIBILI Fattori abilitanti 
INFORMAZIONI 
'SUL RISCHIO 
tlizzo di fondi di bilancio per finalità diverse da quelle di MANCANZA — INEFFICACIA 
ESP.3.1. |destinazione. Giovanni Paonessa CONTROLLI 
regolare gestione di fondi mediante la duplicazione di 
ESP.3.2 [titoli di spesa, l'emissione di ordinativi di spesa senza titolo Giovanni Paonessa | MANCANZA — INEFFICACIA 
‘2. |iustiicativo, l'emissione di falsi mandati di pagamento CONTROLLI 
(con manipolazione del servizio informatico, ecc. 
processi, 
ocumoni conii a o 
Gestione delle spese | presupposto at [Manomissione del sistema informatico e sottrazione di lutto le. 
ca) ERE Feiatti all gestione | ESP.3.3. [somme con la fraudolenta compilazione di mandati di PESSSI Giovanni Paonessa | MANCANZA - NEFFICACIA 
Ferret cao cao [pagamento a fronte di forniture inesistenti 0 già pagate. oi 
‘o inadeguato, non 
appicazione dal pinciio 
dl rlzone del 
ESP.3.4. |Sistematica sovalatturazione di prestazioni Giovanni Paonessa | MANCANZA — NEFFICACIA 
ESP.3.5. improprio riconoscimento di debiti fuori bilancio Giovanni Paonessa | —. Monopoli del potere 
Îlegitima erogazione di compensi e di maggiore - 
ESP.4.1. |retribuzione per indebito conferimento o esercizio di Giovanni Paonessa | MANCANZA — INEFFICACIA 
[mansioni superiori 
irregolarità 
a CENr Inc Roe MANCANZA - 
documenti contabili‘ a | ESP.4.2_ soggetto esterno nel cronologco dei pagamenti ovvero Giovanni Paonessa | Monopolio delpotere INEFFICACIA 
presupposto degli atti individuare un percorso preferenziale. CONTROLLI 
Gestione delle spese | relativi al pagamento di tutte le 
ESp,4 | pertipagamento a | prestatori di opera e macrostrutture come 
prestatori d'opera ‘servizi da elenco 1 - foglio 
esternio/o interni | _ (Lvolto coi controll uffici 
proven scarso o MANCANZA — 
inadeguato, non ESP.4.3. |Indebita retribuzione in assenza di prestazioni Giovanni Paonessa Monopolio del potere INEFFICACIA 
appicazone dal pinco CONTROLLI 
di rotaziona del 
personale) 
MANCANZA — 
‘Rimborso indebito di spese sostenute da amministratori e 
ESP] di enitod es von al mezzo proprio: ses) Giovanni Paonessa Monopolio del potere INEFFICACIA 
MANCANZA — 
ESP.5.1_ [Appropriazione di denaro, beni 0 altr valori. Giovanni Paonessa |. Monopoli delpotere INEFFICACIA 
CONTROLLI 
ECCESSIVA MANCANZA 
improprio uttizzo di | ESP.S2.|Ulilizzo improprio dei fondi dell'amministrazione. Giovanni Paonessa | pisEGCESSMA INEFFICAOIA 
denaro © valori pubbli 
(inadeguatezza dei 
controll, scarsa [Mandati di pagamento effettuati in violazione delle tutte le MANCANZA — 
ESP.5 | Maneggio di denaro | dematerilizzazione del | ESP.5.3 |procedure previste (es. senza mandato, senza rilascio di || macrostutture come | Giovanni Paonessa | Monopolio del potere INEFFICACIA 
o valori pubblici | | isso monetari, ridotto (quietanza, ecc.). da elenco 1 - foglio CONTROLLI 
ivello di sicurezia ol uffici 
i ECCESSIVA 
| scarsa A 
inotreaizzazionei | ESP-54 (Pagamento effettuato a soggetti non legittimati. Giovanni Paonessa DISCREZIONALITÀ 
[Mancata rilevazione di anomalie e irregolarità dei titoli di MANCANZA — INEFFICACIA 
Ca Giovanni Paonessa Ne ETTI Monopolio del potere 
Improprio utilizzo di 
‘beni pubblici del 
Gestione del beni | — emana sel tutte le 
pubblici e del i; Inadeguata manutenzione e custodia, con appropriazioni _ | macrostrutture come siasi MANCANZA — INEFFICACIA 
ESPS | Semanioedel | (hecesuseezage, | ESP.BA Sese di nsoise. de da elenco 1 foglio | venni Peonessa Control 
patrimonio | procedure, ridotto livella di uffici 
“curezza nell custola di 
proprietà doll'Ento) 


Indicatore 1 - grado 
di discrezionalità 
(alto[medio/basso) 


Indicatore 2- 
livello di 


Indicatore 3 - 
almeno n.1 


‘evento rischioso 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


Indicatore 6 - |. Indicatore 7 - 
Indicatore S- | ‘impattoin | impattoîn 
probabilità che | termini di danno | termini di danno 
l'evento di immagine | erariale qualora 
rischioso si |qualora l'evento | l'evento 
verifichi | rischiososi | rischiososi 
(altolmedio/ | verificasse | verificasse 
basso) | (altolmedio/ |. (alto/medio/ 
basso) basso) 


misure a presidio 
del rischio esistenti 
- regolamenti, 
controlli 
successivi, misure 
i trasparenza e 
diînformatizzazion 
‘e, ecc.) - 
specificare 


NORME DI 
LEGGE 


NORME DI 
LEGGE 


Giudizio sintetico: secondo 
quanto indicato nelle celle 
precedenti, ritiene che il rischio 
Sia allo/medio/basso? 


misure generali o 
specifiche - indicare 
tipologia (controllo, 


renza, 
regolamentazione, etica, 
n. procedimenti adegualezza delle formazione, contlito di 
Mero ment Dudzit | ciscipinarinellutimo | "- Segnalazioni misure esistenti misure azioni da intraprendere interessi, 
triennio Fe (SUNO) Informatizzazione, ecc.) 
da programmare - 
indicare tipologia e rinvio 
‘a scheda per la 
predisposizione delle 
misure. 
NORME DI LEGGE si 
nessuno nessuno NORME DI LEGGE si 
NORME DI LEGGE si 
nessuno nessuno 
NORME DI LEGGE si 
nessuno nessuno NORME DI LEGGE si 


959 


tutte le 

macrostrutture come 

da elenco 1 - foglio 
uffici 


Giovanni Paonessa 


Regole — mancano 


Giovanni Paonessa 


MANCANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


regolamentazione 


Giovanni Paonessa 


MANCANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


dell'Ente, 
disposizioni 

organizzative 

dell'ufficio 


Giovanni Paonessa 


MANCANZA 
DEFINIZIONE RUOLI E 
‘RESPONSABILITÀ 


Giovanni Paonessa 


MANCANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


tutte le 

macrostrutture come 

da elenco 1 - foglio 
uffici 


Giovanni Paonessa 


MANCATA 
SSTANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


Giovanni Paonessa 


Regole — mancano 


regolamentazione 
dell'Ente, 
disposizioni 


Giovanni Paonessa 


MANCATA 
SSTANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


Monopolio 


competenze 


organizzative 
dell'ufficio 


Giovanni Paonessa 


Monopolio competenze 


regolamentazione 
dell'Ente, disposizioni 
organizzative 
dell'ufficio 


si 


regolamentazione 
dell'Ente, disposizioni 
organizzative 
dell'ufficio 


si 
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INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 


Denominazione Ufficio (Area/Dipartimento/Direzione/Municipalità) 


AREA ENTRATE 


Acronimo Ufficio 


AREN 1084 


Nominativo Dirigente 


PAOLA SABADIN 


961 


Indicatore 7 - 


controlli 
misure di 
trasparenza 


n. procedimenti 
liscipinari nlutimo 
triennio 


In. segnalazioni 
pervenute. 


controlli 
misure di 
trasparenza 


UFFICIO IN 
POSSESSO DI | RESPONSABILE 
Processo Evento rischioso e anomall significative POSSIBILI | perio compiazione Fattori abitanti 
INFORMAZIONI SUL | der questionari 
RISCHIO 
TA: DI t 
OSRAMIAZIONE Pia Eee di urgenza 0 alle macrostu Paola Sabadin © |, MANCANZA DI 
(Lineutficionte oroghe contrattuali. da elenco 1 = ‘ogio “ROGRAMMAZIONE 
attenzione ala fase dl Ai 
"tlzzo 501) Riardonela 
stand cine | i el iabbieogni 
Pi doi privati ella Fia 
programmazione | Tusro È 
costtiscon una || crzionalà sos 
Frequenza di gare affidato al medesimi soggetti 0 di gare | macrastrutture MANCANZA DI MANCATA 
Garuts cid cole CPI. Lonunica lferta valida (come da elenco 1 |  PAOl® Sebadin — bROGRAMMAZIONE | - ROTAZIONE 
procedure che può fogli ulfici 
condure a 
comu) 
omina di tnponeabi de procedimento n rapporto, di SARTI 
cPai Rat ee Paola Saba TROPPO. 
paeti o CONDIVISA 
curano la orzetà e lindipondienza. 
Fuga di nolise cica le procedure di gara ancora nonl Reso 
PROGETTAZIONE pla il, cho antiipino solo 24 alcuni operatori Paola Sabadin TROPPO. 
GGBELLA GARA. | opacità ne nomina nomi 1 Vlon angie dotrninate gare 0 | erro 
dn dd rosponsai e ‘ella documentazione di gara. 
procedimento e 
parlnimniat nelndiiduazione ele 
deliera lainibuzine impropria dei vantaggi competitivi mediante macosrutiure come MANCANZA O | MANCANZA - 
cea | delinea Spi, lstumentoftuto per||cP23. |uitzzo Gilorio dall sirimerto ‘dele consultazioni moore c0ne | prriaabadio | CARENZADI | INEFFICACIA | 3EGCESSIVA 
| ampia procedura d|‘Fattidamonto, nella minati i mercato. Fai TRASPARENZA | CONTROLLI | |PISCREZIONALIT 
Peo manto ca) |2coha ell procedura 
[pubbIiCo inierosce, no) Aeon earione con 
ispotto del pancip] |PeTticolare alienzione lusione delle regole di afidamento degli appati, mediante 
PIERI] trici || cone. (SUS ren pre o, 4 oe picasa | SgSOtt | AOEA 
DI ion in luogo o) ala Sabadlin 
"| di procedure negoziae e allidamenti diret per favori | DISCREZIONALITÀ | CONTROLLI 
‘peraore. 
radisposizione di clausole conirattuaî dal conenuto vago) MANCANZA = | eccessiva 
GP25_ lo vessatorio per disincentivare la partecipazione ala gara Paola Sabadin | INEFFICACIA | psEGCESSIVA 
Vero per consentire modiche n fase di esecuzione. CONTROLLI 
Bandi 6 la documentazione di gara non sono pubblicati MANCANZA © 
GP31 rela sezione specilica. prevista dal cd. decreto Paola Sabadin | CARENZADI 
; TRASPARENZA 
a e/o Immoivata concessione di poroghe rispetto MANCANZA DI 
©P22.. laltermine previsto dal bando. Susi Paola Sabadin — IPROGRAMAZZIONE 
Jertà nella nomina delle Commission: 
imalizzazione della nomina prima dela scadenza cell 
(mine di presentazione dell offerte 0 la nomina di MANCANZA © 
(P33 ommissari esterni senza previa adeguata verilica| Paola Sabadin CARENZA DI | DISERCECSINITÀ 
llassonza di professionalità intorno 0 omessa vera] TRASPARENZA 
llassonza di cause di Conto di interessi o| 
;mpa ibi, 
MANCANZA © 
PA. numero di concern essi anomao. puo Subasio | AARENEROT | o EGOESSIvA 
da TRASPARENZA 
scio Natal a cora |saepidre crmnesse. 
messo meu, ella nomina e Presenza di un numero eccessivo di reclami 0 ricorsi da MANCANZA DI 
Ps |concreseper; im o ° 
[commissione di gara; | CP25 aarcoaiesati da elenco 1 - foglio || Paola Sabadin 
Po sir lla osone del Paes it A COMPETENZE 
irta del Codice, | seduta a ara e 
"| nellaggiudicazione 
a EEE scarto 
ana] d ola Sabadi 
dell pocecora) | pemtonedisunenio | P*° nonché "Una valaazione detta. non Paola Sabedih | CARENZADI. 
albi di ontegiustiicata. 
‘economici. 
|La presenza di gare aggiudicate con trequenza agi stessi MANCANZA O VEErA 
oper ‘Owero di gare con un ristretto numero. di Paola Sabadin | "CARENZADI lonopo 
int con un'unica elena valida TRASPARENZA | competenze 
L'assenza di adeguata motivazione sulla non congruità 
coss. fetotena, nonostane in auiienza e perinenza ceo page sas | MANcanzaDi | Mancanza O 
zioni addotto dal concorrente 0 l'accettazione di| COMPETENZE. | 16RGENZA0, 
di cui nonsi è voricata la fondatezza. 
lL'secutore non pone in atto | mozzi © organizzazione MANCANZA — 
OPSA [necessaria a soddisar fabbisogno dell'amminisrazone | Paola Sabadin | INEFFICACIA 
secondo quanto specificamente richiesto in contato. contRoLLI 
[Mancata 0° insufficiente. voriica _dolfottnivo stato 
vanzamenio lavor rispetto al cronoprogramma al fino di 
tare l'applicazione di penali o l risoluzione del corato MANCANZA — 
GPS2 lo nellabusio ricorso all variani al fine di favorke) Paola Sabadin | INEFFICACIA 
l'appaltatore (ad esempio, per consentirgli di recuperare lo CONTROLLI 
fetuao In sed di gara 0 di consegure extra 
‘0 di dover partecipare ad una nuova gara). 
Esocuzione del 
coni 
(L'osecutore pone in 
Sa a L'approvazione di modifiche sostanzia degli elementi cel 
l'organizzazione |contrattuall, modifiche pontratto definiti nel bando di gara o nel capitolato d'oneri| tutte le 
AEREE 6EsrEkkHCNITYTE:=<ce9-—<* 
i il fa anco 1° foglo | Paola Sabaeih _ | Monopolio del potore 
n pi, | Recnezione gel con A ea O ge AME] orco 1 col CONTROLLI [DISCREZIONALITÀ 
dol al ©9Fn robbero consentio un conlfonio. concomenziale più 
‘secondo quanto impo. 
‘specilcamente 
richeio in contatto) 
l'apposizione di riceve goneriche a cui consegue unal 
ntolata lovilazione del cost. ll ricorso al sistemi MANCANZA - | eccessiva 
OPS. litornattvi di risoluzione dalle contoversio per favore Paola Sabadin | Monapolo dl potere | INEFFICACIA 
esecutore 0 Il mancalo rispetto degl obbighi di CONTROLLI. | [DISCREZIONALITÀ 
[racciabiltà dei pagamenti. 
n ferimento al subappalto, mancata valutazione! 
llimpiogo i manodopera 0 Incidenza del costo dell MANIA 
cs ELI ite Pare ca O 
ppallo per a © | fi i 
onché nella mancata offetluazione dell. veniiche SONTAOILI 
[gatorie sul subappaatore. 
latorazioni o omissioni di atività di contolo, al fine al MANCANZA — | EccESSVA 
GPGA. ersegu nerssi ivi veri da queli ella saione Pala Sabado | INEFFICACIA | DSEREZONMITA 
dr ch @ lazione di pagamenti inglsiicai 0 sottratti alla MANCANZA © | ECCESSVA 
ZIO Aterazioni o ci ià ol fusi inanzan, Paola Sabadin | INEFFIGACIA | DISCREZIONALITÀ 
ANO ne [omissioni nell attività RSA CONTROLLI 
venia la coniormità lla o atea ta macrosiruttre 
SPE | fegolare osecuzione |a reguane Cosciono (come da elenco 1 
1594 di regolare esecuzione ibuzione dell'incarico di collaudo a soggetti compiacenti MANCANZA > | eccessiva 
nciet eo efemia || -*©Pacità nel cpes ottanera il certificato di collaudo pur in assenza dei foglio uffici Paola Sabadin INEFFICACIA | DISESCESONUITÀ 
"pagamont) pagamenti L CONTROLLI 
del certilato di regolare esecuzione n cambio d| MANCANZA — 
cPGA. Farigg sconmi È mancata nin om Paola Sabadi | IMEFFICACIA | pgEGCESSIVA 
opera. coNTROLLI 


controlli 
‘misure di 
trasparenza 


controlli 
misure di 
trasparenza 


controlli 
misure di 
trasparenza 


‘adeguatezza delle 
misure 
(SUNO) 


zioni da ntaprendere 


hisuro general 0 specilche - 
[indicare ipologia (controll, 
trasparenza, 
rogolameniazione elica, 
‘ormazione, conlilo di 


report 
BEMESTRALE 
“AVVISI 
VOLONTARI 
PERLA 
IRASPARENZA 


si 


CONFERMA 
USURE ESISTENTI 


‘ODICE DEGLI 
APPALTI 


si 


CONFERMA 
USURE ESISTENTI 


si 


CONFERMA 
USURE ESISTENTI 


si 


CONFERMA 
USURE ESISTENTI 


si 


CONFERMA 
SURE ESISTENTI 
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fipondonto 


UFFICIO IN 
POSSESSO DI | RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso e anomale significative POSSIBILI per ia complazione del Fattori abitanti 
INFORMAZIONI SUL |’ questionari 
RISCHIO 
Progressioni ll dirigente, per moti personali e di utilità, favorisce ola Gaga i aa Ge ECCESSIVA 
orizzontali. P24. llegitimamento acuni dipendenti a discapito di at. agita RIOnPoARIdeA Pai DISCREZIONALITÀ 
Conferimento |! cirigente, per moti personali e di ult, favorisce ECCESSIVA 
indennità. P-22. [legittimamente alcuni dipendenti a discapito di at. Piola Satin Monopone del potere DISCREZIONALITÀ 
Conferimento di 
‘posizioni. p23 Îlciigento, por motvi personali e di utt, favorisce Bici cali Agip dei pose, ECCESSIVA 
organizzativelalte llegitimamente alcuni dipendenti a discapito di alri. DISCREZIONALITÀ 
professionalità 
tutte le 
macrostrutture 
come da elenco 1 - 
foglio uffici 
Gestione dello paa  |lairigente, per motvi personali e di utt, tavorisce RA RE RR ZRRA ECCESSIVA 
‘straordinario. [legitimamente alcuni dipendenti a discapito di alti. DISCREZIONALITÀ 
Gestione delle attività per moti personali e di utiltà. non esercita Ecoage 
© delle presenze in | P.25 lente Il necessario controllo sulle attività © | Paola Sabadin Monopolio del potere I 
servizio 
Riconoscibilità cipendoni! dell'Ente 
‘Gantione; cite | P25 lestorcona ullità e vantaggi economici è non a cittadini e| Paola Sabadin | MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 
crolilino iL le aL |mprese o a qualsiasi altro soggetto esterno. 
giuridica e contabile 
del personale 
(la gestione dell 
Fener |'Amministrazione non ha una regolamentazione interna 
SEI P.27 liullicientemente aggiornata in merito all'autorizzazione agli Paola Sabadin Regolo - mancano 
n |a incarichi esterni a sensi dellrticolo 53 del d.lgs. 185/2001 
prevede sempre 
alcuni elementi di 
discrezionalità sui 
Quali è necessario | rogolamont] © le esposizioni in matera di autorizzazione! 
viglare e attuare P.28 lagli incarichi esterni non sono oggetto di seminari Paola Sabadin Monopolio informazioni 
alcuno formo di | auto cr Informativi ovvero circolari esplicative tutte le 
controllo) CREA) macrostrutture 
sensi dell'articolo 53 come da elenco 1 - 
d.lgs. 165/2001 
sal ll dipendente che richiede l'autorizzazione dichiara il falso] -— ‘09! uffici 
P.29 (con la finaîità di ottenere l'autorizzazione da part dell'Ente Paola Sabadin | MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 
Ddl aigonza 
[Carenza nel controli e nella verlica. delle dichiarazioni 
P2.10 lese è nei controll a campione da parte degli ulti Paola Sabadin | MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 
intorossati © di quell proposti al controllo 
[corespansione di indennità di posizione 0 retribuzione di 
E CI Paola Sabadin | MANGANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 
[legitima erogazione di compensi e di maggiore 
Gestione economica | P.2.13° l'etibuzione per Indebilo conferimento o esercizio di Paola Sabadin | MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI | p,gECCESSIVA 
del pecaonale [mansioni superiori. DISCREZIONALITÀ 
tutte le 
macrostrutture om 
P:2.14 |Indebita retribuzione in assenza di prestazioni. come da inoo || Pala Sabain | [MANCANZA - EFFICACIA CONTROLLI | ps CREZIONALITÀ 
|l cipendente cessato dal servizio che ha esercitato poteri 
[Gestione adempimenti lautortatbi o negoziali, riceve un'offerta di lavoro] dia Simili x 
Pec RAS RR IO O no Paola Sabadin | MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 
assistenziali e vedimento 
Cessazione dal lita 
ve EROI TEORICI Paola Sabadin | MANGANZA - INEFFICACIA CONTROLLI | pseREEEANKA 


DISCREZIONALITÀ 


Indicatore 1 - 
grado di 


dista donata | coinvolgimento 


alto/medio/ 
basso) 


Indicatore 3- 
“almono n.1 
evento rischioso 
negli ultimi 5 
ni 
(indicare 
numero) 


ladicatore 2 > 
vello di 


Indicatore 4» 
opacità nel 
processo 
docisionale 
(alto/moglo/ 
basso) 


Indicatore 5 - 
probabilità che 
l'evento rischioso 
sl verifichi 
(alto/medio/ 
basso) 


osterno/interno 
(alto/medio) 
basso) 


Indicatore 6 - 
|mpatto in termini 
di danno di 
Immagino 
‘qualora l'evento 
rischioso sì 
verilicasse 
alto/medio! 
basso) 


Indicatore 7 - | misure a presidio 
[impatto in termini |del schio esistenti 
[di danno erariale | - regolamenti, 


rischioso sì 

verilicasse 

alto/medio/ 
basso) 


misure di 
trasparenza e di 
Informatizzazione, 
ecc.) speellicare 


regolamenti, 
trasparenza & 
controlli 


regolamenti, 
trasparenza è 
controlli 


regolamenti, 
trasparenza @ 
controlli 


regolamenti, 
trasparenza e 
controlli 


regolamenti, 
trasparenza e 
controlli 


regolamenti, 
trasparenza è 
controlli 


rogolamenti, 
trasparenza © 
control 


rogolamenti, 
trasparenza 0 
control 


rogolamenti, 
trasparenza © 
controlli 


Giudizio sintetico: secondo 
‘quanto indicato nello celle 
precedenti ritiene che ll rischio 
sla ato[medio/bass0? 


[n. procedimenti giudiziari 
nell'ultimo triennio 


n. procedimenti 
[disciplinari netuitimo 
ttonnio 


n. segnalazioni 


pervenute misuro esistenti 


‘adeguatezza dolle 
misure 
(SUNO) 


azioni da Intaprendoro 


misure generali o 
specifiche - Indicare 
tipologia (controlio, 

trasparenza, 
regolamentazione, elica, 
formazione, conflitto di 
ateressì, 

Informatizzazione, ecc.) 
da programmare - 

Indicare tipologia e rinvio 

‘a scheda perla 
predisposizione delle 
misure 


REGOLAMENTO 
PROGRESSIONI 
ORIZZONTALI 


REGOLAMENTI 
INTERNI 


REGOLAMENTI 
INTERNI 


REGOLAMENTI 
INTERNI 


definizione e 
promozione dell'etica 
e di standard di 
comportamento 


codice di 
comportamento del 
[dipendente pubblico 


si 


REGOLAMENTI 
INTERNI 


REGOLAMENTI 
INTERNI 


REGOLAMENTI 
INTERNI 


REGOLAMENTI 
INTERNI 


si 


REGOLAMENTI 
INTERNI 


REGOLAMENTI 
INTERNI 


REGOLAMENTI 
INTERNI 


REGOLAMENTI 
INTERNI 


REGOLAMENTI 
INTERNI 


si 
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misure generali o 
‘specifiche - Indicare 


‘ipologia (controllo, 
Indicatore 3 - trasparenza, 
IEEESo | nesronsamte beta 1g | CI, toto psc ami coon psi 
or sa n procedimei za formazione, conto 
PROCESSO Evento rischioso e anomalle significative POSSIBILI perla compliazione del Fattori abitanti di discrezionalità. | ©©!NVelgimento | * regi utimi 5 n. procedimenti giudiziari | iscipiari nelfulimo misure. |azioni da intraprendere) interessi, 
INFORMAZIONI suLl"* ‘* questonar (ato/madiofbasso) | estormofinterno si Veriichi nell'utimo triennio ivonute 
rat medio anni qitaimedio/ ennio (SINO) lolormalizzazione, ecc.) 
‘RISCHIO ) (indicare Il basso) da programmare - 
pars) numero) As indicare tipologia e rinvio 
basso) Sioresa perle, 
pradioposizione della 
"misure. 
MANCANZE 
[Omissione di asempimenti necessari all'accertamento (es. ni aio MANCATA STANDARDIZZAZIONE 
TRE Paola Sabadin | | MANCANZA DI PROGRAMMAZIONE LSTANDARDIZ DEFINIZIONE RUOLI E nessuno 
RESPONSABILITÀ 
MANCANZE 
599.12. Mancato recupero diret. Pao Sabaain | mancanza DI PROGRAMMAZIONE | — MANCATA STANDARDIZZAZIONE — | pesiizione Ruoy E riposano 
RESPONSABILITÀ 
MANCANZE 
ESP.1.3. Mancata riscossione di imposte. Paola Sabadin MANCANZA DI PROGRAMMAZIONE MANGATA ETARDARIRZZAZIONE DEFINIZIONE RUOLI E 
regolarità è omissioni RESPONSABILITÀ 
dela delle MANCANZA — 
som ice | ES] Accra a Mina a ati icaro PuoiaSabacin | mancanza DI PROGRAMMAZIONE | ECCESSIVA DiScREZIONALITÀ MMEFFIOROIA 
CONTROLLI 
Gaston elle entrate | (golatà o omissioni per: SA REGOLAMENTI REGOLAMENTI, 
tributario a carattere. SISTEMI DI SISTEMI DI 
‘generale. | Stntandzzazone dele | Esp1.5 [Omossa approvazione del ruoli i Imposta. Paola Sabadin | MANCANZADI PROGRAMMAZIONE | MANCATA STANDARDIZZAZIONE || DEFINIZIONE RUOLI E nessuno nesauina nessuno I 
"procede oporaive PROCEDURE CONTROLLO CONTROLLO 
E RESPONSABILITÀ 
tiv i cont. opacità 
role nce o rota |. pap1,g [Omussa applicazione di sanzione perl pagamento di Paola Sabadin MANCANZA DI COMPETENZE isso 
MANCANZE 
ESP:17. |appicazione di sgravi ibutar regolari. Paoia Sabadin MANCANZA DI COMPETENZE | | MANCANZA INEFFICACIA CONTROLLI | DEFINIZIONE RUOLI E nessuno 
RESPONSABILITÀ 
MANCANZE 
599.10. Mancata cosine di bu regolarmente deter. Paola Sabaain | mancanza DI PROGRAMMAZIONE | — MANCATASTANDARDIZZAZIONE | pemnizioNE RuoLiE 
RESPONSABILITÀ 
neon lora REGOLAMENTI 
pizzo ret MANCANZE REGOLAMENTI, L 
Segn dela entrato |'‘‘Ti sobrio | ESP28 |Mancato accertamento dela tassa su iu urbani. AREN Prot Sabadin | mancanza pi PROGRAMMAZIONE | — MANCATA STANDARDIZZAZIONE — | periMaione RuoLie ‘iste nesso nessun SISTEMIDI si 
satcuizone pri RESPONSABILITÀ CONTROLLO CONTROLLO 
spia. [lizza di tondi i ilanio per inaltà dvrso da quel di Paola Sabadin MANCANZA = INEFFICACIA EOCESSIVA DISCREZIONALITÀ 


[regolare gestione di fondi mediante la duplicazione el 
[hold spesa; l'emissione ci ofdinali dispess senza titolo Paola Sabadin ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ | | MANGANZA - INEFFIGACIA CONTROLLI 


ESspa2 
[iustifcativo, femissione di falsi mandati di pagamento con 
[manipolazione del servizio Informatico, ecc. REGOLAMENTO REGOLAMENTO DI 
DI CONTABILITA" CONTABILITA" E 
E SISTEMI DI A 
CONTROLLO 
[Manomissione del sistema informatico e sottrazione al | Lttel INTERNI INTERNI ALL'ENTE 
liomme con la fraudolenta compliazione di mandati dl Macrostruttue come | — Paoia Sabadin ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ | | MANGANZA - INEFFIGACIA CONTROLLI ALL'ENTE CON nesso nessuno CON si 
[pagamento a ronte ci foritur inesistenti o già pagate, | 0 ento 1 - foglio SUDDIVIZIONE 
atte ‘SUDDIVIZIONE 
DELLE DELLE 
COMPETENZE su 
PIU'AREE E SME IENETSI 
DIPARTIMENTI 
[Sistematica sovafattirazione di prestazioni Paola Sabadin ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ | MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI DIPARTIMENTI 
ESP.3.5._ |Impropri riconoscimento di debiti fuori bilancio Paola Sabadin ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ | MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI | 
[legittima erogazione di compensi e di maggiore! 
ESP.41 l'etibuzione per indebilo conferimento 0 esercizio di Paola Sabadin ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ | | MANCANZA - INEFFICAGIA CONTROLLI 
[mansioni superiori 
regolarità e REGOLAMENTO DI 
manomissione di li pendente può Inserire in cima ad una lista Gi attesa url SE CONTARITA CONTABILITA" E 
aofrocessialtle | | ESP.42 oggetto esterno nel cronologoo dei pagamenti owerd Paola Sabadin ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ | | MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI L:OONTAAILT SISTEMI DI 
ica Fatte pocsno prat l E TEN DI GTI, 
ltircoasioo | ivi meg macro come INTERNI INTERNI ALLENTE 
Preso gpora | Prstaorigionera o Prete ALL'ENTE CON nessuno cOn si 
sepnine (Livoio dl control uti SUDDIVIZIONE ‘SUDDIVIZIONE 
rovenivi scarso 0, DELLE 
ESP.43. [indebita retribuzione In assenza di prestazioni Paola Sabadin ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ | | MANCANZA - INEFFIGACIA CONTROLLI DPETENZE COMPETENZE SU 
PIU'AREE E 
rotazione de personal) DIPARTIMENTI DIPARTIMENTI 
[Rimborso indebito di spese sostenute da amministratori e 
MPA. NGN [esc uto di pezzo proio: sos) Paola Sabadin ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ | MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 
ESP.5.1. |Appropriazione di denaro, beni o altri valori, Paola Sabadin ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ | MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI | vessno | 
REGOLAMENTO REGOLAMENTO DI 
ai | ESP52. |uttzzo improprio ei ton ell'amminisrazione. Paola Sabadin ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ | MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI SE CONTARITÀ CONTABILITA" E 
o 5 Vari pubblici E SISTEMI DI SSTEM DI, 
‘inadeguatezza del. alano cONTROLLO 
II effettuati In violazione dele tu T 
CEESEZO ee e BT RIEIIEEEBRSET®P®SE.O.O!AOOOI®! codino MER INTERNI ALLENTE 
‘ovalori pubblici FEE, (quietanza, ecc). ‘da elenco 1 - foglia ALL'ENTE CON nessuno con sl 
Nole Gain ia la ci SUDDIVIZIONE ‘SUDDIVIZIONE 
[custa di denaro e rain DELLE 
‘scarsalniommatzzazione) | ESP.5.4_ [Pagamento effettuato a soggetti non legittimati. Paola Sabadin ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ | MANCANZA INEFFICACIA CONTROLLI nessuno DURETENZI COMPETENZE SU 
PIU' AREE E 
[Mancata rievazione di anomalie © krogotarità del ttoli di vi PESIIONTA 
n ‘azione di anomalie è rogo! Ù DERE È 
Cale Paola Sabadli ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ | MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI nessuno 
Gestione dei beni 3 DE tutto o 
Pubblici e dell [inadeguata manutenzione e custodia, con appropriazioni | macrostruture come MANCANZA - INEFFICACIA MANCATA STANDARDIZZAZIONE GONTROLLI CONTROLLI 
demanio e del |indebite di risorse. da elenco 1 - foglio | - Paola Sabadin CONTROLLI PROCEDURE INTERNI nessuno nessuno INTERNI si 
patrimonio uti 
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UFFICIO IN 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI. er csonicame Fattori abilitanti 
cai si lazione del 
INFORMAZIONI suL |" si n 
RISCHIO 
MANCATA 
A11 |-Ente nonè dotato di una procedura per la gestione della Paola Sabadin STANDARDIZZAZIONE 
mentazione da scartare ovvero archiviare REATI 
Kai uttici dell'Ente pur effettuando lo scarto owero 
Te manoseza tane LA2] ENO] er Se Peo Tec Paola Sabadin Monopolio risorse 
eee Hocumentazione perché non dispongono di spazi adeguati 
‘luna struttura 
Gestione delle pratiche | procedimento opaco meccostuturo come 
Pi vonto opaco e [La documentazione dell'Ente che costituisce archivi 
Li ga archiviare suscettibile dimala | A/1.3 permanente è conservata in srtutture fatiscenti e| daelenco 1 -foglio | — Paola Sabadin Monopolio risorse 
nell'ambito dell'Ente ‘gestio EI ulfici 
(Mancanza di una 
elit che consenta agi 
nt che con 
lLulficio ha difficoltà ad individuare il servizio 0 l'unità MANCATA 
Rigspsteae n) ra Iperaiva che si occupa della gestione degli, archivi Paola Sabadin STANDARDIZZAZIONE 
l'Ente PROCEDURE 
[La documentazione dell'Ente che costituisce archivio cloi 
A:1307 pemenene ta: corporali manie e (calar Paola Sabadin MANCANZA DI 
lLa gestione delle pratiche in fase istruttoria da parte! 
l'ufficio competente, non è uniforme e_ questal MANCATA 
AZI vogeneità rende difficoltosa la reperibilità di un atto | Paola Sabadin STANDARDIZZAZIONE 
mento qualora l'estensore non sia presente irl PROCEDURE 
La mancanza di una 
Losana) MANCATA” 
(nell'ambi lo È sn 
Archivi dell'Ente - | nonconsentela | A22.. [L'ufficio non prevede uno spazio nel quale archivare le Paola Sabadin STANDARDIZZAZIONE 
Gestione delle tracciabilità del # tutte le PROCEDURE 
na pratiche da |procedimento e quindi macrosirtture come 
‘archiviare | elldei relativofi atto da elenco 1 - foglio 
nell'ambito del | (Mancanza di una ui 
Servizio | procedura nell'ambito ÎLe modalità di gestione dell'archivio non sono condivise MANCATA 
Gall sarvizio che: A2.3 [con i colleghi dell'ufficio e pertanto risulta difficoltoso! Paola Sabadin SSTANDARDIZZAZIONE 
cd ['eperire le pratiche istruite in assenza dell'estensore PROCEDURE 
gestire gli archivi) 
a som 
Aa Gna UDO SEI Paola Sabadin STANDARDIZZAZIONE 
cri 3 aepponcimer i eee usi naso PROCEDURE 


Indicatore 2 - 
vico; | "EI? | 
discrezionalità | oiMlgimento 
CREA 

basso) basso) 


Indicatore 3 - 
‘almeno n.1 
vento rischioso 
negli ultimi 5 
‘anni 
(indicare il 
numero) 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


Indicatore 6- 
Indicatore 7- 

Indicatore 5- [mpatiain termini Impatto in termini | MeUte a presidio del 
probabilità cne | danno di (ianno erariale Cnihi 
l'evento rischioso | augira evento SUAIra l'evento | siocesah, misure di 
‘i veriichi | Stelora l'evento (Aischioso i pres; 
CAOmENO! | verificasse | vUiicaSS®, | nformatizzazione, 
(iomedo/ dio! | cc) -pecilcare 


PROCEDURE DI 
ORGANIZZAZIONE 
INTERNA 


PROCEDURE DI 
ORGANIZZAZIONE 
INTERNA 


Giudizio sintetico: secondo 
quanto indicato nelle celle 
precedenti, ritiene che il rischio 
sia alto/medio/basso? 


n. procedimenti giudiziari 
nell'ultimo triennio 


n renti 
disciplinari nell'ultimo 
triennio. 


nessuno 


nessuno 


misure generali 0 


nessuno 


nessuno 


‘specifiche - indicare 
tipologia (controll, 
trasparenza, 
regolamentazione, etica, 
n. segnalazioni RESTI adeguatezza delle Ro fomazione, conio di 
isure esistenti misure azioni da intraprendere interessi, 
pervenute (SINO) informatizzazione, ecc) 
ca programmare - 
indicare tipologia e rinvio 
‘a scheda per la 
predisposizione delle 
misure. 
PROCEDURE sj 
INTERNE 
PROCEDURE “ 
INTERNE 
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INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Denominazione Ufficio (Area/Dipartimento/Direzione/Municipalità) Dipartimento Gabinetto del Sindaco 


Acronimo Ufficio DPGA 
Nominativo Dirigente Lucia Di Micco 
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esset misure general o specitiche 
indicatore 2 | cate - | gene. | idea | atioio | ‘impaton” | neue a pesto ce Inseareipoga (ono, 
UFFICIO IN Indicatore 1- | Mdcaore2= | ‘'Nisenoni | "cNor4- | Robb che | termini dann | temi dicano | nscho ossoni= "| _ iugzosinoico-socondo nen 
POSSESSO DI | RESPONSABILE grado di | co ug | over chis | “PAC! | ‘revono | | ‘d'immagine. | erariale qualora | regolamenti onrom | | GUS2o stelo s000n60 | codoni gudizir| ,gt0cedmeNI | n sognatzioni Rorrezione agotamonizione, ec, 
Processo Evento rischioso e anomall significative POSSIBILI | peri complzine Fatto abitati csfrezionltà "agi ultimi 5 rischioso sì | qualora evento] © Tevanto | successi, misure i ; j asciplrai eltutimo misu osisoni ‘misure 2zni da intraprondere i 
Sstemgfinermo bcisionae procedanti reno che ischia |‘ “neltutimo tirmio pervenuie inorossi.informatizzazone 
INFORMAZIONI | "cet questionari (atomadii | ©stomtintrno | *°9,tr; ghcisionaio, | ’“eschi |‘ rischososi | rischososi | © rasparenza e di Eee fanno (sUNO) A 
SUL RISCHIO basso) nico (atolmadio! | venticasse | voricasso | inormatizzazione, i por 
tasso) basso) indicarolipologa è invio a 
‘iumero) Basso) | (atolmedio/ | (atofmedio! | scc) -speciicare SE 
basso) basso) Nite m 
"ilo misure, 
AL isulcione 
Rrmrzare aio RA Dottsa Luci I 
Ritardo nella macrostruture come MANCANZA DI fera aaa 
Biz mpepo dbi pospamcaionee | _CPT2_ | cono secevoale pcs danza ale proroga contata | 0 | n samacotta | PROGRAMIAZIONE Basso sasso BASSO passo passo BASSO I] convon 
ci l'Menictoia "O anliel anicogn tto ei o Pena dle ensso neo si 
progremmazione | proprio aste 
alle prncipsi cause | iSCrezionaltà TE 
elio distorto dela Froquonza di gare acato al medesimi soggetti di gare con unica | macrstrutne come 
Rea cas fas pda MANCATA ROTAZIONE BASSO | BASSO | nessuno sAsSO passo passo passo 
donduure a fenomeni utt 
INomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguità cor Frasparanza 
cP2A. lira contemi Goprano vasca tace è pi dl resti MANCANZADI sisso | sasso | nessuno | sasso | masso | sasso | sesso | rosone 
Monia adeguati assicurane la erzità l'indipendenza. 
[Fuga di notizie cia le procedure & gara ancora non pubblicate, ch 
SERIE cP22. lantcipino solo ad akcuni operaton economi la volontà di bandi Monopoli inrmazon sasso BASSO) pessuno BASSO passo BASSO sasso Formazione 
DICO | iusznlio determinate gare 0 contenu cella documentazione di cara. 
(L'impostazione dela | opacità nella nomina 
Staloga di acqueo è | del responsabilo del 
procedimento e 
nl'ndividuazione 
dello tutte Definizione e iis 
strumento istituto per Òatribuzone impropria del vantaggi competiivi mediana ulzzo distorto | macrostute come promozione celelica n prep 
cea CES] Dr Wod miceti cime Monopalo competenze sasso BASSO] pessuno BASSO passo passo MEIER) Porozone sere BASSO sasso sisi si 
scelta dll procedura tici comportamento 
‘dl aggiudicazione, 
con particolare 
attenzione al ricorso 
vinci enuncia del | © ala procedur 
gb una c)| "ia prcsdira Egr cio ra i cene degl son. rese pnt al. 
° liizzo di sisiomi di afilamonio, i tipologie coriratual (ad esmpio | 5 PARA nà 
Pubblici) CAZAli aecaetione IT kogg (Spprio) o A procede pesosaio SatiArni en sasso | Basso BASSO passo BASSO sasso controti 
crt por avoro un operatore. 
Predisposizione i clausole contattuai dal contenuto vago 0 vessalorio MANCATA 
cP25. [per asincenivare la partecipazione ala gara owero per consente STANDARDIZZAZIONE BASSO | BASSO | nessuno sasso passo passo passo Formazione 
Progiiche naso di esecuzione. PROCEDURE 
Î'bandi e la documentazione di gara non sono pubblicati nella sezione MANCANZE DEFINIZIONE 
‘PSA Lenco e a doom azione Ai gua peer ponssatia Di RON ESPSRIARNA passo BASSO] nessuno sasso BASSO BASSO BASSO] senpiticazione 
Mico 
Tenno Si z Dott.ssa Immacolata 
cpsa lbetua co Inpotita conesson di pioghe spet al mme cafmmarolia | MANCANZA DI i .. CASA: ni 
Vrogotà vl romina dell Commission: la (omatzzazon det 
Momina prima dela soadenza dol termine dî presentazione dalle otterte 
EE rtee ssi MANCANZA DI, sasso | sasso | resu | sasso | sasso | masso | assso conto 
dollassenza di rofessionaltà iorno 0 omessa velica all'assenza di 
De (cause di onto i interessi o incompatibili. 
pubblicazione do 
“seLEZIONE DEL | bando one 
ino dol 
Comare | Sitomzat | cosa liamencscocorni scaltro. MN Cd, ... CARA, Coni 
Vote i ona | complementari note 
[Sono chiamai a PONTE | * all'indizione della tutte le MG7A 
‘n ossore mesure Fissa Presenza di un numero eccessivo di oclami ricorsi da pato di | macrostimute come MANCANZA O CARENZA Mese 
cpa ‘concrote por. | {Sara aallanomina | CP3S. |cllereni esclusi. mic cime AOIBLARERZA BASSO BASSO nessuno BASSO BASSO BASSO BASSO Trasparenza ess sz aa em Neo si 
Prerenio Cont | gara; nella gestione tici Mso8 
fniresso o possili | Garsi nella ge 
del Codico, rievans al| "el'aggludicazione È ni 
i provvisoria l'assonza di criari molvazional suliioni a rendere rasparent far EEA 
fn di condizionare gi]. ryBrotmona Sia | CP3S [gico seguo nellnibuzione cei punteggi nonché una valutazione MANCANZA DL sasso | Basso | noisumw | masso | Basso | masso | sasso Formazione 
sl della procedura) | gestione di elenchi o dellottena non chara/tasparont/giutticata. 
‘lb i operatori 
aconomie. 
Regolazione del 
Îa presenza di gare aggiudicate con frequenza agi sti operatori apporti coni 
cP37. |orvero di gare con un isttto numero di partecipati o con un'unica Monopolio competenze Basso BASSO) pessuno BASSO BASSO BASSO BASSOGN) -ascpesenania 
ottava interessi paria” 
‘Lobbies) 
l'assenza di adeguata molkazione sula non songutà dellattrta, 
onostanta la sulficienza è pertinenza delle guetiicazioni adotto dl MANCANZA DI 
Cod RR ei a MANIA DI passo BASSO I] nessuno nASSO passo passo passo Formazione 
ondatozza. 
l'esecutora non pone in atto | mezzi e Forgarizzazione necessaria al 
Alles Mifncaze pe rizioNe ce. RR... CE 
specilcamente richiesto incontrato. 
Mancata 0 Insulfiente verica dell'etttivo stato avanzamento lavor 
pito lronoprgiamma le 4 svlee l'appicazine di pento 
fisozione del contato o nell'busivo ricorso alle varanti ai ino di (MANCANZA - INEFFICACIA | PRO E 
CPS2 liavorle f'appatatro (ad esempio, per consentirgli di recuperare lo CONTROLLI Meolo Lt) Saas RAsso BASSO ES Gonwol 
sconto eftiuato in sodo di gara 0 i consoguiro extra guadagni © di 
[Sover partcipara ad una nuova gara. 
Esecuzione dell 
‘contatto 
(L'esocutore pone in 
imezzia fenzo 
gone: nen L'approvazione di modifiche sostanziali degli elementi del contratto Ù 
Jorganizzazione | contrattuali, tutte e Definizione e 
foci | ER PRETE Ie ORO La uista 
See Socio | Sapore neviazione | CPS3 lriquardo alla durata, alle modifiche di prezzo, ala natura dt avo, il 7a iena i" logia Ie EEDESONA Basso essuno Basso Basso Basso Basso diagzione delli Basso nessuno nessuno Basso Masi si 
‘abbisogna | “delcostida iini di pagamenio, tc), intoducendo elementi che se previsti in] °° ©°"c01 parma 
doramministazione, | ‘dell'appatta dallnzo, avrebbero consenit un conlionto concorrenziale più ampio. 
secondo quanto 
“Spociicamente 
sichioto in contate) 
l'apposizione & riserve generiche a cui consegue una incontrollata sea 
Meviazione ol così, corso a sistemi alternativi risoluzione de 
cu PEREReor ee io MANINA. MEDIO BASSO GN) pessuno MEDIO passo passo MEDIO Formazione 
i tracciabili doi pagamenti cs 
Dott.ssa Immacolata 
Sannino 
con afrmento | subagpato, mana vazione 
[manodopera o incidenza’ del costo della stessa ai 
cass. |milfeztaro rt sono subepvaro pr alato ducato MANCANZA - EFFICACIA asso | sasso | sesso | ueoio | sasso | sasso | esso cono 
limi @i legge, nonché nella mancata etfetuazione. delle. veriche 
obbligatorio su! sunappatatore. 
Definizione e 
aterazioni omissioni di ttt dicono, aio i perseguire MANCANZA DI promozione delelica 
Inoresi patio ivors da quelli aa stazione appaltante. COMPETENZE usso cc Rù CEED ESSO Basso) MEDIO | "os standard di 
comportamento 
Rendico del osa = 
rdiontzione del sterazinio | | crea |efkliazine gi pagament Ingsttcat o sotrti ala vecità ce MANCANZA = EFFICACIA sasso | ueno | neuro | sasso | sasso | uevo | wevo conto 
('amministazione | omissioni nelle tutte 
velica la contormità | eità dl collaudo o macrostrture come vera 
cre | porhzla contormtà |" nelrlscio dl pr Basso nessuno nessuno passo Misti si 
(gta prestazione | cetiato di regolare tici Msi 
nicht ad oerta || ©S0CUzIOne o opaci (Atribuzone ellincarico di coludo a soggeti compiacenti per ottenere ECCESSIVA RO ana 
pagament) moipagamenti | PG (iconica d colaudo pur nassenza de equi. DISCREZIONALITÀ sure. Diso) FRSO ESSO 0 Ra 
Definizione e 
Fascio del crlicao di regolare esecuzione in cambio di vantagoi EINEN e promozione deffeica 
SPESA. |egonomicio la mancata denuncia di aliormià e vi dell'opera. Monogito del al Bo) See) LO MEDIO | "os standard di 
comportamento 
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UFFICIO IN 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI” | pero once Fattori abitanti 
0 e anomalie signi si ri 
INFORMAZIONI oneri 
‘SUL RISCHIO 
Progressioni l dirigente, per motivi personali e di utltà, favorisce 
Seal P.21. lilegitimamente alcuni dipendenti a discapito di tr. Manopolio del potete 
Conferimento l dirigente, per motivi personali e di utltà, favorisce 
Indennità P-22_ lilegitmamiente alcuni dipendenti a discapio di al. Monopolio del potere 
da l dirigent ivi personali edi utilità, favorisce 
lirigente, per motivi personali e ivor 
organizzativelate | P29  lilegitimamente alcuni dipendenti a discapito di alti. Menteolo perire 
professionalità 
tutte le 
macrostutture come 
da elenco 1 - glio 
ufici 
Gestione dello ll dirigente, per motivi personali e di utiltà, favorisce 
Straordinario P-2.4._ l'legitimamente alcuni dipendenti a discapi di at. Menepae ne Pie 
Gestione delle attività ll dirigente, per motivi personali e di utiltà, non esercita 
‘delle presenze in || P.25. [ntendionainenie i hectssato. contoio sul "atta e. Dott.ssa Lucia Di | Monopoli del polere 
servizio dipendenti dell'ufficio. Micco 
Dott.ssa Immacolata 
Sannino 
‘alcuni soggetti millantando di essere dipendenti dell'Ente! 
a fi P.26 . [estorcono uilità e vantaggi economici e non a cittadini e imprese! Regole - mancano 
rr o a qualsiasi altro soggetto esterno. 
giuridica e contabile. 
del personale 
fa gestione csi L'Amministrazione non ha una regolamentazione intema| 
Pi P.27. [sulficientemente aggiomata in merito all'utorizzazione agli Regole - manceno 
ene incarichi esteri i seni dell'articolo 53 del dlgs. 165/2001 
RI procedimenalzzata 
pres “sempre 
‘alcuni elementi dî 
discrezionalità sui | regolamenti e le disposizioni In materia di autorizzazione agli MANCANZA — 
‘quali è necessario P.28._ [incarichi esteri non sono oggetto di seminari informativi ovvero INEFFICACIA 
Viiare € 108 | storizzzine egli circolari esplicative POSA CONTROLLI 
ine forme di | incarichi esterni ai macrostrutture come 
Gio] sensi dell'articolo 53 da elenco 1 - foglio 
CI I dipendente che richiede l'autorizzazione dichiara il falso con ia urta MANCANZA — 
P.29. l'inaltà ci ottenere l'autorizzazione da parte dell'Ente © della INEFFICACIA 
dirigenza CONTROLLI 
[Carenza nei control e nella verlica delle dichiarazioni rese e nei MANCANZA — 
P.2.10. controlli a campione da parte degli ufîci interessati © di quell INEFFICACIA 
preposti al controllo CONTROLLI 
MANCANZA — 
|(Coresponsione di indennità di posizione o retribuzione di 
P.2.12 INEFFICACIA 
(risultato in assenza dei presupposti. ‘CONTROLLI 
MANCANZA — 
Gestione economica Îegitma erogazione di compensi e di maggiore retribuzione per 
‘setpersonale | P:219._ indebito conferimento 0 esercizio di mansioni superior, INEFFICAGIA 
ee Dottsse Lucia DI | "yy _ 
P.2.14._ indebita retribuzione in assenza di prestazioni. maccostutture come INEFFICACIA 
Ma elenco 1 - foglio | Dott.ssa Immacolata | — CONTROLLI 
Lai Sannino 
Il dipendente cessato dal servizio che ha esercitato poteri] MANCANZA — 
Gestione P.2.15. lautoritivi 0 negoziali, riceve urratfert di lavoro vantaggiosa dal INEFFICACIA 
‘adempimenti [pare dell'impresa destinataria del provvedimento CONTROLLI 
previdenziali e 
assistenziali e 
Cessazione dal MANCANZA — 
servizio P.2.16 inserimento a sistema di valor errati per favorire dipendente INEFFICACIA 
CONTROLLI 


Indicatore 2- 
Mer - | livello di 
discrezionalità. [Coinvolgimento 
(altomedici | *Semonem 
basso) basso) 


Indicatore 3 - 
almeno n.1 
evento rischioso 
negli ultimi 5 
‘anni 


(indicare il 


numero) 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 
nessuno 
nessuno 
nessuno 
nessuno 


nessuno 


Indicatore 4 - 
‘opacità nel 
processo 
decisionale 
(altoimedio/ 
basso) 


Indicatore 5 - 
probabilità che. 
l'evento 


indicatore 6 - | Indicatore 7 - 
impatto in | impattoin — | misure a presidio. 


|del rischio esistenti 
priero Peri ua — regolamenti, | Giudizio sintetico: secondo 


controlli ‘quanto indicato nelle celle 
(aula Fevento | Evento | lsuccessivi, misure | precedenti iene che rischio 


verificasse | verificasse (i espe fenza e di ‘sia altomedio/basso? 


(Glomedei | iomodo ezio 


Regolamento 


Regolamento 


Regolamento 


Disciplina 
[contrattualefapplie 
alivo 


Disciplina 
Icontrattuale/applie 
alivo 


[Controlli successivi 


[Controlli successivi 


Formazione 


[Controlli successivi 


[Controlli successivi 


Disciplina 
[contrattuale/Applic 
ativo 


Disciplina 
[contrattuale/Applic 
ativo 


Disciplina 
[contrattuale/Applic 
ativo 


Disciplina 
[contrattuale/Applic 
ativo 


Disciplina 
[contrattuale/Applic 
ativo 


n. procedimenti 


misure generali 0 
‘specifiche - indicare 


1 procecimenti iuiziar n. segnalazioni 
nel'ulfimo triennio [IScPInari nell'ultimo | * pervenute 
triennio 
nessuno nessuno 


nessuno 


nessuno 


tipologia (controllo, 
trasparenza, 
egolamentazione, etica, 
adegualezza delle formazione, confito di 
misure esistenti misure Pizioni da intraprendere 
(SINO) informatizzazio 
da programmare 
Indicare tipologia e rinvio 
‘a scheda per la 
predisposizione delle 
misure. 
Mei 
Mez SÌ 
MSO4 
Mai 
MGS si 
MGI e MG6 SI 
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AREA DI RISCHIO: VIGILANZA E CONTROLLO (analoga a controlli, verifiche e ispezioni) 


TRATTAM 
ENTO 
DEL 
RISCHIO 


CODICE MAPPATURA VS EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE E PONDERAZIONE DEL RISCHIO 


self assessment self assessment 


compilazione d'intesa con la struttura di supporto al 


La scheda non è stata compilata dal Dipartimento Gabinetto in quanto, come comunicato con nota prot. 71889 del 3.12.2021 a 
firma del dirigente del Servizio Ufficio di Gabinetto, “probabilmente non è necessaria la compilazione della scheda «Vigilanza 
pesanrenns08| è Controllo» poiché si può considerare assolta la richiesta [...] con la predisposizione della scheda relativa alle «incarichi e 


ARAM/ARSP/ARCI/ il 
ARTUIARCT. Nomine»”. 


Si prende atto e si condivide tale considerazione. 


nl DPRG e servizi che 
esercitano il controllo 


‘analogo per 
competenza 


DPRG e servizi che 
esercitano il controllo 
‘analogo per 
competenza 


'ARPA/ARUR 
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CODICE 


MAPPATURA VS EVENTI RISCHIOSI 


DPGA/ARCC 


Dott.ssa Lucia DI 
Micco 


Dott.ssa Immacolata 
‘Sannio 


MANCANZA O 
CARENZA DI 
TRASPARENZA 


Monopolio del potere 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


Monopolio del potere 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


DPGA, ARCO, 
ARUR 


Dott.ssa Lucia DI 
Micco 


Dott.ssa Immacolata 
‘Sannio 


MANCANZA O 
CARENZA DI 
TRASPARENZA 


Monopolio del potere 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


MANCANZA O 
CARENZA DI 
TRASPARENZA 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


AREADI RISCHIO: INCARICHI E NOMINE 


self assessment 


VALUTAZIONEE PONDERAZIONE DEL RISCHIO 


compilazione 


Regolamenti 


intesa con la struttura di supporto al RPC 


Regolamenti 


self assessment 


TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO 


MG3 
Ms29 si 
Monitoraggio 
sull'atuazione della | Misure generali del tipo 
iasone né misura secondo i. | controlo sul rispetto della 
ciitrie le modalità | regolamentazione 
stabilite dai vigente 
regolamenti vigenti 
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UFFICIO IN 
Evento rischioso e anomalie significative E OOGRIBILI TA | (RESFONSAGLE Fattori abitanti 
PROCESSO nto ri nor signi da. lazione ri abi 
INFORMAZIONI ac 
‘SUL RISCHIO 
ESp.3.1 |llizzo di fondi di bilancio per finalità diverse da quelle di MANCANZA O CARENZA 
(destinazione. DI TRASPARENZA 
le pe2 Eee GE o la CET d 
‘Spesa, l'emissione di ordinativi di spesa senza 
FSP.22.|siusificativo, l'emissione di falsi mandati di pagamento Fagole — iangano 
(conmanipolazione del servizio informatico, ecc. 
[Manomissione del sistema informatico e sottrazione di tultele MANCANZA — 
ESP.3 Isomme con la fraudolenta complazione di mandati di| Macrestrutture come INEFFICACIA 
[Pagamento a fronte di forniture inesistenti 0 già pagate. | da efenco 1 - foglio CONTROLLI 
applicazione del principio 
di rotazione del personale) 
ESP.3.4_ [Sistematica sovraftturazione di prestazioni MANDFNZA O GRNZA 
MANCANZA — 
ESP.3.5. |Improprio riconoscimento di debiti fuori bilancio INEFFICACIA 
CONTROLLI 
legittima erogazione di compensi e di maggiore! MANGANGRE CARENZA 
ESk:41] etfozion iper Into] coeimento (0) esenti DI TRASPARENZA 
Une Dott.ssa Lucia DI 
Lisa Micco 
manomissione di ll dipendente può inserire in cima ad una lista di attesa un AO AREA 
ae rormmaiati ani, || [EBF.A21|sopgotio esieno nel eronicpco del spamenti civers Dott.ssa Immacolata l'INFORMATIZZAZIONE 
Gestione dele spese | PreSuPPOStO degli tti a tutte le Sannino 
ESP. | Pera | Macrostrutture come 
prestatori d'opera |. Prestatoridi opera e da elenco 1 - foglio 
estrniolo interni uffici 
MANCANZA O CARENZA 
iS indebita retribuzione in assenza di prestazioni MOANA O CAD 
di rotazione del personale) 
MANCANZA — 
[Rimborso indebito dî spese sostenute da amministratori e 
ESP.44 INEFFICACIA 
[dipendenti (es. uso di mezzo propria, ecc.) CONTROLLI 
MANCANZA — 
ESP.5.1. [Appropriazione di denaro, beni o alri valor. INEFFICACIA 
pi CONTROLLI 
MANCANZA O CARENZA 
ESP.5.2. [Utlizzo improprio dei fondi del'amministrazione. Arion 
[Mandati di pagamento effettuati in violazione delle! tutte. MANCANZA — 
improprio utilizzo di | ESP.5.3_|procedure previste (es. senza mandato, senza rilascio di] Macrostutture come INEFFICACIA 
CENTER (quietanza, ecc.). da Seo, 1 - foglio CONTROLLI 
(adeguatezza uffici 
‘conll, scarsa 
Esp.s | Maneggio di denaro |. cemateiatzzazione det MANCANZA — 
ovalori pubblici | /lisso monetari, ridotto | ESP.5.4_ [Pagamento effettuato a soggetti non legitimati INEFFICACIA 
valo di Sizzano CONTROLLI 
metere 
rmaizzazion) 
MANCANZE 
[Mancata rilevazione di anomalie 6 regolarità dei titoli di 
ESP.S5 DEFINIZIONE RUOLI E 
PREECES AOL RESPONSABILITÀ 
MANCANZA — 
ESP.5.7_ [Spese di rappresentanza irragionevoli. DPGA Dott. Umberto Zoccoli INEFFICACIA 
CONTROLLI 
improprio utlzzo di 
piera Dott.ssa Lucia DI 
Gestione dei beni semanio e tutte le a 
Esp, | Pubblicie del paimonio def | Espiga |Madeguata manutenzione e custodia, con appropriazioni | macrostutture come MES DERE DLE 
demanio e dei controlli, opacità delle [fndebite alisorsa: sa seno foglio | Dottssa Immacolata RESPONSABILITÀ 
patinoni LI ai Sannino 
proprietà dell'Ente) 


Indicatore 3 - 
almeno n.1 
evento rischioso 
negli ultimi 5 
anni 

î 
numero) 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


Indicatore 4 - 
opacità nel 


prscesso 

lecisionale 

(altolmedio! 
basso) 


BASSO 


Indicatore 6- 
Indicatore 5- | impattoin 
probabilà che _llrmini di danno 
l'evento | di immagine 
rischioso si qualora l'evento 
verifichi | rischiososi 
Glto/medio/ | verificasse 
basso) | (altolmedio/ 
basso) 


Indicatore 7 - 
impatto in 
ini di danno 
erariale qualora 
l'evento 
rischioso si 
verificasse 
(alto[medio/ 
basso) 


misure generali o 
‘specifiche - indicare 
|micue a presidio ga (control, 
rischio esistenti parenza, 
“regolamenti, | Gugziosinetco: legolamentazione. etica, 
controll SIG) n enti adeguatezza delle formazione, conlîito di 
Ruccessi SITE | o cane cele, Procedimeni guai. Lscipinar nelulimo |" segnalazioni misure esistenti misure zioni da intraprendere interessi, 
TION Mi cio triennio Pa (SUNO) informatizzazione, ecc.) 
Ss = a programmate - 
[indicare tipologia e rinvio 
‘a scheda per la 
predisposizione delle 
‘misure. 
Rieqaement ss nestunio ms 06 si 
Regolamenti ai caio ne si 
Regolamenti 
Res alan na si 
Control 
MS17 
Ms 18 
MS 19 
Regolamenti nessuno nessuno Ms SÌ 
Trasparenza Ms 
MS 24 
MS27 
MSs@ 
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tutte le 

macrostrutture come 

da elenco 1 - foglio 
uffici 


Regole — mancano 


MANCANZA DI 
PROGRAMMAZIONE 


MANCANZA DI 
PROGRAMAZZIONE 


MANCATA 
SSTANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


tutte le 

macrostrutture come 

da elenco 1 - foglio 
uffici 


Dott.ssa Lucia Di 
Micco 


Dott.ssa Immacolata 
‘Sannino 


MANCANZE DEFINIZIONE 
[RUOLI E RESPONSABILITÀ 


MANCATA 
‘STANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


Regole — mancano 


Monopalia informazioni 


MANCATA 
‘STANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


[Spesso, allintemo 

[dello stesso ufficio, 

si creano cartelle 
in condivisione 


MS16 
MS31 si 
Ms50 
Misure general del o 
Standardizzazione | £golamentazione e 
No delle procedure e | OmAlzZaZione che 
informatizzazione | dovrebbero essere 
predisposte a livello 
centrale 
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INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE | 
Denominazione Ufficio (Area/Dipartimento/Direzione/Municipalità) Area Politiche per il Lavoro e Giovani 


Acronimo Ufficio ARPG 
Nominativo Dirigente Giuseppe Imperatore 


973 


AREA DI RISCHIO: CONTRATTI PUBBLICI 


copice | MAPPATURA VS EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE E PONDERAZIONE DEL RISCHIO URANO 
compilazione d'intesa con la struttura di supporto al RPC ASILI 
misure generali o 
speciiche - nccare] 
inccatora 6 - || Indicatore 7 |. misura a preside] tipologia (control 
indicatore 2- || 'ndcatore8- | inseaiorea- | Idcatore S- | Impattoin | "impatto in_ | misure a presidio ‘eaeparenza 
UFFICIO IN Indicaore 1» | "dGsore2= | "freni | "cato a- | prat che | remi gino] termi inno] elSehO sistem | o irsicorscondo regolamentazione 
POSSESSO DI | RESPONSABILE rado di | prot du, |eventoischioso| “Pitt nel | "°fovono — | di Immagine | orarie qualora |" "9golme ER]: :ce|Lecm od adegualezza delle alia formazione 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI | peria compilazione Fattori abitanti discrzionaltà | olmvolamero | negi ulimi S| accesa | rischososi |qualerafevento| © fevento "| succo misure] precede tana ehe iatenio |" "ocedimenti quaziri iscpinari elrutimo |" 59nalazio misure esistenti misure azioni da inraprendorel | contitio di nteresi.| 
INFORMAZIONI || "si questionari (SIONI rc anni dicono | verichi rischioso SÌ | NSCNOSO si | Se e] Perno e Rezcoi ot triennio porca (SUNO) ‘nformalizzazione, 
‘SUL RISCHIO basso) basso) Qndicaro Il tasso] (alto/medio/ | verificasse | verificasse | frasparenza o di acc) da programman 
numero) basso) | (atolmedi/ | (ato/medi/ | NotMatzzazione indicare ipologia 
basso) basso) rinvio a scheda per 
prodisposiione dell 
ni tutte e Responsabile di | | MANCANZA 
PROGRAMMAZIONE oP12 |Ricorso eccessivo ao procedure ci urgenza o ate acrostetiure come | "Ara ARPG | MANCANZA — Zu 
(L'insuticente IRcroghe contrattuali. da elenco 1 logo | goti Giuseppe | | !NEFFICACI 
attenzione al fase i uti Imperatore 
Programmazione 0 | 
PZ Iorooto degl]: Pardo nea 
Stument intervento | Programmazione e 
pi dei prat nella" | *Patsi del labbisog nessuno nessuno si 
programmazione 
improprio della tutte le Riesponsabi 
Cosduiscono una 4 
alle principali cause | | diScrezionali pia |Frequenza di gare alfidate al medesimi soggetti 0 di gare | macrostruture come | Area ARP: MANARA Padua 
Saito gone sere con unica offerta valida da elenco 1 logo | goti Giuseppe | | !NEFFICACI 
‘rocecure che può Imperatore 
condune a fenomeni 
comu) 
Nomina di responsabili del procedimento in rapponto dl Responsabile i | yy 
cp2i. |campità con npieso concorrenti (opranito sessi a RPG | MANCANZA > > 
11 luscent) 0 prvi dei requisiti idonei e adeguati adi dott. Giuseppe | CONTROLLI entre 
assicurane la'erilà e l'indipendenza. Imperatore di 
Misure di 
vasparoza 
PROGETTAZIONE [Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora nonl Responsabile di 
DELLAGARA | Discrezionalià e Dubblcate che” aneipino s0I0 ad ‘alcuni. operatori Arca ARPG | MANCANZA 
(L'impostazione della | opacità nella nomina | ©P22 |‘sconorici la volontà di bandira determinate gare 0 | dott. Giuseppe | DETTATA lucia 
Statega di acquisto è | dal responsabile del [Contenuti ella documentazione di gara. imperatore 
ctuciale per procedimento e 
assicurare la | nellindividuazione 
“iepondenza dello tutte e Rissporsabie di 
grata Di ISO E atibuzione impropria gel vantaggi competivi MEGA macro e come | 59% MANCANZA 
cea ira i ore tale | GP2.3. luiizzo distorto. dello sttumenio delle. consultazioni, aus E ua INEFFICACIA nessuno nessuno nessuno si 
ampia - procedura di | afidamento, nea da loco 1 “loglo | ott Giuseppe 
Spprovvigionamento | aceta del procedura Preliminari i marcato. tito imperatore | CONTROLLI 
il orseguimento del | "dì aggiudicazione, 
pubblico Ieresse, | ° con particolare 
el ispalto del "| attnzione a ricorso Eusione dele regole ci affidamento degi appatt iui 
oscar iaia nesta Mediante l'ipropio ulizio d sistemi di affidamento, di asponsabile di | | mancanza 
‘Codice dei Contatti | © negoziata cP24. ltipologe convaltuali (a4 esempio, concessione in luogo di atea ARG | © INEFFICACIA nessuno 
“Publi) APPAtO) © di procedura negoziate © aidament diretti par st Guseppe | CONTROLLI 
favo Un operatore. 
Precisposizione di ciausole contrattuali dal contenuto] Responsabile di | ano 
vago 0 vessatorio per disincentivare la partecipazione alla| Area ARPG MANGAZA 
cP2s alte ARPG | INEFFICACIA nessuno 
Gita Sivro. pot. consente moi in. asa. di dott Giuseppe | NEFFICACI 
lsscuzione. imperatore 
Î bandi © la documentazione di gara non sono pubblicati Responsabile di | | MANCANZA 
GPS. lnll sezione. specilca. previa ‘dal. co" decreto SAseRARPO | INEFFICACIA nessuno 
l'asparenza St GiusePPe | CONTROLLI 
FERITE] ANCAZA 
Ripetuta e/o immotivata concessione cî proroghe rispetto tea ARPG MANGANZA a 
©P32. [itermine previsto dal bando. dott. Giusepp RETIOIOA 
Tmperaiore 
[regolartà neta nomina dele Commission: tl 
[otmatzzazione dela nomina prima dela scadenza dell A 
[etmina di presentazione dell olfent 0 ia romina tl ssponsabile di | | MANCANZA 
6P33. [commissari esteri senza previa” adeguata. verlica alte ARPG | | INEFFICACIA nessuno 
Cell'assenza di professionalità interne 0 fomessa verilca] st Giuseppe | CONTROLLI 
dell'assenza di cause di confitto di interessi ol si 
ancata lrcompatibità 
pubblicazione dell 
bando e opacità ella n 
selezione DEL Responsabile di E 
stione delle MANCANZA 
CONTRAENTE | ‘iftrmazioni | | CP34 |inumerodeiconcorenti escusiè anomalo. re INEFFICACIA nessuno 
agfftaasodì | | complementari nette sett Guseppe | CONTROLLI 
| selezione, gl ent | Complementari nelle eraiore 
sono chamab a pone | P'ocodure conness x î 
Mn oscere Misure | gara e alla nomina acrostrutture come | Responsabile di | | ano, Misure di ui n Misure di 
crea concrete per. | {Bara e alla nomina, | Prosenza ci un numero eccessivo ci reciami © ir da| i stanco te fogio || Area ARPG. | MANCANZA — î SA nessuno nessuno Lost si 
prevenire conditi di | del c co ep 01 IA ci nessuno 
interesse o possiil | ara; nella gestione PS Du Grano | CONTROLLI 
inerasso o possibi | dell sedute di gara e Imperatore 
dal Coco, riovant ll "ell'aggiudicazione 
fine di condizionale di rebivamente sia l'assenza di cileni motvazional sulfiienti a. rendere Responsabile di 
sil della proCedLIA) | gestione di elenchi o | cpgg |'asparene Mer logo seguto nal'atibuzione del Area ARPG | MANCANZA n 
albi di operatori 5. [pinleggi nonché ina valutazione dellla. nor cor. Giuseppe | !NEFFICACIA nessuno 
economici. Ghiaratras parente qusiicata imperatore ù 
La prosenza di gare aggiuicat con irequenza ag sessi Responsabile di | | MANCANZA 
GP37. loperatori owero di gare con un ristretto. numero di GATE AREE INEFFICACIA nessuno 
Partcipani o con un ica otto valida on GiusnP® | CONTROLLI 
l'assenza di adeguata motvazione sulla non congrua Responsabile di | yy 
cc eee Rita anpg S| MANCANZA — Raro 
iustficazioni addotto dal concorrente o accettazione di dott. Giuseppe | CONTROLLI Lesa 
Biustiicazioni di ul non si è vericata la fondatezza imperatore Ù 
L'esecitora non pone in atto mezzi e Forganizzazion] Responsabile di | uncanza 
opa. |recessana © 8° soddistare "i ‘abbisogno Area ARPG | - MANCANZA — EST 
dell'amminisirazione, "secondo quanto specificamente cor. Giuseppe | INEFFICACI 
fichesto in contatto. imparare 
[Mancata 0° Insulfclente. verlica dell'effettivo stato 
ivanzamento avo rispatto al cronoprogramma al fine dl 
vitro l'applazione @ pensi o i risoluzione del Responsabile i | vano 
cPsa. |cortano 0 celtabueo reomo ste vanti al ine. di Area ARPO. | MANCANZA — sossuno 
12. [ivano l'appatore (ad esempio. per consentigi. dl doti. Giuseppo | INEFFICACI ° 
lacuparare lo sconto effettuato In sede di gara 0 dl imparatre 
conseguite extra quadagni o di dover partecipare 2d una] 
uova gara) 
Esecuzione dell 
contratto 
(esecutore pone in 
mene ladarey brasi l'approvazione di modifiche sostanziali degl element dell 
ai Mea (contratto denti nel bando & gara nei capito d'oneri“ niteto RtaE 
O Po [con paticolre riguardo alla durata, aié mogiiche Gil macrosuimue como | ASSPOMEABIE A | | mancanza onto, matte di ‘cone mie 
ces Soddeiare È || c'operarieviazione | CPS9. |prezzo, al natura di lavori al termini di pagamento elenco t°-logio || sAgrtto, | INEFFICACIA nessuno tata) nessuno nessuno E a 
pedi [fasi Bic), Ioducendo elementi che, se previsti in calli. ai -10oI0 | ‘ce& Gluneor CONTROLLI 
Re ET Erebbero consentio un confionio” concorrenziale iù Ù 
secondo quanto ampio 
“spacifcamente 
chiesto i contatto) ___ 3] I 
l'apposizione di rieve generiche a cui consegue unal 
[ncontrolata leviazione dei così, Îl ricorso al eistemi MANCANZA 
cPSA |allenaibi di risoluzione dell cortoversie per favori rape INEFFICACIA nessuno 
lesocuore 0 il mancato rispetto degli ‘obbighi di su GiusepP® | CONTROLLI 
tracciabilità dei pagamenti. v 
(Con rierimento al subappato, mancata valutazione 
sellimpiego di manodopera o incidenza del costo dell Responsabile di | varo 
cpss [stessa ai in della. quatticazione  delratività. comel Area ARPG | - MANCANZA — si 
°*9. subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, dott. Giuseppe NTROLL HRR 
honché nella mancata effettuazione delle  verifichel Imperatore GONTROLLI 
obbigatona su subappaltare 
[Aierazoni © omissioni di ali i conolo, al ino al Frsporesbie dl "MANCANZA 
CP6.1 |perseguire interessi privati e diversi da quell della| e INEFFICACIA nessuno 
Btazione appaltante CONTROLLI 
Responsabile di 
MANCANZA 
Efletuazione & pagamenti ingutticat o sottati all Area ARPG MANCANZA ; 
Rendicontazione del ©P62. l'raccabità doi ils finanziari dott di MERFICAOLA pui 
Aterazionio, aCciabità del cc inanzir dot. Giuseppe | NSFFICAOI 
leriirivand ‘omissioni nelle Imperatore i 
('ampinisazione tutte e 
Jrifica la conformità | 2**vità di collaudo o Fostrutture come Controlli, misure dl Controlli, m 
ope | vertical conformità |" retrilascio del aoemanre Del cia Gioca nessuno nessuno Golia si 
o regolare esecuzione | caricato di regolare [Attribuzione dell'incarico dî collaudo a soggeni| ‘2 elenco 1 - fogli seponmatità MANCANZA sparenze raspar 
della prestazione | esecuzione e opacità | CP6.3 [compiacenti per ottenere |l certiicalo di collaudo pur in di INEFFICACIA nessuno 
richiesta ed efenua || es©Cuzione e opa Rot) dot. Giuseppe | INSFFICAGI 
pagamenti) Lace Imperatore 
lascio del cerilicalo di regolare esecuzione in cambio di Responeabie di | © MANCANZA 
P64. [vantaggi economici 0 la mancata denuncia di difformità el alteaARPG | INEFFICACIA nessuno 
Via dell'opera St GiusePPe | CONTROLLI 
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UFFICIO N 
POSSESSO DI | nesPonsaBLE 
Processo Coruitommeneno POSSIBILI. | parta compinzone Fattori bltnt 
INFORMAZIONI del questionari 
SUL RISCHIO 
Responsabile di Area 
teca leleine DoS ECCESSIVA — 
orizzontali 1. [illegittimamente alcuni dipendenti a discapito di alti dott. Giuseppe DISCREZIONALITÀ 
impo 
Responsabile di Area 
Conferimento P.22 |ll dirigente, per motivi personali e di utilità, favorisce ARPG ECCESSIVA _— 
indennità illegittimamente alcuni dipendenti a discapito di altri. dott. Giuseppe DISCREZIONALITÀ 
impo 
Conferimento di Responsabile di Area 
i lucerne Rae ECCESSIVA — 
organizzativelalte ‘3. [ilegittimamente alcuni dipendenti a discapito di altri dott. Giuseppe DISCREZIONALITÀ 
professionalità TA Imperatore 
RANGO 1 Ciogno 
tici °°° | responsa i rea 
cuce ll elesse se ECCESSIVA — 
straordinario illegittimamente alcuni dipendenti a discapito di altr. dott. Giuseppe DISCREZIONALITÀ 
Imperaire 
Gestione delle attività (Asem Ven CA are Responsable di Area | CESSNA 
CRetsslo, [EEoEeee sno | pISESCESSIVA 
servizio [dipendenti dell'ufficio. iusepps 
Imperatore 
i Responsabile di Area 
costone | diommscitità de | pas lsorcons inte vanggi economie ron a citadi eg 
amtestone ga i Gusapo 
giuridica e contabile 
a 
ARA [TEA REGNI Response di arme |: picasa — 
o ue PETER RPG MANCANZA — 
diversi aspetti benché "7. . |agli incarichi estemi ai sensi dell'articolo 53 del d.lgs. dott. Giuseppe CONTROLLI 
DA ni i np 
za 
ET 
Boario i 
no |a ana aa Response di Area | yauicAnza — 
‘quali è necessario P.2.8 lagli incarichi estemi non sono aggetto di seminari dott Giuseppe INEFFICACIA 
Vie saio” | Anorzzazone so EE ded ni Guseppe | CONTMOLLI 
sine ono incarichi esterni ai macrostrutture come 
control) | sonaldell'nolo 53 Ranco 1 iogno 
Geicige: 1852001 l dipendente che chiede lauoizazione dichiara lato] -—“ "(S© |Responsbiedi Area | suancanza — 
P.2.9 |con la finalità di ottenere l'autorizzazione da parte dott Giuseppe INEFFICACIA 
detto 6 glia diigenza ni Guseppe | CONIMOLLI 
Carenza nel contro e nella erica dell dicterzioni Response di Area | yguicanza — 
on Egeo sno | Nerpicaca 
interessati e di quelli preposti al controllo panna CONTROLLI 
Responsabili Area b 
cn Enia Rae MANCANZA — 
212 Ea n associa ei resunionti got Giuseppe | - NEFFICACI 
Imperatore 
Responsabile di Area 
WE WES: MANCANZA — 
Gestone economica || 213. [rtuzione pe nebio conimento 0 serio di sno | Nerricaca 
‘sona! [mansioni superiori. tt erat CONTROLLI 
vie. lFrpomaninari | ionica = 
P.2.14 |Indebita retribuzione in assenza di prestazioni. macrostrutture come ARPG INEFFICACIA 
da elenco 1 - foglio dott. Giuseppe CONTROLLI 
pi Imperaire 
ll dipendente cessato dal servizio che ha esercitato poteri Responsabile di Area | MANCANZA — 
Gestione P.2.15 |autoritativi o negoziali, riceve uniolterta di lavoro ARPG INEFFICACIA 
aostone | | PAS. (integgiosa da bene" dalinpresa. desinana ‘col go Glisonoe | NEFFICACI 
Rea) res Imperatore 
PASS 
EI Responsabile dI AGE | uiicnOR 
servizio P.2.16  |nserimento a sistema di valori errati pertavorire Il ARPG INEFFICAGIA 
“15. [dipendente dott. Giuseppe CONTROLLI 
inps 


Indicatore 2- 
livello di 
tà |coinvolgimento 
lestemofintemo 
(altolmedio/ 
basso) 


Indicatore 1 - 
grado di 

discrezionali 

{alto/medio/ 
basso) 


Indicatore 3 - 
almeno n.1 
levento rischioso 
negli ultimi 5 
‘anni 
(indicare il 
numero) 


nessuno 


nessuno 
nessuno 


nessuno 
nessuno 


nessuno 
nessuno 
nessuno 


nessuno 


nessuno 
nessuno 


Indicatore 4- 
opacità nel 
processo 
decisionale 
(altomedio/ 
basso) 


Indicatore 5 - 
probabilità che 
l'evento 
rischioso si 
verifichi 
(alto/lmedio! 
basso) 


Indicatore 6 - | Indicatore 7- 
impattoin | impattoin 
termini di danno |ermini di danno 

di immagine _ erariale qualora 
[qualora l'evento | l'evento 
rischiososi | rischiososi 
verificasse | verificasse 
(alto/medio/ | (alto/medio/ 
basso) basso) 


misure a presidio 
[del rischio esistenti 
- regolamenti, 
‘controlli 
[Successivi, misure 
di trasparenza e di 
informatizzazione, 
200.) - specificare 


Regolamento del 
sistema per le 
valutazioni delle 
performance e 
applicativo per la 
generazione delle 

graduatorie 
Circolare dell'Area 
Risorse Umane 
Regolamento per 
l'assegnazione 
delle posizioni 
organizzative e 
applicativo per la 
generazione delle 
graduatorie 
Comunicazione 
intema al Servizio 


Giudizio sintetico: secondo 
quanto indicato nelle celle 
precedenti ritiene che il rischio 
“ia altomedio/basso? 


In. procedimenti giudiziari 
nell'ultimo triennio. 


‘n. procedimenti 
discipiinari nell'ultimo 
triennio 


n. segnalazioni 
pervenute 


nessuno 


nessuno 


adeguatezza delle 


misure generali o 
speciiche - indicare 
ipologia (controll, 

trasparenza, 
regolamentazione, etica, 

formazione, contlito di 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


misure esistenti misure zioni da intraprendere interessi, 
(SINO) informatizzazione, ecc.) 
da programmare - 
indicare tipologia e rinvio 
‘a scheda per la 
predisposizione delle 
‘misure. 
Regolamento del 
sistema per le 
valutazioni delle 
performance e 
applicativo per la 
generazione delle 
graduatorie : Circolare 
dell'Area Risorse 
[Umane ; Regolamento si 


per l'assegnazione 
delle posizioni 
organizzative e 
applicativo per la 
generazione delle 
graduatorie 
Comunicazione 
interna al Servizio 
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UFFICIO IN 
POSSESSO DI | RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI a compliazio Fattori abilitanti 
ig per ia compi 
INFORMAZIONI | *detquestionari 
SUL RISCHIO 
Responsabile di Area 
tilzzo di fondi di bilancio per finalità diverse da quelle di ARPG MANCANZA 
ESP.34 INEFFICACIA 
(destinazione. dott. Giuseppe MET 
Imperatore 
ltregolare gestione di fondi mediante la duplicazione di Responsabile di Area | MANCANZA - 
ESP.32 lito di spesa, l'emissione di ordinativi di spesa senza titolo ARPG MANIA 
‘3.2. |giustifiativo, l'emissione di falsi mandati di pagamento] dott. Giuseppe PEREAOATT 
ene [con manipolazione del servizio informatico, ecc. Imperatore 
manomissione di 
processi, ttle 
documenti contabili a fi 
Gestione delle spese |. Sresupposio degli [Manomissione del sistema informatico 6 sottrazione di tutte le Responsabile di ATEA | —MANCANZA — 
ESp.3_ | perfiità generalio | Pest gestione | ESP.3.3 [somme con la fraudolenta complazione di mandati di Macrosttuture come | one INEFFICACIA 
per l'attuazione delle sala pari a elenco 1 - foglio iu 
E NT [Pagamento a fronte di forniture inesistenti o già pagate. Mo 1-fog petra CONTROLLI 
‘o nadaguato, non 
applicazione del principio 
dotazione del personale) Responsabile di Area | “MANCANZA 
ARPG N 
ESP.34. [Sistematica sovrafatturazione di prestazioni ‘asti Glion INEFFICACIA 
Imperatore CONTROLLI 
Response di ATER | yisicanza — 
ESP.3.5_ [improprio riconoscimento di debiti fuor bilancio ‘att Garroppo INEFFICACIA 
Imperatore SONTROCE 
Îlegitima erogazione di compensi e di maggiore Responsabile di AFE2 || —MANCANZA - 
ESP.4.1 [retribuzione per indebito conferimento © esercizio di Pci INEFFICACIA 
spin supero iusepps CONTROLLI 
Imperatore 
irregolarità e 
manomissione di ll dipendente può inserire in cima ad una lista di attesa uni Responsabile di AFE2 || —MANCANZA - 
processi.attie || ESP.42 [soggetto estemo nel cronologco dei pagamenti owero] INEFFICACIA 
documenti contabili indiiduare un percorso preferenziale dott Giuseppe CONTROLLI 
d fue Imperatore 
î pagamento a macrostrutture come 
FSPA | prestatori opera da elenco 1 - foglio 
RICCO {Livo dei control ulti Responsabile di Area | MANCANZA - 
roventi scarso o 
Lp ESP.4.3. |indebita retribuzione in assenza di prestazioni PA INEFFICACIA 
applicazione del principio canna CONTROLLI 
dl rotazione del personale) imperatore 
Responsabile di Area _ 
ESP.44 [Rimborso indebito di spese sostenute da amministratori e ARPG MA 
‘4/4. dipendenti (es. uso di mezzo proprio, ecc.) dott. Giuseppe pe Sdas 
Imperatore 
Responsabile di Aea | | MANCANZA — 
ESP.5.1. ['Appropriazione dî denaro, beni 0 alri valo Pass INEFFICACIA 
Imperatore CONTROLLI 
Responcebie di AGR |" MANCANZA — 
ESP.5.2. [Utlizzo improprio del fondi dell'amministrazione. dott. Giuseppe INEFFICACIA 
2 CONTROLLI 
improprio utilizzo di 
donaro © valori pubblici parate 
(adeguatezza del n î 
portone [Mandati di pagamento effettuati In violazione dell —tuttele Responsabile di ATA | — MANCANZA — 
Esp.s | Maneggio di denaro | consiorazzazione sel | ESP.5:3. [procedure previste (es. senza mandato, senza rilascio di macrostuture come | gon dt Cope INEFFICACIA 
o valori pubblici | fuso monetro, goto (quietanza, ecc.) da clenco 1 foglio |? Imosattie CONTROLLI 
custodia di denaro e Mad 
valor, scarsa Responsabile di Area |“ MANCANZA - 
Mniormatzeazione) | | ESP.5.4 (Pagamento effettuato a soggetti non legitimati. ‘iti rione INEFFICACIA 
Imperatore SONTROCLI 
Responsabile di Area n 
E9P.5,5. |Mancata rilevazione di anomalie e iregolarità del titoli di ARPG MORA 
‘5.5. [spesa delle reversali dott. Giuseppe MEPPIGACIA 
Imperatore 
improprio utilizzo di 
beni pubblici del 
Gestione dei beni | demanio e del tutte le Responsabile di Area 
393 pubblici e del indpatimonto 1 | Esp, |[radeguata manutenzione e custodia, con appropriazioni _ | macrostrutture come ARPG MANO 
5 | dGemanioedoi | _(Madepuatezza ge). 64. lindebite di risorse da elenco 1° foglio | | dtt. Giuseppe INEFFICAGI 
Patrimonio | onto emette "fici ‘ripetete 


Sicurezza nella custodia di 
proprietà dell'Ente) 


Indicatore 1 - grado 
di discrezionalità 
(altolmedio/basso) 


Indicatore 2 - 
livello di 
[coinvolgimento 
(estemorintemo 
(altomedio/ 


Indicatore 3 - 
almeno n.1 
levento rischioso 
negli ultimi 5 
‘anni 
(indicare il 
numero) 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


Indicatore 4 - 
opacità nel 
processo 
decisionale 
(alto/medio/ 
basso) 


Indicatore 6 - | Indicatore 7 -  |misure a presidio 
Indicatore 5- | impattoin | impattoin — Melrischio esistenti 
probabilità che llermini di danno. 'ermini di danno || - regolamenti, 
l'evento |diimmagine erariale qualora | controlli 
rischioso si |qualora l'evento | l'evento successivi, misure 
verifichi rischioso sì | rischiososi |ditrasparenza e 
Gltomedio/ | verificasse | verificasse. [dinformatizzazion 
basso) (alto]medio/ | (alto/medio/ e, ecc) - 
basso) basso) specificare 


IStandardizzazione 
delle procedure, 
Codice di 
comportamento 


IStandardizzazione 
delle procedure, 
Codice di 
comportamento 


IStandardizzazione 
delle procedure, 
Codice di 
comportamento 


IStandardizzazione 
delle procedure, 
Codice di 
comportamento 


Giudizio sintetico: secondo 
quanto indicato nelle celle 
[Precedenti ritene che il ischio 
sia altomedio/basso? 


procedimenti giudiziari 


n. procedimenti 


In. segnalazioni 


adeguatezza delle 


misure generali o 
specifiche - indicare 
tipologia (controllo, 

trasparenza, 
l'egolamentazione, etica, 
formazione, confito di 


; isciplinari nell'ultimo misure esistenti misure zioni da intraprendere interessi, 
VITO triennio lio (SUNO) Iintormatizzazione, ecc.) 
da programmare - 
indicare tipologia e rinvio 
a scheda per la 
predisposizione delle 
misure. 
Standardizzazione 
delle procedure, 
nessuno nessuno Ta pred si 
comportamento 
Standardizzazione 
delle procedure, 
nessuno nessuno Hay: si 
comportamento 
Standardizzazione 
nessuno nessuno Selle piooedure, si 


Codice di 
comportamento 
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tutte le 


o| macrostrutture come 


da elenco 1 - foglio 
uffici 


Responsabile di Area 
ARPG 
dott Giuseppe 
Imperatore 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


Responsabile di Area 
ARPG 
dott. Giuseppe 
Imperatore 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


Responsabile di Area 


MANCANZA — 

det aaa INEFFICACIA 
pra CONTROLLI 

Responsabile di ATEA | VANCANZA — 
di ae INEFFICACIA 
pa CONTROLLI 


Responsabile di Area 
ARPG 
dott. Giuseppe 
Imperatore 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


tutte le 

macrostrutture come 

da elenco 1 - foglio 
uffici 


Responsabile di Area 
ARPG 


dott. Giuseppe 
Imperatore 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


Responsabile di Area 
ARPG 
dott. Giuseppe 
Imperatore 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


Responsabile di Area 
ARPG 


dott. Giuseppe 
Imperatore 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


Responsabile di Area 
ARPG 
dott. Giuseppe 
Imperatore 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


[Standardizzazione 
delle procedure 


Standardizzazione 


IStandardizzazione 
delle procedure 


delle procedure sl 
Standardizzazione si 
delle procedure 
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inticator 6- misu general 0 spociiche - 
Inicatom 3 indicato 5- |mpato terri Scar 7 | misure a presi Indicare tipologia (cono, 
Indicatore 2- indicatore 4 Impato in tri] el scio osser 
LEFICIO IN Indicato 1 - | "este 2= | aimenoni | "SEstoeA: | probabiliche | cdamod e 
POSSESSO DI | RESPONSABILE “grado di n into | evento rischioso l'evento Immagine quanto indicato nelle cele |n. sdimenti giudiziari | _ -P'ocedimenti | n segnalazioni ‘adeguatezza delle 
mnocesso ventosischioso e nomall significative POSSIBILI” | ports conplezine Fatto abita discrezinaltà | colmolgimanto "eci tiri | processo | ischososi quer even | 10 event |contoi successi quan indicato nolo cele. n. pocedirenti guai | cr roma |" segrlazo mis esenti | “misure azioni da nrprenero 
Ri ani atolmodo/ | *stcimedio” | qnt (alomedo/ | vertici, | rischiosi | Venticaseo adi |" "zia atolmadiofbnszo? gene (So) 00) da programmare 
LO ) | "basso, | (Micami | ‘hasso, | (lomedo | verfcasse | (ctofmedo/ | omatezazone, indicare tpoogia a rinvio a 
Ss basso) | | 266) -speciicara scheda pera preispostzione 
“el isur 
lu le 
i Iicorso eccessivo all procedure ci urgenza 0 alle nacrstuttve como MANCANZADI | ECCESSIVA — |maNzanza o cARENZA 
PROSAAIMMAONE SP12. [proroghe contata. lia elenco 1 -foglo | "9 Serena Ficcio |PROGRAMAZZIONE | DISCREZIONALITÀ | INFORMATIZZAZIONE |[BASSO Le Toesiro: ose DISTO nossa Sesso 
(L'insutfiiente atenzione alla i 
las di programmazione o Un | Ritardo nella Strumenti Strumenti 
utilizzo Gest Programmazione 8 Lac iioa programmazione 
ff ilo regolamenti nessuno nessuno regolamenti 
Gal privati nella programmazione | o uso distorto e controlli misure di RARO) essa controll, misure di| i 
Coniiscono na dele — | _Impropro el luo ie trasparenza e trasparenza & 
princibal cause dell'uso | discrezione Frequenza di gare alidato ai madesimi soggetti 0 di gare Inacrostnatre come | ingserena Ricco | MOROpOIO ECCESSIVA |MANCANZA O CARENZA ero rotazione formazione 
CO (P14.. lconunic offerta valida Isa olenco 1 -foglio | "0 Serena RI competenze | DISCREZIONALITÀ | DI TRASPARENZA Da RASO, ù rAs59) ASSO. RAS59) BAESO 
o condume a fenomeni Laici 
"corni 
Nomina nsporsabi el procadimento i topo MANZANZAO aa 
[conigutà con imprese concorrenti (sopratutto esecuto ing Serena Riccio |... CARENZA pera 
CAI loi fg Serna Peio conan | STANDARDIZZAZIONI MANCATA ROTAZIONE | BASSO Bisso sasso Basso sasso Basso 
|la terzietà e l'indipendenza. ha 
[Fuga di noto cla le procedure di gara ancora no! incl aaa 
Rovio, che arfobie 00 10 seln coeso ip arena Riso | NEFFICACIA | STANDARDIZZAZION sasso | sasso | num | sasso | sasso | sasso | nisso 
n a CONTROLLI | EPROCEDURE 
Ce e rc MANCARZAO | MANZANZAO MANCATA sn rie di 
ez [dlizzo distro celo stumero delle: consultazioni coatta come | ing serena Bicco | —CARENZADI CARENZA | stanDARDIZZAZIONE iiensson|MEASSONN] nessuno [MiGAssO Basso Basso Basso) muri, Basso vessuno essuno sasso vasparenza. si 
[pretiinari di mercato. ii TRASPARENZA |INFORMATIZZAZIONE| °° PROCEDURE formazione 
[Eusione celle regole di allidamento degli appal, mediante 
dei Contratti Pubblici.) l'improprio utlizzo di sistemi di alfidamento, ci tipologie! MANCANZA — ECCESSIVA 
procedura negoziata | CP24 convatual (ad esempio. concessione in luogo & appalo/ {ng Serena Riccio | INEFFICACIA | pigEGCESSIVA , BASSO | BASSO | nossim | BASSO masso masso sasso 
|> di procede negoziate affidamenti iott per lavori CONTROLLI 
(onoperaore. 
[Precisposzione di ciausoe contrattuali da comenuto vage MANCANZA = | © Eocessva MANCATA 
0P25. |o vessatoo per disincenivare la pancipazione ala gar ing Serena Ricco | INEFFICACIA | peEScERsivi Ta | stanpaRDIZZAZIONE |MMBASSORMMERSSO NN] nessuno |MNBNSSO Basso sasso sasso 
[owero per consent mole infaso di esecuzione. CONTROLLI PROCEDURE 
landi © ia documentazione di gara non sono MANCANZA — | manzanzao MANCATA 
GP31 lhola sozono specifca previa dal cd.” docre {ng Serena Riccio | | INEFFICACIA CARENZA | STANDARDIZZAZIONE [i ienisson |M BASSO] nessuno [Mi GAssO masso masso sasso 
(rasparenza. CONTROLLI. | |INFORMATIZZAZIONE| © ° PROCEDURE 
Ripetuta olo immotivata concessione di proroghe rispetto ing Serena Riccio |, MANCANZA DI n= 
GTA Re tg Serena Riccio | pp MANCANZA DI sasso | Basso | © Basso sasso Basso sasso 
golartà nel nomina delle - Commission: 
|'ormalizzazione della nomina prima della scadenza dell 
[rino di presentazione dele offerte o ia nomina di MANCANZA O Encesava MANCATA 
GP33 commiseat estomi senza provia adeguata verica ing Serena Ricco | "CARENZADI | ECCESSIVA , | sTANDARDIZZAZIONE |MMBASSONA|MMBASSONA| nessuno |MNBNSSO masso sasso sasso 
[ellassenza di prfossionltà interno 0 lomessa veri] TRASPARENZA PROCEDURE 
(et'assenza d cause @ conio. di” interessi 
[rcompatiità. 
MANCANZA O MANCATA, 
GP34. [i numero de concorrenti escusi è anomalo. ing Serena Riccio | - CARENZA DI | STANDARDIZZAZION BASSO | BASSO | nos | BASSO Basso Basso BASSO 
tutele TRASPARENZA | EPROCEDURE La 
macrostrutture come. misure di dna Alea ci 
ces SORA Cota ich Basso vessuno vos sasso vagare si 
tici 
MANCANZAO | MANZANZAO MANCATA 
DOO a ing serena Riccio | CARENZADI CARENZA. | stanpaRizzAzione | BASSON A] lasso] nessuno | BASSO | sso esso osso 
Pata cine TRASPARENZA — [INFORMATIZZAZIONE PROCEDURE 
gestione di elenchi o [assenza @ criteri motvazional sulicieni a rendere sianicazAO saga 
abidioperaiori | cas |Uaspaere tar lgco seguto nlltibuzione | del ing Serena Riccio | "CARENZADI |STANDARDIZZAZIONI | Rogole-mancano — [IRBASSONI|ATERSSOUA] nessuno | nsso Ii Menssonti aisso isso: 
econo! [punteggi nonché una valutazione dell'offerta _no: SRRPAREIRA | STE PRocEnUnE 
La prosenza di gare aggisate con frequenza agli tassi MANCANZA O MANCATA 
CP37 loperatoî owero G gare con un ritto numero di ing Serena Ricco | "CARENZADI onopolo competenze|| STANDARDIZZAZIONE |NMIBASSONA\NMBASSO I nessuno |PHBASSO masso masso sasso 
[patocipant o con unica oltena vata TRASPARENZA PROCEDURE 
l'assenza di adeguata motivazione sula non congrulta] iMNGAIZA MAGNA 
(ooo, nonostante la suliionza © perinenza dell ECCESSIVA s 
SPIA. tate saio scorre actor i io Serena isso | "CARENZADI | DISCREZIONAITÀ | | MEFFICACIA Basso | Basso | nesso | sasso masso masso sasso 
(lustiicazioi di ci no si è varcata la ordatezza. 
[eseuore non pone in atto | mezzi © forganizzazione MANCANZA — | MANCANZE 
©P51. |necessaria a soctlistare il fabbisogno dell amministrazione, Ing Serena Riccio | INEFFICACIA | | DEFINIZIONE RUOLI BASSO BASSO. nessuno BASSO. BASSO ‘BASSO BASSO. 
[secondo quanto specificamente richiesto In contratto. ‘CONTROLLI E RESPONSABILITÀ 
[Mancata o insuttiienie verica dortftivo stato 
[avanzamento lavor rispetto al ronoprogramma al fino dl 
loviare l'applicazione e pena 0 a risoluzione ce co MANCAZA = | eccessiva 
GPS2. [o nellabusio ricorso ‘ale varani ‘al fine di -iavori top Serena Riccio | INEFFICACIA | pigEGCESSIvA r, sasso | Basso | nessuno | sasso nAsSO sasso sasso 
l'appataore (ad asempo, per consentrgi ci recuperare i CONTROLLI 
conto eetito in sede di gara 0 di conseguite ext 
[guadagni 0 di dover partecipare ad una nuova gara). 
Esocuzione del contratto n 
nsecuiore pono in 0 | | inadempienze l'approvazione di modiche sostanziali degl element del control Control 
he [contrattal, modifiche] Vote nio airone do) nei ST regolimeni e applicazione del 
tia ae (con parlcolare riguardo all curata, allo modiche dl macicstiture como IANCAAZA > Misure di regolamenti. 
ces Gorponioniazdi nevitzone arlesta | CPS3. [pezzo, ala natura del vor. al lerrini di pagamento) ne asi. one | inpSerena Riccio | "INEFFICACIA | pigEGCESSIVA n, BASSO BASSO. nessuno ‘Basso. ‘Basso ‘Basso. BASSO. spa Basso nessuno nessuno ‘Basso sgolamenti si 
dell'amminisirazione, secondo da parte |etc.), introducendo elementi che, se previsti fin dall'inizio, uffici CONTROLLI rotazione trasparenza. 
‘quanto specificamente dell'appaltatore avrebbero consentito un confronto concorrenziale più formazione formazione 
richiesto in contratto) ampio. 
L'aposione 4 nce geniche a cui consegue un 
[hicontolata levitazione dei costi 1 ricosso al sistemi MANCANZA — 
CPSA. lalemai di risolzione dell cotuovende per iavon ing soron Ricco | REtFIGHOIA | pEGCESSivA_, |encanzao caRenza |aagso li sso | cossino | esso | sasso | (sasso | isso 
[esecutore 0 ll mancato rispetto degli cbbighi di coNTROLLI 
[racciabiltà ei pagamenti. 
(con ferro al subappato, pacata, vazione 
implego di manodopera © lacidenza del Costo 
MANCANZA — | mancanzao MANCATA 
(LO ret LI CI I OI INCI] Ing Serena Riccio INEFFICACIA CARENZA DI “STANDARDIZZAZIONE BASSO BASSO nessuno BASSO BASSO BASSO BASSO 
(baggio per alc posizioni 0 | iii egge CONTROLLI, | TRAGPARENZA | © PRODEDURE 
[BBiGatoio su subappatat 
latorazioni 0 omissioni & attvià di contoto, ai ine al MANCANZA — 
[perseguire Interessi privati e diversi da quell della stazione] Ing Serena Riccio | INEFFICACIA ECCESSIVA , | MANCANZA O CARENZA [MESSI BASSO. nessuno BASSO BASSO BASSO BASSO 
appaltante. CONTROLLI DISCREZIONALITÀ DI TRASPARENZA 
MANCANZA — | mancanzao 
ettetuazione di pagamenti inglusticati 0 sotrati ata VETIROTA MANCANZA 0 CARENZA NREN, 
rendiconzine || Alezonio || °P92 (ecc oi ina. 1 Serena A MGFFICACIA | CARENZADI | |'ANRRSPARENZA. | BASSO | _BASSO Basso | BASSO | Basso | Basso | iu FRE 
ua mandino roggiamani e appicazone del 
ope ‘onornità o regolare | rilascio del certlicato| pupi ZII 8asso nessuno vessuno Basso reggmen si 
esocuzione dl prestazione |di regolare esecuzione! latibuzone dtrinarco ci cotaudo a soggetti compiaceni ° e 1 MANCANZA — | mancanzao MANCATA so , 
‘iivesta ed effettua i. ‘e opacità nell CP63° [per ottenere ll cerilicalo di collaudo pur in assenza del ing Serena Riccio | INEFFICACIA CARENZA DI | STANDARDIZZAZIONE || BASSO BASSO. nessuno BASSO BASSO BASSO BASSO rotazione lrasparenza. 
pagament) ‘pagamenti equi. CONTROLLI | "TRASPARENZA PROCEDURE formazione formazione 
lasco de certicato di regolare esecuzione in cambio dl MANCANZA — | MancANZAO cicca 
0P6A. [anagg economi © la mancata denuncia di dilormità inp Serena Ricco | INEFFICACIA | "CaRENZADO | peocessva | |ienssoni\MEnssoNN) nes |MMBNSSO sasso Basso Basso 
Va dell'pora. CONTROLLI | TRASPARENZA 
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ladicatore 6- RO 
UFFICIO IN indicatore 2- | Indicatore 8- |. nsicatore 4- | !Pdicatore 5 - |impatt in termini “Indicatore 7 è | misure a presidio L 
POSSESSO DI | RESPONSABILE Indicatore 1- | "rio | amenoni | "oc si probebià che | "di danno di impatto in termin] del rischio esistenti tipologia (controllo, 
Covatta Sossi. pet n a ad SOA | esiigineno | VEN risctioso pel Da Pe = fegolament, | | lui sinetco: secondo regolamentazione; etica, 
INFORMAZIONI SUL |’ questionari atri Tan esternolintemo | "eglt ultimi 5 Kes usci ii MUR Iene Sto qucoessi quanto indicato nelle celle _| n. procedimenti giudiziari | ©: DTOCSdIMEOE | n. segnalazioni ‘adeguatezza delle. formazione, conflitto di 
‘RISCHIO Fomedio/ | “aioimedio/ Cola cisionale |.” Vefifichi a ene fischiososi | | Misured | pics, onocho iso nellulimo tennio. | ‘SIR nellulimo |" Servenuie misure esistenti misure azioni da intraprendere] interessi, 
(ciare rasparenza ‘ia altoimedio/basso? 
Basso) | (tesei | “besso) | MIOMESO | simedo? enon orazioni pai se e) 
basso) Tot [Co Indicare ipologi e ivo 
a scheda per la 
predisposizione cell 
Progressioni DÈ rotivi 
cea per m nali e di ullità, favorisce MANCANZA — MANCATA Controlli, 
orizzontali cuni dipendenti a discapiio al eito ing. Serena Riccio | pisEGCESSIVA , | INEFFICACIA | |STANDARDIZZAZIO RI onrli rofezione Controlli, misure di 
CONTROLLI NE PROCEDURE trasparenza e nessuno nessuno trasparenza, 
informatizzazione regolamenti 
formazione 
Conferimento ln motivi personali e di 
P22 per motivi personali e di utltà, favorisce ECCESSIVA MANCENZA — MANGATA Controlli, 
indennità SI ROSI È cacao dim. ing. Serena Riccio | p,3ECCESSVA , | INEFFICACIA | |STANDARDIZZAZIO segni NET” Control, misure di 
CONTROLLI NE PROCEDURE trasparenza e nessuno nessuno trasparenza, 
informatizzazione regolamenti 
” formazione 
posizioni D |l dirigente, per motivi personali e di utilità, favorisce MANCANZA — MANCATA 
organizzativelate | 2° alcuni dipenzfenti a discapito di lt. tng. Serena Riccio | pgECCESSIVA_, | —INEFFICACIA — | STANDARDIZZAZIO mato Sacre i Control, misure di 
È “uele CONTROLLI NE PROCEDURE trasparenza e nessuno ietsutto: irasparenza. 
informatizzazione regolamenti 
da elenco 1 foglio Amo 
Gestione dello Ir irgente, Ma sì 
P24 per motivi personali e di utilità, favorisce ECCESSIVA MANCANZA: MANCATA Controlli rota: 
straordinario |legitimamente alcuni dipendenti a discapito di alti. Ing. Serena Rico | DISCREZIONALITÀ | INEFFICACIA | | STANDARDIZZAZIO ‘pedro me die Control, misure di 
CONTROLLI | NEPROCEDURE trasparenza e nessuno nessuno trasparenza. 
informatizzazione regolamenti 
formazione 
Gesttone dll atità ll dirigente, per motivi personali 
cose Pea re i bose fo | pf | RT tit Coin 
‘servizio \dipendenti dell'ufficio. DISCREZIONALITÀ | - NEFFICACIA — [STANDARDIZZAZIO nessuno misure di Controlli, misure di 
(OLI NE PROCEDURE trasparenza e nessuno nessuno trasparenza, 
informatizzazione regolamenti 
formazione 
Riconoscibiiità dei lacuni soggetti milantando di essere dipendenti MANCANZA MANCATI 
= TA MANCANZA O 
dipendenti dell'Ente. | P-26._ [estrcono ulità e veniagi economici non a citagini ing. Serena Riccio | INEFFICACIA. |STANDARDIZZAZIONI CARENZA DI PA SATA iEzone Gonlroli, misure di 
CONTROLLI E PROCEDURE | TRASPARENZA trasparenza e nessuno nessuno MOSperenza; 
,amministativ: informatizzazione regolamenti 
giuridica e contabile ce 
|L'Amministrazione non ha una Teme naziooe | interna 
P.27 [sufficientemente aggiorata in meri IEANSOTA 
ISS Eticeniement agioma in mero al'evrzzazine zo ig. Serena Rio | Rogge- mancano STANDARSIZAZION AA soli Corti, misure 
‘aspetti cc EDURE informatizzazione trasparenza, 
regolamenti 
procedimentalizzata tormazione 
asce a EE Sp he et me to ongeto ceti ANDANDA 
elemeni incarichi esterni non sono oggetto di seminari } i 
discrezionali SU |. norzazione agi mai cwwero icon espicaive e 1g. Serena Riccio PROGRAMMAZIONE nessuno formazione a 
volere e auare | Incarichiestemi al masosiiue come regclament 
forme ai _| "ansi ellenico da elenco 1 - oglio formazione 
ll dipendente che richiede l'autorizzazione dichiara il iii DER nessuno 
MANCANZA — | MANCANZA O SÌ 
P.2.9. [conla finalità di ottenere l'autorizzazione da parte. ing. Serena Riccio | INEFFICACIA CARENZA DI controlli 
Fiona denza Po Control, misure di 
CONTROLLI TRASPARENZA Se: regolamenti e trasparenza, 
trasparenza regolamenti 
formazione 
[Carenza nei controlli e nella verifica delle dichiarazio 
in MANCANZA — MANCATA 
SZ CARTA TENSSOEzi n Ing. Serena Riccio INEFFICACIA — |STANDARDIZZAZION controlli Controlli, misure di 
quelli preposti al controllo CONTROLLI E PROCEDURE ig regolamenti e trasparenza, 
trasparenza regolamenti 
formazione 
P.2.12 le di indennità di posizione o retribuzione di MANCANZA — ECCESSIVA 
Fisutalo n assenza dl presupposti, Ing. Serena Riccio | INEEFICAGIA | DISCREZIONALITÀ nessuno Control, misure di 
trasparenza, 
È n ofmazione 
Gestione economica |. p. tima erogazione di compensi e di maggi MANCANZA — ne 
12.13. |ietfbuzione par fndebio conferimento. 
‘del personale. ‘0 esercizio ing. Serena Riccio | INEFFICACIA ECCESSIVA | Controlli misure di Control, misu 
i misure di 
|mansioni superiori. CONTROLLI | DISCREZIONALITÀ nessuno frctic RE 
informatizzazione regolamenti 
formazione 
P.2.14.. |Indebita retribuzione in assenza di prestazioni. MAMA: ECCESSIVA 
‘ui e ing. Serena Riccio | INEFFICACIA 7 Control, misure di 
macrostrutture come CONTROLLI DISCREZIONALITÀ lari trasparenza, 
da elenco 1 - foglio regolamenti 
Il dipendente cessato dal servizio che ha esercitato uti formazione sì 
F-2:15) | AVtonan no È legoziali, riceve un'offerta di lavor MANCANZA — 
vantaggiosa da parte dellimpresa destinataria Ing. Serena Riccio INEFFICACIA Controlli, misure di 
[provvedimento CONTROLLI Hessurio a 
[Gestione adempimenti| Itesperenza; 
ETEHE regolamenti 
Pi eoieiali È formazione 
ca Control misure di 
rasparenza 
CAD P.2:16 |serimento a sistema di valori errati. per favorire il MANCANZA — infometizzazione DER nessuno 
(dipendente ing. Serena Riccio | | INEFFICACIA nessuno Control, misure di 
CONTROLLI trasparenza, 
regolamenti 
formazione 
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PROCESSO 


Evento rischioso e anomalie significative 


tizzo di fondi di bilancio per finalità diverse da quelle di 


ESP2.1.. lestinazione. 
lrogolaro gestione di fondi mediante ia duplicazione di 
tot gl spesa, fomissione di ordina di spesa senza tilolo 
ESP.32. | ilisiicativo, l'emissione di falsi mandati di pagamento con 
00 [manipolazione dl servizio informatico, ecc 
manomissione di 
processi ate 
doctiment const a anomissione dol sistema inormatico ‘© sottrazione di 
presupposto degli | ESp.3:3° bomme con la fraudolenta compilazione di mandati di 
espa retti ala gestione 
perfattzine dele | "oi spesa [agaioni font ict esison o gia pag 
Lbirilino ‘@ livello di controllo scarso o| 
adeguato non 
applicazione delinea 
l'io dl persona) 
ESP.24. Listematica sovralatturazione di prestazioni 
ESP:3.5. Impropro riconoscimento di debl fuori bilancio 
erogazione Gi compensi ©. di maggiore 
ESP.AA1. l'otfbuzione per indebito conferimento 0 esercizio di 
[ransioni superiori 
iregolartà e 
manomissione di ll cipondonto può inserire in cima ad una tsta di atosa un 
processi, ati ESP.A2. lsoggetto esterno nel cronologico de pagamenti ovvero 
“documenti contabili a |Individuare un percorso preferenziale 
Gestione delle spese | Presupposto degli atti 
perlì pagamento a tivi al pagamento di 
prestatorid'opera | Prestatoridioperae 
estemicio nem | Mr rog 
Proventi scarso a 
rOrOnIe SCAD © | Esp.A3. |ndobita retibuzione In assenza di prestazioni 
applicazione del pancipo 
dotazone de personale) 
Inimborso indebito gi speso sostenuta da amministratori e 
DIE [dipendenti (es. uso di mezzo proprio, ecc.) 
ESP.51. appropriazione di naro, boni 0 atti valori. 
adropr ulizo di 
net vel Pubbl |. Esp.53 xi Impropio dol fondi dol'amminsrazione 
neggio al denaro || centofi scana 
Ses doi © | demaleralzazione del 
P fiusso monetarto, ridotto 
fo dlanozza ala Puandati 4 pagamento effttuati in violazione. dalle 
lascia di enaro e valor, ESP.53.. brocedure prevista (os. senza mandato, sanza rilascio di 
‘scala normalizzazione) uotanza, cc). 
ESP.SA. Pagamento etfetato a soggetti non legitimati 
Mancata ilevazione gi anomali © regolarità del oi di 
EESP.5.5. lenesa o delle reversali 
Gestione del beni | “4 patrimonio 
esps | fubbliciodei | anadeguatzzode’ | Espisa }radeguata manutenzione e custoda, con appropriazoni 
demanio e del | | conii opacità delle Indobito ci risorse. 
nmimsonie! | rScedire fit vel i 


[sicurezza nolla custoola di 
proprietà del'Ento) 


UFFICIO IN 
POSSESSO DI 
POSSIBILI 
INFORMAZIONI SUL 
RISCHIO 


RESPONSABILE 
Iper la compliazione del | 
‘questionari 


Fattori abilitanti 


(bas APE fini 


Indicatore 7 


misure gonorali o 
‘specifiche - Indicare 
tipologia (controll, 


Indicatore 2- | Indicatore 3- | indicatore 4- | MASSIOTES- MASO A er Impatto In termini isure a presidio del rischio trasparenza, 
tedio di | almeno ni | ‘opattn la éapno araiate | esisieni regolamenti regolamentazione etc, 
Indicatore 1 - grado di [coinvolgimento Pventa rischioso | processo immagine qualora l'evento [controlli successivi, misure ‘n. procedimenti giudiziari |. procedimenti | n. segnalazioni adegualezza delle formazione, contltto di 
pfarranonattà || estmalitemo | "SOTUNMIS. |. aeciionale quali EVEN | sccnososi | —ditssparenza e | qrecedent, iene che lectio | netutimo ennio | SSSPIMAN melt | pervenuto dea ie) O gonna | nn 
falto/medio/ con (alto/medio/ iti verificasse | dilntormatizzazione, ecc.) sia allo/medio/basso? PIGRI RZIAZIONE N50.) 
bormedi/ | qndicare | CMOMESIOI | isto/magio/ | veticaese | voMessso, stante ‘a programma 
numero) basso)” | (atoimado/ | ‘l0imed Ina polo e invio 
basco) 2 scheda er i 
sreteposiione dele. 
sasso sasso sasso | sasso | sasso | masso 
sasso sasso sisso | masso | sasso | Basso 
Control misure di 
sasso sasso sisso | sasso | sasso | Basso ‘isparenza © muro di rasparenza 
momalzzazione e sasso nessuno nessuno sasso na a 
standardizzazione delle 3 n 
procasue 
sasso sasso sasso sasso | sasso | sasso 
sasso sasso sasso | sasso | sasso | sasso 
sasso sasso sisso | sasso | sasso | Basso 
sasso sasso sisso | sasso | sasso | sasso 
sasso sasso 
sasso sasso sasso sasso | sasso | sasso 
sasso sasso sisso | sasso | sasso | Basso RESA 
inormatzzzzione è 
siandaralzza ione dele 
procedure 
sasso sasso sso | sasso | sasso | Basso 
sasso sasso sasso sisso | masso | sasso 
sasso nessuno nessuno sasso pre s 
asso sasso sasso | sasso | sasso | sasso 
sasso sasso sasso | sasso | sasso | sasso 
sasso sasso sisso | masso | sasso | Basso 
BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO misure di trasparenza e BASSO nessuno nessuno BASSO misure di trasparenza si 


Infermatizzazione 


formazione 
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Ing. Serena Riccio 


MANCANZA DI 


MANZANZA © CARENZA 


PAOGRAMAZZIONE | "INFORMATIZZAZIONE 
mancata DI | manzanza o caREnzA 
ng: gafena Riccio: PROGRAMAZZIONE INFORMATIZZAZIONE 
tutto 
smacco on 
‘da elenco 1 - foglio | ing. serena Riccio MANCANZA DI 
ia Ing. Serena PROGRAMAZZIONE 
, Rigo | ANCANZE DEFINIZIONE | sauzanza 0 CARENZA 
Ing: ui INFORMATIZZAZIONE 
RESPONSABILITÀ 
MANCATA 
MANZANZA 0 CARENZA 
log. serena cla STANDARDIZZAZIONE 
INFORMANIZZAZIONE DARDIZAZI 
MANCATA 
ing. Serena Riccio | STANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 
mancata DI | manzanza o caRenzA 
telo Jna: serena Riccio PROGRAMMAZIONE INFORMATIZZAZIONE 
inicestotnie crm 
"a 00091 - glo 
tici 
MANCATA 
MANZANZA 0 CARENZA 
tig: Sarena Roio STANDARDIZZAZIONE 
INFORMATIZZAZIONE NDARDIZZAZI 
MANCATA 
MANZANZA 0 cARENZA 
ing. Serena Riccio STANDARDIZZAZIONE 
NPORMATIZAAZIONE MDARDIZZAZI 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


misure di 
programmazione 
informatizzazione e 
lstandardizzazione delle 
procedure 


misure di 
programmazione 
informatizzazione e 
standardizzazione delle 
procedure 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


misure di 
programmazione 
informatizzazione e 
standardizzazione 
dello procedure 


si 


misure di 
programmazione 
informatizzazione e 
standardizzazione 
dello procedure 


si 
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INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 


Denominazione Ufficio (Area/Dipartimento/Direzione/Municipalità) 


AREA LOGISTICA 


Acronimo Ufficio 


ARLO 


Nominativo Dirigente 


PASQUALE DEL GAUDIO 


Pagina 1 
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AREA DI RISCHIO: CONTRATTI PUBBLICI 


TRATTAMENTO DEL 
RISCHIO 


MAPPATURA VS EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE E PONDERAZIONE DEL RISCHIO 


golteesosa ment compilazione d'intesa con la struttura di supporto al RPC oli agsone ment 


Indicatore 6 - 


indicatore 7 - | misure a presi Indicare ipologia (conto 
indcatoro 2- | ‘edicstore 8 | ingicatoo 4 || Indicatore 5 - | impatto intermim ndteatore Lone RIRSIRCIONE . 
PUrTICIOe l sronsABIE den 1 | "tica | ameno ni | ‘Goseta nei | Pobaità ne | A demo i tomo sata egoanen. || Caio smaico;socndo sn A RPG autorita ola ei 
n evento vanto | immagina | danno rail Alari sar. n procesimen ERE ada guatezza del iu 
meo IR Pv arci pescsso ij] |[eseporescna Paolina acta | commopimono | Eno acioso || ‘Srocosso | ,tvemo | (mmagina qualora avento| conii succosshi) _ quanto indicato nl colo. { n procedimenti iusiza |, PCeRmEN | n segnatazioni RIA T vaezza delle | orga Inraprondord . otmazione, coni ci 
cossa eso secrezioni | Sstermoimterno || N00 UtiMiS | cocisionate | "*chososi [qualora evento “isciioso sì | misure di — | precedenti, rene che ischo | netimo winio DEE pervenute — [BERSERIOERRI pate! interessi incrmatizzazione, 
NAZIONI Homedio! | ’‘atormedio” | matt, , | (ato/megio/ | ptertchi, | cuososi | vormcasso | vasparanza ed | "sia ato/mogiotasso? "esponanile dll 650) da programmare - 
tasso) 33 basso) tomegio! | vericasse | \atotmagio! | inormaizzazio plzione Indicare Ipoegia e invio a 
EG tasso) — | eco) -specitcare scheda pe a preceposizione 
‘i mis 
insaficante 
attenzione ala fase d 
Programmazione CLAI — nnamoneta — | cera [Ret accesso ale rss di geo 0 ale ano [pasauno DerGauso| 2 MANCANZA DI _ sasso | sasso | nessuno | sasso | sasso | essso | sasso 
[sttumenti di interventd, _P'O9ammazione e regolamenti, 
cei i pavat lla Cei (eosirallaLopsaeifi Basso nessuno nessuno Basso si sì No 
rogrammazione 
cosilcono una del METODI della viasparenza 
pini sso cPi4. [Froquenza gi giro alito al medesimi soggetto di gare —ARLO [Pasqune DerGAudio] Wonopoto selpotere sasso | masso | nesso | sasso | sasso sasso | sasso 
procedure che può 
Nomina gi responsabili el procedimento in rapporto d 
Contigutà con imprese concorreni (aopratuto esecuo saio Gai NGI sii i ri ne 
LL...’ Pasquale Ds! Gaudio | Monopoto del oi sasso | masso | ns sasso | sasso sasso | sasso si No 
[Fuga di noie cica le procedure di gara ancora no 
PROGETTAZIONE 
fece pubblicato, "che ©aniigino. solo ad ‘alcuni. operato illa VERE " 
"RELLAGARA, | polenta n | cosa Pisa Pe Mate atene cio Pasquale Del Gaudio | Monopoto del oi sasso | sasso sasso | sasso sasso | sasso si m 
Arocszzione dea] cs reneabio cei contenuti dela documentazione gl gara. 
cruciale per assicurare, DIO Coil 
Ja rispondenza pat idvecazione regolamenti, 
RA renna dello 'uvibuzione impropria dei vantaggi compettivi mediani conti suecesshi 
See adia|strumentofisituto pel cP23 |uitzzo distotio dallo strumento ‘dalle consulaziori -—ARLO |pasquale DelGaudio|, monapoto inermazion sasso | Basso | nessuno | sasso | sasso sasso | sasso misure di BASSO nessuno nessuno sasso si si i 
20provigonamento A sapa dona precedur [preliminari di mercato. trasparenza e di 
act del inlormatizzazione 
Dasen mente | dagluicazione ot 
"0013 de ip | Prtolaroatonzion [ion ia rs a rsamanio agi appa meg 
enim del cod | _ ricono limpogio uitto di siteni a alttemeno, di pold 
dei Contratti Pubblici} ProCedura negaziata| cp24 contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto] Pasquale Del Gaudio| Monopolio del potere BASSO BASSO nessuno BASSO BASSO BASSO BASSO sì No 
| di procedure nagoziate e alldamant cati per favori 
(on operatore 
Precsposizione di clausole contrattuali dal contenuto vag 
0P25. |oessatolo per gincenivare la partecipazione ala gar Pasquale Dal Gaudio || Monopalo del potere sasso | Basso | nesso | sasso | sasso sasso | nesso si No 
ovvero per consentire modiche in [se di secuzione. 
| bandi e ia documentazione i gara non sono pubblica MANCANZA 0 
0P31 |nela” sezione speciica prevista "dal cd. decret Pasquale Del Gaudio| "CARENZA DI sasso | masso | nes | sasso | sasso sasso | sasso si No 
Vasparenza. TRASPARENZA 
[Ripetuta e/o immotivata concessione di proroghe rispetto rasquale Dei Gaudio] - MANCANZA DI nessuno 
= Pasquale Dal Gaudio] -— MANCANZA DI sasso | sasso sasso | sasso sasso | aasso si No 
[regolattà nela nomina dele Commission: 
(otmalizzazione dela nomina prima dala scadenza de 
[ermino di presentazione dell cl 
e Pasquale Del Gsuso|-— MANCANZADI sasso | sasso | nessuno | sasso | sasso | masso. | masso a da 
el'assenza di professionaltà interne o l'omessa veri 
Mancata (etiassenza gi cause di conio. di Ineressi 
pubblicazione del (ncompatità 
bando 6 opacità nella 
seLEZIoNE DEL 
"CONTRAENTE ione dalle MANCANZA DI 
CONTRAENTE | ‘iiormazioni | | P34_[inumoro dei concorentaschsi è anomato Pasquale Dal Gaudio - MANCANZA DI sasso | masso | nea | sasso | sasso sasso | nasso si no 
complementari nelle 
|sotezone. gi ent sond 
procedure connesse 
chiamata porre 1 regolamenti 
|siindizione citta gara [Presenza di un numero eccessivo di raciami 0 ricorsi di ECCESSIVA 
essere misure e i i Ia ia Pasquale Del Gaudio BASSO BASSO nessuno controlli successivi, 
cPa concreto perprovonra Setta nomina dela | ©P3S. lpana ci ttoreni oscusi. aRLO n DISCREZIONALITÀ PISO Ranco PORRI RASRO Misure di BASSO nessuno nessuno sasso al si Mi 
conii i ineresso 0| COM vasparenza e di 
pela gestione cale. informatizzazione 


possibili applicazioni | 


IS 
Mimi | ulisse eieasa ESE 
Ha procedura) | gestione di elenchi o (chiaralrasparente/giusilicata, 
TEA 
er 
cessa 
ERA 
cP38 RE ORI TO, Pasquale Del Gaudio] Monopolio del potere BASSO BASSO. nessuno BASSO BASSO BASSO BASSO si No 


[giustificazioni addotte dal concorrente 0 l'accettazione di 
[iustficazioni di cui non i è verificata la fondatezza. 


[L'esecutore non pone in atto | mezzi © l'organizzazion 
CP5. [necessaria a sodelstara I [abbisogno dellamministrazionel Pasquale Del Gaudio| | Monopolio del potere BASSO BASSO nessuno Basso BASSO BASSO BASSO 
[secondo quanto specificamente richiesto in contratto. 


[Mancata o  insutficiente verifica dell'effettivo statd 

[avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma a fine di 

[evitare l'applicazione di penali ia risoluzione del contratid 

cPS2 Îo nellabusivo ricorso alle varianti al fine di favorird Pasquale Del Gaudio| | Monopolio del potere BASSO BASSO nessuno Basso Basso BASSO BASSO 
l'appaltatore (ad esempio, per consentirgli di recuperare 

[sconto effettuato in sedo di gara 0 di conseguire extrd 

[3uadagni 0 di dover partecipare ad una nuova gara). 


Esecuzione del 
contratto 
‘osecutoro pono in 
CAiioimeazie Inademplenze l'approvazione di modifiche sostanzia egli element de 
ano [este [contato get nei bando i gara nel sapo one regolamenti 
ndo Free [con particolare riguardo alla durata. alle modifiche d contoli successi 
ces Tocdearei | netiazione Saiza6u| CP53. lprezzo, ala natura del tavon, i termini di pagamontol —ARLO Pasquale perGaudo| -— MANCANZA DI sasso | Basso | nessun | sasso | sasso sasso | sasso misure di sasso nessuno nessuno BASSO si si No 
mantoono ) itroducendo elementi che, s© previsti in dall'inizio vasparenza e di 
deramminierazione, [avrebbero consentto un contonto concorrenziale pi informatizazione 
socondo quanto lampio. 
spocilcamente 
richiesto in contato) 
[apposizione di riserve generiche a cul consegue un 
[controllata levitazione del costi, ricorso al siste Laz 
cPSA fatemalvi & risoluzione delle controversie per favo Pasquale Del Gaudio[- MANCANZA DI BASSO BASSO RI] nessuno Basso Basso Basso Basso 
[esecutore 0 ll mancato rispetto. degl obblighi 
[raccabiltà di pagamenti 
(Con aferimento al subappalto, mancata valutazione 
[ellimpiego di manodopera o incidenza del costo dell ra 
(stessa ai fini” della qualiicazione | dllrivtà. come ga ia DRD 
CO SLA Pasquale Del Gaudi INEFFICACIA BASSO BASSO ui Basso Basso passo passo 
(onché. nella mancata elfetuazione delle. veriich 
[bbigatorie sul subappattaore 
[aerazioni o omissioni di attvità di controll. al fine d ione 
GP6A. |porsogulr interessi pivat 0 divorsi da quali dla stazione Pasquale Dal Gaudio| | Monopolo de potere | — onopollo sasso BASSO] nessuno sasso 8AsSO sasso sasso No 
[ppaltanto. 
È [tretuazione di pagamenti ingiusiicati  sottrati alla ssquale Del Gaudio] monopoto delpotere | M©nOpOlI col 
Rendicontazion dll — aporzionio | ©PS2-(CEtSti te nletimanae Pasquale Del Gaudio| | Monopoli delpot deo BASSO BASSO ui sasso sasso Basso Basso No 
a ESmtatto. _lomissioni nell attivit regolamenti 
Lea mministazione |’ di collaudo o nei control successivi 
cre rilascio del certificato ARLO misure di BASSO nessuno nessuno Basso si si 
regolare osecuzione 
pane di regolare [riduzione detincaico di colaudo a soggetti compiacenti Lai LIE 
nchiesta od affetta || eS®cuzione e opacità CP63. [per ottenere lì certiicato di colaudo pur in assenza del Pasquale Del Gaudio] | Monopoli del potere Ti BASSO BASSO nessuno BASSO BASSO BASSO BASSO! | intormatizzazione No 
A nei pagamenti loquisi 
[Fascio del certicato di regolare esecuzione in camblo di siae 
CPGA. [vantaggi economici 0 la mancata denuncia di dlirmità Pasquale Del Gaudio||| Monopoli delpotere | — Monopolio Basso BASSO RI] nessuno Basso Basso Basso Basso No 


[vizi dell'opera. 
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coDICE MAPPATURA VS EVENTI RISCHIOSI 
UFFICIO IN 
POSSESSO DI | RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI | perla compilazione del Fattori abita. 
INFORMAZIONI SUL |" * questionari 
RISCHIO 
Progressioni ll atigonte, per motivi personali di uti, favorisce vano en 
orizzontali P:21. legittimamente alcuni dipendenti a discapito di at. FERIE DU ISAIA teopalia det pati 
Conferimento ll stigonte, per motivi personali di uti, favorisce STORE] RA 
Indennità. P22.. Megitimamente alcun pendenti a discapito di att. FARGLI ICARAIE || 'btonano La 
Conterimento di | 
posizioni ll stigonte, per motivi personali di utt, favorisce pia erano 
organizzativelaito | "2 liegitimamente alcuni dipendenti a discapito di att. FRAGILE DAI Ato [MPEG 
professionalità 
aRLo 
Gestione dello ll stigonte, per motivi personali di utt, favorisce 
si FA MEO OE One Re Pasquale Del Gaudio || Monopolio del potere 
Gestione delle attività | |! diigente, per motvi personali e 4 utità, non esercit] 
e delle presenze In | P.25 lnnzionalmente ll nocessario controllo suli ativià e Pasquale Del Gaudio | Monopoli del potere 
servizio fipondanti getutticio. 
a cuni soggeti milantando di essere dipendenti dell'Ente 
dieotenidelreme | PS. [estorcono viltà e vantaggi economici è non a citadini e Pasquale Del Gaudio | Monopolio dal potere 
Gestione imprese 0 a quasiasi altro soggetto esterno. 
amministrativo» 
giuridica è contabile 
dol personale 
(la gestiona del l'amministazione non ha una regolamentazione interni 
personale sotto divers] P27 leuticiomemento aggiornata in mento altvtonzzazione gl Pasquale Del Gaudio | Regole - mancano 
incarichi esterni i sens dell'aricolo 53 dol dig. 165/2001 
2 | procedimentalizzata 
|provedo sempre alcunl 
slementi di | regolamenti è le disposizioni in materia di autorizzazioni 
discrezionalità sul P.28 lagli incarichi esterni non sono oggetto. di seminal Pasquale Del Gaudio MANCONZADI 
Spata peceataro SE Informativi ovvero circolari esplicative 
Viglare è attuare | Autorizzazione 
‘alcune formo di | incarichi esterni al as 
contolo) | | sons ell'aniolo 53 
Sadler testi dipendente che richiede l'autorizzazione dichiara il falso MANCANZA — 
PO. [ion a nata latine lstnzzazine de pare cllEne Pasquale Del Gaudio INEFFICACIA 
doll dirigenza CONTROLLI 
[oarenza nel contri e neta veriica delle. dichiarazioni MANCANZA - 
P2210. liaso © nei control a campione da parte degli _ ulfel Pasquale Del Gaudio INEFFICACIA 
interessati © di qull preposti al conrolo CONTROLLI 
MANCANZA - 
[porresponsione ci indennità ci posizione 0 rettibuzione di 
pasa Pasquale Del Gaudio | monopoli del potere | — INEFFICACIA 
bisutato in assenza cei presupposti. CONTROLLI 
lnegitima erogazione di compensi e di saga] MANCANZA - 
Gestione economica || pa19 lettuzone per indeblo conennenio 0 ‘aseino Pasquale Del Gaudio | Monopoto cal potere | INEFFICACIA 
cifrato [mansioni superiori. CONTROLLI 
MANCANZA - 
P244. [indebita retibuzione in assenza di prostazioni. Pasquale Del Gaudio | Monopolo del potere | INEFFICACIA 
ARLO CONTROLLI 
dipendente cossato dal servizio che ha esercitato pote 
paso. Puonaiv © mago: novo irta di, vr Pasqua Do Gato | onopaonvenza 
previdenziali e recano 
‘assistenziali e 
fora MANCANZA 
SISSI P216  [nserimento a sistema di valori errati _ per favorire il Pasquale Dal Gaudio | sonoponto del potere | MEFFICAGIA 
|Prenceaie: CONTROLLI 


AREA DI RISCHIO: ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 


Indicatore 2 > 
ivo di 
coinvolgimen 
osterno/Interno 
alto/medio/ 


sell assessment 


Indicatore 5 - 
probabilità che 
l'evento 
rischioso sì 
verifichi 
falto/medio/ 
basso) 


VALUTAZIONE E PONDERAZIONE DEL RISCHIO 


Giudizio sintetico: secondo 
quanto indicato nelle celle 
precedenti ritlene che ll rischio 
informatizzazione, ecc.) sla alto[megiolbasso? 
n 


regolamenti, control 

successivi, misure di 
asparonza 0 di 
Informatizzazione 


regolamenti, control 

successivi, misure di 
rasparenza 0 di 
Informatizzazione 


regolamenti, control 

successivi, misura di 
asparenza 0 di 
Informatizzazione 


regolamenti, control 

successivi, misure di 
wasparenza e di 
Intormatizzazione 


regolamenti, control 

successivi, misura di 
asparenza 0 di 
Informatizzazione 


regolamenti, control 

successivi, misure di 
masparenza 0 di 
Informatizzazione 


regolamenti, controll 

successivi, misure di 
trasparenza e di 
Informatizzazione 


regolamenti, control 

successivi, misure di 
asparonza 0 di 
Informatizzazione 


regolamenti, controll 

suocessii, misure di 
asparenza 0 di 
Informatizzazione 


compilazione d'intesa con la struttura di supporto al RPC: 


n. procedimenti giudiziari 
nell'ultimo triennio 


n. procedimenti 
disciplinari nell'ultimo 
tntennio 


‘n segnalazioni [PESTERTAA 


sell assessment 


‘adeguatezza delle 


TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO 


misure generali o 
‘specifiche « indicare 
tipologia (controllo, 

trasparenza, 
ragolamentazione, etica, 
formazione, conflitto di 


misuro esistenti misure [azioni da intraprendere | interessi, 
(SUNO) informatizzazione, ecc.) 
da programmare - 
adicara tipologia e rinvio 
‘a scheda per la 
predisposizione delle 
misure. 
si No 
si No 
si No 
si 
si No 
si No 
si No 
si No 
si No 
si 
si No 
si No 
si No 
si si No 
si No 
si No 
si 
si No 
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OD APPATURA FIORNIO 
UFFICIO IN 
POSSESSO DI | RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI | peria compilazione del Fattori abilitanti 
sane 
ESRI Ego Blanca pe ali Rica de ca Pasquale Del Gaudio || Monopoli del potere 
[regolare gestone di fondi mediante la duplicazione MANCANZA — 
di spesa, l'emissione di ordinativi di ‘senza titold P 
ESP.22 li elfiivo l'emissione di fl REL da Pasquale Del Gaudio | Monopolio del potere INEFFICACIA 
nane [manipolazione dei servizio informatico, ecc. 
manomissione dì 
3 atte 
Gestione dallo speso | SECLne nato degl ati [Manomissione del sistema informatico e sottrazione di MANCANZA — Edanudi 
ESP.3 | perfinalità goneralle | ‘reiativi FEga ESP.3.3 lsomme con la fraudolenta compilazione di mandati di ARLO Pasquale Del Gaudio | Monopolio del potere INEFFICACIA — | DISCREZIONALITÀ 
Pinco annate” | up drtepere [Pagamento a fronte di foriture inesistenti già pagate. CONTROLLI 
(livello di controllo scarso o| 
penne, non 
dotazione dei personale) MANCANZA — MANZANZA O 
ESP.3.4. [Sistematica sovrafatturazione di prestazioni Pasquale Del Gaudio | Monopolio del potere INEETICAGIA INFORMATIZZAZIO 
NE 
ESP.3.5. |Improprio riconoscimento di debiti fuori bilancio Pasquale Del Gaudio | Monopolio delpotere | psEGCEOONATÀ 
(legitima erogazione di compensi e di maggi MANCANZA — 
ESP.A.1 uzione per indebito conferimento o ohi Pasquale Del Gaudio | Monopolio delpotere | ISERCESOMITÀ | INEFFICACIA 
[mansioni superiori CONTROLLI 
ll dipendente può inserire in cima ad una lista di attesa ul MANCANZA — 
oggetto na conlogco dl pagamenti ove Pesa Da Gaudio | oro delpotre | pseCCESSIi A | MEFFICACA 
‘un percorso preferenziale 
Gestione delle spese eredi 
gamento di 
esca | pelttmmos | Semumidionene di 
esterni lo Interni 
Bien sno o Eocessva | | MANCANZA = 
‘nadegualo. nen | ESP.4.3. |indebita retribuzione in assenza di prestazioni Pasquale Del Gaudio | Monopoli delpotere | pisEcCESSIVA i | | INEFFICACIA 
del principio ‘CONTROLLI 
di rotazione del personal) 
ESP. |imbono icebi di asse siente da armato Pasquale Del Gaudio | ionopoioetpotre | psEGCESSNA | | MEFTICACA 
‘°°. [dipendenti (es. uso di mezzo proprio, ecc.) siti a pi Li DISCREZIONALITÀ | CONTROLLI 
TANCANZA— 
ESP.5.1. lAppropriazione di denaro, beni o alti valori. Pasquale Del Gaudio | Monopolio delpotere | DISERCEIOUALITÀ INEFFICACIA 
TIANCANZA — 
È ai | ESP-52 |utitzzo improprio de fondi dell'amministazione. Pasquale Del Gaudio | Monopolio delpotere | pisEgCEOSIMATÀ | INEFFICACIA 
ST Hic CONTROLLI 
(Rn [Mandati di pagamento effettuati in violazione dell MANCANZA — 
Maneggio di denaro |, ontolt ESP.53_ [procedure prsvisie (es. senza mandato, senza scio di Pasquale Del Gaudio | Monopolodelpotere | pisECCESSIVA., | INEFFICACIA 
ESP | SVARE pubelii” | forsinatzzezone cel a ARLO al pollo del pi DISCREZIONALITÀ | !NEFFICAGIA 
di sicurezza nella. 
[custodia di denaro e valori ECCESSIVA MANCANZA — 
[scarsa ESP.5.4. [Pagamento effettuato a soggetti non legittimati. Pasquale Dsl Gaudio | Monopolodelpotere | piscREZONALITÀ | 'NEFFIGACIA 
ep: 5:5 | Meroni ievazione ci norrale regolati de i di Pasquale Del Gaudio | Monopoiodotpoere | ps EGCESSMA | NEFFICACIA 
[spesa o delle reversali. DISCREZIONALITÀ | | INEFFICACI? 
REGONoI del demanio | 
Ù 
Gestione dei beni | "et patrimonio, MANCANZA — 
ca |a [ere] Ol SERE ARLO Pasquale Del Gaudio | Monopolio detpotere | pisEGCEOSNATÀ INEFFICACIA 
patimono | [pomini 
proprietà dell'Ente) 


Indicator Indicatore 3 - Indicato! 

ai Cagna fio EEE, ai 
'sorezioneltà | |comolgimento [Pregiuiimis. || processo 
(altomedio/basso) mo | anni Ero 
(alto/medio/ i | (Altolmedio/ 
basso) | (hdcani basso) 

nessuno 

nessuno 

nessuno 

nessuno 

nessuno 

nessuno 

nessuno 

nessuno 

nessuno 

nessuno 

nessuno 

nessuno 

nessuno 

nessuno 

nessuno 


P DEL PATRIMONIO 
ALUTAZIO 
Indicatore 6 - 
Indicatore 7 -_ | misure a presidio 
Pre opa eri | ptt im ermii Sith otte 
l'evento immagine Ri danno erariale | = Sai 
i Or ev oo ice 
geriichi | | rschiososi | verificasse | trasparenza 
[ verificasse | (Gioradio Se 
COC aan 
basso) î 
regolamenti 
roi successivi, 
misure di 


Giudizio sintetico: secondo 


i Successivi, | quanto indicato nelle celle 


trasparenza e di 
informatizzazione 


regolamenti, 
ntrolli successivi, 
misure di 
trasparenza e di 
informatizzazione 


regolamenti, 
ntrolli successivi, 
misure di 
trasparenza e di 
intormatizzazione 


regolamenti, 
ntroli successivi, 
misure di 
trasparenza e di 
informatizzazione 


precedenti, ritiene che ll rischio 
‘sia altolmedio/basso? 


procedimenti giudiziari 


nell'ultimo triennio 


n. procedimenti 
[disciplinari nell'ultimo. 
triennio. 


[n. segnalazioni 
pervenute 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


RATTA 0 
DEL RISCHIO 
misure generali o 
indicare 
tipologia (controll, 
za, 
azione, etica, 
adeguatezza delle formazione, conflitto di 
misure esistenti Misure Fezioni da intraprendere interessi, 
(SINO) intormatizzazione, ecc.) 
da programmare - 
[indicare tipologia e invio 
scheda perla, 
predisposizione delle 
misure. 
si si No 
si si No 
si si No 
si si No 
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CODICE 


MAPPATURA VS EVENTI RISCHIOSI 


pi 
numero) 


UFFICIO IN 
POSSESSO DI | RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI [per ia compliazione del Fafiori abitanti 
IinFoRMAZIONI su!” Guestionar 
RISCHIO 
MANZANZA © 
ass neces una ps pc a gene ps Dt | eta | pc on EMGIZIAI 
È 
(Gli utfii dellENte pur effettuando lo scarto owerd 
tape dune | nx2. lebeando dscumni, cho cositiscono ci] Pasqua Del uo | nonopao competenze || MAVONZAOI 
olo fnaiviazione [ocumentazione perché non dispongono di spazi adeguati 
di una struttura. 
Aghi reno: io end A 
Gestione dell praiche | procedimento opaco e [La documentazione dell'Ente che costiuisce archi MANCANZE 
5 RESssoo gimala | 13 [permanente è conservata in snutture fatiscenti d/-| SO Pasquale Del Gaudio | DEFINIZIONE RUOLI E 
PE) (inadeguate RESPONSABILITÀ 
MEA nell'ambito 
a ÎL'ufcio ha difficoltà ad individuare il servizio o ru MANCANZE 
A14. loperativa che si occupa dalla gestione Pasquale Del Gaudio | DEFINIZIONE RUOLI E 
dell'Ente RESPONSABILITÀ 
La ocumenizion delEne che cosiuisce MANCANZE 
A.1.5 [permanente è conservata in maniera tale da n Pasquale Del Gaudio | DEFINIZIONE RUOLI E 
[consetime la reperibilità RESPONSABILITÀ 
alone cele priche n se inioie ia p 
(ento sompetene, non è uniome "e cai MANCANZE 
A21. [fisomogenstà rende dificoiosa la roperiità di untto Pasquale Del Gaudio | - MANCANZA DI DEFINIZIONE AUOLI 
[documento qualora l'estensore non sia presente E RESPONSABILITÀ 
[servizo. 
La mancenza di una 
tu 
nell'ambito dell'ufficio 5 MANZANZA © MANCANZE 
Archivi dell'Ente - | “non consente la | 22 oO pero Uno spazio nel quale sronviare le Pasquale Del Gaudio CARENZA DEFINIZIONE RUOLI 
Gestone delle | | iracibiità del INFORMATIZZAZIONE |E RESPONSABILITÀ 
tiche da |procedimento e quindi 
sa "archiviare |'ueidetreativoiattoli aRLO 
nell'ambito del | (Mancanza di una 
Servizio | procedura Le modalità di gestione dell'archivio non sono con ulti MANCANZE 
dellsenizo che, | /AZ3. [con | colghi deo © peiano cut dii Pasquale Del Gaudio |- MANCANZA DI DEFINIZIONE AUOLI 
consenta agli uffici dî |'eperire le pratiche istruite in assenza dell'estensore E RESPONSABILITÀ 
‘gestire gli archiv) 
Le pratiche istruite & concluse si smariscone e ufficio noi MANCANZE 
[è in grado di riscontrare eventuali richieste di MANCANZA DI 
AZ4 Pasquale Del Gaudio | DEFINIZIONE RUOLI E 
pre enti da effettuare su eventuali i sù RESPONSABILITÀ © | COMPETENZE 


GESTIONE DEGLI ARCHIVI 


self'assessment 


VALUTAZIONE E PONDERAZIONE DEL RISCHIO 


misure a presidio del 
"cho esistenti 


controlli successivi, misure 
di trasparenza e di 
informatizzazione 


controlli successivi, misure 
di trasparenza e di 
informatizzazione 


Giudizio sintetico: secondo 


juanto indicato nelle celle |n. ti giudiziari 
deegont. Pesio nonno. 


precedenti iene che il rischio 
ia alto/medio/basso? 


compilazione d'intesa con la struttura di supporto al RPC 


roca 
disciplinari nell'ultimo 
triennio 


nessuno nessuno 


nessuno nessuno 


self assessment 


TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO 


adeguatezza delle formazione, coniito di 
misure esistenti misure Èzioni da intraprendere interessi, 
(SINO) informatizzazione, ecc.) 
da programmare - 
nate esogreimiO 
pense die 

si SI No 
si SI No 
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INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Denominazione Ufficio (Area/Dipartimento/Direzione/Municipalità) AREA MANUTENZIONE 


Acronimo Ufficio ARMA 
Nominativo Dirigente JaLFONSO GHEZZI 


988 


Indicatore 6- | Indicatore 7- misure generali 0 specifiche - 
ingaton indezion 5. | "impatoio | ‘impatoin Inca poli conv, 
uerici toa 2 mr 
POSSESSO DI | neseonsaBLE AO | Aid letto moti || Sacllnai | PORAMIASTO | TIRA GIO | ELA | miue a presi clriecho esistnt-rogolamani, | 1420 siifco;soconio Jarerazon; li 
Processo Evento rischioso e anomali signiicative MESSA | per e conio Fatto abitanti gscrezionantà | COlMolimento | "reciutimS | POCOSSO | rischasosi | qualora evento |° evento Col socesavi mire d aspre e | _ an indicato nel cole _ [n procedimenti queziari |a rme | segnalazioni n fatti ‘azioni da ai 
HI dei questionari falolmesio! l' toimedial sl 4 | (tor verifichi rischioso sì | rischiososi Informatizzazione, ecc.) - specificare Pi A iriennio. pervenute (8UNO) intraprendere. urea 
RISCHIO a Lo Verlicasso | voriicasse tolmeziornaseo? da programmare - 
||| | ea 
delle 
Ta 
alla fase di tutte le 
‘oun Ritardo nella [Ricorso eccessivo alle procedure di urgenza o alle macrostrutture come MANCANZA DI MANCANZA DI 
Mi e CS |proroghe contrattuali. da elenco 1 foglio | ‘onso Ghezzi PROGRAMMAZIONE COMPETENZE nessuno MEDIO MSO2 - Monitoraggio procedure di Dovrebber 
i "li | anali del'abbisogni "iii Normativa ln tema di programmazione dell fomiure, scono col conan: NSO? - avv atti von fomatvi | FOMAZOnE del personale 
privati nella ‘0 uso distorto e TE i servizi a de avan: Contli successivi di regolrtà MEDIO da tas nessuno MEDIO "oriari per a tasporonza; MG 10 No Sii si | L'Arwa Manutenzione nori ha 
della amministrativa e contabile; de ‘specifiche competenze in 
mene Frequenza ci gare alfiato ai medesimi soggetto di gare | macrsiatso come MANCANZA DI Sarplcazon dla procedura peognmazone degl 
na dolo | discrezionalità || cPi.a. [Frequenza d gare ali get diga | macinare como | Aonso Ghezzi | = MANCANZADI | Regole complesse MEDIO | nessuno NEDIO a programmazione acquatie cel avo Tatata 
delle proceckire che | Coi 
[Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di 
MANCANZA — 
o con Imprese concorrenti (oprauito esco Alonso Ghezi | = MANCANZADI MANGA MANCATA 
mi (0 orso n MEDIO | nessuno MEDIO MEDIO MEDIO 
con) 0 pi ei iui Koi © ade 2 COMPETENZE MEFFicAGI ROTAZIONE 
‘Discrazionaltà e [Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora nor 
PROGETTAZIONE DELLA | opset nol nomina | cp22 |P.&bicaie, che arichiro soio ad zicuni operaio ia MANCANZA - | RESPONSABILITÀ 
dota | dolosponsabi del [economici la volontà di bandire determinate gare 0 | fica “TROPPO CONDIVISA nessuno MEDIO MS08 - Sistema informatico per lb 
o asponisile ia, dONTR Svogimani dell gare alemaliche 
strategia di acquisto è nell'in d.lgs. 50/2016; Controlli Interni: MS08 - Sistema Misure generali sul conilitio dî 
uc er assicao la scsi FORA informatico per 1 svolgimento del gare telematiche interessi: MSO2 « Monitoraggio 
cP2 | Sivampla procedura di |strumentofttuto [Aintuzione impropria cei vantaggi compettvi megiante] macrostnatue come nette operai ni corti di iieromni 1007 dale modaità di acta cel Anietibaro | | Formazione del persone. 
‘11 | affidamento, CP23. |ullizzo distorto delo sihumento delle. consultazioni, da elenco 1 -foglio | Alfonso Ghezzi | Monopolio del potere | Monopoto informazioni nessuno MEDIO MEDIO MEDORO voli pai e sese mica. MEDIO nessuno nessuno MEDIO gooieecsa: MSIZT- Ava No Fnerementate fa _| LiAea Marttenzione non ha 
e citare cono ce moi ISO71 ni van pa toa SIE vota per spare: 1508 inizino formato || spocdche competenza in 
Pgrsnmeniodl ubicate tr Grminar di mercato Sea momo pero sicimeo Sale are isoma omtaio por su gare matona 
i 20 om * Bench tematici i operatori ‘Svolpimonto cao guro ieematch: 
nz del le E | "conii onori del Comuna i Napo SO9 «Elenchi somatici di 
Gra | "a procedura I fo fingono ulizzo diver di atta si MANCATA Sert scono i i 
negoziata le contrattuali (ad esempio, concessione in luogo Alfonso Ghezzi Monopolio del potere | Monopolio competenze | STANDARDIZZAZIONE MEDIO MEDIO. nessuno. MEDIO MEDIO MEDI obi 
RO re e ne Sie a PROCEDURE no: 
|Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vagol 
cP25 vantano pe siete panecpezon al gra Alfonso Ghezzi | Monopolio del potere | Monopolio competenze MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
go 502016 geo 39/2019.conol interi .MS02 
| band © la documentazione di gara non sono pubbicat) MANCANZA — Monioraggo dolo modalità di sota del conan 
CP3.1  |nela sezione specifica prevista dal cd. decreto Alfonso Ghezzi INEFFICACIA MANCANZA DI l_monapola informazioni nessuno MEDIO MEDI MBO7T - Auvisi volontari per la trasparenza; MS08 
Legs MERRICAOU COMPETENZE DI ‘Sistema informatico per lo svolgimento delle gare 
tolomaiche MS0O- Elnch alati i operator 
"conii omar del Comuna i Napo 
go 502016 -dgsvo 39/2019-conol tri .MS02 - 
MANGANZA = io: Monitoraggio dll modaltà disco dl onraonie 
cPa2 no, ieri = Alt Ghezzi INEFFICACIA MANCATI ‘CARENZA DI MEDIO MSO7T - Avvisi volontari per l 
[Figari sio immotate consesso di proroghe isp fnso nessuno | | MeniO visi volonari pr la asparenza SOB 
al erino provi cal bardo. INEFFICACIA | PROGRANMAZIONE | | CARENZADI Sistema iomatico pro svolgimento dall gare 
tolomaiche, MSDO Elnch dlmati i operaio 
"conii oro del Comuna i Napo 
inalazione ela prin gina ca essenza ol 
ve dell romina prima dela scadenza del 
Mae Ao ove a scopa FRENA dgyo 502016. REGOLAMENTI COMUNE DI NAPOLI 
coas |'mi oniazio ltete iaranza da MaNDANZA DI 'BEC 74SI2016.DGCS77/2017 «MGTA - Nomina calle 
[commissari “ostern sonza previa "vonta] Afonso Ghezzi | = MANCANZADI MIANGANZA DI CARENZA DI MEDIO | nesso | weDio cormissoniSiomaiormativoralaio ala mappatura 
dell'assenza di professionaità interne 0 fomessa veri] TRASPARENZA “dle competoneze dele categoreiD dell'EmeMIS10 
FSE cause di confilto di Interessi 0| Programmazione degli acquisti di beni e servizi 
CON go 502016 -dgs.w0 39/2019-conol intemi MSO2 
i Maicniza 2 Monloraggo dll modalità di sco del conraente 
bdindo e opacità nella | CP.3.4 ll numero dei concorrenil esclusi è anomalo. Alfonso Ghezzi MANGANZA DI INEFFICACIA Regole - complesse nessuno MSO7T - Avvisi volontari per la trasparenza; MS08 
RO So: PETENZE REFFICAGI Sistema iormalio pero svolgimento delle gare Lr Lai 
seLezoNE EL ST ma Pe ogimari sde gua LG 1 Montoraggo sutatuazone 
SARETE | compia i E ene i cdie Si cavvonamanio; HE 
Volla lase o selezione gl | procedure conni 
pnt sono chamat a con | Prindizione della tutele Stato dimore MTA Mantenimento delle 
coao | nono sso | gono ata nomina, matin com composizione col commissioni misura. Ineromento i 
"iero o ao commissione no 1 ioglo 990602018 ds 0 232013 como nimi SO resina nessuno ua da seggi par a ele intona i © | "Pagammazone dele 
appicazioni A quatione. Monitoraggio delle modalità di scelta del contraente; MG9 Formazione del personale; in formazione del 
Codice, rilevanti line di | delle sedute di garae| cpa,5. [Presenza di un numero eccessivo di reclami 0 ricorsi da Alfonso Ghezzi MANCANZA DI Regole - complesse A MSO7T - Avvisi volontari per la trasparenza: MSOB ‘materia di prevenzione della personale 
condizionare gli esi della |_ nell [Fafe aioferenilesilH) COMPETENZE MPRTOR patno Sietoma inormalio per svolgimento delle gare comuzione e sui eri della 
ASL telematiche; MS09 - Elenchi telematici di operatori trasparenza e dell'etica: MS02 
relativamente ‘economici fornitori del Comune di Napoli monitoraggio delle procedure di 
Spar eanalo sù scelta del contraente: 
economie. 
go 50/2016 -dgs.wo 392013-conol interi MSO2 
[L'assenza di criteri motivazionali sufficienti a renderel 
0pa6 |rasparono.ttor. logico seguo ‘nerattibuzione‘ dal Afonso Ghozi | MANCANZADI ECCESSIVA MANCATA MSOTT: fivet porla vasparenza. SD. 
[punteggi nonché una valutazione. delfeffeta. nol COMPETENZE. | DISCREZIONALITÀ | ROTAZIONE pessimo Sisiema informatico pet svolgimento delle gare 
aratrasparent ustica: talomaiche MS0O- Elnch alati i operator 
"conii onori del Comuna i Napoi 
go 50/2016 -digs.w0 39/2019-conol temi MSO2 
lecca HMonloraggo dll modalità di sco del contraente 
CP3.7 |operato owero di gare can un ristretto numero di Alfonso Ghezzi MANCANZA DI | Monopolio informazioni MANGATA: MEDIO data5 MEDIO MSO7T - Avvisi volontari per la trasparenza; MSO8 
Ego nae COMPETENZE ROTAZIONE Sistema iormalio per svolgimento delle gare 
rolomaiche MS0O Elenchi alati i operato 
"conii omo del Comuna i Napo 
go 50/2016 -dgs.w0 392019-conol temi MSO2 - 
[L'assenza di adeguata motivazione sulla non congruità) Ma 
delfotterta, nonostante la sufficienza e pertinenza delk| MANCANZA DI MANCANZA = MANCATA. argo de mala di scala da Gre 
Pas fnso iis voloniaipor la asparonza 
istat cet i acero o acetazon Afonso Ghz | COMPETENZE RETTIOAGIA ROTAZIONE e —«—» Sta io mano peri oigimtano calo gare 
(giustificazioni di cul non si è verificata la fondatezza. telematiche; MS09 - Elenchi telematici di operatori 
"conii onori del Comuna i Napo 
[L'esecutore non pone In atto | mezzi e l'organizzaziane| 
MANCANZA — MANCANZAO 
ceo lo meitevazine, Seco quanto. specicarento Paro Mano REFFIGAGIA CARENZA DI Competenze MEDIO | nessmo | MEDIO 
Rara comROLLI TRASPARENZA 
e ea a DI o eo Pe " 
contato 0 l'abuso ricorso ale varianti orso Ghazs MANCANZA — ol misure genoa 
cosa regate came pe RO) Moro GheZZ- | monopolo compotenzo | INEFFICACIA | Regoi-compesse | MEDIO | MEDIO | nessino | Mebo TrACcSIt  asparerza dele 
[ectperara To scono effetto In Sede. dì gara 0 di CONTROLLI procedo por acquisizione o la 
“gostone ecuiva dl corra 
L'approvazione ci nndiiche sostanziali degli elementi del 508 RO ago eva di fichi 
Esecuzione del contatto 
Tgsinni dani [contratto deiniti nel bando di gara 0 nel capitolato d'oneri Fio 
‘mozzi Tea laRfge=eee te Alonso Ghezzi MANCANZA — MANCANZA DI 5600e d Corporeno: GE 
220, alla natura del lavori, al terini mento tute Monapolo competenze nessuno Tr pis 
ps | Mecossanaa odiare || modiche h corso e E .irasecome | Sistno Mano pole cora INEFFICACIA | PROGRAMAZZIONE MEDIO, Meno) Coro: Meno) Cone: D.Ls. 50/2016; Control successivi di regolarità Foiazione del personale; MG& 
Rea RESO II e Atina: Dscipina sù conto i orse: MEDIO nessuno rossuno MEDIO obbligo di astensione in caso di Manterimento dal | rigrogammazione dote 
del dn Fas CUR: pil i 'Abtazione degli incarichi illo di iniressl: MES si misu. ‘mi anti 
presina : uit otzione degl incanc pesto mera suo asini 
‘mazione del personale in 
Sreciesmni icon selrappetitore; L LEE = si maso di provonzon dela 
Sic lrestroita leviazione Ga cit) feono al stem MANCANZA - eparonza o della. 
PSA. tema d tcoora a corno it icon Ateco rezà | MESOAIA ss meno | eso | meno Fat diego Prosa 
esecutore mancato rispetto degli obblighi dil CONTROLLI legalità; MS13 Tracciabilità e 
Con Termeno al na AZ] "ceto agere. 
Gain i mansopra o ica cel Cosio ce n “ocuiva del contati 
[stossa tività. cone Alonso Ghezzi MANCANZADI MANCANZA — 
PAS. ito pe tte È dep 01 mi dee cio Grezi MANCANZA DI INEFFICACIA | | Regole-conpisse nessuno | | meio MEDIO vEDIO veDIO 
Ret, mancata effettuazione delle. verifiche] CONTROLLI 
lAterazioni 0 omissioni di attità ci controll, al fine al Aliarea Ghezzi MANCANZA - 
GP61 [perseguire interessi piva è diversi da quell! dela| ero Ghezzi, | Monopoliocompetenze | — INEFFICACIA Rogale — mancano 
. coNTROLLI 
Tute misu gonora: MST 
Traccibiià e asparenza cel 
MANCANZA — rocecuro por l'acquisizione o a 
cPe2. |Ettetuazione di pagamenti Ingiusticati o sottrati ata Alfonso Ghezzi MOANA Posi atacuia del cotti 
[raciabiltà dei flussi finanziari. Stefano Matto DEFFICAGI NESS Nonio ratio atte facto 
n = DI sati ipama, to 1 
contazion Attrazioni vioraggo sufattiazne dl 
am ot muito, DE: iù 3 odio di comportamento: MGE 
eRace miti el corno ona [ESRI pat USROR I Ghritieai Comu TA] macrostutue come || Afonso Ghezzi: | rorgpolo competenze | — MEFFICAGIA MANCATA. D.Lgs. 50/2016: Controli successivi di regolarità Rotazione del personale: MG4 
CRE OTRIO Dese: Ri CLES ‘a elenco 1-loglo |. Stefano Matto fica ROTAZIONE amministrativa; Discipina su confilto di interessi: nessuno nessuno obbligo di astensione in caso di si Manterimento dela 
‘secusone dala‘ | creato di regole A "iitaiohe deg cani peut dies ca ‘iure 
‘mazione dl personale in 
‘fetta ipagament). |- "nel tori di 
renes o] | snscizione e psc matera i prevenzione della 
"stmaone e si torì gota 
tasparenza e colloca: NS13 
eee RR e “raccaità 0 rasparonza dal 
crea. |vaiagg ecs! ol rata Toca ci fovtà si Atomo GIEZZ- | rnonopoio competenze | EFFICACIA MANGATA. Fegoncre pe Pacquatione el 
CES tota ano REFFICAGI ROTAZIONE "sione csacutva cei contati 
1855 Monioraggo arco disco 
Mate 
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UFFICIO IN 
POSSESSO DI | RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI compliazione Fattori ablitanti 
INFORMAZIONI | "’doi questionari 
‘SUL RISCHIO 
MANCANZA O | | MANCANZA - 
Progressioni ll dirigente, per motivi personali di utiltà, favorisce ECCESSIVA 
orizzontali P.21._ lilegitimamente alcuni dipendenti a discapito di alti. Altonso Ghezzi | OA | COLTI | DISCREZIONALITÀ 
MANCANZA O | | MANCANZA - 
Conferimento !l dirigente, per motivi personali di utilità, favorisce ECCESSIVA 
P22 Alfonso Ghezzi CARENZA DI INEFFICACIA ) 
inder Iegitimamente alcuni dipendenti discapito di altri. To RENZA DI | INEFFICACIA | DISCREZIONALITÀ 
‘Conferimento di 
MANCANZA O | MANCANZA - 
posizioni P.23. |lirgente, per motivi personali di utità, favorisce licheo Giai MANCANZA GI MANCANZA ECCESSIVA 
orgenizzattvelat [legitimamente aicuni ipendenti a discapito i alti. PA | DSLMCAOIA | DISCREZIONALITÀ 
Jeratene tutte le 
macrostutture come 
da elenco 1 - logia 
uffici 
MANCANZA O | | MANCANZA - 
Gestione dello pi24 [ll dirigente, per motivi personali e di utilità, favorisce Alioni Gi MTONAALI MSA ECCESSIVA. 
inario legittimamente alcuni dipendenti a discapito di alti. Po | EUMCAGIA | DISCREZIONALITÀ 
Gestione delle attività ll irigente, per motivi personali e di uiltà, non esercita MANCANZA O | | MANCANZA - 
e delle presenze In | P.2.5_ [intenzionalmente ll necessario controllo sulle attività e i Altonso Ghezzi CARENZA DI INEFFICACIA 
servizio dipendenti dell'ulfcio. TRASPARENZA | CONTROLLI 
sti \Aicuni soggetti millantando di essere dipendenti dell'Ente MANCANZA O | © MANCANZA — 
cenno elteste | P.26.. leslorcono ullà e ventaggi economici e non a cittacini e Alfonso Ghezzi CARENZA DI INEFFICACIA | Regole- mancano 
[imprese o a qualsiasi altro soggetto esterno. TRASPARENZA CONTROLLI 
Gestione Î'amministrazione non ha una regolamentazione internal Si 
amministrativo. par. |suficeniemento aagiomata in moti allazzazione Ationso Ghezzi | NANCANZADI | pegiiioNE RUOLI | INEFFICACIA 
giuria e contabile ifsz0o a LI E RESPONSABILITÀ | | CONTROLLI 
personale 
{la gestione del 
culi pai perché 
regolamenti e le disposizioni in materia di autorizzazione] MANCANZA O | MANCANZA - 
P2 Rosso P25. |agll incaschi este non scno oggetto 6 seminari Altonso Ghezzi ippnveola; CARENZA DI INEFFICACIA 
Ae informativi ovvero circolari esplicative. PRICE TRASPARENZA. | CONTROLLI 
alcuni elementi di |. incarichi esterni ai macrosrtture come 
ISU | sensi dell'articolo 53 dla elenco 1 - logia 
ci l dipendente che richiede l'autorizzazione dichiara il falso Une MANCANZA - MANCANZA O MANCANZA — 
fi P.29. [con la finalità di ottenere l'autorizzazione da pare! Alfonso Ghezzi INEFFICACIA CARENZA DI INEFFICACIA 
Gonralo] dell'Ente e della dirigenza CONTROLLI | TRASPARENZA | CONTROLLI 
Carenza nei controlli © nella verifica delle dichiarazioni acAnA DI MANCANZA — | - MANCANZA - 
P.2.10. rese è nei controlli a campione da parte degli uffici Attonso Ghezzi | MANCANZADI INEFFICACIA INEFFICACIA 
interessati di quell preposti al controllo CONTROLLI CONTROLLI 
MANCANZA - | MANCANZAO 
F:2121ì | Co mesponeione diincsniniti di posizione o remibuzione di Alfonso Ghezzi | Monopolio del potere | INEFFICACIA CARENZA DI 
PROSE TRE CONTROLLI TRASPARENZA 
legittima erogazione di compensi e di maggiore] MANCANZA O | MANCANZA - 
Gestione economica | p.2.13. [retribuzione per indebito conferimento o di Alfonso Ghezzi | | Monopolio del potere | -—CARENZA DI INEFFICACIA 
pe peesoze [Mansioni superior. TRASPARENZA. | CONTROLLI 
MANCANZA - | MANCANZAO 
P.2.14.. indebita retribuzione in assenza di prestazioni. Altonso Ghezzi | Monopolio delpotere | INEFFICACIA. | CARENZA DI 
CONTROLLI | TRASPARENZA 
i ipendente cessato dal senizio che ha esercitato poter] macostutur 
| servizio che itato macrostrutture come = 
P.2.15 |2utorittivi © negoziali, riceve un'offerta di lavoro] da elenco 1 -foglio | — ajonso Ghezzi Monopolio MANINA A Monopolio 
vantaggiosa da parte dell'impresa destinataria. del uffici competenze RONTNOAI informazioni 
prowedimento 
menti 
previdenziate 
assistnzialie 
Cessazione dal MANCANZA — MANCANZA O 
servizio P.2:161)|tsermeniola]esiona/Gll istat enati iper forte Attonso Ghezzi | -— Monopolio INEFFICACIA | "CARENZA DI 
hai La CONTROLLI TRASPARENZA 


di immagine 
qualora l'evento 
rischioso si 


‘successivi, misure |, precedenti, riiene che il rischio 


di trasparenza e di 


D.Lgs. 165/200; 

Contratti collettivi; 

Contratti decentrati 
integrativi; 


D.Lgs. 165/2001: 
Regolamenti 
interni 


D.lgs. 165/2001; 
Regolamento 
sull'ordinamento 
degli uffici e dei 
servizi; 
Regolamento per il 
conferimento degli 
incarichi di 
posizione 
organizzativa e 
alta professionalità 


quanto indicato nelle celle 
Sia altomedio/basso? 


n. procedimenti giudiziari 
nell'ultimo triennio 


n. procedimenti 
disciplinari nell'ultimo 
triennio 


‘n. segnalazioni 
pervenute 


nessuno 


misure generali 0 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


Sposi -indicae 
‘pologia (controllo, 
trasparenza, 
regolamentazione, etica, 
adeguatezza delle formazione, conflitto di 
misure azioni da intraprendere] interessi, 
(SINO) iniormatizzazione, ecc.) 
da programmare - 
indicare tipologia e rinvi 
‘a scheda per la 
predisposizione delle 
misure. 
MG2 Rotazione 
ordinaria del 
personale; MG& Tutela 
del dipendente che Bi Mantenimento delle | Riprogrammazione dell 
segnala illeciti i sensi misure. misure esistenti 
dell'articolo 54 bis dell 
digs. 165/2001, c.d 
Whistlblower 
MG 5 Disciplina delle 
autorizzazioni al 
personale per lo 
svolgimento di si Mantenimento delle | Riprogrammazione dell 
incarichi extra ‘misure. misure esistenti 
istituzionali MS 04 
“Trasparenza nei 
rapport coni pubblic 
MG 1 Monitoraggio 
sull'attuazione del 
codice di 
comportamento; MGe| 
Relazione ordinaria 
del personale; MGS 
Discipina delle 
autorizzazioni al 
personale per io 
svolgimento di 
incarichi extra 
istituzionali; GG 
Discipina per lo 
svolgimento d attività 
successiva alla si Mantenimento delle | Riprogrammazione dell 


cessazione del 
rapporto di lavoro, cd. 
Pantoutlage; MGB 
Tutela del dipendente! 
che segnala illeciti ai 
sensi dell'articolo 54 
bis del d.lgs, 
165/2001, cd. 
whistleblower: MG 
Formazione del 
personale in materia di 
prevenzione della 
comuzione e sui temi 
della trasparenza e 
dell'etica; 


misure 


misure esistenti 
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misure generali o 
speciicne-ndicare 
indicatore 6- | inscatore 7- | isure a presidio ‘iologa (corro 
indicatore 2- | 'Scat0r83- | icatoro4- | Mdcaiom5- | impattoin | impattoin  [dolrischo esistenti 
desoa”” | aimenoni | "ezioegr | obabitàche [termici tano (tei i danno | -regolamant. | | Giusi sinebco:secondo zione. lia, 
RESPONSABILE Indicatore 1 - grado | inventa |oorio rischioso | *PSeU n fevento di immagine lerariale qualora | controll eee Lema n Leni ‘adeguatezza delle. na ‘formazione, conto dî 
PROCESSO Evento rischioso e anomalle significative. per ta compilazione Fattori abitanti di iscrezionalità ‘negli Utimi 5 frcie | rischososi laualorafevento | evento sure | reteoenirifene crelvischo |" ‘relttimo ten... |dscipina neftuimo |" Segrateno misure esisinti misure GERS 
“el questionari a Ca fischososi | rischioso sì | di rasparenza e |Pr®CEGENI, rilena che ris (SUO) (niormaizazione, ec) 
0 | (odicarei S| (atoimado/ | Vorticasso | vericasse _ [Ginomatzzazon ‘apr È 
pete) numero) fon basso) | (atomedo! | (aloimedo/ | 0.0cc)- [nare ipologia e rinvio 
basso) basso) specificare a scheda per la 
predisposizione delle 
‘rise. 
ELI EER II AIRIS Altonso Ghezzi | Monopolio competenza | | INEFFICACIA LANGAZADI nessuno MEDIO MEDIO 
(destinazione. vole cati RTRT PROGRAMMAZIONE 
MG 1 Monloraggio 
sulttuazione del codice di 
[comportamento: MG2 Rotazione 
Fa FREGIA) acini cri MANCANZA — ‘ordinaria del personale; MG7b 
CORE re ora Atonso Grezi | Monopoio competenze | | INEFFICACIA | | MancaTA ROTAZIONE nessuno veDIO MEDIO Ropicazne felici 5 
; "el d96, 165/2001 rlalvo 
OA “co naipolzione cel sono inirmaico, cc. FOMTROLLI nateegzion tl li iaso 
RETE sì condanna por deliti conto la 
processi ate De: 26712000 Pia. MGE Tutela del ipondente 
Gestione delle spese | dcumenti contabili a [Manomissione del sistema Informatico © sottrazione di MANCANZA — "TUEL: che segnala iecii al sensi 
espg | porti generale | Prsuprontesegtati | Espaa [somme con la fraudolenia compiazione di mandati macrostture come | Alonso Ghezz | Morcpolo competenze | INEFFICACIA — | MANCATA ROTAZIONE nessuno MEDIO Rogolamento di NS PIA n 6 fflficl 56 bis gl os. si onterma dell misure [Ripogrammazione dele 
Peg favunone Gelo | "ata goa [pagamento a rane di oritue inesistenti già paga. _| ca elenco 1 -iogio CONTROLLI “contabilità: RI ‘sioni misure 
(ivello di contralto scarso | [Contoli succasetvi materia di prevenzione della 
ginadeguza A rogolninà orione e su emi dela 
e parco } 
ira MANCANZA — trasparenza e dell'etica: MG4 
ESP.34 [Sistematica sovrafatturazione di prestazioni Alfonso Ghezzi Monopolio competenze INEFFICACIA MANCATA ROTAZIONE MEDIO nessuno GERA pra o di 
CONTROLLI conio di inress 
Monitoraggio aree di ischia 
“atiià iopettva; MSOG 
accertamento dela sussistenza 
‘i evontualiresponsabità 
MANCANZA — tigonzial in relazione a db. 
MANCANZA DI MANCANZA DI 
ESP.35. impropri riconoscimento di debiti url bilancio Alfonso Ghezzi pri INEFFICACIA | | PROGRAMMAZIONE nessuno MEDIO 
(legittima erogazione di compensi e di maggiore| MANCANZA — 
spal leon pe ncobio coneomo 0 seco di Atonso Ghezs | Moropoto competenza | MEFFICACIA | [MANCANZA O CARENZA MEDIO | rossuno 
[mansioni supeioa CONTROLLI MG Monitoraggio 
suttuazione del codice di 
Isomportamento: MG2 Rotazione 
È GE ordina de personale: MG7b 
regolarità e Inserire In cima ad una lista di attesa un| MANCANZA — Applicazione dell'articolo 35 bis 
mirstiedini a || EBPA2 |sogooto eso ne cronoogeo dl pagareni sv Alfonso Ghezi | Monopolio competenza | | INEFFICACIA — l'UNOMMATIZZAZIONE” MEDIO nessuno ‘Gel dis. 1652001 relalvo 
ione INEFFICAGIA — 'INFORMATIZZAZIONE ; 
RITA cure un porcorso preferenziale Die: 267/2000 assegnzne ap ci co 
pra ‘Condanna per deli coito la 
Gestione delle spese | ,PresuPROSIO degli tt, .a.; MGB Tutela del dipendente 
uatnamezioo” | ati pamentod salici gno 20016 Presi nera e eo oder el isa. Rigrogra mazione de 
EspA | prete: | pera speme ORO Tio Rogolamanto di nessuno nessuno Fao 9 pi mine 
esteri slo INtErmÌ — | (Livio del control MANCANZA > © | MANCANZA O CARENZA Contanti 165/2001, c.d. wbisllebioner: 
È ESP.43. |Indebita retribuzione in assenza di prestazioni Alfonso Ghezzi | Monopolio competenze INEFFICACIA NGRZA GATTI MEDIO nessuno MEDIO [Control successivi pro ca ae 
inadeguato. "reno RONFROLLI Si regolarità materia di prevenzione della 
lapgeenee d pcno ‘orione e su emi dela 
dttzone de eran trasparenza è dll'aica: MG 
Olio di astensione in caso di 
conio gi interessi MS0S 
[Rimborso indebito di spese sostenute da amministratori e MAMCANZAIA- [MANCANZAO CARENZA Monitoraggia aree di rischio 
Clap Afonso Ghezzi | Monopolo compaenze | INEFFICACIA — MNRTAZEO CARENA rossuno ‘atiià ispettiva: 
MANCANZA — 
[MANCANZA O CARENZA 
ESP.541. |Appropriazione di denaro, bei 0 alri vor. Atonso Ghezzi | Moropolo compenzo | MEFFICACIA — [AICAZAS DARE sessuno MEDIO 
VANCANZA — 
[MANCANZA O CARENZA 
ESP.522. |Utilizzo improprio dei fondi dell'amministrazione.. Alfonso Ghezzi | Monopolio competenze INEFFICACIA NOAA O CANE nessuno 
|Mandati di pagamento effettuati In violazione delle| MANCANZA — 
899.3. procede prio fs. senza mandato, senza risco i Afonso Ghezzi | Monopoko competenze | INEFFICACIA | [MANCANZAO CARENZA MEDIO | cesso veDo MG 1 Montoro 
(cuitanza, ecc). CONTROLLI suttuazione del codice di 
Icomportamanto: MG2 Rotazione 
TANCANZA — ordini dl personale METO 
SPA. Pagamento fluo a sogeti on agitati. Atonso Ghezz | osopoo competonzo | EFFICACIA — [WWGANZAO canENZA MEDIO | nesso nevi ‘prata dl persona; MOTE 
impre ica, CONTROLLI del d.lgs. 165/2001 relativo 
AE le csi ii nno rassegnazione agli fici incaso 
a Sepino sì condanna per deliti conto la 
i di denaro sie cose 59/2019 Pa; MGB Tutela del Spendente rm elle misure |R dela 
cart maciostulue come 2018; EN MerA ce segnata eci al sensi forma delle misure [iogamrazione 
esPs funi | Atene "anco 1 foglio Regolamento i ‘hm segnala Uk i sa si cli pira 
Vallo ot alcuna paia > 165/2001, c.d. whistlebiower: 
denaro Portel successivi (9 Forma one cai personale in 
pen dirogolrtà mi 
Sinis materia di prevenzione della 
orione e sui emi dela 
gori trasparenza © dll'aica: MG 
CO iI Altonso Ghezzi | Monopoli competenza | | INEFFICACIA nessuno MEDIO Oketgo di astensione Incosa d 
CONTROLLI er 
lontoraggio are di rischio 
‘atti spetta: 
Tutto io misura gonorali MS13 - 
Tracciablità © vasparenza celle 
procedure per acquisizione ela 
bestione esocutva dei contatti 
1505 - Monitoraggio aree di 
disco — attività spotiva: MG 1 
Montaggio sur'tuazine del 
odio di comportamento: MG2 
Rotazione del personale: MG4 
obbligo di astensione in caso di 
siga 3 
|Accolio di spese di manutenzione in contrasto con le NNQANZE. DEFINIZIONE: NANDANZA > ta atetia di prevenzione dell 
ESP.62. normative vigeni Alfonso Ghezzi ‘RUOLI E INEFFICACIA nessuno Regolamento di nessuno nessuno udine delta: ME10 
RESPONSABILITÀ CONTROLLI ‘contabilità: Pali inogiia e Praciote a 
[Coriroli successivi legalità: MS13 Tracciabiltà e 
di regolarità trasparenza delle procedure per 
acquisizione ela gestore 
escolita del contati: MOTO 
Applicazione dell'articolo 35 bis 
"il dis. 16512001 relativo 
rassegnazione agli fici incaso 
sì condanna por deli coito la 
Pa: MG Tutela del pendente 
‘che sognala ici ai sonsi 
d'ario 54 bis del ge. 
1682001, c.d. ubislebovr: 
improprio utizzo di 
"eni pubbli del 
Gestione del beni iper 
espe | Bubblci 
Tutto h misure generali MS13 
Traccibità e vasparonza dello 
procedure por acquisizione ela 
Restiono esocutva del contati 
MSOS - Monitoraggio aree di 
disco — attvità spotiva: MG 1 
Montaggio sul'tuazine del 
codice di comportamento: MG2 
Rotazione del persone: MG4 
‘obbligo di asiensione in caso di 
Eire Formazione del personal i 
pes ‘mazione dl personale in 
MANCANZE DEFINZIONE | mancanza - 39/2019 materia di prevenzione doll 
eee i raccetntte ome | Afonso Grezi ‘RUOLI E INEFFICACIA nessuno Regolamento di nessuno nessuno ‘cotuzione e sui temi dela 
a p RESPONSABILITÀ CONTROLLI contabilità; separa a de resoa; GIO 
[corr successivi ati dinogrià e Protocol 
di regolata foga: MST3 Tracciabità 


|vasparonza delle procedure per 
acquisizione ela gestione 
aseculiva de contratti MG7O 
Applicazione dell'articolo 35 bis 
dl dis. 165/2001 rolalno, 
l'assegnazione agli uffi in caso 
‘i condanna per deli contr la 
pa. MGB Tutela del cipendente 
cho sognala leciti a sensi 


FRSBOLTA MR RL 


991 


[o approfondimenti 


UEFICIO N 
POSSESSO DI | nesponsasie 
PROCESSO Evento rischioso e anomali significative POSSIBILI | peri complizione Fattori abitani 
IFORMAZIONI | “Ge questona 
'SUL RISCHIO 
LvEnto non è detlo di uni procedura per la gestione ell MANCANZA DI 
AL) [documentazione da scartare ovvero archiviare Alfonso Ghezzi COMPETENZE 
[Gli uffici dell'Ente pur effettuando lo scarto ovvero] 
tamananza diuna | \53 |nciduando. Socumoni "che. costiicono — archivio PIRVENRI MANCANZA DI 
ee [permanente hanno difficoltà nella gestione della| PROGRAMMAZIONE 
otvao 'ndiuazione ARRAZAA A 
IvRE = [documentazione perché non dispongono di spazi adeguati 
Archivi dell'Ente - Gori IE tutte le 
Gestione delle pratiche | Procetimento opaco e La documentazione dell'Ente che costiuisce archivio| macrostrutturo como ZI dio 
dia archiviare, A.13 ‘permanente è conservata in sriutture fatiscenti e| da elenco 1. foglio Alfonso Ghezzi 
nell'ambito dell'Ente TITO Percent fra) COMPETENZE [PROGRAMMAZIONE 
print 
desto ct coruona 
gl ui di estro gli L'utficio ha dificotà ad individuare ll servizio o funità MIDI MANCANZA O 
archi) A4A4  loperaiba che si occupa della estone degl‘ archi Alonso Ghezzi MANCANZA DI CARENZA DI 
dorento TRASPARENZA 
La documeniazione. llnto che, cosucce archivio REINA MANCANZA O 
A15. [permanente ‘6 comervata ln maniera tale. ca non Alonso Ghezzi MANCANZA DI CARENZA DI 
[onesti ia eparibità TRASPARENZA 
La gestione delle pratiche in fase istruttoria da parte 
[dell'ufficio competente, non è uniforme e questa MANCATA 
Az4.. |taomogeneià ronde dficoosa la rperbità ci un ato Alonso Ghezzi MANCANZA DI | STANDAROIZZAZIO | MANCANZA 0 CARENZA 
documen qualora. festangra non sla. presente. in NÉ PROCEDURE 
sonia, 
La mancanza di una 
‘procedura unioca 
ene Sarai [L'ufficic de zio nel quale archiviare le MANCANZA DI 
‘on consente la ‘ufo non prevedo uno spazio el quale achiiare 
Archivi dell'Ente - | tracciabilità del 22 [pratiche istruite ; Alfonso Ghezzi PROGRAMMAZIONE 
Genio dal | procinto © PI o8 
archiviare |__| indice relaivo) "nlenco 1 fog 
seven || Ogame in, rimanete 1 MANCANZA O CARENZA | MANCANZA O mancata 
"SII DIRE A23. lcon i colleghi del'uficio e pertanto risulta. dificoltoso Altonso Ghezzi RANCANZA O GARENZI CARENZA DI STANDARDIZZAZIONE 
A Papero J price ito In assenza dolestonere TRASPARENZA PROCEDURE 
‘estro gl are) 
Lo pratiche itato è conclusa. sì emuriecono © futicio 
MANCANZA © MANCATA 
(non è in grado di riscontrare eventuali richieste di accesso Alfonso Ghezzi Monopolio informazioni CARENZA DI STANDARDIZZAZIONE 
A24._ lotvero approfondimenti da oaisare au erariali inagii (SARENZA DI NDARDIZZAZI 


Indicatore 3- 
almeno n 
lovonto rischioso 
negli ultimi 5 


Indicatore 5 - 
probabilità che 


(alto/medio/ 
basso) 


Giudizio sintetico: 


‘secondo quanto 


indicato nelle celle 
precedenti, ritiene 


che il rischio sia 


. procedimenti 
giudiziari 
nell'ultimo 

triennio 


n. 
[procedimenti 


n. 
disciplinari | segnalazioni 
pervenute 


nell'ultimo 
triennio 


misure 
esistenti 


\adeguatezza 
delle misure 
(SUNO) 


intraprendere 


urtare 
tipologia 
(controllo, 
trasparenza, 
regolamentazio 
ne, etica, 
formazione, 
conflitto di 
interessi, 
informatizzazion 
e, ecc.) da 
programmare - 
indicare 


Inglenia e gine 


nessuno 


nessuno 


1916 Trasparenza e 
accessibiltà agli 
archivi dell'Ente 
Interventi per la 

(nuibiità degli archivi 
dell'eglizia e dei 

contratti. Massimario 

di scano 


si 


MASSIMARIO DI 
SCARTO 


si 


INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Denominazione Ufficio (Area/Dipartimento/Direzione/Municipalità) Municipalità 1 


Acronimo Ufficio MUO1 


Nominativo Dirigente Pasquale del Gaudio 
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0-| icnzer 
ingeaes inteames| "irta | "assi 
inca 4 
unioni isaze || "tcemea: | icone ndo | Recta mei an e tro clin 
POSSESSO DI | RESPONSABILE EEA [aes ae peso cio ee eolie conti accessi, sue di aspre edi ‘ani idesio nalle sie | n.rocedmeni uz EER | n segnano 
fa IMMA IZ orme | eco mou Fra Faso ca comete foto ace 
nroRlzoN pri ta o 1 | (atoms! || iaiimesio! | vericasse || vericase SITI 
risco | Minzo) | tico. | fui” | Gino | tinedo! 
menor 
attua oi . 
mndonumizone CA Pubtazon ad si izine ee ip sesti co a rendono dicon pci è 
Li imope apud pae || Mocrno wosnnstve ale pisciare di gara 00 TREE COTE | asauale Del Gaudio ODI NESSUNO contatti alfidaiin Wa d'urgenza e relaive mollvazioni. SIAC:Programmazione biennale degli acquisti di beni e. 
I anfnatete cera epoca caafnco io | Past mmbtnianiazione: cala 
SI DA 
nen reo analisi tabbisogni resina MG7a GTB si 
capra | “omoasonee 
Pramac co 
psp la | REosO 
TELO 
sane Puttana iizine ee dip sti co a rendono dicon proel 
Lig vg Ò stastosiutine porre MOMEGUODE. NESSUNO contri alliatiin da d'urgenza e relaive molbvazini; SIAC Programmazione biennale degli acquisti di beni e. 
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ta elenco 1 logia 


Pasquale Del Gautlo 


[MONOPOLIO: DEL POTERE 


Straordinario 


\l rigete, per mai persona e ci tit. taoisce 


PA llegiimanente alcuni dipendenti ace di ln. 


'MONOPOLIO: DEL POTERE] 


Gestione dell tività 
a elle presenze la 
erviio 


i agent, per etti personali è ci unità, non esere) 
925. |menionsimene ll necessario convolo sue atiutà e | 
'apengent eluici” 


Pasquale Del Gaudio 


MONOPOLIO: DEL 
POTERE E MANCANZA 
INEFFICACIA CONTROLLI. 
MANCANZE DEFINIZIONE 
RUOLI E 
RESPONSABILITÀ 


Tacuni copgeti nitntando ci essere pendenti serene 
P26. [esircono uit e vantaggi economic © non a citi | 
[imprese 0 a qualsiasi stro sopget esterno. 


Pasquale Del Gaudio 


MANCANZA DI 
TRASPARENZA E/O DI 
INFORMAZIONI 


Par 


Pasquale Del Gaudio 


MANCANZA DEFINIZIONE 
AVOLI E 
RESPONSABILITA" 


928. [agi lncarcn. ese non cono oggetto di semini 
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FORMAZIONE DEL 
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'MONOPOLIO: DEL POTERE] 


Para. |idebtarenbuzionein scenza di grestazioni. 


ti lenco 1 logia 


Pasquale Del Gaudio 


IMONOPOLIO: DEL POTERE] 


1 ipendente cessato dal serizio che ha eseraitato poter 
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Regolamento dell'attività ispettiva In attuazione del 
Piano tnennale di prevenzione della corruzione: 
Regolamento per la disciplina delle modalità di 


[i riconescimento della retativa indennità: 
Regolamento delle aree delle posizioni organizzative 
dello ato professionalità 


Regolamento dell'attività ispettiva, in attuazione del 
Piano triennale di prevenzione della corruzione: 
Regolamento per la disciplina delle modalità di 
tribuzione di Incarichi di specifiche responsabilità e 
iconoscimento della relativa indennità: 
Regolamento delle aree delle posizioni organizzative 
delle att professionalità 


Riogolamento dell'attività ispettiva In attuazione del 
Piano tnennale di prevenzione della corruzione: 
Regolamento per la disciplina delle modalità di 


[i iconescimento della retativa indennità: 
Regolamento delle aree delle posizioni organizzative 
delle att professionalità 


Regolamento dell'attività ispettiva in attuazione del 
Piano tnennale di prevenzione della corruzione: 
Regolamento per la disciplina delle modalità di 


[i riconescimento della relativa indennità: 
Regolamento delle aree delle posizioni organizzative 
delle alto professionalità 


Regolamento dell'attività ispettiva, in attuazione dei 
Piano tiennale di prevenzione della corruzione: 
Regolamento per ia disciplina delle modalità di 
tribuzione di incarichi di specifiche responsabilità e 
iconoscimento della relativa indennità: 
Regolamento delle aree delle posizioni organizzative 
delle atto professionalità 


Pacge di riconoscimento nell attivit svolte a contatto 


utorizzazione Incarichi: Regolamento per la discipina 
lele incompatibilità è dei critri per rlscio delle 
uorizzazioni all svolgimento di incarichi esterni 


odice di comporta mento: Conferimento e 
utorizzazione Incarichi: Regolamento per la discipina 
lele ncompatilità è dei cileni par rilascio delle 
utorizzazioni allo svolgimento di Incarichi esterni 

sì di formazione ed aggiornamento del personale 
[nerno 


odice di comporta mento; Adempimenti in materia di 
asparenza - attività di vigianza e conirollo del 
Ihesponsabile per la trasparenza: Codice di nessuno 
imporiamento: Procedure di verifica sulle 
utocertficazioni rase 


dica di comportamento; Adempimenti in materia di 
asparenza - attività di viganza e conlrollo del 
Ihesponsabile per la irasparenza; Codice di nessuno 
omportamento: Procedure di verifica sulle 
utocerilicazioni rese 


Regolamento dell'attività ispettiva, in attuazione del 
Piano tnennale di prevenzione della corruzione: 
Regolamento per ia disciplina delle modalità di 
tribuzione di Incarichi di specifiche responsabilità e 
li iconescimento della retativa indennità: nessuno 
Regolamento delle aree delle posizioni organizzative 
delle alle professionalità: Whistleblower: applicativo 
traverso Il quale I dipendente può segnalare 
[anomeni di corruzione avendo garanzia sulle 
Lrocedure di anonimato della propria identità 


Regolamento dell'attività ispettiva In attuazione del 
Piano tnennale di prevenzione della corruzione: 
Regolamento per la disciplina delle modalità di 


[i riconescimento della relativa indennità: nessuno 
Regolamento dello aree delle posizioni organizzative 
delle alla professionalità: Whistleblower: applicativo 
traverso Il qual Il dipendente può segnalare 
lenomeni di corruzione avendo garanzia sulle 
Locedure di anonimato della propria identità 


Regolamento dell'attività ispettiva, in attuazione del 
Piano tnennale di prevenzione della corruzione: 

Regolamento per ia disciplina delle modalità di 

tribuzione di Incarichi di specifiche responsabilità e 

li riconescimento della relativa indennità: nessuno 
Regolamento delle aree delle posizioni organizzative 

È delle alte professionalità: Whistlelower: applicativo 

traverso Il quale I dipendente può segnalare 

[anomeni di corruzione avendo garanzia sulle 

Lrocedure di anonimato della propria identità 


Rgolamento dell'attività ispettiva in attuazione del 
Piano tnennale di prevenzione della corruzione: 
Regolamento per la disciplina delle modalità di 
ribuzione di incarichi di specifiche responsabilità e 
iconoscimento della relativa indennità: 
Regolamento dello aree delle posizioni organizzative 
delle alla professionalità: Whistleblower: applicativo 
traverso Il quale Il dipendente può segnalare 
[enomeni di corruzione avendo garanzia sulle 
locedure di anonimato della propria identità 


Regolamento dell'attività ispettiva, in attuazione del 
Piano triennale di prevenzione della corruzione: 
Regolamento per ia disciplina delle modalità di 
tribuzione di incarichi di specifiche responsabilità e 
iconoscimento della relativa indennità: 
Regolamento delle aree delle posizioni organizzative 
delle alte professionalità: Whistleblower: applicativo 
traverso Il quale I dipendente può segnalare 
[ernomeni di corruzione avendo garanzia sulle 
Lrocedure di anonimato della propria identità 
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se ente ‘nane [ori a nrapenaire ‘niet, 
(sno, [rormaizzazione, eee) 
da programmare 
|dicare ipoigia e invio 
"a sche perla 
predisposizione delle 
‘misure. 
nessuno nessuna ‘Genera 
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Pasquale Del Gaudio 


Monopoli del potere 


Monopolio informazioni 


Pasquale Del Gaudio 


MANCATA ROTAZIONE 


ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ 


Pasquale Del Gaudio 


MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 


Monopoli del potere 


Pasquale Del Gaudio 


MANCATA ROTAZIONE 


Monopoli infuenza 


Pasquale Del Gaudio 


Monopolio del potere 


MANCATA ROTAZIONE 


NESSUNO 


NESSUNO 


NESSUNO 


NESSUNO 


NESSUNO 


Codice di comportamento; 
‘Adempimenti In materia 01 
Trasparenza — attività di 
vigilanza e controllo del 
Responsabile per la 
trasparenza:Codice di 
Comportamento: Procedure 
‘ai vernica une 
autocertificazioni rese 

odice di comportamento; 
Adempimenti in materia di 
Trasparenza — attività di 
vigilanza e controllo del 
Responsabile per la 
trasparenza;Codice di 
Comportamento; Procedure 
di verifica sulle 
autocertificazioni rese 


Codice di comportamento: 
Adempimenti in materia di 
Trasparenza — attività di 
vigilanza e controllo del 
Responsabile per la 
trasparenza;Codice di 
Comportamento; Procedure 
di verifica sulle 
autocertificazioni rese 


Codice di comportamento; 
‘Agempimenti in matena 01 
irasparenza — amvita 01 
viglianza e coptrllo del 

‘esponsabile perla 
trasparenza;uocice ai 
Gomponamento; Frocequre 
ai veriica sune 
autocertficazioni rese 
TodTEE dI COM PONAMENTO? 
‘Agempimenti In matena ci 
trasparenza — attivita ci 
vigilanza e controllo del 
Responsabile per la 
trasparenza:Codice di 
omponamento; Frocegure 
ai vermca sune 


autocertificazioni rese 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


MG1- MG2e MG2| 


bis. MG4 


sl 
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UFFICIO IN 
POSSESSO DI | RESPONSABILE 
Processo Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI | peria compilazione dei Fattori abilitanti 
INFORMAZIONI tn 
SUL RISCHIO 
pe it VAI CoA A Mena per nti prete a rele Pasqual Del Gaudlo Monopoto sorse MANCANZA INEFFICACIA 
(regolare gestione di fondi mediante la duplicazione dil 
toi di pesa, l'emissione di ordinalvi i spest senza tl uaianà da MANCANZA - INEFFICACIA RESPONSABILITÀ TROPPO 
FSP.2:2 (giustificalivo, emissione di falsi mandati di pagamento! ae ne abitata CONTROLLI CONDIVISA 
on manipolazione deli iiormatico, ec 
(Manomissione del sistema informatico e sottrazione dil tutte ie 
ESP32. lscmme con la #audolnta complazione di manda gi macrostutur come || Pasquale Del Gaudio Moropolo competenze MANCANZA = INEFFICACIA 
[oagamento a tone ci forte insistenti già pagate. | | elenco 1 - foglio 
MANCANZA - INEFFICACIA 
ESPAA. [Sisiomatica sovralatiazione di prestazioni Pasqualo De Gaudio Monopolo fisrse ZA = MERE 
ESPE impropri onoscimento idoli uc anzio Pasqual Del Gaudo | EGCESSIVA DISCREZIONALITÀ | | MANCANZA INEEFICAGIA 
lWegiima erogazione di compensi e di maggiore 
ie n, dello ei Pascual De Giudo Monogak d petre Monopolio dc MANCANZA O CARENZA DI 
[mansioni superi 
i ipondnto può inserite in cima ad una lista ci atta un 
iogonie esita Del gostigro da pasolini Pasquale Del Gaudo | ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ. | MANCATAROTAZIONE MANCANZA O CARENZA DI 
[viaure un percoro preerenziale 
Gestione delle spese urelo 
espa | pertipasomenoa macrostiur come 
reatino ‘a elenoo 1 oglio 
Erezione tia 
PRMANENNO | Enat dobta siisone rase di esi Pasqual Del Gaudio | EGGESSIVA DISCREZIONALITÀ | MANCANZA = INEEFIGAGIA |’ MANCANZA O CARENZA DI 
apple spino 
Sine ci parso] 
(Rimborso indebito di spose sostenute da amministr © pas aci MANCANZA - INEFFICACIA MANCANZA 0 CARENZA DI 
|dipendenti (es. uso di mezzo propria, ecc.) Paagiala Del Gi EGQESSIVA DISCREZIONALITÀ CONTROLLI TRASPARENZA 
ESP.1. lappropiazione di denaro, beni att var Pasquale De Gaudio Monopato risorse 
ESP zz improprio del indi dllarminisrazione. Pascualo Do Gaudo Monopoo ioso Moropoo dl poro MANCANZA - EFFICACIA 
improprio utizo i 
dentro vl pubb andati di pagamento effettui fn violazione. dele _ 
enbsà | Mise OE e soia mara, CoA Mao È i Pascualo Dl Gaudio Monopolo isoso Monopotodl potere MANCANZA = EFFICACIA 
Maneggio di denaro |. emise ce oetareaneeni A 
FSPS. | ovalori pubblici. | fusso menare sono da elenco 1 - foglio A 
custodia di denaro e ESP.5.4. [Pagamento effettuato a soggetti non legittimati. uffici Pasquale Del Gaudio Monopolio risorse Monopolio del potere ‘CONTROLLI 
ti see 
chia 
Mancata rlevazione di anomala e regola del ol i MANCANZA - INEFFICACIA — | MANCATA STANDARDIZZAZIONE 
ESP.S5. l'posa 0 delle reversali. si Pasquale Del Gaudio CONTROLLI ‘PROCEDURE MANCANZA DI COMPETENZE 
Gestione el beni se utele 
Esps pudatimen | ESPGA |Nadepita manutenzon e cisioda, con appoprazini| Massi DO |. pisguno pi Gaudo | MANCANZA DI PROGRAmMAZIONE Monopalo risorse MANCANZA = INEFFICACIA 
patrimonio | petti ast veli a ulfici 
roper) 


Indicatore 1 - grado 
di discrezionalità 
(alto/medio/basso) 


Indicatore 2 » 
vello di 

coinvolgimento 
ostornofinte: 

(alto/medio/basso)| 


Indicatore 3 - 
‘almeno n1 
‘ovortorschioso| 
negli utimi 5 
‘anni 


(ndicare il 
umero) 


NESSUNO 


NESSUNO 


NESSUNO 


NESSUNO 


NESSUNO 


NESSUNO 


NESSUNO 


NESSUNO 


NESSUNO 


NESSUNO 


NESSUNO 
NESSUNO 


NESSUNO 


NESSUNO 


NESSUNO 


Indicatore 8 - 
Indicatore 5 - || impatto In 
probabilità che | termini i danno 
lovento | di immagine 
rischioso si | qualora evento 
verifichi rischioso sì 
(alto/medio/ | veniicasse 
basso) Galto/medi! 
basso) 


Indicatore 7 - 
Impatto ia 
mini di dan 
rariale qualor 
l'evento 
rischioso sì 
verificasse 
(altolmedio/ 
basso) 


misure a presidio del sc! 
esistenti - regolamenti, 
controlli succossivi, misure 
di rasparenza e 
dinformatizzazione, ecc.) 
specificare 


misure trasparenza, 
‘controll sugli atti 


misure trasparenza, 
control di regolarità degli 
all 


misure trasparenza, 
control di regolarità degli 
all 


misure trasparenza, 
control di regolarità degli 
all 


misure trasparenza, 
control d regolarità degli 
all 


Giudizio sinttico: secondo 
quanto indicato nelle colle 
precedenti ritiene che ll rischio 
sla alfo/modio/basso? 


misure generali o 
‘specifiche - indicare 
tipologia (controllo, 
trasparenza, 
regolamentazione; elica 


e n prcesimenti | n adeguntezz dele formazione onto 
Peace Ot gif natu | " segnali riu ossoni ‘na 0 | azioni aa inzaprndord ""firen, 
triennio (SUNO) Informatizzazione, ecc.) 
do programmo = 
indicare tipologia e rinvic 
‘a ssa per ia 
prasiposiione dae 
‘mcr, 
ma1-MO2 
uc 1-MG2 
nessuno nessuno nessuna MGI-MG2 si 
uc 1-MG2 
mao 
rossuno nessuno rossuna ne 1-NG2 a 
nessuno nessuno bacio MG1-MG2 si 
nessuna Mo 1-MG2 
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misure generali o 
9 indicatore 6- | indicatore 7- apadiche indeze 
indicatore 3 - Indicatore 5- | impattoîn | impatto in_ | misure a presidio det rasparenza, 

UFFICIO IN ‘almeno ni | "dcalore4- | probabltà che | termini di danno | termini i danno |" ischi esistenti moniazione. 
za | nen Indicatore 2 - livello Roso | oPacità nel X i Giudizio sintetico: secondo VOLE ISO 
PROCESSO Evento rischioso e anomallosigniicative POSSIBILI | porta compone dei Fattori abita eftionmà | domokimeno | Tegiutim E | POSSO, | sactiocosi | asotreveno| © revonto. | scesero dba Indio ne cele__ (n piscadmen sua | gra | seonizioni rsu asoni | “Prima e aan | Pe 
ES a man | SS | eden | ini | lite | unione" ini, | sca piena | pv lio | nto eno | SOM | nio Si sitio | ment 
SUL RISCHIO basso) | Glolmecio/bass0) | mica | (loMmedio! | ‘stoimedio/ | Vorticasso | Veriicasse, | inormatizazone, | - @3lO/mediotaseo? Sa ‘a programmata. 
numOrO) sso) basso) | (altolmedio/ | (alto/modio/ || ecc. -speciicare indicare ipologia 0 rinvio 
basso) basso) “a scheda por la 
predisposizione delle 
‘misure. 
n esiguo numero di dipende ni ha funzioni esclusive o 
D:11.. [preminenti di controllo (ad es. contoliinatzati DPSGMUDPSC | Pasquale Del Gauolo Monopolio compalenze MANCATA ROTAZIONE MANGANZA = INEFFIGAGIA NESSUNO 
[all'accertamento del cambi di residenza) CONTROLLI 
[Mancata programmazione ovvero attuazione della misura 
DI2 È / asquale Del Gauglo lonopato del potere NANDANZA =INEFFIGAGIA jonopole competenze 
ll ioazione col personae proposto ae avi DPSGMU | Pasquale Del Gaual Monopola del pote NATE Monopolio compet NESSUNO 
l processi benché vincolati non sono procedimentatzzati MANCATA STANDARDIZZAZIONE | MANCANZA - INEFFICACIA 
0 ECHO E Pasquale Del Gauglo | ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ \ETANDADIZ ZA NET NESSUNO 
Caronza nel controlli 
gt accanita 
la [Non si prevedono adeguate anvità di controllo né MANCATA STANDARDIZZAZIONE | MANCANZA - INEFFICACIA 
Di asiquale Del Gaualo 
ambi esca, 151) [NOD reed conati Pasquale Del Gaudio | ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ LSTANDARDIZ ZA SINERE NESSUNO 
IDE IE oi controll intera, 
da | cantoatsisna | Pope sur Sara, a RA coil MG 1-02 MS ai 
nno |(Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di regolamenti i 
nonché Beni i tn 
ISP IO | Das. [fono osi poirena roa etazone dele Pasque Dei Gaudio | onopoto etpotre EOCESSIVA DISCREZIONALITÀ | | MANCANZA -INEFFICAIA nessuno 
pome sogno [proprie praicne 
oPseMUDPSE 
chiesta 0/0 accettazione impropria dî regali, compensi o 
D:1.7.. latte utità In connessione con 'espietamento delle propri Pasquale Del Gaudio Monopolio competenze MANCATA ROTAZIONE MANCANZA = INEFFICACIA NESSUNO 
funzioni 0 del comp afidi CONTROLLI 
D18. | concesone propia o |ndebia di benefci monetari Pasqual Del Gaudio Monopoto oso Monopao sel ptoe MANCANZA INEFFICACIA Nessuno 
111 | cnpeinelgropi e Idea di nengi on gna Pasquale ei Giuda | onopstodetpotre ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ. | MANCANZA -InEFFICACIA nessuno 
[Mancata programmazione ovvero attuazione della misura ua MANCANZA - INEFFICACIA 
a Alea nare ione pepe ore cale Pasquale Del Gaudio Monopolio competenze Monopoli del potere RZACINETE NESSUNO 
‘Mancata programmazione ovvero attuazione della maura 
02. "otazio asquale Del Gaudio lonopoto del potere NANGANZA = NEFPIGAGIA 
2 lia rotazione dl pesonale pcpoio lo atità di Pasquala Del Gaudi Monopola dl pote NZA ERI Monopolio competenze NESSUNO 
l processi benché vincolati ron sono standardizzati ovvero MANCATA STANDARDIZZAZIONE | MANCANZA - INEFFICACIA 
02. asiquale Del Gaulo 
a} [aroma cal io sine aa Pasquale Del Gaudio | ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ LSTANDARDIZ ZAC INERE NESSUNO 
Carenza nel controll 'Non si prevedono adeguate atività di controll sula 
SSA TOSI | DZA SsuneneGer pesta dt mbeni i atei Pasquale Del Gaudio | ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ | MANCATA STANDARDIZZAZIONE | MANCANZA -INEFFICACIA nessuno 
Pn laddove uno del due non è cittadino europeo ONTRIOLLI 
Da Matrimonio | potenziamento assume DeSCIMU MG 1- MG 2-MS 
idem a |(Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di MANCANZA - INEFFICACIA control interni, sai sali sa SCURE di 
n “Z| e RE Pasquale Del Gaudio Monopolo del potere ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ RESI NESSUNO contoli successivi 
SITR regolamenti 
Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o 
028. latte utità In connessione con fespietamento delle propri! Pasquale Del Gaudio Monopolio competenze MANCATA ROTAZIONE MANCANZA = NEFFIGAGIA NESSUNO 
liunzioni del compiti affidati PONTROLLI 
127. | Concessione propia ndebia di bene monetari Pasqual Del Gaudio sonopoto rose Monopao sel potere MANCANZA = INEFFICACIA nessuno 
see A IT cccessna piscRezionaLTA | MMICAIZA EFFICACIA nesso 
[Mancata programmazione ovvero attuazione dla misura 
D34.. [soll rotazione del personale preposto ale ati Pasquale Del Gaudio lonopol competenza lonopolo del potere MANGANZA = INEFFICADIA 
sl ‘line do personale proposto ae ati n PI Monopolio compa Monopolo del pot REA INEFE NESSUNO 
[Mancata programmazione ovvero attuazione dola misura 
D.32.. della rotazione del personale preposto ale atività di Pasquale Del Gaudio Monopola del potere MANCANZA = INEFFICACIA Monopolio competenze NESSUNO 
(contolo CONTROLLI 
l processi benché vincolati non ono procedimentatzzati MANCATA STANDARDIZZAZIONE | MANCANZA - INEFFICACIA 
D asquale Del Gaudio 
33. lavvero non sl appicano le procedure disposte Papiiela Dal Oeuala;.| (EGOSABIVADIGOREZIONALITA PROCEDURE CONTROLLI NEGSUNO 
Carenza nel controll ÎNon si prevedono adeguate attività di controllo sulle MANCATA STANDARDIZZAZIONE | MANCANZA - INEFFICACIA 
ctr a Pasquale Del Gaudio | ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ LSTANDARDI? NA CET NESSUNO 
Di Smagratiche | || cericazioni anche DPscIMU nessuno nessuno nessuna Nessa si 
ob eobnsaivene, |, |Comesponsonediangont per tenore omissioni i TIANGARZA SE RAGARIA PR d3- MS 46 
Saone cose sonno e voi paranza nota ratazone dele Pasquale Del Gaudio Monopolo del potere ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ NZ NETTA NESSUNO cr ani, 
regolamenti 
Richiesta e/o accenazione impropta di regal, compensi o 
0:36. latte utità In connessione con lespietamento delle propri Pasquale Del Gaudio Monopolio competenze MANCATA ROTAZIONE IANGANZA = INEFFIGAOIA NESSUNO 
iunzioni del compiti tfidati SONTROLLI 
D37._ | concessione propia 0 indebita ci bensci mene Pasqual Del Gaudio sonopoo rose Monopao delptoe MANCANZA INEFFICACIA nessuno 
n38. | conoesianeinpropia o ndebta i benefici non moneta Pasqual Det Gsudo | snopato etpoere ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ — | MANCANZA INEFFICAGIA nessuno 
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tutte le 

macrostrutture come 

da elenco 1 - foglio 
tuttii 


Pasquale Del Gaudio 


RESPONSABILITÀ TROPPO 
CONDIVISA 


MANCANZA DI COMPETENZE 


MANCATA 
STANDARDIZZAZIO 
NE PROCEDURE 


Pasquale Del Gaudio 


MANCANZA - INEFFICACIA 
CONTROLLI 


RESPONSABILITÀ TROPPO 
CONDIVISA 


Pasquale Del Gaudio 


MANCANZA - INEFFICACIA 
CONTROLLI 


RESPONSABILITÀ TROPPO 
CONDIVISA 


Pasquale Del Gaudio 


MANCANZE DEFINIZIONE 
RUOLI E RESPONSABILITÀ 


RESPONSABILITÀ TROPPO 
CONDIVISA 


MANCANZA - 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


Pasquale Del Gaudio 


MANCANZE DEFINIZIONE 
RUOLI E RESPONSABILITÀ 


RESPONSABILITÀ TROPPO 
CONDIVISA 


MANCANZA - 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


tutte le 

macrostrutture come 

da alenco 1 - foglio 
uffici 


Pasquale Del Gaudio 


MANCANZE DEFINIZIONE 
RUOLI E RESPONSABILITÀ 


MANCANZA - INEFFICACIA 
CONTROLLI 


MANCATA 
STANDARDIZZAZIO 
NE PROCEDURE 


Pasquale Del Gaudio 


MANCANZE DEFINIZIONE 
RUOLI E RESPONSABILITÀ 


RESPONSABILITÀ TROPPO 
CONDIVISA 


MANCANZA - 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


Pasquale Del Gaudio 


MANCANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


MANCANZE DEFINIZIONE RUOLI E 
RESPONSABILITÀ 


RESPONSABILITÀ 
TROPPO 
CONDIVISA 


Pasquale Del Gaudio 


MANCANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


MANCANZE DEFINIZIONE RUOLI E 
RESPONSABILITÀ 


RESPONSABILITÀ 
TROPPO 
CONDIVISA 


NESSUNO 


NESSUNO 


NESSUNO 


NESSUNO 


NESSUNO 


NESSUNO 


NESSUNO 


NESSUNO 


NESSUNO 


rogolamenti, 
controlli 

successi, 

trasparenza 


solamenti, 
controll 
successivi, 
trasparenza 


Massimario dello 


nessuno nessuno sta si 
nessuno nessul Massimario dello 
ai scarto a 
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Nominativo Dirigente ANNA AIELLO 


1000 


suo a pri dicho 
SSNCI Sepa, conti 
accesi, muro i spara 
‘© d'inorimatzzazione ecc) 
Spostare 


ausamc e 

es 
LEI 

CRIAL 


n. procedimenti giudiziari 
‘ellutimo tienrio 


n. procedimenti 
cipinari neutimo 
triennio 


n. segnalazioni 
pervenute 


misure osti 


adeguatezza delle 
misure 
(UNO) 


azioni da Inraprendero. 


misure generali 0 speoliche - 
Indicare ipobogla (corto, 


trasparenza, 
regolamentazione etica, 
formazione, conio di 
intero. ioimatizzaione, 
‘060 ) da programmano 
inlcarefpooga © rinvio a 
sche pr la pledisposzione 
io neo 


SIAC: Plano dotazione; Elenchi 
‘telomatici operatori economi: 
Mapa; Rotazione del personale 


MEDIO 


MEDIO 


Conttolo sul Rispetto della 
normativa vigente (Cadice degli 
appalti linoe quida Anac] 
Aggiornamento dl Piano di 
Rotazione 


Lo svolgimento doll ‘atività di 

programmazione dela Municipalità 
è Subordirata ala tempistica dello 
ativià degl orgari poli (Consiglio 
Comunale e Giunta Comunale ) di 

alri Uffici dell'Amminisrazione 

Gomunalo al uali compato, pertanto, 
l'adozione di adequate misuro volto a 

garanire completamento dal ciclo d 
‘programmazione ei termini previsti 

‘dala normativa 


La Misura non è di 
competonza dell Municilaità 
2 


Plano di rotazione: Corro di 

rogolaià ammirisiratva a cura 

cel Senio coriolisuocessii di 

ogolantà anminisralva; Digsv 
39/2018 


Piano di rotazione: Control di 

rogolantà amminisratva a cura 

del Senio coriroli successivi di 

ogolantà amminisralva; Digsv 
33/0018 


Piana di rotazione Misure PTPCT 
MG7A « Control di regolarità 
‘amministrativa a cura del 
Servizio controli successivi di 
rogolarità aminisraiva — Digsv 
39/2018 


Plano gi rotazione Control di 

rogolarità amminisratva a cura 

del Senio corirolisuocessii di 

ogolantà amministalva; Digsv 
33/0018 


Piano di rotazione Control di 

rogolrità ammirisatva a cura 

cel Senio corioli successivi di 

regolarità aminisralva — Digsv 
33/2018 


MEDIO 


MEDIO 


Control sul Rispetto della 
normatta vigente (Codice degli 
‘appalto inoe guida Anac] 
Aggiomamento dl Piano di 
Rotazione Applicazione dl Digsv 
382019: Atlazione della Misura 
‘MG7a del PPCT 2021-2023 


SI 


Control sul Rispetto della 
normativa vigente (Codice degli 
appalto ine guida Anac} 
Aggiomamento del Piano di 
Rotazione Controllo 
sull'Anplicazione del Digsv 
33/2053: tuazione della Misure 
MG7A del PTPCT 2021-2023 


Aggiorramento Piano di rotazio 
Misure PTPCT MG7a - Control 
di regolarità amministraiva a cur 
‘i Servizio control successivi di 
regolarità amministrata — 
Control sul'Appicazione del 
Digsv 38/2013 


Aggiomamento Piano di stazione 
Misura Attuazione PIPCT MGTA 
Control di regolarità 
amministrlva a cura del Servizio 
oritoli successivi di regolarità 
amministativa — Digsv 33/2019 


Aggiomamento Piano di rotazione 
Misura Attuazione PIPCT META 
Control di regolarità 
amminitrlva a cuta del Servizio 
oritoli successivi di regolanià 
‘amministrativa — Control 
sul'applicazioneDigev 33/2013 
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leto percorse edi infese di essuione TRASPARENZA 
li band a cocumertazione i gara non son pitti MANCANZA O | Mancanza — 
CP34 |nela sezione. spacifca presta dai ce. crt CARENZA DI INEFFICAGIA | MANCANZADI | meno MEDIO nessuno | ansa eAsso 
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ietmne di presentazione dell tn o ia vorina ; 
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complementari ne 
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incisa con unifica clienavelda TRASPARENZA | | CONTROMI È 
A A VI E I rome 
cotta, nonostante i suticienza  perinenza ell ; eccessiva nancanza DI , 
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[L'esecutore non pone In atto i mezzi e l'organizzazione] MANCANZA - 
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eviaro l'apicazione dì pena 0° a sotzone del Ò 
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Sistema informativo Ci (69 13) 
SIAC - Piano di rotazione del 
Personale “Control di regolarità 
‘amministrativa a cura del 
Senvzio controll successivi di 
regolarità amminisitalva - Consi] 
Bent telematici operato 
‘aconomici— Mepa 


Control di regolarità 
amministraliva a cuta del Servizio 
‘Gontroli successivi di rogalantà 
‘amministrativa 


Control di regolarità 
amministaliva a cura del 
Servizio oniroli successivi di 
regolarità amministrativa 


Taritale di requante 
amministrativa a cura del 
‘Senvizio coniroli successivi di 
regolarità amministrativa - Consi] 
Elenchi ilematici operatori 
‘economici Mepa: 
rotolo di egorta 
amministrativa a cura del 
‘Snizio control successivi di 
ogolanià ammnisratva 


MEDIO 


MEDIO 


Control su Rispetto della 

normativa vigente (Cadice degli 
appalto noe guida Anac} 
AGdiomamento del Piano di 

‘Rotazione Control 
sul'applicazione del Digsv 
32019 Altuazione Misure 
PTPCT MG7A— 


SI 


Verifica stato avanzamento dei 
Tavori da part del Direttore de 
Lavor DEC - RUP Piano di 
rotazione de Personale 


Control di regolarità 
amministatva a cura del 
Servizio corttoli successi di 
rogolantà amminisratva 


MEDIO 


MEDIO 


Control sul Rispetto della 
normativa vigente (Codice degli 
appalt) Aggiornamento del Plano 
‘dotazione 


SI 


Rotazione del Personale Rispetto 
del Disciplinare perla nomina dei 


epludalori’. Regolarmeto di 
conlabiltà del Comune di Napoli 


MEDIO 


MEDIO 


Controlo sul Rispetto della 
normatta vigente (Cadice degli 
‘appa Regolamento di 
contabiltà) Aggiornamento del 
Pian di Rotazione 


SI 
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AREA DI RISCHIO: ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 


TRATTAMENTO 


CODICE MAPPATURA VS EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE E PONDERAZIONE DEL RISCHIO Belfiscrio! 


compilazione d'intesa con la struttura di supporto al RPC sel assessment 


AISURAZIONE E VALUTAZIONE 
EINE CARTE =" 
Lul ECCESSIVA | ssnagoto detoatere DEL PERSONALE NOK oiniENTE vena dla corna 
attesa Anna Alallo DISCREZIONALITÀ | MOnOPOli del pote DEL COMUNE DI NAPOLI dettate dalla DG e dall'Area 
epr 55 O CO 1008/2016) "anne nana 
O io 
Fagolemento perle dipinge FAI 
POLI bun ci 'eotote STI se voro 
Aitina ce CR n se io cata e carivea 
relativa indennità (De da De isiai Risorse Umane Aggiornamento) 
TRE Saro a notzione a 
Se ao 

n wr ron 
ECCESSIVA Rena dei SMOSIGIO) e nizza C vigente e cell dipeeizioni 
Duttssa Ama Ato | DISEREZIONALITA pito PO Pos dl rtazione del nessuno nessuno nessuna aquila DO N 
neDri <TOgla personale Rotazione del Personale 
aa Autorizzazione preventiva 
FETI poni 

SOS pn pt 
Rin sam 


ECCESSIVA 
Dott.ssa Anna Aiello DISEREZIONALITA | Monopolio del potere 


Manopolo del potere 


ECCESSIVA 
Dott.ssa Anna Alello DISEREZIONALITA | Monopolio del potere 


nessuno nessuno nessuna 


MANCANZA TION n 
ottssa Anna noto © | p3ESOESSIVA | Mercia Soma ir malio delle Preso = dui a rei gola di presso con 
SSNmROnLI Pr pria o 


presenza 


CODICE DI COMPORTAMENTO DEI Controllo da parte del 


alice - OH PE. 


Dotta Anna leto INEFFICACIA ‘odia di comportamento dl ipandeti nessuno nessuno nessuna one a dolio 

CONTROLLI ‘ae Gomune i Napo I 
ubbico 
MANCANZA — 
Dottssa Anna leto INEFFICACIA 
REGOLAMENTO 
CONTROLLI PER LA DISCIPLINA DELLE 
e INCOMPATIBILITA E DEI CRITERI PER Corro sulrispeto ell 
tutto e lDotesa Anna Aeto RINMIORAIA IL RILASCIO DELL'AUTORIZZAZIONE ALLO| normativa vigente 
maccosetra come poso SVOLGIMENTO DI ta siontaragio sua conormià i 


da elenco 1 - foglio INCARICHI EXTRA ISTITUZIONALI Al dol comportamento dei 


IANCANZA — 
ttt FAVORE DEI DIPENDENTI ipendoni i lazione agi 
Dott.ssa Anna Nelo INEFFICAGIA DEL COMUNE DI NAPOLI ‘cana este amonzia 
Codice di Comportamento dl ipendant de 
RIANCANZA — Comano a apo 
Dottssa Anna Nelo INEFFICACIA 
CONTROLLI 


ocrdava MANCANZA — REGOLAMENTO PERLA DISCIPLINA 
Dott.ssa Anna Aiello DISCREZIONALITÀ | | INEFFICACIA DELL'AREA DELLE POSIZIONI 
CONTROLLI ORGANIZZATIVE 
(C.C.N 21.05.2018) Regolamento per la Monitoraggio 0 controllo sul 
disciplina delle rispetto della normativa 


E GOERAVA MANCANZA — modalità di attribuzione di “Specifiche 
Dott.ssa Anna Aiello ISEE NI TÀ | INEFFICACIA Responsabilità” o di riconoscimento della 
CONTROLLI telativa indennità (Deliberazione di G.C. n. 


tuto lo 210 del 26/06/2020) Sistema di rilevazione 


nessuna vigonte, dei regolamenti 
Interni, del sistema di 


rilevazione delle presenze. 


macrosrutture come MANCANZA — automatico dello prsenze — Sistema 
ECCESSIVA si 
‘a olnco 1 - foglio |Dott ssa Anna Aelo INEFFICACIA informato del CI - 
mod: DISCREZIONALITÀ | MEFFICACIA 


Volicidiaalia) CONTROLLI Sistema informato CI Leg 9 - Codice di ‘Scharaini rase naltambio 
i da sà SSN A 
Napoli del contratti: Attuazione Misure 

Dotssa Anna Ato | NEFFICADIA SPOT atta 
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CODICE MAPPATURA VS EVENTI RISCHIOSI 


Dott.ssa Anna Aiello 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


AREA DI RISCHIO: PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI SOGGETTI (con effetto e senza effetto economico diretto ed immediato sul destinatario) 


ECCESSIVA — 
DISCREZIONALITÀ 


MANCANZA O 
CARENZA DI 
TRASPARENZA 


VALUTAZIONE E PONDERAZIONE DEL RISCHIO 


self assessment compilazione d'intesa con la struttura di supporto al RPC 


Carta dei Servizi on lne:| 
“Sezioni specifiche sul 


Dott.ssa Anna Aiello 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


MANCATA 
ROTAZIONE 


MANCANZA O 
CARENZA DI 
TRASPARENZA 


Sito della Municipalità 2| 
rivolte all'utenza 
iniroscata a 
wedimenti 
"Ampli 
Regolamento per la 
determinazione dei 
termini 
perla conclusione dei 


Dott.ssa Anna Aiello 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


ECCESSIVA — 
DISCREZIONALITÀ 


MANCANZA O 
CARENZA DI 
TRASPARENZA 


procedimenti e per 
individuazione del 
responsabile del 
procedimento 
(Testo approvato con 
deliberazione della 
Giunta municipale n. 
5121 del 13 novembre 


Dott.ssa Anna Aiello 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


ECCESSIVA — 
DISCREZIONALITÀ 


MANCATA 
ROTAZIONE 


1997) 
Art.1; Sistema 
informativo dei CI; Piano) 
di rotazione del 
personale; Codice di 


Dott.ssa Anna Aiello 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


ECCESSIVA 
DISCREZIONALITÀ 


MANCATA 
ROTAZIONE 


‘comportamento dei 
dipendenti del Comune 
di Napoli 


Aggiomamento 
‘tempestivo delle info 
sulsito dei Comune di 
Napoli di tutte le 
pagine dedicate ai 
Prowedimenti 
‘Ampli; 
‘Aggiomamento del 
Piano di rotazione - 
Verifica del rispetto deil 
‘tempi procedimentali 
Leg 10 


self assessment 


si 


TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO 
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CODICE . MAPPATURA VS EVENTI RISCHIOSI 
UFFICIO N 
POSSESSODI | REsPonsamnE 
PROCESSO Evento rischioso © anomala significative POSSIBILI | paria complazion del Fattori abitani 
INFORMAZIONI “vedrai 
'SUL RISCHIO 
megoartà o omissioni 
el gestione det 
onirato dervnti da 
con 
Tiarespaz venice 
lena aironi 
(rana ripeto 
Cene 
oraseizzione so 
[scostamento dei tempi di 
Lavorazione evi SERA 
[Gestione delle entrate |iNc0mpletezza istruttoria na MANCANZA DI [MANCANZA © CARENZA 
spa Ea ESP.211 Vino entrato conseguenti occupazione suolo pubblico. | —ARSCIMU | potssa Anna feto INEFFICACIA 
domani dasonti.— [narcaaparaio INEFFICACI, COMPETENZE l'INFORMANZZAZIONE 
Gocurenazione sini 
[di interessi; inadegiatezza 
Ciconia esca 
(Mematzzazone nale 
cca 
Esp zz lora di blanco per inatà verso ca qulle di ia MANCANZA = mancanza DI MANCANZA DI 
[destinazione ù CONTROLLI COMPETENZE PROGRAMAZZIONE 
lugo godono dirai megane a dipana. di ea 
Mo & spesa, l'omisione di ordinati spesa senza tolo iaia s mancanza DI 
EORA2. dletcalto leriosione di [li andai di pigarento Dotasa Anna A INEFFICACIA COMPETENZE | | MANCATA ROTAZIONE 
con manolazione del enzo iniimaico, ec. 
Espandi (Manomissione del sistema informatico e sottrazione di nane, ECCESSIVA MANCANZA — 
lespa (per ‘generali © ESP.33. [somme con la fraudolenta compliazione di mandati di| Macrostrutture come | Dott.ssa Anna Aiello À INEFFICACIA MANCATA ROTAZIONE 
[per l'attuazione delle ina mo aironi forniture inesistenti o. late. da elenco 1 - foglio DISCREZIONALITÀ 
ecfafoezope Ge pagamento 2 iront dfriture In stento già pagati co 1 CONTROLLI 
MANCANZA - 
ESP.3.4 [Sistematica sovrafatturazione di prestazioni Dott.ssa Anna Aiello FOCEERIVA INEFFICACIA MANCATA ROTAZIONE 
DISCREZIONALITÀ 
CONTROLLI 
CERCA MANCANZA - 
ESP.25. [mproprl iconoscimento di deb ur lancio Dottsa Anna Ato © | pgEGCESSIA , | INEFFICACIA || waNcATA ROTAZIONE 
CONTROLLI 
Megna gone 8 Porpini dd naga MANCANZA — 
EBPAA |isifbuzone. per Indebio. conteimento o ‘osecito di Dottesa Anna Aelo INEFFICACIA | | manGATA ROTAZIONE 
Rarslonistpanon CONTROLLI 
in cima al una ta ci attsa un MANCANZA — 
nera saggrta soono (el wonnoggo el primi neo Dotssa Anna Ato INEFFICACIA | | mancata ROTAZIONE 
lidiiuare um percorso praferenaze CONTROLLI 
tegolrtà 
manomiezone a 
processi, ale MANCANZA — 
‘documenti cosi a ESP.4.3. |indebita retribuzione In assenza di prestazioni Dott.ssa Anna Aiello INEFFICACIA MANCATA ROTAZIONE 
Gestione delle spese | Presupposto tutte le CONTROLLI 
leo "peri pagamento a | relativi pagamento di macrostrulture come 
ri d'opera ci da elenco 1 - foglio 
esterni e/o interni oo utfici 
Sretanitacano o 
‘nageguao por 
pal ico 
di rotazione del personale) 
mancanza - 
CIEL ICE e OHIO Dott.ssa Anna Aiello INEFFICACIA MANCATA ROTAZIONE 
[panini ess iene prop e INEFFICACI, 
MANCANZA — 
ESP. [appropriazione di denaro. boni 0 atri valori Dottasa Anna Ato INEFFICACIA | | mancata ROTAZIONE 
CONTROLLI 
TRRCAZI- 
899.52 |ilzzo Impopso del tondi ell'amminiaazione. Dottssa Anna Ato INEFFICACIA | | mancata RorazioNE 
SoimRosti 
Mandati di pagamento effetti in wolazone_ dele MANCANZA — 
EGrS9. [xoraiio pravoto (ee possa ovo, conta Masa di Dotta Anna Melo INEFFICACI | | mancATA ROTAZIONE 
impropro utzzo di (auetanza, 656) CONTROLLI 
denim Dv 
"ioguezta dei TCA — 
controlli, scarsa ESP.5.4. Pagamento effettuato a soggetti non legittimati. tutte le Dott.ssa Anna Aiello INEFFICACIA MANCATA ROTAZIONE 
sos [Maneggio aidenaro | sentiero ce macsasiutto come Conto 
© valori pubblic — | eco nona dote Ga loop 
velo iaia nl tit 
bia eno 
a 
o-=A 
mancanza - 
espss [Mancata slevazione dl anomalo e irogolarià ei ito di Dottasa Anna Ato INEFFICACIA | | mancata ROTAZIONE 
pes CONTROLLI 
tmproprio uttizzo di 
"el pub 
Gestlono del beni | _ "demanio dl cute 
itrimonio. Ina ‘anuter ‘e custoc s01 rc IMANGANZA = 
EsP.6 Pubblici e del Da Esp.o4 |Nadeguata manutenzione e custodia, con appropriazioni | | macrostrutture come | pow.ssa Anna Aiello MALICRATA MANCANZA DI MARCATRROTAZIONE 
drtanio e dll indebita cir. "n'lenco 1 font PROGRAMMAZIONE 
chino opaca cele o Sommo 
patrimonio | procecire dott vello al utfci 


\ESTIONE DELLE ENTRATE DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 


self assessment 


Indicatore 6 - 
Impatto in 
‘mini di danno 

di Immagir 
qualora Pevento 
rischioso si 
Vorificasso 
{alto/modio/ 
basso) 


Indicatore 7 - 
Impatto in 
lermini di danno. 
riale qualora 

evento 
rischioso si 
verificasse 
{alto/medio/ 

basso) 


Indicatore 3- 
almeno n.1 
evento rischioso 
nogli ultimi 5 
anni 
{indicare il 
numero) 


Indicatore 5 - 
probabilità che 
evento 
rischioso sì 
verifichi 
alto/medio/ 
basso) 


Indicatore 2 > 
vallo di 
(coinvolgimento 
lesternofinterno 
alto/medio) 
basso) 


Indicatore 4» 
opacità nel 
processo 
decisionale 
(alto/medio/ 
basso) 


Indicatore 1 - grado 
di discrezionalità 
alto/medio/basso) 


VALUTAZIONE E PONDERAZIONE DEL RISCHIO 


Giudizio sintetico: secondo 
‘quanto indicato nelle celle 
precedenti ritione che il rischio 
‘la alto/medio/baseo? 


golament, control 
liccessivi, misure di 


procedimenti giudiziari 
nell'ultimo triennio 


compilazione d'intesa con la struttura di supporto al RPC 


n. procedimenti 
isciplinari nell'ultimo 
triannio 


In. segnalazioni 
pervenuto 


Regolamento Cosap 
adottato con 
beibarazione di c.c. n.8 
al 28/07/2021: Piano di 
tazione del personale 
Regolamento per la 
determinazione dei 
termini 
per a conclusione dei 
procedimenti è per 
l'individuazione del 
responsabile del 
procedimento 
(Testo approvato con 
deliberazione dalla 
Giunta municipale n. 
5121 del 13 novembre 
1997) 

Artt: Sistema 
Informativo dei Cl 
logica di comportamento 
doi dipendenti del 
Comune di Napoli 


Regolamento di 
contabiltà - Piano 
esecutivo di gestione per 
l'assegnazione delle 

Liotazioni finanziarie 
Piano degli Oblettwi 
Piano di rotazione del 

personale 


[Sistema dello presenza 
Areas: Regolamento 
dl funzionamento del 

Consiglio 
Approvato con 
deliberazione del 
Consiglio della 
Municipalità n. 3 del 
08.10.06. 
Madilicato con 
deliberazione consilare 

n. 24 del 10.05.07, n.15 

dol 23.04.09, 

n.6 del 15.3.2012, n. 2 
lai 16.02.2019 e n.7 del 
‘08.04.2019: Piano di 
Rotazione dei personale 


Regolamento di 
Jontabilà - Regolamento 
dl Sistema dei control 
Interni (approvato con 
‘emendamento con 
[deliberazione consiliare 
n.4 del 
28/02/2013, modificato 
con deliberazione 
consiliare n. 49 
dell'1/07/2018); Piano 
esecutivo di gesilone per 
l'assegnazione delle 
dotazioni finanziarie 
Piano degli Obiettivi 
Plano di rotazione del 
personale 


ielf assessment 


(SUNO) 


bioni da 
|iraprendere 


TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO 


misure generali o 
specifiche - Indicare 
lipologia (controllo, 


logolament 
formazione, contlto di 
Intorossi, 
|nformatizzazione, ecc.) 
da programmare 
[ndicare tipologia e rinvio 
‘a scheda por la 
predisposizione delle 
misure. 


[control sui rispetto 
della normativa 
vigonte (Verifica del 
rispetto dei 
Regolamenti) 
Aggiornamneto 
tempestivo delle 
Iezioni specifiche sui 
ito della Municipalità 
2 rivolte allutenza 
interessata al 
provvedimenti di 
occupazione suolo 
Aggiornamento del 
Piano di rotazione del 
personale 


si 


[controllo sul rispetto 
della normativa 
Vigente 0 dei 
Documenti e dei Piani 
di Programmazione 
degli Enti local 
Aggiornamento del 
Piano di rotazione 


si 


ontrallo deel rispetto 
della normaiva 
vigonte 
Predisposizione di 
[00S con indicazioni 
delle speciliche 
Jansioni; Verifica 
dello posizioni di 
ciascun dipendente 
sul Sistema Areas 
controllo sul rispetto 
della normativa 
Vigente 
Aggiornamneto del 
biano di rotazione del 
personale 


no 


Le misure possono 
sutare non sufficienti 
Jar quanto riguarda Il 
bischio del rimborso 
lindebito al datori ai 
sensi dell'a. 80 del 
Lgsv 267/2000, ol 
rischio di rimborso. 
indebito per spese 
sostenute dagli 
lamministratori ( es: 
uso mezzo proprio 
[spose di viaggio etc) 
per quali sarebbe 
pportuno definire uno 
pecitico regolamento 
comunale 


logolamento comunale 


[controll sui rispetto 
della normativa 
vigente; Controllo 

laventivo di regolarità 

mministrativa: 

Fonuta di apposito 

bro contabile per la 

lestione del Fondo 
larche, riportante le 

intrate giornaliere di 

lassa ed i versamenti 

beriodici in Tesoreria 
Registrazione 
giornaliera delle 

[somme introitate per 
illascio CIE e 

lontestuale veriica del 

lumera di CIE omesse 

Aggiornamento del 

Piano di rotazione del 

personale 


si 
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CODICE 


MAPPATURA VS EVENTI RISCHIOSI 


AREA DI RISCHI 


self assessment 


Indicatore 2 > 
vello di 


Indicatore 4- 
opacità nel 
processo 
decisionale 
Galto/modo! 
basso) 


negli ultimi 5 
anni 
(indicare il 
Numero) 


(alto/medio/ 
basso) 


urrICIO In 
POSSESSODI | nesponsamne 
inocisso vento ichoso © anomale signi FOSSIBNI." | port campione mi Fatos abitani 
meoniazion | Prc 
‘Sul iscio 
Vu gig mero di percoca fa lion estate 
DcominEni "conio. (ed gb ‘ono net DPSCIMUIDPSC |Dotssa Ama Ato MANCATA ROTAZIONE MANCANZA O CARENZA SARENZADI 
loca moro do ALI ditelo 
HI Fap azione ON sitio Ria mi 
Da12 (bela 10GSOIO ca) pasonie proposi flo siii DESGMU © lDotssa Amadio caRENZA DI PERSONALE 
Sire 
maNCATA 
\pepspsl Song coi pi oro povidinalzzai 
AN (imita preve ci oreono cea dotta Ama lo caRENZA DI PERSONALE sncaiza0i courerenze | sTmBARbIzZAZOnE 
Non el povedone adegiao si di contole ne la MANCANZA 0 CARENZA 
Das [ion si pevecono adegato aut d cont Dotta Ama All CARENZA DI PERSONALE MANCANZA DI COMPETENZE | MANCANZA O CARENZA 
compaponigne Al agi pa: arene omo A MANCANZA 0 CARENZA 
suoi | (DI0 | GIAN ine potionati rele Forszore cel Dottssa Ama Allo | MANCANZA- NEFFIGACIA CONTROLLI ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ | MANCANZA 0 CARENZA 
di top price 
(prin 
Rai 
opere 
5a 
cei. iii 
DA | contiamo | SSMTIIOAO | 47. (Sveuia comvesdione col etpolaneno dele poni Dontssa Ama Nolo | MANCANZA - EFFICACIA CONTROLLI ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ | MANCAIZA O CARENZA 
ss RUN 0 dlcompli ini 
mediare ni 
pronta 
ce, 
al D.1.8.. |concessione impropria 0 indebita di benetici monetari DPSGIMU/DPSC | Dott.ssa Anna Aiello MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ 
019. concessione mona indotta erat] on mene Dottssa Ama Allo | MANCANZA- EFFICACIA CONTROLLI ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ 
Mista og vo zia dea ira Re 
CEE Dottssa Ama All CARENZA DI PERSONALE MANOATA ROTAZIONE 
Mascia fra ione ovo aa zone da ito 
22 le Tatto do pesate pepe se at di uit il CARENZA DI PERSONALE MANCATA ROTAZIONE 
Gal 
lpeogossi arehi vinci mon so stancati vero MANOATA STANDARDIZZAZIONE 
FERA Dottssa Ama Allo caneENZA DI PERSONALE \STAnDARDIZ 
[Carenza nei control (Non si prevedono adeguate attività di controllo sulla| MANCATA 
Grauso | n24. SSsunemazone pesenita dal nubend ‘n passi Dora na lo CARENZA DI PERSONALE MANCANZA O CARENZA sIBRADII ZIONE 
in sila Monte o alal one ito etnea SRoctoune 
02 nnmone | . oPscnu 
porci 
aac SEIN OgAAI ui nea Lui _ 
muto | nas. |Coueponion a ngeni pr Dottssa Ama All MANCATA ROTAZIONE MANCANZA NEFFICACIA CONTROLLI 
chesta lo accetazion Ipsoa di rega compensi 
D28. SNC contiene dol espaniol cole pops Dottssa Ama Allo MANCATA ROTAZIONE MANCANZA NEFFICACIA CONTROLLI 
RUEON o dicon sini 
027. concessione mapa incbta i bensi monetari Doltssa Ama Allo MANCATA ROTAZIONE MANCANZA INEFFICACIA CONTROLLI 
028. concessione impopia indebita i era] on monetari Dottssa Ama Allo MANCATA ROTAZIONE MANCANZA  INEFFICACIA CONTROLLI 
Manni pari o co Ml i 
Daa [dl fotine gel persone preposto e: ati Dora Ama leto CARENZA DI PERSONALE MANOATA ROTAZIONE 
Sainte 
Mancata gra none oVver tazione del miu 
032. tele sutoto da possono popo ale ava di Dottssa Ama Allo caRENZA DI PERSONALE MANOATA ROTAZIONE 
al 
| pops benohg inoolgt ron010 prossima MANOATA STANDARDIZZAZIONE 
naacal bench veci on oro csi Dottssa Ama Allo CARENZA DI PERSONALE (STANDARD 
RESA 
‘ammi ese | 0sa Mon prevedono aeguato atttà conto sue atta Ama Alto CARENZA DI PERSONALE MANCANZA  INEFFICACIA CONTROLLI 
marg di iscrezionaltà anze ricevute 
0a tro oPscau 
Fi C 
ra CEREA 
porse cit MOSTRI pe Dottssa Ama Allo MANCATA ROTAZIONE MANCANZA INEFFICACIA CONTROLLI 
Moria doit 
'nensta 0 ccotazione Impopia di vga, cons 
DSS. SEEM poeta dol obi ole perni Dottssa Ama Allo MANCATA ROTAZIONE MANCANZA NEFFICACIA CONTROLLI 
RUEON o deco ina 
027 [concessione mapa idea i ana moneta Dott ssa Ama Allo MANCATA ROTAZIONE MANCANZA  INEFFICACIA CONTROLLI 
nat. consone pope o ceti nei resti dott ssa Ama Allo MANCATA ROTAZIONE MANCANZA INEFFICACIA CONTROLLI 


orarialo qualo 
evento 
rischioso si 
verificasse 
(ato/medo! 
basso) 


VALUTAZIONE E PONDERAZIONE DEL RISCHIO 


‘compilazione d'intesa con la struttura di supporto al RPC. 


rischio esistenti 


Giudizio sintetico: secondo 


self assessment 


TRATTAMENTO. 
DEL RISCHIO 


misure geni 
speciiche «I 
ipologia (control, 
Trasparenza, 
rogolameriazione; ati 


no 


Regolamento per la 
determinazione dei 
termini: Sistema 
informativo del CI 
Codice di 


comportamento dei 
dipendenti del 
Comune di Napoli 


‘dl rispetto i tem 
procedimentali 
Gontrello del rispet 
della normativa 
vigente 


i sa cana o 
Rguamert; contri | quanto Indico nell cele |. n procedimenti giudizi! ,,° FOCSOENI | n segnalazioni cl IR al ea nor on 
eroano = . 
i) sla allo/mediofbasso? triennio isabile delle (eo: [erottratzazione, eek 
inlormatizzazione, peraile dela da programmate - 
ecc.) - specificare piuza indicare tipologia e rinvi 
de 
pe dn 
posiniito Latine a 
810/2012: Cicolr pacifica pi 
SUE fa) ita 
Ea fiuto Teo 
Eta vr 
coniata 
FER mita 
dell'8 agosto 2017 hi spetto dei tem 
termini: Sistema misura MS43 PTPC] 
ETA 
Comune di Napoli e ‘Aggiornamento 
interessata al Napoli di tutte le 
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CODICE  MAPPATURA VS EVENTI RISCHIOSI 


tutte le 

macrostrutture come 

da elenco 1 - foglio 
uffici 


Dott.ssa Anna Aiello 


MANCATA 
STANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


MANCANZA DI 
COMPETENZE 


CARENZA DI 
PERSONALE 


VALUTAZIONE E PONDERAZIONE DEL RISCHIO 


sell assessment 


Dott.ssa Anna Aiollo 


MANCANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


MANCANZA DI 
COMPETENZE 


CARENZA DI 
PERSONALE 


ra di GO n. 4458 dol 
21/11/2021 relativa agli 
Intorevonti di selezione 


Dott.ssa Anna Aiollo 


MANCANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


MANCANZA DI 
COMPETENZE 


CARENZA DI 
PERSONALE 


scarto dei documenti: 
ra di GC n. 2045 dol 
24/05/2021 di modifica 
della precedenti 
Circolare PG 21850 del 


Dott.ssa Anna Aiollo 


MANCATA 
STANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


MANCANZA DI 
COMPETENZE 


MANCANZE 
DEFINIZIONE 
RUOLI E 
RESPONSABILITÀ 


{11/01/2021 dei Segretraio 
Genoralo 


Dott.ssa Anna Aiello 


MANCATA 
STANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


[MANCANZA 0 CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


MANCANZA DI 
COMPETENZE 


tutte le 

macrostrutture come 

da elenco 1 - foglio 
uffici 


Dott.ssa Anna Aiello 


MANCATA 
STANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


[MANCANZA 0 CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


MANCANZA DI 
COMPETENZE 


compilazione d'intesa con la struttura di supporto al RPC 


Verifica attuazione 


Dott.ssa Anna Aiollo 


MANCANZE DEFINIZIONE 
RUOLI E 
RESPONSABILITÀ 


CARENZA DI 
PERSONALE 


ra di GC n. 4453 dol 
21/11/2021 relativa agli 
Intereventi di selezione e 
scarto dei documenti:; 
ra di GC n. 2045 del 
24/05/2021 di modifica 


Dott.ssa Anna Aiello 


MANCATA 
STANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


[MANCANZA 0 CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


MANCANZA DI 
COMPETENZE 


della. procedente: 

Circolare PG 21850 del 

[11/01/2021 dei Segretraio 
Generale 


Dott.ssa Anna Aiollo 


MANCATA 
STANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


[MANCANZA 0 CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


MANCANZA DI 
COMPETENZE 


sell assessment 


Lo Azioni mirato a 
‘Superare gli venti 
fichiosi di riferimento 


TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO 


Dotinizione di procedure 
landard di archiviazione 


nessuno nessuno nessuna no 
Interventi di fruibilità 


gli archivi 


doro "conservazione del 
ole ati previte necessattmenta — Locomenti canale dei 
ai ai e cono no “subordinate document 
Marani att'asegnazione di | |dematoriatzati tal da 
mont iu spione rear laranino a racgabità, 
gli archivi finanziarie a reperibiità, la 
soncenazione 
Le Azioni mirato a 
apra gl eventi bettizon i procedure 
RAEE ii semo ln i zine 
to và por necessatiamenta — Locomenti canzcle dei 
bps vici No ‘subordinate documenti 


all'assegnazione di 
specifiche risorse 
finanziaria 


(domatoriatizzati tal da 
farantirno la tracciabilità, 
la repribiltà, la 
conservazione 
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INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Denominazione Ufficio (Area/Dipartimento/Direzione/Municipalità) Municipalità 3 


Acronimo Ufficio 


Nominativo Dirigente DI DIO LORENZO 
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cose onororenzo |  Eccessva | "inez 
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‘n procedimenti 
lia 


‘n procedimenti 
acini niro 


1 segnaazoni 
petene 


misure crise 


adeguatezza dee 
nine 
Rino, 


azioni dar rendere 


pica d urgenza o 
"se prog. 
coni qui ue 
Epralege 
vengono espe sia 
Atravirso amen 
reti el ispet dla 
‘ermets agenio e 


Sanna 


@24 sizione piano 
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ate to 
"istante. 
reati ere i 


a norina dei Rup den 
sposiione La 
Siani deve sese 
ptt rotazione 
"i soggen fori 


0P31 putbiazione 
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"ione ce sE 
reariaione dele 
prio i spece 
"imm 
pranzo 
ei cementi ci gra 
i dna» 
Gra CpasecPis 
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procede a denza 
"pica = caso 
atte eo pr 
"o proventi per 
aan a mascima 
tasparenza. 


oa deposizione 
ema rE 
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cocimene dara CP 
5 deg 
te aitaggno 
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nato 
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puo a code 
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1008 


misuro gonorali o 
specille - indica 
aa ndeares- | "Atmaroe = | indenne?» ipologia (controll, 
indicatore 2- | 'CAt0008- | ingicatore a- | Akcatore 5- | Impattoin | impatto in ‘rasparenza, 
‘UFFICIO IN Indicatore 1- almeno n.1 probabilità che logolamontazione, et 
voll di opacità nel rnisuro a prosilo del rischio esistenti Giugiio sintetico: secondo pi si 
POSSESSO DI | RESPONSABILE vr loguatezza Ù 
PROCESSO Evento rischioso e anomall significative POSSIBILI. | paria complazione Fatto abitani aSrezionima |olMokimento (Prestine | proceso Iotti | Tatto || r0oltmant coni scesi ve i |cquane nia ele cale rocedimeni gui oiram |_segzion misu asitoni | "Tata aeneon 
stro |a (atoiettt | stretta; | 9105 giciionae | "eric ‘alora ravenio | Feveno || trasparenza e glinformatizzazione, ecc.) |precedent, illene che li rischio |. ‘nellulimo trlennio SEMI pervenute Meno) intaprondere — lnnormatezazione, ecc) 
‘SUL RISCHIO basso) RESA osceni || So (alto[mediol | vorilcasse | veriicasse Lei puo ernesto da programmare - 
‘numoro) basso) (alto/modio/ || (altolmodio/ [iicare tipologia e rinvio 
basso) basso) ‘a scheda por la 
predisposizione delle 
misure. 
Attuazione dell 
regolamento per 
l'attribuzione della 
Progressioni l irigente, per motivi personali e di utità, favorisce ECCESSIVA pubblicazione sull'appesita piattaforma delle progressione 
orizzontali P21 \iegltimamento alcuni dipendenti a discapito di altr. DI DIO LORENZO | DISCREZIONALITÀ Valutazioni e riscontro degli eventuali ricorsi pesano ressuno oonamica alitimo 
ola categoria al 
personale non 
ligente del Comune 
dì Napoli 
Conferimento | irigente, per motivi personali © di utità, favorisce ECCESSIVA Funzioni Locat gel” 
A ivi porsonali e fav qualsiasi attuzione di indennità è motivata Funzioni Locali del 
Indennità P22.. lilegitimamente alcuni dipendenti a discapito di altri. DI DIO LORENZO | DISCREZIONALITÀ nell'atto di attribuzione Lila nessuno 21/05/2018 ant. 70 e 
seguenti 
Tozione del 
regolamento per la 
Conferimento di disciplina deliArea 
posizioni p23 |ligigente, per mativi personali eci ult, favorisce Di DIO LoRENZO | | ECCESSIVA qualsiasi attribuzione di indennità è motivata delle Posizioni 
organizzativo/alte \logitimamento alcuni dipendenti a discapito di altr. SERA DISCREZIONALITÀ nell'atto di attribuzione rossana nessuno rganizzative i sensi 
rotscnstà macrostrutture come degli an. 13 e ss. del 
da alano - foglio CONI Funzioni Local si 
ra 90) 21/05/2018 
Gostione dello l irigente, per motivi personali e di utiltà, favorisce ECCESSIVA qualsiasi attribuzione di indennità è motivata tuazione del CCNL 
‘straordinario P24 \ilogitimamento alcuni dipendenti a discapito di altr. DI DIO LORENZO | DISCREZIONALITÀ nell'atto di attribuzione posta nessuno Fuizioal Lotal dl 
1/05/2011 
Attuazione del 
Gestione delle attività ll dirigonto, per motivi personali © di utilità. non esercita Regolamento 
© delle presenze in | P.25 intenzionalmente ll necessario controllo sullo attività © | DI DIO LORENZO | pi, ECCESSIVA progedire[ntarne aio a vericare eletta: nessuno nessuno dell'organizzazione 
e pisser Ie Dem! DISCREZIONALIT attività doi dipendenti degli Ulfici è del 
orvizi del Comune di 
Napoli 
iiwazione del codice 
i comportamento doi 
Gestione [alcuni soggetti milantando di ossore dipendenti dell'Ente MANCANZA - (dipendenti pubblici è 
amminisiativo- | Riconoscibilta el | pa6  lestorcono Uilà e vantaggi sconomi è ron a elagri © pipioLoRENZO | errionoia procagire interno ato a verlicarertttiva sin NESS dipendenti pubbici e 
giuridica e contabile [imprese o a qualsiasi altro soggetto esterno. CONTROLLI ARNRA dal Apenganii penali esistenti in 
a Jaleria di dliti contro 
personale sotto BA 
diversi aspetti benché, 
- Sho L'amministrazione non ha una regolamentazione interna SA 
Frgangiatzaa 27 |euticiontemente aggiornata in morito altautorizzazione RS adozione dei 
GERI gh Incarehi ostei ai sonsi dllaricob 53 dol dios. AEFFICAGI legolamenti dell'ente 
alcuni elementi di ((esan0i 
discrezionalità sui 
quali è necessario 
II | regolamenti © le disposizioni in materia di autorizzazione 
eo P28 lagli incarichi esterni non sono oggetto di seminari DI DIO LORENZO | Regole - mancano adozione del 
= [intormativi ovvero circolari esplicativo la) P 27 nto ha ativato procedure chiare per fogoiamenui delete 
I ERIEna n: fattbuzione di incarichi esterni - P 2.81 
Bai dalrameolo ba PA utSgolamon sono acocsibii su ito nessuno nessuno si 
"I gw istituzionale - P 2.9 e contoli dele 
nt ll aipondnte che richiedo l'autorizzazione dichiara il falco se MANCANZA - autodichiarazioni reso dal dipendoni 
P28 lcon la finaità di ottenere l'autorizzazione da parte DI DIO LORENZO | iNEFFICACIA ciozione dei 
[dolEnto o della diigonza CONTROLLI fogolamenti dell'Ente 
[Carenza nei control è nella voriica. dello. dichiarazioni MANCANZA - 
P.2:10 lese e nei coniroli a campione da parte degli uffici DI DIO LORENZO | INEFFICACI adozione da 
[nteressati © di quali proposti al controllo CONTROLLI legolamenti dell'Ente 
[Corresponsione di indennità di posizione 0 retribuzione di ECCESSIVA adozione dell 
P.2:12.. liuto in assonza dei presupposti. DI DIO LORENZO | DISCREZIONALITÀ [regolamenti dell'Ente 
Ilogitima erogazione di compensi o di maggiore i ovrsaila P 2.12 sono stabilii a monte gli olement di 
Gestione economica | P.213. |'etibuzione per indebito conferimonto 6 esercizio. di DI DIE LORENZO. | 1gEcCESSIVA verifica - P 2.13 Rispelto delle competenze adozione del 
RSI [mansioni suporiri. pravista nall'ambito delle categorie giuridiche [egolamenti dell'Ente 
P 2.14 qualsiasi aibuzione di indennità è 
molivata nlltto di attribuzione 
n tuto o ECCESSIVA adozione dell 
P.214_ [indebita reribuzione in assenza di prestazioni. macina come | DIPIO LORENZO | istREZIONALITA a ù 
a elenco 1 - foglio 
ici 
Vl ipondonto cosato dal sorio che ha socia poor ica = pubblicazione sul sito 
P248 |aviodial igoziali cave | unvolera vero DI DIO LORENZO | INEFFICACIA P 2.16 pubblicazione sul sito istuzionale degli ci dipendenti di cat D 
lei) PIREO CONTROLLI elenchi dei dipendenti di categoria D e dei e Dicigenti ponti In 
\ Ditganti posti in quiescienza- contrll dei quiescienza 
dipendenti in forza a dite o cooperative nessuno nessuno 
RA affidatari di lavori-orniure è servizi -P. 2.16 
P246 Ratio a sistoma di valori errati per favorire Il DI DIO LORENZO INEFFICAGIA. ida Venchi lio Jorlica doi dati messi 
iper CONTROLLI a sistema 
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DI DIO LORENZO 


MANCANZA - 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


DI DIO LORENZO 


MANCATA, 
ROTAZIONE 


MANCANZA - 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


DI DIO LORENZO 


MANCANZA - 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


DI DIO LORENZO 


MANCANZA - 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


Monopolio influenza 


DI DIO LORENZO 


Monopolio Influenza 


MANCANZA - 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


applicazione del codice di comportamento del 
‘comune di Napoli - attuazione del piano di 
rotazione dei dipendenti 


Codico di 
‘comportamento 
dell'Ente - Piano di 
rotazione 
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Indicatore 2 - 
vello di 
(olnvolgimento 
'asternofinterno 
(alto/megio/ 
basso) 


Indicatore 4 - grado. 
di discrezionalità 
(alto/medio/basso) 


UFFICIO IN 
POSSESSO DI | RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI | peria compliazione Fattori abitanti 
INFORMAZIONI | "dei questionari 
‘SUL RISCHIO 
mancanza - | MANZANZAO 
esP2 ESP.2.11 [Minori entrate conseguenti occupazione suolo pubblico. ARSCIMU DI DIO LORENZO | ineFFICACIA D 
INFORMATIZZAZION 
CONTROLLI TI 
MANCANZA - 
ESp.a,1. |Uilizzo dl tondi di bilancio per finalità diverse da quelle di Sino vestszoe || MNCANZA 
(destinazione. NEFTICAGI 
\tregolare gestione di fondi mediante la. duplicazione di ica 
itol di sposa, l'emissione di ordinati di spesa senza itolo MANCATA 
ESPS2 lfueiicamo, femeine di ill mandati di pagameno DI IO LORENZO | INEFFICAGIA | Rotazione 
inregolarità e [con manipolazione del sarvizio informatico, ecc. 
manomissione di 
attie 
documenti contabili a 
Gostlon delle spose | presupposto degli tti IManomissione del sistema informatico e sottrazione di tutto lo MANCANZA - MiA 
Espa | Perfinaltà generalie | ‘relatvialia gestione | ESP.33 lsomme con la fraudolenta compilazione di mandati di| macrosirutture come | DI DIO LORENZO | | INEFFICACIA Pri 
per l'attuazione delle della spesa [pagamento a fronte di forniture inesistenti o già pagate. | | da elenco 1 - foglio CONTROLLI 
Politiche pubbliche. | fivelo di controllo scarso uffici 
 nadeguato, non 
applicazione de pnhcipio 
‘di rotazione del 
personale) MANCANZA - VARIATA 
ESP.34. [sistematica sovrafatturazione di prestazioni DI DIO LORENZO | INEFFICACIA FSANCATA 
CONTROLLI 
MANCANZA - 
ESP.3.5. |Improprio riconoscimento di debiti fori bilancio DI DIO LORENZO | INEFFICACI 
CONTROLLI 
lhegitima erogazione di compensi e di maggiore MANCANZA - 
ESP.4.1 lietibuzione per indebito conferimento o esercizio. di DI DIO LORENZO | ineFFICACIA 
[mansioni supariori CONTROLLI 
Irrogolarità e 
on può inserire in cima ad una lista di attesa un MANCANZA - ia 
docimenti contabili a | ESP.42 soggetto esterno nel cronologco dei pagamenti ovvero DI DIO LORENZO INEFFICACIA EMAMCRIA. 
Presupposto degli ati (ndividuare un percorso preferenziale CONTROLLI 
relati al pagamento di tutte le 
Rari: prestatori di opera e macrostrutture come 
da elenco 1 - oglio 
uc 
MANCANZA - 
ESP.43. [indebita revibuzione in assenza di prestazioni DI DIO LORENZO | | INEFFICACIA 
CONTROLLI 
MANCANZA - 
esp. |Aimborso indebito a sposo sosti ca ammini e role Lorenzo: || MANGANZA = 
ipondenti (es. uso di mezzo proptio, ecc.) AT 
MANCANZA — 
ESP.5.1. [appropriazione di denaro, beni 0 atti valori. DI DIO LORENZO | | INEFFICACIA 
CONTROLLI 
MANCANZA — 
ESP.5.2. [Utlizzo improprio dei fondi dell'amministrazione. DI DIO LORENZO | | INEFFICACIA 
improprio utilizzo di 
donaro o valori pubblici CONTROLLI 
frena da female MANCANZA - 
Esp. | Maneggio di denaro | demateriaizzazione del | ESP.S3 [procedure previste (os. senza mandato, sonza rilascio dil macrostrutture come | DI DIO LORENZO INEFFICACIA 
‘ valori pubblici — | flusso monetari, ridato lauiotanza, ecc.) da elenco 1 - foglio CONTROLLI 
livello di sicurezza nella Uci 
‘custodia di deiaro e MANCANZA — 
valori, scarsa ESP.54. [Pagamento effettuato a soggetti non legittimati DI DIO LORENZO | INEFFICACIA 
informatzzazione) CONTROLLI 
MANCANZA - 
ESP.55 A liego atta cal Roia] DIO LORENZO INEFFICACIA 
CONTROLLI 
improprio utilizzo di 
beni pubblici del 
Gestione del boni | demanio e del tutto o 
ubbllci e valmone) inadeguata manutenzione 6 custodia, con appropriazioni | macrostrutture come MANCANZA C 
espe | ubblliedei | indinseciocei | espsa [idecuaia nanuenzion e custodia, con aonazioni | macrosuture come | pio LORENZO | EFFICACIA 
imanio © del | conti opacità dele aigianoo ti tego CONTROLLI 
patrimonio | procedure ridotto livel dl UL 
Sicurezza nela custodi di 
proprietà dell'Ente) 


Indicatore 3 - 
almeno n.1 


iavanto rischioso 


negli ultimi S 
anni 
(indicare il 
numero) 


ladicatore 6 - 
Impatto in 


ladicatore 7 - 


Indicatore 5 - Impatto in 


tear 4 | rabbit che rm i anno lirici amo 
ppt nel ("9 fisenio |“ immagine— era qualora 
nechicno sl luxora evento |" tevonto 
decisionale | "ottoni l'soiososi. | rschoso 
tal Lo falto/medio/ verlficasse verificasse 


basso) (alto/medio/ 


basso) 


(alto/medio/ 
basso) 


| 
| 
| 
| 
| 
Si 


[misure a prosidio del rischio esistenti 
lamenti, controlli suCcessivi, 
misure di vasparenza 0 
[dinformatizzazione, ecc.) - specificare 


Gonsimento sul posto dei varchi 
carrabil esistenti sulle strada 
junicipali è trasmissione degli alenchi 
alla U.O. di Polizia Locale - verifica 
della presenza dell'eventuale titolo 


Attuazione del codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici 
— controlilinterni 


Attuazione del codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici 
controll interni 


Attuazione del codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici 
- controllinterni 


tuazione del codice di 
[comportamento dei dipendenti pubblici 
— controll interni attuazione dei 
regolamenti dell'Ente 


Giudizio sintetico: secondo 
quanto Indicato nelle colle 
precedenti, ritiene che ll rischio 
Sla ato[medio/bass0? 


misuro generali o 
specifiche - Indicare 
tipologia (controll, 


trasparenza, 
legoiamentazione: eva, 
procedimenti uan |, Procodimenti Lo segnaiazon mieuo eisoni | *f99ttt0zza dolo azioni da (otmizioperca ruoli 
nell'ultimo triennia Letra pervenute (SNO) Intraprendere Romanina eso 
‘Sa programmato 
hdieare poli e rinvia 
a scheda perla 
pretisposizione dele. 
‘neue 
vacchbità go 
nessuno nessuno procedure sl 
atainitalve 
Attuazione del 
nessuno nessuno Fagolamenti dell'Ente a 
Attuazione del 
nessuno mossuno fagolamenti dell'Ente la 
Attuazione del 
fessuno messtino Fagolamenti dell'Ente a 
nessuno nessuno Altuazione del si 


legolamenti dell'Ente 
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UFFICIO IN 
POSSESSO] RESPONSA 
DI BILE 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative pera Fattori abilitanti 
POSSIBILI 
bompilazione 
INBARMAZI | questfénari 
RISCHIO 
1 |Un esiguo numero di dipendenti ha funzioni esclusive © bpse/mu/ | DIDIO | Monopolo del MANCATA 
preminenti di cenrllo (ad es: controlli fnlizzti allaccertamento | pPSC | LORENZO polare ROTAZIONE 
D.i.2 |Mancata programmazione owero attuazione della misura della! ppsoyyy |, PIDIO | MANCANZA | MANCANZA O 
rotazione del personale preposto alle attività amministrative LORENZO ROLE FRAGPARENZ, 
D.1.4  |'processi benché vincolati non sono procedimentalizzati ovvero DI DIO MILNCIOROI € ln SL 
Carenza nei controlli 1-4 __ |nonsi applicano le procedure disposte LORENZO vet EPRI 
(enzhé non saro ppi pi posi NERI EBURE 
margini di discrezion R ; MANCANZA - 
cambio di residenza, anche | p.1.,5 |NONSÌ prevedono adeguate attività di controllo né successivo né DIDIO | IMEFFICACIA 
‘solo potenzialmente. [preventivo sulle istanze ricevute LORENZO NTROLLI 
DA cambio dll assume consistente RANZA 
CA D.1.6  |Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e DI DIO MANI FICACIA MANCATA 
psi ‘corsie preferenziali” nella trattazione delle proprie pratiche pPsemu) | LORENZO Nasa ROTAZIONE 
Peer i ao e (Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre  DPSC DI DIO MANCANZA — 
D.1.7. |utiità in connessione con l'espletamento delle proprie funzioni o LORENZO | INEFFICACIA 
DIDIO | MANCANZA - 
D.1.8|concessione impropria o indebita di benefici monetari LORENZO | INEFFICACIA 
DIDIO | MANCANZA - 
D.1.9  |Concessione impropria o indebita di benefici non monetari LORENZO | INEFFICACIA 
D21 Mancata programmazione ovvero attuazione della misura della Drbio: | MANGANZA C'| MANCANZA O 
rotazione del personale e degli uffcilai di stato civile LORENZO TEIOACI RACER, 
a 3 MANCANZA — | — MANCANZA © 
Mancata programmazione ovvero attuazione della misura della| DI DIO 
D-22__ rotazione del personale preposto alle attività di controllo LORENZO | INEFFICAGIA | “CARENZA DI 
9 i MANCANZA - MANCATA 
l processi benché vincolati non sono standardizzati ovvero non si DI DIO 
RO SID LORENZO | INEFFICACIA. |STANDARDIZZAZION 
Carenza nei controlli 
fborohé pon vi sero n Non si prevedono adeguate attività di controllo sulla DIDIO | MANCANZA - 
È Ia i 
Rigi dd D.24 |documentazione presentata dai nubendi in particolare laddove LORENZO | INEFFICACIA 
D2- | Watimonio | polenzalmento assume DPSG/MU GA 
‘consistente significato [Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e DI DIO MAN "i MANCATA 
fini sizione di D25 fi HI INEFFICACIA 
IO IO ‘corsie preferenziali LORENZO TEROLE ROTAZIONE 
Sali ‘Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre DIDIO | MANCANZA - 
D.26 |utiità in connessione con l'espletamento delle proprie funzioni o LORENZO | INEFFICACIA 
det-compittatfidati NFROLL 
DIDIO | MANCANZA - 
D:27  |concessione impropria o indebita di benefici monetari Lino | INEFFICACIA 
DIDIO | MANCANZA - 
D28 |Concessione impropria o indebita di benefici non monetari LORENTO | INEFFICACIA 
D.3-1 |Mancata programmazione ovvero attuazione della misura della bin. | MSC] MAO 
rotazione del personale preposto alle attività amministrative LORENZO iRRo”d FRAGPARENZI 
D.32 |Mancata programmazione ovvero attuazione della misura della DI DIO i ; A 
rotazione del personale preposto alle attività di controllo LORENZO # FE ADI, 
1.33 |l Processibenché vincolati non sono procedimentalizzati ovvero (ii- agi fe Po 
‘3__ |nonsi applicano le procedure disposte LORENZO NTROLLI lE PROCEDURE 
Carenza nel controlli | n.34 [Non si prevedono adeguate attività di controllo sulle istanze pibio | MANCANZA = 
na ricevute LORENZO | conTROLLI 
DI TEEaIoNI ESMeAONI anche solo DPSGIMU MANCANZA 
potenzialmente, assumono —1nag ’Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e DI DIO TFIOZOIA MANCATA 
sansistente significato nsiò “corsie preferenziali” nella trattazione delle proprie richieste LORENZO ROTAZIONE 
economico) CONTROLLI 
Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi 0 altre DI DIO MANCANZA - 
D.3.6 utilità in connessione con l'espletamento delle proprie funzioni o LORENZO = INEFFICACIA 
dei compiti affidati CONTROLLI 
DI DIO MANCANZA - 
D.3.7 Concessione impropria o indebita di banefici monetari LORENZO | INEFFICACIA 
CONTROLLI 
DIDIO = MANCANZA - 
D.3.8 Concessione impropria o indebita di benefici non monetari Laico = INEFFICACIA 
CONTROLLI 


Indicatore 2 - 
Indicatore 1 - 


grado di |coinvolgimen 
[discrezionalit 
à ‘esterno/inter 


MEDIO MEDIO 
MEDIO MEDIO 
MEDIO MEDIO 
MEDIO MEDIO 


Indicatore 3- 
almeno n.1 


evento 


Inegli ultimi 


numero) 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


Indicatore 6 -]Indicatore 7 - 


misure a presidio Ji 
del rischio esistenti | secondo 


- regolamenti, 


Pecisionale 


‘segnalazioni 


trasparenza e di 


informatizzazione, 


ecc.) - specificare 


Attuazione del 
Codice di 

dipendi pubblici — 

Piano di rotazione — 
Controlli interni 


Attuazione del 
Codice di 
dipendi pubbli 
Piano di rotazione — 
Controlli interni 


Attuazione del 
Codice di 


dipendi pubblici — 


MEDIO BASSO MEDIO BASSO Piano di rotazione — 
Controlli interni 

MEDIO BASSO MEDIO BASSO 

MEDIO BASSO MEDIO BASSO 

MEDIO BASSO MEDIO BASSO 


pervenute 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


Definizione e 

promozione 

dell'etica e 

di standard 
di 


‘adeguatezza 


delle misure 


(SINO) 


azioni da 


misure generali 0 specifiche - 
indicare tipologia (controllo, 
trasparenza, 


regolamentazione, etica, 
formazione, conflitto di 


iNERsa) dARI MANO a 


scheda per la predisposizione 
delle misure. 


nto — 
Attuazione 
del Principio 
di Rotazione 
— Controlli 
interni 


Controllo — 
Definizione e 
promozione 
dell etica e 


ST 


nessuno 


nessuno 


di standard 
di 
comportame 
nto — 
Rotazione 


Controllo — 
Definizione e 
promozione 
dell'etica e 


SI 


di standard 
di 
comportame 
nto — 
Rotazione 


SI 
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Indicatore 3 - 


UFFICIO IN “almeno n.1 
POSSESSO DI | RESPONSABILE evento rischioso 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI | per la compliazione Fattori abitanti egli ultimi 5 
INFORMAZIONI dei questionari 
‘SUL RISCHIO 
L'Ente non è cotato di una procedura perla dell MONRENZA MINGNTA, 
te non è dot una Jura per | ione della (CARENZA 
DATA GEE none colate ci ine piper a pria gra DI DIO LORENZO iroRNATIZZAZION STANDARDIZZAZIO | Regole mancano nessuno 
(I uffi gel'Ente pur efetuando lo scaro overo MANZANZA O ANCATA 
[inc ‘documenti costituiscono archi ‘CARENZA 
A12. |Permanente hanno  dificoltà. nella gestione dell DIDIO LORENZO | INFORMATIZZAZION] STIA pesano: 
[4ocumentazione perché non dispongono di spazi adequati E 
Srocedumm univoca. 
ra univoca 
ovvero individuazione La documentazione dell'Ente che costituisce archivi/ 
competente rende I inadeguate 
di |edtentaarena, | siae ct PECE 
netrambito dell'Ente RES L'ufficio ha difficoltà ad individuare il servizio 0 l'unita] % elenco 1 - foglio MANCANZE 
{Mancanza di una A.1.4 loperativa che si occupa della gestione degli archivi DI DIO LORENZO |DEFINIZIONE RUOLI | Regole - mancano nessuno 
ri dell'Ente. E RESPONSABILITÀ 
agli uffici di gestire gli 
archivi) 
ÎLa documentazione dell'Ente che costituisce archivi] MANCATA MANZO 
A15 [permanente è conservata in maniera tale da non| DIDIOLORENZO | Regole- mancano |STANDARDIZZAZIO | yp@GARENZA nessuno 
(consetime la NE PROCEDURE si 
ÎLa gestione delle pratiche in fase istruttoria da parte] 
te too sorse one AE Lo gguee NO MANCATA 
1 rende difficoltosa la ‘un atto o] DI DIO LORENZO SSTANDARDIZZAZIO nessuno 
documento qualora l'estensore non sia presente nl INFORMATIZZAZIONI "NE PROCEDURE 
(servizio. 
MANZANZA O 
L'utticio non prevede uno spazio nel quale archiviare le CARENZA 
A22. | Bratiche istulte ELOS, DIDIO LORENZO | NEO RMRENZA ON nessuno 
È 
La mancanza di una 
procedura univoca WAGAGA O 
nell'ambito dell'uficio Le modalità di gestione dell'archivio non sono condivise] CA MANCATA MabicanzA DI 
Archivi dell'nte- | nonconsentela | A23 [con colleghi deluliio e pertanto risulta difficoltoso] DI DIO LORENZO | pg GARENZA, L1l STANDARDIZZAZIO | MANCANZADI nessuno 
e cradeno | tracciabilità del reperire le pratiche istrute n assenza dell'estensore titolo si NE PROCEDURE 
pratiche da TA macrosirtture come 
GA ‘archiviare | Suindi delie relativo! da elenco 1 - foglio 
nell'ambito del | (ancona ulfici 
Senizio | oc erentio 
dell servizio che 
consenta agli uffici di 
‘gestire gli archivi) 
Îe pratiche iste © concluse si smariscoo e uffi MANZANZA O iANCATE 
[non ‘grado di riscontrare eventuali ieste di accesso] ‘CARENZA 
dea lvero approfondimenti da efettare su eventual indagini DIDIGLORENZO INFORMATIZZAZION STAND REDITAZIO nessuno 


Giudizio sintetico: secondo 
quanto indicato nelle celle 
precedenti, ritiene che il rischio 
sia altolmedio/basso? 


misure a preso del rischio esistenti 
ci mmegine | erariale qualora | "regolamenti, ontrali successivi, 
misure di trasparenza e di 
informatzzazione, ecc) - spelicare 


[n. procedimenti giudiziari 


nell'ultimo triennio 


n. procedimenti 
disciplinari nell'ultimo 
triennio 


n. segnalazioni 
pervenute 


misure generali 0 


Massimario di scarto per i Comuni 
adottato dalla Soprintedenza 
Archivistica della Campania — D.Lgs. 
‘42/2004 in cui è disciplinata la 
conservazione e la consultazione degli 
Archivi di Stato e del Archivi Storici 
delle regioni e degli atri enti pubblici 
temitoriali 


nessuno 


nessuno 


DPR 445/2000 che prevede un piano 
di conservazione degli archivi, 
integrato con l sistema dî 
classificazione, per la definizione de 
ctiteri dell'archivio, di selezione 
periodica e di conservazione 
documenti - D.Lgs. 42/2004 in cui è 
disciplinata la conservazione e la 
consultazione degli Archivi di Stato e 
del Archivi Storici delle regioni e degli 
altri enti pubblici territoriali 


nessuno 


nessuno 


fiche - indicare. 
logia (controllo, 
trasparenza, 
regolamentazione, etica, 
adeguatezza delle formazione, contito di 
misure esistenti misure azioni da intraprendere interessi, 
(SINO) informatizzazione, ecc) 
da programmare - 
indicare ipologia e rinvio 
‘a scheda per la 
predisposizione delle 
misure. 
Ricerca di adeguale 
strutture e spazi — 
Adozione di misure 
specifiche volte a 
rendere l'archivio 
fruibile — Attuazione 
del massimario di 
scarto peri Comuni 
adottato dalla 
Regolamentazione Soprintedenza 
della gestione degli Archivistica della 
‘archivi - D.Lgs. Campania — 
42/2004 — DPR Attuazione del D.Lgs. 
445/2000 che prevede 42/2004 per la 
un piano di gestione, la 
conservazione degli conservazione e la 
archivi, integrato coni No invizione degli archi Regolamentazione — 
stema di fealizzazione di un | !ASParenza — controllo 
classificazione, per la sistema di gestione 
definizione de criteri informatica dei flussi 
dell'archivio, di documentali — 
selezione periodica e Attuazione del DPR 
di conservazione 445/2000 che prevede 
documenti, un piano di 
conservazione degli 
archivi, inlegrato con 
sistema di 
dlassificazione, per la 
definizione de criteri 
dell'archivio, di 
selezione periodica e 
di conservazione 
documenti 
Adozione di misure 
specifiche volte a 
rendere l'archivio 
fruibile — Adozione di 
un manuale di 
gestione che descriva 
È sistema di gestione e 
conservazione dei 
docuemnii e fomisca 
le istruzioni per i 
Fegienenazone cero 
archivi - D.Lgs. daniona mene 
ari Doe: dell'archivio — 
Attuazione del D.Lgs. 
445/2000 che prevede FERA 
MERANO, ch p gestione, la Rimani 
conservazione degli legolamentazione — 
archivi inegrato coni no conservazione e la | rssparenza - conrolo 


sistema di 
classificazione, per la 
definizione de criteri 
dell'archivio, di 
selezione periodica e 
di conservazione 
documenti 


fruizione degli archivi —| 
realizzazione di un 
sistema di gestione 
informatica dei flussi 
documentali — 
Attuazione del DPR 
445/2000 che prevede 
un piano di 
conservazione degli 
archivi, integrato con il 
sistema di 
lassificazione, per la 
definizione de criteri 
dell'archivio, di 
selezione periodica e 
di conservazione 
documenti. 


formazione 
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INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Denominazione Ufficio (Area/Dipartimento/Direzione/Municipalità) Municipalità 4 


Acronimo Ufficio MU041541 
Nominativo Dirigente Pasquale del Gaudio 
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Corvo su spetto dla rormatva gente (Codice degli 
op ie qa An) gomme ino di 


Cato si spero dea romana gr Cuice cei 
SPP Oa Appeaone di Die 201 


Corrs isp illa normativa gent (Cocca dagli 
ppi e inse Quid Ans) - Aggiornamento dl Piano di 
eazone Cri si'Appicazion hi Digav 302019 


Aggiomanmenio Piano di rolzione Misure PIPCT MTA > 

Cootolo i regolità ammiristasvo a cura del Senio 

tr ceci regni animista - Gontolo 
“iaia del ipse ora 


PESTO eg aan scia el io 


Cotto accessi regolarita ammniavatva = Dio 


uri Pian gi lazione Misure PTPCT MTA - 

"a regolata ammine 8 cura del Senio 

cen sec regni ammini - Gontolo 
“altgpicazeneo ls: 352015 


Conto su isp lla rormatva vigente (Cacie degli 
‘ppa è ine quid nec) Ratnamerio dl Pao 
Feazione Cortooslrppizone de lav 532013 


Vertica sato 
avanzamento 
fato i arte i 
tesore d Lar 
mec-RU 
Pino di rlazine | 
"ci Personale 


Core si Fispet el remi gente (Cccc egi 
ipo) Aggiornamento cl Pan Plane 


mort come | cotPasualede | — mscanza DI eccessiva 
‘are agio | © Cato PROGRAIMIAZIONE | | iscRERONALITA 
cata eccessiva NancATA ; 
"atto osffizoni | Romane 
ct aule de | MANCANZA OCARENZA | onogoto 
ratio Sn | rioni 
ue e | cotPasaiodei | INCANZA CARENZA | — ronogoio n 
mmontittcone |‘ Gaio Brann | simon 
"Rio ii 
td 
ct Pasquale de | MANCANZA OcARENZA | — mancata n 
"atto RIASARERZA | notazione 
Mancanza o 
cata ia eccessiva A 
ratio | onoto SANENZADI | pischEZONUTA 
dotPacpatedei | wucanza carenza || MECANZA = | nuncazaoi 
"ato Srmsamnzi | MEPniCAGIA | open 
aiicanza — 
cotrucuaedei | vcanzaocanenza || MECAIZA - | sancazao sile 
"a SPIRASARIIZA | MEPnICAGIA | GINE 
aiecanza 
dstracuaedei | vcanza carenza | MECAIZA - | rancazao Tr 
"a PIMSARIIZA | MePnicAGiA | GINE 
amecanza 
ct Pasquale dei | mancanzh carenza | MAANZA = | "eocessva 
ratio BI ASPARENZA | NEFFCAGIA | DISCREZIONALITÀ 
tte 
Sri OO | dnPasqule del | MANCANZA OCARENZA | MANCANZA — | EoceEssvA 
ratio DI IASPARENZA | NEFFICAGIA | DISCREZIONALITÀ nei 
ct Pasque del | mancanzh ocaRENZA | MAEANZA — | "eocessva 
ratio BI IMASPARENZA | NEFTICAGIA | DISCREZIONALITÀ 
amecanza — 
ct Pasquie dei | mancanzhocaneNza | MAEANZA - | "ecceseva POR 
ras SPRARARMZA | MermicAGA | psfhEzoiTA 
aiecanza — 
dotate dl eccessiva svnza oi 
"anta MsERERAUI | MEFRICAGIA | ene resina 
dottucuaedei | — nancanza— | secanzani 
ra 0 | nenti Gc | CONFERENZE 
cstpasquiedei | = sancanza— | nancanzai | eccessva For 
"atto ‘| nemcatia cotimoni | COMPETENZE | iscREZONAITA 
tte e 
cite come 
RZO: agio | citate eccessiva suiicanzapi |  Mincanza > 
DI "dato osffizoni | Comenenze | MErrCADI 
aecanza — 
cotto sccesava aunicanzapi |  Miscanza — ai 
"anto nsERERONUTA | ComeneNze | NEFCACI 
aecanza — 
cata Eccesava aunicanzapi |  MiscAnZA — e 
"dato nsGRERONUTA | Comenenze | NEFRCACU 
cstpasquiedo | Moncanza— © | mancanzani | eccesova 
Mat | nemititàttmori | ESSEN | psfhEzoiti sessino 
cstPasquiedei | — mncanzA— eccessiva. | mcazaai 
"ato © | neFrENEA CONTROLLI | DISCREZIONALITÀ | ComPenENzZE 
tte 
crete come 
"Ero io 
ti ‘9° | snpasquaecei | — Mancanza- ECCESSIVA 
"dato © | MEFPEAGA CONTROLLI | DISEREZONALITA 
ctPesqule dl | © mcanza— eccessiva SoS 
"aio ‘| nemcAtia cotta | iscREZIONTA 


rotazione cel 
perno spet] 
"el Discipinare 
geria norina el 
cotta 
Regole a 
contati de 
Some Napo 


Corto su spetto dla rermatva gente [Codice degli 
"2010 - Regolameno di conti) Apgoramento dei 
Piano di Rotazione 
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misure generali o 
‘specifiche - indicare 


en non sat In 
UFFICIO IN indicatore 3- | ingicatore 4- | 'dcatoro S- | ‘impatto | impatto in | misure a presiio cel AZIO 
fe lee (umore, | eat ni | etnia he lam io [om do | co seni: _| cisti icon SS, IRROLE! i 
csi aa SS [(cmore se CCI ZEATICREHBACSd TT EEZi e con Col VE 
INFORMAZIONI | "del questionari (alto/medio/ | esterno/interno anni perte verifichi rischioso sì | rischiososì rapa nza grani i Precedenti silene cellliecnicli || Anaulime tenne triennio Fopsiae (SINO) ntraprendere siano 
‘SUL RISCHIO basso) | [(alto'medio/basso) || (indicare il STRCOT 0’ | (atto/medio/ | verificasse verificasse | Înformatizzazione, ecc.) saloon da programmare = 
ca “| | 52 = Lemon 
basso) basso) ‘a scheda per la 
Roi 
Li 
ma 
SRUIIZION, 
STICA 
RAS, penroniivoe nego 
Progressioni ani colica nine dott.Pasquale del ECCESSIVA DEL PERSONALE RR 
P.24 [utittà, favorisce ilegitimamente alcuni gal Monopolio del potere MEDIO MEDIO nessuno BASSO MEDIO MEDIO NON DIRIGENTE MEDIO nessuno nessuno nessuna MEI delle disposizioni 
GETZ [dipendenti a discapito di ati. ‘SA DISCREZIONALITÀ DEL COMUNE DI p3) ottate dalla Direzione 
= e Ds 
n 
(Approvato con D.G.C. Risorse Umane 
Gomera eno. 
6a 
pome sn 
A iù 
|, soft fee 
LEPRI: i mbe 
Conferimento enter ROL dott. Pasquale del ECCESSIVA Responsabilità” o di ottate dalla Direzione 
a ese RSA oi .. RR 
” sa DES Suspocaita o a De n e | di ini 
Sa (dipendenti a discapito di altri. dieta DIGGREZIONALITÀ relativa indennità SO rdliarinta 
pre rn pece nie, 
stente a, pagarne, 
RR dponio 
rene 
Salerno di Regolamento delle PO Repona dela 
ni (ll dirigente, per motivi personali e di [Deliberazione di GC n. eri siii at 
posizioni gus dott.Pasquale del ECCESSIVA 243 dl 24/05/2019 delle disposizioni 
organizzativo, | P23) | vit, imorico leglima nere sicu Pascal PISA EEE TA. | Monopolio del potere MEDIO MEDIO nessuno BASSO MEDIO MEDIO TE) po MEDIO nessuno nessuno nessuna MEDIO dettate dalla DG 
professionalità i pi Piano di rotazione del ‘Aggiornamento del 
"o aper, 
gino 
sab 
sinti ni 
scrl con n 4 
e pnt, 
CSS diritte Losi . 
P.24 |utità, favorisce illegittimamente alcuni Monopolio del potere MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO MEDIO “Sigma Iifarnanoo: MEDIO nessuno nessuno nessuna MEDIO Ordine gl iprvizio 
‘straordinario ea Gaudio DISCREZIONALITÀ delle Presenze Rilevazione 
a 
pre 
sivii 
ll dirigente, per motivi personali e di automatica della 
e n dn 
| RAI FEES IRERRERA [trai 
cime |, it ici enon same | ecossoia | Monza; CAR... CN te cme sue Foe MI 
(dipendenti dell'ufficio. ‘GONTROLLI con firma del 
i Dio 
pene 
PET 
oa 
elastan cara aa 
dipendenti dell'Ente estorcono utiltà e MANCANZA — PUBBLICI (DPR Funzionari preposti 
CSS RR 
ni P.26 vantaggi economici e non a cittadini e INEFFICACIA BASSO BASSO nessuno BASSO BASSO 12/2013) Codice ss affinché tutti | 
Alco sa or: Wal pesano” | peso RI 
ipendonti dell'Ente imprese 0 a qualsiasi atto soggetto Gaudi CONTROLLI ‘di comportamento dei Asso, sipendenti addetti al 
pei [roper frase sno, 
nr ie aprir 
po 
REA 
une 
o 
a. 
na 
feti finora» © è_gl 
personale sotto re Ta MANCANZA — 
pa ili 
eivrsi aspo benché rail) Sven agio meno pasti MEFFICACIA nAssO nAssO nessuno sasso sasso MEDIO EDI lisa nice 
ò ca 
La procedimentalizzata [ai sensi dell'aricolo 53 del d.lgs.| CONTENUTA NEL 
‘prevede sempre (185/2001 PTPCT 2021-2023 
ri Teen sian 
i Goron. 
quali è necessario DELLE 
si rn Rca 
vice scenario liti 
controllo) E ; | sentimenti  le__ sienoizini In ‘MANDANZA TS IL RILASCIO cale al 
rizzazione agl (mater autorizzazione agli Incarict tutte le dott.Pasquale del ELL'AUTORIZZAZION vigente, 
Incarichi esterni ai Ere esterni non sono oggetto di seminari| macrostrutture come Gaudio INEFFICACIA BASSO ASSO pena BASSO: BASSO: MEDIO MEDIO E ALLO Monitoraggio sulla 
sensi dell'articolo 53 [Informativi ovvero circolari esplicative da elenco 1 - foglio CONTROLLI SVOLGIMENTO DI MEDIO: Lacaiza nessuno rerenuna. MEDIO ‘conformità del s 
‘i i IA rr, 
NANI Eri ansi 
CsA ilzoni terna ilo 
ii nt 
Lesa ARONA Fuso Dl 
wo Eesti iena Pata INEFFICACIA edi T90 nessuno MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO | pel comone Dì 
[parto dell'Ente @ della dirigenza SONTROLLI NAPOLI 
sora 
E_T9 
| speme dl 
[Carenza nei controli © nella verifica] ei tepol 
FACOEALOA a ina 
P2.10 lcampione da parto degli uti Pasquale del | INEFFICACIA MEDIO MEDIO nessuno vEDIO meDIO MEDIO MEDIO 
nn] MErPiAOI 
tr 
(corresponsione di indennità di Lleida MANCANZA — REGOLAMENTO PER 
pata) [pOSRONO o mtiboione di eta l goti Pasquao gel | ECCESSIVA | MeFRicAGiA sasso sasso | souo | sasso | 8asso LA DISCIPLINA 
|assenza dei presupposti. ° CONTROLLI DELL'AREA DELLE 
Lane 
onFENZoN 
(ERUZIONE, 
[Wegitima erogazione di compensi e di Fegolamenta per la 
Era piero re 
[maggiore retriuzi e in dott.Pasquale del n 
Geettone economica || 212) (239999, retoione; por meet ti Pasquale del | ECCESSIVA | IMEFRICAGIA sasso sasso nessuno — INEREREANANIEREO modali di anibuzione Misure Genera 
Tie perso n CONTROLLI di “Specifiche MEDIO nessuno nessuno nessuna MEDIO RIA EpRIA 
se auperioni: Responsabilità” e di Msso 
ticonoscimento della. isure di Trasparenza 
se 
patent, 
senz sco 
(Indebita retribuzione In assenza di dott.Pasquale del ECCESSIVA MIAEMANZA > Sistema di rilevazione 
Ibriazioni "Gaudio DISCREZIONALITÀ | !NEFFICACIA Basso Basso nessuno Basso Basso "automatico delle 
CONTROLLI presenze — Sistema 
pon fe 
du 
2 
[1 dipendonte cessato dal servizio chel ‘a elenco 1 - foglio Di 
ha esercitato poteri. autoriativi 0 Dia Li MANCANZA — 
P245. |negozial, riceve” rotta di lavoro] on-Fasquale del | INEFFICACIA 8assO passo nessuno passo sasso 
vantaggiosa da parte dellimpresa a CONTROLLI 
eni 
una 
al, 
comentra ne. SA 
ipoteca ba tap 
Icantroll interni Leg 09 MEDIO nessuno nessuno nessuna MEDIO sunssealva ala 
temi ca 
comportamento del [poro di avaro, el 
MANCANZA — Kipendenti del Comune ‘antputaga 
[Inserimento a sistema di valori errati. dott.Pasquale del Ipe 
sin eni | MICA QAR... a 
[rotore fn nera 
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dott. Pasquale del 
Gaudio 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


ECCESSIVA 
DISCREZIONALITÀ 


MANCANZA O 
CARENZA DI 
TRASPARENZA 


MANCANZA — 
dott.Pasquale del METCIORDIA 
Galdo CONTROLLI 


MANCATA 
ROTAZIONE 


MANCANZA O 
CARENZA DI 
TRASPARENZA 


dott.Pasquale del | — MANCANZA — 
Gato CONTROLLI 


ECCESSIVA 
DISCREZIONALITÀ 


MANCANZA O 
CARENZA DI 
TRASPARENZA 


dott Pasquale del | - MANCANZA — 
Gaudio 
‘CONTROLLI 


ECCESSIVA 
DISCREZIONALITÀ 


MANCATA 
ROTAZIONE 


MANCANZA — 
dott Pasquale del | INEFFICACIA 
CONTROLLI 


ECCESSIVA 
DISCREZIONALITÀ 


MANCATA 
ROTAZIONE 


esponsabile del 

brocedimento 
Testo approvato 
on deliberazione 


Hei dipendenti del 
comune di Napoli 


Aggiornamento dell 
Piano di rotazione - 
erifica del rispetto dei 
tempi procedimentali 
attraverso la tabella 
dei Controlilnteri 
Legio 


si 
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Indicatore 1 - grado 
di discrezionalità 
{alto/medio/basso) 


uFiciO N 
POSSESSO DI | nesconsaBiE 
Processo Evento rischioso e anomall sgniiatve POSSIBILI” | perla complazione Fattori abilani 
mFonmazioni | "ge questonar 
‘SUL RISCHIO 
lesoa | costone gate ente 259211 [ton ente conseguenti occupazione | sasciy | cotessquato dei | MANCANZA = | | uancanzaDi | | ancanZA 0 cARENZA 
Gerani da servi 11 (sic pubb. “iaudo COMPETENZE |'INFORMATIZZAZIONE 
CONTROLLI 
sopai. |Uitzz ai ona i blenzo per init dott.Pasqualo dei | MANCANZA = | © uancanzaDi MANCANZA DI 
vers di quel i dotazione. ‘audio INEFFICACI, COMPETENZE | | PROGRAMMAZIONE 
\wagolare gezione di fondi medtante a 
dupicazione dl oi di sposa. lomislons 
; MANCANZA - 
di ordino di speca senza. illo dott Pasquale cl mancanza DI 
ESP22.|iloifoatto, ferisce di foi mandati Gaudio INEFFICACIA | | GOMPETENZE | || MANCATA ROTAZIONE 
regolarità e di pagamento con manipolazione dell 
ini conio normaio, cc 
‘processi ato 
estone date us | omnia NA 
n dele speso |. prcsapposio degl st uso 
Espa | pertnaà generate |" su [Manomissione del sistema informatico | macrostrutture come PATTO 
fer attuazione delle n Solizione di somme con la Nabdolena "co conco 1 -loglo | cottPasquale del | ECCESSIVA 
Fohche pubbliche. | uo oniioscaso | ESP33. Complaine Gi mandati di pagameno a| © © une Gudo. © | DISCREZIONALITÀ | | 'AEFFICAGIA | MANCATA ROTAZIONE 
‘ inadeguato; non [fronte di fornitur sistenti 0 gle 
pi ronte di forniture Inesistenti 0 già pagate. 
tti 
personale) 
MANCANZA - 
Ssematea | sovetaturazione di dot.Pasquale del | EocESSIVA 
espaa [Settnatc sua EFFICACIA | | MANCATA ROTAZIONE 
restazioni ‘saud DISCREZIONALITÀ | -— MEFFICACI 
MANCANZA - 
spa [morpionconoiciman ci ei tc conpasqmio e | gocESsvA | MAONZA E | isuoara notazione 
CONTROLLI 
Wegitima erogazione di compensi e d 
MANCANZA - 
Ci TR IO gottPasqualo del | INEFFICACIA | |MANCATA ROTAZIONE 
Celtico "o tino "6 manten aldo INEFFICACI 
li dipendente può insenr in cima ad una 
lista di attesa un soggetto esterno nell dott.Pasquale del MANGANZA — 
mopsa [fi di tiore un soggeto semo Pasi INEFFICACIA | |mancaTA ROTAZIONE 
'naiiduare un percorso preferenziale CONTROLLI 
agolartà e 
manomisione di 
‘processi ato. 
documenti contabili a indebita retribuzione in assenza di dott.Pasquale del MANGANZA = 
secon mai si | eaesa (Misbte Pang INEFFICACIA | |mancATA ROTAZIONE 
Sesttone dele spese | relati l pgamento di Micol, tutte le Li CONTROLLI 
lizza siccome cine 
Potgi geo ps prora 
Memsonini | chit tia 
eten sco o 
inadeguato, non 
‘del principio 
ua 
personale) 
(imborto indebito di speso sostanze de dali MANCANZA - 
ESP.44 lamministratori © dipendenti (es. uso di Pesa INEFFICACIA 
[mezzo proprio, ecc.) csi CONTROLLI 
MANCANZA - 
sopgi [Aobontazione di naro bal a at cor Paci dl MANDANZA - 
CONTROLLI 
sopsa [Ufo improprio de tondi doti Pasquale cl Sr 
dell'amminienazion "aaudo SONTROLLI 
Mandi di pagamento stemai n 
ana dot Pasqulo dl MANCANZA 
I senta mandato, tenza casco di "ato INEFFICACI 
denaro 0 alri pubbl [Auletanza;e00): 
a RIRNGARZA 
cea” | espisa [Pagamento ettetvato a soggetti non tutto lo dott.Pasqualo del MANCANZA e 
Esp.s | Maneggio di denaro | dmatonalizzazione cel legittimati. macrostrutture come Gaudio CONTROLLI 
o Var ia. | sto ronino o "o einoe 1 fogla 
Rio acunza rale tia 
‘toda ddr 
tan sca 
> 
ivnrnta laica di iognase ZII, MANCANZA - 
ESPSS lmegoletta ‘del moi ai spesa © dele Pang INEFFICACIA 
lora CONTROLLI 
improprio utlezo i 
Tani pub e 
Gestione del beni | Semanioe el tuto1o 
noto mancanza - 
pubblici e del DR n; ESp.6.4 |nadeguata manutenzione e custodia, con | macrostrutture come | dott. Pasquale del INEFFICACIA MANCANZA DI MANCATA ROTAZIONE 
demanio e al | anzi, approprazioni ndetie di isors dino iogle | © cavo INEFFICACIA | PROGRAMMAZIONE 


Indicatore 2 - Ivello 
di colnvolgimento 
osterno!interno 
(alto/medio/basso) 


ladicatore 3 - 
‘almeno n.1 
‘evento rischioso 
negli ultimi 5 
anni 
{indicare il 
numero) 


Indicatore 4 - 
opacità nel 
processo 
docisionale 
alto/modio) 
basso) 


Indicat 
probabilità che 
l'evento 
rischioso si 
verifichi 
alto/medio/ 
basso) 


Indicatore 
Impatto in 
termini di danno 
di immagine 
(qualora evento 
rischioso si 
voriicasso 
(alto/meglo/ 
basso) 


Indicatore 7 - 
Impatto In 


rischioso sì 

verificasse 

Galto/medio/ 
basso) 


misure a presidio di 
rischio esistenti 
regolamenti, control 
successivi, misure di 
trasparenza 0 
dlinformatizzazione, ecc) - 
Specificare 


[regolamento Cosap 
ottato con Deliberazione 

Hi c.c. n. ade 

Pe107/2021: Piano di 


Lieterminazione dei termini 
ber la conclusione dei 
Procegimenti e per 
Individuazione del 
rosponsabile del 
Lrocedimento 


[Regolamento di contabiltà 
Piano Esacutivo di 
hestione per 
F'assegnazione delle 
Hotazioni finanziarie 


Piano di rotazione del 
Jersonale 


Jistema delle presenze 


Hola Municipaità 4 ; Piano 
Hi Rotazione del personale 


[Regotamento di contabilià 
Regolamento dol Sistoma 
Lei control interni 


andamento con 
Lieliberazione consilare 

4 dell 
P8/02/2013. modiicato con 
Lietberazione consitare n. 
9 dell'11/07/2018); Piano 
[Esecutivo di gestione per 
‘assegnazione delle 
Hotazioni finanziarie 

iano degli Obiettivi 
iano di rotazione del 
bersonale 


Giudizio sintetico: secondo 

‘quanto indicato nelle celle 
den, ritlene che rischio 
sla alo[medio/basso? 


n. procedimenti gludiziari 
nell'ultimo triennio, 


n. procedimenti 
[disciplinari nell'ultimo 
triennio 


n. segnalazioni 


pervenuto misure esistenti 


(SUNO) 


azioni da 
Intraprendero 


specifiche - Indicar 
tipologia (controllo, 
Masparenza, 
egolamentazione: etica, 
formazione, confltto di 
Intorossi, 
Informatizzazione, ecc.) 
da programma: 
indicare tipologia e rinvio 
‘a scheda per la 
predisposizione delle 
misure. 


Controllo sul rispetta 
della normativa 
vigente (Verifica del 
rispetto dei 
Rogolamenti) 
Aggiornamento 
tompestivo delle 
[Sezioni specifiche sul 
[Sito dalla Municipattà 
rivolte allutenza 
Interessata al 
provvedimenti di 
occupazione suolo 
Aggiornamento del 
Piano di rotazione del 
personale 


Controllo sui rispetto 
della normativa 
Vigente e dei 
[Documenti e dei Piani 
di Programmazione 

dogli Ent locali 
Aggiornamento del 
Piano di rotazione 


si 


[Controllo geet rispetto 
della normativa 
vigente: 
Prodisposizione di 
0DS con Indicazioni 
dollo specifiche 
[mansioni — Veritica 
dello posizioni di 
clascun dipondente 

qui Sistema Areas 
[Controllo su rispetto 
della normativa 
vigente 
Aggiornamneto del 
piano di rotazione del 
personale 


si 


Controllo sui rispetto 
della normativa 
vigente; Controllo 

breventivo di regolarità 

lamministraiva: 

[Tenuta di apposito 

libro contabile per la 

\sestione doi Fondo 

[Marcho, riportante le 

[ontrate Giornaliere di 

[casca ed | versamenti 

|periadii in Tesoreria 

Registrazione 

giornaliera dello 
somme Intoitate per 

lascio CIE e 
contestuale verifica 
del numero di CIE 
Aggiornamento dell 

Piano di rotazione del 

personale 


si 
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PROCESSO 


Evento rischioso e anomalie significative 


UFFICIO IN 
POSSESSO DI 
POSSIBILI 
INFORMAZIONI 
‘SUL RISCHIO 


RESPONSABILE 
per la compllazione 
‘del questionari 


Fattori abitanti 


Indicatore 1 - 
grado di ivetlo di 
discrezionalità || coinvolgimento 
(alto/medio/ | esternofnterno 
basso) | |[altolmedio/basso) 


Indicatore 2 - 


[Un esiguo numero di dipondenti ha funzioni esclusive ol 


ot Pasauato del | mancata [mancanza 0 canenzA 
romintai "al conto. fado conven matera pesemuorsc | dotPesqua SBANDATA. — [MANCANZA O CARENZA |canenza pi PERSONALE 
Meran dic iii 
“paia "= 
oupasaua soi | canenzaDi 
32 li fotone Mi posonio pensio ale Si] | crscnu paul SARENZA DI 
nu licence don pasqua del | canenzaoi MANCANZA DI |WANGANZA 0 CARENZA 
e ‘Gago BERSONALE COMPETENZE |'mronuanzeazione 
ce Lena oa sonpasauato set. | canenzaDi MANCANZA DI |maNGANZA 0 CARENZA 
FT8IÙ uno a presento sul iaia coon Gato PERSONALE COUPETENZE — |'Mronuanzeazione 
Cee dott Pasquato del | INEFFICACIA ECCESSIVA MANCANZA O CARENZA 
CREA) ontolo o, 0 ‘Gago INEFFICACIA | | DISCREZIONALITÀ — | iNFonWAnIZZAZIONE 
(benché non vi siano elio 
Indi droni 
ra 
59 (Richi: lc ione il di li, MANCANZA 
DI Cambio di residenza | Polenzialmente, assume. cinico lia arl dott. Pasquale del È ECCESSIVA MANCANZA O CARENZA 
pren fatina iniconetaine co reopiamanio dol poeni pas INEFFICACIA | pigEGCESSIVA | |MANCANZA 0 GARENZI 
ui Muri comp ans CONTROLLI 
ron Boga ii 
noticatatce a 
o 
EE MANCANZA — 
ii Concesioe Impronta  ndobia di beneci monetari | | DPSSMUDPSC | dottPasquao del | MEREIOACIA | pgECOESSiA 
vi CONTROLLI 
MANCANZA - 
dot Pasquale dl eccessiva 
TSNCHIGENE Imp to [Neto ciba cer mora INEFFICAGIA 
Gato INEEFIGACIA | | DISCREZIONALITÀ 
sTTTETtss son pasauato set | canenzaoi eccessiva 
I RION ZORO 01 porsi © deg uil isa ilo Gato PERSONALE | DISCREZIONALITÀ 
[E pe aa Por 
pasquale soi | canenzaDi eccessiva 
aa | tecno do puts peo oe sito dl paul canenza Di | Eccessiva 
= TERE Zina o Pasauat det | mancanza oi ECCESSIVA 
Si onaepaiozilepresase icone Gasdio COMPETENZE | DISCREZIONALITÀ 
Carenza nei controlli [Non si prevedono adeguate attività di controllo sulla MANCANZA — 
(borché nonvisiano | D24 documentazione presentata dal nubendi in particolare doti.Paiguale del INEFFICACIA ECCESSIVA 
argini clucrezionelttà | laddove uno dei due non è cittadino europeo Gaudio CONTROLLI DISCREZIONALITÀ 
‘matrimonio, anche solo R 
Da ro [Eee oPscImU 
enoteca EecrÉéZdaihaci doti Pasauao el | MANCANZA — EccESSIVA 
fncetsciiezona | p25 MErFIORAA 
ari ‘ago INEFFICACIA | | DISGREZIONALITA 
Fi 
lio oi sotpasquno soi | mancanza - esa 
DAS SEL SIA]: conse CI erareni ale'vepr pasqual EFFICACIA |  pigESCESSivA 
lunzioni o dei compiti atfidati CONTROLLI L 
TE 
dot Pasguao dl ECCESSIVA 
027. | concessione mproia india a bensi mone MMEFFICAGIA 
Gaudio REFRICA GIA DISCREZIONALITÀ 
MANCANZA — 
dot Pasauao dl EccESSIVA 
Deal rese poro ea iene qu INEFFICACIA i 
Gaudì CONTROLLI DISCREZIONALITÀ 
[pp oa sipasaunio doi | MANCANZA - 
D31. [tele voazone Gai peroni preposto. ate. amvtà don Pasauale del | NEEFICACIA | psEGCESSiWA 
main CONTROLLI 
[W«“<EERe Egea] so Pasauato el | mancanza - —e 
1.32 Îdella rotazione del personale preposto alle attività di sii INEFFICACIA 
ola ro Gad INEEFIGACIA | | DISCREZIONALITÀ 
emana dotiPacauaio dol | MANCANZA — ECCESSIVA 
EEE ‘Sasso INEFFICACIA | DISCREZIONALITÀ 
Cameo 
‘rr movie an sl rvedono adegiia ava di convolo se ot Pasaualo del | — MANCANZA ECCESSIVA 
ni | mimica crzona OE aido 
e la su Gaudi INEFFICACIA | | DISCREZIONALITÀ 
ti 
‘assumono consistente [Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di MANCANZA - 
Spnicab ecoronco) | Das  lcotolere rose pettoniat: rela verdone dele goti Pasauale del | NSEFICACIA | psEGCESSWA 
Iproprie richiesi CONTROLLI ù 
crea ivpasquao doi | mancanza - 
DO Me doti Pasaualo del | NEFFICACIA | pgEScESSiA 
(funzioni o dei compiti affidati pins CONTROLLI 
ANCANZA= 
; SOIL Pacaui el ECcESSIVA 
DIF | conessione iepopia 6 insesta ai anane monetari qu REFFICAGIA, 
Gaudi INERFICAGIA DISCREZIONALITÀ 
FIANCANZA — 
‘oncessione Impropria 0 indebita di benefici non monet Moti. Pasquale del EGSABRNA 
Da8 [Concessione impropria e indabia i noti ‘ago INEFFICACIA | DISEREZIONALITA 


Indicatore 3- 
almeno n.1 
levanto rischioso 
negli ultimi 5 
(indicare il 
numero) 


Indicatore 4 - 
opacità nel 
processo 
decisionale 
alto/megio/ 
basso) 


Indicatore 5 
probabilità che 
evento 
rischioso si 
verifichi 
(alto/meglo/ 
basso) 


Indicatore 6 - 
Impatto in 
lermini di danno 
di Immagine 
lpualora fevento 
rischioso si 
verificasse 
alto/medio/ 
basso) 


Indicatore 7 - 
Impatto In 
mini di danno 
rarialo qualora 
evento 
rischioso si 
verilicasse 
Galto/medio/ 
basso) 


regolamenti, control 
successi, misure di 
trasparenza 0 di 
Informatizzazione, ecc.) - 
Specificare 


Carta dei Servizi on ine: 
ISazioni specitiche sul Sito 
dell Comune di Napoî e 
della Municipalità 4 
rivolte allutenza 
interessata al 
Procedimento: Circolare MI 
9/2012: Circolare MI 
114/2014: Disposizione del 
DE n.11/2017: Circolare 
‘Servizio demografici 
statistici PG 667782/2020 
Regolamento per la 
terminazione del termini 
per la conclusione dei 
procedimenti e par 
l'individuazione del 
rosponsabile del 
procedimento 
(Testo approvato con 
deliberazione della 
[Giunta municipale n. 5121 
‘dol 13 novembre 1997) 
Art.1:MS64 PTPCT 
2021/2023 Sistema 
|intermativo dei CI; Codice 
di comportamento dei 
|cipendenti del Comune di 
Napoli 


Carta del Servizi on line 
[Sazioni specifiche sui Sito 
del Comune di Napoli e 
della Municipalità 4 
rivolte all'utenza 
Interessata al 
procedimento 
Disposizione del DG n. 21 
doll'8 agosto 2017 
Regolamento per la 
determinazione dei 
termini; Sistema 


10:40 dei CI: Codice 


di comportamento dei 
dipendenti del Comune di 


Carta del Servizi on line 
ISazioni speciiche sul Sito 
deli Comune di Napoli e 
della Municipalità 4 
rivolte all'utenza 
interessata al 
procedimento 
Regolamento per la 
determinazione dei 
termini: Sistema 
informativo dei CI; Codice 
di comportamento dei 
dipendenti del Comune di 


Giudizio sintetico: secondo 
‘quanto indicato nelle celle 
precedenti, ritiene che ll rischio 
sla ato[medio/basso? 


procedimenti giudiziari 
nell'ultimo triennio 


n. procedimenti 
iscipiinari nollutimo 
triennio 


È sognatazioni 
pervenuto 


misure generali 0 
‘specifiche - Indicare 
tipologia (controllo 


trasparenza, 
logolamentazione, etica, 
adeguatezza dela Hei formazione. conti di 
esistenti misure En, Interessi, 
(SUNO) normalizzazione, ecc.) 
da programmai 
fcare tipologia a rinvio 
a scheda per la 
predisposizione delle 
misure 
Attuazione di una 
bepecifica piatatorma 
ata ent “bloccante 
sitzzablo dall'utente 
Aggiornamento per e iscrizioni 
[empestivo delle ino Variazioni 
ui sito dol Comune di anagrafiche, te a 
Napoli di utt le garanti la 
pagine dedicate tandardizzazione del 
procedimento procedimento, 
artica dl rispetto dei no lacquiszioneatti e | Misura specifica 
ompi procedimenat documenti prevista 
Attuazione della dalla normativa, Il 
isura MSKA PTPCT risotto dela 
|2021/2023: Controllo onologia © cei tempi 
do) rispetto della rocedimentali. (vadì 
normativa vigenta Fota Municipalità PG 
405568 del 
21/05/2021 e PG 
(409949 del 
24/05/2021) 
Aggiornamento 
lempostivo dll ino 
ul ito del Comune di 
Napoli di utt le 
pagine dedicato 
aprocedimento 
orta dol rispetto di si 
ompi procegimentai 
Attuazione della 
del rispetto della 
normativa vigenta 
Aggiornamneto 
lempestivo delle ino 
ui ito del Comuna di 
Napoli i tutt le 
pagine dedicate 
aprocedimento si 


rita del ispatto dei 

mpi procedimentali 

[Controllo del rispetta 
della normativa 


vigonte 
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tutte le 

macrostrutture come 

da elenco 1 - foglio 
uffici 


dott. Pasquale dell 
Gaudio 


MANCATA 
SSTANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


dott. Pasquale dell 
Gaudio 


MANCANZA O 
CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


dott. Pasquale dell 
Gaudio 


MANCANZA O 
CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


dott. Pasquale dell 
Gaudio 


MANCATA 
SSTANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


IMANCANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


MANCANZE 
DEFINIZIONE 
RUOLI E 
RESPONSABILITÀ 


dott. Pasquale dell 
Gaudio 


MANCATA 
‘STANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


IMANCANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


MANCANZA DI 
COMPETENZE 


tutte le 

macrostrutture come 

da elenco 1 - foglio 
uffici 


dott. Pasquale dell 
Gaudio 


MANCATA 
SSTANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


IMANCANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


MANCANZA DI 
COMPETENZE 


dott. Pasquale dell 
Gaudio 


MANCATA 
SSTANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


IMANCANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


MANCANZA DI 
COMPETENZE 


dott. Pasquale dell 
Gaudio 


MANCATA 
SSTANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


IMANCANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


MANCANZA DI 
COMPETENZE 


dott. Pasquale dell 
Gaudio 


MANCATA 
SSTANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


IMANCANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


MANCANZA DI 
COMPETENZE 


Circolare del 
Segretario 
Generale 
PG/2021/21850, 
deliberazione di 
GO. del 
21.11.2005, n. 
4413, relativa agli 
“inierventi di 
Selezione e scarto 
dei documenti” e 
Successiva 
deliberazione di 
moditica del 
24.05.2007, n. 
2045. MSTG 
Misura di 
Trasparenza e 
accessibilità degli 
Avchiv dell'Ediizia 
e dei Contratti 


Circolare del 
Segretario 
Generale 
PGI2021/21850— 
deliberazione di 
GO. del 
21.11.2005, n. 
4413, relativa agli 
“interventi di 
selezione e scarto 
dei documenti” e 
Successiva 
deliberazione di 
moditica del 
24.05.2007, n. 
2045. MS16 
Misura di 
Trasparenza e 
accessibilità degli 
Archivi dell'Edlzia 
e dei Contratti 


Verifica attuazione 


Le Azioni mirate a 
Superare gli eventi 
rischiosi di riferimento 


OO n" | assegnare nuove risorse 
dello li previsto necessaiamente | Umane e nanzine per 
nessuno nessuno | nessuna gi ae cina subordinate ‘a necessa 
Interventi di fruibilità all'assegnazione di | dematerializzazione degli 
degl archi specifiche risorse ‘archivi 
aitano © randa 
trctiete e rimase 
inevase) 
Le Azioni mirate a 
‘superare gli eventi 
aglio di sieimeno 
AA On 1." | assegnare nuove risorse 
dle sii preve necessanamente | Umane e inanziane per 
nessuno nessuno | nessuna gia e ci *soborcinate ‘a necessa 
auge gi all'assegnazione di | demleitzzazione degl 
O rca ‘Specifiche risorse ‘archivi 
aitano © mandare 
(rcieste e rimase 
inevase) 
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misure generali 0 spociiche 
Penta ga laine Indicare lipologia (corto. 
sia a | ssatonde | vsmgni. impatto ln | impattoin | misure a presidio del oe 
UFFICIO IN Indicatore 1 - | '"Scatore; 7 MEIone trmini i dann; termini di danndi "rischi esistenti I SERA 
POSSESSO DI | RESPONSABILE grado di | svelo dl ei opaca De evento | diimmagino | erariale qualorai regolamenti, convoli | -"SIzosinetico: secondo | o csciment gluzini g,"-POSdMENI | n sognaiazioni adeguatezza dall aereo ne nin) 
PROCESSO Evento rischioso e anomali significative POSSIBILI. | pertscompitzione Fattori ablitanti disrezionaltà negli uti 5 rischioso si | qualora avente — evento” | | successivi, misure di | tano indicati iscipinari noti] riso osti] misure azioni da naprender A 
Sri, ox ostarno/inerno decisionale precedenti, rilena che il ischio| " nellutimo viennio pervenute intrassi. informatizzazione 
i questonri (ato/medio/ | **lmo/mer anni Gfcisionala | "voriichi | © rschlososi | — risohoso sì trasparenza © di peace lo triannio (SINO) pe torre zazo 
‘SUL RISCHIO basso) Masio) (indicare il Masio) (alto/medio/ | verificasse | verificasse | informatizzazione, ecc.) I 
"umero) Hasso) | (ato/medio/ | | (ato/madi/ specificare RIN 
basso) basso) fara 
‘ATTIVITA: DI 
PROGRAMMAZIONE 
(L'insutfiionte 
attozione ala fase a tutele 
erogrammazione 0 ua Ricorso eccessivo alle procedure di urgenza o alle | macrocttture como MANCANZA DI ren 
tlizzo improgdo deal programmazione SP12.. proroghe conî da alenco 1 - foglio | SIUSEPPINA SILVI | PROGRAMMAZIONE BARDO, Enio, EESSI NEDO: 
coi |sument ci inerenti del sbbisogni ti 
‘o uso distorto è 
cositiscono ina | | "mpropro del 
dille pricipali cause | UScrezionalità 
dell'uso distorto della 
procedure che può 
condurro a fenomeni 
Reti tutte lo 
chia |Frequenza a gra alito al medasimi soggetto di gare | macrostuto como | GIUSEPPINA SILVI || MONOPOLIO COMPETENZE meDIO MEDIO nessuno MEDIO meDIO 
i 
Nomina di responsabili del procedimento in rapporto dl 
CO GIUSEPPINA SILVI | -— Monopalo del potore meDIO MEDIO nessuno MEDIO meEDIO Godica dei 
Sedicliane lellpi-iet& e Iapencanza) REGOLAMENTAZIONE MEDIO nessuno nessuno nessuna MEDIO Fonhi sl 
CUAG 
[Fuga di notizie cica le procedure di gara ancora na 
‘ce2a)] | Bhbiente Tote iamelibeasb) ad upon cpeatni GIUSEPPINA SILVI | -—. MONOPOLIO POTERE meDIO MEDIO nessuno MEDIO meDIO 
Contenui dell documentazione di gara. 
tutele 
'Awibuzione impropria del vantagoi compativi mediante] macrosttatire come 
CP23. |ulizzo distorto dolo strumento delle consultazioni "ta lenza" fogio | GIUSEPPINA SILVI | -—_— Monopolio del potore meDIO MEDIO nessuno MEDIO neDIO 
prolminar di mercato. "ii 
[Eusione delle regolo di affidamento dagi appati| 
'mocianio improprio utitzzo di sistomi di affidamento, cl 
GP24. 'ipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di GIUSEPPINA SILVI | ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ] MEDIO nessuno Basso 
Fippalio) 0 di procedure negato © allidament dirti por 
Havorir un operator. 
Predisposizione di clausole contrattuai dal contenuto vago) 
CP25. |a vessaloro per disincentivare la partecipazione ala gara GIUSEPPINA SILVI | -— Monopoli intuenza MEDIO nessuno sasso 
[ovvero per onsentra modifiche in fase i esocuzione. 
l bandi è ia documentazione di gara non sona pubblicat) 
cPa4 |iata specie *privita dal ‘cd.o dci ciuseppina svi | MANCANZA O CARENZA DI meoio | sasso | nessuno | meio | meno | meno 
‘asparenza, 
FRESE ere [ASS = ECCESSO 
'hragolaità nella nomina dello Commissioni: ia 
formahzzazione doll nomina prima dala scadenza de 
ine di presentazione delle olfeto 0 la nomina di 
CP33. [commissari ‘esterni senza. previa adoguata. verlica GIUSEPPINA SILVI | MANCANZA DI COMPETENZE Basso BASSO | nessuno MEDIO meEDIO meDIO MEDIO 
[all'assenza di professionalità inierno 0 lomessa verlica 
Mancata Collassenza d cause di conlito di interessi 
pubblicazione del Incompatibilt. 
SELEZIONE DEL. | bando e opacità nella 
CONTRAENTE | © gestione dell 
mazioni CP. |iinumero dl concorrenti esclusi è anomalo. GIUSEPPINA SILVI | MANCANZA DI COMPETENZE Basso BASSO | nessuno MEDIO meDIO meDIO MEDIO 
complementari nelle 
procedura connesse 
SOR Cocaro malto” |- allndizione dolla Presenza di un numero eccessivo di raciami 0 ricorsi da tutele 
in essere misure | gara sila nomina | CP35 macrostnitiue come | GIUSEPPINA SILVI | MANCANZA DI COMPETENZE Basso BASSO | nessuno MEDIO meDIO meDIO MEDIO 
oa concrele per | asl commissione di Efo ta elenco 1 logi FORMAZIONE MEDIO nessuno nessuno nessuna MEDIO FORMAZIONE! si 
Pie voasa condi | gara: nella gestione Lui 
dille seduto di gara e 
appicazini dior | ‘etaggudientione sassonza di crlori motivazionali sullcieni a rondere 
(fol Codico, slovant al "" provvisoria asparente Tier logico seguito "nal'atibuzione . del 
oa di otonare gi provero) 1A cea] Fatpermto/ Tam [poco sopito) nell amiazzone) def GIUSEPPINA SILVI | MANCANZA DI COMPETENZE Basso BASSO | nessuno MEDIO meDIO meDIO MEDIO 
osiidell procedura) | sratatvamente alla Naralrasparentogustilcata 
‘lb di operatori 
economici 
La presenza di gare aggludicate con raquenza agli stessi 
CP37. loperatoi ovvero d gare con un ristetto numero al GIUSEPPINA SILVI | MANCANZA DI COMPETENZE Basso BASSO | nessuno MEDIO meDIO meDIO MEDIO 
Parlecipani o con un'unica olfara vada 
L'assenza di adeguata motivazione sula non congruità 
CI: lol GIUSEPPINA SILVI | MANCANZA DI COMPETENZE Basso BASSO | nessuno MEDIO meDIO meDIO MEDIO 
Gluatitcazioni di cui non è verita la fondatezza. 
lL'esecutore non pone in atto | mezzi e forganizzazione] 
cosa (nepmente I e I pron GIUSEPPINA SILVI || MANCANZA -NEFFICACIA meoio | meoio | nessuno | meo medio 
Fichesto in contratto. 
‘Mancata 0° insulfcionte variica delftfetivo. stato 
avanzamento avof ispoio al ronoprogramma al ine di 
'eviare applicazione di ponai 0 % risoluzione de 
contrato 0 nell'abusivo ricorso alle varianti al line. di MANCANZA - INEFFICACIA 
Conai CITA AO o aaa el GIUSEPPINA SILVI ATA = NET Basso MEDIO nessuno mEDIO meDIO 
acuporace ‘b sconto elfttuto In sede di oara © di 
conseguite oxtra guadagni 0 di dover partecipara ad un 
nuova gara) 
Esocuzione del 
‘contratto 
penne MEET approvazione di modiche sostanzia degl somoni ol 
fo Lola ontrato derit nl bardo di gara 0 nel pioo 9Oner] sete 
Necessaria a”. | modifiche In corso urta, ale, modiche dl macrastutture coma 
BL sodliiaro l | | d'opera, levitazione | PS mini di pagamento ‘a alenco 1. logi | GIUSEPPINA SILVI | MANCANZA DI COMPETENZE Basso MEDIO nessuno MEDIO neDio | medio MEDIO conTROLLO MEDIO nessuno nessuno nessuna meEDIO coNTROLLI si 
‘abbisogno Dal cortida pani menti che, se previt fin call oi 
detrarre Airebbeo consenti Un conono. conconensa 
‘secondo quanto ampio. 
spocilcamento 
ichesto in conati) 
l'apposizione di riservo generiche a cu consegue unal 
ihconioliata levitazione dei costi, l ricorso al sistemi 
PSA. [alora di iscizdone dele comrovene par (eroi ciusePpInA si || MANCANZA -INEFFICAOIA Si ueDIo 
l'esecutore. ol mancato rispetto. degli obbighi dl 
lracciabiltà dei pagamenti. 
(con ferimento al subappatto, mancata. valutazione] 
dall'impiego di manodopera o incidenza del costo dell 
Stessa ai fini della qualiicazione del'atività. come) MANCANZA — INEFFICACIA aa 
SPSS. |subappalto per eludere le cisposizioni @ 1 limiti i egg GIUGEFPRA SILVI CONTROLLI DES 
nonché. nalla mancata elfetuazione delle. veri 
bbigatorie sul subappatttore 
'Atrazioni o omissioni di ttvità di controllo, al fine al 
CPSI. |porseguie interessi pivati @ diversi da quell. coll! GIUSEPPINA SILVI |. Monopolo compatenze nessuno 
lazione appaltante. 
Ettetuazione di pagamenti Ingusiicati 0 sotrtt al 
rendicontazione del anoszionio co eaà GIUSEPPINA SILVI | MONOPOLIO COMPETENZE nessuno 
ca omissioni ne 
veri a corormià | St di collaudo o macctine come 
ces ta | * nel lascio del “iacrostaatue soi conrroLLO nessuno nessuno nessuna conTROLLI si 
Pio Ce eo0”® | cercato di regolare Attribuzione dellncarico | di collaudo a soggenil ‘® e'enee. 1 -foglo 
nobis asefema || 0S0Cuzion e opacità || cPG3. [compiacenti pr atenae | cenicato & colaudo pu i Li GIUSEPPINA SILVI | MONOPOLIO COMPETENZE nessuno 
ol pagamenti Fassonza doi requisti. 
pagament) 
Aliasco del cetiicato di regolare esecuzione in cambio dl 
CHI denuncia di diformià el GIUSEPPINA SILVI | MONOPOLIO COMPETENZE nessuno 
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UFFICIO IN 
POSSESSO DI RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI | pera compliazione Fattori biitanti 
MIFORMAZIONI |." delquestonai 
Progressioni ll dirigente, per motivi personali di utiltà, favorisce ECCESSIVA 
orizzontali. P.2.1. lilegitimamente alcuni dipendenti a discapito di alti. GIUSEPPINA SILVI | DISCREZIONALITÀ 
Conferimento ll dirigente, per motivi personali di utiltà, favorisce ECCESSIVA — 
indennità P.22._l'legitimamente icuni dipendenti a ciscapto i ati. GIUSEPPINA SILVI |. DISCREZIONALITÀ 
tutte le 
macrostutture come 
da elenco 1 - foglio 
ulfici 
Gestione delle attività ll girigente, per motivi personali e di utltà, non esercita 
0 dell presenzo i | P.25.. |nienzonainenie | necessano convolo sule ativià e GIUSEPPINA SILVI | Monopolo del potere 
servi (dipendenti dell'ufficio. 
[cuni soggetti millantando di essere dipendenti dell'Enel MANCANZA — 
ci onoscibità del | P.26. lestorcono utilità e vantaggi economici e non a citadini e GIUSEPPINA SILVI | INEFFICACIA 
ss Împrese 0 a qualsiasi ltro soggetto estemo. CONTROLLI 
[L'Amministrazione i ha una Penone. TE] 
[sufficientemente aggiornata in merito all'autorizzazione! Monopolio 
Pc P.27.. lagli incarichi esterni ai sensi dell'articolo 53 del dgs| SIUSEREINA SILVI competenze 
165/2001 
giuridica e contabile z: 
del personale 
(la gestione del 
personale sotto regolamenti e le disposizioni in materia di autorizzazione] ict 
diversi aspetti benché P.28. [agli incarichi estemi non sono oggetto di seminari ciusePPINA SILVI | onorato 
P2 | proosE aa sg1a | Autorizzazione agli pine oso tutte le 
vede. incarichi esterni ai ‘macrostrutture come 
Fede Seng | sensi dell'articolo 53 da elenco 1 - foglio 
discrezionalità sui | ‘9e!c1gs. 165/200 ll cipendente che richiede l'autorizzazione dichiara il falso] tie MANCANZA — 
quali è necessario P.29. [con la finalità di ottenere l'autorizzazione da parte! GIUSEPPINA SILVI | INEFFICACIA 
vigilare e attuare [dell'Ente e della dirigenza CONTROLLI 
‘alcune forme di 
‘sonirollo) 
Carenza nei controll e nella verifica delle dichiarazioni MANCANZA — 
P.2.10. rese e nei controlli a campione da parte degli uffici GIUSEPPINA SILVI | INEFFICACIA 
Iteressati di quell preposti al controllo CONTROLLI 
(Corresponsione di indennità di posizione o retribuzione di Monopolio 
P.2:12._ l'isultao in assenza dei presupposti. GIUSEPPINA SILVI | competenze 
Îlegittma erogazione di compensi e di maggiore! 
Gestione economica Monopolio 
o iersone || P:2.19.|retnbuzione pe indeblo conlermerio 0 eserzio di GIUSEPPINA SILVI || Monopolo 
tutte le 
Macrostutture come 
P.2:14._ indebita retribuzione in assenza di prestazioni. da elenco 1 - og | GIUSEPPINA SILVI | Monopolo del potere 
HEI ll dipendente cessato dal servizio che ha esercitato poteri 
adempimenti | p215 |aUctiaiv o negoziali. riceve unoftena di levo aiusepPma SILVI | INEFFICACI 
15. \\antaggiosa da parte dell'impresa destinataria. del 
previdenziali Vetragcsale CONTROLLI 
assistenziali e 
fendi Inserimento a sistema di valori errati per favorire il Monopoli 
servizio Inserimento a sistema di valori errati per favore i onopolio 
P.2.16 [dipendente GIUSEPPINA SILVI competenze 


Indicatore 1 - 
grado di 
discrezionalità 
(alto/medio/ 
basso) 


Indicatore 2 - 
livello di 
coinvolgimento 
estemofiniemo 
(altolmedio! 
basso) 


Indicatore 3 - 
almeno n.1 
evento rischioso 
negli ultimi 5 
anni 
(Indicare il 
numero) 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


processo 

decisionale 

(alto/medio/ 
basso) 


Indicatore 6 - | Indicatore 7 - 
Indicatore 5 - | impattoin impatto in 


probabilità che | termini di danno | termini di danno 
l'evento. | diimmagine | erariale qualora 
rischioso si | qualora l'evento | — l'evento 
verifichi rischiososi | rischiososi 
(altolmedio/ | verificasse | verificasse 
basso) (altolmedio/ | (alto/medio/ 
basso) basso) 


misure a presidio 
del rischio esistenti 
- regolamenti, 
controlli 


Giudizio sintetico: secondo 
quanto indicato nelle celle 


‘successivi, misure | precedenti, rîiene che il ischio 


i trasparenza e di 
Informatizzazione, 
cc.) specificare 


CONTROLLO 


CONTROLLO 


CONTROLLO 


CONTROLLO 


CONTROLLO 


FORMAZIONE 


CONTROLLO 


sia alto[medio/basso? 


‘n. procedimenti 


misure generali 0 


n. procedimenti giudiziari Perimg | n. segnalazioni 

nelttmo ennio. | sibi nettimo |" fettenie 
nessuno nessuno nessuna 
nessuno nessuno nessuna 
nessuno nessuno nessuna 
nessuno nessuno nessuna 
nessuna 
nessuna 

nessuno nessuno 
nessuna 
nessuna 
nessuno nessuno nessuna 
nessuno nessuno nessuna 
nessuno nessuno nessuna 
nessuno nessuno nessuna 
nessuno nessuno nessuna 


‘specifiche - indicare 
tipologia (controllo, 
trasparenza, 
regolamentazione, etica | 
adeguatezza dele formazione, conti di 
misure esistenti misure azioni da intraprendere interessi, 
(SINO) informatizzazione ecc.) 
da programmare - 
indicare tipologia e rinvic 
‘a Scheda per la 
predisposizione delle 
misure. 
CONTROLLI SI 
CONTROLLI SÌ 
CONTROLLI SI 
FORMAZIONE 
SÌ 
CONTROLLI 
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Mu 


Monopolio 


ciusEPPINA SILVI | Monorolo 
ciusePPINA SILVI || Monorolo 
GIUSEPPINA SILVI | Lone 
ciusepema Lu | Monate 
ciusePPinA SILVI | Monopoto 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


CONTROLLI 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


CONTROLLI 


si 
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PROCESSO 


Evento rischioso e anomalie significative 


UFFICIO IN 
POSSESSO DI 
POSSIBILI 
INFORMAZIONI 
‘SUL RISCHIO 


‘RESPONSABILE 
per la compilazione 
del questionari 


Fattori abilitanti 


Indicatore 2 - 


livello dî 
Indicatore 1 - grado 
‘i isrezinalià | Covolgimento 
(alto/medio/basso) (alto/medio! 
basso) 


Tregolarità e omissioni 
ella gestione delle 
‘entrate derivanti da 
‘servizi 
{Mancata/parziale verifica 
reguiit è document è 
‘mancato rispetto 
dellrdino di 
ESp,2. | Gesttono deo entrato | scctomento dal en di | ESP.2.11 |\inorientrate conseguenti occupazione suolo pubblico. ARSCIMU | GIUSEPPINA SILVI | Monopolio del potere 
dtivanti da svi). | SCosmento del emo 3 
incompletezza stu - 
mancata/parziale 
interessi madgitezza 
dei contoli e scarsa 
informatzzazione nella 
‘procedure) 
ili fi fondi di bilar fi di Il 
r9P.31 |Ulizzo di ondi i blanco pe inaltà diverse da quell ci GIUSERPINA SILVI | nonopodelpoere 
ltregolare gestione di fondi mediante la duplicazione di 
itoli di spesa, l'emissione di ordinativi di spesa senza titolo 
ESP.S2 [MO MCR I EMEAONE dI Tao mangio PeCEIAoO GIUSEPPINA SILVI | Monopolio del potere 
areas e [conmanipolazione del servizio informatico, ecc. 
manomissione di 
aoeooosst ato 
Sresuppostodegliati [Manomissione del sistema informatico sottrazione dj — tutele 
ESP.3 felativi alla gestione | ESP.3.3 |somme con la fraudolenta compilazione di mandati di Macrostrutture come | GIUSEPPINA SILVI | Monopolio del potere 
della spesa [Pagamento a fronte di forniture inesistenti o già pagate. dla elenco 1 - foglio 
Bolliche pubbliche | g,,g,detaspesa "ati 
‘ Inadeguato. non 
applicazione del principio 
dii rotazione del personale) 
ESP.3.4. Sistematica sovra fatturazione di prestazioni GIUSEPPINA SILVI | Monopolio del potere 
ESP.3.5_|Impropro riconoscimento di debiti uor bilancio GIUSEPPINA SILVI | Monopoli del potere 
illegittima erogazione di compensi e di maggiore! 
ESP.4.1 ibuzione per indebito conferimento o esercizio di GIUSEPPINA SILVI | Monopolio del potere 
[mansioni superior 
irregolarità e 
manomissione di ll dipendente può inserire in cima ad una lista di attesa un| 
processi.attie | | ESP.4.2 [soggetto estemo nel cronologico diei pagamenti avvero| GIUSEPPINA SILVI | Monopoli del potere 
Mocumenti comabii a [individuare un percorso preferenziale 
Gestione delle spese | PrOSUPPOSHO degli atti tutte le 
olatvi al pagamento di 
Espa | pertipagamenio a | eltviai pagamento mactosirutture come 
ù prestatori d'opera |  Prestatarici ae da elenco 1 - foglio 
stormo Intera | o roy tffici 
eventi scarso 0 
Pinadeguato non | ESP.4:3. |Indebita retribuzione in assenza di prestazioni GIUSEPPINA SILVI | Monopoli del potere 
applicazione cel principio 
dii rotazione del personale) 
‘Rimborso indebito di spese sostenute da amministratori e 
ESE SAI CR Rasa neesooi GIUSEPPINA SILVI | Monopolio del potere 
ESP.5.1_|Appropriazione di denaro, beni o alti valor. GIUSEPPINA SILVI | Monopolio del potere 
improprio utilizzo di | ESP.5.2 |Ultiizzo improprio dei fondi dell'amministrazione. GIUSEPPINA SILVI MOI 
donaro o valori pubblic 
[Mandati di pagamento effettuati in violazione delle| —tuttele 
ESp.s | Maneggio di denaro ESP.5.3. |procedure previste (es. senza mandato, senza rilascio di macrostrutture come | GIUSEPPINA SILVI | Monopolio del potere 
°5. | ‘ovaiori pubblici (quietanza, ecc.). da elenco 1 - foglio 
ulfici 
mio scatta | | ESP.SA |Pagament effettuato a soggett nonlegitimati. GIUSEPPINA SILVI | monopoli delpotere 
[Mancata rilevazione di anomalie e iregolarità dei titoli dî MANCANZA DI 
[SEss [spesa o delle reversali. GIUSERPINA:SILVI COMPETENZE 
improprio utilizzo di 
toni pubblici del 
“demanio è el tutte le 
panino inadeguata manutenzione e custodia, con appropriazioni | macrostrutture come 
ESP.6 cEnaceguatezza doi ||| ESP.GA DETa: pe Ma lenco i <iogio | GIUSEPPINA SILVI | Menopolo del potere 
procedure, fido Ivi di ulfici 
‘Sicurezza ll custodia i 
proprietà dell'Ente) 


Gian 
ERO Roo O TE 


Indicatore 3- 
almeno n.1 
‘evento rischioso 


Indicatore 5 - 


probabilità che 
l'evento 
rischioso si 
verifichi 
(alto/medio/ 
basso) 


Indicatore 4 - 


(alto[medio/ 
basso) 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


Indicatore 6 - | Indicatore 7 - | misure a presidio 
impatto in del rischio esistenti 
termini dî danno | termini di danno | - regolamenti, 
di immagine controlli 
qualora l'evento successivi, misure 
rischioso si di trasparenza e 
verificasse | verificasse | diinformatizzazion 
(altolmedio/ |. (alto/medio/ 8, 60c.)- 
basso) basso) specificare 


rischioso si 


CONTROLLI 


CONTROLLI 


CONTROLLI 


CONTROLLI 


Giudizio sintetico: secondo 
quanto indicato nelle celle 
precedenti, ritiene che ll rischio 
sia alto[medio/basso? 


misure generali o 
‘specifiche - indicare 
tipologia (controllo, 
trasparenza, 
regolamentazione, etica, 


n. procedimenti adeguatezza delle farmazione, contlto di 
Procedimenti uditi | disciplinari nell'ultimo misure esistenti misure azioni da intraprendere Interessi, 
reni triennio (SUNO) informafizzazione, ecc.) 
da programmare 
indicare tipologia e rinvio 
a scheda per la 
predisposizione delle 
‘misure. 
nessuna CONTROLLI SI 
nessuno nessuno nessuna CONTROLLI SI 
nessuno nessuno nessuna CONTROLLI sì 
nessuno nessuno nessuna CONTROLLI SÌ 
nessuno nessuno nessuna CONTROLLI sì 
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UFFICIO IN 
POSSESSO DI | RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI | per la compliazione 
INFORMAZIONI | "’deiquestionari 
SUL RISCHIO 
[Un esiguo numero di dipendenti ha funzioni esclusive ol PPS, 
D.1.1 |preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati DPSG/MU/DPSC | GIUSEPPINA SILVI nano 
(all'accertamento dei cambi di residenza) pe 
[Mancata programmazione ovvero attuazione della misura] peer 
Di12  |della rotazione dei personale preposto alle atta -DPSGMU | GIUSEPPNA svi | -— Monopolio 
[amministrative di 
| processi beriché vincolati non sono procedimentalizzati MANCANZA DI 
D.14.. lowero nonsi applicanole procedure disposte GIUSEPPINA SILVI | — COMPETENZE 
Carenza nel controlli 
“(benché non vi siano 
margin di discrezionalità 1 
cd decsezionalià ll pa. [Non si prevedono adeguate attività di controllo né GIUSEPPINA SILVI Monopolio 
pa [successivo né preventivo sulle istanze ricevute competenze 
potenzialmento, assume 
DA | Cambiodiresidenza | ‘Consistonte signicato 
economico 
[Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di 
nonche beneiialini | D1,6 lcontolo e ‘corsie prelerenzai nelia tettzione dele aiusePPinA SILVI | Monopolio 
permessi seggio e Proprie pratiche lalitetai 
Si DPSGIMU/DPSC 
Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi ol libido 
D.1.7 |aitre utilità in connessione con l'espletamento delle proprie| GIUSEPPINA SILVI i 
[funzioni o dei compiti affidati pe 
Monopolio 
D.1.8. |Concessione impropria 0 indebita di benefici monetari GIUSEPPINA SILVI | noe 
Monopolio 
D.1.9 |Concessione impropria o indebita di benefici non monetari ciusePpina silvi | Monopolio 
[Mancata programmazione ovvero attuazione della misura Monopolio 
D-21.. [della rotazione del personale e degli uficii di tato civile GIUSEPPINA SILVI | competenze 
[Mancata programmazione ovvero attuazione della misura] 
D.2.2 della rotazione del personale preposto alle attività di GIUSEPPINA SILVI | Monopoli del potere 
(controllo 
| processi benché vincolati non sono standardizzati ovvero Monopolio 
D.23.. |nonsi applicano le procedure disposte GIUSEPPINA SILVI | informazioni 
Carenza nel controll Non si prevedono adeguate attività di controllo sulla] 
benché nonvisiano | Di24 ldocumentazione presentata dei nubendi in particolare! GIUSEPPINA SILVI | Monopoli delpotere 
anni laddove uno dei due non è cittadino europeo 
D2 Matrimonio | potenzialmente, assume OPSGMU 
consistente significato ai E oa er 
fin dll'acquisizione di orresponsione di tangenti per ottenere omissioni di DeL 
permessi i soggiomo e | "25. [controllo e ‘corsie preferenziali GIUSEPPINA SILVI | Monopolio del potere 
‘mil 
Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi ol 
D.2.6 [altre utilità in connessione con l'espletamento delle proprie GIUSEPPINA SILVI | Monopolio del potere 
funzioni o dei compiti ttidati 
D.27.. [Concessione impropria 0 indebita di benetici monetari GIUSEPPINA SILVI | Monopolio del potere 
D.2.8. [Concessione impropria 0 indebita di benefici non monetari GIUSEPPINA SILVI | Monopoli del potere 
[Mancata programmazione ovvero attuazione della misura] ea 
D.3.1 della rotazione del personale preposto alle attività| GIUSEPPINA SILVI Pi 
[amministrative ” 
[Mancata programmazione ovvero attuazione della misura] VENIIPO 
D.3.2 |della rotazione del personale preposto alle attività di GIUSEPPINA SILVI Pri 
(controllo pi 
D.3,3 |'processi benché vincolati non sono procedimentalizzati AISEPPINA SILVI Monopolio 
‘ovvero non si applicano le procedure disposte competenze 
Carenza nel controlli 
(benché non vi siano INon si prevedono adeguate attività di controllo sulle Monopolio 
contiicazioni — | Margini ci iscrezionaltà | 9:34. istanze ricevute GIUSEPPINA SILVI | competenze 
D3 PE IAanI le certiicazioni, anche OPSGMU 
ù ‘solo potenzialmente, 
assumono consistente [Coresponsione di tangenti per ottenere omissioni di Monopolio 
signfcato economico) | D.3.5 controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle GIUSEPPINA SILVI | -— Monopolio 
proprie richieste Li 
Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi ol Verano 
D.3.6 |altre utilità in connessione con l'espletamento delle proprie| GIUSEPPINA SILVI RE 
[funzioni 0 dei compiti affidati Li 
Monopolio 
D.37. |Concessione impropria 0 indebita di benefici monetari GIUSEPPINA SILVI | ono 
Monopolio 
D.3.8. [Concessione impropria o indebita di benefici non monetari GIUSEPPINA SILVI | oe 


Indicatore 1 - 
grado di 


discrezionalità 


basso) 


Indicatore 2 - 
livello di 


coinvolgimento 
(altolmedio). | estemo/intemo 


(altolmedio/ 
basso) 


Indicatore 3- 


almeno n.1 


evento rischioso 
negli ultimi 5 


anni 
(ncicare i 
numero) 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


ladicatore 4 - 
opacità nel 
processo 
decisionale 
(altolmedio! 


probabilità che | termini di danno | termini dî danno] 
erariale qualora 
qualora l'evento 


misure a presidio 
del rischio esistenti 
- regolamenti, 
controlli 
successivi, misure 
di trasparenza e di 
informatizzazione, 
ecc.) - specificare 


CONTROLLI 


CONTROLLI 


CONTROLLI 


Giudizio sintelico: secondo 
quanto indicato nelle celle 
precedenti tene che il rischio 
sia alto|medio/basso? 


n. procedimenti giudiziari 
nell'ultimo triennio 


n. procedimenti 
disciplinari nell'ultimo 
triennio 


‘n. segnalazioni 


pervenute 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


adeguatezza delle 


misure generali o 
specifiche - indicare 
‘ipologia (controllo, 
trasparenza, 
regolamentazione, eti 
formazione, conflitto di 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


misure esistenti misure azioni da intraprendere interessi, 
(SINO) informatizzazione, ecc.) 
da programmare - 
indicare tipologia e rivi 
a Scheda per la 
predisposizione delle 
misure. 

CONTROLLI sì 
CONTROLLI sì 
CONTROLLI sì 
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tutte le 

macrostrutture come 

da elenco 1 - foglio 
uffici 


GIUSEPPINA SILVI 


MANCATA 
STANDARDIZZAZIO 
NE PROCEDURE 


GIUSEPPINA SILVI 


GIUSEPPINA SILVI 


MANCANZA DI 
PROGRAMMAZIONE 


MANCANZA DI 
PROGRAMMAZIONE 


GIUSEPPINA SILVI 


MANCANZE 
DEFINIZIONE RUOLI 
E RESPONSABILITÀ 


GIUSEPPINA SILVI 


MANCANZA DI 
PROGRAMMAZIONE 


tutte le 

macrostrutture come 

da elenco 1 - foglio 
utfici 


GIUSEPPINA SILVI 


MANCANZA DI 
COMPETENZE 


GIUSEPPINA SILVI 


MANCANZA DI 
PROGRAMMAZIONE 


GIUSEPPINA SILVI 


Monopolio 
‘competenze 


GIUSEPPINA SILVI 


Monopolio 
competenze 


nessuno 


nessuno 


regolamento 


si 


nessuna 


regolamento 


si 
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INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Denominazione Ufficio (Area/Dipartimento/Direzione/Municipalità) 


Acronimo Ufficio MU‘ — — —— 
Nominativo Dirigente CARMEN OLIVIERI 
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Evento rischioso e anomalie significative 


UFFICIO IN 
POSSESSO DI 
POSSIBILI 
INFORMAZIONI 
‘SUL RISCHIO. 


RESPONSABILE 


Per ia compilazione dei 


‘questionari 


Fattori ablitani 


cpi 


all ase di programmazione 
© un utlizzo improprio degli 
‘atment di intervento dei 
privati nola 
programmazione 
costbiscono una delle 


Ci 


Ritardo nella 
programmazione e 
‘analisi del fabbisogni 
‘o uso distorto e 
Improprio della 
discrezionalità 


cP12 


Ricorso accessivo alle procedure di urgenza o alle 
proroghe contrattuali. 


'da elenco 1 - foglio 
‘ici 


CARMELA OLIVIERI 


Pia 


Frequenza di gare alfidate al medesimi soggetti 0 di gare 
[con unica otferta valida 


tutto ie 
'da elenca 1 - foglio 
‘ici 


CARMELA OLIVIERI 


MANCANZA DI PROGRAMMAZIONE 


MANCANZA DI PROGRAMMAZIONE 


cPai 


[Nomina di responsabili del procedimento in rapporto dl 
(contiguità con imprese concorrenti (soprattuto esecutori 
Uscenli) 0 privi dei requisiti idonei e adeguali a 
ascicurane la lerzietà e Findipendenza, 


CARMELA OLIVIERI 


MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 


cP22 


Fuga di notizio circa le procedure di gara ancora noi 
Pubbicate, che aniicipino solo ad alcuni. operatorl 
'aconomici la volontà di bandire determinate gare © | 
[contenuti della documentazione di gara. 


CARMELA OLIVIERI 


Monopoli informazioni 


cP23 


(attibuzione impropria del vantaggi coi 
itizzo distorto dello. strumento ‘delle. consultazioni 
preliminari di mercato. 


tutto ie 
Ida elanco 1 «foglio 
ici 


CARMELA OLIVIERI 


Monopolio influenza 


cPaa 


lusione delle regole di affidamento degli appati| 
[Mediante limpraprio ullizzo di sistemi di affidamento, di 
l'eologio contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di 
[appatto) 0 di procedure negoziate e allidamenli diretti per 
avorio un operatore. 


CARMELA OLIVIERI 


Monopolio Network 


cPas 


Predisposizione di clausola contrattuali dal contenuto! 
[vago o vessatorio per eisinceniivare la partocipazione all 
[gara ovvero per consentire modiche in fase di 
Asecuzione. 


CARMELA OLIVIERI 


MANCATA ROTAZIONE 


CC) 


SELEZIONE DEL 
‘CONTRAENTE 
(Nella fase di selezione, gli 
ent sono chiamai a porre in 
‘essere misure concrate per 
‘prevenire coniliti di 
interesse 0 possibili 
applicazioni distorte del 
Godice, rilevanti al fine di 
condizionare li esiti della 
procedura) 


Mancata 
pubblicazione del 
bando e opacità nella 
gestione delle 
informazioni 
complementari nelle 
procedure connesse 

indizione della 
gara e alla nomina 
della commissione di 
gestione 


nell'aggiudicazione 
provvisoria e 
rolativamente alla 
gestione di elenchi o 
‘albi di operatori 
economici. 


cPai 


| bandi 0 la documentazione di gara non sono pubblicat| 
ela sezione specilica prevista dal cd. decreto! 
ltasparenza. 


CARMELA OLIVIERI 


MANCANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


cP32 


(Ripetuta e/o immotivata concessione di proroghe rispetto 
[altormine previsto dal bando. 


CARMELA OLIVIERI 


MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 


0P33 


Imogolartà nata nomina dele Commission: ll 
['ormalizzazione dela nomina prima della scadenza dol 
Îermine di presentazione dell olferte o la nomina di 
(commissari esterni senza previa adeguata verifi] 
(dell'assenza di professionalità Interne o l'amessa verifica 
(dell'assenza di cause d confilto di Interessi cl 
lcompatibià 


CARMELA OLIVIERI 


MANCANZE DEFINIZIONE RUOLI E 
RESPONSABILITÀ 


cPIA 


ll numero dei concorrenti esclusi è anomala. 


CARMELA OLIVIERI 


ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ 


cPas 


Pres 
par 


za di Un numero eccessiva di reclami 0 ricorsi da 
di offerenti esclusi. 


tutte le 
macrosttulture come 
da elenco 1 - foglio 


CARMELA OLIVIERI 


MANCATA ROTAZIONE 


cP36 


l'assenza di criteri motivazionali sulficionti a rendere! 
l'asparente Mer logico seguo nell'ttibuzione del 
punteggi nonché una valutazione dellotferta nori 
[chiara/irasparente/giustlicata 


uffici 


CARMELA OLIVIERI 


Regolo — Troppe 


cpa7 


La presenza di gare aggiuelcate con lrequenza agli stesel| 
[operatori ovvero di gare con un ristretto. numero di 
[artecipanti 0 con un'unica offerta valida 


CARMELA OLIVIERI 


MANCATA ROTAZIONE 


cPs8 


l'assenza di adeguata motvazione sulla non congrultl 
(delolferta, nonostante la sulficienza © pertinenza dell 
(gustfcazioni addotte dal concorrente 0 l'accettazione di 
giustificazioni di cui non si è verificata a fondatezza. 


CARMELA OLIVIERI 


MANCANZA O CARENZA DI 
‘TRASPARENZA 


ces 


Esecuzione del contratto 
(L'esecutoro pone in atto 
‘mezzi e l'organizzazione. 
necessaria a soddisfare l 
abbisogno 
dellamministrazione, 
‘secondo quanto 
‘specificamente richiesto in 
contratto) 


Inadompienzo 
contrattuali, 
moditiche in corso 
d'opera, levitazione 
del costi da parte 
dell'appaltatore 


cessi 


lL'esecutoro non pone In atto | mezzi e l'organizzazione! 
necessaria a’ soddistare ll fabbisogno! 
(dellamministrazione, socondo quanto specificamente 
chiesto in contratto. 


CARMELA OLIVIERI 


MANCANZA DI COMPETENZE 


cPs2 


[Mancata o Insulficiento verifica delletfetivo stato! 
avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di 
lovitare l'applicazione dî penali 0 la risoluzione _ del 
(contratto 0 nel'abusivo ricorso alle varianti al fine di 
lavoro l'appaltatore (ad esempio, per consontirgì. dl 
ecuperata lo sconto elfettuato în sede d gara o di 
(conseguire extra guadagni 0 di dover partecipare ad unal 
nuova gara) 


CARMELA OLIVIERI 


MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 


cPs3 


l'approvazione di madifiche sostanziali degl element dal 


tc), introducendo elementi ch 
‘avrebbero consentito un cantrento concorrenziale più 
ampio 


ne le 

macrosttutture come 

da elenco 1 - foglio 
Ulti 


CARMELA OLIVIERI 


Monopoli informazioni 


cPsa 


l'apposizione di riserve generiche a cui consegue unal 
inconttolata levitazione dei così, ll ricorso ai sistemi 
allenati di risoluzione delle controversie per favorire! 
l'esecutore o il mancato rispetto degli obblighi dl 
l'acciabiità del pagamenti 


CARMELA OLIVIERI 


MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 


ces 


[Con riferimento al subappalto, mancata. valutazione! 
(dellimpiego di manodopera 0 incidenza del costo dell 
stessa al fini dela quallicazione dellattiità. come! 
Subappalto por eludere le disposizioni e 1 limiti di legge | 
Ihonché nel mancata effettuazione delle. verifiche! 
[obbligatorio sul subappattatore. 


CARMELA OLIVIERI 


MANCANZA DI PROGRAMMAZIONE 


cPe 


Rendicontazione del 
contratto 
(L'amministrazione verifica 
la conformità 0 regolare 
‘esecuzione della 
prestazione richiesta ed 
affetva | pagament) 


Alterazioni o 
‘omissioni nelle 
attività di collaudo 0° 
nel rilascio del 
certificato di regolare 
osecuzione e opacità 
nel pagamenti 


cPei 


[alterazioni 0 omissioni di attività dî controll, al fino dl 
perseguire interessi privati e diversi da queli dell 
stazione appaltante. 


CARMELA OLIVIERI 


Monopoli del potere 


cPs2 


Etfettuazione di pagamenti Inglutiicati 0 sottratti alla 
ltacciabiltà de flussi finanziari. 


CARMELA OLIVIERI 


MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 


CIA 


[atribuzione dell'incarico di colaudo a sogoatil 
[compiacenti per ottenere ll cercato di collaudo pur 
'assonza del raquisiti 


macrosttuiture come 
da elenco 1 - agio 
lei 


CARMELA OLIVIERI 


Monopolio influenza 


cPea 


Rilascio del cerilicato di regolare esecuzione in cambio di 
[vantaggi economici 0 la mancata denuncia di alformità el 
[vizi dell'opera. 


CARMELA OLIVIERI 


MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 


Indicatore 1 - grado 
di discrezionalità 
(alto/medio/basso) 


Jadicatore 5 - 
Indicatore 2 - vallo | Indicatore 3 -almeno | | Indicatore 4 
colivelgimento | || ni evento rischioso | opacità nei processo|. ,Obablltà che 
esternofinierno | | negli ultimi 5 anni decisionale oct 
(alto[medio/basso) | (indicare ll numero) | (alto/medio/ba550) |. anoymadio/bass0) 


misure a presidio del 
fischio esistenti 
regolamenti, controll. 
successivi, misure di 
trasparenza e di 
informatizzazione, &cc) 
specificare 


Indicatore 8 - impa 
in termini di danno di 
Immagino qualora 
evento rischioso si 
verilicasse 
(ato/mogio/basso) 


Indicatore 7 - impatto 
in termini di danno 
erariale qualora 
evento rischioso si 
veriicasse 
(ato/mogio/basso) 


Giudizio sintetico: sacondo 
‘quanto indicato nello celle 
precedenti, ritlene che ilrischio 
sa allo/medio/basso? 


di formazione (FRM) 


di formazione (FRIM) 


di formazione (FRI) 


di formazione (FRI) 


di formazione (FRI) 


di ormazione (FRI) 


di formazione (FRI) 


di control (CN) 


di formazione (FAM) 


di rotazione (AT) 


misure ganaraîi o specifiche 
indicare tipologia (conirolo 
trasparenza, 
rogolamentazione: tica, 


n. procedimenti adeguatezza delle 
n. procedimenti giudiziari | sscipiarinefutimo | "- Segnalazioni misure esistonti misure zioni e intraprendere | {Otmazione, contito di 
ell'ulimo riennio fo pervenuto is) inressi, Inlormatizzazione, 
cc.) da programmare - 
Indicare tipologia 0 rinvio a 
scheda per a predisposizione, 
‘dele misure. 
Aggiornamento dell 
Regolamer 
sull'accosso ai 
No document, dali e 
informazioni di 
dall'Ente 
NESSUNO NESSUNO nessuna 
Aggiornamento del 
Regolamento 
Lai documenti, dati @ ROTAZIONE 
Informazioni detenuti 
dall'Ente 
Aggiornamento dell 
Regolamento DEFINIZIONE E 
gaia lia isdn PRI sull'accesso aî | PROMOZIONE DELL'ETICA 
past pesta di document, dall e E DI STANDARD DI 
informazioni deteni COMPORTAMENTO 
dall'Ente 
Aggiornamento dell 
Regolamento REGOLAZIONE DEI 
nessuno nessuno nessuna no pallacceseo al per ORTI GONI 
s i SI document, dali e | “RAPPRESENTANTI DI 
informazioni detenuti | INTERESSI PARTICOLARI 
dall'Ente 
Aggiornamento dell 
Regolamento 
nessuno nessuno nessuna no sull'accesso al contRoLLO 


document, dati è 
Informazioni detenuti 
dall'Ente 
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ECCESSIVA 
CARMELA OLIVIERI MANCATA STANDARDIZZAZIONE PROCEDURE DISERCESSINA 1, | Regole - mancano 
CARMELA OLIVIERI Monopolio competenze 
CARMELA OLIVIERI Monopolio competenze 
tutto do 
macrostruturo come 
da elenco 1 - foglio 
tti 
CARMELA OLIVIERI Monopolio competenze 
CARMELA OLIVIERI MANCANZA — INEFFICACIA CONTROLLI 
CARMELA OLIVIERI MANCATA STANDARDIZZAZIONE PROCEDURE 
CARMELA OLIVIERI MANCATA STANDARDIZZAZIONE PROCEDURE 
CARMELA OLIVIERI Regole — mancano 
tutto le 
macrostruturo come 
da elenco 1 - foglio 
tici 
CARMELA OLIVIERI Regole — mancano 
CARMELA OLIVIERI MANCANZA DI COMPETENZE 
CARMELA OLIVIERI EGCESSIVA DISCREZIONALITÀ 
CARMELA OLIVIERI EGCESSIVA DISCREZIONALITÀ 
tutto lo CARMELA OLIVIERI Regole — mancano 
macrostruturo come 
da elenco 1 - foglio 
tti 
CARMELA OLIVIERI MANCANZA — INEFFICACIA CONTROLLI 
CARMELA OLIVIERI Monopolio competenze 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


regolamentazione 


rogolamentazione 


rogolamentazione 


regolamentazione 


regolamentazione 


regolamentazione 


trasparenza 


trasparenza 


Monitoraggio 


vi > Rotazione ordina sulaftazotO Sesd- — Regolamanazione: 
nessuno: Tetne lesielai del personale misura della rotazior formazionerrotazione 
‘Gaietta 
aggiomamento ia 
nessuna resina ressa Rotazione orinara ato i ii .Segelamanazine: 
‘otadone i 
ipo Regolamentazione: 
nessuna resina resina Rotazione oro aulico bi] | Cetra, 
aggomaneno | Regotamanizzione: 
reni resina rossana Rotazione orinar ti nazione: 
ine de PI amazon iazio 
aggonenanto ; 
vi a z AN por Regolamanazione: 
nessuna at reina Rotazione ordina anti ashm| — Remeroe. 
aggomaento ve, 
seen iena n Rotazione orinar anuo gel ian | - — Rogotamanazione: 
‘otadone rota 
Monitoraggio cla 
orco 
cotrporameno del n 
Serra tig int ftà | Regolamanazine: lrn 
ms fr rtadono a ‘eomozone colica o 
seas ann Re erperameno 
aliante con 
"ica 
recate 
Moniraggio sula 
erronea 
componameno del ù 
dira age stori td | Regolamentazione: atnzione 
ressa i rledon a mazione temi "erezione catca ed 
ieaiciocunte pmateradi | — Sanaadgiconporaneno 
cenraaeaonta 
"ii cani 
rca 
nessuna nessuna 
Monitoraggi sta 
onere ci 
cofporameno del 
Serao geni stor tà Regolamentazione: etnziond 
Der "a rtazon ag mazione item N lirozone colica ed 
seaieiocne mmatena di | and componimento 
conpaazine con 
"ica 
recate 
Monitoraggio sta 
onore ci 
componameno del È 
dra e ge roi tà | Ragoameniazione: atniziond 
resina i rledon as mazione temi "erezione catca ed 
ieaieiocunte pmateradi | — danaadgicorponanero 
claire cond 
"ica 
racotani 
Aavazone d 
Di razione sn ulerot misu | regolano mazione 
pieni Apeciche di a 
dsparenza 
vazione d 
me rione sin utero) mau | regolano mazione 
prioi Apoitehe di "ona 
Toi 
tuazione di 
oe ica dies A miu | segolementzone mazione 
nessuna print ‘specifiche di azione 
tesparenza 
Attuazione di 
Peniio icimi dhetoh meu || regolentzon semaine 
nessuna rp ‘specifiche di azione 
tiasparenza 
nessuna resina 
Attuazione di 
Pare mc dleioa mau || regolano mazione 
pessima cen Apeilehe di "ona 
sEnparena 
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CARMELA OLIVIERI 


Monopolio competenze 


CARMELA OLIVIERI 


Monopolio competenze 


CARMELA OLIVIERI 


MANCANZA © CARENZA DI TRASPARENZA 


CARMELA OLIVIERI 


ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ 


CARMELA OLIVIERI 


Monopolio competenze 


di sensibiizzazione e 
partecipazione (SP) 


Attività di 
intormatizzazione 


Attività di 
intormatizzazione 


Attività di 
Intormatizzazione 


Attività di 
Intormatizzazione 


Attività di 
Intormatizzazione 


CONTROLLO; 
TRASPARENZA 
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UFFICIO IN 
POSSESSO DI | RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso e anomalle significative POSSIBILI | perta complazione Fattori abilitanti 
INFORMAZIONI | "del quostonari 
SUL RISCHIO 
inegolrtà e omissioni 
ella gestione 
ntrato derivanti da 
servizi 
(Mancata arzialovoiica 
requisi è documenti 
‘mancato ispeto 
dell'ordine di 
prosentazione io 
scostamento dei tempi di 
lavorazione previs 
Gestione dele entrate | incompletezza istutora MANCANZE DEFINIZIONE RUOLI E 
ESP. | Sostene dele entrate | MS ri resiaparile | | ESP.2.11 [Minori entrate conseguenti occupazione suolo pubbli. ARSCIMU | cARMELA oLIVIERI ASTA 
acquisizione pareri o 
documentazione: contito 
mopsa [Ultra Glion di bianco pe tali chiese da qua CARMELA OLIVIERI Monapolo informazioni 
lfegolare gestione di fondi mediante la duplicazione di 
itoì di sposa, femissione di ordinati di sposa senza io ERETOEIRI 
FSP32 ustifcatwo, l'emissione di falsi. mandati. di pagamento SMAAOAIA lana 
(con manipolazione del sevizio informatico, ecc. 
IManomissione del sistema informatico e sottrazione di "tele 
esa ESP33 liomme con la fraudolenta compilazione di mandati di MaCrostrulture come | CARMELA OLIVIERI Monopolio Network 
[pagamento a tronto di foriur inesistenti o già pagate: | “®©lenco 1 - foglio 
ESP.4. |Sistematica sovrafaturazione di prastazioni CARMELA OLIVIERI || MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 
ESP.35. limpropio riconoscimento di debiti tor bilancio CARMELA OLIVIERI | —EGCESSIVA DISCREZIONALITÀ 
llegitima erogazione di compensi e di maggiore 
ESPA1 l'atibuzione per indebito conferimento 0 esercizio. di CARMELA OLIVIERI | -—EGGESSIVA DISCREZIONALITÀ 
[mansioni superiori 
regolarità e 
manomissione di in cima ad una sta di attesa un 
Processi attio | ESPA2 lsoggetto esterno nel cronologco dei pagamenti ovvero CARMELA OLIVIERI Monopolio informazioni 
documenti contabili a Ihelviduara un percorso preferenziale 
Gestione delle spese | Presupposto degli tti tutto lo 
espa | Pertipagamento a. | relativi al pagamento di macrostruttue come 
prestatori d'opera | Prestatori di opera e da elenco 1 - foglio 
siernielo ntemi | (veto cei convali uffici 
Proventi scarso o 
‘inadeguato non | ESPA3 [indebita reribuzione in assenza di prestazioni CARMELA OLIVIERI || MANCANZA - INEFFICAOIA CONTROLLI 
applicazione de principio 
rotazione dol personale) 
ESp.44. |Rimborso Indebito di spese soztenute da amministratori e CARMELA OLIVIERI | -—EGGESSIVA DISCREZIONALITÀ 
[ipendienti (s. uso di mezzo proprio 
ESP.51. |Appropriazione di denaro, beni 0 alti valor CARMELA OLIVIERI Monopolio competenze 
improprio utilizzo di | ESP.5.2 |Uilizzo Improprio de fondi dell'amminstrazione. CARMELA OLIVIERI Monopolio del potere 
donaro © valor pubbli 
(inadeguatezza del 
control, scarsa Mandati di pagamento effotuati In violazione dele tutele 
espis | Maneggio didonaro | demateriaizzazione del | ESP.53 |procadure previste (os. senza mandato, senza rilascio di| macrostrtture come | CARMELA OLIVIERI | MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 
© valori pubblici | | flusso ronetano riot (quietanza, ecc.) da elenco 1 - foglio 
Iivelo di scurzza nella ulti 
custodia di denaro @ 
yaoi scarsa ESP.54. Pagamento effettuato a soggetti non legittimati. CARMELA OLIVIERI | —EGGESSIVA DISCREZIONALITÀ 
Di: 5 ’agamento elfettuato a soggetti non legittima 
'Mancata ilevazione di anomalie e rgolrità di titoli di MANCANZA O CARENZA DI 
FSP5S spesa 0 dell roversat PARAELA-SLIMERI TRASPARENZA 
tuto o 
Esp.Gd |inadeguata manutenzione e custodia, con appropriazioni || macrostrutture come | CARMELA OLIVIERI | MANCANZA - INEFFICAGIA CONTROLLI 
ihdobite di risorse. da elenco 1 - foglio 
ulti 


Indicatore 1 - grado 
di discrezionalità 
{alto/medio/basso) 


Indicatore 2 > 
vello di 
coinvolgimento 
astorno/Interno 
(alto/medio/ 
basso) 


Indicatore 3 - 
almeno n.1 
into rischioso 


Indicatore 4 
opacità nel 


processo 

negli utimiS | Sagene 

dee n | (lomesto! 
API basso) 


numero) 


Indicatore 5 - 
probabilità che 
evento 
rischioso si 
verifichi 
alto/modio/ 
basso) 


Indicatore 6» 
Impatto In 
‘ermini di danno 
di immagine 
[qualora evento 
rischioso si 
verificasse 
(alto/medio) 
basso) 


Indicatore 7 > 
Impatto In 
termini di danno 
arialo qualo! 
evento 
rischioso sì 
verificasse 
Gato/medio/ 
basso) 


| 
i 
| 
= 
| 
| 


misuro a presidio 


Hal rischio esistenti 


- regolamenti, 
controll 
(successivi, misure 
di trasparenza e 
dlinformatizzazion 
0, 9c0.)- 
specificare 


‘quanto indicato nelle col 
precedenti ri 
sla allo/medio/basso? 


dì segnalazione e 
protezione (SG) 


di controllo (CN) 


di trasparenza 
(TRS) 


Giudizio sintetico: secondo 


ine che ll rischio 


n. procedimenti 


adeguatezza delle 


Indicare 
lipolegia (controll, 
trasparenza, 
'egolamentazione, etlca, 
formazione, contlito di 


n. procedimenti giudiziari |, 0. segnalazioni azioni da 
romani ua disciplinari nelultimo |": S©9nalazio misure esistenti misure Sa Interessi, 
Lao Pierri triennio SRO (SUNO) ana ra informatizzazione, ecc.) 
da programmare - 
[ndicaro tipologia © rinvio 
a scheda per la 
predisposizione delle 
‘misure 
ttuazione di ulteriori 
misure specifiche di 
‘asparenza 
ttuazione di ulteriori 
Nisure specifiche di 
‘asparenza 
Individuazione di 
nessuno nessuno 0 no drcimant, ttuazione di ulteriori 
informazioni e dati DU ssa 
iteriori da pubblicare NÎSUTE specifiche 
‘asparenza 
ttuazione di ulteriori 
misure specifiche di 
‘asparenza 
ttuazione di ulteriori 
misure specifiche di 
‘asparenza 
tività di 
Informazione ttuazione di ulteriori 
Interna in materia — hisure specifiche di 
| trasparenza ‘asparenza 
tività di 
Informazione ttuazione di ulteriori 
Interna in materia _ nisure specifiche di 
i trasparenza ‘asparenza 
nessuno nessuno ° no 
tività di 
Informazione ttuazione di ulteriori 
Interna in materia _ isure specifiche di 
i trasparenza ‘asparenza 
tività di 
Informazione ttuazione di ulteriori 
Interna in materia. nisure specifiche di 
i trasparenza lrasparenza 
TTTAZIONE DI UMETTON 
Misure specifiche di 
lrasparenza 
ATTUAZIONE di UNTErTOr ] 
Nisure specifiche di 
‘asparenza 
ttuazione di ulteriori 
nessuno nessuno 0 no Attività di .[isure specifiche di 


Informatizzazione 


‘asparenza 
NITUAZIONE Al 'UNErIOrI ] 

Misure specifiche di 
‘asparenza 


tuazione di ulteriori 


Misure specifiche di 
‘asparenza 


Attività di 
Informatizzazione 


Attuazione di ulteriori 
misure specifiche di 
trasparenza 
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Sten 
Enne 
CR GR 
SES) rece lele: 24 
UFFICIO IN tndeaore 1» | eater 2= | ‘simano ni | "dkaore 4 | probabità che emi di anno |trmii i anno TORTA agolamentazone; elica, 
gle = RESI, ORE ESSERI (FESTA 29 ES ISO aura 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI per la compilazione Fattori abilitanti discrezionalità | COINVOIGIMENIO. | nggi ultimi 5 Sata rischioso si. |qualora l'evento controll Giunio Jadicato nelle coll procedimenti giudiziali |\isciplinari nell'ultimo |" 5®gnalazioni misure esistenti misure ARULILI interessi, 
SUL RISCHIO basso) aa) {indicare Il Tato/mediof (alto/medio/ verificasse verificasse [di Faaparenza 6 di ala ato/mediorbasto? da programmare - 
basso) ‘numero) tanto) basso) (aloimedio/ | (ato/medto/ | ||Mormatizazione indicare tipologia e rinvio 
basso) basso) Siege sane ‘a scheda per la 
puote 
SE 
Gin 
saro: 
CORTO E 
e I. ere sicizarocrmazzone I .... ueoro — PRE EEE DERNIONE E 
(pr li 
e E apinzone, 
E 
Re 
sso 
somalo, 
ro enna mi mire 
e... (cuiecue| vavcarastinonaozzazon RosEDvnE veni | ueno | ss | seo | ueoo IRE DEMIDONE E 
: n È 
Fossi sprone 
LET O 
TEA 
aa 
TE 
EA PRESA NET 
at ggotamento || TRASPARENZA 
aGsumO nc intalizz Îi rotazione nessuno nessuno nessuna 
Mil ||'camiio altenicenza) | PaSiicne sputo || (Duse) | (procsisi banche vincolati non sono procedimenalzzali CARMELA OLIVIERI MANCANZA DI COMPETENZE sasso nessuno MEDIO passo MEDIO | rotazione (AT) MEDIO MEDIO no d ti, dati PROMOZIONE 
oa [ovvero non si applicano le procedure disposte ooumenti date | eo eni 
game, de 
pon a itormazioni > | PELLENCAS: 
TE, cotone, 
CSI, 
simil) 
D1.5 [Non ai prevedono adeguate atiMià di controllo né CARMELA OLIVIERI MANZANZA O CARENZA INFORMATIZZAZIONE BASSO nessuno MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO CONTROLLO 
[norme 
FE 5A PS 
sa RCA . REMI. RA 
CSS 
ENER 
o Re sign" “alici . RIESI A. sottile 
siepi dino 
Pra NNT NRE UNI PEER AI) c.c RIESI « €& rr» Ta: 
“E iaia sadici ieri Gai « BRRSmbS5: È =» ud 
FEE n sos 
par ica pennino san ea i al e . FRERIERS NH... : Ssuazione 
III ro 
= [reg Ginga ivi angie «e. BEINS,..,.. . . osuazione 
FIT 
= mm Sila 
pes |socsreii cr a A EA Tel gg Wi. |: uzion 
Carenza nel controlli [Non si prevedono adeguate attività di controllo sulla| 
(benché non vi siano 0.24 re ni CARMELA OLIVIERI Monopolio competenze MEDIO BASSO nessuno BASSO BASSO BASSO [Aggiornamento del FORMAZIONE: 
di esa Ce ie POSE Regolamento ROTAZIONE 
SG 
Da Matrimonio potenzialmente, assume DPSGIMU di rotazione (RT) BASSO nessuno nessuno nessuna BASSO no sull'accesso ai 
Rumtimar e i 
fini dell'acquisizione di 025 (Greta. di tangenli per otstnare omalazioni di CARMELA OLIVIERI MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI nessuno MEDIO BASSO BASSO MEDIO Informazioni ‘RORMAZIONE:; 
Paneddamioios [controllo e “corsie preferenziali detenuti dall'Ente ROTAZIONE 
simil) 
siepi cineca 
D27 [concessione Impropia indebita di bensi monets CARMELA OLIVIERI | MANCANZA - INEFFIGACIA CONTROLLI nessuno | weoio | ‘Asso | ‘sasso | ueoo FORMAZIONE 
028. |concessiane impropri o agita al ene non monetari CARMELA OLIVIERI | MANGANZA - INEFFICAGIA CONTROLLI nessuno | weio | 8nsso || easso | weoio FORMAZIONE 
SERRARA roniazioe 
SCE ia Cine e PEE5MS.,....... onuezione 
dal 
TEEN cauzione 
a. sini “dici cina i MI...  .. | \_paee omuzione 
ES 
Tr La cinzie 
osa | cnc ar pc sonia > it vie ueovo RESI i |. oruzione 
eno Res) lana URI 
cune mici pa [ona peso Wale” Wa. PP Gasspes giomaneno el | romezoE 
Certificazioni [margini ai ancrezionalia: sull'accesso ai 
S ni in ss rat 3 Rasa li “6 » 
snegrnfiche ‘solo potenzialmente, [Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di) documenti, dati e 
assumono consistente | D3,5° |coriolo © ‘corsie praferenzial® nella trattazione. dello CARMELA OLIVIERI MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI nessuno meDIO BASSO BASSO meDIO informazioni FORMAZIONE 
‘igniflcato economico) EG detenuti dall'Ente ROTAZIONE 
EETTEEES cisczine 
o Forentagiana liana aiar Egli || onuezone 
i 
D37 [concessione imropia indebita di bensi mnets CARMELA OLIVIERI | MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI nessuno | weoio | BASSO | 8Ass0 | vecio FORMAZIONE 
Das" [concessione impropri caga ai enesci non monetari CARMELA OLIVIERI | MANCANZA - INEFFICAGIA CONTROLLI nessuno | weio | rensso || easso | weoio FORMAZIONE 
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tutto le 

macrostrutture como 

da elenco 1 - foglio 
uti 


CARMELA OLIVIERI 


MANCANZA DI COMPETENZE 


CARMELA OLIVIERI 


CARMELA OLIVIERI 


MANCANZA - INEFFICAGIA CONTROLLI 


CARMELA OLIVIERI 


MANCANZA DI PROGRAMAZZIONE 


CARMELA OLIVIERI 


MANCANZA DI PROGRAMAZZIONE 


tutto le 

macrostrutture como 

da elenco 1 - foglio 
uffici 


CARMELA OLIVIERI 


Monopollo informazioni 


CARMELA OLIVIERI 


MANCANZA DI PROGRAMAZZIONE 


CARMELA OLIVIERI 


Monopolio informazioni 


CARMELA OLIVIERI 


MANCANZE DEFINIZIONE RUOLI E 
RESPONSABILITÀ 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


di 
regolamentazione 
(RG) 


di formazione 
(FAM) 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


no 


sull'accesso ai 
documenti, dati e 
informazioni detenuti 
dall'Ente 


sul 

documenti, dati e 

informazioni detenuti 
dall'Ente 


sul 

documenti, dati e 

informazioni detenuti 
dall'Ente 


CONTROLLO: 

(REGOLAMENTAZIONE: 

[SENSIBILIZZAZIONE E 
PARTECIPAZIONE 


Aggioremaneto del 
Regolamento 
sull'accesso ai 
documenti, dati e 
informazioni detenuti 
dall'Ente 


Aggioremaneto del 
Regolamento 
sull'accesso ai 
documenti, dati e 
informazioni detenuti 
dall'Ente 


nessuna 


no 


Attività di 
informazione interna 
In materia di 
trasparenza 


FORMAZIONE: 
REGOLAMENTAZIONE 
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INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Denominazione Ufficio (Area/Dipartimento/Direzione/Municipalità) MUNICIPALITA' 7 


Acronimo Ufficio MUO07 
Nominativo Dirigente pot Giuseppe ARZILLO 
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UFFICIO IN Indicatore 1 ai 
loro 1 o 
POSSESSO DI ‘RESPONSABILE grado di comgrtento | MONO ischiaso 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI Rena) del Fattori abilitanti. CAIO ‘estere nea 
"o ima SALSO 
‘SUL RISCHIO Sto) MSTEO! | qnsare 
Rumeno) 
ATTIVITA' DI le tulle 
PROGRAMMAZIO? td DIRETTORE GIUSEPPE 
(L'sulfiione Cesa. |Ricoro eccessivo alle procedure di ugenza o alla |__| acrostutue cone || ARZILLOREF. DOTTSSA | | Ragole- compesse MEDIO | MEDIO | nessuno 
|aterzione alla fase a [rotoo conati a alenco 1 «logo | USA PAGNOZZI 
Oria Imre desi tardo nella 
strumenti di intervento | analisi del rea, 
cn Emana | Tasso 
one | improprio della 
ceprsine Milne uatel ua | DIRETTORE IUSEPPE 
Frequenza di gare afldato a medesimi soggetti 0 di gare | macrotrutue come ECCESSIVA 
“prendo cho può CPIA. [Eoh'mca ftona vaio ROSRRTO REGATA] "senza «toghe | ARZILLOREF: DOTTSSA | | DISCREZIONALITÀ MEDIO | BASSO | nessuno 
dure tito 
[Nomina di responsabili del procedimento In rapporto dil 
[cp 2.10 | 916 con Inpeso) arcore [esper ceci ARZILOMEE DOTT.SSA ECCESSIVA. MEDIO | MEDIO | nessuno 
Piceni) so pi ci fequsli ona © adegua. sd ZL OREF DOTE DISCREZIONALITÀ 
[assicurano iorzità o indipendenza. 
RROGETTA ZIONE [Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non| 
DELLAGARA | Discazioneltàe | co33 |potoicao che smepito sol ad Meu oper RETTORE GIUSEPPE | | RESPONSABILITÀ ._ Dea 
{inoosazono la opacità ela nomina Aconomii i Son di bare dormite quo 0 ZILOREF DOTT.SSA | TROPPO CONDIVISA 
neo Contenuti della documontazione di gara. 
Siskuao a | nell'indviguazione 
dellitra ecs Attribuzione impropria dei vantaggi competivi mediante! DIRETTORE GIUSEPPE 
ce2 | \delleta-epi_ | stumentofettutopeE| | coza [Uli ‘sono celo stumeno ‘dele corsutazoni papato cone | ARZILOREF DOTTSSA | Regole Troppe nessuno 
‘approvvigionamento | acelta della procedura [preliminari di mercato. uc LUISA PAGNOZZI 
al posoguimonto del "di aggiudicazione, 
pubbico introsse. | © con particolare 
el spetto dei "| attenzione si icorso Elsione dele regole di alldamento. dagi appat 
principi enunciati del alla procedura [mediante improprio utilizzo di sistemi di affidamento, dil DIRETTORE GIUSEPPE 
‘Codice dei Contratti ata: (CP24 [tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in Le di ARZILLO/REF. DOTT.SSA Regole — complesse nessuno 
Pubblici) pat gpl) i procure negoziata aticament citi pr LUISA PAGNOZZI 
ore un operare. 
Predisposizione di clausole contattual dal contenuto 
cp2s. |va00 o vossatono per disincenivare la parocipazione al ARZILOMEP DOTT.SSA | - MANCANZADI nessuno 
[gara oworo per consentito modiche in fase dl LUISA PAGNOZZI ‘COMPETENZE 
l bandi e la documentazione di gara non sono pubblica DIRETTORE GIUSEPPE MANCATA 
CP31 [nella sezione. specifica dal cd. decreto ARZILLO/REF. DOTT.SSA | STANDARDIZZAZIONE nessuno 
Prasparnza. LUISA PAGNOZZI PROCEDURE 
[Ripetuta e/o immotivata concessione di proroghe rispetto (RZILLOTAEF. DOTT.SSA MANCANZA DI 
cea ARZILLONREF. DOTT.SSA nessuno 
[al termine previsto dal bando. LUISA PAGNOZZI COMPETENZE 
irtegolarità nella nomina delle Commissioni: la/ 
formaizzazione della nomina prima dela scadenza dol 
CS termine di presentazione delle offerte o Sn di IRNETTERE GIUREnPE, MANGANZA DI 
Commissari ‘giorn. senza. prova adoguata. vera] Î nessuno 
FIRE od NEO IRE LO LUISA PAGNOZZI COMERIENZE: 
asconza "di caused conto. di interessi. 0 
incompatibilità. 
DIRETTORE GIUSEPPE 
MANZANZA 0 CARENZA 
CP3A4. | ilnumero del concorent esclusi è anomalo. ARZILOREE DOTT.SSA | ASGRUAIZIAZIONE nessuno 
DIRETTORE GIUSEPPE 
ces cess. |Protenza i un numero ocessvo di rocami o ricomi d| nacostuo cono || DIRETTORE GIUSEPPE, | mancanzaDi FRS 
pare di llereni esclusi. dl ianoo 1 - log REDATTE COMPETENZE 
L'assenza di criteri motivazionali sufficienti a_ rendere! DIRETTORE GIUSEPPE 
trasparente l'iter. logico nell'attribuzione dell ARZILLO/REF. DOTT.SSA ECCESSIVA vin 
al gestione di clenchio CP36. |punioggi onené ‘una vabizzione elclira no LLORER DOTE DISCREZIONALITÀ 
‘economie. 
ÎLa prosenza di gara aggiudicate con frequenza agli sissi DIRETTORE GIUSEPPE 
Co "a" 00 do cato tin ARZEIOREECDOTISSA | peSiETORim pei 
Paricipani o con un'urica oferta va 
L'assenza di adeguata motivazione sulla non congruità| 
cpaa |deltottenta. nonostante la sullicienza e peninenza dell RE RISE, MANCANZA DI sad 
MN O SIRO Rao di LUISA PAGNOZZI COMPETENZE 
lL'esecutore non pone in atto | mezzi e l'organizzazione! LisemoRe asia 
GPS. lasl'omminetazione "toconde quanto. specica rent ARZILLOREF DOTT.SSA | EFFICACIA CONTROLLI nessuno 
Garannne ne; CÈ si LUISA PAGNOZZI 
[Mancata o insulficiente verifica dell'effettivo stato| 
pra TIRLS, fanti al POI cea 
eviaro one di pensi 0 ‘i reoluzione 
cena. [contano o oeabusivo deomo all vanni al fine oi PIRETTORE GIUSEPPE. EOCESSIVA VR 
Facopetare o cono Giu i coso ron 0 dl LUSAPAGNOZZI “| - DISCREZIONALITÀ 
[conseguire extra guadagni o di dover partecipare ad unal 
uova gara. 
Esecuzione del 
n contratto PI 
oscure pone 
‘mezzi ‘Inader L'approvazione di modifiche sostanziali degli elementi del 
Mero contatto detinti nel bando di gara o nel capiolto d'oneri 
necessaria a | modifiche in corso [Geniparicolite Hvar alla curata, ala nocche ai DIRETTORE GIUSEEEO] MANCANZA DI 
Lo ‘soddistare l | d e IEEE A RAI PATO] anco logie | ARZILOREF DOTTSSA COMPETENZE nessuno 
fabbisogno del costi da parte di sdlucando end inizio | uffici 
dell'amministrazione, | de [avrebbero consentito un confronto concorrenziale più 
Geo N [ampio. 
fichesto n conraro) 
l'apposizione di riservo geniche a cui consegue una 
[icontrliata levitazione dei costi, il ricorso ai sistemi DIRETTORE GIUSEPPE MANEAIZA DI 
CPS4  lalernativi di risoluzione delle controversie per favorire| ARZILLO/REF. DOTT.SSA PI nessuno 
[GRECO Il isa rispetto degli obblighi di LUISA PAGNOZZI 
traccia ‘pagamenti. 
etimo ‘am si dop Incidenza del dol 
ranagopara e leicenza del coso DIRETTORE GIUSEPPE 
cons. [ses al in oa allcazone salita cone Pene crea | | Macnzao: sit 
Rao risrrteneza 
[obbligatorie sul subappaltatore. 
[Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al fine dil DIRETTORE GIUSEPPE MANCANZA - 
CPRI. [pesos ib piva © gioni da quii deli ARZILOREF. DOTTSSA | ertACROGTROLLI nessuno 
DIRETTORE GIUSEPPE 
Rendicontazone del ope |Elentazione di pagamenti ingustiicat o sottatti ala ARZILOREF DOTT.SSA | =—MANCANZAOI nessuno 
‘contratto RETTO, laccati do le tina LUISA PAGNOZZI COMPETENZE 
uAica i contorni | STI di collaudi o macrostiur come 
(eee: 0 regolare esecuzione Pel tesas Hat da elenco 1 - foglio 
fegoae 666G1200 | coniicao di regole Mtibuzone delfincanco di coludo a soggeni ‘9°! DIRETTORE GIUSEPPE | LuscanzaDi 
richiesta ed effettua | | *S*©uzione e opacità | CP.6:3 [compiacenti per ottenere ll certificato di collaudo pur in| ARZILLO/REF. DOTT.SSA COMPETENZE nessuno 
dai ‘nel pagamenti [assenza de requisiti. LUISA PAGNOZZI 
IRllasco el conica di regolare esecuzione In cambio di DIRETTORE GIUSEPPE MANCANZA — 
GP64. |vantagoi economi o la mancata denuncia di dittormità e| ARZILLO/REF. DOTT.SSA | Neca RR O irmOLLI nessuno 


Vi dellopora. 


LUISA PAGNOZZI 


MEDIO 


MEDIO 


MEDIO 


MEDIO 


fevento | di 
rischioso sì | qualora fever 
rischioso sì 
(alto/medio/ | verificasse 
basso) (alto/medio! 
basso) 
MEDIO 
MEDIO 
MEDIO 
MEDIO 
MEDIO 
MEDIO 
MEDIO 
MEDIO 


misure a presidio 
TEO in | delrschio ossteii 
"rail qualora] |“ '600lamenti, | _ Giudizio sini: econso RESTA 
Doo controll © | Quanto indicato nale cl _| n. procedimenti audi] fra saltino |". 500nalazion 
AdOMONI gi | successivi, misure] precedni, ritiene che rischio |’ nelfutimo tlennio a pervenute 
verificasse di trasparenza e di sia allo/medio/basso? 
(ato/medo! | cc) -specticare 
basso) 
SIRO — MEPA- 
PIANO DI 
ROTAZIONE - 
MEDIO) ELENCHI 
OPERATORI 
ECONOMICI 
MEDIO nessuno nessuno nessuna 
MEDIO 
MEDIO 
WEDIO: SSIAC — MEPA- 
PIANO DI 
ROTAZIONE - 
ELENCHI 
OPERATORI 
nEnia ECONOMICI nessuno nessuno nessuna 
MEDIO 
MEDIO sac 
sac nessuno nessuno nessuna 
sac nessuno nessuno nessuna 
MEDIO 
MEDIO 
se nessuno nessuno nessuna 


MEDIO 


misure esistenti 


adeguatezza delle 


misure gonerali 0 specifiche 
‘nare ipolagia (conto 


18cc-) da programmare - 
SAS 
delle misure. 


CODICE DI 
COMPORTAME/ 
NTO - CODICE] 
DEGLI APPALTI 


SI 


cODICE DI 
COMPORTAME/ 
NTO - coDICE| 
DEGLI APPALTI 


SI 


cODICE DI 
COMPORTAME! 
NTO - coDICE| 
DEGLI APPALTI 


SI 


cODICE DI 
COMPORTAME/ 
NTO - coDICE| 
DEGLI APPALTI 


si 


CODICE DI 
COMPORTAME/ 
NTO - coDICE| 
DEGLI APPALTI 


SI 
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grado di 
discrezionalità | SOINvolgimento 


UFFICIO 
POSSESSO DI 
processo ei cnr | Fata abitanti 
INFORMAZIONI Lea da 
'SUL RISCHIO 
pineTTORE GIUSEPPE 
Progressioni [ll dirigente, per motivi personali e di utilità, favorisce Monopolio 
orizzontali 224. Meg mamente sicu ipendeni a decapi d: ARZIELO/REF. DOTT.SSA LUISA | informazioni 
Conferimento | p33 [ldkigene, per moti personali i uit, favorisce Anz RETTORE GIUSEPPE | onopolo 
‘nonna Mogitimanente aiuni dipendenti capito ci li. (EF. DOTT: seen 
Conferimento di 
piReTTORE ciusEPPE 
posizioni, P23 |leiigente, per motivi personali e di utità, favorisce ee ae ianga || - ‘EGGERAVA 
organizzativanite Mogiimanente alcuni dipendenti caio ci al. (EF. DOTT: DISCREZIONALITÀ 
professionalità 
ttt e 
perrato 
tic 
pineTTORE ciusEPPE 
Gestione dello 1 igeno, per moti personal gi ia tavonsce } dol 
straordinario P-24. |ilgittmamente alcunì dipendenti a discapito di alti. ARAIEAIREE DOTTRBA LUISA || Menppol 
PAGNOZZI 
Gestione delle attività (ll dirigente, per motivi personali e di utilità, non esercita| DIRETTORE GIUSEPPE 
ode presenze in | P25. |menzonaiment ll necessario conio sue stive © | ARZILLO/REP. DOTT.SSA LUISA |. Monopoli risorse 
servizio [dipendenti dell'ufficio. PAGNOZZI 
TARSIA Incuni soggetti ilantando i essere cendent dente pineTTORE ciusEPPE MANCANZA - 
Gconoseilta sel | Pao lestorcono Uta È vaniggi economi e ran a itaca e ARZILOIREP DOTT.SSA LUISA | INEFFICACIA 
Gestione [preso oa guasiai at sopgeno estro. PAGNOZZI CONTROLLI 
amministrativo» 
giuridica e contabile 
Fra ia [L'Amministrazio ha una regolamentazione inter 
(la gestione del ciprioti st criari] DIRETTORE GIUSEPPE 
personale sotto p27 |sutticientemente aggiornata in merito. allautorizzazione) ARI RE E GIUSEPPE ca | MANCANZADI 
diversi aspetti benché | |agli incarichi esterni ai sensi dell'articolo 53 del d.lgs. PAGNOZZI COMPETENZE 
vincola ‘iesrooì 
procedimentalzzat 
revado sempre 
dear een | regsimenti i csposizioni ln materia di atovizazione pineTTORE ciusEPPE aa 
Sisorzonatà i p28° ll incarichi esteri non sono oggsno di” semnar ARZILOREP. DOTT.SSA LUISA | ANCANZADI 
ateo) informativi ovvero circolari esplicative. PAGNOZZI 
vigilare e attuare Autorizzazione agli! tutte le 
“icone forme di | incarichi sterit sacco some 
control) © | sensi daltriolo 53 perateo 
dlgs. 1652001 ti 
del d.lgs. [ll dipendente che richiede l'autorizzazione dichiara il falso DIRETTORE GIUSEPPE MANCANZA DI 
929. [tun e nati @ otenere  'auotzzazione de pate ARZILOREP. DOTT.SSA LUISA | MANCANZADI 
fille 6 dla digenze PAGNOZZI 
Carenza nei conoli e nell veriica. dell dchisrazion pineTTORE ciusEPPE REST 
9240. liese & nel convoli a compone da. pane degli uc ARZIILOIREP DOTT.SSA LUISA | MANCANZADI 
[norosat e i qual proposti i cono PAGNOZZI 
DIRETTORE ciuSEPPE 
p22.. [Cotesponone di indenità di postzone 0 retbuzione di naz DIRETTORE GIUSEPPE | EccESsivA 
iso n assenza del presupposti. LE DOTT: DISCREZIONALITÀ 
Ilogitima _orogazione di compansi. e. di maggiore DIRETTORE GIUSEPPE 
Gestione economica || 249. l'tibuzione per indebito conesimento o esercizio. di ARZILLOIREP. DOTT.SSA LUISA | pig ECCESSIVA 
del personale [mansioni superiori. PAGNOZZI 
tutto e pineTTORE GIUSEPPE a 
9216. indebita rtibuzione in assenza di restazioni. macrosiutute come | ARZILLOMEF. DOTT.SSA LUISA | pgECCESSIVA 
"annuo tego FAGNOZZI 
ti 
i aipandonte cessato dal servizio che ha esercito pote 
|autoritatvi o negoziali, riceve un'offea di lavoro) DIRETTORE GIUSEPPE, MANCANZA = 
Gestione pass F nere a ARZILOIREP. DOTT.SSA LUISA | INEFFICACIA 
5 vantaggiosa da paro dell'impresa destinataria ARIE RE LTIGAGI 
ompimenti ponegimeno 
previdenziali 
Assistenziale 
Cessazione dal DIRETTORE GIUSEPPE MANCANZA - 
‘servizio Pzie, |'spimeno è sistema di vali ari per init ARZILOIREP. DOTT.SSA LUISA | INEFFICACIA 
i PAGNOZZI CONTROLLI 


Indicatore 3 - 
‘almeno n.1 
evento rischioso 
negli ultimi 5 


‘nni 


(indicare il 


numero) 


da fas 


termini di danno 


erariale qualora 


qualora l'evento 


misure a presidio del 
rischio esistenti 
regolamenti, controll 
successivi, misure di 
trasparenza e di 
Informatizzazione, ecc.) 
Specilicare 


coDICE DI 
COMPORTAMENTO DEI 
DIPENDENTI/DIRIGENTI 


coDICE DI 
COMPORTAMENTO DEI 
DIPENDENTI/DIRIGENTI 


coDICE DI 
COMPORTAMENTO DEI 
DIPENDENTI/DIRIGENTI 


coDICE DI 
COMPORTAMENTO DEI 
DIPENDENTI/DIRIGENTI 


cODICE DI 
COMPORTAMENTO DEI 
DIPENDENTI/DIRIGENTI 


D.LGS. 165/2001 ART. 
sa 


Giudizio sintetico: secondo 
‘quanto Indicato nelle colle 
precedenti ritlene che ll rischio 
sla allo/medio/basco? 


n. procedimenti giudiziari 
nell'ultimo triennio 


n. procedimenti 
disciplinari nell'ultimo 


triennio. 


n. segnalazioni 
pervenuto 


misuro esistenti 


‘adeguatezza dollo 
misure 
(SUNO) 


misure generali o 
‘specifiche - indicare 
tipologia (control, 

trasparenza, 
regolamentazione, elica, 
formazione, contlito di 
interessi, 

Informatizzazione, ecc.) 

da programmare - 

Indicare tipologia e rinvio 

‘a scheda per la 
predisposizione delle 
misure. 


Codice di 
comportamento 


Codice di 
comportamento 


Codice di 
comportamento 


Codice di 
comportamento 


da fas 


datas 


Codice di 
comportamento 


Codice di 
comportamento 


si 


Codice di 
comportamento 


Codice di 
comportamento 


Codice di 
comportamento 


Codice di 
comportamento 


si 


Codice di 
comportamento 


Codice di 
comportamento 


Codice di 
comportamento 
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DIRETTORE GIUSEPPE 
ARZILLO/REF. DOTT.SSA LUISA 
PAGNOZZI 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


DIRETTORE GIUSEPPE 
ARZILLO/REF. DOTT.SSA LUISA 
PAGNOZZI 


Monopolio risorse 


DIRETTORE GIUSEPPE 
ARZILLO/REF. DOTT.SSA LUISA 
PAGNOZZI 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


DIRETTORE GIUSEPPE 
ARZILLO/REF. DOTT.SSA LUISA 
PAGNOZZI 


Monopolio 
informazioni 


DIRETTORE GIUSEPPE 
ARZILLO/REF. DOTT.SSA LUISA 
PAGNOZZI 


Monopolio 
informazioni 


CODICE DI, 
COMPORTAMEN 
TO DEI 
DIPENDENTI 


Codice di 
comportamento — 
Rotazioen del 
personale 


1038 


UFFICIO IN 
POSSESSO DI 
RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI Re in Fatto biltant 
SUL RISCHIO 
e omissioni 
ella gestione delle 
entrate derivanti da 
È servizi 
(Mancata/parziale 
aqui è documenti 
mancato rispetto 
HA MANCANZA 
Gestione delle entrato DIRETTORE GIUSEPPE ARZILLO/REF. ; 
EsP2 | Seriana servizi. | scostamento del lempi di | ESP.2.11 [Minori entrate conseguenti occupazione suolo pubblico. ARSCIMU TORE GIUSE RP ARZIL O] INEFFICACIA 
lavorazione previ; CONTROLLI 
‘acquisizione pareri e 
documentazione; 
di 
‘dei controlli e scarsa. 
nelle 
procedure) 
Espa1. |Uttzzo di fondi dl bilancio per finalità diversa da quelle di DIRETTORE GIUSEPPE ARZILLO/REF. | MANCANZA DI 
(destinazione. DOTT.SSA LUISA PAGNOZZI COMPETENZE 
[lrregolare gestione di fondi mediante la duplicazione dil 
Espaz [tot slsposa. omissione gi ordini ci spesa senza tolo DIRETTORE GIUSEPPE ARZILLO/REF. | MANCANZA 
a) Sirion di pagamento| DOTT.SSA LUISA PAGNOZZI CONTROLLI 
rece [con manipolazione del servizio ntormalico, ecc. 
preonsina di 
processi, atti 
PS delle spese documenti contabili a tutte le MANCANZA — 
per inoltà generali | rsuppeno detlll | span line con l falena conplaione di mandal q macosruture come | DIRETTORE GIUSEPPE ARZILLORES. | NSEEICACIA 
ESP. | per fattuazione delle ala gestione, da elenco 1 - loglio DOTT.SSA LUISA PAGNOZZI 
[pagamento a fronte di forniture inesistenti o già pagate. 01 CONTROLLI 
polliche pubbliche | iosoticontoloscaro uffici 
9 inadeguato, non 
si ci DIRETTORE GIUSEPPE ARZILLO/REF. MESRERZA 
sentissi CARENZA 
ESP4. [Sistematica sovrafattrazione di prestazioni DOTT.SSA LUISA PAGNOZZI INFORMATIZZAZION 
È 
DIRETTORE GIUSEPPE ARZILLO/REF. | MANCANZA DI 
EsRaS] nwopro iconeeaimanio si Geol fan blando DOTT.SSA LUISA PAGNOZZI COMPETENZE 
(eee Ae e EE noe DIRETTORE GIUSEPPE ARZILLO/REF. 
CR eco Feronia e Guest pri Monopolio del pi 
Bregolntà e 
manomissione ll cipendonte può inserlre in cima ad una lista di attesa un RO RR 
OIIBRNI nti || [eerah2] OTO seo cel comiegio dol garan) evvai DOTTSSALUISA PAGNOZZI | MonopOlO del pote 
Gestione delle degli atti tutto le 
sspa | perdi "a. | ltvial pagamento di macrostrulture come 
rostatri d'opera SEO da elenco 1- loglio 
se È ISO sa DIRETTORE GIUSEPPE ARZILLO/REF. MANCANZA: 
|a TERRAN Usa PAGNOZAI INEFFICAGIA 
“dirotazione del personale) 
Espaa [Rimborso indebito dl speso sostano da amminsuator e DIRETTORE GIUSEPPE ARZILLO/REF. | MANCANZA - 
‘dipendenti (es. uso di mezzo proprio, ecc.) DOTT.SSA LUISA PAGNOZZI ONERI 
MANCANZA - 
DIRETTORE GIUSEPPE ARZILLO/REF. 
ESP.5.1 [Appropriazione di denaro, beni o ati valor. DOTTRRALUISA PAGNOZA INEFFIGACIA 
CONTROLLI 
DIRETTORE GIUSEPPE ARZILLO/REF. 
ESP.5.2. [Utilizzo improprio del fondi dell'amministrazione. DOTT.SSA LUISA PAGNOZZI Mo! 
utlizzo di 
denaro o valori pubblici 
‘inadeguatezza del 
control, scarsa tutto te 
Esps | Maneggio di denaro || demalerialzzazione del Mandati di pagamento effettuati in violazione dell macrostrutture cOme || DIRETTORE GIUSEPPE ARZILLO/REF. | MANCANZA DI 
DESELOI | oceano] ca» Faso (es. senza mandato, senza dlaclo di da elenco 1 fogli NERA USE EAGNOZSI EOMEENEODE 
‘custodia di denaro e si 
valori, scarsa ) 
intormatizzazione) 
DIRETTORE GIUSEPPE ARZILLO/REF. | MANCANZA DI 
CEE RETE ST OR DOTT.SSA LUISA PAGNOZZI COMPETENZE 
ESp.5,5 [Mancata rilevazione di anomalie e irregolarità del itoll di DIRETTORE GIUSEPPE ARZILLO/REF. Frrtinrera 
[spesa o delle raversaîi. DOTT.SSA LUISA PAGNOZZI Leva 
Gestione del beni re le 
sspo |‘ Pubbllote dol pattino, | cpgg [adeguata manuenzone e custodia, con apparizioni _| nacrostture cone | DIRETTORE CiusEPPE anziLLO/REP. | | MANCANZA - 
demanio e del ‘opacità delle |Indebite di risorse. da elenco 1 - foglio DOTT.SSA LUISA PAGNOZZI 
È si moi CONTROLLI 
Sicurezza nella custodia i 


misure a presidio 
[del rischio esistenti 
- regolamenti, 
control 
‘successivi, misure 


Giudizio sintetico: secondo 


procedenti ritiene che ll rischio | nell'ultimo triennio. 
sla allo/medio/basso? 


quanto indicato nelle celle _|n. procedimenti giudiziari 


misure esistenti 


‘adeguatezza delle 
misure 
(SUNO) 


azioni da, 
Intraprendore 


misure generali o 
specifiche « Indicare 
lipologia (controllo, 


trasparenza, 
regolamentazione, etica, 
formazione, conflitto di 


da 
Indicare tipologia e rinvio 
“a scheda per la 
predisposizione delle 
misure. 


disciplina 
normativa a 
regolamentare in 
materia di 
contabilità degli 
anti local 


Codice di 
comporiam 
Adempimenti di 


personale: 


si 


disciplina 
normativa e 
regolamentare in 
materia di 
contabiltà degli 
ti locali 


Codice di 
comportamni 
Adempimenti di 
Trasparenza - 
Rotazione del 
personale: 


si 


disciplina 
normativa e 
regolamentare in 
di 
contabiltà degli 
enti locali 


serra: Codice di 


comportam 
Adempimenti di 
Trasparenza - 
Rotazione del 
personale. 


disciplina 
normativa a 
regolamentare in 
materia di 
contabilità degli 
anti locali 


icribi Codice di 


comportamneto: 
Adempimenti di 
Trasparenza - 
Rotazione del 
personale- 


si 


si 


disciplina 
normativa a 
regolamentare in 
materia 


Codice di 
comportami 
Adempimenti di 
Trasparenza - 
Rotazione del 
personal 


si 
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se e Giudizio sintetico: secondo 


qual venio O OR I enne 
rischi trasparenza. 


‘sia altolmedio/basso? 


CODICE DI 


nessuno [COMPORTAMEN 


IDIPENDENTI/DIRI 
GENTI 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


misure generali 0 


TO DEI nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno CODICE DI 


[COMPORTAMEN 


IDIPENDENTI/DIRI 
GENTI 


nessuno 


nessuno 


TO DEI nessuno 


nessuno 


nessuno 


CODICE DI 
[COMPORTAMEN 


nessuno 


nessuno 


UFFICIO IN 
Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI” acoiona 
PROCESSO Li ‘e ano! signi ‘per la compilazione del 
INFORMAZIONI questionari 
‘SUL RISCHIO 
'Un esiguo numero di dipendenti ha funzioni esclusive o| DIRETTORE GIUSEPPE 
D.1.1. [preminenti di controllo Fi es. controlli finalizzati DPSG/MU/DPSC | ARZILLO/REF. DOTT.SSA ionopalo 
[all'accertamento dei cambi di residenza) LUISA PAGNOZZI Pi 
[Mancata programmazione ovvero attuazione dela misura] DIRETTORE GIUSEPPE 
D.1.2. [della rotazione del personale preposto alle attività) —DPSGIMU ARZILLO/REF. DOTT.SSA | Monopoli risorse 
[amministrative LUISA PAGNOZZI 
[Mancata programmazione ovvero attuazione della misura] 
D.1.3. [della rotazione del personale preposto alle attività dj - DPSGIDPSC 
(controllo 
DIRETTORE GIUSEPPE 
Îprocessi benché vincolati non sono procedimentalizzati MANCANZA DI 
arenza net contati | 9: ovvero non si splcano e procedure disposte ARZILOREE DOLOSA | COMPETENZE 
‘on vi siano 
Pelimbo di essenza." DIRETTORE GIUSEPPE | MANCANZA 
n _ 
anche solo 8A | MODA con scad Ln gAi conii ne ARZILLOIREF. DOTT.SSA INEFFICACIA 
potenzialmente, assume LUISA PAGNOZZI CONTROLLI 
Cambio di residenza | PO!2NZaDeni, seme 
oconomico 
POR (Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di DIRETTORE GIUSEPPE 
pemissit ssaioro e | D:1.6 [controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle] ARZILLO/REF. DOTT.SSA — | Monopoli del potere 
"dn [propre pratiche LUISA PAGNOZZI 
DPSGIMUIDPSE 
[Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi 0) DIRETTORE GIUSEPPE MANCANZA — 
D.1.7. altre utiltà in connessione con l'espletamento delle proprie ARZILLOIREF. DOTT.SSA INEFFICACIA 
funzioni 0 dei compiti fidati LUISA PAGNOZZI CONTROLLI 
DIRETTORE GIUSEPPE MANCANZA — 
D.1.8 [Concessione impropria 0 indebita di benefici monetari ARZILLO/REF. DOTT.SSA INEFFICACIA 
LUISA PAGNOZZI CONTROLLI 
DIRETTORE GIUSEPPE MANCANZA — 
D.1.9._ [Concessione impropria o indebita dl benefici non monetari ARZILLO/REF. DOTT.SSA INEFFICACIA 
LUISA PAGNOZZI CONTROLLI 
Mancata programmazione ovvero attuazione della misura DIAFITORE ASPRE MANCATA 
0.241. [dell rotazione del personale e degl fici di tao civ ARTILOREE DOTLSSA | | ROTAZIONE 
[Mancata programmazione owero attuazione della misura] DIRETTORE GIUSEPPE 
D:2.2. |della rotazione del personale preposto alle attività di ARZILLO/REF, DOTT.SSA | Monopoli risorse 
(controllo LUISA PAGNOZZI 
DIRETTORE GIUSEPPE 
ll processi benché vincolati non sono standardizzati ovvero MANCANZA DI 
D.23 ARZILLO/REF. DOTT.SSA 
Ion si applicano le procedure disposte ALLOREE BOTTO COMPETENZE 
Carenza nel controlli [Non si prevedono adeguate attività di controllo sulla] DIRETTORE GIUSEPPE 
(benché pon saro, | D.24 [documentazione presentata dai nubendi in particolare ARZILLO/REF. DOTT.SSA MANCANZA DI 
Ri laddove uno dei due non è cittacino europeo LUISA PAGNOZZI 
Meteor consistente no ai REESIO DIRETTORE GIUSEPPE MANCANZA 
fiicorucgeloro di | 025 Coresponzone i angenti per tenere omissioni i ARZILOREF. DOT SSA. | NEFFICACIA 
permessi di soggiorno e SEP LUISA PAGNOZZI CONTROLLI 
[Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o| DIRETTORE GIUSEPPE MANCANZA — 
D.258 [altre utilità in connessione con l'espletamento delle proprie| ARZILLOIREF. DOTT.SSA INEFFICACIA 
lunzioni 0 dei compiti fidati LUISA PAGNOZZI CONTROLLI 
DIRETTORE GIUSEPPE MANCANZA — 
D.27 [Concessione impropria o indebita di benefici monetari ARZILLO/REF. DOTT.SSA INEFFICACIA 
LUISA PAGNOZZI CONTROLLI 
DIRETTORE GIUSEPPE MANCANZA — 
D.2.8 [Concessione impropria o indebita di benefici non monetari ARZILLO/REF. DOTT.SSA INEFFICACIA 
LUISA PAGNOZZI CONTROLLI 
[Mancata rammazione ovvero attuazione della misura] DIRETTORE GIUSEPPE MANCATA 
D.3.1. [della rolazione del personale preposto alle attività ARZILLOIREF. DOTT.SSA MANCATA: 
[amministrative LUISA PAGNOZZI 
[Mancata programmazione overo attuazione della misura] DIRETTORE GIUSEPPE 
D.3.2. [della rotazione del personale preposto alle attività di ARZILLO/REF, DOTT.SSA | Monopoli risorse 
(controllo LUISA PAGNOZZI 
DIRETTORE GIUSEPPE 
D33. |'erocessibenché vincolati non sono procedimentalizzati PIRETTORE GIUSEPPE | MANCANZADI 
(ovvero non si applicano le procedure disposte OE DOLO COMPETENZE 
DIRETTORE GIUSEPPE 
Carenza nelcontroi | 03.4. [NONSI prevedono adeguate attività di controllo sul ARZILLOTREF. DOTT.SSA. | MANCANZADI 
CREA LUISA PAGNOZZI 
poni le certicazioni, anche DPSGIMU 
solo potenzialmente, (arene one, di tangenti per ottenere omissioni di DIRETTORE GIUSEPPE MANCANZA — 
assumono consisiente | —p.35 controllo e “corsie peeeoni nella trattazione delle! ARZILLO/REF. DOTT.SSA INEFFICACIA 
a] [propre richieste LUISA PAGNOZZI CONTROLLI 
Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi 0 DIRETTORE GIUSEPPE MANCANZA — 
D8. lata uttà in comessone con l'espletamento dee proprie ARZILLOIREF. DOTT.SSA INEFFICACIA 
funzioni 0 dei compiti tficati LUISA PAGNOZZI CONTROLLI 
DIRETTORE GIUSEPPE MANCANZA — 
D.3.7. [Concessione impropria o indebita di benefici monetari ARZILLOIREF. DOTT.SSA INEFFICACIA 
LUISA PAGNOZZI CONTROLLI 
DIRETTORE GIUSEPPE MANCANZA — 
D.3.8_ [Concessione propria o indebita dl benefici non monetari ARZILLO/REF. DOTT.SSA INEFFICACIA 
LUISA PAGNOZZI CONTROLLI 


nessuno 


TO DEI nessuno 
IDIPENDENTI/DIRI 
GENTI 


sta 
(controllo, 
ZA, 
adeguatezza dell ine Salo 
uatezza delle , 
nelle celle. |n. procedimenti giudiziari misure esistenti lazioni da intraprendere interessi, 
Informatizzazione, ecc.) 
da programmare - 
Indicare tipologia e invio 
FESTE, 
ine 
misure. 
Codice di 
comportamento 
Rotazione de 
personale- 
Regolamento dei 
Gontroli Interni 
Codice dî 
comporiamento- 
Rotazione del 
personale- 
regolamneto dei 
Controli Interi 
Codice di 
comporiamento- 
Rotazione del 
personale- 
regolamento dei 
Control Intemi 
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ue e macrostuture 
dm da eco 1 og 


DIRETTORE aILSEPPE 
ARZILLOREF DOTT.SSA 
LUISA PAGNOZZI 


Regole - mancano. 


DIRETTORE aIUSEPPE 
ARZILLORER. DOTT.SSA 
LUISA PAGNOZA 


MANCANZA DI 
PROGRANMAZZIONE 


DIRETTORE GIUSEPPE 
ARZILOREF. DOTT.SSA 
LUISA PAGNOZA 


Mancanza DI 
COMPETENZE 


DIRETTORE GIUSEPPE 
ARZLLORER DOTT.SSA 
LUISA PAGNOZA 


MANCANZE DEFINIZIONE | 
‘RUOLI E 
RESPONSABILITÀ 


DIRETTORE cIUSEPPE 
ARZILLOREF DOTT.SSA 
LUISA PAGNOZI 


MANCANZE DEFINIZIONE | 
‘AVO E 
RESPONSABILITÀ 


DIRETTORE GIUSEPPE 
ARZLLOREF DOTT.SSA 
LUISA PAGNOZA 


MANZANZA © CARENZA 
IRFORMATIZZAZIONE 


ntrmatizzazione dela 
procede amminittane 


DIRETTORE aILSEPPE 
ARZLLOREF DOTT.SSA 
LUISA PAGNOZA 


Regole mancano. 


DIRETTORE cIUSEPPE 
ARZILLOREF DOTT.SSA 
LUISA PAGNOZZI 


MANCANZA — 
[MEFFICAGA CONTROLLI 


DIRETTORE GIUSEPPE 
ARZILLOREF DOTT.SSA 
LUISA PAGNOZZI 


Regole mancano. 


ntormanzzazione dele 
proce ammine 
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INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Denominazione Ufficio (Area/Dipartimento/Direzione/Municipalità) Municipalità 8 


Acronimo Ufficio MUO08 
Nominativo Dirigente dott.ssa Maria Rosaria Fedele 
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Indagini di 
mercato; corso 
procedur MEPA 


adozione piano di 
rotazione, 
adozione dell 
‘codice di 
comportamento; 
indagini di 
mercato: ricorso 
procedura MEPA; 
ispetto doi 
documenti redatti 
dall'uicio gare o 
contate 
pubblicazione 


[pubbicazione dell | 
(gara nel'area 
amministrazione 
\vasparonto cel sto 
stiuzionale: 
tempestiva 
trasmissione dele 
previsioni di sposa 
al fine di 
consentire 
l'approvazione dei 

‘gocumenti 
programmazio 
indicazione chiara 
ei documenti di 
gara de tempi di 
nomina delle 
commissioni di 
gara: Incicazione 
ospliita noi bandi 
del motivi che 
determinano il 
[soccorso istruttoria 
lo losclusione; 
Indicazione 
espicita dello 
modalità di 
attribuzione dell 
punteggi ricorso 
procedure MEPA: 
pubblicazione 
Verbali di gara 


letiuzione dei Dec 
mediante 
disposizione 
dinigenzialo: 
pubblicazione 
empostiva dei 
document ci gara: 
dettagliata 
indicazione 
dol'oggetto 
dor'appatto: 
indicazione nei 
Ibendi dell velica 
‘si costi dell 
manodopera dell 
subappaliaore 


POSSESSO DI | RESPONSABILE 
RS ù INFORMAZIONI | etuestonan dla) 
‘SUL RISCHIO 
ATTIVITA? Ito e 
copia |Acosoeccessio ate procedure di urgenza o ale |racrostuturocome | sotissa maia | MancanzaDI 
ineutzeno | [proroghe contrattuali. (da elenco i -fogio” | Rosaria Fodele | PROGRAMAZZIONE 
|atnzione uti 
[Programmazione 0 ur 
pes TO tano nel 
Cai deipivat nola | ‘Samo datonoe: 
costiiscono una | | Proprio della 
SEA nora RAEE 
Frequenza di gare afdato aì madesimi soggetti di gare [macrotutue come | | gortssa Mania 
Tri (6P14. leon nica olfena vada Ga lnco 1-fogio. || Ros Fade | TRASPAGEZA 
[Vonina di responsabili del procedimento in rapporto di 
cp2i  |conigutà con impreso concononi ececutori gottssa Maria | MANCATA ROTAZIONE 
sfere mite penna “on nici 
o 
PROGETTAZIONE [FUDa di notizie circa le procedure di gara ancora no 
DELLA GARA | Discrezionaliàe | cp27  |pubbicate, che andino ano ed also opero] dott.ssa Maia MONETA 
(Linpasiazione dea | opacità nell nomina [°conorici la volontà ci Bando determinato gare 0 | Rosaria Fadole | 3OARONZADI, 
aria Siren |contonui della documentazione di gara. 
o N to o 
E |attribuzione del tv mediante] crostate come MANCANZA O 
co |a no per cp23 [Wiz doro dolo avineto dolo” conulazoni poocatut derma nda CARENZA DI 
ampia - procedura d |” l'affidamento, (da Glenco 1-fogio. | Rosaria Fadele 
Spponeiianeno|cetadeta procedura [rina di mercato. co) TRASPARENZA 
perseguimento deli aggiudicazione, 
‘ol rispa del | stona aoere o [Elusione dele regole Gi allidamento degli appalti 
principi enunciati del | “sta procedura [modianto limpropro utlzzo di sistemi di affidamento, ci sicari MANCANZA © 
‘Code dei Gontami || *nfaocia. GP24. lipologio contrattuali (a esompio, concessione n luogo di sfonaia data CARENZADI 
Pubblici) [nato di procede nega e alimenti ai per TRASPARENZA 
Predisposisone di clusole conratual dal contenu 
cp25. |1a90 0 vessaiona por cisincenivae ia partecipazione al dott.ssa Mania ECCESSIVA 
laera owero per consenire mosche in fase dl Rosaria adele | DISCREZIONALITÀ 
ll bari © ta socumentazione di gara non sono pubbicat] asia nav 
CE SAI pece pe (aliicaa ces) Rosaria Fedele | DISCREZIONALITÀ 
paz. |Fipeuta sio Immolvata concessione di proroghe rispetto Gotica Mana | MANCANZA DI 
|altorrine provst il bando. Rosaria Fadole | PROGRAMAZZIONE 
tà rela nomina dele Comrissioni: tl 
[mazzazione dela norira gia cel scacnza cl 
[entina ci) presentazione calle oltre, Gia no dott.ssa Mania ECCESSIVA 
CRA re Rosaria Fadele | DISCREZIONALITÀ 
[tofassenza 6 cause di conlito di interessi. ©| 
Penn] ssa Mara 
iis | cPs4_ [inno si cone sie ron. Corn 
SELEZIONE DEL 
‘gestione delle 
tei pas. [Presenza di un numero eccessivo i rociami o ricorsi da gottssa Mania ECCESSIVA 
"8 ana | complementari ene [pat 6 oftront oscui. Rosaria Fadole | DISCREZIONALITÀ 
[sono chiamati a pome | Procedure E 
"N essere mialro "| all'idizione della PELA 
cpa concrete per. | {gara e all nomina l'assenza di cite motvazionali sulicient a rendere] T2cpettite como 
‘conti a comreemnne | cpgs |'asperente Tier logico seguo. nel'ttibuzione del ita dott.ssa Maria ECCESSIVA 
lo posso Cori RETESSSA valutazione dell'offerta _nor Rosaria Fedele | DISCREZIONALITÀ 
del Codice, revant al 
oh 
ne PO a perso gare aggiudicate con frequenza agli stessi deicà Va ogesana, 
piceno | [ICP AZIA operi overo i gere con un iena nomea) al FosataFegoe | DISCREZIONALITÀ 
[L'assenza di adaguata motivazione sula non congruità 
[serottena, nonostanto ta suficionza dolo] gottssa Mania ECCESSIVA 
SPIA. (puattcazon aste ca concor laccetazione di Rosa adele | DISCREZIONALITÀ 
[ustilcazioni ci cui non si è vertcata a fordatezza. 
l'esecutora non pone in atto | mezzi © forgarizzazione| MANCANZA — 
cPsa Licio pr ai INEFFICACIA 
(iofamminerazone, secondo ‘quano. spacicament sara CONTROLLI 
veri etttivo 
Deraeno i depeio2 roropcgramma si id 
leviaro lappicazione di penali 0 la risolzione. del MANCANZA — 
cpsz [contato 0 nefabusvo ricorso all variani al fine ci gottssa Maia INEFFICACIA 
lavorie lappataiore (ad esempio, per consentigi | Rosaria adele pri 
[ecgero (ore etimo i ee di pa o i 
et ne 
Esecuzione dell 
('esoculore pone in 
[L'approvazione di moaiche sostanziali dogl clementi cel 
‘albi mezzio | | inadempienze Lo a ui 
LEG | aes (on paricolare riguardo ala curata, ale modiche dl macrostrutue come | | gotsa Maria ECCESSIVA 
ces ie10$ | Gopera levitazione | CP53. [prezzo, all natura dei lavor, al termini di da elrco 1 -fogio | Rosaria Fedele | DISCREZIONALITÀ 
‘fabbisogno | | ‘delcosti a parto [°c), introducendo ciomenti che, so provisti ui 
dol'amministazione, | _ dell'appaltatore |avrebbero consentio Un conlorto concorrenziale pi 
i = 
in conto) 
Ù l'apposizione di risenvo generiche a cu consegue una 
|hncontrotata ievitazione cei costi ll icrso ai sistem dopica Mata AOTESSIVA 
CE Sali ale pat ione ce co ron oe on ossa Fodee | DISCREZIONALITÀ 
Vacclabià di pagamenti. De 
[con al , mancata. valutazione 
(Golinpiogo i rangabper' o icona el cono cla 
cpss |siessa ai ini dela qualficazone  dlfattità. come gottssa Mania ECCESSIVA 
[ubapato por euoo i dispose © | it i 090 | Rosaria Fadole | DISCREZIONALITÀ 
O “ 
[obbligatorio sul subappatttore. 
[atorazioni © orisioni di atiià di controlo, al fino dl donicca Mata ECCESSIVA 
CPSI. |posoguro lira piva © dosi da quel dol Frnccg emi er 
[Ettottazione 6 Ingusiicat 0 sotrati ala gottssa Mania ECCESSIVA 
onaicontazione dl sverszionio = | CPS2 (FS at mem" Fosa Fedele || DISCREZIONALITÀ 
‘omissioni nlle 
a ato le 
cea | villa cotton] via icotnzoo muovi cone 
regolare esecuzione " ra a eno 1 
dll prestazione | certificato di regolare |Antazone ltrezioo e vo dott.ssa Mania ECCESSIVA 
nda bissaionia | ssscuzione e ope || CPS3.[congiacent per otorr | confe & costo pi Rosalradao | DISCREZIONAITÀ 
Pagament) (i 
Rilascio del cercato ci regolare esecuzione n cambio dl dia fe 
CPEA. |vantaggi econoric 0 la mancata denuncia di itormità e| nea aa | EOETÀ 


[vizi dell'opera. 


dottagiata 
Indicazione 
dell'oggetto 
dor'appatto: 
doltagiata 
indicazione delle 
modalità di 
pagamento: 
totazione dei 
‘Soggetti deputati al 
cola 


applicazione 
‘codice di 
comportamento 


Tutto lo misuro gonorali e 
MS10 - S10- AZIONE A 
PRESIDIO: 
Programmazione degli 
acquisti i beni a senz 2) 
‘Ar. 21 dlgs 50/2016MS05 
- Monitoraggio argo di 
rischio —atiità ispettiva 
MSSO - Traccablità e 
trasparonza del fusso 
documentala dell'Ente - 
Procedura di 
demateriaizzaziona delle 
deliberazioni i Giunta 
Comunale è monitoraggio 
Sul flusso documentale 
delle determinazioni con 
impegno 


Misuro generali MS07T 
Avvisi volontari per la 
TrasparonzaMS0S. 
Monitoraggio aree di ischio 
— attività ispettiva MS50 - 
Tracciabità e trasparenza 
del iusco documentale 
dell'Ente - Procedura di 
dematerializzazione delle 
deliberazioni di Giunta 
Comunale e monitoraggio 
‘sul fusso documentale 
della determinazioni con 
impegno 


Tutte le misure 
generalGestione delle 
segnalazioni su operazione 
‘ riciclaggio e di 
finanziamento al erotismo 
‘ai Sensi del decreto dl 
Ministro de'intemno del 25 
settembre 2015MS02 
IMonitoraagio dele modaità 
di Scotta del 
coniraenteMS08 - Sistema 
iniormatico per o 
svolgimento dell gare 
telematicheMS09 - Elenchi 
telematici di operatori. 
‘econonici fomitor del 
Comune di NapoiMS05 
Man ear 
Tracciabiià © vasparenza 
del lusso documentale 
dell'Ente - Procedura di 
demateralzzazione dele 
deliberazioni di Giunta 
Gomunaie e monitoraggio 
‘ul fusso documentale 
cell determinazioni con 
Impegno 


Tutto le misure 
'generaliMS13 - Tracciabiità 
‘o rasparonza del 
procedure per 
acquisizione e la gestione. 
scitiva di contratiMS05 | 
Monitoraggio aree di 
rischio —attità ispettiva 
NISSO - Tracciabiità e 
trasparonza del fusso 
documentala dell'Ente - 
Procedura di 
Somateriaizzazione delle 
deliberazioni ci Giunta 
Comunale è monitoraggio 
Sul flusso documentale 
delle daterminazioni con 
impegno 


Tutte le misure 
goneralivS11 - Rotazione 
degli incarichi di 
collaudatoreMiSDS - 
Monitoraggio aree di ischio 
— attività spettva MSS0. 
Tracciabiià e trasparenza 
del isso documentale 
del'Ente - Procedura di 
dematerializzazione delle 
deliberazioni di Giunta 
Comunale e monitoraggio 
‘sul flusso documentale 
dell determinazioni con 
impegno 
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misure generali o 


specifiche «indicare 
Indicatore 8 - | Indicatore 7- ipologia (controllo, 
ni vacapas | miao: | iaoni: | nane | TA | pri slo =: 
"I no n inni di danno 7 mentazione, 
POSSESSO DI | RESPONSABILE grado di leoinvalgimento | V9NO rischioso ||“ *Pacti nel evento | diimmagine | erariale qualora || "egolamenti. este n. procesimenti giustizia |, Procedimenti — n sognatazioni ‘adeguatezza delle. “an siii 
rici snizze io i CET | Ere Det Strona | estenolitemo | PPOROMTIS | decisionale, | "Scnoen Si |GUaora reveno | Lenzi |Successii misu | pracedeti rene chel ischio || neuimo rennio — |a netUtimo |" porvenuto DEUTER, noi inraprendero | rormanerzione ecc) 
Sa p9' | (aio/medio/ # | (ltomegio! | ‘gtoimegio | vereasee | venmtensee | dtrasparenza e sia allo/medio/basso? TO e 


busto) numero) basso) basso) Gato] (sioiedo/ I indicare tipologia e rinvio 
0) 5 


Progressioni P24 ll dirigente, per motivi personali e di utilità, favorisce dott.ssa Maria ECCESSIVA 
orizzontali [Wegitimamente alcuni dipendenti a discapito di alti. Rosaria Fedele | DISCREZIONALITÀ 
Conferimento P22. |''ditigente. per moti personali e di utilà, favorisce dott.ssa Maria ECCESSIVA 
Indennità [legittimamente alcuni dipendenti a discapito di altri. Rosaria Fedele DISCREZIONALITÀ 
Si I tiv di utilità, favorisce 
i e, par o) n dotssa Mara | —EccESSIVA 
meno 223. legitmariano un pende ni a iocagho dia Rosaria Fedele | DISCREZIONALITÀ 
professionalità quale 
"ino 1. agio 
tit 
Gestione dello P24 |l1citigente, per motivi personali e di uità, favorisce dott.ssa Maria ECCESSIVA 
‘straordinario. [legittimamente alcuni dipendenti a discapito di altr. Rosaria Fedele | DISCREZIONALITÀ 
Gestione delle attività | ll digente, per motivi personali e di utiltà, non esercita! dalia 
o delle presenze In | P.25 Inonzonimente "l necessario conteolo sulle atività © coraze ario | ECCESSIVA 
servizio ipendent l'ufficio. 
|Alcuni soggetti millantando di essere dipendenti dell'Entel MANCANZA — 
Cnootrento | P26. lestorcono unità e vantaggi economici © non a citadin e idocaza Marla INEFFICACIA 
[Imprese o a qualsiasi altro soggetto esterno. CONTROLLI 
L'Amministrazione non ha una regolamentazione interna] 
P27 |sulicientemente aggiornata in merito all'autoizzazione! dott.ssa Maria MANCANZA DI 
Hi i ai sensi dell'articolo 53 del d.lgs. Rosaria Fedele COMPETENZE 
|l regolamenti e le disposizioni in materia di autorizzazione| 
paa_ li cate eni nen sono cotto @ sani | RENZO 
main vv sepicatve 
Autorizzazione agli tutte le 
incarichi esterni al macrostrutture come 
53 da elenco 1 - foglio 
CITI ll dipendente che richiede l'autorizzazione dichiara ll falso] ti dott.ssa Maria MANCANZA — 
P.2.9 |con la finalità di ottenere l'autorizzazione da parte Rosaria Fedele INEFFICACIA 
[dell'Ente e della dirigenza CONTROLLI 
[Carenza nei controli © nella verifica delle dichiarazioni RT MANCANZA — 
P.2.10 lfese e nei controll a campione da parte degli ultai jdortana Mal INEFFICACIA 
[interessati e di quelli preposti al controllo CONTROLLI 
MANCANZA — 
|Corresponsione di indennità di posizione o retribuzione di dott.ssa Maria 
PAZ. Gui in assenze del resupposi, Rosana Fedoo || - MEFFICACIA 
ilagittima erogazione di compensi e di magglore| MANCANZA — 
Gestione econOmIEA | P.2,13. (retribuzione par indebito conferimento o esercizio di Psi ii INEFFICACIA 
GENERIS [mansioni superiori. CONTROLLI 
MANCANZA — 
P.2:14 [indebita etibuzione in assenza di prestazioni. tutte le Lioni INEFFICACIA 
macrosiutuo come CONTROLLI 
"a einco 1 logi 
tit 
ll dipendente cessato dal servizio che ha esercitato poteri _ 
pa15. [stonati 0. negoziali. riceve” unttene di avaro dotsca maria | MANCANZA 
Gestione Etra e Ra ano Rosana Fedele | CONTROLLI 
‘adempimenti 
provienzili e 
assistenziali e 
Ce" | pase |setmono a sistema ci valori ara poriavoree dotssa Mana = | = MANCANZA — 
me Aocana Fosa 
Prsco CONTROLLI 


pubblicazione 
sull'apposita 
piattatorma delle 
Valutazioni e 
riscontro degli 
aveniual ricorsi 


qualsiasi 
altibuzione di 
Indennità è 
motivata nell'atto 
di attribuzione 


qualsiasi 
altibuzione di 
Indennità è 
motivata nell'atto 
di attribuzione 


qualsiasi 
altibuzione di 
Indennità è 
motivata nell'atto 
‘di attribuzione. 


procedura interno 
a verificare 

otftiva atività 

doi dipondenti 


procedure intern 

a verificare 
tiva attività 
doi dipondonti 


ente ha attivato 
procedure chiare 
per fattibuzione di 
incarichi esterni 
regolamenti sono 
accessibili sul sito 
istituzionale: 
controll delle 
autodichiarazioni 
rose dai cipendenti 


sono stabiliti a 
monte gli olementi 
di veriica: ispetto 
dollo competonze 
previsi 
nell'ambito della 
categorie 
giuridiche: 
‘qualsiasi 
altribuzione di 
Indennità è 
motivata nell'atto 
di attribuzione. 


adozione del 
codice di 
comportamento 


Misuro generalità ispettiva MS50 - Tracciabilià e trasparenza dol 

Îlusso documentale dell'Ente - Procedura di dematerializzazione 

delle deliberazioni di Giunta Comunale e monitoraggio sul flusso 
documentale delle determinazioni con impegno 


Misure generalità ispettiva MSS0 - Tracciabilià e trasparenza dol 

flusso documentale dell'Ente - Procedura di dematerlalzzazione 

della deliberazioni di Giunta Comunale e monitoraggio sui flusso 
‘documentale della determinazioni con impegno 


Misure generalità ispettiva MSS0 - Tracciabilià e trasparenza dol 

flusso documentale dell'Ente - Procedura di dematerlalzzazione 

delle deliberazioni di Giunta Comunale e monitoraggio sui fivsso 
‘documentale della determinazioni con impegno 


Misuro generalità ispettiva MSS0 - Tracciabilià e trasparenza dol 

flusso documentale dell'Enta - Procedura di dematerialzzazione 

delle deliberazioni di Giunta Comunale e monitoraggio sui flusso 
‘documentale della determinazioni con impegno 


Misure generalità ispettiva MS50 - Tracciabilià e trasparenza 

flusso documentale dell'Ente - Procedura di dematerializzazione 

delle deliberazioni di Giunta Comunale e monitoraggio sul flusso 
‘socumentale delle determinazioni con impegno 


Misure generalità ispettiva MS50 - Tracciabilià e trasparenza del 

Îlusso documentale dell'Ente - Procedura di dematerializzazione 

delle deliberazioni di Giunta Comunale e monitoraggio sul flusso 
‘documentale delle determinazioni con impegno 


si 


Misure generalità ispettiva MS50 - Tracciabilià e trasparenza dol 

Îlusso documentale dell'Enta - Procedura di dematerializzazione 

delle deliberazioni di Giunta Comunale e monitoraggio sul flusso 
‘documentale delle determinazioni con impegno 


Misure generalità ispettiva MSS0 - Tracciabilià e trasparenza del 

{lusso documentale dell'Ente - Procedura di dematerialzzazione 

delle deliberazioni di Giunta Comunale e monitoraggio sui fivsso 
‘documentale della determinazioni con impegno 


Misur generalità ispettiva MSS0 - Tracciabilià e trasparenza dol 

flusso documentale dell'Ente - Procedura di dematerialzzazione 

della deliberazioni di Giunta Comunale e monitoraggio sui fivsso 
‘documentale della determinazioni con impegno 


Misure generalità ispettiva MSS0 - Tracciabilià e trasparenza dol 

Îlusso documentale dell'Enta - Procedura di dematerlalzzazione 

della deliberazioni di Giunta Comunale e monitoraggio sui fivsso 
‘documentale delle determinazioni con impegno 


si 


Misur generalità ispettiva MS50 - Tracciabilià e trasparenza dol 

flusso documentale dell'Ente - Procedura di demateriaizzazione 

delle deliberazioni di Giunta Comunale e monitoraggio sul flusso 
‘socumentale delle determinazioni con impegno 


Misure generalità ispettiva MSS0 - Tracciabilià e trasparenza dol 

flusso documentale dell'Ente - Procedura di dematerialzzazione 

delle deliberazioni di Giunta Comunale e monitoraggio sul flusso 
‘socumentale delle determinazioni con impegno 


Misuro generalità ispettiva MS50 - Tracciabilià e trasparenza del 

Îlusso documentale dell'Enta - Procedura di dematerializzazione 

delle deliberazioni di Giunta Comunale e monitoraggio sul flusso 
‘documentale delle determinazioni con impegno 


Misure generalità ispettiva MS0 - Tracciabilià e trasparenza dol 

flusso documentale dell'Ente - Procedura di demateriatizzazione 

delle deliberazioni di Giunta Comunale e monitoraggio sul flusso 
‘documentale della determinazioni con impegno 


Misure generalità ispettiva MS50 - Tracciabilià e trasparenza 

flusso documentale dell'Ente - Procedura di dematerialzzazione 

delle deliberazioni di Giunta Comunale e monitoraggio sul flusso 
documentale delle determinazioni con impegno 


si 
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dott.ssa Maria 
Rosaria Fedele 


Monopolio del potere 


dott.ssa Maria 
Rosaria Fedele 


competenze 


dott.ssa Maria 
Rosaria Fedele 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


dott.ssa Maria 
Rosaria Fedele 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


dott.ssa Maria 
Rosaria Fedele 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


applicazione del 
codice di 
comportamento 
del comune di 
[Napoli - attuazione 
‘del piano di 
rotazione dei 
dipendenti 


MG1 Codice di 
comportamento 
Monitoraggio sull 

attuazione del Codice 
di Comportamento; 
MG2 - Monitoraggio 
sull'attuazione della 
[misura della rotazione 
del personale — 

‘aggiornamento 

‘attuazione dei Piani di 
Rotazione 


si 
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UFFICIO IN 
POSSESSO DI | RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI | per ia complizione Fattori abilitanti 
INFORMAZIONI | golquestonari 
Geni 
(Mancataiarzialo veriica 
AG dimen C) 
‘mancato 
otra di 
MANCANZA — 
Gestione delle entrate dott.ssa Maria MANCANZA DI 
CER oa, ESP.2.11 [Minori entrate conseguenti occupazione suolo pubblico. ARSC/MU iesiagint COMPETENZE INETFRACIA 
Informatizazione nelle 
procecliro) 
MANCANZA — 
Utilizzo gi fondi di blancio per finalità diverse da quelle di dott.ssa Maria MANCANZA DI 
ESP.31. destinazione. Rosaria Fedele COMPETENZE MNEFFICACIA 
l'regolare gestione di fondi mediante la duplicazione di 
Ce dott.ssa Maria MANCANZA DI MANCIA I 
giustificativo, l'emissione mandati di pagamento] Rosaria Fedele COMPETENZE 
irregolarità e [Conmanipolazione del servizio informatico, ecc. SONTROLII 
manomissione di 
ca 
Gestione delle spese upposto degli at ione del sistema informatico e sottrazione di tuttele 
ESP.3. | per inaità generate | Pctsuoiata gestione | ESP.3.3_ [somme con la fraudolenta complazione ci mandati dl MACOStuite come | — dott.ssa Maria Monopole 
Feritazione dele della sposa [pagamento a fronte di forniture inesistenti già pagate. | da elenco 1 - foglio || Rosaria Fedele competenze 
Politiche pubbliche | (vel gi controllo scarso uffici 
‘0 inadeguato, non 
applicazione del pincilo 
di rotazione del personale) | Ss Mi n î 
ott.ssa Maria fonopolio 
ESP.3.4_ [Sistematica sovraatturazione di prestazioni rooiaza Maria, o: 
MANCANZA — 
dott.ssa Me MANCANZA DI 
ESP.3.5. |Impropria riconoscimento di debiti uor| bilancio Rosa Paiele COMPETENZE INEFFICACIA 
legittima erogazione di compensi e di maggiore! 
ESP.4.1 retfouzone par Indeblio]Conermento 0) serio di sottesa Maria || Monopolio del potere 
[mansioni superior 
omzione di 
manomi ll dipendente può inserire in cima ad una lista di attesa un MANCANZA — 
procssatiatilo; ESP.42 lsoggelio esiemo nel cronologco del pagamenti owero sottesa Maria | Monopolio delpotere | INEFFICACIA 
docmaniI conici a [individuare un percorso preferenziale. Fosaria Fedele CONTROLLI 
Gestione dele Spese | MRO o tutte le 
espa | Pertipagomantoa | "htviipagameno macostuiue come 
prestatori d'opera CHE da elenco 1 - foglio 
estommiGio MEMI | petti voli tti 
‘preventivi scarso o dott.ssa Maria MANCANZA 
‘inadeguato. non | ESP.4.3 |Indebita retribuzione in assenza di prestazioni aa INEFFICACIA | Monopolio risorse 
applicazione del principio CONTROLLI 
di rotazione del personal) 
(Rimborso indebito di spese sostenute da amministratori e dott.ssa Maria 
ESP.44 dipendenti (es. uso di mezzo proprio, ecc) Rosaria Fedele | Monopoli risorse 
TANCARZA= 
dott.ssa Maria 
a i denaro, i valori. INEFFICACIA 
ESP.5.1. lAppropriazione di denaro, beni o alri valo iaottose Mala INEFFICACIA 
TANCANZA — 
dott.ssa Maria 
impropri i | ESP.5.2 |Ubiizzo improprio dei fondi dell'amministrazione. INEFFICACIA 
denaro vir pub Si Rosaria Fedele | CONTROLLI 
(inadeguatezza del 
controlli, scarsa (Mandati di pagamento effettuati in violazione delle| tutte le doltasa Maria Noniopolio. MANCANZA — 
ESp.5 | Maneggio di denaro | demalerialzzazione del | ESP.5.3. |procedure previste (es. senza mandato, senza rilascio di| macrostutture come pi INEFFICACIA 
O ‘pubblici | lusso monetario, ridotte (quietanza, ecc.). da elenco 1 - foglio | | Rosaria Fedele competenze CONTROLLI 
fendi vi 
da MANCANZA — 
valori, scarsa i dott.ssa Maria ECCESSIVA 
memizzaione | ESP:5A |Pagamentoefttu  sopgetinon legltimati. Roca Fedoio | INEFFICAOIA | DISCREZIONALITÀ 
ESP.5,5 [Mancata rilevazione di anomalie e regolarità di titoli di dott.ssa Maria MAGMA A 
[spesa o delle reversali. Rosaria Fedele CONTROLLI 
improprio utllzzo di 
‘eni pubbli del 
Gus pae ca beni ssi = 5 n tutte le MANCANZA — 
ubblici e inadeguata manutenzione e custodia, con appropriazioni | macrostrutture come dott.ssa Maria 
ESP6 | demanioedei | tredeaiatzzaga, | ESP.SA (ieoslegirisone. da elenco 1 ogio | | sana Fedele | -INEFFICACIA 
patrimonio procedure, ridotto livello di uffici 


Sicurezza nela custodia di 
‘proprietà dell'Ente) 


Indicatore 1 - grado 
i discrezionalità 
(alto/medio/basso) 


Indicatore 3 - 
almeno n.1 
evento rischioso 
negli ultimi 5 
anni 
(indicare il 
numero) 


nessuno 
nessuno 


nessuno 
nessuno 


nessuno 
nessuno 
nessuno 


nessuno 


nessuno 


impatto in 
probabilità che. \ermini di danno. termini ci danno 
erariale qualora 

l'evento 


Censimento sul 
posto dei varchi 
carrabili esistenti 

sulle strade 
municipali e 
trasmissione degli 

lelenchi alla U.O. 
di Polizia Locale — 

verifica della 
presenza 

Hell'eventuale titolo 

concessorio 


Attuazione dell 
codice di 
comportamento 
dei dipendenti 
Ipubblici — controlli 
interni 


Attuazione dell 
codice di 
comportamento 
dei dipendenti 
Ipubblici — controlli 
interni 


Attuazione dell 
codice di 
comportamento 
dei dipendenti 
Ipubblici — controlli 
interni 


Attuazione del 
codice di 
comportamento 
dei dipendenti 
Ipubblici — controlli 
interni 


‘Giudizio sintetico: secondo 
‘quanto ee Toh celle 
3 
ai 


procedimenti giudiziari 
nellulfimo triennio 


n. procedimenti 
bisciplinari nell'ultimo 
triennio 


in. segnalazioni. 
pervenute 


nessuno 


nessuno 


‘adegualezza delle 
misure 
(SUNO) 


zioni da intraprendere 


misure generali 0 

‘specifiche - indicare 

pologia (controllo, 
trasi 


jparenza, 
l'egolamentazione, etica, 


dicare tipologia e rinvio 
‘a scheda per la 
predisposizione delle 
misure. 


Tutte le misure 
inerali - MG1 Codice 
di comportamento 
Monitoraggio sull 

attuazione del Codice 
di Comportamento 


nessuna 


nessuno 


SÌ 


Tutte le misure 

inerali - MG1 Codice 
di comportamento - 
Monitoraggio sull 

attuazione del Codice 
di Comportamento 


nessuna 


nessuno 


sì 


Tutte le misure 

inerali - MG1 Codice 
di comportamento - 
Monitoraggio sull 

attuazione del Codice 
di Comportamento 


nessuna 


nessuno 


sì 


Tutte le misure 
henerali - MG1 Codice 
fi comportamento 
Monitoraggio sull 
attuazione del Codice 
di Comportamento 


nessuna 


nessuno 


nessuno 


sì 


Tutte le misure 
benerali - MG1 Codice 
di comportamento - 
Monitoraggio sull 
attuazione del Codice 
di Comportamento 


nessuna 


sì 
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UFFICIO IN 
POSSESSO DI RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI | per ia complizione Fattori abiltanti 
INFORMAZIONI | * delquestionari 
‘SUL RISCHIO 
Un igloo ci dperderi e (nzioni serate o 
DA1 sai ‘di controllo (ad es. controlli finalizzati; DPSGIMU/DPSC | dott.ssa Maria | Monopolio competenze 
tane Sdcenisieocer) 
Di2 [tela rolzone cel pasonaie preposto ale atitel | Psa gottaea Maria INEFFICACIA 
la. rotazione le 
[amministrative Nena raee CONTROLLI 
| processi benché vincolati non sono procedimentalizzati dott.ssa Maria MANCANZA E MANCATA, 
D.1.4. INEFFICACIA STANDARDIZZAZIO 
RO [ovvero non si-applicano le procedure disposte Rosaria Fedele INEFFIGAOA PDA ODIZZAZI 
ati cresci HANCANZA 
[Non si prevedono adeguate attività di controllo né dott.ssa Maria È ECCESSIVA — 
cambi di esigenza, | D:1.5.. |scoessivo né preventivo sull istanze ricevute Rosaria Fedele i SAGIA | DISCREZIONALITÀ 
potenzialmente, assume 
DA Cambio di residenza | PZA Sica 
pa (Coresponsione di x ottenere omissioni di MANCANZA — 
Ponce venenci al fil | D.1.6 [controllo e “corsie lî° nella trattazione delle calar INEFFICACIA 
dellacquisizione di Rosaria Fedele 
permessi di soggomo è proprie pratiche. CONTROLLI 
SEI DPSGIMU/DPSC 
(Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o| ata MANCANZA — 
D.1.7.. altre utiltà in connessione con l'espletamento delle proprie spa INEFFICACIA 
funzioni 0 dei compiti affidati Hosala Fabe CONTROLLI 
MANCANZA — 
D.1.8.. Concessione impropria 0 Indebita di benefici monetari dales Mura INEFFICACIA 
Rosaria Fedele NEFFICAOI 
MANCANZA = 
dott.ssa Maria 
D.1.9.. [Concessione impropria 0 indebita di benefici non monetari fricgit INEFFICAOIA 
1.2.1 |Mancata programmazione ovvero attuazione della misura dott.ssa Maria MINOC Monopolio 
[della rotazione del personale e degli uffa di stato civile Rosaria Fedele METEO competenze 
[Mancata programmazione ovvero attuazione della misura] MANCANZA — 
dott.ssa Maria Monopolio 
D22 [dll ioazione cel pesonzle preposto alle ativià di olieza Maria INEFFICAGIA cenone, 
| processi benché vincolati non sono standardizzati ovvero dott.ssa Maria MANCANZA — 
D-23.. [nonsi applicano le procedure disposte Rosaria Fedele INEFFICACIA 
Carenza nei cante [Non si prevedono adeguate attività di controllo sulla| MANCANZA — 
mdenché non vi sane | D.24 |documentazione presentata dai nubendi in particolare Caerano INEFFICACIA 
pren laddove uno dei due non è cittadino europeo CONTROLLI 
DI Matrimonio potenzialmente, ata DPSG/MU 
consistente sgnilono MANCANZA — 
fini dell'acquisizione di |Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di dott.ssa Maria 
permessi sogno e | "25 controllo e corsie prlerenzial Rosaria Fedele RISFFICACIA 
(Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o| ui MANCANZA — 
D.2.6. |alre utiltà in connessione con l'espletamento delle proprie srt INEFFICACIA 
funzioni 0 dei compiti affidati Masala Fab: CONTROLLI 
MANCANZA — 
dott.ssa Maria 
D.27 [Concessione impropria 0 indebita di benefici monetari INEFFICACIA 
Rosaria Fedele CONTROLLI 
MANCANZA — 
D.2.8. [Concessione impropria o indebita di benefici non monetari ea INEFFICACIA 
Rosaria Fedele INEFFICAOIO 
| Mancata programm: Poe one attuazione sha SAI dott.ssa Maria MANCANZA — ‘iionai 
polio 
D.31 [della rotazione del personale preposto alle fioteca Me. INEFFICAOIA pica 
[Mancata programmazione ovvero attuazione della misura dl MANCANZA — 
032 [della roezione el personale preposto ale aivià di ossa Maria INEFFICACIA Monopolio 
di Rosaria Fedele INEFFICACI competenze 
MANCANZA — 
| processibenché vincolati non sono dott.ssa Maria 
D-33..loWero non i-applicano le procedure disposte. Rosaria Fedele REACO 
reni ner ci aino D.34 |Nonsi prevedono adeguate attività di controllo sulle dott.ssa Maria MANGANZA= 
i dcrezionalte La INEFFICACIA 
Da Senitcazioni | | "lo cerifiazini anche Peo DPSGIMU Nosia Foe CONTROLLI 
aoo pan ainante. 
Sa nsione di tal ottenere omissioni di MANCANZA — 
smise romeni bas: IO ta elba nel taiasione dele rush INEFFICACIA 
[proprie richieste CONTROLLI 
(Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o| iaia MANCANZA — 
D..6 lle utlià 1 connessione con l'spelameno dll propre rasato INEFFICACIA 
[iunzioni o del compiti ff CONTROLLI 
MANCANZA — 
D.3.7__ [Concessione impropria 0 Indebita di benefici monetari calls Ma INEFFICACIA 
Rosaria Fedele CONTROLLI 
MANCANZA — 
D.3.8.. [Concessione impropria o indebita di benefici non monetari spiare Maia INEFFICACIA 


Attuazione dell 
Codice di 
Comportamento 
Hei dipendi pubblici 
— Piano di 
rotazione — 
Contralli interni 


Attuazione dell 
Codice di 
Comportamento 
Kei dipendi pubblici 
— Piano di 
rotazione — 
Controlli interni 


Attuazione dell 
Codice di 
Comportamento 
Kei dipendi pubblici 
— Piano di 
rotazione — 
Controlli interni 


iRimo ron. 


n menti 
[disciplinari nell'ultimo. 
triennio 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


‘adeguatezza delle 
misure 
(SUNO) 


Azioni da intraprendere 


misure generali 0 

specie “indicare 

ipologia (controllo, 
trasparenza, 


India pool i rinvio 
‘a scheda per la 


Tutte le misure 
[generali - MG1 Codice 
di comportamento - 
Monitoraggio sull 
attuazione del Codice 
di Comportamento: 
MG2 - Monitoraggio 
sull'attuazione della 
(misura della rotazione 
del personale — 
aggiornamento 
attuazione dei Piani di 
Rotazione 


sì 


Tutte le misure 
[generali - MG1 Codice 
di comportamento - 
Monitoraggio sull 
attuazione del Codice 
di Comportamento: 
MG2 - Monitoraggio 
sull'attuazione della 
(misura della rotazione 
del personale — 
‘aggiornamento 
attuazione dei Piani di 
Rotazione; MS43 - 
Verifiche ai fini della 
certificazione di 
[matrimonio - Verifiche 
[dei cartellini delle carte 
d'identità dei nubendî 


sì 


Tutte le misure 
[generali - MG1 Codice 
di comportamento - 
Monitoraggio sull 
attuazione del Codice 
di Comportamento; 
MG2 - Monitoraggio 
sull'attuazione della 
(misura della rotazione 
del personale — 
aggiornamento 
attuazione dei Piani dî 
Rotazione 


si 
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Indicatore 1 - 
grado di. 
discrezionalità 
(altolmedio/ 
basso) 


UFFICIO IN 
POSSESSO DI | RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI | pera complizione Fattori abitanti 
INFORMAZIONI del questionari 
‘SUL RISCHIO 
A14. [lrEnte non è dotato di una procedura per la gestione della | dott.ssa Maria | ÎMANZANZA O CARENZA | STANGAROTEZAZIO | Regole - mancano 
!  |documentazione da scartare ovvero archiviare Rosaria Fedele INFORMATIZZAZIONE | E PROGEDUME | e 
(Gli uffici dell'Ente pur effettuando lo scarto owero IRCREA 
tamancanza diuna | 12 |'Ndiiduando documenti che costituiscono archivio] dott.ssa Maria |MANZANZA O CARENZA | sta MANCATA o 
procedura univoca permanente hanno cilficoltà nella. gestione dell Rosaria Fedele | INFORMATIZZAZIONE | STANDARDIZZAZIA 
ovvero l'individuazione [jocumentazione perché non dispongono di spazi adeguati 
compatto rende 
Archivi dell'Ente tutte le 
Aq |Gestone dio pnicne| Piscine ii” La documentazione dellEnte che. costiuice archio] Macostutre cOme | ci sa rara 
motion | dute | TA pamenerte / comenele in snitre; fafecont © al Regole — mancano 
to 
delvEni che consenta 
agfutlicigscie gi | |, [Ufo ha diiolà ad individuare i servizio 0 fun Pope MANCANZE 
[arch 14 lo che si or ione archi DEFINIZIONE RUOLI E | Regole- mancano 
FONT San, Sas | PENE RULE | Ro 
[La documentazione dell'Ente che costituisce archivio MANCATA MARZO 
A15 [permanente è conservata în maniera tale da nonl ci Mera Regole - mancano — | STANDARDIZZAZIO | NpC@IME ZA 
(consetime la reperibilità Rosaria Fedele di NE PROCEDURE” | 'NFORMATIZZAZIO 
«231 ua 
foi IE Na ola dott.ssa Maria —[MANZANZA O CARENZA 
A21.. [disomogeneità rende difficoltosa la reperibilità di un atto o STANDARDIZZAZIO 
(documento qualora l'estensore non sia presente ini Rosaria Fedele | INFORMATIZZAZIONE | NE PROCEDURE 
io. 
La mancanza di una 
‘procedura univoca 
SERRE L'ufficio non prevede uno spazio nel quale archiviare le dott.ssa Mi IMANZANZA © CARENZA 
‘non cor “I non le uno nel que Jott.ssa Maria 
Archi dellENie © | tracciabilità del A22.|Dfatiche istruite Rosaria Fedele | INFORMATIZZAZIONE 
DEGNA fre procedimento e aule 
e macrostutiure come 
22: 'rchiviare | Sini delli rleivo/ da elenco 1 - foglio 
rea e! | (Mancanza diuna unici 
vizio Le modalità di gestione dell'archivio non sono condivise] MANCATA 
procedura nel'ambilo dott.ssa Maria. [MANZANZA O CARENZA MANCANZA DI 
RD eee ee a ine Gut SNA SASO (sullo | MENA 
gestire gli archivi) 
Le pratiche istruite e concluse si smarriscono e l'ufficio] MANCATA 
A24 [non è in grado di riscontrare eventuali richieste di accesso/ dott.ssa Maria ]MANZANZA O CARENZA | STANMARBISZAZIO 
(ovvero. da effettuare su eventuali indaginil Rosaria Fedele INFORMATIZZAZIONE | “NE PROCEDURE 
[o approfondimenti 


nessuno 


nessuno 
nessuno 
nessuno 


nessuno 


Giudizio sintetico: secondo 
quanto indicato nelle celle 


Massimario di 
scarto peri 
Comuni adottato 
dalla 
Soprintedenza 
Archivistica della 
Campania — 
D.Lgs. 42/2004 in 
ui È disciplinata la 
[conservazione e la 
[consultazione degli 
Archivi di Stato e 
[del Archivi Storici 
delle regioni e 
degli alii enti 
pubblici territoriali 


[DPR 445/2000 che 
prevede un piano 
di conservazione 

degli archivi, 
integrato con'il 
sistema di 
piassificazione, per 
la definizione de 
criteri dell'archivio, 
di selezione 
periodica e di 
conservazione 

[documenti - D.Lgs. 
‘42/2004 în cli è 

disciplinata la 

[conservazione e la 
consultazione degli 
Archivi di Stato e 
del Archivi Storici 

delle regioni e 
degli altri enti 
pubblici territoriali 


n. procedimenti giudiziari 
"hatuitmotienno 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


misure generali 0 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


‘specifiche - indicare. 
logia (controllo, 
trasparenza, 
|egolamentazione, etica, 
adeguatezza delle formazione, conto di 
misure esistenti misure Azioni da intraprendere. interessi, 
(SINO) Informatizzazione, ecc.) 
‘da programmare - 
Indicare tipologia e invio 
‘a scheda per la 
predisposizione delle 
misure. 
Regolamentazione 
della gestione degli 
‘archivi - D.Lgs. 
42/2004 -— DPR 
[445/2000 che prevede 
un piano di 
conservazione degli 
archivi, integrato con i si 
sistema di 
classificazione, per la 
definizione de criteri 
dell'archivio, di 
selezione periodica e 
di conservazione 
documenti, 
Regolamentazione 
della gestione degli 
‘archivi - D.Lgs. 
42/2004 -— DPR 
[445/2000 che prevede 
un piano di 
conservazione degli 
archivi, integrato con i si 


Sistema di 
classificazione, per la 
definizione de criteri 
dell'archivio, di 
selezione periodica e 
di conservazione 
documenti 


1048 


INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Denominazione Ufficio (Area/Dipartimento/Direzione/Municipalità) Municipalità 9 


Acronimo Ufficio MUO09 
Nominativo Dirigente Dott.ssa Antonietta Agliata 
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MEDIO 


MEDIO 


MEDIO 


misure general  spaciiche 


MEDIO 


UFFICIO IN 
POSSESSO DI | RESPONSABILE 
Processo Evonto rischioso e anomall significative POSSIBILI | perta compilazione Fattori abitanti 
INFORMAZIONI SUL | "del questioneri 
RISCHIO 
Csm tuto e 
ne [Ricorso eccessivo all procedura di urgenza 0 ale mazrostrture come | Dott.ssa Anvoriena o 
dona SP12. lroroghe contratuaî. da alonco 1 -logio Aglita MANCANZA DI PROGRAMAZZIONE 
attenzione all faso di sii 
programmazione © UN Rnardo nella 
Muoni Panaro Programmazione è 
ImOnI dere analisi del fabbisogni 
Pi doi prvat nella _ | "als del fabbisog 
programmazione | improprio della 
(costiulscono una dell] 'MATORT della 
deci) 
E le 
SR [Frequenza di gare allidato al medesimi soggetti © di gare | macrostutturo come | Dott.ssa Antoniota 
Torosere e può] ao age “ano, go ra MANZANZA O CARENZA INFORMATIZZAZIONE 
comu) sa 
Nomina ci rosponsabiî del procedimento in rapporto d 
cpai Eh itoeee core ai Uiiepagome eine osa "A || MANCATA STANDARDIZZAZIONE PROCEDURE 
[assicurano la trzotà e indipendenza. 
[Fuga di notizie clica le procedure di gara ancora no 
PROGRITAZIONE, ubblicate, che anticipino solo ad alcuni operator Dott.ssa Antonietta 
ppPELLA GARA | spa rl enim || °°° Fesromei ti obhla di Bandito datrminato gare © sa Anoritta | MANCANZE DEFINIZIONE RUOLI E RESPONSABILITÀ 
Eine os ione 00,4 | del responsabile del ono nuti ella documentazione di gara. 
Crucial per assicurare i 
rispondenza tute e 
ss lattibuzione impropria dei vantaggi competivi megiartd macrostruttre come 
cea | cetrenzere STTrICcrTE=s fee WENN 
‘aoprovigionamnto parszone uti 
Porsguimono ce, | 
|pubbico inresso, n 
rispetto di principi [lusione celle regole ci tfidamento dogli appatt moda 
abinciai del Codice l'inproprio uilizzo di sistemi di affidamento, di tipo aan anioni RITO 
doi Contra Pubblici) CARA. ont, ad esempio, onsesione in ugo di appato Sigiala Regole - Troppe MOMOENEA DE 
di procedure negoziato © alfidamenti crll pr favor 
[n operatore. 
[Predisposizione di clausole corirattati dal contenuto va PERRRTA 
GP25. |o vessatono per disincentivare la partecipazione alla gard nin MANCANZA DI COMPETENZE 
vero per consone mogfiche in fase di esecuzione. 
| bandi © ta socumeniazione di gara non sono pubbicai alan Manici 
CP31. |nella sezione specilca prevista. dal cd.’ decreti pia MANCANZE DEFINIZIONE RUOLI E RESPONSABILITÀ ALTO 
[rasparenza. grata 
cosa. [aj lo Immelvata coression dl pioppi ottava iiAichGA ci daveniive 
\nogoiartà nolla nomina dele Commissioni: 
rmalizzazione dela nomina pima della scadenza 
lermno di presoniazione delle olferto 0 la nomina Dossi 
GP33 commissari ester sonza previa adeguata. verlic] pra MANCANZA DI COMPETENZE nessuno 
[eruzione di professionalità interne o l'omessa verlfic] ti 
ERO Forassonza (@ cauo di conto d ineress 
e mpatibiità. 
seLezioNE DEL. |bando e opacità nel si 
CONTRAENTE | | Seetione delle Dott.ssa Antonia 
DNTRAZITE informazioni © | CP34. Îinumerodei concorrenti escusi è anomalo. ri MANCATA STANDARDIZZAZIONE PROCEDURE 
complementari nelle 
Perno i ento | procedure connesse 
Jamal a Dore IN ltindizione della gara le 
ossore misure [Prosonza di un numero eccessivo di reclami 0 ricorsi da| Dott.ssa Antoniet 
o |a] e pra serio Pi uber 
‘confini di interesso o|Sommissio i 
cont recato | nella gestione delle ulti 
iiorto del Codio, || sedute di gara e ce Fans 
nel ino 
siovant aio di | "eco neorne” [sprone ‘ner logico. seguo rotiaueane i Dott.ssa Anonieta 
condizionare gli sit Suae ga ranch ita sauro alora 0 nat MANCANZA DI COMPETENZE 
ell roced2) | gestione di elenchi o ralrasparente/giustlicata. 
albi di operatori 
‘economici. 
MANZANZA O 
[a presenza gare noglidione con legna Dott.ssa Antonieta CARENZA 
GP37. operatori owero di gare con un ristttto n Monopalo del potere 
AIA Agata INFORMATZZAZIO! 
[assenza di adeguata motivazione sulla non cong 
Cale seni Dot rit vunicanza i coupeTENZE 
ustificazion i cui non i verificata la fondatezza. 
[esecutore non pono in atto | mezzi © organizzazione PER 
GPS. |hocessaria a sodelstar fabbisogno dell'amminisrazion] ca dota MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 
[secondo quanto specificament richiesto n contatto. ù 
[Mancata 0 Insuliciono vedica. delrtfotivo. stat 
[avanzamento tavoni rispetto al cronoprogramma al ino di 
[piar applcazione i pena 01 sono de conati PORRÀ 
cPs2 | nolfabusivo ricorso alle Variant al fino di favoni pre MANCATA STANDARDIZZAZIONE PROCEDURE 
l'appaltatore (ad esompio, per consentigi di recuperare tata 
liconio olletuato in sedo i gara o di consegure 
[huadagni 0 di cover parteciparo ad una nuova gara). 
Esecuzione dell 
L'approvazione di modiche sostanziali degli elementi 
[pontfatto dint nel bando di gara 0 nei capitolato cone! n 
[con particolare riguardo alla durata. alle modiche macrostutre come | pott.ssa Anonitt 
cPs cessi paso. alla natura del averi, al! termini di pagamento] ‘sa elenco 1 foglio eni MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 
obolecgno RS ). int'oducondo elementi che, 50 provist fin dall'inizio ai ù 
ni] SS lavrebboro consentito Un confronto. concomenzialo pi 
‘Second quanto impo. 
mente 
ichsto in contato) 
l'apposizione di riserve goneriche a cui consegue 
[econtrolata tevitazione dei costi ll ricorso ai sist inca Again 
GPS4. lalomatvi di risoluzione delle controversio per favori ca det MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 
l'esecuore o il mancato rispetto degli obbighi ù 
fracciabiltà dei pagamonti. 
n rerimento al subappalto, mancata. valuiazi 
limpego di manodopera 9 incidenza db costo del ni 
esa qualificazione Mit. co ot.ssa Antoniet 
Caen oa MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 
['onché nella mancata effetuazione dell. voriichd 
ligatorio ul subappaltatoo. 
[trazioni o omissioni 4 attvià di contole, al fine (RETOREN 
GP. perseguire inioressi pivati o Gorsi da quell della stazi na rt Monopolo del potere 
fappattante. 
CECCO AE iui rta MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 
('ariminiatazione |omiaioni nell ata tutele 
Verlca la conformità o| ptt Soliaudo 0 nel macrosttuttue coma 
SPE |'rogolaro esecuzione |r!25c19 del caricato ‘da alonco 1 -logio 
rp di regolare \iribuzione dell'incarico di colaudo a soggetti compiace! i Dear 
Bresazoina | esecuzione e opacità || cPG.3. let ottenere ll cerilicato di collaudo pur In assenza del “i gii) MANCANZA DI COMPETENZE essuno 
cnr ‘nei pagamenti [quis = 
pagamenti) 
(ilscio del conticato di regolare esecuzione in cambio gian danno MANCATA 
Ce 841 Fee economi o mesi corna ‘aformià nia MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI MANCATA: essuno 


MEDIO 


MEDIO 


indicare tipologia (controllo, | 
ES 
PRESS REnEE RES CT 
gite naz elia | n cranio liv ro Me E 
‘ia alto/medio/basso? pes ISO) ‘ecc.) da programmare - 
Indicare tipologia e rinvio a 
scheda per la predisposizior 
PIE 
SOTA nisi 
ili vasparenza 
Misure di Lc) A 
promezio: dell'etica e di 
dell'etica o di standard di 
‘comportamento ila 
mac TA 
piana, vii 
gr i 
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misure generali 0 
ARCI spociche - Indicare 
ore 8 - 1 ipologa (control. 
Indicato 7 
Indicatore 3 - Indicatore 5 - |mpatto in termini 
_ | indicatore 2- Indicato 4 (mpatt in termini Faenenao 
GSi | Mean: | Maioa lavano tectiono || opectà mi _ | POpabute e danno di Li'danno erro frsuro a prosicio dl rischio esistenti | Giudizi sintetico: secondo e PRI Frosamentazione sica 
‘PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI lper a compliazione de Fattori abilitanti discrezionalità | oivolgimento (Presi utimi5 | Processo rischioso si | laualora revento |Aaloa l'evento | - regolamenti, controli successivi, | quanto indicato nelle celle’ n. procedimenti giudiziari Lyscininari nell'ultimo |": segnalazioni misure esistenti misure [zioni da intraprendere ineressi, 
Ii aa reremono* |esternaintamo | "°O ul decisionale | "schoso. raevan l' rischioso si misure di asparenza è di | precedenti rene che ll rischio. || nell'ultimo triennio Pene pervenuto Ra ; si; 
Misano] basso) | (tolmedo/ | qrcicasei | (lofmedo! | ‘stioimedio) | verticasse. | velicisse, | (niormalzzazione, aos) “specificare | sia alo/medic/besso? si (SNO? rei] 
basso) DIR: basso) ra niolmedio; | (atomedio! da programmate + 
1) ) (atormedio/ | TOI [dicare tipologia e rinvio 
basso) a scheda per la 
predisposizione delle 
‘sure. 
Rotazione Rotazione 
Progressioni pa4 | ciigente, per motvi personali e di utiltà, favorisce Dott.ssa Antonietta | MANCANZE DEFINIZIONE Misure di definizione e promozione Misure di definizione e 
‘orizzontali È legittimamente alcuni dipendenti a discapito di altri. Agliata RUOLI E RESPONSABILITÀ nessuno dell pati pesa di nessuno nessuno nessuna fronezione colrotoa e E, 
comportamento [standard di componamanto 
Regolamenti Regolamenti 
Rotazione Rotazione 
Conferimento paz [i eiigonto, per motvi personali è di unità, favorisce Dott.ssa Antonietta | MANZANZA 0 CARENZA Misure di definizione e promozione Misure di definizione e 
Indennità legittimamente alcuni dipendenti a discapito di altri. Agliata INFORMATIZZAZIONE nessuno dell ELE ao di nessuno nessuno nessuna promozione datratca e C 
comportamento [standard di comportamento 
Regolamenti Regolamenti 
Gontorimento di 
posizioni dirigente, per motivi personali e di utlità, favorisce tutto lo Dott.ssa Antonietta 
sa ae |MEr:23 Moe e e Pea A ro PRETI A ER pri [ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ nessuno Rotazione nessuno nessuno nessuna Rotazione 
professionalità da lonza 1 lego ia 
Trazione Rotazione 
Gestione dello i dirigente, per motivi personali è di utt, favorisce Dott.ssa Antonella | MANCANZA - INEFFICACIA 
do i) gere IRR ene] Ana o na fine NERE nessuno Misia di deine e gremazine nessuno nessuno nessuna atisure di definizione @ 
SEE deco allea © ci Standard promozione dell'ala e i 
comportamento tandard di comportamento 
Rotazione Rotazione 
Gestione delle attività i dirigente, per motivi personali © di uilità, non esercita PISRETZARRI 
ottsea Antoniata | MANZANZA 0 cARENZA 
e delle presenze in | P25 Dnienzionalmente il necessario controllo sule attività e | pate nessuno Misure di controlla nessuno nessuno nessuna Misure di controllo 
& COSI Agla INFORMATIZZAZIONE 
intormatizzazione Intormatizzazione 
sn soggetti millantando di essere dipendenti delEno pa nigi : 
Siccocesia se || Pza. Picone unà o song cotone è ron 2 cad Dottssa ione || MANCANZA = INEFFICACIA nessuno Miur i convoto nessuno nb nen visir di convoto 
Imprese o a qualsiasi allro soggetto esterno. 
Gestion 
‘amministrativo» ammini eszione/ Don [ba fune (‘egcia menzione (tera] Dott.ssa Antonietta 
hirkiica e contabile. P27 bulfcientemonte aggiornata in merito allautorizzazione agll A MANCANZA DI COMPETENZE nessuno nessuna Misure di controllo 
"dsl persone carichi esterni al sensi dell'articolo 53 del d.lgs. 165/2001 
(la gestione del 
porsonale soto vers] 
aspoti benché 
vincolata è ogolamenti © o disposizioni in materia di autorizzazione] ian MANCATA 
aria P28 Rol Incaichi esterni. mon sono oopetto "di. seminari va dal STANDARDIZZAZIONE nessuno nessuna Atisua di formazione 
prevede sempre alcunl informativi avvera circolari esplicativa giata PROCEDURE Miura alveo 
da otig "| Autorizzazione agli tutte le 
omentidi ., || Incarient esterni ai iacrosiutura come Ra 
dacezonatà sù o si argine cori (sure dl ormazione ressuno nessuno si 
viglare e atuaro | ‘el L1os. 1651200 Îl ipendente che richieda l'autorizzazione dichiara Il falso ue Dassi |l'Waicaita- DePmicAÙ Misure dl trasparenza Misure di controlla 
“alcune forme di P29 Fon la finalità di ottenere autorizzazione da parto dellEntl na fe MEANT nessuno nessuna 
controllo) della diiganza ti Misure di trasparenza 
arenza nel coniroli e nella verifica. dele. dichiarazioni EER Misure di controlla 
P240 @ nei controlli a campione da parte degli uffici pi MANCANZA DI COMPETENZE. nessuno nessuna 
interessati di quelli preposti al controllo Misure di trasparenza 
Misure di contolo 
rresponsione di indennità di posizione o retribuzione di Dott.ssa Antonietta MANZANZA O CARENZA 
Pi212. futon assenza cel rasuppont. “gia INFORNATIZZAZIONE nessoro ua 7 
promozione del 
andra di comportamento 
Misure di conto 
(Cenone sosia: Misure di conto 
“dl personale ogitima erogazione di compensi o di maggiore Dott.ssa Antonietta AA acre di dalmata è pronoohe 
P.2.18. letibuzione per indebito conferimento 0 esercizio. di pe Monopolio del potere nessuno dollatica e di standard di nessuna 
a msonialper. i dl ‘comportamento promozione dell 
tandard i comportamento 
tutto la 
rtacrostutura come 
‘da elenco 1 oglio Misure di controllo si 
utt 
P246. fndebità retribuzione in assenza di prestazioni. Daiivga innna Monopolio dal potere nessuno nessuna Misure cl deinizione e 
promozione dell'etica e di 
tandard di comportamento 
dipendente cessato dal servizio che ha esercitato poteri MANZANZA O 
P216 Puontatvi 0 negozias. riceve unottonta di iavoro Dott.ssa Antonella | MANCANZA - INEFFICACIA CARENZA intormatizzazione 
îì iggosa da parte dell'impresa destinataria dell Agliata CONTROLLI INFORMATIZZAZION nsnuno. nessuna 
rtnagiena M Conto 
iotormatizzazione 
iANZANZA O control 
nserimento a sistema di valori errati. per favorire Dott.ssa Antonella | MANCANZA - INEFFICACIA CARENZA Intormatizzazione 
ipendente ‘Aglita CONTROLLI INFORMATIZZAZION nessuno nessuna agi 
7 onto 
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Dott.ssa Antonietta 
Agliata 


Monopolio del potere 


MANCANZA - 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


Dott.ssa Antonietta 
‘Agliata 


Monopolio del potere 


Monopolio 
competenze 


[Misure di controllo 


Misure di 
trasparenza 


sure di disciplina 
del confitto 
d'intorossi 


Dott.ssa Antonietta 
Agliata 


Monopolio del potere 


MANCANZA - 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


Misure di 
definizione e 
promozione 
doll'otica 0 di 
standard di 

comportamento 


Rotazione 


Dott.ssa Antonietta 
Agliata 


MANCANZA DI 
COMPETENZE 


MANCANZA DI 
COMPETENZE 


Dott.ssa Antonietta 
Agliata 


Monopolio del potere 


ECCESSIVA 
DISCREZIONALITÀ 


nessuno 


nessuna 


Misure di controllo 
[Misure ci trasparenza 


sure di disciplina dol 
conllito d'interessi 


lisure di definizione 
Promozione dell'etica e 
di standard di 
comportamento 


Rotazione 


si 
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nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


POSSESSO DI 
‘RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI —.. [pera compilazione del Fattori abitanti 
[INFORMAZIONI SUL | ‘questionari 
RISCHIO 
MANCANZA — 
ESp.3,1. |Utlizzo di fondi di bilancio per finalità diverse da quelle ci Dott.ssa Antonietta | = MANCANZA — Monopolio 
[festinazione. ‘Agliata NEFFICAOI competenze 
[tregolare gestione di fondi mediante la duplicazione di mancanza — | Manzanza O 
ESp.3.2 [ftoli i pesa, l'emissione di ordinativi di spesa senza tto Dott.ssa Antonietta | = MANCANZA = CARENZA 
IS pusttcat, 'amiescn ci is maia ci pegament; co Agliata MEFFIGAGIA | INFORMATIZZAZION 
|manipol ne del servizio informatico, ecc. pi 
lanomissione del sistema informatico e sottrazione tutte le MANZANZA O 
spa |Erinationenia | Matino | esnaa [come toria tdidena npiazine i mai dl eps cope | Pot sunna | SARENZA 
lella spesa [pagamento ai miture ogi A 
polkiche pubbliche. (livio di contolo scarso 0 uffici E 
inadeguato, pon 
ga 
lazione del personal Maioie 
ESP.3.4. [Sistematica sovrafatturazione di prestazioni Dottssa Antonietta | | INEFFICACIA 
dI CONTROLLI 
MANZANZA O 
MANCANZA — 
Dott.ssa Antonieta CARENZA 
ESP.2.5. [proprio riconoscimento di debiti fuori bilancio Tic SFIGA | nromuiZZAZION 
MANZANZA O 
Wlegitima erogazione di compensi e di maggio Dott.ssa Antonietta | - MANCANZA — ANA 
ESP.4.1 MOTTO per indebito conferimento 0 cai dl ‘Agliata INEFFICACIA INFORMATIZZAZION 
[mansioni superiori CONTROLLI L 
{regolarità e 
manomissione di ll dipendente può Inserire in cima ad una lista di attesa unl colica MANCANZA — MANZANZA O) 
onietta CARENZA 
aocimenticonubm a | ESP42 boia sotemo nei conclopoo dei pagemenli ovvero ‘lata INEEFICACIA — | INFORMATIZZAZION 
otpu azzo | Riti use us î 
per li pagamento a macrostutture come 
ESPA | Presti dopo | POSTA da elenco 1 - foglio 
“n oa on und MANGANZA — MANZANZA O 
citi Dott.ssa Antonietta ‘CARENZA 
inadeguato, non ESP.4.3. indebita retribuzione in assenza di prestazioni. Solina INEFFICACIA — | NFoRMRENZA ION 
i suna : 
[Rimborso indebito di spese sostenute da amministratori e Dott.ssa Antonietta ECCESSIVA 
FSPAA4. liipendent (es. uso di mezzo proprio, ecc.) Agliata Monopolio del potere | DISCREZIONALITÀ 
Dott.ssa Antonietta ‘CARENZA, 
ESP.51. lappropriazione di denaro, beni 0 alt valor. HA INFORMAFIZAZION 
7 Dott.ssa Antonietta 
2 È 
improprio utizzo i | ESF-E2 |viiz20 improprio dei ondidell'amministrzion. n Monopolio del potere 
Cia ‘ valori Ra 
(adeguatezza 
Mandati di pagamento effettuati in violazione. del tutte le 
ESp.,5° | Maneggio didienaro | ,,,60ttolt cara | ESP.5:3. [procedure preuste (es. senza mandato, senza rilascio dif macrostutiure come | DottsSa Antonietta | onopolo delpotere 
ovalori pubblici | {0g manette uletanza, ecc.). da elenco 1 - foglio Agliata 
volo di sicurezza nella uffici 
[custodia di denaro e valori,| MANCANZA — 
‘scarsa informatizzazione) | ESP.5.4 Pagamento effettuato a soggetti non legittimati. Dott.ssa Antonietta | Monopolio delpotere | — INEFFICAGIA 
Aglisia CONTROLLI 
TIANZANZA O = 
ESp.5,5 |Mancata rilevazione di anomali e iregolarità dei titoli di Dott.ssa Antonietta CARENZA MOI 
"5. lspesa o delle reversali. ‘Agliata INFORMAZIZZAZIONI — BSUINOII 
Sezione fabri È il macotite! Vacanza = 
e ata manutenzione e custodia, con appropriazioni | macrostrutture come | Dott.ssa Antonietta | MANCANZA DI 
ESP.6 | Semanioe del ESP.64. lidebile di risorse. da elenco 1 logo | Agliata COMPETENZE | - INEFFICACIA 
patrimonio uffici 


quanto indicato nelle celle 
precedenti, ritiene che il rischio 
verificasse | trasparenza e ‘sia alto/medio/bass0? 
(altomedio/ _ [bintormatizzazio 
basso) | |.ecc)- specificare 


Misure di controllo 


Misure di 
trasparenza 


[Misure di disciplina 
del confitto 
d'interessi 


Misure di 
definizione e 
promozione 
dell'etica e di 
standard di 

comportamento 


Rotazione 


[Misure di controlio 


Misure di 
definizione e 
promozione 
dell'etica e di 
standard di 
comportamento 


Rotazione 


[Misure di controllo 


Misure di 
trasparenza 


Misure di 
definizione e 
promozione 
dell'etica e di 
standard di 

comportamento 


Misure di 
definizione e 
promozione 


Sri 


‘n. procedimenti giudiziari 
"hatuitmo triennio 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


misure generali 0 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


spegne indezre 
logia (controllo, 
‘rasparenza, 
regolamentazione, etica, 
1 | "e e". linda nvaprena di 
misure esistent misure ioni da intraprendere dI 
(SINO) S intormatizzazione, ecc) 
da programmare - 
indicare tipologia e rinvio 
‘a scheda per la. 
predisposizione delle 
misure. 
Misure di controllo 
Misure di trasparenza 
Misure di disciplina del 
contitto d'interessi 
SÌ 
Misure di definizione e 
promezione delletica e 
dì standard di 
comportamento 
Rotazione 
Misure di controllo 
Misure i definizione e 
promozione delletica e Si 
di standard di 
comportamento 
Rotazione 
Misure di controllo 
Misure di rasparenza 
Misure di definizione e sì 
promezione delletica e 
di standard di 
comportamento 
TOT 
Misure di definizione e SÌ 


[promozione dell'etica e 


SiR Ho 
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misure generali o 
Indicatore 6 log (conta 
re 6- (contra 
n 5 dà 9 Indicatore 7 - | misure a presicio 3 
UFFICIO IN Indicare 1 | Indicare? | "ifcstoeS" | indizione a- | detti che |" danno di [mpattniermn] Gel ico esisienì regate razione ic, 
POSSESSO DI | RESPONSABILE aes | Mellodi [ene reciioso | Opacità nel | PARSIINIO ‘immagine |didanno erariale || -regolamenti, || Giudizio sintetico: secondo a rrorsdimerai Nea dale FRLLEORAo 
FOSSIGILI i distresoraità [coinvolgimento [*Festi me | processo | recmososi |quaira tt qualora l'evento [controll successivi,| quanto indicato nelle celle _ n. procedimenti giudiziari |. n. segnalazioni Ra pai 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative [per ta compilazione del Fattori ablanti oa mono [| negli ultimi 5. | processo, oO si Lora N O o tao cha di conio |" "nale rino | disciplinari nellulimo |" <egtelazio misure esistenti misure lazioni da intraprendere a 
INFORMAZIONI SUL |" °° * questionari (attomedio) le oiedio] ari ne verifichi | rischiososi | SONoeoe | rad e triennio (SINO) intormatizzazione, ecc) 
RISCHIO basso) i i basso) Crati lr (aicmego! [ntomatizazione, Indice facile indio 
basso) CEEZionO ‘a scheda per la, 
predisposizione delle 
misure. 
[Un esiguo numero di dipendenti ha funzioni esclusive MANCANZA — 
D.i1. preminenti ‘di contolio. (ad es. control. inalizzati, DPSGMUDPSC Dott.ssa AnioniSta | Monopolio delpotere | INEFFICACIA. — | ISERCEOONATÀ nessuno MEDIO MEDIO 
|all'accertamento dei cambi di residenza) La CONTROLLI 
[Mancata programmazione ovvero attuazione della misi DoltesaAmonicii | mancazaDi 
D.12. [della rotazione del personale preposto alle attvià| -—DPSGIMU nessuno 
(co Agliata COMPETENZE 
Ia inca Pogratvazzione. ao Saona el misi 5 DPSEIDPSO Dott.ssa Antonietta RINCARI Dedo: feno Misure di controllo Misure di controllo 
i bee e Aglata CONTROLLI Misure di Misure di 
TRANI trasparenza trasparenza 
Carenza nel controlli l processi benché vincolati non sono procedimentalizzati Dott.ssa Antonietta A 
Per rovine | DA4 SRO e Salina INEFPICAGIA MEDIO nessuno MEDIO 
Cklanzi Rotazione Rotazione 
za [Non si prevedono adeguate attività di controllo né Dott.ssa Antonietta | MANCANZA DI 
DA 'camLicolrascianta ri DIO lei oo Soia MONOEVENZIE MEDIO nessuno MEDIO MEDIO Regolamenti MEDIO nessuno nessuno nessuna MEDIO Regolamenti SI 
cono 
‘nonché benefici ai fini 
doll'acquisizione di Misure di Misure di 
aaa (Coresponsione di tangenti per ottenere omissioni di fun Run 
mo "°® | p.1.6 controllo e ‘corsie preferenziali” nella trattazione dell Dettsiazionelet | EGOPSSIA MEDIO nessuno MEDIO definizione e definizione e 
[proprie pratiche. dl promozione promozione 
DPSGIMUIDPSC dell'etica e di dell'etica e di 
standard di standard di 
pu17 [Peteata lo accettazione impropria di regali compensi] cis [comportamento comportamento 
1.7. lltre utilità n connessione con l'espletamento delle propri ALA Monopolio del potere MEDIO nessuno MEDIO 
funzioni o de compiti affidati i 
D.1.8.. [Concessione impropria 0 indebita di benefici monetari ia e"? | Monopolio del potere MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
D.19. [Concessione impropria 0 indebita di benefici non monetari ia | DISCREZIONALITÀ MEDIO nessuno MEDIO 
D21 |Mancata programmazione ovvero attuazione della misura Dott.ssa Antonietta | MANCANZA DI nessuno 
[illa rotazione del personale e degl uffici di tato civile Agliata COMPETENZE 
[Mancata programmazione ovvero attuazione della misu 
D22.. [ell mazione del personale preposto alle ati ia | I ORGNAMAZZIONE nessuno 
da Misure di controllo. Misure di controllo 
23. |lprocessibenché vincolati non sono standardizzati ovvero Dott.ssa Antonieta | —ECCESSIVA en Misure di Misure di 
[non si applicano le procedure disposte Agliata DISCREZIONALITÀ trasparenza trasparenza 
[Carene pel esnvroli Non si prevedono adeguate attività di controllo sul 
{benché ponvi siano. | D.2/4 [documentazione presentata dai nubendi in partico Doltsca Anneta | MARAN MEDIO nessuno MEDIO 
ci il ESS da dle rad eatosooso Agliata COMPETENZE Rotazione Rotazione 
D2 Matrimonio nere pera DPSGIMU Regolamenti MEDIO nessuno nessuno nessuna MEDIO Regolamenti SI 
consistente significato MANCANZA — 
ii dellacqusizione di [Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di Dott.ssa Antonietta 
e ee a INEFFICACIA MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO ini 0 
definizione e definizione e 
[Richiesta e/o accettazior ria di regali, compensi MANCANZA — PIOMOZONe,: OMOZOTE, 
026. [atte utt in connessione e speme ‘glle propri Dettssi Antonieta: INEFFICACIA nessuno MEDIO MEDIO dell'etica e di dell'etica e di 
[lunzioni 0 dei compiti affidati Agia CONTROLLI standard di standard di 
[comportamento ‘comportamento 
1.2.7 |concessione impropria o indebita di benefici monetari Do tai Monopolio del potere MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
D.28 [concessione impropria 0 indebita di benefici non monetari O Monopoli informazioni MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
[Mancata programmazione ovvero attuazione della misi MANCANZE 
D31 della reazione del personele preposto alle ‘tiv ara DEFINIZIONE RUOLI nessuno 
[Mancata programmazione ovvero attuazione della misi 
Da2. lista ciszone cei ponorle pepeso ale ativià cÌ Dottsse Antonietta | MANCANZA DI nessuno 
trollo 9 Misure di controllo Misure dî controllo 
Misure di Misure di 
| processibenché vincolati non sono procedimentalizzati Dott.ssa Antonieta | —ECCESSIVA trasparenza trasparenza 
D-3 lower non si applicano le procedure disposte Agliata DISCREZIONALITÀ nessuno BASSO BASSO! MERO: 
Carenza nel controlli 
(bench Rotazione Rotazione 
; TE 0 opa vano Dott.ssa Anna | Monopoli el potere MEDIO nessuno MEDIO 
DI febbri [cerniere sol, IAS: DPSGIMU Regolamenti MEDIO nessuno nessuno nessuna MEDIO Regolamenti SÌ 
I [Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni MANCANZA — 
sen D.3.5 [controllo e “corsie preferenziali nella trattazione dell Oa A | | INEFFICACIA MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO Meus Misure di 
PEPRrEO CONTROLLI definizione e definizione e 
promozione promozione 
[Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi. vell'elca sd dell'atca e di 
Deais o latta uiita in conmessione coniespisiamenia dele proposi Dott.ssa AmIONISNA | Monopolio del potere nessuno MEDIO MEDIO standard dî standard di 
[funzioni o dei compiti affidati i) [comportamento comportamento 
D.3.7. [Concessione impropria 0 indebita di benefici monetari Oa "A Monopolio informazioni MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
1.3.8 |Concessione impropria o indebita di benefici non monetari Dott Ao nta Monopolio del potere MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
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misure generali o 
fiche - indicare 
Teologia (conto; 
trasparenza, 
UFFICIO IN : regolamentazione, elica, 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI pera compone dl Fattori abitanti Se ; quanto indato nel cele _|n-prosiment gui | sariiarinefulimo | "-segplazini ron | uc 
INFORMAZIONI SUL |‘ questionari Ùi riti Vigo triennio lbs (SUNO) {normatzazine, ec) 
indicate lpoogla e invio 
‘a scheda per la 
ne delle 
misure. 
MANCATA 
[Ente non è lio di una procedura perla gestione dell Dott.ssa Antonietta 
AI. TSScUmentazione da scartare onvero archi Sola STANDARDIZZAZIONE 
(Gli uffici dell'Ente pur effettuando lo scarto overo 
Lamancanza diuna | a-12 |ndvduando documenti che. costituiscono archi Dott.ssa Antonietta | MANZANZA O CARENZA 
LARE AI Un rimanente anno difficoltà nella gestione del Agliata INFORMATIZZAZIONE 
E ne locumentazione perché non dispongono di spazi adeguati 
Accivigorene | cctenastutua i is Intomatizzazone Intomatizzzzione 
ca dune Paci dial 13 |Ardocamentazione dallnte che colieze GEE Ce cenco 1. egli | Dottssa Antoneta || MANZANZA 0 CARENZA Misure di Controllo nessuno nessuno nessuna Misure di Controllo sì 
nell'ambito dell'Ente [inadeguate uffici Agliata INFORMATIZZAZIONE 
a Regolamenti Regolament 
le ch consenta oi 
"cid gstra gl archivi) TIRI A Oleaiton rund Dott.ssa Antonietta MANCANZA DI 
AA 1 [parata che i cupa) gela gestore; degli arc A MANCANZA DI 
[La socumentazione: dell'ente: chelloostitilsos: archi Dott.ssa Antonietta MANZANZA O CARENZA 
A15. [omanene è conenata in maniera ‘ale da n gia INFORMATIZZAZIONE 
La gestone dell pratiche in fase istitona da 
MIO Cio e LO e Dott.ssa Antonietta. [RESPONSABILITÀ TROPPO 
A24 mM rende difficoltosa la reperibilità di un atto dà 
i l'estensore non sia presente Agliala CONDIVGA 
È 
La mancanza di una 
ne amato delluiicio [ufficio non prevede uno spazio nel quale archiviare le Dott.ssa Antonietta | MANZANZA 0 CARENZA 
CENE | isento | 3 |ienozas ua Agliata INFORMATIZZAZIONE Informatizzazione Informatizzazione 
AZ Cet Tecpanre pone Wisure di Controllo ri iti ian Misure di Contolo si 
nell'ambito del | (Mancanza di una uffici 
Servizio procedura nell'ambito le madaltà. di geafione del'rcbivia non sono. cond e Regolament Regolamenti 
dellsenizo che, || A23. on collghi dllulio © pertanto rsa dic A Monopolio del potere 
Enio leperre le pratiche istruite in assenza dell'estensore 
gestire gi archivi) 
Le pratiche stuite e concluse si smariscono e l'ufficio n 
a24 |} in grado di riscontrare eventuali richieste di Dott.ssa Antonietta | MANZANZA O CARENZA 
‘approfondimenti da effettuare su eventuali indagii Agliata INFORMATIZZAZIONE 
approfondimenti 
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INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Denominazione Ufficio (Area/Dipartimento/Direzione/Municipalità) DIREZIONE X MUNICIPALITA' 


Acronimo Ufficio MU10 
Nominativo Dirigente Luigi Loffredo 
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ug Lotto Monet riomazini EGCESSIVA DISCREZIONALITÀ songo tunz 
Lig Lote onopode patere EoDESSIVA DIsOREZIONALITÀ Mona rtunza 
ig Lote Mont tomazini EGCESSIVA DISCREZIONALITÀ MASICATA ROTAZIONE 
tuto to 
pria 
tal 
MANCANZA O CARENZA DI 
ug Loto onopa compeenze RATA AR Morolo inomazioni 
ug otro Nono de potere MASICANZA- EFFICACIA CONTROLLI onoplo comptenze 
ug otro MAICANZA- EFFICACIA CONTROLLI MINICATA ROTAZIONE Morolo inomazini 
ug Lotto aioropa competenze ore intuenza MINICANZA — NEFFICAGIA CONTROLLI 
MANCANZA O CARENZA DI 
ug Lotredo aioropao competenze ZANZA O CARE 
tutt 
stiate co 
nese conio 
to 
ig Loto MAICANZA- EFFICACIA CONTROLLI MANCANZA O CARENZA DI 
MANCATA STANDARDIZZAZIONE 
Lig Loto Mont ricmazini NI 
MANCANZA O cAnENZA DI MANCATA STANDARDIZZAZIONE 
Lig Loto Monpato icmazioni A (STADE 
ug Lotto Nono de potere MANCANZA O CARENZADI ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ 
Larted ICANZA O CARENZA | MANZANZA TENZA] 
menta come ninni vi can 
da elenco 1 - foglio MARIONE Lidia critica TRASPARENZA INFORMATIZZAZIONE 
tn 
Lug Lomedo || anca stADARIIZZAZIONE ProcEDURE Manogalo competenze MIANICANZA O CARENZA DI TRASPARENZA 
ug Lotvedo Monopa compeenze EocEsSvA DISOREZIONLTÀ | |  navcanza mEFRCAGA conmOLLI 


regolamento perl progressioni orizzonti 
ielema normato per la vazione del 
Personale Sistema di valuizione dell 
pentormance. 


regolamento perl progressioni orizzonti 
ielema Intormatco perla valtazione del 
‘personale Sistema di vluzione dell 
pentormance. 


regolamento perl progressioni orizzonti 
ielema ntormatco perla valtazione del 
persone Sieiema di valuzione dell 
pentormance. 


spoeiione di assegnazione della 


tiri i sevizio interni Disposizioni 
anizzaive nemo Areas TmbcaNA 


Badge Codice di comportamento 


Regolamento temo perl'aunonzzazione 
egli incarichi esteri veri su doppio 
lavoro - Regolamento ispettivo 


Piano di formazione. 


Regclamento sur'autoizzazione degli 
(neanche dellrte Ventiche ste 
iicharazioni rese 


Regolamento sur'autoizzazione degli 
Ineachi elem dellEne Ventiche sulle 
icharazioni rese 


Regan interni della pertomance 
epoizioni interne di seni 


Regiment interni della pertomance 
epeizoni interne di seni 


Fiegiament interi della pertomance 
lepesizioni intern a sen 


iisure di rasparenza i monitoraggio dei 
Serv) deputata) cicolrinioimatie 
Girettvo gel SG mise di 'omazione 


orarie servizi deri eputa 


Misure general ativià ispettiva MSSO- Tracciatltà e vasparenza 
deluso documenta dell'Ente - Procedura e demarenalzzazione: 
"dele delterazion di Giunta Comune e mortraggio su mueco 
Socumenizle dele determinazioni con impegno. 


Misure genera ativià ispettiva MSSO- Tracciabltà e trasparenza 
del lusso documenta del'Ene - Procedura demateilzzazione. 
dll lberazion di Giunta Comune e moritraggio su Russo 
Socumenzle delle deteminazioni con impegno. 


Misure genera tività ispettiva MSSO- Tracciabltà e trasparenza 
del lusso documenta dell'Ene- Procedura i demateilzzazione. 
"selle deliberazioni di Giuria Comunale è moriraggo su Maso 
documentale dele deteminazioni con impero 


Misure genera tà apetva MSSO - Traciabità  rasparenza dell 
Nuxco doccmentale delle -Proceela è demalerazzazione dele] 
“defberazioni i Giunta Comunale e monioraggo su uso 
Socumertale dele determinazioni con impegno 


& 


Misure generaì tà spetta MASSO - Tracibilià e rasparenza dell 
Nusco documentale dellEnte - Procedura i demaleralizzazione delle 
“delberazioni i Giunta Comunale e moniortaggo su uso 
Socumertale dele determinazioni con impegno 


Misure genera i spetta MASSO  Tracibità e rasparenza del 
ÎNuxco documentale dellEnte - Procedura i demaleraizzazione delle] 
“delberazioni i Giunta Comunale è montaggio su iueso 
documentale dele deteiminazioni con impegno MSOS - Trasparenza 
‘nel rapporti con i pico 


Misure generaì ià spettva MASSO - Tracibilià trasparenza dell 
ÎNuxco documentale dellEnte - Procedura i demaleralizzazione delle 
“deberazioni i Giunta Comunale © montaggio sc uso 
documentale dele determinazioni con impegno. 


Misure generaì tà ispettiva MSSO  Tracibilià  rasparenza dell 
uso docomentde del'Ene - Procsdura di demaleratzzazione delle 


leberazioni i Giunta Comunale e monforaggio si Musso 
“documenizle dele eteminazioni con impegno. 


a 


Misure generaì tà ispettiva MSSO - Tracibiltà e raspavenza dell 
lusso documentale dell'Ente - Procedura ci demaleaizazione celle 
leberazioni i Giunta Comunale e montaggio si uso 
“documertale dele determinazioni con imperio 


Misure generaì tà ispettiva MSSO - Tracibilià e raspavenza dell 
lusso documentale dell'Ente - Procedura di demaleaizzazione celle 
“deiberazoni i Giunta Comunale e montaggio su fesa 
Socumertale dele determinazioni con impegno 


Misure generaì tà ispettiva MSSO - Tracibilià e raspavenza dell 
Nusco soccmentale delle - Procedura è demalerazzazione delle] 
“delberazioni i Giunta Comunale e monioraggio su uso 
Socumertale dele determinazioni con impegno 


Misure generaì rà spetta MSSO - Tracibilià e trasparenza dell 
uso documentale dellEnt - Procedura i demaleraizzazione delle 
“delberazioni i Giunta Comunale e monioraggo su uso 
Socumertale dele determinazioni con impero 


Misure generaì rà ispettiva MSSO - Tracibilià e trasparenza dell 
ÎNuxco documentale dellEnte - Procedura i demaleraizzazione delle] 
“delberazioni i Giunta Comunale e montaggio su uso 
“Socumenale dele determinazioni con impegno. 


a 


Misure generaì rà ispettiva MASSO - Tracibilià e trasparenza dell 
Nuxco documentale dellEnte - Procedura & demaleraizzazione dele] 
“deberazioni i Giunta Comunale © montaggio sci Musso 
Socumerizle delle determinazioni con impegno. 
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Luigi Loftrodo 


ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ 


MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 


MANZANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


Luigi Loffredo 


MANCATA ROTAZIONE 


EGCESSIVA DISCREZIONALITÀ 


Control interni — 
MSSO - 
Tracciabiltà o 
tasparenza dol 
fuso 
documentale 
dell'Ente © 


MANCANZA — INEFFICAGIA 
CONTROLLI 


Luigi Loffredo 


MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 


ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ 


Procedura di 


MANCATA ROTAZIONE 


Luigi Loftrodo 


MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 


EGCESSIVA DISCREZIONALITÀ 


MANCATA ROTAZIONE 


Luigi Loffredo 


MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 


MANCATA ROTAZIONE 


MANCANZA O CARENZA DI 
"TRASPARENZA 


MGO1 — Codice di 
‘comportameni 
Rotazione ordinaria 
del personale MG9 
MG1 Formazione dell 
personale in matoria di 
prevenzione della 

‘corruzione MG12 
Monitoraggio dei temp 
procedimani 


si 
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MANZANIZA O CARENZA INFORMATIZZAZIONE 


MANCATA STANDARDIZZAZIONE PROCEDURE 


INCANZA — INEFFICAGIA CONTROL 


Fisgolamento di conta (approvato con 
Detbeazione di C.C. n.22 del 091012020) Control 
‘Successi di regolarità amminsraia Gortoll 
interni Convoli testine 


Fegclamerto i conabinà (approvato con 
Detbaazione di C.0. n. 22 del 09/10/2020) Corro 
“Successi di regolarita amminsraiva Gortroli 
interi Control gestione MSSO Tracciaità e 


asparenza 
ce isso documentate 

DetEne Linee guisa perla gestione doni perle. 

Spese ve dufico e perla piccola manutenzione 
"att. legge Dn 2996 


Regolamento di contaità (aprovato con 
Deltsrazione di È C. n 22 del 091012020)14S0G 
|Acceriament dieta suncstenza di eventuati 
ponete razione it o. 


Contrai successivi di regoiaità amminstativa 
Contro iter — 


MS16 Trasparenza e accessiiià 
‘gl ave aellerte SOS 
Monitoraggio aree di schio — atiiàIpetiva e 1a. 
MSSO  Traccatità e rasparenza de fusco 
Jocumenialedellente” Procedura ci 
demateialzzazione dele delberazioi di Giunta 
Comunale e 
montaraggio si iueso documentale ele 
elerminazioni con Impegno di spesa. MSTE 
"Trasparenza e accessibiià 
“agi arci ire 


Cori successi ci regolarità amminstrativa 
Sono interni Cortrli i gestione 


Coil successi ci regolarità amminaraiva 
Control teri Contri di gesione MSSO 
"Tracia e vasparenza 
el iuzco doctmentale 


DerEne 


Sorta gestione MSSD 
Traccia e rasparenza 
e uso documentale 
Derene 


Conto i gestione MSSO 
“Traccabità  rasparenza dsl 
fisco documenta DellErte 


Control i gestione MSSO 
Tracciabiltà è rasparenza del 
fisso documentate Dellerte 


Sussitenza di eventuali 
eaponcabit digenzili 


& 


a 


Mi Cadice di 
Comportamento MSOS 
Monirggi ars ci rischio 


MG Cadice di 
Comportamento MSOS 
Monitoraggio aree ci cio 


a 
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uericio N 
POSSESSO DI | nesponsasie 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI per la compilazione Fatton abilitanti 
neosazion | "soi 
‘SUL RISCHIO 
(Un esiguo numero di dipendenti ha funzioni esclusive ol 
[preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati. DPSGMU:DPSC Luigi Loffredo Monopolio competenze MANCATA ROTAZIONE MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 
|al'accenamento dei cambi di residenza) 
Mancata pogramma zone ovs tuazione dll misu 
Dia [fel iazione del persone preposto ale svi | "OPSCMU | Luclottedo MANCANZA DI PROGRAMAZZIONE Monggio coii MANCATA ROTAZIONE 
limrinsoaive 
Mancata pogramma one viso atvazione della misu 
Dalai tolzione del persone peporo ale tiva d DPSCIOPSC | LuiLottedo 
lonrolo 
| poca banche zola, ron sone procogimatazati Lug Lotedo MANCANZA - EFFIGAOIA CONTROLLI | | ANCATASTANDARDIZZAZIONE PROCEDURE Pago arcana 
on sl prvosona adeguato ati conv né MANZANZA O CARENZA 
Di | curmcarsaene | scenario sso | 15 pervasa A a cn Lug Lotedo MANCANZA DI PROGRAMAZZIONE Mosapato ciato IANZANZA O CARENZA 
[cowesponsione gi tangenti per otnera omissioni al 
contolo e corsi pisana noe vanazone dele Lug Lotredo Mosapato mazioni MANCANZA - EFFICACIA CONTROLLI MANCATA ROTAZIONE 
[opto rache 
oPsemuDPse 
(Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o| 
017 [ire ut a contain con loepltamento dele proprio Lug Lotredo MANCANZA - NEFFICAGIA CONTROLLI MANCATA ROTAZIONE Monopattini 
|'unzioni o del complti attidati. 
D:18 |candessno imprapia cinte i bnelci monetari Lug otro | |. MANCANZA CARENZA DI TRASPARENZA orgia ion MANCANZA - NEFFIGAGIA CONTROLLI 
D.1.9. |concessione impropria 0 indebita di benefici non monetari Luigi Lotfredo MANCANZA O CARENZA DI TRASPARENZA Monopolio informazioni MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 
Mancata programmazione civro attuazione deta isure a NESTA 
DI rc ri Luigi Lord MANCANZA DI PROGRAMAZZIONE MANCATA ROTAZIONE Mioiopato compa 
aaa pro gamma ione over azione dll misi 
D22. lil rouone ‘uo! pavone prpoito sie stia di Lug Lotedo MANCANZA - NEFFICAGIA CONTROLLI MANCATA ROTAZIONE Mavopalo competenza 
lonrolo 
| processi bench inzolati on son standaraizaiovero se È 
DI RISE: Lug Lola | MANCATASTANDARDIZZAZIONE PROCEDURE | | MANCANZA - INEFFICAGIA CONTROLLI MANCANZA DI COMPETENZE 
Carenza nei onairoli (Non si prevedono adeguate attività di controllo sulla| 
Cene nai visano, | p24. \iocumenzone presenta ga nubendi ‘in pare Lug Loto MANCANZA - EFFICACIA CONTROLLI | | ANCATASTANDARDIZZAZIONE PROCEDURE rogo ceceno 
cere [acidove uno de de non è oacino europeo. 
va noci | erre orsemU 
Sei sg 
1% Si |Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di uigl Loffredo lonopolio informazioni - 
caterina di DAS e Coe perte Luigi Lored MANCATA ROTAZIONE Monopoli intormazioni MANCANZA - INEFFICAGIA CONTROLLI 
e nai 
[Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o| 
0.2.6 |alre utilità in connessione con espletamento delle proprie| Lui Lolfredo MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI MANCATA ROTAZIONE Monopalio informazioni 
anioni de compl ati 
D27_ [concesso impopia indebita i beni monetari Lug Lotto | MANCANZA CARENZA DI TRASPARENZA Monaten MANCANZA - NEFFIGAGIA CONTROLLI 
D28._ [Concessione impopia  indaia bensi nn monetari Lug Loto | MANCANZA CARENZA DI TRASPARENZA Mona iz MANCANZA - NEFFIGAGIA CONTROLLI 
Mancata programma ione ovvero aluzine dll misura 
paA [ela tlasone del pensonae preposto. ale: sii Lug Lotto MANCANZA DI PROGRAMAZZIONE MANCATA ROTAZIONE Monopatoconpina 
emise 
Mancata peogrammazione ovvero atazione ell misura 
Daa. [ila rotzone dal porone preposto aio ativià di Luigi Lottedo MANCANZA - EFFICACIA CONTROLLI MANCATA ROTAZIONE Moropate sonia 
lonrolo 
| prcessibenehé vincola non sono procedimntlazai had 
i E Lug tolo | | | MANZANZA O CARENZA INFORMATIZZAZIONE MANCANZA DI COMPETENZE MANCANZA DI COMPETENZE 
ina 
Non si prevedono aeguate atvià di conto sule 
per uigiLotteso È osso esca 
Goeront erbe Luigi Lotredk MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI | MANCATASTANDARDIZZAZIONE PROCEDURE Regol 
DI b'inimrinicni le certificazioni, anche DPSGIMU 
“sagace: solo potenzialmente, 
Pra [comesponsione ai tangenti per atnere omissioni al 
SIMZRSZZSI | pas  Conolo e ‘conte praleenzali nela ttezione. dele Lug Lotedo MANCATA ROTAZIONE Mongola inerzia MANCANZA - EFFICACIA CONTROLLI 
(operetta 
(Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o| 
D216 [iron n contassione con lecplamento dale proprio Lug Lotredo MANCANZA - EFFICAGIA CONTROLLI MANCATA ROTAZIONE MANOATA STANDARDIZZAZIONE 
[funzioni o del compiti affidati. 
023 andesson mprpia 0 intel di bensi monetari Luigi told | “MANCANZA CARENZA DI TRASPARENZA Monnet inizio MANCANZA - NEFFIGAGIA CONTROLLI 
D8 [concesso prep india beni nn monetari Lug Lola | | MANCANZA CARENZA DI TRASPARENZA Monet inioni MANCANZA - NEFFIGAGIA CONTROLLI 


Indicatore 3 - 
‘almeno n.1 
‘vento rischioso 
egli ulimi 5 
“anni 
(dicano ll 
numero) 


opacità nel 


processo 

decisionale 

(ato/medo/ 
basso) 


Giudizio sintetico: secondo 
‘quanto Indicato nello celle 
precodonii rillne che i rischio 
‘sla alto(modio/baseo? 


misure generali o 


Msda 
Monitoraggio sui 
procedimenti di 

‘cambio di 
residenza 
MS47 
Standardizzazione 
dele 
attività connesse 
affanagrafo 0 allo 
stato 
civile 


MS43 Verliche ai 
fini della 
certificazione di 
matrimonio MS47| 
Siandardizzazione 
dele 
attività connesse 
affanagrafo 0 allo 
stato 
civile MSSO 
Tracciabiltà e 
trasparenza del 
‘lusso 
documentale 
dell'Ente 


MSa7 
Standardizzazione 
della 
attività connesse 
affanagrafo 0 allo 
stato 
civile MS6O 
Tracciabiltà e 
trasparenza del 
‘lusso 
documentale 
dell'Ente 


‘specifiche - Indicare 
tipologia (controllo, 
aepaenza. 
ciment doguatzza delle igimazione, conio di 
(8 n procedime adeguatezza Sezione co 
procedimeni gua | gog stiro rio aston e PTT e 
triennio (SINO) informatizzazione, ecc..] 
dea 
inse plz e rin 
“ecteda aria 
cestbpoiine cele 
Fia 
oto e micro 
cossiinena 
Nicorasso 
aule dla 
reset rossuna sen "atzione tel si 
nico” 
afacontane 
amo ei is d 
Hotene 
ri 
seositazionee 
panecipazione 
ite perdona 
enaone 
Vice 
macteo 
WS05ontoragio 


attività ispettiva 
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tutto le 

macrosintuo como 

da olenco 1 - foglio 
uffici 


Luigi Loftodo 


Regole — mancano 


MANZANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


MANCATA STANDARDIZZAZIONE PROCEDURE 


Luigi Loftodo 


MANCANZA DI PROGRAMAZZIONE 


Delibera GO.N 


4459 DEL 
21/11/2008 
Interventi di 

selezione e scarto] 

‘el documenti 


Luigi Loftodo 


MANCANZE DEFINIZIONE RUOLI E 
RESPONSABILITÀ 


MANZANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


MANCANZE DEFINIZIONE RUOLI E 
RESPONSABILITÀ 


MANCATA STANDARDIZZAZIONE PROCEDURE 


tutto le 

macrosinaturo como 

da olenco 1 - foglio 
Uffici 


Luigi Loftodo 


MANCATA STANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


MANZANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


MST6 Trasparenza e 
‘accessibilità 
agli archivi dell'Ente 
MSO8 
Monitoraggio are di 
rischio — attività 
spetta e la MS50 - 
Tracciablità o 
trasparenza dol fus 
documenta del'End, 
"Procedura di 
demaleriaizzazone 
doll deliberazioni di 
Giunta Comunale e 
Monitoraggio sul 
fiusso documentale 
dell determinazioni 
con impegno di spesa] 


Delibera GO.N 
‘4459 DEL 
21/11/2008 


Luigi Loftodo 


MANCATA STANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


MANCANZE DEFINIZIONE RUOLI E 
RESPONSABILITÀ 


Interventi 
selezione e scarto 
doi documenti 


Luigi Loftodo 


MANZANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


MS16 Trasparenza e 
‘accossibilità 
agli archivi dell'Ente 


Tracciabilità o 
trasparenza del fusi 
documenta dell Enid, 
"Procedura di 
domateriaizzazione 
dell dliborazioni di 
Giunta Comunale 
monitoraggio sul 
flusso documentale 
dll determinazioni 
con impegno di sposa] 
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INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 


DIREZIONE GENERALE - AREA ORGANIZZAZIONE E GESTIONE 
Denominazione Ufficio (Area/Dipartimento/Direzione/Municipalità) STRATEGICA 


Acronimo Ufficio DGOG 
Nominativo Dirigente incenzo Ferrara 
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Indicatore 6: | indiatote 7 | mauro a posiio 
rea. | ndcatore 8 4. | Indizione - | impanoin | ‘impatomm | met È 
urricIO N teiatore 1 | Indcaore 2 | "ioni | Inserti che |mmiel anno [eri icanno [echo esteri 
POSSESSO DI | RESPONSABILE grado di | fveto do levanto rischioso | *P3©tà nel | Fevonto "| ‘glimmagine. lrarile qualora |_ > 'e0olamonti 
PROCESSO Evento rischioso e anomall signiicative POSSIBILI | perla complazioe Fatta abitanti istrezionana |coolimento (Regimi & | P'OC8SSO | risenososi [quzira evento |" fovento. = | aston ina 
INFORMAZIONI | dalquestionar ‘aloimegi/ |setomenttemo | "°armi "| decisione | ’esichi. | |‘“ieeloso sì. | rischioso sì _|siecessiti misure 
SUL RISCHIO basso) | @lomedio' | qseaei | OlOMEdO' | ‘stomegio! | verlicasse | vonticasso |‘ asparenza ed 
numero) BASSO) | GNOMESIOO | EI |a 
tasso) basso) 
TCnauicene 
attenzione ala fas di tuto le 
programmazione o Un & Ricoso eccessivo al procedura dl urgenza 0 alle | macrostutue come | Vinsanzo Fartra | MANCANZADI TANA 
utilizzo Improprio degli | _ Altardo nella (P1.2.. \ororoghe contrattuali da elenco 1 -foglio | “' Li PROGRAMMAZIONE MEDIO. 
Stumont di tervanto | programmazione e tito misure di 
cpi ‘el povat nella vasparenza 6 di 
programmazione Pep sinionoe: informatizzazione 
cosnuiscono una dele | _ MPFORIIo della tuto le 
da Frequenza dl gare aficato a medesimi soggetto di gara | macrostutue come | \insonzo Forcra SEA 
ILE (P144. leon unica olferta valida da elenco 1 -foglio | ‘" Fer MANCATA /ROTAZIONE: di SIEDO: 
procedure che può uffici 
Nomina di responsabili del pi 
contigua con imprese conce PRNATIDA ECCESSIVA Huma 
(P2 (uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad ui li DISCREZIONALITÀ MEDIO MEDIO] MEDIO! MEDIO] 
ssicuran la ezità e indipendenza 
Fuga di notizie cca le procedure di gara ancora non 
PE | meeorionaitama | cP22 [Psbblcate, che anticiino solo ad alcuni ©) Vincenzo Ferrara MONOROLIO MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
a sont Gorgia ela nera [economici la volontà di bandire determinate gare o | Ù si (INFORMAZIONI) ti 
impostazione dela | dt respos ontenut dlla documentazione ci gara. 
strategia di acquisto è | procedimento e be 
Crucialo por assicurare | nel'individuazione 
la rispondenza dtlo tutto le 
CA latibuzione impropria dei vantagoi compatiivi mediante | racro site come casso ai 
SP2 | amp proceaita a |'latitamento nea | ©P2®  bilzzo ditoto dale ‘stimano | dele consbzion fo cenco ico | Veenzo Fensa | — @nunzion meDiO | MEDIO | nessi | MEDIO MEDIO irolisuccassì 
sberowwgionamaento al | scelta ella procedura protminai i mercato tina 
'Berseguimento de" | di aggiudicazione, 
plblco resse, nel‘ con particolare 
isplto dei poncii. | attenzione al ricorso Eusione dele regole di affamento. degli appa. 
entociai del Codico | © alta procedura medianta improprio utlzzo di Sistemi di atfamento, ci madizia 
dei Contratti Pubblici.) negoziata (GP24l'ipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di Vincenzo Ferrara | paUSNMANZZIONE MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
appalto) 0 dl procedure negoziate © afigamenti dati per 
livore un oparatre 
Preceposizione di ciusole conratuali dal contenuto Al 
90 0 vessatoi per disincentivare la panecipazione ala inconzo Ferara | RESPONSABILIT ee 
(P25. ljara ovvero per consentire modifiche in fase di MI là TROPPO CONDIVISA NEDIRI NEGO) NEGO: MEO) 
esecuzione. 
| bandi © ia Socumentazione di gara non sono pubblicati 
(©P3.1 nella sezione specifica prevista dal cd. decreto) Vincenzo Ferrara [MANCANZA — INEFFICACIA MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
interne CONTROLLI 
Ripalta e/o imolivata concessione di proroghe rispeo lima ECCESSIVA sein 
esse |altermine previsto dal bando. “i d DISCREZIONALITÀ MEDIO: MEDIO: MEDIO: NEDO 
\irogolartà nella nomina | dele - Commissioni: la 
lormalzzazione dela nomina prima della scadenza del 
lm di pres 
cPSA commissari‘ astemi Vincenzo Farara | MANCANZE DEFINIZIONE ueDiO | MeoiO | nessi | weDO MEDIO 
csll'asconza di professionalità inerme o omessa vertica 
Mancata collasconza “di cause di conto. di interessi 0 
pubblicazione del Incompatiità. 
indio 8 opacità nella 
SELEZIONE DEL | gestione delle 
"CONTRAENTE informazioni (CP3.4 |ilnumero del concorrenti esclusi è anomalo. Vincenzo Ferrara [MANCANZA O CARENZA DI MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
tn TRASPARENZA 
selezione, gli enti sono | procedure connesse 
chiamati a porre in | | all'indizione della Presenza di un numero eccessivo di reclami 0 ricorsi da tutte le 
i ERE] Foagena: macro como || Vincenzo Ferrara MANCANZA 0 CARENZA DI Basso || masso | vessun | sasso | sasso | weco MEDIO misure di 
pergroventa conti di | della commissione di "a ienco 1 - foglio vaeparenza 
‘nferesse 0 possibi’ | gara; nella gestione tte 
applicazioni desto del | delle sedute di gara e 
Codice, rilevanti al fine | nell'aggiudicazione L'assonza di citoî motbazionali suoni. a rondo 
di condizionare gli esiti rovvisoria e |'raaparente gico seguito nell'attribuzione dei fincenzo Ferrara |MANCANZA O CARENZA DI nessuno 
Gela proesdira). "| relativamente ano | ©P®5 punteggi nonché una valutazione delftra. non Seta TRASPARENZA Ken Lero: 
gestione di elenchi o |chiara/trasparente/giustiticata. 
tb i operatori 
‘aconomiei. 
La presenza di gare aggluaiate con frequenza agli stessi 
1 Rinpoab egregia] vincono Fevara | RESPONSABILITA Poe 
arecipanti o con un'unica attra vida 
l'assonza di adeguata motWazione sull non congrutà 
colloltra, nonostante la sulicienza @ perinenza delle conzo Fattara MANCANZA © CARENZA DI Gai 
(SPS. \“iustificazioni addotte dal concorrente o l'accettazione di Vincenza F TRASPARENZA NESIOÌ MEDIO 
diusicazioni dci nonsi è veriicata fa fondatezza 
L'esecutore non pone in ato | mezzi © forganizzazion 
necessata © a” soddistare. ll ° fabbisogno inconzo Forara | 1 MANCANZA = Monopoli RARO 
(PS. \soll'amministrazione, secondo quanto specificamente) Li di INEFFICACIA CONTROLLI informazioni MEDKI 
chiesto n contrat. 
Mancata 0 insufflento. vriica dlfeffenvo stato 
iranzarmento lavori spetto ai cronoprogramma al fine ci 
leotaro l'applicazione “di penali 0% soluzione del 
Psa. [contano è nallabusivo sorso alle vanani al fine di vincenzo Fonrara |... MANCANZA - Monopolio aa 
lavoro appaltate (ad esempio, per conseningi. di INEFFICAGIA CONTROLLI | inormazini 
lacuporare lo sconto effettuato In sede di gara o di 
oncagule avra guadagni © di cover partecipare 2 una 
nuova gar) 
ca L'approvazione di mogiiche sostanziali egli slementi del 
esi coniato defini nel bando di gar o ne capito donati tioie 
a modifiche In corso (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche di] macrostrutture come 'EGGESSIVA, misure di 
Soddisfare il d'opera, levitazione | ©P53 prezzo, alla naluta dal lavori, al termini di pagamento | 4a elenco 1 -foglio | ViNcenzo Ferrara DISCREZIONALITÀ MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO |intormatizzazione 
‘abbisogno | etcostida parte et), ltoaucendo elementi che, so previsti fin dallizi.| °° °°"; 
det'amminiiazione, | dell'appaltatore [vrebbero congenito Un confonto' concorenzile più 
‘secondo quanto lampo. 
speciicamente 
lato n contratto) 
apposizione di riserve generiche a cui consegue una 
Incontlata levitazione del cost, lì ricorso a siste Manca ida 
GPSA. liternaii di fisovzione delle cortrovarate par iavor vincenzo Ferrara | gppttANGANZA= 1| © Monopolio ueDio | MEDIO | nessi | weoO MEDIO MEDIO MEDIO 
ettore 0° mancato petto. degli ‘obbighi di 
lraccinbità del pagamenti. 
(Con rilerimento al subappatto, mancata valutazione 
callinpigo ci manodopera o incidenza gel costo dla Mc 
STAMI cris ai cole pialcaziore aa Poor Vincenzo Ferrara | STANDARDIZZAZIONE MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO 
subappalto par eludere le disposizioni @ | iii di gg PROCEDURE 
nonché. nella: mancata. afittuazione. delle. veriiche 
bbigatorie st subappatatore, 
'ierazioni o omissioni di tività di onto, al ino di MANCANZE DEFINIZIONE 
GPGA1. [persegue Inierssi pivai. © deri da Guell' dela Vincenzo Ferrara RULE masso RI sasso sosuro | meo MEDIO MEDIO MEDIO 
tazione appaltante RESPONSABILITÀ 
5 etotuazione di pagamenti ngusiiat o sotrati ala nconzo Farara | MANCANZA 0 CARENZA sn 
a Vincenzo Ferrara | MANCANZA 0 CARENZA sasso | sasso 7 sasso | sasso | sasso | sasso 
contatto. | omissioninelle ci 
('amminitaziona | p Missioni nelle _ tnt regolamentazione 
ope | vericalaconiomità o | ""elrisecio del meccani como misure di 
Fegplare as0euIOn | conica di regolare latibuzione | deltincasco di colsuso a sopgett| °° Orco MANCATA iO oro, 
richie SEE tua | | es@Cuzione e opacità | CP6.3 (compiacenti per ottenere il certificato di collaudo pur in| Vincenzo Ferrara STANDARDIZZAZIONE BASSO BASSO nessuno MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO 
ta dot ‘nf pagamenti senza del quis PROCEDURE 
iascio del seticato di regolare esecuzione n cambio dl enna 
‘PSA Vantaggi sconomici 0 la mancata denuncia di alormità e Vincenzo Ferara ; ueDiO | MEDIO | nessi | weDO MEDIO MEDIO MEDIO 


|viz dell'opera. 


INEFFICACIA CONTROLLI 


Giudizio sintetico: secondo 
‘quanto Indicato nelle colle 
precodenti, ritiene che ll rischio 
sla ao/medio/bass0? 


MEDIO 


MEDIO 


n. procedimenti 


adeguatezza delle 


misure generali o specifiche - 

Indicare tipologia (controllo, 
Trasparenza, 

rogolamentazione; atlca, 


n procedimenti iuciziai enti Tn segntazini rane azioni da formazione, conto di 
noltutimo won.  |S9Ctoa etimo." Setonuta routine | infaprondi inoressInl!aizzazion, 
500) da programmare 
indicare pologia e rio a 
scheda pra press posizone 
Mon iau 
monitraggio 
nessuno nessuno dll proceda si 
slgara 
conv 
accessi a 
nessuno nessuno ueDIO Lech a 
astiltatva 
oto di 
nessuno nessuno pubblicazione in 
materia di a) 
vasparenza 
Sistema 
nessuno nessuno tiormaino per 
[gli Affidamenti ed No 
lontani (sac) 
atto col 
collaudatori e 
nessuno nessuno MEDIO teme No 


Intormativo per 
oi Atigamenti ed 
| Contratti (SIAC) 
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misure goneralio 
spaciiche « Indicare 
Indicatore 6 - | Indicatoro7 - | misure a presidio tipologia (controllo, 
icatore 2- | Indicatore 8 - _ | indicatore 5 - | impatto in Impatto in | Desa trasparenza, 
UFFICIO IN tndiatre ||| desore2= | "tanoni | ‘eine 4- | rsa ch | veti iano | termi ino SS een i iiuicicrconto regolamentazione etc 
POSSESSO DI | RESPONSABILE do di | 1eeoto | ovent ischioso|_°P evento | "di Immagine” | erariale qualora | _”OSblAmO! asi pico apgonte Pra ugo [LENIN Lorca adoguatezza dell formazione, conto di 
Processo Evento rischioso e anomalle significative POSSIBILI | porta compiazione Fattori abiliani discrezionalità | SOlWolgimento | ‘regi utim 5 | PPSESSO | rischiososi |qualeralevento | l'evento ni po discipinari nellutimo | "500! misure esistenti misure azioni da Iniaprendere interessi. 
INFORMAZIONI | "det questionan (altolmedio/ | 2stermalinterno ‘anni decisionale Verifichi rischioso si | rischioso si | SUSCessiv, misure | precedenti, rilene che llrischio | nellutimo triennio triennio parcenue (SUNO) Informatizzazione, ecc) 
‘SUL RISCHIO ) pai (ndicare l | (to/medio/ | (ato/medi/ | verificasse | verificasse | di rasparenza e di| sia alto‘medio/basso? da programmate - — 
tasso) numero) basso) basso) falto/medio! (alto/medio/ tea, indicare tipologia e rinvio| 
basso) basso) Pintfsicna ni ‘a scheda per la 
preciposizone delle 
‘mizure 
La stima dol fabbisogno del personale diigente al 
lassumor medianto avviso pubbico, elliaro & favori MANSARZATI 
ipecili pro, non è ‘coerente con esigenze Vincenzo Ferara | pptfANCANZA DI - BASSO BASSO nessuno. RNERESGI BASSO MEDIO 
[del'Ammnstrazione e, pertanto, Sì ischia di assumere 
[personale dî cul non sl ha etti necossità. 
ISopravalutazone 0 sottovautazione del fabbisogro al MANCANZA — 
PA14.. [ino di lavor | ecltamenio di eterminati cancia Vincenzo Ferrara INEFFICACIA BASSO BASSO nessuno |ATERSSO) BASSO MEDIO 
CONTROLLI 
| requti ci patcipazione sono talmente dettagiati ca 
P-18. sonia percopatzat al ino di tavolo la soodina di Vincono Fenara | pig EGOESSIA nessuno | MEDIO | no MEDIO 
[otorminati cancia. 
| roquisti i partecipazione sono ilegitimi 0 troppo 
genotii por ammore ala selezione canditi che norl cal ECCESSIVA EA 
anali cerci per amine Vincenzo Fi DE SOERaIvA vEDIO MEDIO A MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO 
Liniso pubbico mon è sio, adeguatameni VANIZAO 
[pubbicizzato nela sottosezione “Band di concorso” di 
oe FEE Ai Viocenzo Fara | CARENZADI sasso BASSO nessuno | MTEnssO) BASSO MEDIO MEDIO 
(istituzionale. 
programmazione dl 
fabbisogno di 
[continent at iure i numero i cancia, le mocatà i regolamenti nonna 
eeiutamento del | i... Ganecipazione on sGn chiare e sultano pubbico nor vincenzo Fenara |. pgEGCESSIVA vedi meDIO nessuno — RM wenio | weoio ueDIO tori PA 
rome [isono ict ‘ecapli degli ui che curano fstutora. | -—0GOG successivi. misura MEDIO nessuno nessuno MEDIO rog rminiazone de si 
ti trasparenza o di 
pubblico alla diigonza, obbhih] 
Infermatizzazione di pubblicazione in 
Insuiionza di meccanismi oggettvi e trasparonî, idonei materia di nasparonza 
[a vericare ‘Il possesso “dei requali. atiudina. © ECCESSIVA 
P.1.19. (rofessionali richiesti In relazione alla posizione. de Vincenzo Femara | DISCREZIONALITÀ rosstino SEE Caro 
copie 
Inosservanza dell rogole proceduraî a garanzia dela 
lrasparenza e dellimparzialità della selezione, qual, al ECCESSIVA 
P20. liloo osempilialho, > cogenza della” regoli Vincenzo Femara |  pECCESSiVA nessuno | | MEDIO MEDIO 
(datanorimato nel” caso” d'- pova seta; 
redetorminazioe | eri i valutazione lle prove 
Uno © più componenti dela commissione non hanno 
PA21. |kognalalo alenie la prosonza di un conio i inerssi Vincenzo Ferara | Monopoto informazioni vEDIO MEDIO nessuno | | MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO 
anche potenziale. 
| componenti ela commissione sono stat invisa 
cal'Ammivisiazone © senza. loose cont del 
IE aria ere cerca nie ion ER Vincenzo Ferara || Monopolio competenza sasso BASSO nessuno | reds sasso MEDIO MEDIO 
|delle professionalità da selezionare. 
ÎValutazione soggettiva sugli elementi di valutazione allo: sio Ferala: ECCESSIVA Tasini 
P.1:23. l‘£opo di reclutare determinati soggetti. Mi HI DISCREZIONALITÀ beso MERI 
ioni l ciigente, per motivi personali e di uilità, favorisce lc Pena serale nessuno 
ei EI ore per oi pororal a ALUURA foto Veceno Ferare | stAnDIRDIZZAZIONE MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO 
mancaTA MANCANZA — 
Conferimento lirigent, per motvi personal e di uil, favorisce , 
TE ie ERE Vincenzo Fanara | STANDARDIZZAZIONE | Worst ca potere | -MEFFICACIA nessuno | | MEDIO MEDIO MEDIO 
conterimento di . Pa 
posizioni ll irigonte, por motvi personali e di ult, favorisce Proenza Fertara MANCATA: RS 
GS — Cico o Vincenzo Fi STNDARDIZZAZIONE MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO 
a tutte le 
macrostuture come 
da lento 1° foglio 
tà 
Gestione dello (l dirigente, per motivi personali e di utilità, favorisce Inopnzo Ferara ansia lonopalio risorse Avesuno 
etere det | BFC cento. per petvi peronal o aula rio Vincenzo Fi STANDARDIZZAZIONE |. Monopotor nAssO BASSO BASSO BASSO MEDIO 
Gestione dell attività l dirigente, per motvi personai e di uiltà, non esercita rala si 
e delle presenze In | P.25 |onzonaimeno ll necessaio conloto suo tività © | Vincenzo Fermata | pp NEAnZA ii nessuno | | MEDIO MEDIO MEDIO prodetorminazone dl 
servizio [&pendonî celtici. Grtn e lo modalità i 
rogolamoni MEDIO nessuno Mossuno MEDIO attibuzione degli 
indent economie l 
porsonalo 
[cuni soggetti mitantando di essere dipendenti dellEnto mancanze MANCANZA - 
costone | Sconoselà del | nas. (stone uil e vantaggi scorome ron a citi Vincenzo Forara | permizione avere | INEFFICACIA ueoio | meio. | nossino | wesio | webio veDIO 
amministrativo» Imprese 0 a qualsiasi ato sogoutio asterno. RESPONSAGILITÀ © | | CONTROLLI 
giuridica contabile 
del personale 
(a gesteno de Lfninsvazone ron a una reoionzzione nera 
di [sulicientemente aggiornata in merito alfautorizzazione| RREAE MANCATA POTRO 
qui cp benché ver i TR Vincenzo Fi STANDARDIZZAZIONE sasso BASSO BASSO BASSO MEDIO 
pa ‘652001 
procedimentalizzata 
prevede sempre 
iecrezonaltà su 
nalità su | rogoiamenti le disposizioni In materia di autorizzazione 
Sua nce o Ro Vincenzo Fonsra | - MGNOROLIO. sasso | sasso | nosun | sasso | sasso | sasso | easso 
ila 0 tar ES normativi vero ico esplicativo n 
tonaca * | ficaroniestarniai macrostuture come 
sensi dell'articolo 53 da lento 1° foglio 
CORITALLOGII \l ipendento che richiede l'autorizzazione dichiara il flso| sa MANCATA MANCANZA — 
P29 [con la fialtà di ottenere fauonzzazione da paro Vincenzo Ferara | stanDARDIZZAZIONE | INEFFICACIA BASSO BASSO nessuno | TERSSO) BASSO BASSO BASSO 
[lFEnto 0 dala drigonza inoccoune CONTROLLI 
riconosciiià di 
[caronza nel corrli è noll velica delle gihiarazioi sic esseci nl 
P240. leso è noi convoll a campione da pari degi ulii Vinconzo Ferrara a MEDIO MEDIO nessuno No Spenceni remi 
Inorossati e di quali proposta ontroto IMEFFICAEIA CONTROLLI posizione 
mnsicata MANCANZA — 
ese Ridere Vincenzo Forara | stanbaRbIZZAZIONE | INEFFICACIA MEDIO MEDIO nessuno | | MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO 
5 macceoURE CONTROLLI 
Ilegtima erogazione di compensi e di maggiore asia 
Gestione aconomica || P.2.13. |etbuzione. per indebio conferimento. o esercizio i Vincenzo Ferara | stanDARDIZZAZIONE BASSO BASSO nessuno | | MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO 
del personal (mansioni superiori. PROCEDURE 
xodetorminazion del 
tutto lo regolamenti “tri o modaltà Gi 
macrosttuture come MANCATA MANCANZA — CONA, aftriuzione degli 
P2.14. indebita retribuzione in assenza di prestazioni. ‘da elenco 1 - aglio | Vincenzo Ferrara | STANDARDIZZAZIONE | INEFFICACIA MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO MEMIOREN successivi misure MEDIO Nessuno Nessuno MEDIO Incentivi economie al al 
tito procecune CONTROLLI ai resparnz e di personal, control ox 
“n.59 dol 165 
ll dipendente cessato dal servizio che ha esercliato poteri MANCANZA 
Gestior lautoriatvi o negoziali, riceva. uriofferta di lavoro] 7 MANCATA: A 
Be Vincono Ferra | stamevizzAZiONE | MEFFICACIA uEDIO MEDIO nessuno | | MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO 
previdenziali e [provvedimento niche 
Assistenziale 
Cessazione dal MANCANZA — 
servizio regi enrica e rea di'vaoderaliper iti Vincenzo Ferrara INEFFICACIA MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO MEDIO 
pendente CONTROLLI 
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DEOGIARCC 


MANCANZA O 
Vincenzo Ferrara CARENZA DI 
TRASPARENZA 


ECCESSIVA 
Vincenzo Ferrara | DISCREZIONALITÀ 


ECCESSIVA 
Vincenzo Ferrara | DISCREZIONALITÀ 


regolamenti e 
misure di 
trasparenza 


MANCATA 
Vincenzo Ferrara | STANDARDIZZAZIO 
NE PROCEDURE 


nessuno nessuno 


regolamento sul 
fiunzionamento del 
NIV ed obblighi di 
pubblicazione in 
materia di trasparenza 


sì 
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Indicatore 6 - 
impatto in 


Indicatore 7 - 
impatto in 


probabilità che termini di danno | termini di danno 


di immagine 
(qualora l'evento 
rischioso si 
verificasse 
(alto/medio/ 
basso) 


To, Hi 
[2-Iivllo di | Indicatore 3 - | ngi Indicatore 5 - 
UFFICIO IN Indicatore 1 - |colnvolgim | almeno n.1 | Adicapre 4 
POSSESSO DI | RESPONSABILE grado di evento O l'evento 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI per la compliazione Fattori abilitanti decisione | rischiososi 
INFORMAZIONI del questionari ultimi 5 anni (alto/medio/ verifichi 
'SUL RISCHIO (indicare il | (altoimedio/ 
numero) a) basso) 
[Discrezionalità e mancanza di programmazione dei RESPONSABILITÀ TROPPO 
IAIIBII Corirolii e delis vertiche! CONDIVISA MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
Valutazioni positive in assenza di adeguati elementi ECCESSIVA 
ce ba DIETE MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
ra [Sussistenza di raj 
pporto di parentela, affinità 0 abitualel MANCATA 
IS V.1.3 frequentazione tra i soggetti con polere ispettivo odi STANDARDIZZAZIONE MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
de ani di viglianza e ‘istruttorio 0 compiti i valutazione e i soggetti verificati PROCEDURE 
Rion, e om 
PROGRAMMAZIONE E 
SEL [Mancata attuazione del principio di distinzione tra politica | — DPSCIDPGA/! MANCANZA O CARENZA DI 
va DELLE ATTIVITA DI | VIA [incinaniezoo DESGIDFGA' | Vincenzo Ferrara ANZA O CARPA MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
CONTROLLO 
regolazione, MANCATA 
responsabilità, modalità V.1.5|Omissione o ritardi nell'applicazione di sanzioni dovute STANDARDIZZAZIONE MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
e tmpi di serio per PROCEDURE 
momauat) 
[Omissione totale 0 parziale dei control atta per MANCANZA — INEFFICACIA 
“in Peerebaloi EGO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
MANCATA 
[Umissione veg at ovs In conseguenza ve: comrono SIANDAFVIZZAZIONE meviu nessuno meviu meu 
PROCEDURE 
V.1.8._ [Contatti coni soggetti controllati l fine di favori MANCATA ROTAZIONE MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
[Discrezionalità e mancanza di programmazione dei RESPONSABILITÀ TROPPO 
V:21.__ controll e delle veriiche CONDIVISA Mero nessuno RIELSE Eat 
Valutazioni positive in assenza di adeguati elementi ECCESSIVA 
una era DISCREZIONALITÀ MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
Mera 'Sussistenza di rapporto di parentela, alfinità o abituale MANCATA 
Interesse pubblico In V.23 |frequentazione tra i soggetti con potere ispettivo od| STANDARDIZZAZIONE MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
CU ‘istruttorio 0 compiti i valutazione e i soggetti verificati PROCEDURE 
o concessione 
(to atià ci iglanza e ERRONERI 
fact poianticragli PROGRAMMAZIONE E 
eticac, devono assere s [Mancata attuazione del principio di distinzione tra polica a MANCANZA O CARENZA DI 
v2 programmate = | nea SARENZA pete] 24 le amministrazione DPSGIDPGA' | Vincenzo Ferara NEO CRUEN MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
qleBvtlando per | ATTI DI LANZA E 
lascuno degli a 
CRE So Cose ARRRTUIAROT EAT 
CERERE V.25 [Omissioneo ritardi nel jone di sanzioni dovute STANDARDIZZAZIONE MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
‘tempi di esercizio por 
lasco degl ambi 
Arta) 'Omissione totale 0 parziale dei controlli fatta per MANCANZA — INEFFICACIA 
V:26._ l'iavorire determinati soggetti CONTROLLI MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
MANCATA 
V.27 [missione degli atti dovuti in conseguenza del controllo ‘STANDARDIZZAZIONE MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
PROCEDURE 
V.28._ |Contatti coni soggetti controlati al fine di favoriti MANCATA ROTAZIONE MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
[Discrezionalità e mancanza di programmazione dei RESPONSABILITÀ TROPPO 
V:21.. Tcontrol e delle veriiche CONDIVISA MEO. nessuno: CALI Riezte) 
Valutazioni positive in assenza di adeguati elementi ECCESSIVA 
uz eta pina MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
Viglianza e controllo [Sussistenza di rapporto di parentela, affinità 0 abituale MANCATA 
sulle attività di edilizia V.3.3 [frequentazione tra i soggetti con potere Coro od “STANDARDIZZAZIONE MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
privata istruttorio 0 compiti i valutazione e i soggetti verificati PROCEDURE 
(Lo attvità di viglianza © 
Santo, per essere em 
caci, devono assere n 
Moni PROGRAMMAZIONE E | 34 |Mancata attuazione del principio di distinzione tra politica | DPSG/DPGA/DGOG MANCANZA O CARENZA DI a aio ars TenO 
va individuando, per | NELL'ARTUAZIONE DELLE |£ amministrazione Vincenzo Ferrara TRASPARENZA 
ciascuno degli ambili | ATTIVITA” DI VIGILANZA E ARUR 
fl dagl ati ‘CoNtRoLLO MANCATA 
MORE, V.3.5 |Omissione o ritardi nell'applicazione di sanzioni dovute STANDARDIZZAZIONE MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
rosponsabiltà, modalià DA FDIZZAZI 
‘e ompi di esorcizio por 
lascuno degli ampi 
‘india 'Omissione totale 0 parziale dei control fatta per MANCANZA — INEFFICACIA 
V.35._ lavori determinati soggetti CONTROLLI Boo nessuno Cenci ese: 
MANCATA 
V.37. [missione degli atti dovuti in conseguenza del controllo STANDARDIZZAZIONE MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
PROCEDURE 
V.38.. |Contatti coni soggetti controlati al fine di favoriti MANCATA ROTAZIONE MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
[Discrezionalità e mancanza di programmazione dei RESPONSABILITÀ TROPPO 
V41.__contrli e delle veriiche CONDIVISA Lene) nessuno Cenni Ente) 
Valutazioni positive in assenza di adeguati elementi ECCESSIVA 
ua era DISCREZIONALITÀ MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
'Sussistenza di rapporto di parentela, affinità © abituale] MANCATA 
Viglianza e controllo V43 |frequentazione tra i soggetti con potere ispettivo od “STANDARDIZZAZIONE MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
‘sullo attività istruttorio o compiti di valutazione e i soggett verificati PROCEDURE 
economiche private 
ERRONEA 
Spi PROGRAMMAZIONE E i rinci 7 it vi MANCANZA O CARENZA DI 
e i E 0 rete ie vio la E vedo nessuno | webio | vedo 
ciascuno degl ambi | ATTIVITA 'DI VIGILANZA E ARSC 
ii ‘CONTROLLO 
reggione i MANCATA 
Eee V.4.5 |Omissione o ritardi nell'applicazione di sanzioni dovute SSTANDARDIZZAZIONE MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
‘lascuno degli ambiti PROCEDURE 
‘ndviat) 
[Omissione totale 0 parziale dei control atta per MANCANZA — INEFFICACIA 
uo pala pla MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
MANCATA 
VAT. [missione degli atti dovuti in conseguenza del controllo ‘STANDARDIZZAZIONE MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
PROCEDURE 
V.4.8._ [Contatti coni soggetti controllati l fine dî favori MANCATA ROTAZIONE MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 


(erariale qualora 
l'evento 
rischioso si 
verificasse 
{alto/medio/ 
basso) 


misure a presidio 
[del rischio esistenti 


Giudizio sintetico: 


misure generali 0 
specifiche - indicare 
fipologia (controllo, 
trasparenza, 
regolamentazione, etica, 


- regolamenti, || Secondo quanto 
"Sontroli.° | indicato nelle cele a pccecimenti | -prcedimenti | n. segnalazioni ce eraezade azioni da RESSE] 
[successivi misure | precedenti, ritiene DiUdiziar nell'ultimo | disciplinari | | | pervenute ri (SINO) intraprendere linformatizzazione, ecc.) 
di trasparenza e di | che ll rischio sia renna ine De ar da programmare - 
'ormatizzazione, | altomedio/basso? indicare tipologia e rinvio 
ecc.) - specificare ‘a scheda per la 
predisposizione delle 
misure. 
regolamenti. 
control Programmazione ed 
Successi, misure |. MEDIO nessuno nessuno MEDIO ati i regolazione sì 
[di trasparenza e di convenzionali 
informatizzazione 
regolamenti 
control Programmazione ed 
Successivi, misure | MEDIO nessuno nessuno MEDIO ati di regolazione sì 
[di trasparenza e di convenzionali 
informalizzazione 
regolamenti, 
control Regolamentazione ed 
Successivi, misure | MEDIO nessuno nessuno MEDIO informalizzazione dei sì 
di trasparenza e di procedimenti 
informatizzazione 
regolamenti. 
Gontroli Regolamentazione ed 
Successivi, misure | MEDIO nessuno nessuno MEDIO infomalizzazione dei sì 
[di trasparenza e di procedimenti 
informalizzazione 
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misure generali o. 


‘specifiche - indicare 
ipologia (controllo, 
lodicatore 3 - trasparenza, 
UFFICIO IN ‘almeno n.1 RUE neo legolamentazione, etica, 
î evento rischioso n. procedim lguatezza delle mazione, conto 
POSSESSO DI | RESPONSABILE LICL indicato nell celle. procedimenti giudiziari lenti În. segnalazioni C ad dele li Di) al 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI | persa complazione Fattori ablitanti È splinar nell'ultimo misure esistenti misure kioni da intraprendere interessi, 
recedenti, ritiene che |. nellulimo riennio pervenute 
INFORMAZIONI ei questionari (alto/medio/ rischioso si [A rasparenza e di | rischio sia He triennio (SINO) iniormatizzazione, ecc.) 
‘SUL RISCHIO ancineso fi teearenzie A a da programmare - 
|ndicare tipologia e rinvio 
vote posizine el 
pi posizione delle 
misure. 
MANCANZA — 
eSpaii [Uiizzo ci tondi anzio er inatà diverse di quelle i vincenzo erara | MEFRICAGA nessuno 
lestinazione. CONTROLLI 
let lare gestione di fondi mediante la duplicazione dil 
ESp.32 [ito di spesa, l'emissione di ordinativi di spesa senza titolo IRREERIICA MMCNZA 
usalo, emise di amanti di pagamento FRSaLETtA) 
inegolartà e (on manipolazione de Senizio informatico, 800. 
manomissione di 
docimenti oniabii 
cumenti contabili 
CEI [Manomissione del sistema informatico e sottrazione dj tutele 
ESP.3 Prnilana gestione | ESP.9.3 |somme con la fabdolenta compiazione n Mandati di Macostuttire come || Vincenzo Feara MANCANZA O GARA CREA Fotana 
della spesa [pagamento a fronte mniture inesi ‘0 già pagate. ni 
(lello di controllo scarso uffici 
‘o inadeguato, non 
applicazione del principio 
di rotazion de porsonlo) MANCATA 
ESP.3.4. [Sistematica sovrafatturazione di prestazioni Vincenzo Ferrara SSTANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 
MANCANZE 
ESP.3.5. |Impropro riconoscimento di debitori bilancio Vincenzo Ferrara | DEFINIZIONE RUOLI E 
‘RESPONSABILITÀ 
Iegitima erogazione di compensi e di maggiore! MANCANZE 
ESP.41 |relibuzione per indebito conferimento 0 esercizio di Vincenzo Ferrara || DEFINIZIONE RUOLI E regdlamenia a 
(mansioni superio RESPONSABILITÀ i Reooia tend, 
regolamenti kuccessivi di regolarità 
ontroli amministrativa e 
regolarità e succassivi, misure contabile, procedure sì 
manomissione di ll dipendente può inserire n cima ad una lista di attesa un MANCATA i trasparenza e di informatizzate di 
attie. ESP.4.2 etto estero nel cronologco dei pagamenti ovvero] Vincenzo Ferrara | STANDARDIZZAZIONE 'informatizzazione spesa, obblighi 
gocimenti combi a [individuare un percorso preferenziale sd PROCEDURE informativi in materia 
Gestione delle spese | PrOsuPP utte le dit 
cone | Grin | Stipe secpiiecore DR ur pers 
prestatori d'opera SE da elenco 1 - foglio 
Sstemnigio Meri | Lotti rog "nc Lai 
o = 
Prestine ina? | ESP.43 |ndebla retribuzione in assenza di prestazioni Vincenzo Ferrara INEFFICACIA 
applicazione Cai] CONTROLLI 
dl rotazione del personale 
MANCANZA — 
Rimborso indebito di spese sostenute da amministratori e 
PALA Vincenzo Fi INEFFICACIA 
ESI (dipendenti (es. uso di mi proprio, ecc.) incenzo Ferrara Facilita nessuno 
MANCATA 
ESP.5.1. |Appropriazione di denaro, beni o alri valor. Vincenzo Ferrara || STANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 
MANCANZE 
improprio utlizo di | ESP.5.2. |Ullzzo impropio dei fond dell'amministazione. Vincenzo Ferrara || DEFINIZIONE RUOLI E 
Genre svenpietici RESPONSABILITÀ 
fezza 
control, scarsa tutte le 
Maneggio di denaro |. cemateialzzazine del Mandati di pagamento elfetuati in violazione delle| macrostutture come MANCATA MANCANZA — 
ESP.5. | ‘ovaloripubblici | flussomonetaro, ide | ESP.53 |procedure previste (es. Senza mandalo, senza fascio di| da elenco 1 - foglio | vincenzo Ferrara | STANDARDIZZAZIONE | | INEFFICACIA Ressine sResuro 
Salo di ira ola Guietenza, 600), uti PROCEDURE CONTROLLI 
valori scarsa 
intormatezazione) MANCANZA — 
ESP.54. [Pagamento effettuato a soggetti non lgltimat. Vincenzo Ferrara INEFFICACIA 
CONTROLLI 
MANCATA MANCANZA — 
Esp.15 |Vancata sevazione di anomali  iegolarità dei ti i Vincenzo Ferara | STANDARDIZZAZIONE | INEFFICACIA 
(PRES di PROCEDURE CONTROLLI 
RTRT ITEZO AT 
ine Regolamento di 
Gestione del beni tutte le contablità, procedure 
petto MANCANZA — MANCANZE 
ubblici e del no inadeguata manutenzione e custodia, con appropriazioni | macrostrutture come informatizzate di 
ESP.6 ea poracograterzi gi | ESP.SA |ienoriicone. ‘da elenco 1 foglio | Vincenzo Ferrara INEFFICACIA DEFINIZIONE RUOLI nessuno regolamenti nessuno nessuno Iventarinzione e si 
patrimonio procedure ridotto livello di uffici movimentazione dei 
BEorzz no csi beni 
prop ne) 
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misuro esistenti 


adeguatezza delle 
misu 
(UNO) 


azioni da 
intraprendere 


misure generali o 
‘specifiche « indicare 
ipologia (controllo, 
trasparenza, 
|’ogolamentazione, etlca, 
formazione, conto di 
interessi, 
Informatizzazione, ecc.) 
da programmare 
ndicara tipologia e rinvio 
a scheda per la 
predisposizione delle 
mis 


Indicatore 6 - | Indicatore 7- 
misure a presidio 
È Indicatoro 3 re4- | ladicatores- | impattoin | impatoin [tin 
Indicatore 1- | "MESOTE: almeno n.i | '"deatered- | probabità che. [termini di danno |iermini di danno (olfecho maine | Giudizio sintelico» 
RESPONSABILE rado di | sto loan iactioso || sett net "FSVOmo — |“ dilmmagino. [orlo qualora |. "PAPER Locondo uan dito |, ocodimoni guaziai |, n: PCOdMONI | sognaazioni 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative per la compilazione Fattori abilitanti discrezionalità negli ultimi 5 La rischioso si |qualora fevento | evento nelle celle precedenti, |" Idiscipiinari nell'utimo |" 
el questionari (alto/medio/ | StemoAAtermO | "anni Colo veriichi rischioso si | rischlososi | |SvCCESSIW misure (rino che iisohio sia | _"e!Ulmo riennio triennio perenne 
basso) | ‘o/medio | (nsicare | ‘l0medio/ | iato/medio/ | veriicasse | verilcasse [citasparenza e di | ‘ato/medio/basso? 
mo) numero) e) Basso) | (iloimedo) | (ai/medi/ _|Mormanzzazione, 
uso) tasso) |ecc)-speciticare 
Lo svolgimento dei compiti attribuli agli OO.II. può MANGAGRE 
PoA14 [FERIE (PIRA CORE EEE RIBIRE — so190 Avoto INEFFICACIA MEDIO MEDIO sossuno MEDIO MEDIO 
[comuttvi a causa di un carente sistema di controllo e| MIEEFICACI 
[monitoraggi sull'attività degli OO.II 
Lo svolgimento dei compiti attribuiti agli OO.Il. può 
[presentare criticità con conseguente rischio di fonomoni 
[comuitwi qualora ll: flusso informativo nei confronti sorso avoio [MANCANZA O CARENZA PERA 
PO:12. Idell'amministrazione di fiferimonto non sia adeguato, con — 5°'9° ©! DI TRASPARENZA MEDIO, Menia MEDIO. MEDIO: Sole: 
[conseguonte  diticottà di ricostruire esattamente la 
[procedura di finanziamento 
Lo svolgimento dei compiti attribuiti agli OO.Il. può 
lpresontare criticità con conseguente rischio di fonomeni MANCANZA — 
PC.13. Icomultvi ovo nelle convenzioni sia prevista la possibilà] — Sergio Avoio INEFFICACIA MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO MEDIO 
[per gli 00.I1. i avvalersi, a loro volta, di alti soggetti per| CONTROLLI 
attività di assistenza tecnica. 
L'amminisrazione nell'ambito dei controlli successivi ai 
[sensi del'aricolo 147 bis, comma 2, del TUEL. prevede Il MANCANZA — 
L'amministrazione è | Uttizzo improprio delle | PC.1.4 [controllo degli all specilci adottati da parte dell'O @ deil Sergio Avoio INEFFICACIA MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO ueDIO 
[soggetti boneficiari interni all'Amministrazione dei CONTROLLI 
[inaaziamonti concessi 
POI MEDIO 
[Amministrazione nell'ambito dei controli contabili NANDANZA = 
PC.15 |prevede verifiche specifiche suali atti di spesa adottati da Sergio Avolio INEFFICACIA MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
[parte dello e ei soggetti beneficiari | Interni ON TIOAO 
[all'Amministrazione del finanziamenti concossi 
ll flusso documentali non è informatizzato 0 non lo è in 
PC-6. [modo adeguato ta rondore fasimeni (tcclbie gi atd| | serio avoro — MANGANZA 0 CARENZA ueoio | mesio | nessuno | meio ueDIO ueDIO ueDiO 
relativi ai finanziamenti erogati 
[Lo attvità © | progetti oggotto di finanziamento | cui 
PC.1.7 [beneficiari sono soggetti esterni all'Amministazione ROA| Sergio Ario On MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO MEDIO 
[sono adeguatamento pubblicizzati © resi nl 
| soggetti beneficiaî dei finanziamenti non dispongono di 
ladoguate ineo guida © istruzioni che gli consentano dl s,,go Avio MANCANZA DI lion 
PO:18. lcomprendero quali siano le spese e gli intervomi| —5°'9© Avo! COMPETENZE Meno MEDIO Menia MEDIA Menia 
[inanziapit 
[Lo attività © | progetti oggetto di finanziamento | cui 
PC.1.9 [beneficiari sono soggetti nti (uffici) all'Amminisrazione] | Sergio AOIO area A MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO 
(non sono adeguatamente pubblicizzati © resi noti 
‘indebolimento della capacità dell'Ente di controllare MANCANZA — 
PC2.1 ladegualamente | processi, con ll correlato rschio del veni| —Sergio Avoio INEFFICACIA MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO MEDIO 
[mono di garanzio di competenza e imparzialità nello sco CONTROLLI 
'ndebolimento delle garanzie di separazione delle funzioni regolamenti, 
lo ci terziotà (si ponsi al caso In cui la selezione. del controll 5 
progetti sia atfidata a soggetti che hanno evolto funzioni di MANCANZA - successivi, misure nossuno nessuno 
PC:22. lsupporto tecnico per conta dell'Autorità di gestione nella| — Sergio Avoio INEFFICACIA MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO MEDIO di trasparenza e di 
[predisposiziono del criteri di selozione), nonché nella CONTROLLI intormatizzazione 
[potenziale esclusione dello disposizioni applicabil al 
[pubblici dipendenti 
[a tronto della ostralizzazione delle attvità tecniche, non MANCANZA — 
PC23. liono stale predisposte adeguate misure di controll] -— Sergio Avoio INEFFICACIA MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO 
[dll'atività dei soggetti terzi selezionati CONTROLLI 
MANCANZA — 
Pea. [SERE ciNeno nai: Coen io) Pt ie Sergio Avolio INEFFICACIA MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO 
[assistonzo tecniche MEEFICAGI 
i La dotinizione doi requisiti di partecipazione e capacità e MANCANZA — 
L'Amministrazione | PC25 |non consento di contastare la concentrazione dell Sergio Avoto INEFFICACI MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO meDIO 
pariane Imorcato. CONTROLLI 
dollassenza di 
personale proprio con 
‘ut’adeguata formazione 
eni Non sl prevedono interventi di rafforzamento — del 
‘scarsità dell stesso Li n 5 
(Pestemalezazione può | Pci2,6 Personale, inclusi progetti formativi mirati del personale sorgio Avoio MANCANZA DI MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO 
‘provocare ll [terno su diversi aspetti connessi alla gestione del COMPETENZE 
Assistenza tecnica [processi ed attività della programmazione comunitaria 
all'uso del fondi sure; 
Pez comunitari - “ipondent delle MEDIO 
affidamento a soggetto | Amministazioni Non si individuano specifiche formo di integrazione tra 
esterno Iierassao Tae | __ [atività svota dll socio di assisonza tonica © quola iI DI 
7. [del personale del'amministzazione per consentire ‘al -Sergio Avolo MANCANZA DI MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO ueDIO MEDIO 
monza [quest'ultimo di recuperare autonomia nell'attuazione delle 
2 fata sca 
europei ma talora anche 
lo dello 
fstuzonai | 3g lAmmerazione. nen na adotto o, aleimeno ADI 
primario (core lall'acsistonza tecnica, [gone procedure di idntficazione| — Sergio Avoio SREANCANZA DI MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO 
) [oi fabbisogni o di programmazione degli afidamenti 
Non si prevedeono modalità di verlica adeguate e 
leuliciontemento stringenti —sull'socuzion della MANCANZA — 
PC29. prestazione da paria dei soggetti erz alfidatari del servizi] /-—Sorgio Avoto INEFFICACIA MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO MEDIO 
[di assistonza tecnica (introduzione di SLA. ponali © CONTROLLI 
[motogelogie di controllo) 
[Lo ovontuali ihiesto di varianti in corso di esecuzione del 
[selvzio, nonché ai tentati del fomitore di proporre lal MANCANZA — 
PE210 |sostiuzione dell risorse tecniche olferte In contratto non| Sergio Avoto INEFFICACIA MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO MEDIO 
vengono trattato secondo le indicazioni di cui al Codice CONTROLLI 
[so contratti 
l'assistenza tocnica è mossa a conoscenza degli obblighi 
[previsti dal Patto di intogrià o dal Codice di MANCANZA - 
PC2.11. [comportamento dell'ente solo da un punto di vista formale,| — Sergio Avoto INEFFICACIA MEDIO MEDIO sossuno MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO 
[senza provodere azioni specifiche (dichiarazioni, verifica, CONTROLLI 
[comunicazioni dî eventuali conti di intressi) 
Non si rispettano e norme sulla trasparenza ai sensi 
[dollar 2 bis, co. 8, dlgs. 38/2013 in quanto | compiti il —s.,so avoio — [MANCANZA O CARENZA din 
vr PRA € segosoi NCANZA O CAREN MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO 
[svolgimento di atività di pubblico intorosse 


[modello organizzativo 
di funzionamento, 
\anuali operativi delle 
procedure dell'OI/ 
AGG, regolamenti e 
provvedimenti 
[comunali richiamati o 
allegati al modello 
organizzativo 


si 
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MANCATA 
STANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


MANCANZE DEFINIZIONE. 
[RUOLI E RESPONSABILITÀ 


tutte le 
macrostrutture come 
r Vincenzo Ferrara || MANCANZA CARENZA 
ir a INFORMATIZZAZIONE 
MANCANZE DEFINIZIONE, 
[RUOLI E RESPONSABILITÀ 
MANCANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 
MANCATA 
STANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 
MANCANZA O CARENZA 
tutte le INFORMATIZZAZIONE 
macrostrutture come 
MANNSEUIe come | Vincenzo Ferara 
tuffi 


MANCANZE DEFINIZIONE, 
[RUOLI E RESPONSABILITÀ 


MANCANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


regolamenti e 
misure di 
informatizzazione 


misure dî 
informatizzazione 


procedura per la 


gestione della 
conversazione 
Scanato. No mediante Jocumento 

archiviare, elettronico degli archivi 
intormatizzazione degli permanenti 

atti correnti 
Intormatizzazione degli di 

atti correnti 
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INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Denominazione Ufficio (Area/Dipartimento/Direzione/Municipalità) AREA PATRIMONIO 


Acronimo Ufficio ARPA 1090 
Nominativo Dirigente cinzia DoRIANO 
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impatto in__| misure a presidio del 


fevento | successivi, misure di 


o È Indicatore 6 | Indicatore 
_ | Indicatore 3 - _ | indicatore s- | impatto 
UFFICIO IN Indicatore 1- || '9dcaiore 2- | ‘almeno ni | "dc@ONE 4" | probabilità che | termini ci danno | termini di anno | rischio esistenti - 
POSSESSO DI | RESPONSABILE grado di | coinvolgimento | 2Vento rischioso] fici ne l'evento | dlimmagine | erariale qualora | regolamenti, contro 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI per la compilazione Fattori abilitanti discrezionalità nagli utimi 5 | Locri | MScNOsosi | qualora fevento 
INFORMAZIONI | © delquestionari (atto/medio! | “taitoimedio], anni Galolmedio/ verifichi rischioso sì | rischiososi 
‘SUL RISCHIO basso) basso) (odicare il Mamo, | Gito(medio/ | veniicasse | verlicasse 
numoro) basso) | (alto/megio/ | (atto/medio/ 
basso) basso) 
(Cinsuficionte 
[attnzione ala taso dl tutte fe 
fgammazene UNÌ ilrdo nette © | CPi2 [Ncoro eccesso le receduo di ugnza © lle | racostle COME | CINZIA D'ORIANO | -— CARENZA PROGRAMMAZIONE nessuno 
pre, rammazione e Roe 
[strumenti i intervento uc 
cpi del pivati nola —| "Pali del fabbisogri| 
ne | Tmpropri della ttt 
cosdiuiscono una uo le 
e SEA nica come | cinzia porno MONOPOLIO NETWORK nessuno MEDIO 
procedure che può siii 
oi Separati sl pose iso iena 
contiguità con Imprese concorrenti (soprattutto esecutori 7 Jan 
Go Pi ER CINZIA D'ORIANO MANCATA ROTAZIONE MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO 
assicurano la trziotà e lindipendonza. 
FAZIONE [Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora nor 
DELLA GARA | Discrezionalità e in o o MANCANZA DI RUOLI E 
pipa ci | pai via noia] _0P22. (RING Luci tte dii 04 OI cinzia ORIANO ANCANZA DI RUOLI meio nessuno | meoio | neoio | meo | weoo 
strategia di acquisto è| del responsabile del (contenuti della documentazione di gara. 
cruciale per ‘procedimento e 
assicurare la | nel'individuazione 
rispondenza dello tutte 
Comi [Attibuzione impropria del vantaggi competitivi mediante] macrostrutture come 
cea | gglinoa eni, |Seumenileltuto Perl (cpza. liiizio goto dele. suumeno Gole Consutazoni Ma scrtut come | ciizia DORIANO | -— MONOPOLIO COMPETENZE ueDIO nessro | meno | eno | meoio | wenio 
A nesta dll procacira [pretiminari di merate. uffici 
al perseguimento del || di aggiudicazione, 
‘pubblico interesse, | _ con particolare 
nel rispetto del "| attenzione al ricorso [Elusione delle rogolo di alfisamonto degli appati] 
principi enunciati del | | alla procedura [mediante l'improprio utitzzo di sistemi di affidamento, di 
‘Codice del Contatti| - © negoziata CP24..'ipologle contrattuali (ad esempio, concessione In lago dl CINZIA D'ORIANO | —MONOPOLIO COMPETENZE vossuno 
Pubblici) [appalto 0 di procedure negoziate e alfidamenii diretti per 
lavorire un operatore. 
[Pressposizone di ciausolo contattuali gal contenuto vagel 
CP2S. |a vossaloho per disincentivare la partecipazione all gar cinzia ORIANO | | MANCATA STAMDARDIZZAZIONE meio | seni | nessuno | meoo | evo | meo | neo 
[ovvero per consentire modiche infase di esecuzione. 
| bandi e la documentazione di gara non sono pubblicati 
CP31. |nella sezione specilica prevista dal cd.’ decreto CINZIA D'ORIANO | -— CARENZA DI TRASPARENZA vessuno 
(vasparenza. 
cP32 |Fipetuta e/0 immotivata concessione di prorogne rispetto CINZIA D'ORIANO | MANCATA STANDARDIZZAZIONE | — MANCANZA O CARENZA DI MANCANZA O CARENZA pra 
altormino previsto dal bando. PROCEDURE "TRASPARENZA INFORMATIZZAZIONE 
[nregolarità. nella nomina dele - Commissioni: il 
iormalizzazione della nomina prima della scadenza del 
'ormrino di presentazione delle olterte 0 ia nomina dl 
CP33 (commissari esterni senza previa. adeguata verlica] CINZIA D'ORIANO MONOPOLIO DEL POTERE Monopolio Informazioni Monopolio inluenza vossuno 
llassonza di professionaltà interno 0 fomessa veriica 
piencata (tantenrà | ci che (9 coito ci elet © 
pubblicazione del inco 
SELEZIONE DEL | bando e opacità nella Da 
Tata i MANCANZA O CARENZA DI MANCANZA O CARENZA 
ia are dI | cooteemazioni LI | CESA)) nima: lemma melt azinat; CINZIA D'ORIANO | — ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ RANZA O CARE MANCANZA O CARENZA 
selezione, gli enti 
ro connesse 
[sono chiamati a porre] "Sti uo 
în ossero misure eve cone | CINZIA D'ORIANO REGOLE COMPLESSE Monopolio Network MANCANZA DI COMPETENZE MEDIO MEDIO vossuno MEDIO MEDIO MEDIO 
ca concrete per | ue Re romina [parte di offerenti esclusi. RARI] 
prevoniro conti i | ella commissione ja olenco 1 - foglio 
Pa ‘gara; nella gestione uc 
1550 0 possibi | delle sedute di gara e ; 
del Codice. rilevanti all pid Foe ona Tialattbuzone del MANCATA STANDARDIZZAZIONE 
Fra canone dI previene ni) cu zeli MT Sio sliazoe drone. o CINZIA D'ORIANO RISTARDANDI Monopolio del potere MANCANZA DI COMPETENZE sessuno 
gestione di elenchi o chiara”trasparente/giustificata. 
albi di operatori. 
economici. 
[La presenza di gare aggiudicate con frequenza agli stess 
CERRO re con un ito numero di CINZIA D'ORIANO MONOPOLIO DEL POTERE MANCANZA O QARENZA DI ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ vossuno 
© con un val 
l'assenza di adeguata moivazione sula non congruità 
deltottorta, nonostante la sulficionza © pertinenza dell 7 PRSAERANETAI via 
cras di 0 doo dl cpr 5 actazoe CINZIA D'ORIANO | — MANCANZA DI TRASPARENZA MANCANZA DI COMPETENZE Monopolio del pot 
iuiicazioni d ui n ondate 
esper con pone n ato liner fornizizione 
[RRCRRRA ani a E Sovana, graziani x lonopolio influenza lonopollo risorse nessuno 
cessi Csi. EI CINZIA D'ORIANO Monopoli in Monopoli MEDIO 
in coniratto. 
[Mancata o insutficionte verifica deltettetivo stat 
[avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine al 
contato © nefabusivo torto ale vanni al ine al MANCANZA — INEFFICACIA 
(contratto © nell'abusho ricorso alle ‘al fino i - 
e Fer, CINZIA D'ORIANO Monopolio del potere Monopoli Iluenza ZA NERE vossuno 
recuperare lo sconto eftotuato in sede di gara 0 dl 
[conseguire extra guadagni 0 di dover partecipare ad unel 
[nuova gara). 
Esecuzione dell 
(L'esecu I 
eri MT l'approvazione di modiche sostanziali degli elementi de 
l'organizzazione Piede oe o 
essaria modiche n corso (con par riguardo alla curata, alle modifiche dI macrostutture come = 
ops Mectesnisi | d'Sperereviazione | CPS9. |prezzo, ala natura del lavori. a iermini di pagamento] ‘a sienco 1° fogio | CINZIA D'ORIANO Aionopoto dalpotere MANCANZA — NEFFICACIA n 
abbisogno de tc), introducendo clementi che, co previsti fin dalfinizio| ici 
datatnii Stazione: [avrebbero consoniio un confronto. concorrenziale pi 
‘secondo quanto. [ampio. 
mento 
richlosto in contatto) 
l'apposizione di riserve generiche a cui consegue unal 
[ncontrolata levitazione doi costi, ll ricorso ai sistem PRA 
csSli stette stese rst sniveninipe eos CINZIA D'ORIANO Monapalo informazioni ZA GIRGEA vossuno 
‘esecutore 0 il mancato rispelto degli obblai 
acciabiità dei pagamenti. 
(Con riferimento al subappalto, mancata valutazione 
Rpg] imanesonara > Igtanaa case cet 
stessa la quallicazione dell'atività. come| 9 io op el aida MANCANZA - INEFFICACIA cas ina PETS 
cess appa per uo e ton ima dep CINZIA D'ORIANO Monopoli dol po Fretta Monopoli in 
(nonché nella mancata etfettuazione. delle. veri 
[obbligatorio sul subappaltatore. 
[atorazioni o omissioni di attività di controll, al fino al MANCANZA - INEFFICACIA 
CARA. [porsopuc inorosi prat 0 avoni da qull col CINZIA D'ORIANO Monopolio competenze Monopolio informazioni NEAR sessuno 
'Rendiscntazione dell querazionio © | GPS2. |EfStuizione di pagamenti giusti o otra ate cinzIA DORIANO | -—. MANCANZA = NEFFICACIA Monagako compera sese 
d'amministazione | anta di coluudo tutto to 
verifica la conformità ci macrostrutture come 
ee accorta] _ nel rilascio dol ‘da alenco 1 - foglio 
della prestazione | cificato di regolare [A reenena Gi caitae ae Moio sola voe Ai egroonet uti MANCANZA - INEFFICACIA 
ade sidozzi | sem espeia| CP63 [np pormi cod colui Br cinzia DORIANO aan Monopoo complnze Fe 
inza dl re 
pagamenti) Vici 
|Riascio del cercato di regolare esecuzione In cambio dl 
CPGEA. [vantaggi economici o la mancata denuncia dî iflormità e| CINZIA D'ORIANO | -— MANCANZA —IMEFFICACIA vossuno 


[vizi dell'opera. 


CONTROLLI 


trasparenza e di 
Informatizzazione, 
806.) pecilicare 


REGOLAMENTI 


PROCESSO 
INFORMATIZZATO 


misure di 
trasparenza 
informatizzazione 


PROCESSO 
INFORMATIZZATO 


PROCESSO 
INFORMATIZZATO 


Giudizio sinttio: secondo. 
‘quanto Indicato nelle celle 
procedonii, rtione cho ll rischio 
sla alto/medio/basso? 


MEDIO 


n. procedimenti 


ni procadimenti giudiziari "segnalazioni 
nelfulimo Mannio | Siate | pervenuta 
NESSUNO NESSUNO 


MEDIO 


misure esistenti 


adegualozza delle 
misure 
(SUNO) 


azioni da 
Intraprendere 


misure general o speciliche - 
Indicare tipologia (controllo, 
trasparenza, 
regolamentazione: etica, 
formazione, contlito di 
ineressi. informatizzazione, 
200.) da programmare - 
fodera coobeae i 
‘scheda per la predisposizione. 
misure. 


acquisti di beni e 
forniture sul 
MEPA 


si 


rogolami 
‘misure di 
trasparenza 


si 


misure di 
trasparenza 


si 


acquisti di beni e 
forniture sul 
MEPA 


si 


misure di 
trasparenza 


si 


1072 


CODICE 


MAPPATURA VS EVENTI RISCHIOSI 


UFFICIO IN 
POSSESSO DI | RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI per la compilazione Fafiori abilitanti 
INFORMAZIONI | "dei questionari 
‘SUL RISCHIO 
Progressioni P.21 [ll irgente, per motivi personal di utiltà, favorisce cinzia DORIANO | MONOPOLIO DEL MANCANZA DI 
orizzontali ilegitimamente aicuni dipendenti a discapito ci alti. POTERE TRASPARENZA 
Conferimento !l dirigente, per motivi personali di utiltà, favorisce ? MONOPOLIO DEL MANCANZA DI 
Indennità P:22.. lilegittmamente alcuni dipendenti a discapito di altri. OINZIADORIANO: POTERE TRASPARENZA 
ua Ti di utilità, favoris 
posizi ll dirigente, per motivi personali e tavorisce : MONOPOLIO DEL CARENZA DI 
organizzative/alte | P:2 |ilegitimamente alcuni dipendenti a discapito di alti. BINZIA D'ORIANO: POTERE TRASPARENZA 
professionalità 
tutte le 
macrosirtture come 
da elenco 1 - foglio 
ulfici 
Gestione dello ll dirigente, per motivi personali e di utilità, favorisce ; MONOPOLIO DEL CARENZA DI 
‘straordinario P.24 lilegitimamente alcuni dipendenti a discapito di alti. DINZIA D'ORIANO: POTERE TRASPARENZA 
Gestione delle attività |l dirigente, per motivi personali e di utlità, non esercita] 
e delle presenze in || P.25. (nenzionlmente ll neessaro contalo sulle abvià e | cinzia ORIANO | MONOFOLIODEL | MONOPOLI DELLE 
‘servi ipendenti dell'ufficio. 
[Acuni soggetti millantando di essere dipendenti dell'Ente INADEGUATA 
Cose eta, | P.256 lestorcono utilità e vantaggi economici e non a cittadini e CINZIA DORIANO | CARENZA DI | INFORMATIZZAZIONE 
Gestione a Imprese 0 a qualsiasi altro soggetto esterno. DEI PROCESSI 
amministrativo» 
giuridica e contabile 
ia ÎL'Amministrazione non ha una regolamentazione interna] 
ISE P.27 |suticientemente aggiornata in merito all'atorizzazione! CINZIA DORIANO | MONOPOLIO DEL | REGOLAMENTAZIONE 
cisti spal Perché ‘2. lagli Incarichi esterni ai sensi dell'articolo 53 del d.lgs. POTERE INADEGUATA 
vincolata e Eco 
P2 
procedimentalizzata 
‘prevede sé Do, 
alcuni elemeni regolamenti e le disposizioni in materia di autorizzazione] 
“Scrzonltà sl P28. lagl incanchi este non sono oggetto di seminari cinzia DoRIANO | MONQROLIO DEL 
lare e altuare | Autorizzazione agli CE encore elite tutte le 
“lire foot | Incarioniestemta macrosirutture come 
controllo) || sensi dell'articolo 53 da elenco 1 - foglio 
195.1 R 
del dige 1002001 ll ipendente che richiede l'autorizzazione dichiara i falso] ua RA 
P.29 [con la finalità di ottenere l'autorizzazione da parte cinzia poRrianO | 'NEFFICACIA 
dell'Ente e della dirigenza 
Carenza nei controll e nella verifica delle dichiarazioni 
MONOPOLIO DEL | INEFFICACIA DEI 
P.2.10. |rese e nei controlli a campione da parte degli uffici CINZIA D'ORIANO 
interessati e di quelli preposti al controllo FOIERE SONTROLLI 
[Corresponsione di indennità di posizione o retribuzione di 9 MONOPOLIO DEL CARENZA DI MONOPOLIO 
P.2:12.. l'isultato in assenza dei presupposti. SINZIADORIANO. POTERE TRASPARENZA INFORMAZIONI 
illegittima erogazione di compensi e di maggiorel 
Gestione economica 9 MONOPOLIO DEL CARENZA DI MoNOPOLIO 
o iersone || P.219.|retibuzione pe indeblo conlermenio 0 eserizio di CINZIA DORIANO REOLioI GOMENZA DI. NonoroLio 
tutte le 
P.2.14.. indebita retriuzione in assenza di prestazioni. azpstuie cone | CINZIA DORINO MONOGOLO DEL A MORA 
ui 
LU dealo ‘cessato dae che ARE RanO 
[autoritativi o negoziali, ve un'offerta lavoro] À INEFFICACIA 
Sestione P.2:15. (vantaggiosa da pare dell'impresa destinataria del CINZIA DORIANO | CONTROLLI 
previcerzialie ESSSSnS 
assistenziali 
Sea ‘inserimento a sistema di valori errati per favorie il MONOPOLIO CARENZA DI INEFFICACIA DEI 
izio imento a sistema di valori errati. per favorire 9 
Da P:216. dipendente Ri CINZIA D'ORIANO | INFORMAZIONE TRASPARENZA CONTROLLI 


AREA DI RISCHIO: ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 


Indicatore 3- 
almeno n4 
evento rischioso 
‘negli ultimi 5 
‘anni 
(indicare il 
numero) 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


selfassessment 


Indicatore 4 - 


CEI di immagine 


qualora l'evento 
rischioso si 
verificasse 
(alto/medio/ 
basso) 


l'evento 
rischioso si 
verificasse 
(alto/medio!/ 
basso) 


(altolmedio! 


VALUTAZIONE E PONDERAZIONE DEL RISCHIO 


misure a presidio del 
rischio esistenti - 


erariale qualora | regolamenti, controlli 


sima 
trasparenza e. 

informatizzazione, ecc.) 
specificare 


REGOLAMENTI - 
MISURE DI 
TRASPARENZA 


‘REGOLAMENTI - 
MISURE DI 
[TRASPARENZA 


‘REGOLAMENTI - 
MISURE DI 
TRASPARENZA 


REGOLAMENTI - 
MISURE DI 
[TRASPARENZA 


SEGNALAZIONE E 
PROTEZIONE - ETICA 
E COMPORTAMENTO 


MISURE DI 
"TRASPARENZA 


REGOLAMENTI 


CONTROLLI 


MISURE DI 
TRASPARENZA 


Giudizio sintetico: secondo 
quanto indicato nelle celle 
precedenti, riiene che il rischio 
Sia altomedio/basso? 


compilazione d'intesa con la struttura di supporto al RPC 


selfassessment 


TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO 


misure generali 0 


fiche indicare 
ipologia (controllo, 
izio sini trasparenza, 
da del RP & realamenazone; cca 
n. procedime rentuale adeguatezza delle formazione, conflitto di 
n. procedimenti giuciieri | isipinari nelutimo | "- S©Qnlazioni SII risureesitenti misure ‘azioni da intraprendere] interessi, 
triennio chio da parte del (SINO) informatizzazione, ecc.) 
le dela da programmare - 
indicare ipologla e invio 
a Scheda perla 
predisposizione delle 
‘misure. 
nessuno nessuno REGOLAMENTI 
nessumo —— |nessuno REGOLAMENTI 
nessuno nessuno REGOLAMENTI 
si 
nessuno nessuno REGOLAMENTI 
nessuno |nessuno CONTROLLI INTERNI 
nessuno nessuno REGOLAMENTI 
REGOLAMENTI 
REGOLAMENTI 
nessuno nessuno si 
REGOLAMENTI 
REGOLAMENTI 
REGOLAMENTI 
nessuno nessuno REGOLAMENTI 
REGOLAMENTI È 
MISURE DI 
CONTROLLO 
nessuno nessuno 
CONTROLLO - 
CONDIVISIONE 
INFORMAZIONI 
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PROCESSO 


Evento rischioso e anomalie significative 


UFFICIO IN 
POSSESSO DI 
POSSIBILI 
INFORMAZIONI 
‘SUL RISCHIO 


RESPONSABILE 
per ta compliazione 
del questiona 


Fattori abitanti 


Indicatore 3 - 
almeno n.1 
evento rischioso 
negli ultimi 5 
anni 
(indicare ll 
numero) 


Indicatore 4 - 
opacità nel 
processo 
decisionale 
(altolmedio! 
basso) 


Indicatore 2- 
Ideiore 1 | "tei i 

af AR dI coimigimento 

(altomedio) | eStemofinemo 
tasso) © || aitomedi 
basso) 


vs 


INDIRIZZI PER 
L'ESERCIZIO DEL 
CONTROLLO 
‘ANALOGO 
(Le Amministrazioni 
controllanti 0 
partecipanti 
dovrebbero dotarsi dî 
strumenti nell'ambito 
dei quali sì 
definiscono soggetti 
‘ambiti e modalità 
attraverso cui 
esercialre i controllo 
analogo. La mancata 
predisposizione o 
linadegualezza degli 
atti di regolazione 
interna, rendono 
difficoltosa la 
programmazione e 
gestione degli obblighi 
di viglianza e 
controllo) 


‘REGOLAZIONE DELLE 


CONTROLLO ANALOGO 


VS 


L'ente non ha regolato con propri atti le modalità di 
[esercizio del controllo analogo ovvero gli strumenti di cul 
si è dotato non sono adeguati (es.: | soggetti responsabili 
le gli ambiti non sono definiti con chiarezza ovvero sono! 
frammentati e rischio di ingerenza del livello politico| 
Iellesercizio delle attività i vigilanza e controllo). 


CINZIA D'ORIANO 


REGOLAMENTAZIONE 


INGERENZA 
DELL'INDIRIZZO 
POLITICO NELLA 
FUNZIONE 
AMMINISTRATIVA 


superiore a 20 


INSUFFICIENTE 


MODALITA" DI 
ESERCIZIO DEL 


V.52 


L'ente, benché dotato di un atto di regolazione perl 
l'esercizio del controllo analogo. non ha messo in campo] 
‘adeguali strumenti o attività a fini della sua applicazione. 


esercitano il controllo 


DPRG e servizi che 


‘analogo per 
competenza 


CINZIA D'ORIANO 


ASSENZA DI 
PROCEDURE 
OPERATIVE 


FUNZIONE POLITICA 
INADEGUATA 


datas 


VE 


ESERCIZIO DEL 
CONTROLLO 
‘ANALOGO 
(Le attività ci viglaanza] 
controllo, per essere 
elficaci, devono 


individuando, 
ciascuno degli ambiti 
definiti dagli atti di 
regolazione, 
responsabilità, 
‘modalità e tempi di 
esercizio per ciascuno | 
degli ambiti 
individuati, fermo 
restando gli obblighi 
degli organismi viglati| 
‘nei confronti cei 
controllanti) 


ERRONEA 
PROGRAMMAZIONE E 
‘SCARSA ATTUAZIONE 
DELLE ATTIVITA DI 
VIGILANZA E 
CONTROLLO 


V6I 


[Carente 0 parziale programmazione delle attività di 
[controllo e verifica 


CINZIA D'ORIANO 


REGOLAMENTAZIONE 
MANCANTE 


CONTROLLI INEFFICACI 


dataS 


V.62 


[Omissione totale 0 parziale cei controlli a fini dell'esercizio 
[del controllo analogo secondo quanto previsto dall'atto o 
agli atti specifici adottati. 


CINZIA D'ORIANO 


CONTROLLI INEFFICACI 


BASSA 
INFORMATIZZAZIONE 
DEI PROCESSI 


datas 


V.63 


(Omissione degli atti dovuti in conseguenza del controllo 


DPRG e servizi che 


CINZIA D'ORIANO 


CONTROLLI INEFFICACI 


BASSA 
INFORMATIZZAZIONE 
DEI PROCESSI 


datas 


V.6A 


[Omissione 0 ritardi nell'applicazione di sanzioni dovute 


esercitano il controllo 
‘analogo per 
competenza 


CINZIA D'ORIANO 


CONTROLLI INEFFICACI 


BASSA 
INFORMATIZZAZIONE 
DEI PROCESSI 


dataS 


VI 


Esercizio del 
controllo analogo 
‘sulla gestione. 
contabile del 
patrimonio 
immobiliare dell'ente 
(le attività di vigilanza] 
‘e controllo, per essere| 

efficaci, devono 
‘essere programmate 
individuando, per 
ciascuno degli ambiti 
delinit dagli atti di 
regolazione, 
responsabilità, 
modalità e tempi di 
esercizio per ciascuno 
degli ambiti 
individuati, fermo 
restando gli obblighi 
degli organismi grani 
‘nei contronti dei 
controllati) 


ERRONEA 
PROGRAMMAZIONE E 
‘SCARSA ATTUAZIONE 
DELLE ATTIVITA' DI 
VIGILANZA E 
CONTROLLO 


VIA 


[missione di atti o adempimenti necessari all'applicazione/ 
[dei canoni su beni immobili realizzati abusivamente e| 
‘acquisiti al patrimonio immobiliare dell'Ente 


ARPA/ARUR 


CINZIA D'ORIANO 


CARENZA NELLE 
PROCEDURE 
OPERATIVE 


BASSA 
INFORMATIZZAZIONE 
DEI PROCESSI 


CONTROLLI 


INEFFICACI superiore a 20 


vI2 


'Omissione di atti o adempimenti necessari all'applicazione] 
[dei canoni su beni immobiliari ad uso abitativo e ad uso| 
[diverso dall'abitativo 


ARPA 


CINZIA D'ORIANO 


CONTROLLI INEFFICACI 


CARENZE NELLE 
ATTIVITA' DI 
MONITORAGGIO 


BASSA 
INFORMATIZZAZIO 
NE DEI PROCESSI 


superiore a 20 


VIa 


[Carenza e omissioni nel monitoraggio delle attività dell 
[gestore afferenti aggiornamento canoni locativi - previsto] 
per legge - Rispetto delle condizioni e scadenzel 
[contrattuali 


ARPA 


CINZIA D'ORIANO 


CONTROLLI INEFFICACI 


CARENZE NELLE 
ATTIVITA' DI 
MONITORAGGIO 


BASSA 
INFORMATIZZAZIO 
NE DEI PROCESSI 


superiore a 20 


VIA 


[Carenza 0 omissioni nel monitoraggio dell'attività di 
(dismissione di beni immobili operata dal gestore, giusta] 
(contratto rep.n. 2270/14.11.2019, nel rispetto  dellal 
egolarità e trasparenza delle procedure 


ARPA 


CINZIA D'ORIANO 


MANCANZA DI 
COORDINAMENTO TRA 
ENTE E GESTORE 


MANCANZA DI 
MONITORAGGIO 
ATTIVITA' GESTORE 


CONTROLLI 


INEFFICACI superiore a 20 


Indicatore 6 - | Indicatore 7 - 

indicatore 5- | impattoin | impattoim | misure apresido | 
probabilità che | termini di danno | termini di danno | SL SONO con 
l'evento | | diimmagine | erariale qualora | "On 

rischioso si {qualora l'evento | l'evento | | successivi, misure 

verifichi | | rischiososi | rischiososi. | S'rssparenza edi 

(altolmedio/ | verificasse | verificasse | Lmuzzione 

basso) (altolmedio/ | (altolmedio! | ecc) - specificare 

basso) basso) i 


DISCIPLINARE - 
REGOLAMENTI - 
CONTROLLO 
‘RENDICONTAZIO| 
NE SEMESTRALE 
ATTIVITA" 
‘TRASPARENZA 


DISCIPLINARE - 
CONTROLLO 
SUCCESSIVO - 
TRASPARENZA 


REGOLAMENTI 
CONTROLLI 


ATTI SPECFICI 
CONTROLLI 
SUCCESSIVI - 

TRASPARENZA 


Giudizio sintetico: secondo 
quanto indicato nelle celle 
precedenti ritene che il ischio 
‘ia alto/medio/basso? 


misure generali 
specifiche - indicare 
‘ipologia (controll, 
trasparenza, 
regolamentazione, etica | 
formazione, confitto di 


n. procedimenti adeguatezza delle 
n Procedimenti quaiiai | ciscipinari nell'ultimo | "-S©Balazioni misure esistenti misure azioni da intraprendere] interessi, 
triennio Rai (SINO) nformatizzazione, ecc.) 
da programmare - 
indicare tipologia e invi 
a scheda per la 
predisposizione delle 
misure. 
DISCIPLINARE - 
superiore a 20 nessuno FONMIROLLO SI 
TRASPARENZA 
DISCIPLINARE - 
dataS nessuno SONO O: SI 
TRASPARENZA 
nessuno nessuno BESOLAMENTI SI 
ATTI SPECIFICI - 
nessuno nessuno SONO: SI 
TRASPARENZA 
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CODICE 


MAPPATURA VS EVENTI RISCHIOSI 


istoni ati adempimenti necessa llanpezzon || appANRUA | cINZIADORIANO | "EFFICAGIA | neonsanzzizione Dei 
ei canoni domani. SONTROLLI PROCESSI 
[Mancata ichista di canone por utlzo ci beni demaniali INEFFICACIA 
ESP.25. |a patinati. bai ARPA cinzia DoRIANO | NEFFIOAOA 
INEFFICACIA FASSA, 
ESP.26.|Mancato aggiomamento 0 riscossione di canoni localvi. ARPA CINZIA DORIANO INFORMATIZZAZIONE DEI 
CONTROLLI PROCESSI 
\legitima cessione i bene in comodato gratuito 0 i un ; INEFFICACIA 
ESP. [aoggio a canone i lavare, PARA GINZIADORIANO | CONTROLLI 
iz fond di bilancio per finalità corso da quelo di si INEFFICACIA caRENZA DI 
ESPAA. dosinazione. a sani CINZIADORIANO | CONTROLLI TRASPARENZA 
[uregoare gestione ci tondi mecianta ia cupicazione di 
ESp.32 |toldi spesa, emissione di ordinati i spesa senza tico cnziavoriano | EFFICACIA CARENZA DI 
[gusticano, l'erissione i fasi mandati di pagamento CONTROLLI TRASPARENZA 
Tie [con manipolazione del senizio inormaico, cc. 
manomissione di 
processi atte 
Gestione delle spese | documenti contabil a |Manorissione del sistema Informatico ® sottrazione dil tutio le 
EspS | perte secie | Pamibioinettone | ESP33 sommo con la faudbenia complazone di mardal di mactstutue core | cinziapoRiano | SSFFIOAOIA VSASENZADI, 
Selene pussiche | nun, dota spera [pagamento a fronte di forniture Inesistenti o già pagate. | 2 elenco 1 - foglio 
veto Gi osalo scaro| noi 
tre rovi 
ai INEFFICACIA CARENZA DI 
ESP.34. [Sistematica sovrtaturazione di prestazioni cinziaDoRIANO | NEFFICAOIA FSISCIEADI 
Bassa 
ESP.35. [impropri riconoscimento di debiti url bilancio cinzia DoRIANO | RETRO SRERIRADI: INFORMATIZZAZIONE 
DEI PROCESSI 
erogazione di compensi è di maggior] MONOPOLIO DEL | —MANCANZADI INEFFICACIA 
EspAI o per ndo coreano © di cinziavoRIano | MONOPOLI! MANCANZA DI MEFFICAGIA 
manomissione di Il spendente può inserire in cima ad una lista di 
ito MANCANZA DI moNOPOLIO, 
processi ate | | ESP.42 gtmo nel conio dei pagamoni ovo) cinzIADORIANO | MANCANZADI | INEFFICAGIA CONTROLLI | — MONOPOLIO, 
Gestione ge spese | Presupposto estati bali tele 
si li i pagamenio di e in 
Espa | pertizagemenioa | "presto di opera e 
fer apra EE da elenco 1 foglio 
iv corali uffici 
Brevent scarso o MANCANZA DI MONOPOLIO DEL 
tende | ESPA3.|ndaia antzione 1 assenza di rstazon cinZIADORIANO | MANCANZA DI | INEFFICAGIA CONTROLLI voPGUO! 
[otazione de psn) 
[Rimborso indebito di spese sostenute da aminsraoni e MANCANZA DI MONOPOLIO DEL 
COR yi cINZIADORIANO | MANCANZA DI | INEFFICAGIA CONTROLLI MoPGUOI 
5 INEFFICACIA MONOPOLIO. 
ESP.541. |Appropriazione di denaro, beni 0 ati vor. cinziaDoRIANO | | 'NEFFICACIA nMonoroLio, 
, INEFFICACI MONOPOLIO, 
smgronio zz | ESP.2 [biz impropio dlioni orammisrazine. cinziaDoRiano | | ‘NEFFICACIA jMonorouo, 
pra 
‘conii scorsa [Mandati i pegamento etftuati in vilazione dele tute INEFFICACIA MONOPOLI passa 
ca io di danaro | aetaieratzaone ce | ESP.53 loracedura praveto (es. senza mandalo, senza lascio dl macsintue come | CINZIADIORIANO | | REFFICACIA OLO | INFORMATIZZAZIONE 
Public | co ene ito [auetanza, ac. a cero 1 [gio DEI PROCESSI 
toa i denaro ui FISSE 
tal INEFFICACIA MONOPOLIO, 
Son seta | | ESP.SA |Pagamento effettuato a soggetton egtimati. cnziapoRiano | EFFICACIA NISINIRIO, | NroRuaTZZAZioNE 
BASSA 
Esp.55 |Mancata rilevazione ci anomalo © trgolrità de ttoli di cinziavoRiano | EFFICACIA MONOPOLIO. dec e 
[sposa 0 dle reversal. CONTROLLI INFORMAZIONI ORMANZZAZIO 
(Concessione, icazione 0 alienazione ci immobili senza i INEFFICACIA ANCANZADI 
ESP.GA. [cp di ceri di economicità o rodittivià os. ARPA CINZIA DORIANO 
[ibio iva mercato a cio grato olor | SREnO. VENEREE 
[Aienazione ei beni mobi con non regolari e INEFFIGACIA MANCANZA DI 
ESP rano pani ceo Pcesae nano AREA GINZIADORIANO | "CONTROLLI TRASPARENZA 
n pubb push 
pu 
PECE manutenzione e custodia, con appropiazioni | maciost'ulure come INEFFICACIA MANCANZA DI 
Gestno elbeni | | Semanionda | ESPSA [MISTO mete pome | ciziavoRiano | BEIGSOI TRRSFANEAZA 
ssps | pubbiciedi | Setti DA 
e del | control casstàceie 
patrimonio | |ircectre rio Ivo | 
ata loca | 
(Concessione artua o per finalità impropria (anche INEFFICACIA MANCANZA DI 
ESP cheat) i bn publ rbt iobi ARPAIARCT | CINZIADORIANO | GoNTROLLI TRASPARENZA 
(astenoraimeia Condoni di cre "agro susa 
al 
ESPAA [COGI i opa Comrale id servi eno ni ARPAARCT | cINzIADORIANO | EFFICACIA | © MANCANZADI | nroniiaizzazione 
[cima ad una lista ci atta, indiiduazone di un percorso DEI PROCESSI 
[reerenziae), 


‘GESTIONE DELLE ENTRATE È DELLE SPESE DEL PATRIMONIO. 


sell assessment 


probabilità che. termini di ianno |termini di danno 
‘ci immagine |erarile qualora 
loverto 


[qualora l'evento 
rischioso sì 
verificasse 


Superiore a 20 
Superiore a 20 
Superiore a 20 


da tas 


da fas 


da tas 


da fas 


VALUTAZIONE E PONDERAZIONE DEL RISCHIO 


compilazione d'intesa con la struttura di supporto al RPC 


self'assessment 


TRATTAMENTO. 
DEL RISCHIO 


[isuRE Di contRoLLO 
‘REGOLAMENTAZIONE REGOLAMENTI 
ernia superiore a 20 da tas RECON si 
“TRASPARENZA 
REGOLAMENTI 
REGOLAMENTI - 
nessuno nessuno INFORMATIZZAZIONE: si 
INFORMATIZZAZIONE RMRTEZAZI 
REGOLAMENTI 
REGOLAMENTI nessuno nessuno INFORMATIZZAZIONE: si 
CONTROLLI 
REGOLAMENTI - EROOI JRELA REGOLAMETI e 
INFORMATIZZAZIONE INFORMATIZZAZIONE 
CONTROLLI - 
REGOLAMENTI da tas da tas REGOLAMENTI. si 
FETO MENTI: TRASPARENZA 
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CODICE MAPPATURA VS EVENTI RISCHIOSI 


tutte le 

macrostrutture come 

da elenco 1 - foglio 
uffici 


Cinzia D'Oriano 


MANCATA 
SSTANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


MANCANZE 
DEFINIZIONE RUOLI E 
‘RESPONSABILITÀ 


AREA DI RISCHIO: GESTIONE DEGLI ARCHIVI 


self assessment 


Cinzia D'Oriano 


MANCANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


Monopolio risorse 


Cinzia D'Oriano 


MANCANZA — 


INEFFICACIA CONTROLLI Monopolio risorse 


Cinzia D'Oriano 


MANCANZA O CARENZA 
DI TRASPARENZA 


MANCANZA DI RUOLI E 
RESPONSABILITA" 


Cinzia D'Oriano 


MANCANZA O CARENZA 
DI TRASPARENZA 


tutte le 

macrostrutture come 

da elenco 1 - foglio 
utfici 


Cinzia D'Oriano 


MANCATA 
SSTANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


Monopolio del potere 


Cinzia D'Oriano 


(CARENZA DI SPAZI 


DESTINATI AD ARCHIVIO 


IMANCANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


Cinzia D'Oriano 


MONOPOLIO DEL 
POTERE 


INFORMATIZZAZIONE 


IMANCANZA O CARENZA 


Cinzia D'Oriano 


MANCANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


VALUTAZIONE E PONDERAZIONE DEL RISCHIO 


MASSIMARIO DI 


‘SCARTO 


MANUALE DI 
GESTIONE 
PROTOCOLLO 
INFORMATICO 


compilazione d'intesa con la struttura di supporto al RPG 


MASSIMARIO DI 


SCARTO 


self assessment 


TRATTAMENTO 


DEL RISCHIO 


MANUALE 
GESTIONE 
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INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 


Denominazione Ufficio (Area/Dipartimento/Direzione/Municipalità) 
Acronimo Ufficio 


Nominativo Dirigente 


> 


REA PROGRAMMAZIONE DELLA MOBILITA' 
ARPM 


rch. Ignazio LEONE 
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sist: | sco? cure 
we 1 È catore 7 - ‘ bpologia (control, 
TOA idezon {| cato 2 | "MCSION3- | ei | Meezon5- (mao miri rt termi mire a presidi clrscho rape 
fare lemae dei i" | "oto | 2lteroni | opacttinei | Pobabità che | i dano di l'amo esile] estoni -reggamenii.— || Gludiiosinitco: secondo a, PSA rogolameniazione; ica, 
mnocesso Evento rischioso e anomale significativo foesaa | pet ocimeni Fatto abita ditfesonanà | OIMOGIMio | restino. | pe0OESSO. | nachos sì. |‘ualor ivano | or feveno | conto sucessii, isura di |_ quant nto ne olo | n procogimant USA | acini ralimo | " seGmlazin rie soi ro ©" _ Lason ga irarenoro| (mazione; conio 
astemo/ntemo cisionale rischioso si ‘rasparenza © di — | procedenti, iene che rischio |" nellutimo ennio pervenute imerossi.Inrmatizzazione, 
RESA ZONE IL Mc Galolmego! | *(atalmedio/ ani alto/mecio/ fischiososi | verticasse | Infomatizzazione, ecc.) ‘la alto/medio/basso? triennio (SUNO) si 
RISCHIO basso) (indicare il nana (alomedio! | Voriicasse | 9 i 800.) da programmate - 
basso) mai 0) Mao | garicasse | (ato/medo/ Specificare indicare tipologia e invio a 
uo basso) scheda perla predisposizione 
dolo misure. 
ATTIVITA! DI 
PROGRAMMAZIONE 
(L'isulficiento 
attenzione all fase di 
[Programmazione o un] 
Emuimeniti Renee] ue 
analisi dl fabbisogni [Ricorso eccessivo alle procedure di urgenza 0 ale macmetttur cOMO | o) fgnazio Leone | ., MANCANZA DI ina 
Kat Seipratnola | ‘’ousodistoroe | ©! lxoroghe coniratua. da olenco 1 logi | AC'-IAZ0 Leone | PROGRAMMAZIONE EI Qu LES CREO Cus 
iscono una delle] — 'Mproprio della uo: È Allegati al Piano Triennale 
ana cole Giecrezionaltà AGIONTASAT. Basso ossuno essuno Basso FA iegna al Piano Triennale. si 
collo ioni dele 
procedura che può 
condue a fencrmeni 
comuni) 
tuto le 
lFraquanza ci gare aiciate al medesimi soggeti 0 di gare | macrostrature como | ari ignazio Leone |, ECCESSIVA REI 
CRU LEA Patio come | Archignazio DERE MEDIO MEDIO du MEDIO MEDIO MEDIO BASSO 
tici 
[nomina di responsabili del procedimento in rapporto di cdi 
[contiguità con imprese concorrenti (soprattuto esecutori esi ae di onapollo de potere | MANCANZA O CARENZA ERO 
SPZ1. liscont) 0 piv dl equi igoni adeguati ad assicura] Archtgnazio MNEREIGAGIA > [| ‘Mengpole cel poi DI TRASPARENZA DEL9 eo Deciat nesso) Dizal 
la terzioà o l'indipendenza 
[Fuga di noto clica le procedure di gara ancora non 
PROGETTAZIONE MANCANZA — 
SOGETTAZIONE | Discrezionaliàe | cp22 pubbicate, che antipino solo ad alcuni operato! ArchIgnazio Leone | INEFFICACIA | | MANCATA ROTAZIONE veDIO Henin Basso Basso MEDIO MEDIO 
Di dA 1) | opacità la nomina (economici la volontà di bandire determinate gare 0 | INEFFICACI 
Ltimpostazione dell Gol responsabile doi [contenuti dela documentazione di gara. 
Graipagi saio “nmetimene 
nellindividuazione id 
dolo [itntuzione impropria dei vantaggi competitivi mediant8| acrostuttue come MANCANZA — Alegati al Plano Tiennale 
cea siumentolttuo perl CP22. iizio Geiono. det” stimerto ‘gole consoni "oro cone | sen nazio Loose | -— IMEFFICACIA | MMNCANZAO CARENZA] ECCESSIVA | meoio | nessuno | meoio [Messo] evo [MMERSSORA] AecumisateTso eni nessuno nessuno MeDio pasa rie era si 
2 %.| ratfiamonto, nei [preiminari i mercato. il CONTROLLI 
'È dal [scelta dela procodura| 
[nibbio eresse: nel di aggiudicazione, con) 
DD | parteotr attenzione uion eta regola 4 amento dol appa, maciata 
anunciaî del Codice | alricorso alla limpropio utlizzo di sistemi di afiiamerto, di ‘ipolog MANCANZA — EEA MANCATA 
doi Convan Pubblic) procedura negoziata | CP2.4. |contratuali (ad esempio. concessione in luogo di appatt) Archignazio Leone | -"INEFFICACIA | psERcESSivA | | STANDARDIZZAZIONE | | MEDIO MEDIO nessuno MEDIO Basso MEDIO BASSO 
| di procodura negoziata  allcamenti retti per favori] CONTROLLI PROCEDURE 
[in operatore. 
[Predisposizione di clausole conratuai dal contenuto vaoo! A MANCATA 
©P25. |o vessaon per daincenivaro la panocipazone al gara Archignazo Lone | ECCESSIVA, | Regoe-compiesse | STANDARDIZAZIONE | MEDIO | MEDIO | nessuno MEDIO MEDIO 
[owera par consentite modiche in fase di esecuzione. PROCEDURE 
li bandi © la documentazione di gara non sono pubblica MANCANZA O 
CORRO acer ionzio Leone | ONIENZADI | MANZANZA O CARENZA sasso | sasso | nese | Bisso | essso | meno | sasso 
[rasparenza TRASPARENZA 
MANCANZA — 
[Ripetuta ela immotivata concessione di proroghe rispetto ECCESSIVA 
Co Sal ISLA PAR Co Arcrtgnazio Lone | NEFFICACIA | ISEREZIONAITA MEDIO nessuno MEDIO Basso MEDIO MEDIO 
golantà nela nomina dele Commission: tl 
l'omalzzazione dela norina prima della scadenza del 
lermino di presentazione cele ollene 0 ia nomina di MIDA ECCESSIVA 
CP33. Rommissari cstomi senza previa adeguata vonica Archvignazio Leone || INEFFICACIA | | pgEGCESSIWA veDIO nessuno MEDIO Basso MEDIO BASSO 
[ill'assenza di professionalità interne 0 fomessa verilica CONTROLLI 
mass [illassenza d cause d contito di interessi o 
pubblicazione de [compari 
SELEZIONE DEL. | bando e opacità nella 
‘SONTRAENTE. ||- Sestonodeto MANDANZA — — LANCANZA O CARENZA | MANCATA 
(Nella sodi | ronrtormazioni (| CP34. linumero dei concorent escìsi è anomalo. Arch.ignazio Leone | INEFFICACIA NORNZA O CARENZA | STANDARDIZZAZIONE | MEDIO BASSO nessuno MEDIO Basso Basso BASSO 
|selezione, gli enti send] COMPI CONTROLLI PROCEDURE 
azione, gi ont #00 Brocedure connesse pori 
ca [conto porprovnta prata MANCANZA O TASICNAGAT MEDIO vessuno sessuno MEDIO Alea Fa Tee si 
Soa persese o pas. |Prosenza di un numero eccessivo di reclami © ricorsi a | da lnco 1-10 | on ronazoneone || SUCRE al Ten GS Gs EE Piovenzione della Comuzione 
[pato di ottraniescisi ui TRASPARENZA 
‘storto del Cocco, |- sedute di gara 
‘iievant alfine di | nell'aggiudicazione 
Cosconengiiapoveoteen [L'assenza di crtori motvazional suficioni a rendere RA 
amento al lrasparonte Ter logico seguo nelfatvibuzione cel ECCESSIVA |mancanzao carenza ak 
gestenedisienento || ©P98 Doni porta ‘ie valtenore. dotta nr Arctgnazio Lone | DISCREZIONEITA |’ DITRASPARENZA. || STANDARDIZZAZIONE resin meno | meio | weio | meio 
alb di opera ctaraArasparono/giusticat. 
economici. 
[La presenza di gare aggiucicate con frequenza agi stessi MANCANZA — sn MANCATA 
CP37. pperaton owero & Gare con un risitetto numero. G| Archvignazio Leone | INEFFICACIA | | pgEtCESSWA n | STANDARDIZZAZIONE nossuno MEDIO MEDIO MEDIO veDIO 
[patocipanti o con un'urica oliena vaica CONTROLLI PROCEDURE 
l'assenza di adeguata motvazione suta non congruità Mo 
cpas |bellottena, nonostante la sulicinza © perlnenza dele Avervionazio Leone | MANCANZA > © MANCANZA CARENZA| ECCESSIVA cata FERA NESS 
[ustifcazioni adotto dal concorent 0 l'accettazione di 9 MERI DI TRASPARENZA | DISCREZIONALITÀ 
[lustifcazioni di ui non iè vedica a ‘ondatezza. 
lL'esecutore non pone in atto i mezzi e l'organizzazione MANCANZA — MANCANZE 
CPSI. [necessaria a sodelsiae  ibbisogno dell'amrinistrazione | Archlgnazio Leone | INEFFICACIA | DEFINIZIONE RUOLI E | MANCATA ROTAZIONE nessuno MEDIO MEDIO 
[secondo quanto specificamente richiesto n coniato CONTROLLI RESPONSABILITÀ 
[Mancata 0 insuliciente’ veriica defretfetivo stato 
[avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di 
levare l'applicazione di penali 0 la risoluzione del contratto MANCANZA — MANCANZE 
GPS2 | nellabusivo ricono ‘ale varani al fino di lavor Archignazio Leone | —INEFFICACIA | DEFINIZIONE RUOLI E | MANCATA ROTAZIONE | MEDIO veDIO nossuno veDIO Basso 
l'appatatore (ad osempio, per consente di rocuperare lo CONTROLLI RESPONSABILITÀ 
[scono etfttuio in sedo di gara o @ consoguio cifra 
[guadagni di dover partecipare ad una nuova gara). 
Esecuzione dol 
contratto 
(esecutore pone in 
CO cei [L'approvazione di modifiche sostanziali degi elementi cel 
ro corti sione [conratto tinti nel bando dé gara 0 nei capioato donerl-— tune la 
necessana a in corso d'opera, [(con particolare riguardo alla durata, alle modifiche dil macrostrutture come ECCESSIVA MANCANZA MANCATA Allegati al Piano Triennale 
cPs ‘Sootisiare | levitazione delcosti | CPS:3' |prezzo, ala natura del lavori, ai termini di pagamento) a elenco 1° foglio | Aignazio Leone | DISCREZIONALITÀ INEFFICACIA | | STANDARDIZZAZIONE | | MEDIO MEDIO nessuno MEDIO Basso RNAG.AT.TRS, Basso nessuno sessuno veDIO pieni al Paro Tania si 
‘abbisogna ‘da parto tc). inrocucendo elementi che, o previt fin dani | “°° trici CONTROLLI PROCEDURE 
dol'arministazione, | dell'appaliatore [avrebbero consenti un corlfonio. concorrenza pil 
secondo quanto [ampio. 
richsto i coniato) 
l'apposizione di riserve generiche a cui consegue una 
[ncontolata levitazione dei costi, il ricorso ai sistemi MANCANZA = | SANCANZA O CARENZA MANCATA 
GP54 latemativ di risolzione delle controversie per favore Archignazo Leone | INEFFICACIA MOANZA O CARENZA | STANDARDIZZAZIONE | | MEDIO MEDIO nossuno MEDIO Basso 
l'esecuore 0 ll mancato rispetto degì obbighi di CONTROLLI PROCEDURE 
[raccabiltà cel pagamenti 
(con riferimento al subappalto, mancata valutazione! 
[illimpiego di manodopera o incidenza del cosio dela] Pr RA 
[stessa ai fini dela quallicazone derattivià. come ATO [MANCANZA 0 CARENZA eso 5 
GI o per euro i deposizioni 01 im di igge) Achignzio Le INEFFICAGCIA — MASFIRASIARENZA | STANDARDIZZAZIONE | MEDIO | MEDIO meno [NE 
(nonché nella mancata efftuazione dele. verifiche 
(obbgatoio su subzppalttoe. 
laterazioni o orissioni i attvtà di contro. ai fine al MANCANZA — 
[uaNcANZA © CARENZA | | EccESSIVA 
GP6.1. [perseguire Interessi pivai e diversi da quell della stazione] Archignazo Leone | INEFFICACIA nossuno MEDIO Basso 
portano; Nera DI TRASPARENZA | DISCREZIONALITÀ 
rendicontazione del CIA pei iz Archignazo Loone | INEFFICACIA | MANCANZA CARENZA] ECCESSIVA nessuno | meio |Mireasso 
enzo Attrazioni o [raccialità del fussi finanziari. ‘i NEFEiCAcI DI TRASPARENZA | DISCREZIONALITÀ 
(L'amministaziono omissioni nel atttvnà| CON 
cPe |verilicala coniormità Ol riascio del certificato | Ta Vane: CN.TRS,AT.AG BASSO nessuno nessuno ON Pene Tiene sl 
regolare esecuzione | regolare esocuzione ltrbuzone denaro ci colaudo a sogett compiace], Inca 1 - agio MANCANZA - | UNCANZA O CARENZA MANCATA revenzione dell Coruzione 
prestazione |’ Sopacità nel | CP63. per ottenere ll certificato di colaudo pur in assenza dell "’"°' Arch.lgnazo Leone | INEFFICACIA NORNZA O CARENZA |. STANDARDIZZAZIONE nessuno MEDIO Basso 
Tenera elena) gamenti louis CONTROLLI PROCEDURE 
pagamona) La 
lascio dl ceriicato di regolare esecuzione in cambio di MANCANZA = — | MANCANZA O CARENZA] -— ECCESSIVA 
cP64. vantaggi economici 0 la mancata denuncia di diiormià e Archignazo Leone | INEFFICACIA nessuno MEDIO Basso 
er fieri DI TRASPARENZA | DISCREZIONALITÀ 
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UFFICIO IN 
POSSESSO DI | RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso anomalie significative POSSIBILI — [per a complizione dei Fattori abiltanii 
INFORMAZIONI SULÌ | questionari 
RISCHIO 
Progressioni pi24 [li ciigente, per motivi personali e di utilità, favorisce FIERE TA ECCESSIVA [MANCANZA - INEFFICACIA | STANDARDIZZAZIONE 
orizzontali. "1 |llegitmamente alcuni dipendenti a discapito di altri. Li DISCREZIONALITÀ CONTROLLI PROCEDURE 
conferimento | 523° |terisente,permotti person e i ut, evorsce wen tonazo Loose | ECCESSIVA luancANZA- EFFICACIA || cry SANSATA, one 
indennità Îllegitimamente alcuni dipendenti a discapito di altr. Ùi DISCREZIONALITÀ CONTROLLI PROCEDURE 
GatFrEoe MANCATA 
posizioni p23 |lsrigente, per motivi personal e di utit, favorisce ai a ECCESSIVA [MANCANZA - INEFFICACIA | craytANOATA one 
organizzative/alto legitmamo te alcuni dipendenti a discapito di alt DISCREZIONALITÀ CONTROLLI 
Si PROCEDURE 
Caio tute le 
macrosttutture come 
da elenco 1 - foglio 
ui MANCATA 
Gestione dello Pza |ldiigonte, per motvi personal e di utità, favorisce REA ECCESSIVA [MANCANZA - INEFFICAGIA | rante TA IONE 
straordinario [llgitimamento alcuni dipendenti a discapito di at. DISCREZIONALITÀ CONTROLLI MOARDIZZAZI 
Gestione delle attività ll airignto, per moti personali e di utltà, non esercita PET A Aa MANCATA 
e dello presenzo in | P.2.5 [intenzionalmente ll necessario controllo sull atività © I Arch. Ignazio Leone | IEEE SSAITÀ pat STANDARDIZZAZIONE 
servizio [ipendent dll'uficio. PROCEDURE 
laicuni soggetti milantando di essere dipondonti dellEnto x 
dcomeratoesto | P26 lestorcono utità e vantaggi economici a nona citagini è Arch. lgnazio Leone [MANCANZA O CARENZA [MANCANZA - INEFFICAGIA 
Gostione |mproso 0 a qualsiasi alro soggetto esterno. 
‘amministrativo 
giuridica e contabile 
del personale 
(a gestone de oe MANCATA 
[personale sotto diversi P.27.. lsufiientemente aggiornata in merito allautorizzazione agli Arch. Ignazio LEONE | | Regole - mancano STANDARDIZZAZIONE 
apett benché [carichi estoni a sons dearicolo 53 del diga. 165/2001 PROCEDURE 
P2 | procedimentalzzata 
[Prevede sempre alcuni 
CR paia liSasiamont o 1 disposizioni n materia i autorizzazione nari Aa 
pi "20 gl ncai atomi non sono oggetto di semari ven. ignazio Leone | pr ANCANZA DI 
Viglaro  attiare. || autorizzazione agli iiormatti ovvero circolari esplicative Lub 
alcune forme di | incarichi esterni ai macrostrutture come 
controllo) sonsi dell'articolo 53 da elenco 1 - foglio 
dlgs. 165/2001 ult 
RS NES ll dipondonto che richiede l'autorizzazione dichiara I falso 
P29 la finaità di l'autorizzazione da parto dell'Ente Arch. Ignazio Leone MANGANZA=. cine [MANCANZA o CARENZA DI 
A e e hi |NEFFICACIA CONTROLLI TRASPARENZA 
le della dirigenza 
[Caronza nei control e nella vera doll dichiarazioni lisca MANCATA 
P.2.10.. leso 0 noi controll a campione da parte degl uffici Arch. Ignazio Leone | NErFICAGIA EA TROLLI |  STANDARDIZZAZIONE 
[ntorossati © di quell preposti a controllo PROCEDURE 
[corresponsione di indennità di posizione o retribuzione di riu Lane MANCANZA - ECCESSIVA 
P.2.12.. lsultto n assonza doi presupposti. Arch. lgnazio LEONE INEFFICACIA CONTROLLI | — DISCREZIONALITÀ | | MANCATA ROTAZIONE 
[Wlogitima erogazione ci compensi e di maggiore 
Gestione economica | pa13._ esbuine paindabo conirimeno o esrcio i Amigo 0000 || pg ESCESRNA MANCANZA = INEFFICAGIA 
sail Imansioni superiori. 
tuto 
ECCESSIVA IANCANZA - INEFFICACIA 
P.2.14 [indebita retribuzione in assenza di prestazioni. maestra como | Are. nazio Leno | DISCREZIONALITÀ | | MANCATA ROTAZIONE MEA INETT 
ulti 
ll dipendonto cessato dal servizio che ha esercitato poteri 
P215 [autortatvi 0 negoziali. riceve untottrta di lavoro risi MANCANZA - 
(Gestione adempimenti "25 [vantaggiosa da parto dol'improsa destinataria del cia INEFFICACIA CONTROLLI 
providenzialie [provvedimento 
‘assistenziali e 
Cessazione dal 
se Inserimento a sistema di valori errati por avoir il MANCANZA - 
P-2.160 poso Arch. Ignazio Leone |ypppAOANZA = oLL | MANCATA ROTAZIONE 


Indicatore 1 > 
grado di 
discrezionalità 
(alto/meglo/ 
basso) 


ladicatore 2 - 
livello di 
coinvolgimento 
osternofinterno 
(alto/medio/ 
basso) 


Inalcatore 3 
almeno n.1 
evento rischioso 
negli ultimi 5 
anni 
(indicare il 
numero) 


Indicatore 4 > 
opacità nel 
processo 
decisionale 
(alto/medio/ 
basso) 


Indicatore 5 - 
probabilità che 
l'evento 
rischioso si 
verifichi 
lto/medio/ 
basso) 


Indicatore 6- 


a 
Prg mp tr |a pt 
PS ano ve | sta 
sat lai fano || narici 
ne racev gi || rischioso si RR 
gine fn oine 
Rene fans \timmgneno. 
{aioipogi/ 5) speciicare 
Ra 
sua 
si 
dad 
dada 
È 
sim 


ATON,TAS,ETO,SG 


CLETO.ON.TRS 


Giudizio sintetico: secondo 

‘quanto indicato nello celle 

‘ocednti, rien che il rischio 
‘sla allo/medio/basso? 


n. procedimenti giudiziari 
nell'utimo triennio. 


n. procedimenti 
|jisciphinari neltutimo 
ttonnio 


n. segnalazioni 
pervenuto 


misure esistenti 


adeguatezza delle 
misure 
(SUNO) 


zioni da intraprendere 


Misure general o 
specifiche - Indicare 
tipologia (controllo, 

trasparenza, 
l'egolamentazione, etica, 

formazione, conflito di 

interessi, 

Informalizzazione, ecc.) 
da programmare - 

[adicare tipologia e rinvio 

‘a scheda per la 
predisposizione delle 
misure. 


Allegati al Piano 
Iniannale Prevenzione 
della Corruzione 


Allegati al Piano 
Iniannale Prevenzione 
della Corruzione 


Allegati al Piano 
Iniannale Prevenzione 
alla Corruzione 


Allegati al Piano 
Iriennale Prevenzione 
dalla Corruzione 


Allegati al Piano 
Iriennale Prevenzione 
dalla Corruzione 


Allegati al Piano 
Iniannale Prevenzione 
dalla Corruzione 


si 


Allegati al Piano 
\riennale Prevenzione 
dalla Corruzione 


Allegati al Piano 
\riennale Prevenzione 
dalla Corruzione 


Allegati al Piano 
Iniannale Prevenzione 
della Corruzione 


Allegati al Piano 
\niennale Prevenzione 
della Corruzione 


si 


Allegati al Piano 
Iniannale Prevenzione 
della Corruzione 


Alegati al Piano 
Iviannale Prevenzione 
della Corruzione 


Allegati al Piano 
\riennale Prevenzione 
della Corruzione 


Alegati al Piano 
\riennale Prevenzione 
dalla Corruzione 


Allegati al Plano 
\riennale Prevenzione 
dalla Corruzione 


si 
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AREA DI RISCHIO: PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI SOGGETTI (con effetto e senza effetto economico diretto ed immediato sul destinatario) 
TRATTAM 


CODICE MAPPATURA VS EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE E PONDERAZIONE DEL RISCHIO ENTO 


DEL 
RISCHIO 


compilazione d'intesa con la struttura di 


self assessment supporto al RPC 


self assessment 


Celle non compilate dall’Area Programmazione della Mobilità in 
quanto ritenute “non di competenza ARPM”. A 
ARVTIARPM 


nessuna 


Se ne prende atto e si condivide 


nessuna 


1080 


UFFICIO IN 
POSSESSO DI RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI [per ia complizione del Fattori blianti 
INFORMAZIONI SUL | questionari 
RISCHIO 
MANCANZA — | MANCANZA O 
ESP.3,1 |ilizzo di fondi i bilanci per nalità diverse da quell di ArchignazioLeone | INEFFICACIA MAMENZI LI 
sia CONTROLLI TRASPARENZA 
lrregolare gestione di fondi mediante la duplicazione di MANCANZA — MANCANZA O 
itoli i spesa, l'emissione di ordinativi di spesa senza tito 
FSP.32. iusiicatvo, l'emissione di falsi mandati di pagamento con| AehknezioLeone | NERLIGAOIA = | CARENZA | \MANGATA ROTAZIONE 
na [manipolazione dei servizio informatico, ecc. 
manomissione di 
processi, ati e 
Gostone dolo spese |, documenti contabil [Manomissione del sistema informatico e sottrazione dj tutele MANCANZA — | mancanzao 
Esp,3 | per finalità generali e | eistivialla gestione | ESP.3.3 [somme con la fraudolenta compilazione di mandati di Macrostrutture come | Arch.Ignazio Leone INEFFICACIA CARENZA DI MANCATA ROTAZIONE 
Pen ariaaaione ae della spesa |Pagamento a ironte di forniture inesistenti già pagate. | 2 elenco 1 - foglio CONTROLLI TRASPARENZA 
Politiche pubbliche fn 
(ialo di conto scarso 0 
adeguato, nen 
applicazione del piciio 
|di'otazione del personale) MANCANZA — MANCATA 
ESP.3.4. [Sistematica sovrafatturazione di prestazioni Arch.Ignazio Leone INEFFICACIA — | STANDARDIZZAZION 
CONTROLLI E PROCEDURE 
MANCANZA — 
ESP..5. lmpropio riconoscimento di deb ori lancio archignazioneone | INEFFICACIA | pcEGCESSIVA_. | MANCATA ROTAZIONE 
CONTROLLI 
Iiegitima erogazione di compensi e di maggiore! MANCANZA — | MANCANZAO 
ESP.41. [retribuzione per indebito conferimento © esercizio di Arch.Ignazio Leone | INEFFICACIA CARENZA DI | MANCATA ROTAZIONE 
[mansioni superiori CONTROLLI TRASPARENZA 
Itregolarità e 
manomissione di l dipendente può inserire in cima ad una lista di attesa ur MANCANZA — | MANCANZAO EGGESSNA 
processi,attie | ESP.42 |soggetto estemo nel cronologco dei pagamenti ovvero] Arch.Ignazio Leone | INEFFICACIA CARENZA DI DIEOCEASVA 
‘documenti sonata individuare un percorso preferenziale i CONTROLLI TRASPARENZA 
Spese | relativi al pagamento di Uticle 
per l pagamento a | "elotWIal pagamento macrostrutture come 
FSP.4. | prostatorid'opera | Prestelarioior da elenco 1 - foglio 
sioni (Livello dei controlli uffici 
eee MANCANZA — | MANCANZA O Ebebssva 
inadeguato, non ESP.4.3. |Indebita retribuzione in assenza di prestazioni Arch.Ignazio Leone INEFFICACIA CARENZA DI DISCREZIONALITÀ 
‘applicazione del principio ‘CONTROLLI TRASPARENZA 
di rotazione del personale) 
MANCANZA - MANCATA 
Es cal Foe nba a cosa stiano da rminefabi o Arch.Ignazio Leone | —INEFFICACIA — |STANDARDIZZAZION 
pendenti (es. uso di mezzo proptio, ecc.) AETIOAGL PDA 
MANCANZA — | MANCANZA O À 
ESP.51. [propiazine di denaro, beni alri var. archignazioneone | INEFFICACIA | "CARENZADI | RESPONSABILITÀ 
CONTROLLI TRASPARENZA 
MANCANZA — | MANCANZA O © [MANCANZE DEFINIZIONE 
ESP.5.2. |Ullizzo improprio dei fondi dell'amministrazione.. Arch.Ignazio Leone INEFFICACIA CARENZA DI RUOLI E 
Ha Wilizzo di CONTROLLI TRASPARENZA RESPONSABILITÀ 
denaro o valori pubblici 
“adogatzza di table 
Maneggio di denaro |, GONolt scarsa macrostrutture come 
ESP.5 | "SVAIONI pubbli pireentazenia [Mandati di pagamento effettuati in violazione delle) ga elenco 1 = oglio MANCANZA — MANCANZA O RESA 
fusso monetario dotto | ESP.5.3. [procedure previste (es. senza mandato, senza rilascio di fici Arch.Ignazio Leone | | INEFFICACIA CARENZA DI DISEOCESaVA 
za [quietanza, ecc.) CONTROLLI TRASPARENZA 
|ustodia di denaro valori 
Scarsa Inormatizzazione) 
MANCANZA — | MANCANZA O PORESSVA 
ESP.5.4. [Pagamento effettuato a soggetti non legittimati. Arch.Ignazio Leone INEFFICACIA CARENZA DI 
CONTROLLI TRASPARENZA DISCREZIONALITÀ 
MANCANZA — | MANCANZA O MANCATA 
cono |[ocha:tr n Dante SENIO) Arch.ignazio Leone | INEFFICACIA CARENZA DI | STANDARDIZZAZIONE 
PRREPSCASRORI.I CONTROLLI TRASPARENZA PROCEDURE 
‘mproprio uttizzo di beni 
'PUbbICI del demanio e 
Gestione dei beni del patrimonio tutte le MANCANGA = 
pubblici e del | | (nadeguatezza dei [adeguata manutenzione e custodia, con appropriazioni | macrostrutture come 
ESP. | Semanoede | conto eno cele | ESP.SA [naebie di nisoise. Ga lenco 1. foglio | AehIonazioLeone | | INEFFICACIA 
Patrimonio |procedure, ridotto velo di ‘tti 


sicurezza nella custodia di 
proprità dell'Ente) 


Indicatore 1 - grado di 
discrezionalità 
(altolmedio/basso) 


Indicatore 2 - 
livello di 
coinvolgimento 
estemnofintemo 
(altolmedio/ 
basso) 


Indicatore 3 - 
almeno n.4 
evento rischioso 
negli ultimi 5 
‘anni 
(indicare il 
numero) 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


Indicatore 4 - 
opacità nel 
processo 
decisionale 
(altolmedio! 
basso) 


Indicatore 6 - 
Indicatore 5 - |impatto in termini 
probabilità che | di danno di 
l'evento Immagine 
rischioso si | qualora l'evento 
verifichi rischioso si 
Gltomedio/ | verificasse 
basso) Gltolmedio/ 
basso) 
ALTO 


Indicatore 7- 
impatto in termini 
(di danno erariale| 
qualora l'evento 
rischioso si 
verificasse 
(alto[medio/ 
basso) 


ALTO 


ALTO 


ALTO 


misure a presidio 
del rischio esistenti 
" regolamenti, 
[controlli successivi, 
misure di 
trasparenza e 
dinformatizzazione 
ecc) - specificare 


RG,CN,RG,SG,ET 
bi 


TRS.ON,ATRG 


TRS,ON,AT,RG 


CN.TRS 


Giudizio sintetico: secondo 
quanto indicato nelle celle 
precedenti, rilene che il rischio 
sia allolmedio/basso? 


n. procedimenti 


misure esistenti 


adeguatezza delle 
misure 
(SUNO) 


azioni da intraprendere 


misure generali 0 
specifiche - indicare 
‘ipologia (controllo, 

trasparenza, 
regolamentazione, etica, 
‘formazione, confito di 
interessi, 
informatizzazione, ecc) 
da programmare - 

Indicare tipologia e rinvio 

‘a scheda per la 
predisposizione delle 
misure. 


Allegati al Piano 
triennale Prevenzione 
della comuzione 


SI 


Allegati al Piano 
triennale Prevenzione 
della corruzione 


si 


Allegati al Piano 
triennale Prevenzione 
della comuzione 


SI 


crime Qu | ai oo | "seg 
ini fiat 
sun SE 
nea fat 
a fai 


Allegati al Piano 
triennale Prevenzione 
della corruzione 


si 
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tutte le 

macrostrutture come 

da elenco 1 - foglio 
uffici 


Arch.Ignazio Leone 


MANCANZA DI 
PROGRAMAZZIONE 


Arch.Ignazio Leone 


MANZANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


Arch.Ignazio Leone 


MANCANZA DI 
PROGRAMAZZIONE 


Arch.Ignazio Leone 


MANCANZE 
DEFINIZIONE RUOLI E 
RESPONSABILITÀ 


Arch.Ignazio Leone 


MANZANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


MANCANZA DI 
PROGRAMAZZIONE 


tutte le 

macrostrutture come 

da elenco 1 - foglio 
uffici 


Arch.Ignazio Leone 


MANCATA 
STANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


Allegati al Piano 


Arch.Ignazio Leone 


MANCANZA DI 
PROGRAMAZZIONE 


MANZANZA O 
CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


Arch.Ignazio Leone 


MANZANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


MANCANZA DI 
PROGRAMAZZIONE 


Arch.Ignazio Leone 


MANZANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


MANCANZA DI 
PROGRAMAZZIONE 


triennale Prevenzione si 
della Corruzioneti 
Allegati al Piano 

triennale Prevenzione si 


della Corruzioneti 
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Denominazione Ufficio (Area/Dipartimento/Direzione/Municipalità) Dipartimento Ragioneria 
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‘iu general spociiche 
todicaiore 8 | inicatoe 7 - 
uncon vuscagno| Migone: | "GEN | enza | VEIRESO | etto sit pr 
vet | "esa Ri | opectanei | PO O miu a presi dl eli sisi | | Guetzo sittco: secondo regolentazione; alc 
POSSESSO DI | RESPONSABILE grado di ‘evento rischioso l'evento di immagine | erariale qualora] n. procedimenti adeguatezza delle. n 
Rocci de è, coinvolgimento processo egolament, control Successivi, | quanto Indicato nele celle | n. procedimenti giudiziari ‘n. segnalazioni ‘azioni da formazione, conti di 
peso, COSI RIETI E | ee (IUCENLI SEEAONANÒ | Ssomolitomo| Ptutim 5 | dicsonae | "schocosi | quieraroveno| | Fevento | "fisse diasparonza 0 di | prada fieno cho eco] ‘rerum meno. | SSSPtatmfttimo |" Setvono piau rai me, inaprendere | neressi hiormatzzazione, 
Sata Mateo! | Gloimedio/ | qnicaren | (@tOMeO! | catciedo) |" sa Intormatizzazione, ecc) - spaccare | |’ sia allolmediotbasso? ecc.) da programmare - 
basso) Gen basso) passo, Horsni Indicare tipologia e rinvio a 
mero) basso) | (altolmedo/ | (atomedio/ ae pe einen 
basso) basso) a snon 
tato e 
ico eccessivo ale procede di ugenza 0 ale | macrostunso come 
fora Mezialacita n pi conca ECOSIANE ONE. srgioauino Monopolo competenze sasso | asso | cesso | Basso | Basso | sasso | sisso 
tit 
ATTIVITA DI 
(rain aenzone 
co 
DO cio 500 Soia a: 96 cò 2) cono programmazione dog 
azzo prep deg) programmazione è era aompiment bsigon per atte n tenzione cele 
ol Pret lege (coco LE o per pestazni svsso nessuno nessuno 8nssO asgenz operate. si nessuna nessuna 
Srogrammazione |__| impropri della tuto le SPELL de temi peri 
i e e rate cono) caricato MANCATA ROTAZIONE sasso | sasso | sarss | sasso | easso | isso | sasso aconome: 
distorto delle uffici 
‘che può condurre a 
fenomeni corruttivi) 
ore con Ipse conan rotto cave 
contiguità con inpreso concor Uto ceecuo 
cn rt o ara ci seo auino Moropo informazioni sasso | sasso | sesso | sasso | isso | nisso | sasso 
rene rotte finpensen on 
Fuga & note cca o procecine di gara ancora ra 
Discrazionalià e. i, che anti solo ad alcuni 
PROGETTAZIONE | paci neo mmina || cP22.|Pifticate, cha, ario 200 24 eun ope sergio susino Monopolio informazioni masso | Basso | sesuro | masso | nasso | masso | sasso 
(cimpasiazione deta || del responsabile del (contenuti della documentazione di gare. 
Sratega d'acquisto è | Procedimento e 
uciale po assicurare la | nllindividuazione ne 
dpondenza delie =e e e ai IRR avaisi e tabbsogn 
sez | plana pico | *rmnto nale || 923 [Wiz ‘sito dele siero Gole. coniazni Meta ic loglo ||| sergioauino Monopoli informazioni Basso Basso nessuno Basso Basso Basso BASSO (| ronsi ravisano elementi i rischio Basso nessuno nessuno Basso fto con modella si nessuna nessuna 
appovagienameni al | atta vesto condiviso 
peri al | lapitamento pela | rgirina i e tit 
rretzo na | di sggludeazione, 
petto di prncpi. | om particolare [Eusione delle regole di alldamerto. dog appli 
eni | Cod el | senzione sl ico ‘recante linpropio utezzo di sistem atcomerto, di 
a proceda | cp2A lifoogi contati (a ssonpio. concessione inMogo di sergo auino Moropoto conpetenze sasso | asso | cesso | sasso | Basso | sasso | sasso 
|appalto) 0 di procedure negoziate & affidamenti diretti per 
stone un operare. 
00 osano par nce è pnsopazone 
[690 0 vessatorio prisineentvar i paneciezone sergo auino oropolo competenze nessuno 
crap e creo mslio gio au Moropokocompei sasso | assso sasso | sasso | sasso | sasso 
esecuzione. 
| bandi e la chcumentazone di gara non sono pubblica 
CP31 |nela sezione specifica prevista dal cd. decretd sergio aurino. Monopolio competenze ASSO. BASSO. nessuno BASSO BASSO. BASSO. BASSO 
asparenza. 
[Ripetuta lo irmotivata concessione di proroghe rispetto IERI dé 
e egg sergio sur sisso | sasso sasso | sasso | sasso | sasso 
Mancanza DI PROGRAMMAZIONE 
iragolrtà nea nomina dell Commissioni: 
(formalizzazione della nomina prima della scadenza dell 
lermno di presentazone dete ole 0 la pomna dl 
CP33I Fica TH ali ata rl sergio aurino. ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ BASSO BASSO nessuno BASSO BASSO BASSO BASSO 
assenza lora o omessa ve 
Moncata dell (dell'assenza di cause di conliltto di interessi 
‘bando e opacità nella pes E 
‘gestione dll. 
Lontani MANCANZA O CARENZA DI 
complementari ele | CP. numero dei cocorent echi è nora sergio aurino sasso | sasso | sesso | isso | sasso | sasso | sasso 
i “TRASPARENZA 
lindizione della tutte le 
cP3_ |'Harprovanto conta i | ara ala nomina | Ppepiichi nni ravisno elementi dicho svsso nessuno ressuno 8assO tazione degl si nessuna ini 
fersseo esi (essima: stoica tina sergio ur Rigola Troppe sasso | assso | cesso | Basso | Basso | sasso | sasso 
separa or Togo ssguto natalizie del MANCANZA O CARENZA DI 
[asparnt ier Jogco: seguo rerstnone pino 8ISS SS vessuno— [INBRSS BASS aassO asso 
GER A ae STE dell'offerta — not Ruini di TRASPARENZA 9. DI O) 0. E, 
È 3 
La presenza gare aggusicate con equenza ag stes 
0027 (bpdaioa ovvero di gare con dn tetto mero dl Saia MANCATA ROTAZIONE sasso | asso | cesso | Basso | Basso | sasso | sasso 
rtciant o con ununica ora va 
latere, nori ta sticirza è porla cel 
role, nonostante 1 sulicanza © perinen 
‘oa a a rie rogna min Regole - mancaro sasso | sasso | cesso | sasso | sasso | sasso | sasso 
Gustiazoni i ui on sè vera onarezza 
esecutore non pone in ato i mezz 0 forgnizzazione 
cei | tceneata ari socie LI seorn seo auino | [MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI sasso | sasso | sesso | e4sso | isso | sasso | sasso 
chto ineorirato: pe 
arcata 0 ineulicento venia dotettenvo sia 
[avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine 
Soto Ve alicvo Lote dle veleni a fo di 
cpsa [conto o nellalusvo ricono Li ‘sergio aurino | MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI BASSO BASSO nessuno BASSO BASSO BASSO BASSO 
favote. tappato fd ace, per conse 
lecite o econo Steno i dato ‘9 geo, 
(conseguire extra guadagni 0 di dover partecipare ad una| 
muova gra). 
esere pone ao 
poro L'approvazione & magiche sostanza egi clementi e 
5 ie e... Invizion di esporsi 
cog | eersmnasnaizi| mascmamt,, (con panico rigurio abs data. ale modiche @Ì nacosiiae come Lav ne es ‘esa lesson dl contrat Di 
fabbisogno d'opera, levitazione | CP53. [prezzo, alla natura del lavori, ai ermini di pagamento] ‘a elenco 1 - foglio | - S®'@i0 atrino ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ BASSO BASSO nessuno BASSO BASSO BASSO BASSOL | ronsi ravvisano elementi di rischio nessuno nessuno che si occupano di veriicar nessuna nessuna 
doraminazine, | SSRea fer tazone Re ei Sani de nata d n 
secondo quanto | dell'appaltatore ‘avrebbero consentito Un conffonto concorrenziale più) prestazioni 
ss) pece 
L'apoosizone di rise generche a cu consegia und 
Ineoruoata neutzione tl così, como al sita 
CPSA latomatia di ‘icoizone sele conwovesio per ivo sergoasino | MANCANZADICOMPETENZE sasso | assso | cesso | 8asso | Basso | sasso | sasso 
lesseuore 0 1 mercato spetto degi obblgh. i 
[tracciabilità dei pagamenti. 
(Con riferimento al subappalto, mancata valutazione| 
Sho in ole feltcasire calata. cord 
(21 Alieni a e Lpizil sergio aurino | MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI BASSO BASSO nessuno BASSO BASSO BASSO BASSO 
ito per eludere le ini © | limiti di legge.| 
loreho "nale marsata elonizone cole. vene 
[obbligatorie sul subappaltatore.. 
'Anerazoni 0 omissioni di tività 4 conto, al ine el 
SP6I. [prog ita ivi è ai a. al sepoauino Monopolio informazioni sasso | asso | rosso | Basso | Basso | sasso | sasso 
no appa, 
raraorezzione asi ||Ullasemseninn | \CERi erano papere lnguaticad o sati ala sergio aurino Moropolo intrmazioni BASSO (| BASSO (| nossuro Basso BASSO Basso Basso 
sonetto omissioni nelle Ha attszione ci pagamenti 
(L'amnibazione varia | atività di cotaudo o RIRL...LHRN 5000 aver verso la 
cn een recati cone nl avvisano sieme dicho sASSO nessuno nessuno sasso contata dela fur e tl si nessuna nessuna 
oscene dla” | crtcato di regole ‘tzione elfico di cotsuto a soggenl ‘ *0n%0 5 Sottspondenza cela ses 
prestazione richiesta ad | esecuzione e opacità | CP6.3 pomozcani Lei Dei Il certificato di collaudo pur in sergio aurino ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ BASSO BASSO nessuno BASSO BASSO ‘BASSO BASSO alle prestazioni rese 
‘ae Ipagament). |‘ nei pagamenti assenza cei e 
liscio do otto di regoire esecuzione in cambio 
cP GA. vanagg economi a mancata denuncia io e semo auino MANCAIZAO CARENZA DI sasso | sasso | sesso | isso | isso | masso | sasso 
Vi daltpera 
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UFFICIO IN 
POSSESSO DI RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso e anomalia significative POSSIBILI | periacomplazione Fattori abitanti 
INFORMAZIONI del questionari 
'SUL RISCHIO 
P ] 
GI i Ere sergio aurino. | Monopoli del potere 
UCI 3 li e di utili 
Cup | e Eee oa sergio aurino | monopolio delpotere 
Conferimento di 
orgitizziveate | P23. |itimanienio cui pendenti a ciscapto an sergio urino | Monopoiodelpoere 
professionalità 
tutte le 
macrostruture come 
da elenco 1 - foglio 
"uffici 
Il 
Gestore deo o [Eorrleraooecgo) sergio aurino | Monopolio del potere 
Gestione x; 
‘amministrativo- | Gestione delle attività Il dirigente, per motivi personali e di utilità, non esercita] MANCATA 
giuridica e contabile | © delle presenze in | P.2.5._ |inenzionalmente ll necessario controllo sulle attività e sergio aurino | STANDARDIZZAZIO 
del personale servizio [dipendenti dell'ufficic NE PROCEDURE 
(la gestione del 
personale sotto 
diversi aspetti benché 
s Essi [Alcuni soggetti millantando di essere dipendenti dell'Ente] aa 
‘prevede sempre. | dipendenti dell'Ente | P2:8  |estorcono utilità e vantaggi economici e non a cittadini e sergio aurino intermizioni 
alcuni elementi i |mprese o a qualsiasi altro soggetto esterno. 
aa Ls CERRI ne aro 
[sulfcientemente aggiornata in merito allatorizzazionel Monopolio 
Vigiare e attuare P-27 agli incanchi esterni al Sensi dellariolo 53 de dis. sero Sari informazioni 
‘alcune on di [165/2001 
con 
Tregolament e e disposizioni n matera di autorizzazione 
Autorizzazione agli tutte le n Monopolio 
incarichi esteri RIS AMO eroe simo oo GISStiRET | nacrostutte come | — "9 aurio informazioni 
i dll da elenco 1 - ogli 
Siate Tasso pe |GPprdene che iciese Teionizazione dina Tao °° “ia 0° Monopolio 
con. nali d alleno laionzzzione da part sergio aurino fra 
Carenza nel contoli e nella verfica dele dichiarazioni MANCANZA — 
P-210. |iese © nei contoli a campione da pate degl lic sergio aurino INEFFICACIA 
Tteressati € di quell preposti i control SCONTROLLI 
[Gorresponsione di indennità di posizione o retribuzione di Monopolio 
P.212. sato i assenza dei presiprosi. serio aurino | © intormazon 
Gestione economica Megittma erogazione di compensi e di maggiore mici Di 
‘perso P.2.13. retribuzione per indebito conferimento 0 esercizio di sergio aurino COMPETENZE 
[Mansioni superiori. tue fe 
macrostruture come 
da elenco 1 - foglio 
via MANCANZA — 
P:2.14. |Indebita retribuzione in assenza di prestazioni. sergio aurino INEFFICACIA 
CONTROLLI 
TT dipendente cessato dal servizio che ha sseralialo poteri = 
Gestione © | p215 |eutortatio negoziati, riceve unvtferta ci lavoro ele MANCANZA 
dico \eniggina pari defimprsa sint dl CORTONA 
assistenziali e MANCANZA 
Cessazione dal | [pg [hserimento a sistema di valori erati per favorire i MIANIANZA 
servizio 16 dipendente snc CONTROLLI 


Indicatore 2 - 
livello di 


ao ra Coinvolgimento 


Indicatore 1 - 


‘anni 


data5 


data5 


datas 


data5 


data5 


dataS 


data5 


datas 


dataS 


datas 


datas 


datas 


data5 


data5 


dataS 


Indicatore 3 - 
‘almeno n.1 
levento rischioso 
negli ultimi 5 


Indicatore 4- 
opacità nel 
processo 
decisionale 
(alto/medio/ 
basso) 


Indicatore 6 - | Indicatore 7- 
Indicatore 5- | impattoin impatto in RE s Peso: 
probabilità che. termini di danno termini di danno [del rischio esisten 
l'evento | diimmagine |ererile qualora || "eGolamenti 
rischioso si |qualora l'evento |’ l'evento conii 
verlichi | rischiososi | rischiososi |successiv misure 
(tolmedio/ | verificasse | veriicasse [dl asparenza e d 
passo) | (medio! | (albe (ec iter 


Condivisione del 
processo 
valutativo con altri 
responsabili - 
informatizzazione 
della procedura 


ordini di servizio di 
organizzazione — 
informatizzazione 
della procedura 


informatizzazione 
della procedura 
con la 
partecipazione di 
soggetti aventi 
titolo 


pubblicazione 
dell'assegnazione 
dello straordinario 


informalizzazione 
della procedura — 
individuazione di 
referenti di 
procedimenti 


precisa 

identiicazione dei 

Isoggetti a contatto 
con il pubblico 


[pubblicazione della 
disposizione di 
autorizzazione 

all'incarico esterno 


regolamento delle 
posizioni 
organizzative — 
pubblicazione delle 
disposizioni per il 
(conferimento degli 
incarichi 


nessuna 


Giudizio sintetico: secondo 
quanto indicato nelle celle 
precedenti, iene che il rischio 
sia allolmedio/basso? 


n. procedim 
Mn. procedimenti gucizar | re e o |. Segnalazioni 
nell'ultimo tennio RIC pervenute 

nessuno nessuno 

nessuno nessuno 

nessuno nessuno 

nessuno nessuno 

nessuno nessuno 

nessuno nessuno 

nessuno nessuno 


misure generali 0 
specifiche - indicare 
tipologia (controllo, 

trasparenza, 
regolamentazione, etica, 
adeguatezza delle formazione, conflitto di 
misure esistenti misure azioni da intraprendere interessi, 
(SUNO) informatizzazione, ecc) 
da programmare - 
Indicare tipologia e rinvio 
‘a scheda per la 
redisposizione delle 
n 
le risultanze del 
processo di 

Valutazione sono rese 

pubbliche secondo le Lissa nessuna 

Procedure attualmente 

esistenti 
adozione della 
Maposzione dI nessuna nessuna 
dell'indennità 
adozione della 
disposizione di 
Hari nessuna nessuna 
dell'indennità 
si 
ricognizione delle 
esigenze di concerto 
coni dirigenti di 
servizio — 
assegnazione formale nessua Nessa 
dello straordinario e 
verifica delle 
fimbrature 
programmazione delle 
attività e gestione dei 
procedimenti con 
NEO nessuna nessuna 
responsabili dei 
controll 
accesso limitato di 
soggetti esterni agli nessuna nessuna 
Uffici dell'ente 
acquisizione istanze e 
autocertificazioni Messina pessime 
nessuna nessuna nessuna 
si 
applicazione art. 78 
DER ARGISONO nessuna nessuna 
controllo 
autcosriioezioni nessuna nessuna 
pubblicazione delle 
disposizioni di 
attribuzione delle nessuna nessuna 
indennità di posizione 
e di risultato 
pubblicazione delle 
disposizioni di 
attribuzione di nessine nessuna 
mansioni superiori 
si 
verifica delle 
prestazioni rese, con i 
supporto dei nessuna nessuna 
responsabili di UO 
nessuna on di competenza nessuna 
nessuna non i competenza nessuna 
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DPRG e servizi che 
esercitano il controllo 
‘analogo per 
‘competenza 


sergio aurino 


MANCANZE 
DEFINIZIONE RUOLI 
E RESPONSABILITÀ 


sergio aurino 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


DPRG e servizi che 
esercitano il controllo 
‘analogo per 
competenza 


sergio aurino 


Monopolio 
informazioni 


MANCANZA O CARENZA 


INFORMATIZZAZIONE 


sergio aurino 


MANCANZA DI 
COMPETENZE 


MANCANZA - INEFFICACIA 


CONTROLLI 


‘sergio aurino 


MANCANZA DI 
COMPETENZE 


MANCANZA — INEFFICACIA 


CONTROLLI 


sergio aurino 


MANCANZA DI 
COMPETENZE 


MANCANZA — INEFFICACIA 


CONTROLLI 


disciplinare sul 
controllo analogo 


disciplinare sul 
controllo analogo 


disciplinare sul 
controllo analogo 


attuazione delle 
disposizioni in tema di 
controllo analogo, sia 
da parte dei servizi 
‘che gestiscono il 
contratto di servizio, 
sla da parte del 
servizio partecipazioni 


si 


attuazione delle 
disposizioni n tema di 
contrallo analogo, sia 
da parte dei servizi 
che gestiscono i 
contratto di servizio, 
sia da parte del 
servizio partecipazioni 


si 


attuazione delle 
disposizioni n tema di 
contrallo analogo, sia 
da parte dei servizi 
che gestiscono il 
contratto di servizio, 
Sia da parte del 
servizio partecipazioni 


si 
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‘Seurezza nella custodia di 
proprietà dell'Ente) 


Indicatore 3 - 
UFFICIO IN Indicatore 2 - ‘almeno n.1 
POSSESSO DI | RESPONSABILE Indicatore 1 - grado | — livello di — evento rischioso 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI | peris compilazione Fattori abilitanti didiscrezionalità | coinvolgimento | negli ultimi 5 
INFORMAZIONI del questionari (alto/medio/basso) | esterno/interno ‘anni 
SUL RISCHIO ((alto/medio/basso) (indicare il 
numero) 
regolarità e omissioni 
ella gestione delle 
ntrate derivanti da 
‘servizi 
(Mancata[parzile vorlica 
requisiti è document 
‘mancato rispetto 
gelo di 
Anne ll dipendente può inserire in cima ad una lista di attesa un| MANCANZA — 
ESP.2. | Sestone dele ente | scoslamento ce (empid|Espi2a. |soggetto estemo nei ctoniogio del pagamenti ewero] -—DPRG sergio avino Monopolto INEFFICACIA superiore a 20 
rompersi soia individuare un percorso preferenziale i CONTROLLI 
‘mancata/parziale 
acquisizione paroli e 
documentazione; conio 
dl inirossi; 
Inadoguatezza del 
‘controll è scarsa 
intormatizzazione nelle 
procedure) 
Utilizzo di fondi di bilancio per finalità diverse da quelle di ECCESSIVA — 
Den eta sergio aurino | pisEGCESSNA , superiore a 20 
Ra [kregolare gestione di fondi mediante la duplicazione di VANSAA = 
miri tagi (Eseso: DoS pres enna pres sergio aurino INEFFICACIA superiore a 20 
proseniatie [con manipolazione del servizio informatico, ecc. SONTHOLLI 
documenti contabili a tutto le 
tons Persspponio degli macrostrutture come 
È pe uazione, della spesa. [Manomissione del sistema informatico e sottrazione dil da elenco 1 - foglio MANCANZA — 
politiche pubbliche | voto ci controllo scarso | ESP.3.3 |somme con la fraudolenta compliazione di mandati dl uffici sergio aurino INEFFICACIA 
‘ inadeguato, non [Pagamento a fronte di forniture inesistenti o già pagate. CONTROLLI 
applicazione dl pincipia 
di otazione dl personal) 
7 SSA i MANCANZA — 
ESP.3.4 |si di o au INEFFICACIA su 2 
SP.3.4. [Sistematica sovalatturazione di prestazioni sergio aurino INEFFICACIA superiore a 
= MANCANZA — 
ESP.35 li bilanci o au INEFFICACIA su 2 
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POS da consegnare agli 
uffici che hanno 
maneggio di valori, in 
ccasione dell'attivazione 
lella nuova convenzione 
di Tesoreria di cui allo 
schema approvato con 
deliberazione di GC n. 
170/2021 


regolamento di 
contabilità 


‘approvazione delle 

deliberazioni di resa 

del conto degli agenti 
contabili 


nessuna 


1087 


=== i ea 


ETTI superiore a 20 uitzznone ele 
tutte le procedura informatizzata per la 
macrostrutture come informatizzata di [gestione del protocollo 


A ‘ a fl 
‘da elenco 1 - foglio io aurin MANCANZA O CARENZA Superiore a 20 gestione del hi me: Messe — archiviazione 
i TTT a a) seri 
MANCANZA O CARENZA ‘antrate ein uscita 
MANCANZA O CARENZA 
MANCANZA O 
MANCANZA O CARENZA 
sergio aurino Monopolio informazioni ‘CARENZA DI superiore a 20 
TRASPARENZA | INFORMATIZZAZIONE 
MANCANZA O CARENZA ri 
soon [serene | Reazione sia a 
informatizzata e [pronta reperibilità della 
cartacea degli documentazione, i Messina: RESUna: 
archivi ‘anche su richiesta di 


nti terzi 


macrostutture come 
da elenco 1 - foglio 
ulii sergio aurino Monopolio informazioni superiore a 20 


MANCANZA O 
sergio aurino Monopolio informazioni CARENZA DI 
TRASPARENZA 


1088 


INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Denominazione Ufficio (Area/Dipartimento/Direzione/Municipalità) AREA RISORSE UMANE 


1089 


intenore9- 
"meno n 
CP12. cono esce ale procede di ugenza alle poogne conta | sesto cane || Pesporstiei suna | MANCAIZAO. neuro | mesto 
FROCA indi 
PROGRAMMAZIONE 
ttiseto atenione ata 
fase programmazione è un | _ Fed nella 
Uso merano degl "| programmazione e ica inieire di coito 
coi | vom nieneno cs | ansi cel tasvisogni “i can EA er Romei are ci apre - 
piva ella programmazione | 0 uso distrto e dea | aturei sperone. si qusss ‘mise di 
‘grattare gote || lmrensio dalle |. lsuuenzac cre fiat i medesii soggetto di gare co rica | macine come || Reporsabio ai Area | nancatAROTAZONE secco IA proiezione 
ci one via “ilenco “foga ||‘ Sergio Mazzocca 
può condume a fenomeni ne 
ernia ci responsabi ei procedimento in rapporto ci coniutà con ill RICISI 
cP21. limpese conconent copatutto esecuoi uscen) © pr del recu Paiponsibla di fesa a medio mese nessuno medio mese 
lei è adegua scura a ere el'cipendena. n 
E DI MIA Ie TI i ia presentate] 
[ntcipino sce 3 acri epersn eco ortà i bed esporsi di AF2A | napo irmazion meio ne — medio 
EROGETTAZIONE PELLA: [determinate gare 0 i contenuti della documentazione di gara. hi 
C2 E reattive cone | Racponasble ASA | rp incemazini tasso .. RSS sere i rasparenza neo nesso sauro nessuno meio ia ci rasparenza si 
Para» tenia cl tnco 1-iogio | "dr Sergio azzosca licei rennni "vt i 
“nei programmazione 
Eluzione cele regole ci aicaento cei spplt. mecinte rimpropio 
Lizzo ci sieme & icamento, di ipologie contati (a eserio| Fesporaabie ci Ara MANCANZA DI nessoro— RI 
concessione in uogo di appato) © ci proce negzite c tieren tir Sergio Mazzocca | | | PROGRAMMAZIONE 
(ct pe tevone in opere 
recipcaizione ci csusle contatti cal conero vago  vesstori Arsia na MANCATA 
GP25. [per disincentivare ia pariecipazioe alla gera ovvero per conserire! Mesponaabie di Ares | | STANDARDIZZAZIONE basso basso nessuno meio meio 
[mosche in tas di esczone. PROCEGUNE 
dogs. [band eta cocumentazione a gara non ono pui net sezione Resporaable di Arda | MANCANZA MEFFICACIA DE EE .. DE e Se 
È previa dl coco raeparenza. “ir Sergio azzocca SevmmoLLI 
paz. |Fine sloimmotvata concessione di prroohe rispet a temine Responsabile di Ara eccessiva cieco RON 
rito dl. ti Sego Mazzocca | | DISCREZIONALITÀ 
megcartà neta romina dele Comrissioni: La tomaizzazione cia 
nomina pia cisl scadenza del eni di presenizione ce teri ciale’ lisina 
GPaa. [o/la romina di commissari estemi senza previa adeguala veia inganna | MANCANZE DEPONE basso basso nessuno passo basso medio medio 
uenceta (urazsenz ci protessonltà terne o omessa velica cll'ameea $ Seo Mazzocca 
pubblicazione de [tia ci ori ci interes compatte. 
tufo e opnità nella 
‘estone dll. 
seuezione DEL ‘sformazion pedi area | mancanza o caRENZA DI 
"CONTRAENTE | complementari nile | CP3A_ |tinumeo dei conconenti scusi è anomalo. sponetità di 06 PARO Ar basso basso nessuno passo basso meso medio 
(Nella fase dî suiezione, gîì | procedure connesse n 
00 ono chtamas a ore in | alfine ell ruteie Liuliuziaa ineie di conio 
cea | rase mite consbiena | qua aa nin macnatitre come i tape dr A Nera e = ac iraspareiza & 
provare conii i rierease| dita commissione i "a anoo 1 ciogio troll Le leoni si î “te 
soi Sqpicazin cste| gati nela gestione || pag. |Presenza i un numero eccesso di rela 0 cori a pane mei Resporaabie di Arsa | ancanZA o caRENZA DI ._ DPI o Fa o regoiamerazione programmazione 
“Li Codca Mevan ine | det sedute da gare otro sci. tr Sergio Mazzocca TRASPARENZA tasso 
condire gi esti ala | ‘nal'aggiudienzione 
rocca proviaoria e 
reliicament sila 
gestione al iene o 
ati i operatori Lnasenza ci cei motvazonai suticieni a rendere trasparente fe Sip | fi cars 
conmie. cPaS. logico sequio nal'atibuzione de puniggi norché una valutazione nine Rei 0o. basso basso nessuno medio meo mete medio 
[dellatterta non chiaralrasparente/giusilficata. hi 
La presenza i gore nagiiicate con irequenza agi stessi cpersici siii lc 
GP37. |owero di gere con un risretto numero di partecipanti 0 con un'urica| pronte Fr hasso nesso ‘nessuno medio meio 
ottava 
[L'assenza ci adeguata matazione sula non conguità dalle) 
coan. |roreelante ia stenza © perinenza dele gieiicazion ascone Responsabile di Arsa | mancanza ocaRENZA DI na .. DPS Dei sia e 
concrete 0 latcettzione da quemeazin i ci non è vesta ta Sergio Mazzocca RASPARENZA, 
[Lenecitre ron pone in at i mezzi e rgaizzazione necessa al VERI ENARIARE SA 
cPSI. [sciato % bisogno col'ammnisiazione. secondo quae asporto An eta 
pectcamert schiesto n corato. n 
[arcata © inuttciente vertica catittvo stato avanzamento ivo 
lupi i ronogrograiia Sine di vane appicazione i pento i 
cosa. |isolone cel corato a netabusto ricorso ale vetana a ine i Resporaabile di Arda | MANCANZA MEFFICACIA cessano BRIN 
iste l'appatatore (ad “esempio. per conseningi recuperare lo tir Sergi azzocca Senio 
scono etto i ade d gara 0 4 consegue esa guatagn © 3 
asta (ove pencoipare nc na nova gs). 
“conmaTTO, SE 
(besccuor pere naro) | "stima. sata to inieure di coito 
‘net Porganziacione î nic trasparenza 
Hi modifiche in corso wu TTTTTXTTE[---> vagone Dar BREA sla ea are capre a 
ch necessa a soddetare l || oper levitazione ‘da elenco 1 foglio | p ia n ‘MAnGANZA DI ni sl tà sua iui misure ci 
pernaona: “del costi da parte | CPS3 mei a medio medio nessuno medio mado regolamentazione programmazione 
e tr Segomaoeza | PdGRAImA ZIONE 
del'appanaioe 
Sella fini, Svrebero consentito Ln conroto concorenzile pi gio. 
[ppesizione di riseve geniche a cui consegue una incontrata 
cps4. |letzone de co; 1 cr a) stent aerei ci risoluzione cele Fesporaatie di Arsa | MANCANZA EFFICACIA De EE .. na 
sttrovenie per arri l'esectore 0 marcato nepeto deg boh “ir Sergio azzo ‘SoNmROLLI 
vaccini page 
[con etermento al ssbappato, marcata vluazione cellinpicgo di 
cons. auateazone seralivià come aubgpato per aluere e sposini | Mesporeetie di NES | STANDARDIZAZIONE eci O — medio 
limi legge. rooché nale marcata Ciciuazone dele vertcne PROCEDURE 
obbtgatone si subappatttore. 
cPas  |Ateazoni o omissioni i tività ci conrola, line ci perseguire Resporabie d Arsa | mancanze ErIZIONE sessoro RR ra Cra 
ù tone spal. "Serg Mazzocca — | RUGLIE RESPONSABILITÀ 
coaa [enetaazone i pagement ngusttcai o sata att racinià ce Resporsabio di Ava || MANCANZA O CARENZA Das GN ... Mes asso 
eee || ace ia ina. ti Sergo Mazzocca | INFORMATIZZAZIONE 
urne Sprroncatie tutte le misure di controllo 
('ammiazione vertical | attà di solido o PERA. pA ee ci trasparenza sur dicono | 
cea | ‘Conai orpaae | * netrilscio sel mec re cone in baaso remain nessuno nessuno menio ire ci rasparen si 
escono cela preziaione | conticto di regolare MANCATA regdtsmenizione 
ent feate © | ciato di ea | | n _| tazione stica coeso a soagti compiacenti perte | ‘°° une fisponsanio Area | cat NOTA E lg .. 3. TE gol programmazione 
cenato coop in scenza deu "Serg Marzocca 
peganent ei pagamenti PRoCEbORE 
pad. |fiasco se cercato di regolare csccuzione in cambio di anta Resporaabie di Arsa | MANCANZA EFFICACIA CS E _.. > 
[scono la mancata denuncia i iforià e i ell'epera. "Sergio Marzocca ‘SONTROLLI . î pio medio 


1090 


| genoa: 
Cei vaio | iione- | Micosi 
mocesso seno chico e mom signi pt anni affitta eo 
wfomzion | Phat code 
"St mscido time | pa 
ET A INR reno At | omo pome | seregno =" 
AA epr slanntaraore petto acne sur pere Gc nona atea at "ine 
PA [Scpazne o sota del tion dine di aos i mia candid e perdete ot. [aeggnie i Ars |. nonpato e pose | ocpaoinirmazni nessuno 
gra i esca copenza 'egonaiea aa | — stncanzaz | VENENDO Fra 
caz rn sor Believe e EROINA eretti io JOMENZAOI, 
neu zz toe sete i sen, pu onirici orgnameno pae rego questio (scorie esposti At | ergo et ponre se-congissa | FESPONSAMSTÀ mu 
[esi ceo imita no ps sizione Mifego Miti | Moaodecoe | Regne-caneee | TREGPOGONONEA 
(ine || Cresta | Paso letra it peroni ind vot asini ca, Dany [iponatiedie | onesdodelpote | TENENZAI, | Regole conpesse nessuno 
ni 8 cca ppt ser nd aid posso qual tia pretadona eis i eione esgonazie rs |mAncIZA CARENZA | cr MATA prg | eccessiva a 
petra io ata Pia ipo gare ki "irbrgo Mazzacca |" DITRASPAFENZA ANDARDZZAZONE | DSCREZIONALITÀ 
one 
nre ZIO 
asi cene Laga spara ei ee sin, qu. i seg sens (sgoaie a aa | mancanza canenza | VANZINA eccessa pra 
Beata pan lina lio oc st pete dai Eni vane al oe MO | MENA e | DSCREZONAITA 
ford Ped [Uno più compren cla conmissone nn hano segnali l'Enel presenza dun conio ineresi ache poenzle. E Ae | MANEORNIENZA | REFROIAI rr eanino 
| carport eta camme n a ci dA mnnszine senz Inv ot e copi e cesgenza (espone ama | snc pi ema san 
P.19._|paiesgenaein uzione ele proeazonlià a slzionae. "irbrgo Mazzacca | -— COMPETENZE 1EARENZAOI 
498. [ram ones i i ae PErmietizta | sono | QUO, uao 
REA | P:111. | Assenza agua sbliià ella sizione edi cli che ganiscanoinparzalà e la trsarenza d espetamento delle procedure; DaRÙ ni | nomdodeenie | 1 GMENZA | STANGMROZZAZONE nessuno 
Pe meo memi 
Pet | vainzon soggetta gi dementi vauzine all scopo ice dlemina cage. Moie A ARI | cmnioelpome | ra uEMENEA | STMESEZZONE nessuno 
Pini | pizi. liane ge mobipeni SUA lese epimame ac peer a coi Cegmeniedii | somosezoae | Mefficica || perse noe datas 
real (ponaie di AE | | nonaplo del olere MEFACRGA | | vermi ice data 
cugino | paz. ligne per robi pesce du ear lepimmen sc ensri scia Dept noe | RERAIGA | perte 
Comete i sncanza — | — uancaze 
Para PZ. |hngente per moti pemonai edit. favonsce egiimamente alcuni ipendei a dscapio di (eponabie di NEI | onapao del golre INEFACAGA | DEENIZINE RIVALE nessuno 
vpsanine "a CONTROLLI ‘RESPONSABILITÀ 
‘psi 
Gugtone dele | PZA. [idigere peroni peroni edu trice iMegisrameneacun dipendeni uao d'a. leggete dist | nontodesoeme || MEFREAZA | | DEFNGERE MUOLIE nessuno 
orson incanza — | — mancanze 
‘easiegnazania | P25._| ipo papa d nr esc enna! eco cono ue vi ade ic. regenmaziini | sousodesoee | NECRcioA | oertteenemzse psi 
Bimmoniao | n2a. |Nacima teens ns esa i rn crm ecc pe o sali (egonazeg aa | — mancanza | Mico dini 
tte [copenseiro. MORTUIANI eeetti timo | TENENDO, 
Gestione 
tiene cone a 
aa ear princi a ns cem ager si cis riti lezione | MEEISIO | nose covese pesi 
pata “osi a 
ere pre 
ee 
“pera ene 
“eo sereni di I le por aa zione gl Incari sii ron sor geo sein inca ovs cicli (sponsatie ina | nsicanza ni MECAZA Pi AICANZA DI nia 
i pas [ione eee | Coerenze MERCIA | pati 
Ceto | Anton ne 
medi ese suono rone 
ttt © | ac ceo pra 
del digs. 165/2001. tai MANCANZA — 
Plinio zan ito co a n nr aan a e dee clan rego | MNGNDID | NECDOICA | petite reno 
mizso |Cornza ne cotta erat eni ts econo a angie ca pate ci i sat i quei preposta Segre | ep iotnA va, 
(enni erm | 21. ande, ro aver i ei, arl cargo idr pv a ge. oa minna | Rec: | COMA css 
[Responsable i Arsa | MANCANZA 0 CARENZA pr za 
PENE. component poste oretuzne tion sta i presi. ne Az AIENA | NEFRGA | emette resina 
eternit | 219. egli coin dconpenidinaggie eruzione perio crimen a seit dini. Cegmeniedan |“ Mntenin | leficica | sutiiziizone esso 
macssiuie come [nsponnte i nea | nucazani MST I LO 
P.ZA. nd etuion i senza d psn metto emniatie | MIRIMAZ | NETRGOA | stmosiotzizoe sesso 
[Responsable i Ansa a MANCANZA DI MERO 
PM .T.TTTWXEE 5: 53:55 regem | ctilitoe | moana | MEI lia 
Arena 
SUI | pie. [numana stive perte spendere [egomaiea una | © nai | ECCESSIVA esso 
coil [onora comocane n sie sa. A serio er scadenze oso clear stre tv RETTE RI) ani 
attità nell'amtito PAI. [uil rappreseriive tai COMPETENZE "TRASPARENZA 
na | ARS vi 
di pressioni da soggetti 
POT © cuore © | paz |a cero ino nomaznie dat an crm A seo o 0 reti tr MACAO CANA ose ne 
luni stazone 3 eigen rina pre anale iene te rn soggeto po | pn sti e | umcnzio | "ncuzio dii 
> PAL [0a enim Meer gie ama. si us RROEEREO E | PROGRAIMAZIONE | 1GRGPIRENZA 
an 
Mito Tesi svenzio | rcNzAO 
PARO | naar ipo rate ln d pesare eigeze para inn rig seul onor] osa Sdi | pla, | desi 
ormazione di 
ro rom uscugio, | 'smenzio 
" |265 PAS lesene be penaralizl Es induzione te scavi pato sopeipri osa smtaeziAOe | vt | ei resina 
pes) Tr A 
[tm saran | pia cc peri parc amine onu dei ie | nia, | TREO mm 
AS [Mana erica di atti presenza icon. DaRU Ste | tti | TEVERE nessuno 
ona MANCANZA DI VCI O 
perno, | PSI. lsqpanaazeresetalazioned sbtogn dite etanolo, matite | OMENZIO, esso 
norma used | 
PISA. |auencai agiata sr dì dà ce guenro (ipaatà e! aspuenz i sgioreno ee acre Mie | CARENZIOO esso 
tato tea 
fe È og arena or venir sz 1a cina pitone 1 cao unenzani | itenzao pra 
- |a ua mera sali ire | RO 
EA svomo 
e cranio | agata vas ein ee sein. qu. i seg. sens uacanza i nica paia 
pticetitm | PSA (Geil rie aa perire i vane ile pe Pdl | EMENO 
FPSS. |a compone dle carmen comin. o, | ‘oe esso 
PISO |uazon sopgtsugileent i azne lo scopo ikea 0g MO | ‘ono reso 


3. | Aoenone: | nce: 
che | lei como ell Gioele seco 
iogiiri quat [mao peo rc sin siena, | | Cone ce 
sino | sta î den mae a 
inno | scia k 
io) (ce FERTILI 
RLEESO | Simei | (mese! 


rasiereoeponim enne 
iaereteenc meme, 
TA 
Tora 
Ea, 
Eni 


Piceni gico 
Frati casenanimone, 
fe 


Re idaineno 


Reano tai stema DEC n.20 ge 
pui etti, Gene dei 0 


negionentiniemo 00 240 de 24052019 
[ns rn pera tazione a pende 
ie di vene Ge paoante 


Pucaiamacza zi 


lRagionen inemaia DGCn. 24 e 24052018, 


|asparnza, nerina i eva ann 


[senz nntazg sii sent ori 


[rota sere conan 


|gzianeno nea sten 066 559 
[2122001 Eroaione semaine 
pregano bone iena 


Pe ae 


|gzanen che assuinano e gn tasse 
i magg deter 


[a tara e bioe mriagso 


gie rubato dee reazione 


[game sotto dee relazioni anne 


cate sta ormazine de anita pron 
|ormtsre cit sl ica tg i 
icona caro er citazione dee 

sin pera omazone sta cuezza oro 


E 
licatae gia orazione, ge ria ono 1 
mazone pit sl ica sa iogi i 
[icona ciro eran er. 
| pra mon st sez sro 
linatzzaion ata etc 1ncapo atutti 
mere cnc gi ani aria scriva 
zone pci © Sì medi tr 
ere a corto de genza ona 
Ti ie 


| RATTASI DI TROCNI CURRICULARI puevisii 
| Goito venti consent aio 
[zione unerstato square di omai 
[etico e nai onda 


man ocra 
ma emise 
Tre 


opa ni cont pra ogni 
proceed iii segni azioni da agi Rome A 
vecia fine è su i ae | ino | TRO pe er n RIT, 
Pc ct 
cene, 
end 
Mine ANCO -Misura di rolazione. 
ul, Fra 
trasparenza cei lusso be TE dl 
Gu | e DA A Fara 
SI Ta 
E Tritone: 
Mateo 
it 
siena PTT a 
cis i | as e 
= 
CC] siti 
rea nes | cesso pira mean 
pre IST 
aa veli 
na 
TrEa s al 
ina, ‘cori di interessi 
a suo | rie oi WA 
Ri tas Marce 
e 
uit 
A POE eco 
aa 
rta gr 
uil, 
=" 
ul 
pae 
TrEsi srt, 
RA ct 
Perni vienna, 
n inte 
i pesi) | “i A vos ila 
sito, oa 
pre pai 
ago ra 
CASA 
a sun l'an rai . once 
Misure di Trasparenza. safe 
= re 
peri Guns aio n Centra 
Eni Canta dele 
MSSO. bal Misure generi 
nem ui pins i WET 
== frtsti 
reso n autre 
== 
* riso eprn Gol prete pan mi Dn 
na » caso di confino di interessi MGA - Tuiea del ipendenie che segnala led i sensi dell'arco 54 bis. 
FIT "del dis. 165/2001, c.d. whisilebiomer, 
se Dr L 
era E] 
ressuro sata si Comenius endizazone i coco omazane ea) GDO: Fomazine del 
n in Ep RISE Rai een Sl tra mi Cirene 
fre Riprogrammazione dell misure general con parlicolare rilerimento a MG01 - Codice di 
esso sti pete si Compa Tae di stai n COLE. omarione sie) e MOIO Pomezione de 
iti Epi TERA 
[r Ripragrameazione dell misure general con particolare rilenmento a MGU1 - Codice di 
ressuro ssaa si Comparare i enizazine a cosce nnmazine sica) GDO -Fomazione e 
ing CITATI 
tras dra Losi A cea eterni eee OO Da 
in Ep a E e ie iti 
Trana 
Tra E] 
ra) n A citapiion gra pe 
iii Ep TE ni 
fiv grammazione delle misure general con particolare rilermento a MGA1 - Codice di 
pn sto |a crt colite teri corna e St 
siii ETNIE Rai retorna Sl ira mic tieant 
Nm con a lia e tattoo ao: Fon a 
sia CIRIE Rai torni Si trarre mi ein 
Fo" Ribrogrammazine dele misure geni on parole reriento a MODI - Codice di 
per, DE Eee 
mea A TER I 
eg Ripragramoazione dele misure general con particolare rilenmento è MGU1 - Codice di 
nessuno nessuno ressuro anatre Comparer fedi sensazione 24 cosce Iomazione ica) è MOB -Fomazione del 
ia pon TER Eni 
Losi cena atei ae GO sd 
siii ETNIE Rai ora Sl tras mit cir 
FOT Riorogrammazione dee misure geni on paricolaerlerimento a MODI - Codice di 
si DE clero ea ivan rina non Ge 


Aisue daprenza 


‘orlo mad omerico e si fmi ela aspire dc 


1091 


DERU 


Responsabile di Area 
dr Sorgio Mazzocca 


MANCANZA DI 
COMPETENZA 


MANCANZA DI 
DEFINIZIONE RUOLI E 
RESPONSABILITÀ" 


MANCATA 
STANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


NESSUNO 


Responsabile di Area 
dr Sergio Mazzocca 


ECCESSIVA 
DISCREZIONALITA' 


MANCANZA DI 
DEFINIZIONE RUOLI E 
RESPONSABILITÀ" 


MANCATA 
STANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


Responsabile di Area 
dr Sergio Mazzocca 


ECCESSIVA 
DISCREZIONALITA' 


MANCANZA DI 
DEFINIZIONE RUOLI E 
RESPONSABILITÀ" 


MANCATA 
SSTANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


MISURE DI 
[TRASPARENZA - 
NESSUNO REGOLAMENTI 
ESISTENTI - 
CONTROLLI 
SUCCESSIVI 


Responsabile di Area 
dr Sergio Mazzocca 


ECCESSIVA 
DISCREZIONALITA' 


MANCANZA DI 
DEFINIZIONE RUOLI E 
RESPONSABILITÀ" 


MANCATA 
SSTANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


NESSUNO 


Responsabile di Area 
dr Sergio Mazzocca 


MANCANZA CONTROLLO 


NESSUNO 


MISURE DI 


TRASPARENZA - 


REGOLAMENTI 
ESISTENTI - 
CONTROLLI 
SUCCESSIVI 


si 


conferma delle misure 
osistenti 
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Indicatore 6 - 
impatto in 


ladicatore 7 - 


Indicatore 2- | !dicatore3- | indicatore 4- | 'Ndicatore 5- Impatto in 


misure generali o 

specifiche - Indicare 

tipologia (controlio, 
trasparenza, 


UFFICIO IN dono? | ‘meno ni | MAEatre 6. loropabita che lermini di demo fermniglganno | «regolamenti, — | Giudizio suttco: secondo logolama tazione oca, 
POSSESSO DI | resPonsaBIE indietro 1 graso | Od vano nechioso | °P3 tevento "| “aiimmagine— [sare qualora | © convli” | Giudizio sinteto: secondo Leman guaio |, t-orOcediment | sograazon adeguatezza ell azionida | 'emazione; conio a 
PROCESSO Evento rischioso e anomalle significative POSSIBILI per la compilazione dell Fattori abitanti di discrezionalità. lesterginiemo | "eOlulimiS | dicsoniie | "schososi  |qualora fevento | evento |succossivi misure | recegonii flna chel rischio. |" "nattuime iennio. | PASSilnar nlfutimo |" searatanio misure esistenti misure Mali Interessi, 
INFORMAZIONI questionari (ato/medioaseo) | ridi anni a verifichi rischioso si | rischiososi | di trasparenza e OR ei ttonnio. (SUNO) inormatizzazione, ecc.) 
"SUL RISCHIO ) {indicare il ) falto/medio/ verificasse verificasse ‘da programmare - 
bnaso) numero) basso) falto/medio/ {alto/medio/ |ndicare tipologia e rinvio 
basso) basso) ‘a cha pera 
Vizzo di fondi i bilancio per Ana diverso da qullo di Rosponsabilo di Aa | mancanza DI aiBANCANZA O. | uancanzaDi a 
destinazione, di Sergio Mazzocca | | COMPETENZA EFIGAGIAD TRASPARENZA 
iroglare gestione di fondi mediante la duplicazione di MANCANZA © 
e9p22 [lol di sposa, emission di acinatvi di spesa senza tolo Responsabili Ara | mancanza DI aiffticanza o. | mancanza Di 
(ousufcatvo, Femisone di fasi’ mandati di pagamento di Sergio Mazzocca | | COMPETENZA ERFIGAGIAD TRASPARENZA 
on manipolazione dl sii informatico, ecc. 
Manomisone dl stema ioimateo e sotvaone | lo | vsponsaniod ea | nancanzaoi mancanza O | uscanzaoi SsURE DÌ, ENSURE DÌ, 
Espa [somme con ia fraudolenta complzione di mandati di macrostruture come | 8sSero ria zzocca NINA. INEFFICACIA DEI TRASPARENZA nessuno nessuno nessuna INFORMATIZZAZION si ferma misure esistenti 
pagamento a fronte di forniture inesistenti o già pagate. sbadirt polo CONTROLLI IONE - MISURE DI E - MISURE DI 
tai CONTROLLO CONTROLLO 
MANCANZA O 
[Sistematica sovrafatturazione di prestazioni Rangone tie dA sea INEFFICACIA DEI CANTA DI 
Pa CONTROLLI 
mancanza O 
I Rosponsabilo di Ava | mancanza DI MANCANZA DI 
\mpropo conoscima nt debiti tuoi blanco Meeporeaie di Ara | MANCANZADI | © EFFIGHGIA DEI = | MANCANZADI 
coNTROLLI 
Megtima erogazione di conpensi © di maggiore i MANCANZA O 
osponsabio di Ava | MANCANZADI MANCANZA DI 
laltbuzione © per indeiio. confomanto © ‘esercizio. di Fi pineabio di Arna INEPFICACIA DEI 
[mansioni supaioa de Sergio Mi COMPETENZA | INFORMATIZZAZIONE | NEFFICAGIA D 
i cipondento può Insorce in cima ag una sta i atosa un î MANCANZA © 
osponsabi di Aca | MANCANZADI MANCANZA DI 
ESP.4.2. [soggetto esterno nel cronologeo del pagamenti owero Ire Marione GOMPETENZA | INFORMATIZZAZIONE | INEFFICACIA DEI 
[naniduaro un percorso preferenziale CONTROLLI REGOLAMENTI 
Sestino dell spese tuo lo MISURE DI Ho 
cca | een Race Gone nossuno nossuno nessuna INFORMATIZZAZION si ferma misure esistenti 
‘esterni e/o interni. (Livello del controlli uffici E - MISURE DI 
"eni neo | eSPA3 |ndebita evibuzione i assenza ci prsizioni Ppegonanile di ren || MANCANZA DI MANCANZADI | InEFFICACIA DEI Gai 
ammi sip ti Sergo Mazzocca | | COMPETENZA | INFORMATIZZAZIONE | 'NEFFICAGIAC 
personale) 
ESP [Rimborso indebito di sposo sostenuto da amminsratoi o Rosponsabilo di Ava | mancanza DI mancanza pi | MANCANZA O. 
lpondanti (es. us di mezzo propio, ecc) “i Sergio Mazzocca | | COMPETENZA. | INFORMATIZZAZIONE || 'NEFFICACIAD 
MANCANZA O 
Rosponsabio di Aa | MANCANZADI MANCANZA DI 
SPS. [Appropriazione di denao, bon a alri “i Sergio Mazzocca || COMPETENZA | neoRMAriZzAZIONE | NEFFICACIA DEI 
TANCANZE O 
r ona Responsabile di Aa | MANCANZA GI MANCANZA DI 
COSA itzzo impropri del on del'amministazone. Meagonate di Arma | MANCANZA DI | MANCANZADI. | IFPICAGIA DEI 
denaro 0 valori pubblici CONTROLLI 
andati di pagamono elfetunti in violazione delle] — iure e siii E | AI TRON MANCANZA © MURE DI REGOLANENTI 
sos | Heneago si seno [cadr provisto (o, senza mandato, senza fisco di[macrssutuo como || "i*Sorsatinioa = | COMPETENZA | inromuanizzazione | NEFFICACIADEI nessuno nessuNO nessuna INFORNMATIZZAZION si ferma ero esenti 
ne (suatanza, occ). on o coNTROLLO ECMISURE DI 
REGOLAMENTI SONTROLLO 
TANCANZEO 
Rosponsabi di Aa | MANCANZA GI MANCANZA DI 
[parsa alto & 8049918 n Mg ti Sergio Mazzocca || COMPETENZA | NFORMATIZZAZIONE | NEFFICACIADE! 
pas Mancata siovazioe di anomalo 0 inagotrtà dei ttt di Rosponsablo di Ava | mancanza Di mancanza pi _ | JMNcanza o. 
pesa dll rversas ti Sergio Mazzocca | | COMPETENZA. | INFORMATIZZAZIONE 
coNTROLLI 
uttzzo di 
(pubblici del 
Gestione del beni | demanio o dl tutele saudita PEGOLAMENTI 
Ce ee econo come | arenza dettizione lle | NEFFICAGIA DEI bare snai nessuno nessuno nessuna inecRNMATIZZAZION si ferma sir esistenti 
patrimonio” | contolt opa dele i PI CONTROLLI ECMISURE DI 
peorcle pace a di CONTROLLO 
proprietà dell'Ente) 
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Mancanza definizione 
ruoli e responsabilità 


Mancanza di 
programmazione 


Mancanza definizione 
ruoli e responsabilità 


Mancanza di 
programmazione 


mancanza di 
informatizzazione 


tutte le 


macrostruture come misure dî rasparenza 
da elenco 1 - foglio Mancanza definizione | -— Mancanza di mancanza di misure di misure di trasparenza si misure di trasparenza e 
uffici ruoli e responsabilità | programmazione informatizzazione programmazione e di programmazione di programmazione 
Mancanza definizione | -— Mancanza di mancanza di 
tuolie responsabilità | programmazione | informatizzazione 
Mancanza definizione | -— Mancanza di mancanza di 
ruoli e responsabilità | programmazione | informatizzazione 
Mancanza definizione | -— Mancanza di mancanza di 
tuolie responsabilità | programmazione | | informatizzazione 
Mancanza definizione | -— Mancanza di mancanza di 
tutte le ruoli e responssbiltà | programmazione | | informatizzazione 
macrostrutture come misure dî rasparenza 
da elenco 1 - foglio misure di misure di trasparenza i misure di trasparenza e 
I iegrammezione e di programmazione di programmazione 


Mancanza definizione 
ruoli e responsabilità 


Mancanza di 
programmazione 


mancanza di 
informatizzazione 


Mancanza definizione 
ruoli e responsabilità 


Mancanza di 
programmazione 


mancanza di 
informatizzazione 
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INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Denominazione Ufficio (Area/Dipartimento/Direzione/Municipalità) DIPARTIMENTO SEGRETERIA GENERALE 


Acronimo Ufficio DPSG 
Nominativo Dirigente 
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UEFICIO IN Indicatore 1 
POSSESSO DI | RESPONSABILE COLIN ETA 
processo Evento rischioso e anomali significative POSSIBILI | peri compilazione Fattoî abilanti discrezionalità togli ulimi 5 
INFORMAZIONI || ‘cei questionari fato/megio! | *atemadore | anni 
‘SUL RISCHIO basso) Ds (2 
numero) 
i tu 
Do cp12. |Acorso eccessivo alle procedure di urgonza 0 ale _ | macrostuto come | viaia area MANCANZA DI PERE ERE MANCANZA - INEFFICACIA. | enio nessuno 
‘Lattiero [proroghe contrattuali. dl leo 1 “logo PROGRAMMAZIONE CONTROLLI 
| attnzone alla fase a una 
programmazione 0 un 
Uullzzo impraprio | — Ritardo nella 
degl strumenti di rammazione e 
cei | intervento dei prvas | analisi del fabbisogni 
nella que detioe 
programmazione | improprio 
costluiscono iscrzi 
spmniezae| _* cri |Fqlanza di gr alia al medesimi soggetto di gare ara Aprea Monopolio MANCATA STANDARDIZZAZIONE Riogob - compasso Medio | MEDIO | nessuno 
procedure che può. 
condure a fenomeni 
[Nomina di responsabii del procedimento in rapporto a 
(ces PR CO INI CSI o ec Maria Aprea | ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ | |’ MANCANZA DI COMPETENZE Ragole - mancano Mesio nessuno 
|assicurano la torziotà o lindipendenza. 
PROCE TRAZIONE) [Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora nonl 
DELLA GARA. | Discrazonallà e | cogz |pubbicao, che anligito solo ad ‘cui aprir nana Ana | MANGANZE DEFINIZIONE RUOLI | MANDANZA- INEFFICACIA __ a 
CÈ dell | opacità nella nomina IRESNONROi Mac valonta nlrmarcive (Getsranata (ghia toi E RESPONSABILITÀ CONTROLLI 
Satin ii contenu dela documentazione di gara. 
Senondenza | n 
za tu 
obi [Atwibuzione impropria del vantaggi compettivi mediante] nacroctiatue come È 
ca attenta | Tomnene mila | cozs [lle toto fato stimeno (dale coniszon nascita | ara area | | MMVOMZAG CARENZA O! A NTROLLI Medio | nessuno 
2porovvgonamento | scel dell proiminari i mercato. ui 
o ierasso | apoiudeazione, 
C 
Ces Eusione delle regole di affidamento. degi appati| 
principi enunciati del | "al ricorso alla (mediante fimpropro utlizzo di sistomi di allicamento, di MANCANZA - INEFFICACIA 
‘Codice del Canali | procedura negoziata | CP24_ ltpologi contratuali (ad esempio, concessione in luogo Mania Aprea pai Monopolo del potere Medio nessuno 
Pubbl) |:Ppall) 0 di procedure negozate e alliamenti citi per 
avorre un operatore. 
Predisposizione di clausole contattuai dal contenuto| 
cp25. |vago0 vessatono per isincentvare ta partecipazione all tara Apiea— [MANCATA STANDARDIZZAZIONE |’ MANCANZA INEFFICACIA FIERIINRE ROTA 
cara ovvero per consentire modiche in fase al PROCEDURE CONTROLLI polo del pe 
losocuzione. 
|! bandi 0 la documentazione di gara non sono pubblicati j 
Coe e nana Apo | MANOANZA-MEFFICACIA | | mancanza orcomperenze | | MANCANZA canENZA DI 
Ripetuta e/o immotivata concessione di proroghe rispetto MANCANZA — INEFFICACIA MANCANZA O CARENZA DI 
Al I TION CJ 
regolarità nella nomina dele Commissioni la 
=> 
REINA oo La MANCANZA - INEFFICACIA MANCANZA © CARENZA DI 
GP33 |commissan ostomi senza previa adeguata. vontica Maria Aprea 
pomaanani n ea eda anna varia CONTROLLI TRASPARENZA 
Mancata cellassonza d cause di conlito di interessi. 0| 
pubblicazione del [ncompatiiltà. 
SELEZIONE DEL. | bando e opacità nella 
Cor Mn MANCANZA - INEFFICACIA 
(Nota asedi | | formazioni | CP3A. linumor dol conomonisschsi aroma. Maria Aprea | MANCANZA DI COMPETENZE CONTROLLI 
selezione, complementari ne 
(5000 chiamai porre | procedure connesse 
a [es [FEE|aPkrearezaarian nas orea | nancanzaDI comPETENZE | -— MANCANZA NEFFIOACIA 
‘proveniro conii i | della commissione di dî leo 1 “og 
asconza di citoò motvazion sulicani a onde 
lo Tor ‘seguito nllattibuzione MANCANZA O CARENZA DI 
rsu] apart ae co) nego) retarmaone i sia Aia NIZA O GARE Monopoto iceman uedio sane 
chara”tasparant/giusticata. 
La presenza di gare aggiudicate con frequenza agî stess 
6PS7 (gi de in fto mo nana aproa “| | MANCANZA =INEFFICACIA MANCANZA O CARENZA DI Mono poto del potere ueoiO mini 
[L'assenza di adoguata motvazione sula non congruità 
Ge reo, Maria Aprea Monopolio del potere ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ MEDIO nessuno 
(Qustitcazion di cui nonsi è verificata i londatozza. 
[L'esecutore non pono in atto i mezzi è l'organizzazione] 
(Cosa esta ne Maria Aprea MANCANZA — INEFFICACIA 
ine, secondo quanto specificamente CONTROLLI 
Vichiosto in contratto. 
Mancata o insuliciene verlica del'ffetivo stato 
[avanzamento lavori rispetto al ctonoprogramma al fina ai 
oviare l'applicazione di penal © la risoluzione del 
cesa contato 0 nellabusho ricorso alle varianti al fine i tara Apiea © || MANCANZA INEFFICACIA 
lavoro lappatatoe (ad osompo per consonigì di CONTROLLI 
[recuperare lo sconto ettettuato ln sodo di gara © dì 
conseguire exa guadagni 0 di dover partacipare ad una| 
uova gara). 
Esecuzione del 
ce omo 
Mito imezzio. "|| radempinze L'approvazione di modiche sostanziali degl elementi del 
organizzazione | contrattuali, iene i 
pra (con parlicolare riguardo alla du ‘mo macrosttuttue come - 
ceo | fi | pltize | co Oli Sl ino Dio] siena | sucuzaoiconerize || VOMZIOGIONZAO | | vizi perio 
o imenti che, ulti 
ca farne [avrebbero consentito un conitonto' concorrenziale pi i 
“secondo quanto [ampios 
nto 
vellesto contano) 
Ineontlata keazione Gel cos 1 como i seni 
ne Il ricorso sm 
PRA. [Somali di ieoluzione Gole coltovera per teveite nana proa | MANCANZA =INEFFICACIA || ancaNZA DI COMPETENZE palBANCANZA DI 
esecutore o il mancato rispetto. degli obbighi al 
'raccabità cei pagamenti. 
[con niterimento a subappato. mancata valutazione 
a ian 
[stessa della qualificazione tà come ria Apr = 
cPSs Mute cele (gmenzore) or Maria Ap ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ A = DEE 
(nonché nella mancata effetazione delle. ver 
(obbligatorie sul subappaltatore. 
|aiterazioni o omissioni di attvtà & contolo, al fine di 
i EOLO ELI Maria Aprea Ti Monopoli dal pot EGCESSIVA DISCREZIONALITÀ 
ione appaltante. 
[Etttuazione ci pagamenti ingiustificati  sottrati ll MANCANZA - INEFFICACIA MANCANZA O CARENZA DI 
MRendiconazone del storazionio | ©PS2 laccati co fui ranza Maria Aprea CONTROLLI TRASPARENZA 
(L'amministazione | name isolato 0 
ces |iitiie cena] milione RENE sugo 
della prestazione | Corteno di rego! |Apeltuzene Picelirenioe Rie sole ai scan] "ci via Apnea = | MANCANZA INEFFICACIA MANCANZA O CARENZA DI SERRARA 
fait oriundi coesione NESASA compia pe pilo ste deo Mate Sommo TRASPARENZA Monopoko del pae 
pagamenti) 
lascio del crticato di regolare esecuzione in cambio a - 
cPsA. latdgi scosomei © i macata demanio fora e nana Apia | MANCANZA- EFFICACIA | MANCANZA O CARENZA DI Mono po del poter 


vi dell'opera. 


Medio 


Medio 


‘n. procedimenti 
nell'ulimo triennio 


adire 
fpinari nl 


misure esistenti 


adeguatezza delle 
misura 
(SUNO) 


‘azioni da intraprendere) 


misure generali o specifiche -| 
Vee onu, 


SOR 

Ia dona ipa 

scheda porla rdeposizone 
iure. 


MEDIO 


Medio 


Ant. 21 del D.Lgs 
5012016; DIM 
14/2018; 
procedura interno 


MEDIO 


Misure Generali 
MS10 
Programmazion 
degli acquisti di 
beni e servizi: 
MSO7 Avvisi 
volontari per la 
trasparenza: 
MS09 elenco 
degl operatori 
‘economici 
fornitori del 
comune di Napoll 


Ù) MEDIO 


si 


MEDIO 


MEDIO 


MEDIO 


MEDIO 


DiLgs. 50/2016- 
linee guida ANAC 
— procedure 
interne. 


MEDIO 


Misure General: 
Ms 02 
Monitoraggio 
delle modalità di 
scelta del 
contraente 
MS10 
Programmazion 
degli acquisti di 
beni e servizi; - 
MSO7 Avvisi 
volontari por la 
trasparenza: 
MS09 alenco 
degl operatori 
‘economi 
fornitori del 
comuna di 
Napoli 
discipina del 
conlitto di 
interessi; - MSO7 
Avvisi volontari 
perla 
trasparenza: 
MS09 alenco 
degl operatori 
‘economi 
fornitori del 
comune di Napol 


0 MEDIO 


si 


MEDIO 


50/2016- 
linee guida ANAC 
— procedure 
interne 


DiLgs. 50/2016— 
fine guida ANAC 


D.Lgs. 50/2016- 
linee guida ANAC 
— procedure 
interne - control 
successivi di 
regolarità 


MEDIO 


Misure General 
MS 02 
Moniteraggio 
delle modalità di 
scelta del 
contraente; 
MST 
Programmazione 
degli acquisi di 
beni e servizi: 
MSO7 Avvisi 
volontari per la 
Trasparenza; - 
MSO8 Sistema 
informatico per a 
gestione delle 
gare telematiche; 
MS09 elenco 
degli operatori 
fornitori dell 
comune di 
Napol: 
discipina del 
conto di 
Interessi 


Ù) MEDIO 


si 


Misure General: 
Ms 02 
Moniteraggio 
delle modalità di 
scelta del 
contraente 
MS10 
Programmazione 
degli acquisi di 
boni 0 servizi: 
MSO7 Avvisi 
volontari per la 
PI Trasparenza: - 
MSO8 Sistema 
informatico per a 
gestione delle 
qaro telematiche; 
MS09 elenco 
degli operatori 
fornitori dell 
comune di 


Napoli 
discipina del 
confitto di 
Interessi 


si 


Misure 
Generali 
0 - MST rotazione 
degli Incarichi di 
collaudatore: 


si 
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tndeaore 2 
toda i | "iso 
Ft | cotvolginenio 
(alo/madi” | *mofntmo 
basso) 
basso) 


UFFICIO IN 
POSSESSO DI | RESPONSABILE 
PROCESSO Evonto rischioso e anomali significative POSSIBILI. | periacomplazione Fanod abltani 
INFORMAZIONI del questionari 
‘SUL RISCHIO 
MANCATA 
Progressioni “| p3, |l diigente, per motvi personaî © di uit, favorisce iaia 
A taria Aprea ‘STANDARDIZZAZIONE ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ Regole — mancano 
orizzontali 'logimamente alcuni dipendenti a discapitò dll MOARDIZZAZI 
MANCATA 
‘Conteeimane ca ENI FOLLI Maria Aproa STANDARDIZZAZIONE | | ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ | Regolo mancano 
i PROCEDURE 
So stione  ciignt, pr moti pitone utt avorsco | — io MANCATA eccessiva 
orginizzatvosto | "23. \Woattimamente sicu dipendenti a discapito dia || macostuture cono] "2 Aerea ETANDARDIZZAZIONE re mast 0ISEREZIONALITÀ 
professionalità da olonco 1 oglio 
tit 
Cr ER RRIAA Maria Aprea Monapolo delpotere | | ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ 
Gestione doll attività l aligento, por mothi personali di utt non esercita 
delle presenze n | P25  [nienzonainente Îl necessario control sue ativià e | niaia Aprea | MANCANZA - EFFICACIA 
‘servizio (pendenti ell'uiio. 
Gestione 
amministrativo» 
[giuridica e contabile 
dl porsonale I = = 
da gestione del uni soggetti millantando di essere dipendenti dell'Ente e 
perte soto | pronoseiità dal | pag lesorcono uit  vantggi oconomi e ron a ltacii Maria Aprea | MANCANZA - NEFFICACIA | MANCANZA O CARENZA DI 
diversi aspetti benché [imprese o a qualsiasi altro soggetto esterno. 
& vincolata è 
procedimentaizzata 
IRSELdoO. TC'ESsSsEsstz 
Aaa p27. [suliclaniemento aggiornata In metto alrautorizzazone iaia Regole - mancano © [MANCATA sTANDARDIZZAZIONE 
:7 [agi incarichi stern ai sonsi dellnicolo 53 del d.ge | PROCEDURE 
‘652001 
alcuno formo di 
‘contrallo) 
regolamenti e io ssposizoni n materla di autorizzazione 
PRO. lch cati est mon sono, ogg di soma Maria Aprea Monopotoiormazoni:-— | MANCANZA CARENZA DI 
'Attorizzazione agli [informativi ovvero circolari esplicative mina 
Incarichi eterni al macrostruture come 
sens dll'anicolo 53 da olenco 1° loglio 
CI MOZIA (ll dipendente che richiede l'autorizzazione dichiara ll falso| Lise MANCANZA — INEFFICACIA 
P29. [con la finaltà di otonero l'autorizzazione da part Maria Aprea ZA META 
(dolrEno o doll digonza 
(Caronza nel controll è nella velica deli dichiarazioni MANCATA 
P210. lie ‘© nei conroli a campione da pane degl ul Ataria Aprea STANDARDIZZAZIONE | | | MANCANZA -INEFFICACIA 
Inirossat o di quoli proposti control PROCEDURE 
MANCATA 
(Cortsponsion di indenzit d posizione o retibuzion di MANCANZA O CARENZA DI | | MANCANZA - INEFFICACIA 
P212. liuto in assenza de presupposti. Mar Apa TRASPARENZA SONTROLLI STANDARDRZAZIONE 
nogitima erogazione di compensi e di maggiori MANCATA 
Gestione economica | p.2:13. |retribuzione per indebito conferimento o esercizio. di Maria Aprea MANCARZA O CARENZA DI: ||| JMANCANZAZINEZZICAGIA STANDARDIZZAZIONE 
del personale [mansioni superior. TRABBARENZA CONTROLLI PROCEDURE 
Lee MANCANZA O CARENZA DI MANCANZA - INEFFICACIA MANGATA 
P24. |indotitartibuzione in assonza di prestazioni. macrostrutre como | Maria Aprea È STANDARDIZZAZIONE 
da oncologia TRASPARENZA CONTROLLI NDARDIZZAZI 
1 ipondeno cessato dal sonizo che ha eserao poor] 
È autoriatvi o negoziali, riceve. unolfenà di lavoro sia Aprea © || MANCANZA - INEFFICACIA 
afoatone | | P295 (itniggiosa dh pata” clinposa destra. cl Mara An CONTROLLI 
previdenziali e ri 
‘Assistenziale 
Cessazione dal 
ida P246 |etimonto a sistema di valo eran perfavore Maria Apraa | MANCANZA IWEFFICACIA 
:16.. dipendente CONTROLLI 


= 
| 
| 


Indicatore 7- 
Impatto in 


Indicatore 


Indicatore 3- Indicatore 5- | impatto in 


Indicatore 4- 


almeno ni | "COre = | probabili che | termi i nno] temi di anno 
ovono rischioso || SPACHA nl | ""Svono — | “gilmmagino | arr quara 
negli uimiS | OCESEO | ssciocosi | qua tano“ fevento 
sono | decisionale | "enon | © Sschoso | nschoso si 
odiato i | (lomOSO! | (ntormedio/ | Votticasse | venticasse 


numero) basso) | (allo/medio/ 


basso) 


alto/medio) 
basso) 


misure a presidio del rischio 
esistenti - regolamenti, control 
‘successivi, misure di 
trasparenza e di 
Intormatizzazione, ecc.) - 
Specificare 


Giudizio sintetico: secondo 
‘quanto indicato nell celle 
precedenti, ritiene che ll rischio 
‘sla allo/medio/basso? 


Regolamento comunale per 
Fattibuzione della 
progressione economica 
all'interno della categoria del 
personale non dirigente - 
sistema Informatico par la 
Valutazione del personale 
sistema di valutazione delle 
performance — ordini di servizio | 
ai dipendenti per la 
distibuziggg gigi carichi di 


CONI per a funzione locale - 
Regolamento di discipina delle 
‘modalità di attibuzione di 
Incarichi di specifiche 
responsabilità — piattaforma 
Informatica dedicata 


TERI per E Tunzione cale — 
Regolamento per la disciplina 
dell'Area delle Posizioni = 
misura di trasparenza (accesso | 
allo graduatorie e 
pubblicazione degli incarichi 
con rotativi curricula) in 
apposita sezione 
doll Amministrazione 
trasparente) 


CCNL per la funzione locale 
azione di control del lavoro 
prestato dal personale in 
rogimo di lavoro straordinario 


GONL per la funzione locale, 
azione di controllo della 
presenza del personale 

mogianto apposito applicativo 

comunale 


D.Lgs. 165/2001 an. 55-novies 
MSO4 del PTCP 2021/2023 


Art. 53 del D. Lgs. 165/2001, 
Regolamento per la disciplina 
doll Incompatibiltà o dei criteri 
per il ilascio 
dell'autorizzazione allo 
svolgimento di incarichi extra 
istituzionali a favore dei 
dipendenti del Comune di 
Napoli, MGS del PTPOT 
2021/2023, controll successivi 
a cura del Servizio Ispettivo 


CCNL per la funzione locale 
specifica disciplina interna 
adottata dall Amministrazione 


misure di monitoraggio e 
contrello a cura degli ullic 
rispettivamente competenti 


"n procedimenti giudiziari 
nell'ultimo triennio. 


n. procedimenti 
Sisciplinari nell'utimo 
triennio. 


‘n sognalazioni 
pervenute 


misure generali 0 
‘specifiche - indicare 
ipolegia (controll, 
trasparenza, 
regolamentazione, etica, 


adeguatezza dela <A formazione, cotto di 
misure esistenti misure o intorossi, 
(SINO) sol ntormatizzazione, ecc.) 
da programmare 
indicare tipologia e rinvio 
a scheda per la 
predisposizione delle 
‘misure. 
rnisuro generali 
misure generali 
misura generali 
si 
misure generali 
rnisuro generali 
rsu generali 
misura generali 
rsu generali 
si 


misure generali 


misuro generali 


misure generali 


misure genorali 


misuro genorali 


misure generali 


misure generali 
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UFFICIO IN Possesso | 
poco nt ne prin | arromaene posi sit 
INFORMAZIONI SL. |, Perfacomplazione 
RISCHIO Lioni 
MANCATA 
|Discrezionalità e mancanza di programmazione dei 
vada STANDARDIZZAZIONE MANCATA ROTAZIONE 
|controlli e delle verifiche PROCEDURE 
MANCATA 
sia ii) Viwrzonipositve nlsssereaialagegiali peer! STANDARDIZZAZIONE | ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ 
[atrattori PROCEDURE 
|Sussistenza di rapporto di parentela, alfinità o abituale| 
jlanza © controllo 
atutti ingoio va. |'squentazone fra-1 soggoti con fotaro ispettvo od MANCATA ROTAZIONE 
‘pubblici non di i |lstruttorio 0 compiti di valutazione e | soggetti verificati 
nau vgurza 
S| IDRA] 1, arci afazon sii acini oa 
cata attua pi po vi ’ legole mancano 
va tor l'DedeamIma DI | VI4 l'ammnavazine OPSGIDEGNDGOGI | sura Agna Regole 
Ciascuno | ambiti VIGILANZA E 
definiti dagli atti di CONTROLLO 
Rea v4S. lomisione orta nel'appicazione i sanzioni ove STANBARDIZZAZIONE MANCATA ROTAZIONE MANCANZA INEFFIOAGIA 
TTtoora aceto ner PROCEDURE SONTROLLI 
sv |Omissione totale o dei controlli fatta per MANCATA 
vas STANDARDIZZAZIONE MANCATA ROTAZIONE 
l'avorro determinati soggetti NOAROEZAZI 
MANCATA 
V.1.7. |Omissione degli atti dovutlin conseguenza del controllo STANDARDIZZAZIONE MANCATA ROTAZIONE 
PROCEDURE 
vaso [von on soggeno comronzi ar ine ur savona SinnuanviezAzionE minnauni n riv IAZIUNE 
via [Piscrazionaà e marcanza di praga imazione dl RESPONSABILITÀ TROPPO | ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ | MANCANZA DI PROGRAMMAZIONE 
va2 |Vatuiazioni posiive in assenza di adeguati rementi ECCESSIVA MANCATA STANDARDIZZAZIONE 
[istruttori DISCREZIONALITÀ PROCEDURE 
gilanza e controllo 
a i n (Sussistenza di di parentela, affinità 0 abituale! MANCATA 
e paoli lenza di rapporto 0 al 
regie dl Sntenzione v22. |isquentazone tal soggeti con poro ispetivo od STANDARDIZZAZIONE 
porzena mroEOtEA istltoi 0 compiti i valutazione @ i soggetti verlicati. PROCEDURE 
per RAMA: 
aficaci devono essere | | CARENZA, 
va NELL'ATTUAZIONE | 2,4. [Mancata attuazione del principio di isinzione ra polica | DPSCIPPGA/DGOG! Maria Aprea [MANCANZA O CARENZA DI 
Liarl RIA] |e amministrazione TRASPARENZA 
‘ambi ARAMIARSP/ARCI 
CSISEO CONTROLLO Ro EG A ARTU/ARCT MANCATA 
(omissione o ritardi nel'appicazione di sanzioni dovute STANDARDIZZAZIONE [MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 
fees PROCEDURE 
ciascuno degli ambiti. v26 |Omissione totale o ‘dei controlli fatta per MANCANZA — INEFFICACIA MANCATA STANDARDIZZAZIONE 
Porco) l'avorice determinati soggetti CONTROLLI PROCEDURE 
MANCATA 
Vi227 omissione degl ati dovutlin conseguenza del controllo STANDARDIZZAZIONE [MANCANZA - INEFFICACIA CONTROLLI 
PROCEDURE 
V.28 [Contatti coni soggetti controllati al fine di favorirli MANCATA ROTAZIONE 
(Discrezionalità e mancanza di immazione dei RESPONSABILITÀ TROPPO 
VA: lconirome Geller to CONDIVISA 
vaa |Vatuiazioni posiive in assenza di adeguati eementi ECCESSIVA 
istruttr DISCREZIONALITÀ 
gilanza e controllo |Sussistenza di rapporto di parentela, affinità o abituale| MANCATA 
sio godia (lea STABRRNIAZAZIONE 
die bi di egianza o [strutorio o compiti di valutazione e soggetti veriicati PROCEDURE 
ggroio pe eers. ERRONEA 
aci dovono assero | PROGRAMMAZIONE E |, 1, [Mancata attuazione del principio di distinzione tra politica | ppSc:DPGADGOG MANCANZA O CARENZA DI PrrorTa 
va per NELL'ATTUAZIONE (S amminiaeazione: Marla Aprea TRASPARENZA 
DELLE ATTIVITA" DI ARUR 
tato cagiam di |" VIGLANZAE MANCATA 
ini CONTROLLO V.3,5 |Omissione o ritardi nell'applicazione di sanzioni dovute STANDARDIZZAZIONE Regole — mancano 
responsabilità, modaltà PROCEDURE 
te) 
va6  |Omissione totale 0 parziale dei control fatta per MANCANZA - INEFFICACIA Ria 
|'avorire determinati soggetti CONTROLLI 
MANCATA 
V:37 |omissione degli atti dovuti in conseguenza del contrallo ‘STANDARDIZZAZIONE Regole - mancano 
PROCEDURE 
V.38 [Contatti con i soggetti controllati al fine di tavorirlì MANCATA ROTAZIONE MANCANZA DI PROGRAMMAZIONE 
MANCATA 
|Discrezionalità e mancanza di programmazione del 
vasi STANDARDIZZAZIONE MANCATA ROTAZIONE 
contro delle voriiche NOARDIEZAZI 
MANCATA 
vaa o |vatiazion postte n assenza di adeguati elementi STANDARDIZZAZIONE | | EOCESSIVA DISCREZIONALITÀ 
PROCEDURE 
Vigonza conolo [Sussistenza di rapporto di parentela, alfintà o abituale 
‘sul attivi VA3. liequentazione ta | soggetl con potere ispetivo col MANCATA ROTAZIONE 
|istruttorio o compiti di valutazione e i soggetti verificati 
coat ivpnza 
STE | "SERENA oPsaIDPEADEOG 
va per, famuazione i Mivac: [Mancata attuazione del principio di distinzione tra politica. Maria Aprea Regole - mancano 
clascuno degli ambi | DELLE ATTIVITA" DI (earipaetazone: ARSC i 
Aefiniti dagli atti di VIGILANZA E 
onsabilità, modalità n) MANCATA MANCANZA — INEFFICACIA 
ICAO VA45.. |Omissione o ritardi nell'applicazione di sanzioni dovute ‘STANDARDIZZAZIONE MANCATA ROTAZIONE pren 
Mi cei al PROCEDURE 
socia) MANCATA 
Vas Orso ione pae gloria per STANDARDIZZAZIONE MANCATA ROTAZIONE 
È pila PROCEDURE 
MANCATA 
VAT omissione degl ati dovutlin conseguenza del controllo STANDARDIZZAZIONE MANCATA ROTAZIONE 
PROCEDURE 
MANCATA 
VAB  |contatticonisoggeti contonat at fine di tavorri STANDARDIZZAZIONE MANCATA ROTAZIONE 
PROCEDURE 


(i lrasparenza e dl 
Informatizzazione, 
1008.) - specificare 


Sistema dei 

contrllinterni = 

Piano operativo 
dei controlli 


Sistema dei 

contrllinterni = 

Piano operativo 
del controlli 


Sistema dei 

contrllinterni — 

Piano operativo 
del controlli 


Regolamento del 


Piano operativo 
del controlli 


Giudizio sintetico: secondo 
‘quanto Indicato nelle celle 
‘precedenti, ritiene che rischio 
‘sla alto/medio/bass0? 


‘n. procedimenti giudiziari 
‘nell'ultimo tnnio 


‘n. procedimenti 
Gisciplinari nellutimo 
triennio 


misuro esistenti 


‘adeguatezza delle 
misure 
(SUNO) 


azioni da 
intraprendere 


misure generali o 
specifiche « indicare 
‘tipologia (controllo, 


trasparenza, 

regolamentazione, ellca, 

formazione, confito di 
interessi, 


Informatizzazione, ecc.) 
da programmare « 
Indicare tipologia e rinvio 
‘a scheda per la 
predisposizione delle 
misure. 


misure generali 


si 


misure generali 


si 


misure generali 


si 


misure general 


si 
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UFFICIO IN 
POSSESSO DI ‘RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso © anomalie significative POSSIBILI per la compilazione dell Fattori abiltant 
INFORMAZIONI questionari 
‘SUL RISCHIO 
ESP31. |Utizzo di tondi di bilancio per finalità diverso da quello di MANCANZA - INEFFICACIA 
destinazione. CONTROLLI 
‘tregolare gestione di fondi mediante la duplicazione di 
tot di spesa, l'emissione di ordinativi i sposa sonzal MANCATA MANCANZA - 
ESP32 litolo giustiicatvo, emissione di falsi mandati — dl MIAO CARENZA | STANDARDIZZAZIO | | INEFFICACIA 
o Pagamento con manipolazione del servizio _ Informatico, NE PROCEDURE | CONTROLLI 
manomissione di fer 
Lattie 
documenti contabili a 
Gestione delle spese |. presupposto degli tti [Manomissione del sistema informatico e sottrazione di —'uttete MANCANZA - 
Espa ia Dot relativi all gestione | ESP39 |somme con la laudolenia compliazione di mandati di Maccostitur come Maria Aprea Regole - mancano INEFFICACIA 
attua Ri rato SETS: ja elenco 1 - foglia 
Fiiiche mseiche | arena aGEmento  rot di fre neiseni 5 gi page. coi CONTROLLI 
° on 
applicazione dl panciio 
dotazione del 
personale) MANCATA MANCANZA - 
ESP.3/4.|Sistomatica sovrafatturazione di prostazioni Regole - mancano STANDARDIZZAZIO | — INEFFICACI 
NE PROCEDURE | CONTROLLI 
ESP.35_ |Improprio riconoscimento di dbit fuor bilancio MANCANZA DI COMPETENZE | Regole - mancano 
logitima erogazione di compensi e di maggiore MANCANZA - 
ESP.A4 |rotibuzione per indebito conferimento o esercizio. di Regole - mancano INEFFICACIA 
[mansioni superiori CONTROLLI 
ll eipondente può Insoriro In cima ad una lista di attosa unl MANCATA MANCANZA - 
ESP.42. lsoggetto esterno nel cronologico dei pagamenti ovvero! MORTO SANIENZA — | STANDARDIZZAZIO | INEFFICACIA 
presupposto degl Îadividuaro un percorso preferenziale NE PROCEDURE | CONTROLLI 
Gestione delle spese | relati al pagamento di tutto o 
Espa | Peripagamentoa | prestatori di pera e macrostrutture come la 
de soma! da elenco 1 - fogio 
stemioloIniemi | (Lp e/convli ici 
prevenibi scarso 0 MANCANZA - 
(adeguato non | ESP.43. |indabita retribuzione in assenza gl prestazioni MANCANZA a INEFTICAGIA: INEFFICACIA 
SE PE CONTROLLI 
personale) 
MANCATA MANCANZA - 
ESPAA. [Hinborso indobi di sposo sostenuto da amministratori © STANDARDIZZAZIONE INEFFICACIA 
ipondenti (os. uso di mozzo proprio occ.) NO RADIZZARI IEPEIGAOI 
MANCATA MANCANZA — 
ESP.5.1. | Appropriazione di donaro, beni o alri valori. STANDARDIZZAZIONE INEFFICACIA 
PROCEDURE CONTROLLI 
MANCATA MANCANZA — 
ESP.52. |Utiizzo improprio del fondi dell'amministrazione. STANDARDIZZAZIONE INEFFICACIA 
PROCEDURE CONTROLLI 
Mandati di pagamento etfettati in violazione dell MANCATA 
ESP.53 |proceduro previsto (es. senza mandato, senza rilascio di Regole - mancano STANDARDIZZAZIO 
CESSI quietanza, occ.) NE PROCEDURE 
naro 6 alri pubb TE 
MMaseguaezza dei | papa. lPagameno alttunto a soggetti ca egtimati tutto to regole — mancano | pgEGCESSIVA LL TSTANDARDIZZAZIO 
Esp.s | Maneggio di denaro | dematerialzzazione dell macrostrutture come a NE PROCEDURE 
‘o valori pubblici _ |. flusso monetari, ridotto da elenco 1 - foglio 
livel di sicurezza nella uc 
‘custodia di denaro è 
valor, scarsa 
inlormatizzazione) 
MANCATA MANCANZA - 
ESE RS; [CEN istazone A ora a l'EcoieRA ea ci STANDARDIZZAZIONE INEFFICACIA 
Pera oe Viene, PROCEDURE CONTROLLI 
tmproproulizzo di 
‘pubblici del. 
Gestione del beni | demanio e del tutte le 
no je nutenzione con appre ni | macrostrutture come MANCANZA > 
ESP6 ea ni ee | |Pont utt Maria Aprea ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ | | INEFFICACIA 
demanio e del | Irene dito indabite di risorse. da elenco 1 - fogio MEFTICAGI 
patrimonio |pyecotr (co Ive di utt 
[Scurozza nola custodia al 
propriotà dell’Ent) 


Indicatore 1 - grado 
di discrezionalità 
(alto/medio/basso) 


Indicatore 2 - 
vello di 
coinvolgimento 
astorno/Interno 
(atto/medio/ 
basso) 


ladicatore 3 - 
‘almeno n.1 

avento rischioso 
negli ultimi 5 


anni 
{indicare il 
numero) 


ladicatore 4 - 
opacità nel 
processo 
decisionale 
(alto/medio/ 
basso) 


Indicatore 6 - 
Impatto in 
termini di danno 
di immagine 
qualora l'evento 
rischioso si 
verificasso 
(alto/medio/ 
basso) 


Indicatore 5 - 
probabilità che 
l'evento 
rischioso si 
verifichi 
alto/medio/ 
basso) 


Indicatore 7- 
Impatto in 
tormini di danno 
oraslale qualora 
evento 
rischioso si 
verificasso 
alto/medio/ 
basso) 


misure a presidio 
[del rischio esistenti 
- regolamenti, 
controlli 
successivi, misure 
di trasparenza e 
dlinformatizzazion 
8, eco.) 
Specificare 


Normativa statale 
o regolamentare in 
materia di 
ordinamento 
contabile, utlizzo 
di apposita 
piattaforma 
informatica 
dedicata, controll 
preventivi e 
Successivi 


Normativa statale 
o rogolamentare in 
materia di 
ordinamento 
contabile, controlli 
preventivi o 
successivi 


Normativa statale 
o regolamentare in 
materia di 
ordinamento 
contabile, controlli 
preventivi e 
successivi 


Disciplina 
rogolamentare — 
forme di controllo 


Giudizio sintetico: secondo 
‘quanto indicato nelle celle 
procedenti rtlone che il rischio 
sla ato/medio/basso? 


procedimenti giudiziari 
nell'ultimo triennio 


n. procedimenti 
[disciplinari nll'uimo 
trlonnio 


n. segnalazioni 


pervenuto 


‘adeguatozza delle 
misuro 
(SUNO) 


‘azioni dal 
Intraprendere 


misure generali o 
‘specifiche - Indicare 
tipologia (controllo, 


formazione, conflto di 
Interessi, 
Intormatizzazione, ecc.) 


da programmai 
indicare tipologia e rinvio 


predisposizione delle 
misure. 


bporativo nell'ambito 
Hei procedimenti 


Kirigenziati in relazione 
hi deo 


bporativo nell'ambito 
Hei procedimenti 


Kirigenziati in relazione 
hi doo 


Lirigenziat in relazione 
hi dg; 


sure generali 
(S18:Trasparenza e 
l'acciabiltà nelle 
braceduredì 
lsssegnazione, voture 
È regotarizzazioni degli 
[mmobii deli 
batrimonio comunale 
‘923, MS24:Controllo 
ulla società 
bartecipata che 
bostisce il patimonio 
[mmobilare dell'Ente 


si 


si 


si 


si 
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misure generali o 
specifiche - indicare 
Indicatore 6 - | indicatore 7 - tipologia (controllo, 
misure a presidio 
yi bacar1-| ngosone: | “eeates- | nce | mieS; | i | ai |iaedg it ni 
POSSESSODI | RESPONSABILE grado di | valodi l'evento ischoso| Paci nel | "sieme | dimmagine. |eranle qualora | -‘egolamenti, | Giudizio sintetico: econdO |. inentigudizar |. p'Ocedimenti ce adeguatezza delle formazione, conio ci 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI | perta compliazio Fattori abilitanti discrezionalità | SOolgi negli ultimi 5 | PT9CESSO | rischiososi |qualora l'evento | _ l'evento ca quanto indicato nelle celle _|n- procedimenti giudiziari | siscininarinelluimo | "-SS9neiazioni misure esistenti misure azioni da intraprendere interessi, 
CERTA | Cata Tacrezionalià | estemofiniemo || PEGI decisionale | "schososi | qualora evento | l'evento | | successivi, misure | precedenti ritiene che Irischio |” nell'utimo triennio pai pervenute TN) colo 
SIRO siqlentinni mes! | (alomedio/ | qricea | (itomedio/ | Qemeo, | "enoso e | rechosos ldiirasparenza e d| ‘. siaallomedio/basso? ua 
basso) basso) informatizzazione, ie Proa! È 
numero) basso) || (alomego/ | Gitommedo) | cc) ezine indicare iplogia e rimio 
0) 50) a scheda per la 
predisposizione delle 
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essuno nessuno trcanchi esta 
sttuzionali 
nessuno nessuno 
nessuno nessuno 
MS50 Tracciabilià o trasparenza 
del lusso documenta dell'Ente | 
GG Discipina perio 
Svolgimento cattività u 
nessuno ossuno ne successiva all 
cià sai ‘cessazione del 
rapporto di lavoro, 
‘cd. Panioulage 
nessuno nessuno nessuna 
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tutte le 

macrostrutture come 

da elenco 1 - foglio 
uffici 


Vincenzo Ferrara 


MANCANZA - INEFFICACIA 
CONTROLLI 


MANCANZA O CARENZA DI 
"TRASPARENZA 


Vincenzo Ferrara 


MANCANZA - INEFFICACIA 
CONTROLLI 


MANCANZA O CARENZA DI 
TRASPARENZA 


Monopolio del potere 


‘Regolamentazione 


Vincenzo Ferrara 


MANCANZA - INEFFICACIA 
CONTROLLI 


MANCANZA O CARENZA DI 
TRASPARENZA 


controllo, 
formazione, 
trasparenza 


Vincenzo Ferrara 


MANCANZA - INEFFICACIA 
CONTROLLI 


MANCANZA O CARENZA DI 
"TRASPARENZA 


Vincenzo Ferrara 


MANCANZA - INEFFICACIA 
CONTROLLI 


MANCANZA O CARENZA DI 
TRASPARENZA 


MANCANZA DI 
COMPETENZE 


tuto lo 

macrostrutture come 

da elenco 1 - foglio 
uffici 


Vincenzo Ferrara 


Monopolio del potere 


MANCANZA - INEFFICACIA 
CONTROLLI 


ECCESSIVA 
DISCREZIONALITÀ 


Vincenzo Ferrara 


Monopolio Inormazioni 


MANCANZA - INEFFICACIA 
CONTROLLI 


ECCESSIVA 
DISCREZIONALITÀ 


Regolamentazione 
, controllo, 
trasparenza, 
rotazione 


Vincenzo Ferrara 


Monopolio del potero 


MANCANZA - INEFFICACIA 
CONTROLLI 


ECCESSIVA 
DISCREZIONALITÀ 


Vincenzo Ferrara 


Monopolo del potero 


MANCANZA - INEFFICACIA 
CONTROLLI 


ECCESSIVA 
DISCREZIONALITÀ 


tuto lo 

macrostrutture come 

da elonco 1 - foglio 
uffici 


Vincenzo Ferrara 


MANCANZA - INEFFICACIA 
CONTROLLI 


MANCANZE DEFINIZIONE, 
‘RUOLI E RESPONSABILITÀ 


Vincenzo Ferrara 


MANCANZA - INEFFICACIA 
CONTROLLI 


ECCESSIVA 
DISCREZIONALITÀ 


Vincenzo Ferrara 


MANCANZA - INEFFICACIA 
CONTROLLI 


MANCANZA DI COMPETENZE 


‘Regolamentazione 


Vincenzo Ferrara 


MANCANZA - INEFFICACIA 
CONTROLLI 


MANCANZA DI COMPETENZE 


formazione 


Vincenzo Ferrara 


MANCANZA - INEFFICACIA 
CONTROLLI 


MANCANZA DI COMPETENZE 


Too 

macrostrutture come 

da elenco 1 - foglio 
tici 


Vincenzo Ferrara 


MANCANZA - INEFFICACIA 
CONTROLLI 


MANCANZE DEFINIZIONE. 
RUOLI E RESPONSABILITÀ 


[Regolamentazione 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


MSOS Monitoraggio 
aree di rischio - MS06 
Accentamento della 
sussistenza di 
eventuali 
rosponsabiltà 
dirigenziaî in 
rolazione al df.b. - 
MSSO Tracciabiltà o 
trasparenza 
dol flusso 
documentale 
dell'Ente 


MSOS Monitoraggio 
aree di rischio - MSS0 
Tracciabiltà e 
trasparenza 
dol flusso 
documentale 
doll'Ento 


MSOS Monitoraggio 
aree di rischio - MSS0 
Tracciabilità o 
trasparenza 


TISTS Montego 
aree di rischio - MSS0 
Tracciabiltà o 
trasparenza 


si 
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Vincenzo Ferrara MANCATA STA NDARDIZZAZIONE: nessuno nessuna 
‘MOcEnUnE 
Vincenzo Ferara | -— MANCANZE DEFINIZIONE RUOLIE MANZANZAO CARENZA A a 
di RESPONSABILITÀ INFORMATIZZAZIONE 
MIE Trasparenzze 
natio Sossi agì 
macrosirutture come livio ce ii ri PERC PERI archivi dell'Ent pal 
Se, | Vane rina satana diarree INFORMATIZZAZIONE nessuno setpitonzone nessuna pia coat 
arena leo 
ri 
MANCANZE DEFINIZIONE RUOLI E 
Vionza reni RESPONSAOLITÀ nessuno aan 
inse reni MANCANZA DI COMPETENZE MANZANZAO CARENZA MANCATA STANDARDIZZAZIONE csi sia 
Vincenzo Ferara | -— MANCATA STANDARDIZZAZIONE Mosopoto chnpetnaà ceto nn 
MANZANZAO CARENZA MANCATA STANDARDIZZAZIONE 
EnS Vincenzo Ferrara: INFORMATIZZAZIONE PROCEDURE TREE TREBRAE Marin ni id 
macrsinuture come Peoplame tazione, sed iaia archivi dell A 
da elenco 1 - foglio - A ta te MSS0 Tracciabilità e 
tia semplicazione dessero ito 
Vins Porre MANCATA STANDARDIZZAZIONE MANZANZA O CARENZA. SRI PRI [Aosumersate elena 
» PROCEDURE INFORMATIZZAZIONE 
Vione rr MANCANZA DI COMPETENZE MANZANZAO CARENZA pres pen 
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INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Denominazione Ufficio (Area/Dipartimento/Direzione/Municipalità) DIPARTIMENTO SICUREZZA 


Acronimo Ufficio DPSC 
Nominativo Diigene _____——————————————_—___ erro esposto 
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indicato 6- | inicatone 7- iure general o specie 
Indicatore 3 - Indicatore 5 - impatto in impatto in nd indicare tipologia (controllo, 
UFFICIO IN Indicatore 1- | "calore 2- | ‘simononi | '"caor 4- | probabilità che | tenin di danno| temini i danno | 0 cho esistenti rasparenza, 
Sraso | SICA | reciso Spectà nol | PSA. | “d'immagine | cal culro||"dohint, | Gudo sintetico: sconto So i cone regoimenazione sica, 
Processo Eventorischioso e anomall signiticative Fattori abitanti astrazionaa | oivob negli tim 5 |P" rischioso si | qualora vento] ‘ Fevento contro quarto inscao ne cale | n. procedmeni gun | Bir neruno | " segnalazoni misu esistenti |> misure azioni da {ormazion, coito di 
regreagoa* | estemolitemo || "©Ot ul decisionale | "schiosnsi | qualra resero Fesehio || | success, misure] precedenti, rene che rischio | — nell'ultimo triennio lai pervenute Tano) intraprendere | interessi iomatizzazione, 
Malmo! |'‘atoimedio/ | qnatttgg | (toimedio! | Here, | "iscnomosi | rischotosi | crasparenza 0di| © sia allomediolasso? ‘000) da programmare - 
Basso) | (een tasso) do/medo/ | Voriasse, || vonkasse | inormalizzazine; incaro ipoiga e ivo a 
pets "oimesio! | eco) specicare ‘scheda por la predisposizione] 
"oto misure 
‘cP12 |[Rcono cessi ale procedure ci ugenza 0 ale | nacostuiue COMANDANTE | — mancanzaDi MUNcaTA 
È de pe Regole — mancano “STANDARDIZZAZIO | MEDIO. MEDIO. nessuno MEDIO MEDIO. MEDIO nessuna 
proroghe conrattali da ln logo | CROESPOSITO | PROGRANAZZIONE STANDARDIZZAZI 
ATTIVITA DI 
{tnsdicino tenzione la ovo nel 
laso di programmazione 0 Un lo n 
sio mpepro doi | programmazione, D.Lgs. 5012016 
simon di inervento del | analisi el ‘bisogni Misure ci Misure generali 
GP1. |pivatinala programmazione | © o usodistorto e vasparenza — ssi dissi enni MEDI Méto si 
costiiscono una dele | _ Improprio della ii di control] 
principali causo delliso | discrezionalità Frequenza di gare aida ai madosimi sino MANCATA, 
requenza & gare medesimi soggtt 0 di gare | macrosrutre come | COMANDANTE | —MANCANZADI 
Pata a (cri | Pegenza: Regole -mancano |STANDARDIZZAZIO]| | MEDIO | MEDIO | nessuno | MEDIO MEDIO MEDIO nessuna 
ARIES rica olona valida ca eno agio | CROESPOSITO | PROGRAMAZZIONE STANDARDIZZAZ 
i) 
'Norina di responsabili del procedimanto in rapporto dl fuaaara 
(contgutà con impresa concorrenti (sopratutto esecuor COMANDANTE | — MANCANZADI 
(2 |COMisRà ten eco cocomero escuor RT | prtGMZAONE | Reose-nenaro |STNORIDIZIZIO] Meno | NEDO | nesso | neo | eno vero conti 
Fssicuano i iorzietà e l'indipendenza. 
Fuga di notizie cita le procedure di gara ancora nor) 
Discrezionaltà e MANCANZA — 
PROGETTAZIONE DELLA | opacità nella nomina | CP2.2. [DICA Le volona da bandire determbale Gao] INEFFICACIA Regole - mancano FTA: MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO MEDIO nessuna 
rime RA cus | Setresponsabio del Òontenti ola documentazione i gara. CONTROLLI 
Strategia di acquisto è nell'individuazione ui Ri hr Da ci 
cruciale lo tutto lo sure 
i î [triouzione impropria dei vantaggi competitivi mediante] rmacrostnatre como MANCANZA — regolamentazione: 
cd | Pil strumentofsttuto perl CP23 luilzzo distoto dello strumento ‘delle. consultazioni Ta genoa 1° iugto INEFFICACIA Regolo — mancano GATA MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO MEDIO | Convoli interi = MEDIO nessuno nessuno esa MEDIO rino general si 
cis [LEShe proirinai i mercato. Do CONTROLLI contli successi 
perseguimanto cel pubblico | pracedura di ca regctà 
O DO È ammirava 
i enunciati del Codice gpl duo [Elusione delle regole di affidamento li appalti| 
particolireatlenzione 
"i Contani Pubbl). | Parcolee atenz Imediane limpropio uitzzo di sistemi di aficamerto, al MANCANZA - MANCATA ani 
atlfcorso alla , | PZA. linoogi contata (ad esempio, concessione in logo di INEFFICACIA = | sTANDARDIZZAZIONE | SSANCATA | meio | WmeDio | nosso | medio meDIO MEDIO ossia 
P (appalto) 0 di procedure negoziate e affidamenti diretti per CONTROLLI PROCEDURE 
voro im operatore. 
Predisposizione & clusole convattuai: dal contento 
MANCANZA - MANCATA 
cP25 |v2000 vessatoria per disincentivare la partecipazione ali INEFFICACIA STANDARDIZZAZIONE MANCATA. MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO MEDIO nessuna. 
Gara ono per conser more n fase” NEFFICAGI NDARDIZZAZ ROTAZIONE 
bandi © la documentazione di gara non sono pubblicati MANCANZA — 
CPI. |pol" sezione specie. prsvta ‘edo compie CIRO | INEFFICACIA MANCANZADI | MANCANZADI | seo | meio | nesso | weoio | wenio neo Vini 
‘vasparenza. CONTROLLI 
MANCANZA — MANCATA, 
Ripetuta e/o Inmotlvata concessione di protoghe rispetto MANCANZA DI 
cPa2 INEFFICACIA. = | STANDARDIZZAZIONE meno | meo | nesso | MeDO MEDIO MEDIO nessuna 
al tenrine previsto dal bando INEFFICAGI AAFIDIZZAZK COMPETENZE 
‘regolarità nela romina dele Commissioni: _t 
‘ormalzzazione della rorina prima della scadonza dell 
l'era. di presentazione dell oltre 0 ia romina di MANCANZA — MANCATA, MANCANZA DI 
0P33. lcommissar ‘estemi senza. previa. adeguata. venia INEFFICACIA = | stanDARDIZZAZIONE | MANSANZADI | vevio | meDiO | nesso | medio meDIO MEDIO nessuna 
Mancata sol’assenza di piolessionaltà inter o lomessa verica] CONTROLLI PROCEDURE 
rarni dorasconea d cause di corto. di ineressì "o 
‘estone dll. paris 
SELEZIONE DEL ‘informazioni: MANCAZA — MANCATA 
CONTRAENTE | complementari nete Îinuero di consonanti sci è aroma commpne CIRO | © MEFFICACIA = | stpaADiZZIZiONE | MANCANZADI | nenio | Wei | nesso | meoio | neoo MEDIO nessuna 
(Nella fase di selezione, gli | procedure connesse CONTROLLI PROCEDURE 
‘n sono chiamat a port n |" all'indizione della tutte om .. 0.18 sozDie- “ui 
TE 7 La ni IGANZA = onto inemi = riu general 
a PAS [Ft aromi eni, cet di recai o nes da | OC onto Ierricacia || sranpanbizzazione | ANCARZADI | senio | meno | reso | evo | mebio MEDIO | Cono success neDIO nessuno ra evi RISO? ISO, si 
Uffici CONTROLLI PROCEDURE dogana MS09, MST 
l'assenza di citi motivazionali suicinti a rendere 
; MANCANZA — MANCATA, 
mente sta || CP36 [vpi vin egco sagdo corazon ch INEFFICACIA = | stanpARDIZZAZIONE | MANSANZADI | venio | mebiO | nessi | neDO meDIO MEDIO nessuna 
gestione di slenchi o nigi Laz CONTROLLI PROCEDURE 
[chiara/trasparente/giustificata. 
‘alb dl operatori 
‘aconomiei. 
La prosenza di gara aggudicato con frequenza agli stess MANCANZA - MANCATA, 
©P37 |operatori ovvero di gare con un ristretto numero di COMANDANTE CIRO, INEFFICACIA STANDARDIZZAZIONE | MANCANZA DI MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO MEDIO nessuna 
[partecipanti o con un'unica offerta valida ESPOSITD. CONTROLLI PROCEDURE GOMPETENZE 
l'assenza di adeguata motvazione sula non congrui] 
MANCANZA - MANCATA, 
Pa. eee one a Sen È fede] INEFFICACIA STANDARDIZZAZIONE | MANCANZALI MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO MEDIO nessuna 
[giustificazioni di cui non si è verificata la fondatezza. ‘SONTROLLI: PROGEDURE 
L'esecutora non pone in atto i mezzi © forgarizzazion| canone Mach 
cosa |recesata o soia Li __ tabdscpro SQUANDANTE | MEFFICACA = | sraomieizizone | MANCANZADI | seni | mesi | nessuo | weoio | meno neo os 
(rano GODE CONTROLLI PROCEDURE 
Mancatà 0 insulicinte. verica delefetivo stat 
(avanzamento lavoî rispet al roroprogramma 21 fin di 
oviare lappicazione di penaî o "la risoluzione "dl RI TRO 
Psa Rete ERRO ee hi INEFFICACIA STANDARDIZZAZIONE | MANCANZA O MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO MEDIO nessuna 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di SONTROLLI PROCEDURE: 
(Consegue otra quadagni o di dover partecipare ad un 
uova gara). 
Esecuzione del contatto 
(L'esocuire pone in 2801 | inagomy L'approvazione di modiche sostanzia degi element dl 
‘mezzi organizzazione | - mademplenze orali doit nl bando di gara 0 nelcaplolao d'oneri =“ ine io D. Lg 02016 
necessaria a socistare Il | modifiche in corso (on particolare riguardo alla durata, alle modiche di macrostnaitue come | - COMANDANTE MANCANZA — MANCATA, MANCANZA DI Control successi] misure generali 
ces fabbisogno d'opera leviizione | PS. [prezzo, ala natura del lavor ai iertini di pagamento | 5a cianco i -/oglo | COVCIIZATE, INEFFICACIA = | stANDARDIZZAZIONE | MANSANZADI | venio | meDiO | nessi | neDO meDIO 3 en MEDIO nessuno nessuna MEDIO te) si 
der'amministazione, | | *SOcogt da part tc). introducendo elementi che, se previsti fin dlinizio| Ulti CONTROLLI PROCEDURE amministrativa 
gocondo quanto — dell'appaltatore. [avrebbero consentito un confronto concorrenziale più 
spocicamente richie Fimgio. 
contratto) i 
l'apposizione di riserve generiche a cui consegue unal 
Inconrotata Tevitazione dei così, ll ricorso ì site MANCANZA — MANCATA, theta 
PSA. lalemalvi di isolizione dele controverse per favorre INEFFICACIA. = | STANDARDIZZAZIONE meio | meo | nesso | medio meDIO MEDIO nessuna 
l'esecutore o Il mancato rispetto degli obblighi dil CONTROLLI PROCEDURE GONRETENZE: 
vacca di pagamon. 
E? al subappalto, poesia valutazione] 
go di manodopera © incidenza del costo dle incaci n 
cose [fissi dfn sie quien: dolsivia coma MEFtCACIA | | sraybanDiziazione | MANCANZAOI | venio | Web | reso | meno | meo ueno remi 
Porché nale mancata ffttazone celo. verte GONTROLLI PROGEDURE 
‘bbligtori su subappaliatora. 
[aterazioni 0 omissioni & ativià di conrto, al fine di MANCANZA — MANCATA, 
Poter val è vi co col Sonate | iti | stdifibizzAzone | MANCATA | seoio | webio | nessno | medio | meno neo Visa 
one agpalno. CONTROLLI PROCEDURE 
Ettettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla. MANINA — MANGATA, MANCANZA DI 
a Atomo. [Prese «i oneri MEFFICACIA | | sTanDaRDiZzAzioNE | MONENENZE | MEDIO | WeDio | ressmo | neDIO meDIO MEDIO nessuna 
contratto omissioni ne 
(L'amministrazione verifica la | attività di collaudo o tutte le D. Lgs. 50/2016 — 
(Cu macrosinatue come Conto successivi ves sia EGR misure general x 
[Atibuzione | dellincaico | colaudo 2 sogget “a enco 1 foglio MANCANZA — MANCATA, ACTA ci rego MSH 
[compiacenti per ottenere ll cercato ci cotauso pur il Dio INEFFICACIA STANDARDIZZAZIONE: MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO MEDIO | emminstaliva nessuna 
assenza del requt CONTROLLI PROCEDURE FIOTAZIONE 
Plsci dl crifcato di roglare esecuzione in cambio i MANCANZA - MANCATA, ica 
vantaggi economic © la mancata denuncia di iiorità e INEFFICACIA | | STANDARDIZZAZIONE meno | meo | nesso | MEDIO MEDIO MEDIO nessuna 
ROTAZIONE 
via daopera. CONTROLLI PROCEDURE 


1108 


UFFICIO IN 
POSSESSO DI RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI | per ia complazione Fattori abitanti 
INFORMAZIONI del questionari 
‘SUL RISCHIO 
Progressioni ll dirigente, per motivi personali e di utilità favorisce (COMANDANTE CIRO | MANCANZA — INEFFICACIA 
orizzontali PA. lilegttmanienie sicuni dipendente discapito di alti. ESPOSITO CONTROLLI 
Conferimento P.22 |liciigente, per motivi personali e di utilità, favorisce (COMANDANTE CIRO | MANCANZA — INEFFICACIA 
indennità "2. |ilegitimamente alcuni dipendenti a discapito di alti. ESPOSITO CONTROLLI 
i Il dirie ivi li e di utilità, far 
posizioni igente, per motivi personali e di utilità, favorisce [COMANDANTE cIRO 
organizzativeialte | 23. lilegitimamente alcuni dipendenti a discapito di alt. ESPOSITO Reggie Tops 
professionalità 
tutte le 
macrosirtture come 
da elenco 1 - foglio 
ui 
Gestione dello p.za. [ll dirigente, per motivi personali e di utilità, favorisce MANCANZA — INEFFICACIA 
straordinario egitimamente alcuni dipendenti a discapito di alti. CONTROLLI 
Gestione delle attività ll oirigente, per motivi personali e di utlità, non esercita 
e delle presenze in | P.25 [intenzionalmente il necessario controllo sulle attività e | MANGANZA LT CADI 
servizio dipendenti dellulficio. 
[Aicuni soggetti millantando di essere cipendent dell'Ente 5 
corti detiene | P-26._[esiorcono ult e vantaggi economici @ non a citacini © MANCANZA -INEFFIGAGIA 
'Gasiione] imprese o a qualsiasi altro soggetto esterno. 
amministrativo» 
giuridica e contabile 
del perso! (L'Amministrazione non ha una regolamentazione interna] 
Aa gestonadal P.27 |Sutfcientemente aggiornata in merito all'autorizzazione| MANCANZA — INEFFICACIA 
SER agli incarichi esterni ai sensi dell'articolo 58 del cilgs.| CONTROLLI 
SR (165/2001 
Pa È 
procedimentalizzata 
alcuni elementi di | regolamenti e le disposizioni i di autorizzazi 
lamenti e le ioni in materia di autor ionel 
discrezionalità sui P28. agi incarichi esterni non sono oggetto di seminari COMANDANTE DIRO MANCANZA DI 
quali è necessario informativi ovvero circolari esplicative ESENSIO, FROGRAMAZZIONE 
‘vigilare e attuare | Autorizzazione agli jo tutte le 
‘alcune forme di | incarichi esterni ai mactosirutture come 
conrolo) | | sensi ell'aicoo 53 da elenco 1 logo 
Sa ll dipendente che richiede l'autorizzazione dichiara i falso Dea. MA EEN 
P.29. |con la finalità di ottenere l'autorizzazione da parte] Mr 
dell'Ente e dela dirigenza 
[Carenza nei controlli e nella verifica delle dichiarazioni 
P210. lese 6 nei controll a campione da par degl. uf MANCANZA = EFFICACIA 
interessati di quelli preposti al controllo 
P.212. |Coresponsione di indennità di posizione 0 retribuzione di (COMANDANTE CIRO | MANCANZA — INEFFICACIA 
"2.12. isultalo in assenza dei presupposti. ESPOSITO CONTROLLI 
Megittima erogazione di compensi e di maggiore MANCANZA — 
[Geaticne soonomicali NP.z:15 buzione per indebilo confefimento. 0 esercizio di MANCANZA DI COMPETENZE | — INEFFICACIA 
(Go! personale! [mansioni superiori. CONTROLLI 
tutte le MANCANZA — 
P.2.14. indebita retribuzione in assenza di prestazioni. miicuslitro ana: MANCANZA DI COMPETENZE | INEFFICACIA 
da elenco 1 - foglio CONTROLLI: 
ui 
Îl dipendente cessato dal servizio che ha esercitato poteri 
P.215 |autoritativi o negoziali, riceve un'offerta di lavoro MANCANZA — INEFFICACIA 
‘2.15. lvantaggiosa da parte dell'impresa destinataria. del CONTROLLI 
|prowedimento 
P.246 [inserimento a sistema di valori errati perfavore il MANCANZA — INEFFICACIA 


[dipendente 


CONTROLLI 


Indicatore 1 - 
grado di 
discrezionalità 
(altolmedio/ 
basso) 


ladicatore 2 - 
livello di 
coinvolgimento 
(estemofitemo 
(alto/medio/ 
basso) 


Indicatore 3- 
almeno n 
[evento rischioso 
negli ultimi 5 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


patto pat 
probabilità che. [termini di danno |iermini di danno 
di immagine [erariale qualora 


misure a presidio del 
rischio esistenti - 

regolamenti, controlli 

‘successivi, misure di 


trasparenza e di 
formalizzazione, ecc) 
- specificare 


controll trasparenza 


controll trasparenza 


REGOLAMENTI 
‘CONTROLLI 
TRASPARENZA 


REGOLAMENTI 
CONTROLLI 
TRASPARENZA 


REGOLAMENTI 
‘CONTROLLI 
TRASPARENZA 


REGOLAMENTI 
‘CONTROLLI 
TRASPARENZA 


REGOLAMENTI 
CONTROLLI 
TRASPARENZA 


REGOLAMENTI 
‘CONTROLLI 
TRASPARENZA 


REGOLAMENTI 
‘CONTROLLI 
TRASPARENZA 


REGOLAMENTI 
‘CONTROLLI 
TRASPARENZA 


REGOLAMENTO 
CONTROLLI 
TRASPARENZA 


REGOLAMENTO 
CONTROLLI 
TRASPARENZA 


REGOLAMENTO 
CONTROLLI 
TRASPARENZA 


REGOLAMENTO 
CONTROLLI 
TRASPARENZA 


REGOLAMENTO 
CONTROLLI 
TRASPARENZA 


Giudizio sintetico: secondo 
quanto indicato nelle celle 
precedenti, ritiene che il rischio 
sia allomedio/basso? 


iudiziari 


In. procedimenti 
nell'ultimo triennio 


n. procedimenti 
Lisciginani neitimo 
triennio. 


n. segnalazioni 


pervenute 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


Misure generali 0 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


nessuno 


nessuna 


nessuna 


nessuno 


specifiche - indicare 
tipologia (controllo, 
trasparenza, 
regolamentazione, etica, 
adeguatezza delle formazione, conto di 
misure esistenti misure Rzioni da intraprendere interessi, 
(SINO) informatizzazione, ecc.) 
da programmare - 
indicare tipologia e rinvio 
‘a scheda per la, 
predisposizione delle 
misure. 
REGOLAMENTO 
REGOLAMENTO 
REGOLAMENTO 
si 
nessuna 
nessuna 
nessuna 
regolamento 
regolamento 
si 
regolamento 
regolamento 
regolamento 
regolamento 
regolamento 
bi si 
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Indicatore 3 - Indicatore 5 - 
UFFICIO IN Mdicatore 2- | zimenon.1 | NCSIORA- | probabltà che 
POSSESSO DI Indicatore 1 -grado |-cinvelgimento [evento rischioso | 93 l'evento 
PROCESSO Evento rischioso POSSIBILI Fattori abilitanti di discrezionalità [Coholg negli ultimi 5 cesso | rischiososi 
esternolintemo ecisionale 
INFORMAZIONI (allo lmediO ESSO) leg! anni (aoimeaioi | verifichi 
‘SUL RISCHIO nn (indicare i ceo! | (ltolmedio/ 
numero) basso) 
regolarità e omissioni 
ella gestione delle 
entrato derivanti da 
‘servizi 
(Mancata/pazial verica MANZANZA O 
requisit è document e [COMANDANTE CIRO | — CARENZA 
o CO DPsC E ONIO | pEGORTENZI, n. BASSO BASSO nessuno BASSO BASSO 
ni E 
vresentazione e/o 
scostamento del tempi di 
lavorazione provsa: 
spa | Catone ato nn | Om Sr 
derantida sonizi | Omoa, 
dociimeniazione: condito 
al inoressi 
dei contell e scarsa 
informatizzazione nelle 
procedure) MANCANZA — 
ESP.2.10 {illegittima archiviazione di contravvenzioni. DPSC IETTIOAGIA BASSO BASSO nessuno BASSO BASSO 
MANCANZA — 
ESP. [Uiizo di ondi i lancio per finzità diverse da qull i COMANDANTE CIRO | INEFFICACIA sasso SASSO | nesso | sasso | sasso 
i CONTROLLI 
lrfegolare gestione di fondi mediante la sea dil MANCANZA — 
titoli di spesa, l'emissione di ordinativi di spesa senza titolo] 
FSP.32 |giusiiativo, l'emissione di falsi mandati di pagamento RETTA BASSO, OSSO pennino BASSO. Rose 
Aragona e (con manipolazione del servizio informatico. ecc. 
manomissione 
processi, ale 
documenti contabili a 
[Manomissione del sistema informatico e sottrazione dil tutta le MANCANZA — 
.3.3 [somme con la fraudolenta compilazione di mandat nessuno 
ESP3 ESP.33 la fraudolenta compilazione di mandati di] Macrosirutture come INEFFICACIA BASSO BASSO MEDIO BASSO 
Lettera Ret [Pagamento a ironte di forniture inesistenti già pagate. | da elenco 1 - foglio CONTROLLI 
inadeguato, non 
applicazione de principio 
di rotazione dl. 
personale) MANCANZA — 
ESP.3.4. [Sistematica sovrafatturazione di prestazioni INEFFICACIA MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
MANCANZA — 
}P.3.5. |Improprio riconoscimento di debiti fuori bilancio INEFFICACIA MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
ss ion mucca | Rest 
Megittima erogazione di compensi e di maggiore MANCANZA — 
ESP.4.1 lretribuzione per indebito conferimento 0 esercizio di SOMANDANTE CIRO) | ‘MANCANZA DI INEFFICACIA MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
(mansioni superiori ESPOSITO SOMPETENZE CONTROLLI 
irregolarità e 
a Îl dipendente può inserire in cima ad una lista di attesa uni MANCANZA — 
docimenti contabili a | ESP.42 [soggetto estemo nel cronologco dei pagamenti overo INEFFICACIA MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
presupposto degli atti (individuare un percorso preferenziale CONTROLLI 
Gestione dele spese | relativi a pagamento di tutte le 
Espa | berlipasamentoa | prestatori di opera e mactosirutture come 
prestatori d'opera ‘servizi da elenco 1 - foglio 
esternielo interni || _ (Livo dei contoli ulfici 
Brovenivi scarso o MANCANZA — 
apoltadoguato, non. | ESP.4.3. |indebta retribuzione n assenza di prestazioni INEFFICACIA MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
de CONTROLLI 
rotazione dol 
Borsonale) 
MANCANZA — 
Rimborso indebito di spese sostenute da amministratori e 
ESP.4.4 (dipendenti (es. uso di mi proprio, ecc.) INEFEIOAGIA MEDIO MEDIO ‘nessuno MEDIO MEDIO 
MANCANZA — 
ESP.5.1_ [Appropriazione di denaro, beni o alri valori. POM DAME OO INEFFIOACIA MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
MANCANZA — 
improprio utiizzo di | ESP.5:2. |Utlizzo improprio dl fondi dell'amministazione. INEFFICACIA MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
naro © valori pubbli CONTROLLI 
(inadeguatezza dei 
controll, scarsa [Mandati di pagamento effettuati in violazione delle! tutte le MANCANZA — 
Esp.s. |Maneggio di denaro | demateralizzazione del | ESP.5.3. [procedure previste (es. senza mandato, senza rilascio di| macrostrutture come INEFFICACIA MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
valori pubblici | fusso mongara ritto quietanza, ecc.). da elenco 1 - foglio CONTROLLI 
sieurezza ui 
custa di denaro o TANCANZA — 
intormatizzazione) | FSP-54 |Pagamento effettuato a soggetti non legittimati. MEFFIGACIA MEDIO MEDIO nessuno MEDIO MEDIO 
MANCANZA — 
Esp. s] Mirco ever di momaies ere ca ala INEFFICACIA MEDIO MeDIO | nessuno | meDO | meDiO 
b CONTROLLI 
improprio utlizo di 
boni pubbli di 
‘demanio e do 
Resine ni cà . tutele MANCANZA — 
pubblici e del inadeguata manutenzione e custodia, con appropriazioni | macrostrutture come [COMANDANTE CIRO 
ESP.6 | demanioe del È oenc ESP.64.lindebite di risorse. da elenco 1 - foglio | —ESPOSITO INETFICAGIA LINE. USS Tesine) LEI USO 
patrimonio POGAcre,: uffici 
‘dl sicurezza nella 
custodia di proprietà 
fell'Ente) 


Indicatore 6 - 
impatto in 
lermin i danno 
di immagine 
fualora l'evento 
rischioso si 
verificasse 
{alto/medio/ 
basso) 


lermini di danno 
l'evento 


(altoimedio/ 
basso) 


misure generali o 
specifiche - indicare 


misure a presidio pologia (controllo, 
rischio esistenti sgesparenza, 
regolamenti. || Giugziosinefico: secondo legolamentazione, etica, 
IseoSSAttolli r, || quanto indicato nelle celle _ procedimenti giudiziari |,,n-BrOcedimenti n segnalazioni adeguatezza dell Tormezione, coito di 
; precedenti, rene cha liscio. | nellltimo inennio... {ScPlnarinell'uimo |" Setvenute misure esistenti iure Lioni da intaprendere interessi, 
i resparenza o |recedeni aliene chel figanio (SINO) \ntormatzzazione, ecc.) 
Cintomatzzazion |- 8122 as a programmare - 
0,800) ciare tipologia e rinvio 
spediicare ‘a scheda perla 
predisposizione delle 
‘misure. 
Misure generali 
MSOS Monitoraggio 
reo di scio = MS06 
“Accertamento 
sussistenza 
1 goNmnonti uzDo Nessuno ris ; veDiO ca a 
dirigenziale in 
relazione ai db. - 
MSSO Traccia e 
rasparenza del fusso 
ocimentale dellEnie 
Misure generali 
MSOS Monitoraggio 
reo di scio = MS0G 
‘Accertamento 
sussistenza 
MEDIO nessuno nessuno nessuna MEDIO responsabilità si 
rienza in 
relazione ai db. - 
MSSO Traccia e 
Trasparenza del fusso 
ocumentale dellEnie 
CONTROLLI 
TRASPARENZA 
Misure generali 
MS05 Montraggio 
uedio PS nessuno cessima neDio brge cisco > si 
Trasparenza de fusso 
ocumentale dellEnie 
Misure generali - 
CONTROLLI 1505 Monfraggio 
TRASPARENZA are di rischio— 
MEDIO nessuno nessuno MEDIO na A si 
CONTROLLI oc meniaie dllEnie 
TRASPARENZA MSAI Traccabiia 
‘ei pagamenti 
CONTROLLI. 
TRASPARENZA 
nessuna 
Misure generali - 
4505 Moniraggio 
MEDIO nessuno ‘nessuno MEDIO Eroe.di schio — Si 


|MSS0 Tracciabilità e 
rasparenza del flusso 
jocumentale dell'Ente 


1110 


DPSGIMUDPSC 


[COMANDANTE CIRO 
ESPOSITO 


MANCANZA — 
MANCATA ROTAZIONE |  INEFFICACIA 


CONTROLLI 


DPSGIDPSC 


Monopolio risorse 


MANCANZA — 
INEFFICACIA CONTROLLI 


MANCANZA DI 
PROGRAMAZZIONE 


ROTAZIONE- 


DPSGIMUDPSC 


MANCANZA — 
MANCATA ROTAZIONE |  INEFFICACIA 


CONTROLLI 


CONTROLLI 
TRASPARENZA 


MANCANZA — 


MANCATA ROTAZIONE |  INEFFICACIA 


CONTROLLI 


MANCANZA — 


MANCATA ROTAZIONE |  INEFFICACIA 


CONTROLLI 


MANCANZA — 


MANCATA ROTAZIONE INEFFICACIA 
Serre) SONnROtti 


procedimenti di 
\cambio di residenza 
- Potenziamento 
dei controlli 


si 


1111 


tutto lo 

macrostrutture come 

da elenco 1 - foglio 
uti 


[COMANDANTE cIRO 
ESPOSITO 


MANCANZA DI 
PROGRAMAZZIONE 


MANCANZA DI 
PROGRAMAZZIONE 


Monopolio competenza 


PROGRAMMAZIONE 


nessuno 


[MANCANZA 0 CARENZA 
DI TRASPARENZA 


MANZANZA © CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


[MANCANZA 0 CARENZA 
DI TRASPARENZA 


MANZANZA © CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


tutto lo 

macrostrutture come 

da alenco 1 - foglio 
tici 


[COMANDANTE cIRO 
ESPOSITO 


[MANCANZA 0 CARENZA 
DI TRASPARENZA 


MANZANZA © CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


nessuna 


Misure gonerali  MS16 
“Trasparenza @ accossibiità 
agli archivi dell'nto' 


“Tracciabiità e trasparenza 
dol flusso documentale 
dell'Ente” 


[MANZANZA 0 CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


PROGRAMMAZIONE 


IMANZANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


IMANZANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


i - 
i 
= 
s- 
e 
Gi -| 
e 
s-S 
__G 


Misure gonerali  MS16 
“Trasparenza @ accossibili 
agli archivi dell'nto” - MS31 
Digitalizzazione dell'Archivio 
Antiabusivismo” - MSS0 
“Tracciabiità o trasparenza 
del flusso documentale 
dell'Ente” 
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INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Denominazione Ufficio (Area/Dipartimento/Direzione/Municipalità) 


Acronimo Ufficio arsp1118 
Nominativo Dirigente 
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Indicatore 6 - | indicatore 7 - misure generali 0 specifiche 
indicatore 2 || 'PScat0103- | insemore 4 - | !dcatoro 5- | impattoin | impattoim | misuro a prosicio dol ladicare tipologia (controll, 
RR ema dear | RISSA | p2MSrOnI. | ossia nel | ISEANIA che | midi danno | ieri cia] rischio esteri» || ciuazioninetco: secondo ion eva. 
gra da: evento rischioso lovento | diimmagino | erariale qualora| regolamenti, orir! È n. procedimenti adeguatezza doll lu 
ey TEvarda Aschioss i insrals cgs iui et A n id, | coinvolgimento È processo no ‘quanto indicato nelle cole | n. procedimenti giulia o| segnalazioni È ‘formazione, contilto di 
SIR hi necrmazioni | P*Lesorotezio pig SaTrezonalt | estrno/itorno | "POT UMIS | decisionale | "Schosos! | qualora fevento| | Fevento || successivi mau di | recodent, iene che lfischo|— neutimo triennio — | Pinar neUtimO |“ pervenute misure saloni Tama, | | asonicammaprender | eressi Inormatzzazione; 
“SUL RISCHIO basso) Gioimegio! | andcarei | (ilomedio! | (alt/medio/ | verifcasse | verilcassa | inomatizzazione, ecc) ‘la alto/medio/basso? ecc.) da programmare » 
ni ‘umerO) Sdi basso) (altolmedio/ | (alto/medio/ specificare ladicare tipologia e rinvio a 
basco) basso) scheda porla prodispocizi 
dello misure. 
ATTIVITA! DI 
PROGRAMMAZIONE tutte le vAchizaD 
(Linsulficiente Ricorso eccessivo alle procedure di urgenza 0 alle _ | macrosttutture come | -— GERARDA 
ona] Ha pi da eno loto ||| VAGCARO | | SMSENZAO, || tengo pome BASSO Basso nessuno Basso Basso Basso BASSO | | REGOLAMENTAZIONE ai 
PENA ra vt STO AZIONE A FRESIDIO 
degli stumant di | programmazione e Programmazione degli acquisti 
pa | inorvento dei povas | analisi dei fabbisogni beni servizi 2) Ar. 21 d.lgs 
È cri Basso nessuno nessuno nessuna Basso 50/2016 MS05- Monitoraggio si 
tro | ESTE ate ci ricche — aliviàispetiv 
Eoeialecono Una | | discrezionalità SSO - racchabià 
ste aicfal aio trasparenza del lusso 
Pnp ni. minbgicnoi lui documentale dell'Ente 
procedure che può [Froquenza di gare atfdato al medesimi soggetti 0 di gare | macrostutuo come | -—GERARDA î 
«o rn ‘cena li] rioaunza gione a Macon | © CREGNRO | [SARENZADI, | INEFFICACIA Basso BASSO sessuno BASSO BASSO Basso BASSO TRASPARENZA 
comu Uci 
[Momina ci responsabil del procedimento in rapporto di MANCANZA © CRA 
cai |ronigutà con impose concomenì (soprattuto ssecuoi SeRARDA | ‘SamenzADI | negoe- mancano [monoposocepoere| | MEDIO [RMBRSSO RI] nessuno | Basso Ali esso] menio [I EASSO  necorsentazioNe 
uscenti) 0 prvi dei requisiti idonei © adeguat: ad VACCARO | rCARENZADI 
[assicurano la trzotà e indipendenza. TRASPARENZA 
PROGETTAZIONE [Fuga di notizie cica le procedure di gara ancora non 
DELLAGARA | Discrezionalià pablo che aniigito so ad ‘un. opero ceRARDA = | MANCANZA — 
norizon a | osta na nomina || PE? [coon 1 ion G bando domina gt © | SERAEDA INEFFICACIA MEDIO MEDIO nessuno Basso MEDIO MEDIO Basso TRASPARENZA 
n contenuti dla documentazione di gara. 
cruciale per procedimento e 
assicurare a _ | nol'indiituazione MS07 Avvisi volontari per la 
del tutte le trasparenza MSOS-Monitoraggi 
istituto [Atribuzione impropria dei vantaggi compettivi medtante| macrostture come MANCANZA O | Mancanza - 3 
cPa ‘latfiiamonio nella | CP22  |Ulizzo distorto. dello sttimento delle consultazioni "g sienaa i iogio |- CARSRDA CARENZA DI | INEFFICACIA MEDIO BASSO sessuno BASSO Basso BASSO BASSO “TRASPARENZA E Basso nessuno nessuno nessuna MEDIO groa chio, HS Metro i si 
2porowgonamento scelta della [proiminari i mercato. Pia VAGGARO | TRASPARENZA | CONTROLLI CONTROLLI pufftpitcazone SS. | 
persoguimento dol | procedura di Husso documentale del Ente 
‘albblico interesse, | aggiudicazione, con 
nel rispetto dei | particolare attenzione [elusione dello regole di affidamento degi appati; 
Coe ele Gitai | MIE: lo Di nese gione 
Codico dei Convatt fura negoziata 2 gle contrattuali (ad esempio, concessione In lu lonopolo del potere Basso nessuno Basso Basso Basso Basso 
Pubblici) i pal) © di procece nego © aliamen ret por VAGGARO CONTROLLI SONTROLLO 
vorre un operatore. 
(Prodisposizione di casole contati dal contenuto Merci 
ago o vossatoro per disinceniare la paiocipazione ala| GERARDA 3 
(Ge 2 VASCO Strana DE da rente Pete Poe SERAnDA INEFFICACIA _ | Monopolo el potoo MEDIO BASSO nessuno BASSO BASSO MEDIO MEDIO conroLLO 
losocuzione. 
| bandi © ia documentazione di gara non sono pubbiearl adi MANCANZA - 
CPI. nola. sezione. speciica prevista dal 00. decreto Spina INEFFICACIA Basso BASSO nessuno BASSO Basso BASSO Basso TRASPARENZA ossuna 
parenza.. 
mr MANCANZA — 
craz |Apaia sto immotivata concesine di prorogn ep VESIRA | Beoci meio [IANERSSGNN] = soscono | NNeRsseR NeRsssg Mensssii essi conosci si 
[trogolartà nola nomina dote commissioni al 
[ormaizzzone dll nomina prna dela scadenza dl 
termino di prosemazione dell ollare o la nomina di MANCANZA - 
cPRa. liommesar ‘estoni senza. previa adeguata. vera SERARDA | INEFFICACIA masso I asso | vessuno | fenssor | Gnsso li iassor | ansso | PecoLenTaZiNeE seen 
È dollscenzad prlesinatà iero 0 mossa ric CONTROLLI TRASPARENZA 
cata llassonza di cause di conto di ineressi © 
pubblicazione del (ncompatbilà. 
SELEZIONE DEL | bando e opacità nella 
ad e GERARDA VEFEGADIA 
(ola fase informazioni | CPA4. |inumorodei concorrenti esclusi è anomalo. INEFFICACIA Basso BASSO essuno BASSO Basso Basso Basso contRoLLO nessuna 
selezione, gll ent | complementari nelle VAGGARO! CONTROLLI Mb aisi Informatico pic 
[sono chiamati a por iure connesse svolgimento delle gare 
in essere misure | | all'idizione della di a tutto MANCANZA — telomatiche MS50- Tracciabiit 
5 E | i ER sasso | Basso | cessuno | sasso | sasso | sasso | sasso conmoLo no, Co DIE "o parenza colse ; 
venire conti di | della commissione di 2 da elenca 1 - ‘oglio nessuno nessuno documentale dell'Ente MS02 
feresso 0 possibi | ‘ara: nea gestione tici Montoraggo delle modaità 
applicazioni distrio | delle sedute di gara e scola de contraente MS09 
del Codice, evantal| nell'eggiudicazione assenza di rica motvazonel suini a, ren MAREA, Elenchi telematici di operatori 
fine di condizio rovvisoria e [tasparente rie: logico seguo nelfattibuzione cel GERARDA sa oconomici fornitori del Comune] 
cali Giogo nonche rin Satazon diano. so CERA, INEFFICACIA BASSO Basso suno Basso Basso Basso Basso contRoLLO nessuna 
procedura) | | gestione di elenchi o rairasparenio/giusticata. 
‘albi di operatori 
economie. 
La prosonza di garo aggiudicato con frequenza agli tossi GERARDA MANCANZA - 
GEIL ot SAD INEFFICACIA BASSO Basso nessuno Basso Basso Basso Basso contRoLLO nessuna 
n val 
[senza di adeguata molvazine sue non conguia ci 
offerta, norosianto la sulliionza © pertinenza dell GERARDA Ri REGOLAMENTAZIONE El 
SPIA. [pitzon so da comonano 5 actor dl SERAADA INEFFICACIA Basso Basso nessuno Basso Basso Basso Basso OLAMENTAZIONI essuna 
alustilcazioni di ui non veriata la fondatozza. 
[Losocutore non pono in atto i mozzi © organizzazione 
so î fabbisogno] MANCANZA — 
ces Cetra FER Gerano | MEFICICA sasso | Basso | reso | sasso | Basso | sasso | sasso contRoLLO nessuna 
chiesto in contratto. 
[Mancata o. insutficionio vorica delfettetivo stato 
[avanzamento lavor ispoto al cronoprogramma al fin di 
ovire appicazione di penali o 1a souzione _ dl RERECRTA 
contratto 0 noll'abusio ricorso alle varianti al fine di GERARDA N 
9452. [în tgp ad senno. sr coon dl SERENO INEFFICACIA Basso BASSO nessuno BASSO Basso BASSO BASSO contRoLLO ossuna 
[ocuperare lo sconto effetuato in sedo di gara 0 di 
conseguire extra guadagni o ci dover partciparo ad una| 
(nuova gara). 
Esecuzione del 
contratto 
(L'eseculore pone in raccabiltà e trasparenze 
E] l'approvazione di moatcte sostanziali degli temens cel MSI9 pacciabià o vaspa 
Peio Inerzie || -- padenelenna [ontratto dini nel'bando di gara o nelcapiolao done © noto tacco proceciure pe 
a lese (Conti noe tetra pedi nose cone || censana | MucIza: quegicsoe e gio 
‘soddisaro || d'opera evhazione | CPS3. [pozzo ala calura gl avnì omini pagamento) "o sanza 1° logo | - VAGCARO INEFFICACIA Basso BASSO vessuno BASSO BASSO BASSO MEDIO conrRoLLO Basso nessuno nessuno nessuna Basso “Momorogi aree ci seno si 
iabbicogno ne etc. introducendo elementi che, «e previsti in dalinizio, [+ CONTROLLI nileraggio area di eo 
dotamniniazine. | ‘de'eppnatore [arebbero consentio un conirono concorenziale più teparenza del fuso 
recando quante puee: documentale dell'Ente 
richiesto in contatto) 
l'appotizine, di risava goranche a cui consegue una macha 
icoritoliata levlazione dei costi, ll ricorso ai sistem - 
OPSA  |alernati di risoluzione dalle cortroversie per favore SERANDA MANCANZADI | | INEFFICACIA BASSO Basso nessuno BASSO Basso MEDIO Basso FORMAZIONE) nessuna 
esecutore 0 il mancato rispetto degli obbighi di VAGEARO: SOMPETENZE | CONTROLLI coNTROLLO 
Ivacciabilt dei pagamenti. 
(con rilerimemo al subappatto, mancata valuiazione 
dell'impiego ci manodopera 0 incidenza del costo della Malicaica 
ziosca ai fini dota qualficazione delrattvità. come GERARDA î 
a) pe cun IRA SERANDA INEFFICACIA BASSO Basso nessuno Basso Basso Basso Basso contRoLLO nessuna 
nonché nella mancata offetuazione dolle. veriiche 
lobbigatoro sulsubappalttore. 
[trazioni o omissioni di attvità di control, al fino al ee MANCANZA - 
CP81. [prseguro inorossi pai © dirsi da quell ela SI INEFFICACIA MEDIO BASSO nessuno BASSO Basso MEDIO BASSO conRoLLO nessuna 
stazione appaltante. 
MANCANZA - 
ettettuazi ingl 7 GERARDA 
Rendicontazione dell Auerazionio cPe2 EEE IONI VACCARO INEFFICACIA MEDIO BASSO nessuno BASSO BASSO MEDIO BASSO CONTROLLO nessuna 
contratto ua CONTROLLI SOS. Monitoraggio arco di 
(xamministazione | aut i colaudo o tutele rischio MS5O- Traccibiltà e 
‘Pei | sera "ei lascio del acre come sasso. nessuno nessuno BASSO trasparenza del inse si 
uz | certiiato di regolare [auribuzione | dolrincarico di collaudo ‘a soggeti| & Slenco foglio MANCANZA — documentale dell'Ente MS 1 
della prestazione Uitci GERARDA MANCATA ECCESSIVA 
ae pes ara || esecuzione e opacità | CP.63. compiacenti per oltenere ll certilcato di collaudo pur in SERA INEFFICACIA | MANCATA | ISEGOESSIVA , | | MEDIO BASSO nessuno BASSO MEDIO BASSO BASSO contRoLLO essuna Rotazione degl Incrichi di 
‘pagamenti nel pagamenti [assenza dei requisiti. CONTROLLI si collaudatore 
Aitasco del certiicato di rogolare esecuzione in cambio ai PE MANCANZA - 
GP84_ [vanga economi © la mancala denuncia di alormtà | SERARDA INEFFICACIA MEDIO Basso nessuno Basso Basso MEDIO MEDIO contRoLLO ossuna 
Vi delropera. 
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UFFICIO IN 
POSSESSO DI | RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI | perta complazione Fattori abilitanti 
INFORMAZIONI | "deiquestionari 
SUL RISCHIO 
Progressioni | cirigente, per motivi personali e di utilità, favorisce GERARDA ECCESSIVA | Monopolio 
orizzontali P21.. [ig e alcuni dipendenti a discapito di alti. VACCARO | DISCREZIONALITÀ | MonoPOlo delpotere | iniormazioni 
MANCANZA O 
Conferimento I dirigente, per motivi personali e di utità, favorisce GERARDA ECCESSIVA — 
Indennità P:22._ lilegitimamente alcuni dipendenti a discapito di tti. VACCARO | DISCREZIONALITÀ | Monopolio del potere | CARENZA DI 
izic si ll di 1otivi di utilità, favorisce 
posizioni inte, per molivi personali e favor GERARDA ECCESSIVA — MANCATA 
organizzativelate | P23 lileg e alcuni dipendenti a discapito di altri. VACCARO | DISCREZIONALITÀ | Monopoli delpotere | — ROTAZIONE 
Pi LI tutte le 
mactosirtture come 
da elenco 1 - foglio 
ulfici 
MANCANZA O 
lì cirigente, per motivi personali di utilità, favorisce GERARDA MANCANZA DI 
straordinario P24.. lilegitimamente alcuni dipendenti a discapito di lr. VACCARO —|PROGRAMAZZIONE | Monopolio risorse | CARENZA DI 
Gestione delle attività | dirigente, per motivi personali e di utilità, non esercita] MANCANZA — 
e delle presenze in | P.25 |intenzionalmente il necessario controllo sulle attività e | SERIA Regole- mancano | DISERCESUAAITA | INEFFICACIA 
servizio dipendenti dell'ufficio. CONTROLLI 
[Aicuni soggetti milantando di essere dipendenti dell'Entel MANCANZA — 
Gestione Riconoscibilità dei GERARDA Monopolio 
‘amministrativo. | dipendenti dell'Ente | P-28 |estorcono utilità e vantaggi economici & non a cittadini el VACCARO Gonipelenze Monopolio del potere | -— INEFFICACIA 
[glirtaica(e contabile imprese o a qualsiasi altro soggetto esterno. CONTROLLI 
del personale 
(la gestione del. 
personale sotto lL'Amministrazione non ha una regolamentazione intera] 
diversi aspetti benché P27 |Suticientemente aggiornata in merito all'autorizzazione! GERARDA Regole- mancano | MANCANZA DI ECCESSIVA — 
da vincolata e "7. |agli incarichi esterni ai sensi dell'articolo 53 del diigs. VACCARO ù COMPETENZE | | DISCREZIONALITÀ 
165/2001 
alcuni ai 
seni | regolamenti e le disposizioni in materia di autorizzazione! MANCANZA O 
Pesi P28 lag Incarichi estemi non sono oggetto. di semnari SERARDA Monopolio | ‘GARENZADI 
fome di | nutortzazione egli informativi overo circolari esplicative ue competenze TRASPARENZA 
control) incarichi esterni ai macrostrutture come 
sensi dell'articolo 53 da elenco 1 - foglio 
CIRESIEZNI I dipendente che richiede l'autorizzazione dichiara i falso Ca BERARDI MANCANZA — | MANCANZAO 
P29 |con la finalità di ottenere l'autorizzazione da parte| SERARDA INEFFICACIA CARENZA DI 
dell'Ente e della dirigenza CONTROLLI TRASPARENZA 
[Carenza nei control e nella verifica delle dichiarazioni GemAiDA. MANCATA TE MANCANZA — 
P.2.10 |rese e nei controlli a campione da parte degli uffici VACCARO STANDARDIZZAZIO | nno INEFFICACIA 
interessati e di quelli preposti al controllo NE PROCEDURE P CONTROLLI 
MANCATA MANCANZA — 
Prztizfg Comesporee cenno posizione o lezione di (ERARDA, Monopolio del potere | STANDARDIZZAZIO | — INEFFICACIA 
isultato in assenza dei presupposti. VACCARO ATANDAGDIZZAZIO | | EFFICACIA 
‘legitima erogazione di compensi e di maggiore MANCANZA O | MANCANZA — 
Gestione economica | p213. |rerfbuzione per indebito conferimento o esercizio di SERATA Monopolio del potere | CARENZA DI INEFFICACIA 
del personale [mansioni superiori. TRASPARENZA CONTROLLI 
tutte le 
mactosirutture come MANCANZA — MANCATA 
P.2.14. |Indebita retribuzione in assenza di prestazioni. da elenco 1-foglio||-=—GERARDA INEFFICACIA — | Monopoli del potere |STANDARDIZZAZIO 
uffici CONTROLLI NE PROCEDURE 
li dipendente cessato dal servizio che ha esercitato poteri = 
alianti | p215 |2ulotiatvi o negoziali, riceve. urtoflea di lavoro GERARDA MANCATA MANGA o | SMANCANZAO 
idenziali Vantaggiosa da parte dell'impresa destinataria del VACCARO ROTAZIONE 
Pai nni e [provvedimento CONTROLLI TRASPARENZA 
assistenziali e 
Cessazione dall 
servizio P.216 |serimento a sistema di valori errati per favorire il GERARDA Monopolio AO gr NEATA o 
Gipendente VAGGARO competenze CONTROLLI | NEPROCEDURE 


nessuno 


nessuno 
nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


Indicatore 5 - 
probabilità 


impatto in 


BUE oe 


Giudizio sintetico: secondo 
quanto indicato nelle celle 
precedenti, rene che il rischio 


regolamentazione 
è trasparenza 


regolamentazione 
e trasparenza 


regolamentazione 
è trasparenza 


regolamentazione 
e trasparenza 


regolamentazione 
e trasparenza 


regolamentazione 
@ trasparenza 


regolamentazione 
e trasparenza 


regolamentazione 
è trasparenza 


regolamentazione 
@ trasparenza 


regolamentazione 
8 trasparenza 


Regolamentazione 
controllo 


Regolamentazione 
controllo 


Regolamentazione 
controllo 


regolamentazione 
e trasparenza 


controllo 


n. procedimenti giudiziari 
nell'ultimo triennio 


n. procedimenti 
disciplinari nell'ultimo 
triennio 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


1 - indicare 
‘pologia (controllo, 
trasparenza, 
dell ROME. conio a 
ii | SR NE "nlerossì, 
(SINO) laprendere | informatizzazione, ecc) 
da programmare - 
indicare tipologia e rinvid 
‘a scheda per la 
predisposizione delle 
misure. 
Misure general ità 
ispettiva MS50 - 
“Tracciabiità e si 
trasparenza del flusso 
documentale dell'Ente 
Misure generali ità 
ispettiva MS50 - 
“Tracciabiltà e si 


trasparenza del flusso] 
documentale dell'Ente 
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DPSGIDPGA/ 
DGOGI 


ARAMARSPI 
ARCIARTUARCT 


GERARDA 
VACCARO 


Monopolio 


competenze. | DISCREZIONALITÀ 


ECCESSIVA 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


GERARDA 
VACCARO 


Monopolio 
competenze 


Monopolio del potere 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


GERARDA 
VACCARO 


MANCANZA — 
“Monopolio INEFFICACIA 
‘qenpsenze CONTROLLI 


MANCATA 
ROTAZIONE 


MANCANZA — 
GERARDA ECCESSIVA 
Monopolio del potere INEFFICACIA 
VACCARO DISCREZIONALITÀ | "NENTROLLI 
IANCANZA — 
GERARDA ECCESSIVA __ 
VACGARO | DISGREZIONALITÀ | NEFFICACIA | | Regole mancano 
TTANCANZA — 
GERARDA ECCESSIVA 
A | Monopolio del potere | | INEFFICACIA 
VACCARO | DISCREZIONALITÀ MORO 
MANCANZA — 
GERARDA ECCESSIVA 
Monopolio del potere a | INEFFICACIA 
VACCARO DISCREZIONALITÀ | CONTROLLI 


GERARDA 
VACCARO 


Monopolio del potere | DISEREZIONALITÀ 


ECCESSIVA 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


definizione e promozione dell'etica 
© standard di comportamenti e 
controllo 


definizione e promozione dell'etica 
standard di comportamenti e 
controllo 


definizione e promozione dell'etica 
@ standard di comportamenti e 
controllo 


definizione e promozione dell'etica 
e standard di comportamenti e 
controllo 


definizione e promozione dell'etica 
standard di comportamenti e 
controllo 
definizione e promozione dell'eica 
standard di comportamenti e 
controllo 
definizione e promozione dell'etica 


@ standard di comportamenti e 
controllo 


definizione e promozione dell'etica 
@ standard di comportamenti e 
controllo 


MG1 Codice di 
comportamento MG2! 
Rotazione ordinaria 
del personale MG4 
Obbligo di astensione| 
in caso di conllitto di 
interesse MSOS 
Monitoraggio aree di 
rischio Attività 
Ispettiva MS26T 
Trasparenza dei 
procedimenti 
‘amministrativi e dei 
Provvedimenti 
Autorizzatori e 
Concessori MS50 
Tracciabilità e 
trasparenza del flusso] 
documentale dell'Entel 


si 
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ARCVARAM/ARSP| 


GERARDA 
VACCARO 


Monopolio 
competenze 


ECCESSIVA 
DISCREZIONALITÀ 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


GERARDA 
VACCARO 


competenze 


MANCATA 
ROTAZIONE 


ECCESSIVA 


DISCREZIONALITÀ 


controllo 


GERARDA 
VACCARO 


Monopolio del potere 


Monopolio 
competenze 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


GERARDA 
VACCARO 


Monopoli del potere 


Monopolio 
competenze 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


GERARDA 
VACCARO 


Monopolio del potere 


Monopolio 
competenze 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


trasparenza e 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


MG9 Formazione del 
personale in materia dil 
prevenzione della 
corruzione e sui temi 
della trasparenza e 
dell'etica MG1 Codice 
di comportamento 
MG2 Rotazione 
ordinaria del personale| 
MGA4 Obbligo di 
astensione in caso di 
conflitto di interesse 
MS05 Monitoraggio 
aree di rischio Attività 
ispettiva MS26T 
Trasparenza dei 
procedimenti 
‘amministrativi e dei 
Provvedimenti 
Autorizzatori e 
Concessori MS50 
Tracciabilità e 
trasparenza del flusso) 
documentale dell'Ente! 
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UFFICIOIN 
POSSESSO DI | RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI | per ia complzione Fattori abilitanti 
INFORMAZIONI dei questionari 
“SUL RISCHIO 
MANCANZA — 
tiizzo di fondi di bilancio per finalità diverse da quelle di GERARDA 
ESP.31 Monopolio del potere | INEFFICACIA 
destinazione. VAGCARO CONTROLLI 
regolare gestione di fondi mediante |a duplazine dl 
titoli di spesa, l'emissione di ordinativi di spesa senza MANCANZA — 
ESP.32 liitolo giustificato, l'emissione di falsi mandati. dl SERARDO | Monopoliodelpotere | INEFFICACIA 
on [Pagamento con manipolazione dei servizio informatico, CONTROLLI 
manomissione di [906 
processi tte 
documenti contabili a 
Gestione dell spese | pi degli atti [Manomissione del sistema informatico e sottrazione di _!uttele GERARDA MANCANZA — 
ESP.S | Pei inttaiie dele |" Genera | ESP.33 [somme con la fraudolenta compilazione di mandati di neces iure eee | VACCARO Monopolio del potere | INEFFICACIA 
pera unione gelo] PO Lo ea oo [Pagamento a fronte di orriture inesistenti o già pagate. Al CONTROLLI 
0 inadeguato, non 
‘applicazione del principio 
Speend) naNcAZA 
personal = 
ESP.3.4 | Sistematica sovrafatturazione di prestazioni SERATA Afonepalo. INEFFICACIA 
Rei CONTROLLI 
ESP.3.5_ | improprio riconoscimento di debiti fuori bilancio SSARRO | Monopolidelpotere | DISEREZIONALITÀ 
legittima erogazione di compensi e di maggiore! 
ESP.4.1 fetibuzone per den conferimento o esercizio di SERADDA Monopolio del potere | pIsERCESSMAITÀ 
[mansioni superior 
ER 
manomissione 
processi, attte l ipendente può inserire in cima ad una lista di attesa url 
docimenticomabila | ESP.42 SORRO eiine GERARDA Monopolio 
VACCARO competenze 
presupposto degli atti individuare un percorso preferenziale 
relativi sl pagamento di tutte le 
aza prestatori di opera e macrostruture come 
servizi da elenco 1 - foglio 
(Livello tl ‘controlli uffici 
prevenivi scarso 0 
nono Pelapo | ESP-43 |Indebita retribuzione in assenza di restazioni SETARDA Monopolio del potere | pISERCESRMITÀ 
di rotazione del 
personale) 
‘Rimborso i GERARDA 
mne pena agree GEA luca ct | nisi 
ESP.S5.1. |Appropriazione di denaro, beni o altri valori. SERARDA Monopolio risorse | Monopolio del potere Maina 
ctmpropria uezo a) | ESP.52 (Utizo pronto cloni dellamminisirazione. SDA Monopoli risorse | Monopalo del potere | — cionolenze 
naro 0 valori pubbi 
(inadeguatezza dei 
control, scarsa Mandati di pagamento effettuati in violazione delle tutele RENANDA, EGORASVA 
Maneggio di denaro | dematerializzazione del | ESP.5.3 | procedure previste (es. senza mandato, senza rilascio di| macrostrutture come Monopolio risorse | Monopolio del potere ) 
ESP.5 lO valor pubblici. | fusso ‘opero, noto Iuietanza, ecc.). da elenco 1 - foglio | -—VACCARO DISCREZIONALITÀ 
volo di sicurezza nel 
custodia di denaro e uti 
str scaa,, | ESP.S4 |Pagamentoeffettuato a soggettinonIegltimati. SOTA Monopoli risorse | Monopolio del potere | pisEGCESSVA 
MANCANZA — 
[Mancata rilevazione di anomalie e irregolarità dei titoli dî GERARDA Monopolio 
ESP.55 INEFFICACIA — | Monopoli risorse 
Spesa o delle reversali. VAGCARO competenze PS 
Improprioutlizzo di 
beni E, 
Gestione dei beni | demanio e tutte le 
ibblici e dell parimonie. nl utt GERARDA 
ESP.6 PICS naceguilezza dei | ESP.GA [ORSO eee one © Cuslodi, Con appropriazioni | nacosuiute come | VACCARO/STANCHI | Monopoli de potere | Monopoli risorse 
‘patrimonio controlli, opacità delle RAFFAELLA 
procedure. nto lvl i uf 
sicurezza nella custodia di| 
proprietà dell'Ente) 


Indicatore 1 - grado 
di discrezionalità 
(alto/medio/basso) 


Indicatore 2 - 
livello di 
coinvolgimento 
estenoliniemo 
(alto/medio/ 
basso) 


Indicatore 3 - 
almeno n.1 
evento rischioso 
negli ultimi 5 
anni 
(indicare il 
numero) 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


Indicatore 4- 
opacità nel 


decsionale 


(altomedio/ 
basso) 


sure a presidio 

Indicatore 6 - | indicatore 7- |" 

Indicatore 5- | impattoin | impattoin Fao 

probabilà che | termini i danno [termini di danno | SS siate, 
l'evento di immagine | erariale qualora ‘controlli } 

rischioso si |qualora l'evento | l'evento | successivi misure 
verifichi | rischiososi |  rischiososi | SpecessM misure 

Gltomedio/ | verificasse | verificasse. | diniomizizzazion 
basso) (altomedio/ |  (alto/medio/ ‘e, e00)- 

basso) basso) Sl 


regolamentazione 
e controllo 


regolamentazione 
e controllo 


regolamentazione 
e controllo 


regolamentazione 
e controllo 


controllo 


trasparenza e 
controllo 


controllo 


controllo 


controllo 


Controlo e 
rotazione 


regolamentazione 
e controllo 


regolamentazione 
e controllo 


Controllo 


Controllo e 
rotazione 


Control e 
rotazione 


misure esistenti 


adegualezza delle 
misure 
(SINO) 


azioni da 
intraprendere 


Misure generali o 
specifiche - indicare 
tipologia (controllo, 
trasparenza, 
regolamentazione, etica, 
formazione, conlito di 
interessi, 
informatizzazione, ecc) 
da programmare - 
indicare tipologia e rinvio 
a scheda per la 
predisposizione delle 
misure. 


MSOS Monitoraggio 
aree di rischio Allività 
ispettiva SOG 
Accertamento della 
sussistenza di 
eventuali 
responsabilità 
dirigenziali in 
relazione ai d.i.b, 
Attività di verifica sui 
d.tb. dell'Ente MS50 
Tracciabilità e 
Itrasparenza del flusso 
[documentale dell'Ente 


si 


MSOS Monitoraggio 
aree di rischio Allività 
ispettiva MS50 
Tracciabilità e 
trasparenza del flusso| 
'documentale dell'Ente! 


si 


Giudizio sintetico: secondo zona 
quanto indicato nelle celle _|n. procedimenti iuaziari | 0: ire ellatmo | "- segnalazioni 
precedenti, ritiene che rischio |". nelluitmo triennio A pervenute 
sia alto/medio/basso? ennio 
nessuna 
nessuna 
nessuno nessuno nessuna 
nessuna 
nessuna 
nessuna 
nessuna 
nessuno nessuno 
nessuna 
nessuna 
nessuna 
nessuna 
nessuno nessuno Listen 
nessuna 
nessuna 
nessuno nessuno nessuna 


MS0S Monitoraggio 
aree di rischio Allività 
ispettiva MS50 
Tracciabilità e 
trasparenza del flusso| 
[documentale dell'Ente! 


si 


MSOS Monitoraggio 
aree di rischio Allività 
ispettiva MSOG 
Accertamento della 
sussistenza di 
eventuali 
responsabilità 
dirigenziali in 
relazione ai d.i.b, 
Attività di verifica sui 
d.tb. dell'Ente MS50 
Tracciabilità e 
Irasparenza del flusso 
[documentale dell'Ente| 


si 
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MANCATA 


GERARDA 
STANDARDIZZAZIONE Regole — mancano 
NAGGARO, PROCEDURE 
GERARDA MANCANZA DI MANCANZA O CARENZA 
VACCARO COMPETENZE INFORMATIZZAZIONE 
tutte le 
A iento i ciegio | - GERARDA MANCANZA DI MANCANZA O CARENZA 
na VACCARO COMPETENZE INFORMATIZZAZIONE 
GERARDA MANCANZE DEFINIZIONE 
VACCARO | RUOLIE RESPONSABILITÀ 
GERARDA MANCANZA DI MANCANZA O CARENZA 
VACCARO COMPETENZE INFORMATIZZAZIONE 
GERARDA MANCANZA O CARENZA 
VACCARO INFORMATIZZAZIONE | Monopolio competenze 
GERARDA MANCANZA O CARENZA | STAND ARIIIONE 
se VACCARO INFORMATIZZAZIONE ADARDIZZA ZI 
macrostutiure come 
da elenco 1 - foglio 
ui 

GERARDA MANCANZA DI MANCANZA O CARENZA 
VACCARO COMPETENZE INFORMATIZZAZIONE 
GERARDA MANCANZA DI MANCANZA O CARENZA 
VACCARO COMPETENZE INFORMATIZZAZIONE 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


regolamentazione 


regolamentazione 
@ formazione 


regolamentazione 
‘ formazione 


regolamentazione 
e Sempliicazione 


regolamentazione 
8 formazione 


regolamentazione 
‘ formazione 


regolamentazione 
@ formazione 


regolamentazione 
@ formazione 


regolamentazione 
@ formazione 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


‘MGS Formazione del 
personale in materia 
‘di prevenzione della 
corruzione e sui temi 
della trasparenza e 
dell'etica MS16 
Trasparenza e 
accessibilità agli 
archivi dell'Ente MS50 
Tracciabilità e 
trasparenza del lusso 
[documentale dell'Ente 


si 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


MG9 Formazione del 
personale in materia 
di prevenzione della 
cortuzione e sui temi 
della trasparenza e 
dell'etica MS16 
Trasparenza e 
accessibilità agli 
archivi dell'Ente MS50 
Tracciabilità e 
trasparenza del flusso) 
[documentale dell'Entel 


si 
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INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Denominazione Ufficio (Area/Dipartimento/Direzione/Municipalità) AREA SVILUPPO SOCIO ECONOMICO E COMPETITIVITA' 


Acronimo Ufficio ARSC1104 
Nominativo Dirigente Dott.ssa Norma Carla Pelusio 
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sisuo generai 0 speciiche - 
Inscatore 8 - | indicatore 7- 
realcezle. Leida fica opaco 
‘UFFICIO IN Indicatore 1 - calore 2- | almeno ni | | probabilità che | termini ci danno | termini di danno | oi 
POSSESSO DI | nesponsaeie ‘rado | SOA evo tao] osGi ai | PRO.” | tagio | set ar | uma posido electa esa: Gidlsosiotc:spconto | il pessime | seorzazon adogaioza dato | soia | "9geamentazon esca, 
PRocessO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI | pera compilazione Fattori abitanti discrezionalità negli ultimi 5 | PC rischioso si [qualora fevento| — l'evento dogana 3 3 LA discipinari nel'uimo gr misure esistenti misure formazione; conti! 
INFORMAZIONI | "“ssiquesttonar fecezinaltà l'esterno | "eotutUmiS | cocisonale | Schososi |qura fevemo|  feverto || "’‘isuoditasparoza 0 di "| procoorii,iino che fischi | “narutimo iero fai parvenuto go inraprendero — | ieressi. imormatizzazione, 
E homedio/ l’atomedi/ | qnd, | (afomedo/ | xorich, | rschososi | rischososi | nomatzazione. ecc) -spocicae | sa tomodiobasso? 500) da programma 
basso) numero) basso) basso) (altalmedio! | (altolmedio/ OR 
basso) basso) ‘delle misure. 
tutele 
Ricorso eccessivo all procede di urgenza 0 ale’ | macostutt come | ottssa Norma MANCANZA DI — |MANCANZAO CARENZA DI 
con chan Pacs come | Petssa NOTA | Monopolio |A ie MANCANZA O OAREN MEDIO nessuno | | medio MEDIO MEDIO MEDIO nossuna 
tici 
ATTIVITA DI 
PROGRAMMAZIONE 
{Linsutcenoatonzione all suo General 
Jase di programmazione 0 un | Ritardo netla 4810 Programmazione degi 
"tizzo improprio degl | programmazione e acquiti i bevi e sv 
pi | srument ciinenento cei | analisi del fabbisogni ili mR Pes “a SO7 Avvisi volontari porla si 
privati nella programmazione | "0 uso distorto e par tà trasparenza; 
‘ostiiscono una dele | _ impropri del tatoo la 4S09 lento degli operato 
principali cause dell'uso discrezionalità [Frequenza di gare affidate ai medesimi soggetti 0 di gare | macrostruture come | | Dottssa Norma MASURA > ECCESSIVA ‘economici fornitori del comune di 
e du cpia. [Frodo si mame porre | ata orta INEFFICACIA Modo nessuno Meo odio odio Meo nossuna : 
pena inca feta vai da ceco 1-ogio | - Car Pe polsi DISCREZIONALITÀ Napo 
comuttivi) 
[Momina & responsabit el procedimento in rapporto al AA 
(ce 21 a o ere n Ogtisca Norma | Monopolo competenze | INEFFICACIA nessuno Meo odio nessuna 
|assicurane la terzietà e l'indipendenza. "PONTROLLI 
[Fuga ci notzio cia lo procedure & gara ancora nol 
Discrezionaltà è n IO ao Lain MANCANZE MANCANZA — 
PROGETTAZIONE DELLA | opaentineta nomina | CP22. [eibbicato. che. anicipino solo ad alcuni operator Dgtisca Norma | DEFINIZIONE RUOLIE | INEFFICACIA nessuno Meo nossuna 
opacità nella nomi (coronici 1a volontà di bano determinato gare 0 | Caria Pelisio Misure Generali 
GARA del responsabile del contenuti dela documentazione di gara. RESPONSAZIOTA, SONTROLLI MS 02 Monitoraggio delle modalità 
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LI tal Di MANCANZA O 
si as 
mt MAIA 
si Ato 
colosseo A iii 
mr LTMGICA DI 
EEE noia | ‘unicsizào 
arena tono ai a 
BERG e | RISSA, 
oa: 
manomissione di ll dipendente può inserire in cima ad una lista di attesa un| Dott.ssa MANCANZA O 
processi alli, | ESP.a2 |sougetto esterno nel cronologco dei pagamenti overo Norma Carla CARENZA DI Monopolio competenze 
SEI EA o Roio | TRASPARENZA 
n pu 
Ai PRAIA 
sona | rn pigna 
I o A 
ra MIS 
inadeguato, non ESP.4.3  |Indebita retribuzione In assenza di prestazioni Norma Carla CARENZA DI Monopolio competenze 
appltiazione del Peluslo TRASPARENZA 
Pe 
sa: | ngn 
i 
css vesta | lina SISSA 
dipendenti (es. uso di mezzo proprio, ecc.) Pelisio TRASPARENZA 
I 
ESP.5A. lApproprazione di denaro, beni o ai valor. Norma Carla | -— INEFFICACIA MANCANZA 0 CARENZA DI 
materni 
-- 
improprio utilzo di || ESP.52. |Utizzo Impropio dei fondi dellamministazione Norma Cata || INEFFICACIA MANCANZA O CARENZA DI 
apo zo, | LR 
(inadeguatezza dei 
‘controll, scarsa [Mandati di pagamento effettuati în violazione delle| tutte le Dott.ssa MANCANZA — MANCANZA O CARENZA DI 
sapa | antgioci sino] catia | censo (Ml i dtt eat Sr i scossone] bra | MESIA AnZ4 0 cane 
= a TEA miriam ne lenze || Nerncdol 
lia livello di sicurezza nella ustanatiare) uffici 2 
TE assi scotta | Ra MARCAIZA O CARENZA DI 
ese) ima Cata [| NEFFCACY TSO) 
E9p.s5 [Mancata rilevazione di anomali è regolarità del toi di pottena, || (MANCANZA - MANCANZA O CARENZA DI 
i ma Cata | MEFICKCO AO A 
casi 
vata 
Gestione del beni demente a del tutte le nd 
sono | pubblicie del attmonlo | Espgg |nadeguata manutenzione e custodia, con appropiazioni | macosttute como | 5 P0!:652, | - MANCANZA - 
demanio e del | controll, opacità edobho di risorse. da elenco 1 - foglio |’ Pelusio CONTROLLI 
patrimonio | procedure, ridotto vello di uffici 
o 
es 


Indicatore 1 - grado di 
discrezionalità 
(alto/medio/basso) 


indicatore 2 
"volo & 
coinvolgimento 
stema fmemo 
‘alolmedi! 
tasso) 


Indicatore 3- 
almeno n.1 
‘avento rischioso 
negli ultimi S 
nni 
(indicare il 
numero) 


incon 4 
opacità nai 
processo 
dacisionale 
(alolmedi/ 
tasso) 


indiatore- | iniczore7- 
icioros- | ‘mnzio” | ‘Tmpataio. | meo ans e 
SCAN | ir i do rt i do] "aci otti 9 
fatomo "| ll'magine ectaeguanra||| soimencocco8 || Costoinetco serio 
Lesbo | user tatome|STarat SI Catari sera || erano nen nel cele | 
Cee | cento chel 
cossa 
E i|eceea|paez 

online 


Misure di controllo Misure 
di trasparenza, di 
rotazione, di 
regolamentazione, di 
disciplina dei conti di 
interessi 
Codice di comportamento 


Misure di contalo:Misure 
di trasparenza, di 
rotazione, di 
regolamentazione, di 
disciplina doi conflti di 
Interessi 
Codice di comportamento 


Misure di contllo:Misure 
di trasparenza, di 
rotazione, di 
regolamentazione, di 
disciplina doi conflti di 
Interessi 
Codice di comportamento 


Misure di contalo:Misure 
di trasparenza, di 
rotazione, di 
regolamentazione, di 
disciplina del contiti di 
Interessi 
Codice di comportamento 


oo 
ni procegimenti iutziani |," BTODEdIMONI | n sagnatazion 
nemo nno "| sein peli |" sette 


misuro osistonti 


(SINO) 


‘azioni dal 
lntraprendere 


gonerali o 
‘specifiche - indicare 
ipologia (controll, 
trasparenza, 
regolamentazione: etica 
formazione, confito di 
Intorossi, 
Informatizzazione, occ.) 
da programmai 
Indicare tipologia 0 rinv 
‘a scheda per la. 
pradisposizione delle 
misure. 


Misure Generali 


MS45:Standardizzazione delle 
procedure operative nell'ambit 
doi procedimenti tributari 
MS41:Tracclabiltà dei 
pagamenti MSO6:Accertamento 
della sussistenza di eventuali 
responsabilità dirigenziali in 
lazione ai dd.L.b 


si 


Misure Generali 
MS45:Slandardizzazione dell | 
procedure operative nell'ambit 
doi procedimo nti ributari 
MS41:Tracclabiltà del 
pagamenti MSOS:Accertament 
della sussistenza di eventuali 
responsabilità dirigenziali in 
relazione ai de.L.b 


si 


MS45:Standardizzazione delle 
procedure operative nell'ambito 
doi procedimenti tributari 
MS41:Tracciabilià del 
pagamenti MSO6:Accertamento] 
della sussistenza di eventuali 
responsabilià dirigenziali in 
relazione ai dd.L.b 


si 


MS18:Trasparenza e 
tracciabiltà nelle procoduredi 
assegnazione, vollure 0 
tegolaizzazioni degl immabili 
del patrimonio comunale; 
MS23, MS24:Controllo sulla 
socierà partecipata che 
gostisca il patrimonio 
immobiliare dell'Enta 


si 
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Dott.ssa Norma 


MANCANZA DI 


MANCATA 


STANDARDIZZAZIONE 
Carla Pelusio | - PROGRAMMAZIONE ADI 
Dottssa Norma MANCANZA DI STANDAROIZZAZIONE 
Carla Pelusio | - PROGRAMMAZIONE PROCEDURE 
tutte le 
macrostutture come MANI 
da elenco 1 - foglio | Dott.ssa Norma MANCANZA DI STANDARDIZZAZIONE 
vita Carla Pelusio | - PROGRAMMAZIONE PROGEOUNE 
MANCATA 
Dott.ssa Norma MANCANZA DI 
STANDARDIZZAZIONE 
Carla Pelusio | - PROGRAMMAZIONE ADDII 
Dott.ssa Norma MANCANZA DI STANMAMGNTA NE 
Carla Pelusio | - PROGRAMMAZIONE AROSECURE 
MANCATA, 
Dott.ssa Norma MANCANZA DI 
STANDARDIZZAZIONE 
Carla Pelusio | - PROGRAMMAZIONE AREE 
Dott.ssa Norma MANCANZA DI STANDERDIZIAZIONE 
ii Carla Pelusio | - PROGRAMMAZIONE PROCEDURE 
macrostutture come 
da elenco 1 -oglio 
uffici 
Dott.ssa Norma MANCANZA DI STANGATA Ne 
Carla Pelusio | - PROGRAMMAZIONE MPOSLCORE 
Dott.ssa Norma MANCANZA DI Sail AEATA ie 
Carla Pelusio | - PROGRAMMAZIONE MPOILCUNE 


nessuno 


data5 


data5 


nessuno 


data5 


nessuno 


data5 


nessuno 


nessuno 


- Misure dî 
informatizzazione 
- Misure di 
sempilicazione 


> Misure dî 
informatizzazione 
Misure di 
‘semplificazione; 
- Misure dî 
Trasparenza 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


Misure di semplificazione; 
Misure di Trasparenza; 
MS31: Digitalizzazione 

dell'Archivio Antiabusivismo; 

MS16: Trasparenza e 
accessibilità agli archivi 
dell'Ente 


Ss 


Digitalizzazione degli 
Archivi 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


Misure di semplificazione; 
Misure di Trasparenza 
MS31: Digitalizzazione 

dell'Archivio Antiabusivismo; 
MS16: Trasparenza e 
accessibilità agli archivi 
dell'Ente 


si 


Digitalizzazione degli 
Archivi 
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di Immagine 
qualora l'evento 


MEDIO 


MEDIO 


misure gonerali o specifiche + 
Tar pong (controlo, 


MEDIO 


MEDIO 


cani meonmazioni | "timone a 
‘SUL RISCHIO 
tutto 
MANCATA 
Ricorso eccessivo ale procedura di urgenza 0 alle | macrostuture come 
Pia Paola Carotto | Monopoli risorse |STANDARDIZZAZIO | Regole - Troppe | — MEDIO 
ari proroghe convatvat. da lenza 1 logia STANDADIZZAZI 
PROGRAMMAZIONE 
(Linsutfcinte attenzione ala 
fase di programmazione 0 un | pratrardo nella 
utizzo improprio degl stument | Proarammazione e, 
ci di intervento dei privati nella "uso dono a. 
gv proprio dll tutte lo RIRPRRA 
dell'uso distorto dele procedure | - See! cpia  |Frequenza di gere aticte ai medesimi soggetto di gare | macrosituture come |. paora cerotto MINO Monopolio Fogolo Troppe RIMARRA alal 
che può condurre a fenomeni [con unica olferta valida da clonco 1 ogio ETICA informazioni Ù ua 
ong con inpese conce (soprat eecioni M mancata |. cEPIazioNe 
con Imprese concor ui lonopoto 
CERI incon 0 privi dei requisiti Mare adeguati ad Paola Garolto ROTAZIONE RUOLI E Bento: NEDO Dania 
[assicurano la rrzietà e findipendnza. RESPONSABILITÀ 
[Fuga di notizie citca le procedure di gara ancora nor 
Discrezionalità e (pubblicate, che anlicipino solo ad alcuni operatori Monopolio MANCANZA — 
PROGETTAZIONE DELLA Copia CP22. |P stamial la volrea da Bande eteri. gare 0 il inormazioni INETTIGALIA, 
GARA responsabile del [contenuti della documentazione di gara. SONTHOLLI 
qu della strategia di| — procedimento e 
Fra i 
va za tutte 
È: a lttribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante| macrostiture come MANCANZA — 
cea | sarta aplamola: [simana per Cons [MiO gione. calo ‘stumeno dle. consu Mivprtotte cone METPICAGIA | onopoto et poere 
[petiinari di mercato. CONTROLLI 
vvigionamento al | scelta della procedura | uffici 
e 
i coni 
IMIITAL Colico sioni | annaibae disco Elusione delle regole di alldamento dei. appati, 
Pubblici.) alla procedura [mediante rimproprio utilizzo di sistemi di affidamento, di MANCANZA — 
negoziata CP2A.. |tipologie contrattuali (ad esemplo, concessione in luo! Regole - Troppe | | INEFFICACIA 
bat) 5 d roodio negoziato © aicamani et por CONTROLLI 
re un operatore. 
[Prodisposizione di clausole contrattuali dal contenuto re 
TO RAEE I Monopolio del potere | INEFFICACIA | | Monopolo influenza 
ara ‘oworo por consono modiche in ‘ato. di LErEONAI 
landi e ia documentazione di gara non sono pubbicati MANCANZA — 
CP3.1 |nella sezione specilica prevista dal cd. decreto| Paola Cerotto INEFFICACIA 
[vasparenza. CONTROLLI 
TANICANZA— 
cosa. [Rpoiua o Jrmoivata concessione di rragh pato atamepoto, RETiCADIA 
(regolarità nella nomina delle’Commissioni: al 
['crmaîzzazione della nomina pima dela scacenza cel 
['rmine i presentazione delle offerte 0 ia nomina dl Monopotio MANCANZA — 
GP33. [commissari esterni senza previa adeguata. verilica| n. INEFFICACIA 
(dell'assenza di professionalità interne o l'omessa verifica] CONTROLLI 
Mancata (dallassonza d'caused conti. di interessi o 
pubblicazione del |incompatibilità. 
Cr tia 
‘gestione MANCARZA — 
ce Sotomioni | SFS4 mao dei cononeni siii è sona. Monopo el potere | INEFFICACIA _ | Monopo Network 
"CONTRAENTE Fsronngi 
aio procedure connesse 
fard, fu all'indizione della (Presenza di un numero eccessivo di reclami 0 ricorsi da tutte le MANCANZA DI MANCANZA — 
50n0 chiamati a porre in essere cPas INEFFICACIA 
nes fama Pora in 2550" |. ‘gara all nomina era orre nirescita macrosiutute come CometenzE | INEFFICACI 
Totti itarol2o è possi | della commissione di da elenco 1 - agio 
tro dl Cao, | Ss ala gestione td 
rilevanti ine di condizionare dl | rattaggudicazione [L'assenza di criteri motvazionali sulficienti a_rendere| aa 
esifidella procedura) provvisoriae | | cpgg |'asparento Tier logico seguo nol'atribuzione de Monopoto KANCANZA = Monopolo 
Ae ROC OI TI competenza LEO Informazioni 
albi di operatori 
‘economici. 
La prosenza di gare aggiucicate con Hequenza agi stessi MANCANZA — 
0P37. |operaton overo di gare con un ristetio. numero 6 Monopalo del potere | _INEFFICACIA | | Monopoto iuenza 
[partecipanti o con un'unica offerta valida CONTROLLI 
L'assenza di adeguata motivazione sulla non congruità _ 
i) REST Se pe || DIA, | Cio 
ettcaioni di nonsè vet fondati. GONTROLLI | || TRASPARENZA 
[L'esecutore non pone in atto i mezzi e l'organizzazione| 
cai ERRE savino | Mancanani | Moroso = | Mincaza— 
Edo secondo quanto specilicamente| COMPETENZE informazioni CONTROLLI 
[Mancata 0 insutfiionie. veriica delfetotivo. stato 
(ftre Tappkcazone a pani o ‘a vicine. dl 
oviaro no "di penai 0 3 
cpsz. [contato 0 nelfabusivo ricorso alle varianti al fine di| an e 
l'avotte rappalttore (ad esempio, per consentirgli di FRA CONTROLLI 
|'ecuperare lo sconto etfettuato in sede di gara o di 
|conseguire extra guadagni o di dover partecipare ad una| 
|nuova gara). 
Esecuzione del contratto [L'approvazione di modifiche sostanziali degli elementi del| 
('osecutore pone in atto mozzi ||- hademplanze contratto definiti nel bando di gara 0 nel capiolato d'oneri —nuee 
‘e l'organizzazione necessaria è | modifiche in corso (con particolare riguardo alla durata, alle modifiche dil macrosiruture come MANCANZA - 
ces sjocditar labbisogno | d'opera levitazione | CPS:3. [prozzo. ala nalura do lavori, al leini di pagamento 5 sienca i. foot Monopoli del potere | — INEFFICACIA 
CECO del costi da parte lete.), introducendo elementi che, se previsti fin dall'inizio. affi CONTROLLI 
‘n contano) Michdesto dell'appaltatore pets consentilo un confronto concorrenziale più| 
[L'apposizione di riserve generiche a cul consegue una| 
[inconiroliata bevitazione dei cost. il ricorso ai sistemi Monopolio MANCANZA -— | MANCANZA O 
CP54 [alternativi di risoluzione delle controversie. per favor fisici INEFFICACIA CARENZA DI 
Ina O Ried rispetto degli obblighi di| CONTROLLI TRASPARENZA 
[raccibiltà dei pagam! 
(Con riferimento al subappallo, mancata valutazione] 
dellimplego di manodopera 0 incidenza del costo della MANCANZA = 
css [stessa ai fn della lficazione dell'attività  come| Monopolio MANCANZA DI INEFFICACIA 
[topi pur ola re e cepoizo ni e IDA Geo) informazioni COMPETENZE INEFFICAGI 
(nonché. nella mancata. etftuazione. delle. vi 
[obbigatoro sui subappattatore. 
crea. [Steg Inarosa piva e eri de qll "ala Paola ce Monopoli MREFFICACIA 
© divo nola Carotto | Monopato ce potere 
[nio appa. i polo de per | CONTROLLI 
MANCANZA — 
forare Oui Monopolio del potere | — INEFFICACIA 
Rendicontazione del contratto | omissioni nelle uil SI 
© cd FE fo Macrosirutture come 
cPé [conformità o regolare esecuzione| —nelrilascio del plage 
richiesta ed | certificato di regolare latribuzione dell'incarico di collaudo a soggetti Aa io nai MANCANZA — enne 
lletua ipagameni) | esecuzione e opacità | CP6.3. |compiacenti pe ottanere l certicato di colaudo pur in irene. INEFFICACIA | | .Monopoto MEDIO MEDIO | nessuno 
nei pagamenti [assenza dei requisiti. n CONTROLLI : 
|Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di Manopola MANCANZA — 
cPea conomic la mancata denuncia di dirmi e| Riba INEFFICACIA 


ALTO 


ALTO 


paronza, 
n procedimenti guar Licia n ed 
disci misure [azioni da 
nell'ultimo triennio si daraglencea, Fogrnti o matzazione: 
acc paria pedapoione 
one 
Telo misure. 
stmont di sttimont di 
sermone soganmazioe 
‘egolameni oolameni 
controlli misure di tesina laici MEDI controlli misur3 di 8 
‘rsparenza trasparenza e 
"atzone dat "otmazione 
rave meDIO 
rivi MEDIO 
misure di PERA messina msp si 
tramparenzia lesa formazione 
mis nessuna misure di 
srt i resina sai vetonta- si 
contro Co 
regolamenti misura appicazioni 
“A easparanza nessuno nessuno rasa Stage nd si 
formazione rasparonza 
sontoli e mura controlli e misurì 
Si trasparenza nessuno nessuno MEDIO di trasparenza e sì 


rotazione è 
formazione 


formazione 
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UFFICIO IN 
Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI. | parare Fattori abilitanti 
PROCESSO ri e ano! signi da del ‘attor 
INFORMAZIONI lp sini 5: 5 
‘SUL RISCHIO 
MANCATA MANCANZA - 
Progressioni ll dirigente, per motivi personali e di utltà, favorisce ECCESSIVA — 
orizzontali P.21._ lilegitimamente alcuni dipendenti a discapito di lt DISCREZIONALITÀ | STAVO RDIZZAZIO | MEFFIORCIA 
Conferimento ll dirigente, per motivi personali e di utilità, favorisce MONA, 
P. Mc lio dell INEFFICACIA 
indennità ‘22. iegitimamente alcuni dipendenti a discapito di altri. mnopato del polare: | INEFFICAI 
Roo ll dirigente tivi personali e di utilità, favorisce MANCANZA 
lirigente, per motivi personali e di utilità, favor 
P23 Monopolio del potere INEFFICACIA 
Lg legittimamente alcuni dipendenti a discapito di altri. P ; CONTROLLI 
Lic futte le 
[macrostrutture comel 
Ida elenco 1 - foglia|Pa0la Cerotto 
fici 
MANCANZA — 
Gestione dello !l dirigente, per motivi personali e di utilità, favorisce 
ano 24 | Tai i SA To Monopoli dl potere || INEFFICACIA 
Gestione delle attività |! cirigente, per motivi personali e di utiltà, non esercita MANCANZA — 
e delle presenze in | P.2.5_. |intenzionaimente Îl necessario controllo sulle attività e | Monopolio del potere | INEFFICACIA 
servizio dipendenti dell'uficio. CONTROLLI 
Danno [Alcuni soggetti millantando di essere dipendenti dell'Ente] MANCANZA — 
dcononn gelate | P.26 [eslorcono ulltà e vantaggi economici © non a cittadini e INEFFICACIA  iononali. 
Gestione [imprese 0 a qualsiasi altro soggetto esterno. CONTROLLI 
‘amministrativo- 
giuridica e contabile 
personale 
[L'Amministrazione non ha una regolamentazione intema| 
A P27 |Suttcientemente aggiornata in merito all'autorzzazione mancanza DI | MANCANZA = | ole - mancano 
side lagli incarichi esterni ai sensi dell'articolo 53 del d.lgs. COMPETENZE CONTROLLI 9 
[165/2001 
a Vincolata e 
procedimentalizzata 
prevede sempre 
alcuni elementi di 
| regolamenti e le disposizioni in materia di autorizzazione! MANCANZA — MANCATA 
et vo Ie ile Ha INEFFICACIA Monopolio —|STANDARDIZZAZIO 
Eee informativi ovvero circolari esplicative he le CONTROLLI NE PROCEDURE 
forme di | incarichi esterni ai IMacrostruture comelp. o}. c 
controllo) Sarai dellaricolo S3 Ida elenco 1 - foglio|P30la Cerotto 
COLI Il dipendente che richiede l'autorizzazione dichiara i falso" MANCANZA — stia 
P.2.9 [con la finalità di ottenere l'autorizzazione da parte INEFFICACIA PE 
[dell'Ente e della dirigenza CONTROLLI ‘competenze 
[Carenza nei controlli e nella verifica delle dichiarazioni MANCANZA — ea 
P.2.10 |rese e nei controlii a campione da parte degli uffici INEFFICACIA Moriondo» 
[interessati e di quelli preposti al controllo CONTROLLI ne 
MANCANZA - 
[Conesponsione di indennità di posizione 0 retribuzione di 
P.2.12 Monopolio influenza | Monopolio del potere INEFFICACIA 
istat in assenza dei presupposti. i Lasa CONTROLLI 
legittima erogazione di compensi e ci maggiore! MANCANZA - 
‘Gestione economica! || n213 ei per indebito conferimento o esercizio di Monopolio influenza | Monopolio delpotere | INEFFICACIA 
COLE [Mansioni superiori. CONTROLLI 
futte le MANCANZA - 
P.2.14..|Indebita retribuzione in assenza di prestazioni. IMacrostutture COMelpo1a Gerotto Monopolio infvenza | Monopoli delpotere | | INEFFICACIA 
[da elenco 1 - feglio CONTROLLI 
liti 
ll dipendente cessato dal servizio che ha esercitato poteri| 
P.215  |utoritativi o negoziali, riceve unolferta di lavoro! MANOANZA 
gestione! vantaggiosa da parte dell'impresa destinataria. del CONTROLLI 
ino FC 
assistenziale 
Cessazione dal MANCANZA - 
‘servizio P2.16| |'aserimento a sisiema gi veloci errati perfavorieii Monopolio influenza | Monopoli delpotere | | INEFFICACIA 


[dipendente 


CONTROLLI 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


Indicatore 4 - 
opacità nel 
processo 
decisionale 
(alto/medio/ 
basso) 


impatto n patto 
probabilità che | termini di danno | termini di danno 
SCO quanto indicato nelle celle _| n. procedimenti giudiziari 
Successi, misure | precedenti, rene chel ischo | nell'imo triennio 
di tasparenza e di |" sia alomedio/basso? 
Inlomatzzazone, 
200) -specliare 


misure esistenti 


adeguatezza delle 
‘misure 
(SNO) 


azioni da intraprendere | 


mnisure generali 0 
‘specifiche - indicare 
tipologia (controllo, 


trasparenza, 
regolamentazione, etica, 
formazione, confito di 
interessi, 


informatizzazione, ecc) 
da programmare - 
indicare tipologia e rinvio 
a scheda per la 
predisposizione delle 
misure. 


controlli rotazione 
misure di 
trasparenza e 
informatizzazione 


nessuno 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


controlli misure di 
trasparenza 
formazione 


controlli misure dî 
trasparenza 
formazione 


controlli misure di 
trasparenza 
formazione 


controlli misure di 
trasparenza 
formazione 


controlli misure dî 
trasparenza 
formazione 


controlli misure di 
trasparenza 
formazione 


si 


regolamenti 
Informatizzazione 
formazione 
controlli 
regolamenti e nessuno 
trasparenza 
controlli 
regolamenti e 
trasparenza 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


controlli misure di 
trasparenza 
formazione 


controlli misure di 
trasparenza 
formazione 


controlli misure di 
trasparenza 
formazione 


controlli misure di 
trasparenza 
formazione 


si 


nessuna 


controlli misura di 
trasparenza e 
informatizzazione 


nessuna 


nessuna 


controlli misura di 
trasparenza e nessuno 
informatizzazione 


nessuno 


nessuna 


nessuna 


controlli misure di 
trasparenza 
formazione 


si 
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UFFICIO IN 
POSSESSO DI | RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI | periscompliazione Fattori abitanti 
INFORMAZIONI | © deiquestionari 
‘SUL RISCHIO 
MANCANZA — MANCATA 
ESP) DATO CA Men pa praleorse eatee INEFFICACIA — | STANDARDIZZAZIO 
i CONTROLLI NE PROCEDURE 
[kregolare gestione di fondi mediante la duplicazione di MANCANZA — 
caga Monopolio Network |  INEFFICACIA 
impenna [conmanipolazione del servizio informatico, eco. CONTROLLI 
manomissione di 
ocimenti coni 
‘contabili a 
Gestione delle spese Ù [Manomissione del sistema informatico e sottrazione di —tuttele MANCANZA — 
Espa | perthaihà generale | Prstllala gestione | ESP.33 comme con la fraudolenta complazione di mandati di MAGostuttre come | | proja Ceroto | | Monopolio Network | jMonopoto, INEFFICACIA 
Faslliti ita della spesa [Pagamento a fronte di forniture inesistenti o già pagate. | da elenco 1 - foglio CONTROLLI 
ra {vello i contolo scarso ulti 
‘inadeguato, non 
applicazione del principio 
di rotazione del personale) MANCANZA — 
ESP.3.4. [Sistematica sovralatturazione di prestazioni Popolo; | | MonopolioNetwork | |INEFFICACIA 
Ù CONTROLLI 
MANCANZA - 
ESP.3.5. |Impropri riconoscimento di debiti ori bilancio Vici INEFFICACIA | Monopolio Network 
CONTROLLI 
legittima erogazione di compensi e di maggiore! MANCANZA - 
ESP.4.1 [retnbuzione per indebito conferimento © esercizio di Monopolio delpotere | INEFFICACIA | | Monopoli influenza 
[mansioni superiori CONTROLLI 
ll dipendente può inserire in cima ad una lista di attesa un] MANCANZA — 
Processi, atti ESP.4.2_ [soggetto estemo nel cronologgo dei pagamenti overol Monopolio del potere | Monopoli nfenza | INEFFICACIA 
gog inent po mabia Individuare un percorso preferenziale CONTROLLI 
Gestione delle spese tutte le 
per li pagamento a macrostvutiure come 
co | Ere Macpatute como | Paola Geroto 
Sstemielo mem | Lotta ono "ahi rs 
brovenivi scarso 0 — 
inadeguato. ron | ESP.4.3 |Indebita retribuzione in assenza di prestazioni Monopoli del potere | Monopoli influenza | INEFFICACIA 
dol pincpio CONTROLLI 
di rotazione del personale) 
MANCANZA — 
ESP.4.4 [Bimborso indebio;oi spess sostenute da amministralorie M lio del poter Me lio inf INEFFICACIA 
ta eaa onoplo delpotre | Monopolo niuenza | _ INEFFICACI 
MANCARZA= 
ESP.5.1. [Appropriazione di denaro, beni 0 alt valor. Monopolio delpotere | INEFFICACIA | Monopoli risorse 
CONTROLLI 
roprio utilizzo di | ESP.5:2 |Utiizzo improprio dei fondi dell'amministtazione. Monopello TMEFFIGAGIA. Monopolio risorse 
tesori ‘pubblici. competenze. CONTROLLI 
(inadeguatezza del 
‘control, scarsa [Mandati di pagamento effettuati in violazione delli tutte le MANCANZA — 
5 LEE co eg| Eee O e O N BT Monopolio Network | INEFFICACIA Monopolio risorse 
° ui ‘monetario, ) a elenco 1 - foglio CONTROLLI 
E valo cl sicurezza nela (aletanza. ere vite 
custodia di denaro è TANCARZA— 
Soa ESP.5.4 jamento effettuato a soggetti non legittimati. Monopolio del potere INEFFICACIA Monopolio risorse 
‘notazione ps SOM, pole dal NEFEOAGIA da 
MANCANZA — 
[Mancata rilevazione di anomalie e iregolarità dei itoli di Monopolio 
ese.ss | |Manosta even di Monopoo elpotere | _ INEFFICAGIA Mononato 
improprio utlizzo di 
beni pubbl 
Gestione dei beni carica tutte le 
n MANCANZA — 
pubblici e del patrimo: Îinadeguala manutenzione e custodia, con appropriazioni | macrostrutture come Monopolio 
ESP.6 | demanioedel | Smrcpruatezzad, | ESP.64 (indebite di risorse. da elenco 1 - foglio | | PAOla Cerotto INEFFICAGIA informazioni 
patrimonio procedure, ridotto livello di uffici 
sicurezza nella custodia dl 
proprietà dell'Ente) 


nessuno 


nessuno 
nessuno 
nessuno 


nessuno 
nessuno 


nessuno 


nessuno 
nessuno 


nessuno 


nessuno 
nessuno 


nessuno 


nessuno 


Indicatore so sai 
impatto patto 
probabilità che__|termini di danno |termini di danno 
di immagine _ |erariale qualora | regolamenti, controlli 
qualora l'evento | _ ‘successivi, misure di 
rischioso si trasparenza e di 
verificasse ormatizzazione, ecc) 
(alto/medio/ — specificare 
basso) 


misure a presidio del 
rischio esistenti - 


controlli misure di 
trasparenza e 
informatizzazione e 
Istandardizzazione delle 
procedure 


controlli misure di 
trasparenza e 
informatizzazione e 
Istandardizzazione delle 
procedure 


nessuno 


controlli misure di 
trasparenza e 
informatizzazione e 
standardizzazione delle 
procedure 


controlli misure di 
trasparenza e 
informatizzazione e 
Istandardizzazione delle 
procedure 


Giudizio sintetico: secondo 
quanto indicato nelle celle 


‘sia altolmedio/basso? 


ln. procedimenti giudiziari 


precedenti, rene che il rischio | nell'ultimo triennio 


nessuno 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


nessuno 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


misure generali o 


‘specifiche - indicare 
tipologia (controllo, 
trasparenza, 
l'egolamentazione, etica, 
adeguatezza delle formazione, conlito di 
misure esistenti misure zioni da intraprendere interessi, 
(SINO) 'iformatizzazione, ecc) 
da programmare - 
Indicare tipologia e rinvio 
‘a scheda perla 
predisposizione delle 
misure. 
[misure di trasparenza si 
— formazione 
[misure di trasparenza "i 
— formazione 
[misure di trasparenza di 
— formazione 
[misure di trasparenza si 


— formazione 
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tuto lo 

macrostrutture come 

da elenco 1 - foglio 
uti 


Paola Cerotto 


Monopolio Network 


MANCATA 
STANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


Monopolio risorse 


MANCATA 
STANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


Monopolio risorse 


MANCATA 
STANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


MANCANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


Monopolio competenza 


MANCANZA - INEFFICACIA 
CONTROLLI 


MANCATA, 
‘STANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


MANCANZA - 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


MANCANZA DI 
PROGRAMMAZIONE 


MANCANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


tuto lo 

macrostrutture como 

da elenco 1 - foglio 
fici 


RESPONSABILITÀ 
TROPPO CONDIVISA 


Monopolio Network 


MANCANZA DI 
PROGRAMMAZIONE 


RESPONSABILITÀ TROPPO 
CONDIVISA 


RESPONSABILITÀ 
TROPPO CONDIVISA 


Monopolio Network 


Monopolio Informazioni 


Monopolio risorse 


misure di 
programmazione, 
Informatizzazione 
standardizzazione 
delle procedure 


nessuno 


misure di 
programmazione, 
Informatizzazione 
standardizzazio! 
delle procedure 


nessuno 


nessuno 


misure di 
programmazione, 
Informatizzazione o 
standardizzazio: 
dello procedure 


si 


misure di 
programmazione 
Informatizzazione o 
standardizzazione 
dello procedure 


si 
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INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Denominazione Ufficio (Area/Dipartimento/Direzione/Municipalità) REA TUTELA DEL TERRITORIO 


A 
Acronimo Ufficio ARTU 1060 
Nominativo Dirigente TARCH SALVATORE TERVOLINO 
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PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative. 
INFORMAZIONI || deiquestionari Gatoimeso! l'istofmedio” | qnt y | (toimedo/ | erfen 
‘SUL RISCHIO basso) Motmesio | andere (atolmodio! 
‘aumero) basso) 
ATTIVITA! DI 
PROGRAMMAZIONE | 
PrO nation AI fa quel 
|aicoso eccessivo ale procedure di urgenza o macrogttiure come | Arch. SALVATORE 
pane note | 319 Pet a apri pri AH Regole — complesse mebio | meno | nessuno | meio MEDIO 
ae meZOnE, Ritardo Uli 
Strumenti niervenio | Dia maman 
analisi del fabbisogni 
cP1 |’ delprvarnata — | srl del abbisg 
del 
dell'uso distorto dell tutte le 
là di gare alate ai medesimi soggetto di gare | macrositre come | Arch. SALVATORE Diilizsà 
CERO CITA IERI rca cane | Arch SALUTO Regole — compl MEDIO MEDIO NESSUNO MEDIO MEDIO 
comuni) ti 
[Nomina di responsabili del procedimento in rapporto di 
con, ‘concorrenti ‘esecutori Arch. SALVATORE 
ll e RESILUATORE |’ ancaTA ROTAZIONE nessuno 
assicurano la trzetà o l'inipandenza 
PROGETTAZIONE: |Fuga di notizie circa le procedure di ancora nor 
DELLA GARA, | Discrzinallàe | cpp [utoicto. cho anliiso sob ad ‘cu oper Arch SALVATORE | yo ropoto omini iau 
caino | lreeponazio del (eorome la vità i bende gicomnaio ge © | tettocho ro 
(co n di gara. 
tusialeper | procedimentoe 
i sa 
"asi poncena |trbuzione impropria del vantaggi competitivi mediante] macrosiutue come | Arch. SALVATORE 
SEE ong ppaniia taidamemo/nela | ©P23 Mio cento) creeranno dele cordoni a ela 1 glo ||" IERVOLINO Monopolio del potere NESSUNO 
Gpponigionanento |" scelta dela s "ici 
| perseguimento del procedura di 
PRIORI | sporco co sino dolo rss, i atsuronto egi. sepai 
ocelli, esso] Arch. SALVATORE | MANCANZA - INEFFICACIA SAD: 
© de Cora | proget negorata Pose conati, seri, convesso in ope Gi on Ei 
lavoro un operatore. 
Vo sai pei acerba le aspre aa ch SALVATORE 
0P25. [gara owera per consentire modiche in fase di TERVOLINO Merconta potere nessuno 
[osecuzione. 
|l bandi e la documentazione di gara non sono pubblicati Arch SALVATORE | MANCANZA O CARENZA DI 
GP34 [nola sezono specifica prevista dal cd decro SIA A O ONEN NESSUNO 
ala gi erano 
|lregolarità nela nomina dele Comwmissioni: lal 
TR 
ine no 0 ta nomina 
0P33 [commissat esterni senza previa adeguata vera AIERVOLINO | | Monopolio delpotere NESSUNO 
GI re) es Ceo Cisti Sire verifica] 
Jblicazion rassenza di cause di co intressi | 
‘bando e opacità nella. Incompatibilità. 
ELEZIONE DI 
Commaeme | sestone dele 
alt, | compere ch SALVATORE TENETE 
[sono "oe | PPocedure connesso | CP:3.4_ [lume del concorent esclusi è anomalo. PE STANDARDIZZAZIONE: NESSUNO 
‘f ecsero mislre | all'ndizione della tutto le ‘PROCEDURE 
o aa nomina macrositur come 
cP3 sonno per, | Bar "| cpgs. [Presenza ci un numero eccesso ci mami comi da | a enco 1 logo | Arch SALVATORE | srayt CATA NE NESSUNO 
Spectre | dle seu digra e ni nei i] PROCEDURE 
[dl Coco, rlevant a nellaggiudicazione 
(fine di condizionare gii _—provvisoria e |L'assenza di criteri motivazionali sufficienti a rendere] 
esifdll procedira) || relatvamento ala | cpag |'asparente fior logico seguio nefattibuzione. del Arch. SALVATORE | MANCANZA CARENZA DI vela: 
FEEL lpunteggi nonché una vabtazione  dell’ffera norl IERVOLINO “TRASPARENZA 
economici. 
La; ca gue Ro joon ag Arch. SALVATORE | MANCANZA O CARENZA DI 
craai perdi creo di telo ereto mo] (SA pito NESSUNO 
[L'assenza di adeguata motivazione sulla non congrultà| 
|dell'fferta, nonostante la sulficienza e pertinenza delle| Arch. SALVATORE lui ba 
SPSO. Riusticazin adore al Sncpran © Taccnazione di TERVOLINO Monopolo cel pot NESSUNO 
[lustificazioni ci ui non i è vriata ia fondatezza. 
lL'esecutore non In atto | mezzi e l'organizzazione| 
© Eee lagce Min css 
sà (otammnatazOnE, secondo quanto specificamente| IERVOLINO. ‘CONTROLLI 
[itanzaneno ito repeto a oomopogranma sd 
[evitare fappicazione i penali 0 ia risolzone del 
cPs2 [contratto 0 nellabusivo ricorso alle varianti al fino di Arch. SALVATORE | MANCANZA - INEFFICACIA lesalà 
[tte rapptaiore (ad sconpo, por consentgi dl 1ERVOLINO CONTROLLI 
[recuperare lo sconto affetuato in gara 0 
[conseguire extra guadagni 0 di cover partecipare ad una 
[nuova gara).. 
Esecuzione dell 
(L'eseculore pone in 
[L'approvazione di modifiche sostanziali degli elementi dell 
renano Fato n pro ig o ion cre — sant 
fn n particolar riguardo ala durata, macrosiutue come A 
re Mec | Forums levkizione | CPS3 [rezzo ala natura dol lavor i eri di pagamento | 5 iene 1° fog |" TeRvo ore | MANCANZA EFFICACIA NESSUNO 
ri del costi da parte [ec.). introducendo elementi che, so previsti i uffici 
deilamministrazione, (o Vai go fonte [eolporaati 
secondo quanto [Ampior 
richiesto in contratto) 
IncOolata leviszone Gel cosi, cono al sistemi 
ico È 
CERA] cena A olona cele Connor pa nora PERO E | MANCANZA INEETICAOIA NESSUNO 
fracibià pagamenti ii 
[Con riferimento al ), mancata valutazione! 
Isll'inpiego di manogopera o incidenza del costo ceta 
cpss |itessa al tin dela qualicazione del'atività. comel Arch. SALVATORE | MANCANZA - INEFFICACIA ia 
|subappato per otucere le disposizioni © i mil di ogge | TERVOLINO CONTROLLI 
Efcuone sà assim 
iO E FIR Arch. SALVATORE | MANCANZA — INEFFICACIA 
(Reti poooac] ener ejcivenlicali gii ces ERO RONTRGLIE NESSUNO 
ettetuazione di pagamenti inglusticati 0 sotrani ata Arch. SALVATORE | MANCANZA - EFFICACIA 
cu Sesmicmane pgagge | mecezicnem | | 
Mreneronazione sei Aterazioio. 
onasso] [Attribuzione delfincarico di collaudo a soggetti tutte le 
vini cantoni | sità di coludo o || cpg3 [compiacenti per oteneto 1 Senato di claudio pur in| macrostrtture come | ASR:SALUATO RE | MANCATA ROTAZIONE NESSUNO 
SPS |oregolare esecuzione] cormnezta ui caso assenza doi requisiti. da elenco 1 - foglio 
nata prestazione esecuzione e opacità une 
a ‘nol pagamenti 
|Rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di| 
cPea gonone ‘0 la mancata denuncia di ditormità el iO E | - MANCATA ROTAZIONE NESSUNO 


regolamenti, contro successi, misure di 
trasparenza e di Informatizzazione, ecc.) - 
Speclicare 


normativa nazionale in materia di convratti 


(SINO) 


Tuto le misure generali o MS10 
‘810 - AZIONE A PRESIDIO: 
Programmazione degli acquisti i 
boni © servizi 2) Ar 21 dlgs 
l5012016MS0S - Monitoraggio aree di 
rischio — attità ispetiva MSSO - 


pubblici leo pesano CL Tebe MEGIE: tracciabilità trasparenza de flusso di 
[socumeniae dell'Ente - Procedura di 
‘domatorializzazione dele 
deliberazioni di Giunta Comunale e 
[monitoraggio su flusso documentale 
dello determinazioni con Impegno 
Misuro generali su cont di inoressi 
{SO2 - Monitoraggio dol modalità i Misure gonerali MSO7T - Avvisi 
scelta de contraente MSO7T - Avvisi volontari per la rasparerzaMS05 
olona pr la trasparenza MSO8 - Sistema [Monitoraggio aree di rischio — attività 
Iniormatico per o svolgimento delle gare ‘spettva MSSO - Traciabiltà e 
telematiche MS09- Elenchi telematici di din La trasparenza del fuso documentale 
operatori econorii fornitori del Comune di ft RARI Lasi dell'Ente - Procedura di la 
Napoli - Control successivi di regolarità domaterializzazione dele 
aminisrativa Gontrli interni - control di deliberazioni di Giunta Comunale e 
Gestione - MS08 - Sistema informatico per bat [monitoraggio sul flusso documentale 
0 svolgimento dele gare telematiche ell determinazioni con Impegno 
‘DLgs. 50/2016 
nessuna Tutte misure goneral Gestione 
delle segnalazioni su operazione di 
icicaggio e di inanziamento al 
MS02 - Monitoraggio delle modalità di terrorismo i sons del decreto dll 
scelta del contraente; MSO7T - Avvisi Ministero dellinerno del 25 
volontari pera trasparenza; MSO8 - 5ettambre 2015: MSO2 - Monitoraggio 
stema informatico per o svolgimento delle delle modalità di scelta del 
Gare telematiche; MS09 - Elenchi telematici nessuna contraente; MSO8 - Sistema 
| operatori economici fomitr dei Comune informatico por lo svolgimanto dele 
‘di Napoli: MS10 - Programmazione degli PORTI ia re telematiche; MSO9 - Elenchi 
SEO coop i teo stes Ca si 
doll commissioni: Sistema inormativo iorntoi del Comune di Napoi: MS05 
relativo ala mappatura dell competenze Monitoraggio area di schio — 
elle categorie D del'Ent: Gonirolo [tività spotiva; MSSO - Tracciabiià 
successivo di regolarità amministrativa: | trasparonza cel lusso documentale 
D.Lgs. 50/2018: Conto inter: Rotazione goltEnto - Procedura di 
degli incarichi nossuna domateraizzazione dele 
celtberazioni di Giunta Gomunalo e 
[monitoraggio sui lusso documentale 
colle determinazioni con impegno 
Tutto le misure generali: MS13- 
Tracclabiltà o lasparenza delle 
procedure por l'acquisizione e la 
gestione esecuttva dei conati: 
cita 05 - Morioraggio aree di rischio — 
98. roi successivi SRCTA DE a tività ispetiva; MSSO - Tracciabiltà 
regolarità amministrativa Meno, MISE Mo | trasparenza del fuso documentale n 
doll Ento - Procedura di 
domateraizzazione dele 
deliberazioni di Giunta Gomunalo e 
[monitoraggio sui lusso documentale 
elle determinazioni con impegno 
Tutto lo misu goneral: MST1 
Rotazione degl incarichi di 
collaudatore: MS05 - Monitoraggio 
‘aree di rischio — attività ispotiva; 
D.L». 50/2016: Conto successivi di RISSA MSS0 - Tracciabilià e trasparenza 
regolari ammirisiratva: MS - Rotazione MEDIO vessuno da tas MEDIO del lusso documentale dell'Ente si 


degli incarichi di collaudatore 


Procedura di damateriaizzazone 
ell dliberazioni di Giunta 
Comunale © monitoraggio su flusso 
cumentale delle determinazioni con 
Impegno 
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UFFICIO IN 
POSSESSO DI | RESPONSABILE 
Processo Evento rischioso e anomali significative POSSIBILI Fattori abltani 
INFORMAZIONI 
SUL RISCHIO 
Progressioni pzi | iigonte, per motivi personal e di uit, favorisce Arch. SALVATORE | —Eccessiva 
orizzontali ‘1. |legitimamente alcuni dipendenti a discapito di ar. IERVOLINO — | DISCREZIONALITÀ 
Conferimento p22 |liciigonte, per motivi personali 0 di ttà, favorisce Arch SALVATORE | —MONOPOLIO 
Indennità [logitimamento alcuni dipendenti a discapito dl ari. IERVOLINO COMPETENZE 
Conferimento di 
Posizioni P23. |icingonte, per motivi personali di uttà, favorisce Arch. SALVATORE | ECCESSIVA 
organizzative/atto [logitimamonto alcuni dipendenti a discapito dit. IERVOLINO | | DISCREZIONALITÀ 
professionalità 
tutto e 
Gestione dello P24. |liciigente, per motivi personali e di utt, favorisca | macrostuture come | Arch SALVATORE | MONOPOLIO 
‘atraordinario \legitimamante alcuni dipendenti a discapito di at. ‘da lento 1 «foglio | IERVOLINO. COMPETENZE 
ui 
Gestione delle attività li atigente, per moti personal © di utilità, non esercita È MANCANZA 
nto presenze || pas hondonaimene i vecoealo conto slo aiviù a. Asch SALVATORE | MENMGCAGIA 
‘servizio (pendenti dell'uticio. CONTROLLI 
laicuni soggetti millntando di essere dipendenti dell'Ente MANCANZA 
Aiconoaceltà del | pg cone wa e vago score 107 a ita Arch SALVATORE | MEFFICAGIA 
|mprese 0 a qualsiasi tro soggetto os CONTROLLI 
l'Amministazione non ha una regolamentazione interna| 
p27 [euticienemente aggiornata in merito altautorizzazione| Arch SALVATORE | MANCANZA DI 
[agi incarichi esterni ai sensi dellarticolo 5 del d.gs. IERVOLINO COMPETENZE 
[16512001 
i regolamenti © le disposizioni in matera di autorizzazione 
Arch. SALVATORE | MonopoLio 
PA _|ioh itathi eteri pon eno cain di seminari a SALVATO! oNoRonO, 
Gestione 
amministrativo» | Autorizzazione agli tuto le 
giuridica e contabile |. incarichi esterni al macrostrutture come 
delpersonale | sensi dell'articolo 53 da elenco 1 - oglo 
(la gestione del | ‘del d.igs. 165/2001 ulti 
personale sotto ha 
n pendente che richiede l'autorizzazione dichiara I falso È MANCANZA 
s [eee P29. leon la inaltà di ottenere autorizzazione da panel i LINO E | INEFFICACIA 
PIA i [oll'Ento  dola dirigenza CONTROLLI 
provedo sompre 
alcuni elemont di 
discrezionalità sui 
quali è necessario 
Viglaro 0 amaro 
alcune forme di 
controllo) [carenza nei contoll e nela verifica delle eichiarazioni MANCATA 
P.210 lese e nei controll a campione da parte degli ui i LINO E | STANDARDIZZAZIO 
\nteressati di quell preposti al contolio NE PROCEDURE 
P212. |Gortesponsione di indennità di posizione 0 retribuzione di Arch. SALVATORE | MonopoLio 
bisutato in assenza dei presupposti. IERVOLINO INFORMAZIONI 
Gestione economica (Wegisfmalfarogazione Halipompenti e fciimaggione Ach. SALVATORE ECCESSIVA 
al preonae] || 2391 |flitiione. pe Incetio inireno| ©, esi) dl IERVOLINO | DISCREZIONALITÀ 
MANCANZA - 
P.2.14._ [indebita retribuzione in assenza di prestazioni. iI coma | RRALVATORE: | INEFFICAGIA 
da elenco 1 - ‘oglia GONTROLLI 
ulici 
li aipendente cessato dal servizio che ha esercitato poter 
pais bagnini 0° negozi. ces. nola divo aicn saLvatonE | MANCANZAO 
15. lvantaggiosa da parte. del'impresa destinataria del IERVOLINO SGARENZA DI 
[rowedimenio 
Gostione 
adempimenti 
p26 |nsermono a sistoma di van emati por favorire Arch SALVATORE | ECCESSIVA 
[pendente IERVOLINO | | DISCREZIONALITÀ 


indicatore 3 - 
"meno ni 
even chioso 
Mi | seat 
i Ss (indicare il 
dato) ‘aumero) 


Indicatore 2 - 


indicatore 1 - | "dcatore 


Indicatore 4 > 
Opacità nel 
processo 
decisionale 
Gato/modio! 
basso) 


Indicatoro 8 - | Indicatore 7 - 

Indicatore S- | impatto | impattoin | misuroa presidi del 

probabilità che | termini di danno | termini di danno | rischio esistenti - 
evento | dilmmagine | erariale qualora | _ regolamenti, control 

rischioso si |qualora fevento| | fevento successivi, misure di 
verifichi rischioso si | rischioso sì trasparenza e di 

(alo/modio/ | Verifiasse | veriicasso | informatizazione, ecc.) 
basso) falto/medio/ | (atto|medio! specificare 

basso) basso) 


Regolamento pere 
progressioni orizzontali 
sistema informatico per la 
valutazione del personale; 
Sistema di valuiazione 
doll pertormance 
Regolamento pere 
progressioni orizzontali 
sistema informatico per la 
Valutazione del personale: 
Sistema di valutazione 
Solo pertormance 
Regolamento pere 
progressioni orizzontali 
sistema infermatico per la 
Valutazione del personale 
Sistema di valutazione 
dello pertormance, 


Disposizione di 
assegnazione dello 
straordinario 


Ordini di servizio interni; 
Disposizioni organizzativa 
intona; AREAS: TimbraNA 


Badge; Codice di 
comportamento 


Regolamento interno per 
l'autorizzazione degli 
incarichi ostern: Verifiche 
sul doppio lavoro 
Regolamento ispettivo 
Piano di formazione 
Verifiche sule dichiarazioni 


Regolamenti Interni della 
performance: Disposizioni 
interne al servizi 


Misure di trasparenza. 
Monitoraggio dei servizi 
doputati: Circolari 
Intormalive direttive del SG| 
Misure di formazione, 
Conrolì dei servizi ed anti 
deputati 


Giudizio sintetico: secondo 
‘quanto indicato nelle celle 
precedenti, rillena che lrischio 
‘sla alto(medio/baseo? 


n procedimenti giudiziari 
nellutimo triennio. 


n procedimenti 
disciplinari nell'ultimo 


triennio 


n. segnalazioni 
pervenuto 


misuro esisto 


adeguatezza delle 
misuro 
(SUNO) 


‘azioni da Intaprendere] 


misure generali o. 
‘spociiche - Indicare 
lipologia (control, 
trasparenza, 
rogolameniazione; etica, 
formazione, contlito di 
Interessi, 
Informatizzazione, ecc.) 
da programmare - 


predisposizione delle 
misure. 


dai 


as 


Misure generalità ispettiva: MSSO - Tracclabiltà e rasparenza de flusso 

documentale dell'Ente « Procedura di demalerializzazione delle daliberazioni di 

Giunta Comunale e monioraggio sul flusso documentale delle determinazioni 
conimpegno 


dai 


as 


Misure generalità ispettiva MSSO - Tracciablità e trasparenza del flusso 

documentale dell'Ente - Procedura di demalerializazione dalle dliberazioni di 

Giunta Comunale e montoraggio sul flusso documentale delle determinazioni 
‘conimpegno 


dai 


as 


Misure generalità ispettiva MSG0 - Tracciablità e trasparenza del lusso 

documentale dell'Ente - Procedura di damaterializzazione delle deliberazioni di 

Giunta Comunale e monioraggio sul flusso documentale delle determinazioni 
conimpegno 


dai 


as 


Misure generalità ispettiva MSSO - Tracciablità e trasparenza del flusso 

documentale dell'Ente - Procedura di demalerializazione dalle liberazioni di 

Giunta Comunale e monitoraggio sul flusso documentale delle determinazioni 
conimpegno 


dai 


as 


Misure generalità ispettiva MSSO - Tracciabiità e trasparenza del flusso 

documentale dell'Ente - Procedura di demalerializazione dalle daiberazioni di 

Giunta Comunale e monitoraggio sul flusso documentale delle determinazioni 
conimpegno 


dai 


as 


Misure generalità ispettiva MSG0 - Tracciablità e trasparenza del lusso 

documentale dell'Ente - Procedura di damaterializzazione delle deliberazioni di 

Giunta Comunale è monitoraggio sul flusso documentale dele determinazioni 
con Impegno: MSO4 - Trasparenza nei rapporti con pubblico 


si 


dai 


as 


Misure generalità ispettiva MS50 - Tracciablità e trasparenza del lusso 

documentale dell'Ente - Procedura di damaterializzazione delle deliberazioni di 

Giunta Comunale è monitoraggio sul flusso documentale dele determinazioni 
conimpegno 


dai 


as 


Misure generalità ispettiva MSGO - Tracciablità e trasparenza del flusso 

documentale dell'Ente - Procedura di demalerializazione dalle daiberazioni di 

Giunta Comunale e monlioraggio sul flusso documentale delle determinazioni 
conimpegno 


dai 


as 


Misure generalità ispettiva MSGO - Tracciabiità e trasparenza del flusso 

documentale dell'Ente « Procedura di demalerializzazione dele deliberazioni di 

Giunta Comunale è monitoraggio sul flusso documentale delle determinazioni 
conimpegno 


dai 


as 


Misure generalità ispettiva MSG0 - Tracciablità e trasparenza del lusso 

documentale dell'Ente - Procedura di damaterializzazione delle deliberazioni di 

Giunta Comunale è monitoraggio sul flusso documentale delle determinazioni 
conimpegno 


si 


Misure generalità Ispetiva MSG0 - Tracciablità e trasparenza del lusso 

documentale dell'Ente - Procedura di damaterializzazione delle deliberazioni di 

Giunta Comunale è monitoraggio sul flusso documentale dele determinazioni 
conimpegno 


Misure generalità ispettiva MSSO - Tracciablità e trasparenza del flusso 

documentale dell'Ente - Procedura di demalerializzazione delle daiberazioni di 

Giunta Comunale e monitoraggio sul flusso documentale delle determinazioni 
conimpegno 


Misure generalità ispettiva MSSO - Tracciabiità e trasparenza del flusso 

documentale dell'Ente - Procedura di demalerializazione dalle daiberazioni di 

Giunta Comunale e monioraggio sul flusso documentale delle determinazioni 
‘conimpegno 


Misure generalità ispettiva MSG0 - Tracciablità e trasparenza del lusso 

documentale dell'Ente - Procedura di damaterializzazione delle deliberazioni di 

Giunta Comunale © monoraggio sul lusso documentale delle determinazioni 
conimpegno 


Misure generalità ispettiva MSSO - Tracciablità e trasparenza del flusso 

documentale dell'Ente - Procedura di demalerializazione dalle daiberazioni di 

Giunta Comunale e monitoraggio sul flusso documentale delle detorminazioni 
conimpegno 


si 
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urricion 
POSSESSO Di | nesronsaBLE 
processo Era oiz serene sigriontie POSSO! | parinconpiazone Fato abita 
mivamazini | "aicortine 
STCRISEIO. 
CRE As Are SALVATORE. | conopoo etporee | MANCATA 
NEI [controlli e delle verifiche IERVOLINO ManoBolkidel posi ROTAZIONE 
FESTISrRESCroo] Arch SALVATORE | regole = complesso |. negato = "rosso 
V.22 listruttori IERVOLINO Regole. pi Regis — Troppi 
qussistonza Si rappono a parente, atità o abitua TA 
5 PA Arch SALVATORE |“ MANCATA. 
MRI comp ivatizione 16/000 velica 
eee nen saLvatoRE | — mancata 
yin econo sto stia 
Po 
convenzione o concessione © | pogERRONEA ue £ 
RA Me orsagpa 
o |a |eane SRI Aaa ) nen savatoRE | eccessiva 
12 | progammato divdLando per. | NELL'ATTUAZIONE | | v.255°_ omissione orari nellapplicazione di sanzioni dovut DGAGI IERVOLINO | DISCREZIONALITÀ 
ciascuno degli ambiti defini dagli DIA 
cre ero, | - SGASAG anaWARSPI 
ciascuno degli ambiti individuati) ARCIARTU/ARCT 
Giiagiona WD 0 er do oonrol oe per Arch SALVATORE mancATA 
26. l‘avorire determinati soggetti IERVOLINO Menopalle del potere ROTAZIONE 
V27._ omino degl ai svui In conseguenza dal conroto nSALVATORE | ECCESSIVA 
AGI. |Grntni on anggeri cono alime devi MSALVATORE | MANCATA. 
INDIRIZZI PER L'ESERCIZIO 
DEL CONTROLLO ANALOGO 
To anminerenoni content 
oerragani Coriiien 
A 
i quali doliscono 509008 | REGOLAZIONE DELLE rome oc REC 
vo [Ere V.52.. l'esercizio del controllo analogo, non ha messo In campo] n SALVATORE | Regole - complesse | Regole Troppe 
"cosine onu analogo. | — MODALITA DI NICO SRI osta ig 
Cate 
tas ea dei 1 
rad 
Fi 
"osiene dog stai 
vigilanza e controllo) 
eseRCiIZIO DEL CONTROLLO 
‘RuaALodO 
(0 a ra 
a 
nr s9 ennoNEA 
RE ‘mmale | PROGRAMMAZIONE E DPRG e servizi che 
ve | Petitanoo. per scano Geol | SCARSA ATTUAZIONE | yg1 Caronte 0 parziale programmazione delle attività di _ | sertano i conollo| Arch SALVATORE | MANCANZA DI 
regolazione, responsabilità, | "Venanzi PESCO analogo per 
meceni e onpidiosscico pe - SPARE 
cono nivti 
Se eat ni agi 
pete 
dei controllanti) 


(alto/medio/ 
basso) 


estornofinterno 
alto/megio/ 


Indicatore 8- 
meno n.1 
evonto rischioso 
negli ultimi 5 
anni 
(indicaro il 


Indicatore 5 - 
probabilità che 
evento 
rischioso si 
verifichi 
alto/modio/ 
basso) 


Indicatore 4 - 
opacità nel 
processo 
decisionale 
{alto/modio/ 


Indicatore 6 - 
Impatto In 


Indicatore 7 


impatto In _ | mute a presidio 


del ischio esistenti 
* regolamenti, 
controlli 
successivi, misure 
di rasparonza e di 
laformatizzazione, 
ecilicare 


di immagine 
qualora l'evento 
rischioso sì 
verificasso 
(alto/medio/ 
basso) 


erariale qualora 
l'evento 
rischioso sì 
vorificasso 
(alto/medio 
basso) |09) 


MSo2 
Monitoraggio delle 
modalità di sceta 
del contraente: 
Controllo 
successivo di 
regolarità 
amministrativa: 
Contrali intern 
Regolamento 
esercizio controllo 
analogo società In 
house ABC 


Regolamento 
Disciplinare 
contralo analogo 
ABC NAPOLI 
AZIENDA 
SPECIALE 


Regolamento 
Disciplinare 
contralo analogo 
‘ABC NAPOLI 
AZIENDA 
SPECIALE 


Giudizio sintetico: secondo 
quanto indicato nelle celle 
precedenti ritiene che ll rischio 
‘sla allo/medio/basso? 


ln procedimenti giudiziari 
nell'ultimo triennio 


n. procedimenti 
(discipinari nell'utimo 
triennio 


n. segnalazioni 
pervenute 


adeguatezza delle 


misure generali o 
specifiche - Indicare 
lipologia (controllo, 

trasparenza, 
regolamentazione, etica, 

formazione, conto di 


azioni da 
misure esistenti misure Intorossi, 
(SUNO) Miraprendet® | inormatizzazione, ecc.) 
da programmare - 
Indicare tipologia e rinvio 
a scheda pi 
predisposizione dello 
‘misure. 
Misure generali: Tracciabiltà e trasparenza del 
flusso documentale dell'Ente - Procedura di 
demateriaizzazione delle deliberazioni di Giunta si 
Comunale e monitoraggio sul lusso documentale 
delle determinazioni con impegno 
Misuro generali presenti nel PTPOT si 
Misuro generali presenti nel PTPOT si 
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UFFICIO IN 
POSSESSO DI RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI | perla comelazione Fattori abitanti 
INFORMAZIONI dei questionari 
‘SUL RISCHIO 
tiizzo di fondi di bilancio per finalità diverse da quelle di Arch. SALVATORE MANCATA 
LORI [destinazione. IERVOLINO Mgnopol delpatere ROTAZIONE 
tepore gestione di fondi medanie la cupicazione di 
titoli di spesa, l'emissione di ordinativi di spesa senza titolo] Arch. SALVATORE MANCATA 
ESP.3.2.|giustiicalivo, l'emissione di falsi mandati di pagamento IERVOLINO | Monopolo delpotere | — ROTAZIONE 
[con manipolazione del servizio informatico, ecc. 
Gestione delle spesi tutte le 
ESpg | per fnalà generale IManomissione del sistema Informatico © sottrazione dj Macsitutture come 
CES ESP.3.3 [somme con la fraudolenta compliazione di mandati di da elenco 1 -foglio | Arch. SALVATORE | Monopoli del potere | — ROTAZIONE 
inca [Pagamento a fronte di forniture inesistenti 0 già pagate. uffici 
È i Arch. SALVATORE MANCATA 
ESP.3.4. | Sistematica sovrafatturazione di prestazioni IERVOLINO. | Monopolio del potere | -— ROTAZIONE 
Arch. SALVATORE MANCATA 
ESP.3.5. |Improprio riconoscimento di debiti or bilancio PI SALVATORE | Monopolo delpotere | -— MANCATA 
Iegittima erogazione di compensi e di maggiore! 
ESP.A1 [retbuzione per indebito conferimento o esercizio di PA ae | Monopolio del potere | -— MANCATA 
‘mansioni superio 
regolarità e. 
manomissione 
IIS dipendente può inserire In cima ad una lista di attesa url 
docimenticontabiia | ESP-42 fogge sieme nol crnciog del pagamenti over Arch. SALVATORE | Monopoli del potere | -— MANCATA: 
presupposto degli tti individuare un percorso preferenziale 
Gestione delle speso | relativi al pagamento di tutte le 
ESpA prestatori di opera e macrosirtture come 
prestatori d'opera ‘sorvizi da elenco 1 - foglio 
ester! elo interni | (bell ei convoli ‘fici 
Provenivi scarso o 
‘nadeguato; non Arch. SALVATORE ù MANCATA 
apolcadegcato non. | ESP.49. |Indebita retribuzione in assenza di prestazioni Ao E | Monopolio del potere | -— MANCATA 
di rotazione del 
personale) 
[Rimborso indebito di spese sostenute da amministratori e Arch. SALVATORE Ù MANCATA 
ESP.44. | ipendenti (es. uso di mezzo proprio, ecc.) IERVOLINO | Monopolio delpotere | — ROTAZIONE 
ESP.511 |'Appropiazone di denaro, ban] alri vati. Arch SALVATORE | napoli delpotere | - MANCATA 
ESP.5.2.|Ultlizzo improprio dei fondi dell'amministrazione.. AS | Monopolio delpotere | — REINA IE 
improprio utlizzo di 
denaro © valori pubblici 
i Mandati di nto effettuati in violazione delle] tuttele 
‘control, scarsa ati di pagamento effettuati in violazione 
ESp.5 | Maneggio di denaro | cematurialzzazione del | ESP.5:3 | procedure previste (es. senza mandato, senza rilascio di macrostutture come | AH SALVATORE | Monopolio det potere | -— RSANCATA 
o valori pubblici | fusso monetario, noto ‘quietanza, eco.). da elenco 1 - foglio 
‘custodia di denar usa 
isemaizzazo Arch, SALVATORE MANCATA 
(normatzzazione) | | ESP.5.4 [Pagamento effettuato a soggetti non egittmati. PIEVOLINO © | Monopolio del potere | ROTAZIONE 
[Mancata rilevazione di anomalie e iregolarità dei titoli di Arch, SALVATORE MANCATA 
ESP.55. |cpesao delle reversali. IERVOLINO | Monopolio delpotere | ROTAZIONE 
Improprio utilizzo di 
beni pubblici del 
Gestione del beni | Semanica dl È Sa tutte le 
pubblici e del Inadeguata manutenzione e custodia, con appropriazioni | macrostrutture come | Arch. SALVATORE MANCATA 
ERO demanio e del | .(necoruniezza del, | ESP.64 (indebito di isorse. da elenco 1 -foglio | -IERVOLINO | Monopolio delpotere | ROTAZIONE 
patrimonio | procedure, ridotto Iivllo di uffici 
Sicurezza nel custodia di 
proprietà dell'Ente) 


Indicatore 2- 
livello di 


Indicatore 3- 


nessuno 
nessuno 
nessuno 
nessuno 
nessuno 


nessuno 


Indicatore 5 - 


probabilità che. |termini di danno | termini di danno 


l'evento 
rischioso si 

verifichi 
(altolmedio/ 

basso) 


(qualora l'evento ISuccessivi, misure 


[dinformatizzazion 


misure a presidio 


del rischio esistenti 


“ regolamenti, 


St Giudizio sintetico: secondo 


ritiene che il ischio 


gi rasparenza e | "°° sia altoimediotbasso? 


‘e, 800.) - 
‘specificare 


quanto indicato nelle celle __ |n. procedimenti giudiziari 
nell'ultimo triennio 


n. procedimenti 
disciplinari nell'ultimo 
triennio. 


Digs 267/2000; 
Regolamento di nessuno 
contabilità 


nessuna 


misure generali 0 
‘specifiche - indicare 
tipologia (controllo, 

trasparenza, 
legolamentazione, etica, 


DLgs 267/2000; 
Regolamento di 
contabilità: 
Regolamento di 
conferimento 
incarichi esterni 


nessuno 


nessuna 


DLgs. 267/2000; 
Regolamento di 
contabilità: 
Regolamento di 
‘conferimento 
incarichi esterni 


nessuno 


nessuna 


DLgs. 267/2000; 
Regolamento di 
contabilità; 
Regolamento per 
l'alienazione di 
beni disponibili 


nessuno 


nessuna 


adeguatezza delle formazione, contitto di 
misure esistenti misure zioni da intraprendere interessi, 
(SUNO) informatizzazione, ecc.) 
da programmare - 
Indicare tipologia e rinvio 
‘a scheda per la 
predisposizione delle 
misure. 
Misure generali $i 
presenti nel PIPCT 
Misure generali si 
presenti nel PTPOT 
Misure generali Si 
presenti nel PIPOT 
Misure generali si 


presenti nel PIPOT 
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tuto lo 

macrostrutture como 

da elenco 1 - foglio 
uffi 


Arch. SALVATORE 
IERVOLINO 


[MANCANZA 0 CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


Arch. SALVATORE 
IERVOLINO 


[MANCANZA 0 CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


Arch. SALVATORE 
IERVOLINO 


[MANCANZA 0 CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


Arch. SALVATORE 
IERVOLINO 


MANCANZA DI 
PROGRAMMAZIONE 


Arch. SALVATORE 
IERVOLINO 


[MANCANZA 0 CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


tuto lo 

macrostrutture como 

da elenco 1 - foglio 
uffici 


Arch. SALVATORE 
IERVOLINO 


MANCATA 
STANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


Arch. SALVATORE 
IERVOLINO 


= 


VANCANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


Arch. SALVATORE 
IERVOLINO 


MANCATA 
STANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


Arch. SALVATORE 
IERVOLINO 


MANCATA 
STANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 


MANCANZA 0 CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


Regolamento 
sull'ordinamento 
degli uffici è del 
rviz: Circolari 
Direttive Interno 


Regolamento 
sull'ordinamento 
degli ufici e dei 

servizi: Circolari e 
Direttive Interno 

all'ento 


Misure generali si 
presenti nel PTPOT 
Misure gonerali SI 


pr 


nti nel PIPOT 
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a leo foi 


eu 


NANCANZA O CARENZA 
INFGRMATIZZAZIONE, 


NIANCANZE DEFINIZIONE 
FUSO E RESPONSAGIITÀ, 


MANCANZA DI 
PROGRAMMAZIONE 


couch 


MANCANZA O CARENZA 
NECRMATIZZAZIONE 


NIANCANZE DEFINIZIONE: 
RISO E RESPONSAGIITÀ, 


Agatzzaione 


incrmszzazione e 
"Agratzzone 


couch 


NANCANZA O CARENZA 
INFGRIATIZZAZIONE 


PROGRAMMAZIONE 


MANCANZE DERINZIONE, 
RISOLIE RESPORSABILITÀ 


couch 


NANCANZA O CARENZA 
INFORNATIZZAZIONE 


NIANCANZE DEFINIZIONE 
RUOLI E RESPONSAGILITÀ 
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INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Denominazione Ufficio (Area/Dipartimento/Direzione/Municipalità) Area Viabilità e Trasporto Pubblico 


Acronimo Ufficio ARVT 
Nominativo Dirigente Ing. Giuseppe D'Alessio 
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Indicatore 2 - 
vello di 
coinvolgimento 
estornofintorno 


UFFICIO IN 
POSSESSO DI | RESPONSABILE 
Processo Evonto rischioso e anomall significative POSSIBILI | per iacompiazione Fattori bian 
INFORMAZIONI dei questionari 
‘SUL RISCHIO 
ATTIVITA" DI 
PROGRAMMAZIONE 
(L'insufficiente 
[attenzione alla tase di| 
[programmazione 0 UNI. RIardo nella 
Lara arl] dl tabbisogni ‘cP1.2. |Ricorso eccessivo alle procedure di urgenza 0 alle AAVTIOZA ing. Giuseppe MANGATA ROTAZIONE 
dei privati nella — | "a uso distorto è lororogne conlrantal. TASSO 
programmazione | improprio della 
aGattizcono una | | aiscrezionalità 
era diRrn dela; 
‘condurre a fenomeni 
comuttv) 
[Nomina di resporsabil doi procedimento in rapporto dl 
contigua con Impreso concorrenti (soprattuto esecutori ing, Giuseppe 
DI O | 9, Giusop MANCATA ROTAZIONE 
aa 
PROGETTAZIONE [Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora nor 
Cana DpHdo pubblicate, che anticipo solo ad alcuni operatori ing. Giusoppe 
(impostazione della | opacltà nella nomina | ©P22. leconomici la volontà di bandire determinate gare 0 | DiAlessio MANCATA ROTAZIONE 
era i aeqp è | cel sperma gel [contenuti dela documentazione di gara. 
assicurare la nell'individuazione 
‘ispondenza dello tutele 
È strumento istituto [tion moria del vantaggi compe misano miosnue cone | _ ing use 
cra | sati zepo | amumenitiaprl cong (MIESSOROTE o it (a cei Paso con | va Genre LINCNIZO CARENZA NFORMATZZAZIONE 
‘anprovigionamento | |’ scelta della bretminan i mercato iii 
al perseguimento gel | procedura di 
pubblico aggiudicazione, con 
nel rispetto dei attenzione [Elusione delle regole di affidamento der Sa 
risma "diet | con Siro siena ea radice lmenzso cineca prcmuzinone 
fura ne n Alessio 
sla l'alto) o di procedure negoziate © aidamenti diret perl RA 
liavorie un operatore. 
[Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto| 
cede FAO ia A pari aa 9, GIUSEPPE | MANCANZA O CARENZA INFORMATIZZAZIONE 
(esecuzione. 
l bandi © ia documentazi ro 
GP6A IR sodine. sposto patito dl ca geo 1g, Giuseppa | MANCANZA O CARENZA INFORMATIZZAZIONE 
(vasparenza. 
Ripetta e/o immotvata concessione di proroghe ispoto ing, Giuseppe 
(rea |altermine previsto dal bando. D'Alessio MANGATA ROTAZIONE 
Imogolarià nea nomina dele Commission: ll 
[ormalizzazione delia nomina prima della scadenza dell 
termino di prosentazione dello otfeno © la nomina di foina 
GP33 [commissari esterni senza previa adeguata. veriica pira ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ 
(dell'assenza di professionalità Interne o l'omessa verifica] 
Mani (dell'assenza di cause di conllitto di interessi o| 
pubblicazione del (Incompatibilità. 
SELEZIONE DEL | bando 6 opacità nella 
CONTRAENTE | Sisterazioni | PSA. |inumeroderconcorent essi è ing, Giuseppe 1 
DAI anomalo. 3 Gusopp ECCESSIVA DISCREZIONALIT 
pf ace di | complementari noe 
«Spotorno _ Re” 
ga | Mese E ci... ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ 
once ae _ | alta commisione di Da Tiineo agio 
[renne gara; nella gestione “ii 
dan | Reltaggudicatone. L'assonza di ite motvazonal aulin a randee 
nel ino 
(felloodioa, nieiani al provvisoria trasparente l'ler logico seguito nell'attribuzione dell ing. Giuseppe 
[nie orazio gi volaivamento sla Co) [punteggi nonché una valutazione dell'offerta nonl D'Alessio EGGESSIVA DISCREZIONALITÀ 
‘siti della procedura) | gestione di elenchi o [chiara/trasparentergiustiicata. 
‘albi di operatori. 
‘economici. 
La presenza di garo aggiudicate con tequenza agi stes 
ran arte era pier co gi suncata ROTAZIONE cain 
[parocipant o con un'unica orta valia 
E adeguata os: ita Ba Galan ma 
lrolerta, nonostante la sulficienza © perinonza ing. Guseppe 
CLN vr Gi TA ECCESSIVA DISCREZIONALITÀ 
[giustificazioni di cul non si è verificata la fondatezza. 
esa non poro in ato | mazi © organizzazione 
Ore ad ig. Gusoppo MANCANZA DI COMPETENZE 
chiesto in contatto. 
[Mancata o. Insuliciete. velica  delltftivo stato 
[avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine dl 
rien 
[contrato © nelfabusivo ricorso allo varianti al fine ing, Giuseppe 
SPS2. [lavora EOLIE (ad esempio, per consentirgli di D'Alessio MANCANZA DI COMPETENZE: 
lecuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di 
[conseguire extra guadagni 0 di dover pariocipare ad una 
uova gara). 
Esecuzione del 
RSS 
pone 
n enzo l'approvazione di modiche sostanziali degl element del 
eo | e [contraio defini nel bando ci gara o nel capitolato done © nuoto 
n o | TR (con pericolare riguardo alla durata, ale mogliche il macrostnturo come | ing Giusoppe ECCESSIVA 
La "ioddisire i | d'opera levitazione | CPS3 |prezzo, ala natura dei lavori, al terni di pagamento | Ga atenco = logio | "93 ALSerP MANGANZA DI COMPETENZE EER 
ezs late), introducendo eiementi che, se previsti fin dall'inizio uffi 
ireiniotzon [astenia [avrebbero conseriito un confronto. concorrenziale più 
‘secondo quanto lampio. 
nio 
richiesto in contratto) 
l'apposizione di riserve generiche a cui consogue unal 
[incontrollata levitazione dei costì, il ricorso ai sistemil ing. Giuse; ECCESSIVA 
CP5.4 lalternativi di risoluzione delle controversie per favorire] avrai MANCANZA DI COMPETENZE ‘RISCOEMONALITÀ, 
l'esecutore 0 il mancato rispetto degli obblighi di È 
vacciabià del pagamenti. 
(Con riferimento al subappalto, mancata valutazione] 
Tarn nei alia 
[stessa ine ‘come ino. Guseppe 
GS por eludere Îa iposizoni 0 1 ml ci iogo| "Also AIANCANZÀ DI COMPETENZE DISCREZIONALITÀ 
lonché nela mancata elfetvazione delle. veriich] 
[obbligatorie sul subappaltatore. 
[Atorazioni o omissioni di atività & controllo, al fine al 
PRI [pitone Mnae' pi è Gui cli nl MI, Glisoppo || MANCANZA- INEFFICACIA CONTROLLI pi EteESsvA 
Ettettuazione di menti Ingiustificati o sottratti alla. ing. Giuseppe ECCESSIVA 
renano | ameazonio || ©P62 (Cetara gue | umemza serncicncooni | paStESRRm 
‘amministazione | seme aicoinato tte lo 
cre | Carro | ito motion 
a regolare esecuzione | corticato di regolare fi da elenco 1 - foglio 
lla prestazione es ico ao cento ppaset uc ing. Giuseppe ECCESSIVA 
(asi sg ef || coon e opa |(CF 63) |conpiacenti pe toner | centizaio di colui pur il ram MANCANZA - INEFFICAGIA CONTROLLI a ERZEREA 
‘pagament)  pagame lassenza 
Rilascio dl celato di regolare esecuzione In cambio dl ona 
crea [ig come e area oa dal MI, GlsODPE | | NANCANZA- INEFFICAGIA CONTROLLI MESSA 


iu general o peace 
Indicare tipologia (controllo, 
ma, 
Gioi sinietco secondo regolamentazione lca 
“n. procedimenti. adeguatezza delle Î RO 
seed tene che ico | nelutimo tino. | soin tuti MIMO © | asonida itagenr | orig) mormanzzazone, 
‘sia allo/medio/basso? ecc.) da programmare - 
Indicare tipologia e rinvio a 
scheda per la predisposizione 
delle misure. 
AGCNTASAT eni nessuno nessuno nessuna ueDio ai a Nessuna nessuna 
ueno | rScnmea vedo ci ci sini neDio a s Nescora nessuna 
accNmsAT. 
engme; nessuno nessuno sini ai a Nessuna nessuna 
ANRGRT.TRS meDIO nessuno nessuno sini evo 5 s Nessuna inci 
on asta menio nessuno nessuno nessuna ueDio ai a Nessuna nessuna 
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UFFICIO IN 
POSSESSO RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI | perla Fattori abilitanti 
INFORMAZIONI | * aelqustonn 
Progressioni I dirigente, per motivi personali edi utltà, favorisce ing. Giuseppe MANCANZA DI 
orizzontali P:21._ lilgitimamente alcuni dipendenti a discapito di iti. D'Alessio COMPETENZE 
Conferimento U motivi nali e di utilità, favorisce ing. Gi MANCANZA DI 
Indennità P22 _|egtimanenie iui Gpendeni a scanio dial. "i Alessio. COMPETENZE 
Conferimento di 
posizioni P.23. |! irgente, per motivi personali e di ult, favorisce ing. Giuseppe MANCANZA DI 
organizzative/alte alcuni dipendenti a discapio di alti. D'Alessio COMPETENZE 
professionalità 
tutte le 
macrostutiure come 
da elenco 1 - foglio 
ulfici 
Gestione dello | ciigente, per motivi personali e di utltà, favorisce ing. Giuseppe MANCANZA DI 
straordinario Via de alcuni Gipendent a dscapli dii. D'Alessio COMPETENZE 
Gestione delle attività Il dirigente, per motivi personali e di utilità, non esercita ERA MANCANZE 
‘e delle presenze in | P.2.5lintenzionalmente il necessario controllo sulle attività e | pr trasi DEFINIZIONE RUOLI E 
servizio dipendenti dell'utficio. esa RESPONSABILITÀ 
|\Aicuni soggetti millantando di essere dipendenti dell'Ente] MANCANZA - 
Riconoscibllità del ing. Giuseppe 
P.26. |estorcono uti mici e non a cittadini el ; INEFFICACIA 
Gestione | dipendenti dell'Ente pese a quia a sopptioestem © D'Alessio CONTROLLI 
giuridica e contabile 
Ls... Eolo Gi MANCANZA DI 
Cai ing. Giuseppe 
‘aversi aspetti lenche| LESi agli ncaichi estemi i sensi dellariclo 59 dl die D'Alessio PROGRAMMAZIONE 
vincolata e 
P:2 | procedimentalizzata 
GERE 
“i pro |tsmmante sazio muoia sazio ice | asrcuzio 
quali è necessario RR ae D'Alessio PROGRAMMAZIONE 
© aliuare | Autorizzazione tutte le 
forme dî Socerei estneni macrostrutture come 
controllo) peli {Ceno da elenco 1 - foglio 
165/2001 fici 
ll dipendente che richiede l'autorizzazione dichiara il falso] Si MANCANZA — 
P.29 [con la finalità di ottenere l'autorizzazione da partel paio INEFFICACIA 
dell'Ente e della dirigenza CONTROLLI 
[Carenza nei controlli e nella verifica delle dichiarazioni VA MANCANZA — 
P.2.10 |rese e nei controlli a campione da pare degli uffici pr INEFFICACIA 
[interessati e di quelli preposti al controllo sad CONTROLLI 
e di indennità di posizione o retribuzione di ing. Giuseppe ECCESSIVA — 
ce rel or | i 
Iegittima erogazione di compensi e di maggiore! 
Gestione economi ing. Giuseppe ECCESSIVA — 
del parsonais ali Mbiziaai Mitre pi nre ea “b'Alesdo DISEREZIONALITÀ 
tutte le 
ing. Giuseppe ECCESSIVA 
P.2.14|Indebita retribuzione in assenza di prestazioni. Para cone ADI DISCREZIONALITÀ, 
"uffici 
ll ipendente cessato dal servizio che ha esercitato 
PERA P.2.15  |autoritativi o negoziali, riceve unotterta di ing, Giuseppe MANOINZA 
Vantaggora cal pane: Gefimpresa) deetmtaia cel D'Alessio INEEFICAGLI 
e 
assistenziali e 
Co P.2.16 |Inserimento a sistema di valori errati perfavore il 9. Giuseppi MONA 
1 toa, CIRRRe: INEFFICACIA 
dipendente D'Alessio RNEEFICAOI 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


TRS,CR,AT 


TRS,CR.AT 


TRS,CR,AT 


TRS,CR,RT 


TRS,CR,RT 


CN, ETG, RG,SG 


CN, ETC, RG.SG 


(n. procedimenti giudiziari 
nell'ultimo triennio 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


misure generali o 
he - indicare 
logia (controllo, 
trasparenza, 
regolamentazione, etica, 
‘adeguatezza delle le, conflitto di 
misure lazioni da intraprendere interessi, 
(SUNO) informatizzazione ecc.) 
da programmare - 
indicare tipologia e rinvio 
‘a scheda per la 
predisposizione delle 
misure. 
nessuno nessuno 
nessuno nessuno 
nessuno nessuno 
si 
nessuno nessuno 
nessuno nessuno 
nessuno nessuno 
nessuno nessuno 
nessuno nessuno 
si 
nessuno nessuno 
nessuno nessuno 
nessuno nessuno 
nessuno nessuno 
si nessuno nessuno 
nessuno nessuno 
nessuno nessuno 
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DPSGIDPGA/ 
DGOGIARVT 


ing. Giuseppe 
D'Alessio 


MANCANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


MANCATA 
ROTAZIONE 


MANCANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


ECCESSIVA 
DISCREZIONALITÀ 


MANCATA ROTAZIONE 


Regole — mancano 


MANCANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


MANCATA 
ROTAZIONE 


MANCANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


MANCATA 
ROTAZIONE 


MANCANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


MANCATA 
ROTAZIONE 


MANCANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


MANCATA 
ROTAZIONE 


TRS, RG, SG, RT 


TRS, RG, SG, AT 


SI 


nessuna 


nessuna 
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ARVTIARPM 


ing. Giuseppe 
D'Alessio 


MANCATA 
ROTAZIONE 


ECCESSIVA 
DISCREZIONALITÀ 


MANCANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


ng. Giuseppe 
D'Alessio 


MANCATA 
ROTAZIONE 


ECCESSIVA 
DISCREZIONALITÀ 


MANCANZA O CARENZA 
INFORMATIZZAZIONE 


ing. Giuseppe 
D'Alessio 


MANCATA 
ROTAZIONE 


ECCESSIVA 


MANCANZA O CARENZA 
DISCREZIONALITÀ 


INFORMATIZZAZIONE 


ing. Giuseppe 
D'Alessio 


MANCATA 
ROTAZIONE 


MANCANZA — 
INEFFICACIA 
CONTROLLI 


ing. Giuseppe 
D'Alessio 


MANCANZA — 
MANCATA 

INEFFICACIA 
ROTAZONE CONTROLLI 


[TRS, CN,RGLETO, SG 


si 


nessuna 


nessuna 
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UFFICIO IN 
POSSESSO DI | RESPONSABILE 
PROCESSO Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI | perla complizione Fattori abilitanti 
INFORMAZIONI | * deiquestionari 
‘SUL RISCHIO 
MANCATA MANCANZA - 
ESp.3.1 |Ullizzo diondi di bilancio per finalità diverse da quelle di ing. Giuseppe SA ONE MEA 
[destinazione: D'Alessio PROCEDURE CONTROLLI 
lare gestione di fondi mediante la duplicazione di _ 
espa2 ME Spot Tomaso di inni dispera ser i bg, Guseppe | sranpaRDIZZAZIONE | EFFICACIA 
tto, Femesione Gi di pagamento PROCEDURE CONTROLLI 
[Manomissione del sistema informatico e sottrazione di Ing MANCATA 
CS ESP.3.3. [somme con la fraudolenta compilazione di mandati di —ARVT o, Giuse STANDARDIZZAZIONE 
[Pagamento a fronte di forniture inesistenti o già pagate. PROCEDURE 
i MANCATA MANCANZA - 
ESP.3.4 [Sistematica sovrafatturazione di prestazioni 9, Glusenp STANDARDIZZAZIONE INEFFICACIA 
PROCEDURE CONTROLLI 
MANCATA MANCANZA — 
ESP.3.5. |Impropria riconoscimento di debiti uorl bilancio na. Guseppe SSTANDARDIZZAZIONE INEFFICACIA 
PROCEDURE CONTROLLI 
Iegittima erogazione di compensi e di maggiore! MANCATA 
ing. Giuseppe MANCATA 
ESP.4.1 lretribuzione per indebito conferimento 0 esercizio di 9, Glusenp STANDARDIZZAZIONE FMANGATA 
[Mansioni superiori PROCEDURE 
Fassa 
Era Il dipendente può inserire in cima ad una lista di attesa url MANCATA 
doclmenti contabili a | ESP.-42 foggetto temo ne conglogio dei pagamenti ever ino. Glssnpe STANDARDIZZAZIONE Rat 
presupposto degli atti i un percorso preferenziale PROCEDURE 
Soir pagamanoa | premoniionene 
ESP. | Prestuorig'opera ‘servizi 
esterni elo Interni | _ (Livello dei conti ARVT 
preventivi scarso 0 Ing. Gi MANCATA” MANCANZA — 
snadegualo, non | ESP. |Indebita retribuzione n assenza i prestazioni lg, Guseppe STANDARDIZZAZIONE INEFFICACIA 
ppicazione Ce DIE PROCEDURE CONTROLLI 
personale) 
MANCATA MANCANZA - 
ESP.4,4 |Rimborso indebito di spese sostenute da amministratori | Ing. Giuseppe STANDARDIZZAZIONE NEFTIOAGIA 
dipendenti (es. uso di mezzo proprio, ecc.) D'Alessio NDABDIZZAZI INETTICAGI 
MANCATA” MANCANZA — 
ESP.5.1_ |Appropriazione di denaro, beni o alti valori. tg; diuseope SSTANDARDIZZAZIONE INEFFICACIA MANCATA 
D'Alessio ‘PROCEDURE CONTROLLI ROTAZIONE 
MANCATA MANCANZA — 
ESP.52. |Ultilizzo improprio dei fondi dell'amministrazione.. Ing. Giuseppe STANDARDIZZAZIONE INEFFICAGIA 
D'Alessio PROCEDURE CONTROLLI 
improprio utlizzo di [Mandati di pagamento effettuati in violazione dell MANCATA MANCANZA - 
denaro o valori pubblici | ESP.5.3. |procedure previste (es. senza mandato, senza rilascio di I STANDARDIZZAZIONE INEFFICACIA | MANCANZA DE 
li (quietanza, ecc.).. lessio PROCEDURE CONTROLLI 
Maneggio di denaro |, demateraizzazione del 
ESP.5 vado MANCATA MANCANZA — 
o ici | fisso monetario, ridotto | pep,g.a Ing. Giuseppe MANCANZA DI 
nto effettuato a soggetti non le ti ; ‘STANDARDIZZAZIONE INEFFICACIA 
dine ES ian ARVT D'Asso PROCEDURE NE TACIA | ComPErenze 
‘scarsa 
Intormatizazione) [Mancata rilevazione di anomalie 6 irregolarità di titoli di Ing. Giuseppe MANGATA, MANCANZA > | MANCANZADI 
ESP.5.5 ), SSTANDARDIZZAZIONE INEFFICACIA 
[spesa 0 delle reversali. D'Alessio INDARDIZZAZI EFICAOA COMPETENZE 
[Mancata riscossione 0 mancato trasferimento MANCATA MANCANZA - 
ESP.5.6 |all'amministrazione di crediti erariali (concessionario della] Ina. Guseppe ‘STANDARDIZZAZIONE INEFFICACIA AORIENDI 
riscossione) sio PROCEDURE CONTROLLI 
Gestione dei beni | demanio e dei tutte le n 
‘pubblici e del patrimonio inadeguata manutenzione e custodia, con appropriazioni | macrostrutture come | Ing. Giuseppe MANCATA, MANGANZA — 
ESP.6 ‘demanio e del del ESP.6.4 lindebite di risorse. da elenco 1 - foglio ‘D'Alessio SSTANDARDIZZAZIONE INEFFICACIA 
FRS paci co | po PROCEDURE CONTROLLI 
sicurezza nella custodia di 


di immagine. |erariale qualora 
quaiora etento |* even 


procedimenti giudiziari 
nell'imo ennio 


TRS, CN, RG, 


nessuna 


TRS, CN, RG, 


nessuno 


nessuna 


TRS, CN, RG, nessuno 


nessuno 


nessuna 


TRS, CN, RG, 


nessuna 


- Indicare 
pologia (conigli, 
regolamentazione, etica, 
delle formazione, conflitto di 
misure esistenti misure lazioni da intraprendere interessi, 
(SUNO) informatizzazione, ecc.) 
indice Boga o i 
care ologle e fino. 
‘a cha pera 
delle 
misure. 
TRS, CN, RG, si sà rsssona 
TRS, ON. RG si rissa reso 
TRS, CN. AG si ii Ana 
TRS, CN, RG, 
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nessuno 


UFFICIO IN 
ess Evento rischioso e anomalie significative POSSIBILI | par coneinamne Fattori blitanti 
PROCE 0 e ani ‘signi la compllazione Di 
INFORMAZIONI | ""dotquestonari 
‘SUL RISCHIO 
mi1 |LEntenon è dotato di una procedura per a gestione della ing. Giuseppe | MANCANZA CARENZA | MANCANZA DI 
i documentazione da carte ovwero archiviare D'Alessio INFORMATIZZAZIONE | COMPETENZE 
Gli uc dell'Ente pur effettuando 10 scarto ovvero 
tamancanza diuna | g19 | | indivduando documenti che csttuiscono archivio ing. Giuseppe | MANCANZA CARENZA | MANCANZA DI 
‘procedura univoca [permanente hanno difficoltà nell gestione della D'Alessio INFORMATIZZAZIONE | COMPETENZE 
owvero l'ndividuazione documentazione perché non dispongono di spazi adeguati 
= 
comp 
Archivi gelEnte 
procedimento opaco e 
Gestione dll pratiche La documentazione dell'Ente che costituisce archivio 
Ai suscettibile di mala ARVT ing. Gi MANCANZA O CARENZA 
da archivia: ing. Giuseppe 
catia | (Reg | PE | ERE EZIO d'Alessio INFORMATIZZAZIONE 
procedura nell'ambito 
ati ero oi Lutiio ha dificoà ad individuare sendzo 0 l'unità 
are, Sa ing. Giuseppe MANCANZA O CARENZA MANCANZA DI 
abbi" | AnA. | operalvachesi occupa dela gesione dedi cia Ae | RSA RIORTA | UONCNZAR 
l'a documentazione dell'Ente che costiliace archivio ing. Giuseppe MANCANZA O CARENZA MANCANZA DI 
A15 permanente è conservata in maniera tale da non E MOT 
n D'Alessio INFORMATIZZAZIONE | COMPETENZE 
LE alinea 
ha noe digg ing. Giuseppe MANCANZA O CARENZA MANCANZA DI 
A24 | aisomogeneltà rende dificoltsa la reperolità dl un to o ; 
EOS i D'Alessio INFORMATIZZAZIONE | COMPETENZE 
‘servizio. sj 
La mancanza di una 
ira univoca 
SE la L'ufficio revede uno spazio nel quale archiviare | ing. Gii MANCANZA O CARENZA | MANCANZA DI 
non coi jnon prevede uno spazio nel a le ing. Giuseppe 
Archi dellene- | iccipiiaae | AZZ VESTONO D'Alessio INFORMATIZZAZIONE | COMPETENZE 
procedimento e 
az Prairie | [quindi deldeirelativo/ ARVT 
l'a lattofi 
eo cel | (Mancanza diuna 
vizio Le mogaltà digestione dell'archivio non sono condivise 
procedura nell'ambito ing. Giuseppe | MANCANZA CARENZA | MANCANZA DI 
A23. | conicolleghicellfico e pertanto sula dificoioso ; 
Selisoizo che colegHi sltioo e pa Ù to D'Alessio INFORMATIZZAZIONE | COMPETENZE 
‘gestire gli archivi) 
Le pratiche iste e concluse si smariscono e lucio 
24 | noneingrado di iscontare eventuali chieste dl accesso ing. Giuseppe | MANCANZA CARENZA | MANCANZA DI 
ver apprendimenti da elio su eventuali dani D'Alessio INFORMATIZZAZIONE | COMPETENZE 
0 approfondime: 


jatto 
probabilità che | termini di danno 
l'evento | | diimmagine |erariale qualora 


nessuno 


nessuno 
nessuno 
nessuno 


quanto indicato nelle celle 


precedenti, ritiene che il rischio 


‘n. procedimenti giudiziari 
‘nell'ultimo triennio. 


n. procedimenti 


disciplinari nell'ultimo 


triennio. 


‘n. segnalazioni 
pervenute. 


nessuno 


nessuno 


misure esistenti 


[azioni da intraprendere 


misure generali o 
apegtene-ingenre 
a (controllo, 
trasparenza, 
regolamentazione, etica, 
formazione, contito di 
Interessi, 
intormatizzazione, ecc) 
da programmare - 
indicare tipologia e rinvio 


“scheda perla, 
Prisure. d 


nessuna 


nessuno 


nessuno 


RG 


si 


nessuna 


nessuna 


nessuna 


RG 


si 


nessuna 


mnessuna 
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Natalia D'Esposito | MANCANZA DI COMPETENZE |MANCANZA DI PROGRAMMAZIONE 


1241/1990: 
TRE MANCANZA DI ID.P.R. 445/2000; 
di PROGRAMMAZIONE D.Lgs. 82/2008: 
inve Guida Agid La misura specifica 

sistente è imitata al 


isure di trasparenza; vontesto dell'edilizia. 


1S16 Interventi per la 


tuto lo 


macrosttutture come Occorrerebba una | professionaltà per 
nessu nessuno nessun Ù arc no 
da elenco 1 - foglio | Natalia D'Esposito | MANCANZA DI COMPETENZE |MANCANZA DI PROGRAMMAZIONE N tai di PRA seg areni isura trasversale per | ‘l'elaborazione di 
ulti vizio ia gestione specifiche proposte di 
[ogrammata di uti gli misure 
per la fruibilità ‘archi dell'ente 


MANCANZA O CARENZA DI soldi e di 


Natalia D'Esposito | MANCANZA DI COMPETENZE GORI vali 


"i MANCANZA O CARENZA DI 
Natalia D'Esposito | MANCANZA DI COMPETENZE SIR 


" MANCATA STANDARDIZZAZIONE | MANCANZA © CARENZA 
Natalia D'Esposilo | MANCANZA DI COMPETENZE OSSERURE RECINZIONE 


bsistonto è tmitata al 
contesto dell'edilizia. 
Occorrerebbe una 
Isura trasversale por 


1241/1990; 
ID.P.R. 445/2000; 
D.Lgs. 82/2005: 


Sa geetore 
Lise Guida gld 
i; wancANZA DI bogramnre al 1 
Natta DESpOSIO | pa BENAMMAZIONE [puta tormazioo, fo vagare arch detont, | Area Motare non è 
tutele estone 818 Inorendi pria "on perla toe di competenze o 
siscrsiiiute cone lsSorizone n sas di nr ona per 
e gen00 1 cogio ocra nice ul " [rità gogi arci so quionazione dela | "Teleiorazone dì 
uffici di trasparenza: allea e dal speciliche proposte di 
MANCATA MS16 Interventi gontrani Sela conseguente misure 
| MANCANZA O CARENZA | | © MANCANZA O CARENZA DI 519 it SStozion lariana 
Natalia D'Esposito INFORMATIZZAZIONE ‘TRASPARENZA STANDARDIZZAZIONE per la fruibilità che faciliti la 


PROCEDURE dogli archivi 
dell'edilizia © dei 
contratti 


condivisione delle 
ormazioni all'interno 
[degli uttici ed anche 
con gli aventi diritto 


MANCATA i 
Notal DEGgosto | © Monopolio interazioni MANCANZA O CARENZA DI | STANDARDIZZAZIONE 
PROCEDURE 
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tutti 


MG1 


Definizione, d'intesa con I'RPC, dei destinatari della 


Dirigente del Servizio 


nota riepilogativa a valle 
dell'interlocuzione con 
I'RPC inviata allo stesso con 


diffusione del Codice e delle modalità attuative in] mag-22 lug-22 Servizio Disciplina Ra Ma ; 
a VE È ; . Disciplina la definizione dei 
continuità con l'attività degli anni precedenti - i \ 
destinatari e degli 
argomenti da trattare 
CRONO " È sr E Diga iui Dirigente del Servizio 
Diffusione mediante incontri info/formativi sul Servizio Disciplina e ; ‘Se i 
: : ; a Di . Disciplina e del Servizio RIT ; : 
codice di comportamento dell'ente e sulle novità Servizio Programmazione e ; n. seminari e n. dipendenti 
set-22 nov-22 Programmazione e 


legislative in materia, in continuità con quanto già 
avvenuto negli anni precedenti. 


Amministrazione Giuridica 


î Amministrazione Giuridica 
delle Risorse Umane 


delle Risorse Umane 


partecipanti 


Diffusione e 


aggiornamento 
Codice di del Codice di 
comportamento |Comportamento. 


Monitoraggio 
sull'attuazione 


Proposta di aggiornamento del Codice di 
comportamento a seguito degli indirizzi dell'ANAC 
forniti con Deliberazione n. 177 del 19/02/2020, 
delle indicazioni fornite con deliberazione di C.C. n. 
4/2022, delle indicazioni fornite dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica nel documento “Dieci azioni 
per il risparmio energetico e l’uso intelligente e 
razionale dell’energia nella Pubblica 
Amministrazione” ed in coerenza con il vigente testo 
dell'art. 54 del D.Lgs. 165/2021 (come modificato 
con D.L. 36/2022, convertito con L. 79/2022) 


Entro dicembre 2022 


Area Risorse Umane 
d’intesa con il RPC 


Responsabile dell'Area 
Risorse Umane 


proposta di Codice 
aggiornato 


Monitoraggio sull'attuazione del codice ’ di 
comportamento mediante verifica della 
somministrazione del codice in tutti i contratti in cui 
è prevista (assunzioni di personale, conferimento di 
incarichi, contratti pubblici per lavori, beni e servizi) 


Entro il mese di 
gennaio ai fini della 
relazione del RPC 


Responsabile del Servizio 
Programmazione e 
Amministrazione Giuridica 
delle Risorse Umane 
Dirigenti dei servizi 


Servizio Programmazione e 
Amministrazione Giuridica 
delle Risorse Umane e 
Servizi dell'Ente 


Report annuale del RPC al 
NIV 
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tutti 


per Responsabile dell'Area 
Direzione Generale - Area ; i î 
ì . . Organizzazione e Gestione 
Organizzazione e Gestione cicale 
1 Aggiornamento della deliberazione di G.C. 771/2015,| entro il 31 ottobre Strategica e Servizio i. Su si Taenicò Proposta di deliberazione di 
modificata con deliberazione di G.C. n. 161/2018 2022 Supporto Tecnico Giuridico aan PP . ò Giunta Comunale 
; ; ; ; Giuridico agli Organi - 
agli Organi - Anticorruzione i . 
Anticorruzione e 
e Trasparenza 
Trasparenza 
Direzione Generale - Area Direttore Generale e FIRE RARA RR AE AEREO 
Aggiornamento del piano di rotazione del Direttore| entro il 31 dicembre | Organizzazione e Gestione Responsabile dell'Area 56 . 2 P n 
2 i » : : : Rotazione dei dirigenti 
Generale 2022 Strategica - Servizio Organizzazione e Gestione 
Sviluppo Organizzativo Strategica 
Monitoraggio entro 30 giorni 
sull SHMAZIONE dall'aggiornamento del 
sa si ca Enea) DIE Responsabili di Aggiornamento dei Piani di 
Rotazione ordinaria rotazione del Aggiornamento dei Piani di Rotazione delle strutture | Generale ovvero dal Dipartimenti, Aree e . . P o ee : : 
MG2 personale — 3 Va ì > i dado Dipartimento e di Area, |Rotazione delle strutture di 
del personale ì di primo livello conferimento degli Municipalità Direttori di Municipalità piimalivella 
dI incarichi di posizione 
ao ei organizzativa/Alta 
Piani Professionalità 
Ratazione Aggiornamento dei Piani di 
rotazione dei direttori dei 
entro 30 giorni lavori e dei RUP, dei 
; SIERO NE . . si dall'aggiornamento dei La ; PO ui ‘a direttori dell'esecuzione di 
4 |Aggiornamento dei Piani di rotazione dei Servizi a RIE ar: Servizi dell'Ente Dirigenti dei servizi ar: ; - ; 
Piani dei dirigenti di contratti di fornitura di beni 
macrostruttura o di servizi e dei 
responsabili del 
procedimento 
Direzione DIFESE 
; : ) ; entro il 31 dicembre . : î Generale/Responsabili di 
5. |Monitoraggio sull'attuazione della misura Generale/Dipartimenti/Are | _- . ARESp RR Report annuale al RPC 
2022 e/Seniizi Dipartimento/Responsabili 
di Area/Dirigenti dei Servizi 
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tutti 


Rotazione 
straordinaria del 
personale 


Monitoraggio 
sull'attuazione 
della misura della 
rotazione 
straordinaria del 
personale mei 
casi previsti 
dall'articolo 16, 
comma 1, lettera 
|-quater del d.lgs. 
165/2001 


Comunicazione del/i 
nominativo/i e del 
procedimento penale al 

Direttore Generale e/o al 

dirigente 


Comunicazione al Direttore Generale e al dirigente 
dell'avvio di procedimento penale e/o disciplinare 
per fatti di natura corruttiva e riferimento alla 
specifica direttiva sull'applicazione della rotazione 
straordinaria. 


Dirigente del Servizio 


tempestivo se 
p Disciplina 


Servizio Disciplina 


Monitoraggio sull'applicazione della direttiva n. 
515195 del 29/07/2020 relativa alla rotazione nei 
casi previsti dall'art. 16, comma 1, lettera I-quater e 
aggiornamento: trasmissione semestrale al RPC 
dell’elenco dei dipendenti e dei dirigenti a cui è stata 
applicata la misura della rotazione straordinaria (con 
indicazione di ufficio, qualifica, mansione, dati 
anagrafici, breve descrizione del fatto, tipologia di 
reato, sanzione, ecc.) per i quali l’Ente abbia avuto 
notizia formale di avvio del procedimento penale 
e/o disciplinare per fatti di natura corruttiva con 
aggiornamento dello stato dello stesso in relazione a 
procedimenti avviati negli anni precedenti. 


Entro luglio 2022- 
Entro gennaio 2023 e 
in occasione della 
relazione annuale del 
RPC ex. Articolo 1, 
comma 14 della legge 
190/2012 


Report al RPC e relazione 
annuale RPC ex articolo 1, 
comma 14 della legge 
190/2012 


Dirigente del Servizio 


Servizio Discipli DIO 
ervizio Disciplina Disciplina 
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Inconferibilità e 
Incompatibilità degli 
incarichi dirigenziali 
e presso enti privati 
in controllo pubblico 
ai sensi del decreto 
legislativo 39/2013 


tutti 


Monitoraggio 
sull'attuazione 
della misura 
secondo i criteri 
e le modalità 
stabilite dalla 
deliberazione di 
Giunta Comunale 
n. 421/2015 e 
dalla direttiva del 


RPC _PG/528012 
Del 08.07.22 


Acquisizione da parte della Direzione Generale e del 
Dipartimento Gabinetto del Sindaco delle 
dichiarazioni ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 39/2013 e 
aggiornamento annuale (solo in riferimento alle 
cause di incompatibilità) e successiva pubblicazione. 
Acquisizione da parte dei Direttori 
Centrali/Responsabili/Coordinatori/Direttori di 
Municipalità delle dichiarazioni per gli incarichi 
temporanei conferiti con OdS ai sensi dell' art. 42 del 
Regolamento di organizzazione del Comune di 


Napoli e successiva pubblicazione, e comunicazione 
p.c. alla Direzione Generale 


All’atto di 
conferimento 
dell’incarico e 

aggiornamento 
annuale per le cause di 
incompatibilità 


Servizio Sviluppo 
Organizzativo e 
Dipartimento Gabinetto del 
Sindaco e 
Aree/Dipartimenti/Servizi 
per quanto di competenza 


Pubblicazione e 
aggiornamento nella 
sezione “Amministrazione 
Trasparente” delle banche 

dati 


Dirigente Servizio Sviluppo 
Organizzativo 
/Responsabile 

Dipartimento di Gabinetto 


Verifica della veridicità delle dichiarazioni rese 
assumendo — le determinazioni conseguenti 
attraverso la richiesta al casellario giudiziale dei 
certificati che attestano l'esistenza o meno di 
condanne passate in giudicato e dei carichi pendenti 


Entro 10 giorni dal 
conferimento di 
ciascun incarico 


Servizio Sviluppo 
Organizzativo e 
Dipartimento Gabinetto del 
Sindaco e 
Aree/Dipartimenti/Servizi 
per quanto di competenza 


Dirigente Servizio Sviluppo 
Organizzativo 
/Responsabile 

Dipartimento di Gabinetto 


Report annuale al RPC 
entro il 20 gennaio 


Monitoraggio annuale/trasmissione al RPC dei 
report secondo i criteri stabiliti con direttiva del RPC 
(elenchi incarichi e relazioni su completezza e 
aderenza delle dichiarazioni e rispetto dei termini di 
presentazione) 


Entro il 31 gennaio 
2023 


Servizio Sviluppo 
Organizzativo e 
Dipartimento Gabinetto del 
Sindaco e 


Aree/Dipartimenti/Servizi 
per quanto di competenza 


dell'anno successivo 


Dirigente Servizio Sviluppo 
Organizzativo 
/Responsabile del 
Dipartimento Gabinetto 


Selezione del campione nella misura del 10% del 


totale degli incarichi in corso nell'anno di Avvio delle verifiche 
riferimento, come entro 45 giorni dal 
risultante dagli elenchi fomiti dalla Direzione ricevimento 


Generale e dal Dipartimento Gabinetto del Sindaco. 


Dirigente del Servizio 


Servizio Ispettivo i: 
Ispettivo 


Report al RPC 
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Obbligo di 
astensione in caso di 
conflitto di interesse 

(anche potenziale) 


tutti 


Disciplina delle 
autorizzazioni al 
personale per lo 
svolgimento di 
incarichi extra 
istituzionali 


Monitoraggio 
tramite i controlli 
successivi di 
regolarità 
amministrativa e 
gli esiti del 
monitoraggio su 
attuazione del 
Codice di 
Comportamento 


Servizio Controlli Successivi 
di Regolarità 
Amministrativa 


semestrale entro il 
mese di gennaio e 
luglio di ogni anno 


Dirigente del Servizio 
Controlli Successivi di 
Regolarità Amministrativa 


Report semestrale del Servizio Controlli Successivi di 


ssi ii l Report al RPC 
Regolarità Amministrativa p 


Rilevazione annuale sull'insorgenza dei casi di 
conflitto di interessi nell'ambito degli uffici dell'Ente 
tramite il Report del RPC 


Report annuale del RPC al 
NIV 


Annuale Tutti i Servizi Dirigenti dei servizi 


definizione, d'intesa con l'RPC, e tenuto conto delle 
numerose assunzioni di personale avvenute negli 
ultimi anni, dei destinatari della diffusione della Servizio Programmazione e 
Monitoraggio disciplina degli incarichi extra istituzionali anche alla Amministrazione giuridica 
sull'attuazione luce delle modifiche apportate al relativo Risorse Umane 
del regolamento Regolamento con D.G.C. n. 568 del 21/12/2021 e 


approvato con delle modalità attuative 
deliberazione di 


i Dirigente del Servizio 
Giunta Comunale verifiche a campione Cadenza biennale Servizio Ispettivo ti î 
n. 930 del 30 Ispettivo 


Dirigente del Servizio 
Programmazione e 
Amministrazione giuridica 
Risorse Umane 


Report al RPC degli incarichi 
autorizzati nell’anno e nei 
due anni precedenti 


Report al RPC 


dicembre 2015 e Diffusione mediante incontri info/formativi della Dirigente del Servizio 


ifi punito : sv pupi NECA . Servizio Programmazione e î age ; A 
modificato con disciplina relativa agli incarichi extra istituzionali La cari programmazione e n. seminari e n. dipendenti 
set-22 nov-22 | Amministrazione Giuridica 


deliberazione di anche alla luce delle modifiche apportate al relativo Amministrazione Giuridica partecipanti 


delle Ri U 
Giunta comunale Regolamento con D.G.C. n. 568 del 21/12/2021 CRESTE delle Risorse Umane 


n. 568 del 
21/12/2021 Monitoraggio sulla conformità del comportamento 
dei dipendenti e dirigenti in relazione agli incarichi] Entro il 30 Novembre di A ngn Programmazione e 
. ; 5 3. . Amministrazione giuridica se . MIzigin: 
esterni e comparazione con gli ultimi due anni 2022 5 Amministrazione giuridica 
; Risorse Umane : 
precedenti Risorse Umane 


Der . Dirigente del Servizio su ve 
Servizio Programmazione e i Report al RPC degli incarichi 
autorizzati nell’anno e nei 


due anni precedenti 
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tutti 


Disciplina per lo 
svolgimento d 
attività successiva 
alla cessazione del 
rapporto di lavoro, 
cd. Pantouflage 


Monitoraggio 
sull'attuazione 
dell’art. 53 
comma 16 ter del 
d.lgs. 165/2001 


contratti. 


Verifica da parte dei dirigenti delle dichiarazioni rese 
nell’ambito delle procedure di affidamento e nei 


tempestivo 


Direzione 
Generale/Dipartimenti/Are 
e/Servizi 


Direttore 
Generale/Responsabili di 
Dipartimento/Responsabili 
di Area/Dirigenti dei Servizi 


Rendicontazione attraverso 
il sistema dei controlli 
interni per il tramite delle 
macrostrutture 


il sistema dei 


Monitoraggio attraverso 
interni, delle verifiche 


contratti. 


sulle dichiarazioni 
nell’ambito delle procedure di affidamento e nei 


controlli 
rese 


lug-22 


gen-23 


Servizio Controllo di 
gestione e valutazione 


Dirigente del Servizio 
Controllo di Gestione e 
Valutazione 


Report al RPC entro 45 gg. 
dal termine dell'anno di 
riferimento 


dipendenti cessati dal 


sottoscritte 


Monitoraggio sulla sottoscrizione da parte dei 
servizio dell’attestazione 
prevista dalla direttiva del RPC, con indicazione del 
numero di cessati e il numero delle attestazioni 


Entro il 30 Novembre 


2022 


Servizio Amministrazione 
Economica Risorse Umane 


Dirigente del Servizio 
Amministrazione 
Economica Risorse Umane 


Report annuale al RPC 


Monitoraggio sull'inserimento nei 
individuali di lavoro 


clausola che prevede il divieto 


riferiti a dipendenti, 


contratti 
della 


Entro il 30 Novembre 
2022 


Servizio Programmazione e 
Amministrazione giuridica 
Risorse Umane 


Dirigente del Servizio 
Programmazione e 
Amministrazione giuridica 
Risorse Umane 


Report annuale al RPC 


Monitoraggio sull'inserimento negli atti 
clausole e sulla sottoscrizione nei contratti 


delle 


Entro 31 dicembre 
2022 


Servizio Controlli Successivi 


di Regolarità 
Amministrativa 


Dirigente del Servizio 
Controlli Successivi di 
Regolarità 
Amministrativa 


Report annuale al RPC 
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Acquisizione e 


Acquisizione dai dipendenti e/o dai soggetti esterni 
individuati quali componenti o segretari delle 
commissioni, di una una dichiarazione, ai sensi degli 
articoli 46, 47 e 76 del D.P.R. 445/2000, con la quale 
gli stessi attestano di non essere “stati condannati, 
anche con sentenza non passata in giudicato, per 
alcuno dei reati previsti nel Capo | del Titolo Il del 
Libro Secondo del codice penale” 


tempestivo 


Direzione 
Generale/Dipartimenti/Are 
e/Servizi 


Direttore 
Generale/Responsabili di 
Dipartimento/Responsabili 
di Area/Dirigenti dei Servizi 


Ricezione delle 
dichiarazioni 


verifica delle 


Verifica a campione della. veridicità delle 


dichiarazioni rese 


trimestrale 


Direzione 
Generale/Dipartimenti/Are 
e/Servizi 


Direttore 
Generale/Responsabili di 

Dipartimento/Responsabili 
di Area/Dirigenti dei Servizi 


Richiesta al casellario 
giudiziale 


dichiarazioni 
relative agli 
Applicazione MRO 
pPÎ î obblighi in 
dell’articolo 35 bis Mg 
materia di 
del d.lgs. 165/2001 . ; 
; formazione di 
h relativo alla a 
tutti . . commissioni 
formazione di ; î 
ai sensi della 


commissioni in caso a ; l 
deliberazione di 


Adeguamento del disciplinare di cui alla d.G.C. 
745/2016 alle evoluzioni normative 
(l'aggiornamento è eventuale) 


Entro 31 dicembre 
2022 


Area Centro Unico Acquisti 
e Gare 


Responsabile dell'Area 
Centro Unico Acquisti e 
Gare 


Deliberazione di Giunta 
Comunale (eventuale) 


di condanna per 
delitti contro la p.a. 


Giunta Comunale 
n. 745/2016 e n. 
577 del 
26.10.2017 


Monitoraggio del rispetto degli obblighi di verifica 
delle dichiarazione e di rotazione degli incarichi 


entro il mese di 
novembre/dicembre in 
funzione della 
pubblicazione dello 
schema di relazione 
annuale del RPC ai 
sensi dell'art. 1, 
comma 14, della legge 
190/2012 


Direzione 
Generale/Dipartimenti/Are 
e/Servizi 


Direttore 
Generale/Responsabili di 
Dipartimento/Responsabili 
di Area/Dirigenti dei Servizi 


relazione al RPC, con la 
quale sono comunicati il 
numero di 
componenti/segretari di 
commissione nominati e in 
quale ambito, il numero di 
dichiarazioni acquisite, il 
numero di dichiarazioni 
verificate, il rispetto del 
principio della rotazione e 
le azioni conseguenti 


1152 


Applicazione 
dell’articolo 35 bis 
del d.lgs. 165/2001 

relativo alla 

formazione di 
commissioni in caso 

di condanna per 
delitti contro la p.a 


Tutela del 
dipendente che 
segnala illeciti ai 

sensi dell'articolo 54 
bis del d.lgs. 
165/2001, c.d. 
whistleblower. 


Acquisizione e 
verifica delle 
dichiarazioni 
relative agli 

obblighi in 
materia di 
assegnazioni agli 
uffici 


Monitoraggio 
delle segnalazioni 


Acquisizione da parte del dirigente che provvede 
all'assegnazione (a seconda dei casi: dirigente 
dell'Area Amministrazione Giuridica delle Risorse 
Umane o dirigente apicale) di una dichiarazione 
resa dal dipendente, ai sensi degli articoli 46, 47 e 76 
del D.P.R. 445/2000, con la quale lo stesso 
dipendente attesta di non essere “stato condannato, 
anche con sentenza non passata in giudicato, peri 
alcuno dei reati previsti nel Capo | del Titolo Il del 
Libro Secondo del codice penale”. 


Direttore 
Generale/Responsabile di 
Dipartimento/Responsabil 

e di Area/Dirigente del 
Servizio Programmazione 
Giuridica Risorse Umane 


Direzione 
Generale/Dipartimento/Ser 
vizio Programmazione e 
Amministrazione Giuridica 
Risorse Umane 


tempestivo 


Ricezione delle 
dichiarazioni 


veridicità delle 
le determinazioni 


Verifica a 
dichiarazioni 
conseguenti 


campione della 
rese assumendo 


Dirigente del Servizio 
Programmazione e 
Amministrazione giuridica 
Risorse Umane 


Servizio Programmazione e 
Amministrazione giuridica 
Risorse Umane 


trimestrale 


Richiesta al casellario 
giudiziale 


Richiesta al casellario giudiziale dei certificati che 
attestano l'esistenza o meno di condanne passate in 
giudicato e dei carichi pendenti dei dipendenti 
incardinati in uffici nei quali si sono verificati eventi 
corruttivi (eventuale) 


Ufficio interessato 
dall'evento corruttivo e 
individuato dal RPC 


Dirigenti degli uffici 
individuati come 
responsabili di misura 


tempestivo 


Richiesta al casellario 
giudiziale 


Monitoraggio del rispetto degli obblighi 


Gestione delle segnalazioni attraverso l'applicativo 
Internal whistleblowing system (IWS) 


entro il 31 dicembre 


Dirigente del Servizio 
Programmazione e 
Amministrazione giuridica 
Risorse Umane 


Servizio Programmazione e 
Amministrazione giuridica 


2022 
Risorse Umane 


continuo U.O. di staff del SG 


relazione al RPC, con la 
quale sono comunicati il 
numero di dipendenti e gli 
ambiti interessati, il 
numero di dichiarazioni 
acquisite, il numero di 
dichiarazioni verificate e le 
eventuali azioni 
conseguenti 
Monitoraggio continuo 
della casella di posta 
elettronica e raccolta delle 
segnalazioni 


Valutazione e trattamento delle segnalazioni 


RPC con il supporto della 


U.O. di staff del SG Moe 
commissione 


tempestivo 


Trattamento delle 
segnalazioni 
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tutti 


cP4 


Formazione del 
personale in materia 
di prevenzione della 

corruzione e sui 

temi della 

trasparenza e 
dell’etica 


Patto di integrità e 
Protocollo di legalità 


Realizzazione del 
Programma 
formativo per le 
attività 


Supporto al RPC per la definizione delle attività 
formative da realizzarsi e dei relativi destinatari 
fermo restando quelle in materia di codice di 
comportamento e di incarichi extraistituzionali 
(misure MG1 e MG5) e definizione modalità 


Dirigente del Servizio 
Programmazione e 
Amministrazione giuridica 
Risorse Umane 


Servizio Programmazione e 
Amministrazione giuridica 
Risorse Umane 


Definizione del piano delle 
attività formative 


individuate dal 
Piano e verifica 
dell’efficacia 


Attuazione piano delle attività formative e 
rilevazione della qualità del corso come percepita 
dai partecipanti 


Inserimento del Protocollo di legalità e del Patto di 


; e î ; nale continuo 
integrità nei bandi e negli schemi di contratto 


Dirigente del Servizio 
Programmazione e 
Amministrazione giuridica 
Risorse Umane 


Servizio Programmazione e 
Amministrazione giuridica 
Risorse Umane 


Report al RPC sulle attività 
realizzate 


Direzione Responsabili di 
Generale/Dipartimenti/Are | Dipartimento/Responsabili | Bandi e Schemi di contratto 
e/Servizi di Area/Dirigenti dei Servizi 


Monitoraggio 
sull'inserimento 
e applicazione 
del Patto di 
Integrità 


Entro il 31 dicembre 


Aggiornamento dello schema di Patto di Integrità 2022 


Responsabile dell'Area 

Area Centro Unico Acquisti] Centro Unico Acquisti e 

e Gare / Servizio Supporto] Gare / Dirigente Servizio 

TecnicoGiuridico agli Organi| Supporto Tecnico Giuridico 
-Anticorruzione e agli Organi - 


Trasparenza Anticorruzione e 
Trasparenza 


Proposta di Patto di 
Integrità 


Monitoraggio su eventuali azioni di tutela previste 
nel protocollo di legalità e patto di integrità inseriti 
nei contratti stipulati 


Entro il 30 novembre 
2022 


Direzione Responsabili di Relazione ex articolo 1, 
Generale/Dipartimenti/Are |Dipartimento/Responsabili comma 14 della legge 
e/Servizi di Area/Dirigenti dei Servizi 190/2012 
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Monitoraggio continuo 
della casella di posta 
elettronica 
“responsabile.anticorruzion 
e@comune.napoli.it” e 
raccolta delle segnalazioni 


Gestione delle segnalazioni continuo Servizio SOAT dirigente del Servizio SOAT 


RPC avvalendosi, ove 
necessario, del supporto 
della commissione prevista 
dalla deliberazione 
420/2015 


Responsabile del 
Dipartimento Segreteria 
Generale 


Gestione delle 
segnalazioni 
dall'esterno e 
attività di 
sensibilizzazione 


Esiti dell'istruttoria ed 
eventuali riscontri 


Azioni di 
sensibilizzazione e 
rapporto con la 
società civile 


Valutazione e trattamento delle segnalazioni tempestivo 


Tutti 


Aggiornamento continuo 
delle sezioni dedicate 
all’anticorruzione sul sito e 
sulla intranet istituzionali 


Attività di sensibilizzazione e informazione continuo Servizio SOAT dirigente del Servizio SOAT 


Relazione ex articolo 1, 
comma 14 della legge 
190/2012 


Entro il 30 novembre 
2022 


Monitoraggio Servizio SOAT dirigente del Servizio SOAT 


Report al RPC sul Trasmissione al RPC degli esiti dei controlli interni 
monitoraggio del sullo specifico applicativo (modello leg 10) e Servizio Controllo di . i comunicazione al RT entro 
; ; osi ; È n ; ; : Controllo di Gestione e a ; : 
rispetto dei pubblicazione nella sezione “Amministrazione gestione e valutazione Valutazione 45 giorni dall'anno di 

Monitoraggio dei tempi del Trasparente” riferimento 


R t al RPC 
Dirigente del Servizio SPAS S 


tempi procedimento e 
procedimentali pubblicazione Verifiche su anomalie nei tempi procedimentali - 
delle tabelle di eventuale 
riepilogo 


Dirigente del Servizio 


. Report al RPC 
Ispettivo 


su attivazione del RPC Servizio Ispettivo 
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Monitoraggio continuo 
della casella di posta 
elettronica 
“responsabile.anticorruzion 
e@comune.napoli.it” e 
raccolta delle segnalazioni 


Gestione delle segnalazioni continuo Servizio SOAT dirigente del Servizio SOAT 


RPC avvalendosi, ove 
necessario, del supporto 
della commissione prevista 
dalla deliberazione 
420/2015 


Responsabile del 
Dipartimento Segreteria 
Generale 


Gestione delle 
segnalazioni 
dall'esterno e 
attività di 
sensibilizzazione 


Esiti dell'istruttoria ed 
eventuali riscontri 


Azioni di 
sensibilizzazione e 
rapporto con la 
società civile 


Valutazione e trattamento delle segnalazioni tempestivo 


Tutti 


Aggiornamento continuo 
delle sezioni dedicate 
all’anticorruzione sul sito e 
sulla intranet istituzionali 


Attività di sensibilizzazione e informazione continuo Servizio SOAT dirigente del Servizio SOAT 


Relazione ex articolo 1, 
comma 14 della legge 
190/2012 


Entro il 30 novembre 
2022 


Monitoraggio Servizio SOAT dirigente del Servizio SOAT 


Report al RPC sul Trasmissione al RPC degli esiti dei controlli interni 
monitoraggio del sullo specifico applicativo (modello leg 10) e Servizio Controllo di . i comunicazione al RT entro 
; ; osi ; È n ; ; : Controllo di Gestione e a ; : 
rispetto dei pubblicazione nella sezione “Amministrazione gestione e valutazione Valutazione 45 giorni dall'anno di 

Monitoraggio dei tempi del Trasparente” riferimento 


R t al RPC 
Dirigente del Servizio SPAS S 


tempi procedimento e 
procedimentali pubblicazione Verifiche su anomalie nei tempi procedimentali - 
delle tabelle di eventuale 
riepilogo 


Dirigente del Servizio 


. Report al RPC 
Ispettivo 


su attivazione del RPC Servizio Ispettivo 
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PROCESSO 


CATEGORIA MISURA 


MC - Misura di 
controllo 


MC - Misura di 
controllo 


MREG - Misura di 
regolamentazione 


CODICE 


Gestione delle 
segnalazioni 
su operazione di 
riciclaggio 
e dì 
finanziamento al 
terrorismo ai 
sensi del 
decreto del 
Ministero 
dell'Interno del 25 
Settembre 2015 


Monitoraggio 
delle modalità di 
scelta del 
contraente 


Trasparenza nelle 
procedure di 
acquisizione del 
personale 


AZIONE 


Gestione delle segnalazioni alla UIF (Unità di 
informazione finanziaria) e applicazione 
della specifica direttiva n. 965925 del 
7.11.2018 


Report al RPC sul numero di determinazioni 
a contrarre e sulla spesa complessiva con 
distinzione in base alle modalità di acquisto 
per Macrostruttura e per Servizio/Area ed 
elaborazione del calcolo percentuale per 
numero e valore in relazione a ciascuna 
modalità di acquisto monitorata con 
evidenziazione della frequenza di ricorso 
alle procedure non aperte nelle diverse 
tipologie 


Revisione del Regolamento per la 
progressione tra categorie ai fini 
dell'adeguamento alle innovazioni 
normative in materia 


DESCRIZIONE 


Gestione delle segnalazioni su operazioni di 
riciclaggio dei proventi di attività criminose el 
di finanziamento del terrorismo ai sensi del 
decreto del Ministro dell'Interno del 25 
settembre 2015 


tempestivo 


UFFICIO RESPONSABILE 


Segretario Generale, 
Gestore delle 
segnalazioni, d'intesa con 
il referenti antiriciclaggio 
e il Segnalante 


SOGGETTO RESPONSABILE 


Segretario Generale 


PRODOTTO/INDICATORE 


Banca dati delle segnalazioni 
inviate alla UIF 


Verifiche semestrali a campione attraverso 
l'estrazione casuale di un campione pari al 5% 
del totale di riferimento nel periodo 
interessato - rif. Direttiva n. 965925 del 
7.11.2018 8 1.4 Verifiche a campione 


Trasmissione al RPC degli esiti dei controlli 
interni 


entro giugno 2022 per il primo semestre ed 
entro dicembre 2022 per il secondo semestre 


Luglio 2022 


Luglio 2023 


Servizi dell'Area Sviluppo 
economico e 
competitività e Area 
Centro Unico Acquisti e 
Gare 


Servizio Controllo di 
gestione e valutazione 


Dirigenti dei Servizi dell'Area 
Sviluppo economico e 
competitività e dell'Area 
Centro Unico Acquisti e Gare 


Dirigente del Servizio Controllo di 
Gestione e Valutazione 


Relazione di sintesi semestrale al 
RPC secondo le 
indicazioni della specifica 
Direttiva 


Relazione sintesi al RPC entro 45 
gg. dal termine dell'anno di 
riferimento 


Verifiche su anomalie relative alle modalità di 
scelta del contraente - eventuale 


Verifica delle innovazioni normative el 
giurisprudenziali in materia di progressioni 
verticali ed eventuale analisi comparativa dei 
analoghi regolamenti approvati da enti locali 


su attivazione del RPC 


Servizio Ispettivo 


Servizio Programmazione 
e Amministrazione 
Giuridica delle Risorse 
Umane 


Dirigente del Servizio Ispettivo 


Dirigente del Servizio 
Programmazione e 
Amministrazione giuridica Risorse 
Umane 


Report al RPC 


relazione al RPC 


Predisposizione della delibera di proposta di 
adozione del regolamento. 


entro dicembre 2022 


Servizio Programmazione 
e Amministrazione 
Giuridica delle Risorse 
Umane 


Dirigente del Servizio 
Programmazione e 
Amministrazione giuridica Risorse 
Umane 


Proposta di deliberazione di Giunta 
comunale 
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PROCESSO 


CATEGORIA MISURA 


MT - Misura di 
trasparenza 


MC - Misura di 
controllo 


MC - Misura di 
controllo 


MT - Misura di 
trasparenza 


CODICE 


Trasparenza nei 
rapporti con il 
pubblico 


Monitoraggio 
aree di rischio 


Accertamento 
della sussistenza 
di eventuali 
responsabilità 
dirigenziali in 
relazione ai dd.f.b. 


avvisi volontari 
per la trasparenza 
preventiva 


AZIONE 


Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
recante "Norme generali sull'ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" - Applicazione 
dell'articolo 55-novies "Identificazione del 
personale a contatto con il pubblico" 


Attività ispettiva 


Attività di verifica sui dd.f.b. dell'Ente 


pubblicazione sul sito istituzionale dell'Ente 
di report semestrali con la rendicontazione 
delle procedure nel seguito elencate e le 
relative motivazioni: 1) contratti prorogati 
(d. Igs. 50/2016-art. 106, comma 11; 2) 
contratti relativi alle procedure di somma 
urgenza (d. Igs. 50/2016-art. 163); 3) 
contratti relativi a procedure negoziate 
senza pubblicazione del bando espletate per 
ragioni di estrema urgenza (d. lgs. 50/2016- 
art. 63, comma 2, lett. C.) 


DESCRIZIONE 


Attuazione dell'obbligo di cui all'art 55 - 
novies dlgs n. 165/2001 (distribuzione ail 
dipendenti che svolgono attività a contatto 
con il pubblico di appositi cartellini 
identificativi con indicazione del proprio 
nominativo, del ruolo ricoperto e dell'ufficio] 
di appartenenza o in alternativa attraverso 
l'esposizione degli stessi dati presso la 
propria postazione di lavoro secondo] 
modalità ritenute più idonee) 


Applicazione del Regolamento dell'attività 
ispettiva (approvato con deliberazione di G.C. 
n. 331/2022) ai fini delle verifiche dispostel 
per l'accertamento delle ipotesi previste dal 
Regolamento, da apposite direttive e per il 
rispetto delle misure previste dal PTPCT. 


Verifiche sulla responsabilità per debiti fuori 
bilancio, di cui all'art. 194 comma 1 lettere a), 
d) ed e) del D.Lgs. 267/2000, di importo 
superiore ad € 100.000,00 sorteggiati a 
campione attraverso una procedura 
informatizzata di estrazione casuale, con 
percentuale stabilita dal Segretario Generale 
non inferiore al 5% o, in alternativa, per aree 
tematiche che manifestino particolare] 
criticità, su indicazione del Segretario] 
Generale 


Circolare informativa in ordine all'utilizzo] 
delle procedure in questione, in forza di 
quanto disposto dal legislatore con il nuovo 
codice degli appalti (DIgs. 50/2016) 


entro marzo 2022 


secondo le previsioni del piano, del 
regolamento e di apposite direttive 


UFFICIO RESPONSABILE 


Servizi dell'Ente 


Servizio Ispettivo 


Servizio Ispettivo 


Area Centro Unico 
Acquisti e Gare 


SOGGETTO RESPONSABILE 


Dirigenti dei servizi 


Dirigente del Servizio Ispettivo 


Dirigente del Servizio Ispettivo 


Responsabile dell'Area Centro 
Unico Acquisti e Gare 


PRODOTTO/INDICATORE 


Report al RPC sull’attuazione della 
misura e sulle modalità 


Esiti dei controlli trasmessi al 
Segretario Generale/RPC 


Report al RPC 


Nota informativa alle 
macrostrutture dell'Ente. 


Raccolta dati/informazioni da tutte lel 
strutture dell'Ente e pubblicazione sul sito 
istituzionale 


primo semestre a luglio 2022 / secondo 
semestre a gennaio 2023 


Area Centro Unico 
Acquisti e Gare con il 
coinvolgimento di tutte le 
strutture apicali dell'Ente 


Responsabile dell'Area Centro 
Unico Acquisti e Gare 


Richiesta pubblicazione sul sito 
istituzionale del report semestrale 
e invio relazione di sintesi al RPC 


1158 


PROCESSO 


CATEGORIA MISURA 


MS - Misura di 
semplificazione 


MS - Misura di 
semplificazione 


CODICE 


Sistema 
informatico per lo 
svolgimento delle 
gare telematiche 


elenchi telematici 
di operatori 
economici 
fornitori del 

Comune di Napoli 


AZIONE 


monitoraggio del sistema informatico 


costituzione e tenuta di elenchi, mediante 
l'utilizzo del nuovo sistema informatico, di 


operatori economici idonei per 


l'affidamento dei contratti sotto soglia ex 
articolo 36 d. lgs. 50/2016 e alle procedure 


per la somma urgenza ex art. 163 d. lgs. 
50/2016 


DESCRIZIONE 


Continuo adattamento alle novità legislative e 
alle procedure standardizzate dell'Ente per la 
gestione telematica delle gare d'appalto. 
Aggiornamenti periodici della piattaforma 
telematica rilasciati in automatico dalla 
Società fornitrice del software (anche in 
funzione delle segnalazioni inviate dal Servizio, 
Gare) 


continuo 


UFFICIO RESPONSABILE 


Area Centro Unico 
Acquisti e Gare 


SOGGETTO RESPONSABILE 


Responsabile Area Centro Unico 
Acquisti e Gare 


PRODOTTO/INDICATORE 


ottimizzazione del software 

mediante la risoluzione delle 

criticità ed adeguamento alle 
innovazioni normative 


Report annuale sugli aggiornamenti e sugli 


adeguamenti apportati al software 


Acquisizione e valutazione delle istanze di 
iscrizione e aggiornamento degli elenchi 
telematici. 


entro il 31 dicembre 2022 


continuo 


Area Centro Unico 
Acquisti e Gare 


Servizio Gare - Forniture 
e Servizi — Servizio Gare — 
Lavori 


Responsabile Area Centro Unico 
Acquisti e Gare 


Dirigente Servizio Gare Forniture e 
Servizi — Dirigenti Servizio Gare 
Lavori 


Report annuale al RPC 


Elenco aggiornato 


Attività di sensibilizzazione, rivolta a tutti i 
Servizi dell'Ente, all'utilizzo degli Elenchi per 
gli affidamenti ex art. 36 D.Lgs. 50/2016. 


entro il 31 dicembre 2022 


Area Centro Unico 
Acquisti e Gare 


Responsabile Area Centro Unico 
Acquisti e Gare 


Nota informativa alle 
macrostrutture dell'Ente. 


Implementazione del software attraverso le 
modifiche e le integrazioni necessarie per unì 
accesso alle informazioni ed un utilizzo più 
agevole oltre che razionale degli elenchi di 
operatori economici idonei per l'affidamento 
dei contratti sotto soglia ex articolo 36 d. lgs. 
50/2016 e alle procedure per la somma 
urgenza ex art. 163 d. Igs. 50/2016, da partel 
dei Servizi dell'Ente in maniera autonoma. 


entro il 31 dicembre 2022 


Servizio Gare - Forniture 
e Servizi — Servizio Gare — 
Lavori 


Dirigente Servizio Gare Forniture e 
Servizi — Dirigenti Servizio Gare 
Lavori 


Report a RPC 
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PROCESSO 


CATEGORIA MISURA 


MS - Misura di 
semplificazione 


CODICE 


programmazione 
degli acquisti di 
beni e servizi 


Rotazione degli 
incarichi di 
collaudatore 


AZIONE 


Aggiornamento continuo della procedura 
informatica per la predisposizione di un atto 
con cui si stabilisce il fabbisogno 
complessivo, per tipologia di acquisti (bene 
e servizi), con la relativa spesa da sostenere 
in ottemperanza all'obbligo di 
programmazione degli acquisti (ex art. 21 
Dlgs 50/2016). 


Applicazione del disciplinare per la nomina 
di collaudatori di lavori pubblici interni 
all'amministrazione comunale 
(deliberazione di Giunta Comunale 849 del 
30 dicembre 2016) 


DESCRIZIONE 


Attività di sensibilizzazione rivolta a tutti i 
Servizi dell'Ente per una più adeguata ed 
efficiente della programmazione della Spesa. 
Avvio dell'inserimento della procedura di 
programmazione degli acquisti, riferita al 
biennio in corso. 


Mar-2022 


UFFICIO RESPONSABILE 


Area Centro Unico 
Acquisti e Gare con il 
coinvolgimento di tutte le 
strutture apicali dell'Ente 


SOGGETTO RESPONSABILE 


Responsabile dell'Area Centro 
Unico Acquisti e Gare 


PRODOTTO/INDICATORE 


nota informativa a tutte le 
aree/dipartimenti e avvio 
inserimento dati in piattaforma 


Attività di controllo dei dati inseriti dai diversi 
Servizi in ordine alla programmazione degli 
acquisti per tipologia di bene. Eventuali note 
informative a seguito degli esiti dell'attività dil 
controllo. Stampa dell'Elaborato da allegare ai 
documenti programmatici dell'Ente 


Area Centro Unico 
Acquisti e Gare 


Responsabile dell'Area Centro 
Unico Acquisti e Gare 


Stampa report programmazione 
biennale inserita in piattaforma e 
invio al Servizio Controllo di 
Gestione e Valutazione 


Avvio dell'inserimento della procedura di 
programmazione degli acquisti riferita al 
biennio successivo e invio al MEF elenco] 
interventi sopra milione di euro. 


Comunicazione al Servizio Supporto ai 
Rup degli incarichi di collaudatore conferiti 


tempestivo 


Area Centro Unico 
Acquisti e Gare 


Tutti i Servizi Tecnici 


Responsabile dell'Area Centro 
Unico Acquisti e Gare 


Dirigenti dei Servizi Tecnici 


nota informativa a tutte le 
aree/dipartimenti; nota al Mef per 
interventi sopra il milione di euro e 
nota annuale di sintesi al RPC 


Report annuale al RPC delle 
comunicazioni effettuate e del 
rispetto del principio di rotazione 
nel conferimento degli incarichi 
conferiti 


Aggiornamento e pubblicazione degli elenchi 
e degli incarichi di collaudo ai sensi ai sensi 
dell'articolo 102, comma 6, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n.50 


tempestivo 


Servizio Supporto ai Rup 


Dirigente del Servizio Supporto ai 
Rup 


pubblicazione in amministrazione 
trasparente 
dell’elenco dei collaudatori 
aggiornato 


Modalità di monitoraggio 


Annuale - entro il mese di 


novembre/dicembre 


Servizio Supporto ai Rup 


Dirigente del Servizio Supporto ai 
Rup, con la collaborazione dei 
Dirigenti degli Uffici Tecnici 
dell'Ente 


elenco collaudatori 
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PROCESSO 


CATEGORIA MISURA 


MS - Misura di 
semplificazione 


MC - Misura di 
controllo 


MT - Misura di 
trasparenza 


CODICE 


Selezione 
informatizzata 
delle comunità 

destinate ad 
accogliere i minori 
fuori famiglia, 
mediante uso del 
sistema 
implementato 
per tenere 
maggior conto di 
indicatori di 

qualità e 

appropriatezza 
nonché 

dell'obbligo di 

rotazione 


Controlli sulla 
veridicità delle 
autocertificazioni 
amministrative e 
tecniche rese ai 
fini 
dell'acquisizione 
dei titoli abilitativi 
ai sensi del R.R. 
4/2014 


Trasparenza e 
accessibilità agli 
archivi dell'Ente 


AZIONE 


Individuazione delle comunità destinate ad 
accogliere i minori fuori famiglia mediante 
il sistema informatizzato implementato 


Attuazione delle linee guida approvate con 
disposizione del Direttore Welfare e Servizi 
Educativi n. 18 del 27/07/17 - Effettuazione 
dei controlli sulla veridicità delle 
autocertificazioni amministrative e tecniche 
rese ai fini dell'acquisizione dei titoli 
abilitativi per l'erogazione dei servizi alla 
persona residenziali, semiresidenziali, 
domiciliari e territoriali, ai sensi del R.R. 
4/2014 


Interventi per la fruibilità degli archivi 
dell'edilizia 


DESCRIZIONE 


Utilizzo dell'applicativo per la selezione dellel 
strutture idonee all'accoglienza dei minori, ivi 
compreso il sistema dei "deflettori" 
(decurtazione del punteggio di qualità 
ottenuto in fase di convenzionamento) sulla 
base delle attività di verifica dei parametri dij 
qualità da parte del Gruppo per la qualità 
mediante visite in struttura e aggiornamento] 
del data base 


UFFICIO RESPONSABILE 


Servizio Politiche per 
l'infanzia e l'adolescenza 


SOGGETTO RESPONSABILE 


Dirigente del Servizio Politiche per 
l'Infanzia e l'Adolescenza 


PRODOTTO/INDICATORE 


Data base completo e aggiornato di 
tutte le informazioni 


Monitoraggio continuo 


Monitoraggio e verifica semestrale sulle 
autocertificazioni relative ai requisiti di tipo 
amministrativo 


entro il 31 dicembre 2022 


Semestrale al 30 giugno e al 31 dicembre 


Servizio Politiche per 
l'infanzia e l'adolescenza 


Dirigenti dei Servizi 
Competenti per materia 
con il coordinamento e la 
supervisione del dirigente 

del Servizio 
Programmazione Sociale 
dell'Area Welfare 


Dirigente del Servizio Politiche per 
l'Infanzia e l'Adolescenza 


Dirigente del Servizio 
Programmazione sociale 


Report annuale al responsabile di 
area e al RPC descrittivo 
quantitativo ed attestante il 
rispetto del principio di rotazione e 
gli indicatori di qualità e 
appropriatezza 


Report semestrale al Responsabile 
di Area e al RPC 


Individuazione del campione delle 
autocertificazioni relative ai requisiti tecnici 
rese nel corso dell'esercizio precedente 
secondo i criteri fissati nelle linee guida di cui 
alla disposizione del Direttore DCWE_ n. 
18/2017 entro il mese di gennaio ed 
effettuazione delle verifiche entro il mese di 
marzo 


Movimentazione delle pratiche giacenti 
presso l'archivio di Piazza Giovanni XXIII verso] 
la sede Polifunzionale di Soccavo  -| 
movimentazione di ulteriori 1000 pratiche, 
subordinatamente all'attuazione degli 
adempimenti propedeutici in capo a soggetti 


gennaio 2022 


esterni e/o uffici di supporto 


dicembre 2022 


Dirigenti dei Servizi 
Competenti per materia 
con il coordinamento e la 
supervisione del dirigente 

del Servizio 
Programmazione Sociale 
dell'Area Welfare 


Servizio Sportello Unico 
Edilizia 


Dirigente del Servizio 
Programmazione sociale 


Dirigente del Servizio Sportello 
Unico Edilizia 


Report annuale sui requisiti tecnici 
al responsabile dell’area e al RPC 
sull’individuazione del campione 

entro gennaio 2022 e sugli esiti 
delle verifiche effettuate entro 
marzo 2022 


Report al RPC 
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PROCESSO 


CATEGORIA MISURA 


MS - Misura di 
semplificazione 


MREG - Misura di 
regolamentazione 


MT - Misura di 
trasparenza 


CODICE 


Trasparenza e 
tracciabilità nelle 
procedure di 
assegnazione, 
volture e 
regolarizzazioni 
degli immobili del 
patrimonio 
comunale 


Trasparenza e 
tracciabilità delle 
procedure di 
sgombero di 


immobili comunali 


Trasparenza dei 
procedimenti 
amministrativi 
relativi ai servizi 
cimiteriali 


AZIONE 


Standardizzazione delle procedure nei 
procedimenti di assegnazione volture e 
regolarizzazioni degli immobili del 
patrimonio comunale 


Sgomberi di immobili comunali ad uso 
residenziale occupati abusivamente 


Aggiornamento continuo della sezione 
dedicata ai servizi cimiteriali - Area tematica 
Urbanistica, Patrimonio e Politiche per la 
Casa Cimiteri cittadini 


DESCRIZIONE 


modifica della disposizione sullal 
standardizzazione delle procedure alla luce 
della pubblicazione da parte della regione 
Campania della graduatoria definitiva degli 
aventi diritto all'assegnazione di alloggi ERP 


entro 60 giorni dalla pubblicazione della 
graduatoria definitiva 


UFFICIO RESPONSABILE 


Servizio Politiche per la 
casa 


SOGGETTO RESPONSABILE 


Dirigente del Servizio Politiche per 
la casa 


PRODOTTO/INDICATORE 


disposizione dirigenziale 


pubblicazione nell'area tematica “politiche 
per la casa” degli esiti delle procedure 
concluse di assegnazione, voltura e 
regolarizzazione ogni trimestre 


Predisposizione, in attuazione delle direttive] 
di cui al provvedimento di G.C,4/2019 di 
elenco di ordinanze di predisposte nel 
semestre 


trimestrale 


entro il 31 dicembre 2022 


Servizio Politiche per la 
casa 


Servizio Politiche per la 
casa 


Dirigente del Servizio Politiche per 
la casa 


Dirigente del Servizio Politiche per 
la casa 


Richiesta Pubblicazione trimestrale 
elenco provvedimenti adottati e 
invio p.c. al RPC 


Invio all'Assessore al Patrimonio e 
al Responsabile dell'Area 
Patrimonio dell'elenco delle 
ordinanze 


Relazione annuale in ordine allo stato di 
attuazione delle procedure di sgombero di 
cui alla delibera di G.C. 4/2019, con 
indicazione delle criticità, le ordinanze emesse] 
e gli sgomberi effettuati 


entro il 31 dicembre 2022 


Servizio Politiche per la 
casa 


Dirigente del Servizio Politiche per 
la casa 


Relazione al RPC, all'Assessore al 
Patrimonio e al Responsabile 
dell'Area Patrimonio 


pubblicazione annuale del numero sgomberi 
effettuati nell'apposita sezione dedicata agli 
sgomberi nell'area tematica “politiche per la 
casa” 


Aggiornamento continuo della specifica area 
tematica 


entro il 31 dicembre 2022 


tempestivo e comunque semestrale 


Servizio Politiche per la 
casa 


Area Cimiteri Cittadini 


Dirigente del Servizio Politiche per 
la casa 


Responsabile dell'Area Cimiteri 
Cittadini 


Pubblicazione nell’area tematica 
dell’elenco delle ordinanze 


Area tematica con la data 
dell'ultimo aggiornamento e 
Report semestrale al RPC 


Monitoraggio annuale entro il mese di 
dicembre. 


continuo ed entro il mese di novembre 


Area Cimiteri Cittadini 


Responsabile dell'Area Cimiteri 
Cittadini 


Report al RPC sulla verifica della 
frequenza dell'aggiornamento 
dell'Area tematica 
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PROCESSO 


CATEGORIA MISURA 


MC - Misura di 
controllo 


MC - Misura di 
controllo 


MC - Misura di 
controllo 


CODICE 


MS21 bis 


Trasparenza e 
tracciabilità nelle 
procedure di 
assegnazione dei 
loculi/tumuli 
comunali 


Trasparenza e 
tracciabilità nelle 
procedure di 
assegnazione dei 
loculi/tumuli 
comunali gestiti 
dai concessionari 
degli ampliamenti 
cimiteriali 


Trasparenza nelle 
procedure di 
assegnazione di 
immobili ad uso 
non abitativo con 
canone ridotto 


AZIONE 


Aggiornamento continuo della sezione 
dedicata ai servizi cimiteriali - Area tematica 
Urbanistica, Patrimonio e Politiche per la 
Casa Cimiteri cittadini 


Controllo delle assegnazioni dei manufatti 
cimiteriali 


Applicazione di criteri predeterminati per la 
riduzione del canone 


DESCRIZIONE 


Costituzione elenco richiedenti manufatto 


trimestrale 


UFFICIO RESPONSABILE 


Area Cimiteri Cittadini 


SOGGETTO RESPONSABILE 


Responsabile dell'Area Cimiteri 
Cittadini 


PRODOTTO/INDICATORE 


Report al RPC (Database) 


Predisposizione delle assegnazioni dei 
loculi/tumuli comunali nel rispetto della 
specifica normativa 


giornaliera 


Area Cimiteri Cittadini 


Responsabile dell'Area Cimiteri 
Cittadini 


Report al RPC sul rispetto 
dell'ordine di assegnazione 
previsto dal database 


Trasmissione semestrale del report delle 
assegnazioni al Servizio SOAT della 
Segreteria Generale 


importazione delle assegnazioni dei 
loculi/tumuli dal database del concessionario] 
al database cimiteriale comunale 


semestrale (giugno- dicembre) 


mensile 


Area Cimiteri Cittadini 


Area Cimiteri Cittadini 


Responsabile dell'Area Cimiteri 
Cittadini 


Responsabile Area Cimiteri Cittadini 


Report semestrale sugli esiti 
dei controlli al RPC - primo 
semestre, entro il 10 luglio 
2022 e secondo semestre, 

entro il 10 gennaio 2023 


Report al RPC (data base 


Verifica del rispetto della specifica normativa 
vigente e del bando di assegnazione 


semestrale 


Area Cimiteri Cittadini 


Responsabile Area Cimiteri Cittadini 


Report al RPC sui controlli 
effettuati nel semestre 


Trasmissione semestrale del report delle 
assegnazioni al Servizio SOAT della Segreteria 
Generale 


Monitoraggio 


dell’applicazione della 
normativa e dei Regolamenti Comunali vigenti] 
nell’ambito delle procedure di assegnazione 
di immobili ad uso non abitativo con canone 
ridotto 


semestrale 


continuo 


Area Cimiteri Cittadini 


Servizio Valorizzazione 
Sociale di Spazi di 
Proprietà Comunale 


Responsabile Area Cimiteri Cittadini 


Dirigente del Servizio 
Valorizzazione Sociale di Spazi di 
Proprietà Comunale 


Report sugli esiti dei contro 
RPC 


Report al RPC annuale delle 
disposizioni adottate in tema di 
assegnazione di immobili ad uso 

non abitativo con canone ridotto, 
attestante il rispetto della 
normativa di settore nelle 
procedure di assegnazione 


Individuazione degli immobili concessi a 
canone ridotto. 


semestrale 
(giugno- dicembre) 


Servizio Valorizzazione 
Sociale di Spazi di 
Proprietà Comunale 


Dirigente del Servizio 
Valorizzazione Sociale di Spazi di 
Proprietà Comunale 


Pubblicazione elenco degli 
immobili concessi a canone ridotto 
(conferite nel periodo di 
riferimento) in un'area tematica 
dedicata creata appositamente nel 
sito web del Comune 
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PROCESSO 


CATEGORIA MISURA 


MC - Misura di 
controllo 


MC - Misura di 
controllo 


MS - Misura di 
semplificazione 


CODICE 


Controllo sulla 
società 
partecipata che 
gestisce il 
patrimonio 
immobiliare 
dell'Ente 


Semplificazione e 
tracciabilità di 
procedimenti 


AZIONE 


Controllo analogo sull'azione della società 
che gestisce il patrimonio immobiliare 


Controllo sulla Napoli Servizi, società in 
house providing, relativamente agli 
interventi di manutenzione degli immobili a 
reddito di competenza dell'Area Patrimonio 


Gestione telematica delle 
pratiche SUAP tramite il portale 
“Impresa in un giorno” 


DESCRIZIONE 


Monitoraggio nell'applicazione della 
normativa di settore e regolamentare vigentel 
in materia di alienazioni immobiliari 


semestrale 


UFFICIO RESPONSABILE 


Servizio Demanio e 
Patrimonio 


SOGGETTO RESPONSABILE 


Dirigente del Servizio Demanio e 
Patrimonio 


PRODOTTO/INDICATORE 


Report annuale al RPC, Capo di 
Gabinetto, Assessore al Bilancio, 
Ragioniere Generale, e alla Napoli 
Servizi dei controlli effettuati con 

eventuali indicazioni per il 
miglioramento dei processi 


Individuazione degli immobili alienati 
distinguendo tra quelli appartenenti al 
patrimonio disponibile e quelli di E.R.P. 


Rendicontazione periodica da parte del 
gestore del Patrimonio degli interventi 
eseguiti 


semestrale 


Servizio Demanio e 
Patrimonio 


Servizio Tecnico 
Patrimonio 


Dirigente del Servizio Demanio e 
Patrimonio 


Dirigente Servizio Tecnico 
Patrimonio 


Report annuale al RPC, Capo di 
Gabinetto, Assessore al Bilancio, 
Ragioniere Generale, degli immobili 
alienati - Distinzione tra patrimonio] 
disponibile e di Edilizia 
Residenziale Pubblica 


Report al RPC 


Controllo a campione per gli immobili del 


patrimonio ERP relativamente alla 
completezza della documentazione tecnico. 
amministrativa a corredo degli interventi 
manutentivi eseguiti (richieste, autorizzazioni 
etc.) 


semestrale 


Servizio Tecnico 
Patrimonio 


Dirigente Servizio Tecnico 
Patrimonio 


Report al RPC 


Acquisizione, da parte della Direzione 
Centrale Patrimonio, responsabile del 
Procedimento della commessa, del nulla osta 
da parte del Servizio PRM patrimonio 
Comunale al fine di consentire alla stessa la 
liquidazione dei saldi 


Dotazione, per gli uffici comunali che nonl 
istruiscono direttamente pratiche telematiche] 
SUAP ma sono comunque coinvolti 
nell'istruttoria (es. richiesta pareri, 
verifiche,..), dell'applicativo di Back Office 
"impresainungiorno" denominato "Scrivania 
Enti Terzi", in modo da integrare anche tali 
Uffici nella piattaforma camerale 


annuale 


Entro il 31 dicembre 2022 


Servizio Tecnico 
Patrimonio 


Servizio SUAP 


Dirigente Servizio Tecnico 
Patrimonio 


Dirigente del Servizio SUAP 


Trasmissione al RPC entro 31.12 del 
nulla osta emessi dal PRM 
Patrimonio Comunale 


Report annuale al RPC 


Aggiornamento del catalogo dei procedimenti 
SUAP all'interno dell'applicativo —SUAP 
camerale 


Entro il 31 dicembre 2022 


Servizio SUAP 


Dirigente del Servizio SUAP 


Report annuale al RPC 
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PROCESSO 


CATEGORIA MISURA 


MT - Misura di 
trasparenza 


MS - Misura di 
semplificazione 


MC - Misura di 
controllo 


CODICE 


Trasparenza dei 
procedimenti 
amministrativi e 
dei Provvedimenti 
Autorizzatori e 
Concessori 


Trasparenza nelle 
procedure di 
assegnazione di 
immobili ad uso 
non abitativo 


Attività di 
vigilanza su 
Organismi 
controllati 


AZIONE 


Aggiornamento continuo della sezione 
dedicata ai mercati comunali di Napoli - 
Area tematica Commercio e artigianato 


Standardizzazione delle procedure di 
assegnazione e di subentro nelle 
assegnazioni (immobili ad uso non abitativo) 


Enti controllati e disciplinare sull'attività di 
indirizzo e controllo sugli organismi 
partecipati. Controllo analogo 
(deliberazione di G.C. 820/2016) 


DESCRIZIONE 


Aggiornamento continuo della specifica area 
tematica con particolare riferimento agli 
operatori del settore 


Aggiornamento dell’area tematica dedicata 
nel sito web del Comune al cui interno] 
pubblicare la normativa di riferimento e la 
modulistica 


tempestivo 


continuo 


UFFICIO RESPONSABILE 


Area Sviluppo economico 
e competitività 


Servizio Valorizzazione 
Sociale di Spazi di 
Proprietà Comunale 


SOGGETTO RESPONSABILE 


Responsabile dell'Area Sviluppo 
economico e competitività 


Dirigente del Servizio 
Valorizzazione Sociale di Spazi di 
Proprietà Comunale 


PRODOTTO/INDICATORE 


Report annuale al RPC 
sull’aggiornamento dell'Area 
tematica 


Pubblicazione normativa di 
riferimento e modulistica per la 
presentazione delle istanze in 
un'area tematica dedicata creata 
appositamente nel sito web del 
Comune 


Individuazione degli immobili liberi ad uso) 
diverso da assegnare attraverso procedure ad 
evidenza pubblica,da sottoporre alle verifiche 
tecniche da parte del gruppo interdirezionale 
costituito con Disposizione del Direttore 
Generale n. 2 del 13.01.2021. 


semestrale (giugno- dicembre) 


Servizio Valorizzazione 
Sociale di Spazi di 
Proprietà Comunale 


Dirigente del Servizio 
Valorizzazione Sociale di Spazi di 
Proprietà Comunale 


Pubblicazione degli avvisi pubblici 
per l'assegnazione di immobili ad 
uso diverso, per i quali è stata 
verificata la sussistenza dei requisiti 
tecnico-amministrativi necessari 
all'avvio di procedure di 
assegnazione. 


Monitoraggio delle procedure di assegnazione] 
e subentro nell’assegnazione di immobili ad 
uso non abitativo in conformità alla normativa 
e ai Regolamenti Comunali vigenti 


Applicazione del disciplinare per l'esercizio del 


controllo analogo (deliberazione di G.C. 
820/2016): predisposizione di uno specifico] 
report con l'individuazione degli ambiti di 
controllo e monitoraggio 


continuo 


semestrale 


Servizio Valorizzazione 
Sociale di Spazi di 
Proprietà Comunale 


Servizio Partecipazioni e 
Bilancio Consolidato 


Dirigente del Servizio 
Valorizzazione Sociale di Spazi di 
Proprietà Comunale 


Dirigente del Servizio Partecipazioni 
e Bilancio Consolidato 


Report annuale al RPC delle 
disposizioni adottate in tema di 
assegnazione e di subentro 
nell’assegnazione di immobili ad 
uso non abitativo 


Report al RPC 


Monitoraggio sullo stato di attuazione dellal 
normativa in materia di prevenzione della 
corruzione presso gli enti vigilati e controllati 


semestrale 


Dipartimento Gabinetto 
del Sindaco 


Responsabile del Dipartimento di 
Gabinetto 


Report al RPC 
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PROCESSO 


CATEGORIA MISURA 


MC - Misura di 
controllo 


MS - Misura di 
semplificazione 


MT - Misura di 
trasparenza 


CODICE 


Attività di 
vigilanza 
sull'organizzazion 
e del servizio di 
igiene urbana 


Digitalizzazione 
dell'Archivio 
Antiabusivismo 


Trasparenza nella 
fase di redazione 
del Piano 
urbanistico 
comunale o delle 
varianti al PRG 


AZIONE 


Esercizio del controllo analogo nei confronti 
di ASIA Napoli s.p.a. in riferimento 
all'espletamento del servizio di igiene 
urbana, limitatamente alla regolare 
esecuzione del contratto 


Gestione della banca dati digitale dei 
contenziosi amministrativi 


Individuazione degli indirizzi di 
pianificazione e partecipazione dei cittadini 


DESCRIZIONE 


Gestione segnalazione: verifica della 
competenza; eventuali sopralluoghi; riscontri; 
archiviazione 


Monitoraggio sulla digitalizzazione - report 
annuale al RPC con indicazione del numero di 
segnalazioni, acquisiti dalle Polizie Locali, 
Forze dell'Ordine o ad istanza di parte,tramitel 
CILD presentate in assenza di accertamento 
della PL, vs numero dei nuovi fascicoli digitali 
di contenzioso amministrativo 


Proposta di deliberazione di Giunta conl 
individuazione degli obiettivi generali del 
piano o della variante e dei criteri e linee 
guida per l'elaborazione e la definizione delle 
scelte di pianificazione. 


10 gg. dal ricevimento segnalazione 


continuo 


Dalla pubblicazione 
della delibera all'albo 
pretorio 


Fino all'approvazione 
del preliminare di 
piano o variante 


UFFICIO RESPONSABILE 


Servizio Igiene della Città 


Servizio Antiabusivismo e 


condono edilizio 


Servizio Pianificazione 
Urbanistica Generale e 
Beni comuni 


SOGGETTO RESPONSABILE 


Dirigente del Servizio Igiene della 
Città 


Dirigente del Servizio 
Antiabusivismo e Condono edilizio 


Dirigente del Servizio Pianificazione 
Urbanistica Generale e Beni comuni 


PRODOTTO/INDICATORE 


Report annuale al RPC sulle 
segnalazioni pervenute e gestite 
con evidenziazione di quante sono 
pervenute, gestite e risolte, 
evidenziando le eventuali criticità 
riscontrate 


Report al RPC 


Pubblicazione del provvedimento 
con i relativi allegati sul sito web 
dell’Amministrazione nella pagina 
Urbana dedicata al piano o alla 
variante in oggetto. 


Predisposizione di una pagina web dedicata 
nella sezione Urbana del sito web del Comune] 
dove riportare tutti gli atti e le informazioni 
relative al procedimento urbanistico, nonché 
un indirizzo mail e i recapiti del servizio a cui 
chiedere informazioni e le modalità 
telematiche per proporre idee, soluzioni, 
contributi da parte dei cittadini inerenti i temi 
del piano o variante considerata nella fase di 
redazione dello strumento urbanistico. 


Dalla pubblicazione 
all'albo pretorio della 
delibera di indirizzi 


Fino all'approvazione 
del preliminare di 
piano o variante 


Servizio Pianificazione 
Urbanistica Generale e 
Beni comuni 


Dirigente del Servizio Pianificazione 
Urbanistica Generale e Beni comuni 


Predisposizione di pagina web 
dedicata al piano o variante. Report] 
relativo alle proposte dei cittadini 
eventualmente pervenute in un 
documento apposito o in una parte 
della redazione della relazione - 
documento strategico del 
preliminare di piano o di proposta 
di variante 


Verifica, nella delibera di adozione del piano o 


della variante al PRG , del rispetto delle 
coerenza tra gli indirizzi formulati e le 
soluzioni tecniche adottate e se del caso] 
individuazione degli appropriati correttivi. 


Nell'ambito della delibera di giunta di 
adozione 


Servizio Pianificazione 
Urbanistica Generale e 
Beni comuni 


Dirigente del Servizio Pianificazione 
Urbanistica Generale e Beni comuni 


Verifica di coerenza tra gli indirizzi 
e le soluzioni tecniche adottate 


Monitoraggio annuale entro il mese di 
novembre/dicembre 


continuo e annuale entro novembre/dicembre 


Servizio Pianificazione 
Urbanistica Generale e 
Beni comuni 


Dirigente del Servizio Pianificazione 
Urbanistica Generale e Beni comuni 
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PROCESSO 


CATEGORIA MISURA 


MT - Misura di 
trasparenza 


CODICE 


Trasparenza nella 
fase di 
pubblicazione e 
raccolta delle 
osservazioni e di 
approvazione del 
piano urbanistico 
comunale e delle 
varianti al PRG 


AZIONE 


Pubblicazione delle informazioni e 


istruttoria delle osservazioni pervenute 


DESCRIZIONE 


Pubblicazione del piano adottato] 
comprensivo di tutti gli elaborati tecnici e di 
una sintesi dei contenuti del piano e della 
variante in linguaggio non tecnico sul sito webj 
dell'Ente nella sezione Urbana, unitamentel 
alla segnalazione della casella E-mail dove far] 
pervenire richieste di informazioni o la sedel 
del servizio e le modalità per richiedere 
informazioni. 


Dalla data stabilita 
nell'avviso di deposito 


Fino all'approvazione 
del piano 


UFFICIO RESPONSABILE 


Servizio Pianificazione 
Urbanistica Generale e 
Beni comuni 


SOGGETTO RESPONSABILE 


Dirigente del Servizio Pianificazione 
Urbanistica Generale e Beni comuni 


PRODOTTO/INDICATORE 


Pubblicazione del piano o variante 
adottato nella pagina web 


Procedura di raccolta delle osservazioni 
effettuata anche in modalità telematica 
mediante la ricezione delle osservazioni sulla 
casella di pec del servizio e la predisposizione 
di una sezione dedicata contenente le 
istruzioni per la presentazione delle 
osservazioni e la pubblicizzazione dei criteri 
generali che saranno utilizzati in fase 
istruttoria per la valutazione delle 
osservazioni. 


Monitoraggio annuale entro il mese di 
novembre/dicembre 


Servizio Pianificazione 
Urbanistica Generale e 
Beni comuni 


Dirigente del Servizio Pianificazione 
Urbanistica Generale e Beni comuni 


Pubblicazione delle modalità 
telematiche di invio delle 
osservazioni nell'avviso di deposito 
e nella pagina web, definizione dei 
criteri per l'istruttoria delle 
osservazioni contestualmente al 
deposito per le osservazioni nella 
pagina dedicata del sito web. | 
criteri andranno riportati nella 
delibera di controdeduzioni. 


Attestazione di avvenuta pubblicazione del 
piano o della variante e degli elaborati tecnici 
per la raccolta delle osservazioni e verifica dell 
rispetto degli obblighi di pubblicazione di cui 
al regolamento della regione Campania n. 


5/2011 da parte del responsabile del 
procedimento del piano o della variante 


Termine del periodo di deposito 


Servizio Pianificazione 
Urbanistica Generale e 
Beni comuni 


Dirigente del Servizio Pianificazione 
Urbanistica Generale e Beni comuni 


Attestazione riportata nella 
delibera di Giunta di 
Controdeduzioni alle osservazioni 
pervenute o di proposta al 
Consiglio di approvazione. 


Motivazione puntuale delle controdeduzioni o 
dell’accoglimento delle osservazioni 
attraverso la compilazione per ciascuna 
osservazione di una scheda istruttoria di 
dettaglio. Nel caso di accoglimento 
dell’osservazione dovrà essere valutato anche 
l'impatto sul contesto ambientale, 
paesaggistico e culturale. La delibera di 
controdeduzioni è pubblicata completa di 
tutti gli allegati. 


Data stabilita per il 
termine del deposito 


Entro il termine 
definito dal 
regolamento 5/2011 
per le 
controdeduzioni 


Servizio Pianificazione 
Urbanistica Generale e 
Beni comuni 


Dirigente del Servizio Pianificazione 
Urbanistica Generale e Beni comuni 


Schede istruttorie delle 
osservazioni che dovranno essere 
allegate alla delibera di Giunta di 

controdeduzione da pubblicare 
nella sezione Urbana comprensiva 
degli allegati. 


Monitoraggio annuale entro il mese di 
novembre/dicembre 


continuo 


Servizio Pianificazione 
Urbanistica Generale e 
Beni comuni 


Dirigente del Servizio Pianificazione 
Urbanistica Generale e Beni comuni 
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PROCESSO 


CATEGORIA MISURA 


MT - Misura di 
trasparenza 


MT - Misura di 
trasparenza 


CODICE 


Trasparenza nella 
fase di gestione 
del piano 
regolatore 
generale 


Trasparenza dei 
procedimenti 
relativi ai piani 

urbanistici 
attuativi di 
iniziativa privata 


AZIONE 


Attuazione delle attrezzature ex art. 56 del 
Prg. 


Trasparenza nella fase di istruttoria dei piani 
urbanistici attuativi di iniziativa privata 


DESCRIZIONE 


Attuazione delle previsioni del Prg in tema di 
attrezzature di quartiere ex art. 56 delle 
norme tecniche. Pubblicazione su una pagina 
web dedicata del sito Urbana degli atti 
urbanistici principali e dell'uso pubblico 
definito nella bozza di convenzione. 


Entro 30 giorni dall'approvazione della 
fattibilità urbanistica di ogni nuova 
attrezzatura di quartiere. 


UFFICIO RESPONSABILE 


Servizio Pianificazione 
Urbanistica Generale e 
Beni comuni 


SOGGETTO RESPONSABILE 


Dirigente del Servizio Pianificazione 
Urbanistica Generale e Beni comuni 


PRODOTTO/INDICATORE 


Pubblicazione di dati sul sito web 
dedicato alle attrezzature ex art. 56] 
del Prg. 


Monitoraggio annuale entro il mese di 


novembre/dicembre. 


Conferenze di servizi con gli uffici comunali e 


gli Enti esterni competenti ad esprimere 
parere sul progetto di Piano Urbanistico 
Attuativo e comunicazione del responsabile 
del procedimento (RdP) di istruttoria, previa 
acquisizione di dichiarazione di assenza di 
cause di incompatibilità o di conflitti di 
interesse in capo al RdP 


continuo 


alla determinazione 
conclusiva della 
conferenza di sevizi 


dall'inizio della 
conferenza di servizi 


Servizio Pianificazione 
Urbanistica Generale e 
Beni comuni 


Servizio Pianificazione 
Urbanistica Attuativa 


Dirigente del Servizio Pianificazione 
Urbanistica Generale e Beni comuni 


Dirigente del Servizio Pianificazione 
Urbanistica Attuativa 


Trasmissione della determinazione 
conclusiva alla Segreteria della 
Giunta al fine della pubblicazione 
dell’atto all'Albo pretorio 


Attività di monitoraggio annuale entro il mese 
di dicembre: trasmissione al Servizio Supporto 
Tecnico Giuridico agli Organi — Anticorruzione] 
e Trasparenza della Segreteria Generale del 
Report con allegate le determinazioni 
conclusive della conferenza di servizi 


entro il mese di dicembre 


Servizio Pianificazione 
Urbanistica Attuativa 


Dirigente del Servizio Pianificazione 
Urbanistica Attuativa 


Report al RPC e al RT 
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PROCESSO 


CATEGORIA MISURA 


MT - Misura di 
trasparenza 


MS - Misura di 
semplificazione 


CODICE 


Trasparenza dei 
procedimenti 
relativi ai piani 

urbanistici 
attuativi di 
iniziativa privata 


Disciplina del 
regime 
convenzionale 
con il privato ai 
fini della 
realizzazione dei 
piani urbanistici 
attuativi 


AZIONE 


Trasparenza nella fase di approvazione dei 


piani urbanistici attuativi di iniziativa 
privata 


Convenzionamento con i privati ai fini della 
realizzazione dei piani urbanistici attuativi 


DESCRIZIONE 


Pubblicazione del PUA adottato comprensivo: 
della deliberazione di Giunta di adozione, 
della convenzione urbanistica, dei principali 
elaborati tecnici 


dalla trasmissione 
all'Assessore 
competente della 
proposta di 
deliberazione di 
Giunta comunale di 
adozione del pua 


alla pubblicazione 

sull’Albo pretorio 
della deliberazione di 
Giunta comunale di 

adozione del pua 


UFFICIO RESPONSABILE 


Servizio Pianificazione 
Urbanistica Attuativa 


SOGGETTO RESPONSABILE 


Dirigente del Servizio Pianificazione 
Urbanistica Attuativa 


PRODOTTO/INDICATORE 


pubblicazione del provvedimento 
con i relativi allegati sul sito web 
dell’Amministrazione nella pagina 
Urbana dedicata al pua in oggetto 


Procedura di raccolta delle osservazioni al pual 
adottato, effettuata anche in modalità 
telematica mediante la ricezione delle 
osservazioni sulla casella di Pec del Servizio. 


Dalla data stabilita 
nell'avviso di deposito 


alla data stabilita 
nell’avviso di deposito 


Servizio Pianificazione 
Urbanistica Attuativa 


Dirigente del Servizio Pianificazione 
Urbanistica Attuativa 


inserimento dell’avviso nella pagina] 
web dedicata al pua 


Pubblicazione sul Burc dell'avviso di avvenuta 
approvazione del PUA 


Dalla pubblicazione 
sull’Albo pretorio della 
deliberazione di 
Giunta comunale di 
approvazione del pua 


alla trasmissione al 
burc di avviso di 
avvenuta 
approvazione del pua 


Servizio Pianificazione 
Urbanistica Attuativa 


Dirigente del Servizio Pianificazione 
Urbanistica Attuativa 


Inserimento dell'avviso e degli 
elaborati nella pagina Web 
dedicata al PUA. 


Attività di monitoraggio annuale entro il mese 
di dicembre: trasmissione al Servizio Supporto 
Tecnico Giuridico agli Organi — Anticorruzione] 
e Trasparenza della Segreteria Generale del 
Report con allegate le pubblicazioni sul burc 
degli avvisi di avvenuta approvazione del pua 


Utilizzo da parte del proponente dello schema] 
di convenzione tipo predisposto] 
dall'Amministrazione per i pua ai fini della 
completezza e dell'adeguatezza dei contenuti 
della convenzione. 


entro il 31 dicembre 2022 


dalla trasmissione da 
parte del proponente 
dello schema di 
convenzione ai fini 
dell’indizione della 
conferenza di servizi 


alla determinazione 
conclusiva della 
conferenza di servizi 


Servizio Pianificazione 
Urbanistica Attuativa 


Servizio Pianificazione 
Urbanistica Attuativa 


Dirigente del Servizio Pianificazione 
Urbanistica Attuativa 


Dirigente del Servizio Pianificazione 
Urbanistica Attuativa 


Report al RPC e al RT 


Pubblicazione nella pagina web 
dedicata al PUA dello schema di 
convenzione eventualmente 
modificato in esito alla conferenza 
di servizi 


Individuazione del valore delle opere di 
urbanizzazione da scomputare in applicazione] 
dell'art. 16 — comma 2 bis del D.P.R. n. 
380/2001. Qualora la loro realizzazione nonì 
risulti possibili o non sia ritenuta opportuna 
dall’Amministrazione in relazione 
all'estensione delle aree o alla loro 
localizzazione, si procede con lal 
quantificazione e monetizzazione delle aree e 
delle opere a standard 


dalla trasmissione da 
parte del proponente 
dello schema di 
convenzione ai fini 
dell’indizione della 
conferenza di servizi 


alla trasmissione 
all'Assessore 
competente della 
proposta di delibera 
di Giunta comunale di 
approvazione del pua 


Servizio Pianificazione 
Urbanistica Attuativa 


Dirigente del Servizio Pianificazione 
Urbanistica Attuativa 


inserimento nella convenzione 
della verifica da parte del Servizio 
della congruità dei costi delle opere] 
di urbanizzazione previste dal pua 
con i corrispondenti costi 
determinati in via parametrica, e 
previsione in convenzione di 
adeguate garanzie in merito alla 
completa e corretta esecuzione 
delle opere e/o alla monetizzazione 
delle aree delle opere a standard 


Attività di monitoraggio annuale entro il mese 
di dicembre: trasmissione al Servizio Supporto 
Tecnico Giuridico agli Organi — Anticorruzione] 
e Trasparenza della Segreteria Generale del 


Report con le convenzioni allegate alla 


delibera di approvazione del pua 


entro il 31 dicembre 2022 


Servizio Pianificazione 
Urbanistica Attuativa 


Dirigente del Servizio Pianificazione 
Urbanistica Attuativa 


Report al RPC e al RT 
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PROCESSO 


CATEGORIA MISURA 


MC - Misura di 
controllo 


MT - Misura di 
trasparenza 


MT - Misura di 
trasparenza 


MT - Misura di 
trasparenza 


CODICE 


MS38 bis 


Controllo a 
campione delle 
comunicazioni di 

inizio lavori 

asseverate 


Definizione dei 
criteri di 
assegnazione 
delle pratiche 


Trasparenza sulle 
disposizioni 
adottate in merito 
ai titoli edilizi 


Trasparenza nella 
procedura di 
affidamento per 
progetti finanziati 
con fondi PAC 


AZIONE 


Procedura per il controllo delle 


comunicazioni di inizio lavori asseverate 


(CiLa) 


Fissazione dei criteri di assegnazione delle 


pratiche edilizie ai RDP e relativo 
monitoraggio 


Pubblicazione su area tematica dell'elenco 
dei titoli edilizi rilasciati negli ultimi 10 anni 


Aggiornamento continuo della sezione 
dedicata ai PAC Servizi di cura all'Infanzia e 


agli anziani 


DESCRIZIONE 


Applicazione della disposizione n.128/2017 e 
s.m.i. recante la disciplina dell'attività di 
controllo: operazioni di estrazione  -| 
verbalizzazione 


mensile 


UFFICIO RESPONSABILE 


Servizio Sportello Unico 
Edilizia 


SOGGETTO RESPONSABILE 


Dirigente del Servizio Sportello 
Unico Edilizia 


PRODOTTO/INDICATORE 


Pubblicazione mensile nell'apposita 
sezione del sito web istituzionale 
dei verbali delle operazioni di 
sorteggio 


Applicazione della disposizione: n.128/2017 e 
s.m.i.: assegnazioni CILA ai Responsabili di 
Procedimento e verifiche istruttorie 


mensile 


Servizio Sportello Unico 
Edilizia 


Dirigente del Servizio Sportello 
Unico Edilizia 


Pubblicazione annuale nell'apposita 
sezione del sito web istituzionale 
degli esiti delle verifiche effettuate 


Monitoraggio annuale delle attività di 


controllo relative alle fasi 1 e 2 


Adozione di un atti di indirizzo sui criteri di 
assegnazione delle pratiche edilizie ai RDP 


Annuale - entro il 31 dicembre 2022 


entro il 31.5.2022 


Servizio Sportello Unico 
Edilizia 


Servizio Sportello Unico 
Edilizia 


Dirigente del Servizio Sportello 
Unico Edilizia 


Dirigente del Servizio Sportello 
Unico Edilizia 


Report annuale al RPC 


Disciplinare sui criteri di 
assegnazione delle pratiche edilizie 
ai RDP 


Monitoraggio dell'assegnazione delle pratiche 
ai RDP 


Pubblicazione elenco delle disposizioni 
dirigenziali adottate dal Servizio Sportello 
Unico Edilizia nell'apposita sezione del sito] 
web istituzionale 


Aggiornamento continuo della sottosezione 
dedicata sul sito istituzionale dell'Ente nella] 
sezione di "Politiche di coesione" 


semestrale 


aggiornamento semestrale 


continuo 


Servizio Sportello Unico 
Edilizia 


Servizio Sportello Unico 
Edilizia 


Municipalità 


Dirigente del Servizio Sportello 
Unico Edilizia 


Dirigente del Servizio Sportello 
Unico Edilizia 


Direttori di Municipalità 


Report delle assegnazioni e 
indicazione dei criteri applicati. 
Trasmissione del report al RPC e RT 


Pubblicazione sul sito istituzionale 
nell'apposita sezione e 
comunicazione al RPC e RT 


aggiornamento della specifica 
sottosezione del sito web 
istituzionale con pubblicazione 
di tutti i dati e le informazioni 
relative ai finanziamenti ottenuti 
e gli affidamenti disposti 


Monitoraggio continuo sulle procedure di 
affidamento 


continuo 


Municipalità 


Direttori di Municipalità 


Report annuale al RPC Annuale sui 
progetti affidati e sul rispetto delle 
disposizioni vigenti in materia di 
contratti pubblici 
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PROCESSO 


CATEGORIA MISURA 


MI - Misura di 
informatizzazione 


MS - Misura di 
semplificazione 


MC - Misura di 
controllo 


MC - Misura di 
controllo 


CODICE 


Tracciabilità dei 
pagamenti 


Trasparenza 

nell'utilizzo di 
locali assegnati 
alle Municipalità 


Verifiche ai fini 
della 
certificazione di 
matrimonio 


Monitoraggio sui 
procedimenti di 
cambio di 
residenza 


AZIONE 


incremento dell'utilizzo del POS per le 
transazioni 


Applicazione del Regolamento utilizzo locali 
delle municipalità 


Verifiche dell'identità dei nubendi 


Potenziamento dei controlli: applicazione 
della disposizione del Direttore Generale del 
26 aprile 2017, n.11 


DESCRIZIONE 


Redazione di Report annuale al RPC riportante] 
dati aggregati di sintesi per tipologia di 
contratto 


1/1/2022 30/6/2022 


UFFICIO RESPONSABILE 


Cassa Finanza e Fiscalità 


SOGGETTO RESPONSABILE 


Dirigente del Servizio Cassa, 
Finanza e Fiscalità 


PRODOTTO/INDICATORE 


Proposta di deliberazione di Giunta 
avente ad oggetto la proposta al 
Consiglio Comunale 
dell’approvazione dello schema di 
convenzione 


gara per la scelta del contraente 


1/7/2022 30/11/2022 


Cassa Finanza e Fiscalità 


Dirigente del Servizio Cassa, 
Finanza e Fiscalità 


aggiudicazione della gara 


attivazione della nuova convenzione (con 
previsione di pos aggiuntivi rispetto a quanti 
in uso al 31/12/2021) 


Applicazione del regolamento municipale per 
l'utilizzo dei locali 


1/12/2022 31/12/2022 


continuo 


Cassa Finanza e Fiscalità 


Municipalità 


Dirigente del Servizio Cassa, 
Finanza e Fiscalità 


Direttore di Municipalità 


stipula del contratto 


Registrazione degli utilizzi concessi 
e pubblicazione nella pagine del 
sito web dedicata alla singola 
Municipalità 


Monitoraggio continuo 


Verifica dell'identità dei nubendi anche 
mediante consultazione delle informazioni 
presenti in banca dati — applicazione dellel 
relative procedure già previste in materia 


Applicazione della Disposizione del Direttore 
Generale del 26 aprile 2017, n. 11 e delle 
istruzioni di cui alla circolare del Servizio] 
Servizi demografici e statistici PG n. 
667782/2020 


continuo 


prima delle pubblicazioni di matrimonio 


continuo e resoconto annuale 


Municipalità 


Municipalità 


Servizio Polizia Locale, 

Municipalità e Servizio 

Servizi Demografici e 
Statistici 


Direttori di Municipalità 


Direttori di Municipalità 


Comandante Polizia Locale, 
Direttori di Municipalità, Dirigente 
del Servizio Servizi Demografici e 

Statistici 


Report annuale al RPC degli utilizzi 
concessi, attestante il rispetto del 
Regolamento municipale 


Report annuale al RPC sui controlli 
effettuati 


Report annuale al RPC 


Attività di contrasto all'occupazione abusiva e 
al sovraffollamento 


continuo ed al RPC entro novembre/dicembre 


Servizio Polizia Locale, 

Municipalità e Servizio 

Servizi Demografici e 
Statistici 


Comandante Polizia Locale, 
Direttori di Municipalità, Dirigente 
del Servizio Servizi Demografici e 

Statistici 


Report al RPC sull'applicazione 
della procedura e segnalazione di 
eventuali criticità applicative 
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PROCESSO 


ESP.1 


CATEGORIA MISURA 


MS - Misura di 
semplificazione 


MS - Misura di 
semplificazione 


MF - Misura di 


Formazione 


CODICE 


MS46 


Standardizzazione 
delle procedure 
operative 
nell'ambito dei 
procedimenti 
tributari e 
sanzionatori 


Trasparenza e 
tracciabilità 
nell'accesso 

agli uffici 
tributari da 

parte dei 

cittadini 


Standardizzazione 
delle attività 
connesse 


all'anagrafe e allo 
stato civile 


AZIONE 


Applicazione delle procedure standardizzate 

secondo i criteri e le modalità stabilite nelle 

apposite disposizioni dirigenziali ai fini della 
garanzia della tracciabilità (individuazione 
delle procedure, delle responsabilità, dei 
tempi di attuazione) e della trasparenza. 


Applicazione della 
procedura 
informatizzata per la 
prenotazione degli 
appuntamenti da parte 
dei contribuenti. 


Attività di formazione e supporto tecnico- 
giuridico alle Municipalità , in particolare, 
sui processi e sugli adempimenti in materia 
di anagrafe e stato civile 


DESCRIZIONE 


Attività di monitoraggio continuo dei 
procedimenti tributari e sanzionatori posti inl 
essere finalizzata alla prevenzione della 
corruzione e e per la trasparenza. 


Gestione informatizzata delle prenotazioni online dal 
parte dei contribuenti: la procedura di prenotazioni on 
line consente ai contribuenti di prenotare il giorno inl 
cui interloquire con gli uffici Tari. Ogni giorno sono 
disponibili 70 appuntamenti. 

All'atto della prenotazione il contribuente viene 
avvisato che non è necessario che si rechi presso gli 
uffici ma che sarà contattato telefonicamente o vial 
mail dagli operatori del Servizio il giorno 
dell'appuntamento (prenotazione). Il giorno] 
dell'appuntamento il contribuente viene quindi 
contattato e la sua problematica’ risolta) 
immediatamente con l'invio se necessario, 
direttamente al funzionario che lo ha contattato, dellal 
eventuale documentazione a supporto. 


Gli utenti che si recano direttamente al front- officel 
tributario di C.so Lucci n. 66 vengono ricevuti dagli 
operatori addetti agli sportelli secondo l'ordine di 
arrivo. 


continuo 


continuo e 
rendicontazione 
semestrale al RPC 
(giugno e dicembre) 


UFFICIO RESPONSABILE 


Servizio Gestione IMU e 
TASI; Servizio Gestione 
TARI; Servizio Riscossione 
e Contenzioso; Servizio 
Gestione Sanzioni 
Amministrative 


Servizio Gestione TARI 


SOGGETTO RESPONSABILE 


Dirigenti dei Servizi 


Dirigente del Servizio Gestione TARI 


PRODOTTO/INDICATORE 


Report, entro il 10 gennaio 
dell'anno successivo, al RPC e al 
Direttore Centrale Servizi Finanziari 
sugli esiti dei controlli effettuati 
sull'applicazione di norme e misure 
anticorruzione 


Inoltro al RPC di un report 
sintetico, semestrale, con 
l'indicazione, per i soli 
prenotati, dei tempi e delle 
tipologie di richieste istruite. 


Attività di monitoraggio continuo: in caso di eventuali 
modifiche organizzative nella gestione del front-office 
le stesse saranno comunicate entro 10 giorni con 
trasmissione di relazione al Servizio Supporto Tecnico] 
Giuridico agli Organi - Anticorruzione e Trasparenza] 
della Segreteria Generale 


Incontri info-formativi tra il Servizio Servizi 
Demografici e Statistici e le Municipalità: 
definizione degli ambiti di interesse 
(eventuale) 


continuo 


entro il 31 dicembre 2022 


Servizio Gestione TARI 


Servizio Servizi 
Demografici e Statistici 


Dirigente del Servizio Gestione TARI 


Dirigente del Servizio Servizi 
Demografici e Statistici 


Relazione al Servizio Supporto Tecnico 
Giuridico agli Organi - Anticorruzione e 
Trasparenza della Segreteria Generale in 
caso di modifiche organizzative, 


Report annuale al RPC degli 
incontri svolti 


1172 


PROCESSO |CATEGORIA MISURA| CODICE MISURA AZIONE FASE DESCRIZIONE DA A UFFICIO RESPONSABILE SOGGETTO RESPONSABILE PRODOTTO/INDICATORE 
Monitoraggio del flusso documentale sulle Report al RPC con indicazione di 
determinazioni con impegno di spesa Determinazioni ricevute, delle 

1 (verifica della sussistenza della firma digitale e continae Servizio Segreteria della Dirigente del Servizio Segreteria Determinazioni pubblicate e delle 
corrispondenza degli allegati trasmessi a Giunta della Giunta Determinazioni con anomalie, con 
quanto indicato nell'atto) e segnalazione delle evidenza delle tipologie di 
eventuali anomalie anomalie più frequenti 
Tracciabilità e 
tssnarensa dei Procedura di dematerializzazione delle 
E MS - Misura di P deliberazioni di Giunta Comunale e 
tutti LOGAN MS50 flusso È 2 Sa # a GENE: ‘ 
semplificazione monitoraggio sul flusso documentale delle Definizione d'intesa con gli uffici interessati X 
documentale b Dl i di A cia i A Report sulla programmazione delle 
determinazioni con impegno di spesa della procedura informatica di - n Servizio Segreteria della Dirigente del Servizio Segreteria usa SR NIN 
dell'Ente 2 a . > sa | entro il 31 luglio 2022 : . attività da attuare ai fini dell'avvio 
dematerializzazione delle deliberazioni di Giunta della Giunta i È 
: della dematerializzazione 
Giunta 
Redazione delle Linee Guida per l'avvio dellal 
Servizio Segreteria della Dirigente del Servizio Segreteria 
3. |dematerializzazione delle delibere di Giunta entro il 31 dicembre 2022 8 S x hi Circolare contenente le linee guida 
ni > dots i Giunta della Giunta 
Comunale con "alcuni Servizi" dell'Ente. 
Censimento degli archivi dell’Ente al fine del 
Trasparenza e miglioramento ed efficientamento Rilevazione degli archivi esistenti conì 
MT - Misura di tracciabilità dei nell'attività di consultazione e/o ricerca indicazione dell'immobile, dello stato Report al RPC con elenco degli 
A.1 NERO M51 documenti e degli atti, della maggiore reperibilità e 1 manutentivo, dell’accessibilità, della natura entro il 31 luglio 2022 Tutti i Servizi dell'Ente Dirigenti dei Servizi archivi corredato dalle indicazioni 
P nell'accesso agli tracciabilità dei documenti, nonché della dei documenti conservati (non rileva a tali fini] richieste. 
archivi sicurezza e salvaguardia del materiale la corrispondenza interna ed esterna). 
cartaceo. 
Responsabile del Dipartimento 
predisposizione di una bozza di disciplina Dipartimento Segreteria p o P . 
GI6E i . Segreteria Generale — Responsabile 
regolamentare degli interventi a titolo] . i Generale — Area Cultura — l PR OPERARE 
1 } A 7 i entro il 30 giugno 2022 ari dell'Area Cultura — Dirigente del bozza di disciplina regolamentare 
gratuito su beni comunali ed altre forme di Servizio Verde Urbano - RE na 
liberalità ServizioArredo:Utb Servizio Verde Urbano — Dirigente 
Trasparenza e IOETONtO ILLE, del Servizio Arredo Urbano 
MREG - Misura di tracciabilità nelle Regolamentazione degli interventi a titolo 
ESP.6 ; MS52 procedure gratuito su beni comunali ed altre forme di . î i 
regolamentazione Sani S ve CRE î Responsabile del Dipartimento 
connesse agli atti liberalità l p Dipartimento Segreteria . ; hai A 
di liberalità Proposta di approvazione del Regolamento) Cehetsle Area/cultura= Segreteria Generale — Responsabile proposta di deliberazione per 
2 |previo confronto con i Servizi comunali entro il 30 settembre 2022 dell'Area Cultura — Dirigente del l'approvazione della 


coinvolti 


Servizio Verde Urbano - 
Servizio Arredo Urbano 


Servizio Verde Urbano — Dirigente 
del Servizio Arredo Urbano 


regolamentazione 
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ALLEGATO 4) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" 


ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
(aggiornamento al 12.10.2022) 


Denominazione 
sotto-sezione livello 
1(Macrofamiglie) 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello (Tipologie 
di dati) 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del singolo 
obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio/Uffici Responsabile/i della individuazione e/o 
elaborazione e pubblicazione dei documenti, dati e 
informazioni 


Disposizioni generali 


Piano triennale per la 


Art. 10, c. 8, lett. 


Piano triennale per la 


Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 


Annuale 


Servizio Supporto Tecnico Giuridico agli Organi - 


prevenzione della a), d.lgs. n. prevenzione della corruzione e trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di (entro il termine indicato Anticorruzione e Trasparenza 
corruzione e della 33/2013 della trasparenza (PTPCT) prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo dall'ANAC) 

trasparenza 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012 

Atti generali Art. 12, c. 1, Riferimenti normativi su Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge Tempestivo Servizio Supporto Tecnico Giuridico agli Organi - 


d.lgs. n. 33/2013 


organizzazione e attività 


statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano 
l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 


(ex art. 


8, d.lgs. n. 33/2013) 


Anticorruzione e Trasparenza 


Atti amministrativi generali 


Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che 
dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli 
obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina 
l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o 
dettano disposizioni per l'applicazione di esse 


(ex art. 


Tempestivo 
8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Sviluppo Organizzativo 
Servizio Controllo di Gestione e Valutazione 
Supporto Tecnico Giuridico agli Organi - 
Anticorruzione e Trasparenza 


Documenti di programmazione 
strategico-gestionale 


Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi 
strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza 


(ex art. 


Tempestivo 
8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Controllo di gestione e valutazione 
Servizio Supporto Tecnico Giuridico agli Organi - 
Anticorruzione e Trasparenza 


Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 


Statuti e leggi regionali 


Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme 
di legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e 
lo svolgimento delle attività di competenza 
dell'amministrazione 


(ex art. 


Tempestivo 
8, d.Igs. n. 33/2013) 


Servizio Coordinamento Consiglio Comunale 


Art. 55, c.2, 
d.lgs. n. 
165/2001 
Art:125c1, 
d.lgs. n. 33/2013 


Codice disciplinare e codice di 
condotta 


Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del 
codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line 
in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, 
I. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 


(ex art. 


Tempestivo 
8, d.Igs. n. 33/2013) 


Servizio Disciplina (codice disciplinare) 


Servizio Programmazione e Amministrazione Giuridica 
Risorse Umane (codice di condotta) 


Oneri informativi per 
cittadini e imprese 


Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Scadenzario obblighi 
amministrativi 


Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi 
obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese 
introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite 
con DPCM 8 novembre 2013 


(ex art. 


Tempestivo 
8, d.Igs. n. 33/2013) 


Tutti gli Uffici dell'Ente per il tramite dei rispettivi 
Responsabile di Dipartimento e di Area 


Organizzazione 


Titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo 


Art. 13, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 


Titolari di incarichi politici di cui 
all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 
33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, 
con l'indicazione delle rispettive competenze 


(ex art. 


Tempestivo 
8, d.Igs. n. 33/2013) 


Servizio Segreteria del Consiglio 
e Gruppi consiliari 


Servizio Segreteria della Giunta 


Direzioni di Municipalità 
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ALLEGATO 4) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" 


ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
(aggiornamento al 12.10.2022) 


Denominazione 
sotto-sezione livello 
1(Macrofamiglie) 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello (Tipologie 
di dati) 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del singolo 
obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio/Uffici Responsabile/i della individuazione e/o 
elaborazione e pubblicazione dei documenti, dati e 
informazioni 


Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 


Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Segreteria del Consiglio 
e Gruppi consiliari 


Servizio Segreteria della Giunta 


Direzioni di Municipalità 


Curriculum vitae 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Segreteria del Consiglio 
e Gruppi consiliari 


Servizio Segreteria della Giunta 


Direzioni di Municipalità 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Segreteria del Consiglio e 
Gruppi consiliari 


Servizio Amministrazione 
Economica Risorse Umane 


Direzioni di Municipalità 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Segreteria del Consiglio e 
Gruppi consiliari 


Servizio Ufficio di Gabinetto 


Direzioni di Municipalità 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Segreteria del Consiglio e 
Gruppi consiliari 


Servizio Segreteria della Giunta Comunale 


Direzioni di Municipalità 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Segreteria del Consiglio e 
Gruppi consiliari 


Servizio Segreteria della Giunta Comunale 


Direzioni di Municipalità 
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ALLEGATO 4) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" 


ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
(aggiornamento al 12.10.2022) 


Denominazione 
sotto-sezione livello 
1(Macrofamiglie) 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello (Tipologie 
di dati) 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del singolo 
obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio/Uffici Responsabile/i della individuazione e/o 
elaborazione e pubblicazione dei documenti, dati e 


informazioni 


Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, |. 
n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, |. 
n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, |. 
n. 441/1982 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e 
su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio 

di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 


Nessuno (va presentata una sola 
volta entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal conferimento 
dell'incarico e resta pubblicata 
fino alla cessazione dell'incarico o 
del mandato). 


Servizio Segreteria del Consiglio 
e Gruppi consiliari 


Servizio Segreteria della Giunta 


Direzioni di Municipalità 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


Annuale (per i soggetti neo-eletti, 
la 1° pubblicazione deve avvenire 
entro 3 mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 
dell'incarico) 


Servizio Segreteria del Consiglio 
e Gruppi consiliari 


Servizio Segreteria della Giunta 


Direzioni di Municipalità 


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di 
mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha 
fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi € 5.000) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Segreteria del Consiglio 
e Gruppi consiliari 


Servizio Segreteria della Giunta 


Direzioni di Municipalità 


Art. 14, c. 1, lett. 4) attestazione concernente le variazioni della situazione Annuale Servizio Segreteria del Consiglio 
f), d.lgs. n. patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della e Gruppi consiliari 
33/2013 Art. 3, dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
l. n. 441/1982 separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi Servizio Segreteria della Giunta 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] Direzioni di Municipalità 
Sanzioni per mancata Art.47,c.1, Sanzioni per mancata o Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della Tempestivo Servizio Supporto Tecnico Giuridico agli Organi - 


comunicazione dei dati 


d.lgs. n. 33/2013 


incompleta comunicazione dei 
dati da parte dei titolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo 


mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 
dà diritto l'assunzione della carica 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Anticorruzione e Trasparenza 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
(aggiornamento al 12.10.2022) 


Denominazione 
sotto-sezione livello 
1(Macrofamiglie) 


Denominazione sotto- 


sezione 2 livello (Tipologie 


di dati) 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del singolo 
obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio/Uffici Responsabile/i della individuazione e/o 
elaborazione e pubblicazione dei documenti, dati e 
informazioni 


Articolazione degli uffici 


Art. 13, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 


Articolazione degli uffici 


Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di 
livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 
responsabili dei singoli uffici 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Sviluppo Organizzativo 


Art. 13, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 


Organigramma 


(da pubblicare sotto forma di 


organigramma, in modo tale che 
a ciascun ufficio sia assegnato un 


link ad una pagina contenente 
tutte le informazioni previste 
dalla norma) 


Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 
accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Sviluppo Organizzativo 


Art. 13, c. 1, lett. 


Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Sviluppo Organizzativo 


Consulenti e 
collaboratori 


b), d.lgs. n. 
33/2013 
Telefono e posta Art. 13, c. 1, lett.| Telefono e posta elettronica Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di Tempestivo Tutti gli Uffici dell'Ente 
elettronica d), d.lgs. n. posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
33/2013 elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa 
rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali 
Titolari di incarichi di Art. 15, c. 2, Consulenti e collaboratori Estremi degli atti di conferimento di incarichi di Tempestivo Tutti gli Uffici dell'Ente che conferiscono incarichi di 


collaborazione o 
consulenza 


d.lgs. n. 33/2013 


Art. 15, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 15, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 15, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 

titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti 

percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 
erogato 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


consulenza e collaborazione 


Per ciascun titolare di incarico: 


1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Tutti gli Uffici dell'Ente che conferiscono incarichi di 
consulenza e collaborazione 


2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività 

professionali 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Tutti gli Uffici dell'Ente che conferiscono incarichi di 
consulenza e collaborazione 


3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di 
lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli 
affidati con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Tutti gli Uffici dell'Ente che conferiscono incarichi di 
consulenza e collaborazione 
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ALLEGATO 4) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" 
ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
(aggiornamento al 12.10.2022) 


Denominazione Denominazione sotto- Riferimento Denominazione del singolo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio/Uffici Responsabile/i della individuazione e/o 
sotto-sezione livello |sezione 2 livello (Tipologie| normativo obbligo elaborazione e pubblicazione dei documenti, dati e 
1(Macrofamiglie) di dati) informazioni 
Art. 15, c. 2, Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di Tempestivo Servizio Programmazione e Amministrazione Giuridica 


d.lgs. n. 33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 


Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 


oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica attraverso l'apposita piattaforma 
www.consulentipubblici.gov.it) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Risorse Umane 


Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di 
situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Tutti gli Uffici dell'Ente che conferiscono incarichi di 
consulenza e collaborazione 


Personale 


Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 
di vertice 


Art. 14, c. 1, lett. 
a) ec. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. 
b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. 
c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. 
d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. 
e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Incarichi amministrativi di vertice 


(da pubblicare in tabelle) 


Per ciascun titolare di incarico: 


Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 
dell'incarico 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Sviluppo Organizzativo 


Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Programmazione e Amministrazione Giuridica 
Risorse Umane 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 


Annuale 
(non oltre il 30 marzo) 


Servizio Amministrazione Economica 
Risorse Umane 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Gestione Bilancio 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 


Annuale 
(non oltre il 30 marzo) 


Servizio Amministrazione Economica 
Risorse Umane 


(in raccordo con il Servizio Programmazione e 
Amministrazione Giuridica Risorse Umane) 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 


Mensile 
(entro il giorno 15 del mese 
successivo al rilascio 
dell'autorizzazione 
all'espletamento dell'incarico) 


Servizio Programmazione e Amministrazione Giuridica 
Risorse Umane 
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ALLEGATO 4) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" 
ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
(aggiornamento al 12.10.2022) 


Denominazione 
sotto-sezione livello 
1(Macrofamiglie) 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello (Tipologie 
di dati) 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del singolo 


obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio/Uffici Responsabile/i della individuazione e/o 
elaborazione e pubblicazione dei documenti, dati e 
informazioni 


Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1,1. n. 
441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art:2;;6:1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art.3,l.n. 
441/1982 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 


Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. n. 

33/2013 


azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio 
di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 


vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e 
su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 


dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 


Nessuno (va presentata una sola 
volta entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal conferimento 
dell'incarico e resta pubblicata 
fino alla cessazione dell'incarico o 
del mandato). 


Servizio Sviluppo Organizzativo 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 


gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 


Annuale (per i soggetti neo-eletti, 
la 1° pubblicazione deve avvenire 
entro 3 mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 
dell'incarico) 


Servizio Sviluppo Organizzativo 


3) attestazione concernente le variazioni della situazione 


dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 


Annuale 


Servizio Sviluppo Organizzativo 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico 


Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 


Servizio Sviluppo Organizzativo 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico 


Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 


Servizio Sviluppo Organizzativo 


della finanza pubblica 


Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico 


Annuale 
(non oltre il 30 marzo) 


Servizio Amministrazione Economica 
Risorse Umane 


(in raccordo con il Servizio Programmazione e 
Amministrazione Giuridica Risorse Umane) 


Titolari di incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non generali) 


Art. 14, c. 1, lett. 
a) ec. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Incarichi dirigenziali, a qualsiasi 
titolo conferiti, ivi inclusi quelli 
conferiti discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico 
senza procedure pubbliche di 
selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 


Per ciascun titolare di incarico: 


Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 
dell'incarico 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Sviluppo Organizzativo 
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ALLEGATO 4) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" 


ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
(aggiornamento al 12.10.2022) 


Denominazione Denominazione sotto- Riferimento Denominazione del singolo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio/Uffici Responsabile/i della individuazione e/o 
sotto-sezione livello |sezione 2 livello (Tipologie| normativo obbligo elaborazione e pubblicazione dei documenti, dati e 
1(Macrofamiglie) di dati) informazioni 
Art. 14, c. 1, lett. dirigenziali Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello Tempestivo Servizio Programmazione e Amministrazione Giuridica 


b) ec. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. 
c) ec. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. 
d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. 
e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 


Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. n. 
33/2013 


(da pubblicare in tabelle che 


distinguano le seguenti situazioni: 


dirigenti, dirigenti individuati 

discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con 
funzioni dirigenziali) 


europeo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Risorse Umane 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 


Annuale 
(non oltre il 30 marzo) 


Servizio Amministrazione Economica 
Risorse Umane 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Gestione Bilancio 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 


Annuale 
(non oltre il 30 marzo) 


Servizio Amministrazione Economica 
Risorse Umane 


(in raccordo con il Servizio Programmazione e 
Amministrazione Giuridica Risorse Umane) 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 


Mensile 
(entro il giorno 15 del mese 
successivo al rilascio 
dell'autorizzazione 
all'espletamento dell'incarico) 


Servizio Programmazione e Amministrazione Giuridica 
Risorse Umane 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico 


Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 


Servizio Sviluppo Organizzativo 
(per gli incarichi dirigenziali conferiti con decreto 
sindacale) 


Tutti gli Uffici dell'Ente per il tramite dei rispettivi 
Responsabili di macrostruttura 
(solo per gli incarichi dirigenziali conferiti con ordine di 
servizio del Responsabile di Macrostruttura) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico 


Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 


Servizio Sviluppo Organizzativo 


Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico 
della finanza pubblica 


Annuale 
(non oltre il 30 marzo) 


Servizio Amministrazione Economica 
Risorse Umane 


(in raccordo con il Servizio Programmazione e 
Amministrazione Giuridica Risorse Umane) 


Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
165/2001 


Posti di funzione disponibili 


Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono 
disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Sviluppo Organizzativo 
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Denominazione sotto- Riferimento 


ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
(aggiornamento al 12.10.2022) 


sotto-sezione livello 
1(Macrofamiglie) 


Denominazione del singolo 


sezione 2 livello (Tipologie obbligo 


di dati) 


normativo 


Dirigenti cessati Art. 14, c. 1, lett. 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio/Uffici Responsabile/i della individuazione e/o 
elaborazione e pubblicazione dei documenti, dati e 
informazioni 


Dirigenti cessati dal rapporto di 
lavoro (documentazione da 
pubblicare sul sito web) 


a), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. 


Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Il Servizio Programmazione e Amministrazione 
Giuridica Risorse Umane comunica tempestivamente 
al Servizio Comunicazione e Portale Web i nominativi 
dei Dirigenti cessati con l'indicazione degli estremi 
dell'atto e quest'ultimo provvede a trasferire nella 
sezione “Dirigenti cessati” tutte le informazioni già 

presenti per i dirigenti in servizio 


Curriculum vitae 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Il Servizio Programmazione e Amministrazione 
Giuridica Risorse Umane comunica tempestivamente 
al Servizio Comunicazione e Portale Web i nominativi 

dei Dirigenti cessati con l'indicazione degli estremi 

dell'atto e quest'ultimo provvede a trasferire nella 

sezione “Dirigenti cessati” tutte le informazioni già 
presenti per i dirigenti in servizio 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica 


Annuale 
(non oltre il 30 marzo) 


Il Servizio Amministrazione Economica delle Risorse 
Umane, all'atto delle pubblicazione dei compensi 
erogati nell'anno precedente, distinguerà tali 
informazioni tra dirigenti in servizio e dirigenti cessati 

e provvederà alla pubblicazione in questa sezione 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Gestione Bilancio 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 


Annuale 
(non oltre il 30 marzo) 


Il Servizio Amministrazione Economica delle Risorse 
Umane, all'atto delle pubblicazione dei compensi 
erogati nell'anno precedente, distinguerà tali 
informazioni tra dirigenti in servizio e dirigenti cessati 

e provvederà alla pubblicazione in questa sezione 


e), d.lgs. n. 
33/2013 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 


Mensile 
(entro il giorno 15 del mese 
successivo al rilascio 
dell'autorizzazione 
all'espletamento dell'incarico) 


Il Servizio Amministrazione Economica delle Risorse 
Umane, all'atto delle pubblicazione dei compensi 
erogati nell'anno precedente, distinguerà tali 
informazioni tra dirigenti in servizio e dirigenti cessati 
e provvederà alla pubblicazione in questa sezione 
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ALLEGATO 4) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" 


ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
(aggiornamento al 12.10.2022) 


Denominazione Denominazione sotto- Riferimento Denominazione del singolo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio/Uffici Responsabile/i della individuazione e/o 
sotto-sezione livello |sezione 2 livello (Tipologie| normativo obbligo elaborazione e pubblicazione dei documenti, dati e 
1(Macrofamiglie) di dati) informazioni 
Sanzioni per mancata Art.47,c.1, Sanzioni per mancata o Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della Tempestivo Servizio Supporto Tecnico Giuridico agli Organi - 


comunicazione dei dati 


d.lgs. n. 33/2013 


incompleta comunicazione dei 
dati da parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali 


mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 
dà diritto l'assunzione della carica 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Anticorruzione e Trasparenza 


Posizioni organizzative 


Art. 14, c. 1- 
quinquies., 
d.lgs. n. 33/2013 


Posizioni organizzative 


Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in 
conformità al vigente modello europeo 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Sviluppo Organizzativo 


Dotazione organica 


Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 


Conto annuale del personale 


Conto annuale del personale e relative spese sostenute, 
nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e 
al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le 
diverse qualifiche e aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 


Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Programmazione e Amministrazione delle 
Risorse Umane 
(relativamente ai dati sulla dotazione organica) 


Servizio Amministrazione 
Economica Risorse Umane 
(relativamente ai dati del Conto Annuale) 


Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 


Costo personale tempo 
indeterminato 


Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in 
servizio, articolato per aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 


Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Amministrazione Economica 
Risorse Umane 


Personale non a tempo 
indeterminato 


Art. 17, c.1, 
d.lgs. n. 33/2013 


Personale non a tempo 
indeterminato 


(da pubblicare in tabelle) 


Personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 


Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Programmazione e Amministrazione Giuridica 
Risorse Umane 


Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 


Costo del personale non a tempo 
indeterminato 


(da pubblicare in tabelle) 


Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non 

a tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 


Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Amministrazione Economica 
Risorse Umane 


Tassi di assenza 


Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 


Tassi di assenza trimestrali 


(da pubblicare in tabelle) 


Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello 
dirigenziale 


Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Programmazione e Amministrazione Giuridica 
Risorse Umane 


Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 


Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 


Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non 
dirigenti) 


(da pubblicare in tabelle) 


Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun 
dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione 
dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni 
incarico 


Mensile 
(entro il giorno 15 del mese 
successivo al rilascio 
dell'autorizzazione 
all'espletamento dell'incarico) 


Servizio Programmazione e Amministrazione Giuridica 
Risorse Umane 
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ALLEGATO 4) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" 


ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
(aggiornamento al 12.10.2022) 


Denominazione Denominazione sotto- Riferimento Denominazione del singolo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio/Uffici Responsabile/i della individuazione e/o 
sotto-sezione livello |sezione 2 livello (Tipologie| normativo obbligo elaborazione e pubblicazione dei documenti, dati e 
1(Macrofamiglie) di dati) informazioni 
Contrattazione collettiva Art. 21, c. 1, Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e Tempestivo Servizio Prerogative e Relazioni sindacali 
d.lgs. n. 33/2013 accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Art. 47, c. 8, autentiche 
d.lgs. n. 
165/2001 
Contrattazione integrativa Art. 21, c. 2, Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico- Tempestivo Servizio Prerogative e Relazioni sindacali 


d.lgs. n. 33/2013 


finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di 
controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, 
uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Art. 21, c.2, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009 


Costi contratti integrativi 


Specifiche informazioni sui costi della contrattazione 
integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, 
trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, 
d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica 


Annuale 
(entro il 30 marzo) 


Servizio Amministrazione Economica 


Risorse Umane 


NIV 


Art. 10, c. 8, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 10, c. 8, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 


Par. 14.2, delib. 
CIVIT n. 12/2013 


NIV 


(da pubblicare in tabelle) 


Nominativi Tempestivo Servizio Controllo di gestione e valutazione 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Curricula Tempestivo Servizio Controllo di gestione e valutazione 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Compensi Tempestivo Servizio Controllo di gestione e valutazione 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Bandi di concorso 


Art. 19, d.lgs. n. 


Bandi di concorso 


Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di 


Tempestivo 


Tutti gli Uffici dell'Ente per il tramite dei rispettivi 


33/2013 personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Responsabili di Dipartimento e di Area 
(da pubblicare in tabelle) valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte 
Performance Sistema di misurazione e Par. 1, delib. Sistema di misurazione e Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. Tempestivo Servizio Controllo di gestione e valutazione 
valutazione della CIVIT n. valutazione della Performance 7, d.lgs. n. 150/2009) 
Performance 104/2010 
Piano della Performance |Art. 10, c. 8, lett.| Piano della Performance/Piano Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo Servizio Controllo di gestione e valutazione 


Relazione sulla 
Performance 


b), d.lgs. n. 
33/2013 


esecutivo di gestione 


Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3- 
bis, d.lgs. n. 267/2000) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Relazione sulla Performance 


Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 


Entro il 30 giugno dell'anno 


successivo ai sensi dell'art. 10 del 


d.lgs. n. 150/2009, come 


modificato dal d.lgs. n. 74/2017 


Servizio Controllo di gestione e va 


utazione 
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ALLEGATO 4) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" 


ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
(aggiornamento al 12.10.2022) 


Denominazione Denominazione sotto- Riferimento Denominazione del singolo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio/Uffici Responsabile/i della individuazione e/o 
sotto-sezione livello |sezione 2 livello (Tipologie| normativo obbligo elaborazione e pubblicazione dei documenti, dati e 
1(Macrofamiglie) di dati) informazioni 
Ammontare complessivo Art. 20, c. 1, Ammontare complessivo dei |Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance Tempestivo Servizio Prerogative e Relazioni Sindacali 


dei premi 


d.lgs. n. 33/2013 


premi 


(da pubblicare in tabelle) 


stanziati 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Programmazione e Amministrazione Giuridica 
Risorse Umane 


Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Programmazione e Amministrazione Giuridica 
Risorse Umane 


Servizio Amministrazione Economica 
Risorse Umane 


Dati relativi ai premi 


Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 


Dati relativi ai premi 


(da pubblicare in tabelle) 


Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della 
performance per l'assegnazione del trattamento accessorio 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Prerogative e Relazioni Sindacali 


Servizio Controllo di gestione e valutazione 


Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, 
al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli incentivi 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Programmazione e Amministrazione Giuridica 
Risorse Umane 


Servizio Amministrazione Economica 
Risorse Umane 


Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia peri 
dirigenti sia per i dipendenti 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Programmazione e Amministrazione Giuridica 
Risorse Umane 


Servizio Amministrazione Economica 
Risorse Umane 


Enti controllati 


Enti pubblici vigilati 


Art. 22, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 22, c.2, 
d.lgs. n. 33/2013 


Enti pubblici vigilati 


(da pubblicare in tabelle) 


Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, 
vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Partecipazioni e Bilancio Consolidato 
Servizio Ufficio Gabinetto 


Per ciascuno degli enti: 


1) ragione sociale 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Partecipazioni e Bilancio Consolidato 
Servizio Ufficio Gabinetto 


2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Partecipazioni e Bilancio Consolidato 
Servizio Ufficio Gabinetto 


3) durata dell'impegno 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Partecipazioni e Bilancio Consolidato 
Servizio Ufficio Gabinetto 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno 
sul bilancio dell'amministrazione 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Partecipazioni e Bilancio Consolidato 
Servizio Ufficio Gabinetto 
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ALLEGATO 4) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" 


ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
(aggiornamento al 12.10.2022) 


Denominazione Denominazione sotto- Riferimento Denominazione del singolo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio/Uffici Responsabile/i della individuazione e/o 
sotto-sezione livello |sezione 2 livello (Tipologie| normativo obbligo elaborazione e pubblicazione dei documenti, dati e 
1(Macrofamiglie) di dati) informazioni 
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli Annuale Servizio Partecipazioni e Bilancio Consolidato 
organi di governo e trattamento economico complessivo a (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Servizio Ufficio Gabinetto 
ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per 
vitto e alloggio) 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale Servizio Partecipazioni e Bilancio Consolidato 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Servizio Ufficio Gabinetto 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento Annuale Servizio Partecipazioni e Bilancio Consolidato 
economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Servizio Ufficio Gabinetto 
vitto e alloggio) 
Art. 20, c. 3, Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di Tempestivo Servizio Ufficio Gabinetto 
d.lgs. n. 39/2013 inconferibilità dell'incarico (/ink al sito dell'ente) (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
Art. 20, c. 3, Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di Annuale Servizio Ufficio Gabinetto 
d.lgs. n. 39/2013 incompatibilità al conferimento dell'incarico (/ink al sito (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 
dell'ente) 
Art. 22, c. 3, Collegamento con ii siti istituzionali degli enti pubblici vigilati Annuale Servizio Partecipazioni e Bilancio Consolidato 
d.lgs. n. 33/2013 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Servizio Ufficio Gabinetto 
Società partecipate Art. 22, c. 1, lett. Dati società partecipate Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene Annuale Servizio Partecipazioni e Bilancio consolidato 
b), d.lgs. n. direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con| (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
33/2013 (da pubblicare in tabelle) l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, 
partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate 
in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione 
europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 
Per ciascuna delle società: Annuale Servizio Partecipazioni e Bilancio consolidato 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Art. 22, c. 2, 1) ragione sociale Annuale Servizio Partecipazioni e Bilancio consolidato 
d.lgs. n. 33/2013 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale Servizio Partecipazioni e Bilancio consolidato 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
3) durata dell'impegno Annuale Servizio Partecipazioni e Bilancio consolidato 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno Annuale Servizio Partecipazioni e Bilancio consolidato 
sul bilancio dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
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ALLEGATO 4) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" 


ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
(aggiornamento al 12.10.2022) 


Denominazione Denominazione sotto- Riferimento Denominazione del singolo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio/Uffici Responsabile/i della individuazione e/o 
sotto-sezione livello |sezione 2 livello (Tipologie| normativo obbligo elaborazione e pubblicazione dei documenti, dati e 
1(Macrofamiglie) di dati) informazioni 
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli Annuale Servizio Partecipazioni e Bilancio consolidato 
organi di governo e trattamento economico complessivo a (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
ciascuno di essi spettante 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale Servizio Partecipazioni e Bilancio consolidato 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
7) incarichi di amministratore della società e relativo Annuale Servizio Partecipazioni e Bilancio consolidato 
trattamento economico complessivo (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Art. 20, c. 3, Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di Tempestivo Servizio Ufficio Gabinetto 
d.lgs. n. 39/2013 inconferibilità dell'incarico (/ink al sito dell'ente) (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
Art. 20, c. 3, Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di Annuale Servizio Ufficio Gabinetto 
d.lgs. n. 39/2014 incompatibilità al conferimento dell'incarico (/ink al sito (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 
dell'ente) 
'Ant<22,1C:3) Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate Annuale Servizio Partecipazioni e Bilancio consolidato 
d.lgs. n. 33/2013 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Art. 22, c. 1. lett. Provvedimenti Provvedimenti in materia di costituzione di società a Tempestivo Servizio Partecipazioni e Bilancio consolidato 


d-bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Art.:19; 07; 
d.lgs. n. 
175/2016 


partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società 
già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, 
alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, 
previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 
18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie 
fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso 
delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il 
personale, delle società controllate 


Temp 


estivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Partecipazioni e Bilancio consolidato 


Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico 
garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 
funzionamento 


Temp 


estivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Partecipazioni e Bilancio consolidato 


Enti di diritto privato 
controllati 


Art. 22, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 


Enti di diritto privato controllati 


(da pubblicare in tabelle) 


Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in 
controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate 


Ann 


uale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Partecipazioni e Bilancio Consolidato 
Servizio Ufficio Gabinetto 


Per ciascuno degli enti: 
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ALLEGATO 4) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" 
ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
(aggiornamento al 12.10.2022) 


Denominazione Denominazione sotto- Riferimento Denominazione del singolo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio/Uffici Responsabile/i della individuazione e/o 
sotto-sezione livello |sezione 2 livello (Tipologie| normativo obbligo elaborazione e pubblicazione dei documenti, dati e 
1(Macrofamiglie) di dati) informazioni 

Art. 22, c. 2, 1) ragione sociale Annuale Servizio Partecipazioni e Bilancio Consolidato 

d.lgs. n. 33/2013 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Servizio Ufficio Gabinetto 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale Servizio Partecipazioni e Bilancio Consolidato 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Servizio Ufficio Gabinetto 
3) durata dell'impegno Annuale Servizio Partecipazioni e Bilancio Consolidato 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Servizio Ufficio Gabinetto 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno Annuale Servizio Partecipazioni e Bilancio Consolidato 

sul bilancio dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Servizio Ufficio Gabinetto 
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli Annuale Servizio Partecipazioni e Bilancio Consolidato 

organi di governo e trattamento economico complessivo a (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Servizio Ufficio Gabinetto 

ciascuno di essi spettante 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale Servizio Partecipazioni e Bilancio Consolidato 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Servizio Ufficio Gabinetto 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento Annuale Servizio Partecipazioni e Bilancio Consolidato 

economico complessivo (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Servizio Ufficio Gabinetto 

Art. 20, c. 3, Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di Tempestivo Servizio Ufficio Gabinetto 

d.lgs. n. 39/2013 inconferibilità dell'incarico (/ink al sito dell'ente) (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
Art. 20, c. 3, Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di Annuale Servizio Ufficio Gabinetto 
d.lgs. n. 39/2013 incompatibilità al conferimento dell'incarico (/ink al sito (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 
dell'ente) 

‘Art..22//6.93; Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato Annuale Servizio Partecipazioni e Bilancio Consolidato 

d.lgs. n. 33/2013 controllati (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Servizio Ufficio Gabinetto 
Rappresentazione grafica |Art. 22, c. 1, lett. Rappresentazione grafica Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i Annuale Servizio Partecipazioni e Bilancio Consolidato 

d), d.lgs. n. rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Servizio Ufficio Gabinetto 

33/2013 società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 


Attività e 
Procedimenti 


Tipologie di procedimento 


Art. 35, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 35, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 


Tipologie di procedimento 


(da pubblicare in tabelle) 


Per ciascuna tipologia di procedimento: 


1) breve descrizione del procedimento con indicazione di 
tutti i riferimenti normativi utili 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Tutti gli Uffici dell'Ente per il tramite dei rispettivi 
Responsabili di Dipartimento e di Area 


2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Tutti gli Uffici dell'Ente per il tramite dei rispettivi 
Responsabili di Dipartimento e di Area 
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ALLEGATO 4) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" 


ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
(aggiornamento al 12.10.2022) 


Denominazione 
sotto-sezione livello 
1(Macrofamiglie) 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello (Tipologie 
di dati) 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del singolo 
obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio/Uffici Responsabile/i della individuazione e/o 
elaborazione e pubblicazione dei documenti, dati e 
informazioni 


Art. 35, c. 1, lett. 


c), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 35, c. 1, lett. 


c), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 35, c. 1, lett. 


e), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 35, c. 1, lett. 


f), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 35, c. 1, lett. 


g), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 35, c. 1, lett. 


h), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 35, c. 1, lett. 


i), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 35, c. 1, lett. 


I), d.lgs. n. 
33/2013 


3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici 
e alla casella di posta elettronica istituzionale 


(ex art. 


Tempestivo 
8, d.Igs. n. 33/2013) 


Tutti gli Uffici dell'Ente per il tramite dei rispettivi 
Responsabili di Dipartimento e di Area 


4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 
provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 


(ex art. 


Tempestivo 
8, d.Igs. n. 33/2013) 


Tutti gli Uffici dell'Ente per il tramite dei rispettivi 
Responsabili di Dipartimento e di Area 


5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le 
informazioni relative ai procedimenti in corso che li 
riguardino 


(ex art. 


Tempestivo 
8, d.Igs. n. 33/2013) 


Tutti gli Uffici dell'Ente per il tramite dei rispettivi 
Responsabili di Dipartimento e di Area 


6) termine fissato in sede di disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale 
rilevante 


(ex art. 


Tempestivo 
8, d.lgs. n. 33/2013) 


Tutti gli Uffici dell'Ente per il tramite dei rispettivi 
Responsabili di Dipartimento e di Area 


7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 
concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione 


(ex art. 


Tempestivo 
8, d.lgs. n. 33/2013) 


Tutti gli Uffici dell'Ente per il tramite dei rispettivi 
Responsabili di Dipartimento e di Area 


8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso 
del procedimento nei confronti del provvedimento finale 

ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per 

attivarli 


(ex art. 


Tempestivo 
8, d.Igs. n. 33/2013) 


Tutti gli Uffici dell'Ente per il tramite dei rispettivi 
Responsabili di Dipartimento e di Area 


9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in 
rete, o tempi previsti per la sua attivazione 


(ex art. 


Tempestivo 
8, d.Igs. n. 33/2013) 


Tutti gli Uffici dell'Ente per il tramite dei rispettivi 
Responsabili di Dipartimento e di Area 


10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del 
conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento 

in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 
ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 


(ex art. 


Tempestivo 
8, d.Igs. n. 33/2013) 


Tutti gli Uffici dell'Ente per il tramite dei rispettivi 
Responsabili di Dipartimento e di Area 
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ALLEGATO 4) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" 


ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
(aggiornamento al 12.10.2022) 


Denominazione 
sotto-sezione livello 
1(Macrofamiglie) 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello (Tipologie 
di dati) 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del singolo 
obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio/Uffici Responsabile/i della individuazione e/o 
elaborazione e pubblicazione dei documenti, dati e 
informazioni 


Art. 35, c. 1, lett. 
m), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 35, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 35, c. 1, lett. 


11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il 

potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, 

con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Tutti gli Uffici dell'Ente per il tramite dei rispettivi 
Responsabili di Dipartimento e di Area 


Peri procedimenti ad istanza di parte: 


1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica 
necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Tutti gli Uffici dell'Ente per il tramite dei rispettivi 
Responsabili di Dipartimento e di Area 


2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità 


Tempestivo 


Tutti gli Uffici dell'Ente per il tramite dei rispettivi 


d), d.lgs. n. di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Responsabili di Dipartimento e di Area 
33/2013 e Art. caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le 
1, c. 29,1. istanze 
190/2012 
Dichiarazioni sostitutive e | Art. 35, c. 3, Recapiti dell'ufficio responsabile | Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale Tempestivo Servizio Sviluppo Organizzativo 


acquisizione d'ufficio dei 
dati 


d.lgs. n. 33/2013 


dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, 
garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso 
diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei 
controlli sulle dichiarazioni sostitutive 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Provvedimenti 


Provvedimenti organi 
indirizzo politico 


Art. 23, c.1, 
d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 


Provvedimenti organi indirizzo 


politico 


Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento: 
- ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 


Semestrale 
(15 gennaio/15 luglio) 


Servizio Segreteria del Consiglio 
e Gruppi consiliari 


della |. n. anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta; Servizio Segreteria della Giunta 
190/2012 - agli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni pubbliche. Direzioni di Municipalità 
Provvedimenti dirigenti Art. 23, c. 1, Provvedimenti dirigenti Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai Semestrale Tutti gli Uffici dell'Ente per il tramite dei rispettivi 


amministrativi 


d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 


amministrativi 


provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 


(15 gennaio/15 luglio) 


Responsabili di Dipartimento e di Area 


della |. n. anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta; 
190/2012 accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o 
con altre amministrazioni pubbliche. 
Bandi di gara e Informazioni sulle singole | Art. 4 delib. Dati previsti dall'articolo 1, Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Tutti gli Uffici dell'Ente mediante inserimento 


contratti 


procedure in formato 
tabellare 


Anac n. 39/2016 


comma 32, della legge 6 
novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


tempestivo dei relativi dati nella sezione 
www.comune.napoli.it/avcp del sito web 
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ALLEGATO 4) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" 


ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
(aggiornamento al 12.10.2022) 


Denominazione Denominazione sotto- Riferimento Denominazione del singolo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio/Uffici Responsabile/i della individuazione e/o 
sotto-sezione livello |sezione 2 livello (Tipologie| normativo obbligo elaborazione e pubblicazione dei documenti, dati e 
1(Macrofamiglie) di dati) informazioni 
Art. 1, c.32,1.n. procegure Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta Tempestivo Tutti gli Uffici dell'Ente mediante inserimento 
190/2012 Art. del contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) tempestivo dei relativi dati nella sezione 


37,c.1, lett. a) 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016 


Art. 1, c.32,l.n. 
190/2012 Art. 
37,c.1, lett. a) 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016 


(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per la 
pubblicazione dei dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 32, della Legge 
n. 190/2012", adottate secondo 
quanto indicato nella delib. Anac 
39/2016) 


offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, 
Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 
Importo delle somme liquidate 


www.comune.napoli.it/avcp del sito web 


Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato 
digitale standard aperto con informazioni sui contratti 
relative all'anno precedente (nello specifico: Codice 
Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del 
bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti 
che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, 
importo di aggiudicazione, tempi di completamento 
dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme 
liquidate) 


Annuale 
(entro il termine indicato con 
delibera ANAC) 


Servizio Comunicazione e Portale Web 


Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 
aggiudicatori 
distintamente per ogni 
procedura 


Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 

21,c.7,e29,c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016 


Atti relativi alla programmazione 
di lavori, opere, servizi e forniture 


Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, 
programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Acquisti (per il Programma Biennale degli 
acquisti) 
Servizio Supporto ai RUP (per il Programma Triennale 
dei Lavori Pubblici) 


Per ciascuna procedura: 


Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 


Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 


Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici 
di servizi, forniture, lavori e 
opere, di concorsi pubblici di 
progettazione, di concorsi di idee 
e di concessioni. Compresi quelli 
tra enti nell'ambito del settore 
pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 
50/2016 


Avvisi di preinformazione: 
- Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 
50/2016); 
- Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Tutti gli Uffici dell'Ente 


Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le 
procedure) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Tutti gli Uffici dell'Ente 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
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Denominazione 
sotto-sezione livello 
1(Macrofamiglie) 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello (Tipologie 
di dati) 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del singolo 
obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio/Uffici Responsabile/i della individuazione e/o 
elaborazione e pubblicazione dei documenti, dati e 
informazioni 


Art. 37, c. 1, lett. 


b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 


29, c. 1, d.lgs. n. 


50/2016 


Art. 37, c. 1, lett. 


b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 


29, c. 1, d.lgs. n. 


50/2016 


Art. 37, c. 1, lett. 


b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 


29, c. 1, d.lgs. n. 


50/2016 


Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 
Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori economici e 
pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee 
guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso 
periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso relativo all'esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti 
di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell'ordine di importanza dei 
criteri, Bando di concessione (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 
50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


- Tutti gli Uffici dell'Ente 


- Limitatamente alla pubblicazione dell'“Elenco degli 
operatori economici”, gli Uffici Responsabili sono il 
Servizio Gare-Lavori per gli operatori dell'ambito 
“Lavori” e il Servizio Gare-Forniture e Servizi per 
l'ambito “Forniture e Servizi” 


Avviso sui risultati della procedura di affidamento: 

- Avviso sui risultati della procedura di affidamento con 
indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
- Bando di concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 
141, dlgs n. 50/2016); 

- Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere 
raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 
50/2016); 

- Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Tutti gli Uffici dell'Ente 


Avvisi sistema di qualificazione: 
- Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione, di cui 
all'Allegato XIV, parte II, lettera H; 
- Bandi, avviso periodico indicativo; 


- Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; 
- Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1,3 e 4, dlgs n. 


50/2016) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Tutti gli Uffici dell'Ente 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
(aggiornamento al 12.10.2022) 


Denominazione 
sotto-sezione livello 
1(Macrofamiglie) 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello (Tipologie 
di dati) 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del singolo 
obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio/Uffici Responsabile/i della individuazione e/o 
elaborazione e pubblicazione dei documenti, dati e 
informazioni 


Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 


Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 


Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e 
forniture di somma urgenza e di protezione civile, con 
specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle 
motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle 
procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato 
open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra 
enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Tutti gli Uffici dell'Ente 


Informazioni ulteriori: 

- Contributi e resoconti degli incontri con portatori di 
interessi unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e 
ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 
1, dlgs n. 50/2016); - Informazioni ulteriori, complementari o 

aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; 
- Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


- Tutti gli Uffici dell'Ente 


- Limitatamente alla pubblicazione dell''“Elenco degli 
operatori economici”, gli uffici Responsabili sono il 
Servizio Gare-Lavori per gli operatori dell'ambito 
“Lavori” e il Servizio Gare-Forniture e Servizi per 
l'ambito “Forniture e Servizi” 


Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 


Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti. 


Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei 
suoi componenti. 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Tutti gli Uffici dell'Ente 


Art. 37, c. 1, lett. 


Resoconti della gestione 


Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine 


Tempestivo 


Tutti gli Uffici dell'Ente(la pubblicazione viene attuata 


b) d.lgs. n. finanziaria dei contratti al della loro esecuzione. (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) mediante l'inserimento e aggiornamento, nella 
33/2013 e art. termine della loro esecuzione piattaforma www.comune.napoli.it/avcp, dei dati, 
29, c. 1, d.lgs. n. relativi alle procedure di affidamento previsti dall'art. 
50/2016 1, co. 32, legge n. 190/2012 
Sovvenzioni, Criteri e modalità Art. 26, c. 1, Criteri e modalità Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le Tempestivo Tutti gli Uffici dell'Ente 


contributi, sussidi, 
vantaggi economici 


d.lgs. n. 33/2013 


amministrazioni devono attenersi per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Atti di concessione 


Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 


Atti di concessione 


(da pubblicare in tabelle creando 
un collegamento 
con la pagina nella quale sono 
riportati i dati dei 
relativi provvedimenti finali) 


Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari alle imprese e comunque di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di 
importo superiore a mille euro 


Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 


Tutti gli Uffici dell'Ente 


Per ciascun atto: 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
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Denominazione 


sotto-sezione livello 


1(Macrofamiglie) 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello (Tipologie 
di dati) 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del singolo 
obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio/Uffici Responsabile/i della individuazione e/o 
elaborazione e pubblicazione dei documenti, dati e 
informazioni 


Art. 27, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 27, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 27, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 27, c.1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 27, c.1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 27, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 27, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 27,c.2, 
d.lgs. n. 33/2013 


(NB: è fatto divieto di diffusione 
di dati da cui 
sia possibile ricavare informazioni 
relative allo 
stato di salute e alla situazione di 
disagio 
Economico-sociale degli 
interessati, come previsto dall'art. 
26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013) 


1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il Tempestivo Tutti gli Uffici dell'Ente 
nome di altro soggetto beneficiario (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

2) importo del vantaggio economico corrisposto Tempestivo Tutti gli Uffici dell'Ente 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tempestivo Tutti gli Uffici dell'Ente 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo Tempestivo Tutti gli Uffici dell'Ente 
procedimento amministrativo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Tempestivo Tutti gli Uffici dell'Ente 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

6) link al progetto selezionato Tempestivo Tutti gli Uffici dell'Ente 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato Tempestivo Tutti gli Uffici dell'Ente 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari Annuale Tutti gli Uffici dell'Ente 
degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed | (art. 27, c. 2, d.Igs. n. 33/2013) 


ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati di importo superiore a mille euro 


Bilanci 


Bilancio preventivo e 
consuntivo 


Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
e d.p.c.m. 29 
aprile 2016 


Bilancio preventivo 


Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati 

relativi al bilancio di previsione di ciascun anno in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Programmazione e Rendicontazione 


Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi 
in formato tabellare aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Programmazione e Rendicontazione 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
(aggiornamento al 12.10.2022) 


Denominazione Denominazione sotto- Riferimento Denominazione del singolo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio/Uffici Responsabile/i della individuazione e/o 

sotto-sezione livello |sezione 2 livello (Tipologie| normativo obbligo elaborazione e pubblicazione dei documenti, dati e 
1(Macrofamiglie) di dati) informazioni 

Art. 29, c. 1, Bilancio consuntivo Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati Tempestivo Servizio Programmazione e Rendicontazione 

d.lgs. n. 33/2013 relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 5, c. 1, sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 

d.p.c.m. 26 rappresentazioni grafiche 

aprile 2011 


Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in 
formato tabellare aperto in modo da consentire 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Programmazione e Rendicontazione 


e d.p.c.m. 29 l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 
aprile 2016 
Piano degli indicatori e dei| Art. 29, c. 2, Piano degli indicatori e dei Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con Tempestivo Servizio Programmazione e Rendicontazione 


risultati attesi di bilancio 


d.lgs. n. 33/2013 
- Art. 19 e 22 del 
dlgs n. 91/2011 

- Art. 18-bis del 
dlgs n.118/2011 


risultati attesi di bilancio 


l'integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli 
eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza 
di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la 
specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l'aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di 
obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Beni immobili e 
gestione patrimonio 


Patrimonio immobiliare 


Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 


Patrimonio immobiliare 


Informazioni identificative degli immobili posseduti e 
detenuti 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Demanio e Patrimonio 


Canoni di locazione o 


Art. 30, d.lgs. n. 


Canoni di locazione o affitto 


Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 


Tempestivo 


Servizio Demanio e Patrimonio 


affitto 33/2013 (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Controlli e rilievi | Organismi indipendenti di | Art. 31, d.lgs. n. | Atti degli Organismi indipendenti Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga Annuale secondo la scadenza Servizio Controllo di gestione e valutazione 
sull'amministrazione valutazione, nuclei di 33/2013 di valutazione, nuclei di nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione indicata con delibera dell'A.N.AC. 


valutazione o altri 
organismi con funzioni 
analoghe 


valutazione o altri organismi con 
funzioni analoghe 


Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla 
Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 


Si rileva l'insussistenza di tale 
obbligo per il Comune di Napoli in 
quanto dotatosi di un Nucleo 
Indipendente di Valutazione e 
non invece di un Organismo 
Indipendente di Valutazione (ved. 
anche atto di segnalazione ANAC 
n. 1 del 24.1.2018) 


Si rileva l'insussistenza di tale obbligo per il Comune di 
Napoli in quanto dotatosi di un Nucleo Indipendente 
di Valutazione e non invece di un Organismo 
Indipendente di Valutazione (vedi anche atto di 
segnalazione ANAC n. 1 del 24.1.2018) 


Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del 
Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli 
interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Controllo di gestione e valutazione 
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ALLEGATO 4) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" 


ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
(aggiornamento al 12.10.2022) 


Denominazione Denominazione sotto- Riferimento Denominazione del singolo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio/Uffici Responsabile/i della individuazione e/o 
sotto-sezione livello |sezione 2 livello (Tipologie| normativo obbligo elaborazione e pubblicazione dei documenti, dati e 
1(Macrofamiglie) di dati) informazioni 
Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione, nuclei di Bimestrale (entro il 10 gennaio, Servizio Controllo di gestione e valutazione 
valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, 10 marzo, 10 maggio, 10 luglio, 
procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati 10 settembre, 10 novembre) ai 
personali eventualmente presenti sensi dell'art. 10 del Regolamento 
per la costituzione ed il 
funzionamento del Nucleo 
Indipendente di Valutazione del 
Comune di Napoli 

Organi di revisione Relazioni degli organi di revisione | Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile Tempestivo Servizio Coordinamento Consiglio Comunale 

amministrativa e contabile amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

conto consuntivo o bilancio di esercizio 
Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti Tempestivo Servizio Controllo Equilibri Finanziari 
riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
stesse e dei loro uffici 

Servizi erogati Carta dei servizi e standard| Art.32,c.1, Carta dei servizi e standard di Carta dei servizi o documento contenente gli standard di Tempestivo Servizio Controllo di gestione e valutazione 

di qualità d.lgs. n. 33/2013 qualità qualità dei servizi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Class action Art. 1, c. 2, d.lgs. Class action Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi Tempestivo Servizio Difesa Giuridica Amministrativa 
n. 198/2009 giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Art. 4, c. 2, d.lgs. 
n. 198/2009 


Art. 4, c. 6, d.lgs. 
n. 198/2009 


amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al 
fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione di un servizio 


Sentenza di definizione del giudizio 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Difesa Giuridica Amministrativa 


Misure adottate in ottemperanza alla sentenza 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Difesa Giuridica Amministrativa 


Costi contabilizzati 


Art. 32, c. 2, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 33/2013 


Costi contabilizzati 


(da pubblicare in tabelle) 


Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che 
intermedi e il relativo andamento nel tempo 


Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Programmazione e Rendiconto 


Servizi in rete 


Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall'art. 8 co. 1 
del d.lgs. 179/16 


Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli 
utenti rispetto alla qualità dei 
servizi in rete e statistiche di 

utilizzo dei servizi in rete 


Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli 

utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all'utente, 

anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 


Entro febbraio di ogni anno ai 
sensi del Piano per il controllo di 
qualità dell'Ente 


Servizio Controllo di gestione e valutazione 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
(aggiornamento al 12.10.2022) 


dell'amministrazione 


dlgs n. 33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari 


(entro 10 giorni successivi al 
trimestre di riferimento) 


Denominazione Denominazione sotto- Riferimento Denominazione del singolo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio/Uffici Responsabile/i della individuazione e/o 
sotto-sezione livello |sezione 2 livello (Tipologie| normativo obbligo elaborazione e pubblicazione dei documenti, dati e 
1(Macrofamiglie) di dati) informazioni 
Pagamenti Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, Dati sui pagamenti Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa Trimestrale Servizio Cassa, Finanza e Fiscalità 


ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 


Indicatore di tempestività | Art. 33, d.lgs. n.| Indicatore di tempestività dei Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti Annuale Servizio Cassa, Finanza e Fiscalità 

dei pagamenti 33/2013 pagamenti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
(indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti Trimestrale Servizio Cassa, Finanza e Fiscalità 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Ammontare complessivo dei Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese Annuale Servizio Gestione Bilancio 

debiti creditrici (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

IBAN e pagamenti Art. 36, d.lgs. n. | IBANe pagamenti informatici Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del Tempestivo Servizio Cassa, Finanza e Fiscalità 

informatici 33/2013 conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Art. 5, c. 1, d.lgs. in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono 
n. 82/2005 effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 


Opere pubbliche 


Atti di programmazione 


Art. 38, c.2e2 


Atti di programmazione delle 


Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla 


Tempestivo 


Servizio supporto ai RUP 


realizzazione delle opere 
pubbliche 


d.lgs. n. 33/2013 


Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 


realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate. 


(da pubblicare in tabelle, sulla 
base dello schema tipo redatto 
dal Ministero dell'economia e 
della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 
anticorruzione) 


delle opere pubbliche in corso o completate 


(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 


delle opere pubbliche bis d.lgs. n. opere pubbliche sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). (art.8, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
33/2013 A titolo esemplificativo: 
Art. 21 co.7 - Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi 
d.lgs. n. 50/2016 aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 
Art. 29 d.lgs. n. - Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell'art. 2 
50/2016 del d.lgs. n. 228/2011, (peri Ministeri) 
Tempi costi e indicatori di | Art. 38, c.2, |Tempi, costi unitari e indicatori di | Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione Tempestivo Servizio supporto ai RUP 


Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle 
opere pubbliche in corso o completate 


Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio supporto ai RUP 
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Denominazione sotto- 


Riferimento 
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Denominazione del singolo 


ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
(aggiornamento al 12.10.2022) 


sotto-sezione livello 
1(Macrofamiglie) 


di dati) 


Informazioni sulle opere 


sezione 2 livello (Tipologie 


normativo 


Art. 1, comma 


obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio/Uffici Responsabile/i della individuazione e/o 
elaborazione e pubblicazione dei documenti, dati e 
informazioni 


Pianificazione e 


pubbliche oggetto di 
specifico finanziamento 


37, della legge 
27 dicembre 
2019, n. 160 

(“Legge di 

Bilancio 2020”) 


Art. 39, c. 1, lett. 


Informazioni relative alle opere 


pubbliche finanziate con i 


contributi di cui all'art. 1, commi 


29-36 della legge 30 dicembre 
2019, n. 160 (“Legge di Bilancio 
2020”) 


Pianificazione e governo del 


Informazioni relative alle opere pubbliche finanziate con i 
contributi di cui all'art. 1, commi 29-36 della legge 30 
dicembre 2019, n. 160 (“Legge di Bilancio 2020”) con 

indicazione di: 
- fonte di finanziamento 
- importo assegnato 
- finalizzazione del contributo assegnato 


Successivamente alla definizione 
della destinazione del contributo 


UOA Ufficio PNRR e Politiche di Coesione 


governo del 
territorio 


Informazioni 


a), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 40, c. 2, 


territorio 


(da pubblicare in tabelle) 


Informazioni ambientali 


Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani 
territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti 
urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti 


Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni 
Comuni 


Documentazione relativa a ciascun procedimento di 
presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in 
variante allo strumento urbanistico generale comunque 
denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione 
urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello 
strumento urbanistico generale vigente che comportino 
premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla 
realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della 
cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico 
interesse 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni 
Comuni 


ambientali 


d.lgs. n. 33/2013 


Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai 
fini delle proprie attività istituzionali: 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Stato dell'ambiente 


1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, 
l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli 
igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica edi 
suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 
elementi 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché 


Va preliminarmente evidenziato che l'art. 2 comma 1 del D.Lgs. 
195/2005 cita: «Ai fini del presente decreto s'intende per: 

a) «informazione ambientale»: qualsiasi informazione disponibile in 

forma scritta, visiva, sonora, elettronica od in qualunque altra forma 

materiale concernente: 

1) lo stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, 

l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le 

zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, 

inoltre, le interazioni tra questi elementi; 

2) fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i 

rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 

nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente, individuati al numero 1); 
3) le misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni 
legislative, i piani, i programmi, gli accordi 


le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori 

dell'ambiente di cui ai numeri 1) e 2), e le misure o le attività 
finalizzate a proteggere i suddetti elementi; 

4) le relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale; 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
(aggiornamento al 12.10.2022) 


Denominazione 
sotto-sezione livello 
1(Macrofamiglie) 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello (Tipologie 
di dati) 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del singolo 
obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio/Uffici Responsabile/i della individuazione e/o 
elaborazione e pubblicazione dei documenti, dati e 
informazioni 


Fattori inquinanti 


2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni 
od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed 
altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere 
sugli elementi dell'ambiente 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto 


3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le 
disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, 
nonché le attività che incidono o possono incidere sugli 
elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefici 
ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle 
stesse 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Misure a protezione 
dell'ambiente e relative analisi di 
impatto 


4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti 
elementi ed analisi costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


5) le analisi costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi economiche, 
usate nell'ambito delle misure e delle attività di cui al numero 3); 
6) lo stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 
contaminazione della catena alimentare, le condizioni 
della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, 
per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente di 
cui al punto 1) o, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore di cui 
ai punti 2) e 3); 

b) «autorità pubblica»: le amministrazioni pubbliche statali, 
regionali, locali, le aziende autonome e speciali, gli enti 
pubblici ed i concessionari di pubblici servizi, nonché ogni persona 
fisica o giuridica che svolga funzioni pubbliche connesse alle 
tematiche ambientali o eserciti responsabilità amministrative sotto il 
controllo di un organismo pubblico; 

c) «informazione detenuta da un'autorità pubblica»: l'informazione 
ambientale in possesso di una autorità pubblica in quanto dalla 
stessa prodotta o ricevuta o materialmente detenuta da persona 

fisica o giuridica per suo conto; 

d) «richiedente»: la persona fisica o l'ente che chiede l'informazione 

ambientale; 
e) «pubblico»: una o più persone, fisiche o giuridiche, e le 
associazioni, le organizzazioni o gruppi di persone fisiche o 
Giuridiche» 


Alla luce del predetto disposto normativo, la 
pubblicazione dei dati della presente sezione andrà 
curata per il tramite dei Responsabili delle relative 
Aree Tecniche, principalmente dai seguenti Servizi: 

- Controlli Ambientali e Attuazione PAES 
- Servizio Igiene della Città 
- Verde della Città 
- Tutela della salute e degli animali 
- Tutela del mare 
- Difesa idrogeologica del territorio 
- Ciclo Integrato delle Acque 


Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 


5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


- Ogni e qualsivoglia Servizio comunale che nell'ambito 
dei processi di propria competenza disponga delle 
informazioni ambientali come puntualmente definite 
in precedenza. 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
(aggiornamento al 12.10.2022) 


Denominazione 
sotto-sezione livello 
1(Macrofamiglie) 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello (Tipologie 
di dati) 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del singolo 
obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio/Uffici Responsabile/i della individuazione e/o 
elaborazione e pubblicazione dei documenti, dati e 
informazioni 


Stato della salute e della sicurezza 
umana 


6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 
contaminazione della catena alimentare, le condizioni della 
vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 
culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Relazione sullo stato 
dell'ambiente del Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del 
territorio 


Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del territorio 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Interventi 
straordinari e di 
emergenza 


Art. 42, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 42, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 42, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 


Interventi straordinari e di 
emergenza 


(da pubblicare in tabelle) 


Art. 99, co. 5, 
d.l. 34/2020 


Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari 
e di emergenza che comportano deroghe alla legislazione 
vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge 
eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché 
con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 
giurisdizionali intervenuti 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Dipartimento Sicurezza 
Area Ambiente 
Servizio Ciclo integrato delle acque 
Servizio Difesa idrogeologica del territorio 
(eventuali altri uffici dell'Ente in possesso di dati da 
pubblicare) 


Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei 
poteri di adozione dei provvedimenti straordinari 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Dipartimento Sicurezza 
Area Ambiente 
Servizio Ciclo integrato delle acque 
Servizio Difesa idrogeologica del territorio 
(eventuali altri uffici dell'Ente in possesso di dati da 
pubblicare) 


Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 
dall'amministrazione 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Dipartimento Sicurezza 
Area Ambiente 
Servizio Ciclo integrato delle acque 
Servizio Difesa idrogeologica del territorio 
(eventuali altri uffici dell'Ente in possesso di dati da 
pubblicare) 


Rendicontazione delle erogazioni liberali 
a sostegno dell'emergenza Covid-19 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Politiche di Inclusione Sociale 


Altri Servizi, anche municipali, che hanno gestito dette 
erogazioni liberali 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
(aggiornamento al 12.10.2022) 


Denominazione 


sotto-sezione livello 


1(Macrofamiglie) 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello (Tipologie 
di dati) 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del singolo 
obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio/Uffici Responsabile/i della individuazione e/o 
elaborazione e pubblicazione dei documenti, dati e 
informazioni 


Altri contenuti 


Prevenzione della 
Corruzione 


190/2012, Art. 
43,c:1,;d-lgs.n. 
33/2013 


della corruzione e della 
trasparenza 


trasparenza 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Art. 10, c. 8, lett. Piano triennale per la Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della Annuale Servizio Supporto Tecnico Giuridico agli Organi - 
a), d.lgs. n. prevenzione della corruzione e trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di Anticorruzione e Trasparenza 
33/2013 della trasparenza prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 
1, comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 
Art. 1, c. 8, I. n. | Responsabile della prevenzione Responsabile della prevenzione della corruzione e della Tempestivo Servizio Supporto Tecnico Giuridico agli Organi - 


Anticorruzione e Trasparenza 


Regolamenti per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e 
dell'illegalità 


Regolamenti per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità (Iaddove adottati) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Supporto Tecnico Giuridico agli Organi - 
Anticorruzione e Trasparenza 


Art. 1, c. 14, |. n. 


Relazione del responsabile della 


Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione 


Annuale 


Servizio Supporto Tecnico Giuridico agli Organi - 


d.lgs. n. 39/2013 


violazioni 


al d.lgs. n. 39/2013 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


190/2012 prevenzione della corruzione e | recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di | (ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012) Anticorruzione e Trasparenza 
della trasparenza ogni anno) 
Art. 1,c.3,l.n. Provvedimenti adottati Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a Tempestivo Servizio Supporto Tecnico Giuridico agli Organi - 
190/2012 dall'A.N.AC. ed atti di tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Anticorruzione e Trasparenza 
adeguamento a tali nell'anticorruzione 
provvedimenti 
Art. 18, c. 5, Atti di accertamento delle Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui Tempestivo Servizio Supporto Tecnico Giuridico agli Organi - 


Anticorruzione e Trasparenza 


Accesso civico 


Art. 5, c. 1, d.lgs. 
n.33/2013 / Art. 
2, c. 9-bis, |. 
241/90 


Accesso civico 
"semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni 
soggetti a pubblicazione 
obbligatoria 


Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso 
civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale e nome del titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, 
con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Supporto Tecnico Giuridico agli Organi - 
Anticorruzione e Trasparenza 


Art. 5, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 


Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti 
ulteriori 


Indicazione degli Uffici competenti cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 
tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizio Supporto Tecnico Giuridico agli Organi - 
Anticorruzione e Trasparenza 


Linee guida 
Anac FOIA (del. 
1309/2016) 


Registro degli accessi 


Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) 
con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta 
nonché del relativo esito con la data della decisione 


Semestrale 
(10 gennaio/10 luglio) 


Tutti gli Uffici dell'Ente, con il coordinamento del 
Servizio Supporto Tecnico Giuridico agli Organi - 
Anticorruzione e Trasparenza e del Servizio Sviluppo 
Software, Agenda Digitale e Gestione Banche Dati 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
(aggiornamento al 12.10.2022) 


Denominazione 


sotto-sezione livello 


1(Macrofamiglie) 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello (Tipologie 
di dati) 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del singolo 
obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio/Uffici Responsabile/i della individuazione e/o 
elaborazione e pubblicazione dei documenti, dati e 
informazioni 


Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e 
banche dati 


Art. 53, c.1bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall'art. 43 del 
d.lgs. 179/16 


Catalogo dei dati, metadati e 
delle banche dati 


Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative 
banche dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare 
anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 
www.rndt.gov.it, al catalogo dei dati della PA e delle banche 

dati www.dati.gov.it e http://basidati.agid.gov.it/catalogo 
gestiti da AGID 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Con nota del Responsabile della Trasparenza, 
PG/727359 del 10.10.2022, si è provveduto ad 
evidenziare quale fase propedeutica, nell'ambito 
dell'attività di revisione/implementazione dei 
regolamenti dell'Ente promossa dal Capo di Gabinetto, 
ad evidenziare la necessità dell'adozione del 
“Regolamento per la disciplina delle modalità di 
erogazione dei dati ad altre amministrazioni, in 
conformità all'art. 50 del Codice dell'Amministrazione 


convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 2012, 
n.221 


(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per l'Italia 
digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 


anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del 
telelavoro" nella propria organizzazione 


Art. 53, c. 1, bis, Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di Annuale Dar; 
; sala : 3 a E Digitale (C.A.D.) e del Regolamento Generale per la 
d.lgs. 82/2005 accesso telematico eil riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati Protezione dei Dati (Regolamento UE-GDPR)”, allo 
presenti in Anagrafe tributaria stato mancante. Del pari, si è fornita evidenza delle 
criticità tecniche correlate alla condivisione delle 
predette banche dati. 

Art.9,c.7,d.l. Obiettivi di accessibilità Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti Annuale Area Sistemi Informativi e Agenda Digitale 

n. 179/2012 informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni (ex art. 9, c. 7, D.L. n. 179/2012) |Servizio Programmazione e Amministrazione Giuridica 


Risorse Umane (quest'ultimo Servizio limitatamente 
all'obbligo concernente il “telelavoro”) 


Dati ulteriori 


Art. 4 del DPCM 
25 settembre 
2014 


Art. 16, co. 21, 
del D.L. 
138/2011 conv. 
in legge n. 
148/2011 


Pubblicazione 
proposta 
dall'Ufficio 
detentore 


Dati ulteriori 


(NB: nel caso di pubblicazione di 
dati non previsti da norme di 
legge si deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente 
presenti, in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. 
n. 33/2013) 


Numero ed elenco delle autovetture di servizio a qualunque 
titolo utilizzate, distinte tra quelle di proprietà e quelle 
oggetto di contratto di locazione o di noleggio, con 
l'indicazione della cilindrata e dell'anno di immatricolazione. 


Annuale 
(entro il 15 gennaio) 


Servizio Autoparchi 


Elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi 
di governo dell'Ente 


Annuale 
(entro 10 giorni dall'approvazione 
del rendiconto annuale di 
esercizio) 


Servizio Programmazione e Rendiconto 


Elenco degli immobili inseriti nel P.A.VI. (Piano di Alienazione 
e Valorizzazione Immobiliare) adottato dall'Ente 


Annuale 
(entro 10 giorni dall'approvazione 
del P.A.VI. - Piano di Alienazione e 
Valorizzazione Immobiliare) 
(inserire link anche nella 
sottosezione “Patrimonio”) 


Servizio Demanio e Patrimonio 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
(aggiornamento al 12.10.2022) 


Denominazione 
sotto-sezione livello 
1(Macrofamiglie) 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello (Tipologie 
di dati) 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del singolo 


obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio/Uffici Responsabile/i della individuazione e/o 
elaborazione e pubblicazione dei documenti, dati e 
informazioni 


Pubblicazione 
stabilita dal RT 
con nota 
PG/2019/08783 
18 del 
31/10/2019 


Pubblicazione 
proposta 
dall'Ufficio 
detentore 


Verbali delle sedute dei Consigli Municipalità (in formato 
aperto) 


Tempestivamente 
(non oltre venti giorni dalla data 
della seduta consiliare) 


Tutte le Direzioni di Municipalità 


Elenco, in formato tabellare aperto, delle A.U.A. - 
Autorizzazioni Uniche Ambientali rilasciate, con indicazione 
delle informazioni principali (tra cui, attività svolta, tipo di 

autorizzazione, data rilascio autorizzazione, scadenza 
autorizzazione) 

(inserire link anche nella sottosezione “Informazioni 
Ambientali” e/o “Provvedimenti dirigenziali” in 
corrispondenza dell'Area Sviluppo Socio economico e 
Competitività) 


Semestrale 
(15 gennaio — 15 luglio) 


Servizio Sportello Unico Attività Produttive 


La sezione "Amministrazione Trasparente" del sito istituziona 


e riprodurrà l'elenco degli obblighi di cui al presente schema. Il Servizio Portale Web e Social Media, in conformità delle Linee Guida di cui alla delibera ANAC n.1310 del 28/12/2016 


provvederà a indicare, in corrispondenza di ciascun contenuto della sezione "Amministrazione Trasparente", la data di aggiornamento del dato, documento e informazione, distinguendo quella di "iniziale" pubblicazione da quella del successivo 


"aggiornamento". 
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Sezione 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
Sezione 3.1: Struttura organizzativa 


Il processo di riforma organizzativa avviato nel 2017 e concluso nel corso del 2019, ha comportato, in attuazione degli indirizzi strategici fissati in sede di 
programmazione, l'approvazione dell’attuale organigramma del Comune di Napoli e del Regolamento degli Uffici e dei Servizi, nonché da parte del Direttore 
Generale pro tempore la definizione dell’articolazione di dettaglio della macrostruttura dell'Ente, attraverso l’individuazione dei Servizi interni ai Dipartimenti e 
alle Aree in relazione alle esigenze organizzative, favorendo in particolare l’ordinata transizione delle funzioni dalle precedenti alle nuove strutture organizzative, 


per l’avvio delle attività finalizzate all’entrata in funzione del nuovo modello organizzativo. 


Il Regolamento degli Uffici e dei Servizi, stabilisce che la macrostruttura del Comune di Napoli è articolata in: a) Direzione Generale; b) Segreteria Generale; 


Gabinetto del Sindaco; altri Dipartimenti; c) Aree; Municipalità; d) Servizi; e) Unità Organizzative Autonome; f) Unità di Progetto. 


Per motivi di opportunità amministrativa collegata alle scelte strategiche operate dall’ Amministrazione e per una migliore razionalizzazione ed omogeneità delle 
materie e delle funzioni assegnate ai Servizi dell'Ente, sono stati effettuati una serie di interventi finalizzati, in modo particolare, ad assicurare maggiore 
funzionalità delle attività, intervenendo tramite successive modifiche alla Disposizione del Direttore Generale n. 28 del 31/12/2018 e ss.mm.ii. con la quale è stata 
definita “l’articolazione della macrostruttura dell’Ente, in attuazione della deliberazione di Giunta Comunale n. 409 del 09 agosto 2018, con cui è stato 


approvato il nuovo organigramma del Comune di Napoli e il nuovo Regolamento degli Uffici e dei Servizi”. 


Tali interventi, disposti con specifiche disposizioni del Direttore Generale, sono stati realizzati, tra l’altro, mediante la transizione di alcuni Servizi da una 


macrostruttura all’ altra, senza determinare mutamenti di sorta sull’organigramma dell’Ente. 
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CONSIGLIO 
SINDACO COMUNALE 


SEGRETARIO 


GENERAL 


CAPO DI 
GABINETTO 
| 
| 


UFFICIO 


PNRRE \ 
POLITICHE \ 
Di , ORGANIZZAZIONE 
E GESTIONE INFORMATIVI E RISORSE UMANE 


\ COESIONE _/ 
DABRIRE: STRATEGICA AGENDA 
7 DIGITALE 


| ; 
SEGRETERIA 
RAGIONERIA AVVOCATURA SICUREZZA GENERALE 


URBANISTICA 


GABINETTO 
DEL SINDACO 


CONSIGLIO 
COMUNALE 


MUNICIPALITÀ 1 


CULTURA E 
TRASFORMAZIONE TURISMO 
DEL TERRITORIO 
O n 
LAVORO E 
GIOVANI 


PATRIMONIO 
CIMITERI 
CITTADINI 


TUTELA DEL 
TERRITORIO 


AMBIENTE 


LOGISTICA 


CENTRO UNICO 


INFRASTRUTTURE 


VIVERELACITTA' 
5 
È 
> 
bp 


RAPPORTI CONLACITTA' 


ACQUISTI E 
GARE EDUCAZIONE E Legenda: 
ci DIRITTO ALLO 
tO O “icoNoMico E - 
COMPETITIVITAÀ' 
PROGRAMMAZIONE AREA 


DELLA MOBILITA' 


MANUTENZIONE 


[ini ! 
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Il personale 


AI 31 dicembre 2021 risultavano in servizio 5.289 dipendenti, in aumento rispetto all’anno 2020, ma a fronte di un frend in costante e significativa 


diminuzione negli otto anni precedenti, come evidenziano i dati riportati nella tabella seguente. 


| fer e 
dipendenti precedente 

mIImoào,!{('!JfSéÉ/ÀÉÀ]@1iieité»)V\V’V@V/G/Ge""""; n» 

9383 

[anno 2014_ |a) 23980 24% 

8717 -666 -7,10% -268 -2,98% 


anno 2019 
anno 2020 
anno 2021 


Risulta ancora alta l’età media dei dipendenti: la classe di età più numerosa si conferma quella che va dai 60 ai 64 anni, con un peso che, sebbene in significativa 


flessione rispetto ai due anni precedenti, nel 2021, si attesta sul 23%. Includendo anche la classe di età ‘65 e oltre”, si evidenzia che la fascia over 60 rappresenta 


il 34% dei dipendenti in servizio. 


La tabella che segue, illustra la situazione: 
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Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 


65eoltre 612 117 729 13% 464 143 607 12% 418. 145 563 11% 
da 60.a 64 1430 524 1954 34% | 1076 485 1561 30% | 787. 413. 1200 23% 
da 55a59 325 286 611 11% | 345 315 660 13% | 378. 319 697 13% 
da 50a54 327 324 651 11% | 322 351 673 13% | 290 352 642 12% 
da 45a49 277 337 614 11% | 297 320 617 12% | 338 363 701 13% 
da 40a44 281 294 575 10% | 242 286 528 10% | 233 336 569 11% 
da 35a39 128 282 410 7% | 109 DIARI 7% | 148. 326 474 9% 
da 30a34 SI 150 201 3% | 35 111 146 3% | 114 193 307 6% 
da 25229 5 20 25 0% | 0 7 Ti 0% | 59 56 115 2% 
da 20 a 24 0 0 0 0% | 0 0 0 0% | 20 1 21 0% 
TOTALI 
PER 
COLONN 3436 2334 5770 100% | 2890 2290 5180 100% | 2785 2504 5289 100% 
z 100 


60% 40% 100% 100% 56% 44% % 100% | 53% 47% 100% 100% 
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Prevale ancora, con un calo di 3 punti percentuali, la presenza di dipendenti maschi, con il 53%, difatti tendenzialmente e progressivamente in calo (nel 2014 il 


rapporto tra dipendenti di sesso maschile e femminile era di 70 a 30) e, inoltre, si segnala un’ampia variabilità per classe di età. 


Di seguito si riporta la tabella dei profili giuridici distinti per genere: 


SEGRETARIO A 

DIRIGENTE A TEMPO INDETERMINATO 

DIRIGENTE A TEMPO DETERMINATO ART.110 C.1 e 2 TUEL 
DIPENDENTI DI CATEGORIA D 

DIPENDENTI DI CATEGORIA C 


DIPENDENTI DI CATEGORIA B 


DIPENDENTI DI CATEGORIA A 


TOTALI 


% 


0 1| 0%| 0% 1 0,02% 

15 17| 1%| 1% 32 0,61% 
25 15| 1%| 1% 40 0,76% 
600 680 | 22% | 27% | 1.280 | 24,21% 
1.266 | 1.457 | 46% | 58% | 2.723 | 51,49% 
512 186 | 18%| 7% 698 | 13,20% 
367 148 | 13%| 6% 515 9,74% 
2.785 | 2.504 | 53% | 47% | 5.289 100% 
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Sezione 3 - ORGANIZZA ZIONE E CAPITALE UMANO 
Sezione 3.2: Organizzazione del lavoro agile 


Premessa 


Il presente documento stabilisce, in conformità con le previsioni della legge n. 124 del 7 agosto 2015, della legge n. 81 del 22 maggio 2017, della direttiva n. 
3/2017 del Presidente del Consiglio dei Ministri, dell’art. 263 della legge n. 77 del 17 luglio 2020 come modificato dalla legge n. 87 del 17.6.2021, del Decreto 
del Ministro per la Pubblica Amministrazione dell’ 8/10/2021 e delle Linee Guida del Ministro per la Pubblica Amministrazione, emanate ai sensi dell’art. 1 


comma 6 del D.M. dell’8/10/2021, gli indirizzi operativi e le modalità attuative per l'applicazione del lavoro agile nel Comune di Napoli. 


Il lavoro agile consente al personale di poter svolgere la prestazione di lavoro subordinato, con modalità spazio-temporali innovative, garantendo pari opportunità 
ali fini del riconoscimento della professionalità e della progressione di carriera. Esso consente l’esecuzione della prestazione lavorativa, su base volontaria, 
all’esterno della sede di lavoro, in luoghi individuati nell’accordo individuale, avvalendosi della dotazione tecnologica propria o assegnata dall’ Ente idonea per lo 
svolgimento della prestazione, l’interazione con il proprio Dirigente, i colleghi e l’utenza sia interna che esterna nel rispetto della normativa in materia di 


sicurezza nei luoghi di lavoro, di privacy e di sicurezza dei dati. 


Il ricorso al lavoro agile non incide sul rapporto di lavoro e non modifica il potere direttivo e disciplinare del Dirigente, nella sua qualità di datore di lavoro. 
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Articolo 1 - Definizione e Caratteristiche 


Il lavoro agile costituisce una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato che, prescindendo parzialmente dalla determinazione della sede 


lavorativa e dall’orario di servizio, si fonda sulla pianificazione degli obiettivi assegnati al dipendente e sulla rendicontazione dei risultati raggiunti. 


Il lavoro agile non incide sull’inquadramento giuridico ed economico del dipendente nell’organizzazione dell’Ente. 


Il lavoro agile trova il suo fondamento giuridico nella normativa citata in premessa ed è disciplinato dal presente regolamento e da un apposito accordo stipulato 


tra il dirigente ed il dipendente. 


Tale istituto si caratterizza per: 


esecuzione della prestazione lavorativa parzialmente all’esterno dell’ Ente; 


utilizzo di mezzi tecnologici forniti dall’ Amministrazione (personal computer portatile e linea di connessione telematica) e/o di proprietà del dipendente; 


possibilità di svolgimento della prestazione lavorativa in un luogo diverso dalla sede di lavoro abituale. 


Articolo 2 - Finalità 


Il Comune di Napoli, attraverso l'introduzione del lavoro agile fra le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa, persegue i seguenti obiettivi: 


diffondere modalità organizzative orientate a una maggiore autonomia e responsabilità degli attori coinvolti nel processo lavorativo e all’ulteriore sviluppo di una 


cultura orientata ai risultati; 


rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance; 


migliorare il benessere organizzativo conciliando i tempi di vita e di lavoro; 
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promuovere e diffondere le tecnologie digitali; 

razionalizzare l’utilizzo delle risorse strumentali; 

riprogettare gli spazi di lavoro ottimizzandone i costi; 

contribuire allo sviluppo sostenibile del Comune di Napoli; 
ridurre l’impatto ambientale connesso alla mobilità dei dipendenti. 
Articolo 3 Ambito di applicazione 


L'accesso al lavoro agile può essere accordato, su richiesta, al personale di qualifica non dirigenziale , che ha superato il periodo di prova, con rapporto di lavoro 
subordinato a tempo determinato e indeterminato, sia a tempo pieno che part-time nonché al personale comandato da altre Amministrazioni la cui attività sia 
compatibile con lo svolgimento del lavoro agile e con le specifiche modalità organizzative esistenti nella struttura presso la quale presta servizio senza che venga 


in alcun modo pregiudicata o ridotta la fruizione dei servizi a favore degli utenti. 
Il lavoro agile può avere ad oggetto sia le attività ordinariamente svolte in presenza che attività progettuali specificamente assegnate. 
Possono presentare istanza di lavoro agile i dipendenti che sono adibiti a mansioni che presentano le seguenti caratteristiche: 


> possibilità di delocalizzare, almeno in parte, le attività lavorative assegnate al dipendente, senza la necessità di una costante presenza fisica presso la sede 


di lavoro; 


> possibilità di espletare la prestazione lavorativa mediante ricorso a strumentazioni tecnologiche che ne consentano lo svolgimento al di fuori della sede 


lavorativa; 
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> autonomia operativa; 
> possibilità di programmare il lavoro e di controllarne facilmente l’esecuzione; 
> possibilità di monitorare, misurare e valutare la prestazione del lavoratore agile rispetto ai compiti assegnati. 
Sono escluse dall’espletamento in modalità lavoro agile, secondo quanto stabilito, con apposita disposizione organizzativa del Dirigente di riferimento: 
-attività che richiedono una presenza continuativa del lavoratore presso specifiche strutture di erogazione dei servizi; 
-utilizzo di macchine ed attrezzature tecniche specifiche; 
-attività che devono essere svolte in contesti e in luoghi diversi dalla sede di assegnazione. 
Sono escluse dal lavoro agile, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo le seguenti attività: 
-attività emergenziali; 
-attività di controllo sul territorio e su strada e servizi esterni; 
-attività scolastiche ed educative ( attività didattiche); 
- gestione cantieri, direzione lavori, sopralluoghi, interventi manutentivi, rilievi topografici; 
- gestione impianti e verde pubblico; 


- controllo accessi; 
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- servizi di trasporto, consegna di materiali, gestione automezzi; 

- verifica e sgombero alloggi; 

- attività di front-office, servizi al pubblico, colloqui con l’utenza, visite domiciliari. 

Sono escluse dal lavoro agile altresì le attività escluse dalla normativa contrattuale nazionale. 
Articolo 4 - Modalità attuative del lavoro agile 


Ciascun dirigente analizza i processi lavorativi e le attività di competenza individuando le attività cd. “smartabili” in quanto conformi ai requisiti previsti dal 
presente regolamento, il relativo personale impiegato e la percentuale di lavoro agile ritenuta compatibile con l’organizzazione degli uffici e con l’esigenza di 


garantire l’efficacia ed efficienza dei servizi erogati. 
Nella determinazione della percentuale di ricorso al lavoro agile si tiene conto solo del personale che svolge attività compatibili con il lavoro agile. 


La disposizione di mappatura delle attività di servizio, di determinazione della percentuale di lavoro agile e delle unità di personale ammissibili al lavoro agile 


viene comunicata ai dipendenti, unitamente all’invito a presentare domanda di lavoro agile entro il termine stabilito dal dirigente. 
Il lavoratore che intenda rendere la propria prestazione in modalità agile dovrà formulare la relativa istanza al proprio dirigente di riferimento. 


Il dirigente valuta l’ammissibilità delle istanze, tenuto conto delle peculiarità organizzative e gestionali della struttura, avendo cura, in ogni caso, di rispettare i 


limiti imposti dalle normative nazionali. 


L'attivazione del lavoro agile viene riconosciuta, nei limiti consentiti dalla normativa vigente, ad una percentuale di personale assegnato a ciascun centro di 


responsabilità tenuto conto della necessità di assicurare, a rotazione, una adeguata presenza fisica del personale in servizio. 
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Il limite percentuale massimo di personale al quale poter riconoscere l’accesso al lavoro agile è fissato nel 70%. 


Particolare attenzione dovrà essere posta alla cura dei rapporti con l’utenza e alle modalità di interlocuzione con essa. 


Il dirigente, autorizzando il dipendente a espletare la propria prestazione in lavoro agile, verifica e monitora la compatibilità della specifica attività affidata al 
lavoratore, con le modalità proprie del lavoro agile, assicurando che non venga pregiudicata o ridotta la fruizione dei servizi a favore degli utenti e appronta 


idonee misure per la valutazione delle prestazioni rese, attraverso un piano di lavoro con l’indicazione degli step di verifica. 


In ogni caso dovrà approntare idonee misure di verifica e controllo delle prestazioni rese, definendo un dettagliato piano di lavoro con l’indicazione degli step di 


verifica, oltre ad un eventuale piano di smaltimento del lavoro arretrato ove accumulato. 


Con cadenza almeno bimestrale, lavoratore e dirigente dovranno incontrarsi per ogni opportuna verifica e riprogrammazione del piano. 


Qualora il numero delle istanze complessivamente presentate sia superiore a quelle ammissibili, sulla base delle specifiche esigenze organizzative della direzione, 


11 Responsabile di ciascuna struttura riconosce, ai sensi dell’art. 18 comma 3 bis della Legge n. 81 del 2017, priorità alle istanze inoltrate da: 


1.lavoratrici e lavoratori con figli fino a dodici anni di eta' e senza alcun limite di eta', per i figli in condizioni di disabilità grave, ai sensi dell’art. 3 comma 3 


Legge n. 104/1992. 


2. lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 


3. lavoratori che siano assistenti familiari (caregiver) di soggetto che, a causa di malattia, infermità o disabilità, anche croniche o degenerative, non sia 
autosufficiente e in grado di prendersi cura di sé (ai sensi dell'art. 1, comma 255, della Legge n. 205/2017). Si tratta di assistenza e cura ad uno di questi soggetti: 
il coniuge, l'altra parte dell'unione civile tra persone dello stesso sesso o il convivente di fatto (ai sensi della Legge n. 76/2016), un familiare o un affine entro il 


secondo grado, ovvero, nei soli casi di disabilità grave o di titolarità di indennità di accompagnamento, un familiare entro il terzo grado. 
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Le suindicate condizioni dovranno essere debitamente certificate o documentate. 


L'accesso al lavoro agile è favorito, laddove possibile, anche attraverso meccanismi di rotazione dei dipendenti nell’arco temporale settimanale o plurisettimanale, 
garantendo un’equilibrata alternanza nello svolgimento dell‘attività in modalità agile e di quella in presenza, che consentano un più ampio coinvolgimento del 


personale. 
Nell'ipotesi di rigetto dell’istanza il Dirigente deve motivare la propria decisione. 
Articolo 5 - Modalità di esercizio della attività lavorativa 


L'attività lavorativa in lavoro agile sarà distribuita nell’arco della giornata, a discrezione del dipendente, in relazione all’attività da svolgere ed in modo da 
garantire, in ogni caso, il mantenimento/miglioramento del livello quali-quantitativo in termini di prestazione e di risultati che si sarebbe ottenuto presso la sede 


ordinaria di lavoro. 


Al lavoratore è consentito l'espletamento dell’attività lavorativa in modalità lavoro agile, di norma, per massimo n. 2 (due) giornate settimanali, non frazionabili, 


esclusi i sabati e i giorni festivi e comunque nel rispetto della prevalenza dell’esecuzione della prestazione lavorativa in presenza. 


In caso di esigenze particolari del dipendente o dell’ufficio di appartenenza e in accordo con il Dirigente di riferimento, è possibile superare tale limite 


settimanale, nel rispetto del numero di giorni complessivi di lavoro agile definiti nell’accordo individuale. 
Nei rapporti di lavoro part-time verticale è previsto un limite massimo di 1 (un) giorno a settimana in modalità lavoro agile. 


In caso di prolungato malfunzionamento delle dotazioni tecnologiche che renda impossibile la prestazione lavorativa in modalità agile, il dirigente potrà 


richiamare, previa comunicazione con almeno 24 ore di preavviso, in sede il lavoratore per assicurare la continuità della prestazione lavorativa. 
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La mancata fruizione della giornata in lavoro agile, per qualsiasi motivo, non darà luogo al recupero della stessa. 


Le giornate di lavoro agile di ciascun lavoratore saranno individuate, compatibilmente con le esigenze organizzative della struttura di riferimento, all’atto della 


stipula dell’accordo individuale. 


Qualora particolari esigenze tecnico-organizzative o la partecipazione a riunioni rendano necessaria la prestazione lavorativa presso la sede ordinaria di lavoro, il 
Dirigente della struttura deve avvisare il lavoratore di tale necessità con un preavviso di almeno 24 ore. In tale circostanza il lavoratore è tenuto a rendersi 


disponibile salvo comprovati impedimenti. 


Articolo 6 - Luogo della prestazione e dotazioni informatiche 


Il luogo fuori dall’Ente in cui viene espletata l’attività lavorativa è individuato dal dipendente, in accordo con il dirigente, nel rispetto degli obblighi di salute e 


sicurezza di cui al successivo articolo 13 affinché non sia pregiudicata la tutela del lavoratore nonché la segretezza dei dati di cui dispone per ragioni di ufficio. 


Il lavoratore agile, previa autorizzazione scritta del Dirigente, può modificare, anche temporaneamente, il luogo prevalente di espletamento del lavoro agile 


purchè sussistano le condizioni prevista dal precedente comma. 
L'attività lavorativa viene espletata, di norma, mediante l’utilizzo di idonea dotazione tecnologica fornita dall’ Amministrazione al lavoratore in lavoro agile. 


In caso di mancanza di disponibilità da parte dell’Ente della dotazione tecnologica necessaria, nelle more del relativo approvvigionamento, il lavoratore può 


utilizzate i propri mezzi tecnologici, senza addebito di alcun onere per l’ Amministrazione e nel rispetto dei requisiti minimi di sicurezza informatica. 


La struttura organizzativa preposta alla gestione dei servizi informatici dell’Ente definisce le caratteristiche e le configurazioni tecniche minime cui devono 
uniformarsi le risorse strumentali nella disponibilità del lavoratore in lavoro agile e le modalità tecniche più idonee per il loro collegamento telematico ai sistemi 


dell’ Ente, con riguardo alla riservatezza dei dati e alla sicurezza informatica generale. 
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L’Amministrazione, a regime, fornirà ai dipendenti in lavoro agile postazioni di lavoro informatizzate di tipo mobile (personal computer portatili), 


opportunamente configurate, in sostituzione alle postazioni di tipo fisso da impiegare anche per le attività svolte in presenza presso le sedi dell’Ente. 


Le spese connesse (consumi elettrici e di connessione) sono a carico del dipendente, salvo diversa disciplina contrattuale nazionale. 


Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento del lavoro agile dovranno essere tempestivamente comunicati al dirigente per le determinazioni di competenza 


ivi compreso la possibilità di disporre, con un preavviso di almeno 24 ore, il rientro in sede per il completamento della prestazione. 


Articolo 7 - Accordo Individuale 


Ai sensi dell’art. 19 della Legge n. 81/2017, i dipendenti ammessi allo svolgimento della prestazione di lavoro in agile sottoscrivono un “Accordo Individuale” 


con il Dirigente della struttura. 


L'accordo non modifica il contratto di lavoro ma disciplina soltanto le nuove modalità di esecuzione della prestazione lavorativa. 


L’accordo in forma scritta redatto, ai sensi della vigente normativa nazionale e contrattuale, in conformità allo schema predisposto dall’ Area Risorse Umane che 


s1 allega, deve disciplinare: 


le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa all’esterno dell’ Ente e di monitoraggio e rendicontazione dei risultati; 


e igiorniela fascia oraria in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile; 


e illuogo prevalente, concordato con il dirigente, in cui viene svolta l’attività; 


e lerisorse strumentali che il dipendente può e/o deve utilizzare; 
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e la fascia di contattabilità nel rispetto di quanto stabilito nel successivo art. 8; 


e la facoltà di recesso delle parti; 


e la fascia oraria di disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro, nel rispetto di quanto stabilito nel successivo art. 8, a tutela della salute 


psico-fisica e della sicurezza del lavoratore nonché dell’efficienza e produttività e della conciliazione dei tempi di lavoro e di riposo; 


e iltrattamento giuridico ed economico nel rispetto di quanto previsto all’art. 9; 


e ildiritto alla formazione; 


e la tutela della privacy; 


e lasicurezza sul lavoro e la tutela assicurativa; 


i diritti sindacali. 


All’accordo è allegato, per formarne parte integrante e sostanziale, l'informativa sulla salute e sicurezza del lavoratore di cui all’art 13 del presente regolamento. 


E° indispensabile, in ogni caso, che il Dirigente cui risulti assegnato il “lavoratore agile” definisca, d’intesa con l’interessato, un piano di lavoro contenente le 


attività, gli obiettivi da perseguire e le relative modalità di monitoraggio e rendicontazione periodiche dei risultati. 


Con la sottoscrizione dell’accordo individuale il dirigente assume la piena responsabilità circa la compatibilità del piano di lavoro affidato con il lavoro agile. 


Durante lo svolgimento del lavoro agile, d’intesa tra le parti, sarà sempre possibile modificare le condizioni previste nell’accordo individuale sia per necessità 


organizzative che per motivate esigenze del dipendente. 
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Articolo 8 - Fascia di contattabilità e diritto alla disconnessione 


Nelle giornate lavorative in modalità “lavoro agile” il lavoratore, di norma, è obbligato a garantire la copertura delle ore ordinarie di lavoro previste per tale 


giornata, pur con i margini di autonomia e flessibilità nella definizione dell’orario di lavoro. 


Le parti definiscono nell’accordo individuale la “fascia oraria di contattabilità”, ovvero il periodo di tempo durante il quale il lavoratore deve rendersi 


necessariamente ed immediatamente contattabile dall’ Amministrazione per videoconferenza, telefono ed e-mail. 


AI fine di garantire un’efficace ed efficiente interazione con l'Ufficio di appartenenza e un ottimale svolgimento della prestazione lavorativa, il personale deve 
garantire, nell’arco della giornata di lavoro agile, la contattabilità, in termini di compresenza, per almeno 4 (quattro) ore, anche frazionate, nella fascia oraria dalle 


8 alle 16 per i rapporti di lavoro full-time e 2 (ore) per i rapporti di lavoro part-time orizzontali. 

In tali fasce orarie il lavoratore sarà tenuto a rispondere tempestivamente. 

AI di fuori di tali fasce, 1 Amministrazione, pur restando libera di contattare il lavoratore, non potrà pretendere l'immediata risposta. 

Per esigenze eccezionali e temporanee del lavoratore in lavoro agile, la fascia di contattabilità può essere modificata in accordo con il dirigente competente. 
In attuazione di quanto disposto all’art. 19 comma 1 della legge n. 81 del 22 maggio 2017, l' Amministrazione riconosce il diritto alla disconnessione. 


L’ Amministrazione riconosce il diritto del dipendente in regime di lavoro agile di non leggere e non rispondere a e-mail, telefonate o messaggi lavorativi di 
qualsivoglia altra forma e di non telefonare, di non inviare e-mail e messaggi di qualsivoglia altra forma inerenti all’attività lavorativa nella fascia oraria di 
disconnessione, stabilita per legge e fissata nell’accordo individuale di cui all’art. 7 del regolamento, dal lunedì al sabato, salvo i casi di comprovata urgenza, 
nonché di sabato e di domenica, e in altri giorni festivi (tranne nei casi di attività istituzionale). Il diritto alla disconnessione si applica sia in senso verticale 


bidirezionale (verso i propri responsabili e viceversa) sia in senso orizzontale, cioè tra colleghi. 
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Articolo 9 - Trattamento giuridico ed economico 


L'Amministrazione equipara i lavoratori che effettuano il lavoro agile ai lavoratori in presenza, in relazione agli stessi diritti in materia di formazione e 
progressione di carriera riconosciuti ai dipendenti appartenenti alla stessa categoria di inquadramento ed adibiti ad analoghe mansioni che erogano la propria 


prestazione lavorativa presso le sedi dell’Ente. 


Il dipendente in lavoro agile continua ad appartenere alla struttura presso la quale è incardinato e il suo passaggio al lavoro agile non trasforma il suo status 


giuridico e la natura del rapporto d’impiego in atto. 


L’espletamento dell’attività lavorativa in lavoro agile non muta la natura giuridica del rapporto di lavoro subordinato in atto, regolato dal Dirigente nell’esercizio 


dei poteri propri del privato datore di lavoro, in aderenza ai vincoli legislativi, regolamentari e contrattuali sia nazionali che di comparto. 


La disciplina relativa a ferie, malattie, permessi, aspettative ed altri istituti sia giuridici che economici è regolamentata dalle discipline legislative e contrattuali 


vigenti. 


Pur confermando la distribuzione discrezionale del tempo di lavoro, sono configurabili, nelle fasce orarie di contattabilità, i permessi previsti dalle discipline 


legislative e contrattuali nel tempo vigenti. 


Resta comunque esclusa la possibilità di fruire di riposi compensativi, prestazioni di lavoro straordinario, prestazioni di lavoro in turno notturno, festivo o feriale 


non lavorativo che determinino maggiorazioni retributive. 


Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile prevede la corresponsione della medesima retribuzione in godimento. Non saranno 
riconosciute nelle giornate di lavoro agile indennità di carattere accessorio legate alla presenza (a titolo puramente esemplificativo e non esaustivo: rimborso 


spese di trasferta, reperibilità, straordinario, turnazione ecc.). 
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I buoni pasto, in quanto sostituivi del servizio mensa, non saranno erogati nei giorni di effettuazione del lavoro agile salvo diversa disposizione normativa e/o 


contrattuale nazionale. 


L° Amministrazione, in caso di innovazioni legislative e/o contrattuali, si impegna a rivedere, con il coinvolgimento delle Organizzazioni Sindacali, il trattamento 


giuridico ed economico del lavoratore in lavoro agile. 


Articolo 10 - Durata dell’accordo 


La durata dell’accordo individuale, non può essere superiore ai dodici mesi, salvo proroga per ulteriori 12 mesi, previo accordo individuale tra le parti, da 


formalizzare in forma scritta. 


Il dipendente che intende prorogare il lavoro agile, almeno una settimana prima della scadenza dell’accordo individuale, dovrà inviare apposita istanza al proprio 


Dirigente, 11 quale confermerà o negherà l’autorizzazione, fermo restando il rispetto del principio di rotazione. 


Oltre la durata dell’accordo e della proroga di cui al comma |, il lavoratore che intenda continuare a rendere le proprie prestazioni lavorative in lavoro agile dovrà 
formulare una nuova istanza che sarà soggetta ad un ulteriore esame teso a garantire, anche in deroga ai criteri di cui all’art. 4, una equa rotazione di tutto il 


personale interessato all’applicazione del presente istituto. 


Articolo 11 - Recesso 


Ai sensi dell’art. 19 della legge n. 81 del 22 maggio 2017, le parti possono recedere, per giustificato motivo, prima della scadenza dell’accordo individuale, con 


un preavviso, di norma, non inferiore a 30 (trenta) giorni elevati a 90 (novanta) giorni nei casi di disabili ai sensi dell’art. 1 della legge 68/1999. 


1220 


COMUNE DI NAPOLI 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2022 - 2024 


Articolo 12 - Tutela contro gli infortuni 


Il lavoratore in regime di lavoro agile ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione 


lavorativa rese all’esterno dei locali aziendali. 


Il lavoratore ha, inoltre, diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello 
prescelto per lo svolgimento della prestazione lavorativa all’esterno dei locali aziendali, ossia per gli eventi dannosi che si verificano in itinere, se il luogo di 
lavoro prescelto per la prestazione lavorativa in lavoro agile non coincida con la propria abitazione, purchè la scelta del luogo della prestazione risponda a criteri 


di ragionevolezza e sia dettata: 
- da esigenze connesse alla prestazione stessa; 
- dalla necessità del lavoratore di conciliare le esigenze di vita, preventivamente concordate con l’ Amministrazione, con quelle lavorative. 


Il lavoratore agile è tutelato per il rischio proprio della sua attività, ma anche per i rischi derivanti dalle attività prodromiche e/o accessorie, a condizione che 


queste ultime siano strumentali allo svolgimento delle sue mansioni lavorative. 
Il Comune di Napoli è esonerata da qualsiasi responsabilità in merito ad infortuni occorsi al lavoratore nell’utilizzo delle risorse strumentali di proprietà privata. 


In caso di infortunio durante la prestazione in lavoro agile, il lavoratore è tenuto a fornire tempestiva e dettagliata informazione all’ Amministrazione al fine di 


consentire le segnalazioni previste dalla normativa vigente. 


L’ Amministrazione non risponde degli infortuni verificatisi a causa di negligenza del lavoratore agile nella scelta di un luogo non compatibile con quanto 


indicato nell’informativa sulla sicurezza sul lavoro. 
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Articolo 13 - Sicurezza sul lavoro e Informativa 


AI lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. ed alla Legge n. 


81/2017. 


L’Amministrazione garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore in coerenza con l’esercizio dell’attività di lavoro in modalità agile, fornendo le indicazioni 


dei rischi generali e dei rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione della prestazione lavorativa. 


Il Responsabile della prevenzione e della sicurezza dell'Ente, con cadenza almeno annuale, cura la predisposizione e/o l'aggiornamento dell’informativa 


contenente le suddette indicazioni e ne assicura la consegna ai lavoratori ed ai Rappresentanti per la Sicurezza. 


Ogni lavoratore ha l’obbligo di collaborare diligentemente con 1’ Amministrazione al fine di garantire un adempimento sicuro, corretto e proficuo della 


prestazione di lavoro. 
Articolo 14 - Tutela della Privacy 


Nello svolgimento dell’attività lavorativa in regime di lavoro agile, il dipendente è tenuto alla riservatezza rispetto ai dati e alle informazioni 
dell’ Amministrazione in suo possesso e conseguentemente dovrà adottare, in relazione alla particolare modalità della prestazione, ogni provvedimento idoneo a 


garantire tale riservatezza. 


Ai sensi del GDPR n. 679/2016, del D.Lgs. 196/03 e ss.mm.ii i dipendenti in qualità di soggetti attuatori e autorizzati al trattamento dei dati personali dovranno 
osservare tutte le istruzioni e misure di sicurezza per la tutela della privacy, in relazione alle mansioni ricoperte ed alle finalità legate all’espletamento delle 


prestazioni lavorative. 
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Il trattamento dei dati dovrà avvenire, inoltre, in osservanza delle prescrizioni e istruzioni impartite dall’ Amministrazione in qualità di Titolare del Trattamento, 


fermo restando che il lavoratore resta esonerato dalla responsabilità della perdita o sottrazione dei dati che non sia riconducibile a proprio dolo o colpa grave. 


Articolo 15 - Obblighi di custodia e sicurezza 


L’Amministrazione garantisce la conformità delle dotazioni tecnologiche eventualmente fornite al lavoratore agile alle disposizioni vigenti e il buon 


funzionamento delle stesse. 


Il lavoratore agile deve avere cura delle apparecchiature assegnate, è responsabile della custodia e conservazione in buono stato delle stesse e deve utilizzarle, 
unitamente ai software messi a sua disposizione dall’Ente, per l’esercizio esclusivo dell’attività lavorativa, nel rispetto delle disposizioni adottate in merito 


all’utilizzo degli strumenti e dei sistemi. 


La struttura competente in materia di sicurezza informatica determina le specifiche tecniche minime e di sicurezza degli strumenti utilizzati, che sono contenute 


nell’apposito modulo di richiesta di attivazione della VPN (Virtual Private Network). 


Il lavoratore è tenuto ad adottare tutte le precauzioni necessarie a garantire la sicurezza nello svolgimento delle attività lavorative. 


La password e/o il PIN di qualunque strumento/servizio è incedibile e strettamente personale. Il dipendente in lavoro agile è responsabile, ai sensi di legge, della 


custodia e della segretezza delle proprie credenziali. 


La struttura organizzativa preposta alla gestione dei servizi informatici dell’Ente vigila sulla sicurezza informatica dei sistemi in uso. 
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Articolo 16 - Sanzioni Disciplinari 


Nell'ambito dell’effettuazione del lavoro agile, fermo restando la piena applicabilità del Codice di Comportamento, costituiscono condotte rilevanti sotto il 


profilo disciplinare: 

- reiterata irreperibilità o mancata risposta nella fascia di contattabilità non motivate da comprovate ragioni di natura contingente; 
- violazione degli obblighi di custodia e sicurezza di cui all’art. 15; 

- reiterata disconnessione volontaria non motivata da comprovate ragioni personali di natura contingente. 

Articolo 17 - Formazione e Aggiornamento 


L’Ente garantisce ai lavoratori in lavoro agile le stesse opportunità formative, di aggiornamento e apprendimento, promuovendo altresì la formazione a distanza, 


finalizzate al mantenimento e allo sviluppo delle professionalità, previste per tutti i dipendenti che svolgono mansioni analoghe. 


L’Amministrazione definisce specifici percorsi di formazione per il personale che usufruisce di tale modalità di svolgimento della prestazione, finalizzati a 
istruire 1 dipendenti all’utilizzo delle piattaforme di comunicazione e degli altri strumenti previsti per operare in modalità agile, per diffondere moduli 
organizzativi che rafforzino il lavoro in autonomia, la collaborazione e la condivisione delle informazioni, oltre che con riferimento ai profili della tutela della 


salute e sicurezza per lo svolgimento della prestazione al di fuori dell’ambiente di lavoro. 
Articolo 18 - Valutazione delle attività 
Ciascun dirigente definisce la distribuzione dei compiti e delle responsabilità, il controllo sulle attività e gli obiettivi definiti nell'accordo individuale. 


Il direttore/dirigente responsabile è Parte dell’ Accordo individuale di lavoro agile ed esercita un ruolo autorizzativo e organizzativo. 
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Nello specifico: 

- Valuta l’eseguibilità da remoto, totale o parziale, dell’attività lavorativa del dipendente richiedente; 

- Verifica la correttezza dell’ Accordo e valida le modalità di lavoro agile a cui ha diritto il dipendente richiedente prima della sottoscrizione; 

- Assegna al dipendente le attività e 1 risultati da conseguirsi in lavoro agile; 

- Valuta il raggiungimento dei risultati in lavoro agile; - 

- Stabilisce la programmazione del lavoro da remoto e in presenza nei suoi uffici; 

- Esercita, ove necessario, i poteri di revoca dell’accordo. 

Ogni direttore/dirigente verifica il raggiungimento dei risultati, tenendo conto anche delle Linee Guida del Dipartimento della Funzione Pubblica. 


Le modalità di verifica e rendicontazione del conseguimento dei risultati assegnati sono indicate dal Dirigente secondo strumenti di verifica e rendicontazione 


periodica. 


Nella valutazione dei risultati, saranno oggetto di particolare considerazione comportamenti e competenze quali flessibilità nello svolgimento dei compiti 
assegnati, puntualità, capacità di interagire con i colleghi, orientamento all'utenza, rispetto di regole procedure e scadenza, disponibilità a condividere lo stato di 


avanzamento dei lavori relativi agli obiettivi/compiti assegnati e disponibilità a condividere le informazioni. 


Articolo 19- Supporto nell’implementazione del Lavoro Agile 


Il Comune di Napoli, nell’applicazione del lavoro agile, si può avvalere della collaborazione del Comitato Unico di Garanzia (CUG). 
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Il Comitato Unico di Garanzia, in attuazione della Direttiva n. 3/2017 del Presidente del Consiglio dei Ministri, nell’ambito dei propri compiti propositivi, 
consultivi e di verifica, può verificare il livello di applicazione di questa metodologia di lavoro, proporre eventualmente soluzioni per una sua maggiore 
diffusione e promuovere indagini conoscitive sulla domanda di flessibilità espressa dai lavoratori, sulle esigenze da soddisfare e sull’idoneità degli strumenti 
proposti ad assicurare una effettiva conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. Le proposte del CUG possono essere recepite nel Piano Organizzativo del Lavoro 


Agile (POLA), che, ai sensi dell’art. 6 del D.L. n. 80/2021 convertito in L. n. 113/2021, confluirà nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO). 


Articolo 20 - Diritti Sindacali 


AI personale in lavoro agile si applicano le disposizioni legislative e contrattuali in materia sindacale. 


L’Amministrazione garantisce le medesime possibilità di comunicazione in via telematica con le Rappresentanze Sindacali Unitarie (RSU), i Rappresentanti 


Sindacali Aziendali (RSA) e i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS). 


In caso di partecipazione ad assemblea sindacale, nella giornata in cui è previsto il lavoro agile, il dipendente concorda con il proprio Dirigente, la variazione 


della giornata di lavoro agile. 


Articolo 21 - Clausola di Invarianza 


Dall' attuazione del presente regolamento non derivano maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 


Articolo 22 - Rinvio 


Per tutto quanto non disciplinato dal presente Regolamento si rinvia alla disciplina contenuta nelle disposizioni legislative, nei contratti collettivi nazionali lavoro, 


nel contratto decentrato integrativo e nel codice di comportamento. 
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In caso di emergenze dichiarate dalle competenti Autorità Statali/Regionali l’istituto del lavoro agile potrà essere applicato in deroga ai limiti fissati dal presente 


Regolamento. 


Tale previsione si attua anche nei casi in cui circostanze di carattere straordinario dovessero impedire la normale prestazione lavorativa nelle sedi del Comune di 


Napoli. 


In presenza di circostanze che limitino la presenza del personale negli uffici, il Responsabile del Personale, d’intesa con il Direttore Generale, in ragione 


dell’esigenza di celerità e tempestività, con propria disposizione forniranno specifiche indicazioni. 


Le prescrizioni contenute nel presente Regolamento non saranno, ovviamente, applicabili in caso di sopravvenuto contrasto con norme sovraordinate. 
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Allegato —- Schema di Accordo individuale e relativo piano di lavoro 


LAVORO AGILE 
ACCORDO INDIVIDUALE 


Il/La sottoscritto/a , dipendente assegnato al Servizio cat. __, matr. n. e il sottoscritto 
, dirigente del , ai sensi del vigente Regolamento del Lavoro Agile del Comune di Napoli, approvato 
con deliberazione G.C. n. del 


Visti: 

— il Decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione dell’ 8 ottobre 2021, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 13/10/2021; 

— le Linee Guida del Ministro della Pubblica Amministrazione in materia di lavoro agile nella P.A. di cui all'accordo in Conferenza Unificata 
Stato/Regioni del 16 dicembre 2021; 

— il Regolamento del Lavoro Agile del Comune di Napoli, approvato con deliberazione G.C. n. del 

— l’istanza presentata dal dipendente con nota PG n. del 


Dato atto che: 

a) l’espletamento della prestazione lavorativa in modalità agile è funzionale al conseguimento delle finalità di cui al citato Regolamento; 

b) la prestazione lavorativa in modalità agile del/la dipendente, come sopra individuato/a, non pregiudica o riduce la fruizione dei servizi 
erogati in favore dell'utenza; 

c) l'allegato calendario delle giornate lavorative rese in modalità agile è redatto in modo da assicurare la prevalenza della prestazione in 
presenza; 

d) l’Ente è dotato di propria piattaforma digitale tale da garantire la più assoluta riservatezza dei dati trattati dal lavoratore nello svolgimento 
della prestazione in modalità agile; 

e) nonè stato accumulato alcun arretrato in riferimento alle funzioni attive di competenza della lavoratrice; 

f) il presente accordo individuale prevede i seguenti elementi: 

1) gli obiettivi specifici della prestazione in modalità agile; 
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2) le modalità e i tempi di esecuzione della prestazione in modalità agile, il diritto alla disconnessione dagli apparati e le fasce orarie di 
contattabilità in conformità a quanto prescritto nel citato Regolamento; 

3) le modalità e i criteri della valutazione della prestazione; 

4) l’indicazione delle dotazioni informatiche fornite dall’Ente oppure l’autorizzazione all'utilizzo di risorse proprie , senza alcun onere 
per l’Amministrazione; 


CONVENGONO 
1. Oggetto 


II/La dipendente è ammessa a svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile, assicurando la prevalenza dell'esecuzione della prestazione 
lavorativa in presenza, nei termini ed alle condizioni di seguito indicate ed in conformità a quanto disciplinato dal Regolamento in materia, citato 


in premessa: 

— ladatadiavvio: ; 

— ladatadifine: (eventualmente prorogabile a norma di Regolamento); 
— totale giorni lavorativi: ; 


— giorni settimanali di prestazione in modalità agile: ; 

— suautorizzazione del dirigente è possibile modificare il calendario del lavoro agile, anche per singole giornate; 

— per esigenze organizzative dell’Ente o per esigenze personali della dipendente, è possibile l'esecuzione della prestazione in modalità agile 
anche per più di due giorni lavorativi a settimana, salvo recupero delle giornate in presenza nei giorni seguenti, secondo le disposizioni del 
dirigente, nel rispetto del criterio della prevalenza in presenza; 

— nelle more dell’acquisizione della necessaria dotazione strumentale da parte dell’Ente il/la dipendente utilizzerà strumentazione propria in 
conformità e nel rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 6 del citato Regolamento; 


2. Luogo/luoghi di lavoro 
Specificare indirizzo completo: 
Eventuali variazioni potranno essere comunicate all'indirizzo di posta elettronica del dirigente. 


3. Fascia di contattabilità obbligatoria del dipendente 


È individuata nella fascia oraria dalle ore alle e dalle ore alle ore 
Numero di telefono di contattabilità: 


1229 


COMUNE DI NAPOLI 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2022 - 2024 


4. La fascia di disconnessione 
È individuata dalle ore 19.00 alle ore 7.30 oltre al sabato, domenica e festivi, ad eccezione dell'ipotesi in cui coincidano con giorni lavorativi. 


5. Potere direttivo, di controllo e disciplinare 
La modalità di lavoro agile non modifica il potere direttivo e di controllo del Datore di Lavoro, che sarà esercitato con modalità analoghe a quelle 
applicate con riferimento alla prestazione resa presso i locali aziendali. 
Il potere di controllo sulla prestazione si espliciterà attraverso la verifica dei risultati ottenuti. 
Gli obiettivi assegnati al dipendente in lavoro agile sono indicati all'allegato A al presente Accordo. 
Tali obiettivi sono inseriti nel piano degli obiettivi assegnato alla direzione e consentono di monitorare i risultati della prestazione lavorativa in 
lavoro agile. Per assicurare il buon andamento delle attività e degli obiettivi, dipendente e responsabile si confronteranno almeno con cadenza 
mensile sullo stato di avanzamento. Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione delle prestazioni, secondo il sistema vigente per tutti i 
dipendenti. 
Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il comportamento del/la dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di 
correttezza e buona fede e la prestazione dovrà essere svolta sulla base di quanto previsto dai C.C.N.L. vigenti e dal Codice di Comportamento. 
Il mancato rispetto delle disposizioni previste dal presente accordo può comportare l'esclusione da un eventuale rinnovo dell'accordo individuale; 
è escluso il rinnovo in caso di revoca disposta ai sensi del successivo articolo 7. 
Il/La dipendente si impegna al rispetto di quanto previsto nell’Informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile del Datore di Lavoro di cui, con la 
sottoscrizione del presente accordo, conferma di avere preso visione. 


6. Dotazioni strumentali 

In ottemperanza all’art. 6 del suddetto Regolamento, l’attività lavorativa viene espletata, di norma, mediante l’utilizzo di idonea dotazione 
tecnologica fornita dall’Amministrazione al/alla Lavoratore/lavoratrice in lavoro agile. In caso di mancanza di disponibilità da parte dell’Ente della 
dotazione tecnologica necessaria, nelle more del relativo approvvigionamento, la lavoratrice può utilizzate i propri mezzi tecnologici, senza 
addebito di alcun onere per l’Amministrazione e nel rispetto dei requisiti minimi di sicurezza informatica. 

La struttura organizzativa preposta alla gestione dei servizi informatici dell'Ente definisce le caratteristiche e le configurazioni tecniche minime cui 
devono uniformarsi le risorse strumentali nella disponibilità del lavoratore/lavoratrice in lavoro agile e le modalità tecniche più idonee per il loro 
collegamento telematico ai sistemi dell'Ente, con riguardo alla riservatezza dei dati e alla sicurezza informatica generale. 
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Recesso e revoca dall’accordo 
Il presente Accordo è a tempo determinato. 
Ai sensi dell’art. 19 della legge 22 maggio 2017 n. 81, il/la lavoratore/lavoratrice agile e l’Amministrazione possono recedere dall'accordo in 
qualsiasi momento con un preavviso, di norma, non inferiore a 30 (trenta) giorni elevati a 90 (novanta) giorni (nei casi di disabili ai sensi dell'art. 1 
della legge n.68/1999). 
In caso di trasferimento del/la dipendente ad altra direzione l'accordo individuale cessa di avere efficacia dalla data di effettivo trasferimento del 
lavoratore. 


8. Presenza in sede per esigenze di servizio 
Qualora particolari esigenze tecnico-organizzative o la partecipazione a riunioni rendano necessaria la prestazione lavorativa presso la sede 
ordinaria di lavoro, il Dirigente della struttura deve avvisare il/la lavoratore/lavoratrice di tale necessità con un preavviso di almeno 24 ore. In tale 
circostanza il/la dipendente è tenuto/a a rendersi disponibile salvo comprovati impedimenti. 


9. Trattamento giuridico e diritto alla formazione 
Nel corso del periodo durante il quale il/la lavoratore/lavoratrice presta la sua attività in modalità agile, il rapporto di lavoro sarà regolato dalle 
medesime norme in vigore per il personale che presti la propria attività in presenza. In caso di ferie, malattia e qualunque altro tipo di assenza 
disciplinata dalla normativa in discorso, il/la lavoratore/lavoratrice agile è tenuta a rispettare gli oneri di comunicazione e/o richiesta previsti. 
Ai sensi dell’art. 9 del citato Regolamento l'Amministrazione si impegna a garantire ai lavoratori che effettuano il lavoro agile gli stessi diritti in 
materia di formazione e progressione di carriera riconosciuti ai dipendenti appartenenti alla stessa categoria di inquadramento e adibiti ad 
analoghe mansioni che erogano la propria prestazione lavorativa presso le sedi dell'Ente. 


10. Tutela della riservatezza e privacy 
Il/La dipendente è tenuta alla riservatezza rispetto ai dati ed alle informazioni dell’Amministrazione in suo possesso e conseguentemente dovrà 
adottare — in relazione alla particolare modalità della prestazione — ogni provvedimento idoneo a garantire tale riservatezza. 
Ai sensi del GDPR (General Data Protection Regulation) n. 679/2016, in qualità di “incaricato/a” dal dirigente del trattamento dei dati personali, 
il/la dipendente dovrà osservare tutte le istruzioni e misure di sicurezza per la tutela della privacy. 


11. Sicurezza sul lavoro 
Il/La lavoratore/lavoratrice agile si impegna a prendere visione e a sottoscrivere l’informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile, ai sensi 
dell’art. 22 comma 1 L. n. 81/2017 (ogni Dirigente dovrà allegare tale documento al presente accordo). 
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12. Disposizioni finali 


Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente accordo si rinvia al Regolamento in materia di cui in premessa che ne costituisce 
parte integrante e sostanziale. 


Data 


Il/La Dipendente Il Dirigente 
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SCHEMA DI PIANO DI LAVORO 
Parte integrante dell’Accordo individuale 


Denominazione del Piano di Lavoro: 


Breve descrizione del Piano di Lavoro: 


Obiettivi generali e specifici che si intendono perseguire: 


Indicazione delle principali attività da svolgere da remoto: 


Tempi previsti di realizzazione del Piano di Lavoro: 


Note varie ed eventuali: 
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Sezione 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
Sezione 3.3: Piano triennale di fabbisogno del personale 


In ordine alla capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa, il Comune di Napoli si colloca nella fascia dei cd. comuni virtuosi, ossia tra 
quei comuni che — ai sensi dell’art. 4 del D.M. 17 marzo 2020 - hanno registrato nell’anno 2021 un rapporto tra la spesa complessiva di personale e la media delle 
entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità, inferiore al valore massimo previsto per la 


fascia demografica di appartenenza. 


Di tale condizione si dà evidenza nella tabella che segue: 


Rapporto tra spesa di tutto il personale risultante dall’ultimo rendiconto approvato e la media 
delle entrate correnti relative ai primi 3 titoli del bilancio al netto del FCDE 2021 
(nota del Ragioniere Generale PG n. 419022/2022 — certificazione del Collegio dei Revisori dei 


Conti n. 453965 del 10/06/2022) 


ENTRATE - TITOLI Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 


MEC - FDCE 1.182.568.950,09 
SPESA Anno 2021 


MACROAGGREGATO 1.01 


208.457.622,08 


TITOLO I - entrate tributarie 933.804.197,13 | 878.332.823,15 | 877.200.776,85 
TITOLO II - trasferimenti 188.486.676,54 | 314.473.456,42 | 643.772.484,12 
TITOLO HI - entrate extratributarie 306.982.052,03 | 279.625.906,55 | 241.271.698,11 
1.429.272.925,70| 1.472.432.186,12 | 1.762.244.959,08 
Entrate da sottrarre: Contributo per 
LEP assistenza sociale (art. 1, comma 3 = -85.200,00 
797 e ss. L. 178/2020) 
TOTALE 1.429.272.925,70| 1.472.432.186,12 | 1.762.159.759,08 
Media Entrate Correnti (MEC) 1.554.621.623,63 
FCDE previsione 2021 (assestato) 372.052.673,54 


VOCE 1.03.02.12.001 


0 
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VOCE 1.03.02.12.002 0 

VOCE 1.03.02.12.003 0 

VOCE 1.03.02.12.999 0 
TOTALE 208.457.622,08 


Spese da sottrarre 


Spesa per assistenti sociali (senza IRAP) 
coperte da contributo -719.842,70 


Spesa di Personale (SP) 2021 208.377.779,38 
Rapporto SP / (MEC - FDCE) 17,62% 


Valore soglia per la fascia h) 
da tabella 1 28,80% 
Limite max Spesa del Personale ex art. 4, comma 2, DM 
17/03/2020 (MEC —- FDCE) * 28,80% 340.579.857,63 


Ai sensi del successivo art. 5 del suddetto decreto, tuttavia, l'Ente è tenuto ad osservare l’obbligo di una prestabilita gradualità nell’incremento della spesa del 


personale calcolata con riferimento a quella registrata nell’anno 2018 e che qui di seguito è quantificata: 


Comuni appartenenti alla fascia demografica h) ANNO 2022 | ANNO 2023 | ANNO 2024 


Spesa del personale anno 2018 248.420.595,34 
Percentuale massima di incremento sulla spesa del 8%, 9%, 10% 
personale 2018 
Limite max Spesa del Personale ex art. 5, comma 1, 
del DM 17/03/2020 (SP 2018 + SP 2018*% 307.174.242,97 | 310.018.448,92 | 312.862.654,87 
incremento) 


In coerenza con i suddetti spazi assunzionali, il Comune di Napoli ha definito la programmazione dei fabbisogni di personale 2022/2024 mediante l’approvazione 


di alcune deliberazioni di Giunta Comunale che nel loro insieme costituiscono gli elementi fondamentali della programmazione strategica delle risorse umane. 
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L’architrave è rappresentato dalla DGC n. 200 del 31/05/2022 nella quale è possibile trovare all’allegato n. 3 la rappresentazione della consistenza del personale — 
a tempo indeterminato e a tempo determinato — al 01/01/2022, suddiviso per categoria e per profilo professionale. Nello stesso allegato è possibile trovare anche 
l’informazione relativa alla stima delle cessazioni che si verificheranno nell’arco del triennio di riferimento, basata sulla rilevazione dei pensionamenti obbligatori 
a cui si aggiungono i pensionamenti a domanda, nei casi in cui quest’ultima sia stata già presentata e valutata. Come è ovvio, si tratta di un numero che 
certamente si rivelerà inferiore alle cessazioni reali. 


È nella suddetta deliberazione che sono state compiute le scelte di fondo che hanno orientato la programmazione e che sono sintetizzabili come segue: 


e sostituzione delle cessazioni, facendo fronte così al vertiginoso decremento dei dipendenti in servizio ottenendo così anche un ringiovanimento della loro età 
media; 
® potenziamento della dirigenza a tempo indeterminato dell’Ente; 


e valorizzazione dell’esperienza acquisita dai dipendenti a tempo determinato assunti negli anni precedenti mediante procedure di stabilizzazione (laddove 
possibile) ovvero proroga del rapporto in essere fino alla durata massima prevista dalla legge; 


e valorizzazione delle professionalità interne prevedendo procedure di progressione verticale; 


e sfruttare le diverse opportunità offerte da finanziamenti europei e nazionali al fine di potenziare la capacità amministrativa dell’Ente con assunzioni a 
tempo determinato; 


e provvedere alla copertura del fabbisogno a tempo determinato dell’area educativa previsto per il prossimo anno scolastico 2022/2023 al fine di conservare 
inalterata l’offerta educativa. 


La deliberazione n. 200 è stata preceduta da una delibera a stralcio concernente disposizioni urgenti relative a personale a tempo determinato e soprattutto ha 
subito successive modifiche con le deliberazioni G.C. n. 263 del 15/07/2022 e n. 329 del 13/09/2022 che — intervenendo essenzialmente sulla opportunità di 
anticipare o differire alcune delle assunzioni previste ovvero di modificarne la modalità di reclutamento - hanno lasciato intatta la sostanza della programmazione 
approvata. Le assunzioni previste sono dunque le seguenti (vedi allegati n. 1 e n. 2 della DGC n. 329/2022): 


Tempo indeterminato 
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: MODALITA' DECORRENZA 
Aa EAT PROFILO RECLUTAMENTO PRESUNTA 
ue i FORMEZ 
2 Istruttore amministrativo per Regione Campania 2019 01/08/2022 
150 Istruttore amministrativo concorso pubblico 30/12/2022 
5 triruatore conunicazionero concorso pubblico 30/12/2022 
C informazione 
10 Istruttore culturale concorso pubblico 30/12/2022 
30 Istruttore informatico concorso pubblico 30/12/2022 
95 Istruttore tecnico concorso pubblico 30/12/2022 
70 Ragioniere concorso pubblico 30/12/2022 
C_PV 100 Vari profili progressione verticale 30/12/2022 
C EDU 30 Istruttore socio educativo scorrimento graduatoria 12/09/2022 
_ 50 Maestra/o concorso pubblico 01/09/2023 
C VIG 200 Agente di polizia municipale concorso pubblico 30/12/2022 
7 77] Agente di polizia municipale stabilizzazione 31/12/2022 
: ; FORMEZ 
3 Assistente sociale per Regione Campania 2019 01/08/2022 
20 Assistente sociale concorso pubblico 30/12/2022 
14 Assistente sociale stabilizzazione 31/12/2022 
8 Educatore professionale stabilizzazione 31/12/2022 
D 8 Istruttore direttivo agronomo concorso pubblico 30/12/2022 
Istruttore direttivo FORMEZ 
Li amministrativo per Regione Campania 2019 Va 
70 aio do concorso pubblico 30/12/2022 
amministrativo 
6 Roe Ara stabilizzazione 31/12/2022 
amministrativo 
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: MODALITA' DECORRENZA 
RI DOLO RECLUTAMENTO PRESUNTA 
10 AG E, concorso pubblico 30/12/2022 
comunicazione e informazione 

20 Istruttore direttivo culturale concorso pubblico 30/12/2022 
21 Istruttore direttivo culturale . FORNIRE . 01/08/2022 

per Regione Campania 2019 
30 Ituniore Cuoio TORE concorso pubblico 30/12/2022 

finanziario 

20 Istruttore direttivo informatico concorso pubblico 30/12/2022 
3 Istruttore direttivo informatico : RON? : 01/08/2022 

per Regione Campania 2019 
15 Istruttore direttivo scolastico concorso pubblico 30/12/2022 
62 Istruttore direttivo tecnico concorso pubblico 30/12/2022 
D_PV 150 Vari profili progressione verticale 30/12/2022 
1 Istruttore direttivo polizia FORMEZ 01/08/2022 

D VIG municipale Di per Regione Campania 2019 
50 a CAO pelloa concorso pubblico 30/12/2022 

municipale 
DIR 55 Dirigente concorso pubblico 30/12/2022 
4 Dirigente mobilità 30/12/2022 
1406 
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3 TIPOLOGIA E DECORRENZA 
CAT |UNITA PROFILO RECLUTAMENTO PRESUNTA SCADENZA 
67 Profili area educativa (full time) contratto TD 
C_EDU uil utilizzo graduatorie 12/09/2022 30/06/2023 
76 (part time 66,66%) proprie/di altre PA 
143 
C 1 Istruttore amministrativo RR TS 01/01/2023 31/03/2024 
temporanea 
3 Istruttore direttivo agronomo proroga contratto TD 01/01/2023 12/04/2023 
D 
1 Istruttore direttivo agronomo proroga contratto TD 01/01/2023 10/03/2025 
4 
c 5 Geometra 01/10/2022 
17 Istruttore amministrativo 01/10/2022 
1 Assistente sociale contratto td 01/10/2022 
Istruttore direttivo (risorse piano ReAct EU) 
n 8 RA graduatorie DD n. 408/2021 | 01/07/2022 bla 
Istruttore direttivo riattivazione procedura 2021 
0 architetto/ingegnere SRA04022 
5 Istruttore direttivo informatico 01/10/2022 
42 
14 Assistente sociale 
8 Educatore professionale 01/07/2022 30/12/2022 
Istruttore direttivo 
D 6 imita proroga contratto td 
_ 1 (risorse Fondo Povertà 2019) 
15 Assistente sociale 
2 Educatore professionale 01/07/2022 31/12/2023 


Psicologo (part time 50%) 
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ì TIPOLOGIA E DECORRENZA 
CAT | UNITA PROFILO RECLUTAMENTO PRESUNTA SCADENZA 
46 
70 Assistente sociale contratto td 
I diretti (Fondo Povertà 2020) 
D 49 SI 0O Graduatorie proprie 30/12/2022 29/12/2025 
amministrativo 
ex art. 36, co. 2, 
3 Istruttore direttivo informatico D.Lgs. 165/2001 
122 
S) Istruttore tecnico 
C 3 Istruttore informatico 
30 Ragioniere iaia 
Loi e: contratto 
C_VIG 5 Agente di polizia Riunicipalo (Patto per Napoli) 
20 Istruttore direttivo Graduatorie proprie 30/12/2022 29/12/2025 
amministrativo ex art. 36, co. 2, 
6 30 Istruttore Li economico D.Lgs. 165/2001 
inanziario 
3 Istruttore direttivo informatico 
24 Istruttore direttivo tecnico 
120 
Proroga contratto TD 
C 71 Agenti di polizia municipale (Risorse ex art. 35-quater del 01/01/2023 31/12/2023 
D.L. n. 113/2018 
5 Dirigente Proroga contratto ex art. 110, 31/12/2022 30/12/2024 
DIR sa 
1 Dirigente co. 1, D.Lgs. 267/2000 03/02/2023 02/02/2025 
6 
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L’intera programmazione è soggetta all'approvazione della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali al cui controllo il Comune di Napoli, che è 


ente in procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, è soggetto (fatta eccezione per le assunzioni eterofinanziate). 


La COSFEL si è già espressa favorevolmente con le decisioni n. 18 del 23/02/2022, n. 118 del 21/07/2022 e 186 del 15/09/2022. La programmazione della 
proroga dei n. 6 dirigenti ex art. 110, co. 1, D.Lgs. 267/2000 sarà a breve inviata al fine dell’approvazione. 
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Sezione 3 - ORGANIZZA ZIONE E CAPITALE UMANO 
Sezione 3.4: Formazione del personale 


Con il Piano di formazione triennale per il personale del comparto e per la dirigenza del Comune di Napoli sono individuate le linee di indirizzo e le aree di 
intervento formativo ritenute prioritarie nel triennio; il Piano è aggiornato annualmente agli eventuali nuovi orientamenti e/o indirizzi strategici elaborati 
dall’ Amministrazione. 

La programmazione della formazione 2022-2024 è orientata alla crescita del capitale umano attraverso il progressivo aggiornamento delle competenze 


professionali e tecniche nonché all’acquisizione di nuove competenze o abilità e mira a: 


— diffondere e sviluppare le competenze digitali di base e trasversali per consolidare ed acquisire le nuove abilità e conoscenze connesse alle innovazioni tecnologiche in atto, a supporto della 
transizione al digitale 


— sostenere, stabilmente, il processo di acquisizione delle conoscenze tecnico-specialistiche 


— accompagnare il percorso di ingresso di nuovo personale, scaturente dall’attuazione del Piano triennale dei fabbisogni di personale 2022-2024, favorendo la contaminazione generazionale ed 
assicurando l’inserimento dei neoassunti nell’organizzazione a supporto del rinnovamento dell’ Ente 


A tali linee di azione è necessario costantemente affiancare - attribuendo agli stessi la priorità connessa ai valori che mirano a tutelare- quegli interventi di 
carattere trasversale configurati dalla normativa nazionale quali obblighi formativi. Ci si riferisce, in particolare, alle prescrizioni in materia di anticorruzione, 
volte alla diffusione ed al consolidamento della legalità e dell’etica, previsti nella legge 6 novembre 2012 n.190 e dettagliati nel Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza adottato annualmente nonché alle attività di formazione-informazione previste a tutela della salute e sicurezza 
dei lavoratori sui luoghi di lavoro di cui al Decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008. In relazione a tale ultimo intervento, la relativa programmazione è descritta 


nel documento allegato denominato “Stralcio del Piano delle attività (PAA) 2022/2024”. 
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Piano di formazione 2022. 


Formazione in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro: T.U. n.81 del 9 aprile 2008. 


v Nel 2022 è stato programmato un massiccio intervento formativo in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. Si è, quindi, privilegiata la scelta 
di concentrare le risorse finanziarie su tale tema per fornire una adeguata risposta alle esigenze emerse a seguito della ricognizione del relativo 
fabbisogno. 


v L'intervento, da effettuarsi di concerto con il RSSP, sarà esteso anche alle prossime annualità 2023-2024 - in coerenza con quanto determinato nel 
D.U.P. 2022-2024- in ragione della sussistenza delle relative esigenze nonché dell’obbligo normativo di strutturare tale tipologia di intervento quale 
formazione continua. 


Il grafico che segue sintetizza, in forma aggregata, la tipologia di corsi di formazione e le corrispondenti edizioni previsti per il corrente anno nonché il 
relativo stato di attuazione. 


Programmazione/stato di at tuazione della formazione 
0 20 40 60 80 100 120 
Formazione Lavoratori 


Add. Primo Soccorso 


Add. Ant incendio 


Preposti 


n° Edizioni Realizzate M n° Edizioni da realizzare 


1243 


Circa le attività già realizzate, si riportano nello schema che segue, aggiornato al 15 settembre 2022, i dati relativi al personale formato ed alle giornate di 


formazione erogate in presenza o a distanza (modalità sincrona) e nel successivo il dettaglio del personale formato distinto per aree funzionali. 


COMUNE DI NAPOLI 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2022 - 2024 


Corsi Te polozie i Disnuoe n° Edizioni |  n.giornate 
corsi formato Coinvolte 
Herizziona: aggiornamento 4 2971 38 104 126 
Lavoratori 
Antincendio 4 382 29 18 23 
Preposti 1 91 25 4 4 
Totali 9 2744 ---- 126 153 
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Suddivisione per aree funzionali 


(0) 200. 400. 600 800 1000 1200 


Area Vigilanza 
Area Socio educativa 
Area Amministrat iva 


Area Tecnica 


M Form. Base | Add. Ant incendio M Preposti 


Formazione in materia di Prevenzione della corruzione: legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione”. 


In coerenza con le misure previste nel Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2022-2024, al cui contenuto si rinvia, sono 
individuati quali obiettivi strategici del triennio, l’incremento della formazione dei dipendenti volta all’innalzamento del livello qualitativo ed il monitoraggio 


sulla qualità della formazione erogata. 


Per l’anno 2022 sulla scorta delle priorità definite dal Responsabile per la prevenzione della corruzione, sono programmate le seguenti iniziative formative: 
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. tipologia di n. Destinatari individuati forate A 
Titolo Corso VEE: È } destinatari 
corso edizioni per il ruolo ricoperto , 
(stima) 
IL CODICE DI COMPORTAMENTO divulgativo AE 
4 preferibilmente neo assunti 125 
APPLICAZIONE DEL Categorie C o D - Dipendenti 
REGOLAMENTO PER con incarico di supporto al 
L'AUTORIZZAZIONE AGLI specialistico 1 dirigente in materia di 40 
INCARICHI ESTERNI personale 
DISCIPLINA 
DELL'ANTICORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA NEL COMUNE DI Referenti Unici Anticorruzione 
NAPOLI - FOCUS SULLA specialistico 1 e Trasparenza 37 
COMPILAZIONE DEL REGISTRO 
DEGLI ACCESSI 
LA DISCIPLINA 
DELL'ANTICORRUZIONE NEL Responsabili di 
COMUNE DI NAPOLI - FOCUS SUL RETE Area/Dipartimento, dirigenti, 
CONFLITTO DI INTERESSI E Seo i funzionari si 
SULLA ROTAZIONE 
VON INCODEE iii 
PROCEDIMENTO specialistico 1 40 


materia 
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Tali interventi saranno attuati da referenti interni, dirigenti e funzionari esperti, in incontri di informazione/formazione, diretti a realizzare una condivisione delle 
conoscenze ed a favorire un confronto partecipativo. La conferma della valenza di tale tipologia di formazione è stata testimoniata, negli scorsi anni, anche 


dall’elevato valore dell’indice di gradimento registrato all’esito della somministrazione dei questionari di customer satisfaction. 


Valore PA - RI-formare la PA 


Il Comune aderisce annualmente ai percorsi formativi promossi da INPS. L'obiettivo è quello di offrire ai dipendenti del Comune, selezionati da INPS in base alle 
rispettive competenze lavorative, la possibilità di prendere parte a percorsi formativi avanzati (da 40 a 60 ore), proposti da istituzioni universitarie ed altri enti che 


il predetto Istituto provvede a selezionare. 
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Stralcio del Piano delle attività (PAA) 2022/2024 


tipologia corso di formazione Totale dipendenti 


Formazione Generale - Lavoratori 2157 
Corso per lavoratori - Formazione specifica - settori classi di rischio basso 905 
Corso per lavoratori - Formazione specifica - settori classi di rischio medio 1298 
Aggiornamento lavoratori classi di rischio basso 439 
Corso Primo soccorso gruppo B e C 492 
Corso aggiornamento primo soccorso 4 h 506 
Corso Preposti 34 
Corso aggiornamento Preposti 76 
Antincendio rischio MEDIO - Agg.to 183 
Antincendio rischio ALTO 92 
Antincendio rischio ALTO - Agg.to 114 
Corso Dirigenti 29 
Corso aggiornamento Dirigenti 34 
Coordinatori sicurezza CSP e CSE 22 
Coordinatori sicurezza CSP e CSE Aggiornamento 4 
Corso per RLS - 32h 10 
Aggiornamneto RLS 8 ore 10 
Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione 3 
Corso per lavoratori - Formazione specifica - Lavori in quota 7 
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Edizioni n. Corsi di formazione 
87 edizioni di formazione generale - Lavoratori 
37 edizioni di formazione specifica (rischio Basso) - Lavoratori 
52 edizioni di formazione specifica (rischio Medio) - Lavoratori 
18 edizioni di formazione aggiornamento (rischio Basso) — Lavoratori 
20 edizioni di formazione primo soccorso; 
21 edizioni di formazione primo soccorso aggiornamento; 
2 edizioni di formazione Preposti 
4 edizioni di formazione aggiornamento 
6 edizioni di formazione antincendio rischio Medio 
8 edizioni di formazione aggiornamento antincendio rischio Medio 
4 edizioni di formazione antincendio rischio Alto 
5 edizioni di formazione aggiornamento antincendio rischio Alto 
2 edizioni di formazione dirigenti 
2 edizioni di formazione dirigenti aggiornamento 
1 edizioni di formazione Coordinatori sicurezza CSP e CSE 
1 edizioni di formazione aggiornamento coordinatori sicurezza CSP e CSE 
1 edizioni di formazione Corso per RLS - 32h 
2 edizioni di formazione Aggiornamento RLS 8 ore 
1 edizioni di formazione Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione 
1 edizioni diformazione Corso per lavoratori-Formazione specifica -Lavoriinquota 
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Sezione 3 - ORGANIZZA ZIONE E CAPITALE UMANO 
Sezione 3.5: Piano triennale di azioni positive 


Premessa 


Le amministrazioni pubbliche, improntano la propria attività, in linea con i principi sanciti dalla Costituzione e con la normativa vigente, alla prevenzione e al 
contrasto di ogni forma di discriminazione e di violenza in ambito lavorativo, al rispetto dei principi di equità, parità, pari opportunità e all’attuazione del 
benessere organizzativo, al fine di tutelare i diritti della persona, migliorando, altresì, la produttività e l’efficienza dei servizi resi alla collettività. La corretta 
applicazione del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro, quale strumento essenziale regolatore del rapporto di lavoro, costituisce il fondamento per la 
costituzione di una struttura sana. 

L'impianto normativo di riferimento, dalla L 300/1970 recante "Norme sulla tutela della libertà e dignità del lavoratori, della libertà sindacale e dell'attività 
sindacale nel luoghi di lavoro e norme sul collocamento", il Dlgs 626/1994 recante "Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 
89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE, 90/679/CEE, 93/88/CEE, 97/42/CE e 1999/38/CE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della 
salute dei lavoratori durante il lavoro", il DIgs 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche", la 
Direttiva del Ministro per la Funzione Pubblica 13 dicembre 2001 recante "Formazione e valorizzazione del personale delle pubbliche amministrazioni", la 
direttiva del Ministro per la funzione pubblica 7 febbraio 2002 sulle attività di comunicazione delle pubbliche amministrazioni, il DIgs 150/2009, la L 183/2010, 
la L 119/2013, il DLgs 80/2015 recante “Misure per la conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro” e, da ultimo, la direttiva della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri n. 2 del 2019 che detta “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle 


amministrazioni pubbliche” volge verso un radicale rinnovamento dell’organizzazione del lavoro nella Pubblica Amministrazione. 
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Il Comitato Unico di Garanzia 


L'articolo 57 del Dlgs 165/2001 ha previsto, per le pubbliche amministrazioni, la costituzione al proprio interno del «Comitato unico di garanzia per le pari 
opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni» che ha sostituito, unificando le competenze in un solo organismo, i Comitati 
per le pari opportunità e i Comitati paritetici sul fenomeno del mobbing. 

La successiva normativa, dal Dlgs 150/2009, la L 183/2010, la L 119/2013, ne ha specificato compiti e funzioni; a seguito, poi, dell'emanazione dei nuovi 
indirizzi comunitari (cfr. Risoluzione del Parlamento europeo del 9 giugno 2015 sulla “Strategia dell'UE per la parità tra uomini e donne dopo il 
2015”, Roadmap della Commissione europea "New start to address the challenges of work-life balance faced by working Families" (2015), la Strategia Europa 
2020 che richiama l’attenzione sulla conciliazione tra vita familiare, privata e vita professionale), le nuove norme, il DLgs 80/2015 recante “Misure per la 
conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro” e, da ultimo, la direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 2 del 2019 che detta “Misure per 
promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle amministrazioni pubbliche”, ne hanno potenziato il ruolo. 

Il compito è quello di assicurare, nell’ambito del lavoro pubblico, parità e pari opportunità, prevenendo e contrastando ogni forma di violenza fisica e psicologica, 
di molestia e di discriminazione diretta e indiretta; di ottimizzare la produttività; di accrescere la performance organizzativa dell’amministrazione nel suo 
complesso. 

Il Comitato è stato istituito presso il Comune di Napoli nel 2015. 

Ha composizione paritetica con persone designate da ciascuna delle organizzazioni sindacali di comparto maggiormente rappresentative e persone rappresentanti 
dell'Ente, con le relative supplenti. 

Il CUG ha compiti propositivi, consultivi e di verifica, che, in collaborazione con l’ Assessora alle pari opportunità del Comune e le Consigliere di parità della 


Città Metropolitana di Napoli e della regione Campania e il coordinamento con la Direzione Generale, i servizi Prevenzione e Protezione e l’ Area Risorse 
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Umane, contribuisce alla realizzazione di un ambiente di lavoro fondato sul benessere organizzativo, sulle pari opportunità, sul contrasto a qualsiasi forma di 
discriminazione e di violenza. 

La funzione propositiva si attua attraverso il proponimento di azioni volte a favorire l'uguaglianza sostanziale delle persone e il rispetto dei diritti umani, in 
termini di dignità della persona, di pari opportunità e prevenzione/rimozione di ogni forma di violenza attraverso attività di indagine e di supporto per 
l'individuazione delle condizioni di malessere, iniziative di informazione e formazione, attraverso il rinnovamento e/o la creazione di codici etici, attraverso 
strumenti di conciliazione tra vita privata e lavoro. 

La funzione consultiva si attua attraverso il coinvolgimento del Comitato, con l’espressione di pareri su progetti di riorganizzazione dell’Ente, su piani di 
formazione del personale, sull’attuazione di orari di lavoro flessibili e modalità agile e/o strumenti di conciliazione, criteri di valutazione del personale, 
contrattazione integrativa sui temi di propria competenza. 

La funzione di verifica si attua attraverso attività di analisi e di valutazione sull’attuazione delle azioni positive e delle buone pratiche previste dal Piano di Azioni 
Positive, in materia di benessere organizzativo e di prevenzione del disagio lavorativo e di ogni forma di violenza, di pari opportunità, della modalità di 
attribuzione di incarichi dirigenziali, di posizioni organizzative e Alta professionalità, di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, della formazione 


professionale, della promozione negli avanzamenti di carriera, della sicurezza dei luoghi di lavoro. 


Il Piano Triennale di Azioni Positive 


Il Piano triennale di azioni positive è uno strumento introdotto dal DIgs 198/2006 (Codice delle Pari opportunità tra uomo e donna) utile ad assicurare condizioni 
di lavoro improntate al benessere organizzativo, al superamento delle discriminazioni dirette e indirette, alla rimozione e alla prevenzione di ogni forma di 
violenza, alla rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione delle pari opportunità, attraverso una strategia che, muovendo da una 


specifica attività di analisi e ricognizione, individua azioni volte al superamento degli elementi che impediscono il raggiungimento della condizione di equilibrio 
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e di benessere, quale estensione dei diritti della persona e fondamento del miglioramento della qualità produttiva. L'attività di monitoraggio e di verifica 
sull’attuazione è affidato, prioritariamente, al Comitato Unico di Garanzia. 

Il Piano triennale di azioni positive 2020/2022 dell’Ente è stato approvato con Delibera di Giunta Comunale n. 648 del 30/12/2019. 

Il Piano ha validità triennale, con aggiornamenti annuali, necessari a seguito dell’emersione di nuovi bisogni, di nuove emergenze, della necessità di nuove 
strategie organizzative. 

Nell'ambito dell’attività di pianificazione e programmazione, quali strumenti indispensabili all’azione amministrativa, si propone l'aggiornamento annuale del 


Piano triennale di azioni positive in ragione anche del collegamento con il ciclo della performance dell’ amministrazione. 
p g g p 


Analisi del contesto cittadino 


La città di Napoli, capoluogo della Regione Campania, è una città collinare limitata a occidente dal vulcano dei Campi Flegrei e a oriente dal Somma Vesuvio; 
domina, insieme al Vesuvio, il golfo omonino; quest’ultimo, delimitato ad est dalla penisola sorrentina, ad ovest dai Campi Flegrei, ad ovest-est dal versante 
meridionale della piana campana, ospita le isole di Capri, Ischia e Procida. 

Copre una superficie di 117,27 Kmq con una popolazione di circa 1.020.120 abitanti, tra questi, circa 58269 persone straniere regolarmente censite, provenienti 
prevalentemente da Sri Lanka, Ucraina, Cina, Pakistan, Romania, Filippine. 

L’analisi dei dati demografici evidenzia che la popolazione è in costante calo, sia a causa di eventi naturali, sia a causa di flussi migratori. La popolazione di età 
anziana risulta in netto aumento rispetto a quella appartenente alla fascia infantile e giovanile. 

L'occupazione lavorativa prevalente è attribuibile al commercio, alle attività professionale scientifica e tecnica, sanitaria, socioassistenziale e manifatturiera. Il 


tasso di disoccupazione è stabile. 
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La prima colonizzazione del territorio risale al IX a.C., ad opera di mercanti e viaggiatori anatolici ed achei, i quali fondarono Parthenope presso l'isolotto di 
Megaride (Castel dell'Ovo) e il Promontorio di Monte Echia (Monte di Dio e Pizzofalcone). Parthenope prese il nome di Palepolis quando, nel 475 d.C., gli 
abitanti di Cuma fondarono Neapolis nella parte orientale dell’antica città. 

L'impianto strutturale di fondazione è basato sullo schema Ippodameo. 

Nel Comune di Napoli, ampio per territorio e Servizi resi, emerge, imperante, la necessità, per l’ Amministrazione, di far leva sulla propria capacità di comunicare 
e di relazionarsi con il territorio e con le persone che vi vivono. 

Una comunicazione efficace e un sistema partecipativo delle persone interne ed esterne all’ Amministrazione migliorano la qualità dei servizi erogati e 


costituiscono fattori fondamentali per lo sviluppo diffuso di una percezione positiva dell’azione prestata. 


Analisi del contesto interno 


Il Comune di Napoli è organizzato in base al regolamento sugli uffici e servizi; l'organigramma è stato approvato con Deliberazione di Giunta Comunale 
n.409/2018 e successive modifiche e integrazioni, conformemente ai principi definiti dal Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali e dalla 
normativa vigente, dallo Statuto del Comune di Napoli, dai criteri deliberati dal Consiglio Comunale, dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro. 

Il regolamento disciplina l’assetto organizzativo dell’ente, l'attribuzione di responsabilità gestionali per l’attuazione degli obiettivi, i sistemi di coordinamento, 
l'esercizio delle funzioni di direzione, le linee procedurali di gestione del personale. 

La macrostruttura del Comune di Napoli è articolata in: Direzione Generale, Segreteria Generale, Gabinetto del Sindaco, Dipartimenti, Aree, Municipalità, 
Servizi, Unità Organizzative Autonome, Unità di Progetto. La Giunta, su proposta formulata dal Direttore Generale, sentiti gli Assessori competenti, delibera 
relativamente all’articolazione della struttura organizzativa in Dipartimenti e Aree. Il Direttore Generale provvede, con propri atti organizzativi, sentito il Sindaco 


e gli Assessori competenti, all’articolazione interna delle strutture nonché a modifiche e/o integrazioni dell’articolazione medesima. Per la definizione 
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dell’articolazione interna della Segreteria Generale, il Direttore Generale provvede con propri atti organizzativi, d’intesa con il Segretario Generale, sentito il 
Sindaco e gli Assessori competenti. 

I Direttori operativi svolgono compiti e funzioni di rilevanza strategica per l’Ente su delega del DG. 

Gli atti di organizzazione sono adottati secondo le competenze previste dalla legge, dallo Statuto e dal Regolamento dal Consiglio Comunale (deliberazioni), 
dalla Giunta (deliberazioni e direttive), dal Sindaco (decreti e direttive), dal Direttore Generale, dai Direttori Operativi, dai dirigenti Responsabili di 
Dipartimento, e dai dirigenti Responsabili di Area (determinazioni organizzative, direttive, ordini di servizio e atti di gestione organizzativa), dai responsabili di 
servizio o dai responsabili di unità organizzative autonome (determinazioni organizzative, ordini di servizio e atti di gestione organizzativa). 

La composizione del personale dell'Ente a dicembre 2021 è articolata come segue: 

Il personale in servizio presso l'Ente si compone di 5135 unità, delle quali, 2773 uomini e 2362 donne; 67 uomini compresi nella fascia di età inferiore a 30 anni, 
240 compresi nella fascia di età tra i 31 e i 40 anni, 561 tra 41 e 50 anni, 646 tra SI e 60 anni e 1231 nella fascia superiore a 60 anni; 18 donne nella fascia di età 
inferiore a 30 anni, 401 nella fascia compresa tra 31 e 40 anni, 612 nella fascia tra 41 e 50 anni, 658 tra SI1 e 60 anni e 567 nella fascia di età superiore a 60 anni. 
Le persone di genere maschile di età superiore a 60 anni ricoprono il 24,80% del totale dei dipendenti. 

Il personale comandato è pari a 100 unità. 

Il personale assunto a tempo determinato è pari a 279 unità; ricopre i ruoli di agente di polizia locale, maestro/a, con profili giuridici C, i ruoli di istruttori direttivi 
agronomi, informatico, psicologo, amministrativo, assistente sociale, educatore professionale con profilo D/D, i ruoli di dirigente amministrativo e tecnico; i ruoli 
sono equamente distribuiti tra uomini e donne, tranne relativamente al profilo di psicologo/a che risulta quasi totalmente ricoperto da persone di genere 
femminile. 

Il personale assunto a tempo indeterminato, pari a 4788 unità, relativamente ai profili A e B risulta enormemente sbilanciato verso il genere maschile; in merito al 


profilo C, si nota una quasi totale equiparazione tra i generi, tranne, per quanto riguarda ii servizio Polizia Locale, i cui ruoli sono ricoperti, quasi totalmente, da 
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persone di genere maschile; il profilo giuridico D risulta equiparato tranne nel servizio di Polizia Locale, nel quale si nota la maggioranza numerica del genere 
maschile; nel profilo giuridico D3, il bilancio risulta, pressocché, equiparato, come anche nel profilo dirigenziale. 

I congedi parentali sono stati usufruiti dal personale a seguito della nascita di figli nel corso dell’anno, da parte dei dipendenti con figli minori di 14 anni. 

Il lavoro agile è diventato, per gran parte dell'anno e per più del 50% dei dipendenti, la modalità ordinaria di lavoro, a causa della situazione di pandemia globale. 
I congedi ex L 104 sono stati regolarmente usufruiti dai dipendenti con problemi di disabilità familiare a proprio carico. 

Il Piano triennale di azioni positive 2020/2022 è stato approvato con Delibera di Giunta Comunale n. 648 del 30/12/2019. 

Le Azioni di contrasto alla violenza nei luoghi di lavoro, alle molestie sessuali e al mobbing, l'istituzione di un centro ascolto, l'agenda digitale, lo svolgimento di 
seminari formativi, sono stati di difficile attuazione, a causa della pandemia in atto; è stata avviata un'intensa attività di programmazione e pianificazione 
operativa, consentita dalla completa sopraggiunta padronanza delle strumentazioni telematiche. E' stato avviato il potenziamento della sezione dedicata al CUG 


nel sito web dell'Ente, che sarà arricchita dal continuo inserimento di dati, norme, eventi e azioni. 


Persone responsabili dell’attuazione: 

Gli organi di indirizzo politico svolgono, insieme alla Direzione Generale, un ruolo di fondamentale importanza nella prevenzione e nel contrasto di ogni forma 
di discriminazione e di violenza, nel rispetto dei principi di equità, parità, pari opportunità sia in fase di pianificazione e programmazione, nel corso delle 
procedure di organizzazione dell’intera struttura amministrativa, nelle procedure di reclutamento del personale e di valorizzazione dello stesso e 
nell’attuazione del benessere organizzativo in senso lato; notevole importanza rivestono, altresì, nell’ affermazione del ruolo del Comitato all’interno dell’ Ente e 
nel coinvolgimento dello stesso nelle attività di competenza. 

I dirigenti responsabili degli uffici e dei servizi costituiscono il punto nevralgico per l’attuazione delle azioni positive e per l’esecuzione delle misure correttive 


finalizzate al raggiungimento degli obiettivi programmati; nel volgere la loro azione, in particolar modo, alla creazione di un ambiente di lavoro improntato al 
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benessere, fondato sulla tutela dei diritti della persona, cercando di creare un team cosciente e motivato in grado di contribuire al miglioramento della 
produttività e dell’efficienza dei servizi resi alla collettività. 

Le persone dipendenti tutte sono chiamate ad impegnarsi singolarmente per l’attuazione delle azioni positive e la creazione di un clima organizzativo migliore. Per 
ciascun servizio o ufficio, è nominata una persona referente che avrà cura di rappresentare le persone che ivi lavorano facendosi portavoce delle condizioni di 


squilibrio e di coordinare l'applicazione delle misure correttive. 


Obiettivo di ordine generale 


Far sì che le persone dipendenti possano trarre soddisfazione dal proprio lavoro e, riconoscendosi nei valori dell’ Amministrazione, sviluppare il proprio 
senso di appartenenza per svolgere coscientemente la funzione di pubblico servizio recuperando la dignità lavorativa del ruolo che ricopre, quale 
elemento pregnante di connessione tra i cittadini e le istituzioni. 


Obiettivi programmatici 

Migliorare il sistema benessere attraverso servizi, azioni, comportamenti; 

Rafforzare il senso di appartenenza, la motivazione, la soddisfazione e il coinvolgimento delle persone dipendenti nelle politiche e nelle strategie; 
Migliorare la collaborazione tra i diversi Servizi e Uffici, mediante il coinvolgimento di tutte le persone nella semplificazione dei processi dell’ Ente; 
Migliorare la capacità di innovazione, trasparenza e accessibilità alle informazioni; 

Migliorare la capacità di accoglienza per le persone neoassunte; 


Migliorare la produttività e aumentare l’efficienza e la capacità di soddisfazione dell’utenza, rendendo un servizio alla cittadinanza di migliore qualità; 


Migliorare l’immagine dell’Ente attraverso il rafforzamento di comportamenti positivi. 
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Destinatari 


Tutte le persone dipendenti del Comune di Napoli. 


Tematiche di intervento 
A. EQUITA’, PARITA’, PARI OPPORTUNITÀ, INCLUSIONE, VALORIZZAZIONE DELLE COMPETENZE 


B. BENESSERE ORGANIZZATIVO, NON DISCRIMINAZIONE, CONTRASTO A OGNI FORMA DI VIOLENZA, QUALITÀ DELL’ AMBIENTE DI 
LAVORO, CONCILIAZIONE VITA E LAVORO E LAVORO AGILE 


C. SENSIBILIZZAZIONE, INFORMAZIONE, FORMAZIONE, COMUNICAZIONE 


Analisi, Ricognizione, Valutazione 


AI fine di avviare una strategia di azione volta al miglioramento delle condizioni psicofisiche in ambito lavorativo delle persone dipendenti, attraverso la corretta 
gestione delle persone e la valorizzazione delle professionalità e delle competenze, con il conseguente miglioramento della performance complessiva 
dell’ Amministrazione e l’aumento qualitativo dell'efficienza e della produttività, è di fondamentale importanza procedere all’indagine conoscitiva, all’analisi dei 
dati rilevati e ad una specifica valutazione. 

L’Area Risorse Umane, su richiesta del Comitato, fornisce 1 dati relativi alla situazione del personale dipendente a tempo indeterminato e determinato e ai 


collaboratori esterni, distinti per sesso e per età con indicazione dei ruoli ricoperti, della categoria di appartenenza, dell'anzianità di servizio, della retribuzione e 


1258 


COMUNE DI NAPOLI 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2022 - 2024 


all'attribuzione di incarichi di Posizione organizzativa e Alta professionalità, secondo gli schemi indicati dal medesimo in base alle linee guida del Dipartimento 
della Funzione Pubblica, in relazione al profilo giuridico ed economico, all’età, al genere, agli incarichi ricoperti. 

L'attività di indagine è svolta, altresì, in termini di qualità dei luoghi di lavoro, di benessere organizzativo, positività del clima, rispetto dei diritti della persona, 
non discriminazione, non violenza, parità e pari opportunità, nonché delle politiche di formazione e aggiornamento, dell’uso di strumenti di conciliazione vita 
lavoro, di stimolo, motivazione e sviluppo professionale. 

Indagini periodiche e attività di ascolto sono finalizzate ad una approfondita conoscenza delle persone dipendenti e della percezione che Elle hanno del contesto 
lavorativo nel quale operano, dell’ Amministrazione; questionari basati su specifici indicatori del benessere distribuiti alle persone dipendenti, audizioni spontanee 
realizzate attraverso lo Sportello Ascolto, email informative e ricognitive costituiscono strumenti basilare di indagine. 

Il documento di valutazione, basato sull’elaborazione dei dati rilevati e sull’osservazione svolta nel corso dell’attività lavorativa quotidiana facendo leva su 
indicatori relativi ad aspetti interpersonali, organizzativi, al ruolo, all'ambiente psicofisico, costituisce la rappresentazione dello stato di salute dell’Ente 
relativamente alle tematiche di competenza. 

Gli elementi di criticità e i punti di forza rilevati, i sintomi di malessere e di disagio individuato, il grado di soddisfazione del personale rispetto alle condizioni di 
lavoro, alla loro motivazione e agli stimoli che ricevono anche in relazione alla valorizzazione delle proprie competenze e alla possibilità di crescita e di sviluppo 
professionale, alla parità di trattamento, rappresentano gli elementi fondamentali dell’analisi. Saranno ricercate le cause delle condizioni di squilibrio e individuati 


1 corrispondenti, consequenziali, strumenti correttivi e le azioni positive utili al miglioramento della salute organizzativa dell’ Ente nel suo complesso. 
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EQUITA”, PARITA’, PARI OPPORTUNITÀ, INCLUSIONE, VALORIZZAZIONE DELLE COMPETENZE 


Destinatari 


Persone Dipendenti 


Obiettivo 


Attuazione di politiche di reclutamento, di inserimento, di inclusione, 
di gestione e di valorizzazione del personale basate sulla non 
discriminazione, sull’equità, parità di trattamento e pari opportunità, 
sull’equilibrio di genere, sulla valutazione e valorizzazione delle 
competenze e delle esperienze della singola persona, sulla crescita e 
sviluppo professionale. 


Azioni 


-Reclutamento: 

- Osservanza dell’equilibrio di genere nelle commissioni di concorso; 
- Osservanza del principio di pari opportunità nelle procedure di 
reclutamento del personale a tempo determinato e indeterminato e nel 
conferimento degli incarichi dirigenziali; 

- Riequilibrio della rappresentanza di genere ove esista un divario 
pari o superiore ai 2/3; 

- Osservanza del principio di Inserimento di persone con disabilità; 

- Organizzazione del lavoro: 

2.1. Conoscenza e mappatura delle competenze professionali del 


personale; 


2.2. Istituzione di una banca dati delle competenze attraverso la quale 
procedere all’assegnazione delle persone ai vari uffici, favorire le 
procedure di mobilità interna e di rotazione, per contribuire al 
miglioramento della qualità dei servizi resi e alla crescita 
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professionale, evitare disequità e disparità di trattamento, perdita di 
chances; 


2.3. Certificazione e agenda digitale di genere; 
2.4. Adozione di linee guida per l’uso del linguaggio di genere; 
2.5. Adozione di misure di inclusione di persone con disabilità; 


2.6. Progettare piani di reinserimento del personale assente per lunghi 
periodi e piani di supporto a persone in gravi difficoltà motivazionali, 
anche attraverso l’individuazione di tutor; 


2.7. Progettare piani di inserimento delle persone di nuova assunzione 
attraverso tutor senior, figure guida responsabili dell’accoglienza e 
dell’inserimento, dell’inclusione; 


2.8. Sviluppo di misure di sostegno delle persone in transizione verso 
l’età di fine servizio; 


Strutture coinvolte 


Area Risorse Umane, Servizio Giovani e Pari Opportunità, Servizio 
Prevenzione e Protezione, Comitato Unico di Garanzia e, con esso, 
Organizzazioni Sindacali, Direzione Generale, Area Welfare, 
Assessorato alle Pari Opportunità, Assessorato al Personale, 
Assessorato alla salute, Assessorato alle Politiche sociali, ai diritti e 
alle pari opportunità delle persone con disabilità, Enti esterni, 
Università 
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Metodologia Attraverso l’analisi dei dati raccolti, saranno realizzate proposte 
operative anche con l’ausilio di Istituti Universitari e Enti esterni 
Tempi 36 mesi 
v BENESSERE ORGANIZZATIVO, NON DISCRIMINAZIONE, CONTRASTO AD OGNI FORMA DI VIOLENZA, QUALITÀ 


DELL’AMBIENTE DI LAVORO, CONCILIAZIONE VITA E LAVORO E LAVORO AGILE 


Destinatari 


Tutte le persone dipendenti 


Obiettivo 


Promozione e realizzazione di un ambiente di lavoro sano, improntato 
sulla qualità dei luoghi e degli spazi, sul benessere psico fisico, sulla 
tutela dei diritti della persona. 

Adozione di misure atte alla conciliazione della vita privata e del 
lavoro con attenzione alle esigenze di cura personale e familiare. 
Promuovere l’implementazione del Lavoro Agile quale opportunità di 
crescita della cultura organizzativa anche attraverso il completamento 
del processo di informatizzazione 


Azioni 


-—Percorsi formativi, svolti anche attraverso protocolli di intesa con 
Enti, Istituti Universitari e Aziende, rivolti a tutte le persone 
dipendenti e, in modo particolare, alle persone dirigenti e titolari di 
incarichi di posizione organizzativa e alta professionalità, atti alla 
costituzione di un team informato e motivato, necessario alla 
creazione di una nuova cultura organizzativa della Pubblica 
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Amministrazione, improntata sul benessere, punto nevralgico del 
potenziamento della qualità produttiva. L’accrescimento del senso di 
appartenenza delle persone dipendenti e del proprio orgoglio 
attraverso il soddisfacimento dei bisogni e del sentimento di 
realizzazione viene favorito dalla partecipazione al processo di 
cambiamento e di innovazione, cosa che stimola il miglioramento dei 
processi in termini di economicità, semplificazione, efficientamento e 
l’innovazione delle procedure, delle norme, del linguaggio, 
dell’organizzazione del lavoro; 

- Aggiornamento e revisione dei codici etici; 

— Implementazione dello sportello ascolto, in collaborazione dell’area 
Risorse Umane, attraverso risorse strumentali e umane; redazione del 
regolamento per definire compiti e funzionamento; 

-— Proposte relative al miglioramento fisico dei luoghi di lavoro con 
attenzione alla sicurezza, all’igiene e alla pulizia, alla socializzazione. 
Individuazione di aree di relazione e di incontro. Potenziamento della 
raccolta differenziata; 

- Proposta di adozione di misure specifiche volte alla conciliazione di 
vita e lavoro compatibilmente con l’organizzazione degli uffici, 
particolarmente a favore di coloro che si trovano in condizioni di 
svantaggio personale, sociale, familiare (adozione di orari flessibili, 
promozione di congedi genitoriali, reti della conciliazione tra 
pubblica amministrazione e servizi territoriali, adesione a progetti 
nazionali, regionali e accordi territoriali, convenzione con asili nido, 
scuole dell’infanzia, con strutture per accoglienza anziani e persone 
con disabilità, accordi con strutture a supporto della genitorialità nel 
periodo di chiusura delle istituzioni scolastiche, installazione di 
griglie per sosta e parcheggio biciclette, parcheggi rosa, car pooling, 
car charing, convenzioni con i gestori di servizi di sosta e parcheggio 
per auto dipendenti, app specifiche per l'immediato accesso online ai 
servizi, convenzione con presidi ospedalieri per la promozione della 
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prevenzione oncologica e la tutela della salute etc.); 

— Implementazione del Lavoro Agile attraverso adeguata formazione, 
corretta organizzazione, l’utilizzo di strumentazione idonea e il 
perfezionamento dell’informatizzazione 


Strutture coinvolte 


Assessorato alle Pari Opportunità, Assessorato al Personale, 
Assessorato alla Salute, Assessorato alle Politiche sociali, ai diritti e 
alle pari opportunità delle persone con disabilità, Direzione Generale, 
Area Risorse Umane, Servizio Giovani e Pari Opportunità, Servizio 
Prevenzione e Protezione, Comitato Unico di Garanzia e, con esso, 
Organizzazioni Sindacali, Consigliera Metropolitana di Parità, 
Consigliera regionale di Parità, Enti esterni, Istituti Universitari, 
aziende, associazioni 


Metodologia 


Attraverso l’attività di analisi e di valutazione dei dati rilevati, delle 
condizioni di squilibrio e delle problematiche riscontrate, si procederà 
alla proposta delle misure correttive anche con l’ausilio di docenti e 
ricercatori universitari, delle Consigliere di Parità della Città 
Metropolitana e della Regione Campania, nonché di enti e aziende 


Tempi 


36 mesi 
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SENSIBILIZZA ZIONE, INFORMAZIONE, FORMAZIONE, COMUNICAZIONE 


Destinatari 


Persone dipendenti 


Obiettivo 


Informazione e Formazione costante di tutte le persone dipendenti, 
appartenenti ad ogni ruolo giuridico. Sensibilizzazione in merito alle 
tematiche del benessere organizzativo, dignità della persona, 
inclusione, parità di trattamento, non discriminazione, contrasto ad 
ogni forma di violenza, sicurezza e salute anche in ottica di genere, 
pari opportunità, uso del linguaggio di genere, problem solving, 
coaching, team working. Corretta Comunicazione 


Azioni 


-Corsi di Formazione e Aggiornamento professionale, nei limiti della 
disponibilità di bilancio, con modalità organizzative idonee a favorire 
la partecipazione, le pari opportunità e la conciliazione di vita privata 
e lavorativa; 

-Corsi di Formazione alla Dirigenza; 

— Eventi informativi e formativi organizzati in modalità mista 
(presenza e telematica) attraverso il supporto di personale interno ed 
esterno all’Ente, di Istituti di ricerca universitaria, aziende ed enti, 
associazioni, anche attraverso la stipula di protocolli di intesa sulle 
tematiche sopra espresse avendo cura di assicurarsi la partecipazione, 
principalmente, del personale dirigenziale anche apicale e dei titolari 
di incarichi di posizione organizzativa e di alta professionalità; 
-Diffusione di materiale informativo, anche a carattere normativo, 
attraverso strumenti informatici. Rinvio a link di collegamento con 
siti web regionali e nazionali di volta in volta individuati; 

— Aggiornamento costante della sezione CUG del sito web 
istituzionale; 
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—Campagna di comunicazione di norme, comportamenti, codici etici, 
buone prassi, eventi, seminari, con l’ausilio degli organi di 
informazione interni; 


Strutture coinvolte 


Persone dipendenti, Assessorato alle Pari Opportunità, Assessorato al 
Personale, Assessorato alla Salute, Assessorato alle Politiche sociali, 
ai diritti e alle pari opportunità delle persone con disabilità, Direzione 
Generale, Area Risorse Umane, Servizio Giovani e Pari Opportunità, 
Servizio Prevenzione e Protezione, Area Sistemi informativi e 
Agenda digitale, Comitato Unico di Garanzia e, con esso, 
Organizzazioni sindacali, la Consigliera Metropolitana di Parità, 
Consigliera regionale di Parità, Enti e Associazioni, Istituti 
Universitari 


Metodologia 


Comunicazione attraverso i portali Internet ed Intranet del sito web 
istituzionale del Comune di Napoli, attraverso il giornale online di 
comunicazione interna “CittàComune” e attraverso l’uso di strumenti 
informatici. 


Percorsi di Formazione ed informazione svolti in coordinamento con 
i piani di formazione eventualmente previsti dalla Direzione 
Generale, anche attraverso l’ausilio di Istituti Universitari ed Enti 
esterni 


Tempi 


12 mesi 
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Sezione 4 - MONITORAGGIO 
Valore pubblico e performance 


In conformità al documento sulla "compatibilità del sistema di programmazione, controllo e valutazione del Comune di Napoli ai principi del d. lgs. 150/2009", 


aggiornato alla nuova Macrostruttura dell’Ente con la disposizione del Direttore Generale n. 8 del 14 febbraio 2020, l’implementazione di un sistema molto 


articolato di definizione degli obiettivi (di attuazione dei programmi strategici ed organizzativo-gestionali) permette di mettere a punto un sistema di 


monitoraggio delle performance che assume i connotati del controllo in itinere di natura multidimensionale orientato: 


alla verifica dello stato di attuazione degli obiettivi strategici definiti; 


alla verifica dello stato di attuazione programmatico; 


alla verifica dello stato di attuazione degli obiettivi gestionali assegnati. 


La scansione delle diverse attività di monitoraggio richiede la progressiva messa a punto di sistemi informativi, di meccanismi procedurali e di competenze dei 


soggetti responsabili delle diverse fasi. In fase di programmazione generale, il quadro delle attività di monitoraggio si delinea come nella sottostante tabelle: 


Ambito 


Verifica dello stato di attuazione degli 
obiettivi strategici definiti, riferendone al 
Direttore Generale 


Verifica dello stato di attuazione dei 
programmi da presentare al Consiglio 
Comunale (controllo esecutivo) 

Verifica dello stato 
obiettivi specifici e 
direzionale) 


di attuazione degli 
gestionali (controllo 


Soggetto competente 


Nucleo Indipendente di Valutazione ed unità 
preposta al controllo strategico, posta sotto la 
direzione del Direttore Generale 


unità preposta al controllo strategico, posta sotto 
la direzione del Direttore Generale 


dirigenti apicali sotto il coordinamento della 
Direzione Generale 


Periodicità 

Il monitoraggio avviene nel corso dell’azione, 
sulla base dell’avanzamento degli obiettivi, 
come risultante dalla realizzazione delle relative 
fasi intermedie 


Contestualmente alla presentazione del 
Documento Unico di Programmazione 


Il monitoraggio avviene nel corso dell’azione, 
sulla base dell’avanzamento degli obiettivi, in 
conformità alla cadenza stabilita dai relativi 
sistemi di controllo interno 
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Rischi corruttivi e trasparenza 

Ferme le attività di monitoraggio su ogni singola misura attribuite ai responsabili individuati per ciascuna di essa secondo quanto rappresentato nell’ “Allegato 3 - 
Processi e misure a presidio del rischio”, nonché le specifiche modalità e responsabilità del monitoraggio sugli obblighi di trasparenza di cui al precedente 
paragrafo della specifica sottosezione, la responsabilità del monitoraggio complessivo sull'attuazione delle misure di prevenzione della corruzione è attribuita al 
RPC, che entro il 15 dicembre di ogni anno, ovvero nei termini indicati dall’ ANAC, predispone una relazione sulle attività svolte e sugli esiti rilevati ai sensi 
dell’art. 1, comma 14, della Legge 190 del 2012, e di quanto disposto dal PNA. 

La relazione annuale offre il rendiconto sull’efficacia delle misure di prevenzione definite e viene pubblicata sul sito istituzionale del Comune. 

Tale documento, per l'anno 2022, si predispone compilando i campi nell’area Monitoraggio sulla piattaforma ANAC e secondo il modello di scheda diffuso 
dall’ ANAC, che, ultimato, sarà come di consueto è trasmesso al Sindaco e al NIV e pubblicato, secondo le indicazioni della stessa Autorità, nella sezione 
Amministrazione Trasparente del sito istituzionale del Comune di Napoli, sottosezione di livello 1, “Altri contenuti — Prevenzione della Corruzione”, nel termine 
stabilito dall’ ANAC stessa. 

Il monitoraggio viene attuato, in particolare, attraverso un sistema di report da parte delle strutture/dirigenti individuati quali responsabili per l'attuazione delle 
singole misure, con il supporto e l'impulso dei referenti di ciascuna struttura apicale, nonché avvalendosi dei risultati dell’attività ispettiva, del controllo 
successivo di regolarità amministrativa e dei controlli interni oltreché dei riscontri delle banche dati afferenti ai procedimenti disciplinari e ai procedimenti 


giudiziari. 


In particolare, il sistema dei controlli successivi di regolarità amministrativa prevede il controllo su una serie di atti individuati nel Piano operativo dei controlli 
e che attualmente sono: tutti i contratti stipulati con l’intervento del Segretario Generale; un campione di contratti stipulati senza tale intervento, la quasi totalità 
dei verbali di gara, un campione di determinazioni e altri atti gestionali afferenti alle aree di rischio, tra i quali rientrano quelli di autorizzazione e concessione 


(Piano operativo dei controlli successivi di regolarità amministrativa). Il piano operativo dei controlli costituisce uno strumento flessibile, attraverso il quale, in 
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coerenza con i processi a rischio e le misure individuate a presidio, viene indirizzata l’attività di controllo successivo, individuando gli atti da sottoporre a 


verifica. 


L'attività ispettiva, in quanto strettamente connessa al ruolo attribuito dalla legge al Segretario Generale, anche in qualità di Responsabile della prevenzione della 
corruzione, viene esercitata su impulso, anche a seguito di segnalazioni interne o esterne. In attuazione del PIPCT 2016, che lo prevedeva quale misura ulteriore, 
con deliberazione della Giunta comunale n. 432/2016, è stato approvato il Regolamento dell'attività ispettiva, il quale ne ha delimitato l'ambito, le finalità e le 
modalità di svolgimento. L'attività ispettiva è disposta per l'accertamento di casi particolari di malfunzionamento dei servizi e degli uffici dell’ Ente ovvero 


qualora si prospettino irregolarità gravi, nonché per la verifica di responsabilità dei dirigenti o dipendenti, in particolare, in ordine: 


e allo svolgimento da parte del personale di attività lavorativa estranea al rapporto di lavoro con l'Amministrazione ovvero all'esistenza di cause di 
inconferibilità o incompatibilità; 

e aviolazioni delle norme in materia di igiene e sicurezza del lavoro emerse in sede di accertamenti da parte degli organismi competenti; 

e adebiti fuori bilancio; 


e a fatti causativi di danno all'erario dell'Ente per condotte, anche omissive, degli uffici. 


L’attività ispettiva è disposta d’ufficio oppure su istanza motivata o su segnalazione di fatti circostanziati, nonché su richiesta degli organi di direzione politica o 
del Direttore Generale. Inoltre, il regolamento prevede che ulteriori e peculiari attività ispettive siano definite, annualmente, come difatti è programmato per 
l’anno in corso in relazione alle misure: MG3 — Inconferibilità e incompatibilità per incarichi dirigenziali e presso gli enti privati in controllo pubblico ai sensi 
del d.lgs. 39/2013; MGS - Disciplina delle autorizzazioni al personale per lo svolgimento di incarichi extraistituzionali; MG$ - Tutela del dipendente ai sensi 


dell'articolo 54 bis del d.lgs. 165/2001, c.d. whistleblower; MG11 - Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile - procedura per le segnalazioni 
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dall’ esterno; MG12 - Monitoraggio dei tempi procedimentali; MS18 - Attività di verifica sui debiti fuori bilancio dell'Ente. 

Il sistema dei controlli interni, inoltre, consente il monitoraggio di alcune delle misure trasversali previste, quali, ad esempio, in relazione al rispetto di tempi 
procedimentali. 

Infine, le banche dati predisposte dal Servizio Disciplina, consentono, l'acquisizione di notizie circa, rispettivamente, i procedimenti riguardanti i reati contro la 


PA nonché di falso e di truffa, commessi dai dipendenti, i procedimenti disciplinari attivati nei confronti dei dipendenti, con l'indicazione degli esiti degli stessi. 


Grazie alle risultanze del monitoraggio e all’attività di controllo, la sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” verrà aggiornata annualmente e nel rispetto di 
eventuali indicazioni che perverranno dall'ANAC. L’aggiornamento si renderà, inoltre, necessario a seguito del processo di riorganizzazione in riferimento 
all’attribuzione di responsabilità circa l’attuazione delle misure e l'assolvimento degli obblighi di pubblicazione (cfr. $ 7.1) ovvero qualora emergano rischi non 
considerati nella fase di predisposizione della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”. 

Di particolare importanza, ai fini di eventuali aggiornamenti della sottosezione, sono le osservazioni, suggerimenti e istanze che dovessero pervenire dagli 


stakeholder interni ed esterni all’amministrazione attraverso l'indirizzo e-mail responsabile.anticorruzione@comune.napoli.it 
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Organizzazione a capitale umano 


In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli obiettivi di performance sarà effettuato su base triennale dal 
Nucleo di valutazione costituito ai sensi dell’art. 147 del Testo Unico degli Enti Locali. A tale fine, il Nucleo si avvarrà anche della relazione sullo stato di 
attuazione delle modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere previste nel presente Piano e redatta dal Comitato Unico di Garanzia, entro 
11 30 marzo dell’anno successivo. 

Entro la data suddetta, infatti, il Comitato Unico di Garanzia, all’esito delle attività di indagine realizzate attraverso gli strumenti citati nella sotto-sezione 
specifica, produrrà, in ottemperanza alla vigente normativa, una relazione avente ad oggetto lo “stato di salute” dell’ Ente, in relazione alle attività di propria 
competenza e lo stato di attuazione delle azioni positive relative all’anno precedente, con l’evidenziazione dei risultati raggiunti nella realizzazione degli obiettivi 
posti e di eventuali risorse strumentali ed economiche messe a disposizione dall’ Amministrazione e realmente impiegate. La relazione sarà inviata agli organi di 
indirizzo politico-amministrativo, all’Organo di Valutazione dell’Ente al fine della valutazione della performance organizzativa complessiva 
dell’ Amministrazione e individuale del dirigente responsabile, nonché alla Consigliera di Parità della Città Metropolitana, alla Consigliera Regionale di Parità, al 


Dipartimento della Funzione Pubblica e al Dipartimento delle Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
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Controllo della qualità dei servizi erogati in autogestione 


Conformemente al Piano Annuale in materia di Controllo di Qualità dei servizi, di cui all'art. 7 del Regolamento sul sistema dei controlli interni del Comune di 
Napoli, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 28 febbraio 2013 e ss.mm.ii., per garantire il controllo della qualità dei servizi erogati in 
autogestione con l’impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e interni dell’Ente, nel corso del 2022, si continuerà il 
monitoraggio del gradimento espresso dagli utenti su tutte le prestazioni erogate dall’ Ente, attraverso la Carta dei Servizi on line, disponibile sul sito istituzionale. 
Questo mezzo, permette ai cittadini/utenti di visionare, per ogni servizio erogato: una breve descrizione, l’indicazione della tipologia di utenza a cui la 
prestazione è rivolta, il nome del responsabile del procedimento, la normativa di settore e i tempi di chiusura del procedimento. Ai fini del controllo di qualità, c’è 
un’apposita funzione che consente ai cittadini di esprimere un giudizio e/o un commento sulla prestazione ricevuta. Il conseguimento di adeguati livelli di 
gradimento espressi dall’ utenza tramite la Carta dei servizi on line è, tra l’altro, oggetto di un apposito obiettivo gestionale, assegnato a tutti i dirigenti. 

Parimenti continuerà la valutazione sulla qualità dei servizi pubblici predisposta dalla Prefettura — Ufficio Territoriale del Governo di Napoli su indicazioni del 
Ministero dell’Interno — Dipartimento per gli affari interni e territoriali, mediante uno specifico questionario che tutti gli uffici che erogano servizi ai cittadini, 
distribuiscono agli utenti. La rilevazione è trimestrale e viene effettuata con il coordinamento dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico, cui è assegnato un apposito 
obiettivo specifico. 

Oltre alla rilevazione complessiva del livello di gradimento dei cittadini utenti tramite i due strumenti sopra descritti, saranno condotte delle indagine specifiche 
su alcuni settori particolarmente sensibili. 

Nell'ambito del settore dei servizi sociali, sarà rilevato il grado di soddisfazione dei cittadini rispetto alla funzione di segretariato sociale ed orientamento ai 
servizi resa dai Centri di Servizio Sociale Territoriale delle Municipalità, ai cui utenti verrà somministrato un questionario predisposto dal Servizio 
Programmazione Sociale, a cui è affidato il coordinamento dei CSST. 


Il conseguimento di un adeguato livello di gradimento è oggetto di un apposito obiettivo specifico, assegnato a tutte le Municipalità. 
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Un'ulteriore indagine, per la misurazione della qualità percepita dai cittadini in riferimento ai servizi erogati in autogestione, riguarderà la Rete delle Biblioteche 
comunali. Anche in questo caso, sarà utilizzato un questionario appositamente sviluppato dal Servizio Cultura cui è assegnato il coordinamento delle biblioteche 
municipali ed anche in questo caso il conseguimento di un adeguato livello di gradimento è oggetto di un apposito obiettivo specifico, assegnato a tutte le 
Municipalità nel cui territorio sono presenti biblioteche comunali. 

Sarà inoltre rilevato il grado di soddisfazione dell'utenza della Municipalità Chiaia, Posillipo, San Ferdinando, per il servizio di mensa scolastica, tramite almeno 
4 indagini effettuate in altrettante scuole della Municipalità, tra docenti e genitori rappresentanti, presenti nei comitati mensa. Lo svolgimento della rilevazione è 
oggetto di un apposito obiettivo gestionale assegnato al Dirigente di staff presso la Municipalità I. 

Particolare attenzione sarà dedicata ai servizi digitali. In questo ambito sarà innanzitutto misurata la soddisfazione dell’utenza del sito web istituzionale, 
attraverso uno specifico questionario di valutazione da pubblicare sul sito stesso a cura del Servizio Comunicazione e Portale Web cui è assegnato un apposito 
obiettivo specifico. 

Nell'ambito della partecipazione del Comune di Napoli ad /City Club — l'osservatorio della trasformazione digitale urbana di FPA, è stata lanciata un’indagine 
conoscitiva per indagare l’esperienza dei cittadini nella fruizione dei servizi digitali erogati dall'Ente. Al centro dell’indagine vi sono modalità di accesso e 
tipologia di servizi digitali fruiti, livello di soddisfazione e proposte di miglioramento. Il questionario, compilabile dal sito web istituzionale, è uno strumento utile 
per conoscere che cosa pensano 1 cittadini dei servizi digitali che utilizzano, ma anche per indagare le prassi di accesso, i punti di forza e i limiti dei servizi 
digitali offerti, in un’ottica di accrescimento dell’efficacia e dell’efficienza di strumenti che si sono rilevati fondamentali per ridurre la distanza tra i cittadini e la 
pubblica amministrazione. 

Oltre la rilevazione della soddisfazione dell’utenza esterna, continuerà anche nel 2022, la rilevazione del grado di soddisfazione degli utenti interni, per 1 servizi 
logistici inerenti: 


- l’utilizzo di veicoli commerciali e/o trasporto persone; 


1273 


COMUNE DI NAPOLI 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2022 - 2024 


-  leattività di facchinaggio, trasloco e piccola manutenzione degli immobili. 
La rilevazione sarà effettuata mediante due distinti modelli di questionario, predisposti dal Servizio Controllo di gestione e valutazione, disponibili sulla intranet 
del Comune, da compilarsi on line da parte dei dirigenti e dei dipendenti che fruiscono dei suddetti servizi. 
La rilevazione sarà trimestrale a partire dal secondo trimestre dell’anno e sarà effettuata nel mese successivo alla scadenza di ciascun trimestre. 
Le descritte modalità di rilevazione della customer satisfaction, saranno accompagnate da apposite campagne di sensibilizzazione ed informazione dell’utenza, 


sia esterna sia interna, così come è stato effettuato negli scorsi anni. 


I risultati conseguiti dalle attività individuate ai fini delle customer satisfaction esplicitate saranno illustrati, e graficamente rappresentati, in uno specifico report. 
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ATTIVITA’ 


2022 


Monitoraggio Carta dei Servizi on line 


Monitoraggio Questionario qualità 


Prefettura 


Rilevazione qualità dei Centri di Servizio Sociale 
Territoriale 


Gennaio 2022 


Febbraio 
2022 


Marzo 2022 


Aprile 2022 


Maggio 2022 


Rilevazione qualità della Rete delle biblioteche 


Giugno 2022 


Luglio 2022 


Agosto 2022 


Settembre 


2022 


Rilevazione qualità mensa scolastica 


Rilevazione qualità sito web istituzionale 


Rilevazione qualità servizi digitali 


Rilevazione qualità delle attività di assegnazione 
veicoli 


Ottobre 2022 


Novembre 
2022 


Dicembre 


2022 


Gennaio 
2023 


Febbraio 
2023 
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Rilevazione qualità delle attività di facchinaggio, 
trasloco e piccola manutenzione 


Raccolta - elaborazione dati 


Redazione di specifica reportistica sulle attività 
realizzate e i risultati conseguiti 
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